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ARABO-SICILIANO 
TOMO  SECONDO 

Dlnafila  dt'  Fatimiti. 

PARTE  SECONDA: 

El  giorno  7.  del  mese  di  Rafaialkera  COttobrO  329.  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  da  Tunes  mandata  da  Almaa» 


N 

sur  el  Clialil , la  quale  diceva  di  quefta  maniera: 


A.  jìrabiuo 

Almansur  , per  la  bontà  di  Dio  , el  Chalit , vi  saluta  . 
vi  dice  la  mia  Grande?, yfi  , o ben  Alaschat  ben  Alkufi , s Mu- 
hammed  ben  Aattaf , che  la  mia  Grande?, 7, a partì  da  'Balirmu^Jt 
il  dì  IO.  del  me%e  di  Ftnbr  due  ore  prima  di  tramontare., 
il  sole  , come  già  segete  , e per  la  grafìa  di  Dio , é giunta  a 
salvamento  in  Tunes  nel  giorno  13.  dello  fteffo  jmese  di  Stnbr 
329.  La  mia  Grande^?,a  dimani  che  saranno  II  i-j7  del  mese  di 
Stnbr  partirà  per  Rakad . Nell'  aito  che  spedisce  quefta  lettera 
la  mia  G rande?, ^a  rimanda  in  Balirmu  li  trenta  baftimenti  , che 
l hanno  trasportato  in  Tunes  , e quando  avrete  letto  quefla  let- 
tera , dovrete  mandare  in  Marset  Allah  li  quindici  bafiimenti , che 
non  sono  delta  manna  di  Balirmu , per  disarmarfi.  La  mia  Gran- 
de?,?,a vi  dice , o ben  Alaschat  ben  Alkufi  , e ben  Muhammed 
Aattaf  , che  dovete  ben  governare  , acciocché  la  mia  Grande;^- 
non  ne  abbia  dispiacere  ^ e non  fi  turbi  il  Chalifa  . Che  se  non 

. 30- 

CO  Anno  64S0.  (949.)  Die  10.  Septembrif  f«m  lexii  Cbslil  e Sicilia  inAfri- 
cnm  profe.^,s  eli  P,»re.1i,  Panormo  conlti.u.is  Ben  Aikufo  nirairum  . & Be. 

Aai.iph  . C/.roa.  Cantabny.  l.c.  tatto  e, attamente  (orrhponde  alle  noflre 
fnemorte  . t * 

Tom,ll.P,U,  A 
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governerete  bene  , la  mìa  Grander,7,a  vi  farà  dare  dal  C/ialifa  ^■•el 

■■■  '!■  gajilgo  , che  vi  ha  comunicato  all'  orecchio  , prima  che  fojJ'tL^ 

fartlta  da  lìalirmu  , e perciò  dovete  usare  in  tatto  somma  at- 

Coftantìno  tene, ione  ,fin  tanto  che  l' Emir  Almumenin  sarà  per  mandare  il  vo~ 

Pe  fircge-  ' jfi/,asa,i  ben  Aatì  ben  Àhu  Al  Hasan  Al  Kahi 

Blfo  Illlfe.y  „ , , 1 f • 

wat.  in  Sicilia  . La  mia  Grande^^a  non  avendo  altro  da  dirvi  per 

ora  , vi  saluta  , e fi  segna  così  : 

A-'mansur  , per  la  bontà  di  Dio  , el  Chahl 

Città  dì  Tanes  li  ìG  dA  mese  di  Stnbr  329.  di  Maometto. 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Rabialkcm  329*  abbiamo  man- 
dato una  lettera  in  Marset  Aliali  all' Emir  di  quella  Città  , in 

cui  era  scritto  così  : . r - 

. Lì  Governatori  della  Sicilia  ben  Alknfi  , e ben  Aattaf  U 

salutiamo  afifai , baclumo  la  tua  faccia , e ti  diciamo , 0 Emir 
Dada  ben  Aabd  Allah,  che  Almansur  el  Cheti tl  net  giorno  io. 
del  mese  di  Stnbr  partì  da  Balirmu  , e nel  di  13.  dello  fiejjo^ 
mese  arrivò  felicemente  in  Tunes  . Nel  giorno  7.  del  mese  di 
Rabialkem  abbiamo  avuto  una  lettera  di  Almansur  el  Chahl , 
recataci  da  quei  baflimentì che  lo  portarono  in  Tunes  , la  qua- 
le  lettera  era  segnata  col  dì  26.  del  mese  di  Stnbr  329.  In  effa 
ei  ha  avvisato' di  rimandarti  in  Marset  Allah  li  quindici  ba- 
fiìmentì  , che  appartengono  a cotefia  manna  , e farti  sapere  , . 
che  in  arrivare  in  Marset  Allah  dovrai  farli  disarmare  . Noi  dob- 
biamo effere  sempre  amici',  giacché  è molto  tempo  , che  et  co- 
nosciamo. Non  abbiamo  per  ora  altro  da  dirti-,  ti  salutiamo, 
ti  baciamo  la  fronte  , e ci  sottoscriviamo  di  quejìa  maniera  : 

Ben  Alkufi , e ben  -Aattaf,  per  la  bontà  di  Dio  , Gover- 
natori della  Sicilia  tuoi  amici . Imedina  di  Balirmu  li  9.  del  me- 
se di  Rabialkem  329.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Rabialkem  329.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  da  Marset  Allah . mandataci  dall'  Emir 
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di  quella  Città:  in  ella  era  scritto  cosi  : 

Ben  Alìsufì  , e ben  Aaitaf , per  la  bontà  di  Dio  , Cover-  — 
notori  della  òicilia , l'  Kmir  Dada  bea  Aabd  Allah  bacia  le 
Ae  evi  dice  . che  sono  giunti  in  Marset  Mah  li  quiri^m&n- 

dici  bajìimenti  , che  mi  avete  rimandato  da  Bùlirmu  con  li  qua 
libo  avutola  voftra  'lettera  , /n  cui  mi  avvisate  arrivo  ui 
Tunes  di  Almausur  el  ChaCtl  : notoria  , che  mi  ha  fatto  alTai 
rallegrare  il  cuore,  lo  vi  dico  avere  già  dato  ordine,  che  fi 
. disarmajfero  h quindici  basimenti , e vi  ajjic uro  ancora  che  quan- 
do inteji  , che  Almansur  el  Chalil  ha  lasciato  voi  per  Cover, 
notori  della  Sicilia  , ho  provato  nel  mio  cuore  somma  consola-  ' 
y,‘one^  e perciò  io  mi  rallegro-  moitq  con  voi . Dio  vi  voglia  da- 
for?,a  per  governare  bene  la  Sicilia  ; giacchi  il  governo  i 
tutto  sopra  le  voftre  spalle,  e tutti  gli  Emiri  della  Sicilia  fa- 
ranno  ciò  , che  voi  ordinerete  : quindi  è che  se  fi  faranno  delle 
cose  cattive  in  Sicilia , voi  ne  dovrete  rispondere  all'  Emir  Al. 
mumenin  . Perciò  io  vi  parlo  come  amici  miei  cari,  e vi  av. 
verta  a fare  con  atten^fone  ^quando  spedirete  qualche  ordine . 

Merito  perdono  se  vi  ho  scritto  così  ; io  i ho  fatto , primo 
perchè  sono  più  grande  in  età  di  voi , e poi  perchè  sono  fin  . 
cero  vojtro  amico . Non  avendo  ora  altro  da  dirvi  , vi  saluto 
affai , vi  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; 

y Emir  Duda  ben  Aabd  Allah  , per  la  bontà  di  Dio  , ami-  ' 

^ Governatori  di  tutta  la  Sicilia 

Città  di  t^arset  Mah  li  17.  del  mese  di  Rabialkem  329.  di  Mào- 

A di  30.  del  mese  di  Gnbr  C Dicembre  ) 329.  abbiamo'' 
mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noflro 
^ EmirAlmumenin  , la  quale  diceva  cosi  : . • 

Ahu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  Emir  Almumenin  , li 
Governatori  di  Sicilia  ben  AlUufi  , e ben  Aattaf  con  la  faccia.. 

A a per 
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per  terra  baciano  le  mani  della  sua  Grande?, 7;a  , e le  dicono  : 

— . - Primo.  Nel  giorno  ifj.  del  mese  di  Rabialkem  325.  ab- 

spedito  sette  uomini  del  Configlio  col  carico  ad  ognuno  di 
Cofiantìno  andare  a fare  la  vijita  a ciascuno  degli  Emiri  per  sapere  ciò , 
^holn^è  fi  esatto  per  conto  di  quello  , che  la  gente  deve  pagare 
Mre  , in  fors'a  dei  Regolamenti  . 

Secondo  . Diciamo  alla  sua  Grande?, avere  dato  ordine-, 

■ (X  qneglì  uomini  del  Coniglio  , defiinati  a fare  la  vijita  agli  Emiri  , 
di  notare  tutto  il  frumento  , ed  orrp  , per  sapere  , che  quantità 
fatene  raccolta  da  quella  gente , che  ha  obbligo  di  pagare . 

■ Terzo.  Avvijiamo  alla  sua  Grande?, ?,a  , che  nel  dì  iq.  del 
mese  di  Gnbr  329.  quei  sette  uefnini  del  Conjiglio  fi  sono  ri^ 
tirati  in  Balirmu  , e ci  portarono  la  nota  di  tutto  quello  , che 
fi  ha  riscojfo  in  quefio  anno  . 

Quarto  . Diciamo  alla  sua  Grande?,?, a , che  l'  Emir  di  Mar- 
set  fillak  ha  ricevuto  per  me?,?,o  dei  Governatori  a lui  sogget- 
ti diciajfettem ila  some  di  frumento,  quatrordicimila  some  di  or- 
7,0 , seicento  some  di  olio  , e settanta  some  di  lana  , e tut- 
to è conservato  nei  maga?,?, ini  di  Marset  Mah  a nomo  del- 
la sua  Grande^^a  . • _ 

Quinto.  / Governatori  soggetti  alt  Emir  di  Giargenta  hani 
no  consegnato  ventimila  some  di  frumento  , veniisettemi/a  some 
di  cr?,o  , trecento  e quaranta  some  di  olio  , e cinquantotto  so- 
me di  lana  , 

Sello . I Governatori  soggetti  all'  Ernie  di  Aalkatah  hanno 
consegnato  al  loro  Emir  sedici  mila  some  di  frumento  , diciotto, 
mila  some  di  or^o  , quaranta  some  di  lana  , e cinquantadue— 
some  di  olio. 

Settimo  . / Governatori  soggetti  all'  Emir  di  Mudahah  ha n-  ^ 
no  consegnato  tredicimila  some  di  frumento  , quarantamila  so- 
me di  or?,o-,  sejfanta  some  di  olio  , e ottanta  some  di  lana  . 

Ot- 

/ 
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Ottavo  . T Governatori  soggetti  all’  Einir  di  Sarkusah  han  . 
no  consegnato  diciannovemila  some  di  frumento  , ventìtremilcu  ” ‘ 

dì  or7jO  , settecento  some  di  olio  , e quattordici  di  lana  . 

Nono.  / Governatori  soggetti  all' Errar  di  fiatine  hanno  Al  Kaienr.. 
consegnato  cinquantaquattromila  some  di  frumento  , quarantatre- 
nula  di  orr,o  , trentasette  some  di  olio  , ? ventotto  di  lana . 

Decimo  . / Governatori  soggetti  all'  Emir  di  Zanklah  hùn- 
ao  consegnato  diciottomila  some  di  frumento  , novemila  some- 
tlt  or^o , ventotto  some  di  olio  , e dieci  some  di  lana  . 

Undecirao  . f Governatori  soggetti  ali'  Emir  di  Mela  hanno 
consegnato  diecimila  some  di  frumento  , quattromila  di  orro  , 
sejfantatre  some  di  olio  , e diciaffette  di  lana.  ‘ ' 

Duodecimo.  / Governatori  soggetti  all' Emir  di  Kaffarja- 
nah  hanno  consegnato  ventottomila  some  di  frumento  , e quia-, 
àicimila  di  oryfi , cinquanta  some  di  olio  , e trenta  di  lana.  ‘ 

Deciraoterzo , Quello  che  ci  è fato  consegnato  dai  Gover- 
natori , che  non  sono  soggetti  agli  Emiri  , e dalle  campagne  vi- 
cine di  Balìrmu  ascende  a quarantacinguemila  some  di  frumea,. 

IO  y ed  a trentamila  di  orr^o , quattrocento  e otto  some  di  olio, 
e ventinove  di  lana  . 

Tutti  quefli  frumenti , orrf  olj , e lane  dei  lupghi  , . 
che  ho  detto  , sono  conservati  a nome  della  sua  Grandes'^a , e_, 
non  ne  faremo  alcun  aso  , se  prima  la  sua  Grandet’t'a  non  ci 

da- 


( I)  Il  totale  della  quantità  appartenenti  all'  erario  , confìilcrando  o^ni  due- 
some  i^r  una  salma  di  noftra  misura  , risulta  in  frumenti  salme  centoven- 
timila, e in  or^o  centoundicimila  e cinquecento  salme.  A tempi  dei  Ro- 
mani , che  lasciarono  vivere  i Siciliani  togli  antichifìini  loro  uf , e— 
eolie  leggi  Geronkhe  ne.  ricavava  la  Repubblica  , come  ci  fa  intendere 
Cicerone  , ottocentomila  moggi , salvo  sempre  il  poter  domandare  la  secon- 
da, e terja  decima  in  Caso  di- bisogno  . Pancirolo  calcola  , che  li  otroccnto- 
mila  moggi  corrkpondono  a più  di  sefantoseimila  sacelli  di  tua  mitu- 
sa . Noiit.  de  Couulari  Skilic  . 
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darà  i suoi  ordini , come  ci  diffe  prima  di  partire  da  Balirmu. 
— — " Decimoqnarto  . Diciamo  alla  sua  Grande/, ?^a  , che  tutto  ciò, 
.i  diCrtjto  yi  è raccolto  in  quetìo  anno  è il  pagamento  di  due  anni  , 
C'pnràino  j oichè  Alniansiir  eh  Chalil  prima  che  fo[fe  partito  da  Balirmu. 

Vnfiro^e-  ordinato  di  far  pagare  a tuttala  gente,  che  ne  ha  l' ob- 

H;tiì  htiue-  . n I ^ . !•  1 • < >•  r 

roterei'  lliao  a tenore  dei  Regolammti , per  soli  due  anni  , e tut.o  quel- 
lo , di  cui  i varj  popoli  sono  debitori  oltre  olii  detti  due  anni , 
non  doi>ejfero  pagarlo  , perchè  la  sua  Grande/, 7, a loro  lo  rilascia. 

Decimoquinto  . Li  frumenti  , gli  or/,i  , gli  olj  , le  lane  , 
il  miele  , lo  7,ucchero , che  i particolari  han  portato  nei  magar,- 
7, ini , per  mandarli  , o venderli  per  fuori  Sicilia  sono  li  seguenti. 
In  Balirmu  vi  sono  trecentomila  some  di  frumento  , e novanta 
mila  di  ort^o  , cento  some  di  lana  , tremila  some  di  olio  , e cen- 
.tf.quarantadue  di  ?,ucchero  Marset  Allah  vi  sono  due 

cento  quarantottomila  some  di  frumento  , e novantamila  dì  or- 
s,o  , quattrocento  some  di  olio  , e centoseffantatri  di  lane  . ItL* 
Ciargenta  vi  sono  trecento  e ventisette  mila  some  di  frumento , 
e-  centodìecimila  di  ergo  , cento  e seffantacinque  some  di  olio  , 
e duecento’  di  lana  . In  Aalkatàh  vi  sono  cento  ottantacinque^ 
mila  some  di  frumento , e quarantaseimila  di  or/,o , trecento  e 
• ' ■ ‘ die— 


Ci)  In  due  luotild  fi  nota  la  prodw^lone  dello  zucchero  , nella  campagna  di 
Palermo,  f in  quella  di  Siracusa.  Ugone  Falcando  nella  prefaftone , che 
fa  alla  sua  florìa  di  Skilìa  descrìve  la  campagna  di  Palermo  cOn  molta 
quantità  di  canne  di  zucchero  , prodotto  , che  in  quejio  secolo  fi  conser- 
vava ancora  nella  vicina  contrada  detta  delti  Fiearafi^i  . Si  dice  in  Sici- 
lia , che  da  quepi  lunghi  foffe  fiata  trasportata  quejìa  pianta  alle  isole 
Canarie,  e quindi  in  America.  Il  caro  pre'^a  in  Sicilia  di  quejìo  prodot- 
to a confronto  di  quello  della  Martinica  , e del  Brafile  , ha  fatto  dismet- 
tere qtiijia  cultura  . Soltanto  in  Avola  fi  sojiient  pià  per  grandep^n., 
dclli  Duchi  di  Molitele one  , che  per  utile.  Sta  facendo  delle  speculazioni 
su  qu'l'tij  articolo  il  Signor  D.  Antonio  forcella  che  s' incarica  dell'  inte- 
rejjl  dell'  attuale  Duca  , e fi  sperano  dei  risultati  degni  dclli  suoi  tc 
lenti , ed  utili  alla  Sicilia. 
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illeci  some  di  olio  , e ce/itosejfinta cinque  di  lana  . In  Sarkusaft 
vi  seni  seQaiitaquattromiLi  some  di  frumento,  e cinquantudue 
mila  some  d'  or^o  , mille  e seicento  ‘some  di  olio , e mille  e due 
cento  di  7,uceliero . In  Katine  vi  sono  trecento  e sejfantdtfe  mila  A! 
some  di  frumento,  e cento  diriottomila  di  or?jO  , duecento  some 
di  lana  , e seicento  di  uve  pajfole . In  Zànklak  vi  sono  venti^  mumenU, 
mila  some  di  frumento  , e quindicimila  di  or^o  , settecento  so- 
me di  olio,  e duecento  di  uve  paffole  Tutto  queflo  è quel 
prodotto  , che  t popoli  della  Sicilia  vogliono  vendere  per  fuori  , 
sempreché  la  Sua  Grande:^, a ne  dia  ad  ejji  il  permeffo . Koi  pe~ 
rò  diciamo  alla  sua  Grande?,7,a  , che  per  quejto  anno  non  fi  do-- 
vrelbero  ejtrarre  quelle  derrate  , onde  la  sua  Grande^:ra  no  i^ 
dovrebbe  dare  il  permeffo  alla  peate  padrona  di  venderle  per 
fuori  Sicdia  . Certo  è , che  in  quefìo  anno  può  dirfi  , che  la 
fiejfa  terra  in  Sicilia  Ji  è fatta  frumento  C 2 ) , ma  bisogne^ 

• reb~ 


(1)  Tutta  la  qiiantillc  dii  frumento  dejìinata  ad  eftrarfi  ascende  ad:  un  mi' 
Itone  , cinquecento  r settcuuLa  some  , che  ritultuno  salme  settecento  cin- 
quantatreuuln  e cinquecentj  , e delT ort^o  some  cinquecento  ventunmille 
che  sono  -alme  duecento  seffantttmila  , e cinquecento  , Le  quali  qitando  ft 
uniscano  con  te  portoni  contribuite  all'  erario  , firmano  la  somma  di  un 
milione  duecenla  quaranfacinquemita  , e cinquecento  salme  . 

(a)  Se  comparirà  ordita  a taluno  l’  esprejjìone  qui  usata,  che  la  terra 
della  Sicilia  fi  era  coni-erùta  in  frumento  ^ e atta  però  a fare  compren. 
dere  .che  il  raccolto^  sopra  le  terre  , che  furono  seminate  , risultò  felice  , e 
abbondante  . Non  vi  è chi  non  abbia  inteso  vantare  la  fertilità  della  Si- 
eìUa  per  la  qualità  della  terra  , per  la  concorrenza  dei  sali , per  la  tem- 
peratura del  clima,  tanto  che  in  effa  nasce  ilc/rano  spontaneo  e selvnci- 
gio,  ed  ognuno  nella  favola  di  Cerere  , e nel  ratto  di  Froserpina  rav^- 
sa  bene , che  avendo  Cerere , mercè  la  cultura , ridotto  il  grano  spontaneo 
a dimeflico  , di  gran  lunga  piu  ubertoso  , e di  spoglia  più  gentile , ed 
ayen^  insegnato  ad  altre  contrade  quejF  arre , meritò  qli  onori  divini.de' 
quali  parla  Diodoro  , E qui  è à propojìto  soggiungere  , che  ancora  oqgi 
emminemente  s' incontrano  per  le  campagne  di  Sicilia  diverse  suede  di  gra- 
no selvaggio  , tra  le  quali  una  fi  chiama  preffo  gli  Agricoltori  Grano  Torco,, 

• pf'Jfo"  Quei  del  Val  di  NotO'  semplicemente  Triiicu  , un'  altra  Spicalorao 

fin 
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rehbe  vedere  come  sarà  per  efjere  il  raccolto  , che  viene  ; pol~ 

■ ■ chè  se  quello  dell'  armo  venturo  sarà  infelice  , remeremo  in  Si- 

ji.clìCrlfto  [ìhd  seny^a  provvifioni . hàperciocchc  tutto  ciò  , che  vi  é con~ 
Cofiafìtiro  servato,  dei  particolari  , in  poco  tempo  sarà  venduto  ; effenJovi 
Vorfirope- già  nelle  marine  della  Sicilia  miqliaja  di  laftimenti  , che  ftan~ 
rotore  no  aspettando  il  permeffo  della  sua  Grander^r^a  , per  caricare  ; 

onde  in  quattro  giorni  ji  trasporterebbero  tutto  , e ciò  non  sarebbe 
biiorm . Diciamo  alla  sua  Grandey,7,a , che  in  leggerji  in  Conflglio 
la  nota  delle  derrate  , che  sono  pronte  a venderfi  dai  popoli  per 
fuori  Sicilia  , la  gente  del  Conjiglio  reftò  maravigliata  , ed  bari 
detto  i vecchi  del  Confìglio  di  non  ricordarfi  mai  un'  anno  co- 
sì fertile  come  il  presente  , e perciò  Dio  ha  consolato  li  po- 
poli di  Sicilia  » Non  abbiamo  noi  cosa  altra  da  dire  alla  sua- 
Grande:^^a  ; aspettiamo  nuovi  comandi  per  eseguirli  , e con  la 
nojìra  faccia  per  terra  le  baciamo  te  mani , e cirsouoscrivicmo . 
Noi  ci  abbiamo  preso  la  libertà  di  scrivere  alla  sua  Grande^- 
^a  , perchè  Almansur  el  Chalil  prima  di  partire  cosi  ci  ordinò 
di  dover  fare  . - Li 


fa  Affo;:»  Mvslli , ed  un' altrei  , che  fi  affotniijlia  più  all’  or-^o , detta  oneo- 
ra  Spiealoretta . Quefie  piante  furono  tonosdute  da  Linneo , il  quale  deno- 
minò la  prima  Agilops  ovata  , 0 fta  Trhicum  Saraccnicum  , la  seconda  Triticum 
Morococcum  , e la  ter-^a  Hordtum  Mutioiim . qurjìe  piante  quando  ri- 

ees’ano  cultura  , acquijiano  mappiore  sojian-^a  , e diametro  , tutti  li  gra- 
nelli fi  maturano  , e sono  rlvejiiti  di  spoglie  più  fine . I\on  deve  dunque 
recare  maraviglia,  che  fia fiato  cosi  abbondante  il  frumento,  e l'orbo  quell' 
anno  , poiché  per  le  piante  indigene  sono  più  tovente  ordinarie  le  btto- 
ne  raccolte  , e firaordinarfe  le  fierili  . Oltre  che  sovvenir  ci  deve  , che— 
quefi.'  abhondan’fa  di  grano  in  Sicilia  le  ha  fatto  dare  lo  fiemina  delle 
spighe , ed  ha  da  tutti  gli  Storici  nella  lunga  serie  de'  tempi  fatto  attri- 
buire alla  Sicilia  il  pregio  della  fertilità  . Chi  non  sà  che  i Re  di  Si- 
raetssa  sottrafferq  più  di  una  volta  dagli  efiremi  pericoli  della  fame  Ut- 
Città  di  Roma  ^ Beneficio  quefìo  riputàto  così  grande  da  Cicerone,  che 
eloquentemente  ei  lasciò  scritto  , ejfere  l' agriaUtura  il  maggior  pregio 
della  Sicilia  . Quid  efi  cdIio  Sicilia  . diceva  egli  , fi  ci  agri  cultìoncm  tufiulerii, 
& fi  aratoruin  camcium  , ac  oomeo  cxtinxciis  ì Ciò,  in  Verr.  Ahi,  li.  lib.  3,  n.97. 
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Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi  e ben  Aattaf , per 
la  bontà  di  Dio , servi  della  Grande^^a  dell'  Emir  Alinumenin . 
Imedina  di  Balirmu  li  ao.  del  mese  di  Gnbr  329.  di  Mao- 
metto . 

A j8.  del  mese  di  Sciahaban  CFebbrajo)  329.  abbia- 
mo ricevuto  una  lettera  del  noHro  Emir  Almumenin  con  la 
scelandia , che  avevamo  mandato  in  Tunes  nel  giorno  20.  del 
mese  di  Gnbr  329.  , la  quale  lettera  diceva  cosi; 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrlllah  Emir  Almumenin  vi 
saluta  , e vi  dice  , 0 ben  Alkufi , e ben  Aattaf  avete  la  mìa  Gran- 
de^7,a  ricevuto  la  voftra  lettera  scritta  il  dì  20.  del  mese  di  .Gnbr 
329.  , nella  quale  la  mia  Grandez,7^a  ha  trovato  notato  tutto 
quello  , che  hanno  pagato  in  queft'  anno  i popoli  della  Sicilia 
alli  Governatori , e che  poi  dalli  Governatori  è flato  consegnato 
ai  loro  rispettivi  Emiri , e da  cofloro  fi  è mandato  nei  magaz- 
7, ini  a nome  della  mia  Grande-^za.  Queflo  ha  fatto  rallegrare^ 
il  cuore  della  mia  Grandezjfl  , perchè  pare  , che  Dio  abbia  per- 
donato ai  popoli  di  Sicilia  . 

La  mia  Grandeyj^a  ha  letto  nella  lettera  voflra  , che  fiele 
di  parere  , che  non  fii  debba  dare  permeffio  ai  padroni  delie  der\ 
rate  conservate  nei  magar,?, ini , di  venderle  per  fuori  Sicilia  . 
guefto  è sentimento  per  verità  di  persone , che  riflettono  poco  , 
per  molte  ragioni.  Primo  perchè  il  prodotto  di  queflo  anno  i 
flato  affai  abbondante  in  Sicilia , Secondo  perchè  sono  molti 
anni , da  che  li  popoli  di  Sicilia  non  ricavano  danaro  dal  frutto 
dei  loro  fondi,  non  avendo  potuto  seminare  sì  per  la  mancqa- 
7,a  dei  lavoratori,  che  vi  è fiata  a causa,  che  la  gente  fi  tro- 
vava impiegata  negli  eserciti , come  per  le  cattive  raccolte  , ehg 
sono  avvenute  . Ter^o  i popoli  di  Sicilia  presentemente  non  pos- 
fiiedono  un  Krus  , perchè  nei  diverfi  anni  di  cardia  aon  la  mo- 
neta , che  avevano  , hanno  bisognato  comprarne  provvifioni  per. 

Tom.ll.P.lI,  B man-: 


A.  Arabico 

jjp. 

Al  Kaiem., 
beanu-illak 
Emir  Al- 
munenùu 
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man^làrf  e poveretti  dovettero  paqarle  a pre^?,o  affai  caro  . 

1 - _ ■■■—  Se  ad  ejji  reftò  qualche  danaro  l' hanno  in^ piegato  nella  ailtu- 
terre  , che  hanno  fatto  in  quefto  anno  . Ora  se  s'  in- 
Coftantino pedìlje  di  vendere  il  frutto  delle  loro  fatiche  per  fuori  Sicilia , sa- 
/o' /ìf[fo,  che  voler  fare  gettare  per  disperasrione  a mire 
tatare  . quella  povera  gente  ; cosa  che  è contro  alla  intenrpone  della, 
mia  Grander^^a  . Quarto  confiderò , che  più  oro  entra  in  Sicilia 
meglio  è per  li  popoli  , e per  il  padrone  della  Sicilia  . Voi  al- 
tri dite  nella  vcftra  lettera,  ehe  sarebbe  bene  aspettare  il  nuo- 
,vo  raccolto , e' vedere  se  fia  abbondante:  vedete  da  ciò  quanto 
fiate  inconfiderati.  La  buona  ricolta  chi  la  manda  ? la  manda  Dio  : 
dunque  se  Dio  vuole  gafilgare  i popoli  di  Sicilia  sapete  cosa  fa- 
rà? farà  gtmjìare  tutte  quelle  provuifioni  , che  la  pevera  gente- 
vuole  vendere  per  fuori  Sicilia,  o pure  vi  manderà  la  carejìia. 
Il  popolo , che  non  sa  tante  cose  , direbbe  , che  Dio  lo  aveva  già 
gaflìgato  con  cattive  ricolte  , e che  ora  per  soprappiù  la  mia- 
Grande7i?,a  lo  ha  totalmente  rovinato  , per  non  avere  dato  il 
permcffo  di  poter  vendere  le  proprie  derrate  per  fuori  Sicilia  . I 
popoli  pensano  sempre  le  case  a modo  loro  , e a seconda  de' 
toro  vantaggi . Dunque  lasciando  tutto  nelle  mani  di  Dio  , leu. 
mia  Grandei'7,a  vi  comanda  di  dare  il  permeffo  a quella  gente, 
che  voglia  vendere  ' le  sue  derrate  per  fuori  Sicilia  ' 
tendo  la  mia  Grande7^:^a ,!  che  tutti  i popoli  della  Sicilia  viva- 
no 


(ij  Ruìnoso  penfiere  per  la  Sitilia  era  venuto  In  reità  a quei  due  Governato- 
ri , di  volere-  proibire,  che  fi  eftraefero  le  derrate  superflue  alla  snjfijien- 
tfa  per  il  timore  di  careflia  , che  fi  avefTe  qualche  volta  a verificare  . Nei 
paeft  , dov'  è copante  il  superpuo  L'  efira^ione  è-  sempre  aperta  , ed  ac. 
cidentale  la  rrprifiotie  nei  cafi , quando  fìa  avvenuta  qualche  disgra- 
fia. Con  quejie^jiisure'  fi  è vivuto  sempre  in  Sicilia,  tanto  che  fi  ha 
formato  la  legge  , che  ronus  intciliganiur  icm^rcr  ajicrti  ad  cxtrab«ndum  vi* 
{tudia  . Capir.  Regn, 
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no  prosperi  , e contenti  . Delli  frumenti  pero  , or>ji , olj  , e lu- 
ne , conservuti  0 nome  dello  mio  Crande'^^o  , dovrò  vendersene  ^ 

soltanto  una  metà  , perchè  con  quel  danaro  fi  paghi  tutta  la  ^ 
gente,  che  ri  fio  servendo  in  Sicilia  . Dovrete  ancora  somminì- ‘ 
firare  le  somme  consuete  al  Grande  Muftì , e all'  Arcivescovo,  Al  Kaieru 
le  quali  fi  davano  sopra  ciò  , che  fi  pagava  dalla  Kalafra , per 
mantenere  quei  figliuo'i , che  sono  rinchiufi  per  educarfi  , per-rnumenìn . 
che  danaro  dalla  Kalafra  in  quefìo  anno  non  se  ne  ha  ricevuto, 
e quei  poveri  figliuoli  non  devono  perire  di  fame  . Del  primo  da- 
naro adunque  , che  avrete  per  le  mani , dovrete  dare  il  solito  al 
Grande  Muftì  , ed  all’  Arcivescovo  . La  mia  Grande7j,a  vi  di- 
ce di  ordinare  agli  Emiri  , che  infinuaffero  ai  popoli  di  vende-^ 
re  It  loro  derrate  per  fuori  Sicilia  ai  più  alti  prey^rfi-,  che  fi 
può  , dovendofi  ricordare  quanto  firn  cofiato  caro  /'  or^o , e il 
frumento  quando  fi  comprò  fuori  Sicilia  , onde  non  devono  es- 
sere sciocchi  La  mia  Grande7i7,a  non  avendo  altro  a dirvi  per  \ 

ora  ; vi  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Kaiem  beamrillaA^- p*r  la  bontùTdi  Dia  , Emìr  Almu- 
rrenin  vofiro  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  27.  del  mese  di  Re- 
ginah  3 29  . di  Maometto  . ' 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Mars  X Marzo)  330.  abbiamo 
mandato  una  lettel  a con  una  scelandia  in  Tunes  per  il  nofìro 
Chalifa  , nella  quale  fi  diceva  di  quefla  maniera  : 

Ahu  Al  Kasern  Al  Kaiem  leamrillah  Emir  Almumenin  , 
li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi  , e ben  Aatta f con  leu 
faccia  per  terra  baciano  k mani  della  sua  Grandey^y^a  , e le 
le  fanno  sapere  quanto  fiegue  : 

Primo  . Nel  giorno  18.  del  mese  di  Sciahaban  329.  ci giuni 
se  la  lettera  della  sua  Grandez^yfi  , scritta  il  dì  27.  del  mese  di 
Reginab  329, 

Secondo  . Diciamo  alla  sua  Grande t^'^a , che  appena  letta  . 

B 2 quel- 


I 
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^ue//a  lettera  abbiamo  spedito  un  uomo  del  Configlio  per  ogm 
li— — ~ liJ-Osa  , dove  sono  conservate  quelle  derrate  , che  il  popolo  di  Si- 
AMCripo  ^fendere  per  fuori,  acciocché  ordinajfero  agli  Emi- 

Cojiantinori  di  dare  a tutti  il  permejfo  di  poter  vendere  la  roba  loro 

. che  vogliano  CO:  ancora  però  non  sap- 
rotore . piamo  a quali  pre7,fi  fi  fiano  fatte  le  vendite , non  essendo  tor- 
nata in  Balirmu  la  gente  del  Confìglio  , che  fi  mandò  in  quei 
luoghi  , ma  subito  che  tornerà  daremo  conto  di  tutto  alla  sua 
Crande^^a  . 

Terzo.  Diciamo  alla  sua  Grande7j,a , che  quanto  aveva  la 
gente  di  Balirmu  conservato  nei  magar, 7, ini  della  marina  di  Khal- 
sa  per  venderfi  fuori  Sicilia  tutto  fi  è venduto  in  pochi 
giorni , e li  prer,r,i  sono  fiati  vantaggiofi  , poiché  1 frumenti  fi 
sono  venduti  a quattro  Zarmahhub  ogni  soma , e gli  or^i  a sei 
Krus  ogni  soma , l'  olio  a sei  Zarmahbuh  la  soma , le  uve  pas- 
sale a undici  Z,armahbub  la  soma , le  cirlegie  a sette  Zarmahbub 
la  soma  , e li  fichi  a cinque  Zarmahbub  la  soma , Sopra  tutto 
quefio  , che  ha  venduto  il  popolo  di  Balirmu  , in  pochi  giorni 
la  Dogana  ha  esatto  ciò , che  prescrivono  gli  Regolamenti  delle 
Dogane,  e dentro  ai  magasri^ini  né  pure  é rimafia  una  paglia  , 
. che  fia  propria  del  popolo  di  Balirmu  . EJò  e'  contento  somma- 
mente per  avere  veduto  denaro  , poiché  la  moneta  è entrata  in 
quefi'  anno  in  Balirmu  come  un  fiume  , e le  derrate  , che  erano 
eonservate  nella  marina  della  Imedina  tutte  sono  fiate  comprate 
dai  Pisani , 0 Napolitani  (g.').  Di  quelli  frumenti,  orfi  , olio , e la- 
na, 

(I)  si  noti  , che  in  Calabria  Ut  vendita  , come  abbiamo  veduto  di  sopra  in 
quella  fatta  da  Pietro  , e Paschale  Prefetto  della  Calabria  , fi  faceva  per 
tnrf^o  delti  Govertatori  della  Città  , e Provincie  a nome  dell' Imperatore . in 
Sicilia  però  tra  libera  ai  particolari . Serva  quefio  a preparare  la  intelli- 
gen-fa  alle  introduzioni  delle  fiere,  del  plateatico  , ed  altri  barbarici  nomi. 
(a)  Se  fi  voglia  fare  un  calcolo  a un 'di  preffo  del  denaro  entrato  in- 

Si- 


# 
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n»,  che  sono  conservati  a nome  della' sua  Grande?^, a in  Balirmù, 
non  abbiamo  fatto  vendere  niente  ^ ma  Ji  sono  dati  gli  ordini 
di  venderfi  la  metà  di  qadli . che  sono  conservati  negli  altri  ' 
luoghi  della  Sicilia:  a nome  della  sua  Grande^^a  , perchè  ' quel-  dt  Ka!enu 
■là  , eh’  è conservata  in  Balirmu  , servirà  per'  la  provvìfione  d:l, 
la  gente,  che  fatica  per  noi  ~ - ir.umenUh 

Quart»  • Diciamo  alla  sua  Grander^s’a',  che  di  quel  danai.  . .* 
ro  , che  hanno  fruttato  le  Dogane  , abbiamo  pagato  quelle  sorrs-  . ' 

me  solite  darji  così  al  Muftì,  che  all' Arcivescovo  per  mante-  ‘ ' 
nimentó  di  quel  figliuoli  , she  ' sono  chiufi  per  app’rendere  le  artil  . . 

Quinto  . Afiicuriamo  alla  sua  Grande^t^a  , che  non  fi  è mai'  • 
viJJo  da  noi  il  popolo  di  Balirmu  tanto  allégro  quanto  in  quello 
anno  . Veramente  il  danaro  fcr  rallegrare  la  gente  , e quando  vi  è 
danaro  net  paese  tutti  vivono  bene  : onde  la  sua  Grande-^7,a  ci' 
ha  scritto  affai  saggiamente  quando  ci  diffe , che  avevamo  pen-  ' 
saio  scenfigliatamente  dicendo,  che  fi  doveffe  impedire  la  vendita- 
delie  derrate  per  fuori  Sicilia,  e perciò  .domandiamo  scusa  alla'-, 
sua  Gronderà  di  averlo— o quol  modo'.  'Nòii~ avendo  al—  ^ • • 

irò  da  dire  alla  sua  GrandeTpr^a  ; con  la  nojìra  faccia  per  ter- 
re le  baciamo  le  mani,  e ci- sottoscriviamo  cosi: 

Li  Governatori  ben  Alkufi , e ben  Aattaf , per  la  bontà  di 

■ . , D/o, 


■ situili  in  quell' anno  per  la' vendita  de’ grani  dei  particolari,  e di  quelli 
.appartenenti  all'eraTÌrr,die  pure  dovettero  venderfi  , fi  troverà  , thè  dal^ 
te  87$,soo  Saline  di  frumento  venduto  a quattro  tdarmalibub  per  soma  , 
o fa  ad  otto  Zartnahhub  per  safma  , cqnfiderandofi  il  Zarmnhbub  qnafi 
tftrl  dìciotto  di  Sicilia,  fi  ricavarono  scudi  iV3,3ìJB,ooo.  i dei  pari  facetv. 
dofi  la  fieffa  operafione  riguardo  alle  ^44,000.  some  diorjo,  che  fi  ven- 
dette a sei  Krus  per-  ogni'  soma",  valutando  nn  Krus  per  ' tari  sei  di  Si- 
cilia f- ascende  il  pre-^-fo  del  medejimo  a studi  s,«}3,ooo.  Entrarono  dun- 
que in  ttitto  in'Sieilia  qitafi  studi  13,114,000,  Più  vantaggiosa  coiuEfio-  ' 
ne  ebbero  1 Siciliani  nelf  anno  seguente  , thè  itteteljfero  ua  terjo  di  giù, 
e fu  ytoiiuto  a greppo  ancora  più  alto,  ' . 
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Dio  , srrvi  della  Grande/, 7, a dell'  Einlr  Almumenin  . Imedina  di 
■Il  ■■  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Mars  330.  di  Maometto  . 

AJi  Crijto  giorno  20.  del  mese  di  Sciaual  Q Aprile  ) giunse  in 

Cojianrino  Balirmu  la  scelanclia  , che  avevamo  mandato  in  Times  nel 
> Porfiree, e-  giorno  13.  del  mese  di  Mars  330.  con  efla  abbiamo  ricevuto 
uno  lettera  del  noltro  Emir  Almumenin  , nella  quale  era  scrit- 

to di  qiiefta  maniera: 

Al  Keiiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Alma- 
emenin  vi  .saluta  , e vi  dice  la  mia  Grancle:'-^a  , o Governatori 
.della  Sicilia  ben  Alkiift  , e ben  Aattaf,che  ha  ricevuto  la  uo- 
jìra  lettera  , in  cui  la  mia  Grande/, ^a  ha  letto  , che  abbiate^ 
eseguito  quanto  vi  scrijfe  con  lettera  segnata  ai  27.  del  mese 
di  Reginab  326.  La  mia  Grande/,7,a  fi  compiace  di  ejfere  riu- 
scito ajjdi  .meglio  ciò  , che  vi  ha  scritto  di  fare  , dando  il  per- 
mejfo  ad  ognuno  di  poter  vendere  quello  , che  vuote  per  fuori  Si  - 
cilia  . .Che  se  fi  auefje  praticato  ciò  , che  avevate  pensato  voi  , 
certamente  ne  sarebbe  nata  la  totale  rovina  sì  della  gente  , che 
della  ficfi'a  Sicilia  j Avete  toccato  con  mpno\  che  entrando  da- 
naro in  Sicilia  ti  popoli  tutti  vivono  affai  bene , poiché  effendo» 
vi  del  danaro  ognuno  spende  , ed  il  povero  trova  facilmente  la 
maniera  di  guadagnarfi  il  pane  . 

La  mia  Grande^/, a ha  offervato  dalla  vofira  lettera  , che 
le  compre  in  Balirmu  sono  fiate  fatte  dalli  soli  Pisani , e_ 
Napolitani  , e così  sarà  negli  altri  luoghi  della  Sicilia  ; forse 
$he  navi  di  altre  nazioni  non  ne  sono  venute  pir  timore  di  eS. 
sere  fatte  schiave . Sopra  di  quejlo  la  mia  Grandes'^a  ha  pen- 
sato una  cosa  (^i'),la  quale  potrebbe  ejfere  affai  vantaggiosa  sì 


(I)  il  ptnfiero  di  fìcbilìre  leggi  per  ajficurare  libero  il  commercio  delle  der- 
rate innocenri  tra  le  nazioni  ancora  nemiche  , incontrerà  il  gradimento 
deir  umanità , Li pubblicijri  non  hanno  tanto  iperato  prejfo  olla  calta  Ea- 

ro- 


Digitized  by  Googlc 


ARABO  • SICILIANO.  ' 


«5 


per  li  popoli  di  Sicilia  , che  per  le  nazioni',  fé  tjualì  vogliano 
comprare  le  derrate  della  Sicilia  , e perciò  la  mia  Granderj^ci- 
comanda  così  : 

Primo  . Dovete  dare  ordine  in  tutte  le  marine  di  Sicilia  , 
che  approdando  bajìimento  di  qualunque  naz^ione  per  volere  coni- 
prore  , non  pojja  farfi  schiavo,  ma  fia  a quello  permejfa  di  com~ 
prore  ciò , che  voglia  acquijiare  ; tutte  te  volti  che  li  baftimen^ 
ti  di  quelle  na-^ioni  , ancorché  fiano  in  guerra  con  noi , fiaao 
bajìi menti  mercantili,  e non  corsari.. 

Secondo  . Quando  verrà  qualche  ba/ìimento  di  quelle  na?, io- 
ni , che  fiano  in  guerra  con  noi  , /’  Emir  di  quella  marina  , do . 
ve  approderà  quel  bajlimento'  della  nazione  , che  non  è in  pace 
con  noi,  dovrà  V' fiìarlo -,  se  lo  troverà  armato  a guerra,  dovrà 
farlo  schiavai  ma  se  sarà  montato  come  tutti  li  baftimenti  mer. 
cantili , non  solo  non  gli  fi  dovranno  fare  ojìilità  , ma  gli  fi  do^ 
vrà  permettere  di  fare  tutte  quelle  compre  , che  voglia. 

Terzo  . Vi  dice  la  mia  Grandezj^a  , che  diate  ordine  agli 
Emiri,  che  quando  fia  per  andare  « eetrieare  qualche  ba fi imen- 
to' di  quelle  nazioni  , che  non  hanno  pace  con- noi , l' Emir  di 
quel  luogo  dove  avrà  caricato  quel  ba/ìimento  , dovrà  fare  uni 
carta  (i)  , in  cui  attefta  , che  quel  bajìimento  abbia  caricato 

nef- 


A.  Aral>Lo 

SIO. 

Al  Kaieni., 
beamr, 'liuti 
Emir  Al- 
mu’nenìa.- 


rupa:  eJJì  fi  contentarono  d‘ insegnarci  , che  fo^e  lecito  alle  naponi  neu, 
tral^  innocuus  commcatj»  , e ne'  tempi  dopo  fi  è vijìo  , thè  per  ajficurar- 
lo  VI  é flato  di  bisogno  talvolta  di  fare  alLean-^e , e trattati,  e sjjieitere 
la  majjhna  con  la  for-^a  . L’  ingenua  politica  d-.-gli  Arabi  imagina  , for- 
ma , ed  eseguisce  il  progetto  eoa  molta,  semplicità  , e le  misure  , che  fi 
prendono  in  quefìa  occafione , tono  lejìejft , che  fi  potrebbero  nei  eofiumi 
presenti  imaginare . 

(9)  Usavano  i y.iisulinani  ntìV  accordare  alcuni' patti'  ajjtcurare  la  loro  prò, 
mejfa  in  iterino  , che  fi-  chiamava  Chnrta  , o fia  libellui  tecurtuiis  . Elma- 
ciao  ne  trascrive  ua  esemplare  , di  cui  _/i.  servi  Omar  per  cjjìcurare  ru, 
quei  di  G-trusalemme  la  kro  rispettiva  tranquillità  , e pace  . Di  fimile 
tpediente  dovettero  valirfi  in  quefla  occafione  per  dare  fìcure-j^a  olii  Nr- 
^oyanti . 
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nella  marina  a lui  soggetta  , e quella  carta  marcata  col  nonìe 
dell'  Eniir  di  quel  luogo  , dove  avrà  caricato  il  baftirnento  , do» 
CnJ'°  vrà  consegncrfi^  al  Capitano  , acciocché  se  fi  incontrajfe  con  qual- 
Cofiaìtino  che  corsare  tanto  Siciliano,  quanto  Africano,  non  gli  faccia  il 
'Pv'firoge.  (^(jpitano  corsare  ojìilità  vedendoji  efibire  la  carta  dal  Capitano  , 
toK  ! la  quale  attejìa  , che  abbia  caricato  in  Sicilia  . 

Quarto . Dice  la  mia  Grande?,?, a , che  quando  qualche^ 
corsare  di  Sicilia  nella  sua  navìgas'ione  s' incontrerà  con  al- 
cun hajiimento  , che  non  ha  pace  con  noi  , dovrà  ricono- 
scerlo quando  è carico  , e se  il  carico  non  l’  avrà  fatto  , o nel’ 
l'  Africa  , 0 in  Sicilia  in  quel  caso  il  bajiimento  sarà  di  ì'uono-. 
preda . 

Quinto  . Se  qualche  corsare  s' incontrerà  con  altro  bafli- 
mento  , che  non  ha  pace  con  noi , dovrà  riconoscerlo  , e quan-  ' 
do  fia  senT^a  carico  dovrà  interrogare  il  Capitano  , e sapere^ 
per_  dove  era  spedito  a caricare  . Che  se  il  Capitano  mojlrerà  al 
corsare  la„lettera  per  il  corrispondente  della  Sicilia  , in  tale  ca- 
so non  dovrà  farfi  schiavo  . Se  però  di'  incontro  fi  dia  il  caso  , 
che  il  Capitano  dica  al  corsare  non  portar  lettera  per  alcun  cor. 
rispondente  di  Sicilia  , sulla  ragione  di  non  avere  preso  ancora., 
corrispondente  , ma  mojtri  il  danaro  , che  seco  tiene  per  fa- 
re compre  all'  arrivo  in  Sicilia  ; in  tale  caso  il  corsare  do- 
vrà accompagnarlo  fino  alla  marina , dove  dovrà  caricare  , 
fare  le  compre , e dopo  di  averlo  il  corsare  accompagnato , dovrà 
seguitare  il  fuo, viaggio . Quando  però  il  lafiimento  , che  non  ha 
pace,  non  debba i caricare  in  Sicilia,  allora  sarà  di  buona  preda. 

Sello.  Se  qualche  Capitano  corsare  diceffe  efferfi  incontra- 
to con  alcun  bafiimento  , e di  averlo  fatto  schiavo  , perchè  non 
era  caricato , in  Sicilia , o pure  che  non  doveva  caricare  in  ht- 
* cilia  , e fi  scoprirà  quanto  dice  il  Capitano  corsare  effère  falso  , 

subito  fi  dovrà  tagliare  la  tefia  a lui , ed  alli  suoi  marinari , 

co- 
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cerne  quelli , che  hanno  trasgredite  gli  ordini , ed  hanno  fatto 
credere  alle  Nay,ioni  del  mondo , che  la  mia  Grandez^y^a  abbia  emlì.' 
nato  quefìa  Ugge  quafi  per  tradirle  . . ' A.  Arabko 

Otcavo  . Vi  dice  la  mia  Grande^^a  , che  intanto  ha  ardi- 
nato,  così  non  meno  per  la  Sicilia.,  che  per  t Africa  , perchè  da 
f rìc^ja  ai  popoli  saps.,li  allamicGroid.:p;o.l„.^^- 

perciocché  quelle  Nazioni , che  non  hanno  pace  con  noi  , ji  coa^ 
tenteranno  .fare  compre  a qualunque  preyp'o  dalla  Sicilia  fé  dall 
Africa  , effendo  fieuri , che  incontrandofi  con  qualche  corsal 
re  non  fiano  fatti  echiaui  , e così  vedrete  , che  le  derrate  del 
la  Sicilia  saranno  comprate  a pre^^ì  altìjjimi.,  e ne  risulterà  riZ 
cheti?, a olii  popoli  della  Sicilia  , e cieli'  Africa . • • - 

Nono.  La  mia  Grande?, ?, a vi  dice  avere  già  fatto  una  spe. 
elisione  di  quarantamila  uomini  per  l'  Italia  per  impadronirci  di 
quelle  Città , che  sono  soggette  all'  Imperatore  Kojìaatmo  : onde 
se  l’  Emìr  di  quell'  esercito  vi  scriverà  doma'ndandovi  qualche., 
soccorso  , 0 di  provvifioni , o di  g/ente  , dovrete  subito  mandargli 
quello  , che  vi  richiede  perchè  la  mia  Gramdet^^u  così  vi  cornane 
da  -In  quefto  modo  al  presente  la  mia  Grandet^^a  ha  pronto  un 
esercito  di  cent  r mila  uomini  per  tutto  ciò  ,che  sarà  per  risolvere 
contro  Koftantìno  , e quarantamila  , che  ha  già  mandati  in  Italia 
per  espugnare  quelle  Città  , che  sono  soggette  a Koftantmo . La 
mia  Grande?,^a  vi  raccomanda  U buon  governo  .,  giacché  notu^' 
può  per  ora  mandare  V Emìr  Chhir  in  Sicilia  dovendo  ajpjìere 
alla  mia  Grandet^?,a  : tutto  il  danaro , che  avete  esatto  fin'  ora 
dovrete  conservarlo  , perchè  poi  la  mia  Grande?,s'a  vi  darà  gli 
ordini  di  ciò  , che  dovrà  farsene,  non  avendo  altro  a dirvi  vi 
saluta  , e Ji  segna  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  heamrìllah  , per  la  bontà  di  Dio  ; 
vofiro  Signore . Imedina  di  Rakad  lì  4.  del  mese  di  Sciaual  330. 
di  Maometto.  . 

Tom.ll.PJl,  ^ <2  Kes  . ■ 
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Nel  gioroo  13.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 330.  ab 
— biamo  mandato  una  scelandia  in  Tunes  con>  lettera  per  il  no. 

Aro.  Clialifa  , nella  quale  era  scritto- quanto  fiegue  : 

Cofiah  'rino  > Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  Enxir  Almumenin  , li 

Po'firoge-  (governatori  della  Sicilia  ben  Alkuji , e ben  Aattaf  con  la  fac- 
roterei  età  per  terra  baciano  le  mani  della  sua  Grander^yfl  , e le  di- 


cono : 

Primo.  Nel  piorno' ‘2.0.  del  mese  ‘ di' Sciaual  330.  abbia- 
mo ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande/, , segnata  il  dì  q.  del 
mese  di  Sciaual  330.  in  cui  abbiamo  letta  i comandi  della  sua 
^ Grande^-^a  . 

Secondo  . Facciamo  sapere  alla  sua  G rande/, jr a avere  spe- 
dito nei  giorno  23.  del  mese  di  Sciaual  330.  un  uomo  del  Con- 
iglio ad  ogni  Emir  , che  tiene  maga-^^^ini  nella  marina  sogget- 
ta a lui,  dove  la  gente  conserva-  le  proprie  derrate  per  man- 
darle- fuori  di  Sicilia  . Ad  ogni  uomo  del  Configlio  , che  ab- 
biamo mandato  firefi'o  agli- Emiri,  abbiamo  dato ‘copia  degli  Re- 
golamenti , comunicatici  dalla  sua  Grande/, nella  lettera  , che 
ci  diri/, /fi  . Certo  è che  il  permeffo  , che  ha  dato  la  sua  Grati- 
de^-^a  , per  cui  ogni  baftimento  mercantile  di  qualunque  • na/,io- 
ne , ancorché  non  abbia  pace  con  noi , pofia  venire  in  Sicilia  a 
fare  delle  compre,  è cosa- afj'ai  vantaggiosa  , perchè  Coro  entre- 
rà in  Sicilia  come -fiume  , e la  gente  tutta  fi  farà  ricca  . 

Tetto . Avvifiiamo  alla  sua  Grande ^/,a  , che  quando  fi  lejfie- 
la  lettera  della  sua  Grande/,;'a  in  Configlio  la  gente  sì  di  quello 
di  terra  , che  di  quello  di  mare  ha  detto  , che  Dio  ha  fatto  nascere 
quei  penfiere  tanto  ' buono- nella  te ft a della  sua- Grande/,^a- per 
felicitare  li  popoli  della  Sicilia  - Il  popolo  di  Balirmu  quando  ha 
inteso  quefla  notizia  , cominciò  per  contea te^/,a-  a piangere  ; dicen- 
do' ad  alta  voce  , che- il  loro  Chalifa  non  pensa  ad’  altro  , che  a 
felicitare  i suoi  popoli , e tutti  pregano  Dio  di  dare  una  lunga 
vita  alta  sua  Grandes'^a  ..  Quar- 
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Quarto  . Diciamo  alia  sua  Grande?, 7, a , che  coloro  del  Con. 
figlio,  che  fi  spedirono  - conigli  ordini  della,  sua  Grande^^fa  agli 
Emiri,  perchè  sapejfero  quello  , che  devono  eseguire,  sono  ri-  'jjo. 
tornati  in  Batirmu  , e ci  hanno  riferito  la  contente?j^a  , che-, 
ne  hanno  provato  li  popoli  di  quelle  marine  , dove  sono  eglino 
andati . mumenin, 

-Quinto  . Sia  certa  la  sua  Grande?, i^a  , che  qualora  V Emir 
delt  esercito , che  ha  spedito  in  Italia  ad  impadronirji  di  queli- 
te Città  , che  sono  soggette  a Koflantlno  , ricercajfe  qualche  cosa 
della  Sicilia , subito  gli  sarà  tutto  mandato  nel  modo  , come  ci 
ha  ordinato  la  sua  'Grande?;^a  . 

• Sefio  • Facciamo  consapevole  la  sua  Grande^?, a di  efferjì 
già  venduta  la  metà  di  quelle  derrate  , che  erano  conservate  nelle 
marine  a nome  della  sua  Grande^?, a , come  fi  è veduto  dai  conti, 
che  gli  Emiri  hanno  fatto  con  gli  uomini  del  Configlio,  che  Jì 
erano  mandati  per  pubblicare  gli  ordini  della  sua  Grartdesf^a  . 

Circa  la  quantità  del  danaro  , che  abbiamo  conservato  a nome 
della  stia  Grande^?, a abbiamo  formato  la  carta - che  troverà 
dentro  di  quejìa  lettera  : ejfa  è non  solo  segnata  col  nojìro  no- 
me , ma  fi  ha  fatto  ancora  segnare  col  nome  del  Grande  Muftì , 
e del  Grande  Kadi , acciocché  la  sua  Grandetft'a.poffa  meglio  re- 
fiar  ficura  intorno  a quello  , che  fi  è notato  in  effa 

Settimo.  Diciamo  alla  sua  Grande^^a , che  li  Pisani,  c_. 
Napolitani  soli  neri  sono  'contenti  delli  Regolamenti  , che  ha  man. 
dato  la  sua  Crandet'T'a  , perchè  ora  compreranno  molto  più  ca- 
re  le  derrate  , e non  guadagneranno  quanto  guadagnavano  per 
lo  pajfato . 

Ottavo . Li  Mercatanti  di  'Balirmu  hanno  già  dato  àvvist 
a tutti  li  paefi  dei  Regolamenti  , che  mandò  la  sua  Grande?,- 
:^a  , ed  hanno  fatto  sapere  ai  Mercatanti  toro  amici che ^ se., 
vogliono  fare  delle  compre , poffano  mandare  fin  Sicilis  . 

C a > 
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Nono  . Diciamo  alla  sua  Granden^i^a  , che  li  Mercatanti , li 
guati  sono  in  Balirmu  andarono  dal  Grande  Muftì  come  Ca* 
po  • del  Confidilo,  e gli  hanno  domandato  una  copia  degli  Re. 
Cofìantino golamen  ti  mandati  dalla  sua  Grander^i'u  . Il  Grande  Muftì  hfu 
^toinipè  avrebbe  preso  il  pennejfo  da  noi , e che  poi  farebbe 

tore . ad  effi  la  copia  sottoscritta  col  suo  nome . 

Decimo.  Venne  il  Grande  Muftì  da  noi,  e ci- ha  detto  , 
che  li  Mercatanti  volevano  una  copia  di  quei  Regolamenti , pre- 
scrìtti dalla  sua  Grandet'r^a . Noi  abbiamo  rispe/lo  , che  loro  fi 
debba  fare  , e che  per  ogni  copia  di  quelli  fi  doveffe  efigere  non 
pili  di  due  Krus  , e per  maggiore  autorità  di  quelle  copie  ognur 
na  di  effa  debba  e/fere  munita  ancora  del  noftro  nome , e così 
fi  è fatto  . In  pochi  giorni  se  ne  sono  formate  duemila  , ed  ab- 
biamo accumulato  quattromila  Krus  , che  reftano  conservati  in 
deporto,  [intanto  che  la  sua  Grande^r^a  ci  dica  come  fi  debba- 
no dividere  con  il  Grande  Muftì , perchè  non  refli  egli  scon- 
tento . 

Undeciffio  . Sappia  là  sua  Graade^i;a-,  che  in  avere  dato 
gli  ordini  come  debbanfi  ojfervare  li  Regolamenti , mandati  dal- 
la sua  Grande^^a  , i Mercatanti,  hanno  fatto  partire  un  gran- 
numero  di  bafiimenti , scelandie  , e barche  per  quei  paefi , che 
non  sono  in  pace  con  noi , ed  hanno  mandato  le  copie  da  nei 
segnate  delti  Regolamenti , Certo  è,  che  in  quefto  anno  un  fiu- 
me di  danaro  entrerà  in  Sicilia;  tanto  pià  , che  li  seminati 
fanno  mofira  di  dover  efj'ere  affai  fertili  al  pari  deli'  anno  scorso. 
Infine  non  avendo  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grande t's'a  , as- 
pettiamo nuovi  suoi  comandi  per  eseguirli  con  la  nofira  faccia 
per  terra  ; le  baciamo  le  mani , e ci  sottoscriviamo  così  : 

Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf,  per 
la  bontà  di  Dio  , servi  della  Grandet^^a  dell’  Emir  Almumenin, 
Imedina  di  Balirmu.  li  1%,  del  mese  di  EdilUadan  3J0.  di  Mao- 
metto,.  Nel 
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Nel-gioro«  > 21,  del  raMe  dì  -AImohajcoan-330.  venne  in 
Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  Tanes  ' nel  — ■ 
giorno  13.  del  mese  di  Edilkadan  330.,  con  la  quale  ^Arabico  ^ 

biamo  ricevuto  una  lettera  dol  aoftro  £mir  Almuoieaio<>  ìa  AiKntèrt^. 
coi  «a  scritto  cosis  . Uamùllah 

' _ Eirur  Al- 

ftaoifniaf 


'Al  Karen  heqmrlllah  ; per  la  bontà  -dì  Dìo  I Emir  Abnu^ 
/nenia,  vi  saluta  , e vi -avvisa  Is  mia  Grande/'‘^a  , -di  avere  ri^ 
cevuto  la  mfira  lettera scritta  il  dì  13.-  del  mese  di  Bdilka-' 
dan  330.  . - - 

Primo.  Vi -dice  la  mia  G'randè^r'a,  0 ben  Alkufi , ‘e  head 
Aattaftjche  quando- manderete  delle  letteraria  Rakad  non  do» 
vrete  più  indirir'ifarle  alla  mia  ■ Grande^^a  , ma  ■ dovrete  di» 
rigerle  all' Bmir  Chbir  di- Sicilia  Alhasan  ben  Aali  ben  Abu'At 
Hasan  Alkabi , ed  egli,  mi  referird  tutto  quello , che  gli  avrò» 

. 
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U scritto,  e voi  dovrete  .obbedire  a tutto  quello,  che  egli  .^vi 
— ordinerà-,  poiché  se  non  sarete  obbedienti,  la  vojtra  tefta  ande- 
A.dìCriJio^^  pff.  ferra  , e perciò  dovrete  venerare  tutto  quello,  che  egli 
Cofianiìaovi  scriverà  , come  se  ve  lo  scriveffe  la  mia  Grande^?, a. 

Porfiroge-  Secondo.  Ha  inteso  la  mia  Crande7,^a  dalla  vojfra'let- 

frra  , che  li  Mercatanti  . della  Imedina  hanno  > domandato  co- 
pia di  quelli  Regolamenti , che  vi  aveva  mandato  la  mia  Gran- 
dec'^a , acciò  potejjero  dìrÌF,^arla  al  loro  corrispondenti  fuori 
di  Sicilia  : Jl  Grande  Mufti'ha  fatto  da  uomo  di  giudi- 
7, io  ad  implorare  da  voi  il  permejfo  di  potere  dàre  quelle  co  • 
pie  ai  Mercatanti ma  .voi  avete  fatto. urta  sorJide^7,a  .a  ven- 
dere ai^  Mercatanti  per  due  Krus  ogni  copia  . La  ragione  per  cui 
la  mia  Grande:^7,a  , vi  dice , .che  avete,  fatto  una  vituperevole 
baffe7,7,a  a prendere  .quel  denaro  , ecco  qual  è.  Quei  Regolamen- 
ti, che  .ha  mandato  la  mia  Grande-^-^a , per  chi  sono  buoni  1 
Sono  buoni  per  il  popolo  della  Sicilia  , che  venderà  le  proprie 
derrate  a voglia  sua,,  e a qualunque  prer^r^ir , non  ejj'endo  ne- 
ceffitato  a venderle  alle  sole  Hafioni , che  sono  in  pace  cote, 
noi.  E"  pur  vero".,  che  ne  risulta  vanta ggio"."per  quelle  altre 
Jda7,ioni  , ma  è molto  maggior  /’  utile  , che  ne  ricavano  li  po- 
poli della  Sicilia -,  perchè  alla  fine  quelle  Nar.ioni  , che  sono  in 
guerra . con  noi , potrebbero  andare  a fare  delle  compre  dove  an- 
davano prima  . La  mia  Grande7.7^a  ha  fatto  dare  delle  copici 
.degli  fiejji  Regolamenti  , pubblicati  per  l’Africa  , sen^a  fare  pa- 
gar, niente  . 'Sapete  che  dirà  il  mondo ’l  .che  il  danaro  , che  a- 
vete  esatto  per  quelle  copie  , ' lo  prende  la  mia  Grander.T^a  Quin- 
di la  mia  .Grande^7,a  vi  comanda  di  dare  duemila  ‘Krus  all’ 
Arcivescovo , acciò  ne  ripartisca  cento  Krus  per  ognuna  a tante 
vitelle  povere  per  poterji  .maritare  : .dovranno  però  ejfere  quelle, 
che  fi  scelgono,  delle  più  povere.  Gli  altri  .duemila  Krus  poi , che 
.avanT^eranxu) , fi  dovranno  dare  al  Grande  Muftì , per  dividerli  a 

quel- 
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I quelli  dorme  vedove  , . che,  hanno  figli  poveri , e fi  diftrihuiranno 
secondo  la  necejjità  y in  cui  fi  troveranno  quelle' povere  vedove  . 
Cosi  facendo  la  ^ gente' non  ^ avrà  in'  che 'mormorare  della  rrùau. 
Grande^^a  . Vuol  la  mia  Grande^-^a  che  fii  divida  quel  danaro', 
metà  al  Grande  Muftì  , e metà  all'  Arcivescovo  , ad  oggetto  di 
farjì  dà,  che  ha  scritto  la- mia  ‘ Grande-^a  , perchè  'quelle^ 
carte  naturalmente  ‘ te  avranno  comprate'  li  Mercatanti  Musul- 
mani , e li  ' Mercatanti  CrijUani  , e perciò  ha  creduto  di  fare 
giufia  la  diviftone  . Avvertite  però  a non- inciampare- in  firrdli 
errori  altra  volta  , perchè  altrimenti  la  mia  Grandei^^a  prati- 
cherà quello,  che  vi  ha  segretamente  confidato  • all'  orecchio- At- 
mansur  el  Chalil  prima  i che  partijfe  da  Balirmu.  La  mia  Gran- 
deT^T^a  non  ha  che  dirvi  di  più  ; vi  saluta  , e fi  segna  così  : 
Ahu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la 'bontà  di  Dio,' 
Ernir  Almumenin  voftro  Signore Imedina  di  Rakad  li  5.  del 
mese  di  Almoharoan-  -di-  Maometto  . ■ 

A di  20.  del  mese  di  Rabialkem  ^Ottobre)  330.  abbiamo 
nnandaco  unascelandia-in  Tnnes  con  una  lettera  per-:  il  no  Aro 
Emir- Clibir , in  cui  era  scritto  come  fiegue  : 

Al  Hasan  ben'Aalì  ben  Abu’Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà-di  Dio,  Emir  Chbir  di  iicilia  , li  Governatori  > della  Sicilia 
ben  Alkufi  , e ben^Aattaf  con  la  fronte 'per'  terra  - baciano  /c_. 
mani 'della  sua  Grandey^sta  , e le  fanno  sapere-  quanto  fiegue  \ 
P/imo . Diciamo  alla  sua  Grande^i^a  avere  ricevuto  uncL, 
lèttera-  del'noflro  Emir  ' Almunienin scritta  il  dì  5.'  del  mese' 
di’  Al.noharoan'  Zìo:  , in  cui  ci  ha  ordinato  , che  non  doveffi- 
mo  scrivere  più  a lui  direttamente  su  gli  affari  della  Sicilia  , 
ma  dovefjimo  diri^-^are  le'  nojìré  ' lettere  ' alla  sua  Grande^p^a  , 
come- Emir ^ Chbir  - di  Sicilia  . 

Secondo’.  Avvìfiamo  alla  sua' Grandesp^a  averci'  scritto  t 
Emirr  Almujnenin , che  di  quel  danaro,  che  fi  era  > raccolto-  dal- 
la- 


A,  Arabico 

Ijo. 

Al  KaUin^ 
beamrillah 
Emir  Al- 
mumeaia. 
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ta  vendita  di  quelle  carte  difìribiiite  ai  Mercatanti , le  quali- era- 
uo  Copie  dei  Regolamenti,  mandati  dall' Emir  Almumenin  , in— 
AuìiCri/to  terno  al  modo  come  permettere  ai  baftimenti , che  non  sono  -in 
C^luVtinoP^^^  fO«  noi  , di  poter  venire  , e fare  compre  in  Sicilia  , se  n’  è 
Vorfirocje- fatta  la  divifione , pajfcndone  duemila  Krus  a mani  del  Grande 
Muftì . e <ìu,m^a  a mani  dell'  Arcivescovo  ; per  eseguire  tutto 
quello  che  ha  ordinato  l’  Emir  Almumenin  , come  la  sua  Gran' 
de^7,a  potrà  saperlo  , • se  pure  non  l’  abbia  primo  saputo  . 

Terzo.  Facciamo  sapere  alla  sua  Grande^^a  , che  il  rac- 
colto è fiato  affai  abbondante  in  quejio  anno  , ma  -non  fi  sà  an- 
cora ciò  , che  gli  Emiri  abbiano  esatto  da  quella  gente  , che  ha 
obbligo  di  pagare  a tenore  dei  Regolamenti  , ed  in  quejio  anno 
gl'  introiti  saranno  certamente  la  metà  di  più  dell'  anno  scorso. 
Imperciocché  ejfendo  flato  lo  scorso  .anno  così  ubertoso  , e tro- 
vandofi  li  popoli  a fai  ricchi  hanno  seminato  in  tutti  ì luoghi  di 
Sicilia  i al  contrario  dell'  anno  scorso,  in  cui  per  mancans^ad 
.di  semenr^e ’re/tarono' molte  terre  non  seminate  , e perciò  in  que» 
fio  anno  gran  danaro  entrerà  nella  Sicilia  . 

Quarto  . Diciamo  alla  sua  Grande:f7,a , che  ogni  giorno  giun^ 
gcno  in  Sicilia  'molti  bajlimenti  df  qualunque  Na?,ione  , e in  Bar 
iirmu  già  ve  n’  é gran  numero..,  ma  coloro  , che  sono  i pa- 
droni delle  derrate  , non  Jianno  finora  fatto  vendita  , per  non  es- 
sere venato  //>  tempo  di  avere  il  permejfo  di  potere  ej'trarre  . Quan- 
do giungerà  .il  tempo  prescritto  dai  Regolamenti , fi  darà  licen— 
- , che  ogni  bajtimento  poffa  caricare  tutto  ciò  , che  avrà  com- 

prato 5 perchè  se  fi  de  fé  .prima  la  licenrfi  di  potere  ejirarre— 
quei  frumenti , ed  orzfi , fi  perderebbero  le  cresceni'e . 

Quinto.  Diciamo  alla  sua  G rande:' 7^  , che  li  padroni  del- 
ie derrate  , le  quali  fi  devono  vendere  per  fuori  Sicilia  , ne  pre- 
tendono molto  , e le  Na^'ioni  le  flanno  comprando  ad  alti f mi 
jtre:^:^,  giacché  fi.  comprano  n cinque  Zarmahbub  per  ogni  so-, 

ma 
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ma  C * D » ^ vendite  fi  sono  fatte,  in  Batìrmu.  A quali 

pv^^i  poi  fianfi  venduti  nelle  altre  parti  della  • Sicilia  , noi  an- 
sora  non  lo  sappiamo  . 

Seflo  . Noi  abbiamo  mandato  tre  uomini  del  Corfiglio  a gi-  Al  KaUm^ 
rare  per  tutti  li  luoghi,  dove  vi  sono  Emiri,  così  per  fare 
conti  con  ejji , come  per  vedere  a:iò  , che  gli  Emiri  hanno  esat-  mumenin. 
to , -e  che  quantità  di  derrate  vi  fiano  conservate  nei  magas'^ 
sdirli  per  conto  della  gente , che  vuole  farne  ejìrafione  da  Sici- 
lia . (hiando  quelli  tre  uomini  del  Coniglio  fi  ritireranno  iru,  * 
Baltrmu  , e ci  porteranno  la  nota  di  tutto  ciò  , che  fia  con- 
servato per  conto  dell'  Emir  Almumenin  , e di  quello  anche,  che 
fia  flato- dai  proprietarj  portato  nei  magay^^ini  per  venderfi  fuo-- 
ri.  Sicilia  , la  manderemo  alla  sua  Crande7,2^a  , per  vedere  quel- 
loche  ha  prodotto  in  queflo  anno  la  Sicilia  . 

Settimo . Diciamo  alla  sua  Crande:^^a , che  nelle  mari-, 
ne  di  Sicilia  vi  è tutto  ciò  , che  hanno  pagato  li  popoli  ind 
queflo  anno  a tenore  dei  Regolamenti  , .e  fi  conserva  a nome 
dell'  Emir  Almumenin,  oltrecché  di  quello’,  che  fi  eflgette  nelt 
■inno  scorso  la  sola  metà  fi  è venduta , avendo  così  comanda- 
to /’  Emir  A/mumenin  , e perciò  vogliamo  sapere  se  l’  Emir  Al- 
muijunln  ordina  , che  qutfle  derrate  , che  sono  conservate  a no- 
me dilla  di  lui  Grjndt'7^:^a  , fi  vendejfero  . Intanto  noi  non  ab- 
biamo altro  da  dire  ; asp  -ttiafn»- gli  ordini  della  sua  Grandey^^a 

. * so- 


Ci)  Quejio  contorto  di  compratori  , e V altc^fa  del  pre^jo  di  dieci  Zarmah- 
bub  la  lalmu  , che  sono  quindici  scudi  di  Sù-ilia  , non  fi  può  attribuire 
se  non  olii  calaii.itL/i  tempi  d'  Italia  , che  devaflata  dai  Saracini  di  Fras- 
fineto  , dalle  desvlafioni  delli  Ungri , e de' Saracini  di  Africa,  e fiatlcu 
guerre  che  softeneva  Ugone  Re  d' Italia  con  Alberico  in  Roma  , doveva 
trascurare  l' agricoltura  , e soffrir  per  ciò  grande  carefiia  di  viveri . Frat^ 
tanto  ne  profittava  la  Sicilia  , che  vendeva' te  derrate  a una  conditone.- 
vantagqiojì qima  , 

TomJl.P.lU  ' D 
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A.d>  Crìfto 

94J-. 
Coft  alitino 
Porfirogc‘ 
aito  (in^e< 
rotore  . 


sopra  tutto  ciò  , che  vorrà  eseguito  , e con  la  nò, ira  faccia  per 
terra  le  baciamo  le  mani,  e ci  sottoscrìviamo-  di  quefia  ma- 
niera : 

Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkujl , è ben-  Aatta f , per 
la  bontà  di  Dio  , servi  delta  Grande^^a  dell'  Emir  Cftbir  di  Si- 
cilia Al  Hasan  ben  Aal't  ben  Aba  Al  Hasan  ben  Alkabi . ime. 
dina  di  Balirmu  ti  £o.  del  mese  di  Rabialkem  330.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  23.  del  mese  dì  Gnbr  (Dicembre)  330.  è giunta 
in  Balirmu  la  scelandia  che  avevamo  mandato  ir.  Tunes  il 
dì  20.  del  mese  di  Rabialkem  330.,  la  quale  ci  portò  una  let- 
■tera  deir  Emir  Chbir  , in  cui  era  scritto  come  fiegue: 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Al  u A!  Hasan  ben  Alkabi  , per  la 


bontà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  vi  saluta  , e vi  dice  la- 
mia Grande-/, T’a  , 0 Governatori  delta  Sicilia  ben  Alkujì , e bea 
Aattaf,  di  avere  ricevuto  la  vojìra  lettera,  scrìtta  il  dì  20.  del 
mese  di  Rabialkem  33O1 , nella  quale  la  mia  Granle7,7,a  ha-, 
letto  : 

Primo.  Che  già  abbiate  consegnato  li'  quattromila  Krus  al 
Grande  Muftì  , ed  all'  Arcivescovo  , come  ve  ne  aveva  dato  gli 
ordini  il  noftro  Emir  Atmumenin  . 

Secondo  . Vi  dice  la  mia  Grande?, s^a  , che  tutte  quelle  der- 
rate , che  sono  conservate  a nome  dell’  Emir  Almumenin  , dovre- 
te farle  vendere  , riservandone  solamente-^  tante  , che  pofj'ano  ba- 
fìare  al  mantenimento  di  ventimila  uomini  per  un  anno  , e il  ri- 


manente dovrete  farlo  vendere  , tanto  quello  , eh’  è dello  scorso  , 
quanto  quello  , eh’  é dell’  armo  corrente  . 

7 erv.o  . Vi  dice  la  mia  Grande^^a , che  quelle  provvìjieni, 
che  potranno  servire  per  il  mantenimento  di 'ventimila  uomini 
per  un  anno , dovrete  conservarle  in  Balirmu  , che  serviranno  per 
qualche  maru.an^a  , che  potrà  ejfervi  , 0 per  qualche  esercito  , 

che 
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che  poffa  spedir/i  da  Sicilia  , o per  qmkhe  soccorso  di  prov- 
vifioni  , che  poteffe  -ricercare  l'  Eniir  dell'  esercito  , che  t Ernie 
Almumenin  mandò  in  Italia  per  impadronirfi  di  quei  luoghi  , 
che  sono  sotto  il  dominio  di  Kofìaru^o  . Oltre  di  queflò. , tutto  ‘ 
ciò,  che  vi  avanr,a  , fi  dovrà  far  vendere  e .quando  poi  sarà  Al  Kaie-ru 
venduto  dovrete  conservare  il  danaro  a nome  della  Granderro 

E»mir  AlffiuTTìCfiiTi  . >muTMnùi  ^ 

Quarto . La  mia  Grande:^^a  vuole  sapere  fatta  la  quan^ 
tità  delle  derrate  , che  sono  fiate  conservate  nei  magai^fini , pro-m 
prie  delli  popoli  di  Sicilia  , per  vender  fi , ed  eftrarfi  per  fuo- 
ri-. vuole  ancora  sapere  tutto  quello,  che  hanno  esatto  gli 
Emiri  per  coruo^  di  quei  pagamenti  , dei  quali  parlano  -li  Re. 
gelamenti , e tutto  .dovrà  ejfere  scritto  con  di/ìim;ione  . Dòpo  dà 
la  mia  GrandeT^z^a  non  ha  che  dirvi  per  ora  di  più. -,  vi  saluta, 

.e  fi  segna  .in  quefto  modo-:  • 


M Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkdbi  „ per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  .di  Sicilia  vojìro  Signore . imedina  di 
Rakad  li  5.  del  mese  di  .Gnbr  di  .Maometto . 

Nel  giorno'  19.  del  mese  di  Reginab  CGennajo)  330.  ab- 
biamo mandato  una  scelandia  in  Tuues  con  una  lettera  per 
il  nolìro  Emir  Chbir , nella  quale  fi  diceva  così  ; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  ben  Alkabl , per 
la  bontà  di  Dio , Emir  Chbir  dì  Sicilia  . U Governatori  deh 
la  Sicilia  ben  Alkiifi  , e ben  Aattaf  con  la  fronte  per  terra  ba- 
ciano le  mani  alla  sua  Grande^^a  , e le  dicono  quanto  fiegue  : 
Primo.  Nella  giornata  de'  23.  del  mese  di  Gnbr  330.  ab- 
biamo ricevuto  la  lettera  della^  sua  Grundez^z^a  , segnata  nel  dì 
5.  dello  fteffo  mese  di  Gnbr  330.  ^ ..  . 

Seondo . Avvifiamo  alla  sua  Grandei^ira  , che  dentro  di  qae- 
fia  lettera  troverà  una  nota  difìima  di  tutto  quel  danaro , che-, 
fi  è percepito  dal  pre^^o  di  quelle  derrate  , . . che  fi  sono  vendute 

Da  a no- 
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a nome  dell’  Emir  Almumenin  . Qiiejìa  vota  , oltre  di  ejfere  sol- 
toscritta  col  nome  nojìro  /’  abbiamo  ancora  fatto  firmare  coi  no" 
A.dij:ripo  Grande  Muftì  , e del  Grande  Kadì , acciocché  la  suo^ 

Cojiantino  Grande^^a  poffia  pienamente  fidare  sopra  di  e(Ja  . Dentro  di 
nltohnfc  troverà  un’  altra  nota  , in  cui  sono  scritte  tutte  quet^ 

rat.  le  derrate  , che  li  popoli  hanno  portato  nei  pubblici  mrga:'- 
^ s^ini  per  venderle  , ed  ejirarie  fuori  Sicilia  , come  già  hanno 
fatto  . Appena  abbiamo  noi  dato  il  penne  (fi  di  pq'.r  caricare  ^ 
ed  ejirarre  da  Sicilia  , che  in  poco  tempo  tinti  ti  mnpcÀs;ini 
delle  marine  fi  sono  vuotati  , ed  è certame  ite  cosa  da  non  cre- 
derfi  il  prcn  numero  dei  òa/timenti  di  qualunque  nj7,ione  , che 
é venuto  in  Sicilia  in  que/t’  anno  a fare  d ite  compre , e tari^ 
care  . Si  affìcuri  la  sua  Grande^r,a , ehe  l'  oro  in  quefìo  an~ 
no  è entralo  nella  Sicilia  come  un  fiume-, più  qrande  però  affai 
di  quello,  che  vi  entrò  /’  anno  / n-Jaio  . Tu' ti  li  ropofi  delta^ 
Sicilia  sono  ricclri , e non  vi  é j ìa  in  Sicilia  gente  povera  , se 
non  gualche  uomo  vecchio , che  non  'può  jaticare  , o quaktiCL, 
firoppio  . La  gente  , che  può  travagliare  , tutta  gua  lagna  bene  , 
ed  al  presente  lutti  sono  ben  veftitr,  mangiano  ancora  bene  ^ 
fanno  tutti  allegri  , e- non  fa  altro  il  popolo  , che  cantare  per 
tutte  te  ftrade  ; cosa  che  non  fi  faceva  negl!  anni  pajfcti  . Pa 
ciò  fi  vede  , che  tutti  sono  contenti . Non  avend?  che  dire  di 
più  alla  sua  Crande7/^a  , con  la  noftra  faccia  per  terra  le  ba- 
ciamo le  mani , e ci  sottoscriviamo  di  qiiefia  maniera  : 

Li  Governatori  della  Sicilia  .ben  Aiknfi  ,e  ben  Aattif  , per 
la  bontà  di  Dio  , servi  della  Grande?, 7, a ddf  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia Alhasan  ben  Aulì  ben  Al'n  Al  Hasan  Alkabl . Imedina  di 
Balirmu  li  19.  del  mese^ di  Reginab  330  di  Maometto . - 
Nel  giorno’ 7.  del  mese  di  Mars  fMarzo)  33T.  è tornata  in 
Balirmu  la  scelandia  .che  avevamo  mandato  in  Tupes  nel  gior- 
no 19.  del  mese  di  Reginab  330.  e ci  portò  una  lettera  del  no- 

Rro 
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ftro  Emir  Chbìr , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Aihasan  ben  Aalì  bea  Ahu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon-  ■■  ■ ^ 
tà  dì  Dio  , Emir  Chbìr  di  Sicilia  , vi  saluta  e vi  dice  , ^ ^'Arabico 
Governatori  deVa  Sicilia  ben  Alkufi , e ben  Aattaf,  che  ha  ri—  Al  KiUm- 
cevuto  le  mìa  Grande:^?, a la-  voftra  lettera , scritta  il  dì  19.  del  g*^*^*^^ 
mese  di  Reglnab  330.  dentro  la  quale  ha  trovato  due  carte mumtnìn. 
itt  una  di  ejfe  era  notato  tutto  quel  danaro  ,,  che  avete  oc-* 
cumulato  dalle  vendite  di  quelle  derrate-,  che  erano  conservate' 
a nome  dell’ Ernir  Annurr.eniii  .,  e nell’  altra  .erano  descritte  tut- 
te le  derrate  , che  li  popoli  di  Sicilia  avevano  conservate  neì^ma-  ’ 
ga.^^'ini , e che  hanno-  vendute  per  fuori  Sicilia,  La  mia  Gran- 
de es^a  ha  fatta  il  conto  che  in  quepq  anno  li  popoli  di  Sici- 
Cilia  hanno  rortal^nei  /u'blt't  n'.ogay.  f .i  la  tenia  parte  di  più 
di  derrate  ( 1)  a couffO-oto  de<t’  amo  pa  falo  , e per  ciò  avete  ra- 
gione di  airet  ella  min  Grunder,^a  , che  in  quefio  anno  l’ oro 
è inlrpto-  in  S-i.-j  come,  un  fumé  ajfai  più  grande  di  quello  , 
che  entrò  ‘anno  pajfato . Per  verità  quedo  Dio  , quando  vuol^ 
cots,  lare  li  pop-'-li  , ha  molte  Jirade  ptr  farlo  . . • • 

* La  rr  lu  Gicndtzr^a  hù  provata  piacere  affai  grande  in  legge- 
re nella  v-/ha  lettera  , che  li  popoli  della  Sicilia  tutti  fiano  con- 
tentì,  * che  tutti  abbiano  come  mangiar  bene  , ora  che  hanno ^ 
'guadagnalo  del  danaro  ; e che  non  vi  sono  poveri  , se  non  che 
la  gente  (ìroppia , e la  geme  vecchia . Quando  la  mia  Grande;^- 
^a  ha- letto,  che  la  gente  povera  delia  Sicilia  ma  è che  la  gen- 
■ ■ te. 


CO  ‘ Agpiunpendo  vnn  rer^a  parte  ^ più  al  frumenti  che  fi  eflroffe  V an- 
no se  creo  , mcnia  la  qnantirà  del  ii,edeJimo  ad  1,164.666.'  salme.  Quel- 
la poi  dell"  or^o  ascende  a 4^6,600.  Si  cànftderi  poi  , thè  tutto  quefio 
frumento  , ed  orfo  fi  trendette  il  quinto  di  più  dtiP  a/mS  pajfato  , e fi 
vedrà  qual  ingente  somma  dì  danaro  jia  entrata'  in  Sicilia  , Verrà  ffrn- 
po  , che  Jì  saprà  il  numero  detto  popolazione  di  Sicilia  , ei  ' allora  Jì 
sopirà,  some  potejfe  ejjere  cotanto  efiesa  II  agrìcultura  - J. 
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te  ftroppla  , e la  gente  vecchia  , il  cuore  della  mia  Grande?, 7,a 
hit  provato  somma  pena  , e ,compajJìone  ; conjiderando  , che  leu. 

3'^‘li<t  sono  soltanto  i vecchi,  e gli  flropj -, 
Cojinntlno  li  quali  non  pojòno  travagliare , e nel  tempo  in  cui  dovrebbe- 

ajjìftlù  , e mantenuti  per  le  malattie  , e la  vec. 
rat..  chiaja  ,<he  li  ojfligge  , sono  ajìretti  a drfiderare  il  pane.  Quefìa. 
. cosa  non  dovrà  rejlare  così  : e perciò  la  mia  Grande?, 7, a vi  co- 
vianda  di  far  sollecitamente  fabbricare  due  case  grandi  , e quan^ 
.do  Ji  trovaffero  fatue , comprarle  con  quel  danaro  , che  i con- 
servato per  conto  dell'  Emir  Almumenin  . Si  dovranno  quelle  due 
case  fornire  di  tutto  il  bisognevole  , come  sono  provvedute  le.,, 
case  , dove  la  gente  va  a curarji  dalle  sue  infermità  . 11. man» 
giare  , che  dovrete  far  somminifìrare  a qaellg  povera  gente , do- 
yrà  ejfere  in  tutto  eguale  a quello  , che  fi  dà  ad  un  uomo  di 
treni'  anni  quando  fi  al?, a dalla  malattia  . Ogni  anno  quella  po- 
vera gente  dovrà  ejfere  veftita  di  nuovo.  Vi  dice  la  mia  Gran- 
de?,^a  , che  quelle  . due  case  grandi  dovranno  servire  una  per 
la  gente  Musulmana,  e l'altra  per  la  gente  Crifiianaz  ed  in 
ogni  casa  di  quelle  dovrà  farfi  una  divifione  \ acciochè  in  uncu 
parte  fi  poffano  collocare  le  donne  vecchie  , e le  firoppie  , .e  nell' 
.altra  parte  gli  uomini  ; e lo  fìejfo  dovrà  farfi  in  qu.Ua  , che... 
dovrà  servire  per  li  Crijtiani  . Quando  quelle  case  saranno  pron- 
te , una  fi  dovrà  consegnare  al  Grande  Muftì  , e l'  altra  all' 
Arcivescovo  , li  quali  dovranno  prendere  cura  di  quelle  due  ca- 
se , che  loro  consegnerete  . Voglio  però  , che  tutto  ciò , che  sa- 
rà neceffario'  a poter  .mantenere  quella  povera  gente  , il  Gran- 
de Muftì  , e l'  Arcivescovo  debbano  dimandarlo  a voi , .e  voi 
.dovrete  prontamente  provvederli  ; an?,iché  in  ogni  dieci  giorni 
dovrete  voi  fteffi  andare  a vifitare  quella  gente  povera  tanto  Mu- 
sulmana , che  Crìjiiana  , per  vedere  -se  fia  ben  trattata  , 
ben  mantenuta  . Tutto  il  danaro  , che  sarà  di  bisogno  per  il  man- 
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tenìmento  di  quella  gente , dovrete  prenderlo  da  quello  , che  è 
conservato- a nome  dell' Emìr  Almujnenìn  , e quando  avrete  prf. 
so  quel  danaro  \ e l'  avrete  consegnato  al  Grande  Muftì,  g_. 
all'  Arcivescovo  rispettivamente  , dovrete  riscuotere  una  carta  fr^ 
mata  col  loro  nome  , nella  quale  fia  notato  quello,  che 
no  ricevuto  da  voi,  spiegando  a che  cosa  è servito  . ^Quelle  carcami  j!t 
te  poi-  dovrete  farle  leggere  in  presenT^a'  delli  due  Configli-,  vo- 
lendo la,  mìu  Grande!^7,a  , ■ che  la  gente  dei  Configli  fia  consa- 
pevole di  tutto  quello',  che  fate  voi  due.  Non  ha  altro  da  dirvi 
la  mia  Grande^^a  ;-vi  saluta  , e fi  segna  di  quefla  manierai 
Alhhsan  ben- Adì  ben  Ahu  Al  Hósan- Alkabi,  per  la  bon~ 
tà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  vojlro  Signore . Imedina  di 
Rakad  li  io.  del  mese  di  Sciahaban  330."  di  Maometto  . 

Nel  giorno  14.  del  mese  di  Mars  33i.-abbiàmo  ricevu- 
to. una  lettera  da  Mudakab  , in  cui  fi  diceva  cosi  : 

Ben  Alkuft  , e ben  Aatta  f , per  la  bontà  di  Dio , , Governa- 
notori  della  Sicilia,  il  Muftì  delta  Città  di  Mudakah  con  la' 
faccia  per  terra  vi  saluta  ,.e  vi  dice  , che  nel  giorno  9.  del  me- 
se-di  Mars  32  l' Emir  Ojian  ben  Saleiman  morì , e perciò  al 
presente  fiamo  sens^a  Emir  . Non  ho  altro  da  dirvi  per  ora-,  cari- 
la mia  faccia  per  terra  vi  saluto , e mi  sottoscrivo  così  : 

H Muftì  di  Mudakah  per  la  bontà  di  Dio  , servo  di  ben 
Alkufi  , e ben  Aattaf  Governatori  delia  Sicilia  , Città  di  Mu- 
dakah li  IO.  del  mese  di  Mars  331.  di  Maometto.- 

Nel  giorno  16.  del  mese  di  Mars  331.  abbiamo  mandato- 
una  lettera<al  Muftì • di  Mudakah  , nella  quale  fi  diceva  di 
quefia  maniera:' 

Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf  ti  sa- 
lutano e dicono  , 0- Muftì  di  Mudakah,  di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , segnata  il  dì  io.  del  mese  di  Mt/rs  331.,  in  cui 
abbiamo  letto  , che  il  meschino  Emir  Ofian  ben' Saleiman  e mor- 
to . 
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to  , ma  non  ci  hai  scritto  come  moriffe  . Noi  il  diciamo , ò Muf- 

tì  , che  noi  non  pojjiamo  creare  il  nuovo  Emir  , perché  t Ernie 

Almumenin  non  ci  ha  dato  quejta  facoltà  , e perciò  non  pojjìom 

Cofinnrino  mo  mandarlo  . Vogliamo  dunque  , o Muftì , che  dovejji  tu  go- 

Po  firoge.  , e di  tutto  quello  , che  farai  , dovrai  scriverne  all'  Emir 

luto  Impe-  ^ •'  ,••••../■ 

ratcre . di  Sarkusah  , perchè  egli  poi  ci  renda  consapevoli  di  ciò  che  fia" 

fi  fatto . Non  abbiamo  altro  da  dirti  ; ti  salutiamo , e ci  sot- 
toscriviamo così  : 

Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Alknfi , e f'en  Aattaf , per 
la  bontà  di  Dio , tuoi  amici.  Imedina  di  Balirmu  li  ló.  del  me^ 
sedi  Mars  331.  di  Maometto. 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  331.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Sarkusah , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

■ Ben  Alknfi  , e ben  Aatta f,  per  la  bontà  di  Dio  , Cevema- 
tori  della  Sicilia  ,1"  Emir  Ziful  ben  Mani  con  la  fonte  /^r  ter- 
ra vi  saluta  , e vi  dice  , che  il  Muftì  della  Città  di  Mudnkah 
mi  ha  scritto  una  lettera  , in  cui  mi  ha  detto  , che  fia  morto 
V Emir  di  quella  Città  , e che  avendo  avvisato  a voi  la  morte  di 
quel  meschino  , gli  abbiate  voi  rispo/fo  , che  non  appartenendo 
a voi  l' eie?, ione  dell’  Emir  , doveffe  frattanto  egli  aoveniare  , con 
che  però  di  tatto  quello  , che  faccia  , ne  dej/e  cono  a me  , per  dar- 
sene poi  da  me  conto  a voi  , s^pra  di  che  io  vi  obbedirò  . In- 
tanto non  ho  altro  da  dirvi  per  ora  ; con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra , vi  saluto , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Zifid  ben  Hani,  per  la  bontà  di  Dio , vo/lro  ser- 
vo, ed  amico.  Città  di  Sarkusah  li  27.  del  mese  di  Mars  33** 
di  Maometto. 

Nel  giorno  18.  del  mese  di  Edilkadaa  (Maggio)  331.  afa- 
'biamo  mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  no- 
•flro  Emir  Chbir , in  cui  fi  scrifle  cosi  ; 

Alhssaa  ben  Aall  ben  Aiu  Ai  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 

• tà 
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ià  di  Dìo  , Emlr  Chblr  di  Sicilia , li  Governatori  della  Sicilia 
ben  Alkufi  , e ben  Aaltaf  con  la  faccia  per  terra  baciano  le^  *— § 
matii  della  sua  Grande^^a  , e le  avvisano  : Arabico 

Primo.  Nel  giorno  dei  7.  del  mese  di  Mars  331.  abbia- ni  Kaìenu 
mo  avuto  la  lettera  della  sua  Grandez/^a , che  era  segnata  col 
dì  IO.  del  mese  di  Scialmhan  390. 

Secondo.  Diciamo  alla  sua  Grandez^z^a , che  in  avere  letto  la 
sua  lettera  abbiamo  fatto  venire  avanti  a noi  il  Grande  Muftì  , 
e l Arcivescovo  , e ad  efjì  abbiamo  comunicato  i comandi  , che 
ci  ha  dato  la  sua  GranJei'^a  , 

lerzo.  Alil'iamo  comprato  due  case  grandi  ^ e non  V ab ~ 
btamo  fatto  fabbricare  . Quejìe  sono  fiat  e comprate  tutte  e due  - 
per  il  prez,7fi  di  settemila  Zarmahbub  . Una  l'  abbiamo  conce- 
gnata  al  Grande  Muftì  , e l'altra  all'  Arcivescovo  , acciocché 
ognuno  di  ejjì  ne  facejfe  l'  uso  , di  cui  ha  scritto  la  sua  Gran- 
dez^^a . ^ 

Quarto  . Diciamo  alla  sua  Grandez;z,a  , che  nel  giorno  ro. 
del  mese  di  Edilkadan  331.  quelle  due  case  erano  pronte  ^ c- 
provvedute  di  tutto  , e non  mancava  altro  , che  la  gente  pove. 
ra  . Quando  il  Grande  Muftì , ed  Arcivescovo  sono  venuti  a. 
dirci , che  tutto  era  pronto  , e che  non  mancava  niente  , fi  hn , 
dato  ordine  , che  fi  cominciuffe  ad  ammettere  la  povera  'gente 
Quinto  . Nel  giorno  14.  dello  [ìeffo  mese  di  Edilkadan  331. 
ci  fiamo  radunati  infieme  con  la  gente  dd  Configlio  di  Terra  e 
del  Configlio  di  Mare  per  condurci  a vifilare  quelle  case , e ve- 
dere se  erano  ben  dispojìe  , e fornite  di  tutto  . Siamo  perciò  an- 
dati , abbiamo. girato , e abbiamo  travato  effere  una  più  bella- 
deli'  altra , e tutte  e due  fornite  ottimamente  . tanto  che  nulla 
mancava  nè  di  robe  , nè  di  provvifioni  necefjdrie  , 

Serto  . Nel  giorno  18.  del  detto  Edilkadan  fi  amo  tornati  di 
nuovo  con  gli  uomini  delli  due  Configli  in  quelle  case  , per  ve- 
Tom  tl.P.II,  E de- 
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de  re  la  quantità  della  gente  , che  vi  era  , ed  abbiamo  frovaf0  , 

che  nella  casa  , di  cui  ha  cura  il  Grande  Muftì , vi  sono  colloca^ 

//  duecento  , e diciaffctte  uomini  , fra  vecchi  , e ftroppj , e settan- 

Coftantino  tatrè  donne  vecchie  , o /ìrop/ne  ..  Nell’ altra^  casa  , che  é sotto  la 

Porfinpe^  Arcivescovo  , vi  sono  cento  e ottanta  tuattro  ùonti- 

nuo  impc’  • • 

rotore.  ni , fra  vecchi,  o Jirfìfpj , e cinquantadue  donne  (iroppie  , o vec~ 
chic  , Abbiamo  domandato  a tatti  se  erano  co  itenti , e tutti  con 
le  lagrime  hanno  rispojìo  , che  non  mancava  loro  altro  , che  la 
morte  , perche  erano  , e sono  affai  contenti  . 

Seti  imo  . Diciamo  alla  sua  Grande?, avere  speso  nella 
compra  delle  due  case  , roba  , legname  , ferri  , e provvifioni  fuk^ 
oqgi  tredicimila  Aurmalitub  , e quando  sara  tuo  consumate  te 
provvijioni  y che  vi  sono  , sarà  di  bisogno  somminiJrare  vdnti 
Zarmuhbub  al  giorno  per  sufijlen?,a  di  quJle  due  case  . 

Ottavo  . Diciamo  olia  sua  Grande/,?, a , che  il  popoL  di  Ba- 
lirmu  prega  Dio  per  la  sua  Grande?,/,a  , e particolarmente  quel- 
la gente  povera  che  è al  presente  consolata  per  benejiuo  della 
sua  Graride?,?,a  . 

Nono  . Diciamo  alla  sua  Grande?,?, a , che  nel  giorno  14.  del 
mese.di  Mars  331.  ci  giunse  una  lettera  di  Mudjkah  , mandi- 
taci  dal  Muftì  di  quella  Città  , in  cui  ci  ha  avvisato  , che  il  dì  9. 
del  detto  Mars  331.  l'  Emir  Ofian  ben  Salciman  era  morto'.  Noi 
abbiamo  rispo/ìo  al  Muftì  di  quAla  Città  che  dove'ffe  eg'i  gover- 
nare frattanto  ; ma  che  tutto  ciò  , che  gli  occorreva  di  fare  , 
dovejfe  scrìverlo  all'  Emir  di  Sarkusah  , che  quegli  poi  ne  avreb- 
be a noi  dato  conto  , ed  allorché  la  sua  Grande?,^a  ci  dirà  chi 
voglia  , che  fi  definì  per  Emir  in  Mudakah  , subito  fi  mande- 
rà : aspettiamo  dunque  sopra  ciò  gli  ordini  delta  sua  Grandesf- 
7, a per  obbedirli , ed  eseguirli  . Non  avendo  per  ora  altro  a di- 
re , con  la  nofra  fronte  per  terra  baciamo  le  mini  della  sua- 
Grande?, , e ci  sottoscriviamo  così  : 

Li 
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Li  Governatori  Jdla  Sicilia  ben  Alkuft  , e ben  Aatta j,  per 
la  bontà  di  Ùio  , servi  della  ■Crande7,7'a  di  AUiason  ben  Aali 
ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Imedinci.  S5555T2 
di  Balirmu  li  a3.  del  mese  di  Edilkadan  33 1.  di 
metto  . Al  Kaietu 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Airaoharoan  C Luglio  ) 33i. 
ritornò  in'  Balinnu  la  scclandia  , che  avevamo  mandato  . 

Tunes  U di  *8.  del  mese  di  Edilkadan  331.  e con  effa  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  del  noftro  Emir  Chbir,  nella  qua- 
le fi  diceva  di  quefla  maniera: 

Alhasan  ben  Aulì  ben  Abu.  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dìo , Enùr  Chbir  Ji  Sicilia , vi  saluta  , e vi  dice  la  mia. 

, 0 ben  Alkufi  , e ben  Aattaf  . che  ha  ricevuto  la  va- 
/ira  lettera,  segnata  U dì  a8.  del  mese  Ai  Edilkadan  331-  t- 
con  piacere  la -mia  Grande?,'^  l ha  letto,  ' 

Primo  - Si  dice  in  effa  .alla  mia  Graade:f^a  , che  già  sono 
terminate  quelle  cast  da  me  ordinate  , le  quali  Ji  sono  .compra- 
te per  irpre;f7,o  .di  settemilaJZarmahbub  ,, ed  altri  seimila  se  ne 
...Olio  speji  per  accommudarle  .all'  uopo  , e per  comprare  tutto  ciò  , 
che  era  di  bisogno  in  quelle  , e renderle  ette  a poter  ricevere  la 
pevera  gente  ; del  che  la  mia  Grandet^^a  ha  provalo  sommo 
piacere  , confideranilo  quella  pavera  gente  .consolata  , e liberata 
dagli  affanni  .della  ^vitfl  infelice,  che  menava. 

Secondo  . VI  dice  la  mia  Grande^:^a',  che  avrebbe  creduto 
ejfervi  nella  Città  di  Balirmu  maggior  numero  di  gente  po- 
vera , attesa  la  quantità  del  popolo  , che  abita  in  cotefia  Ime- 
dina . 

• Terzo . La  mia  Grandet^^a  vi  ha  lodato  in  leggere  nella., 
vofira  lettera  , che  fiete  fiati  due  volte  in  unione  della  gente  de' 
due  Configli  in  quelle  due  case  a vedere  se  tutto  andaffe  bene , 
e se  queUa  povera  gente  fofife  bene  trattata  : ciò  é flato  fatta 

£ t as- 
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ajfai  prowidamenle  . La  mìa  Grandfy,7,a  però  vuole  le  note  del. 

^ Arcivescovo . e 

943-  ejfere  soscritte  non  solo,  col  nome  voftro  ma 

^ Arcivescovo  , come  già  vi 
nìto  /«";  perciocché  la  mìa  Grande?,?, a vuole  refi  are  me. 

tore . gito  ajpcurata  di  quello  , che  voi  due  le  avete  scritto  , Defi. 

dera  poi  sapere  da  chi  avete  comprato  le  due  case  , an?,ichévi 
ordina  la  mia  Gramle7,?,a  , che  la  carta  della  compra  fojTe  so- 
scritta  dal  Grande  Muftì , e dal  Grande  Kadì , come  capi  delti  due 
Configli , e vi  comanda  di  efjeguir  ciò  prontamente  . 

Quarto  . Vi  dice  la  mia  Grande^?,a  , che  tutto  quel  dana- 
ro , chi  sarà  necefiario  per  lo  mantenimento  di  quella  povera^ 
gente  , fi  dovrà  consegnare  al  Grande  Muftì  , ed  all'  Arcivescovo 
^ in  presenta  della  gente  del  Configlio  di  Terra  , ? quando  il  Gran, 
de  Muftì , e l'  Arcivescovo  spenderanno  quel  danaro, -die  ad  elfi 
avete  dato  in  presen?,a  del  Configlio  , dovranno  in  presen?.a  an. 
che  del  medefimo  dare  li  conti  delle  somme  , che  abbiano  spe- 
so . Onde  VI  dice  di  usare  attenfione  , perchè^  la  mia  Grandez. 
9, a vuol , che  fia  tutto  eseguito  nella  maniera  , che  lo  scrive 

' i II  Grande?,?, a ejjfere  morto  C Emir 

della  Citta  diMudakah,  e dì  avere  voi  dato  ordine  che  intan  ■ 
to  gcvernafe  U Muftì  di  quella  Città  con  dovere  scrivere  tatto 
CIÒ  , che  faccia,  all'  Enur  di  Sarkusah  . pue/h  cosa  è fiata  ben 
fatta,  onde  lascerete  che  governi  il  Muftì  di  quella  Città  fin. 
tanto,  che  la  mia  Grande?,i>a  non  scriverà  chi  debba  ivi  man. 
darji  per  Enur . La  mia  Grandey,a  non  ha  per  ora  altro  da 
Lirvi  ; VI  saluta  , e fi  segna  così  ; 

J^l’^/^nben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Atkahi , per  la  bon. 

K ’nl  r'  Tt  Signore.  Imedina  di 
A Almoharoan  331.  rf/  Maometto. 

. . A di  5.  del  mese  di  Ausali  ( Agofto  ; 331.  fi  mandò  una 

sce- 
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scelandìa  irr  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Chbir  , in^ 
cui  fi  scrille  : 


^/fiasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , li  Governatori  della  Sicilia  ben  Abuìkà~se'h 
Alkuh  , e ben  Aattaf  con  la  faccia  per  terra  baciano  le  ma- 
ni  della  sua  Grandey/^a  , e le  dicono  quanto  fiegue  : 

Primo  . Nel  giorno  25.  del  mese  di  Almoharoan  331.  ab-  mumenin, 
biama  ricevuto  la  lettera  ddlà  sua  Grcnder/fl  , segnata  il  dì 


del  mese  di  Atmoharoan  3 3 r. 

Secando  - Abbiamo  letto  nella  lettera  della  sua  Grande^'^a: 
come  vuole  le'  note  delie  spese  . che  hanno  fatto  il  Grande^ 
Muftì  , e t Arci  vescovo,  segnate  coi  loro  , e cci  noftri  nomi  : 
quelle  carie  la  sua  Grande^:^a  te  troverà  dentro  di  quejta  , ac- 
ciocché le  legga  ,'ed  offervi  se  abbiamo  espofla  La  verità  in  tut- 
to quello  , che  scrivemmo  alla  sua  Graiider^r^a  . 

Terzo.  Non  abbiamo  più  vi/io  coloro  , dai  quali  abbiamo 
comprato  le  due  case  grandi  , e che  ne  erano  i padroni  r gli  ab- 
biamo fatto  cercare  , e non  fi  sono  trovati  ; supponghiamo  che 
foffero  partiti , e noi  non  fecimo  con  ejji  scrittura  , ma  fi  som 
comprate  amichevolmente . Lo  fiejfo-  trattato  poi  di  compra  non 
t’abbiamo  fatto  in  presenta  nè  della  gente  de’  Configli  , nè  del 
Grande  Muftì , nè  dell!  Arcivesco'jo  , e perciò  la  sua  Grander^- 
;jo  deve  compiacerfi  fiore  sopra  l i nojìra  parola  , poiché  non-, 
pojjìamo  nm/lrare  la  scrittura.  Noi  non  abbiamo-  c'.e  dire  di  più  ; 
faremo  tutto  quello  , che  la  sua  Granedrp^a  ci  ha  orlinato  , c, 
con  la  nojìra  faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani  , e ci  sotto- 
scriviamo ; 

Li  Governatori  della  Sicilia  ben  Atkufi , e ben  Aattaf , per  , 
la  bontà  di  Dio  , servi  di  Ila  Granderp^a  di  Al  H usati  ben  Aalì 
ben  Abu  AI  Hascn  ben  Alkabi , Emir  Chbir  di  Sicilia . hnedina 
di  Batirmu  Li  5.  dei  mese  di  Ausah  331.  di  Maometto  . 


A di 
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A di  del  mese  di  Stnbr  ([  Settembre  ) fi  mandò  una 
J .«celandia  in  Times  con  lettera  jper  il  noftro  Emir  Clibir  , ael- 
lu  quale  fi  scriJTc  .cosi  : 

Cojianrino  Al  ìlusun  ben  Aali  ben  -Abu  Al  Ilasan  ben  Alkabi  , per  la 
Porfiroge-  Iq^i^  Dìo,  Emir  Cldir  di  Sicilia,  li  Governatori  della  Si- 

«ifo  lmp€’ 

rat.  cilia  ben  Alkufi , e Sen  A atta/  con  la  faccia  per  terra  baciano 
le  mani  della  sua  <Crande^^a  , e le  dicono  : 

Primo.  Nella  aiornuta  de'  li,  del  mese  di  Slnbr  331.  so- 
^ > 

no  venuti  in  ,Balirmu  due  Signori  uno  di  nome  Giovanni,  c_« 

/’  altro,  di  nome  Taddeo  , mandati  dal  Re  d'  Italia  .Ugone  . 

Secondo  . .Diciamo  alla  sua  .Gran de^r^a  , ,cbe  presentatifi  a 
' nei  quelli  due  Signori  ci  hanno  detto  ejfere  fiati  mondati  in  Bu‘ 

lirrnii  da  Ugone  loro  Re,  il  quale  vuole  fare  tregua  con  la- 
Sicilia.  Noi  abbiamo  rispofto  di  non  potere  nulla  risolvere 
prima  non  fi  senta  .quello  ,.  che  dica  il  Confglio  di  Terra,  e di 
Mare , e li  abbiamo  licenziati  avvisando  loro  , che  doveffero  pre. 
sentarfi  in  .Confglio  nel  giorno  dello  fteffo  Stnbr  , e che-* 
ivi  in  presen7,a  di, tutti  i Con fglieri.  dovefero  dire  quello,  che-  - 
hanno  detto  a noi  , 

Texzo  . .Diciamo  .pila  sua  Grande?, -^a  , che  abbiamo  manda- 
to ad  avvisare  la  gente  delli  due  Configli  , acciò  nel  dì  .14.  del 
mese  di  Stnbr  al  fare  del  giorno  dovefero  tutti  trovarf  nel  luo- 
go , deve  fi  tiene  il  Confglio  di  Terra  . 

Quarto  . Nel  dì  14.  del  detto  Stnbr .unitifi  li  Confglieri  ,ju- 
' rono  introdotti  quelli  due  Signori  mandati  - da  Ugone  , ed  han- 
no espefio  in  presenta  delli  due  Configli  , che  il  loro  Re  Ugone 
voleva  fare  tregua  con  la  Sicilia.  La  gente  delli  due  Con- 
figli ha  rispopo  a quei  due  Signori,  che  non  f poteva  farc- 
ia tregua  seni^a  prima  implorarne  il  permefo  dalla  sua  Gran- 
.dc7,^a . 

Quinto..  Diciamo  alla  sua  Grcndey,a , che  la  gente  delli 

due 
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due  Configli  ha  domandata-  a quelli  due' Signori , mandati  dcu 
Ugone  ^ per  ' quale  motivo  egli  voglia  fare  tregua  con  la  Sicilia,  j—» 
Elfi  hanno  rispajìo  alla  gente-  dei  due  Configli , che  il  loro  Rfid.Aràb'Ko 
voleva  fare  la  tregua' con  la  Sicilia  ; primo  , perchè  ha  già  com  Abif^nsem 
chiuso  la  tregua' con  C esercito  dei  Musulmani,  che  sono  in,^i  Kaìetru 
Italia  , , il  quale  esercito  fi  era  di  già  reso- padrone  di  molte  Cir 
tà , di  quelle  che  erano  sotto  al  dominio  di  Koftantino  Impe-^  mmieiùn- 
radere  Qi").-  Sèccndo  , perché  Berengario  il  Giovine  flava'  arman—^ 
do  contro  U lorofie,  e- fictome  U gene  pensava'  di difiruqger^ 
Berengario  ,.  così  aveva  risoluto  di  far  la  tregua  con' C eserci- 
to Musulmano  , di  è in  Italia , ed  ora  voleva’ farla  anche  con 
la  Sicilia..  La  gente'  de  .'li  due  Configli  ha  detto  a quelli  cluc^ 

Signori  , che  tutto  fi- farebbe  venendo  la  rispofla  della  sua  Gran- 
àey,a  , e' che  intanto  fi  potevano  trattenere  nella  Irnedina  di  Ba~ 
lirmu  fin  , che  la  sua- Granderjfi  ci  deffe  li  comandi  intorno' CL. 

quel- 


(t)  Di  quefla  incur/ione  , fatta  nei  domtnj  Greti  dagli  Arabi  di  AfiUa,ixoa 
ci  danno  dipinto  ragguaglio  i n pri  moniunenti  : taluno  potrebbe  credere’  Uxe 
di  quep.1  , e di  quepi  fatti  medefimi  parti  U Monaco  Atnulfo  . Anno  9j8. 
yenii  cl^llìs»  Snacenuium  ex  Afiic*  , exiurfit  Calibiiara  , & Apnliaw  , & ubi 
ivi!  Igne,  8t  ferro  omnia  vaftuvit ..  Muiios  lioiiMnes  , <St  muliere*  capiivos  Cecit , 
qui  rtJeropli  fucrout  cnm  magna  quaniiiate  suri,  & argenti  . Anno  Sii 
laceniiexci-nerunt  us  ine  Ncapuliin  . reuitos  opiivoa  fecerc  , & devallavérnnt  va- 
ila loca-,  pr«cipne  Puczclcm  . Anno.  9,0.  Gijeci  cum  I-angnbariJis  veneruni  ad 
arma  prope  Water. m A Sarueni  v-deniej  inier  iìlus  discordiain  excunerunt 
CaUbtiam  , & Apoliatn.,  A ubi  tranCerunt  incendia,  ftragea;  A ruinas  fecere  . 
Anno  941-  Nicorrucn  Urbi  nndlui  ex  iitiptoviao  a Snrarenia  capta  fuit , abJucbt 
secum  magna  piada  viioium > muliervim  , A omniunr  rerom  . Anno  94J.  Sara- 
«ni  . . . pugr.a*enirt  Cum  Uognbardi»  , A fugati  «unf.  Multa- loca  ccperunt 
Creci  111  Calaviia-  de  Saiaccoir  , A piacipuc  Nicotram  , A Peiiliam  . 

QuaUhe  altra  notipa  fi  potrebbe  ricaitire  dalla  Cronaca  di  Ubaldo  nel- 
la vita  del  Duca  Gioi’flflnr  , (he  cemia,ia  V anno  957.  Tutte  qutfte  due 
Cronache  sono  riportate  nel  tom,  J.  delle  opere  di  Camilla  Petlcarin» 
edi^hne  del  Fratini , - 
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quello , che  fi  doveffs  fare  . Non  abbiamo  altra  da  dire  alla  sua 
Grande?, 7, a ; con  la  noftra  faccia  per  terra  ie  baciamo  le  mani , 


A.dìCrifta  t ci  sottoscriviamo  : 

Copaiìtìr.0  ^ Governatori  della  Sicilia  ben  Alkuf  , e ben  Aattaf  , per 

Vorproge-là  bontà  di  Dio  , servi  delia  Grande?, dell'  Emir  Chbir  ci 

Sicilia  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ai>u  Al  Hasan  Alkabi  . I nedi- 
rafore ... 

. -r  m di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Stnbr  331.  di  Maometto  . 
- • A di  II.  del  mese  di  Rabialkcm  C O“obre  ^ 331.  è tor- 

jiata  in  Balinmi  la  scelandia  , che  avevamo  spedito  in  Tiines 
Il  di  5.  del  mese  di  Ausab  331.,  la  quale  recò  due  lette- 
re del  noflro  Emir  Clibir  : una  per  li  due  Governatori  , iu- 
cui  fi  diceva  come  fic.ntc  1 


Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  vi  saluta  , e vi  dice  la  mia 
.Grande?,^a  , 0 Governatori  della  Sicilia  ben  Alkuf! , e ben  Aat. 
taf  y che  ha  ricevuto  la  vojtra  lettera  , scritta  il  dì  5.  del  mese 
di  Ausab  331.  , in  cui  la  mia  Grande^?, a ha  letto  y che  non  po- 
tete mandare  la  scrittura  della  compra  , che  avete  fatto  delle, 
.due  case  grandi , acqulftate  a nome  della  mia  Grande:f^a , per 
collocare  in  effe  quella  gente  povera  a seconda  degli  ordini  da- 
jivi  , per  la  ragione  che  non  fi  trovano  piìi  in  Balirmu  coloro , 
dai  quali  l'  avete  comprato  , effenJo  partiti  subito , che  hanno 
venduto  ie  case  , e che  nemmeno  ne  sapete  il  nome.  In  quella 
'maniera  coloro  , dai  quali  avete  comprato  le  case  , potranno  un 
giorno  dire  non  avervele  venduto-,  ma  che  voi  due  gliele  abbiate 
preso  a for^a  , e non  potendo  mofìrare  la  scrittura  della  com- 
pra , sarete  tenuti  per  ladri  . Non  jia  lene  , che  due  Governato- 
ri della  Sicilia  doveffero  fare  una  così  brutta  figura  , e Sareb- 
be ciò  di  sommo  rojforè  ' alla  mia  Grande?,  ; quafi  che  avejfe 
co/ìituito  due  ladri  jìer  Governatori  di  tutta  la  Sicilia . Sappia- 
te però , che  la  mia  Grande?,?, a suppone  , che  ancora  fiano  in 


Ba- 
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Balirmu  II  padroni  di  quelle  due  <ase-,  ondi j se  li  cercherete  li 
troverete  . 

La  mia  Grandes'T'a  dentro  la  vofira  lettera  ha  trovato 
le  note  da  voi  sottoscritte  del  denaro , che  avete  conserva^ 
io  a nome  dell'  Emir  Almununin  , ed  altresì  di  tutto  quelle  , che  Kat^ 

ha  fruttato  la  Sicilia  , e qaejìe  carte  hanno  dato  soddisfarione 
alla  mia  Grandeif^a  . Ha  trovato  pure  la  nota  delle  spese , che  '^umeaùt, 
fi  sono  fatte , le  quali  ascendono  a 6,000.  Zarmahlmb , e que» 
fi  a anche  è sottoscritta  secondo  ha  detto  la  mia  GrandcTza 
Manca  diùtque  soltanto  la  scrittura  dei  7,000.  Zarmahù  'ub , 
per  moflrere  la  verità  della  compra  , che  avete  fatto  delle  ca- 
se, e la  mìa  Grande?, non  rejta  persuasa  di  ciò  , che  le  avee 
te  scritto  , né  sa  levarfi  dalla  tefia  i sospetti  di  trujja , che  le 
avete  fatto  nascere  . La  mia  Gronderà  ha  avuto  notiria , che 
in  Sicilia  vi  sono  affai  ladri , e che  continuamente  la  gente  fi 
amma^'^a , e quando  fi  prende  qualche  uccisore , voi  non  date^ 
a colui  quel  gafìigo  , che  fi  merita  a tenore  delle  nojìre  .leggi  ; 
ma  facendogli  pagare  duecento  , o trecento  Hrus , secondo  può  , li 
quali  vi  dividete  tra  voi  , lo  liberate  CO  . Vuol  dir  dunque  che, 
in  quefìi  tempi  in  Sicilia  fi  leva  la  vita  solamente  a quel  reo , 
che  non  ha  come  pagare  , perchè  quando  paga  non  gli  fi  dà 
alcun  gaftigo  . Quefia  cosa  è contro  la  nofìra  legge , la  quale  co- 
manda , che  chi  amma^^a  deve  ejfere  amma^7,ato  , e la  mortc^ 
non  fi  ricompra . Se  colui , che  va  contro  ùn  altro , e gli  Uva 
la  vita  , piagando  una  certa^  somma  di  danaro  refta  impunito  , r 

. ■ r..  fi 


(O  Anno  64^0.  (9^3.)  . . . . lii  Buieni  dicbui  icloé  nel  governo  dì  ben  AU 
kufi,  e ben  Aarra/ ) fiirtutn , & injulliih  adeo  creyir , ut  potentìor  dcbiliorcm  dc« 
voraret  . . . Chron  Canttibr.  l.c.  Le  leggi  Vrnnche  , e l/tngobwrde  erano 
tertamente  fiate  di  esempio  ai  Giivernatori  di  Sitilia  ad  iaircdurre  quefie 
redenfioni  . 

Tom.ll. PAI.  F ' 
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y?  lascia  in  libertà  , vuole  dire , che  ano  , che  abbia  danaro  a(j'ai , 
può  amm07,^are  venti  uomini  , paga  del  danaro  , e refìa  sen-^a 
jUiCrifio  gajìigo  . La  mia  Grande/, ^a  non  sa  credere  che  voi  facciate^ 
una  ìniqmìà  tanto  grande  come  quefta , perché  sarebbe  lo  JìeJfo 
che.  avere  perduto  il  giudi/, io  , ed  ejjfere  divenuti  pa/,/,i . 
mtoVil^e.  pa  mia  Grande^^a  vi  dice,  o ben  Atkiifi  , e ben  Aattaf , 

* che  la  sua  mente  re/la  sommamente  turbata  , dubitando  che  le 
cose  della  Sicilia  vadano  al  presente  molto  male  , perchè 
voi  la  mia  Grandet'T^a  non  dà  alcuna  fede  . La  mia  Gran- 
de/,/,a non  ha  che  cosa  dirvi  di  più  ; vi  saluta  , e Ji  segna, 
così  : 

Alhasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Ha  san  Alkabi  , per  la  bon- 
tà dì  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , vojìro  Signore  . Iinedina  di 
Rakad  li  20.  del  mese  di  Stnbr  331.  di  Maometto. 

L’  altra  lettera  deU'  Emir  Clibir  era  diretta  al  Grande- 
Muftì  , e diceva  cosi  : 

Albusan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , 0 Grande  Muftì , e ti  dice 
la  mia  Grande:^/, a di  avere  ricevuto'  la  tua  lettera  , scritta  il  gior- 
no 5,  del  mese  di  Ausah  331.  la  quale  fu  consegnata  alla  mia 
Grande/,^a  da  uno  dei  marinari , che  giunsero  con  la  scetandia  , 
che  da  Baltrmu  venne  in  Tunes  , mandata  dai  due  Governatori , 
o e perciò  a quell*  uo/na  dovrai  regalarlo  per  il  viaggio  , che  ha 

fatto  fino  a Rakad  non  avendogli  fatto  dar  niente  la  micL. 
Grandeii't'a  ,per‘non  poterfi  sospettare  ^ che  f offe  flato  mandato 
da  te  in  Rakad  con  tua  lettera  . La  mia  Grande^^a  ha  detto 
a quell’  uomo  , che  sarà  ricompensato  delle  sue  fatiche . 

La  mìa  Grande^t^a  , o Grande  Muftì  , ha  inteso  dalla  tua 
ietterà  , che  quelle  due  'case , che  fi  sono  ftabilite  per  dar  ricet- 
to alla  povera  gente  non  sono  fiate  comprate  da  ben  Al- 
taifi , e ben  Aattaf,  ma  che  erano  due  case  grandi,  dove  abi- 
ta- 
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tavano  ti  Monaci  di  BafiUo  ; in  una  vi  erano  delli  Monaci  uo* 
mini  , e nelt  altra  delle  Monache  , e che  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf 
hanno  cojìretto  quei  Monaci  uomini  ad  andare  in  un’  altra  casa  , ^ ^'obUm 
dove  abitano  altri  Monaci  , e così  pure  hanno  fatto  con  le  Mo-^  Abuiìasetn 
nache  , e fi  sono  impadroniti  di  quelle  due  case . Ha  ben  ra  - 
gione  V Arcivescovo  di  lagnarfi  , e venire  da  te  ad  aprire  il 
suo  cuore . Perciò  la  mia  Grande?, ^a  ti  dice  , o Grande  Muf  - 'numenkr 
tì , che  in  leggere  qaefia  lettera  dovrai  andare  tu  fie//o  a cer~ 
care  /’  Arcivescovo , e dovrai  dirgli  da  parte  della  mia  Gran^ 
de^^fa  non  ejfere  fiata  mia  volontà  , che  fi  cacciafjero  da  quelle 
due  case  i Monaci  . La  mia  Grande/,?, a aveva  dato  ordine  au, 
ben  Alkufi,  e ben- Aattaf , che  fi  dovefi'ero  fabbricare  , o com- 
prare due  case , e in  fatti  efifi  hanno  scritto  alla  mia  Grande;^- 
^a  , che  quelle  due  ease  erano  fiate  comprate  per'  7,000.  Zar- 
mahbub , e che  li  padroni  in  vendere  qi^lle  due  case  subito  par- 
tirono da  Balirmu  , e perciò  la  mia  Grande?, .nulla  ha' sa- 
puto di  quefio  fatto , ed  il  cuore  mio  fi  è attrifiato  in  sentire 
quefia  iniquità  cosi  barbara  , che  hanno  fatto  colefli  due  cani , 
e dovrai  dire  all’  Arcivescovo  , che  non  fi  ajfUqga  per  ciò  , per^- 
chè  farò  dare  a quei  Monaci  caie  più  belle  di  quelle,^  che- 

avevano  . ' ' 

Ti  dice  dunque  la  mia  Grande:^a , o Grande  Muftì , che 
in  leggere  quefia  lettera  , dovrai  chiamare  in  casa  tua  il  Grande 
Kadì  , e gli  dirai , chè  la  mìa  Grande??, a gli  comanda  di  pren- 
der seco  'tutta  quella  gente  , che  vuole  , andare  alla  casa  , do- 
vè abitano  ben  Alkufi,  e ben  Aattaf,  farli  legare,  * mettere^ 
nelle  pubbliche  carceri  coi  ferri  alle  mani , ed  ab  piedi . Quan- 
do abbia  eseguito  quefio  dovrà  raccogliere  tutto  il  danaro , e la 
roba  , che  troverà  nelle  case  di  quelli  due  cani  , e'  di  quel  da- 
naro , che  fi  troverà  dovrete '"prenderne^'  ■j,oco.  Zarrruihbub  , 
consegnarli  aU’  Arcivescovo-,' e 'dirgli che  con  quel  danaro' do- 

F 2 ves- 
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ve(fe  0 comprare , o far  fabbricare  due  case  , e quando  fa- 
^ no  all’'  ordine  dovrà  collocare  in  effe  quei  Monaci  , e Mona- 
di  BafiUo  nella  peffa  mamera  come  erano  nelle  toro  an* 
iCojiantìno  ticfie  Case  . Se  quel  danaro  , che  gli  fi  avrà  dato  , non  fojfe^ 

» dovrete  soiaminìfirare  all’  Arcivescovo  quanto  altro 
ritt.  ^ • bisognerà  per  la  spesa  di  quelle  due  case  , le  quali  voglio  che 

- fiano  più  belle  di  quelle  , che  avevano  prima  i Monaci  , e It^ 
Monache  , acciocché  rejìino  contenti , e preghino  Dio  per  la.  mia 
-Graruletf^a  . 

La  mia  Grandey^a  ha  letto  pure  nella  tua  lettera  dà  , che 
tanto  malamente  hanno  fatto  qriei  cani  , cioè  che  quando  talu- 
no  avejfe  commejfo  qualche  amiddin  , gli  facevano  pagare  un 
■tanto  , ie  lo  lasciavano  in  lU’ertà  . Suppone  la  mia  Grande 
•^a  , che  qitejie  ucdfioni  fiano  accadute  egualmente  tra  la  gentt^ 
Musulmana  ^ e la  Cripiana , e cfve  quel  danaro  , che  coltoro 
han  carpito  , non  fia  tutto  della  gente  Musulmana  , ma  fiave- 
ne  ancora  parte  della  Crifiiana . Ptecià  dice  la  mia  Grandes^- 
^a,  che  quel  danaro,  che  avari t^erà  , compita  prima  t edifica- 
.7, ione  di  quelle  due  case  , dovrà,  dijtribuirji  in  due  parti  al- 
la .preserura  de’  due  Configli  r.  una  dovrai  ritenerla  in  tuo  pote- 
re, e l’  altra  fi  dovrà  poffare  a mani  dell’  Ardvescovo  . Fatta 
quefla  prima  di/ìribu^ione  , il  danaro  , che  refia  poi  in  tuo  pote- 
■,re  , lo  dovrai  ripartire  tra  li  parenti  di  coloro  , che  sono  fiati  am- 
. ma%^ati , e se  porta  il  caso  , che  non  vi  fiano  parenti  degli  uc- 
- cifi  , dovrai  erogarlo  in  vantaggio  di  quella  gente  povera , che 
è rinchiusa  nelle  due  case  , impiegandolo  m roba  di  vefiire,  e io 
fìeffo  anche  voglio  , che  faccia  l’  Arcivescovo  per  la  parte  sua  . 
La  mia  Grande?,-:^  , vuole  , o Grande  Muftì , che  dejjì  ordine  al 
. Grande  Kadì  di  dover  far  catturare  tutta  quella  gente  , che-, 
aveva  commeffo  i delitti  , e poi  dare  ad.,  ognuno  quel  gaftigo  , 
,,(he  corrisponde  olii,  delitti,  che  avevano  fgttq , secondo  prescrl- 

vo- 
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vono-  gli  Regolamenti  , e le  nojtre  Uggì  ■ 

La  mia  Grande7j?^a  ti  comanda  , o Grande  Muftì  , di  pa- 
usare in  prestm^a  della  gente  de'  Configli  di  Terra  , e di  Mare 
tutù  ijuei  delitti  che  hanno  commeffo  ben  Alkufi  , e ben  Aat^ 
taf , e il  Grande  Kadl  dovrà  sentenziare  quei  due  cani  alla  pe- 
na , che  fi  conviene  ad  uomini  cosi  scellerati , li  quali  hanno 
ingannato  la  mia  Grandezza  , e per  danaro  han  venduto  leu 
giujìhfa  « Data  la  sentenrfl , senza  perdita  di  tempo  dovrà  dar- 
fi  esecuzione  alla  pena  , a cui  saranno  condannati  quelli  duc^ 
cani . puando  poi  fi  sarà  data  il  gajìigo  , dovrai  dire  al  Gran- 
de Kadì  ■ di  scrivere  in  una  carta  la  causa  , per  cui  sono  flati 


A,  Arabìi  or 
ni- 

Abiilkàsein 
Al  KaicTi^ 
benmriUah 
Emir  AU 
muwitnix , 


gafligati  quelli  due  cani  , della  quale  fi  dovranno  fare  nioltc^ 
altre  copie , ed  affigere  nelle  principali  firade  della  Imedina  , 
acciocché  il  popolo  leggendole  fa  iftrutto  del  motivo  , per  cui 
fiano  fiati  gafiigati  quelli  due  cani  . Dopo  che  fi  sarà  adempi- 
to ciò' dal  Grande  Kadì  , dovrai  pure  mandare  una  copta  di 
quella  relazione  ad  ogni  Emir  di  Sicilia  , acciocché  sappiano 
‘tutti  per  quale  ragione  fiano  flati  gafiigati  quelli  due  cani , c_, 
'quindi  poi  aprano' gli  occhi  a far  la  giufiizia  leggendo  il  de- 
litto ,fd  il-  gafiigo  , che  fi- i dato  a quelli  due  cani  - 

La  mia  Grandezza  ti  dice  , o Grande  Muftì  , che  il  go- 
verno  della  Sicilia  deve  re  fiore  nelle  mani  della  gente  del  Con- 
figlio  di  Terra , nel  quale  tu  dovrai  presedere  da  Capo  , e il 
Grande  Kadì  dovrà  avere  il  primo  luogo  dopo  di  te  y ed  effere 
un  secondo  Capo  , e con  tal  titolo  intervenire  nel  Configlio  dì 
Terra , e non  già  colta  vefle  di  primo  uomo  del  Configlio  di 
' Mare e così  le  cose  spero  che  fi  faranno  con  maggior  sag. 
gezz<s  . Quindi  ti  prega  la  mia  Grandezz<t  . ® Grande  Muffì  ^ 
e prega  ancora  tutta  fa  gente  del  Configlio  di  Terra,  che  lutti 
vi  dovefi'e  impeqnarc  a ben  governare , acciochi  la  mia  Gran  - 

.dezza  non  riceva,  alcun  dispiacer»  . Siccome  però  vuole  , che  fi 

am- 
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^amminijtri  con  rigore  la  gìuftì^^ia , così  vuole  ancora  , che  fi  ufi 
" carità  verso  li  popoli  ; acciochè  nijjuno  fi  abbia  a lagnare  di 
A.di  Crifio  jjg’ . fi^,yg,ijQ  ejj'cre  persuafi  , che  se  la  mia  Granderj^a  sentirà 
Copantìno  lagncnr,e  , farà  a tutti  voi  quello , che  non  vorre/ie,  che  vi 
facejje  , onde  ognuno  dovrà  aprire  gli  occhi . Dopo  eli  /a- 
ia  Grandei^r^a  non  ha  altro  a dirti  per  ora  ; ti  saluta  , e fi 
segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  ben  Alì^obi , per  la 
bontà  di  Dio,  Emir  CUbir  di  Sicilia,  tuo  Signore.  Imedina  di 
Rakad  li  20.  del  mese  di  Stnbr  331.  di  Maometto. 

Nil  cil  21.  del  jnese  di  Rabialkcm  331.  di  Maometto  ab. 
biamo  mandato  ima  scelandia  in  Times  con  lettera  per  il  no. 
fi. 0- Emir  Clibir  , la  quaìe  diceva  di  qtiefta  maniera: 

Al  Hasan  l en  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon^ 
tù  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  con  lafron. 
te  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, , e le  dice  quan- 
to  fiegue  : ^ 

• Primo.  Hel  giorno  ir.  del  mese  di  Rabialkem  331.  ho  ri- 
cevuto la  rispofìa  della  sua  Grande?,?, a , eh'  era  scritta  il  dì  20,. 
,del  mese  di  Stnbr  3 31.,  e che  mi  ju  recata  da  quel  marina- 
Jo  , che  venne  in  Rakad  a presentarle  la  mia  lettera  . 

Secondo.  Hel  giorno  12.  del  mese  di  Rabialkem  331.  feci 
avvisare  il  Grande  Radi  , il  quale  subito  venne  in  mia  casa , 
ed  a lui  feci  leggere  la  lettera  , mandai àmi  dalla  sua  Gran- 
de?,^a  . ' 

Terzo.  Quando  il  Grande  Radi  ha  letto  gli  ordini  della- 
sua  Grandey,a  nella  lettera  , che  io  gli  mo,'ì<aì , scm^a  perder  tem- 
po fece  chiamare  due  BarigeUi  , ai  quali  , subito  .che  vennero  in 
mia  casa , il  Grande  Radi  diede  ordine  , che  ciascuno  di  ejfi 
doueffe  prender  seco  cento  uomini , coi  quali  uno  doveffe  anda- 
re in  casa  di  ben  Alkufi , e l'  altro  in  caia  di  ben  Aattaf  » li 

jdo- 


Por/ìroge-  fi 
nito  Impe-, 
tore , tn 
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dovejfero  far  Itqare , e portare  nella  prigione , ed  ivi  facege- 
ro  loro  mettere  l ferri  ai  piedi,  e alle  mani , e soggiunse,  che 
se  0 /’  uno  , o C altro  dei  Governatori  prendejje  la  fuga , quel  Arabico 
Bariqello  ; dalle  di  cui  mani  scajpa(fe  , rejìerebbe  soggetto  al  /n,Jk  'sen 
gajìigo  meJefimo  , che  fi  avrebbe  dovuto  dare  a quello  dei  due  'il  Huìe<n^ 
Governatori  , che  sarebbe  fuggito  . Dopo  ciò  furono  spediti  ad 
esegip.re  gli  ordini  , che  aveva  ad  e£i  dato  il  Grande  Kadì  avau- mumenia. 
ti  a me. 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grande2;:^a , che  scorse  due  ore  c-r 
me7p2^a  vennero  in  casa  mia  li  due  Barigelli  , che  avevano- 
avuto  /’  ordine  dal  Grande  Kadì  di  carcerare  ben  Aikufi , e ben 
Aattaf,  e portarono  la  notifia  , che  quelli  erano  flati  già  ar-  .. 
reflati  , e condotti  nelle  carceri  , dove  erano  flati  loro  mejji  i 
ferri  ai  piedi,  e alle  mani. 

Quinto . Quando  abbiamo  avuto  la  notizia , che  ben  Alku. 
fi , e ben  Aattaf  erano  già  carcerati,  subito  io  andai  in  casa 
di  ben  Aattaf  con  un  Badge  Ilo , e cento  uomini , ed  il  Gran- 
de Kadì  con  i’  altro  Bàrigello  , e gli  altri  cento  uomini  fi  por. 
tè  in  casa  di  ben  Aikufi  per  raccogliere  tutto  quel  danaro  , oro, 
ed  argento  , che  fogo  nelle-  loro  case , Tutto  ciò  , che  ivi  fu<  ■ 
trovato  , fi  mandò  a conservare  nella  casa  , dove  fi  tiene  il  Con  - 
figlio  di  terra . Dopo  avere  tolto  da  quelle  case  tuttodì  dana- 
ro ,*  oro  , ed  argento  le  abbiamo  chiuso , e abbiamo  portato  /t-, 
chiavi  con  noi . 

Scilo.  Nel  giorno  1%.  fi  tenne  Con  figlio  , ed  i\A  abbiamo 
fatto  leggere  la  lettera  della  sua  Granderpipi  dal  Grande  Kadì  in 
presenta  di  tutta  la  gente  del  Confi glìo,  ed  io  diedi  ordine , dre 
foge  numerato  in  presen:^a  di,  tutti  il  danaro.  In  casa  di  ben^ 

Aattaf  fi  trovarono  ii,ooo.  Zarmahbub , 8,ooo.  Krus  , e.il  va- 
lore di  3,000.  Krus  in  oro  , ed  argento . In  casa  poi  di  ben  Al- 
kafi  furono  trovati  i6,ooo,  ZarmaMub  ^ 3,500.  Krus,  e i,30o* 

Krus 
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Krus  tm  oro , ed  in  argento  . Ho  consegnato  tutto  .quel  dana. 
ro  , oro,  ed  argento  alla  gente  dii  Confglio  , acciò  lo  culo- 
diffe  coll’incarico  di  dovermi  dare  conto  di  quello,  che  le’ ho 
Copantino  consegnato . Prima  di  dividermi  dalla  gente  del  Coniglio  ho 
ni’n'l^è.dato  ordine,  che  nel  dì  14.  dì  Rabialktm  la  mattina  fi  tene(fe 
Tatcre.  Confi glio , a cui  neffuno  di  loro  daveffe  mancare''. 

Settimo  . Al  fare  del  giorno  14.  di  Rubiclkem  radunatofi 
il  Confi  glia  , il  Grande  Kadi  ha  detto  a tutta  la  gente  del  Con- 
figlio  , che  non  fi  poteva  scrivere  la  sentenza  , e pronunffcre  la 
pena  dovuta  a ben  Alkufit , e ben  Aalta f se  prima  non  fi  par- 
lava con  effi , per  sentire  la  verità  dalla  loro  bocca.  Furono  dun- 
que a quefì'  oqgetto  mandati  cento  uomini  alle  carceri , per  con- 
durre ben  Alkufi , e ben  Aettafi  in  presenta  del  Grande  Kadi  , e 
dei  Conflglio  . 

^ Ottavo  . Subito  andati  ti  cento  nomini  alle  carceri , con- 

duffiero  ben  Alkufi , e ben  Aattof  alla  presene, a del  Grande  Ka- 
dì , e di  tutto  il  Configlio  . puando  cofìoro  furono  innanyf  a noi 
il  Grande  Kadi  diffie  loro  così  : Seinite  , 0 ben  Alkufi , e bea 
Aattaf,  giurate  per  la  tefta  del  nofìro  Einir  Almumenin  , e- 
per  la  tefta  del  noftro  Emir  Clibir  <Ii  dire  la  verità  sopra  tut* 
to  ciò  , di  cui  v'  interrogherò  in  presenza  di  tutta  quella  geo. 
te  del  Configlio  . Efii  giurarono , che  avrebbero  detto  la  ve- 
rità. Il  Grande  Kadi  indi  ripigliò:  Ditemi,  0 ben  Alkufl-,  e 
ben  Aattaf,  voi  da  chi  avete  comprato  quelle  due  case , che 
furono  deftinate  per  collocarvi  quella  povera  gente  , ed  a qual 
prezzo  le  avete  comprato?  Ejfi  hanno  rispojio  così:  Senti,  0 
Grande  Kadi , noi  abbiamo  comprato  quelle  due  case  per  set- 
temila Zarmahbub  , una  da  potere  dei  Monaci  , e 1’  altra  da' 
poter  delle  Monache  di  Bafilio  , che  dimoravano  in  quelle  ca- 
se . Il  Grande  Kadi  ha  domandate  : Avete  scrittura  della  com- 
pra , che  avete  fatto  da  quelli  Monaci  ? Ed  effi  hanno  rispo^ 

fio 
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fio  tosi:  Noi  non  abbiamo  fatto  fare  scrittura  , perchè  quel- 
la gente  è di  buona  fede  , e con  tali  persone  non  è bisogno 
che  fi  faccia  scrittura  , onde  abbiamo  fatto  la  compra  a.ni- '*■ 
chevolnvente  . Dopo  ciò  il  Grande  Kadì  ha  detto  ad  effi  così  : Abitika^er» 
Conoscerefie  voi  le  persone  alle  quali  avete  dato  il  danaro 
SA  fi  faceflero  venire  alla  voftra  preseivza  ? Ed  effi  mi  hanno  ^mir  Al- 
subito  rispoflo  che  si , e che  le  • conoscevano  ajffai  bene  . Allora  mumMì*, 
il  Grande  Radi  ha  detto  . Anderò  io  dunque  da  me  fiefìo  a. 
condurre  quelli  Monaci , e quelle  Monache  , e ve  li  farà  ve- 
dere a uno  a uno  per  riconoscere  , chi  vi  abbia  venduto  le^ 
case  . Il  Grande  Radi  andò  egli  fiejjo  dall'  Arelveseovo  , e gli 
dijfe che  aveva  bisogno  di  due  abiti  neri  di  quelli,  che  ve~ 

Jìono  li  Monaci  di  Bafilio  , e .due  altri  abiti  di  quelli,  thè  ve- 
fiono  le  Monache  di  Baftlio  , e che  ti  avrebbe  voluto  prejlo  pre- 
fio  . Subito  l'  Arcivescovo  mandò  dalle  Monache  , e dai  Mona- 
ci jier  gli  abiti , e prontamente  gli  furono  recati  . Allora  l’  Ar- 
civescovo ^consegnò  gli  abiti  al  Grande  Radi  , il  quale  diffk^ 
all'  Arcivescovo  , che  di  quegli  abiti  doveva  fame  vejìire  due  uo- 
mini , e due  /emine  Criftiane . Tófìo  dunque  l'  Arcivescovo  fatti 
chiamare  due  uomini  , e due  /emine  Criftiane  , li  fece  veftire  da  , 

Monaci  di  Bafilio  . Ciò  fatto  l'  Arcivescovo  domandò  con  le  la- 
grime agli  occhi  al  Grande  Radi  a quale  oggetto  faceva  far  ciò  , 
e il  Grande  Radi  rispose  , che  quando  /offe  tempo  glielo  avreb- 
be comunicato  , ma  che  frattanto  non  ifte/fe  in  sollecitudine  , 
pecchi  ciò  fi  faceva  in  vantaggio  delti  Monaci  , e delle  Mona- 
che  . Dunque  il  Grande  Radi  ritornò  in  Configlio  , e lasciò  fuo- 
ri della  camera  del  Configlio  li  due  uomini-,  e te  due  donne— 
vejìiti  da  Monaci . Subito  che  il  Grande  Radi  giunse  di  nuovo 
in  Configlio  prese  il  suo  luogo , e fatti  avvicinare  a lui  betu 
Alkufì , e ben  Aattaf  dijfe  loro  cosi  ; Sentite , o ben  Alkufi  , 
c ben  Aattaf,  voi  jivetc.  detto  in  presenza  della  gente  di 
Tom.lI.P.lI,  G que-j 
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qiiefto  Configlio  # die  conoscete  quei  Monaci  , e quelle  Mona- 
^ che  , dai  quali  avere  comprato  le  case  , e ai  quali  avete  con- 
AÀiCriftù  segnato  il  danaro  . EjJi  risposero  di  sì . Allora  il  Grande  Kadi 
soggiunse  così:  Voi  naturalmente  avete  comprato  quelle  ca- 
Porfirivff  se  da  quelli  Monaci,  che  sono  superiori  degli  altri  , e per- 
ciò  prima  di  ogni  altro  vi  farò  presentare  colui  , che  er^L, 
fiipcriore  dei  Monaci,  e dopo  di  quello  farò  veni, e gli  ìaltri 
ad  uno  ad  imo  fino  che  mi  mofirereie  da  chi  avete  compra- 
to la  casa  , e quale  Monaco  vi  abbia  fatto  la  vendita  , per- 
ché poi  gli  farò  fare  la  scrittura  , e lo  flelTo  farò  con  le  Mo« 
nache  . Hjfi  contenti  dijjero  che  sì  . Il  Grande  Kadì  allora  fe^ 
ce  entrare  nella  camera  del  Con  figlio  uno  di  quegli  uomini , che 
erano  veftiti  da  Monaci , e di^fe  così:'  Sentite,  o ben  Aikufi  , 
c ben  Aattaf,  conoscete  voi  quefio  Monaco?  Egli  è colui, 
che  era  superiore  di  quei  Monaci,  che  abitavano'' in  quella- 
casa,  che  avete  comprato  subito  risposero,  che  lo  cono- 

scevano molto  bene  , perchè  con  lui  avevano  trattato  la  corn. 
pra , e a lui  avevano  dato  li  4,000.  Zarmahbub  . Il  Grande  ì(a. 
dì  rispose  , che  tutto  andava  .bene  . Si  diede  allora  ordine  a quelf 
uomo  vejìito  da  Monaco',  che  uscijje  fuori  della  camera  del  Con- 
fi gito  , e che  doveffe  aspettare  . H Grande  Kadì  fece  poi  entra- 
re una  di  quelle  donne  vefìite  da  Monaca  , dijfe  così:  Sentite, 
0 ben  Aikufi,  e ben  Aattaf,  conoscete  voi  quella  Monaca  ? 
EJft  risposero  che  la  conoscevano  , e che  là  compra  della  casOm 
Ji  era  fatta  da  mano  di  quella  Monaca  ;~che  non  era  però  sola 
allora  , ma  i:i  compagnia  di  due  altre  Monache , alle  quali  tre 
avevano  consegnate  tremila  Zarmahbub . ìl  Grande  ,Kadì  dIJfe , 
che  tutta  andava  bene  afei  . Si  fece  quindi  sortire  quella  don- 
na vefìita  da  Monaca  fuori  dalla  camera  del  Configlio  , e le  Ji 
ordinò  di  aspettare . 

Nono . Il  Grande  Kadì  dopo  che  ha  fatto  quell’  interroga- 
to- 
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torio  circa  /’  acqaijlo  .delle,  case  , dijje  pei  toro  cosi  : SeiUite  , a 
ben  Alkufi , e ben  Aactaf.  per  qual  motivo  chi  ammazzava  — ^ 
qualcheduno  era  .obbligato  da  voi  a pagare  danaro,  e lo  li- Arabie» 
belavate  dalla  pena  di  morte  , e lasciavate  in  libertà  ? Ditemi  Abùìlàiem 
inoltre  , che  cosa  avete  fatto  di  quel  danaro  ? Ej/ì  hanno  rispo~  Al  Kaiea^ 
fio  , .che  quel  danaro  lo  .dividevano  tra  loro  , e che  ejji  pratìta. 
vano  così  , perchè  ne  avevano  avuto  il  perme£ò  .non  solo  dal  Cha-'-’anntainn 
Ut  avanti  che  joffe  partito  da  Balirmu  , ina  che  la  sua  Gran- 
de^Tfa  aveva  ancora  accordato  loro  ciò.  Il  Grande .Kadì  ha  det- 
to così  : Sentite  io  non  poflb  credere , che  il  .Chalil  vi  abbia 
dato  un  tale  permeilo  , hccome  però  lì  trovava  in  Balirmu  non 
poflb  per  .ora  sapere  ciò , che  vi  abbia  detto  egli  di  fare  ; ma 
r Emir  Chbir  non  è .mai  venuto  in  Sicilia , e perciò  non  ha 
parlato  con  .voi  nel  tempo , che  avete  avuto  in  mano  il  go- 
verno di  Sicilia  : avrebbe  dunque  dovuto  scrivervelo  per  let- 
tera. Efì  risposero  , che  la  sua  Grande^?, a lo  aveva  loro  scrit- 
to in  una  lettera  . Il  Grande  Kadì  dijfe  allora  così  : Sentite  , 
p ben  Alkub  , vC  ben  Aattaf , giacché  1’  Emir  ChWr  vi  ha^ 
scritto  di  potere  per  danaro , che  vi  lì  pagafle  , liberare  dalla 
pena  di  morte  chiunque  avelTe  ammazzato  , moftrate  la  lette- 
ra , che  vi  mandò  1’ Emir  Chbir.  Ej/i  a quel  parlare,  che  ha 
jatto  il  Grande  Kadì , fi  smarrirono  y.  e non  seppero  più  rispoa» 
dere , e cominciarono  a far  un  intreccio  di  parole  sen^a  nulla 
conchiudere  . Il  Grande  Kadì  dopo  ciò  jece  entrare  di  nuovo 
nella  camera  .del  Conjiglio  quell’  uomo , e quella  donna  ve/liti 
da  Monaci  , e fattili  avvicinare  a ben  Aattaf,  e ben  Alkufi  di/fe 
ad  ejfi  cori  : Sentite  , o .ben  ,Alku$  , e ben  Aattaf,  voi  dun- 
que da  quelli  due  avete  comprato  le' case  , e a quelli  ave- 
te consegoato  il  prezzo  della  ..compra  , che  avete  fatto  ? Effi. 
hanno  rispofio  di  sì  ..Allora  il  Grande  Kadì  dijfei  .Sentite  , o 
bea  Alkufl^.e  ben  Aattaf,  vedete  quanto  Cete  bugiardi,  p 
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fallì  ;-queft*  uomo  , c qjcAa  donna  non  sono  Monaci  , ma  due 
poveri  Io  non  ho  fatto  venire  Monache  , e Monaci  veri  ap- 
punto  , perchè  fi  foffe  verificato  quello,  che  è accaduto;  cioè 
Co/iani ìlio  che  voi  avcAe  detto  .che  avevate  comprato  le  case  da  coloro;. 

che  non  erano  Monaci,  ma  cosi  fintamente  veAiti  . Imper- 
hìrc  ciocché  ss  in  vece  di  quel  finti  Monaci  folTcro  flati  veri  Mo- 
naci  , forse  mi  sarei  mefib  in  dubbio  , ed  avrei  fatto  forse  da- 
re tormenti  a coloro*,  acciò* diceffero  quello,  che  non  sape- 
vono  . Per  verità  fiete  uomini  iniqui  . Si  Ucenz^iarono  allora^ 
coloro , che  erano  vifìiti  da  Monaci  , e con  quelli  ftejji  fi  man~. 
darono  gli  abiti  all’  Arcivescovo  per  re/htuirii  ab  padroni . puin-£ 
di  il  Grande  Hadì  ha  letto  la  lettera  , che  mandò  la  sua  Gran- 
dei;?, a , segnata  nel  db  20.  del  mese  di  Stnbr  3^1.  in  preseoT^a^ 
di  ben  Alkufi , e ben  Aattaf,  e dopo  avere  letto  la  lettera  del- 
la sua  Grande?, 7^a , il  Grande  Kadì  ha  scritto  la  sentenza  per 
quelli  due  scellerati  uomini  in  quejìi  termini  c • _ ■ 

In  nome  di  Dio  , e di  Maometto  A'pofloto  di  Dio . Dico 
io  Grande  Kadì , che  bisogna  dare  la  morte  a ben  Alkufi  , e 
ben  Aattaf , e morte  piena  di  dolori . Perciò  bisogna  , che- 
tano' impalati  in  mezzo  alla  Imedlna , acciò  li  Veda  tutto  il 
popolo  della  Città.  Si  dà  ad  effi  una  morte  di  qtiefla  ma- 
niera, perchè  hanno-  trasgredito  la  noflra  legge  nel  liberare 
per  danaro  dalla  pena  di  morte  coloro , die  ammazzavano  : 
che  se  non  aveffero  commeffo  quefto  delitto  fi  avrebbe  data- 
loro  una  morte  più  mite  , e fi  avrebbero  fatti  ftrangolare  . 
Per  aver  detto,  che  l' Emir  Almumenin , e l’-EnairChbir  ab- 
biano date  loro  permeffo  di  libetare  dalla  morte  coloro  , che 
aveffero  commeffo  oraicidj , contentandoli  di  far  loro  pagare- 
nna  certa  somma  di  danaro  , e per  avere  espofto  . falsamen- 
te all’  Emir  Clibir  di  avere  comprato  quello , che  non  con»- 
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prarono  , è'  neecffarfo  , che’'  fiano-  eóndannjtl  ad  ima  diirii- 

morré  . -Che  ie  non  avelTero  commenÌB  ciò  , fi  sarebbe  lor  da-  -^! 

ta  morte' piti  mite  con  tagHar  loro  la  tefia  . Ma  fìccoine 

quelli  graviflìmi  delitti  liamio  aggiunto  ancor  quello  di  aver  tol-  Abuikasetn  ' 

te  le  case  ai  Monaci',  e alle  Monache  senza  ordine  dell’  Emir  Xnicm^ 

Al  • I M.  I-  benmriUak 

Almumemn-,  o dell  Ernie  Ciibir,  e di  avere  meua  m perico- 
Io  , la  gente  Criltiaua  di  ribellarfi  contro* li  Musulmani , 
avendo  fatto  quello,  che  proibiscono- » noftri  Kegolamenti , i 
quali  ordinano-,  che  non  fi-debbano  toccare  le  case  de’ Mo- 
naci Crifiiani  , come  quelli  che  non  danno  faftidio  a nelTuno 
ma  anzi  fi  debbano  proteggere  , come  li  proteggono  le  case-, 
dei  Monaci  Mnsnlmani , perciò-  è che'  in  pena  di  tutti  quc- 
fli  delitti  prima  di  tramontare  il  sole  devono  eflère  impalati  , 
e con  r ajuto  di  Dio  mi  sottoscrivo  cosi  : - 

Il  Grande  Kadl  . Ralinau  li  14.  del  mese  di  Rabialkenu 
3JI,  di  Maometto  . 

Decimo.  Dico  alta  9ua  Grander^p , che  quella  sentenza  fa 
esegùifà  tré  ofe- prima  di  tramontare  il  sole,  e noi  dallo  spun- 
tar del  giorno  fino  a tre  ore  prima  di  tramontare  il  sole  flem- 
mo  a faticare  in  Configlio  per  la  esecu7,ione  della  senteni^a  , e 
quando  jf  terminò  tutto  /ramo  andati  alle  case  nojlre  a man- 
giare . Quelli  due  cani , che  furono  impalati  rejìarono  vivi  per 
lo  spas^ìo  di  frettici  ore  . Dopo  die  morirono  allo  spuntar  deh 
giorno  fi  fecero  sotterrare  . . 

Undeciino  . Dico  alla  sua  Grande^^  , che- il  giorno  16.  ho 
mandato  adire  aldArcivescovo  , che  fi  fojfe  portato  in  Configtio: 
appena  venuto  l'  ho- fatto  sedere  , ho  consegnato  nelle  sue  mani 
7,000.  Zarmahbub  , e gii  ho  soggiunto  a nome  della  sua  Gran- 
àe^s'O  , che  doveffe  fabbricare  due  case , acciocché  in  una  fi  col- 
Iqcajfiero  quei  Monaci e nell'  altra  quelle  Monache  t che  erano 
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nelle  rase,  che  ad  e(Ji  furono  tolte  da  quei^due  ,cani  ben  Al» 
■-  kufi , e ben  Aatta f,  e . quando  mancaffe  danaro  a compire  leu 
/àM/-ica , io  gliel'  avrei  soniminifirato  , purché  fi  faceJJ'ero  pici 
Cofìantìno  belle  di  quelle,  che  poffedevano,.  Il  povero  Arcivescovo  fi  mise 
come  un  figliuolo  per , consolatone  , e ad  alta , voce 
pregò  Dio  per  la  sua  Grandes^7,a  . Di  quel  danaro  , . che  gli  ho 
dato  , ho  fatto  sottoscrivergli  due , carte  col  suo  nome , confeffandf 
di  avere  ricevuto  li  settemila  .Zarmahbuh  in  presenr, a defCon- 
figlio  , ed  .urta  di  quelle  carte  l'ho  ritenuto  prefjo  di  me  , e f 
altra  la  sua  Crandei'7,a  la  troverà  dentro  fii  ,quefta  lettera  , e 
la  feci  segnare  col  .nome  del  Grande  Kadì^  .acciocché  la  sua, 
,.Grande7^7,a  riconosca,  che  le  cose  fi  fanno  a dovere,. 

Duodecimo  . In  presenta  del  Configlio  ho  detto  all'  Ardue, 
.scovo,  che  doveffe  far  veflire  di  nuovo  decentemente  quella  pò» 
vera  gente  Cri/iianes  , collocata  .nella  casa , di  cui  ha  egli  la  cu» 
ra  , Ho  dato  poi  altrettanto  alla  gente  del  .Coi  figlio , con  or- 
dine di  dovere  far  vejìite  quella  povera  gente  Musulmano , che 
,é  nella  casa  , di  cui  io  ho  cura.  In  pochi  giorni  tutta  la  gen- 
te' è fiata  vefiita  di  nuovo,  e la  nota  della  spesa  , che  fi  è fat- 
ta tanto  dalla  gente  del  Configlio,  che  dal  t Arcivescovo  , la  sua 
Grande?, sta  la  troverà  dentro  di  quefia  lettera,  e vedrà  , eh' i 
sottoscritta  col  mio  nome  , con  quello  .del  Grande  Kadì , e col 
.nome  dell’ Arcivescovo . 

■ >.  Dccimoter/o  . D/eo  alla  sua  . Crandest7,a , che  il  danaro  da 
ripartirfi  ai  parenti  .di  coloro  ,.che  seno  fiati  amma^stati , ascen- 
derà a cento , o al  più  a duecento  Krus,onde  danaro  ne  avan- 
za molto , e bisogna  , che  io  sappia  cosa  fi  debba  fare  del  re- 
fio  . lo  fin  ora  non  .ho  dato  niente  ad  alcuno  , acciocché  .le  cose 
fii  facciaho  esattamente  . La  sua  Gran  de  7, 7, a vedrà  le  spesa,  che 
fi  seno  fatte',  e vedrà  il  danaro  , che  refiia  : quando  poi  la  sua 
.Grande?, 7, a avendo  sotto  gli  cechi  le  spese  , che  fi  sono  fatte , 
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g quello  , che  refìa  , mi  ordinerà  qual  ufo  dovrà  fare  di  quel  da- 
naro ^ che  avan^a\  ed  io,  ela~gente  del  Confidilo  con  lafac^  ATÀróibi^ 
eia  per'  terra'  obbediremo  gli  ordini  della’ stia-  Grandezza  , sen^a 
dare  disgufto'  al  suo  cuore  , come  hanno’ fatto  quei  cani  verso  rjbuikasem. 

la  sua'  Grande^r^a  , beamriUait 

Decimoquarto . Avviso  alla  sua  Grande/, 7, a , che  della  ro-  /f.- 
ha  , e dei  mobili  non  fi  è fatto  alcun  uso,  refi  andò  tuttora  ser- 
rati  in  quelle  case . Quando  la  sua  Grande/, 7, a ci  ordinerà  ciò, 
che  fi  debba  fare  di  quella  roba,  subito  fi  eseguirà  il  comando' 
della  sua  Grandè:^7,a  . • 

Dècimoqitinto , Faccio  consapevole  la  sua  Grande:^:'a , che 
il  danaro  , oro  , ed  argento  , eh'  era  proprio  delle  mogli  di  quel- 
li due  cani  , fi  é rìpoflo'  In  disparte , perchè  effe  non  hanno  col- 
pa  in  quello , chg  hanno  fatto  i loro  mariti Ben  Atkufi^ ai>e- 
va  due  figlie  in  età  da  marito  ben  Aatta f aveva  u i figlio  , e 
quattro  figlie-,  a cofioro  fio  som  mini/irando  io  da  mangiare , fin- 
tanto',  che  la  sua  Grande:^ -a  mi  dia  i comandi  di  ciò,  che  fi 
debba  fare  tento  dei  figli,  quanto  delle  loro’ madri  ,■  le  quali  ai 
presente'  sono  in  un'altra  casa  , dove  le  ho  io  collocato,  per  non 
lasciarle  nelle  loro' abitarjoni . Dico  alla  sua  Grande/, ^a  , cht^ 
le  case  nelle  quali  ebifavano  ben  Aattaf,  e ben  Alkafi  erano 
proprie  loro  , perché  le  avevano  comprato  prima,  che  il  Chaiil 
li  avefife  fatto  Governatori  di  Sicilia 

Decimosefto  . Allorché  fi  giufll^iarono  ben  Alkuji , e ben^ 

Aattaf  ,^dijji  al  Grande  Kadi,'Che  dovefje  scrivere  in  varie  car- 
te la-  causa’,  per  cui  erano  fiati  condannati  a morte  quelli  due^ 
cani,  ed' egli  ne  formò  molte  , e fi  misero  alle  mura  delle  firn- 
de  della  Imedina,  acciocché  il  popolo  le  legge  fife  . ilo  anche  man- 
dalo una  copia  di'  quelle-  carte  a tutti  gli  Emir , acciò  ognuno 
apra  gli  ocibr , e tenga  una  retta  condotta  nel  suo  governo  . 

Dico  alla  sua  Grande^^a , che  tutto  il  popolo  di  Bjlirmu  mo- 
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firò  piacere  ajfai  grande  , di  efferfi  data  la  morte  a quelli  due 
ì cani  , e morirono  in  ejfetto  come  due  cani , tanto  che  nelli  do- 
lori , che  soffrirono  , non  chiamarono  mai  d ajuto.di  Dio  , ne  quel» 
Coftantlno  lo  di  Maometto  , onde  è chiaro  , che  morirono  come  cani  . 
Poffiro^e-  Deciraosettimo . Il  C rande  Kadì  ha  dato  ordine,  cAr  il  cat- 

tifo  Inipe-  ■! 

rat.  turaffero  tutti  quelli  , che  avevano  anunaj’TfCto  , o rubato  , li  qua- 
li per  danaro  erano  fiati  liberati  dalla  pena  , e già  di  ejjì  nc. 
sono  fati  arre  fati  dicia fette , ai  quali  il  Grande  Kadì  farà  da- 
•re  il  g a figo , che  meritano  , a misura  del  delitto  , che  hanno 
eommeffo.  Infne  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Granderp^a  ; io  in 
unione  della  gente  del  Confglio  con  la  faccia  per  terra  bacio 
le  mani  della  sua  Grande^^a , e mi  sottoscrivo  di  qpefa  manierai 
Il  Grande  Muftì  , per  la  Ifontà  di  Dio  , servo  della  Gran-  • 
-dev'fi  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi  Eniir 
■Chbir  di  Sicilia.  Imediaa  di  Balirmu  li  ai.  del  mese  di  Ra- 
■bialkem  di  Maometto. 

Nel  giorno  13.  dd  mese  di. Giamadilaud  C Novembre  ) 331. 
è tornata  in  Balirnui  la  scelandia  , che  fi  aveva  mandato  da 
ben  Alkufi , e ben.Aattaf  in  Tunes  con  lettera  per  il  Gran- 
tic  Emir  aci  di  15.  del  mese  di  Stnbr  331.  ,•  con  la  quale 


scelandia  abbiamo  ricevuto  una  lettera  del  nofiro  Emir  Ciibir., 
in  cui  era  scritto  cosi.: 

Al  Kasan  ben  Aalì  ben  Aiu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà- 
Mi  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , 0 Grande  Muftì  , c. 
ti  dice  la  mia  Graade7,it,a  , che  ha  ricevuto  la  lettera  , scritta 
il  di  15.  del  mese  di  Stnbr  , mandata  alla  .mia  Grande?, da 
ben  Alkuft  , e ben  Auttaf,  in  cui  la  mia  Grande/,?, a ha  letto  , 
cjie  Vgone  Re  d'Italia  vuole  ftabilir  tregua  con  la  Sicilia  C*)» 

e per 


ti')  dfal  manre  fono  le  parole  de' Aofri  monumenti , nel  descriverci  il  trai- 
' fa- 
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C' per  cenchiadirla  ha  mandato  due  Signori  in  Balirmu  . 
gente  del  Configlio  ha  fatto  affai  lene  a non  ftalUlre  cosa  al-  w 
cuna  , se  prima  non  senta  gli  ordini  delta  mia  Granderj^a  su 
ciò  , -che  Jì  dovrà  fare  . La  mia  Grande-^rfl  adunque  ordina  , che  MuLajetk 
fi  faccia  della  seguente  maniera  : , Al  liaUm^ 

Pfimo . Ti  dice  la  mia  Grande^o'a  , che  li  quarantamila  uo-  £^^*^*^* 

mi-  inumcntn. 


rato  , fatto  da  Ugone  Re  d'Italia  coi  Seracini  di  Africa  , e di  Sicilia, 
perchè  tornalfero  alle  loro  contrade , Gli  amatori  delle  cose  d' Italia.  n«_. 
sperano  invano  da  noi  dilucida'done  , per  conoscere  con  pià  dipintone  gl' 
interejjì  di  qitefie  provincie  , che  sono  affai  oscuri  a quei  tempi  per  niali- 
<anja  di  documénti , e di  sens.tti  Scrittori  . Ricorderemo  soltanto  , per 
confrontare  le  nojlre  memorie  con  quelle  d'Italia,  che  l'Impero  era  d- 
iota  vacante  , « che  li  Re  à' Italia  ne  erano  i Signori , Ugone  Re  di  Bor- 
gogna era  riconosciuto  ancora  ■ urne  Re  in  Italia  con  quel  grado  di  au- 
torità , che  poteva  esercitare  nella  concorrenza  dei  potenti  Marchep , Con- 
ti , e Vescovi , e di  Allterico  Signore  in  Rema . Ad-lbcrto  Marchese  à' 
Ivrea  , che  fu  pei  Re  iT  Italia  , per  evitare  le  ìnfidie  , t l’ ira  di  Uga- 
ne  ricorse  in  Germania  , e soUccirava  sujfidj  contro  il  Re,  In  quella  ar- 
cofìanza  Ugone  cercò  di  allontanare  le  occajioni  di  guerra  in  Italia  , on- 
de procurò  di  fare  uscire  d’, Itali*  gli  Ungati,  che  la  desolavano,  con 
avere  ed  ejfi  dato  dieci  moggi  di  danaro  , al  dire  di  Liutprando  Jìorico 
contemporaneo  , che  era  al  di  lui  servizio  . Fece  ancora  guerra  il  Re  Ugni- 
ne ai  Soracini  di  Frajfmeto  . confine  d’ Italia  , ~e  di  Francia  , e c.onces* 
ss  la  marca  di  Spoleto  , e di  Camerino  al  di  lui  figlio  Uberto  , Pajfiava 
molta  corrispondenza  , ed  amicizia  tra  il  Re  Ugone  , e Copantino  Impe- 
ratore di  Oriente  , che  mandò  un'  armata  navate  all'  impresa  di  Frafc 
Jineto  , ed  aveva  chiejìo  per  moglie  del  di  lui  figlio  Romano  Berta  , fi- 
gliuola di  Ugone  , 0 jìa  dunque  , che  il  detto  Re  Ugone  , temendo  di  Adcl- 
bcrto  avcjfe  volato  allontanare  ,da  Italia  un  esercito  di  Arali  d'  incerto 
partito  , e ptricoloso  quando  fi  foffe  attaccato  ad  alcuno;  o pa  che  do- 
po avere  gli  Arabi  devapato  , e preso  motte  Città  nella  Calabria  , eu, 
nella  Puglia  , faeeffero  escurjioni  nel  Ducato  Romano  , e nelle  Marcite  di 
Spoleto  , e Camerino  ; o jia  in  fine  , che  voltffe  fare  essa  grata  all'  Im- 
peratore di  CojtantinopoU  , certo  i che  trattò  con  quell'  esercito  de'  Sara- 
cini  di  Africa  , perchè  uscijfiero  d' Italia  . In  quella  occafitone  dunque  pen- 
sò ajpcurarp  ancor*  degli  Arabi  di  Sicilia  , e mandò  Ambasciatori  Gio- 
vanni , e Taddeo  a trattare  la-  pace  , che  fu  concordata  merci  li  dieci 
mila  Zarmahbub  anauali , che  egli  promise  . 

Tom  Jl.PJI,  H 
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mini  , che  mandò  /’  Emir  Almumenin  in  Italia  per  inpadro- 
iMiMM  nirft  de'  luQCj hi  ^ che  erano  sotto  il  dominio  di  fio ftan tino  ln~ 
AAiCrifto  peratore',  e che  furono  nella  maqgior  parte  conqnilìnti  Ci)  jter 
l^iìone  ; hanno  conchiusa' la  tregua,  a c nJhJone  di 
VoTrfroc;~pagare  seimila  Zarniahbab  oj ni  anno  al  nojìro  Emir  ‘ A! marne ~ 

; onde  ancora  conviene  che  p.  faccia  parimenti  la  tregua 
in  Sicilia . ,• 

Secondo.  Ti  dice  la  mia  Granlet^za , 0 Grande-  Muftì  ^ 
che  dovrai  chiamare  quei  due  Signori , che  man  là  Ugone  irt^ 
Balirtr.u  , per  corichiudeie  la  tregua  con  la  Sicilia , in  preiem^a 
di  tutta  la  geme  delli  due  Configli  ^ e dovrai  dir  loro-,  che  se 
Ugone  Re  d' Italia  vuole''  fìubilire  la  tregua  con  la  Sicilia  , bi- 
sogna che  paghi  diecimila  Zarma/ibub  in  ogni  anno , e se  non 
vòglia  pagarli, ,0  pagare  di  meno , la  tregua non  dovrà  con- 
chtuder/i  e quejta  lettera  fi  dovrà  leggère- in  Confi glio  in  pre- 
senta di  quelli  due  Signori  , mandati  da  Ugone. 

Terzo.  Vuole  la  mia  Grandetta  , che  se  Ugone  sarà  con- 
tento  di  pagare- in  ogni- anno  quel  danaro  , lo'imp'egajp  al  so— 
fìentamento  di  quei  figliuoli.  Ma  ut  mani  , e Criftiarù  , che  fan- 
no in  quelle  case  cd  apprendere-  V educazione  , per  fare  cono- 
scere ad  Ugone,  che  non  se  lo  appropria  la  mia  Grandezza  , 
ma  che  lo  impiega  im  cose  buone  , e vantaggiose  al  popolo  Mu- 

■ suL- 


(l;)  la  Cronaca  del  Monaco^  Amai  fa  , la  qtiate  ci  riferisce  le  rUvaftadmi  , 
faHe  dai  Srracini  dì  Africa  dall'anno  fino  al  9^4.  nomina  talooU 
ta  tjli  Arabi'  di  Sicilia,  ver  li  quali  forse  non  fi  devono  intendere  sc^ 
mn  che  i particolari  armatori  . Sebbene  non  ci  dia  Arniilfo  una  minu- 
ta rrlafone  , e non  ci  noti  le  tircofianze  compitamente  , merita' però  esa- 
mi no  r/i  , e fi  troverà  eombiaa re  colle  noflre  memorie  - Qhalth'  altra  no- 
tizia fi  potrebbe  tirare  dalla  Cronaca  di  V baldo  , Vita  del  Duca  Giovan- 
ni. Tutte  due  quefte  Cronache  sono  riportate  nel  tom,  }.  delle  opere  di. 
Camillo  Pellegrini  edizione  di  PratUli . 


Digitized  by  Coogle 


ARABO  -SICILIAI^O. 


59 

sulmano  , e .CrlJUano  , edteguaimente  quel  da/uiro  , cheiUjone 
fla  pagando  ot  noftro  Emlr  Almumenin  ,sarà  defttnaio  per  man  « — — » 
tenere  quel  figliuoli  , . die  . sono  . collocati . nelle  . case  grandi  . di 
Rakad  . ~ Abulkatem 

Quarto.  Ti  dice  ila  mia  Grandei^t^a  t o Grande  Muftì , che 
dovrai  dire  a quelli  due  Signori,  che  quando  faranno  ritorno 
in  Italia  doveffero  riferire  ad  Ugone  , 'Che  se  .voglia  in  soccorso^ientnin , 
qualche  esercito,  dalla  Sicilia  , .acciocché  con  maggiori  f or?, e pojfa 
ejfalire  , . e .diftruggere  Berengario  , la  mia  . Grande^?, a è pronta 
a mandarlo  tofio  , dìe  lo  richieda  C*)' 

Quinto  . Crfc/f  la ■ mia -.Grande^?, a , che  a quefl’  ora  fi.  sa» 
rà  dato  il  gafiìgo  , che  meritarono  , a ben  Alkufi  , e ben  Aattaf 
onde  la  .mia, Grande^?, a non  ha  per  .ora  che.  cosai  dirti  di  più  \ 
ti  saluta  saluta  parimenti  la  gente  delli  due  Configli , e rac, 
comanda.il  buon  governo,  acciocché  .la  mia  Grande^?, a non  deb’ 
ba  avere  disgufti  ,.e  fi  segna  così: 

■ Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  ’bon» 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Ra* 
kad  ti  ij.  .dtl  mese  di  Rabialkem  331.  di  Maometto, 

Nel  giorno  II.  del  mese  di  Gnbr  ([Dicembre) 331.  ritornò 
in  Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Times  il 
di  21.  del  mese  di  Rabialkem  331.,  e ci  recò  una  lettera.* 
del  noflro  iEmir  .Chbir , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  salata  , e saluta  pure  tut- 
ta la  gente  del  Conjiglio  di  terra  , .e  ti  dice  la  mia  Crande:^» 

, 

<i)  ISton  fi  ha.  notifia  , che  Uyoae  Ite  éC  Italia  abbia  fatto  uso  di  quefi'L, 
offerta  ! e,qli  .poco  tempo  dopo  concordò  con  Berengario  pti  affari  in  fa- 
vore rii  Lotario  suo  figlio  , ed  abbandonò  l’Italia,  ritirandojì  ia  Provea- 
. Liutpiknd.  1.  $,  cap.  14. 

H * 
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A, di  Crijto 
94-I- 

Co/tfririno 
Po  fi l Ofie- 

tÙtO 

nvne . 


, 0 Crùnde  Muftì  , di  efferle  giunta  la  tua  lettera  , data  il' 
dì  21.  del  mese  di  RubidUem  331.  , dentro  la  quale  ha  rice- 
vuto la  mia  Grander^'t'a  le  carte  , o Jia  note  sottoscritte  di  quelle 
somme  , che  hai  speso  del  danaro  trovato  in  casa  di  quelli  due' 
cani  ben  Alkufi  , e ben  Aattuf . Dunque  la  mia  Grandei>^a  ti 
dice  , 0 Grande  Muftì  : 

■ Primo  . La  mia  Grande?, 7;a  Ha  letto  la  maniera , con  Icl.. 
quale  sono  fati  condannati  alla  morte  ben  Alkufi , e ben  Aat- 
mf  dal  Grande  fia  li  , il  quale  fi  è portato  da  uomO'  grande 
ed  ha  mofirato  , che  sd  molto  bene  le  noftre  leggi . Quando  la- 
mia  Grander,7,a  L-ffe  la  tua  lettera  nel.  Con/ìglio  di  Rakad , tutta 
quella  gente  approvò  ciò  , , che  ha  fatto  il  Grande  Radi  di  Balie- 
mu  , avendo  da  quel-,  che  ha  scritto  , fatto  conoscere  quanto  fia- 
uomo  giudizioso  , perciò  la  mia  Grande/, -7, a ti  comanda  , 0 Gran., 
de  Muftì  , di  dovere  dare  un  bacio  in  fronte  al  Grande' Radi 
e ciò  dovrà  effere  fatto  in  presenzia  di  tutto  il  Configlio  , pe/' 
àtmojlrare  a- quelli  uomini,  che  la  mia  Grande^ra  vuole  mol- 
to bene  al  Grande  Radi  , e c-osì  avranno  ejp  sogge/Jone  di  lui>- 
Secondo  . Ti  dice  la  mia  Grande/, 7, a , che-  tu  hai  fatto  as- 
sai bene  in  non  avere  dato  danaro  alcuno  prima  di  ricevere  qli 
ordini  delia  mia  ‘Grande/, 7, a sul  modo  come  dovrai  fare-,  giac- 
che la  mia  Grandeq/,a  non  credeva  mai , che  fi  f<[fe  troim’o 
tutto  quel  danaro  , oro  , ed  argento  nelle  case  di  quelli  dur^, 
cani.  La  mia  Gran  de/, 7,a  adunque,  0 Grande  Muftì,  vuole,  che- 
drfji  in  presen/,a  di  tutta  la  gente  del  Configlio  cento  K'  us  ad 
ognuno  dei  putrenti , cioè  a madre,  0 padre.,  o mogli,  o figli  ìH 
q iei,  che  seno  fiati  umma/,^ati  . Le  case  poi  di  quelli  due  ani 
dovrai  refiituirle  con  tutta  la  roba,  che  fi- trova- dentro  di  effe 
alte  mogli,  e figli  dì  quelli  due  cani , che  sono  fta  tv  causa  del- 
la rovina  dei  loro  figli . Se  le  ftglie  femmine,  che  tas'iarono  so- 
no in  età  da  merito,  dovrai  maritarle, .e  ad  ognuna  di  effe  do— 
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vrai-  aj^ec/nare  3,000.  Krus  \ se  però  non  sono  ancora  atte  aJi 
marito acciocché 


col  frutto  di  quel  capitale  fi  dia  ad  effe  a mangiare , fino  che  di-  Arabico 

ìitnga  il  tempo  di  muritarfi  . Al  fglio  maschio AhifrJiceir 

3,000.  Kruo , ccdocchè  ptjfa  soiìentarf . Se  fia  di  tenera  etaAl  K-iUnc. 
dovrai  collocarlo  nella,  casa  irfteme  con  quei  figliuoli  , che  hanno 

che  gli  avrai  impiegato  fi  mirr.iuir:’- 

dovrà  cumulare'  fino  a tento,  che  il  ff.udo  com/>iscu  l'anno 
VCitrfimo  {Jnando  poi- sarà  giunto  u tale  età,  dovrai  consegna^- 
re  a lui  tutto  il  danaro  ,.  che  avranno  fruitato-  li  3,000.  Krus  ^ 

» dovrai  ancora  dargli  il  pojfeffo  di  quella  terra  , o casa  , che~. 
avrai  comprato  a suo  nwne  con  quelli  3,000.  Krus. 

Terrò.  Dice  la  mia  Grander^t^a  ,.  0 Grande  Muftì , che  al^ 
te  mogli  di  quelli  due  coni  dovrai  dure  mille  Krus  per  ognU'- 

na  impiegarli-  in  coniprcu 

di  terre  o case,  e.  quello  , che  daranno  di  frutto  le  terre  , ó‘ 
le  case  comprate  , dovrà  dividerfi.  in  ogui  anno  a quelle  figno- 
le  , le  quali-  non  avendo  Padre  non  avranno  come  vivere  , . . 
...  , . . e con  Iti  gente  Mu- 
sulmana', e colta  Crijuana  egualmente  r e in  quejio  modo  il 
mondo  non  potrà  dire  , che  la  mia  Grande?, ubbia  preso  nien- 
te di  quel  danaro  . 

Quarto  . Ti  dice  la  mia  Grande?, t^a  , 0 Grande  Muftì  , che 
la  diftrihu/,'.t'ne  di  quel  danaro,^  che  avrai  impiegato  in 
re  di  quelle  povere  figntule  femmine  ,rhe  sono  j'rive  di  Padre  , 
non  dovrai  eseguirla  da  te  solo  , ma  dovrai  farla  in  preseti?, a del 
Confglio  , e-  del  Grande  KaiU . Alle  femmine  G rifilane  fi  dovrà 
dare  quel  danaro  non  scio  in  presen?,a.  del  Conftqlio  , ma  in^ 
presenta  ancora  dfil’.  Arnvescvi  O ; perché  egli  sa  chi  sono  quel-t- 
le  figliuole  , che  sono- prive  di  Padre  , e non  hanno  come  vive- 
re ,, e percià  dovrai  badar  ai  comandi  delia  mia  Grande^?, a P-m 

he» 
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lene  eseguirli . Pensa  , che  ficcarne  la.  hai  scritto  alla  mia  Grar.- 
^ (ley,a  le  scelleraggini  , che  hanno  fatto  quelli  due  cani  di  ben 
i^  diCri/to  ^ g ign  /iattaf  , così  non  mancheranno  ancora  delle  per- 
Conantino  sane  , che  avviseranno  alla  miaCrandeT'T’a  la  tua  condotta  , c- 
Porfiroge-  pgggi^  tu  , ed  egualmente  la  gente  del  Configtio  dovrete  /tare 
anolmpe.  , perché  la  mia  .Grande?, r, a sii  quejìe  cose  non  per. 

' donerà  ad  alcuno  , 

Quinto.  Ti  Dice  la  mia  Grande?,?, a , che  suppone  già  (ta. 
baita  la  tregua  con  II  Re  Ugone  , e che  quei  due  Signori , che 
vennero  in  Sicilia  per  formare  il  trattato  , fono  già  partiti  da 
B.ilìrmu  . Dopo  ciò  la  mia  Grande?,?,a  non  ha  per  ora  altro  da 
dirti-,  ti  saluta,  e saluta  ancora  tutta  la  gente  del  C on figlio  , 
e fi  segna  xofi.  ; 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Aha  Al  Masan  Alkabi  , per  la  borv- 
li  di  Dio , Bmir  Chbir  di  Sicilia,  tuo  Signore  . Imedina  di  A’a- 
kah  li  19.  del  mese  di  Giamadilaud  331.  di  Maometto. 

A di  5.  del  mese  di  Mars  C Marzo)  332-  abbiamo  spedito 
una  scelandia  in  Tuncs  .con  lettera  per  il  noftro  Emir  Chbir., 
in  cui  n diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon^ 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  con  la. 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e lo  /ìejjo 

fa.  la  qente  del  Con  figlio.,  e le  dice: 

Primo.  Nel  giorno  11.  del  mese  di  Gnbr  331-  bo  ricevu- 
ta lettera  della  sua  Grande?, t'a  ,,  che  .era  segnata  il  .dì  19.  de 

mese  di  Giamadilaud  331. 

Secondo  ..Avviso  Mia  sua  Grande?, ?,a  , ..che  quelli 

qnori. nominati  Giovanni,  e Taddeo,  mandati. in  Balirmu  dal  Re 

d' Italia  Ugone  , qià  sono  partiti  dalla  Imedina  ; perciocché  vl. 
aiunóere  la  lettera  della  sua  Grande?,?, a , segnata  del  giorno  17. 
MI  mese  di  Rabialkem  33*-  fi 
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te  si  del  Configlio  di  Mare,  che' di  Terra  ,■  dove  intervennero' 
pure  quelli  due  Signori  mandati  da  Ugone'a  fermare  una  tre- 
gua  con  là  Sicilia.  Quando  quei  Signori  intesero  li  comandi 
della  sua  Grandezza  , subito  a nome  del  loro  Re  dijjero  , che.^  MiMaseui 

. ^ ,L  naietìu 

erano  - pronti^  a pagare  10,000.  /Mrmanbuo  tti  ogni 

sottoscrijfero‘ col  loro  nome-  per  parte  di  Ugoae  una  carta  , in^  ^”>ir  Ai. 

cui  promilTero'  pagare  in.^  ogni  anno-  li  10,000.  Zarmahbub . 

Quello  carta  così- sotuscrittd' fu  prejiamente  mandata  ad  Ugo- 
ne  per  autori?, zarla  col  suo  nome  . F£i  ft  fermarono' in  Batirmu 
fintanto  , che  Ugone'  rimandò"  la  carta  , - la  quale  consegnarono 
a' me',  ed  io  l’ ho  conservata'  nella  camera  del  Co-ifiglio  catu. 
le  altre  carte  ,-  e' dentro  di  quefta  lettera' ne  troverà  la  sua' 
Crande^t^a  una  copia  , acciocché  là  legga',,  ed  oggi  fiamo  in^ pa- 
ce col  Re  Ugoae ■ 

Terzo  • Dico  alla  sua  Grande^z;a  , che  di  quel  danaro , che' 
pagherà  Ugone  in  ogni  anno  se  ne  jarà  /’  uso  , che  ha  coman- 
dato la  • sua  ' Grande;’?, a ' nella  ' lettera  che  ' mi  ha  ' mandato  . ^ 

Quarto'.  Il  danaro’,  oro  , ed  argento',' che' fi  trovò  nelle  ' 
case  di  ben  AlkufT , e ben^ Aattuf , già  fi  è impiegato' a teno- 
re degli  ordini  della  sua  ' Grande^?, a e' dentro  di  quejìa  lette- 
ra'troverà  la' sua  Grande?,?,a  una  carta  dalla'  quale  ved>à  l” 
uso  che  fi  è fatto  di  quel' danaro  . Ho  fotta  anche  sottoscrive- 
re- quefta  carta  da  tutta  la  gente  del  Co-ifiglio  , e dal  Grande 
Hadì’,  avendo  io  eseguito  tuitor  in'  presenz, a' loro  , affinchè  laj 
sua  Grande?, ?,a  provi  piacere  in' sentire  autenticamente  di’eferr 
fiati  adempiti  i<  comandi  della  sua  Grande;^?, a nel' modo' come- 
ha  ordinato  . 

Quinto.  Dico  alla  sua'  Crande^^a  , che  te'  case' di  ben-, 

Ahttùf  -,  e ben  Alkufi  fi  sono  cousegnate  alte  donne  loro  con  quel- 
la roba  , che  vi  era  , dopo  di  eferfi  levato  , e conservato  quel 
danaro,  oro  , eW argento  , chi  fi  era  ivi  trovato. 

Sc^ 
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Serto  . Dico  alla  sua  Grande^^a  , ehe  dentro  di  ^ue/Ja  leì^ 
tera  troverà  la  nota  di  tutto  ciò  , che  fi  è esatto  nell'  anno 
scorso  , provegnente  tanto  da  quello , che  ha  pagato  la  gente^ 
sopra  le  sue  terre  a tenore  degli  Regolamenti  , quanto  da  quel^ 
lo,  che  fruttarono  te  Dogane . Troverà  inoltre  dentro  di'  quefia 
la  nota  sottoscritta  di  tutte  le  derrate  , che  fi  sono  ven  tate  a 
nome  della  sua  Grandes’^a  , e il  conio  del  danaro , che  è in  Ba- 
tirmu  a nome  delia  sua  Grandex?,a  . Tutte  quefte  somme  sono 
conservate  nella  camera  del  Configlio  , ed  ogni  Configliere  ha^ 
uva  copia  di  quel  conto,  in  cui  è notata  tutta  la  quantità  del 
danaro  , avendo  io  fatto  fare  cosi  , acciò  la  sua  Grande^^a  ve- 
da la  verità  di  tutto  quello  , che  le  ho  scritto  : e spero  sì  io  , 
come  la  gente  del  Gonfiglio , che  non  daremo  motivo  alla  sua 
Crande7,'ra  di  dispiacerfi  ^ A'on  ho  che  soggiungere  ni  a mio 
■nome  , ni  a quello  della  gente  del  Configtio  , onde  con  la  fac- 
cia per  terra  baciamo  le  mani  della  sua  Grande^^a , e mi  sot^ 
toscrivo  così: 

il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio , servo  delta  Gran- 
de?,^a  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkahi  Emir 
Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Mars 
332.  di  Maometto  . 

A eli  IO.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  332.  ritornò 
Ja  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Times  nel  giorno  5. 
*tlel  mese  di  Mars  332.  , con  la  quale  abbiamo  ricevuto  una- 
Jettera  del  noflro  Emir  Chbir,  in  cui  era  scritto  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ala  Al  Hasan  Alkali , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  dì  Sicilia  , ti  saluta  , e saluta  ancora 
la  gente  del  Configlio  , e ti  dice  la  mia  Grander^r^a , 0 Grande 
Muftì  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera , segnala  dei  dì  3.  del 
mese  di  Mars  332.  in  cui  la  mia  Grande?, ha  trovalo  quelle 
note  sottoscritte  di  tutti  gli  introiti  dello  scorso  anno  ; e di  quel 
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danaro , che  è conservato  a nome  della  sua  Grandey^a  , 4d  ha 
trovato  ancora  y carte  anche  sottoscritte  riguardo  a quell’  impiego 
del  danaro,  che  fu  di  quelli  cani  ben  Alkufi , e ben  Aattaf . La 
mia  Grande7j7^a  adunque  approva  tutto  quello , che  hai  fatto  in 
unione  delia  gente  del  Conjlglio  . La  mia  Grande?, rfi  ti  dice  , 0 
Grande  Mufti , che  quando  Sarà  fatto  il  nuovo  raccolto  , e sarà 
, venduto  tutto  dò;  che  fi  .sarà  esatto,  la  mia' Grande:f^a  vuole 
sapere  il  danaro  ,.  che  se  ne  ricava  ^ e le  spese  , che  fi  saranno 
fatte  per  gli  fiipendj  , e mantenimenti  di  tutta  quella  gente  si 
Musulmana',  che  CrifTiana  , la  quale  è impiegata  al  servifio 
dell'  Eniir  Almumenin  , e^  della  mia  Grande^^  , acciocché  la^ 
mia  Grande7,^a  vi  faccia  sopra  le  sue  confide ra?, ioni  . Intanto  la 
, mia  Grande^:^a  non  ha  per  ora  'che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e 
saluta  ancora  la  gente  del  Configlio  , e fi  segna  a queflo  modo  ; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Imedina  di  Ra. 
kad  li  i6.  < del 'mese  "di  Sciauat  Q Aprile')  332.  di  Maometto  . 

' A di  3.  del  mese'  di  Gnbr  (Dicembre)  332.  abbiamo 
rpedito  in-  Times  una  scelandia  con  lettera  per  il  noAro  Ernie 
Chbir,  nella  qiikle  era  scritto  di  quella  maniera: 

'Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  affieme  con 
la  gènte  dèi  Ccnfiglio  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Grande?, T^a  , e' le' faccio  sapere  , che  nel  giorno/ io,  del 
mese  dì  Edilkadan  332.  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gran- 
de^y^a  , che  era  segnata  il  giorno  16.  del  mese  di  Sciaual  Sii- 
la quale  ho  fatto  leggere  dal  Grande  Kadì  in  presen?,a  di  tutto 
il  Configlio  , acciocché  tutti  sentiffero  li  comandi  della  sua  Gran- 
de^7,a  . Dico  dunque  alla  sua  Grande;^^a  : 

. Primo  . Si  sono  venduti  tutti  quei  ' frumenti , olj , e lane  i 
che  fi  erano  esatti , giufia  i Regolamenti  , Si  soti9  riservati  pe- 
Tgm.lJ.PJI.:  " I " ' r4 


d.  Araki(^ 

Al  Kuie:ru 
bta'nrillah 
E'nir  Al- 
iriitntonia. 
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r6>  o‘ Tiome  dtUa  sua  Grsnde^i^CL  some  di  fruntentd-,  le, 

■■■  ^ quali  in  qualche  circoftan^a  pojfono  boftare  a dare  suJJìJienTfi  a 
(Silfio  ^tntimila  uomini  per  un  unno  <i)\  solo  re/la  conservato- 

Coftantlno  al  solito  a nome  delta  sua  GrariJe^7,a  ; in  ogni  anno  però  fi  veiu 

Porfirofje  ,•/  vecchio  , ed  in  vece  di  quello  u fi  so/tuui’sce  un  e^uatc^ 
miro  tmui-  ...  I * 

rat.  quantità  del  nuovo  . 

Secondo , Le  spese  , cke  fi  sorto  fatte  ^ e che  fi  dbwanno-  , 
' fare  fino  al  primo  giorno-di  Mòre, a aseendono  a 314.000. 

Krus  , e con  quejta  somma  fi  pagano  tutù  li  Lonfiglieri  , t< 
coloro  che  ci  servono  a fare  te  guardie  , fi  da  il  mantenimen-  ■ 
to  a quelle  case,  dove  i la  gente  inferma  , ed  altresì  a quel- 
le altre  , nella  quale  fi  raccoglie  la  gente  pòvera , ed  inollre„, 
fi  spesano ,,  e vefiono  quei  figiiuotì  , che  sono  in  quelle  cast 
per  effere  educati  ; giacchi  tutto  il  danaro  , che  è defiinato  per 
• te  spese , e mantenimento  di  quelle  case , tutto  fi-  mette  con 
quello  , che  fi  conserva  a nome  della  sua  Grander;^a  , e qaan- 
- do  vi  i bisogno  di  fare  pagamenti  , 0 compre  di  provvfioni  per. 
conto  di  quelle  case  , fi  prende.il  danaro- da  quello  , che  i con- 
servato a nome  della  sua  Grande?, ^a-.  Si  fa  di  quella  maniera 
• acciocché  il  danaro  fla  tutto,  sotto  gli  occhi  della  gente  del  Con- 
figlio , e non  fi  facciano  tante  difiin^icni  di  danaro  conservata' 

\ . in  diverse  parti  . 

Terzo  . Dico  alta  sua  Grandè^^a  , che  quando  saranno' . 

. . ^efi  quelli  314,000.  Krus  rejìeranno  fianchi  1,300,000.  Krur 
conservati  a nome  della  sua  Gronderà  come  potrà  scorgere  dal' 
la  nota  , che  troverà  dentro  di  quefta  lèttera . Que/la  nota  è' 

• . sot- 


fi)  Il  cairotare  quaranfamfla  some  come  proxrvfiane  per  alimentare  ventimila 
prrsoae,  fa  vedere  nnn  avere  sbagllnto  quando  fi  computò  ogni  notila  per 
intuba  salma,  giacchi  in  Sicilia  fi  calcola  ancora  «gjfi  % *hc  V aìimttUo 
fer  ogni  usino  fia  iflut  salma  di  grano  , . 


' I. 
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4oUi^:ritta' *oì .nome  àtlla  geni*  M CortfyHo  , dcdocChè  là  sin'\_ 

■Crande^à  re^U  maggiormente  certa  di  quelle  , che  le  bo  scrìtto  »■  «iwi— >'  < . * ' ' 

Quarto  .^Z^/cp. sua  Grande7,7,a  , che  ,deh,tro  di>  que/lgd-Arabìce 
.tetterà ■ troverà  ia-^ota  anche  sottoscritta  dC tutto  ciò  , che  kcu  *' 


%stm9u  -it  ^ejj%n<J  Ul’  rarilMi 

- Quiiìtt»  ,'^.Dieo  alla  sua  Gran^^a  , che  ' t introito  delle  Da>  ;•  » 


■■  ‘ >;■  •• 


trotterà  tm* 


la  fadeid  per’ terra  de  iàcifitno'-le-^dni  ^'"■js  tutti  aspettiamo  li[^'.\ 
comandi  deHa  .sua  Grandetf^a  ^ per 'eseguirli  con  da  nojfra  far  da’"*  ’ * 

per  t'erra^  è mi.  sottoscrìvo  > ’•  ■*■  ■»  "• 

• - ,*  Il  Grunde  Muftì , ppr'-'fa  bontà'  dì  Jàio^^  servo  della  Gratti*^  •> 
óe'^^a  di  Al  »^Mus^fÌ>en  Aali  Iten  Al  fìasan-AHraìi  Brhir  ChbìA 
di  Sicilia'',  fmedina  dìSalirmudi  “ì.  del  mese  diiOrsòr  2^2.  di*  ^.'v 
JphtomiTUt,  Vj  ’l  ,"  . . • \ - * :»  V 

r.'  •Nel,  gidtno  8.  jilet  'fnese  di  Sciahabaa  ^Kebbrajo)  3 34.  ri.  .T 
#ornò  ia  .fialirjiMt  la  ^(^laadia  j che  avevamo  mandato*,  in  Tit-  '•  •' 
Btra.ncl  grcrije- 3.  dal  peso  di  Gnbr  332.  colla  quale  abbia-  , *•'  * ‘ 
Ito  riccvvwuaa  #efta:a  del  noftro  Emlr  Ch5ir  , la  quale  dIeeV 
;vacosl;  ..  ^ \ 

Al.'Jlasart  ien  Ablì  ien  Ma  AlHasan  AlUgbi^per  Ja  boni'\  X * .'•• 
tà  di  Dio  ,Jìa%ir  ChSlr  di  Sicilia  ti  saluta  , i saluta  la  gente,  ^ ' 
del  Confi glio  t e ti  dice  la  jràa  GraadeT^^a  , 0 Grande  Muftì  , di  ''-t  -• 

avere  ricevuto  la  tua  lettera^  Scritta  U dì  2^.  del' mese. di.  Gabr  • ^ . ì 
^2.  •'  m cui  ha  srevato  .la  mia  Ge-ande^à  il  conto  del  danaro  , ' ' ‘ ' 

che  Ji  4.  speso  . e che  fi  dovrà  spèndere  fina  al  mese  di  Mars  ‘ * ^ 
t^i'.  di  qiudo f che  repcu conservdto  a noft^  della  mia  Gran-' ì • ' 


I,'. 


% 


^ » 
1 


i.»' 


,v  * 
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La  mia  Grande7,7,a  tl  dice  , o Grande  Mufih , che  per  H 

mese  dì  Mars  dovrai  mandare  in  Rakad  r, 200,000.  Krus  alla- 

mia  Grande7,7,a  , dovendo  rejìarne  414,000.  in  Balirrn't  per  quA~ 

Ccptintinolo  , che  fi  dovrà  Sf’endere  : come  altresì  quel  danaro  , che  fi  per-- 

cenirà  dalle  Dogane  , dovrai  trattenerlo  conservato  , acciocché  vi 
mio  Jwj:i-  _ , 

forc . fia  danaro  sufficiente  per  le  necejjìtà  , e spese , che  occorreran-  . 
no  , e per  gli  /tipendj  della  gente  , che  serve  , e per  tutte  le  al- 
tre cose  , che  necefjiteranno . La  mia  Grandei'7,a  approva  tuttOf 
quello  , che  hai  scritto  nella  tua  lettera  , data  tlel  giorno-  3.  dot- 
• ' mese  di  Gnór  332.  Dopo  dà  la  mia  Grander^rpi  non  ha  per  ora._ 

altro  da  dirti  ; ti  saluta , e saluta  pure  la  gente  del  Configlto  ,■ 
e fi  segna  cceh:-  ‘ , • _ 

, ’ ^l  Hascn  ben  Aall  ben  Alm  Al  Hasan  Alkahl , per  la  bon- 
' tà  di  Dio  , Emlr  Chbir  di  Sicilia,  tuo  Signore.  Imedina  di  Ra- 
kad  li  13.  del  mese  di  Reginah  332.  di  Maometto  ^ 

Nel  di  io,  del  mese  di  Mirs  333.  abbiamo'  spedito-  due", 
scelandie  in  Times  con  una  lettera  per  il  noftro’  Eaiir  Clibiry 
nella  qnale  fi  diceva  di  qiiefia  maniera  v 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkahi , per  la  boh-.. 
tà  di  Die  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Mufth  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grande?, 7pi  , e.  lo  fieffo  fa' 
Ut  gente  del  Configlio  , e le  fa  sapere  , che  infieme  con  quejìa: 
lettera  la  sua  Grande?, ^a  dovrà  ricevere  1,200,000.  Krus , che 
^ Sono  tutti  in  Zarmahbub  , chiuji  in  otto  caffè  , suggellate  col  mio' 

I marchio . 


Dico  alla  sua  Grande^?, a , che  in  qtlejto  anno  l’  introito  de!'- 
le  Dogane  tanto  di  Balirmu  , che  degli  altri  luoghi  della  Sicilia-, 
dove  Vi  sona  ftabilite  Dogane , à asceso  alla  somma  di  217,000, 
Krus , vuol  dire , che  sono  al  presente  in  Bjlirmu  conservati  a 
' i nome  della  sua  Grande-i>F,a  331,000.  Krus  , dalle  quali  fi  pren- 
derà ciò  , che  necejjita  per  fare  le  solite  spese  seconda  fi  so  10 


'fut- 


I 
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murnc/m;' 


fatt^  per  ti  paffaiO  , e come  è tiofo  alla  sua  Grandc7^^a  . lo  non' 
ho  altro  da  dire  alla  sua  Grande/, ; con  la  faccia  per  terra 

le  bacio  le  mani  ^ e lo  fe'Jo  fa  tu  gente  dtl  Conjìglio  , e mi  sol-  jjj, 

^ • 1 Abulkaters 

toscnvo  coih  ..  w . 

» i»  *-* • I tt  •\UtiltLe 

Il  Grande  Muftì,  ftr  Id  bontà  di  Dio,  servo  della  Gran- oeamriUafi 
de:f7,a  di  Al  Hcnun  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Husan  Alkabi  Emir  ^"'•r 
Chbir.  di  Sicilia  . hncdina  di  Balirmu  li  ao.  de!  mese  di  Mars 
333.  di  Maometto  . 

A di  1-7.  del  mese  di  EcUlkadaiv  (Maggio}  3.33.  abbiamd  ri- 
cevuto una  lettera  del  uollro  Emir  Clibir  , portataci  dalle  due 
scelandie,  die  avevamo mandato  m Times  nel  giorno  aOr-dei 
mese  di  Mars  533.  , nd'a  ijuale  era  scritto  quel  , che  fiegue  ; 

Al  Husan  bea  Aolì  ben  Abu-  Al 'HuSan  Alkabi  , per  la  boa .t 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  dì  Sicilia  ti  saluta  , et  stinta  ancora  tut- 
ta la  genti  del  Conjigtio  , e ti  dice  la  mia  Grande/, ?, a , a Gran- 
de Muftì  , di  tjferle  jiata  recata  la  tua  lettera  , scruta  il  db 
IO.  del  mese  dì  Mars  333.,.  «/  injieme  con  ejja  la  mia  Gran- 
de/,ha  ricevuto  otto  ca[fe  , suggellate  col  tuo  nome  , dentro' 
le  quali-  ha  trovato  la  mia  Grande/, /,a  i-,200,ooo.-  Krus  tutti  ir*^ 
moneta  di  Zarmahbuh .. 

La  mia  Grande/,tpi  ha  letto  nella  tua  lettera \ che  presene-, 
temente  in  Balìrmu  sono  conservati  a nome  della  mia  Grande/, - 
!fa  3 3 t,oo<>.  dalli  quali- dovrà  prenderfi- ciò  , che  bisognerà  per'' 
fare  ir  spese  , e'  se  darà  il  caso  , che  non  bali  ino  fi  ..  . 

. > . . . . ,’ed  allora  fi  avrà  cominciato'  ad  avere  ib' 

nuovo  introito  , onde  non  vi  è timore , che  pojjd  mancare  il  da-' 
naro  , volendo  , .-  . . .•  . .•  , .•  sempre  rejìare  iti 

Balirmu  loo.ooo.-  Krus  per  qualche  buom^  pojfa  accadere 
all'  improvviso  . La  mia  Grande/,/, a approva  tutto  quello-,  che 
hai  scritto  nella  tua  lettera  ultima,  e non  avendo  che  cosa  dir- 
ti di  piti  -,  - ti  saluta  , e saluta  tutta  la  gente  del  Configlio  . e 
fi  segna  cosi  :■  ' f AL 
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Al  Hasan  ben  Adì  ben  Abu  Al  Hasan  Atkdbi , peria’bonm 
, tà  dì  Dio  , Emìr  Chhir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Ra- 
^A^Crifto  kad  li' al.  del  mese  di  Sciaual  333.  di  Maometto. 

'Coprino  giorno  13.  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio  ) 333.  ab- 

yorproge-hiatno  ricevuto  una  lettera  da  Sarkusak  , nella  quale  era  serie- 
itiroJmp».  jQ  seguente  modo  ; 

Grande  Muftì ,, il  Muftì  di  Sarkusak  bacia  la  tua  mano, 
ti  saluta  affai,  e ti  dice  , o Grande  Muftì,  che  l’.Emir  Zi^^id 
ben  ;Karà  nel  dì  11.  del  mese  di  Almohasoca  333.  é morto' 
.con  la  infermità  d'  impedimento  di  orina  , e il  meschino  ha  sof- 
ferto acerbi  dolori  . L’  ho  ^ fatto  .sotterrare  nella  Moschea , che 
fi  aveva  fabbricato  , avendomi  così  egli  ordinato  prima  della  sua 
morte,  fi  a lasciato  egli  sci  figli  maschi,  otto  figlie  femmine,. , 
< tre  mogli,.  ;Di  danaro  non  fi  è trovata  che  poca  somma , per- 
chè tutto  impiegava  in  compra  di  terre , e case  , copra  cui  li 
suoi  figli  avranno  da  vivere  . Circa  la  sua  eredità  prima  di  mo- 
rire ha  fatto' la  scrittura,  ed  ha  dispofio  , che  tutti  i beni,, 
lasciava  ,fi  dividejjero  in  por  fiord  eguali  tra  i figli  , e le  mo- 
gli , ed  ha  ordinato  rulla  scrittura  , che  la  divifiame  doveffe  esc- 
guirfi  da  me-,  cosa  , che  ancora  io  non  ho  fatto,  perchè  mol- 
ti dei  figli  , che  quel  meschino  ha  lasciato  , sono  di  tenera  età,, 
e perciò  presentemente  mangiano'  tutti  infieme  sopra  gl'  intrqiti, 
,ehe  hanno:  quando  sarà  venuto  il  tempo,  che  /i  figliuoli  pos- 
sano curare  la  roba  toro , farò  la  divifione . Intanto  non  ho  che 
.cosa  dire  di  più  ; ù bado  la  mano , e mi  sottoscrivo  di  que- 
fta  maniera  : • " . 

Il  Muftì  di  SarUusah , per  bontà  di  Dio  , orrùco  del  Grande 
Muftì  di  Sicilia  li  12.' del  mese  di  Almoharoan  333.  di- Mao- 
.metto 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Almoharoan  333.  abbiame 
juandato  una  lettera  al  Muftì  della.Città  di  Sarkusali , in  cut 
li  diceva  cosi;  ' . M 
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«•  K Grandi  Muftì  di  Steilta  tì  ^salàtS  , e H dice-  ^ o Muftì  _ _ - 

« di  Sarkusch  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , segnata  il  gior-^  sssr! 
w la.  dd  mesa  di- ‘Almvharoan  3T3j..  calla  quale  ^mi  parteei^ 
fi:  Ut  morte  d^t  mescJiino  Ein'r  Zi^id  ben  Hani Mi  sòno  me- 
ravìqlhtoralTaì  , i.che' li  tiiedici  di  ' SarUusah  mn  Aanno  potuto 
dare  a/ata  a quei  povero  Etttir,e  là  hanno  lasciato  ■morire-  con  Smir  Ai- 
tanti dolori \ il  Grande  Kadì  ntl^  anno  jfaffato  flava  per  mori-  '’^umenin . 
re  di  tùie  malattia*,  e /•efi^  tre  giorni- senati  potè’ e orinare:  sa* 

. iòme  li  ntedicr di' Balirmi't  lo  guarirono?  Ftanno  preso- uno  fu jn  ^ 

-tìtà  di  efbà' dt  Bnìeiaiteni  Q cresififfii , e ~ fittafà  pejìare  i-  ed' 
eftraìtane  il  sugò-, -ad  ogni ‘fOmttrtr' ore  davano  a’ bere  una 
se  ' di  quello  ^ all'  infermo  , e sopra  il  baffo  ventre  facevano  ap-- 
''  ^caré  apcor a deìla.- flf [fé;  erbtf  pefia  i‘ appena  scorse  nove  orL^ 

• da  ebe:fi  pPincipÌTà^a  far  uso  di  tale  medicaraento^  cominciò-' il  . • 

Grande  KadJ  ad  orinare,  ed' ii  diajténi  fi  al^ò  da  letto  ^ guarii-  ' 

■ ed  i pUi.  forte e-robufig-di  qaeLche  sono  io.  Quindi  dico*,  che-' 

Se  li  medici  di  Sarkuiéh  ndn  hanno  oognÌ7fone ^dì  quejì<^  - 
eame'niQ',  diivrài' Ipto  farlo- aflpfendoTe^,  weiocchè, se  avvenga  , dtè 
alcun  altro  abbia  la  Jìcffa  maluttià , sappiano  come  fi  ^ abbia  a?  . 
curare  ; e- non"  Utscbacr , che  la‘ povepa- gente  abbia  a'jtsOrire  sma*,  - • 
'idando  come  pas^^l . , . , <x  ' 

'•  t ' tò-  ti  dleo'i  0 Muftì,  che  non  ii  pajfa  msadarà  aleuti  Érnìr' 
in  Sarkusah,,  se  prima  non  ne  scriva  all'  Bmir  Cfìlnr,  e perciò'  . 

. per"'fuatthe  tempo dóifrpi  tu- governare  la,Città  di  Sarhusah-.  'l'i . , 

- fra  raccomandato  adUirqite  bn  que fio  frattempo  il  buon  governo f.' 

’poickJ  il  no/ìro  EmbfChbir  continuamente  ci  avverte  lU govéf-^  ' 

' • tior  bene  affinché  ti  ^pòpoli  reftìno  ^oruentì  ; ^quindi  é che  ti 


. 'di  qualche  cosa  (attiva  , 


» • • e • . - vfj  ^ f • 

avendomi  t ^ùr  Chbir  serìtto-,.  c/tc-» 

non- 


CODICE  DIPLOMATICO 


''ig- 
nori perdonerà  ad  alcuno . Infine  non  ho  che  dire  di  più  ; 'fi  s(t“ 
luto  , e mi  segno  così  : 

^ Grande  Muftì,  per  ia  bontà  di  Dio,  tuo  amico.  Ime- 

Coftantino  dina  di  Balirmu  li  19.  del  mese  di  Almoharosn  333.  di  Mao- 

SiT'  * 

rat,  A di  28.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  333.  abbiamo 

mandato  due  scdandie  In  Times  con  una  lettera  per  il  noftro 
Einir  Clibir  , nella  quale  era  scritto  di  quefta  maniera  : 

Al  Husan  ben  A.ilì  ben  Alni  Al  Hasan  Alkabt , per  la  bon- 
tà di  Dio Kmir  Chine  di  Sicilia , il  Grande  Muftì  in  unione 
della  gente  del  Configlio  con  la  faccia  j^r  terra  bacia  la  mano 
della  sua  Grandez7,a  , e le  fa  sapere  : 

Primo  . Che  nella  giornata  de'  17.  del  mese  di  Edilkadan 
333.  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande:'?, a , segnata  il  di 
at.  del  mese  di  Sciaunl  333.,  nella  quale  mi  avvisa  , che  la  sua 
Grande?, 7, a abbia  ricevuto  quella  somma  di  1,200,000.  Krus. 

Secondo  . Dico  alia  sua  Grande:^?, a , che  tutto  quello , che 
hanao  pagato  li  popoli  di  Sicilia  sopra  le  loro  terre  , tutto  è 
/iato  venduto  , a riserva  di  46,000.  some  di  frumento  , che  fi 
devono  sempre  rinnovare  , come  ha  comandato  la  sua  Gran- 
de?,. Di  tutto  quell’  altro  , che  fi  è venduto  dagli  altri  E- 
miri  di  Sicilia  , fi  seno  ricavati  ^pì,cx:o.  Zarmahluù  ,che  sono 
conservati  a nome  della  sua  Grande?,?, a ntdla  camera  del  Con^ 
figlio  , e dentro  di  quefta  lettera  troverà  la  sua  Grande:;?, a le_, 

, note , e • vendite , che  hanno 

fatto  gli  Emiri  , le  quali  note  sono  convalidate  eolia  sottoscri. 
fiont  degli  Emiri  , e di  quelli  uomini  del  Conpglio  , che  sono 
andati  a fare  ti  conti  con  gli  E'niri  n tenore  dei  Regolamenti, 
Terzo  . Dico  alla  sua  Grande :;^a , che  al  presente  vi  è con 
.servato  a cento  della  sua  Grande?, ^a  la  somma  di  473,000^ 

/■ar- 
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Zcrmcjhoiib  , 'oltre  quelli  io, eco.  Zartnolibab  , mandati  da  U~ 
gone  CO  due  Signori,  ed  è quel  danaro,  che  fi  obbligò  «r*!*5!5S 
pagare  ogni  anno  alla  sua  Grandr7,/,a  , per  la  tregua  fetta  con 
la  Sicilia  , e li  331,000.  Krus  , li  quali  refi  arano  dall’  anno  pjs~  Abiiulisem 
saio  • Pa  tutte  querie  somme  di  danaro  fi  dovranno  scemare  le  daie  ii^ 

, - ' „ . n-  beanviilali 

spese , che  Ji  sono  fatte  in  quejto  anno  , le  quali  non  fi  pojfo~  hi, 
no  intieramente  sapere  , se  non  quando  venga  il  primo  di  Mare  rraimcnia,  . 
334.  , ma  sempre  corrisponderanno  poco  più  , poco  meno  a quel- 
le dell"  anno  scorso  . 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grander^^a  , che  nel  dì  17.  del  me- 
se di  Ahnoharoan  333.  il  Muftì  della  Città  di  Sarkusaà  mi 
mandò  una  lettera  , scritta  il  giorno  12.  dello  ftejfo  Atmoha- 
roan  333. , in  cui  mi  ha  avvisato  , che  il  meschino  Einir  Zi- 
, y,id  ben  Mani  nel  giorno  ii.  delio  fteffo  mese  di  Almoharoan^ 

333.  era  morto,  e che  avendo  lasciato  sei  figli  maschi  , ed  ot. 
to  femmine , lasciò  ancora  loro  tanto  da  potere  vivere  , e deu  ' * 

' non  reCtare  poveri . lo  ho  scritto  al  Muftì  di  quella  Città  , che 
aveffe  egli  dovuto  governare  fino  a tanto,  che  la  sua  Grandei'^a 
crei  il  nuovo  Emir  di  Sarkusuh  . Al  presente  dunque  mancano  in 
Sicilia  due  Emiri  , quello  della  Città  di  Mudakah  , e quello 
della  Città  di  Sarkusaà  , dove  in  luogo  degli  Emiri  /lamio  go- 
vernando i Muftì  di  quelle  due  Città . Intanto  non  ho  altro  da 
dire  alla  sua  Grande^T^a  , ed  io  , e la  gente  del  Configlio  con 

la  faccia  per  terra  baciamo  la  mano  della  sua  Grande^i^a  , ed  , % 

«•  • ••  • • \ ^ 
aspettiamo  1 comandi  per  eseguirli  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio , servo  delia  Gran- 

de^- 


C«)  Chea  quefto  anno  946.  Viione.fi  litiró  ànU' Italia , tasi  landò  Lotario 
suo  figlio  Re  d'  Italia,  raciomandato  a herengaiio  Marchese  d' Ivrea  , 
il  quale  ancora  egli  ajjunse  titolo  ili  Re  d' Italia . 

Tom.ll.P.II.  K - 
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'A  ^ Crijio 
946. 

tofiantmo 
Wgrfirogt’ 
mito  Imj/e- 

mmt. 


di  Al  Hasan  ben  Ahu  Al  Hasan  Mkabt  Ernie  Chbir  dì 
StcUict . Imedinn  dì  Bàlirmu.  li  28,  del  mese  di  Gn&r  33.3.  di 
Maometto . 

A di  2.  del  mese  di  Mars  (Marzo)  334.  cornarono  le- 
scelandie  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  il  giorno  28,  del 
mese  di  Gnbr  333-,  con  le  quali  abbiamo  ricevuto  un*  lettCi 
r*  del  noftro  Erair  Chbir,  in.  cui  era  scritto  cosi  ; 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Aha  Al  Hasan  Akabi  ^ per  la  bon- 
tà di  Dio  , Ernie  Chbie  di  Sicilia  ti  saluta , e saluta  tutta  la 


gente  del  Cordiglio , e ti  dice  la  mia  Grande^sfl  , o Grande^ 
Muftì,  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  di  28,  del 
mese  dì  Gnór  > dalla  quale  la  mia  Grande^s^a  ha  inteso  la  som- 
ma del  danaro  , raccolto  in  quefìo  anno  dalle  vendite , che  fi 
sono  fatte  ,.  ed  altresì  , che  ti  filano  flati  pagati  da  Vgone  li 
10,000.  Zarmakbuh  . Vuol  dire , che  dalli  483,000.  Zarmahbub, 
0 dalli  331 ,000.  Krus  fi  devono  scemare  le  spese  che  fi  sono  fatte 
in  quefio  anno  ; perciò  la  mia  Grande?,  ?;a  ti  dice , 0 Grande  Muf- 
tì, di  mandare  in  Rakad  400,000.  Zurmabbub , e re/leranho  poi 
così  in  tuo  potere  83.000.  Zarmahbub  , e 331,000.  Krus,  del- 
ti quali  dovrai  dare  conto  alla  mia  , facendoti  efito 

di  quello  , che  fi  è speso  in  quefio  anno . Al  primo  del  mese  di 
Mars  avrai  /’  introito  delle  Dogane  , e così  sarà  bajìante  il  da- 
naro , che  refla  in  Balirmu . 

La  mia  Granile^^a  ha  letto>  nella  tua  lettera  effere  mnrto- 
U meschino  Emir  di  Sarkusah , e che  hai  scritto  al  Muftì  di 
quella  Città,  che  dovrffie  egli  governare,  fintanto  che  la' mi(u 
Grande7,7,a  ekqgtrà  il  nuovO’  Emir . Ih  quefta  cosa  ti  sei  por- 
tato affai  bene  . Dunque  al  presente  mancano  due  Emiri , uw 
per  la  Città  di  Miidakah  ,.  e C altro  per  la  Città  (K  Sarkasah. 
La  mia  Grande?, 7, a già  li  ha  eletti  , e li  ha  mandati  da  Rakad 
in  Sicilia'  colle  fiejfe  scelandie ,.  colle  quafi  ti  sq>edisce  quefìa  hr- 
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•iera  ^ che  sarà  data  dai  nuovi  Emiri  nelle  tue  manl^  Sono  effì 

uno  Gesma  ben  Aali  , che  la  mia  Grandes'r^a  dtfilna  Emir  iru.  — ^ 

Mudakah  , e l' altro  Scursceri  l>en  Aabd  Alrahman  , che  la  mia 

J54- 

Grande^j^a  ha  creata  Emir  di  Sarkusah  . Quindi  è , che  giunti  Abmkusrm 
in  BiMrmu  li  farai  riposare  alquanti  giorni  , e poi  dovrai  man- 
darli  ai  loro  governi . La  mia  Grande?, non  ha  altro  da  dir-  £,„/> 
ti  per  ora  ; ti  saluta  , e saluta  ancora  tutta  la  gente  dii  Conji-»  mun'^niiv 
glio , e fi  segna  così:: 

Al  Hasan  ben  Aali  bea  Abu  Al  Hasan  Alkahi  , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  CJibir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedima  di  Ra- 
kad  li  8.  del  mese  di  Sciahaban  333.  di  Maometto  , 

A di  23.  del  mese  di  Mars  334.  abbiamo  mandato  due 
icelandie  in  Tune»  con  una  lettera  per  il  aofìro  Emir  Clibir  > 
nella  ;quale  lì  diceva  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  b tn  Abu  Al  Hasan  Alkcrbi , per  la  bo»> 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì , e la  gen- 
te del  Configlio  con  la  faccia  per  terra  baciamo  le  mani  della- 
sua  Grande/, '^a  , e le  dico  , che  nel  giorno  a.  del  mese  di  Mars 
334.  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grandez,?^a  , segnata  il  gior- 
no 8:  del  mese  di  Sciahaban  333.  , la  quale  ho  fatto  leggere 
in  prese/ufO  del  Conjiglio  dal  Grande  diadi  . Dunque  tofio  che 
fi  ha  letto  la  lettera  della  sua  Grandet^^a  , che  mi  hanno  re- 
cato a proprie  mani  gli  Emiri  di  Sarkusah , .e  di  Mudakah  nuo- 
vammte  creati  dalla  sua  Gra/ide^^a  , fi  cominciarono  e scrive- 
re i conti  delle  spese  , che  fi  sono  fatte  nell'  anno  scorso  , le- 
quali  ascendono  a 313,000.  Krus  , d’  onde  fi  vede  , che  nello 
scorso  anno  fi  spesero  mille  Krus  meno  di  ciò  , che  fi  era  spe- 
so due  anni  sono  . Or  sotlraeadc  qiiefta  somma  dalli  331,000. 

Krus\  che  reftarono  conservati  nel  mese  di  Mars  333.  debbono 
sopravvatiTflTi  18,000.  Krus,  che  non  fi  sono  spefi . La  sucu 
GrandcT^^a  vuole  mandati  400,000.  Zarmahbub  di  quelli  483,000. 

K a Zar- 
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Zarmahhiih  , eh  sono  cons^rv^ti  a no  ne  ddld  sua  Cranefe^.zà  . 

^ Tolta  quefia  somma  reftano  in  Dalirmu  conscmatl  per  conto  del- 
^ sna  GrcìuIey^a  di  danaro  dell'  anno  pa  faloB^,Qop.Zarmak- 

Cofianrino  ÒLib  , e i8,coo.  lirus  . A qnefta  somma  fi  devono  incltre  ag- 
\holnfpc  223,000.  Kruì  frullo  delle  Dogane  in  quefio  anno  , 

tort.  ficchi  presentemente  in  Dalirmu  retìano  conservati  a nome  del- 
la sua  Grcindeyj^a  83,000.  Z.cnnahhu'y  , e o.ji.ooO.  Krus  •,  dei. 
qutfio  danaro  fi  dovrà  prendere  quelh  , che  sarà  nerejfario  . . • 

■ La  sui  Gran~ 

ile/, 7^1  inficme  con  quefa  lettera  riceverà  quattro  caffè  suggellate 

col  mio  nome,  dentro  . < che  la 

sua  Grande/, 7, a mi  ha  dato  ordine  di  mandare  in  RaUod  . Gli 
Emiri  fra  pochi  giorni  li  spedirà  al  lo'o'  governo  . Dopo  rio 
non  ho' altro  da  dire  per  ora  ; io  e la  gente  del  Configlio  con 
la  faccia  per  terra  baciamo  le  mani  della:  sua  Grande/, ?,a  , e mi 
sottoscrivo  di  que/la  maniera  : , 

Il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio , servo  della  Gran- 
de/,?,a  di  Al  Ilisan  bea  Aa’ì  ben  Aèu  Al  Basan  Alkabì  Emir 
Chbir  di  Sicilia  . Im.edina  di  Balirmu  li  03.  del  mese  di  Mars 
334.  c//  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Edilkadan  C Maggio  ) 334.  ri- 
tornarono  le  due  scelandie  , che  avevamo  mandato  in  Tunes 
a di  23.  del  me.?e  di  Mars  334.  , e ci  hanno  recato  una  lette- 
ra del  noflro  ITmir  Chbir,  nella  quale  fi  diceva  di  qnefta  ma' 
niera  : 

.Al  Basan  ben  Aalì  ben  Alu  Al  Basan  Alkahi  , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Eniir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e saluta  ancora 
' la  gente  del  Confi glio  . Ti  avvisa  la  mia  Grande , 0 Gran- 
de Muftì , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  del  dì  23.  di  Mars 
334.  e infieme  le  quattro  caffè  , dentro  te  quali  la  mia  Gran- 
de?,7,a  ha  trovato  li  400,000.  Zarrnahlub  , che  ti  aveva  dato 
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' ordine  di  mandare  in  Rakad . La  wii  Grande-/,?, a ha  letto  n.  l. 
la  tua  lettera  , che  al  presente  vi  sono  conservati  a nome  della 
mia  Grande?, 7, a 83,000.  Zarmahhuù  2.ii^,ooo.  Hrus  : da  cote~'^' 

Jia  somtha  fi  devono  scemare  100,0-00.  Kruì  per  didribuirft  agli  Abuikatem 
Emiri , che  sono  in  Sicilia  , acciò  con  quel  danaro  fi  provvedes- 
sero  di  aliti  tutte  quelle  f finote  , e quei  fifiuoii  poveri  , che  Emìr  Ai 
sono  nelle  Città , dove  dimorano  gli  Emiri  , Vuole  però  la'  mia 
Grande^?, a , che  gli  Emiri  sr.riveljero  a tutti  li  Governatori  ad 
ejfi  soggetti , affnchè  mandajj'ero  loro  in  una  carta  notato  il  nu- 
mero di  quei  fgliuoli,  e figliuole  povere  , che  fi  trovano  nei  paefi 
da  loro  governati , e dovrai  avvertirli  ad  usare  diUgen7,a  , e., 
giu/iir.ia  . E perchè  quefa  cosa  vada  bene  , la  mia  Grande7,^a 
vuole  , che  ogni  Emir  scriva  in  una  carta  come  , ed  a chi  ablns 
diviso  quel  danaro  , e quefa  tu  dovrai  trasmettermela  per  legger- 
la . In  tale  dif ribufone  dovranno  confiderarfi  non  solo  li  fgliuoli,  ; 

e le  fgliuo'e  dei  Musulmani  , ma  ancora  quelli  dei  Crifiani  , 
perchè  la  mia  Grande?, 7,a  vuole  , che  la  carità  jofe  fatta  egual- 
mente a tutti  quelli  , che  sono  soggetti  alla  mia  Grande^^a.  Ti  sog- 
giunge , 0 Grande  Muftì , la  mia  Grande?, 7, a , che  di  quei  100,000.  . ' , 

Krus  non  dovrai  ritenere  niente  per  vefire  i poveri  di  Balinnu  , - 

refando  a trattarfi  di  ciò  in  apprejjo  . Lo  mia  Grandei'^a  non 
avendo  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  saluta , e saluta  la  gente  del 
Configlio  , e fi  segna  così  : ' 

Al  Hasun  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Imedina  di  Ra- 
kad li  25.  del  mese  di  Sclaual  334.  di  Maometto  . 

A di  IO.  del  mese  di  Gnbr  C Dicembre)  534.  giunse  in  • 

■'  Balirmu  un  baftimeuto  da  Tunes  , •e  ci  recò  una  lettera , la. 
quale  diceva  in  quella  modo  ; . • 

' . . : - 
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Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  boa^ 
" tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , li  saluta , e saluta  la  gea- 
'AiCriiìo  Configli , e ti  fa  sa/>ere , o Grande  Muftì  , cAe^ 

lìantino  la  Grande?, 7^a  di  Al'U  Al  liasem  Al  Kaiem  beamrUlah  Emir  Alma* 
‘firoQe  fjigfiifi  ftofiru  Padrone  morì  il  dì  26.  dei  mese  di  iV/iAr  33^.  ( 
■tov  • * morte  del  nojìro  Padrone , è succeduto  il  di  lui  figlio 

di 


•C-i)  Elauictno  tiara  allo  fleffo  anno  554.  la  mortt  di  al  Kaiem  . £od:m  tono 
(Jjiit  Muhainmed  Abulcaliinas  CayHmj  Bcanittllal]  , Brincepf  Cairaini  , dn  me* 
dio  tncnlis  Syevali  cum  iicpeiadci  doodecim  aonoi , & mense*  «e|<iem  , ac 
jiaiu*  eflct  innos  qain>]as^nia  oflo , & creatua  eli  Califn  , filias  tjus  Jsnnel 
Abu  Tahera*  Alminsor  billah  , qui  Oranor  crai  elo^ucns,  & ex  tempore  ora* 
tionem  dicebv  , oaius  Mah’^dix  anso  }oi.  EUnacia-  fai  suo. 

Atulfeda  ti  riferiste  la  fartitolarità  , .thè  la  marre  di  al  Kaiem  re- 
filò  j>tr  quakhe  ttrr.po  tuutojia  , -tAac  smoo  ( l)4-  dcctiTii  e vivU  ol  Caiem 

be> 
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£ ntmt  Ismael  Abu  Dkaher  Almcmsur  Bilteh  ; onde  sai  chi  i il 
nuovo  nofìro  Emir  Almumenin  . Dopo  letta  quefta  mia  dovrai  — 
leggerla  ancora  itv  presenta  iella  gente  dei  due  Configli , edav'  ^'^'^^ 
visore  tutti  gli  Emiri  della  Sicilia  , acclochè  sappia  ognuno  chi  Ismael  AK 
fia  il  nofira  Padrone  . La  mia  Grimde^s'a  verrà  in  Sicilia  quando 
avrà  ijtruito  bene  nel  governo  P'Emir  Almumenin  , giacché  dall'' AlmununìH' 

età 


benmri  ’llthì  (ttu  exsequcmlorum  , & (ueoiJorum  Dei  maDdatoniin  auAor)  Abu  ’l 
Catem  Mbbàmmed , filiut  el  Mahdii  Obaidallr  domìouj  Oeddeniis  die  i|.  de> 
cimi  mcnlìs  , cui' loccedebat  fìliur  Umael  , qui  deineepi  al  Manauri  liiulutn  as‘ 
fuiuOt  ( boa  eft  augalli  • vigoria ->  quem  Deua  adjuvat , & alTcrit  Ferrhr 
fitÌBni‘ motiem- patri»,  meiu  perdiiellis  Abi  Ittidi  tamdia  celaiTe  , dooec  proaperc 
ad  eum  muduni  , quem  supia  laiiua  enarraviniua  , debcltailet  . Tunc  aaieinda- 
iBum  proiuutgalTe  patria  obitum  , & regni,  faculiaiumque  baetediiatem  adiiflc.' 
Abulfed,  ana-  nUUem.  artn.  ap,  Reike  joL  s6'9. 

La  politica  de'  Musulmani  di  tener  occulti  ai  sudditi  pii  avvenimenti  di 
tnuta-^ioni  di  governo  , é dispettosa  agli  Storici  , perchè  li  tiene  nella  oscu- 
rità , e non  ne  ricavano  a tempo  , e criticamente  le  notizie  . Dalla  nar- 
ruzione  sempliee  della  inerte  di  Alktliem  , che  riferisce  il  Grande  Emir , fè‘ 
'erederebbt  una  mtitajione  senja  precedente  novità  . Ahulfeda  , che  compi- 
lò' le  notifie  degli  Arabi , molti  secoli  però  dopo  , ci  fa  sapere  tutti  gli’ 
accidenti , che  avevano  turbato  gli  ultimi  anni  del  dominio  di  Alkaiem  , 
il  quale  fu  ridotto  all'-arto  della  sua  perdita  . Erafi  reso  famoso  in  quei' 
tempi  per  la  nuova  dottrina  , che  predicava  sotto  sembianza  di  uomo  san- 
to , e penitente  , uno  per  nome  Abu  Jufid  , che  trovati  seguaci , p era  re- 
so formidabile  in  Africa  . Alkaiem  ìjìrntto  del  perìcolo  aveva-  spedito  eser- 
citi , ed  erano  flati  quefìi  debellati'  Kairucn  , Rnk-id  , Times  tutto  il  paese 
aperto  obbedivano  al  vincitore  . Rìtiratqfi  Alkaiem  in  Mahadin  , Ji  trovò- 
affediato  ,e  peniiriando  di  viveri , fientova  la  sujlìjìen-^a  . Ismael  al  Min- 
sur  fi  me  (f e alla  tejla  degl' eserciti  T anno  jjry.ed  ebbe  In  fortnaa  di  firin- 
gere  il  vincitore  . e persegui taadtlo  tempre  ebbe  in  fine  la  sorte  di  vin- 
cerlo , e di  averlo  permani  Tanno  jjs  e fece  ritorno  in  Mahadia  . Nel 
corso  di  quella  guerra  Tanno  554.  mori  Alkaiem  , la  di  cui  mone  fu  te-- 
Bufa  nascpfla  fintanto  , che  non  fu  tnnto  Abu  Jofid  , e fu  riconosciuto  p<c 
Succeffùre  Ismael,  che  prese  nome  cUMonsiir  0 Jia  vittorioso  . Ecco  le  pa- 
role di  Abulfeda  Hoc  anno  ( jjj  ) adJuccbai  perduellii  in  Africa  Abu  JaaiJ' 
al  Cajainuin  , loiani'iue  Alìdarum  ibi  poteftafein  in  sommunr  diacrimen . Er<it‘ 
ille  baibarua  tiiSu  Z.-naienfis . paire  naius  , cui  nomen  Condad  , e aerva  Aeihio* 

(■llà>ia  Urbe  lÀiu^r  ( vei’ Toacr } ad  Caltilte  dKiaecin  app^atHc  > Adutiut  bic- 

■ ’ 
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età  di  due  anni  sempre  l' ha  avuto  in  sua  cura.  Dopo  ciò  tei, 

• ■1! " Tnia  Grande?, 7, a non  ha  altro  che  dire;  ti  saluta , e saluta  pu^ 

A?li  enfio  re  la  gente  dei  due  Confitti , e fi  segna  in  quetio  modo  : 
Cofinntino  Hasan  ben  Aali  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkahi , per  bontà 

Vorfirocjt  di  Dio  , tmlr  Chlur  di  Sìciiia  , tuo  Signore . Imedina  di  Ra~ 
cito  Uitf*  j-  (gi^^odiUmd  334.  di  Maometto. 

Nel  ■ ■ 


abibit  T"li'’itnni  , & in  Naccariiii  nomea  ptofiicbiiur  ; f»  I.»  rmnci 

umilino  Moslemos  ir.fijelibiis  accensct  , iiteotiue  julle  , & ìmpui  e neranilo» , 
apol  anJos  juiiirat  . AJ  eanJcm  i-sinirim  Invllibat  illurun  «raflimm  incoiassi** 
cpie  ent  ar.!u'.nn  laoi  jocunJ'A  (o^Jenti  > & aulteram  limiilanti  smflìinoniam., 

( cbibai  enì.n  in  tunica  linea  , iei:r  aJtpefìu  , & Itatura  bievis  homo  ) brevi 
tempore  i.irertt»  barbirornm  ctpiis  contnhere  , & in  aimit  hoc  anno  al  Catil- 
l.im  oblidenJam  aildncere  . Tenjiìam  inde  eKpiignabii  , & Sabaiiim,  cuius  Pr.efe* 
diim  in  ctuccm  agebat  ; tandem  al  Aiisini  quoque  . Q io  fdifhim  ut  al  Caiem 
de  acrvandts  urbibos  prxcipiiij  al  CaifoTana  , <5c  ar  Raccadi  lorKilus  . rebelli  le» 
giiimoc  e.xerciiiis  opponerci  r.ecquicquam  • Nam  &.  boj  fundebit  Abu  |iz!il  ■ <5c , 
. priclcr  ambas  illas  maxim.i:  digniuiis  , summi<|i.'c  momenti  Uriies  , Toneliim  quo- 
que quali  npiebai . )am  [rete  (ola  supererai  aix  el  Caiemi  , al  Malidiiah  , qavo 
ocqnc  ipsam  lelir.qiitbit  intentaiam  , <&  paruni  abcrai  quio  caperct  . Leg.onei 

quidera  , ab  oì  Cajciu  libi  objcdl.is , fundebat  rcenimo  prrtlio  , tiim  Aliduni  iti-. 
.Bice  sua  obfidcbit  ab  bui'is  anni  mense  quinto  inde  usque  ad  anni  exitum  , tini 
«lite  ut  consumpio  in  Urbe  commeatu  , & occluso  Jupplemcniis  adiiu  , annona  c.i- 
liflima  fierei  . & ciculenta  deScercnt . Anni  timen  insecuti  354.  secondo  mense 
xlisudebai  al  Muhdia  , ubi  vivis  inierca  , tenente  oblidionc  , exaiferat  ol  Cijein  . St 
iuipciiuni  tapitrivcrai  cjut  filius  Ismael  ol  iMinsur  , ut  suo  loco  dicemus.  II  c M msur 
stJ  Circnas  ; t n versuni  perduellein  porseqnebntur  , eamque  Ufbe.n  rcpetebat  co» 
detti  anno  j 54  bclloque  in  annum  44;.  extutìn  . vinceb’t  ipfius  anni  mense  tettio 
'«fJitrusos , à (ujietitibus  inlìins  arTeflabatur  Abu  |a/idum  apuJ  Cageliam  , pul- 
aumque  de  loco  in  lucum  exagii  bat  us que  ad  1 babenim  , onde  is  ad  mon- 
. ‘ -ICS  birlnrornm  Bireil  diftiS  aufu  pcini  , semper  al  Mansiirum  te.utorem  habent 
ecrvicibus  obsque  millione  imiaiaenteni  . lllc  vero  niiniir  acriter  holtetn  urgen- 
do  c:ts  in  angulll.is  coniciebit  exercitutu  suora,  desertoruin  pie  vnllii.ties  , & 
tommeirnii  n pcnuriam  , ut  aqua:  uier  aureo  solido  , saecus  hordei  ses-uplo  , 

, venir;  t 0 coallus  in  provincnm  Sanbagiah  pedem  retcrre  ad  pagum  Geo- 
nur.'ili  ( aui  Gjm.iritariim  ) dioìuin  nov.as  acquireliat  vires  uccelTione  al  Amiri 
Zaiiri  ’j  Saiiliagjiije  . illius  , qui  pater  gent’S  , & condiior  regni  Bidilitarunu» 
futi,  (le  qunius  deinceps  plori  diceni.is  . Htioe  virum  benigne,  admndom  . ho- 
nelle  [Ut  babebai  ul  Mii.sur . Iiiiciiin  iiicidebit  ib'd'’oi  loci  s’tliemeotem  m mor. 
bum,  quo '(uperaio -movcbai  secuiido  jtptimi  menlis  die  anni  335. ad  Mcfil.im, 

— quiin 
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Nel  giorno  i8.  del  mese  di  Gnbr  C Dicembre  ) 334.  fi 
mandò  una  scelandia  ia  Tunes  Con  una  lettera  per  il  nofiro  E. 
mir  Chbir  , nella  quale  era  scritto  così  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabì , per  bontà  Umaei  Au 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , io  il  Grande  Muftì  in  mio  no- 
e in  nome  del  Configlio  di  Sicilia  con  la  faccia  per  ter. 


me 


ra  bacio  le  mani  della  sua  Grande?^^  , e le  dico  : 

Primo.  Nel  giorno  19.  del  mese  di  Edilkadan  334. 


ho  ri‘ 


cevuto  la-  lettera  della  sua  Grande;^?, a , data  il  dì  25.  del  me- 
se di  Sciattai  334.  la  quale  fi  ha  letto  in  presenta  della  gen- 
te del  Configlio  dal  Grande  Kadì . 

Secondo . 'Dico  alla  sua  Grandetr^a  , che  in  avere  inteso  è 
eom'andi  , che  mi  ha  dato  la  sua  Grandes't'a  avanti  tutta  lo-i 
gente  del  Configlio , prefi  100,000.  Krus  di  quel  danaro  conser- 
' vato  a nome  della  sua  Grande^^à , e li  divifi  a tre  uomini  del 
Configlio  con  l’ incarico  di  andare  in  tutte  le  Città  , dove  vi  sono 

Emiri 


quam  urbem  Afcu  JaziJ  , magnis  birbararuni  copiis  auéias  , celeritate  usua  , prior 
occupaverat . Non  tainea  ausiis  al  Maoauram  opperiri  , ad  Nigritas  primain  move, 
bat , tum  mutuo  csnfilio  in  iltiilìinot  Catamae  (vel  Caiamilaram)  mootet  le  re» 
cipicbat  ; niliilomious  & co  penc^uebiiur  Al  Mansur,  odavi  tnenlit  decimo  die; 
ccmmiflique  per  illuni  iptuoi  raensem  pugna  psne  funditus  delebat  Abi  Jazidi  copiaa  ^ 
ÒL  in  fuga  deprebenauia  , nono  ineunte  mense , novo  rursua  pialio  cxsuia  caArìs 
exuebac . Hiac  Aba  laziJ  quidem  in  arce  Catuox  validillìma  se  includebat  ; 'sed 
eain  quoque  tandem  o1  Mansur  vi  belli , & diuturna  obGdione  coercitam  , mea> 
se  primo  anni  jjA.  sui  juris  faciebat  . Abu  lazid,  quo  tempore,  arceni'vidor 
aiinaia  manu  perrumpebat , fugam  per  przeipitia  moìiebatur  ; sed  ruioa  in  prs« 
cepi  larua , inttr  manus  sublatut , & ad  ai  Mansurum  deporialus  eli , qui  tam 
cupiiam  , tanto  labore  patiam  fibi  prxdam  tandem  obtigìlie  vebemenier  lEiatut, 
bumillima  supplicaiione  gratum  Deo  teAabamr  animuin . interim  bsrebat  Abu 
lazid  io  carcere  , & caicnis  , donec  e vulneriboa  eodem  primo  mente  anni  nb, 
exeunte  periret . Detrada  tum  turbatori  cuiis , & forno  tutTerra  fuit  , & paliìm 
dimilTi  per  omnet  al  Mairsuri  pt 'vincias  nuncii  de  iplìus  vidotia , A hoflis  cre- 
de . Itaque  deliit  hoc  bellum  . A vidor  ad  al  Mabdiam  rediic  nono  meste  ao^ 
ni  jj6.  Abolf.  ap.  Rtit\<e  J'ot,  a06,  967. 

TomJLP.ll.  L 
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• Emiri , e consegnar  loro  di  presen7;a  quel  danaro  , acciochè  fi 

w ^ eseguisca  quanto  ha  ordinato  dlfarfi  la  sua  Grande/, . Qurjio 
é.diCrifìo  ^ (Il  già  adempito  , poiché  quelli  tre  uomini  del 

CÓfiantìno  Configlio  tornati  in  Balirmn  hanno  detto  tn  presenzia  del  Confi- 
Porfiroge-  ^ (.f^g  f^ifg  ^ faffg  con  somma  giujìi7,ia  . Le  note  che 
hanno  formato  gli  Emiri  delle  spese  fatte  per  vefìire  quei  fi- 
gliuoli , le  quali  sono  tutte  da  loro  sottoscritte , la  sua  Grande/,- 
^a  le  troverà  dentro  di  quejia  lettera  .,  acciocché  le  legga  . Dico 
alla  sua  Gran  de/, -^a , che  tutti  i popoli  di  Sicilia  pregano  Dio, 
che  accordajfe  una  lunga  vita  afa  sua  GranJet^^a  per  la  som- 
ma carità  , che  ha  fatto  . 

Terzo.  Avviso  alla  sua  Grandei;/,a  , che  tutto  quello,  che  fi 
ha  esatto  da  quella  gente  , che  ha  l’  obbligo  di  pagare  in  for- 
^a  dei  Regolamenti , tutto  è fiato  venduto  , e la  gente  del  Con- 
figlio , che  andò  a fare  i conti  con  gli  Emiri , tornata  in  Salir-  ^ 
tnu  ha  consegnato  tutto  il  danaro  in  presenta  del  Configlio , e 
fatto  il  conto  del  danaro  , che  portarono  quelli  uomini  del  Con- 
figlio , e di  quello  , che  fi  é esalto  in  Balirmu  dalle  vendite-, 
qui  fatte , ascende  alla  somma  di  463,000.  Zarmahbub  , alla 
quale  aggiungendo  lo.ooo.  altri  7,armahbub  mandati  da  Vgo- 
ne  (i)  con  due  Signori,  che  é quel  danaro  , che  fi  é obbligato 
pagare  in  ogni  anno  , risulta  che  fin  a ora  è /'  introito  ìil, 
473,000.  Zarmahbub  , a cui  fi  deve  aggiungere  ancora  il  dana- 
ro refiato  nell’  anno  scorso  per  conto  della  sua  Grande/^T^a  in- 
Sómma  di  83,000.  Zarmahbub  ,e  di  243,000.  Krus , dalli  qua- 
li però  fi  dovranno  scemare  tutte  le  spese  fatte^  e .li  100,000. 

? Krus 


fi)  Ddgli  Stcricì  Italiani  in  queflo  anno  fi  calcola  accaduta  la  morte  di  U- 
gone  Rt  d’Italia  in  Provenga  t eedafi  il  Muratoti  lugli  Annali  d' Italia 
al  detto  anno  , ‘ • 
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Krus , cAe  furono  dlvìji  agli  Emiri  per  vejiire  quel  figliuoli che 
non  hanno  padre  i perciò  fino  al  i.  Mars  dovrà  darfi  conto  al~  ' ■ 
la  sua  Grande^^a  di  556,000.  Zannahòuò , e di  243,000.  Krus  . Arabica 
oltre  di  tutto  quello,  che  sarà  per  efigerfi  dalle  Dogane.  umìn  '/IU 
. Quarto.  Dico  alla  sua  Grande^7,a  avere  ricevuto  la  Ietterà  che 
mi  mandò  scritta  U dì  20.  del  mese  di  Giamadilaud  334.,, 
quale  mi  ha  fatto  sapere,,  chi  fin  al  presente  il  noftro  Einir 
Almwnenia,  lo  la  lettera  della  sua' Grandes;7,a  la  lejji  in  pre~ 
ser,7,a  iella  gente  dei^due  Configli  tanto  di  Terra,  quanto, di 
Mare  . Terminato  il  Configlio  fi  spedì  un  uomo  dello  Jiefio  Con~~ 
figlio  di  Mare  adj>gnì  Eìnir  per  annun7,iargli  chi  fia  1‘  Ernie  Al. 
mumenin,  ed  ho  .così  eseguito  gli  ordini  della  sua  Grandè^^a.^ 

Dopo  ciò  non  ho  altro  che  scrivere  , io , e unitamente  la  gentc^ 
dei  due  Configli  con  la  faccia  per  terra  baciamo  in  prima  le., 
mani  al  nojìro  Padrone  Ernie  Almumenin  come  ~ nuovo  noftro  Si-, 
gnore  , e poi  quelle  della  sua  Grande^ifd  , e mi  segno  così  . * 

Il  Grande  Muftì  , per  la  Dio" grafia  , servo  della  Grandeq^ 

7,a  di  Al  Hasan  bea  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , Emir  Chbir. 
di  Sicilia.  Imedina  di  Balirmu  li  18.  del  mese  di  Gnbr  334.  dt 
Maometto  ^ 

Nel  giorno  24.  del  mese  di  Scialubaa  ( Febbrajo^  334. 
venne  in  Balirmu  la  scelandia , che  avevamo  mandato  in  Tu. 
nes  il  dì  18.  del  mese  di  Gnbr  334.  con  la  quale  abbiamo 
ricevuto. una  lettera  del  noftro  Emir  Chbir,  in  cui  era  scrit- 
to cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  labon. 
tà  di  J)to  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta , e saluta  ancora  la 
gente  del  Configlio  , e lì  dice  la  mia  Grande^^a  , 0 Grande  Muf. 
lì  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  segnata  il  di  18.  del  mese, 
jdi  Gnbr  334,  e.  che  ha  ojfervato  la  quantità  del  denaro',  che 
fi  è esatto  in  quefi'  anno . 

L 2 La 
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La  mia  Grande^?, a ti  dice,  0 Grande  Muftì,  che  net  me» 

pi  "■  sf  di  Mars  335.  quando  efigerai  il  danaro  dette  Dogane,  do. 

A-diCrifto fiianJare  in  Rakad  500,000.  Zarmahbub  , e mandare  infie- 
946  '* 

Cofantindme  li  confi  di  quetto  , che  fi,  è speso . 

Porfiroge-  ^ Grande?, 7, a dentro  la  tua  lettera  ha  trovato  le  car.. 

te  , 0 fia  note  fatte  dagli  Emiri  circa  le  spese  erogate  per  ve~ 
(lire  quei  figliuoli  , e figliuole  orfane  , che  sono  in  Sicilia  , il 
che  ha  recato  sommo  piacere  alla  mia  Grande?, 7, a . Ti  dice  tru 
mia  Grande?, Tfa  , o Grande  Muftì  , che  doveffi  far  mettere  in 
ordine  , ed  accomodare  le  case  , che  servono  ad  uso  di  abitarlo, 
ne  per  l' Eaiir  Chbir,  e non  solo  dico  le  case,  che  sono  nel- 
la Imedina , ma  ben  ancora  quelle  , che  sono  fuori  delta  Ime- 
dina  con  giardini  , e quando  avrai  ciò  eseguito  , dovrai  avvi- 
sarlo alla  mia  Grande?,?, a , perchè  ti  dica  ciò  che  inoltre  deb- 
ba far  fi  - Non  avendo  altro  da  dirti  per  ora  la  mia  Grande?,- 
^a  -,  ti  saluta , e saluta  pure  la  gente  del  Configlio  , e fi  segna 
di  quefia  maniera  : ''  r 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi'ì  per  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  , Imedina  di  Ra- 
kad li  23.  del  mese  di  Reginab  334.  di  Maometto . 

A dì  4.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) ^35;  abbiamo 
mandato'- in  Tunes  due  scelandie  con  una  lettera  per  il  no- 
fìro  Emir  Chbir  , la  quale  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ala  Al  Hasan,  Alkabi , per  la- 
bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  in  unio- 
ne della  gente  del  Configlio  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma- 
ni delta  sua  Grande?,?,a , e le  dice  ; * t ' 

' Primo.  Nel  giornà  24.  del  mese  di  Sciahaban  334.  ho  ri- 
cevuto la  lettera  della  sua  Grandes^s^a  , che  era-  segnata  nel  gior* 
no  23.  del  mese  di  Reginab  334. 

*"  '•  Secondo.  Dico  alla  sua  Grande?, ?, a , che  le  Dogane  di  tut- 
ta , 
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ta  la  Sicilia  hanno  fruttato  ia  quefl'  anno  207,000.  Krus  , che 
corrispondono  a 16,000,  Krus  di  meno  dell' anno  scorso,  non^.,  SSaSTS 
effendo  venuta  tanta  roba  nellt  anno  quanta  né//|  «n/io  333. 
da  fuori  Sicilia  . U nati  Al. 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  il  Confi  alio  'deve. 

...  I,  , . !•  e ^ n tìmir 

dare  il  conto  di  quello,  che  fi  e speso  sopra  li  550,000.  Zar- 
mahhuh  , e delli  450,000.  Krus . Di  tutto  quel  danaro  fi  sono 
erogati  ico,ooo.  Krus  , che  furono  diflribuiti  agli  Emiri  per  ve- 
fi'ire  quei  figliuoli , come  ne  aveva  dato  i comandi  la  sua  Gran- 

des^s^a  : le  spese  che  fi  sono  fatti  per " , . . . 

. . • . . . . case  come  sà  la  sua  G rande?, s^a , e li  soU 
di  che  fi  SODO  pagati  a quella  gente  , che  prefia  il  suo  ser- 
vigio , che  importano  314,000  Krus-,  da  ciò  risulta,  che  nell’ 
anno  334.  fi  sono  spese  i,ooc.  Krus  di  più  di  quello  , che  fi 
spese  nell’  anno  333.  lo  che  è avvenuto  , perchè  fi  sono  comprate 
delle  tele  . Dico  duHijue  alla  sua  Grandes'^a , 'che  in  tutto  fi  sono 
spefi  414,000.  Krus,  e perciò  é che  il  Conjiglio  non  può  man- 
dare   perchè  non.^ 

refi  crebbe  altrimenti  danaro  in  Balirmu , lo  che  Sarebbe  contra- 
rio agli  ordini  della  sua  Grandes'^^a  , la  quale  vuole  ,che  debba  . 

. fi  . . in  Balirmu  sempre  più  100,000.  Krus 

per  quelle  spese  , che  petefjero  accadere  non  prevìfie . Quindi  è , 
che  se  fi  mandaffe  tutto  quel  danaro  non  rejìerebbe  quafi  niente 
ni  per  pagare  la  gente  , nè  per  dare  a mangiarle  a quei , che., 
dimorano  nelle  case  grandi , e perciò  il  Confiqlio  ha  pensato 
di  mandare  alla  sua  Grande?, -^a  400,000.  Zurmahbuk  solamene 
te , e ritenere  il  re  fio , che  .gopravvan?,a  , e con  quella  som., 
ma  fi.  provvederà  alla  spesa  , che  sarà  di  bisogno  . Dunque  la  sua 
Grande^j^a  infieme  con  quefla  lettera  riceverà  quattro  caffè  sug- 
gellate col  mio  nome , dentro  le  quali  troverà  li  400,000.  Zar- 
tnahbub  . - 1 

' ■ Quar- 
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Quarto . Dico  alla  sua  Grande^^a  cjfere  in  Balirmu  due  le 
case  deftìnate^  ali  uso  , ed  aùita^ione  dei  Grandi  Emiri  . Una  è 
A diCrifto  nelt  interno  deli  Iniedina  , e Ji  altra  i nella  marina  di  KhaU 
CopatitìM  ^ fuori  della  Imedina , una  delle  quali  fi 

lorfirogt- chiana  la  casa  del  giardino  della  Kuba  , e C altra  fi  chiama  la, 
casa  del  giardino  di  Mare  dolce,  che  fu  comprata  dali  Emi^, 
Almumenin  , mentre  che  era  in  Balirmu*  da  potere  dei  figli  di 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , e lo  fiejfò  Emir  Al-^ 
mu  nenin  la  defilino  per  abitarvi , e divertirfi  in  quella  li  Gran- 
di Emiri , che  saranno  in  Balirmu  . Tutte  le  dette  case , e giar- 
dini sono  fiate  tenute  sempre  in  ordine e in  pulirla  , avendo 
t^osl  dato  ordine  el  Chaiil  quando  era  in  Balirmu  alli  Governa, 
tori  ben  Alkufi  , e ben  Aattaf,  e da  quando  furono  giufiifiati 
quelli  due  Governatori , -ne  ho  preso  io  la  cura  ; onde  sempre- 
chè  la  sua  Grande^^a  venga  in  Balirmu  , in  qualunque  tempo 
troverà  tutto  pronto  , ed  in  ordine . Quindi  non  ho  altro  da  di- 
re alia  sua  Grande:^?, a , ed  io  , e la  gente  del  Configlio  eon  la 
' faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani  , e mi  sottoscrivo  di  quefia 


maniera  : 

Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande^- 
70  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  ' Alkabi  , Emir 
Chhir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  4-  del,  mese  di  Sciami 
336.  di  Maometto. 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 335. 
sono  venutele  due  scelandie  in  Balirmu,  che  avevamo  man- 
dato in  Tunes  il  di  4.  del  mese  di  Sciaual,  e da  effe  ab. 
liiamo  ricevuto  una  lettera  del  jioftro  Emir  Clibir  , nella  qua. 
le  fi  diceva  di  quefta  maniera;  • > 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  -,  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e saluta  largente  del 
Copfiglio  , € dice  alló^  tua  Persona  , o Grande  Muftì , che  la- 

prua 
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mia  Grande7^7^a  ha  ricevuto  la  tua  lettera , segnata  il  dì  4.  del 
'mese  di  Sciaual  335.  , e infienie  con  ejja  ha  ricevuto  quattro 
caJlfe  , suggellate  col  tuo  nome  , dentro  le  quali  la  mia  Gran-  ’ 

del^a  ha  trovato  400,000.  Zarmahbub  . La  mia  Grande^r^a  ti  Istnati  /v  '* 
dice,  0 Grande  Muftì,  che  la  gente  del  Canfiglio  ha  pensato 
affai  bene  a non  mandare  li  500,000.  Zarmahbub  , per  non  re-  AUnueiut  , 
/fare  la  Imedina  sprovvijìa  di  danaro  della  mia  Grandes'r^a , per 
supplire  alle  spese.  Ha  fatto  dunque  bea»  in  ritenere  156,000. 

Zarmahbub , onde  rejia  a voi  l'  obbligo  di  dar  conto  alla  mia 
Grandas^T'o  di  quel  danaro . . ' 

La  mia  Grande?, ^a  ha  letto  nella  tua  lettera , 0 Grande^ 

Muftì , che  le  case  dell’  Emir  Chbir  sono  pronte  ; onde  la  mia 
Grande^^a  infteme  con  le  due  scelandie  , con  le  quali  ti  ha  man- 
dato quejìa  lettera  , ha  spedito  ancora  altri  sei  bajìimenti . So- 
pra di  ejji  vi  sono  i miei  figli . e le  mie  mogli,  li  quali  su- 
bito , che  filano  arrivati  in  Balirmu dovrai  farli  sbarcare  , e_ 
condurli  ad  una  delle,  case  , dove  vorranno  andare  le  mie  moqli , 

^ figli  , e dovrai  sontminijtrare  ad  efji  tutto  quello  , che  ti  ri- 
cercheranno . Di  più  per  quanto  riguarda  la  persona  del  figlio 
grande  della  mia  Grandeifi'a , di  nome  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben 
Al  Hasan  ti  dico , che  dovrai  farlo,  intervenire  in  Con  figlio  , co- 
nte uno  dei  Configlieri  , e quando  fi  aduna  il  Confìglio  di  Ma- 
re , dovrà  pure  entrare  in  qujel  Configlio  ',  come  uno  dei  Confi. 

Slicri  di  Mare , acciocché  apprenda  , e sappia  bene  le  cose  del- 
la Sicilia,  Dico  di  più,  che  ^quando,  sarà  esatto  il  danaro  di 
tutte  quelle , vendite  , che  fi  faranno  dopo  il  nuovo  raccolto,  non 
dovrai  mandarlo  in  Rakad , poiché  la  mia  Grandesf^a  .non  lo 
ricercherà,  ma  dovrai  conservarlo  come  é coftunte  . Non  aven, 
do  la  mia  Gran desf^a  altro  a dirti  per  orq\  ti  saluta,  « sa- 
luta tutta  la  gente  del  Configlio  , e fi  segna  di  quejìa  maniera  : 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi  , per  la  bon- 
tà 
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tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . lm«dina  di  Ra-^ 
kad  li  5.  del  mese  di  Edilkadan  335.  di  Maometto. 

Nel  giorno  7.  del  mese  di  Aluiobar  (Giugno^  335.  ab- 
biamo rimandato  li  sei  baftimenti , che  da  Tunes  avevano  tras- 
portato li  figli  . e le  mogli  del  noftro  Emir  Chbir , colli  quali 
abbiamo  mandato  una  lettera,  in  cui  lì  dille  cosi:  ' 

Al  Husan  ben  Aaiì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  boa- 
tà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  il  Grande  Muftì,  e la  gen- 
te del  Configlio  con  la  faccia  per  terra  baciamo  le  mani  della 
sua  GrtnJer,^a  , e le  dico  : 

Primo . Nel  giorno  a8.  del  mese  di  Edilkadan  al  fare  del 
giorno  giunsero  le  due  scelandie  , che  eremo  fiate  spedite  da  Bod 
lirmu  a portare  in  Tunes  li  400,000.  7,armahbub  con  l’ incari- 
co a quell’  Emir  , che  dovejfe  rimetterli  alla  sua  Grande:^7,a  : 
Colle  dette  scelandie  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande^- 
j'a  , data  il  dì  5.  dei  mese  di  Edilkadan  335.,  la  quale  hi 
fatto  leggere  dal  Grande  Radi  in  Conjiglio . Appena  letta  quel- 
la ci  tennimo  tutti  pronti  per  andare  alla  . marina  ad  aspetta- 
, che  giungeffero  li  sei  basimenti  , sopra  i quali  era  imbar- 
cata la  gente  della  sua  Grande-rpr^a  . 

Secondo  . Due  ore  prima  di  me?, 7^0  giorno  arrivarono  nella 
marina  di  Khalsa  li  sei  bafìimenti , ed  io  salii  subito  sut 
baftimento  , dove  erano  imbarcati  li  fgti  , e le  mogli  della  sua 
Grande ; ho  bacialo  li  maschi , e ho  salutato  colta  mia  ma- 
no in  te/ia  le  femmine , e le  mogli . Ho  poi  domandato  in  qua- 
le casa  avrebbero  avuto  piacere  di  andare  , ed  efji  tutti  hanno  deti 
to  , che  avrebbero  voluto  andare  in  qualche  casa  , dove  vi  fojfe 
giardino  . (Juando  io  ho  inteso  quefto  defiderlo  , ho  dato  ordic 
ne  , che  fi  preparafjero  subito  le  lettighe  , che  sono  nella  casa.- 
di  dentro  terra  della  sua  Grande^^a  , nelle  quali  fi' mettevano 
le  donne  del  morto  Emir  Chbir , quando  andavano  in  qualche-» 

1.  ' gìt^r- 
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giardino . Dopo  scorsa  un’  ora  di  tempo  venhepo  le  lettighe  neU 
la  marina  di  Khalsa  . Feci  allora  sbarcare  tutti  li  figli  , e le 
mogli  della  sua  Grande^^'a , e l’  ho  dijìribuito  in  'cinque  letti-  Arabico 
ghe  f avendo  in  due  lettighe  meffo  le  quattro'» mogli  della  su(l.  ismJiì  ai. 
Grande'^T'a  infieme  con  quattro  donne , per  servirle  in  'qualche  i»SasurBii. 
occorren7,a  , che  poteffero  avere  : le  sette  figlie  femmine  le  ho  di- 
viso  in  due  altre  lettighe  ; li  quatttp  figli  maschi  li  ho  Jituato 
in  una  lettiga  , ed  il^  figlio  grande  montò  a cavallo  . Io  in  uniom 
ne  di  tutta  la  gente  del  Configlio  di  terra  , e di  mare  mefji  à 
cavallo  li  abbiamo  accompagnato  fino  alla  casa  del  giardino  di 
Mare  dolce . Giunti  Ivi  sono  smontato  da  cavallo  e lo  JleJfo 
fece  tutta  la  gente  delli  Configli,  poi  fecimo  scendere  dalle  let. 
tighe  li  figli,  eie  mogli  della  sua  Grande^'^a , li  quali  entrati  in  - 
casa  ne  refìarono  affai  soddisfatti . Dopo  ciò  ci  licenrjammo  , 
e fecimo  ritorno  in  Balirmu , In  poco  tempo  ho  mandato  quan- 
to poteva  ad  effi  neceffttare  per  mangiare , e per  tutt'  altro  , ed 
io  non , lascio  • di  addarvi  ogni  giorno , per  vedere  se  abbiano  bi» 
sogno  di  alcuna  cosa . •' 

^ Terzo  . Dico  alla  sUa  Graade^^a  , che  nel  giorno  5.  del 
mese  di  Almohar  333.  ho  presentato  alli  due  Configli  Abu  Al 
Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  figlio  della  sua  Grande?, ^a  , per 
farlo  riconoscere  come  Configliere  tanto  di  terra  , che  di  mare . 

Dentro  • di  que/ia  lettera  , la  sua  Grande^^a  troverà  la  lettera  , 

'che  le  scrive  il  figlio  della  sua  Grande^?, a . iVon  avendo  altro 
da.  dirle  per  ora , io  , e tu  gente  del  Cnnfiglio  con  la  nofira  fac- 
cia per  terra  - le  baciamo  le  mani  t-  e mi  sottoscrivo  a,quefio 
modo . ' ■ “ 

Il  ‘Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
~ de^^a  di  Al  Hasaii'  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi  ^.mir 
' Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  7.  dei  mese  di  Alrno- 
bar  335.  di  Maometto . . • 

* > Tom.n.P.ll,  . ^ M Nel 
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Nel  giorno  a.  del  mese  di^  Ausali  (’Agofto)  335.  con  bar- 

ca  , che  venne  da  Tunes  abbiamo  ricevuto  una  lettera  dei 

A.A' fny?o Emir  CJibir  , in  cui  era  scritto  cosi;  • , 

Cofranttno  Al  Husan  Òtti  Aulì  bea  Aba  Al  Husan  Alkahi  , per  la  bon* 

là  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta.,  e saluta  la  qjute  del 
atto  lippe  a 

torg , ConJIglio , e ti  dice  la  mia  Grartle7,^a  , 0 Grande  Muftì  , di  avere 
ricevuto  la  tua  lettera  del  giorno  7.  del  m;se  di  Ahnohar  335., 
in  cui  ha  letto  l’  arrivo  delti  figli , e delle  mogli  della  mia  Gran- 
de-^7,a  , il  che  le  ha  recato  eftrema  allegrerà  , specialmente  per 
avere  inteso  di  ejjer  giunti  sani  , e salvi  . 

La  mia  Grande^?, a dentro  la  tua  lettera  ha  trovato  quella 
di  Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , figlio  della  mia  Gran.- 
de^^a , il  quale  mi  ha  scritto  le  accoglieni^e  , che  gli  hai  fatto 
tu  , e la  gente  delti  Configli , per  lo  che  ringrazia  ajfai  la  mia 
Granderjfi  tutti  voi  . 

La  mia  Grandey/^a  ti  dice  , 0 Graade  Muftì  , che  dovrai 
censegnare  la  lettera  , acchiusa  in  quefta  , ad  Ahu  Ai  Hasan  Ah- 
med ben  Al  Hasan  , e l'  altra  lettera  , che  froverai  dentro  di 
•quefta  , dovrai  leggerla  tu  peffo  alla  presenr,a  de'  due  Confi  gli  di 
'terra  I e di  mare,  acciocchì  sappiana,  ejji  la  grarfia , che  alhz. 
..mia  Grande?, ga.  ha  concef'a  il  nofiro  Emir  Almumenin  . ,iNon 
avendo  altro  a dirti  per  ora  ti  saluta  , e saluta  ancora  tutta  la 
gente  del  Configlio , e fi  segna  cosi  : - ,, 

, . Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ah u Al  Hasan  Alkahi  , per  la  bon- 
. tà  di  -Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia..  Imedina  di  Rakad  li  5.  del 
mese  di  Almoharoan _2i5-  Maometto. 

-La  lettera,  cbe  abbiamo  trovato  dentro  di  quella,  clie-, 
, ci  mandò  1’  Emir  Chbir , in  -cui  ù vede  la  grazia  , che  ha  a 
lui  concelTa  1’ Emir  Almumenin  , fi  ha  fatto  leggere  in,  pre- 
.. senza  della  gente  dei  due  Configli,  e diceva  di  quefU  ma. 
aièra:  • . -v  . ' 

t-  ismaet 

• ■**  ■ ' : 
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IsmaH  Alu  Dhaher  Almansur , per  la  bontà  di  Dìo,  Emìr 
Almumenin  , che  con  le  sue  armi  per  grazia  di  Dio,  hafut-^  — 
to  sempre  s e ,f ara -tremare  la  \qente  dì  tutto  il  mondo  .Doman-^-^’^‘d>‘co 
da  , che  tutta  la 'gente  delli  Configli \ tutti  gli  Emiri,  e tutti 
i popoli  della  Sicilia  debbano  obbedire  ad  Al  Hasan  ben  Aalì  sy;, 

Abu  Al  Hasan  Alhabi , 'come  dovrebbero-  obbedire  all'  Emir 
mumenin  , perchè  la  Grandeq^a  dell'  Emir' Almumenin  a lai  ha 
dato  il  / imo  governo-  della  Sicilia  CO  come  suo  parente, 

ma -per- li  grandi'  servici  , che  ha  fatto  -nelle  corijui/ie  dell'A^ 
frica , giacché  tutti  i luoghi  dell'Africa  (a)  sono  dell’- Emir  AL 
mumenin  al  presente  per  ti  servi?,}  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben 
Abu  Al  Hasan  Alkabi  CsX-  ' . <•  > ■; 

La  Grande^^'a  dell’  Emir  Almumenin  dà  potejìà  ad  Al  Ha* 
san  ben  Aali  bea  Abu  M Hasan  Alkabi  di  punire  „ dare  la  mor^ 

Se  non  solo  ai  popoli,  ma  ancora 'alla  genie  dei  Cordìgli , ed 
..  ■-  ’ ^ , - agli 

^ - ~ ~ - - 
t • ■“  « !..  * 

(i)  Scfìhalnddin  tttlla  sita  Storia  parla  della  donajione  della  Sicilia,  fatta 
da  Almansur  cd  U Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  al  Hasan  Alkabi , ài  aii 
leggiamo  la  cedola  . Anno  ^gìt*  Jj6.  incboaio  Jie  v.ig*Cn>«  tenia  {utii  Re* 

Alioaoiur  dedit  iatuUm  Skilix  in  toudum  Alasano  filio  , Abilattna  Allubi  , ut 
jefcit  Ascangius  in  Annaliboj  Sipili» , «]ui  Alcangiuj  coioposuit  «tiara  ’AnnalO 
Cairaani  . Ap.  Cani  fio  Biblioth.' ^e,  ti  i.  /.  I9<  <*  i • ■> 

(a)  li  dotti,  e fìudiof  della  Storia  dell' Africo  riconosceranno  in  quefepa- 
. role  , thè  s'  intende  parlare  della  gràviffìma  guerra  che  ebbe  a sojlene- 
re  al  Kalem  in  Africa,  e f ricoidcrnano  di  ciò, -che  ci  ha^riferito  Abulfe^ 
da  i Ora- soggiungiamo  lo  fteffo  , che  piàbrevemente  ci  dice  Bbn  Alkathib 
lllius  X ai  Kaiem)  vircs  non  oihii  frangere  conaius  «fi  infenfifl.raus  holiia  Abu 
Jjtid  Makhlid  ben  Kaidad  , quem  Arinariura  «<]uit«m  «ppellabant , qudd  Alina 
perpetua  infideret  , resqne  «o  devenit , ut  pnrum  abruilTe  vider?riir  quia  ip»e 
' regoom  Obaidiiii  eriperet  . De  co  magna  quidera  , & mirabilia  narranlur . Abul- 
- calfeiDus  bello  inchoato  naturi  conceflìt'.  fare  dalle  nojìre  parole , che  Al 
''  Hosan,  ben  ‘Aalì  , e Aitiabi  abbia  utilmente  servito  *<*  detta  guerra , _ 

~Xs)  Tra  le  formole  di  Duca,,  riferite  da  Goff  od.  lib.  6.,  e da  Marcuifo  lib.t. 

^ non  fi  trova  tanta  dijiinfions  come  in  quefia  deU'  Emir  Chbir  di-  Sicilia 
dato  in  vita,  e in  suctejfione  per  un  figlio  . - c . 

M a 
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•gli  Emiri  quando  non  fiano  Medienti  agli  ordini  ^ Che  egli  ad 
ejjì  darà  come  Bmir  Chbir^  della  Sicilia  : '> 

Grandejti'a  di  Almansur'" Billah  dà  ancora  la  potefià  alt 
Cojiaatiào  Emir  Chùir  Al  Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , di 
^t^o'lmM  "•  mancanti^a  gli  E niri  delle  ClRà  di  Sicilia  , e 

di  togliere  il  comando  a qualunque  Emir  quando  lo  voglia  co^ 
me  Emir  Chbir  della  Sicilia . - • . . 

La  Grande7,7^a  dell’  Emir  Almumenin  dice  all’  Emir  Cbbir; 
che  in  ogni  anno  Jia  obbligato  scrivere  una  lettera  all’  Emir-Al^ 
mtimenin  , in  cui  avvifi  ciò  , che  gli  abbia  fruttato  la  Sicilia  , 
ed  altresì  dovrà  dare  relar^ione  di  tutto  quello  , che  avrà  fatto  in. 
quell'  anno  in  Sicilia per  mofìrare  , che  non  lascia  di  ejfere  l’ 
Emir  Chbir  di  Sicilia  soggetto  all’  Emir  Almumenia  . 

‘La  Grande'^zja  dell’ Emir  Atniumenin  dà  la  pote/ià  all'  È,- 
mir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Al- 
kabi , di  potere  fyr  guerra  , e pàce  con  quelle  na^io.ni , che  vo- 
glia.. Quando  però  avrà  fatto  guerra,  o pace  con  qualche^ 
nazione  , dovrà  darne  notizia  all’  Emir  'Almumenin  . . ^ 

La  GrandeT’T^u  dell’  Emir  Almumenin  dà  la  potefià--  ad  Al 
Hasan  ben  Aalì  'ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , che  qualora  non^ 
voìejfe  più  oltre  fiore  in  BalirmU  Emir  Chbir  della  Sicilia , pos- 
sa riti  untare  in  persona  di  .uno  dei  suoi  figli  maschi,  doven- 
done soltanto  dar  nctifia'  all’  Emir  Almumenin . In  fme  t Emir 
• Almumenin  fi  segna  cosi  : . / ' 

Ismael  Abu  Dhabier  Almansur  Eillah  , per  la  bontà  di  Dio, 
Emir  Almumenin  . Imedina  di  Rakad  li  5.  del  mese  di  Almo- 
haroan  335.  di  Maometto . , 

Nel  giorno  15-  del  mese  Ausah  (Agoflo)  335.  abbiamo* 
mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  E- 
mix  Clibir , in  cui  era  scritto  come  fiegue  : , ^ 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  b’on. 

tJ 
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tà  dì  Dia , Emir  Chbif  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  ^ e la  gen^ 
te  dii  Configtìa  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Grande^^a  , e le  dice  : i • ^ 

Primo  . biel  giorno,  fl.  dei  mese  dì  Aasak  3J5.  ho  riceva-  i*,ncei  At^ 
to  la  lettera  della  sua  Grande^s^a  , che  ero  segnata  nel  dì  5.  ’nttàmrBiir 
del  mese  di  Alnnharoan-  • dentro  la  quale  ho  trovato  una 
lettera , che  subito  ho  dato  al  figlio  della  sua  Crande^^  » ed , 
ho  ancora  trovato  la  carta  sottoscritta  col  nome  delC  Emir  Al-, 


mumenin  , dove  fi  dice , che  la  sua  GrandeTftfa  i Emir  Chbir, 
ed  ha  il  pieno  governo  della  Skilia  ..  ifisefla  lettera  nel  gioma 
3.  del  mese. di  Ausah  fu  letta  pubblicamente  avanti  la  gente  del 
Configlio  di  terra-,  e di  mare  , e dopo  letta , fu  da  tutti  baciata. 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grande?,^  , che  fio  facendo  fare 
diverse  copie  di  ^quella  carta , per  mundarne  ima  ad  ogni  Emir 
di  Sicilia  , perché 'sappiano  tutti-,  che  la  sua  Grandes^s^a  é fia- 
ta fatta  Emir  C hbir  della  Sicilia  per  volontà  dell'  Emir  Alma- 
tnenirt  con  piena  autorità . . 

Terzo  . Dico  aita  sua  Grande7,7,a  r che  ora  così  io,  cheji 
fa  gente  dei  due  Confitglr  , e tatti  li  popoli  brameremmo  con- 
solarci colla  venuta  della  sua  Gran  de 7^,  a , il  che  spero  , che 
voglia  e[fiere  prefto . Non  avendo  altro  da-  dire  alla  sua  Gran- 
de7,7jO  , io  r e la  gente  dellì  Configli  con  la  faccia  per  terra  ba~ 
damo  le  mani  delia  sua  Grandr^^'a , e mi  segno  così  : 

Il  Grande  Muftì , per  la  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
derg^a  ài  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabl , Emir 
Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  1 5.  del  mese  di  Ausab 
335.  di  Maometto.  . ,v . , 

A di  II.  del  mese  'di  Rabialkem  ( Ottobre  y 335.  è ri- 
tornata in  Balirma  la  scelandia  , che  avevaiiao  mandato  in»* 
Tnnes  il  giorno  *5.  del  mese  di  Ausah  335.  , con  la  quale  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  del  noftro  Emir  Chbir  , die  dice- 
va di  quella  maniera  : ^ 
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Al  Hasati  ben  Aulì  ben  ' Abv:  Al  Hasou  Aikabi  , per  la  òon- 
wB<  ■■■  là  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  mia 
A.diCrijto  , o Grande  Muftì , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  f 

Cofiantìno il  dì  ij.  del  mese  di  Ausah  335.  , dalla- quale  la  mia 
Porfroge-  Crandei'rfl  ha  inteso , che  tu  hai  letto  in  presem^a  delli  due^-, 
tonfigli  la  carta  sottoscritta  dall’ Emir  Almumenin  , in  cui  fi. 
dichiara  avere  egli  datoli  pieno  comando -de!  la  Sicilia  alla  .mia 
Grande^, a , ed  ha  letto  pure  , che  tu  hai  mandato  una  copia  di^ 
guella  carta  ad  ogni  Emir  di  Sicilia  ; hai  fatto  in  ciò  molto  be- 
ne, e ne  i rejìata  molto  compiaciuta  hf  mia  Grande^r,a  . 

Senti , o Grande-  Mujtì , nei  mese  di  Mars  336.  dovrai 
mandare  in  Susa  , e non  in  Tunes  cinquanta  scelaadie  , perché 
la  mia  Grandes^7,a  dovrà  pafj'are  in  Sicilia  , e perciò  al  princi- 
pio di  Mars  dovrai  fare  partire  da  Balirmu  cinquanta  scelan- 
die . La  mia  Grander,^a  ti  dice  , 0 Grande  Mujtì , che  la  let- 
tera che  trovi  acchiusa  in  quefa  , dovrà  darfi  ad  Abu  Al  Hasaa 
Alimed  ben  Al  Hasaa  , acciocché  sappia  ciò , che  dovrà  prepa- 
rare , e jàr  trovar  pronto  allorché  la  mia  Grande-g^a  venga  ìil- 
Sicilia  . Intanto  non  avendo  altro  da  dirti , ti  saluta  , 'e  saluta 
la  gente  delli  Configli  jì  di  Terrei  , che  di  Mare  t e fi  segacu. 
così  : 

Al  Hasàn  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi  , per  bontà 
di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad 
ti  20.  del  mese  di  Stnbr  335;  di  Maometto. 

Nel  di  primo  del  mese  di  Mars  336.  abbiamo  mandato 
«na  lettera  al  noftro  Emir  Chbir  in  Susa , in  cui  fi  dilTe  di 
quefta  jnaniera  : ‘ ^ ' 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia-^,  il  Grande  Muftì  unitamente 
colla  gente  del  Configlio  di  Terra  ; e di  Mare  con  la  faccia  per 
terra  ; baciamo  le  mani  della  sua  Grandes^i^a  e le  fign^o  • 

^ Pfi* 
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Primo  . Nella  giornata  degli  ii.  del  mese  di  Rabtalkem  33;;, 
ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande^^a  , che  era  seguata^  — — » 
il  dì  20,  de/  mese  di  Stnhr  335,  dentro  la  quale  ho  trovato  una 
lettera  per  il  fittilo  della  tua  Grande^:^a  , a cui  io  V ho  to/io  UrJ^et au 
portato  nella  casa  alla  marina  di  Khalsa  , poiché  effendo  scprag- 
giunto  /■  inverno  così  li  figli  , come  le  mogli  deUa  sua  Gran. 
de7,^a  non  celiarono  a 'soggiornare  nella  casa  del  giardino  di 
Mare  dolce , ma  fi  ritirarono  nella  casa  alla  marina  di  Khalsa^ 
e scelsero  piuttoflo  quefla  , e non  /'  altra , che  i dentro  ferra  , 
acciocché  quando  verrà  in  Balirtnu.  la  sua  Granderj^a  pojfiano  ve- 
derla venire  , e sbarcare  , 

Secondo  . La  lettera  della  sua  Grander^t'a  l’ ho  fatto  in  pri- 
ma leggere  in  presep^a  del  Coìifiglio  di  Terra  , e poi  a quei  del 
Conftglio  di  Mare  , acciocché  sappia  ciò,  che  deve  fare  quel 
Cotjigho  , ed  abbia  il  tempo  di  preparare  pian  piano  le  cin- 
quanta scelandie  , che  ha  domandato  la  sue  Grande^i'a . . 

Terzo  . Net  giorno  06.  del  mese  di  Sciahaban  il  Grande^ 

Radi  come  capo  del  Configlio  di  Mare  mi  ha  detto  avanti  a tut- 
ta la  gente  del  Configiio  , che  le  cinquanta  scelandie  erano  già 
pronte  a partire,  ed  io,  ho  rispofìo , che  il  primo  di  Mars  335, 
dovejfero  metterjl  in  viaggio  . Ma  già  fiamo  al  prima  di  Mars 
Sj6.  ed  io  ha  scritto  quefla  lettera , e l”  ho  consegnato  al  Gran- 
de Capitano , acciocché  quando  arriva  in  Susa  doveffe  farla  giun- 
gere alla  sua  Grande^^'a  in  Rakad  . Oggi  appunta  primo  del  me- 
se di  Mars  336.  poco  avanti  di  tramontare  il  sole  le  cinque^ 
scelandie  partono  • . - 

Quarto . Dico  alla  sua  Grdndeifi^a  , che  i suoi  figli  r c le 
mogli  hanno  grande  defiderio  di  rivederla:  e non  avendo  altro  da 
dire  , io  ,e  la  gente  del  Configlio  con  la  faccia  per  terra  baciamo 
le  mani  della  sua  Grande?, e mi  sottoscrivo  di  quefla  ma- 
niera r ' ^ • 

Il  ■ 
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It  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande^J 
di  Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , Etrùr 
' AdiCrifio  Cfibir  di  Sicilia.  Imedina  di  Balirmu  il  di  i.  del  mese  di  Mare 

Co^««no  336.  «ù-  ' -, 

Vorfirog»~  Nel  giorno  li.  del  mese  di  Edilkadan  C Maggio)  fi  man- 
nitoimpe.  in  Tuncs  una  scelandia  con  lettera  per  1*  Emir  Almume- 
nin  , tn  cui  fi  scrme  cosi  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almantur  Billafi , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Almwnenin  , /’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , Al  Hasan  ben  Aali 
ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , c$n  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma- 
•ni  della  sua  Grande'/, a , e le  dice  : 

Primo  . Nel  giorno  de'  io.  del  mese  di  Sciaual  336.  par. 
tìi  da  Susa  con  le  cinquanta  scelandie  , che  aveva  fatto  venire 
da  Balirmu,  e il  giorno  13.  dello  fìejjo  mese  di  òciaual  •^26. 
giunfi  con  quella  squadra  vicino  alla  marina  della  Città  di  Aat- 
katah  avendoci  il  vento  colà  trasportato  , ina  non  ci  fiamo  ac- 
codati a terra  . 

Secondo  . Nella  giornata  14.  delio  /te(fo  mese  al  tramon- 
tare del  sole  ci  avvicinammo  alla  marina  di  Qiargenta  seni^a  /lO- 
ter  andare  avanti  , non  avendo  vento  , e quel  poco  , che  spira- 
va era  contrario  . Dunque  accoftandoci  più  alla  marina  di  Giar. 
genia  diedi  ordine  , che  scendejje  parte  di  gente  a mettere  un., 
padiglione  per  dormire  in  terra  per  quella  notte  nella  inten;'io- 
ne  di  imbarcarmi  al  fare  del  giorno  per  seguitare  il  mio  viag- 
gio per  Balirmu  . Fu  prontamente  preparato  il  padiglione  , ed 
io  scefi  dalla  scelandia  , dove  mi  trovava  imbarcato  , per  pren- 
dere un  pò  dì  riposo  da  ma  defiderato  . 

Terzo  . Quando  io  già  era  addormentato  ho  inteso  tra  il 
sonno  un  grande  Jìrepito  . Uno  di  coloro  , che  facevano  la  guar- 
dia fuori  del  padiglione  per  mia  cujtodia  , e per  non  far  poffare 
alcuno  , entrò  da  me , e svegliandomi  mi  dijfe  , che  fava  avvi- 

ci- 
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cinandcjì  un  gran  numero  di  gente  colle  armi  alla,  mano  . A’en- 

tre  che  coloro  , che  erano  per  mia  guardia  , mi  dicevan  qnejto  , 

ecco  che  la  gente  Giargeniina  ci  affali , e mancò  poco  che  non 

fojji  fiato  amino?, 7,ato -,  giacché  mi  trovai  ìmprovvìsamenle  in  lo- limati  ' ai. 

ro  potere  . Sappia  la  sua  Grande??, a , che  non  ho  perduta  la  vi-'P  f'"^ 

• • . . . Ernfr 

ta  , perché  gli  uomini  di  mia  guardia  toffo  cominciarono  a gri~  Almumeiùa 

dare,  dicendo:  Per  quale  cosa  aflalite ’l’ Emir  Ciibir?  In  sen- 
tire la  gente  Giargentina  , chi  io  mi  jojji , cominciarono  ad  ct-> 

^ar  grida  di  cUegre7,?,a  , e a domandare  ad  alta  voce  perdo- 
no , Per  quella  nette  intanto  non  ho  niente  dormito , agitato  dal 
grande  timore  , che  ebbi  di  effere  trucidalo  cerne  un  agnello  sen- 
?,v  saperne  la  causa , 

Quarto  . Quella  gente  reftò  vicino  al  padiglione  tutta  la- 
notte  . Al  fare  del  giorno  dijjì  a quei  di  Giargenta  : Per  quale 
ragione  mi  avete  alTaltato  cosi  all’improvvida?  E(Ji  mi  hanc 
no  rispofìo  , che  avevano  creduto  , che  quelle  cinquanta  scelan- 
dìe  foffero  fate  di  Kofantino  , e che  foffero  andati  alla  mari- 
na di  Giargenta  per  fare  qualche  sbarco  , e che  non  sapevano 
affatto  che  fojfi  io  . Quando  ha  inteso  il  loro  parlare  mi  sono 
rallegrato  con  effì  , perché  meschini  avevano  fatto  quella  cesa, 
per  guardarfi  dai  nemici  CO* 

Quinto.  Nel  giorno  15.  di  Sciaual  partii  dalla  marina  di 
Giargenta  , e nel  di  2S,  dello  feffo  Sciaual  al  fare  del  gior. 
tio  giunfi  con  le  cinquanta  scclandie  in  Marset  Allah  , dove  di- 
ma- ■ 


(1)  ta  Cronaca  di  Cambridge  ci  riferisce  anche  quefto  pericolo  corso  dal 
nuovo  Einir  Chbir  sotta  diegenti . 

Anno  6^56,  ( 948.)  vcnii  ab  Africa  Arnircs  , cui  iieiuen  [lasano  ben  Ali  bea 
Abi  Ilosei  i , <)ui  ccciaus  fuerat  Gergcr.ii . H:c  SicilìairwJa  bonum  orJinem  le- 
degit  , cam(]ue  sub  jugum  duxit  & ictìe  gubetnavit  - Chren.  Cantabrìg,  l.  c. 

TomJl.PJlr  N 
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morai  alcuni  giorni , ejfmdo’ni  molto  piaciuta  quella  Città  . 
g— Serto  . iVc?/  giorno  26.  del  mese  di  Sciaual  partii  da  Mar- 
set  Allah,  ed  in  poche  ore  fui  nella  Città  di  Drabni  . Quefia- 
Coftantino  Città  ancora  mi  è Sembrata  molto  bella  , onde  ivi  ancora  mi  fer^ 
Porfirofje-  g i^fi  di  y,  dfi  fjig^g  di  Ediikadan  336.  partii  da  Drabni  ; 

rat,  ma  dopo  poche  ore  , che  ne  era  partito  mutato  il  vento  non  ab  - 
biamo  potuto  poffare  avinti  ni  pur  coi  remi  , perché  il  vento  ol- 
tre di  effere  contrario,  era  anche  forte,  onde  fu  bisogno  entra- 
re nella  marina  di  Gitqriah  • Si  fette  in  quella  marina  per 
un  giorno  , e poco  prima  di  spuntar  l'  aurora  del  dì  9.  del  me- 
se di  Ediikadan  336.  partii  con  tutte  le  cinquanta  scelandie  da 
quella  marina  di  Gitariah  , e preff  'o  al  tramontar  del  sole  dello 
fteffo  giorno  arrivai  con  tutta  la  squadra  in  Balirmu  . Appena 
entrai  nella  marina  di  Khalsa  , venne  tutta  la  gente  de'  due^ 
Configli  , e fattomi  sbarcare  mi  portarono  in  casa  , dove  erano 
ì miei  figli , e le  mie  mogli  , e giunto  ivi  mi  baciarono  le  ma- 
ni , e li  Ucen7fiai . 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Ediikadan  convocai  il  Con- 
figlio  , e la  gente  del  Configlio  tutta  a cavallo  venne  alla  casa,, 
della  marina  di  Khalsa  per  accompagnarmi  fino  alla  casa  di  den- 
tro terra  , dove  è la  camera  del  Configlio . Mi  mifi  dunque  an- 
che io  a cavallo  , e c'  incamminammo  , e mentre  fi  faceva  cam- 
mino per  andare  in  Configlio  con  l' accompagnamento  dei  Coh- 
figlieri  tutto  il  popolo  mi  salutava  ad  alta  vace , e ringrarfa- 
va  Dio  y che  io  fojfi  arrivato  a salvamento  in  Balirmu  . 

Dico  alla  sua  Grande?, ^a  , che  que/ìa  Imedina  di  Balirmu  é 
àjfai bella  r ed  é peccato  che  fia  nella  Sicilia,  efjendo  molto  pià 

bel- 


<<)  Ciuiiab  . Cluverio  tuli'  autorità  di  Fanello  crede  effere  fiaUu, 

Cctaria  in  quel  luogo  , dove  fu  poi  fabbricata  le  Torre  di  Scopcllo . 
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helta  di  Rakad  : Rakad  è un  poco  più.  prende  , ma  cote/la  I medi- 
no non  è bella  come  la  Imedina  di  Ballrmu  (i)  : e pure  ancora 
non  /’  ho  pirato  tutta  , e perciò  spero  che  vi  dovrò  rejiare  affai  A.  Arabie j 

contento  con  l' aiuto  di  Dio  , Non  peffo  però  dire  di  più  alla. 

« , LI  < I ‘ 1-  I ■ r IrmaeL  Al- 

sua  Grande?, 7, a , perche  non  so  che  cosa  dire  , e con  la  mia  jnc- 

eia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  di  quejia  Em/r 

. AlmumenÌM 

mera  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ala  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio , Ernie  Chbir  di  Sicilia  , servo  delta  Grande?,?, a dell' 

Ernie  Almumenin.  Imedina  di  Batirmu  li  ii,  del  mese  di  Edil- 
kadan  336.  di  Maometto, 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio)  336, 
venne  in  Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tu- 
nes  il  di  ti.  del  mese  di  Edilkadan  , la  quale  ci  portò  una 
lettera  del  noflro  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scritto  cosi  ; 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  Aa  bontà  di  Dio  , 

Emir  Almumenin , ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  la- 
mia Grande^?, a , 0 Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Al- 
kabi , Emir  Chbir  per  la  vita  tua  , e per  quella  di  uno  de’  tuoi 
fgli  di  tutta  la  Sicilia  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , data  il 
dì  li.  del  mese  di  Edilkadan  336.  in  cui  la  mia  Grande?,?, a. 

ha 


(1)  A quffi' anno  riferisce  Abulfedx  .che  Almnnsur  , di  cui  parliamo  , fu 
mandato  per  Prefetto  in  Sicilia  . Arno  jjó.  iramiitibat  0!  Mansur  Aliu  Li* 
bya  Domious  Sicilix  Pixtcdum  Al  Hasanum  fìliuni  Aliì  filii  AbiI  Hosaini  'I  Cai- 

bilsm Abulfeda  Annoi  Moslemici  d.  finn,  edit,  Reiske  fot.  971. 

Nel  manuscritto  di  Kovairo  ft  dice  , che  Mohammed  ben  Al  Aschat  datP 
an.  JJ4-  fino  al  335.  governò  in  ajfen-fa  di  Khalil  la  Sicilia  , nel  qual 
tempo  avindo  egli  scritto  „ od  Almansor  per  informarlo  dsUe  inquietudi- 
„ ni  , che  gli  davano  gli  abitanti , e del  cattivo  fiato  degli  affari  Alman, 
,,  Jor,  collocò  in  svo  luogo  AlHnsaa  All  ben  Abiloioin  Alkabi,  che  egli 
affai  fiimava  per  C attaccamento  , che  aveva  alla  sua  persona  , e per  li 
„ ttrviy  , thè  aveva  refi  a'  suoi  predcceffori , 

N a 
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lui  letto  it  tuo  arriifo-i'i  Bui  ir  ma  , ed  ha  inteso  , che  hai  molto 

sofferto  nel  tuo  viajgio  avendo  dovuta  ftare  affai  sopra  mare. 

A4iCrifto  La  mia  Grande?, 7, a ebbe  dispiacere  in  leggere  nella  tua  lettera  , 

Co/Onfino  mancato  poco  , che  tu  non  foffi  Jlato  ain-na/,7,ato  dalla 

l>orp.rtye~  g ente  Gicirgentina  . Egli  è vero  che  quella  gente  l' ha  fatto  per 

mtolaye.  /'/70/J  fine,  perchi  ha  creduto,  che  quelle  scelandie  foìfero  di 
fatoie . ^ 

Ko/tan  tino  , ma  se  ti  avcffero  am  na/p^ato  , efji  avrebbero  porta~ 
to  la  fteffa  scusa , e tu  intanto  sarefti  morto  seii7,a  sapere  il 
perchè . Per  verità  cctefto  popolo  Giargentino  è un  popolo  mal- 
nato . Onde  sarà  sempre  bene  Jìare  con  gli  occhi  aperti  su  di 
effb  , dovendoti  rammentare  , che  cosa  abbia  nei  tempi  andati 
fatto  quella  genie  . 

La  mia  Grande^^^a  ti  dice  , che  tu  s.ei  per  la  tua  vita..E- 
mir  Chbir  della  Sicilia , dipendente  però  dalla  mia  Grande?, • 
7, a . Onde  cerne  tale  Emir  Chbir  della  Sicilia  , nello  scrivere^ 
qualche  lettera  dovrei  dire  bacio  le  mani  della  sua  Gran- 
de7za  con  la  fronte  , 0 tefia  per  terra , e non  con  la  faccNi 
per  terra  Olire  ciò  tu  sai  bene  , che  la  mia  Grande?, ti 

ha  confidercio  , e ti  conjìdererà  come  Padre  : e perciò  dovrai  scri- 
vere alla  mia  Grandc?,ga  , come  un  Ernir  scrive  a te  : con  ciò 
riconoscerai  quanto  ti  ama  la  mia  Grande?, ?a . In  fine  non  gli 
re  fra  altro  a dire  ; per  ora  ti  saluta  , e fi  segna  così: 

•'  Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  la  bontà  di  Dio, 
iuo  Signore,  che  ti  vuole  affai  bene,  Irnedina  di  lijkad  li  16. 
del  mese  di  Almchar  336.  di  Maometto  - 
' Nel  giorno  io.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  536.  fi 

mandò  in  Tuiics  ima  scelandia  con  una  lettera  per  l’ E inir 
Alnuimenin  , in  cui  li  diceva  di  quella  maniera: 

Ismael  Ala  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir 


CO  Tra  le  formoU  riptrtate  ila  C't/nntìoro  fi  vedono  ' usate  dìfrinfìonì  dh 
erattamtnto  , che  ae  non  sono  le  Jt-'ffe  , sono  però  della  feffj.  nitura  . ■ 
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Emlr  AUnumcnln , l'  Emir  Chbir  della  Sicilia  Al  H asari  Ic-i^ 

Aalì  ben  Aùu  Al  Hasan  Alkabi  con  la  jronte  per  terra  hnrì.i  , ■■■ 

mani  della  sua  Gfande^7^a  , e le  dice  : rirabir^ 

Primo.  Nel  giorno  de’ i^.  del  mese  di  Almofiaroan  336,  bo  Ai- 

ricevuto  la  lettera  della  sua  Grander^za  , segnala  il  dì  16.  del-  <naiìsurBU- 

lo  fleffo  mese  di  Almohar  in  cui  fio  letto,  che  la  suaGrai-^^! 

. . n.nuaitr.},t 

der,7,a  mi  dice  come  io  debba  scriverle  , del  che  ajjai  la  rin- 

grascia  per  la  benevelenz^a  , che  ha  verso  di  me  . Sappia  però  la 
sua  Grande^/, a , che  il  mio  sangue  è sempre  pronto  a spargerfi 
per  suo  servi?, io  , come  è di  dovere  . 

Secondo . Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  nel  mese  di  Al- 
moharoan  gli  Emiri  Sajìan  benKafin,  Musa  ben  Aalì , Aulì  ben 

Osrah  , Dada  ben  Aabd  Allah  Ebrahhn 

. , . , Gesma  ben  Aalì , Scurscieri  ben 

Erhuma  sono  venuti  in  Batirmu . 

io  ho  fatto  a tutti  buona  accoglien?,a  ba- 
ciandoli in  fronte  per  toro  consola?, ione . Al  i.  giorno  del  mese 
di  Ausali  ho  (tato  loro  ordine , che  ognuno  di  ejji  fi  ritiraffe^ 
nella  Città  di  propria  refiden?,a  , avendo  loro  prirrA  raccoman- 
dato il  buon  governo  , e di  fatti-  partirono  . 

Terzo  . Dico  alta  sua  Grande?,?, a , che  per  il  mese  di  Scia— 

nal  337.  penso  tutte  Le 

Città  di  Sicilia  , a fine  di  vedere  co’  miei  orchi  come  sono  go- 
vernati li  popoli  , e mettere  così  in  sogge?,^ione  tanto  gli  Emi- 
ri , che  li  Governatori  delle  Città  di  Sicilia. 

Quarto  . La  sua  Grandey,a  dentro  di  quefia  lettera  trove- 
rà la  nota  sottoscritta  di  tutto  quel  danaro , che  fi  ha  esatto 
dalle  vendite  , e dalle  Dogane  , e troverà  ancora  la  nota  sot  - 
toscritta  delle  spese  , acciocché  veda  II  danaro  che  è avan?,ato 
per  mio  conto  , e troverà  finalmente  la  nota  sottoscritta  di  tutte 
quelle  vendite  , che  ha  fatto  il  popolo  di  Sicilia  per  fuori  . 

Quin-' 
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Quinto  . Dico  alla  sua  Grande7^7,a  di  aver  dato  ordine  ad 
2^^-^  ogni  Emir  di  Sicilia , quando  ejfi  furono  in  Balirmu  , che  nel~ 
loro  refiden7ia  dovejfero  ful>bric(fre  una  casa  grande  , e far- 
Copantino  nirla  di  utenjili , e di  letti , e quando  tutto  Jia  pronto  a rice- 
aitTlm%‘.  gente  inferma  , dovejfero  scriverne  a me  , per  dire  poi 
tare . ad  efji  come  fi  dovrà  alimentare  quella  gerite  ammalata  . Li. 
fabbrica  , e tutt'  altro  sarà  fatto  a mie  spese  . Avverta  però  la 
sua  Grande?, 7^a  , che  non  in  tutte  le  Città  , dove  sono  Emiri  é 
bisogno  di  fabbricare  la  casa  per  gli  ammalali  , poiché  in  Giar- 
qenta  ve  n'  è una  , in  Katine  ve  ne  sono  due  , una  per  gli  uo- 
mini, e l'altra  per  le  donne,  e in  Zanktah  ve  ne  ha  ancora^ 
una  C*)»  le  quali  case  spesano  gli  ammalati , che  vanno  a cu- 
rarfii  con  il  frutto  , che  loro  rendono  le  terre  dejìinate  per  lo 
mantenimento  di  effe . 

SeHo  . Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  in  Sicilia  non  vi  so. 
no  cameli  , e perciò  prego  la  sua  Grande^?, a di  mandarmene  un 
buon  numero  , ejfendo  necejfarj  in  Sicilia  a fare  i trasporti . La 
sua  Grande?, 7, a potrebbe  mandarmene  e maschi  , e femmine  per 
procreare  , e moltipUcarfii .. 

Settimo  . Penso  per  il  mese  di  Mars  337.  far  partire  tut“ 
te  le  squadre  della  Sicilia  , per  andare  in  corso  , effondo  già 
molto  tempo  , che  non  fi  fanno  spedizioni  per  mare  , e vo- 
glio 


(i)  Forse  che  l'Ospedale  di  ^lejjina  é quello  , che  fi  fabbricato  da  Safari 
ben  K'ifagia  , di  cui  abbiamo  parto  menyone  nella  Parte  Seconda  del  To- 
mo I.  fogl,  ras. 

(a)  Abuìfcila  parlando  di  qnrfo  Emir  Chhir , riferisce . thè  mentre  vi(fe  Al 
Mansur  fu  sempre  in  movimento  . Reiske  ci  fa  credere  , che  aveffe  fat- 
to imprese  in  Sicilia  . Forse  nel  trfo  sarà  scritto  fuori  Sicilia  . Comun- 
que fa  noi  ripoteremo  lesile  paiole:  Anno  jj6. , ijui  al  Hnan  (utor  ver- 
bis  Chronici  Siculi , .cuius  aiiclor  cum  auftore  Clironici  Cyrtnaici  idem  eft  ) 
ijuoad  vtxit  al  Mar<ur  , incurfionibu? , & populaiionìbui  ir.imicarum  aibium  txer- 
cuit  losulam  . Abulfed.  Aanales  tfosUmici  edit,  Reitk,  f.  B71. 
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glio  ancora  mandare  a vljìtare  le  isole  , che  sono  vicine  alla  Sì. 
cilia  , perché  da  quando  la  sua  Grandei^^a  mi  ha  fatto  Emir 
Chbir  di  Sicilia  non  ho  mai  inteso  neppur  nominare  quejie  iso. 
le  , eccettuata  /’  isola  di  Malta  , della  quale  ho  cognizione  , per.  Umacl  Al- 
che sò  , che  l' Emir  di  quell’  isola  lo  crea  la  sua  Granderra 

■*  *.  / / • iLfrìtr 

e non  l' Emir  Chbir  di  Sioilia  . Non  avendo  altro  da  dire.,  ; Almumcnta 
con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo 
cosi  : 

AI  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir 


della  Sicilia , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grandezza  deli  E- 
mir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  12.  del  m^se  di  Gnór 
336.  di  Maometto.- 

Nel  di  3.  del  mese  di  Sciahabaa  C Febbrajo  ) 336.  fece 
ritorno  in  Balirmu  la  scelandìa  , che  fi  era  mandata  in  T li- 
nea il  giorno  12.  del  mese  di  Gnbr  336. , con  la  quale  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  dell’  Emir  Abuumenin  ,•  in  cui  era 
scritto  cosi  : 


Ismaei  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio 
Emir  Almumenin  ti  saluta , ti  bacia  la  fronte , e ti  fa  sapere 
la  mia  Grandezza  , 0 Errar  Cìéir  di  Sicilia  /d  Hasan  ben  Aa^ 
lì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , di  avere  la  mia  Grander^za  ri- 
cevuto la  lettera,  scritta  il  di  12,  del  mese  di  Gnbr  337.,  in 
cui  ha  letto  , che  gli  Emiri  della  Sicilia  fiano  venuti  in  Ba- 
lirmu a baciarti  le  mani , veramente  fi  son  portati  da  uomini 
di  giudizio  molto  grande  nel  venire  a presentarfi  al  loro  Emir 
Chbir . 

Ha  la  mia  Grandezs^a  inteso'  ancora  con  piacere  gli  ordini 
dati  agli  Emiri , che  nelle  Città  di  lor  dimora  dove  non  fiano  case 
per  curare  infermi , doveffero  farft  a spese  tue  . Tu  sempre  sei 
fiato  , e sei  uomo  di  carità  , e perciò  il  meschino  padre  della  mia 
Grandezza  prima  di  morire  ti  ha  dato  per  moglie  la  fij'i^ 

sua- 
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tLo  frctdio  Achd  Allah  Zio  della  mia  Grande^^a  , e ti  voleva 
»’  ' ajjdi  rene  , poiché  oltre  di  ejjere  valoroso  , e giudizioso  , sei  pure 
uomo  di  carità  , e per  quefìo  Dio  mi  ha  toccato  il  cuore  di  darli 
Cofwntino  H pieno  governo  della  Sicilia  . E'  vero  , che  II  padre  della  mia 
PorfiroQt- Qfaridezr^a  come  tuo  parente , avendoti  dato  in  moglie  la  f glia 
fratello  Aabd  Allah  Zio  della  mia  Grandezza  , pensa- 
va di  farti  Emir  Chlnr  della  Sicilia  . 

ma  perchè  sei  un  uomo  cosi  grande  , Dio  ha  comandato  al  cuo- 
re della  mia  Grandezza  di  crearti  Emir  Chhir , durante  la  tua 
vita  , e quella  di  uno  de'  tuoi  figli . 

La  mig  Grandezza  ha  letto  pure  , che  penfi  nel  mese  di 
L>Iars  337.  far  uscire  tutte  le  squadre  della  Sicilia , e sarà  ben 

fatto ■ . . alla  povera  gente: 

La  mia  Grandezza  ti  dice  di  dare  ordine  all’  Emir  dell’  arma- 
ta di  Sicilia , che  prima  di  ritirarfi  , doveffe  poffare  da  Susa , 

£ ivi  fi  faranno  trovare  pronti  mille  cameli  maschi , e mille  fe- 
mine,  per  imlarcarli  sopra  l'armata,  e trasportarli  in  Sicilia. \ 
quei  caineli  la  mia  Grandezza  te  II  dona  senza  volerne  prez- 
zo , e così  avrai  quello  , che  hai  chiefto  . 

La  mia  Grandezza  dentro  la  tua  lettera  ha  trovato  la  na- 
ta , 0 fa  conto  di  ciò  , che  ti  ha  fluitato  la  Sicilia  in  queftn 
anno  : hai  però  speso  afai  danaro  nelle  carità  fatte  'al  popolo 
di  Bnlirmu  , di  avere  vr/lilo  tutte  le  donne  , alle  quali  seno 
viorti  i mariti  cosi  Musulmane  , che  Crifiane  , e di  avere  ve^ 
filo  le  loro  fglie  . Per  quefa  cosa  Dio  certamente  ti  darà  una 
lunga  vita  , poiché  la  carità  oltre  di  piacere  agli  uomini , piac- 
ce ancora  Dio  .■  Ha  trovato  parimenti  la  nota  sottoscritta  di  tut- 
ti gl’  introiti , che  hanno  avuto  i pepali  dalle  derrate  loro  , chs 
hanno  venduto  per  fuori  Sicilia  : i,n  quejto  anno  però  fa  somma, 
.eh’ è entrata  non  è fata  tanto  grande , quanto  neltanno  scorso, 
pna  così  vanno  quefe  cose  ; in  un  anno  pià , in  un  anno  me- 
no. 
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•no  , in  un  armo  molto , in  un'  altro  poco  , secondo  i venti , che 
spùano  quando  il  frutto  comincia  ad  allegare  . La  mia  Gran- 
dc7^7fi  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , t ^''nbicò 

fi  ^3'^^  IsmììlAI. 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansar  Billah  Umir  Almumenin  , per  >nansurB!t. 
bontà  di  Dio  , tuo  Signore  , che  ti  vuole  affai  bene . Imedina 
di  RaUad  li  ii.  del  mese  di  Reginab  336.  di  Maometto, 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Sciahaban  (Fcbbrajo)  336. 
fi  mandarono  quattro  lettere  , una  in  Marsct  Allah , una  in 
Saikusah  , ima  in  Zanklah , cd  altra  in  Mela. 

Quella  per  Marset  Aliali  diceva  cosi: 

Al  Hasaa  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alhabi , per  leu 
bontà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , t ti  dice  la  mia 
Grande^T^a  , o Emir  . . , , ben  Aabd  Allah , che  per  il 

mese  di  Mars  337.  dovrai  far  apparecchiar*  la  squadra  di  Mar- 
set Allah  , acciò  pojfa  effer  pronta  a partire  , e ad  mùrfi  coll’ 
armata  di  Balirmu  , allorché  passerà  per  Marset  Allah  /'  Emir 
eolie  altre  navi ^ sent'a  fargli  perdere  tempo:  onde  in  leggere^ 
quejìa  lettera  dovrai  ddre  le  neceffarie  provvideni^e  , per  comin- 
ciarfi  ad  armare . Za  mia  Grande^^a  non  ha  altro  da  dirti  ; 
ti  saluta  , e fi  segna  così: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio,  Emir  Chbir  di  ^Sicilia  tuo  Signore.  Imedina  di  Buiir» 
mu  , 

La  lettera  mandata  in  Sarkusah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà 


(0  La  fertilità  nella  matarafiont  delle  biade  fi  fa  in  gran  parte  dipendere 
dalli  venti , che  epirane  . Prefio  gli  Agriroltori  di  Sicilia  è ridotte  in- 
proverbio  una  tepreffiane , thè  allude  a quejio  iole  « veaio  f»  Iruaen» . 

Tom.ll,P.II,  O 
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tà  di  Dio  , ed  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , ^ ti  dice  IttS 
g— ^ mia  GrandcT^y^a  , o Emir  . . ..  ben  Aabd  Alrahman  di  fa~ 
’A.diCr!jto^^  armare  . . mese  di  Mirs 

CoftantinoZìl-  fia  pronta  a partire,  acciocché  pajfando  l’  Emir  delC  ar~ 

Vorfiroge-  j^ata  di  Balirmu  da  Sarkusah  con  la  sua  squadra  , p.  unisex., 
mifij  linpe-  , . 

sor* , . con  quella  , che  tu  avrai  preparato  , e vadano  al  loro  deftino 

infieme , sen^a  perdere  tempo  . La  mia  Grande/, ^a  ti  ordina  di 
dare  le  provvifioni  per  quattro  mefi  alla  squadra.  La  mia  Gran- 
de/,?, a non  ha  da  dirti  altro  , ti  saluta  , e fi  segna  così  v 

Al  Hasan.ben  Aali  ben  Alni  Al  Ha  san  Alkabi per  la- 
bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  fignore,.-  Imedi- 
na  di  Balirmu  li  io,  del  mese  di  Sciahaban  336.  di  Mao- 
metto-. 

. La  lettera  scritta  per  Zanklali  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia,. 
Grande7,7,a  , 0 Emir  Safian  ben  Kafim  , di  armare  la  squadra,- 
perchè  nel  mese  di  Mars  Z'il'  fi  trovafje  pronta  a partire,  ac- 
ciocché poi  quando  la  mia  Grande^^a  ti  manderà  i suoi  ordini 
fi  potefiero  subito  eseguire  sens^a  perder  tempo  . Dovrai  fare  im- 
barcare sopra  di  quella  le  provvifioni  per  quattro  mefi  . La  mìa 
Crande-gs^a  non  avendo  altro  da  dirti , ti  saluta  , e fi  segna.- 
così  : 


Al  Hasan  ben  Aalì  ben  ABu  Al  Hasan  Alkabi ..  per  bontà  . 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Ime  Jina  di  Balir- 
mu li  IO.  del  mese  di  Sciahaban  336.  di  Maometto, 

La  lettera  mandata  in  Mela  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  AI  Hasan  Alkabi per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  . e ti  dice  la  mi/u 
Crandey,7,a  , o Emir  Zi^id  ben  Aali.  che  facci  armare  la  squa- 
dra della  marina  di  Mela , acciò  fia  pronta  nel  mese  di  Mars 

337-.  f 
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337,,  e quando  la  squadra  della  marina  di  ZanUlah  venja  in 
Mela  per  unir  fi  a quella  , che  ..dovrai  tu  far  trovare  pronta  , . — 
non  perda  tempo,  Quella  di  Mela  dovrà  ejjere  soggetta  allcu'^- 
squadra  di  Zanklah  : te  provvifioni  , che  fi  devono  imbarcare  umlìi' Al- 
sulla  squadra  di  Mela  dovranno  lafare  per  quattro  mefi  . La 
mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  , ti  salata , e /Z  secnn 

, * J .•JiTiume/ua 

così 

^t  Hasan  ben  Aulì  ben  Al>u  Al  Hasan  Alì<abi\  per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balir^ 
mu  li  IO.  del  mese  di  Sciahaban  336.  di  Maometto. 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Msrs  337.  fi  juandò  una  let- 
tera all* Emir  di  Zanklah,  nella  quale  era  scritto  cosi; 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Chbir  della  Sicilia  li  saluta,  e ti  dice  Iru 
mia  GraadeZjZ^a  , 0 Emir  Safian  ben  Kafun  , che  dovejf  far 
partire  la  squadra  dì  Zanklah  , e darai  ordine  al  primo  Ca- 
pitano di  quella  squadra , che  in  partendo  dovejf  e andare  nel- 
la marina  delia  Città  di  Mela  ad  unirf  con  la  squadra  di 
quella  marina , la  quale  dovrà  ejfere  soggetta  a quella  di  Zan- 
klah . Le  due  squadre  di  Zanklah  , e di  Mela  non  dovranno 
altro  fare , che  impedire  a qualunque  bafimento  di  andare  in 
Kalafra  . Se  fa  bafimento  mercantile  dovranno  rimandarlo  in- 
dietro per  la  prima  volta , ma  se  lo  incontreranno  da  seconda- 
volta  , dovranno  farlo  schiavo  . Dunque  il  viaggio  di  quefe  due 
squadre  non  sarà  altro  , che  cofeggiare  tutte  le  marine  della  Ka* 

Icfra  . La  mia  Grande^z,a  non  ha  altro  dà  dirti  ; spera  nel  me- 
se di  Sciauat  venire  a vedere  là  Città  di  Zanklah , ti  saluta , 
e f segna  così  : ' 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Ba- 
lirmu  li  13.  del  mese  di  Mars  337.  di  Maometto, 

0 2 Nel 
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Nel  giorno  20.  del  mese  di  Mars  337.  lì  mandò  ia  Tu- 
nes  mia  barca  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Almumenin  , die 
^^■^"''^liceva  cosi  : , • . - _ 

Ccjinntino  Ismael  Ala  Dhaher  Almansiir  BUlah  , per  bontà  di  Dio  , 
Porprocr  ^jrilr  Almumenin  , /’  Emir  Chbir  di  òicilia  , Al  Hasan  ben  Aulì 
datore,  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi , con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grande?, , e le  dice  , che  nel  giorno  3 del  mese 
di  Sciahuban  336*  ho  ricevuto  una  lettera  dellet'  sua  Grande?, - 
^a  , data  il  dì  11.  del  mese  di  Reqìnab  336.  , in  cui  ho  let- 
to , che  la  sua  Grande^o’a  vuole , che  fi  ordini  all'  armata  , cher 
prima  di  ritircrfi  in  Sicilia  dovejfe  pajfare  da  Susa,  ad  im- 
barcare li  due  mila  cameli  maschi  „ e femmine  , che  la  sua  Gran, 
de?,?m  mi  ha  donato  appena  , che  /’  ho  richie/ìo  , e di  più  sen- 
7,a  danaro  , del  che  ringrjy,io  afal  la  sua  Grande^?fi  . lo  però. 
impiegherò  quei  cameli  in  beneficio  de'  popoli  di  Sicilia  , e quan- 
do quelli  giungeranno , penserò  ciò  , che  fi  debba  fare  con  ejji  , 
e di  quello  , che  fi  farà  ,,ne  scriverò  alla  sua  Grande?,:^a  , per-, 
che  veda  se  li  ho  bene  impiegalo-. 

Dico  alla  sua  Grande?,^a  ,che  que/ìa  mattina  jiartì  la  squa- 
dra di  Balirmu.  con  f Emir  dell'  armata  , per  andare  in  Mar- 
set  Allah  ad  unirfi  con  la  squadra  di  quella  marina  , e quan- 
do sarà  unita  con  quella  squadra  , dovrà  da  Marset  Allah  an- 
dare in.  Sarkusah  , ed  unlrji  anche,  con  quella  , e quando  saran- 
no tutte  infieme  dovrà  partire  da  Sarkusah  , ti  andare  fino  a. 
hrelsc  , e vedere  se  potrà  fare  qualche  cosa  di  buono  nelle^ 
isole  , che  sono  in  quei  mari  ; doqto.  che  avrà  fatto  ciò  , dovrai 
venire  in  S usa  a prendere  li  duemila  cameli , e portarli  in  Ba- 
lirmu , giacché  voglio  vederli  coi  miei  occhi . 

La  squadra  della  marina  di  Zanklak , e di  Mela  fi  uni- 
ranno infieme  , ed  ho.  dato  ordine  , che  doveffero  co fieg giare-,, 
tutta  la  Kalafra . ' ■ ' 

. ‘ DU 
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Dico  aita  sua  Grande?,^ , che  da  Ba/irmu  ho  fatto  partii- 
re  sedici  baftìmenti  , e venti  sceiandie  ; da  Marset  Aiiah  , J - j- 

Sarkusah  non  so  quanti  ne  partano  : /’  Emir  però  deil'  annata 
in  arrivare  in  Sarkusah  dovrà  scrivermi- il  numero  dei  baftimen- Innati  Ali 
ti,  e delle  sceiandie  , che  avrà  sotto  il  suo  comando,  i}oichèT^“’i^^'-~‘ 

, ^ ^ idfì  Einir* 

IO  da  Balirma-  non  , ho  fatto  partire  tatti . 

• . . . cinquanta  , che  tra  poco  farò  . 

la  Sicilia  sem'a  scojìarsene- . Gli  altri  baftimenii,  e sceiandie , che 
refiano  , mi  serviranno  p ir  farli  noleggiare  ai  Mtrcatanti , che.- 
vengono  sen^a  bajtimenti  in  Sicilia  a comprate  frumenti  , orft 
ed  altre  cose  , e ciò  sarà  buono,  perchè  li  Mercatanti  trovane' 
comodi  a poter  elìrarre  ciò  , che  comjirano-  da  Sicilia  ; vive  Ax,. 
gente  , ed  io  anche  guadagno  dèi  danaro  . Non  ho  altro  da  di- 
re alla  sua  Grande^y^a  per  ora  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le' 
bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  così  t- 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà‘ 
di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , servo  della  Grande^^a  dell’  E~ 
tnir  Almumenin  • Imedina  di  Balirmii  li.  ao.  del  mese  di-  Mare- 
337.  di' Maometto  .. 

• Nel  grorno‘i7'.  del  mese  di  Sciauat  ( Aprile ) 337.  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  da  Sarkusah  , scritta  dall’  Emir 
dell'  armata  , e diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Al’ a Al  Hasan- Alkabi , per  bontà' 

Dio  , htmr  Chbir  di  Sicilia  , ■ l’ Emir  dell'  armata  , di  Sici- 
lia Jusef  ben  Rundan  con  la  faccia  per  terra  bacia  Le  manidei— 
la  sua  Grandes'^a  , s le  fignifica  . 

Primo.  Nel  giorno  22.- del  inesediMars  partito  da  Ba— 
lirmu  gìunfi  in  Marset  Allah  'coi  sedici  bajiimenti  , e le  venti  ste~-  < 
làndie  , che  sono  quelli  , coi  quali  partii  da  Balttmu  : entrata  nel' 
porto  di  quella  Città  trovai  pronte  quarantadue  sceiandie  , e quat.  - 
terdicf  ba/iimenti . Nel  dì  25.  ' 

la-< 
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/tz  vifita  a tutti ^quei  baflimeull , e scelanìlt^ 

•r-^-  rcr  vtdire  se  fojfero  bene  armate  , ed  ho  trovato  , ctie  non  mari- 

[avano  di  niente.  , . r 

'949  • * • 

Coftanfino  Secondo.  qiorno  de'  a.  del  mese  di  Sciaaal  337.  par- 

Fotfiroge-  fH  Marset  Allah  con  trenta  baftimenti , e sefrantaJae  scelan- 

rifo  Impe-  . , , . 

rat,  die  , e nel  giorno  6.  di  òciaiial  337.  giunfi  in  Sarkusak  . En- 

trancio  nel  porto  di  quella  Città  ho  trovato  pronti  dieci  hafti- 
mentì , e venti  scelandie:  vifitai  le  une  , egli  altri  per  vede- 
re se  foffero  lene  armati  , e li  trovai  in  ottimo  /iato  . 

Terzo  . Dico  ulta  sua  GranJe7f7ia  , che  dimani  , che  saranno 
li  t4.  di  Scianai  337  partirò  da  Sarkusah  con  quaranta  balli- 
menti,  e oitantadue  scelandie  per  eseguire  i comandi  della  su  i. 
Grande'/, 7, a . 

Quarto  . Avviso  alla  sua  Grande7,/,a  , che  in  Marset  Alhih  , 
e in  Sarkusah  vi  reftano  molti  baftimenti , e molte  scelandie  . 
La  mia  Grandei^t’a  però  non  deve  riprendere  l'  Emir  di  Marset 
Allah  , né  quel  di  Sarkusah  , perché  non  l’  abbiamo  tutti  arma- 
ti , avendo  fatto  bene  a metter  ali'  ordire  solamente  quelli , che 
mi  hanno  fatto  trovare  pronti  ; perchè  con  l'  armata  , .che  ho  ^ 
.non  ho  paura  di  altri  , che  di  Dio.  Non  ho  altro  che  dire,  al- 
la sua  Grande7,7,a  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma- 
ni, e mi  sottoscrivo  così: 

L’  Emir  dell'  armata  Jusef  ben  Kundan  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grande7,/,a  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Sar- 
kusah li  23.  del  mese  di  Scicual  337.  di  Maometto . 

' Nel  giorno  26.  del  mese  di  Sciaual  337.  abbiamo  rice- 
vuto lettera  da  Mela,  nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emi  Zi/fid  ben  Adi  con  la  fac- 
cia per  terra  bacm  le  mani  della  sua  Grande7,/,a  , e le  dice  che 
nel  dì  15.  del  mese  di  Sciaual  giunsero  da  Zanklah  nella  ma^ 
. ri- 
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rlna  di  Mela  venti  ùjjìimenti  , e venti  scetandie  , le  quili  fi  uni- 

reno  con  la  squadra  di  Mela  che  è di  sole  ventiquattro  scelan^  — » 

die giacché  non  vi  sono  in  Mela  bafitimenti  a nome  della 

Grandeyfi , e nel  dì  17.  di  Sciaual  partirono  dalla  marina  di ismall aU 

Mela  quarantaquattro  scelandie , e venti  baftiménti  per  eseguire^"'^^’’ 

gli  ordini  della  sua  Grande^r^a . Non  ho  altro  da  dire  ; con  la  ^aUhu^i'iL- 

mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Zirfid  ben  Aulì  , per  la  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grande^:^a  dell'  Emir  Chbir  dì  Sicilia  Al  Hasan  ben  Aulì  ben 
Abu  Al  Hasan  Alkabi . Città  di  Mela  li  a2.  del  mese  di  SciS‘ 
vai  337.  di  Maometto  . 

A di  3.  del  mese  di  Ausali  CAgofto  ) ci  giunse  una  fet- 
fera  da  KafTarjanah  , mandataci  dal  noftro  Emir  Chbir, in  cuf 
li  diceva  cosi 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
dì  Dìo  Emir  Chbir  di  Sicilia  , vi  saluta , e vi  dice , 0 Gran- 
de Muftì , e Grande  Kadì , efifere  avvenuta  alla  mia  Grande-^^y^a’ 
quel  che  meno-  temeva  ,■  ed  è , che  nel  giorno  io.  del  mese  di 
Almoharocm  337.  ejfendo  partito  da  Ratine  andò  nella  Città  di 
Kaffarjanah  . Trovandqfi  ivi  nel  dì  tj.  del  mese  di  Almoharoan' 
un  poyer  uomo  fi  presentò  all\  Emir  EÒrahim'  ben  Hageb  , e 
gli  dijjè  , che  molta  gente'  di  Kajfarjanah  fiava  tramando  uiu.- 
tradimento  alla  mia  Grande^^a , al  che  io  non  diedi  piena  cre- 
dènza-, onde  dìjji  all  Emir  , che  dà  non -poteva' eJJ'ere  , e dopo 
che  aveva'  io  fatto'  tanti  benefizi  alti  popoli  non  mi  parea  credi- 
bile , che  effe  doveffero  fare  tradimenti  a una  persona  , che  li 
ha  tanto'  beneficati  , Detto  ciò-  all’  Emir  ,•  fi  fece'  entrare  quel  po^ 
ver  uomo  , dove  era  la  mia  Grandezz<t  e quando  lo  vidi  gli 
àifjì  così  : Sènti  i 0 buon’  nomo  ,•  tu'  hai  dette  al  tuo'  Emir , 
che  molta  gente  li  Ha  unendo  per  tradire  la  mia  Grandez- 
aa-  r tu  come  sai  ciò?  Egli  ha  ^ rispofio-  di  quefia  maniera^  i 

Sen>* 
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SitTii  , 0 inio  Padrone  , io  ho  detto  quella  cosa  al  mio'Etnir^ 
pcfchd  la  sò  , e quel  tradiineuto  , di  cui  fi  parla , domani 
mattina  dovrà  scoppiare  , e se  la  sua  Grandezza  vorrà  prende" 
Cfjjianrino  re  coloro  , che  ftaii  tramando  il  tradimento  , la  sua  Gran- 
dezza  dovrà  mandare  .quella  sera  quantità  di  gente  in  casa 
fatarti  di  Karaisc  , e facendo  catturare  coloro  , che  ivi  fi  trovano  , ne 
vedrà  la  verità  : e se  la  sua  Grandezza  non  troverà  che  fia- 
vero  , dovrà  farmi  tagliare  la  tefta  . Allora  la  mia  Grande^- 
i^a  ha  rispojlo:’.  Senti  , o buon  uomo  , se  è vero  quello  , che 
hai  detto  , sarai  consolato.;  ma  se  non  è vero  , certamente  la 
■tua  tcfia  sarà  tagliata,  e perciò  tu  non  ti  dovrai  partire  da- 
aqucfia  casa  CO*  Grandf^r^a  ha  dato  ordine  all'  Emir 

Ji  mandare  egli  /ìejjo  in  casa  di  Karaisc  a vedere  la  verità  , e 
d'  Emir  a me:^7^a  notte  andò  con  duecento  uomini  ben  armati 
mila  casa  di  Karaisc ,,  e trovò  sejfanta  uomini  armati , delli 

' qua- 


<CO  Ar.no  inaequenic,  scilicet  61457.  C 944  ) conjut.iiloncra  ajvenus  eutn  iiiiverunt 
Siculi.  Cum  autem  aiIvcuilTei  dies  prxliiiuius  conjuntionis  , rpii  in  fetiam  -sccundam 
incidit  , ilie  inCdiis  usua  , principK  faiflionii  comprehendit , quos  , mmpulalis  priiis 
esmm  manibui  , & peditua  , patibulo  alTuii  .Inier  ho*  mt  Coralsus  Cum  socili 
suis . Hoc  perado  rcs  Sicilia:  quievcrurt  . Chron.  Cantabrig.  l.  cif. 

La  Cronaoa  di  Arnulfo  pare,  che  parti  .di  qtiejì'a  congiura  in  ciò  , chi 
.dice  di'  anno  949.  Halasan  cuti  elTet  liomo  iniquus  , & ciudclij  , ali  |ui  J-i— 

Ocilia  coDspinveiBnt  centra  eutn  • & una  voluniata  , & communi  cancordia  iu- 
HÉveiunt  illuni  inlerricere  t «ed  unus  de  caciuraits  , tpreiu  juramento  . Hvelnvit 
secreium  Haiisaco.  Halaian.,  aiuliia  machinaiiane  cootra  eum  firmala  , €onfeIli:a- 
vocavit  Capiiaueum  suum , & iufiìt  ei  quod  omnes  conjuratos  captK'oS  facete  de» 
diuilTei  ; jc  in  san  prrsemìa  ligatos  ducere  , quoJ  subirò  faAum  eli , quibas  Ha* 
Jasan  di-xH  ; Voc  icerabaiis  me  intertìceie  ,-A  ego  precipio  ad  exemplam  aliorum 
Cicilianoruin , ut  vos  in  atrio  Domus  ineae  intctfecii  fitis  , & ita  execuliita- 
fuii  . Alti  de  conjuraiis  relida  domo  , & bonis  fugeranein  Calavriam  , ubi  a Re* 
ginàs  alacriltr  sant  recepii  , Qua  de  re  Halasanus  ulc'uci  cupiens  lanlam  injuriam 
ipp  fafiani  , jc  de  adversariis  suii  vìndicar!  votens  , suor  miliies  Reginin  duxit  . 
Chron,  Arnutphi  Idontchi  apud  Camiti,  teltegrin,  edit.  Petr.il.  fom,  j.  f. 
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quali  non  potè  qwr  nelle  mani  , che  quaranJasettc , e con  4iarai<sc 
quarantotto  . Coftoro  furono  mejji  nelle  carceri  , ed  ogtji  la  mia  iSSUSSS 
Grande7i^a  li  Ita  spedito  p(r  Balirmu  , acciocché  facciate  ad  ejji  d.  Arabica 
(Jare  quel  gajiigo , che  meritano,  quando  diranno  alla  Al- 

erà vojira  , che  cosa  intendevano  fare  contro  la  mia  Grande?,- mTisur  B/l- 
. La  mia  Grandetrrfl  fra  giorni  partirà  da  Kaffar]anah 
Balirmu  * e perciò  non  occorre  che  facciate  rispojta  a quefteu. 
lettera . La  mia  Grande?, i^a  non  ha  altro  da  dirvi , vi  saluta , ^ 
e fi  segna  così  : 

• Al  Hasan  Ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  boa-  ' ' ' 
tà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  vofìro  Signore.  Città  di  lias*  . 
sarjanàh  li  29.  del  -mese  di  Aimoharoan  337.  di  Maometto  . 

A di  8.  dal  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 337.  abbiamo 
mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro 
Emir  Almumenin  , che  diceva  cosi:  • 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Almumenin  , V Emir  Chbir  della  Sicilia  con  la  fronte  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^?, a , e le  dice  ; . 

^ Primo.  lèsi  giorno  28.  dej.  mese  di  Sciaual  337.  partii  da 
Balirmu  ,ed  dhdai  nella  Città  di  hTbla  \ diioorai  ivi  alcuni  gior- 
ni , e punendo  da  fdela  andai  in  Zanklah  ? mi  fermai  per  qual- 
che  giorno. , e di  là  tunlai  nella  Città  di  Katine  , dove  rejìai 
per  alcun  tem\)o  , Partito  da  Katine*  andai  nella  Città  di  Tau- 
romanah  , e dopo  effe rvi  fiato  alcuni  giorni,,  par t\i  da  l'auroma- 
xiah  ^e  fui  nella  Città  di  Tajja,,  dove  riposai  due  giorni.  Dtt 
Taffa  poi  andai  nella  Città  di  Kaffarjanah . • 

• Secondo  . Mentre  era  nella  Città  di  Kaffarjanah  un  pùver 
uomo  dienne  a dirmi , che  molta  gente  della  Città  flava  pensan- 
do conte  doveffp  tradirìni  . lo  non  volli  in  prima  credere  a quell’ 
uomo  , perché  avendo  fatto  , e facendo  ogni  giorno  tanti  bene- 
fi?,j  al  popolo. di  Sicilia,  non  mi  persuadeva  che  aveffe  potuto 
Tofp  IIJ^JI,  P ^ tra- 
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tradirmi.  Ma  quell’  uomo  fi  protefiò  , che  quando  non  joffie  ve- 
■>— i—  ro  ciò  , che  diceva  , la  di  lui  te, /la  avrebbe  tatto  pacato  . 
^■^^'rijio  gli  hff  (lata  fede  , e qti  Jio  domandato  dove  fi  adu- 

Cofinntino  nova  quella  gente  a trattare  del  modo  come  d.ìvefero  tradirmi-, 
Po'firope-  gj  fi  [m  rhpofto  , che  nella  casa  di  Karaisc  fi  radunava  la 
^atcre?'^' gfnte  , e/ie  tramava  il  tradimento  , e che  al  fare  del  giorno  do^ 
veva  efiere  compito  . Quando  io  inteft  quelle  parole  ho  mandato 
circa  la  mei^7,anottc  l’  Emir  della  Città  con  duecento  uomini  in 
casa  di  Karaisc  a sorprendere  tutta  quella  gente  , che  Jl  fofje  co^ 

• là  trcvata  , ed  efiendo  ivi  andato  l'  Emir  catturò  , e portò  nelle 

‘ carceri  quarantasette  uomini  , e con  Karaisc  quarantotto  . Era- 
no in  tutto  seffanta,  ma  ne  fuggirono  dodici  , ed  in  quella  cu'  - 
sa  fi  trovarono  molte,  armi.  • , 

Terzo  . Dopo  che  furono  carcerati  quelli  cani  , gli  ho  man-, 
dati  in  Balirmu  , acciocché  il  Grande  Kadl  dejJ'e  loro  quel  ga--  - 
fiigo  , che  meritavano  come  ribelli  , sempre  che  fojfero  rei  ; poi- 
-ché  poteva  darfi  il  caso  , che  quella  gente  andava  in  casa  di  Ka- 
raisc per,  trattare  di  altro  , come  dijfero  tutti  subito,  che  furo- . 
no,  mejjì  nelle-,  carceri , all'  Emir^  che,  li  fece,  catturare , 

Quarto  ..puan£Ìo  quella  gente,  è fiata  portata  fin  Balirmu,, 
il  Grande  Kadì  l’  ha  interrogato  pet  quale  mptiuo -valemno  fare 
il  tradimento  . Effì  da.  principio  negarono  , ^ dicendo , che  erano 
in  casa  di  Karaisc  come ‘amici , che  trattavano  di  loro  affari, 
e che  non  pensavano  fare  tradimenti  al  loro .,  Padrone  ..Il  Gran- 
de Kadì  li  ha  fatto  ritornare  .nelle  carceri  , ,e  prendendi^  un., 
uomo  di  queili  ha  dato  ordine , che  gli  fi  bruciaffero  le  piante 
de  piedi  per  dire  la  verità  . Quando  quell'  uomo  cominciò  a sen- 
tire il  tormentò  del  fuoco  , subito  cominciò,  a dire  , ,cìie  erano-, 
nella  casa  di  Karaisc  , perchè  pensavano , di  ammar, 7, armi  . Il 
Grande  Kadì  gli  ha  domandato  per  quale  ragione  pensavano  effi 
eli,  amnui^7, armi , ed  egli  rispose  : Perchè  quando  !’ Emir  Cbbir 

•cn. 
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'entrò  in  Città  non  hat  salutato  . ad  flltuno  , «•pertl'ii- noi' lia-  * ' , 

mo  i Signori  di  Kaflaija’nali  ,/queflo -insulto  ci  ha- penetrato  1' 

‘ ap>|jio^e  pensammo ‘di  (ammazzarlo  r avendo  'detto  ^ra 'noi 

■ giacché  r Emir  .Clibir -non  ci.-haosalntato.,  deve  elTere  un  uo- 

^rqp. affai  «attivo  e- perciò;sàrà^bene  togliere  on.  uomo  cattivo ‘""««vrBi/. 

. d^  sopra  da  xeir^.^Il,  Grande  ffadt a queli’,uorha  ùa  fatto  ’ 

"^qre  la  tèfi'a\^  pefihe  ha  detto -(luéUp  , che  pensava  -di  fare  co-  *■  / ' 

gli  altri  lutai  canplici  ■.  A Karaisc  con  i compagni 'ha'  fatto  ta- . ■ ' 

. • -gltare  i pìed*^  e<lf^qiani\  e li  fece  mettere  in  croce  fino  ehLa  • ' ' 

. * spirarono  ; quando  lutti  furono  morti , li  fece  brugiare  . . T . 

■ Quinto  ^ Della  roba  , che'' avea  quella  canaglia  ; non  ho  fat~  .• 

• ^ Ito  toccar  niente.,  ma  ^ tutto  fi  lasciò  ai  loro’ figli  , e' alle  loro  •**  ' • .’  o ' ‘ - 

■ mogli  i -perche  efii  non  ■■hanno  colpa  in  ciò  , che  pensavano  fare'"  " ' » . 

ì loro  jmdri , e ^mariti  f ficchi  da^  quando  sono  in  Sicilia  dùe^* 
vó/te^sono  campato  fortunatamente  dalla  morte,  * \ 

.Serto.- AVo  alla  sua prande?,^a  , chp  dentro  di  qùeftà^ lei» 
tera  trivjirà  la ^ sua  Grande?, ^a  quelle  dote  , -nelk  qaaìi  sono  'de-\  ‘ 

. scritti  gl’ introiti  di  queflo  anno , e le  spese,  che  ho  fatto  ; cl  - 
troverà  ancora  le  note  ',  e roiUv  sottoscritti , di  tutte  'quelle  leni  • 
dite  , che  hanno  fatto  i popoli  per  fuori  Sicilia  . • • . . 

. Nel  giorno  del  mese  di  Giamadilàud  ghuv 

se  in  Batàrmu  l'  armata  di  ritorno  ' da  Susa„  e portò  li  duerni- 
‘la  cameli  maschi,  e fomine  „ Quando  quei  cameii  furono  •sbfir-- 
' coti  , comandai  alt'  Emir  dell’,  armata  Jusef  ben  Hundan  , che  ' - 

or  dina fi'e  alle  squadre  di  Marsqf  AUah  fe  di  Sarkusaà  di  ri» 
tirar  fi  alle-^  loro  rispettive  marine , e disarmare . - . ' • 

Ottavo  X Det  cameli  , ciré  • mi , thandò  In'sua  Grande?, ^a  ho 
fono  in  qiiefo  modo  ne  trattenni  in  'Balirmu  da  quattrocen-  ’ 

to  tra  maschi  , e femmine  : gli  altri  li  ho  divisq  in  quelle  Cit- 
tà, dove  fi  ha.dàto  ordine  agli  Emiri , di  fibbricare  le  case,  den- 
tro le  quali  dovranno  ratcoglierll  ammalati  ; affinché  gli  E\ 
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• miri  Qi  qntìu  Città  pojjarto  ùjfirtare  i Cimeli  ai  popoli  di  Si-  ' 
ciUa  quando  vogliano  trasportate  le  loro  derrate  ai  maja-jrrinì 
P*'‘  ^ndertl  fuori  Sicilia  , e' con  quel  danaro  , che  sarà  'ri* 


Coftantiiio  cavato  dair  a ffitta  dei  canteli , fi  xlarà  a mangiare  a quella  geni 


quello , che  Jì  guadagnerà  sopra  i cameli , ' “ ■ ^ » 

;•  ' Nono.  La  sua  Grande^^a  già  sà  che ‘C  armata  non  hcu*i  '■ 

fatto  alcuna  preda  , e nemmeno  ha  fatto  alcuna  preda  t arma*' 

* . ta  di  Zanklafi,  e di  Mela , onde  in  quejìo  anno  fi  é speso  molto 
' .danaro  inutilmente  . . • ' ’•  . • v"  . ' • « a ' 

‘ r Decimo,  Dico  òlla  sua  Granderj^a  che. nel  nuovo  anno  ' 
penso  mandare ‘un  esercito  grande  nella  Kalafra’,  perché  mi  pa- 
re ^ che  fiojiantino'  voglia  soflenere  la^  sua  parola  di  non  voler 
pagare  più'  niente  ; per  età  penserò  io  a quello  , che  fi  deve  fa- 
re  per  la  Kalafra  . Vorrei  però  che  la  sua- Grande/p/^à  mi  man,' 

: dnjjit  vtt'  esperto  ^klabi  . Infine  non  ho  che  còsa  dire  di 'più  ' • 

, *.  alJa'Sua  Graader^i’a  \ con  la  mia  fronte  per' terra  le  òacio  lc„ 

mani  % e mi  sottoscrivo  di  quejla  manttra  : - 
. . , Al  Hasaà  ben  Aali  ben- Aha  Al  Hasan  Alkcfn  , Emir  Chbir 

di 'Sicilia  , per  la  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande^i^  di  AI- 

mànsur  Dmir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese 

• * * ' 0 

di  Gnbr  337.  di  Maometto. 

Nel  gioruo  26.  del  mese  di  Reginab  ( Gennàjo  ) 337.  è 
venuta  la  ficelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes^nel  di 
8.  del  mese  di  Gnb'r  337-.'  ^pn  la  quale  abbiamo^  avutó  imau 
lettera  del  noftro  Emir  Almumenin,  in*  cui  fi  diceva  così;  • 
Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Bitlah  , per  ta  bontà , di  Dio  ì 
Emir  Almumenin  ti  saluta  àjffai , ti  bacia  la  fronte  , e ti  ilice 
la  mia  Gratider^r^a , e Al  ffasan  ben  Aali  ben  Abu  Al-  Hgsun,^ 

' ' . ’ • Al- 
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Alkabi  Emir  Chhir  'di  Sicilia  ^ di  avere  ricevute  la  tua  letica 

ra  , scritta  il  dì  8.  del  mesf  di  Gnbr  337.  , in  cui  ha  trovato  — ■p— 

cfuelle  note  sottoscrìtte  4^gli  introiti  , che  ti  ha  dato  la  Sicilia  Arabica' 

tu  quejìo  anno  t ma  tu  spendi  gran  danaro^  Ma  letto  ipure 

daifart  che  hanno  gi^da^udò  li  popoli  da  quello^,'  che  Jiamo  ntisur  Blu 

bendato. pehfuart.  Sicilia^  * ^ , . . . . Almumtfde. 

' ^ ‘ ha  mia' ^andey^a^kfi.  'mtfjto  dalla  tua  leHerof  ‘ la  disgrda^ia' 

',‘Jfu^là  »>A*  ii  -Jiàiìa  h'Beadendo  qptmdo  fojlt  ntilp  Città  di  Kas~ 
tcfera^  'HI  Grande  'liadì  Ita  fatto  ójfai  ^ bfue , à 

^ 'cotidarmaA'a^(naft*  quella  genie.,  che.  pensava  tradirti  Li  ^ j, 

' ta  rìda  Crande^Tfl  ha  avutci  piacere  quandi)  ha  letta- netr^  • 
y ìq~tKd'  Ietterai,  che- eameli  'erano f arrivali  in  Bùlirmu  ^ani^.  ■ 

^ e palei. i if^'ha  che  hai  fatta  di  , (li 

pictiilta  a^ai  ' alla,  mia  prande^^)'a  ,.^e  per^^verità.U  tu^’  ta^ 

’ ì^tc  .pensa  ainmiralilmi'ìite^.  _ ■ ‘ * . 

. mia  Grande?, i^a  ha,  fatto  - richianxare  il*  Governatore  di- 

\ ,Kop.antiné  , if  qufiodo  egli  verrà-  ift  RaUad  gii* dorè  ordine ^di- 
• /venire’  in  BnHrmcu  per  servirti  da  SaklailfMa  non  potrò  man» 
dartelo  in  Balirmu,  se  non  dopo  che  Ji  iettà  fatto  il  nuovo  r^c- 
coito  ; poiché  tu  sgi  quanto  é buon  uomo  il  Go'vernùtqre  di  Eo- 
fiatfìina  , c quaniottè  di  valore  \ onde  abbi  un  poco  di  pa:pea^. 

SjO  j se  non  potrà,  venire  così  prefìa  . Intanto  la.  mia  Grande:'-' 
t(a  non  . ho  che  cosa  dirli  di  più  ; ti  smutù  , e fi  segna'  così  .*' 

• Ismael  rffu  Dhaher  Almansue  Billah  , pet  bontà  di  Dio , 
tuo  Sìgpt^  ,i'che  ti  vuole  bène  affai  .* Imedina  di  Rakad  li  2, 
del  mes%  di  Reginab  337,  di  Maometto,. • . 

Nel  giorno  del  mese  di  Metri  33B.  cl  giunse  unà  letr 
, tSM  da  ì^nJdjdi',  in- cui  H diceva  cosi: 

JÌt  Hasen  bea-  Aalì  ben  Ahi  Al  Hatan  Alkabi , per  la  lon-^ 

P " • 

ià  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicdigi , l'Emir  Safan  ben  Kafim-, 
coirla  faccicL  per.  terra  bacìa  Le  mani  della  sua  Grande^?, a , e 
le  dice  : . Pi"!- 
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Piimo  . AW  giorno  4.  del  mese  di  Mars  338.  partirono 

da  Zankla/t.due  scelandie,  c/i  erano'  armate  per  conto  delli  Mer~ 

cadami , e andarono  a fare  il  corso-,  ^per  vedere  se  i>otejferò 
Cofiantino  guadagnar  qualche  preda . 

Poifroge-  Secondo.  A'el  qiornò  o.  del  mese  di  Mars  338.  quelle  due 
luto  lirtfif  . . f ' ^ ^ 

latore,  scelandie  tornando  in  Zanklali  portarono  d(  preda -un  bajììmen-* 

to  corsaro,  di  cui  s'impadronirono  sulla  cofta  di  Kalafra\i( 
jjuale  aveva  la  bandiera  di  Kajìantino  Imperadoret  sopra,  di  ejfo , 
erano  oltantasei  ^uomini  tutti  Crijliani  . “.■*  . ^ 

Ter?o  . puella  gente  schiava  del  ha/limènto' predato  dalle 
.due  scelandie , ha  detto , che  il  loro  Imperadore  /lava  armando 
per  terra,  e per  mare.ajfai  fortemente  . Quando'  mi  fu  ciò  ri- 
ferito , ordinai „ che  veni/fe  avanti  a me  il  Capitano  del  ba/i't- 
mento  ^chiavo  , il  quale  mi  è /iato  .subito  portato . '• 

Quarto  . Dico  alla  sua  Crande2^7,a  i che, quando  il 'Capita- 
no venne  da  me  mi  baciò  la  mano  , ed  io  gli  toccai  la  'faccia., 
e gli  feci  buona -cera  , ed  accoglienv^a  per  t consolarlo  un  po- 
co dal  dolore , che  aveva  al  suo  cuore  di  effere  /iato  fatto  schia' . 
vo-,  e gli  ho  detto  cosi  Senti  , 0 Capitano  , tu  come  ti^cliia* 
mi  ? agli,  mi  ha  rispo/to  , che  fi  chiamava  Luka  , ed  io  allora 
gli  ho  detto  : Senti’,  0 Luka  , tu  dctvtai  diami  la  verità  . Sic- 
come in  Zanklah  corre  voce  , thè  il  tuo  Imperatore  ft/a  ,ar. 
mando  per  terra,  c per  mare<s  cosi  voglio  saperne  da  te  la 
verità.  A quejìo' egli  mi  ha  rispofioi  Senti,  0 piio  ^padrone , 
.egli  è vero,  che  il  mit»  Imperadore  fìa  preparando  pn  ar- 
mata aliai  grande  per  .terra , e per  mare  ;■  ma  non  .so  -dire.. 

• dove  dovrà, effer  diretta-t  per  TAfrica- a.diftruggere  i Mu- 
sulmani, che  avevano  . preso  le  Città  . in  Italia  soggette  all’' 
Imperatore,  o vero  per  impadronirli  della  Sicilia,  lo"  allora 
gli  ho  detto-.  Senti  , 0 Luka,  dimmi  se  lo^  sai  da  chi  sarà 
comandata  l’armata  di  mare,  c l’esercito  di  temi  Egli  mi 

ha 
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ha  rìspofto:  Ho-,  inteso , che  l'armata  di  mare  sari  per  efferc 

comandata  da  Melagiana  ,.e  1*  esercito  di  terra  da.Marko 

Giovanni,  (i;)  : altro  non  sò,  perchè  di.  queOo  solo  ho  inteso 

fìTÌitc.Jo.misùno^moftrato^aJfai  piacevole  con  lui,  e gli  ho  Umici  11. 

detto  ,, che  A' avrei  voluto,  mandare  in  Balirmu  , perchè  la 

Grande?, za  parlajfe  con  lui , e mi  ha  rispojto  cjfere  egli  pronto  Al  mumen., . 

ad  eseguire  ■ tutto  quello  che > gli  avrei  comandato  ' Quindi  su^ 

bito  ho  scritto  quefta  lettera  , C’  avendo  fattoipreparare  otto  U0‘ 

mini  a cavallo  li  ho.  mandati  per  accornpagnare  Luka  in  Ha- 

lirmu  i e guardarlo  , acciò  non  pojfa  scappare . La  sua  ••  Gran--  • 

de?^7,a  da  quelli  otto  uomini  riceverà  qaejìa  lettera  , sopra  la.^ 

quale  farà  le  sue* rifleffioni  . - Non  • ho  che.  cosa  dire  di  più  ; . 

aspetto  li  comandr  della  sua  Grande^?, a-  per-esequirli , e con  la^ 

mia  faccia.per  terra  le  bacio,  le  mani  ,e  mi  sottoscrivo  di  que"  ' 

fta  maniera  : • 

L'  Emir  Safian-ben  Kafitn  , per  la  bontà  di'Dio  , servo  del- 
la Grande:^!^a  di  Al  Hasan  ben  .'Aalì  ben  Abu  AL  Hasan  Alka-  ■ 
bi , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  ut.  del  ’mese^  ^ 
di  Mars  “338.  di  Maometto  . . 

Nel  giorno  20. 'del  mese  di  Man  ^ Marzo  ) '333-.' abbia, 
mo  mandato  una  lettera  in  Zanklah,  in->cui  era  scritto' cosi  : : 

Al  Husan  ben  A9^  ben- Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di.  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  ti  saluta,  e ti  dice  la. mia  Gran- 
*le^7,a  , o.Emir.  Sufidn  ben  Kajlm  , che  ha  ricevuto  la  tua  let- 
tera , segnata  il  dì  11..  del  mese  di  Mars  ss’i-  , e V ha  letto  - 
coni  grande'  riflé£ione  , e tutto  ciò  che  hai' scritto'- aUà  mia^ 

» • Cfran-  - 


Ci)".  « > • ConUantimw  : . . cxerciluin- va!Mum'Coce.<(  , #umqu«  Duce  patricio  Mi.  • 
bceno  in  Calabria;!!  mifit  . . . prsfcdt  etian». ■Microioaoncm.. dalli- , quam  mit-!' 
tibai . Cedren.,  Nlceph.  Pùoca  Imptr.- 
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Grandei’r^a  , tutto  f ha  confermato  ancora  Luka  . Ti  dice  taS 

— — - mia  Graiide7j7,a  che  hai  fatto  affai  bene  in  averlo  mandato  in 
A.di  Crijìo  _ 

Balirmu accampa- 

CtìffcMìno  qnato  da  quelli  fìefji  otto  uomini  , coi  quali  l'  avevi  mandato  in 

^?f^^°S^-BaIirmu , e 

tare quefla  lettera  da  quelli  otto  uomini  , 

dovrai  prendere  centocinquanta  Krus , e darli  a quei  Mercadan- 
ti  , che  armarono  le  due  scelandie  , e che  hanno  fatto  schiavo 
Luka  per  di  lui  riscatto  ; e dopo  ciò  darai  altri  venti  Krus  a 
Luka,  lasciandolo  in  Libertà,  perchè  vada  dovunque  pii  piaccia. 

La  mia  Grcnàe^7,a  ti  dice  , o Emir  , che  dovejji  fare  ar.. 
mare  tutti  li  basimenti,  le  scelandie , e le  baulve  che  sono  nella 

marina  di  TLanklah avviso 

di'  Emir  delta  Città  di  Mela , perchè  armaffe  egli  pure  tutta, 

la  squadra  . » sen/^a  lasciare 

alcuna  barca  , e quando  saranno  armate  dovrai  darne  avviso 

ti  dica  poi  quello  , che  do~ 

vrà  farfi  , e dovrai  ancora  scrivere  all'  Emir  di  Mela  „ cht^ 
quando  sarà  armata  la  di  lui  squadra  dovejfe  mandarle  net  por- 
to della  Città  di  Zanldah . Dopo  ciò  la  mia  GrantUt^^a-  non  ha 
altro  da  dirti  ; tì  saluta  , e fi  segna  così  -,  . 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hagan  Alkabi , per  labon^ 
tà  di  Dio , Emir  Chblr  di  Sicilia  tuo  'Signore  . Imedina  di  Ba- 
, iirmu  li  20.  del  mese  di  Mars  338.  di  Maometto. 

. Nel  giorno  27.  del  mese  di  Mars  338.  fi  mandò  una  sce- 
landia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Almumenin , 
in  cui,  fi  diceva  cosi  : ^ 

- ismael  Abu  Dhaher  Atmansur  Billah  , per  la  bontà  di  Dio  ^ 

Emir  Almumenin  , l’  Emir  Clibir  di  òicilia  ,'  Ai  Hasan  ben  Aalì 
ben  Abu  Al  Hasan  Alkubi , coti  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Crandet^yfi  , e le  dice  ; 

Pfi- 
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Primo  . Nel  giorno  26.  del  mese  di  Reginab  337.  ho  fìce- 
yflfj  la  lettera  della  sua  Grande^z^a  , segnata  il  dì  dello  ^ 

JìejJo  mese  di  Reginab  zìi-'  ’ Arabie,, 

Secondo,  Dico  alla  sua  Grande7j7,a^  che  nel  giorno  16.  deljg^^^^ 
mese  di  Mars  338,  1'  E mir  della  Città  di  7.aiildah  Safan  ben'^^^sm  BU, 
Kitfim  mi  mandò  una  lettera^  segnata  il  giorno  1 1 . dello  fieff9  Mmuinè^ 
mese  di  Mars  338.  , in  cui  mi  ha  scritto,  che  due  scelandie  , 
le  quali  erano  {'tate  armate  dai  mercadanti  di  Zanklah  predaro- 
no un  baplmento  

di  Ko/ìantino , e fu  portato  in  Zanklah  da  ^elle  due  scelandie 
nel  dì  9.  del  mese  di  Mars  338. 

Terzo.  Quando  quella  preda  fu  portata  nel  porto  diZan^ 
klah , dopo  che  sbarcò  la  gente  , il  popolo  di  Zanklah  cominciò 
a dire  , che  Kofìantino  flava  formando  un’  armata  , e un  eser~ 
cito  ajjai  grande  . Avendo  ciò  inteso  /’  Emir  Safian  ben  Kafm 
fece  chiamare  a se  il  Capitano  schiavo-,  e lo  interrogò  se  era. 
vero  che  Koflantino  flava  armando  per  terra , e per  mare  . Il 
Capitàno  , che  ha  nome  Luka , gli  ha  detto , che  era  vero,  che 
Koflantino  flava  apparecchiando  una^  graffa  armata  , ma  che  non 
sapeva  per  quale  parte  : seifp  difj'e  -fapere , che  Melagiana  ' dove- 
va comandare  l' armata  di  mare  , e Marku  Gianni  comandare^ 

/•  esercito  di  terra  . - . 

Quarto  ■ Quando  l’  Emir  Safian  ben  Kafim  ha  inteso,  qtie.» 
fio , mandò  subito  in  Balitmu  Luka  con  otto  uomini  a cavallo  , 
aflnichi  parltfjfe  con  me  . Cojiui  quando  giunse  in  Balirmu  , par- 
lando con  me  ha  riferito  lo  fleffo , che  mi  aveva  scritto  l'  Em'fl 
Su  fieni  ben  Kafim  , e per  avermi  detto  la  verità  quel  Capitano 
Luka  , ho  fatto  dare  cento  e cinquanta  Krus  ai^  mercadanti  per,  ■ 
il  di  lui  riscatto,  ed  ho  fatto  dare  ancora  venti  Krus  a lui ^ 
e diedi  ordine  all’  Emir  di  Zqnklah  di  dovere^  lasciare  Lukd  in 
libertà , e lo  rimandai  di  nuovo  in  Zanklah  con,  quelli  otto  uo- 
fom.n.P.U,  ' Q'  ' ' 
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nini  . ' 
Bafirmà  . 


in 


AchCrijìo  Quinto.  Dico  alla  sua  Grande^7,a  avere  dito  ordine  tari- 
Capitino  di  Zanklah  , quanto  all’  Enilr  di  Mela  , che  doves- 

Porfirotft- sero  armare  té  squadre  di  quelle  marine  , e per  tutte  te  scelan-, 
Inift  g-g  ^ e barche,  che  song  in  Balirmu  ho  dato  ordine 

al  Configlio  di  Mare\  che  dovejje  farli  armare  , e dimani  scri- 
verò all'  Emir  di  Marset  Allah  , ed  all'  Emir  di  Sarhusah  , che 
armino  le  squadre  di  quelle  marine  , e comindrò  a fenscre  di 
formare  un  esercii^ , perchè  io  pcffo  voglio  andare  nella  Kala- 
fra  , flavi  0 nò  l' esercito  nemico -,  giacché  bisogna  che  queftcu 
cosa  fi  finisca.  Torno  dunque  a pregare  la  sua.  Grande?, 7, a di' 
mandarmi  il  Saklabi , perchè  mi  ajjìjia  nelle  imprese  , che  intra- 
prenderò . Non  avendo  altro  da.  dire,  alla  sua  Grandei^s^a  , con 
la  fronte  per  terra  le  bacie  le  mani , e.  mi  sottoscrivo,  così  i 
Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan.Alkabi  'Emir  Chbir 
di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande/, 7, a di  Alman- 
sur  Emir^  Almumenin . Imedina  di.  Balirmu,  li  21.  del  mese  di.. 
Mars  338.  di  Maometto . . * . ' 

Nel  giorno  24.,  del  mese  di  Mars, f Marzo)  338.  abbia»- 
mo  mandato  due  lettere , lina  in  Marset  Allah,  c 1’ altra  in- 
Sarkusah . Quella  dfretta  in.  Marset  Allah  diceva  cosi:  , 

Al  Hasdnben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasa,n  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di.  Dio,  Emir. Chbir  di  Sicilia  tl  saluta  e.  ti  dice  la  mia.- 
Crande7,7,a  ,jo  Emir  Dada  ben.  Aabd.  Allah  , che,  dovrai,  fare  ar- 
mare tutti  li  bafiimenti  , scelandie  , e barche  , chp  sono  in  Mar- 
set Allah  ; seni^u,  lasciarae  ni  pur  uno  che  non  fojfe  armato  , 
e quando  glA  saranno  pronti  dovrai  avvisare  ^ alla,  mia  Gran,* 

des'^a  , che-  La  mia  Gran, 

de^'^a  non  ha  che  dirti  di  più.  ; ti  saluta  , e fi  segna  così 

Al  Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per-  bontà 
' ‘ di 
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ài  Dio , Emir  Chlìr  fdi  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  idi  Balir-i  ■ 
mu  //,24.  del  mese  di  Mars  338.  di  Maometto.  — 1 

La  ietterà  mandata  in  Sarkusali  diceva  così:  A.  Arabico 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Aba  Al  Hasun  Alkabi , per  là  bollm  Wncill  Atm 

di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  <uinsurB!c- 

T , • X.'  • , ^ 

f 0 ».*  • t » • • » * ' 

che  fi  armi  tutta. la  squadra  di  Sarkusah  , e : . ; ; ; 

Jia  armata , dovrai  darne  avviso  alla  mia  Grande^?, a , per  dir- 
ti quello  » che  dovrà  far  fi  La  mifi.  Grande^i'a  non  ha  per  orti 
Mitro  da  dirti.,,  ti  saluta,  e fi  segna  costo 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon-t 
là  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedin^  di  Ba- 
tirmu  li  del  mese  di  Mars  338.  di  Maometto. 

.Nella  giornata  de’  18.  del  mese  di  Edilkadaa  (Maggio) 

338.  giunse  in.Balirmu  la  scelandia-,  che^avevamo  mandato 
iit  Tnnes  al  di  21.  del  mese  di  Mars  338.  , colla  quale  ab-- 
biamo  avuto  una  lettera  dell'  Emir  Almumenia , -nella  quale 
fi  diceva  così:: 

— Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  BiUah , per  bontà  di  Dìo', 

Emir  Almumenin  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  dice 
la  mia  Grande^, a , 0 Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasuiu 
Alkabi  Emtr  Chbir  di  Sicilia che  ha  ricevuto  la  tua  lettera 
scritta  nel  giorno  24  del  mese  di  Mars  338,,  la  quale  tu  man-’ 

.dafti -ella  mia  GroJide^s'a , ed  ha  letto  in  efja  , che  Kojlantitìo 
fia  armando  sì  per  mure  , che  per  terra  affai  poderosamente  : 

^uefla  Jtefia  voce  la  'mia  Crandes^a  l\  ha  inteso  ancora  in  Jia-  . 
kad , ma  non  fi  saj  evano.fi  Comandanti,  mia  Grande^f^a 
ti  manderà  quel*  Saklabi  che  ti  doveva  mondare,  e ti  s/ìediu 
rà  ancora  con  que.  Suklubi  un  -.estFcito  , col  quale  tu  pojfa  as- 
salire con  muggio-'i  jor^e  la.  gente  dì  Kofi antìno  . Stima  pe- 
rò la  mia  Crande^'.^a  , tu  operaffi  pià,  càutamente  , e,  la* 

- Q a ' . 
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scìajp  di  andarvi  in  persona  , per  non  correre  qualche  pericolo.  , 
La  tua  vita  importa  molto  alla  mia  Orandey^a  , onde  dtvi  usa.. 


'AdiCrìAo  . . . _ , , 

9SO.  " verso  di.  te  maggiore  circonspeT'ione . Tu  ben  sai , che  leu 

C<^rtnfmo  Crande'^rfl  ti  ha  voluto  sempre  bene , giacché  tè  lo  inerii 

nito  lmp6,  ^ gi^^do  fi  finirà  quefla  guerra  ti  vuole  infieme  con' e^ 

■ tatare , per  ajfifterla  ne!  governq  ...  : 


! La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , che  per  il  mese  di  Ausah  do^ 
vrai  mandare  in  Susa  /’  armata  di  Sicilia  , acciocché  s’  imbar- 
chi il  Saklubi'  injìeme  con  la  gente  , che  ti  manderà  in. 'Sicilia 
ià  mia  Grandes;;fa , e per  tutt'  altro  , che  tu  i>orrai  da  Rakad 
e da  altro  luogo  , dovrai  scriverne  alla  mia  Grande?, ?, a , che^ 
-.subito  te  lo  manderà  . La  mia  Grandesp^a  non-  ha  che  dirti  di 
• più  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  - cosi  : ‘ • 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansup  BUlah  , per  la  bontà  di  Dio., 

' Ernie  Almumenin . Imedina  di  Rakad  ti  27.  del  mese  di  Scia- 
ual_  338.  di  Maometto  . , 

" Nel  giorno  9.  del  mese  di  Almoiiaroan  C Luglio)  338.  ab- 
biamo mandato  una  lettera  in  Sarkusah',  nella  quale- fi- scris* 
' se  così  : t • - ■ 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio , Ernie  Chbir  di  Sicilia , ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Gran- 
' de^?,a  , 0 Ernie  . . . ben  Aabd  Alrahman che  l’  uomo  del 

Confiiglio  , che  venne  in  Sarkusah  per  v'ifitare  tutti  li  bafli- 

rtienti  è e scelandte  , ha  detto  che  ogni  cosa  era  pronta,  e che 
' tion  mancava  altro  , che  fare  irnbfrcare  la.  gente,  e le  jyéovvi- 
• filoni . Ti  dice  adunque  la  mia  Grande?, di --far  imbarcare  le 
■dette  prowiftoni , e la  gente  , e mandare  la  squadra  in  Mar- 
set  Allah  , e ciò  dovrà  escguirfii  sen^a  perder  tempo . La  mia 
Crande^t'O  non  ha  per  ora  , che  dirti  di  più  ti  saluta  , e fi 
. segtm  cosi  ; ^ 
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Al  Hasen  bm.  Aulì  ben  Abu  Al  Hatan  Alkabi , per  la  boa. 
tà  (li  Dia  , Erair  Cbbir  di  Sicilia  tuo  Signóre.  Inudina  di  Ba~  '■ 

tirmu  a 9.  del  mese  di  Aimoharoan  338.  di  Maometto . ' / Arabi^ 

• Nel  di  II.  del  mese  di  Almolmoan  ci  giunse  da  Zan-r,  ' 
klah  una  lettera  ,Jh  cui  fi  diceva  cosi:*'  m'^sur  ^tl  ' 

■ Al  Haaan  ben  Aulì  ben  Abu  Al'  Hasan  Alkabi,  per  bontà^^^ 
ài  Dio  , Emir  Chbir  di^  Sicilia  , l'  Emir  Safian  ben  Kafim  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, -^a  , e'  te  da 
corner,  che  l' Emir  di  Mela,  ha  già  mandato  in  Zanklah  la  sgua- 
dra  di  quella  marina  . Quella  di  Zanklah.  è anche  'pronta , t- 
non  manca  altro,  che  {' comandi  della  sua  Grande?, per  ese- 
guirli , - 

Dico  alla  sua  Grande?,?, a , che  /*  Emir  di  Mela  mandò  in 
ZankLih  venti  scelandie  ,■  quattordici  baftimenti  ' e venti  barche 
ben  armate,  e così  provvedute , che  nulla  lòr  manca  per  quat- 
tro mefi . Io  poi  tengo  armate  trentasei  scelandfe , ventidue  Ba~ 

, fiimenti , e trenta  barche  . Sicché  in  Zanklah  sono  pr<^  cin- 
'quantasei  scelandie trentasei  baftimenti-,  e cinquanta^rche\, 

Ora  aspetto  i comandi  della ]sua  Grande^?,a  per  sapere  quello, 
che  debba  eseguire  . Non  ho  altro  da  di^  alla  suà  Grande:^- 

ia  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo 
C9SÌ  : » . » • ' • , 

L Emir  Safian  ben  Nafini , per  bontj  "di  Dio',  servo  della 
Graj^e^?,a  (li  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan . Alkabi 
.Emir  Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Zanldah  li  6.  del  mese  di. /U- 
moàaroan  338.  di  Maometto, 

giorno  18.  del  mese-  di  Aimoharoan  li  mandò  lette- 
ra in  Zanklah , ia  cui  fi  sCrilTe  cosi  i ' " 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ala  Al  Hasan  t ptr  bon- 

tà di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia^  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia 
Crande?^/^  , o Emir  Safian  betSfKàJhn  , -di  ùvere  ricevuto  la  tua 

le/- 
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ietterà data  il  t/i\6.  del  mese  di  Almoharoan '^^3.  dalla  qua- 

w "f.  le  ‘ Ita . inteso  , che  l'  Emir  della  Città  di  Mela  ti  ha  ^ià  man- 

A di  Cripte  Jijf0  squadra  di  qiella  marina,  e che  la  squadra  di  Zan- 
Cojinnùno  ^ ancora  pronta  a partire  . Ti  dite  dunque  la  mia  Gran- 
Po'froc/e-  det^^a  , o Emir  , che  dovejji .al  più.  prefìo  fare  partire  lei-cin^ 
quantaseì  .scelandie  , le,  cinquanta  barche  , e Ii,trentasei  bajìim 
menti,  con. ordine,  che  dovejfero  cojìeqgiare  soltanto ‘la*Kalafra, 
•e  predare  tutti ‘li  baflimenti che  incontreranqo  tanto  corsati, 

, che  mercantili  colla  bandiera  di  Koftantiao  . . Non  ha  : Ut  min  ^ 
Crandes^qa'  altro  da  dirti -,  tl  Saluta  , e .fi  ìsegna  così: 

■ ^.Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ahtt  Al  H asan  Alkabi  , per  la  bon. 
tà  di  Dio,  padrone,  ed  Emir  Chhir^di  Sicilia  j tuo  Signore. 
..'imedina  di  Balirmu  li  i8.  del  mese.^di  Abnoharoan  $38.  9i 
Maometto . ‘ - 

Nel  giorno  20.  del  mese  di 'Almoliafoan  338.' lì  mandò 
lettera  in  Marsec  Allah  , in, cui  fì  scriffe  di  quella  maniera^ 

' • ^ ■ ^l  Hasan  ben  Aali  ben  -Abu  Al  Hasan  Alkabi  ,•  per  la  boa. 

.iù  df^io  ,'hmir  Chblr  di. Sicilia  ti  saluta, ‘e  ti  diesila  mia 
Gnmde^/,a  , o Ermr  Dada  ben  Aabd  'Allah  , che  con  quefia  let- 
.rera  ti  giungeranno ^rentà  iscelandie  , e quando  C Emir  di  Sar- 
.kusah  . ti  manderà  la  squadra  di  quella  marina , subito  dovrai 
fare  partire  quella  di  Balirmu , e di  Sarkusah  ^ e quella  di  hfiar. 
set  Allah  , e . mandarle . in  Susa  , per  portare . in  'Balirmu  quel- 
lo, che  deve  mandare  l\Emir  Almumenin:  ciò  dovrà .ejfere . ese- 
guito  sen^a  perdita  di  tempo . Dopo  quejio  la  mia  Crande^^a  non 
ha  altro  da  dirti',  ti,  saluta,  e fi  segna  di , quefia  maniere  z 
Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà, 
/di  Dio  , Ermr  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.,  Ime  dina  di'Balir. 
■ -•  ''  mu  li  uo.  ..deb  mese  di  Aimoharoan  338.  di  Maometto. 

giorno  8.  del  mese  di  Ausah;(  Agofio  ^.338.  ahJjia- 
mo  avuto  una  lettera  .da  Sarkqsah , nella  quale  G diceva  cosii 
' • ■ . ^ ' Al 
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Ai  Hasaa  ben  Aalì  ben  Mur  Al  Hasan  Alkabì , per  lont^  - 
fìì  Dio  , Ernie,  Chb.ir  di  Sicilia  Emir  ben  Aabd  Alrahmau^  \ 
(on  la  faeda  per  terra  butta  le.  mani  della  sua'  Grande^^a  ,’e  ^ Arabico 
le  dite  , che  nel  dì  a^.^det  mese  di  Aasah^^ì^r  tre  ore^pùrfia , a 
di  me3,^o  giorno  fi.  scaricò  in.  .Sarkusa/i  una  subita  pioggia' co.  mZ'ur  BU.' 

• si  /trabocchevole  , che  ci  credemmo- dover  morire 'annegati', 
io  è /lata,  copiosa  L'acqua  caduta  dai.  cielo.  Un  ora  e 
dopo- li  tramontar  del  sole  abbiamo  soferto  un  terremoto  a/j'ai 
vialento  , dal  quale  scoffe,  rovinarono  molti/Jìme.  case  ^ e quelle , 
che  re/tarono  in  piedi  sono  tutte  patite  con  molte  fenditure  : Di 
gente  morta  se  ne  ha  trovato  fin  ora  tra  uomini,  donne,  e^ji- 
-gtiuoli  il  numero 'di  ln~  Harkusah  al  presente- evvi  uru- 

pianto  , ed  un.  lutto  universale  . lo  Jto-  dando  a mangiare  a tut- 
ta quella-  gente  , che- rejiò  firoppia.  dalla  rovina,  delle  fabbriche  . 
e.  la  /io  facendo  medicare  a spese  detta  sua  Grandeya  . Se  però  • 
non  voglia  , che  fi  faccia  medicare  ,.  e fi-  dia  da  mangiare  alta 
povera  gente , non  fi  dispiaccia  perciò , perchè  onderà  tutto  a mio 
conto.,. ed  ancorché  fbffe  bisogno  di  vedermi  la  camicia  lo  farò, 
per  pagare,  la.  sua  Grande:^^a  . . La  gente  firoppia  ‘ fra-,  uomini  \ 
donne  , e figliuoli  è in:  numero  A”  2,146.  In  quejìa  circofianr^a 
la  prego  a.  compiacer  fi  di  dare,  qualche  provvidenza  ; onde  venqa 
sollevato  il  popolo  dal  dolore  ; che  ha  nel  suo  cuore  per  tanta  per-  > 

dita  , che  ha.  sofferta . Non  mi  refta  altro  da  dire  per  ora  ; con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le,  mani , e- mi  sottoscrivo  cosi: 

■ ‘ L'  Emir  ben  Aabd  Alrahman',  per  bontà  di  Dio  , servo  defi 
la  Grandezza  di  Al  tìasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  dfi  Sarkusah  li  4.  del  mese  di  Au-^ 
sah  3^8.  di  Maometto ..  -■  . . ' . 

Nergiomo  la.  del  mese  di 'AoaaJi' C Agofto  ) 338.  ab- 
biamo .mandato  nna  lettera  in  Sarkusah',  nella  quale  era.  serie-  ' 
to  cosi;  • ^ > i.  , V . - • % . . -,  _ -r  • 
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- Al  Hasun  ben  Aulì  Ben  Abu  Al -Hasan  AlUahi  , 'per  > bontà 
ili  Via  , Emir  C /ibir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
AàiCrifto  ^ 0 Emir  ben  Aabd  ALrahmah  di  avere 'ricevuto  la  fum 
Copàatmo  ’ ffW//a  il -dì  4.  del  mese  di  Ausali  33^?.  die  ha  reca- 

• Porfiroge-  tQ  sommo  dolore  alla  mia  Grande7,z,a  in  leggerla  . ^ 

nitolnii-e.  Grandezza  con  quetìa  lettera  ti  manda  dieci  scelan*  * 

. die  cariche  di  legname  ferro  , e 'provvifioni  per,  ripartirle  alla 
povera  gente . Hai  fatto  ajfai  bene  a dar  da  mangiare  , e far 
medicare  quella  povera  gente  sopra  quello  , che  è conservato  a 

• nome  della  mia  GrandeZjZ^a  , Ut  quale  non  vuol  che  tu  paghi  men- 
te , lai  mia  Graade/^z,a  li  dice  , 0 Emir  , che  a chiunque  non 
fibbia . come  potere  r'rfcbbricare  , ed  accomodare  la  casa  sua  , J9^ 
vral  somminijìrargli  lutto  ; ed  égli  poi  , quando  avrà  dana- 
ro , ti  soddisferà  di  quello  , che  gli  avrai  predato  . A cote’ht 
gente  povera  alla  quale  jiaì  danno  a mangiare  , e f ti  medica- 
re , non  dovrai  far  pagare  niente  ; ma  quando  guarirà , dopo  otto 
giorni  , che  sarà  finita  la  sua  ' cura  , la  licenzierai . 

Im  mia  Grande^i^a  ti  dice,  o Emir , che  ih  popolo  di  Sah- 
kusali  per  quattro  anni  non  dovrà  pagare  alcuna  gabella  sopra  ■ 
quello , che  vende  per  fuori  Sieilia  , ma  quello  che  entra  da  fuo- 
ri Sicilia  in  Sarkusah  , dovrà  pagare  al  solito  . 

•'  'La  mìa  Grumle^ga  vuole  , 0 Emir  , che  gli  abitami  di  Sar- 

kusak  , li  quqli  haruio  l’  obbligo  di  pagare  sopra  le  loro  terre , 0 
case  in  agni  anno  a ngrma  degli  Regolamenti „ non  debbano  pa- 
gare niente  in  qt/teflo  anno  , e così  refleranno  consolati  . La  mia 
Grande^^ù  non  ha  per  ‘ora  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  se- 
gna così  ; , . 

Al  Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi  , per  li  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Cllbir  di  .Sicilia  tuo  Signore  . Imidina  di  Ba- 
iirmu.li  j2.  del  mese  di  Adsàh  338,-  di' Maometto , 

Nello  fteflb  giorno  12.  del  mese  di  Ausati  338.  abbirmo 

• ri- 
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riccviico  ima  lettera  da-Marset  Allah  , in  cui  li  diceva  coj!  ; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  Aikaùi , per  bontà  —— 
di  Dio  , Entir  Chbìr  di  Sicilia , /'  Emir  ben  Aabd  Allah  con  la 
iaecia  per -terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, 7, a,  e le  'dice  , urriuAt. 
che  nel  giorno  9.  del  mese  di  Ausah  338.  ho  fatto  partire  dx.  '•^nturBiu 
Marset  AlUih  per  Susa  trenta  scelandie  ’ mandatemi  da  Dalir- 
jnu  dalla  sua  Grande^^a  \ altri  irniticinque  baftimenti  , e venti 
scelandie  , che  mi  mandò  l’  Emir  .di  Sarkusah  , e in  oltre  altre 
quaranta  scelandie  , trentasei  barche  , e trenta  bafiimenti , che 
ho  io  per,  ordine  della  sua  Grande?, 7, a fatto  armare  in  Marset 
Allah  : ficchi  in  tutto  sono  novanta  scelandie , cinquantatre  ba- 
fiimenti , e ■ trentSsei  barche  tutte  bai  armate . Dopo  ciò  non  ho 
altro  da  dire  alla  sua  Grandei^^a  ; con  la  faccia  per  terra  Ic^ 
bacio  te  mani,  e mi  sottoscrivo  così:' 

L’  Emir  ben  Aabd  Allah  , per  la  bontà,  di  Dìo , servo  del- 
la  Grbnde2,7,a  di  Al  Hasan-  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alka* 
li  Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Marset  /dloh  li  i«.  del  me-» 
se  di  Ausah  338.  di  Maometto» 

A di  14.  del  mese  di  Ausah  338. ‘abbiamo  ricevuto  una 
lettiera  da  Katine  , in  cui  era  scritto  cosi; 

Al  Hasan  ben  Aolì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Musa  ben  Aalì  con 
la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  delta  sua  Grandei'i'a  , e te^ 
dice  , che  nel  gior.uo  4.  df/  mese  di  Ausah  un’  ora  e me7,7,a  do- 
po Ifomontato  il  sole  , fi  é inteso  un  'terremoto  affai  grande  , il  - 
quale  gettò  a terra  molte  case  . Il  popolo  uscì  tutto  dt'.lle  al  ila- 
7, ioni  gridando  , e invocando  ^%jiUo  di  Dio  . Poro  prima  di  far 
giori.o  Gelei  el  b.'ar  cominciò  a gettare  copiosa  quantità  di 

fuo- 

Cebel  el  Nar , Monte  ai  fkteo  . V^gi  Mtn^ibelto. 

Tomll.P.Il,  R 
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fuoco, -il  quale  cominciò  a scendere  dal  Mónte  ^ come  un  fin- 
me  , e non  fi  é potuto  smammare  . Entrò  quel  fuoco  in  Città  \ 
AAiCrìjio  g abbruciò  metà  delle  case '‘di  Ratine  ; fra  le  quali  Ju  bru- 
eofnn  'ritw  data*  anche  la  mia  , ed  io , i miei  figli , e.  le  mie  mogli  non^ 
Po-firoge-  aiiiarno  altro  che  quello  , che  ci  trovununo  addojfo . Li  maga^- 
^ini  dove  fi  conservava  tutto  ciò  , che  era  della  sua  Grande^^ 
T^a  sono  fiati  ancora  bruciati.  Il  fuoco  continuò  a scendere  dal 
Monte  per-  due  giorni , e due  .notti , e presentemente  la  Cit~ 
tà  di  Ratine  è spopolata  , perchè  tutti  sono  scappati  fuori  Cit~ 
tà  , come  ancora  io  , ed  egualmente  fiiamo  morendo  per  la  pate- 
ra , e pc£  la  fame  ; giacché  quelle  poche  provvifioni  , te  quali 
non  furono  abbruciate  dal  fuoco , che  erano  dalla  gente  ricctu 
di  Ratine  , già  sono  consumate . lo  in  vedere  , che  le  prowifioni 
erano  bruciate  , spedii  per  Zanklph  il  Muftì  di  Kaìiae  con  sei 
uomini  a cavallo  , e mandai  a dire  all'  Ernie  di  quella  Città  , che 
aveffe  sollecitamente  fatto  giungere  in  Ratine  quelle  provvifióni , 
che  poteffe  , attesa  la  grande  disgrafia  accaduta  in  Ratine  . Il 
Muftì  con  li  sei  uomini  in  due  giorni  e meyp^  andò  in  Zan- 
klah  , e tornò  in  Ratine^,  e mi  dijfe  in  rispofia  , che  l’ Ernie 
Safan  ben  Ka firn  .non  gli  ha  voluto  dar  niente,  dicendo  che^ 
;e  accadere  qualche  disgrafia  in  Zaukah  non  avrebbe  come  soc- 
forrere  quel  popolo  , e dentro  di  quefia  lettera  , troverà  quella  ^ 
<.h'egli  mi  mandò  col  Muftì  , e la  sua  Grande7,t;a  la  leggerà 
grr  vedere  che  sorte  di  uomlrd  fi  trovino  al  mondo  , che  giun» 
qgr.oaduver  piacere  del  'danno  altrui . feri  ho  mandato  in  Tauf. 
eamanah  a dire  al  Governatorati  quella  Città  , che  mi  aveffe 
fedito  quanta  polefie  di  prowifioni-,  egli  poca  quantità  potrà 
mandarmi  , perchè  trovafi  aver  già  consegnato  tutto  ciò  , che^ 
essnaervava  del  nuovo  raccolto  . Veda  intanto  la  sua  Grandey,a 
91  quolt  angufiie  mi  trevo  io  , e tutto  il  popolo  di  Ratine-,  giac.-^ 
fuori  delle  case espofli  cUle  inclemen7^e  dell’  aria  , sen^a 

' ro- 
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/roba  „e  soffriamo  la  fame  . La  sua  Grander^-r^a  come  Emir  CfiOir.l 
,e  Padre  di  tulli , "ci  dovrà  soccorrere  4/  juù  prefio  , che  fi  può  . jt' 
fiico  alla  sua  Grande/, 7, a ejjier  vero  , che  più  dì  me7,-/,a  Città  * 

V rovinata  dal  fuoco  , ma  non  vi  è fata  , mortuUtà  grande  di  limaci  Al- 
venie  \ poiché  le  case,  che  sono  cadute,  hanno  schiacciato  jo/- 
■tanto  settecento  e set  persone  tra  uormm  , uonne  , e fighuci!  : di  .ilmunwù», 
firc^pj  ve  ne  sono  quattrocento  .e  ventitré  , ai  quali  non  poffd 
dare  ajuto  , / erché  non  ho  come  darlo  . In  quefi  giorni  non  fi 
fa  mangiando  altro  che  la  sola  carne  sen^a  pane  , ^poiché  non 
abbiamo  nè  frumenti , né  or^i  , né.  legumi  , e se  ancora  tarda  i‘ 
ajuto  , fi  consumerà  tutto  il  befiame  , e poi  ref  eremo  senr,iu 
niente , sapendo  bene  la  sua  Grandf/^7,a  quanto  fia  grande  il  po^ 
polo  di  fiatine . lo  non  ho  che-  dir  di  più  alla  sua  Grande^?, a ; 
con  la  mia  faccia  per,  terra  le  bacio  le  mani  , e la  prego  di 
avere  campa Jf ione  di.me  ,•  che  sono  uomo  affai  vecchio,  e che^ 
ho  af'qi  servito  , e mi  sottoscrivo  di  quefta  maniera  : 

L’  Emir  Musa  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , servo  delULi 
Crandetf^a  di  Al  Hasan  ben  Aaii  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , E- 
rnir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Katiae  li  io.  del  mese,  di  Au- 
sa h 338.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  14.  del  mefe.'di  Ausah  338.  abbiamo  manda- 
to lettera  in  Katine  , in  cui  fi  scrifìe  cosi; 

Ai  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasàn  Alkabi , per  bontà 
di  Dio,  Emir. Chbir  di , Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gron- 
de^/,a , 0 Emir  Musa  ben  Aulì , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera, 
scritta  il 'dì  -io.  del  mese  di  Ausah  la  quale  mi  ha  fatto 
piange^  quando  intefi  la  rovina,  della  .Città,  e infitme  il  danno 
sofferto,  dui  popolo  di  Kqiine , ma  bisogna  avere  fafen/,a  nelle 
cose  , che  menda  Dto..  . 

La. mia  Grunde-^j^a  mentre,  che  manda  quella  lettera 
spedito  prontamente  trenta,  scelandie.  cariche  di  frumento  , or^b , 

fi  2 
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fave , ceci , Ugna  , fìrro  , e roba  per  vefiiti , affinché  quando 
giungano  it\  Katine  potefjì  consolare  il  popolo.  A coloro  a cui 
Cr»)fo  uj^fjca  il  danaro  per  comprare  delle  provniCioni  da  mangiare  , 
Coftan'tino  dovrai  darne  tanta  quantità  quanta  pnjfa  baftare  per  dieci  gior^ 
Poifrogt  ^ g quejii  tali  non  dovranno  pagar  niente . A quelli  altri  per- 
Itv^p  ^ ^ jjQij  hanno  danaro  , hanno  terre  , dovrà  sommi^ 

nijirarji  ciò  y che  vogliono,  a patta' però,  che  quando  poi  con  l' 
ajuto  del  Signore  daranno  frutta  te  loro  terre , dovejjero  paga- 
re ili  un  altro  anno  tutto  quello,  che  ad  e'^  avrai  dato,  A 
quell'  altra  gente  , che  aveva  delle  case  in  Città  , e non  può 
rifabbricarle  , 0 accomodarle  , dovrai  dare  tatto  ciò  , che  doman- 
derà per  potere  riparare  le  dette  case  . La  tua  casa  poi  dovrei, 
jabbricarla  fl  spese  della  mia  Grandey,a-, 

Quejia  sera  la  mia  Grande?, qa  ti  spedirà  due  uomini  del 
Cotifigiio  per  terra  , coi  quali  ti  manda  103,000.  Krus  , de  qua- 
li 3.000.  saranno  per  te,  db  cui  ti  fa  dono  la  mìa-Grandecp-, 
r,a  per.  provederti  di  ciò  , che  bisogna  per  te  -,  per  te  tue  mogli , 
e figli , e li  aoo.oo®.  Kcus  serviranno  , acciocché  li  somminì- 
fìrì  a celerò  , che  vogliono  fabbricare , e non  hanno  come  paga- 
re gli  artljìi  : quefto  però  s’ iatende  , che  fi  dà  loro  • ad  impre- 
fitto  per-reflitulrlo  quando  le  case  comincieranno  a fruttare  , e 
Io  fiefjo  jarai  riguardo  al  pre7,s^o-  di  quel  ferro  , e legnante  che 
fi  prenderanno  da  tè . Ih  quefio-  modo  facendo  tornerà  ad  effe- 
re  la  Città  come  prima,  e la- povera  gente  troverà  come  fa- 
ticare , e guadagnare  il  suo  póne  A ‘quefio  fine  ha  detto  ta- 
mia Grande^?, a , che  alla  povera  gente  fi'  dia  di  prowifione  per 
dieci  giorni , poiché  scorfi  quejìi  comineeranno  a guaddfnare  il 
loro  softentamento  . La  mia  Gfande7,7;a  ti  ha  mandato  quelli  dde 
uomini  del  Configlio  per  ajutartl , effendo  tu  uomo  vecchio  , e- 
che  perciò  non  potrai  provvedere  a tutto  , onde  tu  dovrai  com- 
municare ad  ejjì  li  tuoi  penfierì , ed  ejji  gli  eseguiranno-.  La  mia 
- Gran- 
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Grande?, -^a  ti  dice  , ò Emir„Masa  ben  Atlì , che  in  leggere  nel- 
la tua  lettera  , che  qiiet  ccj'.e  dell'  Emir  di  Zaaklah  non  ha  vo- 
luto mandare  nierue.a  te  , ha  provata  ' ajfai  dolore  il  cuore  del- 
ta mìa,Grandep;^a  .,.,sd  ogni  volta  che  se  ne  ricorda.,  le'  sem- 
bra come  sentip's  le  puntare  di  tante  spine  nelle  sue  carni  .*  Lo 
mìa  Grànde^a  ha  data  credito  a te  , perchè  nella  lettera  tua 
era  acchiusa  i filtra  di  quel  cane-,  poiché  sarebbe  fiata  cosa  da 
non  crjtderji  , che  avejfe  negato,  soccorso,  alla  gente  nell'  e/iremo  • 
bisogno  . Ma. la  mia  Grandes^s^a  punirà  quell'  indegno  sen7,a  mi- 
sericordia , non  dovendofi  avere  comqiaj/loné  di  un  uomo  , che  non 
ha  carità,  come  è quel  ver'o  cane. 

La  mia  Grande:^?, a ti  dice,  che  quanto  ti  neceijit  era  dcu, 
i^anklah  dovrai  richiederla  da  colui  , che  tra  pochi  giorni  ti  scrì- 
verà da  Zarddah  . La  mia  Grand  *r, spi  ncm  ha  per  ora  altro  da 
dirti  -,  ti  saluta-,. e fi  s’egna  costi  ^ 

Al  H asan  ben  Aulì  ben  Abu  AiHùsan  Alkabi per  là  bon- 
tà di  Dio , Emir.  Chbìr  di  Sicilia  tuo  Signore ..  Irhedina  di  Bit- 
lirmu  li  i8.  del  mese  dfAasaTi'  338.  di  Maometto.  • 

Nel  giorno  2.  del  di  Srnbr  ( Settembre  ) 338.  ab- 

biamo avuto  una  lettera  da'  Zanklah  , in  cui*  era  scritto  cosi  ; 

Al  fiùsan  ben  Aalt  ben  Aita  Al  Hasan  Alkdbi  , per  bontà 
di  Dìo  , Emir  Ckbir  di  - Sicilia  , il  Grande  Kadì  con  la  faccia-  - 
per  terra  bada  le  mani  della  suà  Grande-/, ^a  , eie , dice  : ' 

Pjrimo.  Nel  dì  24.  del  mese  di  Ausah  338,  giunfi  in  Zaa- 
Ulah  con  li  cinquanta  uomini' àT^cavallo*,  e ^ co’ sei  ' uomini  cibi 
Configlio  di  Balirmu  , e di  tutta  la  Sicilia  . ' '' 

Secondo  . Appena  'giunti  In  Zùnkiahjù  indlrit'ammo  a Cavallo  ‘ 
come  eravamo  alla  casq  dell' EminSafiaa  ,ed  ivi  entrati,  ci  venne 
all’  incontro  quell'  Emir , ed^io  dijfi  a lui,  che  avrei  voluto  par- 
largli  . Entrammo  in  una  camera  infieme  coi  Configlieri , - e feci 
ancora  entrare  quattro,  uomini , dicendo  àgli  altri , yhe  doveffe- 


A.  Arabico 
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ro  [tare  A guarda  avanti  alla  porta  . Bjjendo  dunque  entrati  , 
fafla  serrare  la  porta;  ho  .letto  la  carta,  che  ^Safian  mandò 
all’  Emir  ' Musa  ben  AaÙ  : dopo,  avergliela-’ letto  gliela  moftrai 
Ccfuuàino  interrogandolo  , se  quella  lettera  segnata  coLsuo  nome  era  seni- 
» proprio  pugno;  al  che  egli  rispose,  effere  ' di  s-jo  proprio 

Sènti.  oEmir  Safian-faen- Kafim  . 

, tu  hai  mandato  quella  lettera  airEmir  di  Katine  Musa  ben 
Aall:  ora  ..fi a a sentire  la  rispofta  , che  ti  ha  mandato  la- 
Grandezza  de!  nedro  Emir  Chbir.  Gli  ho. letto  la  lettera  del- 
la sua  Cranàer,^a  , e dopò'averglield  fatto  baciare  ..  gli  ho  fatto 
■ tagliare  la  tefia  , ficcome  mi  ha  comandato  la  sua  Graade-^r^a  , 
^ e la  gente  del  Consìglio  , .per  mano  di  uno  di  quelli  quattro  , 
che . io  aveva  fatto  entrare^  dei  cinquanta  uomini , che  meco 


portai . . 

. Terzo  . Dopo  di  avere  ciò  adempito  . usciti  da  quella  co- 
lmerà r ho  fatto  chiudere  . e ho  fatto  conservare  la  chiave  ad 
^ uno  di[quei  Con/tglieri , che  erano  meco . Indi  feci  chiamare  il 
‘ Muftì  * e il  kad) . dì  Zatiìdah  , ai  quali  . effendo  venuti , di  fi  che 
avejfero  dovuto  far  convocare  li  Grandi  di  Zanklah  . Dopo  A 
eira  che  cofìoro  erano  andati  via  . tornarono  con  li  Grandi  di 
Zanklah\  e quando  furono  tutti  in  mia  preseh:^a  . chiamai  Aahd 
-Allah  bert  Ahi  Ka farcir . e àij/i  al  Muftì,  e al  Kadì.  ed  o- 
qud  Grandi,  che  Aabd  ‘Allah  ben  Abi  K a farcir  era  H loro 'E- 
mir  ,^e  che  a lui  fi  dove jje  obbedire  o tenore  dei  Regolamenti . 
Ho  'detto,  poi  al  Muftì , che  ‘ doveffe.  presentare  il  nuovo  Emir 
al  popolo  ,.  e incammin atifi,  con  quelli  Grandi  per  moflrare  al  po  " 
. tl  nuovo  Emir.  se  ne  andarono  a girare  per  la  Città. 

* ' Quarto ..  (Quando  ritornò  in  casa  l’Emir  injieme  col  Muf 
.ti  . ed  i Grandi C Emir  licenfiati  quei  Grandi  refiò  con  il  fia- 
la Muftì , e il  Kadì  : Dopò  che  partirono  coloro  ho  comanica- 

,40  al  Mciftì  i e al  Kadì  quello,  che  fi  eia  eseguito,  ho  dato 

or- . 


Digitized  by  Goo^le 


ARABO  - SlCrUAI^ 


IO 


ordine-,  che  dovejfero  far  sottOrare  il 'carpo  di  Sa  firn  ben  Kk- 
firn,  e ho  detto  ancora  ,.che  dovejfero  consegnare  tutto^^quello  , 
eh' è conservato  a nome  della  sua  Grande;f^a , al  nuovo  Emir 

Sedo.  L' Emir  Aahd  Allah  ben  Abi^Kafarrir  (la  facendo  Xmati  /®- 
preparare  otto  scetandie  , che  sono  dei  Mercatanti , effendo  quel-.'J^'" 
le  della  sua  Grandeii>7,a  tutte  fuori , come  sa  bene , per  jarle^  4’mutnei'M 
caricare  di  provvifioni  , e-  mandarle  ire  Ratine , come  ce  ne  ha 
dato  i eomendi  la  sua  Grandeti^a , prima  che  fojfmo  partiti-  da  ’ 

Balirmu . - ' . - ' 

Secciaio . Dico  alla  sua  Grandej'^a  , che  io.  in  compagnia 
di  quella  gente  del-  Configlio  , eh’  è meco.,  dopo  altri  quattro 
giorni  partiremo  da  Zanklah  per-  venire  ■ in  Balirmu  , e se  non 
fiamo  noi  ftejji  venuti  in  vece  di  quejla  lettera  , é fiato  per.  ve- 
dere come^  vadano'  le  cose  i del  nuovo  Emir , creato  dalla  suau 
Grande7,i^a  . Dopo  cid  .non  -ho  cdtrn  chr  dire  ; con  la  mia  fac- 
cia per  terra  le  bacio  U mani-,  e mi  sottoscrivo  di  gue/ra  mar- 
niera . 

/Z  Grande  Kadì  , per  bontà  dì  DÌO',  seevo'  della  Grander,- 
T,a  di  Al  Hitsan  ben  Aalì  ben  Abu- Al- Hasart  Aikabi  Emir  Chblr 
di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  ti  i6.  del  mese-  di  Ausah  33.S.  dì  . 
Maometto.  ' . ' 

A di  13,  del  mese- di  Stnbr  338., abbiamo  ricevuco  una 
leiCera  da  lucine , ia  cui  cui  fi  diceva  cosi  ; ' . 

Al  Hasan.  ben  Aali  ben  Abù  Al  Hasan  Aikabi , per  la  -boà^ 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , l’ Emir  Musa  bea  Aali  con  - 
ia  faccia  ‘per  terra  bacia  le  mani  della,  sua  Grdndei^^a , e- lei* 
dice  quanto  Jìeguei  1 ' ' • 

^ Primo  . Faccio  sapere  ‘alla  'sua  Grande^^a  , che  nel  giojr»  " - 

2,1.  del  mese  di  Ausah  giunsero  nella  marina  di  Katine-  trenta 
scelandie  , colle  quali  ho- ricevuto  una  lettera  della  sua  Cfon- 
de^^a,  data  il  giorno  iS.  dello  fì'ejfo  Ausali , che ''mi  fa  portò*-  ' - 

^ta-. 


»v.- 


Digitized  by  Googli 


1 'ì'6  CbDICB  '^DrPLOMV.TIGO 

0 

■ia  dal  Primo  Capitano  di  quella  scelandie  i a in  le^ perla  il  o Jc 
jiMiii»  cuore  fu  in  pericolo  di  crcpare  per  il  prende  pianta  , che  ho  fat‘ 
A.àiCripOj^  fcnere7,;^a  , e l'  allepre:^:^a  , che  ho  sentito  . 

■Cofw-^o  -Secondo  . Nel  dì  23.  piansero  in  Katine  li  due  uomini  del 
tPorfrege-  Confiptio  della  sua  Grandt2,2;a  ^ e mi  hanno  .co  nsep  nato  li  203,000. 
!rtt.^'Krus.per  farne,  ciò,  che  m{  ha  scrìtto  la  sua  Grcnde-^cta . 

Terzo.  Nel  piamo  o.\.-.infieme  eon  quelli  due  Confiplieri 
andai  alla  marina  per, fare  scaricare  le  provvifoni , mandate 

dalla  sua  Grandcy^a  , le  quali  feci  trasportare  in  Città  . Quan^ 
,do  quelle  furono  introdotte , cominciai  a dispensarle,  al  popolo , 
il  quale  a'd  alta  voce  pienpendo  ne  rinarayfa  Dio  , e lo  prepa 
. .eli  .dare  lunp  a - vita  alla  sua  Granfe'p^a  come  Einir  Clibir  ,epa^ 

, jjre  jìletoso  del  pendo  di  Katine  . ' 

Quarto  . , /fo  dato,  ordine  al  popolo  , che  chiunque  è pò-, 
.drone  di  case , e non  ha  come  rifabbricarle , fi  f>resenta(fe  a me 
per  soccorrerlo  di  tutto  quello , che  pii  ùisopna  , coli’  ol'bliqo  di 
soddisfarne  /'  importo'  quandi  cominreranno  le  case  a dare  fi  ut- 
jo  . Di  quefto  ne  hanno  avuto  somma  coasola3;ione  t padroni 
di  .case.,  ^ e non  minore  quelli  , che  non  ne  hanno',  perché  co~ 
doro,  che  non  hanno  .case  sono  .della  povera  pente  , la  quale- 
faticherà  , e potrà  sojientarfi  . Già  fi  sono  cominciati  a sommi- 
pi/irare  i soccor/i , e in  Untine  fi  vedqno  indifiintamente  fatica- 
re poveri , e ricchi  , e,  certamente  , che  la  meno  di  tre  auiti  la 
iCittà  di  Katine  sarà  più  bella  di  quello  , che  era' , perché  tut- 
ti Jravapliano  , e tra/i  Crifiiani  anche  le  dorme  trasportano 
pie.tre  . , ' . • 

Quinto . Io  con  la  mia  faccia  per  terra  rinqrai'io  la  sua- 
• Crcmde?^7^a  delU  tee  mila  Krus,,  Iddìo  ptieto  rimuneri  colla  sua 
provvidenza  , piacchè  io  non  poffo  fare  altro  , che  pregare  Dio 
per  la  'sua  Grandezza  • Io  pià  ho  cominciato  a fare  rifabbrica- 
re'il  Caftello , dove  pii  Emiri  abitano,  e farò  .come  mi  ha-i 
• ' ■ det- 
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ihtto  fu  saa'Granùe7,7,a  di  rifabbricarlo  a sue  spese.  t 

Sefio  . Io  ringrayfo  affai  la  sua  Grande^^a  di  avermi  mcn*  SK“!a 
dato  due  Configlieli  ad  ajf fermi , ed  aiutarmi  , perchè  ficura- 
mente  non  potrei  provvedere  a tutto  , .nemmeno  se  fojji  giévine.  j, mìei  Al- 
lo lio  toro,  ripartita  la  fatica  a quefo  modo:  ad  uno  di  ejJì'K^ur  Bit. 
w ■ Tj.  / r Emir 

ho  consegnato  U !oo,ooo.  Krus  .per  soccorrere  coloro , che  vo.  ^imumenia 

gfiono  danaro  per  ftf>bricare  , o accomodare  le  loro  case , e a 
quel  Configlieli  ho  aggiunto  H Kadl  per  fargli  la  scrittura  di 
quel  danaro  , che  imprefa  . All’  altro  uomo  del  Configlio  h» 
consegnato  ip-provvifioni  per  difriòuirle  tra  il  popolo  a norma 
di  ci6  , che  mi  ha^scritto,  la  sua  Grande^i^a-t  In’’ confpagnia  di 
.quell'  uomo  ho  affegnQto  U Muftì  , come  colui  J che  conosre  la 
gente  , che  mn  può  pagare  , ed  a \eui  fi  dovrà  dare  per  eterna- 
fina,  e quell’ altra  , che,  se  non  paga  ora  , potrà  pagare  in  ap» 
preffo  . A mio  figlio  ho  consegnato  tutto  ih  legname  t'^e.  ferro 
per  somminiftrarfi  o a danaro  contanti , o in  credito  a coloro  ^ 
che  vogliono  accomodare,  o fabbricare  le  case  Icrò . 

^ Seftd  . Dico  aita  oua  Grandes^a  , che  nel  giorno  6.  del  me- 
se  di  Stnbr  338.  l’  Emir  di.  Zanklah  Aabdi  Allah  ben  Ahi  Ka- 
forbir  mi  mahdò  otto  scetandie -cariche  di  -frumento,  e dì  or^o  ^ 
ihqudle  fi  è già  fatto  sbarcar  dalle  scdandie  , e fi  è trasportato 
iir  Katine  . Ho  rimandato  subito  in  Za/Maà  le  scetandie  , ed  ho 
scritto  a quell’  Emir , che  non  » doveffe  mandare  altro  , se  io  non 
glielo  richiederò . Non  ho  che  cosa  dire  di  pià  alla  sua  Gran-^ 
de/^^a  , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrìvo  così  : • . • , 

• L’ BmU  Musa  ben  Aalì , g^r  bontà  di  Dio,  servo  della..: 
Gt(xqfez,7,a , di  Ai  Hasan  bea  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Atkabi 
iimir  .Chbir  di  Sicilia,.  Città  di  Katine  li  9.  del  mese  di  Stnbr 
^33^  di  Maornetto  . . ^ , 

, T4cI  gtorn9  2..  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  »b- 
Torn,Uf>Al,.  ’ S bia- 
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bijaio  ricevuto  d»  Susa  una  lettera  con  una  seclandia , "ìn  cu! 
— era  scritto  cosi  : 

A diCrifto  Hasan  ben  Aalì  tea.  Aba  AlHcsan  Alkabi , per  la  boa. 

Cofi^niinetà  dCDlo  , Emir  Chbir  di  Sicilia . V Emir  dell'  amaìa  con  la 
Po’f  rose,  riccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande.y^a  , e le  dice  i 
Primo.  Che  nel  giorno  g.  del  mese  di  AiTsjh  338.  e/Jendo 
partirò  "da  Marset  Allah' con  V armata  giuTip.  *n'Susa‘it  dì  13, 
dello  ftejfo  mese  ^di  Ausah,  e sbarcato' andai  in  casa' dell'  Ernie 
di  Susa  , a.  cui  consegnai  la.  lettera:,  per  l Efnir  Alnmmenin  , 
e gli  ho  detto  , che  dovejfe  subito  mandarla  in  Rakcd  , ed  egli 
sen7^a  perdita  di.  tempo  la:  mandò  con,  due  uomini  a cavallo. 

•'  Secondo  . Dico  alla  sua:  Grandegs^a  , j:he  arrivando 
sa  credeva,  tròvare,  tutto  pronto  ad.  imbarcarfi  , ma  io  non  trovai 
nulla  , e fino,  a queji'  ora  non.  vi  i niente  preparato  per  irn^ 
barcure'i  e portarlo  in  BffUrmu.. 

- Tèrzo  .•  Jeri , che'  erano.,  ti  25.  del  mese,  dt  RabiaUtem  , eé-, 
bi.  lettera-  dal  Saklabi , mandatami,  da.  Rakad,  in  cui»  mi  hom 
scritto,  che  intanto, non,  è venuto  , e nort  ha  mandato  ciò,  ehe- 
ji  deve  imbarcare  per.  Sicilia , perchè  l’  Emir,  Alinumenin.  é Jìatt^ 
ammalato  , ma  che  ora,. 'già  era  guarito , e ri/labUito..  Mi  ha. 
scritto  , che  dovejjì  fermarmi  in.  Susa  con  1‘,  armata,  fino,  all'  an- 


no nuovo,  non.  efjendo  ormai  più.  tempo  da  far  viaggio,  rnet- 
to  più  ehe  le  retivi , dovranno,  eff ere.  tutte.- cariche  • Un  tale  co-- 
mando  me  l'  ha  mandato!  a.  nome-  dell'.  Emir  Almumenin. , e la. 
sua  Grande^r, a- troverà,  acchiusa  in-  quefla  lettera  quella  , ' che- 
mi  scriffe.  il  Saklabi  * acciocché  poffa.  leggeHa  . • 

Quarto  . Dico  alla  sua  Graede^^a  di  avere" io , rispojto.  al  Sa~- 
ifabi , che.  obbedirò  in  tutto,  ciò  , che  mi  ha,  scritto , e che.f^nSn'. 
partirò,  da  Susa  se  prima  non  abbia  li  suoi 'comandi . Non  bè  ^ 
che  dire  ài  più  mila  sua  Gra/ide^^a  ; con  la  mia’faccitt  per  ter- 
ra  te  bacio  le  mani,  e mh  sottoscrivo  di  quefla  manierai 

L“  Emir 
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L’  Emir  dett  armata,  ptr  bontà  Dio  , servo  della  Graa^ 
dei^7,a  "di  AL  Hasan  beri  Aalì  ben  ^Abu  ’Al  Hasun  Alktibi  Emir 
Chbir  di  Sicilia . (^Ulà  ài  Sttsa  li  26-,  di  Rabialkem  Arrota» 

Maometto . • • Umani  At‘ 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Sciababan- C Febbrafo  ) 338, f- 
abbiamo  mandato  -due  lettere  in  Susa  con  una  scelandia , una  ,nmtmeaia 
cioè  alP  Emir  dell*  armata  , « l’ altra  per  1’ Emir  Almuineain. 

' Quella  mandata  all’  Emir  dell’  armata  diceva  cosi  ; ^ 

Al.HasjTì  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Aìkabi , per  bontà 
■ài  Dio  , Errar  Chbir  Ai  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  ,*  0 Eaiir 
dAt  armata  t di  avere  la  mia -Grande'/;^  ricevuto  da  tua  lettera, 
scrittUfil  dì  26.  dA  mese  di  Eabialkem,  enti»  alla  quale  ho 
trovato  queUa  , che  tl  ’maifdò  da  Ralàti  Jn  ’Susa’  il  Saklabi . La 
mia  Gremdeep^a  ti  3icé\ '•che  hai  fattola  ffai' bene  -<i  ^scrivergli., 
che  tu  nòn  -sarefii  partito  da  Stsa' j,se  prima  non  avejji  li  suoi 
Ordini  ^ tonde  ,/f  ‘approva,  tutto»  quello^  ohe  ’ hai  fatto  a misura  di 
qùqntò  hai'scritiq  nella  lettera  , et*  hai  mcmdaio  <fiUa  mie  Gta/i^ 
de^7fi  ; la  quale  noe  Wte  altro  Aa  dirti  $ ti  saluta  , e fi  segna  coA 
Al'  Hasan  henrAall-  ben  Abu  Al  Hasan.  AlkdbL,  per  bontà 
di*Dio  , Emir  Chbi&  di  Sicilia  . Jmedirta'  di  Balirmu  li  20.  dA 
mese  di  Sdahaban' ^36.  di  Mabrhefto . ' r . , 

La  lettera  -«yritta  *per'T  Ethiè  Almumetrtii  diceva  così  :• 

• Ismael  Abu-  Dhàher^'Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  , 

En\ir  Almumenin\  Al*Hasan  ben  Aalì  ben  Abu"' Al  Hasan  Al- 
ìeebl  Errur.Chkif  ài  Sicilia  ion  la  frónte  per*terra  bacia  le^  ma» 
ni  deità  suaGtande:^à- le'' dice  , che  t Emir  dell’  armata  mi 
ha  dritto  ohe  ia  Gronderà  ìud  era  àmmalata  ,■  fo  che  reci 
colore  malto  at  mtò  cuore  f ma''pci*rni  .sonò  'rallegrato  in  averta 
letto,  che  già  Ìa*etia  Grgndei^^u  f^e  gtarita . * V«  , 

Dico  alta  -sue  Graadeif7,a  ; The  • nei  ghrno  ^.■AA’mese  di  Au- 
sdh  accadde  Un  • danifò  ^rfvi£ììnA  in  Sicilia^  poiché  vt  fir  uiù» 

• ■ Sa  . ' ter- 


f 
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terremoto  , che-  diroccò  ’quaji  la  maggior  parte  della  Città  di 

' Sarkusa/t,  e morirono  sotte  le  pietre  fra.  uomini , dotine^,  e 

gliuoli  da  1,453.,  ♦ di  gente  ft/oppia  fi  Ricontano  2,147.  Nella 

€oftantino  (le(fa  giornata  , e nella  flejfa  ora  'so^rì  lo  ftefjo  disajìro  lu  CrV- 

f(xfirofie-  Katine , dove  caddero  malte  case  , e morirono  sotto  le  ro„ 

mitolmpe-  . • • . > ^ 

uit,  vins  fra  uomini,  donne,  e p^lmoU  700.  e re/tarono  ftroppj  423» 
In  Katine  però  è succeduta  una  di^ra^ia  di  più  , che  il  Monte 
m Nar  cominciò  a gettare  quantità- grande  di  fuoco  , che  scen- 
dendo da  quel  Monte  come  un  fiume  , entrò  fimo  in  Città  < e con- 
sumò me7,7jO  Città  . Quella  popolazione  così  grande  i rapinata  j. 
poiché  bruciò  tutto  , e.fi  bruciarono  quei  magazzini  , dentro  ! qua- 
li vi  era  ^nseruuto  tutto  ciò  , che  fii  era  esatto  in  queji'  t^no.  a 
tenore  degli  Regolamenti  ,*  onde  quei  popob  ha  patito  la  famc^ 
per  alcuni  giorni  fiptantq  , chefii  mandgroito  da  Balinnu.  le  prov- 
vijioni I . . * • • • . • . ’ 

Dieo^  alla  sua  • Grandezza  -,  che  /’  Smir  di  Katipc-  Musa-  ben. 
AalT  noli  avendo  provvifioni  da  soccorrere  il  popolo  di  Katine^ 
per.  avergliele  consumate  tutte  il  fuoco-  ,^scrij(fie  tofio,  una  lettera 
all' Einir  di^  ZanUaà  Safiam  ben-Kafiun.,  ma  quegli  mandò  per 
rispofita  „che  nien(e  poteva  spedirgli  , perchè,  le  provtrifioni  , ohe 
aveva  , servivano  per  soccorrerà,  il  popola  di  TatAlafL-,  quando 
mai  succedeffie  in  Zanklah  queUchei.  terremoto . ^uejia  rispofla  così 
dura,  l' ha  dato  non  giù  pfr  amoref,  che.  porta  al  popola  di  Zaiv>- 
klah  , ma  per  H guadagno  ,che  avrebbe  eicavatp  , quando  aves\ 
se  vendalo  quelle,  vettova^^lie  , e Ut  <irandezz*  fna'ben  sà  , che.' 
agli  Enùrt  tocca  un  tanto  per  cento  sopra  quello^  che  vendono 
a nome  mio  , come. dicono  gli  Regolamenti , e così  lasciò  230,'OOC» 
persone  senza  viveri  per  il  moiedeilOiintsreJf  ha  mefifo  in  pro- 
cinto quel  popolo  dì  ribeltarfi  -per  la.-fattie . Ciò  *eqò  molto  do- 
lore al  mio  cuore',:  ne  ho  parlato  in  QoBjìgHo  ^ e.d,if,  ed  il  Con- 
filglity.  abbiamo'  determinato  di^Jdr  taglùiFe  la  tefta  a quell'  Er 

mir .. 
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mir . A que/i’  aggetto  fu  mondato  il  Grande  Kadì  eoa  sei  pers 
sane  del  ConftgUo^e  cinquanta  uomini  a cavallo,  li  quali  arri, 
vati  in  Zanklah  eseguirono  quella  , che  aveva  loro  ordinato  io  •, 
e il  Coniglio  , ed  ho  fatto  Emir  di  quella  Città  Aabd  Allah  ben  tsmaHAl- 
Aòi  Kafarrir  . ' ‘ ’ * 3 •*  * 

Prego  la  sua  Cratider^a  , c/ar  al  nuovo  anno  seh^a  perdi- AuLm^'Z 
ta  di  tempo  voglia  spedirmi  il  Scklabi  con  quanf  alt/^  wleti^ 
mandarmi  di  più  con.  P armatq  ■ di  Sicilia  , la  T/ua/e  Ji  trova  ut' 

Susa  da  molti  mefi  \ non  ^endo-bene , che  fi  perda  più  tem- 
gg.per  anda're  in  Kalafra  , poiché- più  che  fi-  tarderà-' ì nofirt  ne- 
mici tanto  più  fi  faranno  forti.  Non  ho  per  ora  altro  da  dire  aS 
la  suaGrandei;^  ;.con  lo  mia  fronte,  per  terra  le. bacio  le  ma- 
ni , ^ mi. sottoscrivo  cosl~t 

. ^ Hasan  hen  Aalt  ben  Abit  Al' ¥lasan‘  Alkcfiìi  Ehnir  Chhir 
Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande^T'a  dell'  Emir 
Almuaienin  . Imedina  di  Ealiripm.  li-  0.0.  del  mese'  di' Sdqhaban- 
339.  dL  Maometto . ‘ . 

, Nel  giorno  4.  del' mese  di  Mars  339;  ci  fù  recata  unaJ 
lettera  da  Katine , in  cui  fi  diceva  cosi  : 

^ Hasan  ben  Aalì'ben  Aba  Al  Hasdn  Aikali  , per’  bon- 
tà diDio^,Emir  Chbir  di  Sicilia  .,1’  Emir  Musa  ben' Aulì  conia 
faccia,  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gtande:f7Ìa  , e le'  dice., 
che  il  popplo  di  Katine  con  sommo  fervore  fiA  continuando  ad 
aocomadare  la  Città , tanto  che  penso  , che  non  in  tre  , ma  inJ 
due- anni- fia  perefjere  più  bella,  di  quello-,  che  era'. 

Dico  alla^  sua  Grande?, ^a  , che  nella  lettera  mandatami  cof  _ 
Conjiglieri  ; scritta  il  dì  i-8.  del  mese  di-Ausah',  non  mi  ha  scrit- 
to come^  devo  comportarmi'  sul  paqamento  delle  gabelle  : ora  co- 
mincia ad  avvicinar/i  il  tempo  del  traffico  , perciò  la  sua  Gran* 
de2,7fl  dovrà  scrivermelo , perchè  io  non  farò  niente  sen^a  aver- 
ne- prima  L suoi  cornane^..  Non  ho  altro  da  direi  con- la  mioj,- 
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^ per.  terra  le  bacio  le  mani  , e-  mi  sottoscrìvo  così  : 

^ ben  Adì , per  la  bontà  di  Dio  , servo  della 

ts».  Grander,^a  di' Al  -Hasan  tea  Adì  ben  Abu.  Al  Hasan  Alkabi 

OVUd- *, 

nifi  bVIaonietto  . 

ratcre.  A-dl^  7.  del  mese  di  Mars  339.  fi  mandò  lettera  inKa- 

tiue  , ii>  cui  -fi  scrilTe  ,cosi  ; 


Al  Hasan  'ben  Adì  ben  Abu  Al  Hasan  Àlkabi , per  boa- 
tà  di  Dio,  Umir.Chbir  di  Sicilia  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia^ 
Grande:^'/, a , 0 Ermr  Musa  ben  Aalì , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera , scritta  il  dì  29.  del  mese  di  Sciahaban  338.  , in  cai  la 
. mia  Graudei’^a  ha  letto  , - che  vuoi  sapere  comeli  dovrai  gover- 
nare riguardo  al  pagamento  delle  gabelle  , che  Ji  devono  <*Jig e- 
.re  dal  popolo  ai  Katine . La  mia  Grande-^'^a  pensava  , che  te^ 
ne  uvejlJe  scritto,  ma  poi  ha  veduto  di  non  averne  parlato^ 
.Dunque  ti  dice  la  mia  Grande^j^a  , o Emir  Musa  ben  Aalì  , che 
_ un  anno  non  dovrd  far  contribuire  niente  a coloro  , ehf_, 
hanno  L obbligo  ,di  pagare  sopra  le  loro  terre  a tenore  degli  /?e- 
gclarnenti,  e per  quattro^  anni  tutto  dò  , che  .il  popolo  di  Katine 
venderà  per  fuori  Sicilia  non  dovrà  pagare , ma  per  quello  , xhe 
vune  da  fuori  Sicilia  per  venderfi  in  Katine,  chiunque  lo^por^ 

, ta  bisogna  che  paghi  le  Dogane , come  fi  prescrive  nei  Regola- 
menti. La  mia  Grandesp^a  non  ha  .altro  da  dirti  ^ ti  saluta  , 

. e fi  segna  così  : ‘ • 


Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu,  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
,di  Dio,  Emir .Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore,  Imedina  di  Balie— 
.mu  li  7.  del  mese  di  Mars  339.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio)  339.  ®i 
giunse  una  .lettera  .dell’  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scrrt- 
’-O  cosi  ; 

Ifmael  ,Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir 
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Bruir  Ahiumenin  ti  saluta , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la^ 
mia  Graade^7^a  o Al  Uasan  ben  Aulì  ben  Abu  Ai  Hasaa  Al- 
Labi  Emir  Chbir.  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  ^ rtrabìc» 
scritta  il  di  20.  del  mese  di.  Sciahaban-,  in  cui  la  mia  jOrani  ^ 

de^^a  ha  letto  il  Jiui/tro  accaduto  in  Sicilia  nel  mese  di  Ausah  '^<*^‘>‘'' Bit 
2Z9...nell'  eferfi  defirutte  quafi  totalmente:  due- Città  delle  pia  ‘1’!  ^ 
grandi , che  sono  in  Sicilia  ; .ma  ejendo  cose  , che  manda  Dio 
Msogna.  riceverle  con  pazienza  . Ha  provato  sommo  dolore*  al 
cuore  la  mìa.  Grande^r'a  in  leggere-  . . \ . . * 

Emir  Musa,  bea  Aalì  chiejio  per  Kqtim  aiuta’ 
da  Zakla/i  , non  ne  abbia,  avuto  per  verità'  bisogna-  che-  colui 
aviffe  in  ' petto  un  cuore  - di  cane\  onde,  hai  fatto'  affai  §tne  ad 
aver.^mandato'a  tagliargli  la  teff  a poiché  non  è degno  di  vi- 

vere. trai  la-  genà»  un:  cane-  di:  guella  sorta  , anrffchè  poco  ff  è 
fatto  a<  tagliargli  la.  tefta-,  se  foffe-  flato  inumano  della  miri. 
Grande^^a  avretibe- fatto  bruciare:  vivo' un.  cane  così  barbaro.. 

• * La  mìà'  Grandeif/^'  ti' dice  , o Emir  Chbir  , che  quefta  let- 
tera ti  sarà'  datai  a- proprie  mani  da  - Faragi^  el’ Mhadiad' con' 
cui  la  mia.  Gtandei'^a:  ti:  manda  ' diciottomila  uomini  ,,  duemlleu 
cavalli  , e.  duemila  - e' seicento ' eameli  .•  A’  queffi' diciottomila  uo- 
mini dovrai  unire,  altra  quantità  di' gente , e mandarli  tutti  in. 

Kalafra  per  vedere  di',  che  fi  pojfia  farefii').  Ti  dice  la  mia 
Grande^jfa  , che  quando  sarà  conquiffatala  Kàlafra  , bisogna  che 

tu 


(;)  Anno.  6(59.(931)  die  tecunda- lalii  feria  «juartm-venili  ?n4brmum  Saklabraa  ab 
Africa  , Ctai  numeo  Phara^  Mobaddad  , Se-  com'  iUo*  eameli . & exercitua  ma* 
gni  iaiB<catDpellies , quam  davalet^  Chrun.  Cantabrig.  l.  c/e. 

La  Cronaca,  dì  Arnulfo  pare  , che-  ciò,  voglia  accennare  quando  ha' detto 
oU*  anno  951.  Venir  ’ ia>Ciciliam' iiLigna  > ciaifìs- Sancenoraia  ' de  Aphrtea  , & 
mai:*  navei  venerunt  la  Calabtiaai,  dcspuliavcruac  Ecciclìaa,  devillivctuot  ter- 
rai, & loca  , & capiivos  fecere  , <jui  fuen:nt  poflea  rede-npii  ciim  :niru  1 Ai 
argento , Camiti.  Peilegr.  ed»e;  PrariUi  tom.  j./,  eyo, . 
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tu  veaqa  a (lare  in  Ralad  con  la  mìa  Grandei^T^a  ^ poiché  sen- 
^ il  tuo  conjiglio  nulla  le  sembra  ben  risoluto.  La  mia  Gran- 
oo«  ha  che  cosa  dire  di  pià  per  ora  -,  li  saluta , ti  ba- 
Coftantino  ^ig  fronte  , e fi  saj'Ui  così  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Bitlah  , per  la  bontà  di  Dio  , 
tote.  Ernie  Almumenin  . Imedlna  di  Rakad  li  29»  del  mese  vi^aA- 
kadan  339  di  Maometto  . 

• Nel  di  4.  del  mese  di  Almoharoan  339.fi  mandarono  dac^ 
lettere,  una  in  Ratine,  e l’altra  in  Kairarjanali  . -Quella  (H 
KalTarjanah  diceva  cosi  : 

Al  -H asan, ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Aèkabi  ,-per  la  boa- 
di  tko , ’ Ernie  Chbir  di  Sicilia , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Grandej'^a  , 0 Ernie  Ebraliim  ben  Haqeh che jyrontamenti  do-~ 

- ^effi  formare  -un  esercite  di  settemila  uomini  ^ e mandarlo  iru. 
ZanUlah  . Ciò  dovrà  ejfere  estuilo  con  sollecitudine..  La  ma  Gran- 
dej-j^a  non  avendo  altro  da  dirti  y ti  saluta  , e fi  segna  così  •. 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi  *,  per  bontà 
di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , tuo  Padrone  . Imedina  di  Ba- 
lirmu  li  4.  dA  mese  di  Mmoharoan  339  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  ki  .Ratine  diceva  cesi  : 

Al  Hasan  [yen  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi  y per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  ti  saluta  ^ e,  ti  dice  la  mia  Gran-» 
deyjfl  , 0 Emir  Musa  ben  Aalì  , che  dovefjì  pubblicare  ordine^ 
ttl  i-àpolo  di  Ratine  facendogli  sapere .,  che  chiunque  voleffe  pren- 
' dere  le  armi.,  prese ntandofi  a te  sarà  arrallato e quando  avrai 

raccolto  per  lo  imepo  diecimila  uomini « 

in  Z :nkla/iy  da  dove  fi  faranno  poffare  in  Ha- 

’lafrfl  a unirfi  con  l'  esercitò . Ciò  devi  ejfere  fatto  al  pià  pre- 
fio che  fi  può  . lo  credo  che  In  Ratine  di  gente  , che  voglia  pren- 
dere -le  armi  ne  troverai  molta  , dovendo  tutti  defiderare  di  fiua- 
dagnarfi  qualche  cosa , ora  che  fi  trovano  divenuti  poveri  per 

la 
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la  distra?, la  sederla  . La  mia  Grande?, ?, a non  ha  per  ora  cheJ 
dirti  di  !>iìi\  ti  saluta,  e fi  segna  così  '.  — — 

~ Al  Hasan  ben  Aali  ben  Aha  Al  Hasan  AlkciÒi , per  bontà  '*• 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  ‘Signore . Imedina  di  Balir-  is^al?  Al. 
mu  U 4.  del  mese  di  Almoharoan  339.  dì  Maometto  . inansurBii. 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Almoharoan  339.  ci  giunse  £Uttuiàeeia 
una  lettera  da  Rivali , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Aìkabì , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al 
Hasan  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  GrarH 
dez^a  , e le  dice-. 

^ Primo.  Sappia  la  sua  Grandes^7,a  ,che  nel  giorno' , del  mes  ' . 

ee  di  Almoharoan  partendo  da  Balirmu  con  V armata  ',  co»- 
me  ...  '.‘parti»  ..  . 

to  , arrivammo  inZanklah  il  dì  S.  dello  fìeffo  Alntoharoan  : sbari,  ì'. 
eatomi  in  unione  del  Saklabi  Faragi  al  Mhaddad  parlai  coll'  E»  ' 
.jnir  di  Zahklah  Aabd  Allah  bea  Ahi  Kafarrir , e gli  dijji-,  ch^j  .i', 
fatta  quella  gente,  che  manderà  in  Zanklah  l'  Emir  di  Kajfarja-J  T . 
noh  ; e quello  di  Ratine  dovrà  farla'  imbarcare  , e trasportare  in  •' 

io  Rivali  , e xhe  egli  doveffe  ancora  ivi  mandare  tutta  quelltuà 
gente , che  potrà  raccogliere  in  Zanklah  . Dimorai  colà  tre  giara  ' v-' 
ai  non  avendo  potuto  paffute  in  Rivak  a causa  del  mare  , che  f ' 

'era  graffo,  e faceva  pericolare  formata  . v . 

Sai  far  del  giorno  del  mese  ài  Almoharoan  339;  " 
partendo  da  Zanklah  ftamo  in  due  tww  paffati  con  tutta 
armata  in  Rivah  . Ho  fatto  scendere  li  ventimila  uòmini , che.j 
avevamo  imbarcato  in  Balirmu , e prima  di  tramontare  U sol» 
ho  rimandato  f armata. in  Zanklah.  Dopo  che  eravamo  tutti  irt. 
terra  , sei.  akana  oppofifione  entrammo  in  Rxvah , e in  tutta 
la . Città  non  furono  trovate  che  duecento  persone  Il  Sakla» 
ki  ha  domandato  u quella  gente  dove  foffero  andati  gli  al'itant^ 

Tornii. P. II,  T . ' dtl-^ 
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mila  uomini.  Non, ho  per  ara  altra  cosa  da  dire  alla  sua  Gran- 

^ derra  ; con  la  mia  faccia  per  terra  te  bacio  U mani , e mi  sot. 

'A.dìCrifio  . 

. f toscnvo  COSI  . 

Coftantìno  L'  Ernir  Aabd  Allah'  ben  AH  Kafarrle , per  Bontà  di  Dio^ 
servo  della  Grande?;7,a  di  Al  Hasan  ben  AoU  ben  A'm  Al  Ha- 
san  AlUabi  Emir  Chhir  di  Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  ìi.  dei 
mese  di  Ausah  339.  di  Maometto. 

I>Jel  giorno  28.  del  mese  di  Ansali  339.  abbiamo  manda- 
lo tre  lettere,  una  con  Iwrca  porTunes,  die  1’  Emir  dovrà. 

‘ dirigere  all’  Emir  AImnmenin  in  Rakad  , 1’  altra  all’  Emir  dell’. , 

e.sercito  , di’  è in  Kalafra  , e la  terza  all’  Emil  di  Zanklah 
' . ■ Quella.,  che  fu  mandata  all’  Emir  Aimuineiiin  dicevo-, 

■ ’ Ismael  Aba  Dhaher . Almansur  Bdlah  , por  Iq  bontà  di  Die^  ’ 

^ Emir  Almumenin  , Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Al- 
'*  kubi  Emir  thbir  di  Sicilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grande?, 7,a  , e le  dice  ; * 

Primo  .'AV/  giorno  a.  del  mese  di  Almoharoan  339.  yen-, 
ne  in  Hulirmu  da  Susa.  /’  armata  di  Sicilia  , sopra  la  quale  era- 
no  imbarcati  diciottomila  uomini , duemila  cavalli , e duemila  c 
seicento  cameli  , e^  con  ejja  ho  ricevute  la  lettera  delia  sua  Gran- 
desila  , data  il  di  Kp  del  mese  di  Edilkadan  339.  , che  mi  fu' 
consegnata  a proprie  mani-,  dal  Saklabi  Faragi  el  MhaddaJ^ 
Secondo.  Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  da  sopra  ■ f arma- 
■ la  non  feci  sbarcare  altro,  che  i cavalli,  e i- cameli , e poi  vi 
feci  imbarcare  mio  figlio  .Abu  Al  Hasan  Ahmed  bea  Al  Hasan 
con  duemila  uomini , per  compire  il  numero  di  ventimila  , e /* 
ho  fatto-  partire,  per  andare  in  Rivah . I cavalli , e i cameli  li 
ho  mandato  in  Zanklah  per  terra  , per  pafjare  poi  in  Kalafra  et 
'■  trasportare  le.provvifioni  (li  guerra , e U vettovaglie  per  la  gen- 
te, dell’  esmìto . - ' - 

' : . . ■ Ter- 
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Tittr giorno  iì^  .del  ntese^i  Almoharùan  ^ijC  4u».\ 
lé»r/*  i uni  dii'  Eìtur  di- Koffar.jlfsiah -,  a cui  ordirai , che  do~- 
*vf^9  ra  'cbBgliere  setttmila  'uomini  nìdndaiie  sub^  in  Z<ro=^ ^5“*^ 
klaA  %'i^èd  ‘altra  ali  Eiftìr  èli  Katlnt^ten  Ordine' di  dover  met-i,,haei  /ttt 
dke  inàenu  tutta  quellu  gente,  eh*  avéjTe  *.  . •7'^“'!*?*^ 

e un^  fimile  ordine  ha.  dato  ano  fistio. /u^nisnia 


• •-  • • • 

•'  taf/*  Èthir  di  Zanktai  . 

. '.  Quarto  - Nel  dì  5.  di^Aìmoharoan  fiarmata,  partì  da  Balirmu 
óùp.  ^'esercito  di  veMiailla  uomini , del  i^u^li  diciottomila.sQra.  i 
' * fiieUifchi  mandò' la  sufi  , e due- atf  ti  rt^ct  li  feej.  ÙAy  • 

* òatearr  da  Balirmu . filel  giorntr-Sf  i"  armata  arrivi  ia  Zqnklah^ 
•dft  ejfendo  scifi  mio  figlio  injteme  fol  SaklM , parlarono  con  l’ 

‘ fitnir  di  quelia:  Qittà  rtO- iaeciaroito  gli  ordini’  . ^ • - ' 

.♦  ; M fitte  del  giamo  dei  ra.  i"  iméorcaronQ  e.u  ■ 

fi  / .»  •—  -:aeHa  Xitt^  di  Rivali , e sen^a  com’^  •" 

bàtter^  à\intpadronIrorBi  di  quella  Città 

' Quiimp..  JV<r/  giorno  %,,del  mése.' ài  Aitìfih.l'  Ernie  di  Kae-i  ^ 
.:narJiai'ia{^  * settemilg  uomini , e{Tiefi 

A'  9.  dello  Jìeffiì  Ausqh:  l'  Emir  di  Ratine  fece  giungere  in  Zan* 
Idah- altri  dpdicimila  ' àemìm  , e>- tredicimila  altri  ne  preparò 
■ Étnir  di  Zanklah,  tanto  che  ^quelli  Jr*  Emiri  hanno  approntato- 
ìfenJaduemila-  uomini  „ li  quali  furono  mandati  in  Riyah-,.per 
unirji  eoi  fidimi  ventimila  , .e  furpno  ancora  mandatili,  duemila. 
èavetUL,  e li 'duemila  je  seicento  oameli , . * 

•Sefìo..  Dico  alla  sua  GrandeT^T^a*,  che  non  andai  io  fleffio- 
in  Kdlafira  per  molti  motivi..  Primo  ^ perché  la  sua  Grifnde;^;^  ’ 
fin  dal  prìneipiO:,  - che.-ijensai  (dia  guerra  di  Kalefra , rni  ‘sCrt(fie  • 
che  non  erfi  gfujio che  io  vi  foffi  andato  -di  pfesem^  , tfd.itvefi- 
-fi  mejfd  in  perUolo  là  ■ mia-  vita  . * . ^ ■ 

• % • • * . S .•  • , mi 'ha  scritto  ,'.ehe  quando'  fi 

'ftrminerà-  la  guerrfi  d^a  Kalafira  i^ote , che.. veld fifi  cofià  w»  . . 


*5:  t \ 5' 
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to  [tare  {fi  guarciia  avunti  eUa,  porta  ,Bjrendo  dunque  entrati, 

■ ■■—  e fcifta  serra/e  la^  porta  ho  .letto  la  carta , che  -,Safian  mandò 

V 951/  all'  Emir  ■•Musa  ben  Aalì  : dopo^  avergliela'  Letto  gliela  moltrai 
CcfiMtino  interrogandolo  , se  quella  lettera'  segnata  col.  suo  nome  era  scrii- 
tt^Ii^  Ja.  di  proprio  pugno al  che  egli  rispose,  effere  ' di  suo  proprio 
tore . ^cprdttere  . Allora  io  dijji  : Senti  , o Emir  Safìan'bea- Kafim  , 
tu  hai  mandato  quella  lettera  all* Emir  di  Katine  Musa  ben 
Aall  : ora  ;fla  a sentire  la  rispofla  , die  ti  ha  mandato  la« 
Grandezza  del  neflro  Emir  Clibir.  Gli  ho  letto  la  lettera  del- 
ta sua  Grande 7, s^a  , e dop(r avergliela  fatto  baciare  ^ gli  ho  fatto 
■ tagliare  la  tefta  , ficcarne  mi  ha  comandato  la  sua  Graodesp^a  , 
, e la  gente  del  Configlio  , per  mano  di  uno  di  guelfi  quattro  , 
che  io  aveva  fatto  entrare^  dei  cinquanta  uomini , che  mege 
portai . ' , 

^ • Terzo  . Dofio  di  avere  ciò  adempito  , usciti  da  quella  ca- 
lmerà C ho  fatto  chiudere  , e ho  fatto  conservare  la  chiave  ad 
^ uno  di^quei  Configlieri  t che  erano  meco.  Indi  feci  chiamare  il 
Muftì , e il  Kad) , di  Zanklah  , ai  quali  , effenào  venuti , diffi  che 
avejfero  dovuto  far  convocare  li  Grandi  di  Zanklah  . Dopo  iM 
ora  che  cofìoro  erano  andati  via  , tornarono  con  li  Grandi  'di 
^ Zanklah  , e quando  furono  tutti  in  mìa  preseh;ga , chiamai  Aahd 
'Allah  beri  Ahi  Kafarrir , e dijjì  al  Muftì,  e al  Kadì,  ed  cu. 
quei  Grandi,  che  Aahd  ‘Allah  ben  Ahi  Kafarrir  era  H loro > E- 
mir  , r che  a lui  fi  dove/fe  obbedire  a tenore  dei  Regolamenti . 

_ Ho  detto,  poi  al  Muftì , che  ' doveffe,  presentare  il  nuovo  Emir 
_ al  popolo  ,,  e incammin  atifi  con  quelli  Grandi  per  molirare  al  po’ 
• - •,  polo  tl  nuQiM)  Emir  , se  ne  andarono  a girare  per  la  Città . 

Quarto  ..  Quaiido  ritornò  in  casa  /’  Einif  infieme  col  Muf- 
.td  , ed  i Grandi r licem^iati  quei  Grandi  rejìò  con  Ufo- 
Io  Muftì  ,^e  il  Kadì  : Dopo  che  partirono  coloro  ho  comunìca- 
to  al  Muftì  i e al  Kudì  quello , che  fi  era  eseguito,  ho  dato 

or- 
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ordine  r,  che  dovejjero  far  sottrarr  il  ‘carpo  di  Sa  fan  ben  Kttm 
firn  , e ho  detto  ancora  i-che  dovejfero  consegnare  tutto  quello  , 
cfd  è conservato  a nome  della  sua  Grande^^^a , al  nuovo  Emir  \ 
Se  fio  . L’  Em'ir  Aahd  Allah  ben  AIù^Kafarrir  fia  facendo 
preparare  otto  scetandie  . che  sono  dei  Mercatanti , ejfendo  quel-, 
le  della  sua  Grande^^a  tutte  fuori  ^ come  sa  bene  y per  furiti 
caricare  di  provvifioni',  e-  mandarle  in  Ratine,  come  ce  ne  ha 
dato  i eomendi  la  sua  Grandeti^^a , prima  che  fojfmo  partiti  dm 
Balirmu . , > ' 

Settifflo . Dico  alla  sua  Grander,7,a  , che  io  in  compagnia 
di  queUa  gente  del- Configlio  , eh'  è meco-,  dopo  al'tri  quattro 
giorni  partiremo  da  ZanklaAper  venire  in  Balirmu,' e se  non 
f ama  noi  ftejji  venuti  in  vece  di  gue/ia  lettera  , è fiato  fer  ve- 
fiere  come  vadano'  le  cose  ^ del  nuovo  Emir,  creato  dalla  sueu 
Grande7,^a.  Dopo  ciò  . non  ho  altrà  che- dire -,  con  la  bua  fac- 
cia per  terra  le  bacio. le  mani^,  e mi  sottoscrivo  di  quefra  ma*, 

• ^ 

E Grande' Radi  , per  bontà  dì  Diò  , servo'  della  Grandez-  - 

^ Hasarr  Alkabi  Emir  Chblr 
. Città  di  Zanklah  H i6.  del  mese  dì  Ausah  sjS.  di  ' 
Maometto.  . • , . . - . ’ 

mese-  di  Stnbr  3 a8.. abbiamo  ricevuto  una- 
lettera  da  Ratine , in  cui  cui  ù diceva  cosi  : 

Al  Hasan.  ben  Aulì  ben  Abà  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bóà- 
tà  di  Dio,  Emir  Chbirdi  Sicilia,  l’ Emir  Musa  ben  Aulì  con- 
ta faccia  'per  terra  bacia  le  mani  dflla.  sua  Grinder^a , e le* 
dice  quanto  Jìegue  ; . ' ' . ^ 

Primo . Faccio  sapere  alia  sua  Grande^^a  , che  nel  giorno 
a.1;  del  mese  di  Ausah  giunsero  nella  marina  di  Ratine' trenta 
scelandìe  , colle  quali  ho-  ricevuto  una  lettera  della  sua  Cran- 
S^ao  18.  dello  fìrjfo  Ausah , che  'mi  f.u  porteù- 

' ttv  . 


A ArabUs 
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■ia  dal  Primo  Capitano  di  quella  scelandie  , a -in  Usa^rla  il  mie 
-jn  . cuore  fu  in  pericolo  di  crcpare  per  il  prende  pianto , che  ho  fat- 
cì.diCnpO  fg  la  tenere?, 7, e V ailepre^^a , che  ho  sentito  . 

■Cofw^i^o  Secondo  .-Nel  dì  23.  giunsero  in  Natine  li  due  uomini  del 
tporproge-  ConfigHo  della  sua  Grande^:^a  e mi  hanno  consegnato  li  203,000. 
”‘Ìl^"'^'Krus.per  farne, ciò,  che  mi  ha  scritto  la  sua  Grandezza.  ^ 

Terzo  . Nel  giorno  24.  > infieme  £on  quelli  due^  Conftglien 
andai  alla  marina  , , perjare  scaricare  le  prouvif.oni  , mandate 
* . dalla  sua  Grandi  y,a  , le  quali  feci  trasportare  in  Città  Quan- 

,do  quelle  furono  introdotte , cominciai  a dispensarle,  al  popolo . 
il  quale  .ad  alta  .voce  pungendo  Jie  ringrazfia  Dio,  e le  prega 
. *1/  . dare  lunga  ■ vita  alla  sua  Grandet^za  come . Emir  Chbir  , e pa~ 
,xlre  pùetoso  del  popolo  di  Natine  . 

Quarto  . . Ho  dato,  ordine  al  -popolo  , che  chiunque  è /?c- 
.drone  di  case,  e non  ha  ca.me  rifabbricarle , fi  presentaffe  a me 
per  soccorrerlo  di  tutto  quello,  che  gli  bisogna  , coU'  obbligo  dì 
soddisfarne  V importi  quando  comi  areranno  le  case  a dare  fi  ut. 
jo  . Di  quefto  ne  hanno  avuto  somma  consolazione  t padroni 
.di  .case.,,  e non  minore  quelli,  che  non  ne  hanno-,  perchè  co.- 
doro  , che  non  hanno,  case  aono  .della  povera  gente  , la  quale., 
faticherà  , e potrà  sojientarfi  . Già  fi  sono  cominciati  a somali^ 

‘ pijirare  i soccor fi , e in. Natine  fi  vedqno  indifiintamente  fatica- 
re poveri,  e ricchi,  e,  certamente  , che  in  meno  di  tre  anni  la 
/Città  di  Natine  sarà  più  bella  di  quello,  che  .era  , perchè  tut- 
ti Jravcigliano  , e tra.i  Crijtiani  - anche  le  dorme  trasportano 
pie.tre  . , • ' ^ 

Quinto.  Io  con  la  mia  faccia  per  terra  ringrazio  la  sucu 
• Grandezza  delll  tte  mila  Nrus_,  Iddio  glielo  rimuneri  colta  sua 
provvidenza  , giacché  io  non  poffo  fare  altro  , che  pregare  Dio 
per  là  'sua  Grandézza  . lo  già  ho  cominciato  a fare  rifabbrica- 
re' il  Cafietlo , dove  gli  Emiri  abitano , e farò  come  mi  had 

det- 
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(tetto  ti  sua  Grande?, T^a  di  rifabbricarlo  a sue  spese.  . , ‘ " 

Seflo  . Io  ringrayfo  affai  la  sua  Grande?,7,a  di  avermi  mca^ 
dato  due  Configlieli  ad  afijìermi  ^ ed  aiutarmi,  perché  fcura- 
mente  non  .potrei  provvedere  a tutto  , . nemmeno  se  foff  giovine. 
lo  ho  loro,  ripartita  la  fatica  a quefto  modo:  ad  uno  di  eff”'-^»'-  BU^ 
ho  consegnato  li  5oo,ooo.  -Krus  per  soccorrere  coloro , che 
gfiono  danaro  per  fabbricare  , o accomodare  le  toro  case , e a 
quel  Configliene  ho  aggiunto  H' Kadì  per  fargli  la  scrittura  di 
quel  danaro  , che  impreca  . AU' altro  uomo  *del  Configlio  ho 
consegnato  .^provvifioni  per  difribuìrle  tra  il  popolo  a norma, 
di  ciò  , che  mi  hce^scritto^  la  sua  Grandes^i^a-;;  in'  corigpagma  di 
.quell’  uomo  ho  affegnato  il  Muftì  , come  colui , che  conos-e  la 


gente  , che  non  può  pagare  , ed  a ,eui  fi  dovrà  dare  per  eterno^ 
fina  , e quell  altra  , che , se  non  paga  ora  , potrà  pagare  in  ap* 
preffo  . A mio  figlio  ho  consegnato  tutto  ih  legnane  , ^e  fèrro 
per  somminiftrarfi.  o a danaro  contanti , o in  credito  a coloro 
che  vogliono  accomodare , o fabbricare  le  case  tarò  . ’ 

^ Seftd  ..  Dico  oda  oua  Grandc3;ifa  , che  net  giorno  6.  del  me- 
» di  Stnbr  338.  l'Emir  di.Zankleh  Aabd-.Albh  ben  Ahi  Ka^ 
forbir  mi  mafidà  otto  scetandie  -rariche  di  frumento  , e dì  ors'o  ^ 
Uguale  fi  é già  fatto  sbarcar  dalle  scelandie  , e fi' è trasportato 
ire natine  . Ho  rimandato  subito  in  Zanklah  le  scelandie  , ed  ho 
scritto  a quell’  Ernie , che  non , doveffe  mandare  altro  , se  io  non 
gliele  richiederò.  Non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Gran.^ 
de-/,^a  , e -con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e nù 
sottoscrivo  così  : p ' , , 

L’  Ernie  Musa  ben  Aatì  , per  bontà  di  Dio , servo  cUUol: 
Cbaiyle7,^a  , di  Al  Hasan  beo  Àalì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi 
Iffitiir  ffUir  di  Sicilia,.  Città  di  Katine  li  9.  del  mese  di  Stnbr 
di  Maprnetto  . . ^ ‘ ^ 

t r4el  gtorn9  2.. del  mese  di  Gia®adilaud  (Novembre)  ab- 

• S bia- 
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Linaio  ricevuto  da  Susa  una  lettera  con  una  sCelandia , ‘in  cu! 

— ^ era  scritto  cosi  : 

^àtCrifio  jjasan  ben  Aalì  ten.  Abu  Al  Ha  san  Alkabi,  per  la  boa. 

Cofianiinotà  dCDio  , Emir  Chbir  di  Sicilia . V Ernie  deli  armaìa  con  la 
faccia  per  terra  bacia  U mani  della  sua  Grande7,7,a  , e le  dice 
Primo . Che  nel  giorno  9.  del  mese,  di  AJsah  333.  eljenda 
partito  ‘da  Marset  Allah' con  i armata  gicdifi  in' Susa  il  dì  13. 
dello  ftejfo  mese  di  Ausah,  e sbarcato  andai  in  casa' deli  Emir 
di  Susa  , a.  cui  consegnai  la.  lettera:  per  l Emir  Almumemn  , 
e gli  ho  detto  . che  dovejfe  subito  mandarla  in  Rakyid  , ed  egli 
senza  perdita  di.  Umpo  la:  mandò  con,  due  uomini  a cavallo. 

♦ Secondo  . Ùico  alla  sua:  Gronderà  , j:he  arrivando  inSa~.^ 
sa  credeva,  trévare,  tutto  pronto  ad.  imbarcarjl , ma  io  non  trovai 
nulla  , e fini,  a queji  ora  non.  vi  é niente  preparato  per  i/n- 
barcare't  e portarlo  in  Balirmu.. 

- Tèrzo  .'  ferì  , che  erano,  li  25.  del  mese,  dt  Rabialkem  , ró*. 
bi.  lettera-  dal  Saklabi , mandatami,  da  Rakad,  in  cuit  mi  htZm 
scritto,  che  intanto,  non,  è venuto  , e non  ha  mandato  ciò,  ohe- 
ji  deve,  imbarcare  per.  Sicilia , perchè  l’  Emir  Almamenin.  è fiat» 
ammalato  , ma  che  ora.  'già  era  guarito,  e.  rijlabilito..  Mi'  ha. 
scritto  , che.  dovejji  fermarmi  in.  Susa  con  /,'  armata,  fino,  all'  (uu 
no  nuovo , non. efjendo, ormai  più  tempo  da  far  viaggio,  rntìf-- 
to  più  che  le  riOvi>  dovranno,  ejfere.  tutte.- cariche  . Un,  tale  col- 
mando me  l’ha  mandato' a,  nome-  dell’.  Emir  Alfnumen  in.,  eia. 
sua  Grande^'z, a troverà,  acchiusa-  in  guejìa  lettera  quella  , che - 
mi  scrijfe.  il  Saklabi*,  acciocché  poffa.  leggerla  ..  • 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gramìez,z, a di  avere’ io , rispojio.  al  Sa--- 
ìfiahi , che.  obbedirò  in  tutto,  ciò  , che  mi  hai  scritto , c che^non-. 
partirò  da  Susa  se  prima  non  abbia  li  suoi,' comandi . Non  bó  ^ 
che  dire  di  più  mila  sua  Grandes’z^a  ; con  la  mia" faccicr^  pgr^  ter- 
ra le  bacio  le  mani , e mh  sottoscrivo  di  guejla  maniera  f 

L"  Emir. 
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L‘  Emir  dell'  armata , ptr  bontà  Dio  , servo  della  Gma~ 
de:fy,a  xU  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  •Abu.  'Al  Hasan.  Alktibi  Eniir 
Chbir  di  Sicilia.  QUtà  di  Stisa  li  2&.  di  Rabialkem  .338,  -4ry,e* 

Maometto . ••  • Umaft  /fj. 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Sciahaban- C Febbraio  ) 338. 

” . lafi  hmtr 

abbiamo  mandato -due  lettere  in  Susa  con  una  sceiandia , una 
cioè  alP  Emir  dell*  armata  , « l’ altra  per  l’ Emir- Almumcain. 

■ Quella  mandata  all’  Emir  dell’  armata  diceva  cosi  : , 

Al -Hasan  ben  Aalì  ben  Ma  Al  Hasan  AlUabi , per  bontà 
éi  Dio  , Emir  Chbir  Ai  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  / o Emir 
dAl'  armata  »'  di  avere  lo  mia  -Grandez^i^  rieevuto  da  tua  lettera, 
scrìtteteli  dì  26,  del  mese  di  Rabialkem.,  entra  alla  quale  ho 
trovato  quella , che  -ti  'martdò  da  Rakai  Jn  Suso  il  Saklabi . La 
mia  Grondeep^a  ti  dice' , 'Che  hai  /a tto^  affai' bene  m^seriverpli., 
che  tu  nòn  sarefii  partito  da  Sdsa  j,  se -prima  non  avejji  li  suoi 
ordini  (,  <cnde  .H  ‘approva,  tutto-  quello^  ohe  ' hai  fatto  a misura  di 
_ qùqntò  hai'scrittq  nella  lettera  , dt*  hai  maeidato  mila  mi*  Ctaa- 
de^y^a  t la  quale  non  eha  altro  -da  *dirti  f ti  saluta^  , e fi  segna  così 
Al'  Hasan  bene  Aalì-  ben  Mu  Al  Hasan-  Alkàbi,,  per  bontà 
di  *Dio  , Entir  Chbi^'  di  Sicilia  . imedìna  di  Eelirmu  li  20.  del 
mese  di  Sàahaban.  di  MabiTiefto.  ' . - - 

La  lettera  -«Sfitta  -per'T  Eihi^  Almumeifiii  diceva  cosi  ; 

• * Ismael  Abu  Dhaher*Alfnansur  Billah  per  bontà  di  Dio  , 

Eirffr  Mmùmenin',  Al*Hasan  ben  Aalì  ben  Abu'Al  Hasan  Al- 
Uabi  Ermr,€hbir  ti  Sicilia  ion  la  fronte  per'^erra  bacia  le*  ma- 
ni'deltb.  suarGaandeit:^a- le'" dice die  t Emir  dell’  Armata  mi 
ha  dritto che  ia  Grante;^^a  ìud  era  ómmalata  Co  che  red 
dolore  mollò  pt  mtò’cuorè  f hta''poi*mi  .sonò  'ralleqratt  in  avere-, 
letto,  che  già  lassila  Crandin’fm- fojffe  gtaritft . ’ **  » 

Dico  alla  ^ua  Grànddfy^a  ; thè  •nei  ghrno  ^.-‘dd'mrse  di  Au- 
sdh  accadde  ùn  • dantfò  ^rfivìjfilna  in  Sicilia^  pòlofii  vi  fie  u>^ 

Sa  ' ter- 


/ 
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terremoto  , che.  diroccò  'quafi  la  maggior  parte  delia  Città  di 
Sarkusaft,  e morirono  sotte  ie  pietre  fra-  uomini , doiine%  e fi~- 
gliuoli  da  1,453.  , ♦ di  gente  fì^Oppia  fi  <:Cpntano  2,147.  Nella 
Cefanfino  (teffa  giornata  , e nella  fiejfa  ora  'sofirì  lo  pejfo  disajiro  lu  Cit- 
f<^firoge.  /fatine,  dove,  caddero  molte  case  , e morirono  sotto  le  ro„ 
rat.  vino  fra  uomini,  donne,  e figliuoli  706.  e reftaroao  ftroppj  42 3» 
In  Natine  però  è succeduta  una  disgra-^ia  di  più  , che  H Monte 
ai  Nar  cominciò  a gettare  quantità  grande  di  fuoco  , che  scen~ 
dendo  da  quel  Monte  come  un  fiume  , entrò  fino  in  Città  ^ e con- 
sumò me7,7,a  Città  . Quella  popolazione  così  grande  è rovinata^, 
poiché  bruciò  tutto  , e./i  bruciarono  quei  maqa^rfini , dentro  i qua- 
li vi  era  conservato  Mio  ciò  » chf  fi  era  esatto  in  quefi’  t^no.  a 
tenore  degli  Regdamenil  ,*  onde  quei  popolo  ha  patito . la  fanie^ 
per  alcuni  giorni  ftfltantp, , che^i  mandarono  da  Balinnu-.  le  prov- 
vìfioni  -.1  . • *•  ’’ 

Dito sua  Grandetf^a  ,'. ette  i‘ Emir  di  Katipe.- Musa  ben. 
AalT  noli  avendo  pravvifioni  da  soccorrere  il  popolo  di  KaìineJL  ^ 
per.  avergliele  consumate  $utte  11  fuoco , scrofe  toflo  una  Leitera 
edl'  Emir  dkZanìdah  Safiam  ben.Kafiun.,  ma  quegli  mandò  per 
TÌspofta  che  niea(je  poteva  spedirgli  , perché,  le  provvifioni  , ohe 
aveva  , servivano  per  soccorrere,  il  popola  di  Zankltià-,  quando 
mai  succedejjfe  in  Zanklah  qualchei  terremoto . Quefia  rispofia  cosi 
dura,  r ha  dato  non  già  pffr  amoree,  che.  pprta  al  popola  di  Ztan* 
klah  , ma  per  H guadagno  » che  avrebbe  eicavato  , gUando  evesi 
se  venduto  quelle,  vettovaglie  , e Ut  Cirande^rp.  Sua'bcn  sà  , cha' 
agli  Emiri  tocca  un  tanto  per  cento  sopra  quello^  che  vendono 
4 nome  mio  , come. dicono  gli  Regolamenti , e roii  lasciò  230,000^ 
persone  senjta  viveri  per  il  maiedettainterejfif  sed.  ha  nieffo  in  pro- 
cinto quel  popolo  di  rlbellarfi -per  ia'fdhie . Ciò  S-e^  molto  do- 
lore al  mio.cuore'i  ne  ào  parla tiitn  QoBjìgliOj  c.d,ié,  ed  il  Con- 
figlia abbiamo'  detecininato  .di.,  Jur  tag^ir^  la  te  fila  a quelC  Er 

mif .. 
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mir . A quf/i’  aggetto  fu  mondata  il  Grande  Kadì  eoa  sei  per^ 
sane  del  Con  figlio  ^ e cinquanta  uomini  a cavallo  , li  quali  arri. 
vati  in  Zanklah  eseguirono  quello  , che  aveva  loro  ordinato  io  \ 
e il  Configlio  , ed  ho  fatto  Erair  di  quella  Città  Aabd  Allah  ben  tsma!i'/d. 
Ahi  Kafarrir  . ‘ BiL. 

Prego  la  sua  Grander/jO  , che  al  nuovo  amo  sejr^a  perdi- 
ta  di  tempo  voglia  spedirmi  il  Scklabi  con  quanf  alti%  vdeffe. 
mandarmi  di  più  eoa  l'  armatQ'di  ò'icilia  , la  quale  fi  trova  ut' 

Susa  da  molti  mejì  ; non  ^fendo-bene , che  fi-  perda  più  tem- 
BP  per  andare  in  Kala fra  , poiché- più  che  fi- ta  rdcrà- i nojìri  ne- 
mici. tanto  più  fi  far aru}o  forti . Non  ho  per  ora  altro  da  dire  at- 
ta sua  Grande-^^a  ; .con  h mia  fronte,  per  terra  te.  bacio  le  ma- 
ni , ^ mi. sottoscrivo  così^t 

. Al  Hasan  ben  . Aulì  bea  Abit  Al' Hasan  Alkqfii  Evìir  Cbbir 
di , Sicilia  y per  bontà  di  Dio,  servo  della  Grandei^^a  dell'  Emìr 
Almumenin  . Imedina  di  Ealirmm.  li- no.  del  mese  - dlScifhaban 
325.  di, Maometto.,  • • , 

. Nel  gioruo  4.  del' mese  di  Mafs  359;  ci  fu  recata  unaJ 
lettera  da  Karine  , in  cni  fi  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abtt  Al  Hasetn  Aikabi  , per  ' bon- 
tà di  DiOy,  Emìr  Chbir-  di  Sicilia  ^ l'  Emir  Musa  ben' Aulì  conia 
faccia,  per  terra  bacia  le  modi  della  sua  Gsande-^^’a  , e le'  dice- 
che  il  popolo  di  Katine  con  sommo  fervore,  fià  continuando  ait 
aocomadare  la  Città , tanto  che  penso  , che  non  in  tre  , ma  in-l 
due -anni- fila  per-efiere  più  bella  , di'  quéllo-\  che  era-. 

Dico  alla^  sua  Grander,^a  , che  nella  lettera  mandatami  cot  _ 
Conjlglieri  ; scritta  il  dì  I-8.  del  mese  di-Ausah-,  non  mi  ha  scrìt- 
ta comc^  divo  comportarmi'  sul  pagamento  delle  gabelle  : ora  co— 

Tpincia  ad  avvicinar  fi  il  tempo  del  trafili  co-,  perciò  la  sua  Gran* 
de^t'a  dovrà  scrivermelo , perché  io  non  farò  niente  sen^a  aver- 
nt*  prima  L suoi  comandi..  Non  ho  altro  de  dire;  conila  mini,* 
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faccia  per.  terra  le  bacio  le  mani  , e-  mi  sottoscrìvo  così  : 

— Musa  ben  Aalì , per  ìa  bontà  di  Dio  , servo  della 
‘^'"‘^l'j^°Grande^^a  di' Al  -Hasan  bea  Aalì  .ben  Abu.  Al  Husan  Alkabi , 
Ccftnnùno  Emir^  Chbjr.  di  Sicilia.  Città  di  Katine  li,  29.  del  mese  di  Scia- 

Po'fiTOge.  ^ g ]\/J^iQnigttO  . 

lufo  Impe- 

ratcTt.  A. di  7.  del  mese  di  Mars  339.  fi  mandò  lettera  inKa- 

tiue  , ii>  cui  ‘fi  scriffe  . cosi  : ‘ ' 

Al  Hasan  'ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Àlkabi , per  bon- 
tà di  Dio,  Emir  ,Chbir  di  Sicilia  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia- 
. Crandey,a' , 0 Emlr  Musa  ben  Aalì,  di  avere  ricevuto  la  tua 
' lettera  , scritta  il  dì  29.  del  mese  di  Sciahaban  338.  , in  cai  la 
mia  Grande?, ha  letto  , che  .vuoi  sapere  cornetti  dovrai  flover- 
vare  riguardo  al  pagamento  delle  gabelle  , che  fi  devono  *fige- 
,re  dal  popolo  di  Hatine . La  mia  Grandes^s^a  pensava  che  te-, 
,ne  avejje  scritto,  ma  poi  ha  veduto  di  non  averne  -parlato. 
.Dunque  ti  dice  la  mia  Grandes^^a  ,o£mir  Musa  ben  Aalì  , che 
un  anno  non  dovrai  far  -contribuire  niente  a coloro  , thè-, 
hanno  /’  obbligo  di  pagare  sopra  le  loro  terre  a tenore  degli  Re- 
golamenti, e per  .quattro^  anni  tutto , ciò  , che  .il  popolo  di  Katine 
venderà  per  fuori  Sicilia  non  dovrà  pagare , ma  per  quello  , .che 
viene  da  fuori  Sicilia  per  venderfi  in  Katine , chiunque  lo^por- 
ta  bisogna  che  paghi,  le  Dogane , come  fi  prescrive  nei  Regola- 
menti. La  mia  Gronderà  non  ha  .altro  da  dirti  i.  ti  saluta  i 
, e fi  segna  così  : ’ • • 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu,  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
, di  Dio , .Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Balie— 
mu  li  7.  del  mese  di  Mars  di  Maometto. 

. Nel  giorno  2.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio)  ^339.  »i 

giunse  una  .lettera  idell’  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scrit- 
to cosi  : 

Ifmael  .Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir 


Digitized  by  Coogle 


• arajio  - SICIUANO.-  1^2 

Emir  Aliiunienin ti  salata , ti  bacia  Id  fronte  , e ti  dice  leu 
mia  Graadee/^yfi  ,,o  Al  Masan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasaa'  Ai-  ~ 
kabl.  Enur  Chbir.  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua^  lettera , ^ 
scritta  il  di  20.  del  mese  di.  Sciahaban-,  in  cui  la- mia  JGran- ^ 
de^^a  ha  letto  il  Ji/iiJìro  accaduto  in  Sicilia  nel  mese  di  Ausali 
338.  nell'  efer/i  defìrutte  quafi  totalmente:  due- Città  delle  pià^‘1'! 
grandi , che  sono  in  Sicilia  ; ma  ejjendo  cose  , che  manda  Dio 
bisogna,  riceverle  con  par,ieny:j  . Ha  provato  sommo  dolore*  al 
cuore  la.  mia.  GroMde?,7^c.  in  leggere-  . ,• 

. . ..  ..  . l'  Emir  filusa.  bea  Aalì  chiefìo  per  Kqtine  aiuta'" 

daZahlah  , non  ne  abbia,  avuto  -'per  verità'  bisogna-  che,  colui 
avèfja  in’ petto  un-  cuore-  di  cane\  onde,  hai  fatto'  affai  Ulene  ad 
aver.^mandato'a  tagliargli  In  teff  a , poiché  non  è degno  di  vi~ 

Tiere.  tra  r la- gen»  un-  cane  di  guella  sorta,  anffchè  poco  fi  è 
fatto  a-  tagliargli  la.  tefta-,  se  foffe-  fato  in-mano’  della  ìnifL. 
Grandei-^a  „ avrebbe  - fatto  bruciare:  vivo  > un:  cane  così  barbaro  . • 

La  mia- Grande:}:^'  ti' dice  , 0 Emir  Chbir  , che  qui  fa  let- 
tera ti  sarà:' data-,  a proprie  mani  da-  Faragi^eiMhadiad','  con 
cui  la  mia  Grandes^-ga-  ti:  manda’ diciottomila-  uomini  daemilfu, 
cavalli  , e.  duemila ^ e' seicento-  eameli  .•  A'  quefi  diciottomila  uo- 
mini dovrai  unire,  altra  quantità,  di’  gente , e mandarli  tutti  iti 
Kalafra  per  vedere di',  che  f pojfa  fare  C*)-  Ti  dice- la  mia 
Grande^T^  , che  quando  sarà  conquifatala  Kàlafra  , bisogna  che 

tu 


(j)  Anno  6159.(931)  die  (ccunda-l alti  feria'  quarta- veni» Palibraiuin  Saklabhii  ab’ 
Africa  , cui  numen  Pbara^.  Mohaddad'.&cam' ilio*  eameli,  & exercinu  ma* 
gni  tallii campeiliei , quioi  navale*^  Chran-  Cantabrlg,  l.  cit. 

La  Cronaca,  di  Arnulfo- pare  , che- ciò,  voglia  accennare  quando  ha' detto 
all’  anno.  951*  Venit<  io*  Ciciliam*  magna  _ clatrif Sancenoruta  de  Aphi'ica  , <Sc 
miiiiat  navei  veneraot-io  CaUbtiam,  tlcspoliaveruai  Ecclcfiai,  devaliavcruac  ter- 
rai, & loca  , & capiivos  fecere  , qui  fuoruat  podea  redenpii  cimi  auro  , A 
argento.  Camill.  Ptllrgr,  tikt:  PratiUi  torn.  j./,  eyj. 
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ta  venga  a (tare  in  Ralad  con  la  mia  Grande^7ja , poicTii  seti- 
^ u Uto  conjiglio  nulla  le  sembra  ben  risoluto.  La  mia  Gran- 
nort  ha  che  cosa  dire  di  più  per  ora  ; ti  saluta , ti  ba- 
Cofiantino  fronte , e fi  segna  così  : 

*orfirogt.  Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah  , per  ta  bontà  di  Dio  , 
tore.  Emir  Almumenin  . Imedlna  di  Rakad  li  del  mese  ih  EdU- 

kadan  339  di  Maometto  . 

. Nel  di  del  mese  di  Almoharoan  339-®  mandarono  dae^ 
4i*ttere  , una  in  Katine  , e 1’  akra  in  Kaffarjanali  . ■Quella  di 
Kaffarjanah  diceva  così  : 

AI  -Hasan.ben  Aulì  ben  Aha  Al  Hasan  Alkabi per  la  bon- 
tà  di  aio  , -Emir  Chbir  'di  Sicilia  , ti  saluta  . e ti  dice  la  min 
Grnnde^f^a  , x>  Emir  Ebratiim  ben  Hageh che jyronta menti  do— 

- *fjft  formare  -un  esercito  di  settermla  uomini  e mandarlo  itu» 

Zanklah  . Ciò  dovrà  ejfere  esguìto  con  sollecitudine..  La  mia  Gran- 
de.y,a  non  avendo  altro  da  dirti , ti  salut a , e fi  segna  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hitsan  Alkabi  per  bontà 
di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , tuo  Padrone  . Imedina  di  Ba- 
lìrinu  /<  4.  del  mese  di  Almoharoan  339  di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  ta  .Katine  diceva  casi  : 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia , ti  saluta  y e,  ti  dice  la  mia  Gran-» 
de?/, a , 0 Emir  Musa  ben  Aulì  , che  dovejfi  pubblicare  ordine^ 
al  pppolo  di  Katine  facendogli  sapere  , che  chiunque  voleffe  pren- 
’ dere  le.armiy  presentandofi  a te  sarà  arroUatO  y e quando  avrai 

raccolto  per  lo^me/io  diecimila  uomini - ♦ 

in  Z inklah  , da  dove  fi  psranno  i poffare  in  Ka- 

’lafrrt  a unirfi  con  l'  esercitò . Ciò  devi  effere  fatto  al  più  pre- 
fio che  fi  può  . lo  credo  che  In  Katine  di  gente  , che  voglia  pren» 
dere -le  armi  ne  troverai  molta  , dovendo  tutti  dejìderare  di  fiua- 
dagnarfi  qualche  casa , ora  che  fi  trovano  divenuti  poveri  per 

la 
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la  distarà?, la  sofferta  . La  mia  Grande^?, a noa  ha  per  ora  cfiej 
dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : ^ 

- Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aha  Al  Hasan  Altea  hi , per  bontà  ^''oàico 
di  Dio  , Emir  Clibir  di  Sicilia  , tua  ‘Signore  . Imedina  di  Balir~.jfrJil? 
mu  lì  4.  del  mese  di  Almoharoan  339.  dì  Maometto  . mSnta^Blu 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Almoharoan  339.  ci  giunse 
-una  lettera  da  Rivali , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al 
Hasan  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grati’» 
de^^a  , e le  dice:  - ' \- 

^ Primo  . Sappia  la  sua  Grandet^s^a  ,che  nel  giorno'^,  del  meu  ' ff  ■ . 

ee  di  Almoharoan  partendo  da  Balirmu  con  t armata  , co- 
me  ...  • parti- 

to, arrivammo  inZanklah  il  dì  dello  fieffo  Alrrtbharoan:  sbar»  i ’. 
fatomi  in  unione  del  Saklabi  Faragi  al  Mhaddad  parlai  coll'  E-  • > 
.mir  di  ZahUah  Aabd  Allah  bea  Abi  Kafarrir , e gli  diff  .,  chaj  .1' 
fatta  quella  gente  ^ che  manderà  in  Zanklah  l’  Brnir-di  Kaffarja-J  i ■ 
nah  , e quello  di  Ratine  dovrà  farla  imbarcare  , e trasportare  in 
in  Rivah  , e xhe  egli  doveffe  ancora  ivi  mandare  tutta  quelltu 
gente,  che  potrà  raccogliere  inZanklah.  Dimorai  colà  tre  gioru  V' 
ai  non  .avendo  potuto  paffute  in  Rivah  a causa  del  mare  , che  f 
‘era  graffo  , e faceva  pericolare  l' armata  . • v . 

Sul  far  del  giorno  isst  del  mese  di  Almoharoan  339; 
partendo  da  Zanklah  fiamo  in  due  ore  paffati  con  tutta  /*,• 
armata  in  Rivah  , Ho  fatto  scendere  li  ventimila  uòmini , chtj 
avevamo  imbarcato  in  Balirmu , e prima  di  tramontare  il  sole^ 
fio  rimandato  l'  armata -in  Zanklah,  Dopo  ehe  eravamo  lutti  in 
terra,  set.-^a  akaaa  oppofifioae  entrammo  in  Rivah,  e in  tutta 
le . Città  non  furono  trovate  che  duecento  persone  ^ . Il  Salda- 
ti ha  domandato  a qttella  gente  dove  foffero  aoiati  gli  abitando 
TomllP.ll,  T . ' del^. 
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della  Città  , e gli  hanno  detto  , che  tati  erano  fuggiti  per  timo~ 
re  di  elJere^  animar, 7^ati  da  noi  Ci).  Quando  inlefi  nò,  io  fleffo 
A^diCrl/io  andai  a trovare  quegli  abitanti  per^  parlare  ad  ejji  , ed  ho  det- 

Coflaàtìno  ° •juona  gente,  perchè  sono,  fuggiti  i 

Por/irof  e- vofìri  paesani?  liJ  ejji  mi  risposero  9 Senti  , o Grande  Pudro- 
niVo/'"pe-vj^g  ^ rutto  il  popolo  di  Rivali  ebbe  notizia  non  solo,  che  1’ ar. 

‘ inata  era  in  Zanklah  , ma  intese  ancora  , che  doveva, palTaie^ . 
nella  Kalafra  tonde  sollecitamente  fuggi  dentro  terra , abban- 
donando le  propri?  case.  Io  ho  replicato  così:  E perchè  voi 
non  avete  avuto  timore  come  gli  altri  voliti  paesani  , fu,. 
non  avete  curato  di  salvarvi  la  vita  ? Eiji  mi.  hanno,  rispo- 
so cosi  : Senti.,  0 Signore  , noi  fiamo  povera  gente-,  e^. 
non  abbiamo  che  perdere.  Per  altro  sappiamo-,  che  li  Mu- 
«ulmani  non,  fanno,  mai  danno  a quella  gente  che  noiii,. 
“ ' prende  le  armi  contro  di  efli  , e.  perciò  , non  . fiamo  fuggi- 

- ti . Li  noftri  paesani  fuggirono  , perchè  sono. sciocchi  ;.,han- 
•fiO  avuto- paura  , che  li  Mnsulmani  li.  avrebbero -spogliati 'dei  ^ 
loro  beni../o  allora  d!Ji.\  che  fojjero  andati,  dentro  .terra  (t, 
cercare  di  quelli , e loro  ..avejfero  suggerito  , di  tornare,  alle  proprie  • 

• case,  che, non.  sarebbero  moleftati . Ho,  fatto-’ poi  .dare  ad  eJJi  da- 
mangiare,  e li  ho  mandati  a recare  quefla  nuova  a quella  gen^. 

• h,  che.  era  fuggita  entro  terra  . 'Pujfato^un  giorno  . cominciò  ■> 

' quel  popolo  a.  ritirarfi  in  Città,  rajjicaretofi , che  non ..  sarebbe^ 

• , . * da 

' (0  Continua  a dite  la  d.tta  Cronaca  so'.ro 'lo  ftcffo  anno  951,  ta- Luglio  .,, 

.....  ifi  Ainirca  Hasan  cnlieg't  Sicubs  , & Alrica-.os  die  duo  teciiDj  iiuiui 
• ' focntia  Sabbaiu  ad  R:v3.ì1';(  Rliegiuio  ) quem  lociim  vacuu:a  inverienmt'.  Ckron,  . 

1 Cantabrig.  l.  eie.  • • - . 

■’  , - Se  ciò , che  dice  la  Cronaca  lUUa  Cava  preffo  Camillo^  Pellegr.  fon.  4. 

anno  9St.  f.  414.  può  rifcrirjì  a quefìo  fatto  , il  Letture  dii’rà  riconoscer^ 

' vi  qualche  ecorrefione  nel  tejto  ,'  d.ìvendji  iui  dire,  che  quei  di  R'qia  , 

• ' e .non  gli  Arabi  f'Jfcro.  fuggiti  : il  Lettore  potrà  meglio  di  o-oi  giudicare,- 

eopra  tale  tongettura  , - j ' . 
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da  noi  moleflato  . lo  dico  ella  sua  Granderjfl , che  non  mi  muo- 
vo da  Rivah  se  prima  non  mi  venga  V altra  gente  da  Zunklalr, 
e poi  m'  avcn?,erò  dentro  terra  . Intanto  non  ho  che > dire  di  pià 
òlla  sua  Grande?, 7fi  : 'con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  /c.  u,nau  ai 
.mani,  e mi  sottoscrivo  così:  niaHsur nJi. 

’ V Emir  dell'  esei  cito  Abu-Al  Hasan  Ahmed  ben  Al 
' ...  . 'Hiiutmenia, 

.san  ,pcr  bontà  di  Dio  , figlio  ideila  GrandcTp^a  di  Al  Hasan  ben 

•.Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , .Emir -Cbbir  di  Sicilia.  Città 

di  Rivali  li  14.  del  mese  di  Almohatoan  339.  di  Maometto. 

■ Nel  giorno  a6.  del  mese  di  Ausali  C Agoflo  ) 339.  ci  . ' . 
giunse  una  lettera  da  Zanklali , -nella  quale  era  scritto  così; 

, ’ dii  Hasan  ben  Aalì  l<n  Abu  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà 

_^di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia,  l’ Emir  Aabd  Ailah  ben  Ali  f 
Kaf arsir  con  la  faccia  per  terra  baci»  le  mani  della  sua  Gran».  ' 

; de^^a  , e le  dice.:  ^ 

Primo.  Nel  giorno  2-  tiel  mese  di  .Ausah  339.  l’ Emir  di  , 

Kafarjanah  Ebrahim  ben  Hageb  mandò  in  Zanklah  ■ settemilcu 
■■«omini  bene  armati , li  quali  subito  ho  fatto  irrtbarcare  sopra 
V armata  , ed  ho  mandato  nella  Città  di  Rivah  , come  * mi  ha 
dato  l’  ordine'  il  f qlto  della  sua  Grande?, 7, a . 

Secondo  . Nel  giorno  6.  del  mese  di  Ausah  ho  spedito  al‘ 
tri  tredicimila  uomini  nella  Città  di  Rivah  , li  quali  aveva  rac- 
.colti  dà  Zanklah  , dalle  Città , e dai  Casali  a me  soggetti. 

Terzo.  Nel  giorno  9.  del  mese  di  Ausah  339.  l'  Emir  di 
Kcttiné  mi  mandò  tredi  imita  uomini , che  erano  ancora  bene.» 
armati , *ion  mancando  loro  niente. , e gufi  li  ho  fatti  imbar-^ 
care  , e li  ho  dirÌ2^^ati  nella  Città  di  Rivah  al  figlio  della  sua 
Grande/, . . . ? . , ...  , fi  sono  mandati  nella 

Città  di  Rivah  trtntaduemila  uomini,  e venti  altri  mila  ne  era^ 
no  pati  spediti  da  Balirmu  , fiicchè  in  tutto  fi  trovano  in  Rivah 
' sotto  al  comando  del  figlio  della  sua  Grandes^^a  cinquantadue^  , - 

T a mi- 
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mila  uomini . Non , ho  per  ora  altra  cosa  da  dire  alla  sua  Graru 

dezra  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  so». 
’A.di  enfio  ' . . 

^5,/  toscrivo  cosi  : 

Coftant'mo  L' Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrie , per  bontà  di  Dio^ 
della  Grande?, 7, a di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ahu  Al  Hom 
ture.  san  Alkabi  Emir  Chhir  di  Sicilia.  Città  di  Zanklali  li  ai.  del 


mese  di  Aitsah  339.  di  Maometto, 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Ansali  339.  abbiamo  manda- 
to tre  lettere  , lina  con  barca  per  Tunes  , die  1’ Emir  dovrà, 
dirigere  all’  Emir  Almnmenin  in  Rakad  , 1’  altra  all’  Emir  ddL\ 
esercito  , cU’  è in  Kalafra  , e la  terza  all’  Emil  di  Zaiiklah 

« 

Quella  , che  fu  mandata  all’ Emir  Almuineain  diceva» 


'cosi: 

Ismael  Abu  Dhaher . Atmansur  Bilia  fi  , per  Iq  bontà  di  Dicg  ‘ 
^ Emir  Atmumenin  , Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Husaa  Alw 
kubi  Emir  thbir  di  Sicilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma-  • 
ni  della  sua  Grande?, 7, a , e le  dice  : * - 

•.  Primo  . Nel  giorno  a.  del  mese  di  Almoharoan  339.  ven- 
ne in  Balirma  da  Susc  l’  annata  di  Sicilia  , sopra  la  quale  era- 
no imbarcati  diciottomiia  uomini  , duemila  cavalli , e duemila  c 
. seicento  cameli  , e con  effa  ho  ricevute  la  lettera  della  sua  Gran- 
des^^a  , data  il  dì  29;  del  mese  di  Edilkadaa  339.  , che  mi  fu 
eonsegnata  a proprie  mani-,  dal  Saktaòi  Faragi  ei  Mhaddad, 

Secondo . Dico  alla  sua  Grande?, ?^a , che  da  sopra  fi  arma- 
ta non  feci  sbarcare  altro,  che  i cavalli,  e i-  cameli , e poi  vi 
feci  imbarcare  mio  figlio  Abu-  Al  Hasan  Ahmed  bea  Al  Husan 
con  duemila  uomini , per  compire  il  numero  di  ventimila  , e 1‘ 
ho  fatto  partire,  per  andare  in  Rivah  . I cavalli e i cameli  li 
ho  mandato  in  Zanktah  per  terra  , per  pafjare  poi  in  Kalafra  a 
trasportare  le.provvìfioni  di  guerra,  e le  vettovaglie  per  la  geri- 
te.del  fi  esercito  , 

’ Ter- 
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TcfJSo-.  Nel  giorno  4.  del  mese 'di  Almokaroan  scriji‘ due/ 
lettere  , una  ali  Emir  di-  Ka/farjàaah  -,  a cui  ordinai , che  do-  g— 

'trejjv  raccogliere  settemila  uomini,  e mandarle  subito  in  Zarz- 

kldh  ,■  ed  altra  ali  Emir  di  Katint-,  con  ordine'  di  dover  met-Uinati  aoì- 

tere  injìeme  tutta  quella  gente  , che  avejfe ' • : . . 7^"’’  ' 

. , . . . . • • ’ e un  Jimìle  ordine  ha  dato  mio  figlio  Mnumsnin  ' 

ali  Emir  di  Zanklah. 

. Quarto  - Nel  dì  5.  di  Almoharoan  tarmata,  partì  da  Balirmu 
con  i esercito  di  ventimila  uomini,  dei  quali  diciottomila  - sono- 
quelli  i che  mandò  la  sua  Grande^^a  , e due.  altri  mila  li  feci  im,  • ! 

• barcare  da  Balirmu . Nel  giorno  8.  i armata  arrivò  in  Zanklah, 

■ed  ejfendo  scefi  mio  figlio  injieme  col  Saldabi , parlarono  con  i 
' Emir  di.  quella  Città  , e lasciarono  gli  ordini  ^ 

. . . quindi  al  fur  del  giorno  del  12.  $'  imbarcarono  , o . 

^ ^ ► , -nella  Città  di  Rivali , e sen^  com» 

battere  5’  impadronirono  di  quella  Città 
I " ' Quiiuo  . Nel  giorno  3,  del  mese,  di  Ausah.  i Emir  di  Kas* 

sarjanah  . . .■>.  settemila  uomini , e nel 

dì  9.  dello  Jieffo  Ausah  i Emir  di  Ratine  fece  giungere  in  Zan* 
kla/i . altri  dodicimila  uomini , e-  tredicimila  altri  ne  preparò  i~ 

Emir  di  ZMnUah.  » tanto  che  quelli,  tre  Emiri  hanno  approntato  ‘ 
trentaduemila'  uomini  ^ li  quali  furono  mandati  in  Rivali , per^ 
unlrji  eoi  primi  ventimila  , e furono  ancora  mandati -li  duemila 
cavalli,  e li 'duemila  e seicento  carne  li . ' 

Sefto  . Dico  alla  sua  Grande7,-^a  , che  non  andai  io  fìeffcr 
in  Katafra  per  molti  motivi  , Primo  ^ perchè  la  sua  Grande^i’it 
fin  dal  principio  j che  pensai  alia  guerra  di  Katafra , mi  scriffe 
che  non  era  giujio  , che  io  vi  foff  andato  di  presenta  , ed  avef— 
fi  meffo  in  pericolo  la  mia  vita  ^ . '• 

• • • • » • . mi  ha  scritto che  quando  fi 

terminerà  la  guerra  deUa  Katafra  vuote , che  vetùffi  cojlà  ire-. 

: ^ . . . • • * ■ V.  ■ 'Rsu 


. v'« 
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fiakad  , 'per  affi  fiere  alta  sua  Grande7^7,a  . Se  io  fofjì'  ùndato  in 
— — " Hata  fra,  e fojfi  morto  non  avrei  potuto  servire  un  giorno  alla 
^ O'''oti<ìe7j7,a  , Ter^o  ho  mandalo  rnio  figlio  per  Emir  delC . 
Cojtantino  esercito  , acciocché  acqui fti  coraggio  , e' sagge7^?fi  , tanto  p.à  eh' è 

di  Janto  valore , e giudi/, io  . in  que/lo  ‘ 


rat. 


^4  4^» 


modo  quando  io  sarò  per  venire  in  Rakad  , e rìaumperò  il  go-' . 
verno  della  Sicilia  a mio  figlio  , saprà  egli,  come  fi  deve  gover~  • 
Tiare , e come  fi  abbia  ad  usare  verso  i nemici.  Jffon  ho  perora 
altro  da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  munì  alla  ' 
•eua  Grande/, ì,a  , e mi  sottcscrivo  così’.  ' - ■ 

Al  Hasim  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Emir.Chbir  ‘ • 
Ai  Sicilia  , servo  della  Grande?, 7, a del  hmir  Almumenìn . Ime^- 
Aina  di  Balitmu  li  ^8.  del  mese  di  Ausuh  339.  .di  Maometto  .fi  • 
La  lettera  mandata  -in  Rivali  diceva  cosi  ; ' * 

”*  Al  Hasan  ben  Aedi  ben  Abu  Al  Husan  Alkabi , :per  bentà 
.di  Dio , Emit  Chbir_  di’Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  Grandeg^ 

7,0  dì  tuo  padre  o Emir  dell'  esercito  Abu  Al  Hasan  Ahnied 
ben  Al  Hasan  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scrinar,  il  gior^ 

MO  14.  del  mese  di  Almoharoan  339.  , in  .cui  la  mia  Grande^-^ 

7, a ha  letto  , che  ti  sei  reso  padrone  della  Città  .di  Kivah , sen- 
7^a  che  là  tua  gente  aveffe  sparso  una  goccia  di  sangue  , non 
effendo  fiato  bisogno  di  combattere  ; cosa  che  ha  dato  affai  pia- 
.cere  alla  mia  ,Grande.^,:^a . 

' Jm  mìa  Grande?, 7, a ha  ricévuto  una  lettera  dell’  Emir  di 
Zanklah^,  in  cui  ha  scritto  averti  mandato  trentaduemila  aorrù- 
ni 'tutti  bene  armati’,  ficchi  tu  hai  presentemente  cinquantadue 
mila  uomini.,  duemila  cavalli , e duemila  , e 'seicento  .cameli,, 
.onde  puoi  fare  tremare  tutta  la  Kalafra  ; ma  quando  ancora— 
iu.  avejjì  bisoano  di  altro  , dovrai  scrivere  alt  Emir  ’ di  Zan- 
klch , che  subito  te  lo  manderà  . La  mìa  Grande/,  fa  non  ha  che 
•dirti  di  più  fi  ti  raccomanda  di  efiervure  sempre  ciò,  che  ti  hd 
• ' ' ' / ■ .det-  ■ 
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al.tuù,  òaklabi  ,,e.fi  seg,ta  di  quefta  maniera:  < — 

J^  Hosan.  ben.  Aalì  ben.  Abu  Ai  Hasan  Alkahi  , per  ìa  boa- 
té  di  Dio,  Emir  Cftbir  d;  Sicilia  tuo  Padre.  ImeJina  di  Bai  ' 
lirma  li  ^8.  del  mese  di  Ausali  339..  di  Maometto.  “/S 

La  lettera  mandata  all’  Erair  d.  Zanklah  diceva  cosi  • 

Al  Hisan  ben.Aalì  bea  Abu  Al  Basane Alkabi  , per  ' 

A ^ o LV/iir 

Allah. bea  Abi  Kajarrir  , che  la  mia.GraadeT^-a  ha  ri. 

avuto  U tua  - lettera  scritta  il  di  ai  . del  mese.  Ji  . Ausah  339. 
in  cui  la  mia  Grande^r^a  ha  letto  di'  avere  pià  spedito  in  Ri. 
wh  li  settemila  uomini,  che  ti  mandò  l'  Emir  di  K.tjfurj  jiah 
li  dodicimila  , che- ti  mandò,  l'  Emir.  di  Katine  ,.  e h tredici  al- 
tri mila,  che  tu.  avevi -.raccolto  : ciò  ha  dato  piacere  ' a[f ai  alla 
mia  Grande^^a  , effeniofi  mandati  in- poco,  tempo  trentuduemila- 
nomini- nella  . Città  di.  Rivah'.  La  mia. Grande rp/^a  ti  dice  , cht^. 
dovrai  subito ' spedire  in < RivaK  la  ■ lettera  , . che  -.  troverai  acchiu. 
sa  in  quefia  , al  fistio  ideila,  mia  : Grand.-r, r,  a , ed  aq^iungo , che-' 
se  mai.ti  richiederà  alcuna  cosa,  quell' Enur , subito  se, ir  a per. 
dere.,  tempo  gli  fi  dovrà,  'mandare  in.  quH  luogo  , dove  tl  avvi- 
sera  . 

La  mia  Grande7,7^a  ■ ti  dice,  0 Emir  .Aabd  Allah  ben  Abw 
Kafarrir  .di  non  mandare  t armata  in  Balirmu  , se  prima  non  - 
tl.  fi  scriva y.  acciò  in  caso  che  l' esercito  ^ spedito  dalla  miaJ 
Grandez,7,a  in  Kalafra  non  pojja  oltenerè  aleuti  vantaggio , abbia 
come  poter  pafiare .prefio nn  Sicilia.  Dòpo  ciò  la  mici  Graniler,^^-  ' 

7fi  non  ha  altro  da  dirti  per  -ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  H.iSitii  beri'Aalì  ben  Abu  Al'  Basan  Alkabi  , per' la  bon—-  . ‘ ■ 

tà  di  Dio  , Emir^  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore:  Imedina  diBa~- 
lirniu  li  l'ò  djl  m?se  di'  Ausah  339.  d/  Mdometro . . ‘ 

Nel  giorno  7.  del  mese  di  Gufar  ([  Dice/nface  ^ 33^9-'’ 

faia-- 
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fciamo  ricevuto  una  lettera  da  Rivah,  in  cui  era  scrlftucoslr 
■ Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  . Emir  Cbbir  di  Sicilia  . l'  Emlr  delC  esercito  Abu  Al 
Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  della  sua  Grande^T^a  , e le  dice  : 

Primo  . iV<?/  giorno  24.  del  mese  di  Ausah  partii  da  Ri- 
vali con  l' esercito  di  cinquantaduemila  uomini  , avendomene^ 
V Emir  di  Zanklah  mandato  trentaduemila  ; parta  dunque  da 
Rivah,  e andai  nella  Città  di  Geregih  (i).  e ci  accampammo 
me77ora  di  cammino  lungi  da  queUa  Città . Al  fare  giorno  a - 
biamo  dato  l' ajfalto  , ma  inutilmente,  non  ejjendocene  potuti 
impadronire  . Reco  prima  di  tramontare  il  sole  ci  ritirammo  in 
quel  luogo  , dove  ci  eravamo  accampati  prima  di  avere  doto  > 
cTcìlto  . Passò  quella  notte  in  riposo  , e al  fare  del  giorno  ven- 
nero ti  Grandi  di  quella  Città  , e presentati  fi  a me,  differo  di 
non  volere  combattere,  ma  an7,l  al  contrario  bramare' la  pace , 
■sempreché  io  lascia jji  loro  tutto  ciò  , che  po  fedevano  ; oferendoji 
u pagare  a noi  quello  , che  pagano  al  loro  tmperadore  in  ogni 
enno  (a) . lo  richiefi  il  mio  Saklabi  del  suo  sentimento , ed  egli 
mi  hn  rispojlo  ,.che  avrei' dovuto  accordare  la  pace  a quel  popolo, 
.lo  ho  detto  a quei  Grandi  , che  avrei  .lasciato  ad  ejjì  tutto  ciò  ,'ckc 
poffedevano , sempreckè  avejfero  pagato  a me  quello  (lejfo , che 

' ptt-  ■ 


• nr  jc  Gersgll . Oggi  conserva  lo  JteJfo  nome  . 

C-0)  Ci  aiiompagnp.  Ir.  Cronaca  dì  Cambridge  in  quefti  fatti,  tontiauando  t 
dire  1 Reverlì  lunt  ad  GeriRnm  , & pugnjvcrant  r mw.i  <a«  acriiet  > s*d  tro- 
firat'iiaque  ipfis  pactm  conreirit , acceptis  uliiidióui , Chroil.  Cantahrig.  d.  l. 
.la  xoln  .particolarità , che , fi  aggiunge  è l' tferfi  dati  gli  ojiaggi  ,■  che  f 
tace  nelle  noftre  memorie  , Nota  che  la  lettera  é scrina  nel  '^s*.  . "><0 
riferiste  fatti  dtll' anno  preeedenic  t)%i,  ori  quale  gkijiameiue  li  noi*  ia 
\Crop4Ua  di  Catnbridgc. 
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pagavano  in  ogni  anno  al  loro  Imperatore  : ejji  rejlarono  contenti  ; • 

onde  in  compagnia  loro  c’  incanitninamino  verso  la  Città  , ed  en- 

frati  in  quella  , tutto  il  popolo  al^ò  grida  di  allegre-:}7^a  per  aver-  A''afc/o» 

gli  accordalo  la  pace  , Mi  volavano  consegnare  il  Caflello  , ma  io  Tsmnei.Al- 

non  l’ho  accettato , feci  però  chiamare  li  Grandi  di  quella  Città,  ai 

_ _ , . tali  Ernie 

quali , efjendoji  presentati  avanti  a me , mjji  cosi  : Sentite , o uo- 
mini  buoni , il  Caftello  io  non  lo  voglio  per  me  , ma  voglio  clic 
concinualTe  a farvi  dimora  il  Governatore  Skukrulla  (A  Dio  gra- 
£ia  ) elTendo  mio  piacere  che  egli  lefli  nella  sua  carica  , e voi 
dovrete  alìifterlo  nei  governo  della  Città.:  anziché  voglio  che  il 
Governatore  non  polla  far  niente  senza  di  voi , e voi  non  pos- 
iate fate  niente  senza  il  Governatore  : in  quello  modo  il  po.‘ 
polo  di  Giragih  sarà'  ben  governato  . JIo  domandato  poi  al  Go- 
yernatore  quanto  pagava  il  popolo  di  Giragih  a Kofìantino , ed 
egli  mi  rispose , che  in  ogni  anno  mandava  al  suo  Imperatore 
'10,000.  peapf  di  argento ^ ogni  pe^7,o  dei  guati  corrisponde  ad 
un  Krus.e  me^:^o  : fiechè  pagavano  15,000.  Krus  t anno  . Altom 
io  dìfjfi  al  Governatore  1 Senti  , 0 Skukrulla  : ed  ai  Grandi  ho 
detto".  Sentite  , o buona  gente , io  vi  farò  padroni  della  Cit-, 
rà  a condizione  di  mandare  in . ogni  anno  in  Balirrau  15,000. 

Krus  all’ Ernie  Chbir.  Se  però  non  'sarete  voi  puntuali  a man- 
darli nel  mese  di  Mars  di  ogni  anno  , io  fornerò  nuovamente» 
in  Kalafra  , ra’  impadronirò  dei  voliti  beni , e vi  farò  schiavi . 

'Efji  'mi  risposero  con.  altegre7^7^a  , che  erano  contenti  di  ciò  , cht 
io  aveva  detto-: 

Dico  alla  sua  Grande^:^a  , che  non  ho  lasciato  della  nb-^ 
ftra' gente  in  quella  Città  , perchè  presentemente  quel  popolo  «' 
nemico  di  Kojtantino  per  ejferfi  reso  a noi  : molto  più , che 
Grandi  comandano  , onde  non  così  facilmente  fi^omnietteranno 
a Kojìantino  . Dei  no/tri  sono  morti  nell’  affatto  , dato'  a quella 
Città  , cinquecento  e settantotto  , e gli  Jìropp}  sono  quarantasette, 

• Tom.ìLP.lh  y Se-,  ■ • 
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Secondo.  Nel'  giorno  ,i6.  del 'mese  di  Stnbr  339  partiti 
da  Giraqià  con  tutto  - 1' esercito',:  andammo  ' verso  la  Città  di 
KoJJlinah  Ci)  • Vn'  ora  di  cammino  lungi  da  quella  Città  a jc* 
Coftanfìno  Campammo  per  rij  osarci  la  notte,  e al  fare  del  giorno- c'  incanì* 
Poipri  fie-  pjPijffjmo  con  furia  per  dare  l'  alTalto  alla  Città , Mentre  che  era- 

nitv  Iwpe  ,,,  r i ' ■ , f 

rat.  vomo  nell  agedio  , tre  ore.  prima  di . tramontare  il  sole  ahhamO' 
inteso  delle  voci  di  queL  popolo  , il  quale  da  sopra  delle  torri  gri^ 
dava  non  volere  guerra,  con,  noi  , ma  pace  (2)  . In  sentire  quel*  ■ 
le  vari  cos)  alte , ho  detto,  al  òaklabi  , che . ordinaffe  alla  geni- 
te ddr  esercito  di  defifure  ,^e  ritirarfi  ,,e  di  fatti  ci  ritiram- 
mo me?, 7, ora  di  cammino  lungi  da  •quella  Città  ,,  e , mandai  il 
ò'aUal'i  ct^ri  duecento  uomini  •preffd alle  fortificazioni.,  a rsenTìre  di- 
ftintainente  ciò  , che;  dicejfe,  il  popolo  , e quando  votejf  era  fare  la> 
pace  , rispondejfe  a quei  Cittadini , che.  manda  [fero  da  merli  Grane- 
di  di  quella  Città  in  unione,  del  Governatore  i . Il  Sàklabi  subito- 
vi andò  , e poco  dopo  che-  tramontò  il  sole  ritornò,  nel' cam- 
po infieme  con  li  Grandi  di.  quella  Città  . Co/toro  - in  unione  del' 
toro  Governatore  fi  avvicinarono  deve  io  era  - seduto  mi  ba- 
ciarono le  mani ed  io  li  salutai  con  buona  cera  per  consolar- 
li, e ti  feci  sedere  , . Ho , detto  , poi  al. Saklahi  in  presenta  loro  > 
così:  Senti  ,,  0 SakUibi  , die  cosa  hai  fatto  ?’£</  egli  .rispose  i 
Senti,  0 Èmir  ‘ Aba  Al  Hasan  Ahtned  ben  Al  Hasan  , io  so- 
no flaro  sotto  le  fortificazioni  della  Città  di  KalTatiah  , e quan- 
do il  popolo, mi  ha  viflo; cominciò; a gridare,  dicendomi  che 
voleva,  la  pace  , e che  ci  darebbe  tutto  quello  , che  noi  vor- 
remmo dà  elTo  . Allora  rispoQ  : sentite  j-o  buona  gente,  noi 
. . ' - ' . . • fU- 


C) 


KalTannh  > Cajfano  . . 


(2J  Tumwivlt  ad  CaPPinalj  , & pa^avit  coatra  eam  sed  fraOra  ; ìjilìs  pactiB* 

, i|uo(;ue.  concelTit  accapiis  oblìdibas  , & re  versar  eli.  Chron,  Cantahrig. . 
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faremo  la  pace  con  voi,  ma  TEmir  dell’ esercito  bisogna  ^clie 
prima  parli  col  Governatore  , e colli  Grandi  della  Città  . Qaan. 
do  H popolo  ha  inteso  quefie  parole,  apri  .subito  le  porte^ 
delle '.Città  , e mi  fece  entrare  . Appena  entrato  , vennero  ismaei  Ai. 
incontrarmi  il  Governatore  , e li  Grandi  credendo  , che  io  folli  rma^urBii. 
r Emir  . Io  ho  detto  che  non  era  io  1’ Emir  , ma  il  Saklabi^!f*  ^"‘1'* 
•dcir  Emir,  e quando  voleflero  pace , bisognava  che  11  presen- 
taflero  , c tratiaffero  *con  I’  Emir  .’Efll  mi  hanno  rispofto  , che 
avrebbero  .voluto  venire  con  me  , ed  avendo  io  ciò  accordato  , 
lìamo  venuti  alla  tua  presenza  - loirivolgendomi-ad  effì  ho  det- 
to cosi:  Sentite  , 0 buona  gente , è vero  ciò  , che  ha  detto 
il  mio  Saklabi?  Ed  ej/t  hanno  rispofto  che  era  verlfirno  . Quan-, 
do  ho  inteso  quefìo  , ho  permejjo  , che  efji  mi  baciajfj'ero  le  mani , 
e io  ho  toccato  ad  ognuno  di  ejji  la  faccia  , e fattili  sedere  ho 
detto  foW : Sentite  ,-o  buona  gente  , voi  avete  molto  giudi- 
zio , poicliè  se  non  averte  domandato  la  pace  , sarefte  tutti 
flati  partati  a fil  di  spada-.  Ora  avendo  voi  ceduto  , io  vi  la- 
scerò  padroni  dei  voftri  beni,  e vi  farò  padroni  della  Città 
ogni  qualvolta  pagherete  all’  Emir  Chbir  di  Sicilia  quello  , che 
pagavate  in  ogni  anno  al  vortro  Imperatore  . Effì  mi  hanno  ri' 
spofìa , che  erano  pronti  appagarlo . Onde  rivoltomi  al  Gover- 
natore dijfi  così  s Senti  , 0 Governatore  , quale  è il  tuo  nome? 

Ed  ei  rispose  che  Ji  ychiamava  Antonio  , ed  io.soggiunfi  : Sen- 
ti, 0 .Antonio -quanto  danaro  tu 'mandavi  in  ogni  anno  a 
Kaflantiilo,  dimmi  la  verità  rispose  che  mandava  11,000. 

pcr,^i  dè  argento  in  Ogni  anno.  Io  ho  allora  ripigliato  : Senti., 
o Antonio  , in  ogni  anno  nel  mese  di  Mars  dovrai  man- 
dare in  Balirmn  alt’ Emir  Chbir  11,000.  pezzi  di  argento  .'Che 
se  tu  tralascerài  di  mandarli , io  tornerò  a venire  , e non  so- 
lo prenderò  il  danaro  , la  roba,  e tutto  quello.,  che  poflle- 
•dono  li  Cittadini , ma  li  farò  schiav/ . Egli -mi  ha  'rhpoflo  , dite 

Va-  ■ya- 
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sarebbe  pronto  a pagare  in' ogni  anno  , e manJare  in- BaUrma 
1— ^ tutto  ciò',  che  fi  pagava  a Kofiantino . In  sentire  io  quel  par- 
AdiCrifin  gli  fi0  detto  COSÌ  : Senti,  o Antonio,  io  ti  lascerò  Go- 
Co/flnrmo  veniatore  per  tutta  la  tua  vita.,  sempre  che- ti  condurrai  co» 
Po'froge.  giiiftjxia  , ed  eseguirai  quello  , cht  ti  dico  . Tu  non  dovrai  fa* 
niente  senza  il  sentimento  dei  Grandi  della  Città-,  e voi , o> 
Grandi,. non  potrete  far  niente- senza  "il  sentimento  del  Go» 
vernatore  , onde  tutti-  infieme  dovrete  governare  còme  Signo- 
ri della  Città.  Quando  hanno  inteso  quefio  discorso  fi  mefferot 
in  un'  allegre^7,a  ajffai  grande-,  ed  abbiamo  pajfato  tutta  quella 
nette  sen^a  dormire-  parlando  sempre  delle  cose  della  ' Kala fra  , 
Al  fare  del  giorno  ci  fiamo  meffi  • in  cammino  verso  la  Città  , 
dove  entrati  ho  dato  ordine  , che  fi  aecampajfe  /’  esercito  , e if 
Governatore  mi  ha  condotto  neh Cafielto  per  farmi  riposare,  là 
mi  pofi  subito- a dormire  , avendo  molto  sonno  , e mi  svegliai 
. due  ore  prima  di- tramontare  - il  > sole -,  allora  mangiai,  e poi  an-i. 
dai  con  li  Grandi  , e-  col  Governatore  ■ a girare  per  la  Città  , l<t 
quale  mi  é piaciuta,  perché- é bella  affai.  Nell' ajfalto-,  che  ab^ 
. biamo  dato  alla  Città  prima  di  farfì  la  pace. , non  è morto  alt 
curio  della  gente  dell'esercito,  percltè  la  gente  abitante  da  so^ 
pra  i bafiioni  non  gettava  niepte , non  volendo  combattere  \ 

Terzo.  Dico  alla  sua  Grandes'^a-,  che  nel^giorno  la.  dei- 
mese  di.  Róhialkem  partii  col  mio- esercito  -da  Kaffana/r  per  con- 
tinuare a fare  conqulfie-,  e nel  giorno  di  Rabicdkern- ha 
ovato  notizie  che  nelle  parti  deh  Monte  Karkano-Qi')  travi  ur^ 
esercito  comandato  da  Paskali  Governatore  di  tutta  ia- Kaktfra  , 

. fbt  Malagiana  . in  avere  quefta  notifia  .ho  fatto  le  mis  confiderà,^- 

ra- 


• (i ) Kailcaoo  , Monte . Qargana  . 
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:fioni.col  mio  Sakiabì  per  vedere  se  fojfe  coiwettuto  di  andare  in- 
contra a quell’  esercito  . IL  Saklabi.mi  ha  detto  ejjiere  cosa  giu/ia- 
di  tentare  se  ci  poteffe^  riuscire  di  diftrupgere  quell'  esercito 
nojìrì  nemici  , ed  io  ho  approvato  li  suo  sentimento  .C’  incarrunUumaei  M'- 
oammo.  dunque  per  quelle  par try  dove  ei  avedn  detto  ttovarfi 
esercito  nemico , e.  nel  giorno.  13.  dello  /ìe^o  Rabialjiem  339.  ar- 
rivammo  aL  Monte-  Karkano  . Non  abbiamo  però  salito-  soprj^ 
ti  monte  , e ci  Jiama  accampati.  Nel  di  14.  del  detto  Rabiatt- 
kem  vidimo  comparire  un  - esercito  ajfai  grande- , e venire  versoi- 
di  noi  con  ristÀutez^ipi  . Lo  abbiamo  affrontato  , fiam-venuti  atle^ 
mani  e.  Jiemmo  a combattere,  fino  a due  ore  e mer^v^a:  dopo  tra- 
montato. il  sole  , giacché  la  luna  ci  somminijhrava  il  suo- lume 
e non  fi  continuò' di  più,'  perchè  l'  esercito  nemico  fi'  ritirò-.  Noè 
refiamma.  accampati  in  quel  luogo  fteffo  > dove  abbiamo  dato  la- 
battaglia -y  e ft  passò  ivi  quella  notte.  Al  fare  del'giorno-l’eser- 
,cito  nemico.. fi. diede  fretta' per  venire  a combattere  . - Ci  fiamo 
at'S’uffati  di- nuovo.,,  e fi  fette  comLattendo  fino  at  declinar  del 
sole  (i).  Quando  quello  tramontò  l’esercito  nemico  fi  ritirò , O' 
noi  ci  accampammo  . Dopo  effere  ' accampati  io  diffè  alle  mie»  ' 
truppe  : Sentite  , 0 figli  miei , se  dimani  mattina  T esercito  de*; 
nemici  verrà  a darci  battaglia,  neri  nnn  salo  dovremo  cora* 
battere,  ma» quando- effi  ft  ritireranno  noi  dovremo  inseguir^ 
li  ancorché  folfe  scuro.  La  gente  del  mìo  esercito  concordé* 
mente  rispose  che.  ciò  sarebbe  fiato  ben  fatto , onde  io  dìffi 
: • . ‘ Fi-  - 

.•  ' ì ' ■ - . ^ 1— ' 

co  La  Cronaca-di  Cambridge  , efie  con  eomma  rsaiteffa  rlfaiece  JiUti  li  fat- 
ti intere ffanti  ^ non  regi  lira  le  battaglie  date  a Matockiano  nelle  iHcinanje 
del  Gargano  ; forse  che  neW  originale'  fi  i incontrata  qualche,  lacuna  . che 
il  copijta  lasciò  di  avvertire  . Vi  ;Cronaca  della  Cava  parla  a quefl.' anno 
959.  di  alcune  imprese  , e'ie  sembrano  ejfere  quelle , di  cui  trattano  le-,., 
rtoflre  memorie.  Lupo  Protospjsa  notò  a/t’ 931  .Milachianus  fei.1»  pia- 
llali 'io  Calabria  cuoi.  Sactaccais  ■ &.  ctciilit . Camill.. Pellegr.  fom.  4.  fot.  b$„ 
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Figli  miei  mangiate,  e procurate  di  riposarvi  bene , .accio- 
ché  poflìate  combattere  . con  vigore,  e forza.  Io  , .e  il  Sa- 


non  abbiamo  quajì  niente  dormito  in  quella  notte , par/an. 
Coftantino  do  Sempre  della  quantità  grande  di  gente  , cbe  ci  era  mor- 

Porfiroge-  ta  intorno  a noi  , Al  fare  giorno  il  dì  1 6.  ideilo  fiefìo^  Rabiai- 
mto  Impt-  , „ . ...  . 

. kem  l eseratq  nemico  tornò  a venire  contro  di  noi  sen^a  dar- 
ci quiete  : . ci  attaccammo  , e fi  /tette  a combattere  fino  alle  quat- 
tro ore  prima  di  tramontare  t il  sole,. allora  V esercito  nemico  fi 
ritirò.  Quando  quell',  esercito  voltò  faccia,  noi  t’  abbiamo  inse- 
guito, ed  abbiamo  attaccato  battaglia  di  nuovo,  e demmo  a com- 
battere finti  a tanto,  che  la  luna  non  ha.  dato  più  lunie , per— 
cbè  i nemici  quando  fu  fatto  . scuro  se  ne  fuggirono  C**])- 
lora  ci  accampammo  , e la  gente  del  mio  esercito  era  come 'mor- 
ia per  la  \liracehe7;7,a  , -.e  ci  qettamnit  •.  tutti  per  terra,  a riposar, 
ci,  0' acche  non  ci  potevamo  più  muovere  . ÀI  fare  del  giorno 
dei  iq,.del  detto  Rabialkern  tnon  abbiamo  veduto  niffuno  . Ho 
fatto  riposare! la  gente  tutto  quel  giorno-,  e ho  dato -ordine, 
che  fi  sommìni/lraffe  di  vìveri  alla  ■ mededim.  tutto  qu-llo  , che 
aveffe  voluto . Net  giorno  1 8.  dello  fiejfo  Rabialkern  ho  .ordina- 
to al  mio  Saklabi , che  faceffie  sotterrare  la ' sola  gentf  no/ìrcL- 
morta  itei  combattimenti  , ^to  cbe  tofio  fi  esegui  . ìpuando  quefta 
fatica  fi  rerminò , ho  fatto  numerare  la  gente,  ed  ho  trovato  , 
.che  jni  erano  morii  uomini,  e il  numero  degli  firoppj ,- che 


.non 


CO  Di  quejie  battaglie  date  all'esercito  comandato  da  Pascale,  t 'MalOr-' 
gioito,  pare  ihe  intende  parlare  Ccdreno allora  quando  /i  mette  a nar- 
' ’mptiidcn^fa  di  Cefiantino  Jì  erano  dkgnjìatì  li  Saras 

Cini  di  Sicilia  , Igitur  Conliat;>inu$  , non  ut  socer  ipQttS  fecCrat  , Sancenos  ile» 
lini  le  I & fiKcem  renovnre  veleni  potius  'brJlo  decer"i?ere  , exercitun  va* 

liJuni  coegìt,  «umque  Duce  . Puricto  Maheeno  in  Calabrum<mi(it  , & eonj  j. 
gere  le  ciim  PrxfeCto  cjus  (Cg:onls  jiitìii  P.isdialio',,  cu;us  paulo  anie  fad»  inco- 
ilo 1 a c comiEuni  opera  beltuin  1 CartbaginenUbui  , & Sieul.t  illatuin  defeaie- 
't -.Cedreti,  Nicephottt  Phoca  imperante  , * 
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non  poJfoRO  più.  travagliare , arrivava' a 3.137.  uomini. 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grande-^r^a  che  dalla  gente  delL‘\"^m^ 
esercito  nemico  abbiamo  prigioni  1,800.  uomini,  e ftrop~. 

//  . che' polTono  guarire  . Ai  prigioni  ho  fatto  legare  le  mani ÌstIcF 41: 
dietro  le  reni  , acciò  non  fi  pojfano  sciogliere  con  la  bocca  ^noa"*  '*"''  ^ 
avendo  ■ potuto- servirmi  di  ferri  , per  non  averne  tanta  quan.'^mj^'^a 
tità  La  gente  fìroppia  non->l'  ho  fatto  legare  ; ma  i'  ho  meffo” 
tolta  buona  guardia  . La  gente  del  mio  esercito  ha  'guadagnato  ’ 

Lene-,  poiché  vi-  erano  tre-Casali  nelle  parti  dove  abbiamo 
dato  le  battaglie  ,Ji  quali  furono  spogliati  dalla- gente  no/lra  , 
ed.  iq"  non  ho  ■ potuto  impedirlo',  perchè  non  aveva  fin  all' al- 
Icra  guadagnato  niente  ,.,e  se  l’  àvejji  impedito  certamente  , che' 
non  avrtbbfi.  obbedito-  i miei  ordini . . *■ 

Quinto.  Dico  alla  sua  Grande7,7, a ',  che  unitomi  col  Sakla. 
hi , e col  Kad[  per- con  figliare  sopra  ciò,  che  dovejfe  farfi,  ab* 

Liamo  risoluto  di  ritornare  - alla  Città  di  Koffanah , e manda*, 
re  la  gente- schiava  con  dìdicimila  uomini  in  Rivah  i Partimn»^ 
dunque  dalle  vicinante-  del  monte  Karkano ed  andammo'  alla 
Città  di,  KaJ]  a nah,.  avendo  prima  mandati  gU  schiavi  in  Rivah, 
come  ho  detto  alta  sua  Grande't^^a.  ■ 

SeUo  . yuando- arrivai  neUa  Città  ài  Koffanah,  dopo  alca-  • 
ni^  giorni  di* mia  dimora  mi  giunse  una  lettera  da  Rivali',  nel- 
la quale  il  Radi  dAf  esercito  mi  scrifie  efere  già  arrivato  neU 
la  Città  di'  Rivah' coi  prigioni  , e- che  aveva  già  scritto  all' E—-  u- 

mir  di  Zanktah  , perchè  > mandujfe  in  Rivah  una  squadra'  a tras* 
portare,  in  Zanklak.  i prigioni',  e che  quindi  sarebbe  tofio  tor— 

• na~ 


^'Ke‘nctfn*T  Monaco  Àrnulfo'.  il  qnnle  dopo  aie- 

. Vanì  contro'’ t onno  95,.  africani  . c S>ei. 

Uani  contro  la  CatnBria  ; che  abbtamo  riferito  oi  saura  soaoiunue  s De» 

, ieri»*.,  &-■  |oc«  , &■  aptivu*  /ecére»  CamiU.  Pcitigr,  j.  f.  agr. 
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nato  con  dodicimila  nomini  a trovarmi  in  Kaffanàh  l 

Seccinio  . Dico  alla  ^ua  Grande^’i^a  , che  nel  giorno  '15.  del 
di  Giamadilaud  339,  venne  nella  Città  di  Kaffanah 
,CofiaMlao<un  uomo,  il  quale  presentatofi  al  mio  padiglione  dijje  alla  gen- 
^^ttrdia  , che  voleva  parlarmi . Avendomi  quefla  recato  f 
itrt,  avviso  di  eJJ'ervi  quell’  uomo  , che  mi  voleva  parlare , diedi  ordi^ 
ae  , che  lo  introducejfero  dove  era  io-,  ed  ejfendo  ■ entrato  fi  get- 
tò per  terra  a volermi  baciare  i piedi  \ io  però  non  f ho  •per- 
jnejfo , ma  solo  ho  lasciato  , che  mi  baciajfe  le  mani , ed  aven^ 
dolo  fatto  ahgre  gii  ho  detto  così:  Senti  , 0 buon  uomo  • che 
>co*a  vuoi  da  me  ? 'Ed  egli  mi  ha  rispe/ìo  così:  'Senti.,  0 mio 
grande  padrone  , io  sono  iiato  -mandato  dal  mio  Imperatore^ 
per  pregarti  di  far  la  pace  con  la  gente  della  Kalafra.  Ai- 
dora  io  dijjì  così  : Senti , 0 buon  uomo , tu  come  hai  nome  ? 
Ed  egli  mi  ha-  risposo , che  fi  chiamava  Gianni  Afgreto , Io  ri- 
pigliai : Senti  , . 0 Giainni  Aiìgreto , giacché  U tuo  Imperato- 
re ti  ha  mandato  per  pregarmi  di  far  la  pace,  è segno,  che 
xu  sei  un  uomo  dei'Grandi  del  tuo  Imperatore., '«i  però  sci 
veniifo  solo  , li  Grandi  van  camminando  così  soli'?  Egli  mi 
ha  rispojìo , che  la  sua  compagnia  l’ ha  lasciato  in  ditian^a  della 
Città  , per.  timore , che  avvicinandofi  accompagnato  da  cento  uo- 
mini a cavallo,  che  lo  .Jieguono  , avrebbe  corso  rischio  di  es- 
sere tutti  tagliati  a pe-^^i  dalla  gente  del  mio  esercito  , onde  ri- 
. solvette  di. venire  • egli  solo  . lo  di£i  allora,  che  aveva  fatto  affici 

lene  , perchè  certamente  sarebbero  Jiati  tutti  mefji  a mor- 
te . Frattanto  sentendo  , che  egli  era  uno  dei  Grandi  lo  feci 
sedere,  e gli  dijJì  ; Senti , 0 Gianni  Alìgreto  , come  ti  ha. 
incaricato  di  dirmi  il  tuo  Imperatore  ? Ed  égli  mi  ha  rispo-, 
fio  : Senti , 0 Signore  , il  mio  Imperatore  mi'  ha  mandato 
dalla  tua  Signoria  per  pregarti  di  far  la  pace , acciò  li  po- 
poli della  Kalafra  refìino  in  riposo  , e così  non  mQrìrà,.né.gen.  * 
. • , . ' ' te 
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te  Musulmana;  nè  geme  Crifìiana  , e mi  ha  s&gginnto , chej 

ci  darà  io  ogni  anno  tutto  ciò  , che  vorrai . lo  gli  ho  detto  >■ 

così  : Senti  o Gianni  Afigreto  , io  non  polTo  far  la  pace  , Arabki 

se  prima  non  ne  abbia  il  consen&e  della  Grandezza  di  mio  pa- 

dre  l’Emìr  Chbir,  onde  gli  scriverò,  e quindi  fi  vedrà  ciò, 

clie  mi  risponderà,  e quali  comandi  voglia  darmi.  Io  dono^ff‘  ^"'T 
, ^ , ■ , * Annumtnm 

due  giorni  partirò  da  Kaffanah  , ed  anderò  io  Rivali,  onde- 

tu  eoo  li  tuoi  cento  uomini  a cavallo  potrai  veuire  eoo  me 
in  Rivah,  e quahSo'sarò  ivi,  scriverò  in  Balirmu  , e fi  vedrà 
che  ordine  sarà  per  mandarmi  la  Grandezza  del]’  Einir  Chbir  - 
c trovandoti  in  mia  compagnia  saprai  subito  le  cose  sen- 
za' aspettare  . Egli  con'  allegre/, y^a  ajjdi  grande  mi  rispose  , che 
avrebbe  fatto  tutto  "ciò  , che  gli  ho  detto  . Ho  soggiunto  ,.che^ 
potrebbe  far  entrare  la  sua  gente  in  Città  per  farla  riposare , 
ed  e fti. subito  ha  fatto  come  gli  ho  suggerito. 

Ottavo  . Nel  giorno  2i.  del  mese  di  Giamadilaud  partim- 
mo da  Kaffanah  , e net, dì  -aS.  di  Giamadilaud  giungemmo  in 
Riva/t , ed  ho  trovato  ,•  che  un  giorno  prima  del  mio  arrivo  in, 

Kivah  la  ^onte  schiava  era  fiata  spedita  in  Zanklah  . Perciò 
ho  scritto  subito  quejìa  lettera  , e la  mando  alla  sua  Grande^- 
7, a . lo  non  mi  muoverò  eoa  l’  esercito  da  Rivali  , se  prima  non 
abbia  I comandi  deità-  sua  Grandesf?,aj  intorno  a dò,  che  deb- 
ba fare  . Infine  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per 
terra  le  'bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  di  quefìa  manierai 
• L'  Emir  dell' , esercito  Abu^Al  Hasan  Ahmed  ben  'Al  Ha- 
san , per  bontà  di  Dio'.,  figlio  della  Orande:'7,a  di  Al  Hasan  ben 
Aalì  ben' Abu' Al  Hasan  Alkaùi'y  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città 
di  Rivàh  lr-z8..del  mese  gli  Giamadilaud  339.  di  Maometto. 

' NeMòfièCTo  giòlito  7.- del' mese  di  Gnbr  (Dicembre)  ci 
giUTVse^fecera'da  ^iankfpjr . -in -cui  era  s'critro-cosl  : 

Al'Hasan,  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hastm  Alkabi , per  bontà 
Tom.lUPMr'  > X di 


Digitized  by  Google 


1 


i6<2-  codice  diplomatico 

ili  Dio , Einir  Chblr  di ‘Sicilia , t Emlr  Aabd  Allah  ben  AhlKa»' 

farrir  con  Ja  faccia  f>er  Urrà  bacia  le  mani,  della  saa,Gran- 

^A^CrijìO(igyai  e'ie-^dice,  che  nel  di  19.  dei  mese  di  Giamadilaud  ho 

Cofan  ’tiàb Rivah  , 'mandatami,  dal  . Kadì 'dell' Emir 

Wo’frogt-  deli  esercito  , comandato  dal  figlio  della  sua.Grande^j'a , in  cui 

mto  bnpe-  scritto  il  Kadì  volere  sollecitamente  in  Rivah  la  squa- 

n®*c  re • » ^ ^ 

dra  di  Zanklah  , . per  fare  imbarcare  la  gente  schiava  ■.  lo  aven^^ 

do  fatto  apparecchiare  subito  trenta  scelandi:  le  ho  mandato  ini 
Eivah  , e nel. giorno  o.-].  del  mese  di  Giamadilaud  in  dueviag*- 
gì  t che' ha  fattola  squadre  .nello  fteffo  giorno  > da  Rivah  in^ 
Zanklah  ha  trasportato  i, Zoo.  uomini ,, e firoppj  , li  quag- 

li perà  non  sono  tanto  maltrattati,  che  non  poffano  tra  poco  • 
cuarice . Appena  sbarcati  i prigioni  gli  ho  fatto  mettere  nelle 

carceri  • » . .....  per  curarli . Nofi  ho 

che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grande7,-^a  ; con  la  mia  faccia  per  • 
terra  le  bacio  le  mani  , e mi  .sottoscrivo  così  : ■ *r-  ^ 

L’ Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kaf aprir  , per  bontà  ‘ dì  Dio , 
servo  della  G rande >;^a  di  Al  Hdsan  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi 
Emir  Chhir  di  Sicilia  Città  di  Zanklah  li  a.,  del  mese>di  Gnbr 
S39.  di  Maometto,  ‘ 

Nel  giorno  IO. .del  mese  di  Gnbr  339.' mandò  lettera. 

in. Zanklah,  in  cui  era  scritto  cosic  . - c t . 

* 

■ , Ai  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia,  ù saluta^, e ti  diceria  mia  Gratin*. 
d:^7jO  ,"o  Ernie- Aabd  Allah  ben  -Ahi  Kafarrir  i - . 

Primo  . La  mia  Grande^^a  ha  ricevute  ,ld  tua  lettera  , scritr 
ia  il,  dì,  2,  dei  mese  dì  Gnbr-^i^.  , dalla  quale,  da  mia  Gran„ 
de^^a  ha  inteso,  che  da  Rivalìr  ti  furono  inviati uami- 
ai-  dì . buona  salute , * e *2 ,4  3 5. . alquanto  '/ff'oppj  , èoì^\  tutti 
schiavi'.,  „ ‘ 

Secondo  . Vuole  la  ma  Grandes'7^a',  che  tutta  là  genie ‘senta» 

*,.  %■  • - vè,. 
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va  ,'la  qncje  può,  ed  ha  forT^a  ‘di  camminare , dove JJi  <manilar^ 

la  subito  in  Balirmu  per  terra  , >e  non  per  mare  , e ■ quell'  altra 

che  non  può,  e non  ha  for:^a*di  camminare^  dovrai  mundjr^^'^^“^‘^ 

la  per.  mare,  . .Is^ÒcVai- 

>■  Terzo,  Ti  diceda  mict' Grander^rfl  , che  la  lettera , acchi.i- 

sa  la  quejìa  , dovrai  farla  subito  piangere  in  Rivali  all'  Emir  deIT^i,,^^g^ 

esercito',' e^etrere  pronta  l' armata- per  mandarfi  In  Rivah  , per^ 

.chi  palJì  quando  è bisogno  da  'Rivah  in  Zanklali  la  gente  delP 
esercito  col  suo  Emir,  Non  ha -altro  da  dirti  per  ora , se 'non 
.che  ti  saluta,  e fi  segna  così'.  • ' , 

Al  Hasan  den  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  AlkaH  , per  la  bon^ 

'tà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.  Imedina  di  Ba» 
tirmu  li  to  del  di  Gnbr  339.  di  Maometto . 

■ - La  lettera  mandata  dentro*  di  quella  di  Aabd  Allah  ben 
'Abi  Kafjifrir  Emir  di  Zanklali  per  1’  Emir  dell’  esercito  , dice- 
va così  : • 

j4/  Hasan  ben  Aaluben  Abu  Al  Hasan  Alkabl , per  bontà 
di  Dio  , ’Eifiir  Chbir. dii  Sitilia  ti  saluta,  tiJtaéia  la  faccia  , e 
ti  dice  la  mia  Gran'de:f}^a  , o Emùt  dell'  esercito  Abi  Al  Hasan 
Ahmed  ben  Al  Hasan  , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il 
dì  28.  del  mese  di.,Giamadilavit\S^'qìi,,'.  la  quale  la  mia  Gran-- 
der^fa  ha-^ letto , ed  b^'fat^  .ieggeoA  ia  COnfiglio  , acciò  fi  sa- 
peffe  , che  hai  fatto  da  uonto  vaheoso.%  < ó&de  la  mia  Grandei'.m 
7, a ti  approva  tutto , quello  -,  --che  hai  fafto  nei  modo  come  hai 
Sfritto  nella  tua  tetterà  ,\  e per  verità  jì  conosce,  che  sei- flato  , 

bene  offlftito  dai  tuo  SaklùbiJt  f t: 

ip‘d.  Grande^?, a ha  itftesot  daih «tua  lettera,  che  Kofltan- 
tino  ti  mandò ;iifip  dti  Grandi^’suoì  .a  preqàrti  , acciò  fi  faces,. 
se  la  pace  , e che  tu  tfon  hai  dato  ’rlipofla  a quell’  uomo , se^ 

••  • * • • V .V  • . , ♦ . sopra  ciò  dovrai  di- 

re a quell’  uomo  ; dhe  scriva  • al  suo  Imperatore , che  se  vuole  • 

• X a fa- 
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fkre  la  pace  sarà  bisogno,  che  pa^  hi  in  ogni  anno- nel  mese  di 
Stnbr  40,000.  Zaemahbubs,  e nel  giorno,  che  fi  ^sottoscriverà  il 
A diCrifìo  trattata  di  pace,  dovrà  dare  altri*  ^0,000.  Zarmahbub  , e la  mia 
f^Jp^^fj,^gGratiJe^r,a  de/iina  guefìo  primo  danapo  , per  dilìribuir/i  tra~ku 
Porfiroge- gente  del  tuo  esercito  . Se  però  egli  voglia  pagare  di  meno.,  non 
nito  Impe.  ammettere  , ne  sottoscrivere  alcun  trattato  -,  ma  ani^l  do- 

vrai continuare  la  guerra  r ‘ proseguire  le  tue  coHqiùJte  cornea  - 
ftai  facendo . Se  però  Kofìantino  acconsentirà-  dì  dare  in  'quei 
giorno  , in  cui  fi  flabilirà  la  pace  li  40,000.  Zarmahbub  , ed  in 
ogni  anno  nel  mese  di  Stnbr  pagare  40,000.  Z.armahbub  alla  mia 
• Grande:^7,a  , tu  in  unione  del  tuo  esercito  paffetai  in  Zanklah  , 
e- quando  sarai  ivi  ne  scriverai  alla  mia  Grander^rfl , che  ti  di-' 
rà  ciò , che  dovrà  farfi  . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  la  mia. 
Grande?, 7ja , ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia  , • f segna  cosìz 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu^  Al  Hasiin  Alkabi  , per  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  padre . Imedina  di  Salir- 
mu  li  IO.  del  mese  di  Gnbr  339.  di  Maometto  . 

N«I  giorno  28.  del  mese  di  Roginab  (Gennajo)  339.  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  da  Zanklah,  nella  quale  era  scric*  ^ 

— • 

to  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aall  ben  Abti  ^ Hasan  Aikabi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  'di  Sicilia  , /’  Emir  ' dell'  esercito  Aòi  Al  Ha. 
san  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mtxu 
ni  delia  sua  Grande^^a , e le  dice  : 

Primo  . Nel  giorno  18.  del  mese  di  Gnbr  l'  Emir  delta  Cit^' 
tà  di  Zanklah  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir  mi  mandò  in  Ri., 
'vali  una  lettera,  dentro  la  quale  vi  era  quella  della  sua  Gran- 
de^^a , scritta  il  di  io,  del  mese  di  Gnbr  339*  > ^ quejta  l’  ho 
letto  in  presenzia  del  Saklabi , e di  Gianni  Afigreto .. 

Secondo . Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  in  leggerjì  la  let- 
tera , càe  mi  mandò  la.sua  Grande:^7^a , Gianni  Afigreto  ne  pro- 
vò 


Digitized  by  Google 


-IRÀLO -yiCIlTATfC  . 


ifj5 


vò  affai  grande  , e mi  ha  detto  che , voleva  una  ■ co. 

pia  della  lettera  della  sua  Grandea^^a  per  mandarla -al  suo  Im- 
peratore . lo  diedi  subito  ordine  al  Kadì  di  farla  , e -quando 
fii  copiata  l'  ho'  dato  a Gianni  Af greto  , che  con  dièci  uornU 
ni^a  cavallo  spedì  per  il  saO- Imperatore  , acciocché  le ggcu. 
qMli.fiano-  i sentimenti  della  sua  Grande^^a,  > 

, - Terzo  . Nel  dì  20.  del  mese  di  Reginah  339^>  Koftantino 

mandò  la  rispofta  a Gianni, AJigretO',  e infieme  li  40,000.  Zr7r- 
ma%ub , ed  ha'  soggiunto  , che  egli,  pagherà  in  ogni  anno  nel 
mese  di  Stttbr  40,000.  Zarmahbub-  alta  saa  Gratide^^a . Sl»ha 
perciò  Jieso  in  un  foglio  il  trattato  di  pace  , ed  io  l’  ho  sotto- 
scritto eoi  mio-  nome  ^ e la.  letterjz  , che  Kojhuttina  - mandò  eu 
Gianni  Afig reto  ,1’  ho  ritenuto  in  mio  potere  ' . . , , . . 


A.'  Arabiuo 
359 

Ismael  At' 
m&sur  Bit- 
loti  EmiV 
Almumcniii 


» • • • • • ♦ . • • . , . . . di  quefta  lettera , 

acciocché  Id  faccia  leggere-,  e conservare  per  saperfi  sempre-- 
quello  , che  ha  scritto  Koftantino  , e-  vederjl  che  egli  ha  prega- 
to noi  per  fta  pace  , è non  V abbiamo  noi  domandato . Mì  ho' 
ricevuto  là-' somma  di  40', 000.  Zarmahbub  in -tanti  pe^:ft  di  me- 
atta  di  ore  , coniati  col  Ahme  di  Koftantino , li  quali  pesano  guan^ 
to'"40,ooo.  Zarmahbub.  ■ - ’ . . 

Quarto  . Dico  alla  tua  Grandes'^a  , chè  dopo  ejferfi  sotto- 
scritto-  il  trattato  di  pace',  C'di^aiier  ricevuto  il  danaro  , ho  scrit- 
to all  Emir  di-  Zanklah  acciò  mandajffe  V armata  per  poffare 
in  ZanUah  . Egli  la  spedi  subito  e [fendo  già  pronta,  e noru 
me  l ^aveva  mandato  prima  perchè  io  già  aveva  Scritto  , che 
non  la  mandaffe  per  non  correre  pericolo  -,  giacché -in  Rivali  ncn 
vi  é porto  , e peli'  inverno  coi  cattivi  tempi  fi  sarebbe  pota-  ’■ 
ta  perdere  •.  per  quefta  ragione  non  'ho  voluto  che  fi  mandaffe.., 
se  non  quando  fojfe-  tempo  di  poffare  in  Zanklah . 

Quinto.  Nel  dì  23.  tttti  c’ imbarcammo  sopra  formata, 

«r  nello  ftefj'o  giorno  23,  di  fieginab  339.  fiamo  'sbarcati,  in  Zan- 
klah. 
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Uafi , doverci  troviamo  al  presente. aspettando  i eontandì 

o ' Non  ho  che 

• •*,#  • • • • • • • 

A.diCtipa  di  più  ; con  lei  feccia  per  terra  le.  bacio  le  mani,  ‘e 

'95®*  - . ... 

Coftantino  mi  segno  cosi  : - - • • • ^ 

'Porfirofie--^  2,'  Emir  dell’  esercito  Ahu  Al  Hasan  Ahmedjten  AI  Hasan  , 

lufoir^-^^  disvio,  fallo  della  Grande?, 7, a di  Al  Hasan  ben  Aali 

ben  Al'U  Al.Huscn  Alkal'i , Emir  Chbir  di' SicUia  ^ Città  di  7mu- 

klah  li  24.  del  mese  di>ReginaB  di  "Maometto  : 

*■  • Nel  di  22.  del  mese  di  Sciahaban  ( Fébbrajo  ) 3#9* 

mandò  lettera  in  Zanklah  alfEmir  dell’ esercito.,  in  cui -li 

acrifie  cosi  : ’ ' 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ala  Al  Hasan  Atkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Chbìr  di  Sicilia  tuo  Padre  , ti  saluta,  e ba- 
. eia  la  faccia  , e ti  dire  la  -mià  Grande?, 7, a , * 0 Emir  dell’  eser- 
cito Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , che  la. mia  Gran- 
. de?,7,a  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  2^.  ^ del  mese  51 
RepinaB , 'nella  (piale  le  awijl  < il  tud  arrivo  con  eféfcito  in-m 
Zanklah  , ed  ha  letto  ancora  la  lettera , che  mandò  Koftantino 
< a Giannf  Afigreto  , che  la  mia  Gratile:'?, a ha  fatto  cànsenAt- 
re , e tu  hai  fatto, bene  di.  avermela  acchiusa  in  quella,  che  mi 
mandarti.  ’ * 

La  .mia  Grandei'i^a 'ti  dire  , 'O 'Emir , che  dovrai  ritirarti 
. • in  Balirmu  , e portare  con  .te  quelli  uomini,  che  hai  pre- 
^ so  da' Balirrr.u , ed  agli,  altri  fi  darà  il  permeffo  , che  ognuno 

'vada  a casi  sua,  ma  prima’ di  licen?,larli  fi  dovranno  far  tra 
' foro  dividere,  li  40,000.  .Zarmahlub  , e la  difribu?, ione  dovrà 


X' 


.(I)  La  Cronvea  'di  CamhriJge  ,ci  riferisce.  Che  V Emir  .Jì  ritirò  in  Palerms 
nell'inverno,  lasciando  la.  squadra  inWeJJìna  , 

Anoo  64>;9,  .v.  .......  Anno  inseguente  ( 953.  ) PaDOrmi 

Jiieouvii , A reliquit  aave*  McffaiA.  Chroa.  Canlahrig,  l.t. 
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fdrfi'egu^e  p&  tuUOiia  ^ gtnte- detl’  esercito  . Voglio  però  cke^. 

Moti  dej/i'lorq  ddla  moneta  mandata  da  Koftantino  che  nòni  . 
yOanLita  *ol  nome  della  mia' Grander^T^a  ,^onde  dovrai  prendere^ 

^di>quel  danaro  , che  V Emir  di  Zanklah  tiene  conservato'  per  Um<uT  au 
^ contp  della  mia  Grande?, :^a  ^ e quello  che -hai  portato 'con  bu. 

^ dalla  Kalajra  fi.  dovrà  mandare  in  Balirmayer  farlo  rifare  cgl 
; nome  della  mia  Grandele^a^. e non  far  ctmrere  quello  coV nome' 
di . Kofìantino . . • 

La  mia  Grande?, ^a.ti  dice  ..oEnùr;  chedfuando  venghi  in’ 

Ballrmu  . dovrai  - condurre  teco  natta  Id  gente  schiava  che  i in^-  ■ 
Zanklah  , riguardo  alla  quale  la  mia  Grande f?, a vuol  sapere  per' 
qual  motivo  nomi'  htL  mandato  finora  /'  Emir  di  Zanklah  , co~ 

me -ne -aveva- avuto  ordine:  eoa- lettera  scritta'' il  di  10.  dei- 

mese  di  G/i/S/-' 339,',  . ’ 

I-\’miaGranp7,7,a-tìàice^oEmirAbt'AlHasan-Ahmeà' 

ben  Al  Hasan  y che  quando  ' dovrai'  venire  in  Balirmu  con  la^ 
gente  che  da  qui  fi- p^rfì  , dò  Rifaccia  per  terra  ^ e non  per’’ 
mare  ^ e intanto  t fi  ulisarod  la  . squadra  non  fi  faccia  partire 

non  efiendo  quefìi  tempi  ' „e’  qpali  pojfa  E armata  navigale  fi. 
curamxnis  da  Zanklah' per' Balirmu  . La.  mia  Grande?, noru  - 
ha:  altro,  da  -dirti  ; tì^saiufa  ; e -fi  segna  cosi  ■ 

• Hiisan  ben  Aali  ben  -Ahu  Al  Hàsàn  -Alkabi  , per  bontà  di 
Ilio , £mtr.  Ch6lr di ^citia  ,ituo  Padre.  Imedina  di  Balirmii  li 
%.  del  mesi' dLSciahabaà^'ì^g.. di  Maometto  .^  •’  • • 

nie$e:dt  Sciah*ba.n . 3J9..fi  mandò^tina  bar- 
ca-m;  Tuacs;x:ón  lettera  ’p^tarEpair  AIrauraenin-,  in  cui  fi 
scjpiffc  cosi,  ' 

\ Ismael  Aki  DhaherAlrhlnsurBiltafiErmr'Almumenin,  per- 
bontà  di  Dio  ,ì  /’  Emir,  Chbir,  della  Sic'Uia  Al  Hasan  ben  Aulì 
ben  Aia  Al  Hasan» Alkabi  con;  (a  fronte  , . . . .• 


.*f  4 ^ 


■25.  del 
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dii  meie  di  Sciahahan  339- 

=;=  Abu  Al  Hasan  Ahmcd  b.n  Al  Hascn  è ritornato  inBaUrmu. 

am  Cripto  nte,-che  gli  rejìò  viva  di  quella,  che  aveva  conàetto  cod,^ 

ctllJ:.  B.r,J  serra  BarnsaSa  . . parsi  :n  - 

vamrà  di  tuona  saluis  . s .durmda  quamacMO  c 

urntarinqul  uomini  un  poco  f, ruppi  • 5““^, 

■ guari, i.r  ■sani  qurJiPsono  ochiaui  prrji  ir.  Kalafra  sopra  ! .sor- 

cito  dei  nemici . , 

• Dico  alla  sua  GrandeT,t,a  , che  il  noftro  efferato  Musulma- 
no è venuto  pili  volte  a sanguinosa  battaglia  con  V esercito  di 
Kofìantino  . Quelt'esercito  era  comandato  da  Pasquali  Governa^ 
tore  delta  Kalafra  , e da  Malàgiano  . eie.  battaglie ‘fi  sono  da- 
te'vicino  al  Monte  Karkano  ; il  ocftro  esercito  però  ha  supera- 
to  t esercito  de'  nemici  , perché  nelC  ultimo  comSatìiinento 

■ esercito  nemico  se  ne  fuggì . Quando  il  nofiro -esercito  bo« 

. riti  che  fare  in  qnel'tuoqn  , dove  fi  erano  date -le  battaglie  , sene 
partì  ; ma  prima  fi  ebbe  curò  di'  far  sot^rtqre^  guei  mesehiiu 
di  nojìra  gente,  che  erano  refiati  morti 'sili.- càmpo:.c  filtro 

■ ascender  cofioro  al  numero  di  8,745*  quelli  altri  3,1  7.  c^ 

refi  firoppj  , son  dilenuli  inetti  a poter- più . faticare. . Velia,  gen- 
te nemica" morta  , ò -firoppia  non  se  ne  -sà.il  numero  , ma  es- 
sendo fuggita  bisogna  'che  fia  fiata  in,  maggior,  quantità  della,, 
ao/ira  . Partì  intanto  il  nofiro  efl'ercito  da  quei  luoghi  del  Mon- 
te KgrUann  , e andò  neJla, Città  di  iRofian^h  . Sjdtqdo  duii qua 
dn- quella  Città  l' esercito  nofiro  ci  rìpasarfi  dalle  tante' fatiche  , 
Ilojiantitio  mandò  uno  dei- stivi  Grandi  di^-noau-Giassnl  Afiqre^ 
to  CO  a pregare  l' Emir  dell'  esercito  pier  farfi  la  pace  ,.  L‘\Enur, 

^ dell'  ' 


:s. 


Quefio  Giovanni  annunciato  /tp^reto  detto  otemt^rK  preffg-tCtértno  dall' 
interprete  Latino  è riconosciuto'  per  Giovanni  Pii  ito  , a Secretis  , 0iiePo 
o Storico  riferisce  dopo  la  iengQUa  jqerduia'da  PasiIuUe'',  t -'MaUiceno  , che 
: -r'  , ■ 


. > 
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dtlV  esercito  ne  scrive,  a me  ,'cd  io  mandai  subito  la  rispo/ta  ' 
thè  se  Kojtantlno  avejje  pagato  ^0,000.  Zarmahbub  in  quel  gior-  — satì- 
no,  'in  cui  fi  sarebbe  sottoscritta  la  pace , e poi  avejfe  mandato 
in  ogni  anno  in  Balirmu  40.000.  Zarmahbub , fi  pabilifie  il  trai-  iemali  di. 
tato  i se  però  non  acconsentijfie  a dare  quella  domina  , non  fi  Jo- mSfurBrt- 
vejje  dar  orecchio  ad  alcun  proggetto  , ma  anfi  al  contrario  fi 
continuajfie  a fare  conquifie  . Così  io  scrìffi  doverfi  rispondere^ 
ùair  Emir  dell’  esercittf^  Gianni  Afigreto  , e di  fatti  quefla  fu  p 
ta  rispofla  che  fi  manciò  nella  Città  di  Rivah  , perchè  da  quan* 
do  fi  parlò  all’  Emir  deli’  esercito  per  trattare  la  pace  , fi  passò 
Jfa  Kasanah  in  Rivah  , e l’  uomo  di  Koftantiao  andò  col  no- 
ftro  esercito  in  Rivah  per  attendere  la  nspofia , che  io  doveva 
dare  ali’  Emir  del  nofiro  esercito . Ho  mandato  dunque  la  mia  , 
lettera  nel  giorno  10.  fiel  mese  di  Gnbr  339.  , e net  dì  9,8,  del 
mese  di  Reginab  339.  /*  Emir  delf  esercito  rimandò  da  Rivah 
h rispofla  alla  mia  , dicendomi  che  Koftantìno  acconsentiva  cu 
tutte  le  condir, ioni  propofle  . Si  sono  pagati  in  quel  giorno  , in  cui 
fi  sottoscrijfe  il  trattato  della  pace  40,000,  Zarmàhbuó  , e quel 
danaro  fi  è fatto  di/iribuire  a tutta  la  gente  del  nofiro  esercii 
lo  , avendo  io  dato  quejì'  ordine  dii’  Emir  dell’  esercito . Ordinai  - 
quindi  allo  ftefjo  , che  da  Rivah  paffaffe  in  Zanklafl  con  tutta 
la  gente  , e che  quando  poi  foffe  in  Zanìdah  doveffe  ordinare 
a tutta  quella  gente  . che  era  fiata  presa  da  Balirmu  di  riti- 
rarfi  alle  case  proprie . Dopo  che  l’  Emir  ha  eseguito  tutto  que.~ 
fio  , partì  per  Zanìdah  per  terra  eoa  tutta  quella  gente , chu. 

era  ' 

— ■ 

- r Imperatere  mandò  Giovanni  0 trattare  la  pace  , la  quale  fit  acc^irdata  . 

Secunilum  hacc  Imperator  |o:inpfm  a Secreti  cn;nomentt>-  PiUlum  Ittàivlui 
/CewtfttTts  ) ToV  Tav  t'Tretvtiptttr  n/^«T»a)  ad  ira<^:in(I:iin  cum  Siiacenis  [lacifica*  ' 

4ioQcm  mifit . ^ui  ciitn  consuevifleni  viAoiiis  noo  eiferri  , ted  piceni  etiim  te. 
bus  aecugdit  expetere  , facile  lese  ei  prabtierunl  , A ad  ceituna  teicpus  !ndiic:!ii 
pafli  siint . Cedrenuf  Nieeplioro  Phoca  Imptr, 

TomJIP.il.  Y 
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*7° 

era  anche  ivi  da  Balirma  , e con  tutti  gli  (chiavi  è venuto  in  Ba^ 
— — lirma . L'  armata  reftò  in  Zankla/i  avendo  io'così  ordinato  ^ per 
„(.fi  effere  tempo  da  navigare  -.  Dico  però  alla  sua  ■ Grande7^7,a  ^ 
Co/ìàTt!no  che  qiiefta  pace  con  Kojiantino  poco  durerà  , perchè  la  sua  Gran- 
P^firoge,T  fjgyyu  pon  ha  ancora  fatto  la  pace , onde  la  sola  Sicilia  è in... . . 

pace  con  quell',  uomo  . e pace  per. la  sola  Kalafrq  poiché  il 
trattato  di  pace  così  ri/tretU  mente  è fiato  scritto-,  dicendofi  in... 

* effo  , che  io  ho- fatto  la  ■ pace  con  Kotìantiao  , ,ed  ho  patuito  di 
non  mandare,  eserciti,  dalla  Sicilia  a fare  conquide  nella-^  Kala- 
fra,  ma  se  voglia  mandarli  in  altri  luoghi  di  dominio  di- Ko,- 
ftantlno  è in  mia  libertà  , eccetto  la  sola  Kdafra  : Dico  inoltre^ 
ala.-sua.Grande:}!'a  , che  giudico  non- poter  effe  re -di  durata  la-- 
ppce  , perchè  hq>  avuta  noti?, ia  , che  KoUantino  ftd  armando  per 
ma  e,con-somma  premura  , e affai  poderosamente , e che  abbia 
scelto  per  GenePuli , Marko  Gianni  , Karhin  , e Leone  . Or  que- 
fio  avviso  sempre  mi  tiene  agitato  , giacché  lo  credo  purtroppo - 
sapendo . certo  che  Kcjiantinof  quando  fa  la  pace  non  la  fa,, 
perchè  voglia  bene  ai  popoli  soggetti  à lui  , ma  per  pigliare- tem-- 
^ jfo  ad  armarfi  . lo.ia  oggi  orami  ho  conosciuto  il  cojiume  , t- 

la  maniera  di  pensare  di  quèllT uomo  , . Mi  hanno t dato' ancora - 
notizia  , eh»  Kojlantino  fta  formando  un  esercito  - affai  grande 
if  quale  sarà  comandato  da  Mariano  Strateku  , che  è uomo  mol- 
to-valoroso-,,  come  ben^sà  la-sua  Grande^7,a  -,  ed  io- lo  sò  pure  , 
perchè  deve  ricordarji  la  sua  Grandè^i^a  in  quante  battaglie  mi  son 

• trovato  a fronte  deli  esercito , che  comandava -quell’  uomo  nel  tem~ 

' . pp  i che  io  era  Emir  deli  esercito  - deli  Africa  . Ma  a ciò  non- 
v’  è riparo  : bisognerà--  avere  pOI(ien7,a  : buon  è , che  finora  gli 
eserciti  di  Kofiantlno-  sono- fiati  da -noi  rìntu7,7,ati . Fa  d’uopo 
però  fiore  bene  ia  guardia  , e tenerci  pronti,  non  sa pendofi  per  • 
guai  parte  fa  per  fare- qiiefia  spedir, ione  così  grande  , come  mi,' 
é.Jtato  riferito- da  persona  f che  i ha  veduto  , . . 

da 
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•>  da  quelle  parti  per 

venire  in  Balirmu  a nego^tare . Venendo  continuamente  òajìimen-  S!5*a 
ti  di  .diverse  nas^ioni  in  Balirmu  per  mercanteggiare  . . , • , AraAfc» 

• • • ' • • • • • - • affai  bene  , ed  io  ne  dcman~  /«rJe* 

do  agli  fìejji  Capitani  , li  quali  mi  dicono  la  verità  ' sul  timo- 'néisur  Blu 
re  , che  ingannandomi  , quando  fi  scopriffero  bugiardi , io  li  fa- 
rei  gafiigare . Non  ho  che  -cosa  dire  di  più  alla  sua  GranJe^- 
7, a ; con  la  mia  fronte' per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sotto- 
scrivo così  : 

Ììasan  Alkabi , Emir  Cbbir 
di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  * servo,  delle  Grandei^r^a  deli’  Emif. 
Almumenin  . 1 medino  di  ^Balirmu  li  26.  dei  mese  di  Sciahaban^ 

339.  di  Maometto..  , 

A di  20.  ^del  mese  di  Mars  340.  abbiamo  ricevuto' da- 
Zankiah  una  lettera  , in  cui  fi  diceva  cosi: 

Al  Basan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbtr  della  Sicilia  , V Emir  Aabd  Allah  bert-. 

Ahi  Ka farcir. con  la  faccia  -per  terra  bacia  le  mani  'della  sua 
Granderjfi  , e le  dice  , che  nel  giorno*  i-^.  de  f mese  di  Mars  340. 
i venuto  un  baftimento  mercantUf  ,cgn  la  bandiera  Francese  pro- 
veniente da  Kaaia , e portò  notisela \che  nei  mari,  di  Kretasc  ha 
incontralo  l'armata  di  Koftantino  . In  sentire . que/la  00^1  fio. 
per  me^7j0  del  Cujìode . del  porto  di. Zankiah  , ho  dato  subito  or- 
dine che  faceffe  yieni^e  in  presenta  mia  il  Capitano  del  bafti- 
mento Francese  . EJfendo  dunque  il  Capitano  ànnanrf  a me  » io 
diffi , che  mi  riferìjft  con  fmcerità  ciò  ,che  sapeffe , ed  ^li  mi  ha  • 

dato  la  nuova  di  efferfi  incontrato  nei  mari  di  Kretasc  con  ì'  ar- 
mata di  Kojìantino  , e mi  soggiunse  quell’armata  efjere  deftinata  ' 
per  Sicilia  '.avendo- così  intéso  dalla  gente  di  quell’  armata  quando 
fi  avvicino,  alla  sua ‘nave  per  sapere,,  che  iba/limento  fi  ft>(fe,.c 
mi  ha  detto  ancora  ^ che  quell’  armata - é comandata  ^da  Mala-  ^ ' 

y 2 gi- 
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ffiano.,,  Marku  Gianni  ^ Leone . Dico  alla  sunu. 

Grande7,T,a  , che  in  avere  quella  notÌ7,ia  , een7,a  aspettare  gli  or~ 
A^iCrijio  dini  della  sua  Grande^r^a  , ho  comandato  all'  Emir  , che- do- 
fopaatir.0  sollecitamente  preparare  la  sua  armata  , facendo  allejìi- 
Porfirofft’  re  tutto  quello  , , che  fojfe  di  bisogno  ..  Quell'  Emir  da  principia 
•dto Impei. yQlgyn  obbedire^ per  non  effervi  ordine  della  sua  Grande^r^a,. 
ma  poi  ha  obbedito  allorché  io  gli  <fij/i  , che  la  mia.  tejìa  ne  ri. 
sponderebbe  alla  sua  Granda^rfi  quando  non  fojfe  approvato  l’ 
ordine  da  me  dato  . Non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  saa  Gran- 
de7,^a,  aspetto  i comandi  intorno. -a  ciò,  che  fi  debba  fare  , c-. 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo < 

L' Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafàrrir , per  bontà  di  .pio  , 
servo  della  Grander,?^  di  Al  Hasan  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabì, 
Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Zankla/i  li  4.  dei  mese  di  Maes 
,340.  di  Maometto  . 

j Nel  di  ai.  del  mese  di  Mars  340.  abbiamo  scritto  in-. 
Zanklah  cosi  ; 

Al  Hasan  ben  Aall  bgn  Abu  Al  ffàsan  Aikabi  , /ter  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
fle^7,a  , o Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  fCafarrir , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera , scritta-  il  dì  20.  del  mese  di  h^ars  34^- 
ÀI  eui  la  mia  Grande7;:^a  ha  letto  la  notirfa  , che  ti  ha  dato 
il  Capifano  del  baftimento  Francese  , che  da  Kania  è venuto  in 
Zanklah  , onde  hai  fàtto  affai  bene- a dare  ordine  alC  Emir  deW 
armata  , ette  faccia  sollecitamente  apparecchiarla  ..La  mia  Gran- 
de^r^a  però  ti  dice-,  0 Emir  Aabd  Aliali  ben  Ahi  fCafarrir,  che 

non- 


(1)  D>  Malactno  , * Macro  Giovanni  se  ne. fa  menzione  da  Cedreno , come 
ia  apprejfo  vedremo  ,, quando  ' aetaderà  la  prigionia,  di  alcuni.  Generali  . 
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non  solo  dovcjji  fare  preparare  la  squadra  di  Zanklah  , ma  che 
dovejji  scrivere  una  lettera^  all'  Emir  df.  Mela  Zi^id  ben  Adii, 
perchè  armoffe  la  squadra  di  quella  marinale  subito  che  y7cz_ 
pronta  doveffe  mandarla  in  Zanklah  , e quandi  la  squadra  di  Ismnei  At- 
Zanklah  , e quella  di  Mela  saranno  ali  ordine , pe  darai  avvi- 
so  alla  mia  Grande^i;a  , per  darti  i comandi  su  quel,  < che  deve  AUnumenim 
farfi.  La  mia  Grande?,?, a non  ha  altro  da  dirti a.  ti  saluta, j e 
fi  se'qna  cosi  i. 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  M Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  Ernie  Chblr  di  Sicilia  tuo  Signore . Imediaa  di  Salir- 
mu  li  21.  del  mese  di  Morj.  3^0.  di  Maometto.- 

A di  ifi,  del  mese,  di  Sciaiial  ^ Aprile  ) 340.  tornò 
.Bulirmu  la  barca, .che  fi. era  manciata  in-Tunes-il  giorn»  26. 
del  mése  di  Sciahaban , con  la-quale  ci  fa  recata  una  lette* 
ra  dell’ Emir  Almumenin  , la  quale  diceva  cosi;  • 

Ismael  ' Abu  Dhaher  Almansur  Billah  ,'per  bontà  di  Dio  , E-' 
mìr  Almumenin  ti  saluta  f ti- bacia  là  fronte  e ti  dice  It^mia 
Grande^^a , 0 Ai  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi . 

Emir  CJibir  di  Sicilia  ..di  avere  ricevuto  la  tua  lettera,  scrit- 
ta il  dì  c6.  del  mese  di  Sciahaban  339.  . dalla  quale  la  micu. 
Grande?,^a  ha  inteso  le  grandi  cose  , che  ha  fatto  tuo  figlio  Abu 
Al  Hasan  Afimed  ben.  Al  Hasan  con  l'  esercito  in-  Kalafra  . Ha' 
dato  sommo  piacere  alta  mia  Grandé^^a  , il  vedere che  tuo- 
fglio  abbia  valore , e giudico  così  maturo  . La  mia  Grande^- 
7,a  ha  fatto  leggere  la  tua  lettera  in*Configlia  , e quando  fu  letta' 
là  gente  dèi  Confglio  di  Rakad  ajiprovò  quanto  hai  fatto  tu,* 
quel  che  fece  tuo  fglio  nella  Kalafra  . Quando  fi  lejfe  nella  tua' 
lèttera  là  notifia  ,.  che  ti  è fiata  data  cirem-  l’ armamento  per 
mare,  e per  tèrra,  che  (ta  facendo  Ko/iantino  , senrfi  SQperfi 
per  quale  parte  fia  defiinato  , la  mia  Grande^^a  subito  ha  pen- 
sato , che  fieramente  l'- armata  di  Kofimitno  fia  per  verùre  in, 
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Sicilia  , perchè  al  certo  in  Africa  non  .la  manderà  . imperciocché 
,c— ■■  tu  sai  bene , che  quante  volte  vennero  qui  le  di  lui  armate , ed 
di  Crijto  ^ gfuipre  furono  rispinti,  e di/ìrutti , onde  la  mia  Gran~ 

Co]^ntÌnode7,^a  fi  persuade,  che  quell’  armata- firn  per  venire^ 

Porfiro^e^  ^ però  dovrai  pare  con  ginocchi  aperti  , poiché  Koftam 
tino  è ingannevole , e così  i armata  , che  l'  esercito  te  li  man- 
derà in  Sicilia  , e.  se  ha  cercato  di  fitabilire  con  te  pace  , ha  fat- 
ato ciò , per  aver,  tempo  di  armarfi  , e il  tuo  penfiere  è fiato 
giudÌ7,ioso  , cerne  hai  scritto  nella  tua  lettera  • 

La  mia  Grande7,^a  ti  dice  i o Al  Hasan  ben  Aolì  benAbu 
Al  Hasan  Alkabi  che  ti  defidera  in  Rakad,-non  sapendo  la^ 

■ "mia  Grande/, ^a  far  niente  sen7,a  di  te  , e fi  trova  smarrita  . 

- Tuo  figlio  ha  di  già  fatto  inofra  del  di  .lui  valore  , e giudizio, 

. onde  saprà  governare  la  Sicilia . Dunque  dovrefii  a lui  rinun- 
7,iart  cotefio  governo  , e venir  tu  .a  far  compagnia  .alla  mia^ 
Grande?, 7, a . Quejìa.  cos<^  non. te  la  comanda  , ma  te  ne  prega, 
poiahè  sempre  che  tu  non' le  sarai,  vicino  , la  mia .Grandes'^a^non 
sarà  per  ejere  contenta  ; giacché  notte,  e giorno  deve  hccuparfi 
nelle  sollecitudini  del  governo  , e tu.  sai  bene , che  i penfieri 
fanno  fia-e  ammalata  la  mia  Grande?, 7, a . Se  tu  intanto  le  vuoi 
del  bene  , .dovrai  venire  sollecitamente  Jn  Rakad  , che  poi  onde- 
remo ad  abitare  in  altra  Città  , giacché  oramai  la  mìa  Gran- 
det'^a  ha  preso  .disgufio  della  dimora,  in  Rakad,  dove . sempre.,» 
soffre  male  alla  'tefta  , ed  ora  appunto  è così'  tormentata  , che 
quefia  lettera  ha  bisognato  farla  scrivere  dal  Grande  Muftì  , e 
la  mia  Grandet't'a  soltanto  lèi  sottoscrive , non  permettendole  la 
tefia  vacillante  di  scrivere  di  sua  mano  ..Dopo  ciò  la  mia  Gran- 
de/,7, a non  ha  alfho  da  dirti  -,  fi  saluta  , ti  bada  .la  fronte , ,e 
fi  segna  ù quef.o  modo . ■ ' 

Ismael  Abu  Dhalier  -Almansur  BiRah,  per  Iq  bontà  di  Dio, 
£mir  AJmUmenin  tuo  Signore.  Ime  dina  Mi  Rakad  li  ì6.  .del 

i me- 
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mese  di  Mars  340.  di  Maometto . 

Nel  giorno  27.  del  mese  di^Sctaual  340.  abbiamo’  avuto 
4a  Zanklaliv una. lettera  di  quello  tenore:  A. Arabico 

Al  Hasan  ben' Aalh ben- Abu  ' Al  Hasàn  Alkabi',  per  bontà  tsmlei  Al- 
di Dio  ,hmlrf  Chbìr  di^  Sicilia,  l'  EmirAabd  Allah  ben  Abi  Pd. 
Kafarrìr  ' con  la  faccia  per  terra  fticia  le  mani  della  sua  Gran-  Aimui^lff  • 
de^a  i e le  dice , che’  ha  avuto  la  lettera  , scritta  il  di'  del  ‘ 
mese  di  Murj '340.'^ /«  cui  Ja  sua  Gràndet'-^’a  mi  ha  dato  or- 
dine di  appareQchiareJa  squadra  di  Txinklah , e di  scrivere  all' 

■ Ernie  di  ’l^ela  , perchè  armajfe  ■ la  squadra  di  quella  marinrA^^  • 
per  mandarfi  pai  da  Mela^in  Zanklah^'e  così  è flato  fatto  . , 

...  fu  pronta  quell’  Èmir  'ta  man- 
dò subito  in^  Zaaklah  , onde  così  la  squadra  di' Zanklah  , come  ’ 
quella  di  Mela  sono' atte'  a partire  - ^ . 

U armata  dunque  è le/la,  e niente'- manca  . Aspetto  ora  i co- 
mandi’ della  sua  Grander,:^a  j per  sapere  di  , che  ‘debba  esegui- 
non  avendo  altro  da  soggiungere  alla  sua  Gran  de  ^7, a , con 
la-- mia  faccia  per  terra"  le > bacio  le  mani  , e mi' sottoscrivo  ^ 
così  : 

L'  Emir  Aabd  Allah  ben'’Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dia^  • 
servo  della  Grande^r^a  - di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Ha— 
san- Alkabi  Emir,  Chbir  ’ di  Sicilia:  Ciuà  di  Zanklah  li  23.  del 
mese  di  Sciùual  340.  di  Maometto  , 

A di  28.  del  mese’ di  Sciaual  340.  G mandò  lettera  la* 

Zànklah  , in  citi  era  scritto  cosi  : ' 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  - Abu  Al  Hasan- Alkabi  , per  la  boa- - 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di'  Sicilia  ti  saluta  , e - ti  dice  la  micL. 

Grande7,2,a  , 0 Emir- Aabd  Allah  ben' Ahi  Kafarrir  , che  ha  ri- 
cevuto là  tua  lettera  del  di  23.  del  mese- di  Sciaual  340.,  in^ 
oui  Id  mia  Grande:i^a  ha  letto  , che'  tanto  l’  armata  , quanto  le 
squadre  di  Zanklah  ,^’dt  Mèla  fiano  tutte  pronte  , ed  apparec- 

chia- 
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cfilate  alta  partenza . Sopra  ciò  la  mìa  Grande?, 7,a  ti  dice , 0 
Emir  Aahd  Allch  ben  Ahi  Kafarrir  , che  dovrai  far  partire  le 
^ squadre  di  Mela  , e di  Zanklah  , ma  fi  devono  dare  le  i/ìru- 

’Ccftantino  ^wni  ai  primi  Capitani  di  quelle  due  squadre  di  far  a quefto 
Pp’firoge.  modo  . Al  primo  Capitano  della  squadra  di  Zanklah  fi  dovrà 

fitto  ìfTìpc^  t r ^ ^ j 

mfcre.  ordinare  , che  cojleqgiaffe  la  Sicilia  da  Zanklah  fino  a Sarku^ 
■sah  , e da  Sarkusah  fino  a Zanklah  . Al  primo  Capitano  poi 
della  squadra  di  Mela  fi  darà  ordine  di  colteqgiare  colla  sud. 
squadra  da  Zanklah  fino  a Balirmu  ,-e  da  Balirmu  fino  a Zan^ 
hiah  sen?,a  allontanarfi  , 0 andare  in  altre  parti . Che  se  darà, 
il  caso  ^ che  s'  iacontrinif  con  /’  armuSa  di  Ko/ìantino  , dovran- 
no toflo  ritirarfi  in  Zanklah  per  dartene  avviso  , ed  allora  tu 
subito  dovrai  fare  partire  V armata  , e le  squadre  rincora  , e_» 
dovranno  sollecitamente  andare  ........  nemica , 

quantunque  fi  foffe  da  noi  firmata  pi  ce  con  Ko/ìantino  . Im- 
perciocché se  Ko/ìantino  ha  mandato  la  sua  armata  nelle  parti 
di  S icilia  , sens'a  prima  darne  avviso  ut  la  mia  Grànde^^a  , quf- 
Jto  i segno  , che  veglia  per  via  di  /atto  rotta  -la  pace  , Ed  in 
vero  quando  mai  Kofiantino  in  tempo  di  pace  ha  mandato  . . 

• • nei  mari  di  Sicilia  . Sino  ad  ora  la  mia 

Grande?, 7, a non  ha  avuto  notifia  , che  V armata  di-  Ko/ìantino 
fta  nei  man  di  òicitia  , fha  solamente  sa  per  voce  comunemen- 
ie  sparsa  , che  debba  venire  contro  la  Sicilia  . La  mia  Gran- 
de?,?,a  vuole , 0 Emir  Aahd  Allah  ben  .Wi  Kafarrir  , che  deffi 
ordine  ai  primi  Ca/ntani  delle  due  squadre  , che  se  mentre  co- 
fìeggeranno  la  Sicilia  , s’  ìncontrajfero  con  gualche  ha/iìmento 
con  bandiera  di  Ko/ìantino , non  debbano  farlo  .schiavo , ma  lo 
lascino  ondare  libero  .al  suo  viaggio  , perché  non  voglio , che-, 
Kofiantino  dica  .......  la  prima  0 romper  la  pa- 
ce . Ma  se  le  squadre,  che  cofieggianq  la  Sicilia  s' incoi)  trerau' 
Mo  con  qualche  bafitiinento  con  ^bandiera  dt  Ko/iaolino  , ed  Iil- 

qucl- 
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■quello  vi  fieno  firumtntl , ed  aUra7,?,l  di  guerra  , che  vadano  a 

■scaricare^  in  Kalafra  , in  quel  caso  la  squadra  , che  fi  sarà  in-  ■— 

• eontrata  con  quel  baftlmento  dovrà  impadronirfi  di  tutto  ciò  , drabit» 

che  è sul  bajtimento  opportuno  a guerra,  e lasciar  quello 

andar  libero  con  Ingente  , che  vi  è sopra.  Dovrà  ordinarfi  «/j- icnnxurBii. 

cera  a quei  primi  Capitani  , che  neit  incontrarfi  con  qualche  ba~ 

„ AUnumium 

/amento  di  quelli  carichi  con  attra7,7,i , e firumenti  di  guerra^ 
se  nel  prenderfi  lì  medefunl  qualche  uomo  della  gente  della  loro' 
squadra  prenderà  alcun’  altra  cosa  , che  fià  della  gente  del  ba- 
simento , subito  che  fi  sappia  , dovrà  il  primo  Capitano  pagar- 
ne irpreti7,o\  0 re/lituir  la  cosa  al  padrone  ; poiché  la  mia  Gran- 
dezza vuole  ~ soltanto  ,*  che  fi  prendano  te  cose  appartenenti  fi. 
guerra  , e niente  altro  C*)-  mia  Granie^zf^  dice,  che  A 
armata  nella  marina  dì  Zanklah  dovrà  e/fere  sempre  in  ordina 
per  partire , poiché  se  darà  il  caso  , che  una  delle  due  squa- 
dre venga  in  Zanklah  , e darà  avviso  , che  l' armata  di  Ko- 
jìantino  fia  già  nelU-marì  di  Sicilia  , dopo  un  ora  di  tempo 
dovrà  e fere  partita  1‘  armata  di  Zanklah  , per  andare  ad  in- 
contrare l’  armata  di  Kofiantino  , ed  ajfalirla  . La  mia  Gran- 
dezza non  ha  altro  da  soggiungere  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 
fLasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi , per  bontà 
di  pio  , Emir  Ckbir  di  SicUia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balir— 
m-u  li  28.  del  mese  -di  Sciaual  340.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  s-  del  mese  di  Edilkadan  Q Maggio  ) 340. 
abbiamo  mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  E- 
Bìit  Almumenin  , nella  quale  fi  diffe  cosi  : 

Ismael  Abu  Dhaher  Almansur  Billah,  per  la  bontà  di  Dio, 

. . . Emir 


(0_  D Puhblìdflì  avranno  piacere  di  leggere  , che  gli  Arabi  pensavano  , che 
Il  trasporto  di  ciò  , che  Ji  appartiene  alla  guerra  non  fo/j'e  d' innocente  , 
e aerilo  commercio  , 

Tcm.ll.P.ll.  Z 
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Emlr  A'. mumenln , Al  Hasan  ben  Adì  ben.  Abn  At  Hasan  Al- 
kabi  Emlr  .Cbbir^  di  Sicilia , con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni  della  sua  Grandey,a  , e le  dice  , che  ha  ricevuto- la  lettera  • 
Coftantìno  della  sua.  Grandezza  , scritta  il  dì  26.,  del  mese  di.Mars  3^0, 
I/o  * che  la  sua  Gran de^7^a  mi.  voglia  in  Rakad  per 
tare.  " ajji feria . lo  però  devo  dire  alla  sua  Grande  ,'7,0  , che  ..non  sarà 
pojjibile  venire ^ avanti..  1‘  anno-  nuovo  , giacché -k  bisogna  primis 
vedere  .cosa  faccia  Koftantino.  con  un' armata  così  grande  , che  • 
ha  meffo  in  mare  , r con  un.  esercito  tanto'  numeroso  , .che  ha  < 
pronto  per.  mandarlo  nella  .Kala fra  come  fi,  dice.  Prima  dun- 
que. che.  non  fi  vede  l’  efito  di  quejto.  a (fare  non  potrò  /naoi 
vermi  . E',  vero,  che  mio.  figlio,  saprebbe  governare,  ma  è an- 
cora giovine  , e fpiJhhe  cosa  da  giovine,  sempre  dovrebbe  farla  , . 
e nelle  cose,  di  governo,  fi  deve  in  tutto  operare  con  misure  gran- 
di , e mature,  e la  gioventù,  col.  calore  .del  sangue,  non  sempre  - 
permette , che  fi  facciano  le.  cose  pensatamente  . La  sua  Gran-- 
de7j7,a  deve  effer.  certa,  che  quando,  io  avrò, veduto  quali  fono 
le  mire,  di  Kofiantino  , ed  avrò  rintuz7,ato  la  sua  audacia,  ver- 
rò subito,  in  kàkad.  a.  baciare.,  le  .mani  della  sua  Gran  de?, 7, a . lo 
sono  motto  affitto  , sentendo,  che.  la  sua  Grande^T^a  fa  amma-  • 
^ata  , e la  prego  a,  curar. bene  la  sua  salute  , perchè,  le.  malat-  • 
tic  di  tefia . sono,  molto-pericolose . lo  frattanto  prego  Dio  , che 
la  faccia  prefìo- guarire  . Hon  ho  per  ora.  altro  da  dire  ; se  non 
che  colla  mia  fronte  per.  terra  baciarle  .le. mani , e sottoscriver-  . 
mi  di  que fin. manierai  • 

Al  Hasan  ben  Aalt  ben- Abu  Al  Hasan'  Alkabi , Einir,  Chbir  * 
di.  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo’  delle  Grande^7,a . d’  Ismael 
Abu  Dhaher  Aimansur.  Billah Imedlna . d\  Balirmu.li  3.  del  me- 
.ye,  di  Edilkadan  di  Maometto-. 

Nel  giorno.  18.  del  mese  di  Almobaroam- ( Luglio  ) 340. 
abbiamo  ricevuto  lettera  da  Zanklah  , in  cui  ve  n’  era  acebin- 

. -sa  . 
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•«a  nn’  altra  ’di  Malagiano  .\Quellsi  chc  ci  scriffe  'V  Emir  'di. 

Zanklah  diceva  cosi  : < - • 

^ H asan,  ben  Aulì  ben  Abu  'Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon~  A.  Arabico 
tà  di  Dio,  Emir  Chblr^  di  Sicilia,  t' Ernie  Aabd  Allah  bei^ 

Abi  Kafarrir  con  la  faccia  per  'terra  'bacia  le  mani  della  JuaSr  s1L* 
Grande^^a  , e le  dice  , che  nel  (fiorno  14.  del  mese  di  Almoha-^°^'-  ‘ 
roan  340.  ho  ricevuto  dalla  Kalafra  una  Intera  , ' mandatami^'^'^  '^^''** 
da  Malagianó  , che  era  scritta  il  mU  7.  del  mese  ' di  Almoha- 
Toan  ^ io. ^ e dentro  di  quella  ne  ho  trovato  un'altra  dirrttu 
alla  sua  Grande^7,a  , che  subito  ^‘Spedisco  con  'sei  uomini  a cai 
vallo  alta  sua  Grande?, 7^a  in  Balirmu  . Dico  alla  sua  Grande?,.^ 

, che  Malagianó  nella  lettera,  che  mi  ha  scritto  mi  ha  som- 
mamente incaricato  di  mandare  subito  la  lettera  alla  sua  Gran- 
de^?,a . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  'dire  ; e con  la  faccia  per  ter^ 
ra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così: 

L'  Emir  'Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio', 

^ervo  della  Grande?, 7, a di  Al  Basan  ‘ben  Mali  ben  Abu  Al  Ha- 
san Alkabi  Èmir  iChb'ir  di  Sicilia Città  di  Zanklah  li  n.  del 
mese  di  Almoharoan  340.  di  Maometto  . ’ 

La  lettera  di  Malfigiano  diceva  cosi: 

Li  duo  Comandanti  dell’  esercito  di  Kojìantino  Imperatore^ 
Malagianó,  -e  Mariano  Strateku  salutiamo  cffequiosamente  la 
Signoria  di  Al  Hàsan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  E- 
ntir  Chbir  di  Sicilia,  e le  diciamo  da  parte  del*noftro  Impe- 
ratore , che  egli  non  pensale  mandar  per  il  mese  di  Sttibr 
9o3*  ’4o,-ooo.  ‘Zarmahbub  , 'perchè  li  'reputa  una  somma  ec- 

cejfiva  ; onde  Jììma  mandarle  .'^0,000.'  Zarmahbub  solamente  in 
ogni  anno  , e li  4o<ooo-  Zarmahbub  , che  le  ha  pagato  Gian^ 
ni  Afigretu  , dovranno  andare  a complimento  del  pagamento 
di  due  anni  ; in  miniera  che  la  -sua  Signoria  è pagata  per  tutm 
lo  l anno  954,  In  vero  quando  Gianni  Afigreto  4 ftatf)  manda-' 

Za.  to 
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to  dal  m/iro  Imperatore  per,  fare  la  pace  con  l' Bmlr  di  quell’ 
esercito,  che  la  sua  Signoria  aveva  fatto  poffare  la  Kalq/ra  , non 
A diCrifio  ha  saputo  spiegare  i penfìeri  del  noftro  Imperatore  , e perciò 
trattato  , in  cui  è fiata  fermata  la  pace  non  è fiato  ret- 
Porfiroge-  tamente  scritto , onde  bisogna , che  fi  riformi , e che  in  es^ 
y<  dica  come  pretende  il  no/ìeo  Imperatore,  ed  allora  le  cose 
correranno  bene  al^suo  ordine,  e fiartmo.  tutti  in  riposo.  Noi 
aspettiamo  rispofta  dalla  sua  Signoria  , per  sapere  cosa  dovre- 
mo-far  sapere  al  nofiro  Imperatore  , e non  avendo  altro  da  di- 
re alla  sua  Signoria  la  salutiamo  ,.e  ci  sottoscriviamo  di  que- 
fia  maniera  : 

Malagiano  , e Mariano  Strateku'  Q)-  servi  della  Grande jjg- 
t^a  di  liofiantlno  Imperatore,  amici  della  sua  Signoria  ..Città  di 
KaJJanah  li  j.  del  mese  di  Juliu  952.  di  Crifio.. 

Nel  giorno  ai.  del  mese  di  Almoharoan  340-  abbianio 
mandato  due  lettere  una  in  Zanklali,,e  l’altra  in  Kalafra_i. 
nella  Città  di  Kaffanah  .. 

Quella,  che  fi  mandò  in  KalTanah  diceva  così  : ' • 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà, 
di  Dìo  , Emìr  Chbir,  di  Sicilia  ,,vi  saluta  , e vi  dice  0 Mala- 
glano  , e Mariano  Strateku  , di  avere  la  mia  Grande?,^a  ricevuto 
la  vofira  lettera  , segnata  il  di  7.  del  mese  di  Almoharoan  340^ 
dalla  quale  la  mia  Granderj^a  ha  intesa.-  il  pensamento  così  in- 
giufio  del  vofiro  Imperatore  , poiché  non  è affatto  vero  ciò  , che 
vi  ha  detto.  Gianni  Ajigreto  ha  fatto  tutto  quello che  gli  ha. 
commeffo  il  vofiro  Imperatore  : tanto  ciò  è vero  , che  la  lettera' 
mandata  dal  vofiro  Imperatore  a Gianni  Afi greto  , in  cui' ha  or- 
dinato ciò. , che  egli  doveffe  fare  , ed  ha  dichiarato  che  era-. 

coji' 

ri)  Stratego,  0 fia  Stratigo  . Della  venuta  di  Maria§o  Stratego  te  ne  fi.,, 
meirxria  prejfo -le  Clironache-i 
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CMntvnto  di  pagare  in  ogni  anno  alla  mia  G^ande-^?,a  ito, eoa 
Zarinalilub  , quella  lettera  originale  è in  potere  della  mìa  Gran-,  » 
de:^7,a  , U' quale  la-  mia  GrandeTf^a  vi  manda  , perchè  la  leg- 
gejie  ,e  conosce fie  quanto  fia  bugiardo ■ ii  vojiro  Imperatore  , 
gpancalor  di  parola  . Ne  potrete  dire  , che  la  lettera  dcchiusà  mSsur  BiU 
in  quefìa  non  fia  scritta  di  pugno  del  vofiro  imperator  Ko/tan-  Al  nu^u. 
tino , perché  la  mia  Grandey,a  prjma.  di  mandarvela  i'  ha  fat- 
to vedere,  a coloro  , che.  conoscono- il  carattere e ia>  sottbscrj- 
sfioiu  di  Kopantino  . Ma  tutto  ciò  niente  importa  alla  mia  GrtM  ~ 
der,7^a  , farse  verrà  un  giorno  in  cui  fi  vendicherà  . La  mif\. 
GrondcT'^tr  nrei  ha  che  dirvi  di  più  ; vi  saluta  , e fi  segna  così  : 

• Al  Hasa/i  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per^  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Imedlna^  di  Balirmu  .Hai. 
dei  mese  di  Almoharadn  3.10.  di  Maometto 

La  lettera  -mandata  in-  Zanldali  diceva  così': 

4/  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Ai  Hasan  Alkabi  /ter  bontà: 
di  Dio. , Emir  C^hblr  di  Sicilia  , ti  saluti  e ti  dice  la.  micu- 
Grandtj^a  , 0 Emir  'Aubd  Allah  ben  Abi  Kafarrir , che  ha.  ava. 
lo  la  tua  lettera  dei  dì  14»  del  mese  di  Almoharoan  346.  den- 
tro la' q:ialé  La’  mia  Grande^^T^a  ha  trovato  quella  delti  due  Ge* 
nerali  deli'  esercito  y che  ti  mandarono  in  Zanklah  ' per  dirigerla 
alla*  mia  Grande/, 7, a y ' 

• Dunque  la  mia.' Grandej;^  H dice  , che  la-  lettera  acchiusa^  . 

dovrai  tojio  spedirla-  ài ‘Governatore  di  Rivali  r>  acciò  egli  hu 
facelfc  giungere  nella  Città  di- Kaffancth  olii  'pue  Generali*  db 
Kofiantino  , e tic  , o Emir^^-^n  leggere  quefla  dovrai  dare^ 

ordine  a tutti  li  Governatóri'' a> 'te  soggetti  , .thè  ti.  manda (Jero’  • 

tutta  q'jella  gente  che  poj'otuo  ; e tu  dei  pari  in.  Zankiah  do- 
vrai'tsctiere  infieme  quanta  gente  fi  può  giacché  là  mia  Gran. 
de'^7,a  pensa  di  far  paffiare  un  esercito  affai  grande  in  lialafra  - 
D'ti  quefia  mia  intenfione  però  non  'dovrai,  farne • parola  con  chi 
• . che- 
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che  fia  ,-nè  manlfeftare  ad  alcuno  , -che  fi  penfi  mandare  uru 
esercito  grande  nella  Kalafra  Dovfà  però  tutto  far  fi  anche  con 
^ ts«.  sollecitudine  maggior , che  fi  può  volendo  la  mia  Grande^. 
Cojionrino  ^a  , <he  nel  mese  di  Ausali  'tutto  in  'Zanklali  fia  pronto-. 

\ Grande7,7;a  ti  ordina  , o Erriir , di  far  sapere^ 

ratore,  -Olii  due  'Capitane  delle  due  squadre,  le  quali  sono  deftinate  a 
, cofteggiàn  la  Sicilia  , ^che  ft^  uniscano  inficine  , e formino  uncu 
piccola  -armata  , -a  con  ,cjfa  < scorrano  ^solamente  ài  litiorale  da 
Mela  fino  a Ratine  isen^a  poffare-  più  avanti', -e  se  per  sortt., 
incontreranno  alcun  bafiimento  con  bandiera  di  Koflantino  , do  - 
. vranno  farlo  schiavo  . Dopo  ciò  la  .mia  Grandet-r^a  non  ha  altro 
, da  dirti  ; ti  saluta- , -e  fi  -segna  così  : ~ ^ * 

41  -Hasan  ben  Aali  ben  Ahu  Al-Hasan  'Alkabi per  ’ bontà 
, di  Dio  , Emir  Chhir.  di  Sicilia  'tuo  ^Signore  . Imedirìa  kl/  Balirmu 
li  21.  del  mese  di  Almoharoan  339.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  28.  del  mese  xii  Almoharèan  340.  fi  scrifiero 
, due  lettere  ama  per'Katine  . e T altra,  per  “Marset  Aliali . 

' Quella  mandata  in  Marset  Allah  diceva'  cosi  : • 

■ Jitrsan  ben  AaH  ben  'Ahi  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 

tà I .Dio  , t.mir  Chbir  di  Sicilia ti  saluta  , e‘ti  dice  la  mica 
^ . -Gratulet,7,a  ,-o  Emir  Buda  ben  Aedi  ,-che  la  gente  de f tuo  di^ 
fuetto^  non  ha  presentenienJe  in  che  faticare  , perchè  il  Vaccolto 
nelle  campagne  già  è fiato  faìfio -,  onde  < ti  ordina  la -mia  Gran- 
.de?, 7, a di  scrivere. a tutti  Jl  Governatori*,  che. ti  mandaffero  tutta 
giic/la  -gente  , -che  potranno  , .avvertendo  di  ‘non  obbligare  alcu- 
no\a  far?, a , mo'invitare  solo  polpro.^  -che  vogliano  spontanea- 
mente  venire,  e ru-ndo  saranna.tuHt  raccolti , dovrai  mandar. 

. t in  .Zatiklah  . .Bada  però  , che  non  fi.,dovrà  offoldare  .alcuno 
. degli- abitanti  di  {vlarset  Allah  , -dovendo  quelli  servire  per  eu/io-r 
. dia  della  Città . ’ ■ ' . 

-La  mia  Qrande^^a  -vuole  che  tu  scrivefji  dirla  lettera  all' 

• ' . • Emir 
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'Cmir.  di’  Giargenla/^talL  ben.  Osreth , nella,  quale,  dovrai  ordinar-' 

gli  in.  nome,  della,  mia.  Grande^^a^  di  unire  tutta  quella  grate 

che  può  , e n\andarla.  in  Zanklah  ^..  Vuole  però  la  mia  Grander^'^'  ' 

. ...  ' 54®- 

, che  non  riceva  alcuno-  degli  abitanti  di  Giargenta.  perchè  Ismael  ai. 

quelli  dovranno,  riserbarfi.  per-  difendere^  la.  Città..  - Dovrà'  dun- 
que  solamente  ajjoldare  coloro  che^  abitanti  negl'  aUri.  luoghi  a .tlmumemr.  ‘ 
lui  soggetti  ..  Gli.  avviserai-  però  , che-  ciò>  deve  ejfere  - aftaulto 
colla  maggior" prejtey^v^a  ; perchè  Ha  mia • Graridei^T'ft..  fta  facendo 
formare -un  esercito  > grande  per"’ mandarlo  in  Kalafra':  ma  ciò 
non  dovrai,  comunicarlo  ad  alcuno  , - fuori  ehe^  al  solo  Emir  di 
Giargenta  an^i  a lui.  scriverai  i cbé^non-  dovejfe.'  dire  per  dove  ’ 
fi  dejìirù  l’  esercito  ; non  volendo  la  mia  Grande^^a'  che  fi  sup-  ■ 
pia  , perchè,  ha  piacere  - che  giunga  improvvisamente-' l'  esercito  ' 
in  Kalafra  ,^La  .-mia*  Grande^-.'a  non  ha.  altro-  da  dirti  ; ti  sa- 
luta , e fi  segna  i cosi  : * - •*  ' ' 

Hasan  ben.  Aalì  ben*  Abu  Al  Hasan.  Alkabi  , per  bontà  ' 
dL  Dio  , Emir  Chbir  di.  Sicilia  tuo  Signore . fmedlna-  di  Balirmu  - 
li-.  23.  deh  mese  di  Aimaharoan'  340.'  di  Maometto  . 

,La  lettec(ij».inandara-iu-i Katine  diceva  così; 

AI  Hasan  ben  " Aalì  ben  Abu  A.l  Hasan' Alkabi , per  bontà  ' 
di.  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , //  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
fierà ; 0 Emir  Musa  ben- Aalì,  di  mandare  quanto  piu" prefio  • 
fi  poffa  ordine,  ai  Governatori  a te  soggetti  ' 

• ' - . che- fi  può  i e la  spedijfe- 

ro  in  Ratine, .e  quando  Jia  raccolto- un  buon  numero  * di- uomi- 
ni , dovrai  farli  partire  per  Zanklafi  . La-  mia  Grande-^r^a  ti  sog- 
giunge , 0 E^ir;  Musa' ben  Aalì ,' che  - dalla  Città 'di  Ratine  fi 
debba  . ... . • . . ...  .....  ..  . ...  che  fi 

può  , poiché  la  mia . Grandc7,7'a  nort  vuole  che  se  ne  levi  molta 
da  . Ratine  per.  non  scemare.^  la  gente  , ^che  la  deve  difendere  imi 
coso-  che.^veniffe_  qualchiv- esercito'  nemico,  per  attaccare,  quella..  . 

. N - > - - ■ 
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C//tó  . La  mìa  Grande^'^'a  &ede , che  i Governatori  'soggetti  a 
■■■M  tr  posano  far  leva  di  quantità  grande  di  gente  < perche  gli  abi- 
A.àiCrifio  tanti  di  quei  luoghi  in  quelli  tempi  non  hanno  in  che  fatiga^ 
Co^rtnfmo’^’  già  compito  il  raccolto.  La  mia  Grandezza  ti  di- 

Forjircge-  ci  , 0 Emir .in  Zanklak 

7ator^^'~  servire  per  pajjare  .in  K aiafra  ■ Bada  però  a non  coma- 

nicaet  od  alcuno^  che  fia  quefto  I oggetto  , non  volendo  che  fi 
sappia.  CoA  sollecitudine  adunque  dovrai  eseguire  quello  , che 
la  mia  Grandezza  ti  ha  detto  . La  mia  Grande/, i^a  ha  inteso 
dall'  uomo  del  Con/ìglio , il  quale  è tornato  da  Katine  in  Balir- 
mu , che  la  Città  di  Kafine  è divenuta  affai  bella  fejfemlo  già 
quafi  tutte  quelle  fabbriche  , che  furono  ruinate  dal  fuoco , c_ 
dal  terremoto,  pienamente  rijiorate  ,-o  fatte  di  nuovo  . La  mia 
Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  ; li  saluta , e fi  segna  così  : 
Hasan  ben  Aulì  l>en  Alm  Al  Hasan  Alhabi . .per  bontà 
di  'Dio  , Emir  -Chbir  ,di  Sicilia  tuo  òiqnore . Imedina  di  Balir^ 
mu  li  0.3.  del  mese  di  Almoharoan  340.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  27.  del  mese  di  Ausali  ( Agofto^  340.  abbia* 
mo  avuto  lettera  da  Zanklah  , in  cui  fi  diceva.^cosi  : , 

Al  Hasan  l>en  Adi,  ben  Alm  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Aabd  Ailah  ben  Ahi  Ka- 
farrir'con  la  faccia  per  (erra  baciale  mani  della  sua  Crant^s^- 
qa  , e le  fa  sapere  quanto  fiegue  : 

Primo . Avviso  alla  sua  Grandezza  , che  nel  giorno  S.6- 
del  mese  di  Almoharoan  340.  ricevei  la  lettera  , che  mi  mandò 
la  sua  Grandes>za  , data  il. ‘dì  21.  del  mese  di  Almoharoan  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  in  leggere  la  sua 
lettera  senza  perder  jemj  o ho  spedito  ordine  a tutti  li  Gover- 
natori de’  luoqhi  a me  soggettidi  mandarmi  tutta  

♦ • • • * . . ‘ . .*  . . e in  tempo  di  quindici  giorni 

cti  sono  giunti  àn  Zanklah  i q, 000.  uomini , senza  averne  pre-, 
so  Jié  pur  uno  da  Zanklak . Ter- 
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Terzo  ; In  lecjgere  la  lettera  della  sua  Grani<7,^a  ho  fat-l 
to  armare  clfie  barche  per  andare  a trovare  te  due  squadre  , e «*— ■ 
dar  loro  avviso,  che  fi  uniscano  infume,  e poi  cofieggino  ,.eo^^' ' 
me  mi  ha  scritto  la  sua  Grande?,:^a  . . ^ - unaH  AU 

Quarto.  Dico  alla  sua  G rande?, -^a , che  nel  dì  ig.  del. 
se  di  Ausali  340.  1'  Umir,  di  Ratine  Musa  ben  Aali  mi 
dò  11,000.  uomini , i quali  sono  molto  bene  armati.  Nel  gior--  ' 
no  aa.  dello  fiejfo  mese  di  Ausah  340.  l\  Emir  Dada  ben.  Aabd. 

Allah  mi  mandò  13,000.  uomini,  e l'  Emir  di  Giargenta  Aal^ 
ben  Osrah  me  tu  ha  inviato  altri  lo.coo.  tutti  ben  armati. . Là 
maggior  parte  però  di  tutta  la-  gente  sì  di  Zeinklah  , e di  Ratine  , 
che  di  Marset  Allah , e di  Giargenta  , che  è pronta-  in  Zanklah 
a spargere  U suo  sangue  per  La  sua  G rande?, y,a  è C ripiana, 

perchè  li  Musulmani  sono  in  molto  minor  numero  dei  Criftiani  t 
ciò  serva  alta. sua  Grande^?,a  per  farvi  atten?,ione  . . 

Quinto.  Da  tutto  ciò  la  sua  Grande?,?, a ben  vede  ejfer  pron- 
ti al  predente  5^,000.  uomini  tutti  bene  armati,  che  aspetta-, 
no  gli  ordini  della  sua  Grande?,^ a per  eseguirli  . Non  ho  al-, 
tro  da  dire  per  ora  ; «5/2  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  lc.i 
mani , e mi  sottoscrivo  di  quefta  maniera  . • 

L'  Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir  , .per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grandeif?,a  di  Al  Hasan  ben  fiali  ben  Abu  Al  Ha- 
san  Aikabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  ..  Città  di  Zanklah^  li  aj.  del 
mese  di  Alinoàaroan  340.  di  Maometto. 

Nel  di  a.  del  mese  di  Stnbr  C Settembre  ) 340.  fi  man- 
dò una  lettera  in -Zanklah,  in  cui  xi  scriflc  cosi  ^ 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi  ,■  per  bontà 
di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e li  dice  la  miaOratv- 
de?,^a  , 0 Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir  , di  avere  ricCf 
vuto  Id  tua  lettera  scritta  il  giorno  C5.  del  mese  di  Ausah 
340.  in  cui  la  mìa  Grande?, , ha  letto  efjervi  nella  Città  di 
Tom.IlP.li.  ' Aa 
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Zanìclah  pronti  ^ e bene  armati  51,000.  uomini 

piacere  affai  • 

A.dt  grande . . . non  sperava  , che 

Coliantìno  in  SÌ  poco  teiiipo  [i  cvcffe  potuto  raccogliere  tutta  quella  gen- 

¥orfirogc..fg  . ehe  non' fa  caso  se  • 

titohnver  ’ ,i  /•  ..  ^ 

torc.  la  maggior  parte  di  quella  fia  di  gente-  C ripiana  -,  perciocché 

dovendo  andare  nella  Katafra  a combattere  contro  t’  esercito  di 
Ko/iantino  , colà  chiunque,  tanto  se  fia  Musulmano-,  quanto  se 
fa  Crìftlano  , sarà  nella  - neceffìtà-  d” impiegare-  tutto  il  suo  va-- 
lare  , per  non  reftar  vittima  del  ferro  dei  nemici. 

La  mia  Grande7,7^a  vuole,  OiEmir- Aabd  Allah  ben  Ahi  K a-- 
farrir  , che  facejji  imbarcare  - 30,000.  uomini  sopra  le  due  squa- 
dre , e non  già  sopra  l'  armata  , e ti  mandajjì  a sbancare  nel- 
la marina  di  Utrantuh  (i)  . . • . ....  di  Zanklah 

'*  che  di  Mela-  dopo-  sbarcata  quella  gente  , dovranno,  ritornare  in> 

Zanklah,  e quando,  saranno  già>^  tornate  in  Zarklah  ne -dovrai 
dare  avviso  alla  mia  Grande^rg  per  prendere  le  mie  misure  ». 
^uefa  lettera,  ti  sarà'  data  - in  mano  da- Faragi  ehMhaddad', 
che'  hà  scelto  pen  comandare:  quei  ^0,000.  uomini,  ed. a cui  ha. 
dato . ordine  - la  nda- Grande7,7,a , che  doveffe- sbarcare  con  tutta- 
la gente  nella-  marina  - di  Utrantuh  , e se  il  tempo > non  lo- 
C permetreffe  , dovrà  sbarcare- in  quel  luogo  dove- potrà  comoda- 
mente approdare  ,.  purché  fa  nelle- vicinarvi  di  Utrantuh  -,  onde 
pei  non  ■ fa  obbligato  > a fare  gran . cammino  < per.  giungere  a quel- 

. -,  la- 


(O  rniene  ìl  neme  di  Otunto  . 


(9)  A qitefta  saggia  dispoft-^ione  di  fare  attaccare  la  Calabria  da  due  eser- 
citi, uno  dalla  parte  di.  Otranto,  e l'altro  da  Reggio  non  corrispose 
fortuna , effendo  riuscite  inutili  qtiepe  misure  per  att--  panico  • timore  di 
Cui  furono  sorprefi  gl'  individui , onde  ne  avvenne  , che  ft  ritirarono  come 
Ji  riferirà  in  npprejfo , c come,  viene,  confermato  dalle,  memorie  di  Ccdreno, . 
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la  Città  . Ha  dato  a lui  .ancora  ordine  la  mia  Grande/^7,a  , che  , 
dopo  sbarcata  la  gente  , dovejje  rimandare  le  squadre  in  Zan.  ■ 

klah  . La  mia  Grande7i7,a  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti  Ja* 
luta  , e fi  segna  cosi  : ismlti'AU 

Al  Hasan  ben  Aall  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkahi  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia  tuo  Signore  . -hnedina  di  Balirmu  Almumenln 
li  a.  del  mese  di  Sinbr  340.  di  Maometto  . ' 

Nel  giorno  ao.  del  mese  di  Stnbr  ahJbiamo  -avuto  lette- 
ra da'ZankJah,  nella  quale  fi  diceva  come  fiegue  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkahi  , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , t Emir  dell’  esercito  Aamar 
ben  Abu  Al  Hasan  fratello  della  sua  Grandevg^a  con  la  fron- 
te per  terra  bacia  le  mani  delta  'Sua  Grande?, /^a  , e le  dice  : 

Primo  . Avviso  alla  sua  Grande?, 7, a , che  nel  giorno  13.  dì 
Stnbr  340.  arrivai  in  Zanklah  con  li  19,000.  nomini , coi  qua- 
li partii  da  Balirmu  il  dì  4.  del  mese  di  Stbr  340.  -ed  appena 
giunto  in  Zanklah  ho  fatto  unire  li  19,000.  ai  a 1,000.  che  era- 
no refiati  de'  000,  , talché  al  presente  in  Zanklah  sono- proar 
ti  40,000.  uomini  , * 

Secondo  . Nel  giorno  14*  dello  fieffo  Stnbr  340.  'ho  avvi- 
sato V armata  per  vedere  se  mai  m'ancaffe  di  qualche  cosa  , ed 
ho  trovato  che  era  di  tutto  ben  provveduta , e pronta  a farla 
partire  a tutte  le  ore  che  fi  voglia  , e perciò  quando  il  Saklabi 
l'aragi  tl  Mhaddad  mi  scriverà  da  Utrantuh  ^ eseguirò  gli  or- 
dini , che  mi  ha  dito  la  sua  Grande?,?, a prima  che  fojji  partito 
da  Balirmu . - . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande?,:^a  cfiére  nece(fario  , che  faces- 
se sollecitamente  giungere  in  Zanklah  delle  provvifioni,  perchè  di 
quelle  , che  erano  conservate  a nome  della  sua  Grander^r^a  , poche^ 
ne  re/iano , per  la  molta  gente , che  consuma , onde  tutto  ciò 
che  efife  non  credo  che  goffa  bafiare  per  vìvere  un  mese  , Do- 

Aa  a pò 
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po  ciò  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alta  sua  Grande?, 7, a ; co/l* 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  : 

A diCrifio  L'  Emir  dell'  esercito  Aamar^  ben  Aha  Al  Hasan  , per  bontà 
•*:  di  Dio • Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu. 

Cojtanttno 

Poifroge-Al  Hasan  Alkabt  Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Zanklali  li  1$. 
nito  tmge.  fjiese  di  Stnbr  340.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  26.  del  mese  di  Giamadilaud  340,  ci  é giun- 
ca una  lettera  da  Zanklali , in  cui  era  scritto  cosi . 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon^’ 
:à  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  dell’  esercito  Aamar 
ben  Abu  Al  Hasan  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della 
sua  Grande?, , e le  dice  » 

Primo  . Nel  giorno  18.  del  mese  di  Giamadilaud  340. 
Saklabi  Faragi  el  Mhaddad  da  Rivah  mi  mandò  una  lettera^ 
nella  quale  ha  scritto  all’  Emir  di  Z'ankla/i  , che  voleva  poffare 
da  Rivah  in  Zanklah  con  Ut  gente  del  suo  esercito  . L’  Emir 
d'.  Zanklah  mi  ha  moftruto  quella  lettera  , ed  in  leggerla  io- 
feffo  andai  alla  marina  ,'feci  partire  L’  armata  per  andare  in 
Rivali  : prima  di  tramontdre  il  sole  ef'a  è tornata  da  Rivah  , 
tei  hd  portato  li  30,000.  uomini  infteme  col  loro  Saklabi Die-  ' 
di  ordine , che  quella  gente  ^arcaffe , e fi  unlffe  con  altra-, 
del  mio  esercito . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grander,7,a  , che  quando  sbarcò 
quella  gente  , domandai  al  Saklabi  per  quale  motivo  dalla  Ka- 
tafra.foffe  tornato  in  Zanklah  , ed  egli  mi  ha  rispoflo  , cht-, 
quando  parti  da  Zanklah  con  le  due  squadre  , sbarcò  con  //  30,000; 
uomini  in  di  fedir/, a'  di  due  giorni  di  cammino  da  Utrantuh  , 

' giacché  a causa  de’  venti  contrarj , le  due  squadre  non  poterono- 
, pafdre  avanti  , onde  per  non  fare  maggiormente  patire  le  trup- 
pe\  e correr  pericolo  dì  perderfi  , fece  ivi  sbarcare  la  sua  gente 
iSubito  quel  Saklabi  diede  ordine  ai  primi  Capitani  delle  due-, 

, squa  - 
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squadre  di  partire , e ritornare  in  Zanklah  . Stette  In  quel  luo^- 

30  con  la  sua  gente  accampata  per  farla  riposare . Dopo  un  » 

giorno  di  riposo  s'  incamminò  verso  la  Città  di  Utrantuh  con 

la  sua  gente  : m ejjere  mer^^a  giornata  di  cammina  lungi  da-,  fsmatl  41. 

Utrantuh  fi  accampò,  e dimorò  ivi  tutta  la  notte.  Al  far  del'^‘‘’'‘urBii>. 

■ jj  j Emir 

giorno  mandò  dodici  uomim  divisamente  , per  andare  a spiare 

quali  forr^e  avejje  la  Città  di  Utrantuh  . (^uei  dodici,  uomini  do- 
po venti  ore  da  che  erano  partiti  per  andare  in  Utrantuh  , ri. 
tornarono  all'  esercito  , e portarono  notirfa  al  Sakhbi  , che  in.., 

Utrantuh  vi  era  un’  armata  affai  grande  , ed  un  esercito  , due 
volte  più  numeroso  di  quello  del  Saldabi . Egli  non  perciò  fi. 
scoraggi  ; ma  quel  dodici  uomini  ebbero  l'  imprudenza  di  far 
sapere  ciò  a tutta  la  gente  dell'  esercito  . Paffute  intanto  due  ore 
dall’  arrivo  , che  avevano  fatto  nel  campo  quei  dodici  uomini  » 
il  Saklabi  ha  inteso  alqarfi  delle  grida  affai  grandi  dalla  sua-,- 
gente , e avendo  domandato  qual  ne  folfe  la  cagione  , tutti  al~ 
lora  risposero  , che  non  filmavano  di pafiare  avanti , ma  che  vo^ 
levano  ritirarfi  in  Zanklah  perchè  non  era.  prudenza  lo 

an- 


C I ) Preffo  Cedreno  fi  trova  narrato  più  amptamente  queflo  avvenimento  . 
F-e/li  dice  , che  dnpo  cfferjì  cenetliiisa.  la  treqna  per  un  certi  svifin  di 
tempo  tra  Cofìnntino- , e qS  Arabi  dì  Sicilia  per  ine^jo  di  Ghvanni  Pi- 
loto a Sceretis  , scono  il  termine  flubilito  , paffarono  pii  Arabi  a fare 
ofiitità  in.  Calabria  , il  che  fu  motivo  , che  Co/i.mtino  fece  prvxdc  oppa’ 
recekio  per  mare,  e per  terra  - Li  Comandanti  dèlie  sqiCadre  erano  no., 
ii.ineli  Crainbiiis  ( Kaibcii  ) e Mjroleon  ( L-ui  o /fa  laion  preffo  i nnfuiy. 
Pjfifi  erano  ritirali  in  Otranto  , aspettando  il  tempo  oppoititno  a paffa- 
re  in  Sicilia:  allóra  aeCu.Me  , che  q II  Arabi,  che  erano  giunti' in  quelle 
vicinantfe  , preji  dì  paura  vollero  paffare  in  Sicilia  . Elajiso  eo  ie.npore  C '•>' 
<Iucia.rum  ) , luisiiai  mali  insmilTo  ( Saraetni  ) Ca!.ibiiain  vexarunt . Itaque  eiiam 
CoiiRaniinus  conira  eoi  navales  . lerteli'Cs  |ut!  einifit  copins  . ClalTuo  Jucebant 
Cia.T.beas  , & Muroleo»  , alieras  Pa'cicius  Roiivnut  Argyrus  . |a'ni(U0  hi  Hy- 
•Irur.ie  navlbus  subJudii  , mi  iinvigtnJam  in  Stcìlmn  sese  pa:ab^nl  i cum  Sa« 
r?c»!ii  fama  (qua:  parva  «mpiifiote  , & lerribilius  ii3fr..rc  s ltt)  pcriurb.nì,  <5t 
«ju'-il  hwllcj  libi  impaialis  iogiuetcnt , de  sua  salute  sul.ciit  > panico  ter» 

IO- 
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andare  a combattere  con  un  esercito , due  volte  più  numeroso 
loro,  e dijiero  , che  se  egli  non  pensava  di  ritornare  .in  Zan- 
A/cA  , lo  avribbero  Jascialo  .solo  . 

C'j’lantins  Terzo.  Avendo  propofto  il  Saklabi , che  in  vece  di  riior^ 
ZanUah  era  meglio  scrivere  all'  Emir  Chbir , perchè 
-rotore . .mandojje  soccorso  , ed  aspettarlo  ivi  , acciò  .quando  poi  folfe^ 
venuto  Ji  potejje  più  agevchnente  seguitare  il  cammino  , ‘la  gen- 
te dell'  esercito  rispose  , che  non  era  seggio  quejìo  sentimento  ; 
perchè  se  nel  tempo,  che  aspettavano  il  soccorso  da  Sicilia  /* 
esercito  nemico  Jo/fe  venuto  ad  attaccarli  , sarebbero  flati  tutti 
scannati  come  tenti  agnelli . Su  quefle  ragioni  hanno  voluto  tor- 
. nare  in  Sicilia  : Jian  promejjò  pierò  al  Saklabi , che  quando  la 
sua  Grande?p,a  .avejfle  formato  un  esercito  più  grande  , e tale 
che  pojja  fiare  a fronte  di  quel  dei  nemici , effì  sarebbero  tor- 
nati in  Kalafra  a 'Combattere  sen?p  alcuna  paura  . Fu  adunque 
il  Saklabi  affretto  a contentarli  , e meffoCt  in  via  con  la  sua 
gente  , andarono  in  liuah , non  curandofi  di  far  un  cammino 
così  lungo  . Mi  ha  de  to  il  Saklabi , che  tanta  era  la  paura 
della  sua  genìe  , che  anche  camminava  di  notte , temendo  , che 
V esercito  nemico  7*  aveffe  raggiunto  . In  somma  il  timore  di 
quella  gente  è flato  così  grande , che  il  Saklabi  non  sa  pensa- 
re a queflo  fatto , senrp  attri/ìarfl  , ed  arrofjirfl  di  avere  sot- 
to al  suo  comando  persone  così  vili  „ 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grander,7'a  , che  nel  ritorno  , che^ 
'hanno  fatto  li  no  (tri  delta  Kalafra  portarono  di  gente  schia. 
va  800.  uomini , 37.  figliuoli  maschi , 306.  donne , e 73.  fi- 
gliuo- 


le concitali,  calira  sua  t'c'frucrurt , reliflo'iue  Repio  , lupa  in  Siciliana 
•cnicni'cnii>t  . Cumqiie  jrro  Pancrnio  «ccedcrcot  , airociirima  cborta  tfinpcftaie; 
' vi  C CliiiHi  vciiiiS  , cui  illi  imple  malediccbani  ) navibus  conirilis^ 

univctli  prtienint  . Cedrer,  X^heyhor.  Pliofa  Imptr, 
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gliuolt , che  sono:  affai  belle  , e cojìoro  non  sono  della  genie po- 
vera nelle  loro  Città  , ma  sono  dei  Grandi  ; giacché  sopra  la^- 
jpovera  gente  non  vi  è da  guadagnare  ; efft  non  sono’ fiati  cat- 
tivati  in-  Rivah  , ma  in  quelle  Città  , e quei  Casali  che  sono' Ismael  Al- 
tra. Utrantuh  ,-‘e-.Rivah  ..  7^/^  tWr 

Quinto  . ' alla  sua  Grande?, Tfl,  che-  quelle- due‘  squa-'Almumenin.i 
dre  , che  sbarcarono  il  Saklabi  colla  sua  gente  due  giorni  di 
cammino  lungi  da  Utrantuh,  non  sono  finora  ritornate  in  Zan-- 
klàh  , e quefio  mi>  tiene  in^  sollecitudine  affai  grande'.  Io  non' 
ho  avuto  notizia,  che  forse  fiùnfi' incontrate- con  l'  armata  di 
Kofiantino  , e fiano  fiate  da  quella  fatte  schiave  . Voglio  frat~- 
tanto  sperare  , che  forse  li  cattivi  tempi- 1’ abbiano  portato  iru,- 
Malta  , o-  in  Sarkusah  . 

Sefto  la  sua  Grande?, T^a  a darmi' nuovi  ' ordini  in- 

torno a ciò  , che  ho  da  fare  , perchè  li  comandi  , che  mi  ha  da-- 
to  la  sua  Grande?, ^a' prima  di  partire  da  Balirmu  , non  poffo- . 
no.  ora  più  metterfi  in  esecu?,ipne , dovendo  farfi  tutto  - diversa- 
mente  da  quella,  che  mi  avevar  detto  la  sua  Grande^-^a  Im- 
persiocchà  ore  non.  vi  è gentetnoflra  in'  Kalafra  , onde  non  sd 
quello,  che  dovrò  fare  . Aspetto -adunque  li  comandi  della  sua' 

Grande?, ?,a  per  eseguirli  ; e con  la  mia  fronte  per  terra  le  ba- 
cio le  mani,  e mi  segno  cosi  : . 

L’ Emir  dell’  esercito  Aamar  ben’ Abu  Al' Basan',  per  bon-- 
tà  di  Dio  , fratello  della  Grande^t'a  ■ di  Al  Basan  ben  Aali  ben* 

Aòut  Al.  Basan-  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  ..  Città  di  Zan- 
idah  li  22.  di  Giarnadilaud.  340..  c/i  Magmetto  . 

Nel  di  6,  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  340.  abbiamo' 
mandato  una. lettera > in  Zanklab . ali’ Emir.  dell’- esercito  , a. 
cui  lì  scrifle  cosi:  . . ; ' 

Al  Basan . ben  ' Aalì  ben  Abu  Al  Basan  ' Alkabi , per  bontà  - ■ ^ 

di  Dio.,.  Emir  Chbirdi  Sicilia  , ti  saluta- , e ti  diee  la  mia  Gran*- 
' -de^— 
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cJc7,7,a , 0 Emìr  Aaniar  ben  Abu  Al  Hasan , che  ha  ricevuto  la 
• immmmm  lettera.  Scritta  il  di  22.  del  mese  di  Giamadilaud , e irtm 
XJiCrijio  oDfrla  letta  la  mia  Grande^^a  fi  è intesa  ricolmar  di  rojjòre  , 
Ccftanrlno  effendo  mai  accaduto  , che  un  esercito  Musulmano  fila  Jia- 
Pifjiroge-  fo  opprejjo  dalla  paura  . fucilo  che  ha  scemato  in  qualche  mai 
/c  mia  disp.acen/,a  , fi  è fiato  il  pensare  , che  da  maggior 
parte  di  quella  gente  , che  andò  col  Saldabi  in  Kalafra  , ercu 
gente  Crijiiana  . La  mia  Grandei^/^a  ti  dice  .0  Emir  Aamar 
ben  Abu  Al  Hasan  che  : 

Primo . Dovrai  rn.ahdc.re  in  Balirmu  tutta  la  gente  'schia^ 
va  , che  dalla  Kalajru  è Itola  portata  nel  ritorno , che  fece  la 
nofira  gente  in  Zauklah , e non  dovrai  mandarla  per  mare , ma 
per  terra . 

Secondo . Ti  avvisa  la  mia  Grander,7,a , che  ndh  bisogna  , 

' che  tu  penfi  più  a quel  eh'  è petto  delle  due  squadre,  che  sbar- 

enreno  la  gente  nelle  vicii.anr^e  di  Utrantuh  , j>oiché  quando  il 
Sallali  te  rimandò  in  T.anUah  , se  provenne  nel  viaggio  un  verte 
lo  , e una  tempefia  così  violenta",  che  qitafi  tutte  le  barche  fu- 
rono sommerse  effendofi- salvate  snlamenle  sedici  di  tante 

scclandie,  e bafiimenti . Quefii  fi  trovano  in  Balirmu  , le  altre 
tutte  fi  sono  sommerse  con  tutta  la  gente  : onde  confiderà  quan- 
to grave  fia  fiato  il  danno  succejjo  in  perderfi  tanta  povera  gen- 
ie , ed  io  penso  a"  quei  tanti , che  piangeranno  in  Mela  , e in 
Zanldah  quando  fi  saprà  la  notizia  : ma  bisogna  aver  pa?pen— 
^a,  come  di  cose,  che  manda  Dio  . Que(ta  aotifia  non  dovrai 
dirla  ad  alcuno  , lasciando,  che  la  gente  venga  a saperlo  quan- 
do la  mia  Cra7ide7,?,a  farà  ritornare  in  Zanklah  quelle  sedici  fra 
scelciidie  , t bafiimenti  ^ che  fi  manderanno  in  comiaciare  il 
tempo  dolce.  __  Ter. 

--  * 

{i")  Ctircao  ne  ha  fatto  menfione , Veàaftla  nota  antecedente. 
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Terzo.  La  mia  Crafide7,?,a  ti  dice  , che  infume  con  qmfla 

lettera  ha  ancora  mandato  100,000.  Krus , ii  quali  consegnerai  SS55Sa 

all' Ernie  Aabd  Alla  fi  ben  Ahi  Kafarrir , per  comprare  provvi- 

/ioni  da  servire  per  viveri  della  gente  dell’esercito’,  perchè  la.  Ismael  Ai. 

mia  Grande?. 7a  non  può  mandarle  per  mane  , e/Jendo  i tem- 
. /r  . ^ , lah  E nir 

pt  affai  cattivi  i per  altro  facilmente  potraHno  trovarji  a coni- 

prare  in  TLanldah  . 

•Quarto  . La  mia  Grande?, :^a  ti  dice  , 0 Ernie  Aamar  ben 
Abu  AlHasan,  che  dovrai  far  pronto  con  tutta  la  gente , per- 
chè Tul  mese  di  Sciohaban  340.  cominciando  od  abhonacciarfi 
il  tempo  , dovrai  poffare  con  tutta  la  gente  in  Kalafra . Farai 
dunque  al  ora  imbarcare  tutto  /*  esercito  sopra  /’  armata  , e ti 
farai  sbarcare  netta  Città  di  Rivali  , perchè  l’  armata  non  vo- 
glio , che  fi  scafi i dalla  Sicilia  . ^ 

Quinte  . Vuole  la  mia  Grande:'?, a , che  quando  sarai  sbar- 
cato con  tutta  la  gente  del.’  esercito , deffi  ordine  all’  Emir  dell’ 
firmata  , che  dovejfe  'CO/tegfare  la  spiaggia  della  Kalafra  , che 
guarda  la  Sicilia  , acciò  in  caso  che  i'  armata  nemica  veniffe.., 
in  quelle  parti  di  Sicilia,  e Kalafra,  trovajfe  la  nofira  armata, 
die  te  faccia  fronte  . 

Sefio  . Ti  dice  la  mia  Grande?,?, a , che  quando  sarai  rVt_ 

Kalafra  ,■  ed  avrai  qualche  battaglia  con  /'  esercito  nemico , non 
dovrai  risparmiare  la  morte  ad  alcun  dei  nemici , nè  contentar- 
ti di  fargli  schiavi  ; ma  dovrai  far  trucidòre  tutti  coloro  , che 
cadtrunno  nelle  tue  mani  ; forse  che  in  que/io  mòdo  fi  farà  fìat 
quieto  Kotiantino , e penserà  un  altra  volta  a non  darci  ptà  faftì- 
dio.  DAla  gente  all’  incontro , che  abita  nella  Kalafra  non  vuole  la 
mia  Grande?, '^a  , che  fi  metta  a morte  alcuno  , perchè  di  quella 
povera  gente  non  pofùrno  lagnarci  . Di  cofioro  adunque  quel- 
li , che  non  cedano  subito  , < non  saranno  amma^^ati  negli 
affalti , che  fi  daranno  alte  Citìà  , voglio  che  fiaao  fatti  tthia- 
Toai.lLF.il,  B J»  vi 
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vi  , e mandati  in  Sicilia  . Io  prevedo  , che  queftJ  guerra  fio.. 

per  (lurcrc  poco  » perché  son  jlcu.ro  , clic  allorché  sarai  in  liu’^ 

A-di  Criiìo  luj'fd  ^ e darai- qualche  grande  batlaqlia  all’  esercito  nemico,  e 

, J5J-;  riuscirà,  di  relìare  superiore  , sulnto  Ho/ìuntino  co.nincerà  a 
Coftnntino  ' ' „ . 

Voifirost’  pregare  , e chiedere  , che  fi  facejj'e  la  pace  , perche  colui  e giu~ 
Tutore'^  fi  ^ fo/72?  i roga?, fi  , che  non  sanno  fare  quieti  . Ab^a  la  tefta , 
e vuol  farla  da  uomo  grande , e fa  sagrificare  una  quantità  dì 
sudditi  suoi , seti7^a  ottener  niente . B'  cosa  per  verità  da  met- 
tere lo  sputo  sopra  ii  naso  ad  un  uomo , come,  lui , . 

Settimo  . li  dice  la  mia  Grander^r^a  , che  prima  di  fare,,, 
imbarcare  la  gente  dell’  esercito  per  pajfare  nella  marina  di  Ri- 
veli , dovrai  dirle  a nome  della  mia  Grande?, , che  tutto  ciò , 
che  acquiferanno  in  Kalafra  sarà  tattou  diviso  ad  '.efi-,  'perché 
qtiefa  volta,  la  mia  Granje7,?,a  non  vuoisi  appropriar/i  niente , e 
soltanto  riserva  per  se  la  - gente  schiava  ■ puanJo  tu  dirai  ad 
ejj'a  ciò  , vedrai  , che  fi  animerà  , e faticherà  con  maggiore  spi-, 
rito  . Lo  feffo  dovrai  dire  ali  Bmir  dell'  armata  , per  far  sa- 
pere ai  suoi  uomini , che  se  accada  incontrarfi  /’  armala  nofra 
con  la  nemica  , tutto  ciò  , che  prenderanno  sarà  per -conto  loro, 
fuori  che  tu  gente  schiava-,  ma  quello,  che  fi  troverà  sopra  i 
l’af  intenti  nemici  sarà  diviso  tra  efi  , e li  ftefi  baftimenti  , che  • 
fi  prendono  saranno  venduti , e il  prc7,7,o  sarà  ad  efi  dif  ribal- 
to. In  quefta  maniera  faticheranno  con  cuore  affai  allegro  , pen- 
sando ,.  che  quanto  guadagneranno.- sarà  acquiftato  ad  ejji  intie-~ 
rame  me . . « 

Ottavo.  Ti  dice  la  mia  Grande?, 7, a , 0 Enir  Aamar,  ben 
Abu  ' Al  Hasan  , che  quando  sbarcherai  con  tutta  la  gente  nel- 
la Kalafra  , dovrei  fare  tremare  fino  le  pietre  con  70,000.  uo. 
mini.  Tua  cura . dovrà  effere  di  far  travagliare-  la  tua  gente' 
con  gl  udì  fio  , e prima  d'  intraprendere  qualunque  cosa  , dovrai 
in.  tutto  consultare  U<  Saklabi.  Furagi  el  Mhaddod , perché  quelC 
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nomo  non  solo  è vaioloso  \ 'ma  ha  molto  ^iudÌ7^lQ  , ronde  dovrai 
fame  conto  come  di  un  tuo  fratello  . -ISIMLLIS 

Nono.  Ti  dice  la' ma  a Grandevra  ,'o  Ennr  -Aamar  heiud^' 

AL'U  Al  Hcsan  , che  la  mia  Grande^r^a  vuole  sapere  tl  gicnio,  inumaci  At- 
cui  potrai'  partire  , perchè  pofa  pensare  a ciò  , che  deve  fare 
e prendere  le  sue  misure  . In  fine  la  mia  Grander^^a  non  ha  al~  .,’iruiuéniit 
tro  da  dirti  per  ora  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte , d fi  sejna 
. così  : ■ 

Al  Hasan  ben  Aalt  ben  Alni  Al  Hasan  AJ-kahi , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia  tuo  fratello  . Imedinu'di  Balirma 
li  6.  del  mese  di  Gnbr  340.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Sciahaban  340.  abbiamo  ri- 
covnto  una  lettera  da  Zahklah  , in  cui  era  scritto  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  'Al  Hasan  Alkali  , per  la  bon^ 
tà  di  Dio  , Emir  Chb'ir  di  Sicilia  , i Emir  deli'  esercito  Aamar 
b'en  Abu  Al  Hasan  fratello  della  sda  óraadeyp^a  con  la  fron- 
te per  terra,  te  bacia  le  mani , e le  dicen 

Primo  . Nel  giorno  Ji.  del  mese  di  Gnbr  340.  mi  è fiata 
recata  la  lettera  della  sua  Granderp/,a  , scritta  il  dì  6.  dello  prffo 
mcsmdi  Gnbr , nella  .quale  ho  letto  i ■■  comandi  della  sua  Gran- 
de^?,a , che  ho  eseguito  come  qui  apprefjò  le  avviserò  . 

Secondo.  Dico  alla  sua  G rende/, 7, a , che  infilane  con  la  Ut ^ 
tera  , che  mi  mandò  , ho  ricevuto  ' 100,000.  Krus  , e li  ho  con- 
segnato all'  Emir  Aabd  Allah  ben  Abi  Kcfarrir  , il  quale,  su- 
bito in  uniorie  del  Kadì  diede  mano  a fare  la  compra  dei  vive» 
ri  preffo  i Mercatanti  dì  2Umklah  , e li  ha  avuto  a pre/,7,i per  la 
circofian7,a  presenté  piutttcfi.o  dolci . " ' 

Terzo.  Ho  fatto  preparare  tutta  la  gente  schiava  , che  fu. 
condotta  dal  Saklabi  quando  dalla  Kalafra  tornò  in  Zanklah  . 

Io  non  mandai  in  rispoji a quella  gente  schiava  in  Balirmu  , ac- 
.ciochè  non  avejfie  patito  molto  coi  freddi , onde  la  mando  ora  con 
< Uba.  -que-  ■ ' 
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quejta  lettera  , ejfendo  i tempi  meno  rigidi  ; giacché  quella  gente 
feSSSr  non  è avve^r^a  agli  /trapa^'^i , e alia  fatica  anr^i  alle  case  -lo- 
A.diCriJìo^g  ylj/gjjaiio  agiamente  y e tutti  fi  mantenevano  con  ciò  ^ che 
Cofi^tinoloro  davano  i proprj  fondi,  onde  la  sua  Grande non  dovrà 
Porfiroge  pQÙre  Io  ton  ficuro  , che  quando  li  vedrà  , dirà  come^ 

wfo  im/ie  ^ ^ troverà  che  /uno  molto  belli  i figUaoti  si  li  maschi  , 

che  le  femine  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grander^-^a  , che  dimani  , o dopa 
dimani  farò  imbarcare  la  gente  dell'  esercito  sopra  /’  armata  , e 
fi  pnfferà  in  Rivali  ad  eseguire  gli  ordini  ('ella  sua  Gronde7^7,a>. 

Quinto.  Ho  letto  alla  presenta  della  geme  dell'  esercito  la 
lettera  , che  aiL  ha  mandato  la  sua  Grande-^?, a per  far  sapere^ 
■ ad  ognuno  , che  tutto,  quello,,  che  acqui/teranno  in  Kalafra  , sarà 
diftribttito  fra  di  loro,  e lo  fi  e (fo  ho  fatto  in  prese  07, a di  tutta 
la  gente  deli'  armata  : e tutti  tanto  quei  dell'  esercito  , che  quei 
ddl" armata  sono  affai  contenti  di  que/io  . * 

Se  fio".  Dico  alla  sua  - Grande  i,7^a  , che  ali'  Ernie  deli'  arma  ^ 
*tn  oltre  di  avergli  dato  gli  ordini  di  ciò  , che  dovrà  fare  quan- 
do ci  sbarcherà  in  Rivali  , gli  ho  fatto  ancora  leggere  la  lettera^ 
che  mi  mandò  la  sua  Grande^7,a  , acciocché  non  po/a  un  gior- 
no dire  , che  non  mi  abbia  bene  compreso  quando  gli  diedi  or- 
dine di  quello  , che^  dova/e  fare  dopo  che  mi  avrebbe  sbarcato 
nella  marina  dlRivch  con  tatto  il  mio  esercito.  Non  ho  per  ora 
cifro  da  dire  alla  sua  Grande:^?, a \ con  la  faccia  per  terra  It- 
bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così 

L.'  Emir  dell'  esercito  Aamar  ben  Abu  Al  Hisan  , per  bon>- 
' ià  di  Din , fratello  della  Grande^r,a  dì  Al  Hasan  ben  Aalì  bea 
Abu  Al  Hasan  Alkabi  , Emir  Cìibir  di  Sicilia  ..  Città  di  Zun» 
^hlah  li  9.  dti  mese  di  Sciahahan  340.  x//  Map/nelto-, 

. . Nel  giorno  20.  del  mese  di  Mars  341.  fi  mandarono  ìil. 
•Susa  dodici  baflimenti  co.n  lettera  per  l’  E^nir  Almumenìn  , ia 

tui  era  scritto  coai  Ismael 

> * 
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' Ismael  Abu  Dhaher  Almunsur  BiUah-,  per  la  bontà  di  Dio-, 

Einir  Amumenin  , Al  Hvsan  ben  Aatì  ben  Abu  Al  Hasan  Al-  — 
kabi , Emir  Clibir  di  Sicilta  con  la  jrwite  per . terra  bacia  A.  Arabit» 

mani  della  sua  Grander^T’a  , e le  fa  sapere  quanta  fie^ae  . . ismal/*Al» 

Primo’.  Bica  alla  sua  Grande^^a  , che  nel  mese  di  StnòrmaasurBU. 
340.  mandai  rulla  Katafra  30,000.  uomini  sotto  il  comando  del^'^l' 

...  « AhnuvKwn 

òaklabi  Faradi  ci  Mhaddad , dandogli  ordine  ^che  doueffero  sbar- 
care nella  marina  di  Utrantuh  ; non  poterono  però  sbarcare  in 
quella  marina  , perchè  il  tempo  non  lo  permise , ma  sbarcarono 
in  di/lan^a  da  Utrantuh  due  giorni  di  cammino  , e quando  fa- 
scesa  in  terra  la  gente  , il  Saklabi  rimandò  quelle  squadre  di 
Mela  , e di  Zanklah  in  Sicilia  . A quefte  squadre  in  venire  in 
Sicilia  sopravvenne  un  vento  , ed  un  mare  cosi  forte  , che  del- 
le sceJanJie  , e de’  ùu/tiinsnti  non  se  ne  salvarono  che  dieci  , 
effemlofi  perduti  gli  altri  con  tutta  la  gente  , e ti  sedici 
che  fi  salvarono  , 'sono  molto  sdrucite  : veda  da  ciò  la  sua— 

Grande?, 7, a -,  che  grave  perdita  di  gente,  e di  danaro,  che  ab- 
biamo sofierto  queft'  anno  in  -Sicilia  ; ma  convieru  avere  sopra 
di  ciò  pa^ien^a  . Quando,  dan-jue  sbarcò  il  Saklabi  colla  sua^ 

^nle , e fi  fa  riposato  , fi  meffe  in  cammino  per  andare  verso'  ^ 
la  Città  di  Utrantuh  , ed  arrivato  me?, sta  giornata  di  cammino- 
in  dijìan?,a  da  quella  Città , fi  accampò  , e mandò  per  diverse 
parti  dodici  uomini  in  quella  Città  , per  esaminare  che  for?,e  vi 
fojferc  . Al  ritorno , ^ che  fecero  quelli  uomini  al  campo  , -diede- 
ro  nolifia  al  Saklabi  di  ejfsre  in  Utrantuh  un  esercito  due  volte 
più  numeroso  di  quello  del  Saklabi , e che  in  quella  marina  vi 
era  un’  armata  affai  grande  , e che  tanto  /’  esercito  , quanto  l’ 
armata  fi'  (lavane  apparecchiando  a partire  , Li  dodici  uomini 
sparsero  queft'a  nottata  fra  la  gente  delV  esercito  » la  quale  pofa 
in  is-oompiglio  cominciò  a gridare , che  voleva  tprtiare  in  Sict^ 

Uj Il  Saklabi,  che 'è  uomo  ìMtlororo  , pregò  tutti  à noti  rtùrarfu  • 

di^  ' ■ 
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..tltcendo  , che  non  fi  farebbe  alcuna  operayjone  *,  ma  che  fi  man. 
eterei  he  per  sccccr90  in  Sicilia,  e quando  fo[fe  arrivato  ,-allore 
AdiCri/io  cvretbero  continuato  il  cammino  loro  . La  cjente  non  'volle  né 
Copantiro  ascoltare  un  tal  proagetto  , gridando  sempre  solo  , che  va- 
ycrfiròye-  Uva  rltirarfi  in  Sicilia  , e quando  poi  le  jors^e  foffero  fate  equa- 
//  , sorelle  tornata  a poffare  in  Kalafra  , e che  se  il  Saklahi 
non  r avejfe  in  ciò  contentato  , ejfa  t cvrelle  lasciato  solo  . Il 
SaUali  dovette  ajjecondarla  , e tornò  in  Y.antdali  ai  i3.  del  me- 
se di  Ciamadilcud  poco  prima  di  tramontare  il  sole  , ' 

Secoiulo  . Dico  ella  sua  Grande?^y,a , che  quando  il  Saklahi 
s' incamminò  colla  sua  gente  da  quelle  parti  di  Otranluh  per  an- 
dare in  Rivali  , e quindi  poffare  in  Z.anklah  , ebbe  a traversa- 
re molti  Casali  , e molte  Città  , e per  dovunque  pajfjdva  il  no- 
J'tro  esercito  cattivava  i Grandi  dei  pcefi  , e casali  con  te  mo- 
gli , e li  figli,  e li  portava  seco,  senza  toccare  alcuno  delta.^ 
'gente  pevera,  e mi  è fato  avvisato  da  ZanUah  , che  quei  fgliuo- 
ti  , e figliuole  erano  affai  belli  . Quando  io  ìntef  ciò  , scrijfi  in 
Z.anklah,  che  doveffero  mandarmi  tutti' quelli  schiavi  condotti 
dal  SaUlabi  , e che  da  Z.anklah  veniffero  per  terra  in  Balirmu  , 

, e di  fatti  furono  spediti  da  mio  fratello  Aamat  . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande?, 7pi , che  io  manda  f htta~- 
qiiella  gente  schiava  atta  sua  Crandez7,a  con  quefta  lettera  ; sa- 
pendo , che  proverà  piacere  cjjui  grnrfe  , quando  vedrà  quelli 
figliuoli,  e quelle  fgliuote  , e li  mur.ìlo  coi  loro  padri , e le  lo- 
ro madri  e sono  800.  uomini,  306.  donne,  figliuoli . ma- 
schi , e 73.  figliuole',  in  quefto  modo  non  avranno  più  speran- 
?,a  di  ritornare  ai  toro  paef  . Io  però  prego  la  sua  Grande?,  fa  , 
che  non  debba  mettere  al  travaglio  tutta  quella  gente  , perchè 
non  t?  avve?,7,a  a quefa  condi'zione  di  vita  . 

Quarto  . D/co  alla  sua  Grande?, 7, a , che  ho  mandato  irot 
,t{alafra  mio  fratello  Aamar  ben  Alu" Al  Hasan , avendolo  creato 

Emir 
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Emir  di  u:i  esercito  c//’ 70,003,  uomini  , ■ ed  ho  unito  con  lui 
il  Saklabi  Famqi  el  MfiadJad  : non  ho  però  ancora  avuto  no  • 
ti^ia  di  ciù;  che  abbiano  fatto,  perchè  ejji  dovevano  partire  da 
Zanldahr  nel  giorno',  0 14.’,  0 i^.'dei  mese  di  Sciahaban  340,;  ismlTiAU- 

Quinto.  Avviso  alla  sua  Grande^7,a , che  ho  spedito  per  "iosur  B!i. 
Susa  dodici  ba/ìimenti  grandi  ; sopra  lì  quali  ho  fatto  imbarca-^  MnumZ‘a  ‘ 
re  la  gente  schiava  , e sopra  uno  di' quei  baftiinenti  ho  far^ 
to  imbarcare  le  mie  moqli  , e i miei  figli  , ed  io  verrò  in  Rei.  • 
lead  sabito  I che  fi  ritirerà  :!’ esercito  , che  ho -^mandato  in  Kala^ 
fra  , non  ejfendo  ^conveniente  abbandonare  la  Sicilia  mentre  che 
ho  una  guerra  tanto  importante  . Spero  però  in  Dio  , che  aven~ 
do  .mandato  70,000.  uomini  in  Ka'.afra  abbia  "molto  a 'piangere  " 
la  gente'  dell'  esercito  ‘ nemico  , - 

Serto  .-Dico  - alta  sua  Srand.-7,7,a  ; che  per  sovrantendere.^ 
alla  'gente  Schiava'  ho -mandato  con  effa  Telesforo  Prepofito  , , ' 

//■  quale  è uno  dei  Granfi , ed  affai  ricca  nel  .suo  paese  , e in. 
tanto  ne  ho  data  a lui  la  cura  perchè  tutta  la  gente  schia- 
ttf  lo  /lima  molto,  e -fa  tutto  quello  ; di'  egli  dice  , e tutti  i 
peccati,  che' fa  largente  schiava  li  dice  a lui',  ed  e/7i  scioc~- 
cornante  lo  guardano  , e- trattano  con  lui  come  se  tratta/fero  Dio 
Perciò  io  gli  ho  raccomandato  che  ne  prendeffe  cura  , pro- 
mettendogli che  quando  egli  adempisca  quejìa  incombenza  , in  ' 
venire  in  Rakad  la  sua  ■Grandez'zn  lo  metterà  in  libertà,  ed 
egli  mi  ha  ' promeffo  , che  li' farà  Rare  quieti  , e farà  ad  efji' 
fare  tutto  ciò  ; che  .voglia  la  sua  Grandezza  . Dopo  ciò  non  ho 
che  i cosa  dire  di  più  alla'  sua  Grandezza-,  con  la  mia  fronte.^; 
per  terra  le  ' bacio  le  mani  , e mi  segno  così  : ■ ^ 

Al  ndsgn  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chblr~ 
di -Sicilia;  perula  bontà  di  Dio , servo  della  Grandezza  dell’E- 
mir  r^lmumenin  ."Imedina  di  Balirmu  li  20.' del  'mese  di  Mars"' 
i.ii.  di  Maometto.  ' * • •- i",  '> 

Nel 
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giorno  i8.  del  mete  di  Sciaual  C Aprile  ) 341-  ab- 
biamo ricevuco  una  lettera  da  Zanklah,  che  diceva  della  se- 
T-  ~ guente  maniera  : 

AxU  Crifto  Al  Hasan  ben  Aal't  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
Ccjinnniw  di  Dìo  ^ Emir  Chbir  di  Sicilia  , t Emir  Aatd  Allah  ben  Abi 
Eafarrir  con  la  farcia  per  terra  bada  le  meni  della  sua  Grulla 
ratere.  de/, 7, a e le  dice  : 

Primo  . bie!  qhrno  io.  del  mese  di  Sciaual  341.  è ritor.^ 
nata  in  Zanklah  l’ ormata . (Quando  mi  i poto  detto,,  che  que. 
fa  era  già  arrivata  in  Zanklah  andai  io  fìeffo  alla  marina  per 
sapere  (ler  qual  motivo  foffe  ritornata  . 

fecondo . JDico  alla  sua  Grande^^a  , che  quando  andai  at-^ 

‘ ic  marina  feci  scend^^re  , per  pariate  con  luì , V Emir  dell  arma» 

■ta , il  quale  quando  venne  mi  ha  dato  notìzia  , che  nei  giorno 
6.  del  .mese  di  Sciaual  sejJuntaqu.iUro  miglia  iontano  da  Kati» 
ne  fi  era  incontrato  con  l'  armata  nemUu  , con  la  quale  fi  mejfie 
a combattere  , e quefto  combattimento  durò  due  gicriù  . Net 
secondo  giorno  /vima  di  tramontare  il  sole  1' armata  nemica  fi 
ritirò,  e andò  via  peri  Jatti  suoi  , Seneca  cercate  'più  dell'ar- 
mata di  Sicilia  . Quando  1‘  armata  di  Sicilia  vide  , che  ta  ne» 
tnica'fi  era  allontanata  , risolvette  di  far  ritemo  in  Zanklah  . 

Terzo  . Avviso  alla  sua  Grande/,/, a , che  i'  armata  de’  ne- 
mici ci  ha  fracafiato  trenta  scelandie , le  quali  fi  aprirono  in^ 
mare  , e fi  perdettero  con  tutta  la  gente  . Non  fi  sà  quanto  se 
ne  filano  perdute  di  quella  dei  nemici  , an^i  1‘  Emir  /*on  sà  nep- 
pure , che  quantità  di  bajiimenti  avejfero  i nemici . La  nofirn, 
armata  ha  fatta  sopra  i nemici  diciotto  bajiimenti  schiavi  con 
tutta  la  gente-,  e sofva  uno  dei  ba/ìimenti  schiavi  , eravi  .Kar^ 
ben  , e sopra  un  altro  vi  era  Marco  Gianni  , e iKone , che  prf 
' sentemente  sono  schiavi  in  Zanklah  . Quejio  fu  il  motivo  , per 
cui  i nemici  non  cantimiarono  a combattere  con  f armato  db 


Digitized  by  Goog[le 


. -ARABO*  SIGI tl ANO.  *2  0t 

I 

Sicilim  , perchè  ntn  ebbero  «hi  pià  H comandafje . 

Quarto  . ^ Dico  alla,  sua  Grandtsi7^a\.  che  de'  no/ìri  ^sono 
ritorti  nei  combattimenti  du  2ÌO38.  uomini  , e gii  lìroppj  ■,  che  A.  Ambiee 
non  poffono  servile,  sono  più  di  4A7.  uomini , e quefia  pente  ^ 
oltre  a quella  , che  fi  annegò  tulle  trenta  scelandie  fi  onde  ve  - mansurBii. 
da  la  sua  Grande^^a  quanti  uomini  fi  sono  perduti . ‘ 

Quinto.  Auviso  anche  alla  tua  Grandei'rra , che  quando  t 
artnata  di  Sicilia  fi  flava  ritirando  in  Zanklah  , e ne  era  /oa«-  ~ 
tana  sedici  miglia  la  colpì  un  ~vetao  così  jorte , chC'  fi  naufra», 
girono  sette  scelandie  con  "tutta  la  gente',  ficqhè  tra  scelandie  • 
che  fi  sono  naufragate , e quelle  reflate  schiave  mancano  all’ 

Ormata  cinquanta  • scelandie  U meschino  Ernie  dell'  armatrum 
Ira  un  bractio  rotto , e non  può  viaggiare  se  prima  non  fi» 
guarito.  - . • • - . . . i.  ■ 

Scfto  . Dico  alla  sua  Grande?, r, a , che  non  ho  fatto  parti-m 
re  di  nuovo  /'  armata  , perché  la  flo  facendo  accomodare  , e pre- 
paro te  provvifioni  acciocché  ,•  se  la  sua  GrarUle?,?,a  mi  mandi 
ordine  di  farla  partire  di' nuovo  , fi -trovaffe  pronta  , -e  fornitcu 
di  tutto . ^ s,  ■ 

Settimo  . Faccio  presente  alia  sua  Grande?, ?, a , che  la  gen- 
te dell'  armata  poco  ho  guadagnato  , poiché  sbpra  i baflìmen-*- 
ti , che  furono  prefi  schiavi  , quafi  niente  vi  era  , onde  le  'sf^e- 
ran?,e  dei  marinari  sono  nella  vendita , che  fi  farà  di  quei  ba^ 
meati  , che  sono  flati  prefi  da  effì  , 

Grtavo  . Dico  alla  sua  Grande'?,?, a -,  -che  a Marko  Giarmi-, 
a Karben  , ed - a leeone  non  ho  -}'utto\  mettere  i ferri  ai  piedi  ^ 
ma  li  feci  rinchiuder  nelle  carceri  , e dò.  ad  effi  bene  a inanm  j 

piare  , /lertJié  non  patiscano  : ma  alla  ‘gente  schiava  Jio  fatto 
mettere  i ferri . CU  schiavi , comprendendovi  Marko  Gianni  , Kar- 
àen  , e Leoux  , seno  ui  numero  di  1,743.  fra  i quali  aqi.isoito 
fieoppj  , ed  inetti  a ' pià  travagliare-. 

Tam  il  P./1.  ■■  ■'  ' Cc  ' No- 
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Nono.  Faccio  consapevole  iUiSua  Gcandé^i'a  dì  aver  avuti' 
notizia  ^ che  1‘ Emir  Aamar.  ben  Ahu  AL  Husan  con  il  suo/eser- 
cito,  fui  fatto  delle- grandi  eonquUie,  ne'la  K a la  fra,  ma  lo  nori^ 
Co/IóufiKo.^® c/cuna  lettera  dq  quell' Enùr  •,  ho  però  saputo  ,quefìo- 
dflla  Kalafra  , che  continuamente  fuqqon  ' dr  là  , e 
rgtere!'  ad,  abitare,  iu  Zanklah^  Io  non  ho  fatto  schiava  quella 

pente,  perchè  vengono  - coi  pcoprj  piedi  in  Sicilia  a' cercare  fica-- 
Dopo  ciò  non  ho  che  cosa  dire  di  pià  alla  sua  Grandei’-m 
j;a  •,  aspetto  i suoi  comandi  per  sapere  quello,,  che  debba  ese- 
guire, e intanto  con  la  mia  faccia  per  teriki  le  bacio  le  ma — 
ni,  e mi  sottoscrivo  di  quefla  maniera: 

• L'  Emir fAabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir , per- bontà  'di  Dio,, 
$ewo  della  Grandes^a  di  Al  Hasan  ben  A ili  ben  M ' Ha- 
san.Alkabi,  Emir  Chhir  di  Sicilia Città  di  Zanklah  li  del'< 
mese  di,  Sciauat  341.  di  Maometto  ., 

Nergiorno  20.  del  mese  di  Sciaual  34r.  abbiamo  man>t-  . 
dgto  una  lettera  in  Zanklah  , in  cui  lì  scrilTe  cosi .. 

'Ai,^Hasah  ben  Aulì  ben  Abu  .Al  Hasan , Mkahi~,.  per  bontà? 
di  Dio  j^Emir,  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mìa  Grun- 
de^7,a  , 0 ‘ Emir.  Aabdp  Allah  ben  Mi  Kafarrir  che  ha  riceva* 
to,  la  tua  lettera  , scritta.il  dì  i\.  del  njese  di  Sciauat  341*  >. 
la  quale  , quando  la  mia  Grandeif^a  l'  ha  letto  , ha  recato  per  . 
una  parte  somma  pena  al" suo  cuore ,:  canfid-  rando- tanta- quan- 
tità di  gente  perduta,  ma  d'altra  parte  _é  riuscita  i alla  mia^ 
Grande/.tia  di  allegre/, 7, a a [fai -grande  , sentendo,  che  Murku  Gian- 
ni, K-arbm,  e Levie-\i fiano  schiavi  in  Zanìdah'.  Quefii  soli 
tre- u->mi->i  preQ  compensano  tutto  \ perchè  quando  Koftantino - 
sentirà  ciò  , dovrà  per  dispiacere,  c.  rabbia  gratlarfi  le -tefia  , , 

' ve- 


(ì)^'n"'ettia'nf>  ini)  . che  K~rhen , e l.-in  ,o  ffa  t.éoae  , prpnutt-fìati  daali  » 
' ' - Ara^ii  fon»  ChratnÌKii$  f e AforoicuA  ^ nominati  CedreoQa- 
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vedrai  che  ora  Kojtantlno  comincierà  di  nuovo  a pregare  la  mia 
GrandcT^T^a  j>er  far  h pace. 

ha mìa  Grande:f7;a  vuole  ^ 0 Emir  Aabi  Allah  ben  'Ahi  Ka-^' 
farcir,  che^in  leggere  quefta  lettera  facejji  imbarcare  quella^  ismcci  Al- 
gente schiava  , e la  mandaffì  in  Sara , e scrivevi  ali'  Emir  di 
quella. Città  , che  , quando  fia  sbarcata  quella  gente  schiava  , deh-  tlimumtiùn 
ba  subito  spedirla  in  RaUad  al  Sul tan  a rame  della  mia  -Gran- 
deT^i’a  . gueir  altra  gente  .schiava  , che  è ftroppia  , e -non  pud 
pià  travagliare  la  rimanderai  in  Kala fra  , non  volendo '■la  mia^ 
Grande-^t^a  .aggiungere  poveri  alla  Sicilia  , 

l tre  Generali  Marku  Gianni  , Karhen  , e Leone  dovrai  man. 
darli  in  .Balirmu  , perchè  la  mia  Grander^r^a  li  vuol  conoscere , 
e dovranno  venire  per  terra  ben  cujtoditi . La  ^mia  Grande?'- 
^a  ha  risoluto  di  mandare  tatti  gli  schiavi  , che  verranno  da 
Kalafra  in  Rakad , acciocché  quando  .liojlantino  lo  senta  nt. 
provi  maggior  . dispiacere  : forse  che  li  popoli  delta  K aiafra  fi 
.ribelleranno,  contro  di  lui , che  cjpriociosamente  ha  voluto  riaccen- 
der quefìa  guerra  , quando  sapranno  che  la  mia  Graade^i;a  non 
farà  più  rimanere  lì  schiavi  in  Sicilia.;  poiché  mandandofi  iru 
Rakad  certamente  che  ad  e£ì  mantherà  la  sperdnz^a  di  pià  ve- 
dertifritomare  in  Kalajra.  Xo  mia  Grande^r^a  non  ha  che.., 

.dirti  di  pià  per  ora;  ti,  saluta  , e fi  segna  cosi'.'-  _ 

Al  Hasanben  Aulì  ben  Abu  Al-Hasan  Alkaùi  , per  la  boa» 
là  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  . -Imedina  di  Balirmu  li  li  so, 
del  mese  di  Sciaual  341.  di  Maometto, 

Nel  giorno  59.' del  mese  di  Sciaual  341.  abbiamo  Ticeva- 
10  una  lettera  ,<ia  Zanklah , -dentro  la  quale  -eravene  accliiusa- 
un*  aUra'deir  -Einir  deir  esercito  ' 

• Quella  che,  mandò  1*  Emir  di  Zanklah  diceva'  cosi  t '' 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkubi',  per  boriti 
ali  Dio,  Emir 'Chbii^di  Sicilia.^  V Emir  Aabd  Ailah  ben  Abt 

C c s Ea, 
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Kafurrir  con  la  fronte  per  terra' bacia  le  mani  delia  sua  Gran- 
de:f!;a  , e le  dice  : 

é-diCrgie  Primo.  Nel  qiomo  i6.  del  mese  di  Sciaual  341.  1‘  ^>nir 

V5  J ^ 

Kortantiao  dell'  esercito  Aatnar  ben  Abu  Al  Husan  mi  mandò  una  lettera,  . 

Vo’f^r^t'  dentro  la  quale  eravene  un  altra  per  mandarla  alla  sua  Gran- 

tufo  Impe-  , 

tftgre. . der,^a  » che  troverà,  chiusa  in  quejìa  . - - 

. Secondo  . Mi  ha  scritto  di  dovere  mandare  in  Rivali  un  nu- 
mero sufficiente  di  scelanJie , sulle  quali  jì  poteffero  imbarca  re 
1,083.  schiavi,  lo  subito  le  ho  fatto  partire  , e nel  dì  17.  del- 
Iq  fteffo  Sciaual  tornarono  dà  Rivah'  in  Zanktah  coi  prigioni 
che  ho  fatto  sbarcare,  e mettere  nelle  carceri  coi  ferri  ai  piedi. 

Terzo-.  Dica  alia  sua  Grande^r,a  , che  l' Emir  dell'  eserci- 
to Aamar  ben  Abu  Al  Hasaa  mi  mandò  ad  Arsal  Abu  el  Mliad'» 
dad  coi  ferri  ai  piedi , e alle  mani  ; non-  so  cosa  abbia  fatto', 
non  avendomela  scritta  l'  Emir  dell’  esercito , e solo  mi  ha  det- 
to , che  gli  facefji-  dare  d mangiar  bene , e non  lo  facefjl  patire 
di  fame  . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grande?, ; con  la  mia- 
faccia  per  terra  le  bacio-  le- mani , e mi  soltescrivo  di  quejta-, 
maniera  ^ • • ' 

L'  Emir  Aabd- Aliali  ben  Ahi  Ka farri r , per  bontà  di  Dio, 
servo  della  Grandes^^a  di  AL  ìlasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Ra- 
sali Alkabi  r Emir'Chbir  di  Sicilia  Città  di  Zankìah  li  a 5.  dèL 
mese  di-  Sciaual  3411  di  Maometto  . 

La  lettera,  mandata  dall’  Emir  dell’  esercito  acchiusa  in*, 
quella  dell’ Emir  di  Zanklah  diceva  cosi:  ' 

‘Al  Husan  ben  Aalì' ben  Abu  Al  Hasaii  Alkabi  , per 'la  bon- 
tà di  Dio  ; Emir.  Chbir  dì  Sicilia  , t Emir  deli’  esercito  A'amar  ' 
ben  Abu  Al  Hasan  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  .mani  del-, 
la  SUB  Grande?, i^a  , e le  fa  presente  quanto  ftegue-  : 

Primo.  Avviso  alla  sua  Grande^T^a  , 'che  nel" giorno  in.  del 
mese  di  Scìahaban  partii,  da  Zanklaà  coir  il-  mio  esercito', 

- col 
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c«r  quale  sono  sbarcato  nella  marirut  di  Rivah  , Subito  ho  ti-  > 

«enr^iato  l’  armata  , ed  ho  detto  all'  Ertir  di  quella  , che  dovei-  — y 

se  andare  ad  eseguire  gli  ordini  l' che  gir  ho  dato  a nome  dnibi» 

la  sua  Grande^^a  , come  era  scritto  nella  sua  lettera  , data  il  Unaei  fii- 

giorno  6.  del  mese  di  Gnbr  340.  " masur  mi- 

e>  j n-  ,r  ^ Em/r 

beconao . Dico  alla  sua  Grande?,?, a , che  nel  giorno  a.  del  4iamiuiiaitt 

mese  di  Mars  341.  partii  da  Rivah  con  la  gente  del  mio  eser- 
cito , e non  prima  , perchè  il  tempo  rigido , e le  ftrade  cattive^ 
e piene  di  fango  impedivano  il  cammino . Partimmo  dunque  da  ' 

Rivah  , e nel  giorno  i r.  dello  fleffo  mese'  fc  giunse  in  Kosen—  - ' 

40  . Entrati  in  quella  Città  , la  gente  abitante  ne  moftrò  pia- 
cere , ed  io  diedi  ordine  a tutti  gli  uomini  det  mio  esercito , che 
non  dovejfero  toccar  niente  della  roba  degli  abitanti Feci  ve- 
nire avanti  a me  il  Governatore  di  quella  Città  , e gli  ordi- 
nai di  consegnarmi  tutto  ciò  , che  aveva  conservato  per  man-  •* 
darlo  ah'  suo  Imperatore  . In  tempo  di  me?,?, ora  mi  consegnò  tut.. 
lo  il  danaro' frumento , ed  oh^o  , che  era  conservato  per  con- 
to dèi 'suo  Imperatore  . Il  danaro  l\  ho- fatto  subito  diftribuire' 
alla  gente  dell’  esercito  , il  frumento  , ed  or?, a l’  ho  ritenuto  per 
provvifione  . ' 

- • Terzo;.  Nel  giorno  ar.  del  rrtese  di  Mars'  34^  ebbi  noti- 
sta , che  /■  esercito  nemico  era  lontano  da  Kosen?,a  non  altro  , . ' 

ehe  due  giorni  di  cammino  . In  sapere  ciò  ci  fiamo'  mejji  cu 
eonjìgliare  eoi  Saklabi  , e fi  è risoluto  di  andare  ali  incontro 
^^ercìto  nemico  , Partimmo  dunque  da  Kosen?,a  il  dì  23,  del  * 
mese  di  Mars  per  incontrare  i esercita  nemico  ',  e nei  di' 

26.  del  detto  Mars  al  far  del  giorno  abbiamo  scoperto,  i nemi-- 
ci  , che  venivano  verso  di  noi , e noi  con  intrepides>^a  avaas'o- 
vammo  verso  di,  èjji.  ; attaccammo  battaglia  , e /ìemino  combat- 
tendo fino  a me?,‘^ora  prima  , che  tramonta ffe  il  sole  •-  noi  avrem. 
ino  continuato , ma  l esercito  nemico  fi  ritirò  , Sopra  i nemici- 

eb- 
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‘ albi  amo  preso  prigioni  fino  al  numero  di  1.083.  uomini  .'Fra 
i,,  quella  gertìe  i caduto  nelle  noftre  mani  il  Generale  Mariano.i 
A.iii  Crifo  Malagiano  però  ebbe  agio  a fuggire  col  refìo  .dell',  esercito  : c_ 
CoJian‘t!no'^^‘  if^tento  abbiamo  potuto  prendere  Mariano  ^ perché  nella  bat,' 
forfiroge.  taglia  il  suo  cavallo  lo  sballò  in  terra  , e fi  .ruppe  ..una  gam- 
,'itohnpt  j^^  , In  quella  giornata , di  nojira  gente  morirono  3,470. . « 337- 
sono  rimafti  ftroppj  , che  non  pojfono  pià  faticare:  della  gente 
dell’  esercito  nemico  n’  è morta  affai  quantità  , ma  non  ho  faU 
to  numerarla  . Effendoci .allontanati  un  ora  di  cammino  da  quei 
luogo  , dove  fi  era  data  la  battaglia  ci  accampammo  per  quel, 
la  notte  . Al  far  del  giorno  de'  27.  del  mese  di  Mars  ho  man. 
dato  IO, oco.  .uomini  in  quel  luogo  , in' cui  .avevamo  ..combatta, 
to , per  sotterrare  la  sola  gente , eh’  era  a noi  morta  nel.  eom^ 
battimento.  Andarono  quegli  uomini,  ,e  fecero  ritorno  prima , 
che  tramonteffe  il  sole  dello  fteffo  giorno . Refiammo  .ivi  accam- 


pati fino  al  giorno  3.  del  mese  di  Sciaual  34*'»  per  .vedere  se  _ 
l'  esercito  nemico  foffe  tornato  -per  combattere , ma  non  domò  t 
anfi  che  proseguì  il  suo  .cammino . lo  , ed  M Saklabi  abbiamo 
pensato  sopra  ciò,  che  fi  avrebbe  dovuto  fare.,  ed  abbiamo  ri-, 
soluto  ritornare  di  nuovo  nella  Citta  di  Kosen'^a . ■ - ^ 

Qnarto  • blel  giorno  6.  del  mese  di  Sciaual  effendp 


. .Mr- 


(1)  La  Cronaca  di  Cambridge  .d'po  avere  tranato  dMe  cose  " 

'•  no  ose.  soqgiange  V incontro  , la  battaglia  data  a Malagiano  ,-e  la^a  deU 

- tserìito  Greco.  Anno  in«qacn.e  ( 9SJ0  '*7  ’ 

& obviim  fafli  Mclgiano  . eux  jn  /oga>n  egerunt , & exeicilum  • 

Toìm  «Biem  nr-maz.-*  , & Peirx  itrt.znieJ  in  cantivo.  pluri.aos  abJoxeniot. 

eo$T*e  in  Africani  trnram\sete  . Chroa.  Cantabriq.  l.  c.  '>■ 

lo  Cronaca  di  Arnulfo  nota  in  detto  anno  il  contrario  . ' 

Acre.  cUe  Malagiano  abbia  riportato  la  vittoria  in  tale 
55J.  Malachianui  cuoi  magrta  torba  Calavrienfu.ni  ( & Worgm  ) iv« 
SaAcenot.  vicitcor,  & à%e, (it  . PcHegr  edit.  Prati  h tom.  y.  f.  for- 
se che  il  tefio  è fcorrcflo  , ò manca  qualche  parola  • 
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arrivati  in- Kosen^a  ci  riposamna-' quattro^ giorni tcorfi  i qua- 
■ ii  ii  IO.  dello  JhjJ'o  mese  di' Scijudt  spedii  i^^ooo.  uo-  — w* 

mini,  nella  ! Linà  di.Rn/uh',  e con'  qu^iU  ho'miaduto  la>  gente 
schiava,  perchè  fojfe  imbarcata  , e portata  vi ■ ZunklaA  de- Umlèl 
fi  inai  per  òaklaùi  di  quei-  15,000.  uomini  il  secondo' SMabi  del 
mio  esercito' Abu  Mohel  el  Kalavris , 

r\  r\-  ' Alma'neaim' 

'Qiiiiico.  Vico  alla  sua- GranJeif^a  , che  avendo’ il  Genera^- 
té  Mariano -la  gamba  rotta- non  ho  potuto  ‘ f^lo  /lettere  mé  m 
cavallo',  né  in- lettica,.  ma  fu  bisogno' fi  tua  rio  sopra  una  scala 
ài  legno  ,.fteso' sopra' di  ej]a,e-ben  coperto , e farlo  portare^ 
dà  quattro  uomini  '.  Quando  il  secondo  Suklaòi  Abu  Mohel  el 
Kalavris'C^l)  /lava  ojfervando  - come- Jv  collocava  sopra  la  scala 
W meschino»  Mariana  : sa  la  sua  Grande7,?,a  cosa-:  ha  fitto,  quel  . ' 
enne  di’ secondo  Saklubi  1 Si  avvicinò  dove  fi  dava  fituando  Mv- 
riano-fieso  sópra  la  scala  rgli  sputò  in  ficcia  gli  diede  degli 
Uhiofifi  , econiincià' a flrappàrgli  il' mofiaccio  , e la  barba,  »■ 

«dò  fu-' non  solo  alla  mia  present^a , ma  in  presenr,aJ ancora  di  ' 
tutta  la  gente' . Quando  ho  veduto  quefià  cosa  ho-  tirata  fuori' 
iL  coltello  per' tagliare'  là  teda' a quei' cane  di  Ab  i- Mohel  el  - ' 
Kalavris  , ma  ii  Saktabi  Faragi  el  Mhaddad  mi  ha  trj'tenu-  ' 

te  . lo  lo  feci-arrefìare  e ordinai , che  gli  fi  mét  teff  ero' li  ferri 
ai  piedi  , e alle.- mani.  Accotiatomi*poi  dove  era  Mariano  la 
trovai  -,  che  flava  piangendo  comr  un  figliuolo  , lo  'volli  co  no-, 
tórlo;  dicendogli,  che- non  d ubit  a ffe  ; perchè  in 'oppreffo  sarebbe  < 

ben  cu/iodito- da-' ogni  insulto  , e che  la  sua'-  Grandri^i^a'' avrebbe  ' 
gafiigato  severamente  quel  'cane  ; che  l’  ha  maltrattato  ' Ho  det- 
to quindi  ’ al  Soklabi Faragi  el  Mhuddad , che  doveffe  egti  por- 
tarfi  in  Kivah'.-coi- 1 ^,000.' uomini , - c calia -gente' sc'Aiàva.-  Si-  ^ . 

• ' mes-‘ 

Quefio  Abu-Mahel  mandate -ÌA  ’ ìf cica  "come -Ji  ’dìrà'^id  appreffo-'-  - 
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meffen  'adùtfque  tutti  in  cammino , e con  effi  ho  mandato  futi 
^ cune  di  Aòu  Mohei  ei  Katavris  , perchè  la  sua  Grande?, ■^a 
jaccia  dote  quel  ga/iìgo  , che  merita  a tenore  dei  Regolamen- 
Cofwntir.o  ti , poiché  n 'H  é qiufio  , che  un  Generale  debba  ejfere  maltrat* 
taro  in  quella  maniera  . ò'opra  il  dolore  della  schiavitù  , e l/t.^ 
frattura  della  gamba  , va  quel  cane  a farli  un  insulto  così  gra. 
ve.  ò'e  per  disgru?,ia'Jì  trova  /bigione,  non  lascia  perciò  di  es- 
sere qui  l uomo  grande , che  sempre  è fiato , sotto  al  di  cui  co- 
tnanJo  erano  tante  migtiaja  di  uomini. 

Setto.  Dico  alla  sua  Graade^j^a  , che  io  penso  inoUrarmla 
fare  delle  altre  coiiqui/ie  subito  , che  ik.SaUiabi  tornerà  da  H'i» 
vah  in  Kosen^a  coi  15  000.  uornini . Non  ho  che  cosa  dire  di 
più  alla  sua  Grandes^^a  ; con  la  mia  fronte  per  terra  te  bacio  le 
piani  ; mi  ségno  così  : ■ . ^ . 

L’  J^rnir  dell' esercito  Aamar  J>en  Abu  Al  Hasan  , per  bon- 
tà ,di  Dfo , fratello  della  Grande?,?^a  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben 
Abu  Al  Hasan  Alkabi  , Emir  Chbir  di  Siedia . -Città  di  Kosea- 
li  IO.  dei  mese' di  Sciaual  341.  di  Maometto,  ' 

w Nello  fielTo  giorno  de’ 29.  del  mese  di  Sciaual  341.  ab- 
biamo mandato  tìna  lettsra  in  Zanklah  di  quello  tenore  i 

AI  Hasan  ben  Aatì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  dì  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
de/,sjo  , -o  Emir  Aahd  Allah  , .che  ha  ricevuto  .la  tua  lettera  , 
scritta  il  'dì  25.  del  mese  di  Sciaual  341  , dentro  la  quale  fm 
trovato  quella  del  fratello  della  mia  Grandetta  i‘  Emir  dell'  es*'- 
eito  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan . * . 

La  mia  Grande^^a  dopo  aver  letto  la  taa  ti  ordina::,  che 
se  non  hai  ancora  fatto  partire  la  gente  schiava  per  Rakad., 
come  ti  aveva  scritto  la  mia  Grande^^'a  con  la  lettera  , che  il 
mandò  ^ segnata  il  dì  20.  dei  mese  'di  Scigual  341.  sospende ffi 
di  spedirla  per  cplà  , ma  dovejf  farla  imbarcare  unitamente^ 

’ ■.  ’.aoU’  " 


■'  f 
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celi'  altra  ^gerite  schiava  » che  ti  è venuta  da  Rivali  mi  giorno 
16.  di  Sciaual  341-  , e mandarla  sollecitamente  in  Bulirmu  . Il 
Generale  Mariano  però  dovrai  farlo  imbarcare  sopra  un  buon^ 
basimento , provvedendolo  di  un  decente  letto  per  coricarfi  , e Umaèi  Ai- 
e dandogli  tutte  le  opportune  provvijìoni , come  se  fi  trattaffe 
della  mia  Grandet^^a  . Se  non  sono  partiti  ancora  per  venire  .iimumenin. 
in  Balirmu  Marko  Gianni  , Karben  , e Leone  dovrai  farli  imbar- 
care sopra  lo  pejfo  bafiimento  , dove  s'  imbarca  Mariano  ' ac- 
ciocché io  affifiano%  sopra  il  bafiimento  però,  dove  fi  colloche- 
ranno cofioro , dovranno  effere  ti  marinari  tutti  Musulmani  , e 
non  già  Crifìiani  . ' 

La  mia  Grande^sra  ti  dice , 0 Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi 
Kafa^^  , che  quel  cane  di  Abu  el  Mohel  el  Kalavris  dovejfi 
farlo  imbarcare  sopra  di  una  scelandia  , o bafiimento  , dove  non 
vi  fia  gente  schiava  , facendogli  prima  mettere  i ferri  alle  ma- 
ni , ed  ai  piedi  ; voglio  però  , che  gli  fi  deffe  bene  a mangiare. 

La  mia  Grande^^a  ha  inteso  la  quantità  degli  schiavi,  che 
ti  mandò  da  Rivah-il  Saktabi  per  ordine  dell' Emir  dell'  eserci- 
to ; ma  non  sa  perché  tu  abbi  trascurato  di  avvisarle  , che  fra 
gii  schiavi  vi  feffe  ancora  fiato  Mariano  , e ti  fii  scordato  di  seri-  . ■ 
verte  la  cosa  pili  importante  . Ti  avverto  dunque  , che  in  altre 
fimili  occafioni , che  ti  fi  mandano  persone  ragguardevoli  , co- 
me quello.,  prima  di  ognj  altro  curafji  di  notarmi  ciò  nella  tua  • 
lettera  , perchè  altrimenti  la  mia  Grande7,7,a  potrebbe  credere  , 
che  tu  nello  scrivere  non  ufi  la  dovuta  attenzione  , e perciò  ti  - '•  ' 

dimentichi  delle  cose  più  importanti.  La  mia  Grandezza  t'  in- 
carica di  eseguire  con  sollecitudine  gli  ordini , che  ti  ha  dato 
•in  quefia  lettera  . Non  ha  altro  da  dirli  per  ora  ; ti  saluta  , e 
fi  segna  così  : 

Al  Hasun  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan^  Alkabi , per  la  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Ba- 
'■Tom.lLP.lI.  . . Dd 
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itrmu  li  29.  del  mese  di  Seiaual  341.  di  Maometto* 

■ini'  Nel  giorno  io.  del  mese  di  Edilkadan  341.  abbiamo  ri< 
>4  tfiC«yf>3  una  lettera  dell’Emir  Almumcnin  , la  quale  ci  fu  re- 

Cofi'antlno^^^^  da  quei  dodici  basimenti],  che  avevamo  mandato  in  Su» 
Vorfirotjc- di,  20.  del  mese  di  Mars  341.  In  effa  era  scritto  cosi-' 
MforeT**  Ismael  Aba  Dhaher  Atmansur  Billah  -,  per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Almumenin  ti  saluta  , ti  bacia, la  fronte  , e ti  dice  la- 
' ^ mia  Grancle7i7'a , 0 Emir  Chbir,  di  Sicilia  Al-  Hasan  ben  Aali 

ben  Ahu  Al  Hasan  Alkahi , , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  » 
scritta  il  di  20.  del  mese  di  Mars  341.  , la  quale  fa  presen*. 
tata  alle,  mani  della  mia . Grande7,^a  dai  tuoi  Jìjli , che  mi  han . 
recato  sommo  piacere,  in  vederli 

La  mia  ,Grande^7’a  ti  dice , 0 Emir  Chbir,  che  quando  mi! 
fu  avvisato  , che  gli'  schiavi  , mandati  da  te  alla  mia  (fMndej'~ 
■^a , ' erano  nel  cortile  della  mia  casa  , scefi  subito  colà  per  ve- 
derli , allorché^  mi  fi  presentarono  quei  fjliuoH  , e quelle  fi- 
g'iuole  il  cuore  della  mia  Grandetf7,a  ne  sentì  somma  allegre^- 
x,a  , perchè  sono  affai  belli  . I fijUuo'i  li  ha  subito . mandato  • 
nelle  case  di  educa?, ione,  cogli  altri  giovanetti  per  ejere  i/ìruiti, 
ejarfi  Musulmani , e le  femmine  le  ha  mandato  ad  abitare  colle 
mogli  della  sua  ,Grandes^^a  , ^acciocché  fteffero  prejfo  di  effe  , e 
apprtndeffero  come)  abbiano  a servirle  . . - 

La  mia  Grande^s'a- ti  dice  , ,ct\p  i padri,  e le  madri  di  ' 
quei  figliuoli  hanno  pianto  affai , quando  fi  sono  .divi fi  dai  fi- 
• gli  loro  ; ma  Telesforo  li  ha  fatto  acchetare  . La  mia  Grande^- 
^a  ha  dìspofio  , che  egli  doveffe, rimanere  in  Rakad .come  Cura- 
tore di  tutti  gli  sAiiuvi  Cri/ìiani , e quando  .egli  ha  inteso  ciò, 

. ne  ha  avuto  una  grande  consolaiione . pue'U  schiavi  , che  hai 
mandato,  giacchi  nei  paefi  loro  erano  .dei  Grandi , li  farò  trat- 
tare , come  fi  trattano  li  Grandi  : 

La, mia  Grande?, ^a  spera,  che  quando  ritornerà  dalla  Ka-  ' 

la- 
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(afra  t esercito  , c/ie  hai  mandato  a fare  cort.jui/ìe  , tu  pense- 
rai a far  tofto  ritorno  in  Rakad , giacché  la  mia  Grande?,?, a jìa 
aspettandoti  con  sommo  defiderio  . Non  avendo  perora  altro 
dirti',  ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte,  e fi  segna  così'.  Ismael  Ai- 

Ismael  Ahi  Dhaher  AJmansiir  Billah  , per  la  bontà  di  Dio,  ’’^^r  bu. 
Emir  Almumenin  . Imediiia  di  Rakad  li  19.  del  mese  di  òtaual/n,^^^f,^i,^ 
341.  di  Maometto. 

A di  13.  del  mese  di  Edilkadan  341.  et  è giunta  utifu» 
lettera  da  Zanklali  , in  cui  fi  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  ’Hasan  Alkali  , per  bontà  ' ' 

■di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , l’ Emir  Aabd  Allah  ben  Abi 
Kafarrir  con  la  faccia. per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran»  ' 
de^T'a  , e le  dice  z • ^ 

Primo.  Nella  giornata  dei  26  del  mese  di  Sciaual  341. 
ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grande^^a  , data  il  dì  20.  del 
mese  di  Sciaual , nella  quale  mi  ha  comandato  di  fare  imbar- 
care quegli  schiavi , che  portò  i"  armata  , e di  spedirli  per  Su-  " 
sa,  t che  poi  mandajji  per  terra  Marko  Gianni,  Karben , c_,  ' 

^Leone  . lo  subito  , che  lejjì  gli  ordini  della  'sua  Grandezza  , ho 
dispofo  , che  foffero  preparate  le  scelandie  per  imbarcare  gli  • 

schiavi  , ed  esegiiirfi  i comandi  della  sua  Grande^^a  . , 

Secondo.  Nel  giorno  4.  del  mese  di  Edilkadan  341.  men. 
tre  che  Jtavafi  per  imbarcare  la  gente  schiava,  per  mandarla-  ^ 

_in  Susa  , come  mi  ha  scritto  la  sua  Grande , mi  è giunta 
un'altra  lettera  delia  sua  Grandezza  del  d/  29.  del  mese  di 
Sciaual  341.  /n  rispojìa  a quella  , che  io  aveva  mandato  albi- 
sua  Grande?, za  il  dì  2^.  , e -in  leggerla  feci  sospendere  cP  imbar- 
care gli  schiavi  ; andai  io  fleffo  alla  prigione  ; ho  fatto  prepa-  ' . 

rare  quella  gente  schiava  , che  mi  è fiata  mandala  da  Rivali 
nfl  giorno  6.  del  mese  di  Edilkadan  341.,  e /’  ho  fatto  imbar- 
care ~ difhntanvatt  sulle  scelandie  z cioè  sopra  un  bafiimento  f e '• 

D d a • ci  ' 
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ci  con  la  maggior  diligcnr^a  collocare  Mariano  , e andai  io  fteffo 
sul  baftimento  , per  vedere  tutto  coi  miei  occhi  , e per  fare  Jituar 
bene  Mariano  , acciocché  non  patisca  nel  viaggio  . Infieme  con  lui 
Co/iantìno  ho  fatto  imbarcare  Marko  Gianni , Karhen , e Leone  , che  non 
anfora  partiti  per  terra  . l marinari  di  quel  baftimento 
*ere.  sono  tutti  Musulmani , secondo  ha  ordinato  la  sua  Grande?, 7, a, 
e ho  fatto  dare  le  provvijìoni  per  quei  Generali  , come  se  fi 
fojfe  imbarcata  la  sua  Grande?, 7, a . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande?,?, a , che  sopra  una  scelan- 
dia  ho  fatto  imbarcare  Abu  Mohel  el  Kalavris  coi  ferri  ai  pie- 
di , e alle  mani , e l'  ho  fatto  provvedere  sufficientemente  di  vt- 
‘ ' veri , ed  ho  inoltre  raccomandato  al  Capitano  della  scelandia  , 

che  lo  guardi  bene  , perchè  dovrà  rispondere  di  quell'  uomo  al- 
‘ ta  sua  Grande?,^a. 

Quarto  . Dico  alta  sua  Granle?,?,a  , che  io  non  'feci  men~ 
7Ìone  di  Mariano  nella  lettera  , che  ho  mandato  alla  sua  Gran- 
, dc^?,a , perchè  mi  persuadeu  , che  l'  Emir  Aamar  lo  aveffe  scrit- 
to alla  sua  Grande^^a  . Io  uso  tutta  l’  attenzione  quando  'devo 
scrivere  alla  sua  Grande?,?, a ; parve  a me  allora  , che  fojfe  ba-* 
/tato  lo  scrivere  il  numero  degli  schiavi  : un'  altra  volta  però 
darò'  conto  partitamente  di  tutto  alla  sua  Grande?,?, a . 

Quinto . Avviso  alla  sua  Grandezza  , che  gli  schiavi  , i qua- 
■ fi  verranno 'In  Batìrmu  sopra  quindici  scelandie  , e dieci  bafli- 
rnmii , saranno  a.Saa.  comprendendovi  Mariano  , Marko  Gian- 
ni , Karhen  , e Leone  . T ulta  queftu  gente  è di  buona  salute  , ec- 
cetto Mariano , che  ha  la  gamba  rotta  , ma  potrà  ben  preflo 
guarire  , come  mi  hanno  detto  li  medici  . lo  non  ha  altro  dà- 
■sogqiungere  ; asjwtto  ì comandi  della  sua  Grandezza  per  ese- 
‘ guirli , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  nijrù  , e im 
, sottoscrivo  di  quefta  maniera  : . - - , 

D'  ^wir  Aabd  Allah  ben  Abt  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  » 

ser- 
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servù  delia  Grande7,^a  di  Al  Hasaa  ben  Aalr  ben  Aba  Al 
san  Alkabi  ,'Emir  Ckbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  io-,  del 
mese  di  Edilkadan  3ÌI,  di  Maometto  . 

' Nel  di  18.  del  mese  di  Edilkadan  34  r.  abbiamo  man- 
dato una' lettera  in  Rakad  per  T Einir  Almnmenin  , la  qua- 
le diceva  cosi  ; 

Tsmael  Aba  Dhaber  Almansur  Blltah  , per  la  bontà  di  Dìo- , 
Emir  Almumenin , Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Aba  ,AL  Hasan  Al- 
kabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  , con  la  fronte  per  terra  bacia  /c-. 
mani  della  sua  Grande?, 7, a , e le  dice  , che  ha  spedito  quindici 
scelandie  , e dieci  baflimenti  da  Balirmu  per  Susa  , sopra  le 
quali  ho  fatto  imbarcare  2,822.  sch'avi  , acciocché  sibilo  chi., 
sbarchino  in  Susa  li  abbia  (pulì'  Emìr  a mandare  in  Rakad  al. 
la  sua  Gran.lei'T^a  ; perciocché  tutta  la  pente  schiava  , che  ver- 
, rà  dallcr  Kalafra  i oche  sarà  fatta  prigione  dall'  armata  di  Si- 
cilia , io  ho  pensato  mandarla  in  Rakad  ; acciacchi  sentendo  que^ 
lì»-  Koftuntino  ne  abbia  a provar  doppio  dispiacere , e dispetto . 
Così  facendo  , spero  che  la  gente  di  Kalafra  fi  debba  ribbella- 
9e  contro  Kofianttno  quando  sappia  , che  i prigioni  non  rejìann 
in  Sicilia  , rna  che  fi  fanno  poffare  in  Africa  , dove  condotti 
perdono  ogni  sperammo:  di  ritornare  ai  loro  paefi . 

Dico  alla  sua  Grande/, 7, a , che  ta  gente  f^tta  schiava  dal 
HOjìro  esercito  in  Kalafra  ascende  al  numero  1.743-  . f (licei- 
tà cattivata  dalla  nofìra  armata  a 1,083.  f-Lbiamo  -però  noi 
acjferto  grave  danno  si  nell'  esercito  , che  nell'  armata , e non^ 
bafierarmo  dieci  socchi  pieni  di  Zurm  ihbub  a rifiorare  le  perde- 
te della  sola  armata  : ma  bisogna  aver  par, lenita  . 

Avviso  alla  sua  Grandes^s^a  , che  la  nojira  armata  ha  preda- 
te? U ba/timenti  , dove  erano-  imbarcati  li  tre  Generali  Marko 
Cumni , Karben  , e Leone-,  e dall'  esercito  che  è in  Kalafra  ,fu 
fatto  prigione  il  Generale  deli'  esercito  di  Kojiantino  , che  cfna^ 

ma- 
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.mafi  Mariano  . Al  pover  uomo  fli  fi  è rotto  una  gamba 'iiellru 
battaglia  , e al  presente  quelli  quattro  Generali  sono  in  BJinnu  ^ 

■■  ■”  Dico  alla,  sua  Grande?, 7,a  , che  ho  mandato  in . Rakad'>  coi 

^ ^^^^'■^  ^Jerri  ai  piedi , e olle  mani  Ahu  Mohel  Kalavris  , che  era  se^ 
C‘'p'int!no  corido  Saklabi  dell’. esercito  . Senta  la  sua  Grande?,/, a ciò  , che  ha 

Mariano  , a cui  fi  era  rotta  la  coscia  , 

.'raccre!'  .è  fiato  fituato  sopra  una  scala  di  legno  per  ^trasportarlo  da  Ko~ 
seny,a  in  Rivali  , a fine  di  farlo  poi  imbarcare , e mandare  in^ 
.7.anklah  , quel  cane  di  Abu  Mohel  el  Kalavris  in  presentaceli'  E- 
inir^,  e del  Sallabi  dell'  esercito  , fi  avvicinò  dove  era  (teso  a 
piacere  il  meschino  Mariano  , cominciò  a dargli  degli  schiaffi , 
e gii  flrappò  i peli  del  nojiaccio  , e della  barba  . Non. è giufio  ^ 
,rhe  a un  uomo  di  quella  condÌ7,ione  fi  foffe  fatto  un  insulto  co- 
.sl  grave',  potrebbe  ben'darfi  il  caso  che  io  comanda  (fi  un  eser~ 
cito,  e fiofji  preso  schiavo  , e non  vorrei. certamente  , che  mi  fi 
fccejfie  un'  ingiuria  cosi  obbrobbricsa , come  quella  che  ha  fatto  il  ' 
cane  di  Abu  Mohel . Io  non  ho  potutoCcre  a lui  quel  gafìigo  -., 
che  prescrivono  le  nofire  leggi , perché  è Scerif-,  onde  come  Sce- 
rif  lo  maudo.alla  sua  .Grande/,/, a , giacché  .ella  solainente  può 
gofiigarlo 

Se  la  sua ' Grandetta  lo  permette  , io  penso,  quando  fia  gua- 
.rito  della  gamba  , metter  Mariano  in  libertà  ; avendogli  baftato 
.il  soffrire  quell’  insulto  , che  gli  ha  fatto  quel  cane  di  Abu  Mo- 
.bel  el  Kalavris , per  comprendere  , e sperimentare  che  cosa  fia^ 

la- 


(i)  ha  Cronaca  di  Camlrìdpe  fa  capire  , che  Ahu  Mohel  fifie  al  tenùfio 
•dì  rr.are  , e dopo  aver  notato  in  detto  anno  955.  che  i prigioni  furono 
mandati  in  Africa  , parla  della  sorte  di  Abu  MoAd  . ■ TiiaUfwcham  vero 
'CoinpedibuJ  .virflum  in  Africani  mifit  , ( cui  comem  crac  Abu  Mthel  > ubi  su» 
sfieosus  eft  . Chron.  Canrabrig.  /.  c.  In  appreffo  fi  vedrà  il  dato 

Jn  Africa,  ad  Abu  Mohel,  • . -/  ' ■ 
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la  schiavitù  . Per  verità  quando  penso"  a quefiò  ^mi  pare  mera- 
viglia,  che  Mariano  fi  a re  fiato  vivo  vedendofi  fare  un  maltrat-  — 
to  così  grandmi  ma  bisogna  dire,  che  fi  muore  quando  fi  ho^M-ArabUf 
da  morire  , e non  di  i dolore  . , UmLi  Al-  • 

Dico -alla  sua^Grande^^a  ,.chei6  non' penso  per  ora  met-  Bit- 
tere-in  libertà  li  tre  Generati  Marko  Gianni  , Karben",  e Deo— /n^^unenin.  ' 
ne  sen-^a  danaro  ; ma  ho-- detto  ,che  scrivejjec»' al  loro  Impera-- 
tare,  acciò  mandajj'e  il  danaro  per- lo  riscatto  , che  io 'li  mette- 
rò in  libertà  : aspetto  a ■ sentire  cosa  risponda  il  loro  Impe^ 
rotore . . 

Avviso  alla  sua  G rande?, -^a  \ che 'gli' schiavi , che  io  man- 
do ora  infieme  con  qiiejìa  lettera  , non  sono  delle- persone  Gran-' 
di  ; onde  U sua  Grande:'?, a dovrà  de/iinarli  al  travaglio  , come^  ■ 
fi  pratica  con  tutti  gli  altri  schiavi  . In  - fine  non  ho  altro  da 
dire  alla  sua  Gronderà  per- ora  x con  la  mia  fronte  per  terra' 
le  bacìo  le  mani  , e mi  -sottoscrivo  così  : ■ 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu-Al  Hasan  Alkabi , per  bontà' 
di' Dio  , EmirChbir  di  Sicilia  , servo  della  Grandet^t^a  dell'  E- 
jnir  ■ Aitiumenin  . Imedina’ di  Bcdirmu  li  i8.  del  mese  di  Edil- ' 
kttdan  3^1.  di  Maometto..  , 
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Nel  giorno  aj.  del  mese.di  Almoharoan'  S41.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  dell’  Emlr  Almmnenin  , recataci  dalle  qnìR- 
dici  scelàndie",  e dieci  basimenti  , che  avevamo 'mandato  >i|) 
Susa  il  dì  18.  del  mese  di  Edilkadan*  la  quale  diceva  dique* 
fta  maniera  : ’ - 

yi/moti'  Lfdin  Altah  , lode  a Dio  , Emlr  Almurneniu  , ti  sa- 
luta , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Grande?, 7, a , p Al 
Hasan  ben  Aalì  ben  Alu  Al  Hasan  Albani  , Emtr  Chbir  di  òi- 
eilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  letterp,  scritta  ri  di  18.  del  me- 
te di  Edilkadan  diretta  alla  Grande^i^a  del  meschino  Ismael  Abu. 
V bàlie r Almansur  Bilia h , padre  della  mia  Grande ^7, a , e in 
quel  medejìmo  tempo  piansero  in  Rakad  2,822.  schiavi , del  che 
provò  la  mia  Gran  de?, 7, a molto  piacere  . Ha  inteso  la  mia  Gran- 
ée7,^a  dalla  tua  lettera  l'  arcione  tanto  indegna  fatta  da  Abu. 
Mohel  ri  KalavrJs  al  meschino  di  Mariano  , e tu  hai  fatto  as- 
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sai  bene  ad  averla -mandato  coi  ferri  ai  piedi  , e alle  mani  in 
Rakad  per  ricevere  il  gajUgo  dalla  mia  Grande^-^a  . Egli  è fla^  ^ _ 1^ 
lo  tormentato  acerbamente  con  le  pene  , che  a .luì  ha  fatto  da^^-^rabito 
re  la  mia  Grande/^r^a  . E per  dirti  qual  ga/ììdo  ha  ricevuto  , AbrM'e-^L$^ 
sappii  , che  primariamente  gli  fi  è fatta  romi*tre  una  gamba  ,dìn  Aliati' 
acciò  fojfe  con  la  gamba  rotta  come  Mariano  . Dopo  ^^n!eoin' 

due  giorni  tormentato  dal  dolore  della  gamba  rotta, •la  mia, 

Grande^^a  gii  ha  fatto  dare  dieci  schiaffi  , e gli  ha  fatto  flrap- 
pare  i peli,  del  mojtaccio  , e delta  barba,  e ho  fatto  eseguir  ciò 
pubblicamente  per  mano  di  un  Crijtiano  , acciò  che  quel  caqc^ 
provaffe  lo  fìefjo  dolore  , e lo  fiefja  dispiacere  al  cuore  , che  prò-, 
vò  Mariano  . Vedi  da  ciò  sr  la  mia  Crandefga  !o  ha  fatto  in 
verità  punire  con  vergogna  infieme  , e suo  grave  dolore  . 

Im  mia  Grande^yjO  ha  sentito  molto  piacere  in  leggere  nella 
tua- lettera  , che  tu  hai  in  Balinnu  quattro  Generali  fatti  schia- 
vi. Di  ciò  certamente  Koftantino  ne  proverà  somma  pena.  La 
mia  Grandey,a  ti  dice , che  farai  'molto . bene  a mettere  Maria-  . 

.no  in  liberrà  , e lasciarlo  andare  al  suo  paese , avendo  bafiato 
eccefjìva mente  per,  fargli  sperimentare  cosa  fio.  servitii  , il  do- 
lore , che  ebbi  a soffrire  nel  suo  cuore  quandi  ricevette  quella 
ingiuria  così,  umiliante . da  Abu  Mohel  el  Kalavris . 

La  mia  Grande?, ti  dice , che  furai  molto  bene  a non., 
mettere  in  libertà  Morko  Gianni , . Karben  , e Leone  sen^a  dar 
naro  , poi  hé  Koflantino  ,'per  aver  cófioro  altra  volta  mi  suo  ' . 

paese  , pagherà  quanto  tu  vorrai  . La  mia  Grande^^a  ti  fa  sa- 
pere , 0 Lmir  Chbir  , che  il  meschino  padre  della  mia  Gran- 
de?,era  uscito  fuori  de’ sen/i , ed  uccise  il  suo  Maggiordo- 
mo, ma  quel  furore  fu  cagionato  da  jma  grande  febbre  , che  gli 
fece  urto  alla  teda  . UopO  sette  giorni  da  che  diede  in  quel  tra- 
sporto , finclmente  morì,  e la  mia  Grande:^:^a  provò  sommai 
pena  deh  a morte  di  un  padre , che  tanta  tonava  \ Erg  un  ari-, 
Tom.il.P.ll,  E e ■ no 
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no  eh!  egli  fi  lamentava  sempre,  che  la  te fià  non  gli  reggeva, 

/ rnedUì  non  seppero  conoscere,  la  malattìa-.  La  lettera  , 
/i.diCrljto  mandata  antecedente  a quefia  , . fu  scritta  dal. Grande 

Co/antino  Muftì  ,e  sottoscritta  dalla  mia  Grandep^^a  coLnome  di  suo  pa^ 
Porfirofje.  g col  nome  della  mia  Grande/, 7, a-.  EgU>  morì  il  dì  15. 

del 'mese  di  Almohar  34«-  ^ " farà  conoscere  , 

chi  fia  II  tuo  nuovb  Padrone  . Non  ha  altro  da  dirti  la  miOm. 
Gran  de?, 7, a per  ora  ; ti  bacia  la  fronte,  e fi  segna  > così  : 

' Almoè?,  LeJin  Ailah  , per  la  bontà  di  Dio . Emir  Almume^ 

nin  . Imedina  di  R^kad  li  4.  del  mese  di,.Alnoharoan  341.  di 
Maometto  . . 

A di  3.  del  mese>di  Ansali ‘341.  abbiamo  mandato'  lina; 
scelandia  in  Snsa  con  lettera  per  1' Emir  Almumeiiin  , la  qua-, 
le.  diceva  così: 

' Ahnoe/,  tedia  Allah  , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  , Ai 
Ilasaa  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi Emir  Chbir  di  i'i- 
• cilia  , e dell' Isole  vicine  della  Sicilia , con  la  faccia' per  terrcu. 
bacia  le  mani  della  sua  Grandegga  -,  e le  dice  avere  ricevuto  la 
lettera,  che  mi  mandò , scritta  il  dì  4.  del.mese-di  Stnhr  341.. 
dalla  quale  ho  inteso  chi.  fia  il  .mio  inuovo  grande  Padrone  , che 
Iddio  ali  faccia  godere  quanto  può  defidtcare  il 'more  delta  sua' 
Grande^?, a ,J’crehé  dicendo  quanto  le  poffo  defiderare.io*,  potreb- 
be, durfi  il  caso  , c’ie , la . sua . Grande/, 7, a.  non  mi  crederebbe  . U . 
mio  cuore  fi^affìifie  motto  quando 'intefi  la  morte  del  padr 
della- sua  Grande?, ?, a : non  ne  p.irlo  più  per  non  < attrijiarle  t' 
animo  di  vantaggio  . Gli  affari  della  S cilia  vanno  bene  ; in  ap» 
preffò  le  darò  conto  di  tutto  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scri- 
vere alta  sua  Grande?, ’,  con  la  faccia  per  terra  le.  bacio  le.  ma.-, 
ni  , e mi  segno  così  : : ' 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Afa -Al  Hasan 'Alkabi Emir  Chbir 
di 'Si  cilia  , e.  dell'  Isole  .vitine  .alla  Sicilia  , per  la  bontà  di  Dio  , 

' ser» 
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servo  (Iella  Grande^^a  dell' Emir  Almumenin  . hnedlna  di  Bj-' 
iirmu  li  2-  del  mese  di  fusali  341.  di  Maometto  . — ^ 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Stnbr  341.  abbiamo -ricevuto 
due  lettere  una  da  Katansaro-,  e 1' altra  da  Zaiiklah  . Almoèi  le- 

Qiiella  di  Zauklah  diceva  cosi  ; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabì  , per 
dì  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Ernìr  Aabd  Allah  ben  Abi 
Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  saa  Gran- 
de^s^a  , e la  dice che  l'  Emir  dell'  esercito  Aamar  ben  Abi  Al 
Hasan  mi  mandò  una  lettera  per  farla  giungere  alla  sua  Gran- 
>de7,'^a  in  Balirmu  , e la  troverà  acchiusa  in  gutfta  mia  . Dopo 
ciò  non  avendo  altro  da  dire  alla  sua  Grandey^r^a  ; con  la  miti» 

J^cccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  così  : 

L'  Emir  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grcndejf^a  di  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Ha- 
san Aikabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklali  li  27.  djl 


mese  di  Ausah  di  Maometto-, 

La  lectera  venuta  da  Katansaro  diceva  cosi  ; 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi  , per  bon- 
tà di  Dio  t Emir  Chbir  di  Sicilia  , /'  Emir  dell'  esercito  Ag- 
nigr  ben  Abu  Al  Hasan  fratello  ideila  sua  Crande7g,a  coru» 
la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e te  Ja  sapere  quanto 
fiegue: 

Primo  . Dico  alla  sua  Grande?, 7;a  , che  da  Kosens^a  andai 
col  mio  esercito  ad  impadronirmi  di  Katansaro  , della  quale  Cit- 
tà mi  refi  padrone  sent'a  combattere  » poiché  gli  abitanti  di  quel- 
la non  vollero  prendere  le  armi  , ni  fare  alcuna  rrfifiert?,a  Non 
son  paffuto  oltre  a causa  del  caldo , e per  timore  , che  non  mi 
fi  ammalaffe  la  gente  dell’  esercito  . 

Secondo . Avvito  alla  sua  Grandet^t^a , che  nel  giorno  10. 
del  mese  di  Ausah  341.  vennero  in  Katansaro  due  Monaci  , ♦ 

. Ee  a ffi 
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sei  Crandi , i quali  presentati/i  a me  mi  baciarono  le  mani , ed 
io  avendoli  salutati,  ed  accolti  gentilmente , domandai  loro  co- 
4di  Crifio  volefjero  da  me  , e li  feci  sedere . I due  Monaci  mi  difero 
Cojiantino  COSÌ  : Senti  , o Emir  , noi  fiamo  mandati  dal  iioftro  Irope- 
Poifruge  Koftantino  a pregarti  di  fare  la  pace  . Quando  io  inteji 

tetort . quel  discorso  mi  poji  altamente  a ridere , e diji  : Qiicito  volito 
Imperatore  fa  come  i fanciulli,  un  giorno  pace,  e un  giorno 
guerra.  Quella  volta  però  non  andrà  cod  la  cosa;  poiché  T 
Emir  vuole  ora  vederne  il  fine  ; onde  la  pace  certamenta.. 
non  lì  farà,  eJ  io  sù  di  quello  non  scriverà  niente;  paren- 
domi bene,  che  il  voftro  Imperatore  voglia  burlarfi  della  gen- 
ie Musulmana  , ma  la  gente  Musulmana  fi  burlerà  di  lui  , 
perché  a noi  non  mancano  nè  danari  , nè  nomini  , perciò  bi- 
sogna che  fi  continualfero  da  noi  a fare  delle  altre  conqui- 
Ae . In  terminare  queno  discorso  li  die  Mo  naci , e li  sei  Gran- 
di-fi  misero  inginocclujni  piangendo,  e pregandomi , che  /i  fa- 
cede  la  pace  , Onde  io  diji  : Seams  , o buoni  uomini,  voi  non 
avete  in  quello  alcuna  colpa,  perchè  bete  fiati  mandati  eia» 
quel  sciocco  del  voftro  Imperatore  . Io  per  consolarvi  vi 
sugg;risco  l’ unica  còsa,  c'.ie  potrelle  fare,  ed  è di  scrive- 
re una  lettera  a!T  Emir  C«bir  di  Sicilia  , ed  io  glie  la  man- 
derò . e fi  vedrà  ciò  , che  egli  risponderà . io  non  gli  scri- 
verò nè  in  vofiro  favore,  nè.  contro  voi,  per  non  correre^ 
pericolo  di  ricevere  qualche  rispolla  ,'che  mi  faccia  arrollìre . 
Ca  quefìo  mio  parlare  presero  efji  sperati/, a , ed  allegre,;/, a affai 
grande.  Effi  dunque  hanno  formata  lettera  , che  la  sua  Gran- 
de?f/,a  troverà  acchiusa  in  qiiefta  mia  . Ho  detto  loro  , che  nella 
lettera  , che  faranno  alla  sua  Grande^/, a , dovefjero  notarvi  i no- 
mi di  tutti  loro  , ed  io  ancora  nasco/ìamente  me  li  ho  no- 
tato, per  vedere  se  fono  per  cambiarti  neUa  lettera,  che  han- 
no scritto  alla  sua  Grànde/,7,a  .-Li  nomi  la  sua  Grande/,/, a po^^ 

j ' trà 
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tra  U'gqrrli  in  quefta  mia , per  vedere  se  confrontaao . Li  due 
Monaci  sono  Monaci  di  Bafilio  , une  fi  chiama  Afjurblas , e l’ 
altra  Animila,  li  sei  uomini  Grandi  fi  chiamano  Ani^ita  , Zi  - 
firma  , Bunfianu  , Diunis  , Libiriu  , e Milkiad . Cofioro  pare  a Le. 
me  , che  fiano  buona  gente , perché  (juando  io  diceva  male  del 
loro  Imperatore  y mi' rispondevano , che  io  aveva  ragione.  In- mumeiÙH, 
tanto  io  dico  alla  sua  Grande^^r^a , che  con  l'  esercito  non  mi 
mucverò  da  Katamaro  fin  che  non  abbia  gli  ordini  della  sua~. 

GranJe7,7ia  , per  sapere  ciò , che  debba  fare  , Non  avendo  altro 
da  dire  alla  sua  G/a/ide-^^a  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani  , e mi  sottoscrivo  : ^ 

L'  Emir  dell'  esercito  Aatnar  ben  Aba  Al  Hasan  , per  bon- 
tà dì  Dio  , fratello  della  Gramle^i^a  di  Al  Hasan  ben  A.alì  ben 
Abu  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Cfi^ir  di  Sicilia  . Città  dì  Katan- 
saro  li  17.  del  mese  di  Ausali  - 3.}!.  di  Maometto 

La-lettera,  che  fi  trovò  acihiusa  dentro  di  cjnefia  , man» 
data  dall’  Emir  dell’  esercito  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan,  di» 
ceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Ahn  Al  Hasan  Alkabi , Emir  Chbir 
di  SlcilL'’ , Ajfurbljs  Monaco  saluta  affai  , bacia  le  marù  della 
sua  Graudey/^a  , e le  vice  , che  Kofiantmo  Nono  mìo  Imperato- 
re mi  mandò  dall'  Emir  deU'  esercito  Aamar  ben  Abu  Al  Ha- 
san , che  ritrovai  nella  Città  di  Katansaro  , e presentatcrni  tL, 
lui  infieme  con  un  altro  Monaco  mio  compagno  di  nome  Ani- 
ceto  , e sei  Signori  Grandi  del  mio  Imp-ratore  , che  hanno  no- 
me Melchiade  , Aniceto,  Liberio  , DIonifio , Zefirino , e 'Pon- 
^iano  per  pregare  l’ Emir  dell'  esercito  , che  fi  faceffie  la  pace  , ^ ^ 

egli,  ti  ha  rispofio  non  effer  più  tenv  0 da  potere  ave0  luogo 
trattati , e propofifitoni  di  pace . Noi  ci  fiamo  mefi  in ginocchioni 
piangendo  , e pregando,  che  fi  aveffe  a fai  e la  pace.  Egli  in 
fine  ci  ha  rispofio , che  una  sola  cosa  ci  avrebbe  potuto  per- 

mct' 
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t mettere  ,.ed  era  di  scrivere  noi  alla  sua  Grdnde:^a  , ’promet- 
tendaci  di  mandare  la  nofira  lettera  in  Balirmu  alla  sua  Gran.' 

. i Quindi  è,  che  così  io  come  li  miei  compagni  con  la. 

Cc/tantinonojìra  faccia  per  terra , preghiamo  la  sua  Grande^r^a  a compia- 

Im/>eratore  darà 

,tore  é ..tutto  ciò  , che  gli  fi  domunderà . lo  mi  lufmgo  , che  la  sua  Gran. 

de7,-^a  voglia  esaudire  quejìe  nojìre  preghiere  , perché  'è  uomo  di 
cuore  ajjai  benigno  , e non  vorrà  , che  tanta  gente  pdtijfe  . So- 
pra tutto  la  sua  fìrande/j7,a  dovrebbe  fare  la  pace  , non  perché 
il  mio  Imperatore  la  meriti  , -ma  per  non  rendere  infelici  tanti- 
popoli Non  avendo  che  dire  dì  più  ; così  io,  come  i miei  com- 
pagni salutiamo  ojfai  la  sua  Grander^i'a  , ed  aspettiamo  la  ri- 
sposa,,  sperando  , che  fia  per  ejjere.di  noftra  allegre 7/^a  e mi 
segno  così  : • 

Affurhlas  (i)  Monaco  di  BafiUo  , servo  di  Al  Hasan  ben.., 
Aalì  Ernir  Chhir  di  Sicilia  .-Città  di  Catansaro  li  17.  del  mese 
,di  Ago  fio  953.  di  Crifio  . 

Nel  giorno  j.  del ‘jnese  di  Stnbr  341.  abbùimo  .:inan3ato 
due  lettere  .nella  Città  di  Katansaro  .una  all’ Emir  dell’ eser- 
t«ito,  e l’altra  al  Monaco  AflTurblas  . 

Quella  mandata  all' Emir  dell’ esercito  diceva  cori: 
/d^Hasan  ben  Aalì  ben  Ala  Al  Hasan  Alkabi , per  la  hon^ 
tà  di'  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , ti  bacia  la  fron- 
tee ti  dice  la  mia  Grandèyp^a  , o Emir  dell’  esercito  Aamar 
ben  Abu  Al  Hasan  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scrittagli 
dì  ig.jdel  mese  di  Ausali  541.,  dentro  la.  quale  la  mia  Gran- 
^dei'^a  ha  trovato  , una  lettera  di  quelle  persone  , che  mandò  Ko- 
• • fìan* 


^1)  Anno  6465.  ( 9540  venii  Aiuibilus  Monachus , Ar  imiuciii .cura  ti*  fec:t  . 
. A rescrsut  cft  exerciiut>io  Africum  Clion.  Conteibrig.  t,  c.  • * 
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Jìamìno  per  pregarti  . che  f,  facejfe  la  pace  ; tu  'hai  fatto  ajfaì  ' 
lene  a rlspondére.  a coftoro  ,,ciù  che  hai  scritto  alta  mia  Gran.  ■— 

^ ^ A.  Arabico 

La  mia  Grandé^a  ti  dice,  o' Env.r' Aàmarf  i ),  che  la  Ab^ih. 
Ittitra  , che  troverai  dentro  di-  q'uejia  , dovrai  farla  dare  al  Mo-^ 
naco^Affuròlas,  ma  prima  U leggerai,  acciò  sapeffi  quello , che 
ad  ejji  ha  scritto  la  mia  Grande?, 7, a . Li  nomi  di  quella  gente, . 
che  Kojìàntino  mandò  fer  pregarti-,  che  fi  faceffe  là  pace  , so", 
no  quelli- fieffì",  che  tu  - -hai scritto  nella^  tua'lettera',  avendoli  . 
confrontato  con  ’ quella  , che  le  'ha  scritto  AJurbias  , e dallo  seri  1 
vere  di  coflui , la  mia  Grande?, argomenta',  che  /ìa  uomo  òuo- - 
no  , «'  egli',  e'- li  sud  compagni  .. 

La  tuia  ' Grande^?, a^  ti  dice  , che  fia  Katansaro  dovrai ‘pas-- 
sare  nella  Città  di  Rivah'' con  l'  esercito , e dovrai  ivi  fermar.- 
tt,  fino  a tanto  , che- la  ■ mie -Grande^ga  ti  mandi  a dire- quel.  ^ 
lo  , ,che  dovrai  fare  ;>  e se  non  'avrai  lettera  della  mia  Gran- 
deg^a  i ti  scriverà  Aba  Al  Hasaa  Ahmed  ben  ' Al  Hàsan  , gtac-  ■ 
ché  la  mia  Grande?,?, a pensa  di -paffare- in -Africa-,  per  andare-, . 

°d  dfii fiere d'  Emir- ATmumenin  . La  mia  Grqnde?,?,a  non' ha  al- ■ 

tro  da  dirti  per  ora  ; ti  saluta  ; ti  bacia,  la  fronte  -,  e fi  segna  ' 

cesi  : • ' . ^ . . . 

Al  Hàsan  ben  Aah  ben  Abu  Al  Hasan  Alkahi , per  bontà  • 
di  Dio  , Emir  Chb'ir  di  Sicilia  tuo  fratello  . Imedina  di  Batir-  - 
mudi  del  mese: di  Stnbr'^^i,-  di  Maometto  . . ■ 

- ' . ■ La  ' 


(O  la  Cronata  del  Monaco  Arnulfo  aWdnao  <)st  ' porta  alcuni  farti  dì  Am. 
mar  , che  nati  convenqono  tolte  noftre  memorie  , ma  fo>ae  pojfono -r!<}uar. 
dare  la  spedinone  di  lui  ccl  nitr  eaercUo  in.  Calabria  c p.-r:hè  fi  ab'àiano  ' 
pretenti,  riporteremo  le  sue  parolc:  Anno-9S7.  A.n.naf  caput  Sar-iCeojtu  11- - 
^ yenjfin  C»l*vnana  (W  Ci.ilia  cutn  *ais  miJùibus , <5t  o.nn'bas  Inda  , (jua'irrt, 

ifne  i &' ferrar  vallav  ili  ruulict.»  & boni>n«  captivos  f=cit , & Juxit.in  Ci»  - - 
olimi  CItron,  AnuUphi  ap.-  Pelle^n  tdic.  PraxiUi  toni.  j.  - 
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La  lettera,  che  fi  scrifle  Affurblas  Monaco  diceva-» 

d.dj  òifto  Hjsun  ben  Aaiì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi , per  bontà 

CojwMìnodi  Dio  ^ tnir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  aj/aì  . e ti  dice,  o 
Porfirot^e  /ij^'uiblas  Mo'iaco  di  BuUlìo  , che  la  mia  Grande7,^u  ha  riceva- 

e^fo  hnpt  lettera  , scritta  il  dì  17.  del  mese  di  Ausah  341.  > 

dada  quale  ha  inteso  la  mia  Gran  de;;/, a l’  o^,,_qetto  , per  cui  ti 
ha  Si  edito  il  tuo  Itnjieraiore  in  Kalansaro  in  Uutotie  de  tuoi 
compaqtU  , onde  la  mia  Grande^ifit  ti  risponde  . o Agurblas  ; 

Prijno  . Che  la  mia  Grcnde:{7,a  non  dovrei  be  fare  la  pace 

col  tuo  Imperatore  , perchè  egli  fa  come  i ruga?,  fi  , un  giorno 
vuol  pace , ed^  un  altro  guerra  . La  mia  Grande?, :^a  non  tetne^ 
del  tuo  Imperatore  . e tu  sai . se  gli  eserciti , ed  armate  del  tuo 
Imperatore,  che  mandò  contro  Sìcitia  , fono  mai  rejlati  superio- 
ri , onde  fi  riduce  la  cosa  a fare  morire  tanta  gente  . . . 
far  niente.  P.r  mofìrare  però  al  tuo  Impera- 
tore quanto  la  mìa  GrandeT;7,a  fa  di  buon  cuore  , e quanto  ama 
di  risparmiare  la  morte  a tanta  gente  non  solo  Musulnana  , 
ma  ancora  Crìftiana  , per  quefta  volta  condiscende  a fare  la  pa 
ce  in  riguardo  alle  preghiere  tue , ,e  de  tuoi  compagni  . 

Secondo  . Ti  dice  la  mia  Grande/,?, a , che  se  d tuo  In- 
' peratore  vuol  fare  la  pace  , bisogna  , che  paghi  li  4 -,000.  Zar- 
mahbub  , che  fi  obbligò  di  dare  in  ogni  anno  nell'  ultimo  triti, 
tato  di  pace,  .e  che  .seddisf Uccia  quanto  deve  per  quelli  an- 
ni ^ nei  quali  non  ha  pagato,  e p'rciò  allora  fi  farà  la  pace  , 
guando  il  tuo  Imperatore  manderà  olla  mia  Grandezza  quei 
40,000.  Zarmahbub  , cominciando  da  quell’  anno , in  cui  lasciò 
di  pagare  fino  a que/io  mese  di  Stnbr  mandarc- 

in  ogni  anno  in  Balirmu  li  40,000.  Zarmahbub . Con  quetie  con. 
dizjioni , fi  piega  la  mia  Grande^^a  e fiabilire  la  'pace  , in  caso 
diverso  fi  continuerà  la  guerra  , 

Tcr- 
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Terzo  . La  mia  Grande?, T^a  per  moftrartl , 0 AJ'urllas  , ette 
quando  il  tuo  Imperatore  faceta  divereaniente  di  ciò  , che  ti  hn 
scritto  la  arda  Grande?, ■^a  , non  condiscenderà  alla  pace  , ha  or- 
dinato  , che  non  fi  muova  l’  esercito  dalla  Kalofra  , ma  soltan.  Aimot:?,  te. 
to  da  Katansaru  paffi  in  Rivah  r fin  che  la  mia  Grande?,?, a sen- 
ta  la  rholu-^ione  del  tuo' Imperatore  , trMmenia/ 

Quarto  - Ti  dice  la  mia  Grande?, ?,a  , a AJfurblas  , che^  . ~ 

quando  il  tao  Imperatore  ti  risponderà  di  fare  tutto  ciò  , , . 

...  , . . ti  ha  scritto , e ti  manderà  il  danaro  per  sod- 

disfare quanto  deve  per  tutti  quelli  anni,  che  non  ha  pagato 
allora  potrai  venire  , in  Bdlirmu  coT danaro  , e fi  fermerà  su*  • i. 

bitq  il  trattato  della  pace . 

Quarto  . La  mia  Grande?, 7^  per  farti  conoscere  quanto  fia 
grande  la  -sua  carità  , ti  fa  sapere  , ,che  Mariano  effendo  fiam 
fatto  schiave  dall'  esercito  di  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , ficca- 
rne gli  fu  recata  un’  ingiuria  dal  secondo  Saklabi  dell'  esercito  , . ' 

così  la  mia  Grande?,?,a  non  solo  fa  ordiAato , che  fi  faceffe  a 
lui  quello  fieffo  trattamento  , che  egli  aveva  fatto  a Mariano^ 
ma  ha  mejfo  Mariano  in  libertà  seai^a  danaro  , e lo  ha  man~ 
dato  in  Kalafra  nel  putito  che  scrive  quefta  lettera.  Non  met- 
terà però  in  libertà  Marko  Gianni  , Karben  , e Leone  , se  non  pa- 
gheranno il  loro  riscatto  , perchè  ''con  quel  danaro  la  mia  Gran- 
de?,?,a  vuol  far  cofiruire  alcune  scelandie  . La  niia  Grande?, 
non  avendo  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  affai  , 'e  fi  segna  Cosi  ; 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  • ^ 

di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia  , Imedina  di  Balirmu  li^S* 
mese  di  Stnbr  341.  di  Maometto. 

Nello  ftelTo  giorno  5.  del  mese  di  Stnbr  341.  abbiamo- 
mandato  una  lettera  all' Emir  .di,  Zanklab,  in  cui  fi  scrifTe... 

cosi ■ . . . i ^ _■ 

Al  Hasan  ben  Arsii  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  la  bon- 

Tom. 11. P, IL-  ■ - Ff  : 
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tà  di'  Dio  , Emir  Chbir  di  $icilia-,  tt  saluta  , e ti'  dice  la  mia- 
J Graade^^a  , o Emir  Aabé  Allah  betC  Ahi  Kafarrir , che  ha  n-- 

o . , ’ r 


«yiz/o  la  md  lettera',,  scritta,  il  dì  27,  del  mese  di  Aasà/i' i\t.. 


Coftaritino  dentro ...  trovato- la  tetterà  , che'  tl 

^dìan$aro.  l'  Emir  dell'  esercito  per  'farla  giungere  ^ . ■. 


nito  hrife 
tatare , 


La  mia  Grande^^a^ti  dice  , o- Einit  A'ahd' Atiafi  bea  Abù 
Kafarrir, , eketle-  lettere-  acchiuse  ih  qaefta',,  dovrai  tofloi  man-, 
dirle  Tullu,  Città:  di  Katansaro  iti  Kalafra  , e in  leggerei  que/ict" 
lettera  ,,  dovrai  ancora  spedire-  subito  -per  Bitlirmu  venti  bàfli^ 
menti,  dei  più  grandi.,  ch^fi  trovano  tuli" armata  ,f dovendo  la- 
mia Grande2.7,a  poffare,  in  Africa  , per-affifiere,  t Emir  Almurrie- 
la..mia.Gtandej’,7ia  partirà  da.  Sicilia  , tu  già  sut. 
chi  xefierà  a governare  ,.  e già  sai  a^chi  dovrai  obbedire".  Leu,' 
mia  Grand-jy^T^a.  non  ha.-aitr-o-  da-  dirti  per  ora  -,  ti  saluta  , e,  fi 
segga  così  :■ 

- Al  Hasan,ben-  Ablì  ben  Abk-  Al  Hàsan-  Alkabi',,  pe'r  bòntài’ 
Si,.  D^o  , Emir  Chbir  di  Sicdia  tuo  Signore-,  tìnedina  di  Bàlir'-m- 
tfiu.  li  5'-  del  mese:  di-  Stnlrr-  di  Maometto-, 

giorno  2ij..  dei,  mese- di  Stnbr  3*1^'*  abbiamo  Riceva?” 
tDj  una  leuera  . da  Z?»klali lasquafe  diceva,  cosi  ; ' ■ 

•Al  Hosan  bea  Aàlì  ben  Abà  Ai  Httsan-  AtÙabl , per- bontà: 
di  Dio  , hmlr  Chbir  di-  Sicilia  , i Emir  Aìxbd  Allah  ben,  Ab'iV 
Kafarrir.  con.  la  fetd'a  per-  terra,  bacia,  fe- mani,  deità  sua:  GrhA, 
dej^y^a  , e le  dice-  avere  ricevuta'  là  lettera  , scritta- il-  dì  dei: 
mese^di,  ^Smbr-  34.*‘  ,.dtmro  la- quote  ho,  trovato  una' una.'let* 
tera.  della-  sua.,  Grandè^yg  , per  - mandar/i  ali  Emir  deli  esercito  ^ 
Aummar.  ben-  Al  Husah  in.  Katansaro  , ■ che-  ho  subito  inviato  , 

/ ' Ho  letto,  ancora- gVi7 ordiiU < della  sua  Grandina-,  nei-  quali 
mi  dice  di  volere- spediti- per- BàUemu- venti-  bà/fìmenti  dd- piit  ' 
grandi,  , che.  sono, 'nell: 'armata  ,:  e - subita-  li  ho  fàilOf  alléflire 
■ emet-- 
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meitere  .in  viaggia  , .»  quejla  'Uu*fa  sarà  presenitììa.  alla  sua 
Grgndei^^a  dal  primo  .Capitano  di'  2ó.  bajiimtnti , t spero  iru.  — — «* 
Dio  t 'che  .la  ^ua  Grande^^a  .abBia  adtpvere  felice  viaggio  , e'd^  , 

io^jo  a chi  devo  obbedire  con  la  mia  faccia  'per  terra  , le» 

do  la  sua  ..Grandez^^a  sarà,  partita  Jla  Sicilia  . .Frattanto  non 
avendo  altro  da  dire  alla  sua  Gronde^i^a , con  la  mia  faccia  per,^^^^-^ 
terra. .le  bacio  .le  mani,  e mi  ^sottoscrivo  di  .quefia  fdgniera:  ■ 

Aobd  Allah'  ben^  Adii  .Kafarrir.Errùr  di  Zeaklak  ,*per  .bonfì 
di  Dio',  'servo  deljft.  Grrsade^^  Ai  Al  .Hasan  ben  Aulì  ben  Aba 
Al  Hasan  Alkabi  Emir  .Chbir  .di  ^Sicilia  . Città  Ai  .Zandeia/i  M , 
tso.  del  aiese  di  .ptnbr  Ai  Maometto  % ' . 


^ <?JLnro^  ÀJji. 


• 3 I*  i-nniT^fìiaA  % fi'' 
X plti.iU.u«  'I,  "" 


- 

■ 

■ - - A di-  i6,  del  inese  di  Tlabia-lirem  ^Ottobre)  ci  fa  fi- 

cata  iioa  lettera  da  Ttjnes  quando  fecero  ritorno  'quei  baili* 
menti,  « scelandie,’  che  al  numero  di  tinqù«(Qta  etano' parti. 

\ Ff  a ''  ti 
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ti  da  Bilinmi  il  di  a.  del  mese  di  Rabiajkem  34r.  Quella  let- 
tera  ci  fu  mandata  da-  Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Ha-  ’ 
san  Alkabi , Primo  Uojno  dell*  Emir  Almumenin  * in  cui  fidi- 

Cc/fcnr;no«va  cosi: 

Porfiroge-  Al  Hasan  ben  Actli  ben  A’'U  Al  Ha%an  Alkabi , per  bon^ 

nJrolmpe.^^  d/  Dio,  Primo  Uomo  dell' Emir  Ahnumenin  ti  saluta , tiba- 

WQXOTC  • ^ * 

eia  la  faceta  ^ e ti  dice  la  mia  Grander^i^al  *a^  Aba  Al  Hasan 
Ahmed  bén  Ahi  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  «- 

sendo' la  mia  Grander^^a  partita  da  Bultrmu  ,Tome  tu  sai , qiun» 
se  il  dì  5.  dello  Iteffo  Rabialkem  in  Tuies  eòi  venti  bafiimenti, 
e le  trenta  scelandie  , avendo  avuto , per  grazia  di  Dio  , la  mìa 
Cràndey,^a  un  felice  viaggio  , in  cui  non  ha  sofferto  alcun  in- 
comodo per  mari  . A dì  io.  poi  la  mia  Grander^^a  ha  dato  or- 
dine al  Primo  Capitano  della  squadra  , che  dovejj e'  ritornare  in 
Balirmu  infleme  con  la  squadra  , ed  egli  ti  darà  ique/ìa  lettera^ 
a proprie  mani . La  mia  Grander^T^a  , dimani , che  saranno  gli 
ir.  del  mese  di  Rabialkem  fi  metterà  in  cammino  per  andare 
in  Rakad . Dopo  ciò  non  avendo  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , ti  . 
bacia  la  faccia , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre, 
per  bontà  di  Dio  t Primo  Uomo  del  Configlio  dell' Etnir  Almu^ 

me- 

(O  Schoabeditia  riferisce  , che  ^Al  ìlasan  ben  Antl  ben  Abu  Al  Hasan  Atm 
kal’ì  ha  dato  la  Sicilia  al  figlio  . Anno  Kgii»  J4».  . , - Al»(Tin  de-Jii  do. 
ininiurn  Sicilia  filìo  sua  nuncup.ito  AbulniTan  Ahmed  ben  Al  H is.in  , & fic  Ala. 
san  iDoderatus  insulam  per  qa>n  |ue  annorum , A duorum  meolìu  n spatium  , prò. 
feilul  eli  in  Afticnm  ....  A fic  Ahmed  Iisul.im  oblimiit  ac  rexit  . Caruf. 
Bibl.  Sic.  tom,  I.  f.  19  Lo  liejfo  dice  Abutfeda  . ehe  raccolse  le  cose  det. 
la  Sicilia  sotto  t' anno  jjó.  . . . AìtnjCizo  autem  pali  Almansuri , Pitrii  , 
exeeffum  rebus  Africar.is  admolo , redibat  ol  Ibsaa  ( ben  Ali  ben  Ahi  I’  H«. 
tnin  *1  Calbita  ) in  Afiicatn  anno  14B.  poli  annos  <jiiini|ue  . & duos  menses 
feiB  in  moderamine  Lssulie  perafios  , rdilìa-  ibi  fìlio,  Abi 'I  Hisaios  Ahmado  , 

I cui  ellam  al  Moezzus  illac  ininil  Codicilils  praefeflutie  atiAsfitatem  cónfirma. 

bar.  Abitif.  Annoi.  Moslemici  edit,  Reiske  f,  971.  hnn  jjs. 


s 
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mcrtin  , Tunes  li  io* -fdtl'iTtts*  di  Rabialkrm,  341.  di  Mao- 
metto 

• ^ 

A di  26.  del  mese  di  Gìamadilaud  (Novembre)  341. 
.abbiamo  mandato  una  sceland.a  in  Tunes  -con  lettera  per  !a 
Gra4)dezza  di  Al  liasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alita- 
l)i  Primo  Uuino  dell*  £mir  Alm\^meain  , nella  quale  fi  aveva 
scritto  cosi  ; • ’ 

• Al  Hasan  bea  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
dì  Dio,  Primo*  Uomo  dAV  Emir  Abriumenin , /'  Emir  Chbìr  di 
Siciiia  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  [ronte  per 
terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grande^y^a  , .e  le  fa  sapere 
' Primo  . Dico  alla  stia  Grande/,?, a , che  nel  giorno  20:  det 
mese  di  Giamadilaud  341.  venne  in  Bulirmu  il  Mona'ctr  diBa- 
Jìl”  chiamato  AjJurblas  , che  è (tato  mandato  dal  suo  Imperato* 
re  Modantino . * • * • . • 

Secondo  . Dico  alla  sna  Grande^y,a  , che  Ro/ìantino  man- 
dò injhme  con  Alfttrblas  tutto  .quel  danaro  , che  non  ha  pct^tX- 
to  dati’  ultimo  trattato  di  pace  , che  fi  era  fatto  fra  Kofìan- 
tino , e la  sua  Grande/,!^,  fino  a queji' ultimo  mese  di  Stnbr 
pajfato  . 

• Terzo.  Dico  alla  sua  Grandes'^a  , 0116"  quando  Afurblas  irti 

ha  cons^pnato  lutto  quel  danaro  in  presenzia  delli  due  Configli 

di  Terrà  , e di  Mire,  ho  fatto  (tendere  in  Carta  il  trattato  di 

pace  ; e /’  ho  fatto  sottoscrivere  dal  Grande  Muftì  come  Primo 

Uomo  del  Coiijìgho  di  Terra,  e dal  Grande  Radi  come  Primo 

• Uomo  del  Configlio  di  Mare  , e non  T ho  autoiit'^afo  colla  mìa 

sottoscri/fione  , perchè  il  trattato  , che  -mandò  in  carta  Roftanti- 
• • • ■ , 
no  non  era  firmato  di  di  lui  carattere  , ma  era  sottoscrìtto  coi 

nomi  dei  due  Primi  Uomim  del  suo  Confrgiio„  che  fi  chiamano 
Pietro  , e Stefano  . Quefli  due  Confi gUeri  però  non  sono  venu- 
ti'in  Balirmu  con  AJfurbkts  i tffendo  AjJurblas  venuto  solo  ac-» 

€ont- 
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compaginato  con  cento  uomini  per _ ajjifieale  , e portare,. il  .daam- 
•VUSSS  co  in  Bùlinnu  . 

Qnarto  . Dico  xtlla  sua  Grande7,2,a  , 'che  in  presenr^a  di  As- 
Cofiantìno  fiurbla^  ho  mandata  a chiamare  1‘  Arcivescovo  , il  quale  tofto  ven~ 
Porfiu><jt^  fjf  g d luì  diedi  20,000.  Zarmahbub  , .e  nel  darglieli  g(i  ho 
, detto  : Senti  > o Arcivescovo  ^-quefli  ;ro,ooo.  Zarmahbub  dovrai 
dividerli  ai  . ulle  mogli,  ai  padri,  c alle  madri  di  quei 
Crifìiani , che  iono  jmorii  ucli'  ultima  guerra  in  Kalafra  , e^ 
lì  devono  diflribuire  in  •quello  modo  . Se  colui  che  è morto 
’ avrà  lasciato  moglie  , e figli  , fi  dovrà  dare  porzione  eguale 
ai  figli . ed  alle  moglie  ; se  non  abbia  lasciato  figli  > ma  so- 
lamente la  moglie  , dovrn  darfi  la  parte  alla  moglie  : ,se  noa 
abbia  lasciato  nè  moglie , jiè'  figli  G dovrà  .dare  al  Padre  , e 
%e  non  avrà  lasciato  vivi  nè  padre  , né  móglie.,  nè  figli, 
ma  .vi  Ga  vivente  la  sola  madre  , dovrà  darfi  la  poreione  al- 
.la  madre,  e le  porzioril  dovranno  eflcre  eguali , ragronandole 
.a  tanto  |)er  ogni  tefia  . Per  esempio,  vi  sarà  chi  abbia  la- 
.sciato  dieci  figli,  e chi  non  ha  lasciato  che  tino  solo,  e chi 
nelTuno  , onde  fi_ dovrà  dare  tanto  per  teda  ad  ogni  figlio, 
e alli  padri  , e alle  madri  dare  egualmente  Ja  loro  porzione, 
.Quando  poi  coloro,*  che  sono  morti  non  avellerò  lanciato  né 
)noglì  , nè  figli  ; e se  fi  combina  , che  quedi  Cridiani  morti 
nell’  ultima  guerra  , .0  in  Kalafia , o nelU^combaUiiuenti  pv 
mare  non  abbiano  lasciata  né  anche  altri  parenti  , allora  la 
porzione  ,’che  sarebbe  toccata  a coloro  , d deve  accumulare,  e 
(..servire  per  aumentare  Ja  porzione , che  G darà  agli  altri  vi- 
venti . Lo  /lesso  ho  detto , al  Grande  Muftì , acciò  faccia  come 
farà  /■  Arcivéscovo  . Quando  Ajjurblas  ha  veduto  quejio  , che  ho 
fatto  ■,  fi  è me/Jo  a fiangete  per  Jenere^:^a  , confiderando  tanta 
carità  , ^che  fi  è fatta  ; ed  io  gli  ho  detto  , che  lo  jìejfq  sarà 
• fatto  coi  parenti  di  quella  gente  , che^è  morìa,  la  quale  non  era 

di 
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di  Balirmu  , ma- delle- óltre  Citt^  dgUa’ Sicilia . ...  , 

QUir.ro  . Faccio- sapere- alla. sua  Grande?, ^a\- che'  Aifarhlas-'' 
nonr  alloggiò'  in  casa'nfia^  ma  lo  mandai  acT  abitare-  eoa  C Ar~  ^-ArabUo’ 
civescoho  , con  cui  moftrava  aver  piacere,  di  conversare- mentre'  , 
sarebbe  dtmorato-^n:  Bjllrmu. ..  Egli  però  fra  pochi  altri  giorni ‘h'i  Allah 
partirà  ' E-nir  AU 

Serto'.-  Dico-  alla  suor  Grandè?,7,a  , che  ora  spedirò  letlerrL..'"'^'"*'^"' 
per  Rivali  ali  Emir  deli  esercito  Aamar  ben  Abu  -Al  Hasan  , 
nella  quale- gli  ordinerò-,  che- fi  ritir  affé  ih  Zanklah  , e- quan-  ' ’ 
dò  i esercito-  sarà'  ritornato  in  Sit-in  , farò  subito  partire  peri’’ 

Africa  coloro-,  che  - refiarono  pivi  delle  ir uppe  \ che  mó(tdò  il 
morto  E.-nir  Aimumenih'  alla  sua  Grande^?, a , quando  era' in  St.^ 
alia  . Non  avendo  per  ora  altro  da  dire  -,  con  la  -mia  faccia., 
per  terra  bacio  le  mani  della'  sua  Grande?, ?, a ,.  é mi  sottoscri.--  '» 
vor  cesi  ':  • f . 

Ah'u  Al  Hasan  'Ahmed  ben  Ai'  Hasan,  per  bontà  di  Dio,, 
figlio  dilla  Grandi?, ?^a  di  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu’  AF Ha., 
san  Allibi  Primo  Uomo  dell' Emir' Almumenin'.  l'mtdina- di  Ba^.- 
tirmw  li  ab.  del  mese  di  Giamadilàud' 341.  di  Maometto 

Nel  gioriio  27.  del’  mese*  di  Giainadilaud* 3.41.  lì  mandò' 

«uà  lèttera  in  Rivali , in  cui  'fi  scrillè  cosi; 

Abu  Al  Hasan- Ahmed  ben- Al  Hasan-,  per  bontà  di  Dio,- 
Emir  Chbir-di  Sicilia  ti  saluta,  e- ti  cKce- la-- mia- Grande  tr^a  * '■ 

o Emxr  deli'esercito  Ahntar.  ben<  Al  Hasan  , che- in' leggere' que-  " 
fla-  lettera'  dovrai  poffare  con  il  tuo' eserdlò  da- R 'tvah' in  Zan^f  '■ 

klah  , e quando- sarai  giuntò- colà  ,.  dovrai  seduto  darne  avviso- 
olla  mia- Grande^?, a',  perché  poi  ti  ordini^  ciò  , che'  dovrai' fa- 
re-. La  mia  Grahde^^a  non  ha- altro' da  dicti  per  ora  \ ti  sa-- 
lUta  , ti  bacia  ' la  faccia  , e-  fi' segna  di  quefta  maniera  : 

Ab'u  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan,  figlio  dilla-  Gran'i  - 
di7,?,ar  di  tuo  fratello-,  per  bontà  di  Dio-;  Emir  Chbir-  di  SÌ~ 

ai- 
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cilia..  Imedina  di  Ballrmu  li  27.  del  mese  di  Giamadilaud  341, 

’ di  Maometto . . . _ 

A.diCrìjio  ^ Mello  lìeflb  tempo,  clic  fi  mandò  in  Rivali  la  letteraj, 
Ccftantìno  se  ne  spedi  un’ altra. all’ Emir  di  Zanklah,  in  cui  fi  ScrilTe-i" 

Vorftroge.  ^ 

mto  impe~  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dicd  la  mia  Orande^- 
^a  , 0 Emir  Aabd  Allah  ben  Mi  Kafarrir  , che  in  leggere  que- 
. Jìa  lettera  dovrai  subito  mandare  in  Riuah  V armata  per  pas- 
sare sopra  di  ^a  /’  esercitola  Rivali  in  Zanklah  , e quella- 
lettera  ; che  troverai  acchiusa  in  qaefta  , dovrai  farla  giungere 
all’  Emir  dell'  esercito  . La.  mia  Graflde^^'a  nem  ha  che  dirti  di 
più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  di  quefta  maniera  r 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  bea  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  • 
Emir  Chbir  di  Sicilia , tuo  Signore  . ìmedù^a  di  Balirmu  ti  27. 
del  mese  di  Giamadilaud  . di^  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Giibr  341.  abbiamo  ricevuto  un<u 
lettera  da  Zanklah , in  cui  fi  diceva  cosi  : , 

• Mh  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  . 
Emir  Chbir  di  Sicilia,  1'  Emir  delt  esercito  ^Aam,ir  ben  Abu  Al 
Hasan  , con  la  Jronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
de^7fl  , e' le  dice:  • 

Primo.  Nel  dì  11. -del  mese  di  Gnbr  341.  l'  Epiir  diZan- 
ktah  mandò  t, armata  in  Hivah  , con  la  quale  mi  Ju  recata  una 
getterà  della  sua  Graade^^a  , che  era  data  il  'dì  27.  del  mese 
di  Giamadilaud  341. 

Secondo  ..  Dico  alla  sua  Grande?, , che  in  leggere  la  sua  ' 
lettera,  ho  dato  subito  ordine  alla  gente  dell’esercito,  thè  do^ 
vejfe  imbarcar/i  , tome  cominciò . subito  ad  eseguirfi  , e in  due 
viaggi , che  ha  fatto  l’  armata , ci  ha . trasportati  da  Riuah  in- 
Zanklah,  giacché  nel  giorno  12.  del  mese  di  Gnbr  eravamo  già 

■ iut- 
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tutti  in  Zanklah  ',  non^ avendo  ciò- potuto  est guirji  in  ui  £Ìon 
no  . Ora  io  aspetto  i comandi  della  sua  Grander^r^d  per-  sope~  ■ 1 
re  ciò  , che  del  ha  fare . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gran- 
de7,T,a -,  con  la'  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  ^ 

■sottoscrivo  di,  quefta  maniera:,  . din  Aìlak 

' Aamar  ben  Ahu  Al  Hasqn  Emir  deW  esercito  , per  bontà 
di  Dio  fratello  del  Padre  della  Grande^^a  di  Abu  Al  Hasan-, 

Ahtned  ben  Al  Basan , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zanklah 
li  14.  del  mese  di  Gnbr  341'.  di  Maometto  * - ' - 

Nel  giorno  05.  del  mese  di  Gnbr  341.  abbiamo  mandafo 
una  lettera  in  Zanklah  del  tenore  che  fiegue  : ; 

/Pìu  Al  Basan  Ahmed  ben  Al  Basan  , per  bontà  di  Dio  , . 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , li  saluta  ; ti  bacia  la  faccia  , e ti  di~ 
ce  la  mìa  Grande^^a  0 Emir  dèli'  esercito  Animar  ben  Al  Ba- 
san  , di  avere , ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  14.  del  me^ 
di  finbr  341.  in  aui  da  mia  Grande rp/^a  ha  inteso  il  tuo  arrivo 
in  Zanklah  con  tutta  la  gente  dell'  esercito  , eJfenJo  fiata  di  con~  . 
solafione  alla  mia  Grande?, r^a  che  fiate  tutti  paffuti  da  Rtvah 
in  Zanklah  sens’a  alcuna  disgrarfa  ; giacché  non  lascia  di  effe- 
ré  alle  volte, , particolarmen  te  in  que/fi  tempi  , affai  pericoloso 
q'Acl  piccolo  tratto  di  mare  da  Jiivah  in  Zanklah  . 

La  mia  Grande?, ti  dice  , 0 Emir  delT'esercito  Aamar 
ben.  Al  Hasim  , che  in  leggere^  quefta  lettera  dovrai  licenj^ìa- 
re  tutta  quella  gente  , che  non  fu  levata  da  Balirnut  , e prima 
di  dismetterla  dal  servitpo  , ilòvrai  dare  a tutti  cofloro  viveri 
per  otto  giorni,,  acciocché  eglino  per  otto  giorni  non  abbiano 
pcnflere  per  il  loro  mangiare  . Quelli  poi,  che  partirono  da^ 

Balirmu  non  dovranno  muoverfi  da  Zanklah  fino  alt  anno 
'nuovo  , perchè,  allora  la  mia  Grande?, ?,a  pensa  mandarli  in,* 

Africa  , non  effendo  ora  opportuno  di  rischiare  a far  partire 
molta  gente  per  mare  ",  ma  bisogna  aspettare  il  buon  tempo^ 
Tom.ll.P.n.  . 'Gg  Frat- 
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Frattanto  la  mia  Grandtf7,:^a  non  ha  altro  a dirti-,  ti  saluta]  è- 

^ j ,1  <*  y_ 

- --  ji  segna-  rosi  : • * 

fi.diCrifto  fjasan  Ahmed  ben' Al  Hasan  figlio  de'la  Grande;^-'  ^ 

C.pat  'tino  7,a  di  tuo  fratello  , per  bontà  di  Dio  / Emir  Chbir  di  Sici^ 

Pvrfiroc,e- ^ } pie  dina  di  Balirmu  li  2%..  del  mese  di  Gnór  341.  <//  Mao-' 
■nifo  hvyi-.  , , 

metto  ...  / • ‘ , 

' Ivel  giorno  jg.  del  mese  di  Reginabi  341.  abbiamo  ri»e- 

, vuta  una  lettera  da  Rakad  con  quella  scelandia  , che  aveva* 
mo  mandato  in-Tunes  nel  di  26.  del  mese  di  Giamadilaud 
ed  in  ella  era  scritto  in  quella  maniera-: 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Aba  Al  Husary  Alkahi per  bontà' 

' j di  Dio  , Primo  Uomo  delC  Emir  Alnumenin  , ti  saluta  >’  ba- 
cia la  faccia  , e ti  dice  la  mia-  Grdude^^a  , 0 Abu  Al  Hasàn 
’ Ahmed  bep  Al  Hasan  Emir  Cltbir  di  Sicilia  , cìie  ha  ricevuto  la 
tua  lettera,  scritta  il  di  26.  del  mese  di  Giamadilaud  34^-'^ 
l"  ha  letto-  non  solo  la  mia  GrandeTtT^a  , ma  i’  fia  fatto  lèggerti 
alla  Grande?, 7, a dell'  Emir  Almumenin-',  e provammo  sommo  pia- 
' cere  nel  vedere  come  in  tutto  ti  sei  condótto  con  giudizio  grande  . 

lo  adunque  , e l'  Emir  Almumenin  ancora  approviamo  quanto  hai 
fitto  nei  modo  „ che-  è scritto  nella  tua  lettera  . La  mia  Gran- 
■ de^7,a  ti  rammenta  di  governarti  in  quel  modo  , che  ti  ha  sug- 
gerito prima  dt  partire  da  Balirmu  . ■ ' ' 

La  mia  Gratìde‘^7,a  ti  dice  , ó Emir  Chbir  di  Sicilia',  che- 
quando-  scriverai  aita  mìaGraride7,-^a  , dovrai' scrivere  ancóra  all" 
Emir-  Almumenin-  quella  (teffo  ,.  che  hai-  scritto-  alla  mia  Gran- 
■ . La  mia  Grande^?, a ti  avverte  , che  , quando  manderai  al- 

la mia  Grande?, za  li  30,000.  Zarmahbub  , che  hai  obbligo  dì 
pagarmi  in  ogni  anno  , non  doveffì-  far  partire-  le  barche  iru, 
tempo  d' inverno  , ma  piu- onportunamenté  nel  mese-,' 0 di  Mars  , 

' o di  Sciemal  , acciocché  quel  danaro  non  corra  qualche  perieo- 
■'  Lo  di  perderfv.  La  mia  Grandezza  ti  dice  , che  nell'  anno  nuovo 

' • iti 
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i/l  Aprile  dovrai  rimandare  quegli  uomini  che  sopravui/firà 
. dalle  truppe,  che  dall'  Bmir  Almumtnin  furono  spedite  in  ajuto  *'*  * 

della  mia  Grande/, -^a  mentre  era  in  Balirmu  , 'Non  avendo 
mia  Grande/, 7, a altro  da  dirti  per  ora  , ti  bacia  la  faccia  ; ti  Almoi<i  te. 
saluta  af)ai  e 'fi  segria  •così:  Allah 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ala  Al  Hasan  Alkabi  , tuo  Pa-  o™n'^LenÌA!'' 
dre , per  bontà  di  Dio  , £mir  Almumenin  , Imedina  di  Rokad 
li  23.  del  mese  di  Gnór  3^1.  di  Maometto  • ' ‘ ' 

Nel  giorno  5.  del  mese  di  Mars  342.  fi  mandò  lettersu 
in  Zanklah , in  cui  fi  scrifle  cosi  ? 

‘ 'Ahu' Al  Hasan  Ahmef' ben  Al  Hasan',  figlio  della  Gran~  _ ' 

den7,a  di  tuo  fratello , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Si~ 
citia  ,■  ti  saluta,  ti  bacia  la  fronte,  e ti  dice  la  mia  Gran  Jc,r. 
s'a  „ o Aamar  ben  'Abu  Al  Hasan  Eintr  dell'  esercito  di  Sici- 
lia , 'che  in  leggere  qaefa  lettera,  dovrai  disporre,,  che  s'  im- 
barchi quella  gente  , che  è in  Zanklah  , e fi  faccia  partire  j er'-  ’ * 
iJalirmu  .■  Se  tu  non  vorrai  venire  per  mare,  potrejii  venire  per' 
terra  , in  somma  furai,  come  meglio  pimi . La  mia  Grande//,^x. 
non  avendo  altro  da  dirli  perora,  ti  saluta  , e fi  segna  così’--' 

Abu  Al  Hasan  Akmed  ben  Ai  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 

Emir,  Chbir  di  Sieilia  , fglio  'deda  Grande?, 7, a di  tuo  fratel- 
lo^ Imedina  di  Balirmu  li  5.  del  me.se  di  Mars  3-12.  di  Mao-' 
pnetio-.  . • 1 ' ' - • ■ . , ■ . ■ 

A di  26.  del  mese  di  Mars  34^  fi  mandò  una  Icrterxi' - 
m'Zanklali,  in. cui  era  scritto  cosi:’  ’ ‘ 

Abu -Al  Hasan  Ahmed  bea  'Al  Hasan,  pef  bonìà  di  Dio'^  ^ 

Emir  Chbir  di  Sicilia  i ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice 
la  mia  Grande?, 7, a<,  0 Emir  deli'  esercito  Aamar  ben  Abu  Al 
Hasan  , che  con  sollecitudine  dove  fi  mandare  V armata  ui  Ba-^ 

•lirma,  sopra,  là  quale  farai  imbarcare  quella  gente  dell'  esercii 
tà  , 'che  ti  zefia  , efjendo,  già  tempo  di  rimandarla  in  Afri-^ 
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ca  . Ltr  mia  Grande?, non  ha  altra  da  dirti  ; ti  saluta  , ti  bo- 

^ eia  la  fronte  , t fi  segna  così:  - v.  . ■ 

4.diCnj!u  ^A!'u  Al  Hasan  Ahined  ben-- Al  Hasan  , ver  bontà  di  Dio,' 
954  . .....  ‘ 

Cofiaiìtir.c  £inir  C/ibir  di  Sicilia  , figlio  deila  Grandeip;a  di  tuo  fratello.. 

Por/irifte  di  Balinnu  li  26.  del  mese  di  Mars  342  di  Mao—' 

Ulto  Jjt.pc 

metto  . 

Nel  {giorno  c8.  del  mese  dr  Mars  342.  ci  giunse  una  let- 
tera da  Zanklali  in  cui  fi  dicev’a  cosi  : 

Abu  Al  H.isari  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Cbbir  di  Sicilia  , l'  Emir  dell'  esercito  Aamar  ben  Abu  Al 
Hjsun  fratello  delia  Grande?,?, a del  Padre  della  sua  Grande^. 
7,a  con  la  fronte  per  terra  le  bacìa  le  mani  , e le  dice  , .che -nel 
giorno  29  del  mese  di  Gnbr  341.  ricevette  la  lettera  tf^lla  sua 
Grande?, 7;a  , scritta  il  dì  25.  detta  ftejjq  mese  di  Gnbr  , input 
la  sua  Graìide?,i^a  mi  ha  ordinato  , che  in  avere'  la  sua  lette- 
ra dovefji  licen/,iare  la  gente  dell'esercito  a riserva- di  quella, 
che  era  venuta  da  Balirmu,  ma  somminifiraiJi  ad  ogni  uo- 
mo di  quelli  la provviftone  di  viv-ari  per  giorni  otto.,  lo.  ho  ese-^ 
guito  tutto  secondo  i comandi  datimi,  e li  ho  mandati,  alle  ca- 
se loro  . . - ^ , 

Dico  alla  sua  Grande?, ?,a  , che  cominriandò  già  ora  ad  ab- 
Lcnacciarji  il  tempo-,  ho  fatto  mettere  in.  ordine  l'  armata  , sc- 
opra la  quale  fi  è imbarcata  tutta  quella  gente  , che  era  venu- 
ta da' B-tlirmu  , come  me  ne  aveva  dato  gli  ordini  la  sua  Gran. 
dei'?,a , e quetia  lettera  le  sarà  consegnata  dall'.  Emir  dell’  ar.- 
mata  . Faccio  presente  alla  sua  Grande?,?, a , che  io  prima  di 
ritirarmi  in  Balirmu  vorrei  andare  a vedere  la  Città  di  Tau- 
ramanah  , appreffo  quella  di  Kaffgrjcnah  , indi  la  Città  di  Kafi- 
ne , e ritornare  in  Zankloh  ; da  Zanklah  poi  poffare  nella  Ka- 
igfra  a fare  un  picciolo  giro , e quando  lo  avrò  compite  me  ne 
verrò  ' in  Balirmu  , Spero  , che  la  sua  Gronderà  voglia  darmi 
' ' tal 
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tul  perrhefTo , tanto  più  che  in  quejìi  tempi  non  abbiamo  puer. 

re..  Non  ho  altro  (la- dire  per  ora  con  lama  fronte  per  ter-  Tia 

ra  bacìo  le  marii  della  sua  Grande^^a  , e mi  sottoscrivo  di  qae- 

fia  maniera  : - / ' - Autuii^  u. 

’ Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  Emir  dell'esercito  di  Sicilia 
per  bontà  di  Dio  fratello  della  Grande!';'a  del  Padre  della  sua  mamtiùa. 
Grande/, 7, a . Città  di  Zanklah  ti  33.  del  mese  di  Mare  34», 
di  Maometto.'  ■ " ' ’ 

- ' Nello  ftelTo  giorno  28.  del- mese  di  Màrs  342.  .fi  mandè 
una  lettera  in  Zaitklali , nella  quale  era  scritto-  cosi; 

Abu~'Al  Hosun  A/imed  ben  Ai-  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , bacia  la  tua  fronte  , e ti  di“ 
ce  la  niia  Grande /,7>,a  , 0 Emir  dell'esercito  di  Sicilia  Aamar  . 
ben  ‘Abu  Al  Hasan  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il 
dì  2ì.'del  mese' di  Mars  342.,  la  quule  i fiata  consegnata  al- 
la mia'  Grande. ^-j^a  dall' Emir  dell'armata,  e ti  avvisa  la  mia 
'Graàdeifi^a  , che  la  gente  , la  quale  hai  fatto  imbarcare  sopra  i‘, 
armala  , è giunta  tutta  felicemente  in  Balirmu  . \j  z 

La  mia  Grande?, 7, a nel  dì  26.  del  mese  di  M ars  ti 

ha  spedito  . . che  con  pre/le^^o-, 

dovejfi  mandare  l'armata  coti  tutta  quella  gente  dell'esercito, 
ohe  tiferà  reflata,,  ora-  però  non  è più  necejfurio  avere  ri- 
spofìo  : ejjendo  ' già ■ l’  armata  , e quella  gente  venuta  in  Ba* 
lirmu . - ' ' ■ . 

La  mia  Grand/'^T'a  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  defide- 
ri  girare  per  la  Sicilia  « e che  indi  vuoi  poffare  a veder  un  po^  • 
to  la  Kalafra  . Quejlo  tuo  pèi  ftero  è saggio  , e la  mia  Gran- 
de^u  ha  piacere,  che,  tu  veda  girando  f perchè  così  ti  renderai 
pratico  della  Sicilia . Vuole  pt-rò  la  mia  Grande?, 7, a , che  quan- 
do onderai  in  Karafra  girili^  con  giudi?, io , ed  accorte/,t^a  , e ciò 
ti  servile  per  ifèrairti  della  fituas'ionè  dei  luoghi  f acciacchi  s<-é 

oc- 
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iccacléjle,  che  fi  rompa  la  pace. con  la  Kalafra,.  r tu ^oifejf 
V tornar  ivi  a paerreppiare . saperi  ben  dirigpere  . e 

•'a  diCrffio  esercito, -che  comanderai:  anziché  andando  in  ^ J J 
. 9S4.  che  vi  è pace,  potrai  offervare  le  cose  meglio  di  quello . clnu 
^IZoZle  avevi  cf)en-ato- quando. vi  dimorafìi  in  .tempo  di  guerra.  U 
•iiioVnpt.  mia  Grande^7,a  ti  dice,  che  dopo  aver  fatto  il  giro  dovrai  to- 
Po' ritornare  in  Balirmu  . Devrai  prendere  da  TMnklah  loo.  «0- 
^ mini  a cavallo,  e condurli  teco,  perchè  la  mia  Crande^^a  co- 
, vuole  ; acciocch'è  la  gente  , che  ti  incontra , sappia  , che  tu  sei 

■ . , «ri;™  da  Zaaklaà  dovrà!  maadarr  Mtu  . cavali.  . a carnai, . che 

■ Lai  ricoado,,.  dalla  Kdìafra  . In  fa.  la  ma  T - 

aura  da  dirli  par  ara  ; U salala,  I,  tana  la  Iroall .. a f s‘3 

' Ma  M Hasaa  Mmrd  din  Al  Hasah . per  ianià  di  Dia , 

' . -Emir  aUr  di  Sicilia  . fyUc  J.Ha  Grandi^  d. 

. Iniadina  di  Balirmu  li  i.8.  drl  mrsi  d,  Mar,  3J1-  * 

. . • ^ . ..» 

"'"''"a  di  Q.  deb  mese  di  Sciauab  C Aprile  ) 34=^-  abbiamo 

Riandato  una  lettera  in . Rakad  ..  che  diceva  di  «juefu  r^- 

Hasan  ben  Àclì  ben  Ala  Al  -Hasan  A/kabi  Primo 
mo  dell'  Emir  Almumenin  Ahu  Al  Hasan  AJuned  ben  Al  Hasaa 
LmìrChtir  di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  sua  Gran^ 
derza.  con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani-,  e. U, dice  : 

. • . • * Piimo.  La  sua  Grande?, injìeme  con  quejia  lettera  rice. 

srerà  tre. .caffè  suggellate  col  mìo  nome,  dentro  le  quali  troverà 
U 300.000.  Zarnwhbub  , che  mi  sono  obbligato  mandare^  m ogni 

' anno  la  sua  Granderza  . . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Graade7,z,a  , che  ^rifienie  con  q e-^ 

f a' lettera  ho  spedito  l' armata  di  .Sicilia , sopra  ^-'fat  *' 
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fatto-  imbarcare  coloro  , che  rejtarono  vivi , di'  quella  qente che- 
l"  Ernir  Almumenin  aveva  mandato  alia'  sua  Grande^^a  mentre 
era  m Sicilia  , acciò  ftano  condotti  in  Stesa  ‘(O  • ^ cavalli  y.  e ca- 
meli,  che  tornarono  vivi  dalla  Kalafra  uon  li  ho  rimandati  in- u- 
Africa  , perché  mi  servono  alfaì  in  Sicilia.''^  ' - • 

. Terzo  .. Dico  alla  sua  Gr.rnde7,y,ù  y che  il  Monaco'  di'  Bafdmwnehin,  - 
Affurblas  partì  da  Balirmu  if  dì  15.  del  mese  di  Sciahahan  341.» 
e tornò  dal  suo  Imperatore  - Prima  , che  fojje- partito  quel  buon' 
uomo  venne  in  mia  casa  ■:  e mi  baciò  le  mini  , io  t ho  baciato- 
ih  fronte  '^  perchè- era  uomo  ajj ai  buòno  ,-e  - a lui  diedi  2,000. ■ 

Krus  , perchè  se  ne  aveffe  a comprare  roba  da"  ve Ji ire'  i suoi 
Monaci,  avendomi  detto-,  che' erano  affai  poveri ,-  e' che  rica- 
vavano.iutto  ii'softentamento  per  carità  . . • * 

Quarto  -'  Faccio  sapere  alla' sua  CranJe^7,a  , ch'e  Koftanti-l 
no  mandò  6,ooot  pe7,-^i  di  òro-,  ogni  perj,o  vaie  uit  Tbarmahbub 
è'  mez-^o',  e queftO’  danaro  lo  ha  -mandato  con  un  Signore  di 
nome  Amadiu  per  riscattare--Markò  Gianni',  Kàrben-{  e Leone  *• 
Presentatofi  coftiil  a me,  mi-ha’  baciato  le  mani , ed  io  aven- 
dolo salutato-  non  l'ho  fatto'  sedere , e'  poi  gli  ho  detto  così: 

Scuri,  o'bnon  iioino,'  che- cosa- sei  venato' a fare  in'Balir- 
isml  Egli  mi -ha  rispoHo  : Senti,  o**  mio’ Signore  V- io  sono  urto'  ■ 
dei  Grandi  di  Koftàntino-ilmperatore  , fi  quale  mi  ha  manda- 
to a trovare  la  saa  Signoria  per  dirle  se  voglia  la  sua  Signo. 
ria  mettere  in  libeftà  Marko  Gainni','  Karben.'e  Leone  pe* 
la  somma  di  6,00  o.  pezzi  di  oro.  lo  re/’//cji  : S:nti  ,0  Ama- 
din  , quella  somma  di'da'naro 'è  alTai  tenne  per' mettere  in  li- 
berta  tre-  Generali  . ma  la  mia  (grandezza  per  molìrare  al 
•*  - ■ . tuo  - 


(i)  Soffo  q-ifflo  anno  nota  li  Promica  di' Cambridge  , che  levenus  eli  exer*- 
titu*  in  Afiicim  , cvmT'yì  è detto  saprà,-  . 
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tuo  Imperatore  , che  no<f  fa  conto  del  danaro  , li  metterà  ia 
libertà  per  li  soli  6,000,  pezzi  di  oro  . 

A.-ii  Crijio  Quinto  . Dico  alla  sua  Granda^^a  , che  avendomi  Amadiit , 
Cojtar.tìM  parlalo  , e consegnalo  il  danaro,  ho -fatto  venire  avanti  a me^ 
Fotjiroge^  / tre  Generali  , ai  quali  quando  jurcno  alla  mia  presenT^a  dlfft 
Imp*- _ Sentite  , 0 Marko  Gianni , Karben  , e Leone  , il  voftro 
Imperatore  ha  mandato  6,000.  pczxi  di  oro  per  il  voftro  xiscaf- 
. to  ; danaro  , che  appena  potrebbe  baftare  per  riscattare  uno  solo 

di  voi;  ma  perché  la  mia  Grandezza  ha  il  cuore  buono  ft 
è contentata  di  quefta  sola  somma  di  danaro  . Sentite  peré  , - 
* o uomini  buoni  , non  incappate  un’  altra  volta  nelle  noftrt^ 
stani, .che  se  ciò  Ca  per  accadere  non  refterete  schiavi,  ma 
la  mia  Grandezza  vi  farà  levare  la  vita  C * ^ • ^ffì  >0i  han~ 
no  rtspeflo , che  ciò  non  accaderà  altra  volta  , perchè  quando 
fi  ritireranno-  alle  case  loro  , pensano  di  vivere^  con  quel , che^ 
hanno , e non  vogliono  più  faticare  , effenda  già  evany^ati  ia 
■età  . Così  li  ho  licenrfati  , e dìjji  loro  , che  quando  'vedranno  .il 
toro  Imperatore  me  lo  sa!  ut  afferò  . - \ . ' - , . 

Sefto  . Dico  alla  sua  G rande?, z,a  che  nel  giorno  24.  del 
mese  di  Mare  342.  Amadiu  venne  a trovarmi  infieme  con  Mar- 
ito Gianni  , Karben  , e Leone , 'per  dirmi,  che  già  erano  in  gra- 
do di  partire  da  Balirmu  per  la  Halafra  , ed  io  ho  dato  loro 
il  congedo  , Mi  baciarono  dunque  le  mant^  ed  io  toccai  la  loro 
faccia  , e li  licen?,iai,  BjJi  partirono  il  gioniò  26.  • dello  fleffo 
Mars  342.  ' , . r 

SeftiuBO . Avviso  alla  sua  .Grandcgt^a  , che  /'  Bmir  dell' 
esercito  di  Sicilia  Aamar  ben  Abu  Al  Hasah  andò  -a,  vedere  i 

— * ■■  ■ I " I 

<i)  Si  pattuisce  , che  i prigionieri  di  guerra,  sebbene  riscattati,  asta 
sano pr-tndere  le  armi,  e militare  contro  il  vincitore.. 
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prìncìpalt  paefi  della  Sicilia  , e dopo  che  sarà  ritornata  da  que^ 
fio  viaggio' partirà  a far  un  guo  per  la  Kalafra . Si  ha  pre-  — 
so  quejio  divertimento , perchè  io  gliene  ho  dato  il  permeffo . 

A me  è piaciuto  molto  quejio  suo  penfere  , perchè  riconoscerà  Almoéj  le. 
ti  luoghi  della  Kalafra,  li  quali  non  ha  poi  aio  vedere  quando 
era  colà  con  l’ esercito  : e così  se  fi  jarà  qualche  altra  guerra  mumeiùe.  * 
con  Koftantino , e fi.  manderà  nuovamente  l'  esercito  in  Kalam 
fra  , l’  Ernie  saprà  per  dove  deve  guidare  l'  esercito  , che  coman» 
derà , e quali  fiano  i fiti  vantaggiofi , 0 deboli  di  quel- pae^^ 
se . In  fne  non  avendo  altro  da  dire  alla  sua  Grande a , ac- 
. chiudo  dentro  di  quejìa  una  lettera  per  V Ernie  Almumenin , 
eh'  è scritta  con  le  Jieffe  parole  , con  cui  è formata  quejìa  , aveu’ 
do  in  ciò  eseguito  quanto  mi  ha  ordinato  di  fare  ogni  qualvoU 
ta  io  abbia  a scrivere  alla  sua  Grande^t^a  ; con  la  mia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  di  quejìa  ma- 
niera : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Ernie  Chbir  di  Si- 
cilia , per  la  bontà  di  Dio  , figlio  della  Grande?, di  Al  Ha- 
san ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi , Primo  Uomo  dell' i 
Ernie  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  9.  del  mese  di  Sciai 
ual  342.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Edilkadan  C Magg'O  34®- 
Jbiamo  i;iccvuto  una  lettera  da  Ratine  , in  cui  era  scritto 

cosi  ; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  i 
Ernie  Chbir  di  Sicilia  ; il  Muftì  di  Katine  con  ta  faccia  per 
terra  boria  le  mani  della  sua  Grandesp^a  , e le  fa  sapere  , che 
C Ernie  Musa  ben  Aalì  nel  giorno  26.  del  mese  di  Sciaual.  342. 
fni  di  vivere , e la  sua  principale  malattia  è fiata  quella  del- 
ta veiChuija -,  ió  l'  ho  fatto  sotterrare  nella  sua  Moschea.  La- 
sciò  egli  la  roba  sua  ai  figli , e alle  mogli , con  ordine  di  do- 
Tom.ll.P.ll.  Hh  ver- 
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verfi  dividere  in-  psr7,ioni  equali  : di  danaro  poco<  se  ne  tro^ 
rnmmmmmm  ^ perckè  quondo  fi  brucìò  la  Città  fece  delle  grandi' eie  ~ 
A-àiCrìpn  alla  povera  gente  , e da  ciò  è avvenuto  , che  fi  fojfe-tro- 

Co/antino^^^^  poco  danaro . Dico  dunque  alla  sua  Gramle^r^a  , che  al  pre\ 
Po'Jnc(je-  sente  in  Hat  ine  fiamo  senT^a  E'nir  , e la  sua  Grande  7, T^a  dovrà 
mandare  un  hniir  che  fia  di  giudizio  , e di  molto  valore  , giac- 
ché la  sua  Grande/, 7^a  sa  bene  quanto  fia  numeroso  il  popolo  di 
Ha  tùie.  Non  ho  per  ora.  altro  da  dire  alla  sua  Grande /,?, a %• 
con  la  mia  faccia  per  terra,  le  bacio  le  mani , e mi  sotivscrivài 
a qufjio  modo  : 

Il  l^luftì  Ebrahim  el  Hag  , per- bontà  di  Dio,  servo  della 
Grande7,7,a  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  IJjsan,  per  bontà' 
di  Dio,  E;tnr-  Chhir.  di  Sicilia  ..  Città  di.  Katine  li  aSj  del  me~- 
se  di  ò'ciaual.  342.  di  Maometto-.  * ' ' 

Nel.  giorno  5.  ilei  mese  di  Edilkadan-  342..  abbiamo  maii*- 
daro  una  Icitera  in  Katine  , in  cui  fi  scrilTe  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan,  per  bontà  di  Dio,, 
Emir  Chhir  di  Sicilia  , li  saluta,  e- ti  dice  la  mia  - Grande?, 7,a ,. 
0 Muftì  ,,  di  avere  ricevuto  tatua  lettera,  scritta  il  dì  28.  del' 
mese  di  Sciattai  ,,  dalla’  quale-  ho  intesola  mia  Grande:'7,a„  che 
il  meschino  Emir  Musa  ben  Aalì  fa- morto . Sà  molto  bene  la 
mia  Grande?, 7, a , che  quell' Emir-  era  un  buon  uomo  , ma  sa- 
ancora  , che  era  vecchia  ^Ih^i  » tanto  che-  la  mia  Graridei;- 
7, a crede  , che  in  Sicilia  non  vi  f offe  certamente  uomo  maggiore r 
di.  età.  di  lui ..  ‘ . 

, La  mia  Grande^?, a ti  dice  , o- Muftì',  die- quando- fia  per- 
venire in  Katine  l'  Emir  dell'  eser-ito  di  Sicilia  Aamar  ben  Abu 
Al  Hasan-  dovrai  dirgli  , che  la  - mia-  Grande?, 7, a lo  ha  fatto- 
Emir  di'  Katine  -,  ma- che  non  perciò  iriterromfa-  il  suo  giro  , che 
jicf  jarendo  per  permeffó- accordatogli  dalla- mia  Grandet’7,a‘.'. Nel 
tempo  in  cui I egli  mancherà,  da  - Katine  dovrai' governare  - tu  , e- 

quan- 
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quando  l'  Einir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  verrà  in  Ka line , do- 
vrai fargli  leggere  qae/ìa  lettera  , giacché  egli  ignora  affatto  , — 
che  la  mia  Grande^?, a la  ha  creato  Emir  di  Ratine . La  miju 
Grandeyfi  intanto  non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta,  e fi  segna  AUmè-;  te. 

così  : ' Aitati 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . ’lmedina  di  Balirmu  li  5, 
del  mese  di  Edilkadan  341.  di  Maometto . 

A di  3.  del  mese  di  Almoliaroaii  Luglio  ) 342^  abbia- 
mo ricevuto  una  lettera  Rakad  , che  ci  fu  recata  dall’  ar. 
mata,  che  avevamo  mandato  in  Susa  il  di  9.  del  juese  di 
■Sciaual  342  , nella  quale  era  scritto  cosi: 

. Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  tao  Padre, 
per  bontà  di  Dio  , Primo  Domo  dell'  Emir  Almummin , ti  salu- 
ta , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grande?/, a , 0 Abu  Ai 
Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  averta 
ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Sciaual 
342.  , e nello  fiejj'o  temgo  ejferle  fiale  consegnate  tre  caffè  , sug- 
gellate col  tuo  nome , entro  alle  quali  ha  trovato  lì  300,000. 
Zarmahbub , che  sono  quelli  , che  la  mia  GranJeyg  ti  ha  da- 
to obbligo  di  pagarle  , e mandarle  , fino  in  Rakad . 

La  mia  Grandes/a  ha  saputo  dalla  tua  lettera^  che  Ko- 
fantino  ti  abbia  mandato  un  uomo  con  6,000.  peir/f  di  oro,  per 
riscattare  i tre  Generali  , e tu  hai  fatto  affai  bene  di  efferti 
contentato  di  quel  pre;>?,o  . La  mia  Grande?/, a ha  avuto  piace- 
re , che  al  Monaco  Afiarblas  , quando  è partito  , abbi  datò 
quel  danaro,  di  cui  hai  scritto  alla  mia  Grande^?/,  in  sovue- 
nimento  dei  suoi  Monaci . " . : 

La  gente  , che  mandafti  con  l’armata  giunse  tutta  in  Ra- 
kad di  buona  salute  , e V Emir  Alniumenin  ad  ognuno  di  effi  ^ 

H h 2 ...  pri- 
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prima  di  averli  liceniriato , ha  fatto  tomninijìrare  le  prowifio^ 
Ili  , e i viveri  per  due  meji  . * 

AdiCrifto  La  mia  Grandez,z,a  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  tu  hai 
C^l'uMtwo  permejfo  all'  Emir  Aamar  ben  A'^u  Al  H isan  . che  poffa 

Corfiroge-  andare  a girare  tanto  per  la  Sicilia  , che  per  Li  Kalafrai  qut' 
ntore'*’*  f05o  é /luta  fatta  affai  bene  , perchè' nel  giro,  che  egli  fa- 
rà  , acqui/ìerà  molte  buone , ed  utili  cognhfioni  , 

La  mia  Grande^r^a  ha  trovato  una  lettera  per  l'  Emir  Al- 
mumenin  , che  subito  gli  ha  presentato  ,ei  egli  ne  ha  mofìra- 
to  sommo  piacere  , perchè  gli  hai  scritto  tutto  ciò  , che  avevi 
scritto  alla  mia  Grander^r^a  , e così  dovrai  continuare  in  appres- 
''  so  , dovendo  sempre  scrivere  all'  Emir  Aimumenin  tutto  ciò  , 
che  scriverai  alla  mia  Grande^^a , acciocché  egli  ti  prenda  af- 
fetto . 

La  mia  Grande7^r,a  ti  dice  , che  hai  fatto  bene  a ritenere 
quei  cavalli , e cameli  , che  ritornarono  vivi  da  Kalafra  in  Si- 
cilia , poiché  in  Sicilia  non  vi  è mdta  quantità  di  quelli  anima- 
li , e in  Africa  se  ne  haimo  quanti  se  ne  vogliono  ; onde  ti  rem 
plico  , che  hai  fatto  bene  a non  averli  mandato  con  la  gente  , 
che  venne  in  Susa  sopra  l’ annata . Quefta  lettere  , che  la  mia 
Crande^^a  ti  manda  , ti  sarà  consegnata  a proprie  mani  dall' 
Emir  dell'  armata  . L'  Emir  Almumenin  non  ti  ha  scritto  , aven- 
dogli detto  la  mia  Grande^f^a  , che  non  era  bisogno  , però  mi 
ha  ordinato  di  mandarti  li  suoi  saluti. 

La  mia  Gran  deroga  approva  tutto  quello , che  hai  fatto  nel 
modo , come  le  hai  scritto  nella  tua  lettera  , effeedoti  veramente 
governato  con  giudizio  affai  grande . In  fine  la  mia  Grande^^a 
non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti  salata  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi,  Primo  Uo- 
mo dell' Emir  Almumenin  , per  bontà  di  Dio  , tuo  Padre.  Ime- 
diaa  di  Rakai  li  8#  del  mese  di  Almokar  342.  di  Maometto  . 
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A di  flo.  del  mese  di  Alnaoharoaa  342.  abbiamo  rice- 
ruro  uaa  lettera  da  Katine  , ta  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hi  san  Ahmed  ben  Al  Hasan  , ver  bontà  di  Dio  . ^ 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fra-  /Umotj  /«. 
tello  del  Padre  della  sua  Grande^^a  con  la  fronte  per  terra  le 
bada  le  mani  ^ e le  dice , che  nel  giorno  14.  del  mese  di  Al-  muìnriii^ 
moharoan  ejjendo  giunto  in  Katine,  il  Muftì  venne  subito 
a baciarmi  la  mano , a cui  io  ho  baciato  la  fronte  . Egli  mi  ha 
fatto  leggere  la  lettera  della  sua  Grande^i^a  , scritta  il  di>^. 
del  mese  di  Edilkadan  342.  in  cui  ho  trovato , che  la  suol. 
Crandes^T^a , mi  ha  eletto  Emir  di  Katine  , di  che  il  mio  cuo- 
re sentì  grande  allegre7^7,a , perchè  mi  ha  dato  il  governo  di  una 
Città  molto  bella,  e così  ben  popolata,  lo  però  fra  pochi  altri 
giorni  partirò  da  Katine  per  Zankluh  , a fine  di  poffare  in  Ka- 
lafra , reftando  qui  a gavernare  il  Muftì  , e quando  poi  avrò 
compito  il  giro  per  la  Kalafra  , tornando  in  Sicilia  prima  di 
ritirarmi  al  mio  governo  verrò  in  Balìrmu  a baciare  le  mani 
della  sua  Grande^7,a  , e quando  avrò  fatto  ciò  , partirò  da  Ba- 
iirmu  per  andare  a governare  la  Città  di  Katine . Io  non  ho  al- 
tro da  dire  alla  sua  Grandez'j^a  ; con  la  mia  fronte  per  terrtu 
te  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio 
fratello  della  Grande^^^a  del  Padre  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed 
ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Katine  li  5.  del 
mese  di  Almoharoan  342.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Mars  (Marzo  ^ 343.  fi  man^ 
darono  due  scelandie  in  Times  con  lettera  per  il  Primo  Uomo 
dell’  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio , Primo  Uomo  dell’  Emir  Alinumenut  Abu,  Al  Hasan  Ahmed 
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btn  Al  Hasan  EirUr  Chbir  dì  Sicilia , e figlio  della  sua  'Grjn- 

desila  con  la  fronte  per  terra  le  bacia  le  mani  , e le  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  9.  del  mese  di  Almoharoan  34:.  Aort- 

Cojiantino  cevuto  col  ritorno  y che  ha  fatto  l'  armata  da  Tunes  in  Balir- 

Porfro^e  ^ lettera  della  sua  Grandezza  , scritta  il  di  8.  del  mese^ 

luto  Impt-  ’ ' , ... 

rat.  di  Almohar  342.  , in  cui  ho  letto  , che  la  sua  Grande^^a  abbia 


' ricevuto  quel  danaro  , che  gli  ho  mandato  , e che  abbia  conse~ 
guato  la  lettera  , che  trovò  dentro  alla  mia  all'  Emir  Almu- 
menin  , 

Secondo . Infie.ne  con  quefia  lettera  dovrà  ricevere  tre  cas- 
se suggellate  col  mio  nome  , rientro  alle  quali  troverà  quel  da- 
naro , che  ho  obbligo  di  mandare  ogni  anno  alla  sua  Gran- 
dey,7^a . 

Terzo . Dice  alla  Grande?, , che  li  6,ooo.  pe?,?,i  di  ero  , 
che  ho  ricevuto  per  il  riscatto  dei  tre  Generali , U ho  impiega- 
lo nella  coJiru?,ione  di  scelandie  , ejendjcéhe  'mancate  ‘malte  in 
quejta  ultima  guerra  , come  é noto  alla  sua  Grandey,a'' . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande/,?, a , che  in  Sicilia  tutto  và 
lene  , e al  presente  ftiamo  tatti  in  quiete  , e non  vi  é altro 
di  nuovo , se  non  che  la  morte  dell'  Emir  di  Katine  Musa  bea 
Aalì  y a cui  ho  surrogato  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fratello 
della  sua  Grande?,?, a , ed  ivi  fia  presentemente  governando  il 
'Muftì  di  quella  Città  , fintanto  che  , facendo  ritorno  dalla  Ka- 
'iafra  Acmur  ben  Abu  Al  Hasan , vada  egli  a governare  come 
Emir  di  Katine . La  sua  Grande?, ?,a  dentro  di  qaefta  troverà 
una  lettera  per  l'  Emir  Almumenin  , in  cui  ho  scritto  tutto  ciò , 
che  è in  qaefta  lettera  . Dopo  ciò  non  ho  per  ora  altro  da  di- 
re ; ccn  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran- 
jde?,:^a  e mi  sottoscrivo  cosi: 

Abu  Ai  Hatan  Ahnied  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 
■ ' ' ‘ Emir 
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Emir  Chbir  di  Sicilia  fi jlio-  dilla  Grande^^a  del  Primo  Uomo- 
diti'  Emir  Almuintnìn  ^ Imtdina  di  Bulirmu  li  6;  dei  mese  di.  — — »■ 
Mars  343.  di  Maometto , .»  j • /I. /ìrabno 

^ NcL  giorno  27.  del  n\cse  di  Sciaual  fecero' Virorno'  iaJ /jlmorV 
Balirmu-  le  due  scelandie  , che  avevamo- mandato  in-  Times  il 
di  6.  del  mese  di  Mars  343.  colle  filali  abbiamo' ricevuto  ufta 
lettera  del  Primo  Uomo  deli*  Emir.  Almumenin',  in  cui  era  scrit>* 
to  così  r _ . . • , , . n ■ 

/Il  tìa^an  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasttn  .Alkabi,' per  bontà 
di  Vio Primo  Uòmo  dell'  Emir  Al  numenia  ,e  tua  Padre  , ti 
saluta  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grander^riO  , 0 AòU 
Al  Hàsarv  Abmed  ben  Al'  Husan-  Emir  Chbir  di  Sicilia  ,,  che  ha 
ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  (3.  del  mese- di  Mars  343. 
t Infieme  ha  riavuto-  le  tre  caffè  suggellate'  col  tuo  nome  V 
den'ro  le  qui  li  ha  trovato-  quel  danaro  che  hai.  obbligo  di  man- 
dare-in  ogni  anno  alla  mia  G rande/, ?,a  .. 

La  mia.  Graiideift’a  ha  inteso  dalla  tua  lettera',  che  il  da-' 
naro  ricavato  dal  riscatto- de'  tre  Generali  lo  hai  impiegato  nel 
cofìruire  alquante  scelandie  , e in  ciò  hai  fatto  ujai  bene  . -Ti- 
dice  però,  che  quel  solo  danaro-  è tenue  ■ ^omma  , onde  poche- 
navi  fi  potranno  fare  ..  Sarebbe  opportuno  mettere  in  mare  al- 
meno, altre  cinquanta  scelandie  ; t non  mai  le  potre/ii-fare  piìt 
facilmente- quanto,  in  quefto  tenyto  , in  cui' la' Sicilia  non  è in 
guerra  coni  Kofianti.no  Quefie  per  altro  ti- potrebbero'  servire.^, 
affai-,  giacché  ftima-  la  mia' Grande/, 7, a', .che  dovre/li  far  parti- 
re almeno  una- piccola' Ormata' di  scelandie  , e bafiimeuti  per  ye* 
dere  se  poffano  acquifiar  qualche- preda , acciò  la  g'nte  guadagni  ; 
perciocché'  se'  tu’  non  farai  funili  spedizioni  vedrai  ,.che  le  Cit- 
tà dove  sono'  squadre  fi  riempiranno  di  gente- povera',  gi.icché 
gli  uomini  di  mare  non  sanno  - adattarji  ad  altro,  meftiere  onde 
bisog.ia  che  a‘ coloro > fi  dia- il  me;p{g>  coinè'  procacciarji  ìLloro' 
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sojìtntamento  (i)  • altrimenti  tanta  gente  , che  non  fatica  do- 
— ^ vrà  sen^a  meno  commettere  dei  delitti , e delle  rubberie  per  po^ 
mangiare . La  mia  Grandes;^a  ha  inteso  con  piacere  , cAc— 
eofiantino  hai  eletto  Emir  di  Ratine  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , averne 
cfo  bisogno  quella  Città  di  un  uomo  di  giudizio  per  Emir  , e 
tatare . pfrciò  mi  piqce  che  abbi  fatto  que/i'  ottima  scelta . La  mia^ 
Grande?, 7, a ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  in  conformi- 
mità  di  quanto  hai  scritto  nella  tua  lettera . L’  Emir  Alma» 
menin  ti  saluta  affai  , e non  avendo  altro  da  dirti  per  ora  IcL 
mia  Grande-j^^a  ti  saluta,  ti  bacia  la  faccia,  e fi  segna  di 
quefia  maniera  : 

Al  Hasan  ben  Aalt  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , tuo  Pa. 
ère  , per  bontà  di  Dio  , Primo  Uomo  dell'  Emir  Almumenin . 
Imedina  di  Rakadli^.  del  mese  di  Sciaual  343.  di  Maometto , 

Nel  giorno  17.  del  mese  di  Almoharoan  343.  abbiamo 
ricevuto  una  lettera  da  Kalafra  , in  cui  era  scritto  cosi  ; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si- 
ellia  , l'  Emir  Aamar  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la sua  Grande^?, a , e le  dice , che  al  presente  sono  nella  Città 
di  Kasanah  , e che  dhil  tempo  che  dimoro  in  Kalafra  ho  veduto 
tedici  Città  , e ventotto  casali  . Da  ciò  argomenterà  la  sucl. 
Graade^/'a  quanto  ho  girato . Dico  alla  sua  Grande?, •^a  , che. 
quando  andai  nella  Città  di  Barisanah  trovai  colà  Marko  Gian^ 
DÌ  , Karben , e Leone  , li  quali  mofirarono  molto  piacere  in  ve- 
dermi , e per  tutto  il  tempo  , che  ivi  dimorai , mi  tennero  sem- 
pre a pranzo  con  tfji , e mi  hanno  fatto  offervare  tutta  la  Cit- 
tà , 


Qurfto  tratto  di  poliiita  sujfijie  ancora  oggi  giorno  preffo  le  potcn-^c^ 
di  Baiberia  . e ben  ne  risertono  1 pipi  effetti  quei  , che  non  lutnno  par- 
ttsohue  trattato  di  cipieijia , « di  pace  eoa  ejjì . 
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tà  , e tutti  I giardini , che  sono  fuori  di  quella . AJficuro  alla 
sua  Gl  ande?,?^  , che  quei  tre  Generali  sono  uomini  mollo  buoni  . 

Ora  penso  di  andare  a vedere  la  Città  di  Napoli  effendomi  fià- 
io  detto  r che  fia  bella  affai  , e quando  poi  avrò  veduto  quella  AU^i^te. 
Città  , pajferò  pella  Città  di  Salernah  , e quindi  in  Sicilia  ,~Non 
^ ho  altro  da  dire  alla  sua  Grande?, 7, a ; con  la  mia  faccia  per  inunì*m^ 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  ripeto  ' così  : 

L'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , frai 
iella  del  padre’  della  Grande^^ta  di  Abu  Al  Hasan  Alimed  ben 
Ai  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Kasanah  li  3.  del 
mese  di  Almoharoan  343.  di  Maometto. 

A dì  9.  del  mese  di  Mars  344.  fi  mandarono  in  Tiines 
due  scelandie  con  lettera  4>er  il  Primo  Uomo  dell’  Emir  Al- 
mumenin  , nella  quale  era  scritto  così  : ' 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu'  Al  Hasan  Aikabi , per  bontà 
di  Dio , Primo  Uomo  dell'  Emir  Almumenin  , Abu  Al  Hasaru, 

Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  figlio  della  sua 
Crande-^^a  con  la  fronte  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  av- 
visa di  aver  ricevuto  la  lettera  mandata  dalla  sua  Gran- 
dcT^T^a  l' anno  scorso  , scritta  il  dì  5.  del  mese  di  Sciaual  343. 

1m  sua  Grande^^a  infieme  con  quefìa  lettera  riceverà  tre  caffè.,- 
suggellate  col  mio  nome , dentro  le  quali  troverà  quel  danaro  , 
che  ho  obbligo  di  mandare  in  ogni  anno  alla  sua  Grandes^^a . 

Dico  alla  sua  Grandest^a  - eh»  in  qurfio  mese  farò  partire, 
la  squadra  di  Zariklah  , di  Mela  , di  Sarkusah  , e di  Marset 
Allah  , e farò  'ancora  partire  una  squadra^  da  Balirmu  , e met-  ' • 
terò  in  pratica  quanto  mi  ha  scritto  la  sua  Grande?, ■qa . Ho  man- 
dato /■  avviso  agli  Emiri  di  quelle  Città  con  tre  uomini  del 
Confi qlio  , perchè  io  quando  fi  era  ritirata  l'  armata  da  Susa 
aveva  rimandato  li  bajiimenii  , e le  scelandie  nelle  rispettive  ma-  . 
rine  nel  sdito  numero  e quelle  che  mancavano  le  aveva  sup— 
lom.ll,P.Ll.  li  pii- 
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fìlito  , dejìinandovl  tjuelìe  di  B illrma  ; per  provveJe-e  poi  lit, 
marina  di  Bjiirma  /io  facendo  coftraire  al  preseli’ e cin.pianta 
A.  di  Crijtv  seriali  die  . 

Cop^antiho  /Avviso  alla  sua  Gran  ler^^a  , che  nel  giorno  17  del  mese 
Vo'fint,e  di  A'.inJiaroan  ricevei  dalla  Kalaj'ra  una  lettera , scritta  il  dì 
nituhiipe-  uigse  di  Ahnoharoan  3ij.,  la  quale  mi  Ju  inaiata  dall' 

limir  Aamar  ben  Abu  AL  li  asari  , in  cui  mi  dava  noihpa  di 
avci'  girato  , ed  ojj'ervato  sedici  Città  , e ventolto  casali  , c-é 
che  ora  pensava  di  andare  nella  Città  di  Napoli , Te  di  ò'alernah  , 
e poffare  quindi  in  Sicilia  . Mi  scrìjje  ancora  , che  quando  era 
nella  Città  di  Barisanah  s'  incontrò  con  Marko  Gianni  , Karben  , 
e Leone  t li  quali  inojirarono  gran  piacere  in  vedere  l’ Emir  Aa~ 
mar  , e nel  tempo  , che  ivi  dimorà  sempre  vollero  che  avelf<L, 
mangialo  injieme  con  loro  , e gli  fecero  girare  tutti  i giardini 
della  Città  . Io  ho  provato  molto  piacere  in  leggere  quejìa  no~ 
tiypa  . La  sua  Grande/, 7, a dentro  di  quejìa  lettera  ne  troverà  un' 
altra  confirnile , che  la  sua  Grande/, 7, a darà  all' Emir  Almu  ne- 
- airi  . In  fne  non  ho  altro  da  dire  per  ora  ; Con  la  mia  faccia 
per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grande/, 7, a , e mi  segno  così  : 
Abu  Al  Basan  Ahmed  ben  Al  Basan , Emir  C/ibir  di  Si- 
cilia t per  bontà  di  Dio  , figliò  della  Grande/, ?,a  del  Primo  Uo- 
mo dell'  Emir  Almuitienin.  Ime  dina  di  Balirmu  li  9.  del  mese 
di  Mars  344.  di  Maometto  . 

« Nel  giorno  2.  «.lei  mese  di  EJiU-adan  aji-  vennero  in  Ba* 
' lirmii  le  due  scelandie , che  avevamo  mandaro  in  Tunes  il  di 
9.  del  mese  di  Mars  544.  con  le  quali  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  del  Primo  Uomo  dell’  Emir  Almumenin  , in  cui  era  scrit- 
to cosi  : 

Al  Basan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Basan  Alkabi  tuo  Padre  , 
^ per  bontà  di  Dio  -,  Primo  Uomo  dell'  Emir  Almumenin  > ti  salu- 
ta > e ti  dice  la  mia  Grande/,i'a  > 0 Abu  Al  Basan  Ahmed  ben^ 

AL 
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Al  Hasan  Emìr  Chhir  cH  Sicilia  , che  ha  ricevuta  la  tua  lette-. 

ra  , scritta  i{  dì  g.  del  mese  di  Mars  34.}.  dentro  la  quale  linu  _ , 

trovato  una  lettera  rer  l'  Einir  Alrnumeuin  , a cui  sudilo  l'  ha 

‘ J44 

consegnato  , /ihr^ff  le- 

Sono  fiate  presentate  alla  mìa  Grandcs^7^a  tre  caffè  suagellate 
con  il  tuo  nome  , dentro  le  quali  ha  trovato  quel  danaro  , che  mumen/n. 
hai  obbliqo  di  mandare  alla  mia  Granderp/^a  in  Rakad . La  mia 
Grande^^a  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  nel  mese  di  Mars 
344.  dovevi  far  partire  le  squadre  delle  marine  di  Sicilia  , c_« 
che  pai  facendo  cofiruire  cinquanta  scetandìe  , il  che  ha  dato 
molto  piacere  alla  mia  Grandey^t^a  confiderando  , che  in  quejio 
modo  gli  uomini  di  mare  non  soffriranno  la  povertà  . Uà  let- 
to ancora  nella  tua  lettera  , che  /’  Emir  Aamar  ben  Abu  Al 
Hansan  abbia  girato  per  molte  Città  , e casali  (fella  Kalofra  , e 
ne  ha  preso  piacere  la  mia  Grande/^?, a , perchè  così  l’  Emir  Aa- 
mar ha  acquijlato  eognr/fione  di  tanti  luoghi , e di  molti  altri 
ancora  s'  informerà  prima  di  tornare  in  Sicilia  . La  mia~. 
Grander^r^a  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  ,ti  bacia  la  fron- 
te, e fi  segna  così  ; 

Ai  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkjbi , tuo  Pa, 
dre  , per  bontà  di  Dio  , Primo  Homo  dell’  Emir  Almumenin  . 
Imedina  di  Rakad  li  io.  del  mese  di  Sciaual  344.  di  Maometto  , 

Nel  giorno  aó  del  mese  di  Alinoliaroan  344.  ci  giunse 
una  lettera  da  Zanklah  , nell’  «Itralc  cm  scritto  coti  : • 

Abu  Al  Hàsàn  Ahmed  ben  Al  Hasan  f per  bontà  di  Dio  i 
Emir  Chbir  di  Sicilia^  l’  Emir  Aamar  ben  Alm  Al  Hasan  fra- 
tello del  Padre  della  sua  Grande^^r^a  con  la  fronte  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  sua  Grande?, 7fl , e le  fu  sapere  ; 

Primo.  U/co  alla  sua  Grande?, 7, a , che  il  dì  at.  del  mese 
di  Almoharoan  344.  con  una  barca  pajfai  da  Rivali  in  Zan- 
Ulah  , e dopo  avere  fatto  quel  traggitto  di  mare , mandai  iru. 

li  a RL 
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Rìvah  due  scelaadle  ad  imbarcare  quel  cento  uomini  ^ e cavai-' 
— li  , che  aveva  portato  da  Zanklaft  in  mia  compagnia. , secondo  mi 
scritto  la  sua  Grandet'^a  , acciò  fojji  riguardato  come  un 

Cojiantino  grande  personaggio  . 

Vorfiroye  Sccoiido  . Avviso  alla  sua  Crande7,7.a  , che  fio  facendo  pre- 

IMfO  impt  • . r,  , , ' 

rat.  parare  sei  scelandie  per  portarmi  in  Haltrmu  a baciare  le  ma. 

ni  delia  sua  Grande7,^a , e verrò  per  vìa  di  mare  , volendo  gì- 
rare  il  Uttorale  della  òiciiia  : il  di  23.  partirò  da  Zalklah  eotu, 
le  sei  scelundie . 

Terzo  . Dico  alta  sua  Grande^^a , che  quando  giunfi  nel. 
la  Città  di  Salernah  intefl  , che  vi  era  colà  Mariano . In  ave. 
re  tale  notirpa  ne  provai  piacere  figurandomi  , che  Mariano 
foffe  venuto  a trovarmi  per  rallegrarji  :meco  . Feci  io  colà  dimora 
dieci  giorni  , e non  ejfendo  colui  venuto  a vedermi  mi  fece  com- 
prendere , che  nel  cuore  fi  doleva  , che  io  mi  trovaffi  in  Salernah  ; 
onde  giudico  , che  Mariano  debba  effere  un  uomo  di  pefjimo  ca- 
rattere , giacché  dopo  avergli  noi  fatto  tanto  bene  , fino  a met- 
terlo in  libertà  , in  segno  di  qratitudir$e  nemmeno  venne  a tra- 
varmi , e a vifitarmi  . Per  verità  è cosa  da  far  meravigliare  il 
Vtdere  . che  quante  volte  fi  fa  bene  a un  Cri  filano , sempre  ci 
è contraccambiato  con  ingratitudine  quello  , che  gli  fi  è fatto  . 
Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  GrnndeT^r^a  , con  la  fac. 
eia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  cosi  : 

L’  Emir  Aainar  hen  Aiti  Hnsan  , per  bontà  di  Dio  , f ro- 
ttilo del  Padre  della  Grande^T^a  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben 
Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di,Zanklak  li  22.  del 
mese  di  Almoharoan  344.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Stnbr  344.  ci  fu  recata  let- 
crra  da  Zanklah  , nella  quale  era  scritto  di  quella  maniera  ; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emfir  Chbir  di  Si- 
cilia > i'  Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir  con  la  faccia  per 

ter- 


} 
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ftrra  bacia  le  mani  della  sua  Grande7,7,a  , e l»  dice , che  net 
dì  del  mese  di  Ausah  ^44.  venne  da  Rivah  in  Zanklah  ^5!5SÌ 
una  scelandia , sopra  la  quale  erano  trewotto  nejo/panti  Mu~  A.  Ar<^ico 
sulmani  , che  facevano  commercio  in  Rivah  . Mi  diedero  effi  le. 

notizia,  che  il*giorno  20.  del  mese  di  Ausah  era  approdata. 
in  Rivah  un’  armata  di  sejfanta  baftimenti  , comandati  dal  Gf-  mumtaia. 
nerale  Alabruttugarbus  C * ) • quale  appena  sbarcato  con  leu 
sua  pente  in  Rivah  fi  portò  alla  Moschea  , e la  fece  diroccare. 

Li  Musulmani , che  (lavano  in  Rivah  a nepofiare , cercarono  dì 
partirne  con  fretta  , temendo  , che  quel  cane  avejfe  fatto  loro 

levare  la  vita  , dopo  averi  di/ì rutto  la  Moschea - 

in  Zanklah  pieni  di  paura  avendo  ahban-.. 

donato  la  roba  loro  . Nel  giorno  27.  quell’  armata  parti  da  Ri~ 
vah , ed  io  fiefj'o  cogli  occhi  miei  ho  veduto , che  s’  incammi- 
nava per  le  parti  della  Città  di  Mela  . Subito  mandai  , . 

, , . . con  lettera  a quell’  Emir  per  avvisarlo  a Jìar  pre- 
parato , in  guardia  per  qualche  affatto  , che  gli  poteffe  fare 
improvvisamente  quell’  armata  nemica  . 

Dico  alla  sua  Grande^s^a  , che  fi  dovrebbe  dare  ordine  per 
tutti  i luoghi  di  mare  , che  fi  guardaffero  da  qualche  sbarco  ; ■ 
perchè  effendo  que/ìa  armata  venuta  alt  impensata  nei  noflri 
mari , è segno  , che  ha  intensione  di  far  danno . Di  fatti  co- 
sì ha  cominciato , avendo  diroccato  la  noflra  Moschea  in  Ri- 
vah , che  era  affai  bella  , per  carMte.  glufìa  . che  fi  fa- 

ceffero  ancora  da  noi  diroccare  tutte  le  chiese  dei  Crifìiani  , che  - ^ 
efijtono  in  Sicilia  , giacché  quanto  ha  fatto  Alabruttugarbus  di  • 
avere  di/trutto  la  nofirh  Moschee^,  sarà  preffio  tutto  U Mondo 
' " uno 


<0  Aoiw  6^64.  (<;S6) Huc  aooo  desceodii  Valiliui  Alaprotocwebu»  , 

& Moscbeiam  Rivah  dhuit.  Qbroa,  Cootabrig,  Le. 
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'uno  spejio ...  e il  primo  torto,  che 

, fece  quel  can* , lo  ha  fitto  olla  sua  Grander^^a  . Che  se  la  sua 

A iiCril'to  Qrui'.de/^r^a  v lejfe  darmi  qU  ordini  di  partire  con  una  baona^ 

^taqnanto  bajiimeiiti , vorrei  io/tejo 
Porfrofie  ondare  ad  a! toccare  quel  cane  , che  fece  diroccafe  la  nojtra  Al}- 

^ ^ mi  di  lui.  Tenqj  intanto  presente  , che  io  so- 
ratore. ^ . ■ . 

no  pronto , senipreché  lo  sua  Grande?, r^a  risolverà  di  mandarmi. 
Dipo  c,ó  non  ho  altro  d.t  scrivere  , con  la  mia  fronte  per  ter- 
ra le  bario  le  mani,  e mi  sottoscrivo  di  que/la  maniera' 

V Emir  Aald  Allah  ben  Abi  Kafurrir  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Gran  de?,  ?,  a di  Abu  Al  ìlasan  Ahitied  ben  Al  Ha- 
san  Emir  Chlir  di  Sicilia  . Città  di  Xanklah  li  a8,  del  mese 


di  Ausali  344.  di  Alaometto . '• 

Nello  Iteiro  giorno  de'  4.  del  mese  di  Srnbr  344.  fi  man- 
dò lina  lettera  in  Zanklali , ed  un’altra  in  Marset  Allah. 
Quella  mandala  in  Zanklah  diceva  cosi: 

Ala  Al  Hasan  A/iined  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^?,a , 0 Emir  Aald  Al- 
lah ben  Ahi  Kafarrir  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta 
il  dì  28.  del  mese  di  Ausah  344.  , in  cui  la  mia  Grande?,?, a 
ha  letto  l’  indegna  anione  , che  ci  ha  fatto  il  Generale  dell'  ar- 
mata di  Koftaniino  : non  dubitare  però  , che  se  la  mia  Gran- 
de^/,a giunge  ad  aver  nelle  mani  quello  scellerato  uomo  di  Ala- 
bruttnjarhu.-»  , lo  fora  arrojtire  , tomr  f fu  di  un  pe?,/,o  di  carne 
di  montone  . La  mia  Grande?,?,a  ti  dice  , che  dovrai  fare  unire 
la  squadra  di  Aunktah  con  quella  di  Alela  , e quando  saranno 
unite  , dovranno  co/ieggiare  da  Z.anklu/i  a Alela  , e da  bdela 
a Aanklah  , e non  avauT^arfi  oltre  , e tu  dovrai  prepararti  cori., 
quantità  di  gente,  e fare  sempre  in  guardia  per  qualche  sbar. 
co  , che  ti  poffa  fare  1’  annota  di  quel  cane  , e dovrai  scrivere 
(il  1‘ Emir  di  Mela  a nome  della  mia  Grande?, ?, a che  debba  fa- 
re 
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re  lo  /lejjo  , e tu.  non  ti  dovrai  allontanare  da  Zanklak  . Do- 
' po  ciò  la  mìa  GranJe^^a  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi 
segna  cosi  . 

y^l’U  Al  Hasin  Ahmed  ben  Al  Ilasan  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  tuo  Signore . Imedina  di  Balirtna  ti  ^ . del  mesc^ 
di  Stfibr  344.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  fi  mandò  in  Marset  Albh  diceva  così  j 

Abu  Al  Husah  Ahmed  ben  AÌ  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  ' 

...  . e . . ...  del  piti > la  squa- 
dra , e dovrai  darle  ordine  , che da 

Marset  Allah  fino  ad  Aalkatah  , e da  Aalkatah  fino  a Marset 

Allah  , ma  .la  dovrai  far  partire  ...  . 

. . ....  che  fi  può , polchi  i nemici  già  sono  . . . 
. • . . mari  ...  i ....  . tutta  quella  gente, 

che  potrai , acciocché  pojfia  rejifiere  ..  . . . , sbarco  , che 

ti  poteffe  tentare  l'  armata  nemica . Dunque  dovrai  fare  tutto  con 
accurate;'?, a come  al  tuo  solito  . La  mia  Grande:;?, a ha  spedito 
tre  .uomini  del  Configlio  , acciò  girando  per  tutti  li  luoghi  di 
mere  di  Sicilia  , dejfiero  ordine  agli  Emiri  , e ai  Governatori , 
che  doveffero  guardar  fi  da  qualche  sbarco,  ed  armare  quantità 
di  gente . La  mia  Grande?, non  ha  per  ora  altro  da  dirai  : 
ti  saluta  molto  , .e  fi  segna  : 

Aba  Al  Matan  jtMrueii  beh  Al  Hosan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  d{  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Bjlirmu  li  4. 
del  mese  di  Stnbr  344.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  rhese  di  Rabialkem  (Ottobre)  344. 
abbiamo  ricevuto  una  lettera  da  Termali  (*)<  quale., 

era  scritto  cosi  : ‘ 

(1)  la  Cronaca  d!  Cambridac  dopo  che  ci  ha  ri  ferito  , che  il  Coinin.  l •.nte 

Cre- 


A.  Ar  abito 
544. 

Almoi'f  le. 
dm  Aitali 
E iiir  AL. 
tnurneniii. 
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Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio 
— — Emir  Chbir  di  Sicilia  , Aamar  fratello  del  padre  della  sua  Gran-  • 
AMCripo  con  la  fronte  per  terra  le  bucia  le  mani  , e le  dice  i 

Cofanrlao  Pruno.  A di  22.  del  mese  di  Stnbr  344.  partii  da  Balir. 
Porfiroge-  con  l'  esercito  di  16,000,  uomini,  e g.unfi  il  dì  24.  dello 
ft'Jlo  bitnbr  al  far.  del  piamo  me?, -^ora  di  cammino  in  dijtan^  da 
Termah  , ivi  mi/i  campo  con  la  mia  gente  per  farla  riposare. 
Dopo  un  ora  di  riposo  c'  incamminammo  per  la  Città  di  Ttr^ 
mah  , fi  diede  /’  affalto  a quel  Caftello , e fi  datò  a faticare^ 
fino  a tanto  , che  tramontò  il  sole  . Fatto  ciò  mi  ritirai  con  la 
mia  gente  in  quel  luogo  , dove  mi  era  accampato  prima  di  ave- 
re dato  l' affatto , giacché  non  fi  aveva  potuto  ottener  niente  , 
Si  passò  quella  notte  in  riposo,  e al  far  det  giorno  de'  25.  del- 
lo Jìeffo  Stnbr  344.  <•’  incamminammo  per  dare  il  secondo  as-m 
salto  . Hon  fu  però  di  bisogno  , perchè  i nemici  abbandenarono 
tanto  il  Cafiel/o  quanto  la  Città  , e imbarcatifi  sulla  loro  arma- 
ta andarono  ila -Nei  ce  ne  impadronimmo  quefia  seconda  vol- 
ta sent'a  alcuna  fatica  , l’  armata  però  dei  nemici  fu  incontra- 
ta dalla  nofìra  , e non' so  cosa  fia  accaduta  , perchè  mentre  ve- 
devamo , che  le  due  armate  fiavano  per  combattere  , effe  fi  av- 
ventarono in  alto  mare , e non  fi  scop  rirono  più  . 

Secondo  . Pico  alla  sua  Grande?,?, a , che  avendo  fatto  nu- 
rnerore  la  gente  del  mio  esercito,  ho  trovato  mancanti  1,327, 
pomini  . e !^\l.  ftroppj  . feci  ancora  nurnrmre  i nemici  uccifi  da 


noi 


Greco  Ataprotocanebiis  aveva  àìAìcc.eo  la  Moschea  di  Rìvah  . carne  ab- 
*/amo  awertito  iopra  , soggiunge  . thè  fece  sbieco  , e s'  impidranl  detta 
Gitta  di  Irrmah  , la  quale  è certamente  Termini  , quella  jìeffa,  thè  nei 
primi  tempi  del  toro  governo  chiamarono  Hsmienih  . Hoc  unno  . • ce- 
ri Thermali.  Chron  Cantabrig . / c.  Que/t  .)  fatto  ha  dato  occajione  »t- 
la  spedinone  <U  Aamor  ptr  quella  Citta , conte  diffusamente  qui  fi  rac- 

9 * J 
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nei,  e fi  trevo,  che  erano  >,1^3.,  e i\6.  firoppj  Diedi  or. 
dine  , che  fi  dovejjero  qetlare  in  mare  , e fu  subito  eseguito  , — 
e feci  anche  gettare  in  mere  la  gente  firoppia , ejfendo  io  mol~ 
to  in  collera  contro  ai  nemici.  * • Almot^  le- 

Terzo.  -Avviso  alla  sua  Cramle:^7^a  , che  dei  cittadini  non‘^'*, 
ne  trovammo  alcuno  , perchè  'tjuel  cane  di  Alabruttagarbus  ave-  inumeoìn. 
va  fatto  poffare  a fil  ài  spada  tutta  quella  povera  gente ,-  che 
non  fu  pronta  a fuggire . / nemici  spogliarono  tutte  le  case  di 
quei  meschini  alitanti,  e allorché  quei  cani  per  timore,  che  il 
mio  esercito  non  li  aveffe  sorpreso , e tagliato  a pe^7,i  , abban* 
donarono  la  Città  , e s’  imbarcarono  ; presero  sulla  loro,  armata 
tutta  la  roba  , e la  portarono  con  efji . lo  non  mi  muoyerò  da  qui, 
se  prima ‘non  abbia  i cc  mandi  della  sua  Grande^r^a  , e mentre 
che  dimoro  in  Termah  , furò  accomodare  quei  diroccamenti , che 
fi  fecero  quando  abbiamo  dato  /’  affatto  . Infine  non  ho  altro 
da  scrivere  alla  sua  Granderpfi  ; con  la  fronte  per  terra  le  ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
fratello  del  Padre  della  sua  Grandes'^a.  Città  di  Termah  il  di 
I.  del  mese  di  Rabialkem  34J4.  di  Maometto  ' 

A di  IO.  del  mese  di  Rabialkem  344.  fì  mandò  una  let* 
rerai  nella  Città  di  Termah,  in  cui  scrifle' cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice 
la  mia  Grande^s^a , 0 Emir  Armar  ben  Abu  Al  Hasan  , di  ave- 
re ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  1.  di  Rabialkem  344. 

...  ••«••••••••••*•** 

. . . che  ti  hai della  Città  . . 

, . . rallegrare  molto  il  cuore  , ••.  . , . ; 

. . che  jacefii  come è la 

mia  Graudes^T^a  ti  dice  • che  quando  i cittadini  faranno  ritor- 
Tom.ll.P.Il.  Kk  no 
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no  allo  loro  abita?, Ioni 
fS  uomini  dell'  esercito  , e con  effi 


prendere  100. 

, . in  Katine 

, . in  Katim 


A.  di  Cri  fio  quella  Città,  e l' esercito  prima  . ...  . . 

Cofiantinotine  dovrai  rimandarlo  in  Bdirmu  . . • 

Poifiroge^  J_a  mia  Grande^^a  ti  fa  sapere , che  dopo  tre  giorni  . . i 
min  Impt-^.  ^ j-  pabialkem  fi  ritirò  l’  annata  . . . 

”■’*  BuUrmu , la  quale  difirujfe  l’ armata  nemica  , e quel  cane  del 
Generale  Alabruttugarbus  è nelle  mani  della  mia  GrandeT^T^a ^ 
la  quale  fi  vendicherà  dei  torti , che  ci  ha  fatto . Dopo  ciò  non 
ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  ajjai , e fi  sottoscrive  così  : 

Aba  Al  Rasati  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bomà  di  Dio  , 
Ernie  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Balirmu  li  io. 

del  mese di  Maometto . •• 

A di  IO.  del  mese  di  Giamadihmd  (Novembre)  344. 
fi  mandò  una  scelandia  in . . la  qua- 

le diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Abi  ben  Abu  Al  Hasan  ALkabi  Was^ir , e^ 
Primo  Uomo  del  Configlio  dell'  Erme  Almumenia  , /’  Emir  Chbir 
della  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  sua  Gronderà  le 
bacia  le  mani , e le  fa  sapere  quanto  fiegue  : 

Primo  . Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  t'  Emir  Aamar  ben 
Abu  Al  Hasan  fratello  della  sua  Grandetr^a  nel  giorno  9.  del 
mese  di  Ausah  344.  venne  in  Balirmu  per  abbracciarmi  prima 
■^i  andare  nella  Città  di  Katine  a governare  quel  popolo  . . 

, Secondo  . Avviso  alla  sua  Grandesfi^a  , che  nel  giorno  4. 
del  mese  di  Stnbr  ebbi  lettera  dell’  Emir  di  ZanUab  , in  data 
de'  28.  del  mese  di  Ausah  344.  , in  cui  mi  scriffe  , che  un'  ar. 
,mqta  ,di  settanta  bafiimeati , comandati  .dal  Generale  Alabrut- 
Jugarbus  sbarcò  la  sua  gente  nella  Città  di  Riveh , e la  prima 
■cosa  che  fece,  fi  fu  , di  diroccare  la  - nafira  Moschea  . Queficcm 
voti:{ia  fi  seppe  dall’  Emir  di  Zarddah  , perché  in  Rivah  vi  erau 

• no 
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fiD  negozianti  Musulmani , che  trovavano  ivi  a mercantare,  e vid- 
dero  coi  proprj.  occhi  la  dejìruzionc  di  quella  Moschea , e per 
la  paura  , \che  ebbero  quei  negozianti  , abbandonarono  le  loro 
mercatanzie  , e imbarcati/i  sopra  una  scelandia , palfarono  iru. /limoè'j  it. 
Zanklah  a raccontare  quella  trifta  notizia  all’  Emir . Egli  con 
sollecitudine  me  ne  mandò  C avviso , e mi  scrive  ancora  che 
quell’  armata  era  già  partita  da  Rivah  , e che  faceva  cammi- 
no per  le  partì  delta  Città  di  Mela . 

Terzo  . Quando  leffì  quella  lettera  mi  mi  fi  in  penfierì  as- 
sai grandi , e subito  feci  conqregare  la  gente  del  Configlio  di 
Terra , e del  Configlio  di  Mare  , che  in  un  ora  di  tempo  fi  ra- 
dunarono alla  mia  presenza  , e fatta  leggere  la  lettera,  man- 
datami dall’  Emir  di  Zanklah  , dal  Grande  Muftì  ,fi  determi- 
nò dalli  due  Configli , che  fi  dovejfe  'dare  avviso  a tutti  gli 
Emiri , e Governatori  delle  Città  , che  sono  fituate  vicino  al  ma- 
re , acciò  preparajfero  tutta  quella  gente  , che  fi  poteffe  mette- 
re infieme , per  difendere  le  Città  di  loro  governo  da  qualche^ 
sbarco  , che  avejfe  a tentare  t armata  nemica  . Si  fecero  partire 
a quefi’  oggetto  tre  uomini  del  Configlio  a dare  le  dovute  prov- 
videnze in  tutte  le.  Città  marittime , e fi  mandò  ordine  in  Zan- 
klah , ed  in  Mela  a quegli  Emiri , che  facefiiero  partire  le  squa- 
dre da  quelle  due  marine  congiuntamente  , perchè  doveffiero  co- 
fieggiare  la  spiaggia  da  Zdnklah  in  Mela  , e da  Mela  in  Zan- 
klah , senza  scofìarfi  dalla  Sicilia  , e lo  fiejfo  ordine  fi.  mandò 

all’  Emir  di  Marset  Allah 

. . . di  quella  marina  

, , ; . . c Marset  Allah  , ed  ali'  Emir  di  Sarkusah  . 

. . . che  dovrà  fare  . , . .'la  squadra  di  quella  ma.: 

rina  da  Katine  fino  a 

Sarkusah . 

Quarto . Diro  alla  sua  Grandezza 
• A.  K k » fi. 
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fi  mandarono  quflU  due  ordini , fi  fecero  armare  loo.  scelan^ 

die  , e bafiimenti , ed  ho  fatto  • un  picciolo  eser- 

cito  di  16,000.  uomini,,  e ne  ho  dato  il  comando  all' Errùr  Aa^ 

Coftantino  mar  ben  Abu  Al  Hasaa  fratello  della  sua  Grande^^a  , e ..  . 

Porfirocjt  ^ ^ ^ ^ iiQ  iijto  il  comando  a quell'  Emir  , perché  non  era  an' 

mio  ìsnpe  , . ... 

rat.  'coro  partito  per  natine  nel  punto  , che  ini  giunse  la  lettera  dà 

y.anklah , ' " 

Quinto  • Avulso  alla  sua  Grander^i^a  , che  nel  tempo , che 
fi  flava  preparando  tanto  /’  esercito  , quanto  l'  annata  , venne  da 
Termah  il  Kadì  in  unione  di  altri  abitanti  di  quella  Città  , t- 
il  Kadì  presentatoli  a me  mi  diede  notifia  , che  il  di  del  me- 
se di  ò'tnùr  r armata  nemica  improvvisamente  di  notte  tempo  fe- 
ce sbarco  nella  marina  di  Termali  di  quegli  uomini , che  por- 
tava sopra  , I quali  impadronitiji  della  Città  paffarotU)  a fil  di 
spada  tutti  coloro  , che  non  poterono  fuggire,  fra  i quali  re- 
fiarono  uccifi  il  meschino  Governatore  , ed  il  Muftì  . 

Serto  . In  avere  avuto  quella  relazione  così  trifìa  il  dì  22. 
del  mese  di  Stnòr  feci  partire  per  terra  V esercito  , e mandai 
ancora  T armata  , acciocché  fojfe  quella  Città  attacata  per  ma- 
re , e per  terra  . 

Settimo.  Il  giorno  0.^.  dello  fieffo  mese  di  Stnbr  al  far  del 
giorno  giunse  T esercito  poco  lungi  da  Termah  , e /’  Eìnir  or- 
dinò , che,  fi  prendere  un  poco  di  riposo  , e^  dopo  il  riposo  di 
un'  ora  diede  /’  ajfulto  : fi  combattè  fino  a tanto , che,  tramon- 
tò il  sole  ; allora  il  nojìro  esercito  fi  ritirò  per  , . . . . 
.......  ^ Al  fare  del  dì  25.,  dello  fteffo  mese 

s' incamminò  l'  esercito  per  dare  il  Secondo  affalto  ; ma  non  fa 
d'  uopo  combattere  , perchè  la  gente  nemica  'di  già  aveva  ab- 
bandonato la  Città  , e imbarcatafi  sull'  armata  era  partita  : pri- 
ma però  di  partire  fece  bottino  di  tutto  quello , che  potè  piglia- 
re . la  quell’  affalto  morirono  della  no  firn  genie  1,337.  uonini  , 
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t refiarono' firoppj  441.  Delli  nemici  furono  i morti  1,143. 
gli  ftroppj  146.  V E-nir  dell'  armata  in  quella  sua  amare?, 7, a , ■*555 
e turbui^ione  di  animo  fi  lasciò  trasportar  dulia  collera  , e non  ^ dmbUo 
solo  fece  gettare  in  mare  i nemici  morti’. 7 ma  ordinò  , che  vi  fi  Almoé^  te. 
gettafiero  ancora  li  146.  flroppj  , i quali  refiarono  vivr.  lo 
fiimo  , che  ha  fatto  in  ciò  molto  bene  , non  dóvenJofi  avere  più  mumenin.  ' 
compa/fione  di  quella  gente.,  né  risparmiarle  la  morte  , perchè 
praticando  diversamente  , e usandole  pietd , non  domeremo  leu^  . 
sua  audacia  ; quando  che  facendo  in  quefio  modo  , e trattan- 
dola con  crudeltà , i nemici  non  avranno  più  animo  di  venire 
in  Sicilia.  • ' . 

Ottavo.  Dico  alla  sua  • Grande^ita  7 che  la  n offra  -armata^ 
ghise  opportunamente  nel  punto  , che  i nemici  abbandonando  la 
Città  s'  imbarcarono- sopra  le  loro  navi,  e di  fatti  quattordici 
miglia  lungi  da  Termak  la  nofìra  armata  fi  attaccò  con  la  ne~  - ' 
mica  , e fi  fecero ^gran  danno  da  una  parte  , e dall'  altra  -,  emen- 
do durato  il  combattimento  un  giorno , una  notte  , e poco  me-  ' 

’ no  di  altra  mec'iia  giornata , ma  finalmente  , per  la  Dio  gra- 
fia , li  nofìri  superarono  i nemici. 

Nono”.  Sappia  la  sua  Gramlet^ira  , che  Ja  nojìra  armata-. 
èra  di  seffanta  scelandie  , e quaranta  bajìimenti  : sopra  ogni  jc<- 
fandia  , erano  imbarcati  • cento  uomini,  e sopra  ogni  bg/ìin^n\o 
•quaranta  . Nella  battaglia , che  fi  so/ìenne^  fi  aprirono  innacqua 
otto  scelandie  , e cinque  batUmenti  , e fi  naufragarono  con  tutta 
la  gente.  Dei  notìri  morirono  1,03.^  uomini,  e refiarono  703. 

/ìroppji  delP  armata  nemica  non  fi  sà  quanti  bajìimenti  fi  fojfe- 
ro  perduti  , né  quanta  gente  firn  'morta  ; ne  morì  però  mag- 
gior numero  delta  nojìra  , perchè  li  nemici  non  potevano  bene-, 

combattere  , ejfendo  i toro  bajìimenti  troppo" 

^ . . che  avevano  preso  da  Tennah . La  nofira 

armata  portò  schiavi  in  Balirmu  ventistUe  bujiimenti  dei  ne- 
' ' • •• 
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mici , tra'  quali  'prese , ' quello  sopra  il  quale  era  imbarcato  quel 
scellerato  di  Alabruttugarbus  , ’ che  ora  é prigione  colla  catena 
A (UCrifio  ai  piedi  come  un  cane  . Alla  gente  , che  fi  trovò  flroppia  so~ 
Cofia/LfìnoP'’^  yuf/  Ventisette  bjfiimenti  fi  fecero  mettere  ancora  le  cate~ 
VorfiroQc- ne  , come  a tanti  cani  . Sopra  ogni  baflimento  di  quelli,  che 
. vi  erano  cento  e trenta  uomini  ; tutti  li  nemici  fat- 
ti schiavi , e portati  in  Balirmu  , comprefi  gli  (troppi  , ascendo- 
' nò  al  numero  di  2,180. 

Decimo  . Dico  alla  sua  Grande^^a,  thè  sopra  quei  basi- 
menti , che  la  nofìra  armata  portò  schiavi  in  Balirmu  , vi  ércu 
gran  quantità  di  roba  . Veda  la  sua  Grandes'^a  quanto  i ini- 
qua quella  gente:  nel  tempo,  che  fu  nella  Città  di  Termah  , 
spogliò  anche  le  Chiese  : difatti , fi  sono  trovati  tanti  di  qae- 
, gli  utenfili  di  argento  , dei  quali  fi  servono  i Sacerdoti  Crijìia- 
ni  quando  sono  nelle  loro'  Chiese  . Tutte  quelle  robe  U.,  ho  mo- 
flrate  alt  Arcivescovo  di  Balirmu , il  quale  in.'^  vederle  fi  i 
meffo  a piangere  come  un  raga?;^o  , ed  io  diffi  allora  all’  Arcive- 
scovo in  queflo  modo  : Senti  , 0 Arcivescovo  , tu  piangi  , ed 
il  tuo  pianto  mi  trafigge  il  cuore  ; quefia  azione  non  1’  hiu 
fatto  la  gente  Musulmana  , ma  la  gente'  Crifliana  , come  sei 
tu  , ha  commefTo  quefto  dannos  e chi  sa  quante  altre  cose  vi 
erano  ■ • • . »■  «t**  *'■!.•  « * * che  fuggirono , 

e sopra  quelli  altri  che  fi  naufragarono?  Egli  mi  rispose  : Sen- 
tì , 0 Emir  Chbir  , quelli  , che  ardirono  spogliare  le  Chieseu 
non  erano  Criftiani  certartlente , ma  peggiori  ancora  degli  E- 
brei . Ed  io  gli  diffi  . Senti , 0 Arcivescovo  , tu  -dici  che  co- 
loro , che  spogliarono  le  Chiese  non  erano  Criftiani  ,^  ed  io  ti 
dico,  che' né  pure  erano  Musulmani,  perché  prima  che  elB 
foITero  andati  nella  Città  di  Termah  sbarcarono  in  quella  di 
Rivali  , e diroccarono  la  noftra  Moschea , che  pura  era  tanto 
bella . Bisogna  pertanto , che  coftoro  foifero  gaftigati  severa- 

men- 
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e trattaci  come  fi  trattano  li  cani  arrabbiati  , cliej 


mordono  all’  improvviso . Io  però  a neffuno  di  elfi  darò  gafligo 
se  prima  la  Grandezza  di  mio  Padre  non  approverà  la  pena  , 
che  determinerà  doverli  loro  dare  il  Grande  Radi  in  pre- 
senza della  gente  de’  due  Configli  di  Terra  , e di  Mare  . 
Egli  mi  rispose  piangeitdo  sempre  , e dicendo , che  bisogna^ 
dare  la  pena  sen-^a  compaffìane  a quella  gente  . Io  gli  soggiun^ 
/i  : •Senti , o Arcivescovo,  io  solfro  a vederti  piangere  di- 
rottamente , e per  mofirarti  quanto  fra  buono  il  mio  cuoreu 
ti  voglio  donare  tutta  quella  roba  di  Chiesa  , che  fa  tro« 
vara  sopra  quei  ventisette  baftimenti  . £ subito  diedi  ordi- 
ne al  Grande  Muftì  di  consegnarli  all'  Arcivescovo  tutta  quel- 
la roba  , oro  , ed  argento  « che  egli  dicejfe  ejfere  addetta  al  ser- 
viselo' della  Chiesa  . Quando  /’  Arcivescovo  intese  /’  ordine  , che 
io  diedi  al  Muftì , fi  gettò  colla  faccia  per  terra  per  baciar- 
mi li  piedi , piangendo  come  fanno  i figliuoli  quando  sono  ba- 
Jìonati . lo  anche  non  seppi  trattenere  le  lagrime  , in  vedere^ 
quell’  uomo  così  buono  , che  fi  era  intenerito  tanto  : lo  aliammo 
tojto  da  terra  io  , e il  Grande  Muftì  , perchè  a quel  buon  uo- 
mo gli  flava  crepando  il  cuore fintanto  che 

fi  quietò  , e quando  fi  rajfettò  , lo  mandai  a casa  sua  in  com- 
pagnia del  Grande  Muftì. 

Undecimo . Faccio  presente  alla  sua  Grandes'^a , che  tanto 

io  , quanto  la  gente  dei  due  Configli 

e il  nofiro  parlare  è fiato  confermato  dal  Grande  Kadì , per- 
chè tutti  coloro  , die  furono  prefi  dalia  nofìra  armata  fi  . . 

. . . . con  la  catena  , e fattili  imbarcare  sopra  alcuni  ba- 

ftimenti mandarfi  tra  Zanklah  , e Rivah  , .e  quando  fiano  in.» 
mes'sfo^allo  pretto  fare  attaccar  fuoco  ai  baftimenti  , ed  abbrac- 
ciarli con  tutti  gli  uomini^ , e per  quel  cane  di  Alabruttugarbus 
fi  diffe  doverfi,  far  arrojtire  nel  piano  di  Khalsa  . Quefto  è il  sen> 

ti- 


A.  Arabko 
J44 

Alnutf  le- 
din  Aliati 
Emir  Al- 
mumenùt. 
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timento  inio  , e della  gente  delti  Configli  , U quale  fu.  anche., 

V — approvato  dal  Grande  Kadì  . Io  però  ho  fìimato  mio  dovere 
prima  di  fdre  eseguire  quella 'pena  , di  sentire  ciò,  che  pensa 
Cojianiìm  la  SUO  Grandc-^a  . A me  pare  , che  il  galUgo  fia  corrisponden.. 
Potfroge-  delitto , e mi  sembra  , che  non  solo  non  fi  debba  rifonia- 

rotore  . re  con  qualche  minorazione  , ma  piuttofio  , che  debba  accrescer- 
fi  ; pecchi  quella  gente  ha  fatto  un'  anione  ejlremamente  inde, 
gna  nell’  avere  diroccato  la  noftra  Moschea  ; pofto  che  noi  per- 
mettiamo , che  li  Crifticni  poffano  fabbricare  delle  Chiese  , c- 
' quando  alcun  Musulmano  fa  qualche  insulto  a quelle,  subito 

gli  fi  toglie  la  vita  , onde  come 

dicono  li  no/Tri  Regolamenti . 

Duodecimo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  mandai  ordi- 
ne all'  Ernir  Aamar  in  Termali  , che  quando  gli  abitanti  fa- 
ranno ivi  ritorno  , doveffc  egli  poffare  subito  in  Ratine  con  li 
100.  uomini  di  accompagnamento  , ma  rimandaJJ'e  prima  da... 
Termah  l’  esercito  in  Balirmu  . In  fine  io  non'  ho  altro  che  seri» 
'vere-,  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  bacio  le  mani, 
e mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Hason  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chblr  di  Si- 
cilia , per  grazia  di  Dio , figlio  delld  Grandezza  di  Al  Hasan 
ben  Aulì  ben  Ahu  Al  Hasan  Alkabi  , ÌVozir  dell’  Emir  Alma, 
meniti.  Imedina  di  Balirmu  li  3.  del  mese  di  Giainadilaud 
di  Maometto  . • - 

“ ' A di  5.  del  mese  di  Giamadilaud  344.  ci  giunse  una» 
lettera  da  Termali  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

yU>u  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio» 
'Emir  Chbir  di  ò'i  ilia,  l’  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Husan^ fra- 
tello del  Padre  della  sua  Grandezza  con  la  faccia  per  Itrra  /<_ 
bacia  le  mani  , e le  dice  , che  i Cittadini  di  Termah  , che  non 
furono  uccifi  dai  nemici  , ma  ebbero  la  sorte  di  'poter  fuggi- 
re, 
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re  , fi  ritirarono  nelle  proprie  case  , onde  non  i ef  uopo  , che  io  ^ ' 
refii  più  in  Termah  , molto  più  che  la  sua  Grander,^a  ha  già  » 

mandato  il  nuovo  Governatore  •.  quindi  è che  io  dimani  al  fa- 
re  del  giorno  partirò  da  Termah  con  li  ico.  uomioi  , come  me /tìmo^  le. 
ne  diede  i comandi  la  sua  Grande/, ^a  . Nello  fiejfo  tempo  che 
mando  quefla  lettera  ho  spedito  l'  esercito , che  era  a miei  ardi»  mumenin.  ^ 
ni , e non  avendo  altro  da  scrivere  alla  sua  Grande?, ^a  ; con  leu 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  ; ^ ' • ' - 

. L'  Emir  Aamar  ben  Aba  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  i ' 
fratello  del  padre  della  sua  Grandezza  . Città  di  Termah  li  3.  V 
del  mese  di  Giamadilaud  344.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Giamadilaud  344.  ci  fu  reca- 
ta letterS  da  Marset  Allah  , nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  .Hasan  , per  bontà  ài  Dio  , . ■ 

Emir  Chbir  di  Sicilia,  l’ Emir  Dada  con  la  faccia  per  terrai  ^ • 

bacia  le  mani  delCa  sua  Grande^T^a  , e le  dice , che  il  dì  6.  del  ^ 
mese  di  Giamadilaud  344.  venne  ^molta  gente  della  Città  di  Ma-  ' ’ 
T^arah  in  Marset  Allah  portandomi  la  notila  , che  il  popolo  di 
quella  Città  fi  era  ribellato  , aveva  ucciso  il  Governatore  , e poi  ■ 

rifiati  i Cittadini  tra  loro  , fi  ammas't^avano  l'  un  /'  altro  , e ^ 
eran  dati  a saccheggiare  le  case  delle  persone  facoltose  .La 
gente  dabbene  in  vedere  que/ia  perturbazione  se  ne  scappò  sol. 
lecitamente  da  Mazorah  , e venne  in  Marset  Allah . Ora  aspet. 
to  gli  ordini  della  sua  Grandezza  > •w  mai  voglia  che  io  vada  , ; '' 

, in  ...  - ‘ ‘ . , 

- . - • . • _ ' . * ^ ■ V ■ s • 

■ ■»_  i ■ II.  Il- I I I I .ii.i- > .si.  ii  .i.'-iM  • 

(■I)  La  Cronaca  dì  Cambridge ’é  quefla. volta  oscura  per  noi.  Ci  fa  senso 
la  sua  diserta  , che  il  Generate  Greco  fojfe  andato  in.  Macera  ; fi  dovrà 
’’  dire,  che  le  parate  di  ejfa  fi  devono  riferire  olla  sollevatone  ivi  acca.  ' 

• -duta  , che  in  quefla  lettera  fi  racconta  , ed  al  gafiigo  che  diede  il  Gran. 

de  Emir  . Dice  dunqm  la  Cronaca  alt’  anno  sopra  notato  936.  Et  obviaoi-  - , 

• Ainlri  H.isano  io  Mizar , complurcs  e Msslemii»  occidij , , 

'■Tom.iU>.IL  • U ' 
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in  Mar, arali  per  quietare  quel  popolo.  Dico  òlla  sua  Grande}'- 
“ , che  la  squadra  di  Marset  Allah  più  fi  è ritirata  , per  chi 

ila  quando  la  sua  Grandej'^^a  mi  mandò  l' avviso  con  uno' 
Cojiantino  de'  suoi  servi  di  ejfere  /lata  dijirutta  /'  armata  nemica  da  quel'- 

Porfiro^e  ^ partì  da  Balinnu  , spedii  una  barca  a trovare  la  sjua- 
mito  Impt-  , ‘ 

tot.  dra  per  avvisarle,  che  dovejje  ritornare  in  Marset  Allah  , do- 
ve fi  trova  al  presente  per  disarmare  . Non  ho  altro  da  far 
sapere  alta  sua  Grande/, y, a con  la  mia  fronte  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Dada  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grande^^a  di  A'm  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Marset  Allah  li  7.  del  mese  di  Già- 
madilaud  344.  di  Maometto  . 

' A di  2.  del  mese  di  Gnbr  C Dicembre)  344.  ci  giunse  una 
lettera  da  Mazarah  mandataci  dal  nollro  Emir  Chbir  , in  cui 
era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per-  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia,  ti  saluta,  0 Grande  Muftì,  e saluta^ 
ancora  tuta  la  pente  de’  due  Configli  , e ti  fa  sapere  la  mia 
Grande7,^a  , che  il  di  del  mese  di  Giamadilaud  pianse  co’ 
14,000.  uomini  nella  Città  di  Mat'arah  , e con  prande  impeto 

' entrammo  in  Città  , ma  non la 

^ pente  delC  esercito  prese  una  quantità  di  quei  ribelli , perché 

mentre  /'  esercito  entrava  in  Città  il  popolo  cercava  di  uscire  , 

* , e tutti  quei  , che  tentavano  di  fuggire  furono  arrejtati , e mejjl 
nelle'' carceri . Vuole  la  mia  Graades^T^a  , che.  quefìa  lettera  fi  fac- 
cia leggere  dal  Grande  Kadì  in  present^a  del  Confiqlio  di  Ter- 
ra , e quando  ciò  fia  eseguito  dovrai  far  partire  il  detto  Gran- 
de Kadì  per  venire  in  Mas'arah  , dove  refia  la  mia  Grandes'- 
v,a  , per  proferire  sentenza  sulla  pena  da  darfi  ai  ribelli  ; ciò 
dovrà  ejfere  prontamente  esepiùto  , affinchè  la  mia  GrandeT^T'a  fi 
■ ' ' po*- 
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pojfa  preflo  ritirare  in  Balirmu  . Non‘'ha  la  mia,  Grande^^a  al^ 
tra  da  dirti  per  ora  ; ,/j  saluta  , e saluta  la  gente  delli  due  Con- 
figli  , e fi  sottoscrive  così  : , ^ 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  i per  bontà  ; di  Dio  , Almoéj  le^ 
Emir  Chbir  di  Sicilia , tuo  Signore  . Città  di  Mai^arah  li 
del  mese  di  Giamadilaud  344.  di  Maometto  . - • 'mumenin,. 

A di  6.  del  mese  di  Reginab  Geiinajo  ) 344.  tornò  iti 
Balirmu 'la  scelandia  , che  (1  mandò  in  Tunes  il  di  2.  del  mese 
di  Giamadilaud  344.  la  quale  ci  portò  una  lettera  della  Gran- 
dezza  del  Wazir  dell’ Emir  Almumeuin  , che  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aolì  ben  Aba. , Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre 
per  bontà  di  Dio  , Jyjyr  , e Primo  Uomo  del  Configlio  dell'  E-. 
mir  Almumenin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grander^  i^a  di  avere 
ricevuto  la  tua  lettera  , data  il  dì  2.  del  mese  di  Giamadilaud 
344.  , in  cui  avendo  letto  la  mia  Grande?, quanto  hai  scriu 
to  , la  consegnò  all'  Emir  Almumenin,  il  quale  la  fece  leggere^ 
in  Configlio  , e fu  risoluto  , che  quella  gente  fatta  schiava  dalla 
aofira  annata , che  aveva  diroccato  la  no/ira  Moschea  di  Ri> 
vah , non  doveffe  farfi  bruciare  , come  tu  avevi  propofto  ,-giac-¥ 
chè  fi  è confiderato , che  facendo  bruciare  colore  onderà  la  no- 
tisela ne'  paefi  di  Ko/ìantino  , e ne’ paeft  dode  abitavano  quelli,  se  ' ' ' ' 
ne  parlerà  per  alquanti  giorni  , e poi  se  ne  perderà  la  memo- 
ria , e li  sudditi  di  Kofìantino  tornerebbero  a far  lo- flejfo  al-  ' 
tra  volta.  Per  refiare  adunque  a memoria  di  tutta  la  < gente  Cri~ 
fliana  almeno  per  ciquant’  anni  , dovrà' farfi  della  seguente  nut-r 
niera  . Primo  quelli  uomini  da  noi  fatti  schiavi  , che  diroccaro- 
no la  noftra  Moschea  nella  Città . di  Rivah  , dovranno  portarfi 
nel  piano  di  Khalsa  in  unione  del  loro  Generate  Alabruttugar- 
bus  : quando  saranno  ivi  tutti  raccolti  con  le  catene  ai  piedi  ^ 
fi  dovranno  in  prima  far  tagliare  le  mani  al  Generale _Alabrut^ 
tugarbus  , e legargliele  al  petto  ^ ..  . . . ...» 

^ 'li'  a ' — ' ’ .Z  do.  t 
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dovranno  far/i  tagliare  le  mani  a tutti  gli  altri  , e legargliele 
al  petto  , come  fi  sarà  fatto  col  loro  Generale  . Quella  esecu^io-^- 
éldiCrilio  ne  di  giufiÌ7,ia  dovrà  ejfere  di  giorno  , acciocché  il  popolo  di  Bj, 
CofìVntino^^'^"^'^  ' un  tal  ga/ìigo  , aprà  gii  occhi  a non  mettere  più. 

Vorfiroge  mano  nelle  notire  Moscate  , e nelle  Chiese  . Quando  sarà  ese^ 
nìrotnii>e- que/ta  pena  , dovrai  far  medicare' tutti  coloro  con  la  pos- 
. ' fibiU'  attenzione  , acciò  non  ne  muoja  alcuno  , e allorché  poi  sa^ 

ranno  bene  guariti  , f manderanno  sopra  l’  armata  a sbarcare 
in  Rivuh  . Cosi  facendofi  avverrà  , che  andando  quelli  nelle  Città,  * 
e nei  Casali  di  toro  abitazione  senza  mani , diranno  ai  loro  pae- 
sani la  ragione , per  cui  furono  ad  ejjì  tagliate , e cosi  ti  po- 
poli soggetti  a Ko/iantino  , vedendo  ciò  coi  proprj  occhi  \ fi  guar— 
dei  amo  bene  di  fare  degli  insulti  alte  nojlre  Moschee . QuejìaJ, 
determinazione  non  è fiata  soltanto  dell'  Emir  Afrnumenin  , f-0 
della  mia  Grandezza  , ma  del  Configlìo  di  Rakad  ; onde  esat- 
tamente dovrai  eseguire  tutto , come  ti  scrive  la  mia  Gràndez- 
in  qaefta  lettera  . Dopo  ciò  la  mia  Grandezza  li  approva  tut- 
to quello,  che  hai  ordinato  per  ripigliare  la  Città  di  Termo  fi', 
con  avere  fatto  partire  /'  armata  di  Balirmu  , e tutte  le  squa- 
dre della  Sicilia-,  e con  mandare  avviso  agli  Emiri,  e Gover- 
natori delle  Città  , e terre  marittime  per  guardarfi  da  qualche 
• . sbarco  , che  aveffe  potuto  fare  f armata  nemica  . Là  mia  Grati- 

. dezztt  vede , che  e quefìó  modo  Kojlantino  ha  rotto  nuovamente 

la  pace . Certamente , che  quell'  uomo  è paz^to  ; onde  bisogna  di 
nuovo  formare  un  grande  esercito  , e mandarlo  nella  Kalafra  : 
Se  vorrai  a queft'  oggetto  gente  dell'  Africa  , potrai  scriverlo  , 
perchè  la  mia  Grandezza  lofio  la  manderà  . Bada  però,  chc„ 
quando  tu  la  voglia  , dovrai  mandare  l'  armata  di  Sicilia  in^ 
Susa , perchè  la  mia  Grandezze*  sopra  di  effa  subito  farà  ime 
'iarcare  le  truppe , e te  le  manderà  in  Sicilia . Dopo  ciò  la  mia 
Grandezza  non  ha  che  dirti  di  già  ; ti  bacia  la  faccia , e fi 
• egna  con  t ■ ^ Al 
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. ‘ Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre, 
per  bontà  di  Dio  , IVasfir  , e Primo  Uomo  del'  Confi  glia  dell'  * 
^Etnir  Almuinenin  . Imedina  di  Rjkad  li  io.  del  mese  di  Gnbr 


344.  di  Maometto  . 


A.Arabito 
S4S.  ■ 
Atmoe-f  le- 

• A <11  3.  del  mese  di  Mars  345.  fi  mandarono  due  • badi- 
menti  in  Tunes  con  una  lettera,  in  cui  era  scritto  cosi:  mumeoia. 

Al  Hasan  ben  Abl  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , IVai'ir , e Primo  Uomo  del  Conf  qUo  dell'  Emir  Almu^ 
menin  , Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , Emir  Chbir  di 
Sicilia  con  la  fàccia  per  terra  bacìa  le  mani  della  sua  Grandeif^,  - , 

T^a  . e le  dice  : 

Primo.  Il  dì  6.  del  mese  di  Reginab  344.  ricevei  la. lette- 
ra  , che  mi  mandò  la  sua  Grander,^a  , scritta  il  dì  io.  del  me- 
; se  di  Gnbr  344.  ^ 

Secondo . 'Faccio  sapere  alta  sua  GrandesjT^a  , che  le  saranno 
presentate  infieme  con  quefa  lettera  tre  caffè  sugqelldte  col  mio 
nome  , dentro  le  quali  troverà  300,000.  Zarmc/ibub  , che  sono 
quelli  , che  ho  obbligo  di  mandare  in  ogni  anno  cdla  sua  Gran-*  " - 

de^^a . - ' ' ' , ' 

Terzo . Dico  alla  sua  GtdndeT^^a , che  Ro fantino  nel  me- 
se di  Stnbr  mandò  ti  40,000.  Zarmahbub  , onde  non  so  CoscL.i 
pensare  , giacché  se  aveffe  rotto  la  pace , non  avrebbe  manda-  • - . 
■ to  un  uomo  del  Confi glio  con  il  danaro  , Che  ha  obbligo  . . • ' 

. • ...  4-  perciò  non  capisco  come  faaò  venuti  li  ses- 
santa bafimenti , ed  attaccare  la  Città  di  Termah  . 

Quarto  . Avviso  alla  sua  Grander^-r^a , che  V Arcivescovo  di 
, Balirmu  quando  la  noftra  armata  fece  quei  bafimenti  schiavi 
^ col  loro  Generale  , mandò  subito  il  suo  Luogotenente  a Kof  amino 
per  dirgli , che  V armata  da  lui  spedita  in  Sicilia  non  solo  diroc- 
cò la  noftra  Moschea , che  era  in  Rivah , ma  affali  inoltre  alt 
impensata  la  Città  di  Termah  ; né  contenta  di  ciò  quando  U-  ' , 
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r.ofìro  esercito  andò  per  riacquiftare  quelle  Città  , la  gente  éelt 
ormata  nemica  prese  prima  di  fuggire  non  solo  la  roba  degli 
di Crijio  ^^2ianti  , ma  spogliò  ancora  le  Chiese  , e soggiungergli , che  non ^ 
Ceftantino  era  fato  tea  fatto  di  rompere  la  pace  così  all' improvviso , sen- 
Porprope-  prima  notizia  . Quella  cosa  la  fece  /'  Arcivescovo  di 

rat.  te  fi  a sua  , e non  già  , che  gliel  ave(ji  suggerito  io  , percliC  a .me 

- non  importa  , se  Ko/ìuntino  ci  faccia  la  guerra  , giacché  gli  eser- 

citi , e armate  , che  manderà  , avranno  sempre  la  peggio  . 

, Quinto.  Dico  alla  sua  G rande?, z;a  , che  quando  ebbi  la  sua 
lettera  de’  7.  di  Reginab  344. , la  feci  leggere  dal  Grande  Kadi 
in  presenzia  delta  gente  del  Conjiglio  di  Terra  , e del  Configlio 
di  Mare  , acciò  tutti  folfero  ijìruiti  della  pena , che  la  jua  Gran- 
de?, 7, a.,  e quella  dell'  Emir  Almumenin  vogliono,  che  fi  defje  ri^ 
quella  gente  , che  diroccò  la  nofira  Moschea  rulla  Città  di  Ri- 
vah  . Quando  fu  letta  quefta  lettera  , il  Grande'  Radi  la  baciò  , 

£ difjé  , thè  il  gafiigo  . .con  molta  sa- 

vie?,?,a,  poiché  non  solo  per  cinquanta , ma  per  cento  armi  «e  ne 
, parlerà  fra  i Crijtiani , ed  apriranno  bene  gli  occhi , .e  fi  guar- 

deranno di  toccare  altra  volta  e le  nofire  Moschee  .e  le  loro 
Chiese  . An?,ichè  ti  Crifiiani  sa  la  sua  Grande^t^a  , che  dirannol 
diranno  , che  fu  dato  tal  gafiigo  a quegli  schiavi , per  avere  sac- 
'cheggiato  le  loro  Chiese , ed  il  prima , che  ru  prese  piacere  fu  t 
Arcivescovo  di  Balirmu , il  quale  in  prima  li  scommumcò  , ed  in 
giorno  , che  fi  doveva  eseguire  il  gafiigo  li  berudijfe , cosa, 
che  quando  io  T intefii  mi  ha  fatto  ridere  . 

Sefto  . Faccio  sapere  alla  sua  .Grande?, z^a  , che  a dì  8.  del. 
lo  fieffo  mese  di  Reginab  fu  condotto  nel  piano  della  Khalsa  it 
Cerurale  Alahruttugarbus  in  unione  degli  altri , che  furono  fatti 
schiavi  con  lui . Primo  fu  dato  ordina  al  carnefice  , che  troncaffe 
le  mani  ad  Alabruttuqarbus  , il  che  egli  fece , e gli  fi  legarono 
^sul  petto  \ indi  troncò  le  mani  agli  altri  schiavi,  e furono  lorts 
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legate  al  petto  , e Qer  il  grande  dolore  , che  soffrirono  tutti  far- 
temente  piangevano  . Dopo  fatta  queffa  esecuzione  di  giulìi:'ia  fu- 
Tono  condotti  in  prigione  , e medicati  da'  miei  medici  : di  tutti 
coloro  ne  inerirono  nove , tre  di  ejfi  perirono  sul  colpo , allorché  AUruef  if. 
furono  loro  taqliate  le  mani  , e sei  nel  corso  della  medicatura  ; Ailait 
i loro  corpi  Ji  feci  bruciare  , ed  ora  tatti  gli  altri  , c.ie  , 

vivi  tra  pochi  giorni  fi  manderanno  nella  Kalafra  , perchè  poi 
' ritornino  alle  case  loro  infieme  con  il  loro  Generale  Alabruttu-  , 
qarbus  ; io  però  non  la  nomino  più  così  , ma  lo  chiamo  il  Ge~  ' • . 

nercde  senza  mani  . Non  mi  pare  l'  ora  , che  giunga  il  Luo-  ^ \ 

gotenente  C Vicario  ) mandato  dall’  Arcivescovo  a Koftantino  per  " - - 

sentire  li  riscontri  , che  porti , avendogìi  /’  Arcivescovo  scritto  la^  ^ ' 

.pena  , che  fi  diede  a quella  gmte  . ^ 

^ Settimo . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  il  giorno  9.  del 
mese  di  Giamadilaud  344*  ebbi  lettera  da  Marset  Allah  , scrii, 
ta  li  7.  dello  ffejfo  Giamadilaud  , mandatami  dall'  Emir  Dada  ' 

ben,  Aabd  Allah  , in  cui  mi  avvisa  r che  gli  abitanti  delia  Città 
di  Mararah  fi  erano  ribellati , ed  avevano  ucciso  il  Governato- 

1 J * ^ • 

re  , e poi  fi  avevano  scannato  tra  loro  come  tante  hejìie  per  ru,- 
barfi  /’  un  /’  altro  : la  gente  da  bene  se  ne  era  fuggita  , ed  erafi^ 
salvata  in  Marset  Allah , 

• Ottavo  . Quando  ebbi  quella  funefta  notiz‘io  mifi  injieme  un 
esercito  di  14,000.  uomini  , ed  andai  io  fìejjo  in  persona  con^ 
t esercito  per  quietare  quel  popolo . Efièndo  dunque  partito  da 
Balirma  il  dì  20.  del  mese  di  Giamadilaud  giumfi  in  Mazarah . 

A dì  25.  del  mese  di  Giamadilaud  con  impeto  grande  entrai 
col  mio  esercito  in  Città  , e mifi  te  guardie , perchè  nejjuno  de\ 

Cittadini  poteffe  uscire  dalla  Città  . Feci  prendere  tre  persone,.^ 
degli  gitanti , e dijji  , che  avrei  loro  risparmiato  la  morte  se 
mi  faceffero  trovare  li  capi  del  tumuJto  . Ejji  mi  mo/ìrarono  su- 
bito' i capi  ribelli , li  quali  feci  catturare  ,,  e mettere  prigioni  . ^ . 

■'  - Quin~ 
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Quindi  'scrijji  lettera  iti  Balirmu  al  Grande  Muftì , acciò  mi 
— — » mandajfe  in  Ma^arak  il  Grande  Kadì , il  qiìale  ivi  giunse  il  dì 
^diCrifio  j rnese  di  Gnór  344.  , e appena  giunto  cominciò  ad  inter- 
Cejìaltino  rogare  coloro , che  erano  /lati  mejjì  nelle  carceri  sulla  caascu  , 
ribellione  , e dell'  affajjinamento  del  Governatore  . Per 
more,  quejie  interroga /poni  conobbe  il  Grande  Kadì  , che, avevano  uc- 
ciso il  Governatore  per  rubarlo  , giacché  era  affai  ricco  . Il  Gran- 
ai de  Kadì  pronunciò  subito  la  senten7,a  di  fare  ad  ejjì  tagliare  la 
te/la  , e prontamente  fa  eseguita  , e fi  tagliò  la  tefta  a 347, 
uomini,  i' corpi  dei  quali  poi  furono  bruciati.  Tra  quefli  rei  - 
1S2.  erano  Musulmani  ,ji  165.  Cri/ìiani . Compita  quefia  giu- 
, fii^ia  fi  mandò  avviso  all’  Emir  di  Marset  Allah , acciò  deffe^ 

. V ordine  a coloro,  che  da  Ma^^arah  erano  andati  in  Marset  Al- 

lah per  fcure2,7,a  , di  ritornare  . Eìefji  ivi  il  nuovo  Governa— 

. tare,  e dopo  effermi  colà  fermato  per  alcuni  giorni',  nel  dì  26- 

^ / del  mese  di  Gnbr  344.  partii  col  mio  piccolo  esercito  da  Ma- 

r^arah  , e a'  4.  del  mese  di  Reginab  344.  arrivai  in  Balirmu., 

^ iVon  ho  per  ora  altro  da  scrivere  alla  sua  Grande^f^  ; con  fa— 

,,  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  di  quefia 

maniera  : - . 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , per  bontà  di  Dio , figlio  della  Grande?, del  IVai^ir  delL’- 
Emir  Almumenin  Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  rrtese  di  Mare 
S45'  Maometto . ' 1 

A di  27.*  del  mese  di  Mars  345.  rornò  in  Balirmu  il 
Vicario  C Lnogotenente  ) dell'  Arcivescovo  , che  ci  portò  una 
lettera  di  KoAantino  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Kofiantino  IK.  (1^  Imperatore  dell’  Oriente , per  misericor- 


a 


Oì  il  numero  Hono , thè  njjume  Cofiemtiao  i»  quefia  lettera  darà  otcafia 
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dia  di  Dio  , ti  saluta  ajjai , e ti  dice  , o Ma  Al  Hasan  Ahmed 
ben  Al  Hasan  Ernir  Chbir  di  Sicilia,  che  ti  scrive  quefta  Ut- 
tera  in  quefìo  giorno,  che  sono  li  ii.  del  mese  di  Febbrajo 
957.  della  Incarnazione  di  Gesù  Crìjio  , Redentore  di  tutto  il Abnoe ile- 
mondo , per  farti  sapere,  che  f Arcivescovo  di  Palermo  Ari-^, 

j ir  . Ermr  Al- 

mania  mi  mandò  una  lettera  col  suo  Luoggtenente',  scritta  UrmuiunÀi. 

giorno  9.  del  mese  di  Gennajo  957.  , in  cui  mi  scrijfe  t Ar-, 
clvescovo  Arimattia  , che  il  dì  20.  del  mese  di  Agofto  956.  il 
Generale  Alaprotocarebo  con  li  sejfanta  baftimenti , che  coman- 
dava , andò  nella  Cit/à  di  Reggio  , e che  ejjendo  sbarcato  con 
la  gente  , che  era  sopra  li  baftimenti  diroccarono  la  Moschea 
de'  Musulmani , che  era  in  quella  Città  . In  leggere  quefìa  nuo- 
va mi  rattriflai  sommamente perchè  Alaprotocarebo  non  ave-  ■ ’ , 
va  ordine  di  fare  quell'  oltraggio  ai  Musulmani . La  mia  Per- 
sona però  mandò  subito  ordine  al  Govembtore  de  Reggio,  che 
dovejfe' fare  fabbricare  di  nuovo  un  altra  Moschea  più  bella, 
e più  gronde  di  quella,  che' fa  difìrutta . L'Arcivescovo  'Ari- 
mattia mi  scrijfe  ancora  , che  Alaprotocarebo  partendo  colla  sua 
armata  da  Reggio , andò  improvvisamente  nella  Città  di  Ter- 
me, e sbarcato  con  tutta  la  gente  , entrò  in"  quella  Città,  e fé-' 
ce  Jìrage  di  tutti  coloro  , che  non  furono  pronti  d fuggire , In  ciò 
forse  non  avrebbe  fatto  molto  male  , perché  avrebbe  dato  ai  Mu- 
sulmani prova  dA  suo  valore  , e di  quello  della  gente  da  lu^ 
comandata , ma  è reo  , perchè  quefìa  flejfa  operazione  di  sor- 
prendere la  Città  di  Terme  non  è fiata  eseguita  per  'mio  or-' 
dine , ma  di  sua  tefta  . Mi  he  scritto  ancora  /’  Arcivescovo 
Arimattia  , che  quando  la  tua  persona  intese , che  Alaprotocare- 

• V - ho'  ' 


tu  ài  fere  più  ettfw  ricerche  tnlla  Cronologia' degli  l'.rperatori  di  Oritn- 
te  , giacclè  dai  dotti  gli  ft  ha  offegnato  il  titola  di  Coftentico  VII, 
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lo  s' impadronì  ddla  Città  di  Ttrme , mandò  subito  un  »ser* 
cito  , ed  un  annata  per  combatterlo  per  mare  , e per  terra , e 
Aaii  Crìjìo  qitejia  cosa  è Jiata  ottimamente  dispaila  dalla  tua  persona . Mi 
Copontino^^  sfriZ/o  pure  l’Arcivescovo  Arimattia , che  quando  il  suo  eser~ 
Porfircfie  cito  andò  a riacquijiare  la  Città  di  Terme  , la  pente  coman- 
data  da  Alaprotocareho  abbandonò  quella  Città,  e s’ imbarcò 
sopra  t armata , ma  primi  di  partire  da  Terme  non  solo  sj)0’ 
pliò  tutte  le  case  depti  abitanti  , ma  le  Chiese  ancora , eh'  era- 
no in  quella  Città  . Queflo  fatto  è dispiaciuto  sommamente  al. 
la  mia  Persona  , e molto  mi  rincresce  , che  quei  scellerati  a- 
vejfero  spoqliato  le  Chiese  . -Mi  scrijfe  pure  , che  dopo  im- 
barcata quella  pente  fi  scofìò  di  terra  , e s'  incontrò  con  la., 
tua  armata , « fi  attaccarono  a combattere  , e che  la  tua  amma- 
la prese  ventisette  bcjtimenti  , sopra  i quali  erano  2,180.  uo- 
mini , e sopra  uno  di  quelli  vi  era  il  Generale  . Mi  soggiunse 
infne  l’  Arcivescovo  Arimattia  , che  hai  fatto  tagliare  le  ma- 
ni a tutti  quei  prigionieri , li  quali  , quando  saranno  guariti , pen  • 
fi  mandarli  rulla  Kalefra  , acciocché  ritornino  alle  case  loro  sen^ 
s^a  mani . Quando  intefi  , che  la  tua  Persona  ha  fatto  quellOm 
giufli^ia  n'  ebbi  consolarpone , perchè  la  mia  Persona  non  vuo- 
le , che  foffero  Spogliate  le  Chi/S>^J^a  mia  sola  Persona  in  qual- 
che pubblica , e grave  necejjità  può  prendere  le  cose  delie  Chie- 
se , ma  non  le  ha  giammai  preso  , e non  U prenderà  in  ap» 
preffo . Per  quejto  delitto  ha  dato  ordine , che  quando  la  turu 
Persona  manderà  co/toro  in  Kalafra  senr^a  'mani  « douejfero  farli 
tofto  morire , acciocché  tu  conosca  quanto  mi  abbia  ciò  ama- 
reggiato . Di  quei  settanta  baftimenti  non  tornarono  in  Coftaa-. 
tini  poli  , che  tredici  , effendofi  gli  altri  naufragati,  e tutti  co- 
kro  , che  erano  sopra  quei  tredici  bafìinunti  furono  me  (fi  ol— 
morte . Per  quejlo  fatto  adunque  non  dobbiamo  effere  disgu/ia- 
ti , ma  refteremo  amici non  avendo  voluto'io  rompercela  pa— 


' 

• * « 

ce , 
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ce , ma  quello  seonjìgliato  Generale  ha  fatto  ciò  , che  non  gU 

era  flato  ordinato  ' Non  ho  altro  da  scrìvere  ; ti  saluto  aJJ'ai  , c 
...  A.Arabite 

U bacio. 

A di  2.  del  mese  di  Scianai  ^Aprile)  345*  fi  mandò  let*  Ainoif  le- 
tera  in  Stanbul  scritta  a qaefto  modo:  . ^Emì^^AU 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  % OlumcAÌA* 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  molto  . e ti  dice  la  mia  Perso- 
na , o Kofìantino  Imperatore  , che  al  ritorna  in  Balirmu  di  PaO' 
lo  , Luogotenente  delt  Arcivescovo , ha  ricevuta  la  lettera  , che 
gli  hai  consegnato  per  recarla  alla  mia  Persona  , scritta  il  dì 
II.  del  mese  di  Sciahaban  344.  Quejìa  lettera  la  feci  leggere 
in  presenT^a  di  tutta  la  gente  del  Conjiglio  di  Sicilia  , e tutti 
dijfero  , ehe  tu  hai  fatto  da  uomo  di  giudizio,  semprechè  é ve^ 
ro  quanto  hai  scritto  nella  tua  lettera  . La  mia  Persona  ti  di- 
ce , 0 Imperatore , che  in  sentire  ejfere  venuta  in  Sicilia  un’  ar- 
mata di  settanta  ba/ìimenti  re/ìd  sommamente  maravigliata  ,ed  ’ - 

ha  detto  cosi  : Come  é poflìbile  , che  avendo  Kolìantino  do- 
mandato a°  me  la  pace , mandi  ora  all*  improvviso  un*  armata  - 
dì  selTanta  baftimeati?  Quella  sarebbe  cosa  da  iìgliuoli , i quali 
sempre  or  sono  in  guerra  , ed  ora  in  pace  • Tu  sai  bene  ^ che 
la  mia  Persona  non  ha  sogge^ioite  , 0 timore  a far  guerra  , 
perchè  gente  , e danaro  ne  ha  quanto  ne  vuole  , e che  nè  io , 
né  il  Padre  della  mia  Persona  abbiamo  mai  pregato  , che  fi  fa~ 

\cefje  pace  . Da  ciò  ti  dovrefli  persuadere , che  noi  Musulmani^ 
non  abbiamo  paura  di  guerra , an^i  piuttoflo  abbiamo  /lacere  a 
guerreggiare  : noi  nel  guerreggiare  guadagniamo  sempre  qualche 
cesa,  onde  faremo  amici  tanto  quanto  vorrai  tu,;  confiderà  pe» 

TÒ  bene , 0 Koftantino , che  se  fi  rompe  la  pace  non  farò  far» 

' pih  prigionieri  f l$a  quelli'che  saranno  prefi  li  farò  mettere  o-, 
morte  , e tu  dovrai  fare  lo  fleffo  colla  gente  Musulmana . Noti 
ho  che  cosa  dirti  di  più  per  ora  , se  non  che 'avvisarti che 

Mm  2 tra 


• • Digitized  by  Google 


N 


• 76 


CODICE  diploma  IK'«. 


tra  giorni  la  mìa  Persona  manderà  in  Katafra  tutti  coloro  , a’ 
quali  furono  troncate  le  mani  unitamrnte  affioro  Generale  , Tu 
<4.  <i/ (iQyfgj^l  mandare  ordini  ai  Governatori  delia  Kalafra  , che  ~ 
Cofiantìno  non  dovefjero  levare  la  vita  a quella  gente , acciocché  chiunque 
Porfirogc-  /•  senza  mani , quando  ne  domandi  la  causa  , sappia  , che 
rat.  ciò  accadde  , per  avere  coloro  saccheggiato  le  Chiese  della  Ctc-» 
tà  di  Termah  , e in  quefto  modo  li  popoli  a te  soggetti  aprì- 
ramo  gli  occhi,  quando  fi  tratti  di  toccare  le  cose  delle  Chie- 
se . lo  ti  ringrazio  affai  , che  hai  mandato  ordine  al  Governa- 
tore della  Città  di  Rivah  di  rifabbricare  la  Moschea  » che  era 
in  quella  Città  . La  mia  Persona  non  ha  mai  permeffo  , che  fi 
toccaffero  le  Chiese  de'  Cri/itani , e se  qualche  Musulmano  ar- 
disce toccare  qualche  cosa  della  Chiesa  , 0 fare  ingiuria  a qual- 
che Sacerdote  , subito  gli  fa  tagliare  la  tefia , e così  dovrai  tu 
' praticare  , perchè  le  cose  dedicate  a Dio  non  fi  devono  tocca- 
re. lo  ti  saluto  affai  , e se  defideri  qualche  cosa  dalla  Sicilia  , 
dovrai  scrwerlo , perchè  subito  ti  sarà  mandata  senapa  dila^io- 
, ne  per  farti  conoscere  , che  ti  sono  amico  , e mi  sottoscrivo  di 
quefia  maniera  : . . 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Husan  , per  bontà  di  Dio  .. 
EmiV  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Amico  . Imedina  di  Balirmu  li  2. 
del  mese  di  Sciattai  34J.  di  Maometto. 

A di  6.  del  mese  di  Sciaual  345.  iì  mandò  lettera  in 
, Zanklali  di  quello  tenore:  > 

Abm  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 
£mir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandez'T'a , 

0 Ernie  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir , che  tutta  quella  gente , 
che  verrà  in  Zanklah  irfieme  con  quefia  lettera  ,•  e che  vedrai 
ejjer  sen^a  mani  , dovrql  farla  imbarcare , e mfqpdare  colla  squa- 
f dra  di  Zanklah  a sbarcare  nella  marina  di  Rivah  , coll'  incari- 

co di  dire  a nome  della  mia  Grande^^a  , che  a quei  che  sbar- 

che- 
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chtrarmo  non  fi  abbia  a lavare  la  vita  se  prima  il  suo  Impe-^  ' ' 

rotore  non  gli  mandi  un  secondo  ordine . Li  400.  uomini  , che 

sono  flati  mandati  datta'mki  Grahdeip’a  per  cu.iodia  , e servirflo 

di  quei  sen^a  mani  , dovrai  farli  partire  nuovamente  per  Ba~  le. 

lirmu  dopo  due  giorni  di_  riposo  . La  mia  Grando^^a  non  ha. 

per  ora  altro  da  dirti;  ti  saluta^  affai  , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Ernie  Chbir  di  ^Sicilia  , ^tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  6.  > ' 

•del  mese  di  Sciaual  345.  di  Maometto.  , ^ . 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Sciaual  345.  abbiamo  rice- 
vuto da  Zaiiklali , una  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  -ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
^Emir^Chhir  di  Sicilia  , l' Emir  Aabd  Allah ^ben  Abi  Kafarrir  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della;sua  Grande/, -^a  , e le  di-  > 
ce  , che  il  dì  15.  del  mese  di  Sciaual  mi  fu  recata  la  detterà , 
che  mi  mandò  la  sua  Grande^s^a  , scritta  il  dì  6.  del  mese  di 
• Sciaual  345. , ed  infìeme  giunsero  li  400..  uomini  con  tutti  quel- 
la gente  seii^a  mani . , lo  feci  subito  preparare  la  squadra  , 
quando  fu  all'  ordine  feci  imbarcare  quilla  gente  sen^a  mani  , e 
la  mandai  a sbarcare  in  Rivah  , e scriffi  infieme  una  lettera  al 
Governatore  di  quella  Città  a nome  della  sua  Grandetft'a , di- 
cendogli , che  non  aveffe  a far  levare  la  vita  ad  alcuno  di  co- 
loro sew’a  mani , prima  che^  il  suo  Imperatore  non  mandi  wl. 
secondo  ordine' . Nel  ritorno  della  squadra  in  Zanklah’ ebbi  let- 
tera del  Governatore  di  Rivah  , in  cui  mi  ha  scritto  , che  non., 
avrebbe  fatto  levare  la  vita  ad  alcuno  ài  quelli , se  prima  non., 
aveffe  il  secondo  avviso  dal  suo  Imperatore  . Infìeme  con  quefta 
' lettera  rimando  in  Balirmu  li  400.  uomini  , giufìa  gli  ordirà 
della  sua  Graode^r^a  , avendo  io  eseguito  con  ciò  quanto  mi  ha 
comandato.  Dopo  queflo  non  ho  altro  da  dire  con  la  mia  fat- 
ela per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  eotioscrix/o  così  : *'•  ' 

VE-  • 
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L'^  Emir.Aabd  Allah  ben  Ahi  Kufarrir  , per  bontà  di  Dio  „ 
Servo  di  Ala  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Ha  san  Emir  Chbìr  di  Si» 
A-diCri/io  cilia  . Città  di  Zankbh  li  23.  del  mese  di  Sciaual  345.  di  Mao- 

Porfiroge-  A di  «4.  del  mese  di  Edilkadan  345.  venero  in  Ralirmu 
scelandie  , che  G mandarono  in  l'unes  agli  8.  del  me« 

• ^ **  1 •*  I 

se  di  Mars  345.  le  quali  ci  portarono  una  lettera  del  Wa- 
‘zir  , e Pruno  Loino  deli' £mtr  Almiuucnin,  nella  t^uale  G di< 
ceva  cesi  ; ...  - / 

Al  Hasan.  ben  Abi  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , ll^u?,ir,  c P/imo  Uomo  dell’  Emir  Atmumenìn  ^ ti  sa- 
luta aJlfai , e ti  dice  la  mia  Grande:f^a  , o Abu  Al  Hasan  Ahmed  ^ 
ben  /lùu  Al  Hasan  ^ di  avere  ricevuto  la  tua' lettera  scritta^ 
il  di  3.  del  mese  di  Ma’rs  345.  nella  quale  ha  letto  , che  facefii 
troncare  /a  'Mo- 
schea   Rivali  .... 

. . ....  ; . che  fi  . . . ....  .'  . in  Batirmu 

fi  rallegrò  molto  y e perciò  \ 

• di  un  uomo  di  giudii'io  grande  in  avere  mefib  itu, 
esecusfione  gli  ordini  , che  ti  diede  la  mia  Grande:^?^  .'  La  tua 
lettera  fi  lejfe  in  Configlio  allb  presenr^a  dell’  Emir  Almumeiiin  , 
ed  il  Lonfiglio 'Unitamente  alt'  Emr  Almumenin  approvarono  dui- 
to  ciò  y che  hai  fatto  , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  , per- 
ché tuttó  fatto  con  giudirfio  . ■ • • . ■ 

La  mia  Grande^s'a  ti  dice  . . , ' . ‘ . ‘ . giunse  . 

• • - • ma  tu  sei  ,,,,  , non  à 

veramente  . . . . ; . . La  mìa 

Crande^sfa  ti  dice , 0 Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  . . . 
*••>...  dovrai  più  scrivere  alla  mia  Grander^rfl  , 
ma  al  solo  Emir  Almumenin  , e-  il  danaro  , che  hai  obbligo  dì 
•*  pagare  alla  mia  Grande^r^a  , dovrai  dirit^^arlo  all’  Emir  Almu- 
• • . me- 
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menin , e.he  egli  poi  lo  rnanderà  in  casa  della  mia  GrcBide7,^a 
im/ierciocché  per  gii  ultimi  del  mese  di  Sciahaban  345.,  o-per  li 
primi  del  mese  di  Mars  346.  la  mia  Grande:^^a  partirà  da  Ra-  ^ 
kad  con  un  esercito  ajfai  grande  perMesra.In  fine  non  ha  per  l#. 

ora  che  dire  di  più  ; jì  saluta  affai  , ti  bacia  la  faccia  , e fi  Hi 
sotloscrive  così  : . . ‘ inumemn.- 

Al  Hasan  ben  Aalì  bea  Abu  Al  Hasan  --Alkabi  tuo  Padre , 
per  bontà  di  Dio , Primo  Uomo  del  Configlio  dell'  Emir  Alma- 
meniti , ìmedina  di  Rakad  li  2.  del  mese  di  Sciaual  345- 
Maometto . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Mars  346.  ci  giunse  una  let- 
tera da  Karine  , in  dai  fi  diceva  cosi: 

. Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , V Emir  Aamar  ben  Abu^  Al  Hasan  fra* 
te  Ilo  del  Padre  delta  sua  Grande^i^a  con  la  fronte  per  terra  le 
bacia  le  mani , e le  avvisa  come  nei  mari  di  Ratine  , vi  sono 
veatotto  bajlimetiti  affai  grandi  comandati  da  Mariano  Strale- 
gas,  e ciò  é a mia  scieni^a  perchè  effendo  venuta  urta  Are- 
landta  da  Sarkusah , il  Capitano  me  ne  ha  dato  relazione  . lo 
dubito , che  Mariano  abbia  per  la  tefia  qualche  caia  contro  di  ^ 
voi,  giacché  egli  comanda  Je  squadre.  Queir  uomo  fu  schiavo 
in  Sicilia  •.  , . , » ^ • . . , ‘ . onde  vorrà 

farci  qualche  tradimento  .'Dico  alla  sua  Gravdé7j,a  , che  il  Muftì 
di  Ratine  è uomo  di  gran  giudizio  , e sà  governare  affai  bene  , ' 

perciò  penserei  che  fofjé  conveniente  , che  io  partiffi  dimani  al  fa- 
re del  giorno  da  Ratine  per  andare  in  Zanklah  , ed  ivi  de  [fi 
ordine  all’ Emir  Aabd-  Allah  ben'Abi  Rafarrir  , che  sollecita- 
mente faceffe,  armare  la'sjuadradi  Zanklah,  e quando  sarà  iti 
ordine  io  •m' imbarcherò  sopra  quella  , e onderò  all’incontro  del- 
la squadra  comandata  da  Mariano  . lo  però  non  partirò  da-  . 

Zaiddah-  se  prima  la  sua  Crandeii^a  non  mi  darà  l’  ordine  co- 

. me 
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me  debba  comportarmi , onde  mi  fermerò  in  Zanklah  . Che  se  ho 
risoluto  di  partire  dimani  da  Hatine  , ho  fatto  così  , per  non 
AMCrifio  differire  U tempo  a prepararfi  la  squadra  ; spero  che  la  sufu. 
Coj^htmo  approvare  quanto  .ho  propofto  , e quindi  noti 

Porfiro^f  avendo  altro  , che  dire  ; con  la  ttiia  fronte  per  terra  le  bacio  le 
/nam  , e mi  sottoscrivo  costi'  " • 

' \ L'  Ernie  Aamar  ben  Aia  M Hasan  , fratello  del  padrCm» 

della  sua  Grandetpta  , per  bontà  di  Dio  • Città  di  Katine  li  8, 
del  mese  di  Mars  346.  di  Maometto 
' A di  14.  del  mese  di 'Mars  346.  fi  mandò  una  lettera- 

in  Zankali  , in  cui  fi  striflc  cosi  i • * ' ' ' ‘ 

Abu  Al  Hasan  Ahtned  ben  Al  Hasan  figlio  della  Grande^-^ 

^a  di  tuo  fratello , per  la  !>ontà  di  Dio  ; Emir  Chbir  di  Sici^- 
. Uà,  ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Orande^-^a-t 
0 Aamar  ben  Abu^  Ai  Hasan  , <U  ■ avere  la  mia  Grande^^a  ri^ 
cevuto  la  tua  lettera'  degli  8.  del  mese  di  Mars  346.'  nellaJ 
quale  leffe , che  hai  avuto  . . . , i 

. y , . , . molto  grandi,  e ehe  • • . • . . - • 

nelU  mari  . % • . . . * certamente , che 

qualche  . - 4 , . . , . . ha  in  tefta  . . , 

■ >■  perchè  quell'  uomo  n^l  tempo  ehe  fu  schiavo  fi  rese  pratico  di 
molti  luoghi  della  Sicilia  . . ..  , 

• • • 4.  4 ^ . 4 .-4.  tradimento'^'  se  la  sorte  porterà  , che  fi 

abbia  quell’  uomo  per  le  mani  la  mid  Grande^^a  ' qli  farà  fare 

' di  quello  , 

. ' . ad  Alabruttugarbus  , e la  mia  Grànde^^'a  fi  pagherà  di  tutto 
quel  bene , che  ftcp  a quel  uomo  mentre  era  schiavo . La  'micu. 

' Gran  de-^^a  ti  dice,  0 Emir  Aamar,,  che  hai  fatto  affai  benc^ 
à 'partire  da  Ratine  ancora  printa,-che  la  .mia  Grandeif^a  te-  — 
t avejje  scritto  , perché  sarebbe  fiata  ima  pura  perdita  di  tem~ 
po  il  differire  la  tua  ^partenza  i.  oTtfk  'H  replico ^ che  hai  fatto  ' 

. ' be2  . 

• • • - 4 . X . . ■■ 

t • » ' 
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bene  a .poffare  da  Katine  in  Zankhh  per  fare  armare  prefxamen* 
te  la  squadra  dì  quella  marina  , e la  mia  GrandeT'^a  te  /'  ap- 
prova  , come  cosa  fatta  con  giuditpo  , Dunque  la  mia  Grande?^- 
^a  ti  dice , che  avendoti  efibìto  a partire  con  la  squadra  di  Zan.  Abnoej  le- 
k/ah per  andare  in  traccia  di  Mariano  , la  mia 
non  ti  prescrive  quello  che  dovrai  fare , ma  farai  tutto  rìà  , mumenitt. 
che  la  tua  giuditposa  tefa  ti  suggerirà  secondo  le  circojìan» 

^e  nelle  quali  ti  troverai  . La  mìa  Grande^^a  ti  avvisa , o £• 
mir  Aamar , che  il  padre  della  mia  Grandexf^a  tuo  fratello 
ve,in  quejìo  mese  partire  da  Rakah  con  un  esercito  affai  gran» 
de  per  andare  nella  I medino  di  Mesra  , non  sd  però  la  micui 
Crande^^a  se  fia  per  mare , o per  terra  , perchè  non  l'  ha  scrii» 
to  i giudico  pur  non  oftante , che  il  viaggio  debba  effere  per  ma- 
re , perchè  sarebbe  troppo  lungo  per  terra . Non  ho  che  cosa» 
dirti  di  più  per  ora  ; e solo  soggiungo  , che  in  caso  non  fta  bu- 
ffante il  numero  de’  bafìimenti  della  squadra  di  7,anklah  , potrai 
unirvi  la  squadra  di  Mela  . La  mia  Grande^tfa  ti  saluta  affai  , 
ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Al  Hasan  figlio  della  Gran- 
de^t^a  di  tuo  fratello  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sici- 
lia . Imedina  di  Balirmu  li  14.  del  mese  di  Sciaual  346.  di 
Maometto . 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Edilkadan  346.  ricevemmo  una 
lettera  da  Zanklah , in  cui  lì  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , /'  Emir  Aabd  Allah  ben  Abi  Kafarrir 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^^a , > 
e le  avvisa , che  al  dì  3.  'del  mese  di  Edilkadan  346.  prima» 
di  tramontare  il  sale  /’  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fece 
vela  da  fxmklah  per  cercare  la  squadra  comandata  da  Maria— 
no.  Dico  dunque  alla' sua  Grandejprpu  , che  l'  Emir  Aamar  par-^ 
Tom.ll.P.Jl.  N a ti 
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il  da  Zanklah  con  diclolto  scetandie  , e quattordici  lìafll men- 
ti armati  come  ordinò  ejli  ftejfa  con  molta  gente  , e provvi/ìo- 
ni  di  qLcmtità  di  viveri . Prima  che  partijfe  da  Zanklah  m>  in- 
caricò di  scrivere  alla  sua  Grande^^a  , che  la  squadra  de'ix, 
monna  di  Mela  non  Jiimò  necejjdrio  condurla  seco , ballandogli 
quella  , con  cui  partì  da  Zanklah  . Dopo  ciò  non  ho  altro  che 
dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  Mf  • 
toscriuo  così  : 

L’  Emir  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
servo  d.'lla  Grande/, dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zan- 
klah li  4.  del  mese  di  Edilkadan  346.  di  Maomotto , 

A di  21.  del  mese  di  Ausali  ([Agoflo^  346.  ci  giunse 
una  lettera  da  Sarkusali  , in  cui  fi  diceva  cosi  : 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fra- 
tello del  padre  delta  sua  Grande:’ con  la  fronte  per  terra  ba* 
eia  le  mani  delta  sua  Grande/, 7, a , e le  dice  : 

Primo . Nel  giorno  3.  del  mese  di  Edilkadan  346.  poco 
prima  di  tramontare  il  sole  partii  da  Zanklah  con  quattordi- 
ci ba/iimenti  , e diciotto  scelandie  , co/ieqgiai  da  Zanklah  fino 
al  luogo , dove  era  Kamarinah  sen^a  aver  potuto  incontrar- 
mi  colla  squadra  comandata  da  Mariano  . Avendo  fatto  It- 
mie  confiderà/, ioni  diffi  fra  me  Jleffo  , che  forse  Mariano  fi  fos- 
se ritirato  con  la  sua  squadra  in  Stanbul  , onde  risolfi  di  pro- 
seguire ad  inoltrarmi  , giacché  la  Jtaglone  lo  permetteva , e mi 
allontanai  da  Sicilia  . Nel  giorno  28.  dello  fìeffo  mese  di  Edil- 
kadan 346.  con  la  squadra  mi  trovai  all'  ìsola  di  Nakfiah  : 
ivi  dimorai  alcuni  giorni , e feci  fare  la  provvifione  dell'  acqua  . 
il  dì  II.  del  mese  di  Almohar  346.  partii  da  Nakfiah  per  ri- 
tornare in  Sicilia  , A dì  13.  dello  fìeffo  Almohar  giunfi  nei  ma- 
ri deli  isola  di  Kreta  , d'onde  scoprii  un'  armata  affai  gran- 
de» 
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de  . che  a vele  gonfie  veniva  verso  di  noi , Io  ho  temuto  mol- 
to credendo , che  fojfe  armata  di  Ko/ìantino  , ma  poi  mi  avvi- 
di , che  era  /’  armata  del  nojìro  Emir  Almumenin  . Allora  die-  ^ 
di  ordine  alla  gente  della  mia  squadra,  che  fi  foffe.  andato  all' 
incontro  di  quella  (i)  : facendo  quel  cammino  in  pace  ore  ci  Jìa-dìn  Allah 
mo  avvicinati,  ed  ho  veduto  sopra  uno  di  quei 
Cran3e^7,a  di  mio  fratello  padre  della  sua  Grande^^a  , Salii  so- 
pra al  baflimento  , ove  era  egli  imbarcato , e gli  baciai  la  ma» 
no , ed  egli  mi  baciò  la  faccia  , Jiemmo  per  alcune  ore  infieme 
a parlare  , ma  perchè  il  vento  era  favorevole  per  andare  al  luo- 
go , dove  doveva  sbarcare  per  poi  portarfi  in  Mesra  (2)  » non^ 
fi  trattenne  di  più  . lo  gli  raccontai  l’  occafione  , per  cui  era  an- 
dato fino  a quei  mari  : mi  licenr^iù  , io  gli  baciai  la  ma- 
no, ed  egli  la  faccia  , incaricandomi  che  quando  aveffi  fatto  ri- 
tomo  in  Sicilia  , dovefji  salutare  affai  la  sua  Grandey,a  . Ci  fia- 

mo  dunque  mejfi  in  viaggio ^ 

giorno  13.  mentre  , che  coftegqiava  sulla  Kalufra  , ed  era  nel- 
le vicinans'e  della  marina  di  Uirantu  , incontrai  la  squadra  co- 
mandata da  Mariano  , e avvicinatici  entrammo  a parlare  . M' 
interrogò  Mariano  , che  cosa  f^jjì  andato  a fare  in  quei  mari , 
ed  io  gli  rispofi  , che  effendo  andato  fino  all'  isola  di  Nahftah  , 
afpchè  nel  ritorno  aveffi  schivato  i pericoli  del  mare  , mi 
parve  bene  cojìegglare  sulla  Kalafra  , e fi  fette  infieme  fino , 

che 


(I)  Aono  6466.  (958  ) trinifieiavit  Hasin  , & ubviam  ivii  fralri  suo  Aminar. 
Chron.  Cantabrig.  Il  nopro  Codice  ci  fa  sapere  , che  debba  leggerfi  piat- 
to jto  , trinfieiavii  Aamar  , <Sc  obvinm  ivu  frani  auo  Ujsaa . 

(S)  Di  qtiejìo  tentativo  di  Almoef  centro  l'  Egitto  in  quejìo  anno  non  ne  fa 
mcn^io  te  Abutjecìa  , Forse  che  il  figlio  di  al  Atchid  mori  in  qurjio  anno  , 
e da  Ahr.orf  fi  credeva  opportuno  tentarne  la  conquijia  ; non  però  tirò  <1 
consegurn:^a  , giacché  torna  in  Africa  Canno  dopo  . Ctoi  nella  Prefa po- 
ne aobinmo  avvertito  con  Abuljeda , che  C Egitti  era  amminijlrato  > c— 
tìifeeo  dall’  Eunuco  Ca/ar , 

Nn  2 
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tf'amontd  il  sole  : quando  fi  fece  scuro  quel  Cane  di  Ma- 

riancf  ordinò  alla  gente  della  sua  squadra  , che  fi  ac'oflalTe  al- 
■A,  di  Cnito  i il  </  * J ' U 

95#.  ” nofira^  e all’ impeusita  , e con  tradimento  mi  hanno  preso 

^ofiontino  un  bafiimento , nel  quale  forse  supponevano  , che  io  foffi , e fi 

^ f'iff  ^^l  giorno  la  squidra  di  quel  cane 
rat.  non  fi  è più  vi/ìa  , perché  entrò  nel  porto  di  U tran  tu.  feri 

le  mie  confiderà fioni , e pensai  fra  me  fieffo  , che  quel  cane  di 
Mariano  forse  f>Jfe  andato  in  Utranta  , per  unirfi  con  qualche 
altra  squadra  per  venire  a combatterci , onde  risol/t  di  prose- 
guire il  mio  viaggio  per  la  Sicilia  . Mentre  che  facevamo  cam- 
mino ci  sopravvenne  un  tempo  contrario  per  entrare  in  Zanklah, 
9 fummo  obbligati  a prendere  porto  in  Sarkusah  , dove  fiiama 
al  presente.  Io  non  mi  muoiferò  da  Sarkusah.  con  la  s.juaJra  ^ 
se  prima  non  abbia  i comanli  della  sua  Grande . Na  t mi 
refta  dopo  di  ciò  altro  a dire  ; con  la  fronte  per  terra  le  ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , 
fratello  del  Padre  della  sua  Grande^fifà.  Città  di  Sarkusah  li  16. 
c^l  mese  di  Ausah  346.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  05.  del  mese  di  Ansali  346.  fi  mandò  lette- 
ra in  Sarkusah  , in  cui  fi  scriilc  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  HaSan  , per  grafia  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia , e figlio  della  Grande^^a  di  tuo  fratello 
il  saluta  , e ti  dice  di,  aver  avuto  la  lettera  , che  le  scnvejìi 
U dì  i6.  del  mese  di  Ausah  346. , dalla  quale  ha  inteso  il  viag. 
gio  così  lungo , che  hai  fatto  senza  alcun  danno . La  mia  Grati' 
de^7,a  ebbe  piacere  , che  ti  fojfi  incontrato  con  1‘  armata , so- 


(O  Et  fugii  coraai  eo  Mathnus  Stcaiegus  ; gbiluda  lamca  navi  c oavibiu  Mjale» 
«torma.  CliroH.  Cantabrig.  d.  anno. 
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fra  cui  era  imbarcato  il  Padre  della  mia  Grande^^a  , e che^ 
eijii  /Ha  bene  in  salute  . La  mia  GrandcT^t^a  ti  dice , 0 E nir  — » 
Aamar  ben  Abu  Al  Hasun  , di  avere  letto  nella  tua  , che  t'  in-  drahlca 
contra/il  con  la  squadra  , comandata  da  Mariano  Stratekus  , /Umoi-^  le- 
e che  per  tradimento  in  tempo  di  notte  ti  predò  un  bajiimen- 
io  . Hai  fatto  bilie  a ritirarti  iti  Sicilia  , non  sapendo  se  nel  mumniit. 
folto  di  U tran  tu  vi  joije  alti  a squadra  . La  mia  Grande^^a, 
però  non  può  scurire , che  Mariano  ali’  impensata  ti  abbia  preso 
un  ba/iisnento  della  tua  squadra  ; quejV  ingiuria  é fiata  fatta 
a te  da  quel  cattivo  uomo  , e perciò  dico  che  0 tu  ti  vendichi 
colle  tue  mani , 0 pure  la  mia  Grandeif^  manderà  altri . Quin- 
di è , che  se  tu  vorrai  andare  a cercare  Mariano , la  mia  Gran- 
de:^?,a ti  dice  , che  dovrai  partire  da  Sarkusah  con  la  tua  $qua'“ 
óra  , ed  andare  in  Zanklah  ad  unirti  con  altri  venti  baftimen- 
ti  , che  farà  la  mia  Grande^^  partire  da  Bolirmu  que/ia  sera , 
e quando  la  tua  squadra  sarà  unita  a quei  venti  battimenti , eh* 
la  mia  Grande^tfa  manderà  in  Zanklah  , dovrai  toflo  partire  , 
e se  tu  non  vorrai  partire  , lascerai  che  vada  V Emir  dell'  ar- 
mata , che  la  mia  Grandei^^a  manda  coi  venti  baftimenti  , che 
partono  quefta  sera  da  Balirmu  ; che  se  partirà  la  tua  Perso- 
na , come  sarebbe  giufio  , per  avere  Mariano  fatto  a te  il  tor- 
to , dovrai  rimandare  in  Bjìirma.  l’  Emir  dell'  armata  . Se  t'  in- 
contrerai con  Mariano  , e avrai  la  sorte  di  farlo  schiavo  , su- 
bito dovrai  fargli  tagliare  le  mani , e legateglieli  -sul  petto  , lo 
sbarcherai  nella  marina  più  vicina  ad  Utrantu  , e all'  altra  gen- 
te schiava,  che  prenderai  fi  dovrà  fare  tagliare  la  te/fa  , e get- 
tarla in  marei  li  ba/limenti  solo  fi  dovranno  portare  in  Sicilia, 
che  sempre  sono  utili . Le  mia  Grande7^?,a  non  ha  per  ora  altro 
da  dirti  ; ti  bacia  la  fonte,  e fi  segna  tosi' 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Ha  san , per  bontà  dì  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  > figlio  della  Grande^^  di  Può  fratello  . 

tme- 
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tmedina  di  Balirtnu  li  25.  dfl  mese  di  Ausah  346.  di  Mao- 
metto , 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Rabiallcem  (Ottobre)  346- 
ci  fu  recata  una  lettera  da  Zanklali , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al'u  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
Emìr  Chbir  di  Sicilia  , /’  Umir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  fra- 
tello del  Padre  della  sua  Grander^/^a  con  la  fronte  per  terra  /c. 
bada  le  meni , e le  dice  ; 

Primo  . Il  dì  9.  del  mese  di  Ausah  346.  ricevei  la  lettera 
della  sua  Grande?, 7, a , scrìtta  olii  25.  dello  /iejfo  mese  di  Au- 
sah 34^.  , e appena  letti  i comandi  , che  mi  mandò  la  sua^ 
Grande^^a  , in  quello  fteffo  giorno  partii  con  la  mia  squadra  da 
Sarkusah  per  andarmi  ad  unire  coi  venti  baftimenti  mandati  daU 
la  sua  Grande?, 7, a da  Balirmu  in  Zanklah  . 

Secondo.  Adì  i.  del  mese  di  Stnbr  ^^6.  feci  vela  da  Zan- 
klah , perchè  ivi  giunfi  il  dì  2.  dtlìo  flejjo  Stnbr  , vi  dimorai 
un  giorno  , vidi  li  baftimenti  mandati  dalla  sua  Grande?, 7;a  , 
ai  quali  non  mancava  niente  , onde  pcriii  il  giorno  3.  dello  /tes- 
so mese  di  Stnbr . 

Terzo.  Il  dì  17.  dello  Jìefo  mese  di  Stnbr  con  la  mia  ar- 
mata giunfi  vicino  alla  marina  di  Brindis  , e mi  mifi  a cojleg- 
gìare  da  Brindis  ad  Vtrantu  , e da  Utrantu  a Brindis , così  fi 
continuò  fino  al  giorno  23.  dello  fiefjo  mese  di  Stnbr  , seH?,d, 
avere  potuto  .vedere  la  squadra  comandata  da  Mariano . 

Quarto.  Io  pensai  di  ritornare  in  Sicilia  con  l’armata', 
non  ejfendo  più  tempo  di  navigare  in  quei  mari  di  Utrantu  , e 
Brindis  , che  sono  pericolofi . Partito  dunque  da  quei  mari,  men- 
tre che  ccjìeggiava  sulla  Kalafra  per  ritornare  in  Zanklah  nel~ 
la  notte  de’  24.  dello  Jieffo  Stnbr  fi  al^ò  un  vento  così  furioso, 
ed  un  mare  così  jotie  , de  ci  credemmo  perduti  in  quella  notte,. 
Botto  giordo  mi  avvidi , che  fi  erano  naufragate  undici  scelan- 

die 
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die  con  tutta  la  gente , e quattro  baftintenti  C*)  • 

, Quinto  . Dopo  tre  ore , che  era  spuntato  il  sole  , effendofi 
quietato  limare  ^ ed  il  vento  tornammo  indietro  per  alcune  mi- 
'glia  . per  cercare  di  raccogliere  qualche  cosa  di  quei  ba/iimenti,  au^o%  u. 
e scelandìe  naufragate  , ma  non  fi  vide  altro  , che  qualche  pe?,-  '*'<»,  Allah 

T-  p viaggio,  e a di  2.  del  mesef^i^H' 

di  Habiatkem  346.  entrag^gio  nel  porto  di  Zanklah.  Sippìa  in- 
tanto la  sua  Grander,7,a  , che  li  bafiimenti , e scelandie , che  non 
fi  naufragarono  , e che  fi  salvarono  in  Zanklah  hanno  bisogno 
ài  accomodo , ejfendo  molto  patite , lo  non  mi  muovo  da  Zan- 
ktah  , se  prima  non  abbia  i comandi  della  sua  Grander,^a  su  ciò, 
che  debba  fare.  Per  ora  non  ho  che  altro  scrivere',  con  la  fron% 
te  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’ Emir  Aamar  ben  Ahu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
fratello  del  Padre  della  Grandei^7,a  dell'  Emir  Cbbir  di  Sicilia  . 

Città  di  Zanklah  li  5.  del  mese  di  Rabìalkem  3^6.  di  Mao- 
metto . 

•» 

A di  13.  del  me#e  di  Rabialkem  346.  fi  mandò' Una  let- 
tera in  Zanklah  , in  cut  fi  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  AL  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  dì  Sicilia , figlio  della  Grande:'^a  di  tuo  fratello  ti 
saluta  , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  de'  5.  del  me- 
se di  Rabialkem  346.  , in  cui  ha  letto  la  mia  Grande:^:^a , 0 
Emir  Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  , che  nel  dì  44.  del  mese  di 
Stnbr  fi  naufragarono  undici  scelandie,  e quattro  ba/limen- 
ti  con  tutta  la  gente  : bisogna  aver  pa?,ien?,a  , ha  provato  però 
sommo  piacere  , che^nel  naufragio  tu  ti  salva fii  . La  mia  Gran. 

dei;- 


(I)  la  consonanza  tra  le  nopre  memorie  con  la  Cronaca  di  Camhridqe  è 
sempre  moraviglìosa  , confrontando  non  solo  nei  fitti  , ina  nei  giorni  dei 
tnefì  . Anno  _6467.  ( 9fisO  pttiit  cliffis  cum  tev<rli.r«iur  vìccliino  quarto  men- 
fis  Scptembii's  . 
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'già  died»  ordine  al  Configlio  di  Mare  , che  fi  cg/ìruifiero 
undici  scelandie , e quattro  baftiminti  in  luogo  di  quelli  perda- 
G rande;' T' a ti  dice  ^ o Emir  Aamar  ben  Ata  Al  Ha. 
Coftantiro  san  , di  dare  ordine  a nome  della  mia  Grande^^a  all’  Emir  di 

debba  fare  accomodare  tutti  quel  bajìimenti  , 
fflforéT  "quelle  scelandie  , che  ne  hanno  bisogno,  e quando  ti  sarai  bene  \ 
riposato,  dovrai  andare  nella  Città  Ratine  al  tuo  governo  , 

La  mìa  'Grander^s^a  qualora  aveffie  penfiere  di  fare  qualche  spe- 
dizione per  mare  , manderà  Ebrahim  bea  Baffahis  Emir  dell’ 
armata  . Uopo  ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  ; ti 
saluta  , ti  bacia  la  fronte , e fi  segna  così  ; 

Abn  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , figlio  della  Grandezza  di  tuo  fratello  . ' 

Imedina  di  Balirmu  li  del  mese  di  Rabialkem  346.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Mars  347.  fi  mandarono  in- 
Tunes  due  baftimenti  con  una  lettera  per  V Emir  Alinumo* 

nin  , in  cui  era  scritta  cosi  : . 

Allah  , lode  a Dio  Unico  , Emir 

Almumenin  Abu  Al  Hasan  Ahmed  . • 

■ Sicilia ' bacia  le  mani  della  sua  Gran- 

dezza . ^ tlice  : 

Primo che  Al  Hasan  ben  - 

, . . Alkahi  mio  Padre  nelC  . . . pajfato  mi  dl[fe , che 

non  dovefii  più  scrivere  a lui.,  ma 

Grandezza  . perciocché  egli  nel  mese  di  Mars  346.  doveva  par^ 

tire  per  Mesra  . • 

ancora  che  quel  . • . che  . . 

^ lo  dovejfi  mandare  alla  sua  Grandezza  in  Rakad 

\ ^ , poi in  casa  di  mio  Padre . Dico 

duiique  alla  sua  Grandezza  * 

• . do-  I 
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dovrà  ricevere 

. • • . . • , . nel  mese  di  Mars  346.  non  l’ aveva  ?“^rT5 

mandato in  Rakad  ...  e perciò  . 

.........  che  formano  M pagamento  di  quejto  Aimoi^  u 

, Ain  Allak 

ar.no . . ' > . f • j. 

' h'ntr  Al- 

Terzo  . Avviso  alla  sua  Grander,^a  , che  io  fio  preparande  ,nume*iA. 

un'  armata  ajj'ai  grande le  squadre  di  Ko- 

jiantino..  In  opni  auto' egli  manda  quel  danaro  , che  fi  obhlì' 
pò  di  pagare  nel  mese  di  Stnbr , per  avergli  accordato  la  pacct 
Vengono  jterù  frattanto  nei  mari  di  Sicilia  le  di  lui  squadre  , 
e ald  improvviso  sorprendono  i baftimenti  no  fri.  Di  fatti  l'anno 
scorso  vennero  nel  mare  di  Katine  .....  baftimenti  di 

Ko/iaiUino , dei  quali  era  Generale subito 

^eci  partire  la  squadra  di  Zanklah  , comandata  dall'  Bmir  Aa.  1 

mar  fratello  di  mio  Padre . per  andare  a sapere  , che  cosa  fos- 
se venuta  . . . . . ,.  • . con  quei  ba/iirnenti  nei 

mari  di  Sicilia  . Partì  la  npftnt  squadra  sotto  il  comando  detls 
Emir  Aamar  , e corse  fino  all’  Isola  di  Nich/iah:  ^onfideri  la  sua 
!Grunde7,T^a  .quanto  cammino  ebbe  a fare  sen7,a  potere  incontrare 
ia  squadra  comandata  da  Mariano^.  .Quando  la  aofira  squadra 
partì  da  flikpuh , ed  era  nei  mari  cbrll'  Isola  di  Kreta  s' iucon-^ 
irò  con  l'  annota  della  sua  Grandei^^a , so/;ra  la  quale  era  im-, 

.barcata  mio  Padre  , che  s' incammiitxtva  per  AJersa  : /’  Emir 
Aamar  gli -baciò  la  mano  , ^flette  per  alcune  ore  in.  tua  coinpam 
gnia , e fi  divisero . - . ...  , 

Quarto  . Quando  la  noftra  squadra  fireva  rito'-no  in  Sici- 
lia , per  isc/itvare  perìcoli  capeggiò  la  Kulajru  , e ttovand-fi 
jiei  mari  di  Ulrantit  s’ incontrò  In  nrptu  squiuira  con  quella.., 
comandata  da  Moriuno  , e fi  cvvumu'  vno  a parlamento  ^ tt ai- 
tando Ac.  mar  come  umico  con  Maii..iiC..  Fai  tifi  Jiuttunta  not- 
te , la  squadra  di  .Munuuo  ail'  (inprucviso  sirprtse  un  bufi- 
Tom.U.P.11.  O 0 meri- 
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mento  de'  noftri , e fi  ritirò  in  Utranta  . L'  Emir  Aamar  non 
■■  — fi  prmò  ivi , temendo  , che  Mariano  fojfe  entrato  in  Utrantu  . 

Ajii  i^r'J'Oper  unir  fi  con  qualche  altra  squadra  , e venirlo  ad  afifalire  con 
Cojianrincfor^e  superiori,  onde  fece  ritorno  in  Sicilia  Io  ordhai  . che 
Porfrcfie  sollecitamente  fi  rinfor7,ajfe  la  squadra  con  altri  venti  bajtimen^ 
nito  hnyt  ^ ^ Balirmu  . Partita  da  Zanklah  la  squa- 

dra agli  ordini  dell’  Emir  Aamar , andò  a cofle^ giare  la  Kala. 
fra , giunse  fino  alla  marina  di  Brindis , sen^a  avere  potuto 
incontrarfi  con.  quella  comandata  da  Mariano , e risolse  Aamar 
di  fare  ritorno  in  Sicilia  . Mentre  che  la  nofira  squadra  era  in 
cammino  per  la  Sicilia  . nella  notte  de'  24- 
«46  n alzò  un  vento  , ^ un  mare  così  impetuoso  , che  fi  nau/ra^ 
larono  undici  scelandie  , e quattro  bufiti  menti  con  tutta  la  gen, 
te  , ed  il  refio  delta  squadra  affai  maltrattata  fi  ritirò  nella  ma- 
rina di  Zanklah  a dì  a.  del  mese  di  Rabialkem  346. 

Quinto  . Vico  alla  sua  Grande?i^a  , che  Koftantino  mi  man- 
dò una  lettera  . in  cui  mi  scrifie  , che  io  aveva  fatto  bene  a- 
ccmandare  , che  fi  tronca  fiero  le  mani  a coloro , che  dirocca- 
rono la  nofira  Moschea  nella  Città  di  Kivah , e diede  or  me  a 
Governatore  di  quella  Città , che  fi-  dovefie  rifabbricare  a sue 
■ spese  la  nofira  Moschea  ; protefiando  , che  di  ciò  egli  non  sa- 
peva niente,  e- che  non  aveva  dato  comandi  al  Generale  di  fa- 
re quella  cattiifa  arpone , e fi  dichiarò  , che  egli  mi  è me/fo  ami- 
co,  e che  vuole  ccntinuare  con  me  l'amicizia.  Dopo  ciò  io  non 
so  cosa  pensare  di  quc/Io  fatto,  perché  Kofiarttino  è in  pace  con ^ 
la  Sicilia  , e intanto  vengono  delle  sue  squadre  a predare  su  i 
no  fri  hafiimenti . Io  mi  determinai  allora  a far  partire  un'  ar- 
mata affai  grande , con  ordine  di  predare  tutti  li  hafiimenti  di 
Kofiantino  , che  vengono  a navigare  nei  mari  di  Sicilia  ; poiché 
vuol  dire  , che  la  pace  è solamente  per  la  gente  di  terra  , e non 
per  quelli , che  navigano  , Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  alla 
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sua  GrandeT;:^a  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani 
e mi  segno  così  : 

Abu  ....  Ahmed  ben  . . . per  . . . fervo  ^ 

dell’  Emir  Almumenin ..  Imedina  di  ^ 

Balirmu  li  ..  din  AtUh 

........  Edilkadan  347.  rirornarono  . . . 

_ t . nimenitu 

in  Dcdirmu  le  scclandie  , che in  Ta- 
ne® .....  3.  del  mese  di  Mars  347. , con  le  quali 

abbiamo  ricevuto  una  lettera  dell’ Emir  Almumenin,  io  cui 
era  scritto  cosi  : 

. tede  a Dìo  Unico  , Emir  Alma^i 

menÌH  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^T'a  . 

che ...  la  quale  era  scritta  il  dì  ..  . 

del  mese  dì  Mars  347.  , e infieme  con  ejfa  ricevè  quel  daner^^ 
che  hai  mandato  chiuso  in  sei  caffè  suggellate  col  tuo  nome  , 
che  la  mia  Granàe^fa  subito  mandò  in  casa  di  tao  Padre. 

La  mia  Grande:f^a  ti  dice  aver  letto’  nella  tua  lettera  » 
che  (lai  preparando  un’  armata  , perchè  vaia  a prendere  tutti 
quei  bajiiinenti  soggetti  a Koflantino  , che  verranno  a navigare 
nei  mari  di  Sicilia  : que/ia  è una  risoluzione  affai  buona  , sem- 
pre eh'  è vero  quanto  hai  scritto  , che  le  squadre  di  Ko/ianti- 
no  vengano  nei  mari  di  Sicilia  a predare  a tradimento  i tuoi 
baflimenti  ; onde  è ragionevole  , che  i tuoi  ìaflimenti  debbano 
sorseggiare  nei  mari  di  Sicilia  , ed  ancora  andare  in  quei  sog- 
getti  a Koftantino  a predare’  tutti  li  .bajiimenti  , che  ivi  s’ in-, 
contrano  , non  potendo  di  ciò  Koflantino  lagnarfi  ; perchè  nel  ca- 
so , che  ne  faccia  tcgnamja  , tu  dovrai  rispondere  , che  fi  è fat- 
to ciò  , che  egli  fa  fare  alle  sue  squadre  . La  mia  Grande^z^i 
lejfe  nella  tua  lettera  la  disgrazia  accaduta  alta  squadra  di  Zan- 
lelah  , ma  bisogna  in  qaejli  cafi  aver  pazienza  , e quefto  /ìrjfo 

dovrà  scriver  fi  a Kofi  ani  ino l’armata  di  Si- 

Oo  X ci- 
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cilia-  con  dirgli  la  grande  . . j 

...  per  causa  sua  . . . . . . gente  Quanto  . 

La  mìa  Grande/, approva  tutto  quello nella 

• hai  fatto  con  giudizio 

che  altro  dirti  .... 

e fisegna  ; . , . 

lode  a Dio  . . . Aimumenin  -,  Ime-. 

dina  . - . . . . ti  del  mese  ....  347.  di  Mao- 

metto . 

Nel  giorno  12.  del  mese  ......  347.  fl  nja„_ 

dò  una  leiteia  in  Zaiiklair  , iiv  cui  fi  scrifle  cosi; 

Al'U  Al  Husun  Adone  d ....  . , Emir  Chbìr  di  Si- 

eilia  ti  saluta  , e ti  dice  ■ Ernie  Md  . . ; 

• • tornente  a queCia  lettera  ti  manda 

undici  scelandie  in  luogo  di  quelle , che  fi  naufragarono  . in^ 
leggere  quejìa  lettera  dovrai  far  unire  le  scetàndie  , che  ti  man- 
da . con  la  squadra  'di  Zanklah  , e spedirla  nella  marina  di  Me- 
la ad  unir  fi  con  quella  : dando  ordine  a!  Primo  Capitano  di  co- 
fteggiare  la  Sicilia  , e tutti  quei  bafiimenti  , che  sarà  per  incon- 
trare con  la  bandiera  di  Koftantino  , dovrà  predarli  . La  mia 
Grande/, 7, a ti  dice  , che^  dovrai  eseguire  ciò  sollecitamente , per- 
ehé  la  mìa  Grande/, /,a  quefia  sera  farà  partire  l'  Emir  dell'  ar- 
mata non  per  cofieggiare  la  Sicilia  , ma  per  andare  nei  mari  sog- 
getti a Kofiantino  O).  Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  , ti  sa- 
luta affai , e fi  segna  cosi 

Abu  Al  Hisan  AhmeJ  ben  Al'  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
£mir  Chhir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirma  li  a.  dei  mesq  .;  / 


del 
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• ' • ...  4 del  mese  di  Edilkadan  347.  ci  giuase- 

nna  lettera  da  Sarknsah  , in  cui  era  scritto  cosi  r ■ 

Aba  Al  Hjsan  Ahmed^  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Cbbir  di  Sicilia  , /'  Bmir  dell'  armata  Abrahvn  ben  Baffa-  /v-notl' U- 
lus  con  la  fronte  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandezza  , *'*  AiMft 
e.  le  fa  presente  quanto  fiejue  : ^ mumeiUn, 

Primo.  Dico  olla  sua  GranJez^^a  , che  la  notte  del  dì  iz. 
del  mese  di  Scio-uul  347,  ejfendomi  partito  da  Djlirmu  con  drt. 
quanta  scelandie  , e trenta  batiimeuti  , come  sJ  [>e>ie  la  sua  Gran- 
dez,z,a  , a dì  14.  prima  di  tramontare  il  so'e  entrai  nel  parto 
di  Marset  Allah  . L’  Emir  di  quella  Città  venne  in  persona  sul 
hajlimento  , dóve  io  era  imbarcato  , e baciandoci  come  due  frir- 
teili , mi  domandò  cosa  joift  andato  a fare  in  Marat  Aliah  , 
a cui  io  diji  ejfere  flato  mandato  dalla  sua  Gran  le 'z, a,  per 
dare  ordine  al  Primo  Capitano-  della  squadra  , che  iloveije  co  - 
flegqiare  per  la  Sicilia,  e per,  le  isole  vicine , e incontrando  ba- 
flimenti  con  bandiera  di  Koflaritino  dovefle  predarli  , sen/^a  però 
uccidere  . 1‘  equipaggio , e che  ancora  dov.j/e  pre/'urarmi  venti 
bajìimenti  de' pili  gro(fi  per  unirli  all'armata,  e fare  il  nume- 
ro di  éinjuanta  scelandie , e cinquanta  bajiimenti  , come  me  ne 
aveva  dato  i comandi  la  sua  Grande/, -^a  , 

Secondo.  Nel  giorno  z(ì.  del  mese  di  Sciaual  345.  gUinfì. 
nel  parto  di  Sarkitsah  , e sbarcato  mi  condiifli  in  casa  dell'  Emir 
Sciursceri  ben  Aabd  Alrahman che  trovai  moribondo  ; di  fat- 
ti morì  quella  fiejfa  notte  , Che  sopraqiunse  dopo  il  giorno  del 
mio  arrivo  in  Surkusah  . Quando  fu  gioruoul  Mufìì  lo  fece  sot- 
terrare , ed  lo  diedi  ordine  allo  flejjo  Muftì , che  dovejfe  farc^ 
alle/tire  con  tutta  salUcitudine  la  squadra  , perchè  partufe  quan- 
to più  pi  e/io  fojfe  poljibde , con  V or  line  al  Primo  Capitano  , che 
doveje  navigare  da  Sarkuiah  a Malta  , e predare  tutti  qaP 
buflimeati , che  incoturajf*  coti  bandiera  di  Kofiantiao  . 

Qiiar-  • 
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Quarto  . Dimani  che  saranno  li  14.  del  mese  di  Edìlkadaa 
— — 347.  partirà  da  Sarkusah  ad  eseguire  ciò  , che  mi  ha  ordina^ 
A diCrifto  fo  la  sua  Grande^7,a  .Jo  dico  alla  sua  Grande^^a  , che  fi.  rfa- 
tttandare  sollecitamente  il  nuovo  Emir  in  Sarkujgh  . In 
yorfiroyt-  fine  non  avendo  altro  da  dire  alla  sua  Grandeti^a  ; eoa  la  mia 
«ife loiff-y  - terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  costi 

Ebrahim  beh  Bajjalus  Emir  dell'  armata  , per  bontà  di  Dio  ^ 
servo  della  Grandeif^a  di  Abu  Al  Hasan  Ahtned  ben  Al  Hasan 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Sarkusah  li  13.  del  mese  di 
Edilkadan  347.  di  Maometto., 

A di  29.  del  mese  di  Edilkadan  347.  ci  giunse  uua  lette- 
ra da  Sarkusah , in  ,cui  era  scritto  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hpsan , per  bontà  dì  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , V Emir  Hai  ben  Kafim  con  la  faccia.., 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^?, a , e le  dice  che  nel 
giorno  24.  del  mese  di  Edilkadan,  arrivai  in  Sarkusah  , venne,, 
el  mio  incontro  il  Muftì  di  Sarkusah , che  io  mandai  ad  avvi^ 
sare  ; io  gli  mofirai  la  carta  della  sua  Grande^?, a , nella  qual* 
mi  elejje  Emir  di  Sarkusah  . Egli  mi  fece  riconoscere  dal  pe* 
polo  , che  ne  mofirò  grande  allegreT^'^a  , e quindi  mi  consegnò 
. tutto  quello , che  é conservato  in  Sarkusah  a nome  della  sunu 
Crandet'i^a . 

Dico  alla  sua  Grandezza  , che  la  squadra  ancora  non  è par- 
tita da  Sarkusah  , partirà  però  tra  due  , 0 tre'  giorni  : ' sopra  di 
ciò  io  ho  gridato , dicendo , che  la  sua  Grandet^r^a  contava  già 
per  partita  da  più  giorni  la  squadra  da  Sarkusah  . In  fine  non 
ho  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  ; 

L’  Emir  Aabd  'al  Hai  ben  Kafim , per  bontà  di  Dio , ser- 
vo di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia . Città  di  'Sarkusah  li  aj.  del  mese  dì  Edilkadan  347.  dì 
Maometto . A di 
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A di  5.  del  mesje  di  Giamadilaud  347.  abbiamo  avuto 
una  lettera  da  Marset  Allah  , in  cui  fi  diceva  cosi  i ^ 

Abu  Al  Hason  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chhir  di  SicUia  , /’  fiu^idauta  deli'  Emir  dell’  armata  Aabd  le- 
pi  Giafar  ben' fuse/  con  la  faccia  per  terra  baciale  mani  della 
sua  Grande^^fa  , e le  dice  : . ; 

• Primo  . Fo  sa/>ere  alla  sua  Grande?, 7, a , che  nel  giorno  14. 
del  mese^  di  Edilkadan  347.  partì  l'  Emir  dell’  armata  da  Sar- 
kusah  , nel  giorn'o  24.  dello  /tejjo  ' Edilkadan  gìunji  sopra  U fran- 
ta, e indi  ingolfandoci  andammo  all'  isola  di  Samotraki  , e sbar- 
cati abbiamo  preso  tutto  ciò  , che  incentrammo  m quell’  isola  : 
cattivammo  168,  uomini , 56.  donne  , 20.  figliuoli  , e 27.  figliuo- 
le , e quejìi  sono  di  quelle  famìglie  , nelle  case  dei  quali  fi  tro- 
vò danaro’,  la  povera  gente  però  non  fu  molefiata  . Nel  gior- 
no 4.  del  mese  di  Almchar  fi  partì  dall’isola  di  Surna- 
traki  , e ai  io.  dello  fieffo  mese  arrivammo  all’  isola  di  Gefa- 
Ionia,  dove  sbarcando  obliamo  preso  tutto  ciò,  che  s’incontrò 
di  valore  nelle  case  della  Città  di  quell’  isola , e in  quejìe  fu 
trovato  molto  oro  , argento  , e donato  , non  sò  però  a quale^ 
quantità  ascende  , avendo  l’  Emir  fatto  serfare  tutto  nelle  cas~ 
se,  le  quali  suggellò  col  suo  nóme . Fecìmo  prigioni  uomini  226.  ,- 
donne  ij{t. , figliuoli  60.,  e figliuole  83.  , /a  gente  povera  non 
fu  mole  fata  , ed  ivi  fi  dimorò  / er  alcuni  giorni . 

Secondo  . Partimmo  da  Gef aionia  , e net  dì  13.  dello  fteffo 
Almohar  arrivammo  all’  isola  di  Zhanti  , dove  sbarcando  pothe 
abitazioni  alziamo  trovato  : quel  poco  di  buono  , che  s’  incon- 
trò in  effe  lo  feci  dividere  fra  la  gtntc  delf  armato  , cattivam- 
mo 25.  uomini,  13  donne,  6.  fgliuoli  , e'g.  figliuole,  e que- 
fìa  gente  fu  presa,  perchè  così  gli  uomini,  che  le  donue  sono 
affai  belle  : abbiamo  lasciato  li  vecchi  In  Zhanti , e in  tutti  gli 
altri  luoghi  dove  abbiamo  fatto  gli  sbarchi  , perchè  de’  vecchi 
non  fi  ha  che  farne  . Ter^ 
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Terzo.  Dico  alla  sua  Grande7^7^a  ^ che  il  dì  f].  del  mese  dì 
» " ■■■?  Almohar  parlili  da  Zlianli  giungemmo  il  giorno  22.  delio  jiejjb 
Almchar  347.  nella  Città  di  Arkadiah  . Quella  Città  è in  ter-- 
’aj*  rei  ferma  in  faccia  alt' ìsola  di  lì  trivai  , dove  non  andammo  per 
Imperato-  non  effervi  abitanti . Giunti  dunque  all’  improvviso  , sbarcammo 
nella  Città  di  Arkadiah  . La  gente  abitante  se  ne  fuggì  quafi 
tutta  deatro  terra  : prendemmo  tutto  quello  , che.  fi  trovò  nette 
xase  , ma  non  cattivammo  persona  alcuna  , perchè  li  giovani  eb- 
bero la  sorte  di  fuggire  lasciando  soltanto  i vecchi  , che  non^ 
furono  da  noi  mole/tati , giacché  non  abbiamo  che  fare  dei  vec- 
chi l Si  dimorò  per  un  giorno  in  quella  Città  , e prima  di  tra- 
montare il  sole  c’  imbarcammo  , temendo  che  da  dentro  terra 
non  fojfe  venuta  quantità  di  gente  ad  af  àlirci  . Si  /tette  sulle 
.barche  a rincontro  della  Città  in  tanta  dijlan^a  da  non  potere 
efjére  off  fi  dalla  gente  di  terra  , per  tutta  la  notte , che  so- 
pragiuiise e al  fare  del  giorno  c/e’ 23.  dello  Jìefjo  AlmoAar  347. 
partimmo  dalle  vicinante  della  marina  di  Arkadiah. 

Quarto . Al  dì  26.  dello  /lejjo  mese  arrivammo  nella  Città 
dì  Mudila  ; ivi  fi  sbarco  'improvvisumenie  , ma  fummo  obbliga- 
ti a tojìo  imbarcarci  altra  volta  ^ perchè  , ci  accorgemmo  clic^ 
da  dentro  terra  flava  venendo  una  quantità  grande  di  gente 
verso  noi . Ej/indocf  dunque  imbarcati  continuammo  il  cammi- 
ro  , e il  giorno  a.  del  mese  di  Almoharoan  347.  arrivammo 
ella  marina  di  Baliopoli  , non  scendemmo  però,  a terra  avendo 
vtjio  in  quella  marina  molta  gente  , che  ci  flava  aspettando  al 

no- 


( a)  C’i  anni  che  risnitaro  daqli  Storici  Greci  fanno  credere  , che  Coftanti- 
no  /offe  morto  nel  mese  di  Novembre  959.  Lapo  Protospaià  lo  nota  yiVo 
pno  rii  ijAo.  1 nelle  nrjìre  memorie  pare  , che  rifiliti  più  tarda  la  di  Ivi 
inerte^  e la  succcjjicno  al  Trono  del  di 'lui  fgtio  Romano  . Per  que/tx  in- 
ccr’rcfa  noi  ci  conteotiamo  di  segnar»  P anno  , e tralasciare  il  nome  delP 
'Jmpciatore . < 
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nofiro  sbarco  . Reftam  no  ancorati  poco  lontani  da  quella  ma- 
rina per  lo  spc7,io  di  due  giorni,  fjfendo  il  tempo  contrario  a. 
proseguire  la  tin;iru  naviga^bne  . A di  dello  JfeJJo^  Atmo~ 
hurnun  sul  fare  del  giorno  partimmo  della  marina  di  Balicpcli  /ìimutf  la 

ed  andammo  di' Lola  di  Glriko  , dove  arrivati  il  dì  g.  dello’^"' 
n ■ ' rii,  , i , Einir  Al- 

jte/:o  mese  di  Almoharoùn  347.  sbarcammo,  ma  non  fi 

mente  di  tuono  per  non  ejjervi  abitazioni  , solamente  predammo 

a6.  l'U'i  e che  feci  uccidere  perno- 

fra  prQuvifione  ; fi  flette  ivi  tre  giorni  , allo  spuntar  del  gior^ 
no  13.  delio  ftejjo  Almoharoan  fi  parti  dall’  isola  di  Giriko  , 

Ad)  15.  dello  jiejfo  mese  ci  troimmmo  avanti  la  marina  della 
Città  di  Kisjinj  , e cofteggiammo  sulla  isola  di  Kreta  , da, 

Kisamu  fino  a Sizioh  , e da  òi/flah  fi  andò  ali'  isola  di  Skhar- 
bantu . Da  Skharhantu  dopo  due  giorni  di  riposo  partimmo  , e 
andammo  ad'  isola  di  Sthambaliali  ; ivi  fi  ftetie  un  giorno  , e 
da  Sthamhaiiah  andammo  all'  isola  di  Nio  , da  Nio  all'  isola  di 
Milo  , e da  Milo  all’  isola  di  Thermeah  , e giunti  in  quell’ iso~ 
la  il  dì  ai.  del  mese  di  Ausah  347.  sbarcammo  , ed  abbiamo 
preso  quel  poco  di  iefliame  , che  trovammo  in  quell’  isola  , che 
fi  fece  uccidere  per  dare  a mangiare  alla  noflra  gente  ; pochi 
abitatori  eranvi  in  ejfa  , li  quali  lasciammo  in  libertà  per  non 
imbarazzarci  di  più  . Si  partì  da  Thermeah  il  dì  26.  dello  fles- 
so mese  di  Ausah  per  ritornare  in  Sicilia  , e fino  a quel  gior» 
no  non  avevamo  potuto  incontrare  alcuna  delle  spiadre  di  Ko- 
flantino . 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  il  dì  15.  del  mese 
di  Stnbr  347.  venti  miglia  in  circa  lungi  dalia  Città  di  Patras- 
so al  fare  del  giornef  vidimo  settanta  baflimenti  , che  erano  tut- 
ti con  lu  bandiera  di  Koflantino  . Andammo  nei  lo/io  all’  in- 
contro , e attaccatici  in  battaglia  , fi  fette  a combattere  datle^ 
tre  ore  dopo  spuntato  il  sole  fino  all’  indi  unir  del  giorno  ,e  in. 

Jom.lLPM.  P p tan- 
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tanto  non  fi  continuò  a combattere , perchè  li  baltimenti  , che  non 
" erano  fati  da  noi  predati  se  ne  fuggirono  . All'  apparir  del  gior^ 
AÀlCrijio  detto  mese  di  Suibr  riconoscemmo  , che  il  ballimene 

" 9OO. 

to  , sul  quale  era  imbarcato  /’  Emir  dell'  armata  , era  flato  pre- 
ImptriTo-  {JmQ  Pel  nemici , i quali  erano  scappati . Quando  io  mi  avvidi 
' di  quefa  perdita  , provai  un  dispiacere  afflai  grande  , confde- 
randa  la  disgra?fa  del  povera  E nir  caduto  in  schiavitù  ; mcL^ 
non  f potè  dare  alcun  riparo  , ni  trovar  me/,/,o  per  liberare  quell* 
infelice  y onde  c'  incamminammo  per  l'isola  di  Gifaloaiah  , dove 
arrivammo  paco  p'ima  di  tram ornare  il  sole , 

Sefto  . In  qu  lla  circo'fattc^a  , della  no  ira  armata  fi  nau~ 

~ fragarot.o  tre  scetandie  c.jn  tutto  V equipajqìo  : nella  battag  icL. 
ci  furono  pref  due  baflimenti , sopra  iiU)  de'  quali  vi  era  ,come 
ho  detto  , r Emir  dell'  annata , Li  nojlri  morti  , oltre  a coloro  , 

che  furono  fatti  schiavi 

• che  furono  uccijì  nella  battaglia  , sono  al 

numero  di  823. 

Sctciino.  Fa  sapere  alla  sua  Grandecir^a  che  delU  sejfanta 
iafimenii  nemici  ne  abbiamo  presa  ventitré  , sopra  i quali  so- 
no 1,643.  uomini  vivi,  e sopra  uno  di  quei  bufi menti  fi  trovò 
Giovanni  di  Afrinaht  Qi')  , che  era  il  Generale  d 'I'  armata  ne- 
mica  ; di  modo  che  se  i Musulmani  hanno  perduto  il  loro  Ge- 
nerale, perchè  preso  dai  Cri fiani  , quelli  perdettero  ancora  il  lo- 
ro Cenerate , che  fu  preso  dai  Musulmani  ; e così  non  è vergo- 
gna per  noi  Musulmani de'  Criflia^  ■ 

ni  , a’  quali  noi  abbiamo  def  rutto  un'  armata  . 

Ottavo  . Dico  alla  su  i Grandei^7,a  , che  in  tutto  abbiamo 
dì  gente  schiava  II  numero  di  2,947.  la  qìtale  ho  diviso  sopra 

V ar- 


'(i)  Anno  6^(3  ( fif’O  ) fai'iiis  eli  Aìrin  h , K iu!<  n cc|>etur)l  l.cn  Bar- 
Kz  euiD'ju»  Coi  dnitioopoli  n inns.tirs.re  . Chrsn.  CaafaOi  ij. 
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t armata  prima  di  partire  dall'  Isola  di  Gifaloniah  . A 20.  del 
mese  di  Stnbr  34^.  fi  fece  vela  , e nel  giorno  Sj.  di  Rabialkem  — 
arrivai  con  C dnnata  nel  porto  di  Sarkusah  , non  avendo  potu- 
to  andare  in  Zanklali  , per  il  vento  , che  non  me  lo  ha  permes-  /Uraoej  /«. 
so  ejfendo  fiato  molto  contrario  > Quando  fut  nella  Città  di  Sur- 
kusali  pensai  di  scrivere  alla  sua  Grande?, -^a  , ma  poi  in  vece^  mwiieivn, 
di  scrivere  rholfi  di  partire  . Partito  dunque  da  Sarkusah  il  dì 
27.  di  Rabialkem  347.  nel  giorno  2.  del  mese  di  Giamadilaud 
347.  arrivai^  con  l'  armata  in  Marsel  Allah,  ed  ivi  feci  sbar- 
care tutta  la  gente  schiava  , la  quale  per  ordine  dell'  Ernir  di 
Marset  Allah  fu  rinchiusa  nelle 'prigioni . lo  penso  non  muover» 
mi  dal  luogo  , dove  sono  , se  prima  non  ricevo  i comandi  della  • 
sua  Grande?, ^a  , non  volendo  che  tante  , e così  grandi  ricche?,- 
'i^e  , che  soio  imbarcate  sopra  i no  fi  ri  legni , avejfero  a correre:, 
rischio  , trovandoci  carichi  di  ogni  sorte  di  bene  , e la  gente 
fiejfa  dell’  armata  ha  guadagnato  molto  , ed  è ben  vefiita  . Non 
saprei  difiintamente  dire  tutto  c/d- , che  vi  fia  sopra  l'  annata^ 
conservato  a nome  della  sua  Grande^^'O  ,-soiurnente  sò  , che  vi 
sono,  43.  cajfe  suggellate , le  quali  sono  piene  di  ogni  bene... 

. . ....  Dcrpo  ciò  non  ho- 

altro  da  dire  per  ora  ; con  la  mia  fascia  per,  terra  le  bacio  le 
mani,  e mi  sottoscrivo  così:  „ 

U Haggidaula  dell'  Emir  deir  armata  di  Sicilia  Aabd  al 
Già  far  ben  Jusef , per  bontà  di  Dio  , servo  della  GrandeiiT'a  di 
Abu  Al  Hasan  A.'imed  ben  Al  Hasan , Emir  Chbir  di  Sicilia  , 

Città  di  Marset  Allah  li  3.  del  mese  di  Giamadilaud  347.  di 
Maometlo  . 

A di  7.  del  mese  di  Giamadilaud  347,  lì  scrifle  in  Mar-' 
set  Allah  una  leiceia  come  fiegue  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , ^ 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Gran* 

Pp  2 de?,» 
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• , 0 Aahd  Al  Già  far  ben  Josef , di  avere  ricevuto  la  tua 

lettera  , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  GiamadilauJ  347.  , la  qua- 
non  solo  fu  letta  dalla  mia  Grande^ifa  , ma  Jì  fece  ancorru 
leggere  alla  presen?,a  del  Confi g Ho  di  Mare  , e di  Terra  , e fi  ap- 
Imperato-  provò  tutto  ciò  , cfte  hai  fatto  dal  giorno  , in  cui  refiò  schiavo 
il  meschino  Emir  delf  annata  . La  mia  Grande/'^a  ha  voluto 
farti  Emir  dell’  armata , perchè  quando  sarà  liberato  dalla  ser- 
vitù l'  Emir  tuo  anteceffore , lo  deftinerà  Emir  di  quella  Città 
per  dargli  riposo,  dopo  tante  fatiche , che  ha  sostenuto  queli*^ 
uomo . 

La  mia  Grandetfr^a  ha.  letto  nella  tua , che  portafli  gran^ 
numero  di  schiavi  , e ancora  ricche7,7^e  affai  grandi  . Sopra  quc' 
fio  la  mia  Grande7,:;a  ti  dice^  che  con  quefia  lettera  spedisce^ 
ancora  aoo,  cameli  , e 400.  uomini  a cavallo  , acciocché  tutta 
quella  preda  , che  fi  trova  sopra  /’  armata  foffe  caricata  sopra 
i cameli , e fi  mandaffe  per  terra  in  Balirmu  . La  gente  schia- 
va dovrai  mandarla  ancora  per  terra  , e particolarmente  le  don. 
ne , e i figliuoli , acciò  meschine  non  soffrano  in  mare . Av- 
verti però  , che  se  crederai  giufìo  , che  gli  schiavi  non  vengano 
- per  terra  , e (limerai  mandarli  con  f armata  , risolvi  a tuo  pia- 

cere , lasciando  que/ì'  affare  commeffo  al  tuo  giudisfio  , purché 
riesca  tutto  al  mealio  . 

U » 

La  mia  Grander^^a  ti  dice  , che  quando  ti  parerà  effer  buon 
tempo  , dovrai  venire  con  l' armata  in  Balirmu  : quei  baftimenti, 
e quelle  scelandie  però  , che  furono  prefi  da  Marset  Allah  li 
dovrai  lasciare  coftì , per  non  isminulre  cote/ia  squadra , e por. 
terai  in  Balirmu  solamente  quelli,  che  furono  predati.  La  mia 
Crande7,^a  non  avendo  che  altro  dirti  ; ti  saluta  affai , e fi  se- 
gna così  : 

Aòu  Al  Hasan  Ahmei  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tue  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  7. 

del 
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del  mese  di  Giamaditaud  347,  di  Maometto  . 

Nel  giorno  6.  del  mese  di  Marj  348.  fi  mandarono  irt,  g— ^ 

Tunes  due  scelandie  con  lettera  per  1’ Emir  Almumenin  . ìq 

1 14# 

cm  era  scritto  cosi:  AlmoefU- 

yìl  Mohè^  Udiri  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Alrnume-^'^ . Allah 
nin  , Ma  Al  Husan  Ahmed  ben  Al  Hascn  Emir  Chbir  di  Si-  ,nwuma/ 
cilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^- 
i^a , e le  dice  : 

Primo  i Deve  sapere  la  sua  Grande?, , che  a cD  del  ■ 

mese  di  Edilkadan  feci  partire 

....  comanlati  dall"  Emir  delC  armata  Ebrahim  ben 
saliis , a cui  aveva  io  dato  ordine , che  foffe  andato  . . i 

di  Koflantiao , e che  dovefft  prendere  tutti  li 

baftimenti,  che  incontraff'e  con  bandiera  di  Ko/lantino . 

Secondo.  Nello  fiejfo  mese  di  Edilkadan  347,  feci  partire 
una  squadra  di  quindici  scelandie , e dieci  basimenti  da  Balir- 
mu  , feci  ancora  partire  te  squadre  di  Marset  Allah.,  di  Sar- 


kusah  , di  Zanklah  , e di  Mela , con  incarico  agli  Emiri  di  da- 
re ordine  ai  primi  Capitani  di  quelle  squadre , che  cofleggiaffe- 

ro  tutta  la  Sicilia  , e le  isole  canvicine 

ed  avranno e lo  fieffo  or- 
dine fi  diede  al  primo deUa  squadra  di 

Batirmu . * 

Terzo . Dico  alla  sua  Grande^^a , che  nel  mese  di  Stnbr 
347.  mandai  li  Configlieri  a fare  i conti  con  gli  Emiri,  secon- 
do l’  uso  , e impofi  a quei  Configlieri  di  dover  ordinare  all'  E- 
mir  di  Zanklah , di  Mela  , di  Sarkusah  , e di  Marset  Allah  , 
che  quando  fi  fojero  ritirate  le  squadre  delle  loro  marine  , 
eveffero  fatto  qualche  preda  , doueffero  mandarle  in  Balirmu  , 
altrimenti  non  doveffero  sen^a  motivo  farle  venire  in  Balirmu. 

Quarto . Nel  giorno  adunque  19.  del  mese  di  Stnbr  347. 

la 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


3C2 

la  squadra  dì  Bdlirmu  ritornò  , e portò  seco  sette  baftlmenti  -, 
(he  aveva  predati  , avendoti  trovato  , che  portavano  bandiera  di 
A tìiCrìjio  tio/iantino  . Sopra  di  quelli  eranvi  i6o.  uomini,  giacché  sopra 
, di  alcuni  ve  n'  erano  co  . . . sopra  di  altri  30.  , non  ejfendo 
ìwieratO’ eguale  in  tutti  l'equipaggio,  avendone  chi  più  , chi  meno , Effi 
'**  - non  camminavano  tutti  in  compagnia  , ejffendo  baftimenti  mer~- 

Cantili  i.  tre erano  uno 

con  olio  , e fu  però  in  quelli  travato  il  fondo  di 

'11,000.  pe^r^i  di  oro,  ed  ogni  gey^r^o  vale  un  Z^rmahlmb  , c- 

Quinto  . La  squadra  di  Sarkusah  venne  ia'Balirmu  a dì 
£7.  del  mese  di  Stnbr  347.  , e portò  di  preda  due  ba/timenti 
carichi  di  mele  , e cera  , e su  di  quelli  erano  48.  uomini  di 
equipaggio  . La  squadra  di  Marset  Allah  non  venne  in  Balir^ 
mu  , njn  avendo  fatto  alcuna  preda  , 

Sefto  . A dì  10.  del  mese  di  Rabialkem  347.  vennero  iru» 
B.lìrmu  le  squadre  di  Zanklah  , e di  Mela,  le  quali  avevano 
co/ieqqiato  di  conserva  , come  io  aveva  dispofio  . Quelle  due  squa^ 
dre  portarono  in  'Balirmu  tredici  bajhmenti  predati  ad  uno  per 
vetta,  sopra  i quali  erano  i36.  uomini,  che  al  presente  sono 
in  catena  , e sopra  quelli  tredici  ba/iimenti  fi  trovarono  molte^ 
mercan/pe , ejfendovi  di  tutto,  e tutte  te  mercan?pe  dei  tredici 
buftimentì  fi  vendettero  per  74,000.  Zarmahbub  . 

Settimo  . Vico  alta  sua  Grande?, 7, a , che  a dì  5.  del  mese 
di  Gii  maditaud  347.  ebbi  lettera  da  Marset  Allah  , scritta  il 
dì  3.  dello  lltjj'o  mese  di  Giamadilaud  da  Al  Giafar  ben  Jusef 

giunse con  l’ armata  aU 

li  2.  del  detto  mese  di  Giamadilaud  347. , e mi  scrifi’e  , che  ave- 
va gran  numero  di  schiavi  e ancora  motta  preda  . lo  mandar 
subito  c®o.  cameli , acciocché  con  quelli  fi  trasporia/Je  in  Ba- 
lirmu per  terra  tutto  ciò  , che  era  su  l'  armata  , e mànJai  500. 

tfO- 
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uomini  a cavallo , p;r  {scortare  la  roba  , e la  gente  achlav:^  ; 

e già  i figliuoli,  e le  doxne  sono  venuti  per  terra,  e gli  uo-  *^!552 

• . A.  Arr.bko 

muti  per  mare  . 

Ottavo . Dico  alla  sua  Gran-lei'?, a , che  ai  20.  del  m-'se  di  A^oéj  U. 
Giamadiluud  317.  fecero  ritorno  in  Balirmu  li  500.  uomini , e 
li  200.  cimeli,  sopra  i quali  vi  erano  caricate  47.  caffè.  Den- mununin. 
tro  di  effe  trovai  8.  Knatar , 46.  Artal , « 13  Uklat  di  argen- 
to , eh’  è dell’  argento  di  Chiese  , ed  argento  per  uso  della  gen- 
te . Trovai  ancora  un  Kantar , e 38.,  Artal  e me?,sto  di  oro  ( i) , 
eh’  è di  quello  , che  usano  portare  'lopra  di  effe  le  do  me  . Vi  era- 
no Inoltre  74,000.  pe?,fi  di  or  i , e 97,000.  pe^^i  di  argen  to  , 
che  farò  liquefare  per  coniarlo  col  mii  nort' . Ho  vjluio  mi- 
nutamrnte  riferire  alla  sua  0runJez7,a  quell’  arg-nto  , ed  oro  , 
che  fi  ^ trovalo  sopra  quei  bilìl  nan'l , r>*  p e lò  fa  no  frg  ar- 
mata •,  da  ciò  veda  la  sua  Grunde-r?,  ! q ie!h  che  iiu  ficendo  Kp- 
fantino  , il  quale  non  avendo  danaro  s><ijglt-J  T Chiese  . 

Nono.  In  unione  di  quei  500,  u-yni-ii  a Cnvi'.lo  miniò  di 
hlarset  Allah  ....  dell'  . - . . . aio.  do'in' , 299. 

Jigliuole  , e 266.  figliuoli  : la  gente  , eh’  era  a cavallo  , fece  , 
che  le  ilonne  fi  meltejfero  su  i cavalli,  occoccti  non  ave  fra 
sofferto  disagio.  Elhi  grande  piacere,  che  la  nodra  gente  eb- 
be carità  di  quelle  donne  , le  quali  per  altro  sono  affai  belle  , 
come^  non  meno  i loro  figliuoli . 

Decimo.  Dico  alla  sua  Grande?, g-t , che  a’  23.  dello  feffo 
mete  di  Giama-Jìlaud  347.  /’  armata  fi  riurò  in  BaUnnu  , e-. 
trasportò  429.  uomini,  e qiedi  non  furono  prediti  sipru  li  ba- 
fimenti , ma  fatti  schiavi  negli  sbarchi , che  fece  la  nojtra  ar- 
mata. • Un- 

Ct)  Kì.iiar  l un'aro  . Kuat.ir  Cantari.  Ratal  Rjtolo  . 

Arial  Kotoli  , -Ul<;a  Oncia  . Uk  al  Once  . 
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^ Undecimo  . Avviso  ella  sua  Grandt7^?fi  , che  P armata  por. 
tò  In  Balirmu  23.  bciftimeiìti  ^ sopra  ti  quali  fi  U orarono  1,643. 
ucm/n/  , c/te  sono  al  presente  nelle  carceri  di  Baiirmu  , La  no- 
fra  armata  adunque  Ita  portato  in  tutto  tra  uomhtì  donne  , e 
Impacio-  jigliuoli  il  numero  di  2,947,  schiavi,  che  sono  tutti  atti  c poter 
servire  parlando  degli  uomini , giacché  non  sono  vecchi  , carne 
né  meno  sono  vecchie  le  donne . 

Duodecimo.  Dico  alta  sua  Grande^7,a  , che  il  dì  15.  del 
mese  di  Stnbr  347.  la  nafira  armata  venti  miglia  in  di/tan^oL, 
dalla  Città  di  Patrafj'o  , e diriotto  miglia  da  Gifaloniah  , s'  in-  , 
centrò  con  f armata  di  Kofatr.itto , che  era  di  settanta  bafìimen- 
ti , comandati  dal  Generale  Giovanni  dì  Afrinaht , che  ora  è 
schiavo  in  Balirmu . Le  due  armate  dunque  fi  attaccarono  cl^ 
lùttaglia  tre  ore  dipo  spuntato  il  sole , e al  tramontare  i ha. 
Jiimenti  nemici,  che  non  jarcno  prefi  dalla  ncftra  armata,  se 
n’  amLrono  per  i fatti  loro  . In  quella  battaglia  la  nofìra  s' 
impad/ onì  di  ventitré  bufiimenti , di  1,643.  uomini  compreso  U 
toro  Generate , e di  tutte  quelle  riche^^e  , di  cui  le  ho  già  dato 
conto  in  quejia  lettera  . L'  armata  nemica  • ci  prese  due  bafti- 
menti  , sopra  uno  de’  quali  vi  era  l’ Emir  dell'  armata  Ebra^ 
him  ben  Buffalus , e nel  combattimento  fi  perdettero  tre  scelan- 
die  con  tutta  la  gente  ; perchè  fi  aprirono  in  acqua  . Della, 
nojìra  gente  morirono  in  quella  battaglia  825.  uomini  ; non  f 
sà  però  il  numero  de’  morti  tra  i nemici , e nemrneno  il  numero 
dei  loro  hafùmentì , che  fi  aprirono  in  metf^o  all’  acqua  . 

Decimoterzo  . La  nofira  armata  prima  di  avere  combat- 
- ivto  coi  nemici , aveva  fatto  molti  sbarchi  in  varj  luoghi , e 1‘ 
equipaggio  dell'  armata  ha  guadagnato  molto  bene , ed  é som-, 
mwnente  contento  , e per  quella  ragione  non  gli  ho  dato  nien. 
te  di  quell’  oro  , argento , e danaro  , che  fi  trovò  conservato  nel. 
te  caffè  ; tutti  gli  abiti  se  V aveva  preso  l' equipagqio , ed  è va- 
Jtito  ufi  ai  bene.  De. 
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Dteimoquarto  . Dico  allu  sua  GrandeF,7,a  , che  fo  avendo 
rhlamato  /•  Arcivescovo  quejìi  subito  venne  a casa  mia  , tf  cu  — 
lui  moftrai  quell'  argento , che  fi  trovò  sopra  i baftimenti  prefi  ‘t-Am.hive.  . 
dalla  uo/tra  armata  , e gli  di  (fi  che  dovefie  separare  ^ argento  , 
che  appartiene  al  servi?, io  di  Chiesa  , da  quell'  altro  , che  non  è^ìi  A/lah 
de/ìinato  a tal  uso . L' Arcivescovo  subito  h divìse,  e faticò 
o(fai  , perckì  motto  era  <[udì  argento.  Dopo  che  egli  ebbe  eseguito  ^ 
ciò  , gli  dijfi  a quejìo  modo  : Senti , o Arcivescevo  Arimattia  » 
argento  ia  mia  Grandezza  dovrà  guaftario  , c convertirlo 
in  moneta  : a tuo  riguardo  , non  potrà  altro  fare  , se  non  che  • 
di  vendertelo  . E>ovrai  dunque  scrivere  a tutti  li  Vescovi  di  Si- 
cilia , acciò,  se  vogliarto  comprare  di  queir  argento  , mandino  * 
persona,  o diano  commiflìone  , ed  io  lo 'venderò  ad  cflì  co- 
me lo  vendo  a te  nel  modo  seguente  cioè,:  quanto  peso  tu 
mi  darai  di  danaro  in  argento  , altrettanto  peso  io  ti. darò  di  , 
quei  vafi  di  argento,  o pure  se  non  hai  danaro,  e vorrai 
per  quelli  vali  darmi  altro  argento  lo  cambieremo  , e quan- 
to  di  peso  me  ’nc  darai , altretttamo  te  ne  darò  io  . Ruan- 
da l’  Arcivescovo  intese  U mìo  discorso  refià  contento  , e nui 
scrijfe  subito  ai  Vescovi  di  Sicilia  , 'ii  quali  mandarono' , e - de^  . 
uaro  , ed  argenio  per  cambiarlo  con  'quei  vafi  di  Chiesa  , e in 
tertniue  di  un  mese -è  fiato  tutto  cambiato  , avendoselo  diviso  i 
Vescovi  ira  loro  , e tutto  quell’  argento',  che  ne  ricavai,  tutto  lo 
fio  facendo  battere,  e-  coniare  col  mie  nome . • • ' ♦ j ■* 

' Decimoquinio  . La  sua  Grande^^a  unitamente  con  quefia 
lettera  dovrà  ricevere  tre  caffè  , ' dentro  le  quali  troverà  li  300,000. 

Zarmahbub  , che  ho  obbligo  di  mandare  in  ogni  anno  a mio  par 
• J^ico  alla  sua  Grande^?, a , che  se  le  piacerà  , -che  io  man- 
di in  Rakad  delia  gente  schiava  , che  portò  l'  armata  , lo  man- 
derò  subito  alta  sua  Grande?, ; ed  io  scrivo  quefìo  , perché  sò 
che  la  sua  Grandes'^a  ha  piacere  di  aver*  gente  schiava  in  Ra~ 

Tom.ll.P.U,  Qq  kad . 
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twipetato- 
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kad  . Dopo  ciò  non  ho  altro  , che  dire  alla  sua  Grande?, ; con 
la  mia  f ronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscriva  così  : 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grande^^a  di  Almoe^  ledin 
Allah  Emir  Almumenin  . hnedina  di  Balirinu  li  6.  del  mese  di 
Mars  34B.  di  Maometto  . - . 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Sciauaf  348.  tornarono  in^ 
Balinnu  le  due  scclandie,  die  avevamo  mandato  in  Tunes  il 
dì  6,  del  mese  di  Mars  348-  con  le  quali  ci  fu  recata  untu 
lettera  dell*  Emir  Almuiueiiin  , in  cui  era  scritto  cosi: 

Al  Moke?,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E’nir  Almume- 
nin , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran  de?,  ?, a , 6 Aba  Al  Hasan 
Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia , di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  il  di  7.  del  mese  di  Mars  348.  , in  cui 
la  mia  Giande^za  ha  letto  yChe  l'  armata  di  Sicilia  ti  portò  co- 
* sì  ricca  preda  , e tanto  numero  di  schiavi , e quejia  notizia  ha 
dato  piacere  alla  mia  Grande?,?,a  . . 

La  mia  Grande?, ^'a  ha  inteso  dalla  tua  ^ che  il  meschino 
Emir  della  tua  armata  fu  fatto  schiavo  da  quella  di  Koflan- 
tino.  I-a  pena  però,  che  ne  sentì, U cuore  della  mia  Grande ?,~ 
zpi  , le  fa  compensata  quaodo  lejfe  , che  il  Generale  dell' arma- 
ta di  Koflantino  fu  fatto  schiavo  dall'  armata  di  Sicilia  . Sopra 
ciò  ti  dice  la  mia  Grande^i^a  , che  quel  Generale  non  dovrà  es. 
sere  meffo  in  libertà  uè  pure  se.  ti  deffero  un  milione  di  Krus  , 
ma  dovrà  solo  cambiarfi  tefta  per  te/ta  con  V Emir  dell'  arma- 
ta di  Sicilia  , e in  quejto  modo  sarà  liberato  dalla  servitù  quel 


meschino  Emir . 

Le£e  la  mìa  Grande^?, a ancora  nella  tua  lettera. i che  vor- 
rejìi  mandare  in  Rakàd  quegli  schiavi  , che  prese  V armata ,,  per- 
€hè  sai  che  la  mia  Grande?,?,a  ha  piacere  di  averli , onde  ti  fa 
sapere  per  me^^  di  quejia  lettera  , che  potrai  maadarli  , e con 
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quefla  occafone  la  mia  Grandc^r,a  fi  rallejrerà  il  cuore , in  par- 
ticolare  , quando  vedrà' quei  figliuoli , che  certamente  fi  faranno 
lutti  Musalmani , come  già  fi  fecero  quegli  ultimi,  chi  mandajli^'^’^''^ 
alla  mia  Graìide^^a  in  Rakad  . Aunoif  u 

La  mìa  Grandezza  ti  dice , o Emir  Chbir , che  unitamente 
alla  tua  lettera  ha  ricevuto  quel  danaro  , che  hai  obbligo  di  man-  mumcnù», 
darf  ogni  anno  a tuo  padre  , il  quale  ancora  non  é tornato  dru 
Mesra  in  Rakad  . Tu  però  , o Emir , avre/ìi  obbligo  di  manda- 
re  una  pancione  di  quelle  ricchez,7,e , che  ti  portò  f armata  , ai 
tuoi  fratelli , e alle  tue  sorelle  , perchè  sai  bene  quanti  sono  i 
fratelli , e le  sorelle  , che  hai , onde  non  sei  tu  solo  figlio  di 
tuo  padre  . E'  vero  , che  tuo  padre  col  permeffo  della  mia  Gran- 
de/,^a  ti  rinunciò  il  Grande  Emirato  di  Sicilia  con  /’  obbligo  di 
dovergli  pagare  in  ogni  anno  300,000.  Zarmahbub  ; ma  quan- 
do ti  vengono  delle  prede  così  grandi  , dovrefti  mandare  qual- 
che cosa  di  più  ; onde  non  avendo  tu  fatto  quejìa  cosa , pare  o 
che  non  aveff  buon  cuore,  oche  non  ti  f offe  veridlo'in  te(ìa\ 
ora  però  che  là  mia  Grandez,^a  • te  lo  ha  suggerito  , certamente 
che  l*  avrai  presente.  - '•  1 > = -.  i , 

Fece  la  mia  Grande/, ita  leggere  la  tua  lettera  In  Confglio , 
e tutti  ne  provarono  consolai'ione  affai  grande  al  pari  della  mia 
Grande-^/, a , onde  ti  approva  tutto  quello , che  hai  fatto  secondo 
hai  scruto  alla  mia  Grandei^7,a  , e non  avendo  che  dirti  di  più; 
ti  saluta,  e fi  sottoscrive  così  : " 

Ahnoez,  tedin  Allah  f per  bontà  di' Dio , Emir  Almumenin 
tuo  Signore . fmedlna  di  Rakad  li  4.  dei  mese  di  Sciaual  348. 
di  Maometto . • ■ ' r - 

A dì  20.  del  mese  di  Ediluadan  348.  mandammo  in  Tti- 
ries  venttjci  baftimenti , coi  quali  fi  spedi’ una  lettera  all’ E- 
mir  Almumenin  , in  cui  fi  dille  cosi  : ' ‘ 

Almoe-^  ledin  Allah , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin', 

Qq  2 Aiu 
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4.  di  Crijtv 

g6o . 

ImiJt'OtO' 
■re  , 


Abu  Al  Hasaa.  Ahmei  ben  Al  Hansan  Emir  Chbir  di  Sicilia, 
ccn  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande;^;'a  , ' e 
:le  dice  : . , , - 

Primo  . Nel  giorno  28.  del  mese  di  Sciauat  3^48.  rìc^evette 
la  lettera  della  sua  Grande/, r, a , scritta  a'  4.  dello  mese  di 

Sciaual  343. 

Secondo . Fo  sapere  alla  sua  Grande^^a  per  via  di  qaepa 
lettera  , che  ho  fatto  jeartire  tutta  quella  gente , che  fu  fatta 
schiava  dalla  nofìra  annata  , di  cui  aveva  io  scritto  nella  let- 
tera de’  6,  del  mese  di  Mars  348.  alla  sua  Grunde^^a . Qaefìa. 
gente  è iniharcata  sopra  ventlsei  baftimenti  de’ più  grandi  , che 
sono  in  Balirmu  . -Ho  ritenuto  soltanto  in  Balirmi  il  Generale^ 
Giovanni  di  Afrinaht  -per  fare  quello  , che  mi  ha  ordinato  la 
sua  Grande/, r, a , ^ lilvrat'e  dalla  servitù  il  meschino  £mir  dell', 
■armata  di  Sicilia  -.  . , 


Terzo-  Dica  alla  sua  Graadei^t^a  , che  sopra  i òa/i imenei 
feci -imbarcare  una  piccola  coffa  suggellata  col  mio  nome,  den- 
tro la  quale  sono  trenta  rotoli  di  oro  confuìente  in  cose , delle^ 
quali  sogliono  le  f emine  ornare  le  loro  ditali,  piedi,  le  mani-, 
la  tefia-,'ed  il  .petto.,  aociotchè  la  vua  0randei;7,a  le  dia  alle  lo- 
■ TO  figlie  . Riceverà  [Hir.e  una  caffo  -,  dentro  la  quale  sono  100,000. 
Zannahhub,,  chela  sua  Grande^^a  darà  ordine  , che  foffero  por- 
'■tati  in  casa  di  mio  pgdre .. 

Quarto  . Dico  alla  sua  Granàeift^a , che  se  io  non  gveifa 
fbandato  -a  mio  Padre  miente  di  quello  , ^he  mi  portò  t arma- 
ta , fu  perche'  io. pensava  di  pregare  la  sua  Gradde/,^a  a darmi 
il  penneffo  , che  ave jjì  potuto  venire  in  Rakad  a fine  di  bacia  ~ 
re  (e  -mani  alla  sua  Grande/,^a  , e cosi  vedeu  mia  madre  ,i  miei 
fratelli  , e le  rpic  sorelle  , e guando  f affi  venuto  aurei  nfeco  por- 
tato del  danaro  .per  darle  loro  , c farli  rallegrare  con  quanto 
.■SLltro  gli  avrei  portato.,  .Perciocché  quando  una  persona  jjarte^ 

s . . « 
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da  vn,  paese  ^ e và  in  un  altro  a vedere  i parenti  , -e  non  por» 
ta  niente , quelli  non  ne  provano  alcuna  allegrer,?,  t ; perché  i 
parenti  la  prima  cosa , che  dicono  fi  é:  Che  cosa  avete  j)orta* 
to  di  buono?  E sopra  tutto  U femmvie  . ma  io  per  moilrare 
alla  sita  Grande^^a  f animo  mio  , sebbene  avejji  molti  figli  , ho  Mak 
mandato , ciò  non  oltaate , i ituei  complimenti  sen^a  venire  in» 

Rakad . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grande^^a  ; eoa  . la  mia 
Jronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e' mi  segno  cosi  : 

j^ha  Al  Hasan  Ahmel  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ^ servo  della  GranJe^^a  di  Alrnoe/,  tedia» 

Allah  Bnir  Almameain  . Imedina  di  Balirmu  fi  io.  del  mete 
di  Edilkadaa  348.  di  Maometto  „ 

A di  6.  del  mese  di  Almoharoan  ^.Luglio)  348.  ritor- 
narono in  Balirinu  li  ventisei  bafiiinetui , che  fl  avevano  maa- 
dato  in  Tunes  il  giorno  io.  del  mese  di  Edilkadan  348. , coi 
quali  .ci  fu  poetata  una  lettera  dell’ Eiuir  Almuinenin^  che- 
•diceva  cos’l  e 

Almoé^  ledin  Allah  , pier  bontà  di  Dio  , £mir  Almuntienia , 

-fi  saluta  a.ffai , e si  dice  la  mia  Grander^t^a  r o Abu  Al  Hasan 
Ahined  ben  Al  Hasan  Emir  C/il'ir  di  Sicilia  , che  ricevette  la» 
tua  -lettera  , scritta  il  di  jo,  del  mese  di  Edilkadan  ,348. , eia-  ' 
fienqe  con  quella  ha  ricevuto  la  mia  Grandet^z^a 
col  tuo  nome  quelle  cose  di  oro., 

che  - , • ^ . ie  fethmine , la  quale  trovo  . - , 

Zarmahbtib , e di  quejìa  cosa  , che  hai  fatto  , la  mìa  Gran- 
•de^s^a  perché  ha  _ veduto,  che  tu  sei  un» 

storno  di  buon  cuore . 

Là  mia  Grandezza  ha  mandato  in  casa  di  tuo  Padre  non 
solo  la  caffo  del  danaro , ma  ancora  quell’  altra , nella  quale», 
era  conservato  /'  oro  , ed  ha  ordinato  al  Grande  Muftì  di  Ila- 
kad  dì  andare  ia  casa  di  uio  Padre  a dividere  colla  sua  pre* 

cets- 
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Scn7^a  fra  le  tue  sorelli  , e le  melali  di  tuo  Padre  quelt  oro  ,,càe 
— — ■ hai  mandato  . Quando  poi  Jìimerai  tu  di  peaire  in  Rakad  a ba- 
Cri/ìo  ig  mani  della  mia  Grande^7,a  , quello,  che  dovrejii  portai 
^ re  elle  tue  sorelle , lo  porterai  alte  mogli , e alle  Jiglie  della  mia 
frn^erjto-  Crander/^a  ; onde  quando  ti  risolverai  a venire  potrai  farlo , giac. 

che  la  mìa  Crande7,7fi  ti  di  il  peYmeffo  di  fiore  per  alcuni  gior- 
ni in  Rukcd , e poi  fare  ritorno  in  Sicilia  . * 

La  mìa  Grande?, r, a in  vedere  quella  gente  schiava  , che^ 
mandafii  in  Rakah  ne  ebbe  molto  piacere  , e pià  ancora  quan- 
do vide  quelli  fqliucli , che  sono  affai  belli  , delli  quali  sano 
ancora  più  ielle  le  madri . La  mia  Grande?,  ?, a tra  quelle  ne  vi  - 
de  quattro  , che  sono  belle  quanto  belli  sono  il  sole  , e la  lu- 
na . //  cuore  della  mia  Grande?,7,a  sentì  accenderfi  dj  defiderio 
di  evere  quelle  donne  per  mogli  , tanto  che  avvicinatafi  a quelle 
tl’ffe  laro:  S,;iitire  , o belle  donne,  volete  reftare  colla  mia- 
Grandezza?  Ed  effe  risposero:  Tu  sei  noftro  Grande  Padrone, 
roi  fìaremo  dove  ci  vorrai  collocare  , giacché  fiamo  tue  schia* 
ve  . Quando  quelle  belle  donne  dìjfero  quejte  parole  fi  misero  a 
piangere.  La  mia  Grende7,7,a  dìffe  loro:  Non  piangete,  o bel- 
le donne  , che  la  mia  Grandezza  non  vi  farà  schiave  , ma  vi 
vuole  per  mogli , a tale  segno  le  fiete  entrate  in  cuore . Quan- 
do effe  intesero  quefio  discorso , fi  misero  a piangere  più  di/ot- 
temente  , dicendo,  che  la  mìa  Grande?, y,a  aveva  diritto  di  fa- 
< re  di  e'Je  ciò  , che  voleva  , 'purché  non  le  facejfe  patire  . La  mia 

Grande?, 7,a  in  sentire  quel  parlare  così  dolce  , e pietoso  , le  ac- 
core:^^ò  con  sommo  a ffetto  , nè  seppe  contener  fi  dal  baciarLe , e 
sul  ito  le  mandò  con  le  altre  mogli , avendole  fatto  ben  vefiire 
all'  uso  dei  Musulmani . Quando  la  mia  Grande7,7,a  fece  quefia 
cosa  , domandò  chi  foffero  i loro  mariti  , che  avrebbe  voluto  co— 
r.cscerli  . Li  portarono  subito  avanti  a me  , ed  io  diedi  ad  ognu- 
no di  effi  iocp7,armahbub  , e li  rimando  in  Sicilia  , perchè  nom. 

' pos- 
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j)0[fano  più  pensare  alle  toro  mogli,  che  oggi  sono  mogli  del-  ' 

la  mia  Grande/, ;^a . Quando  cojtoro  verranno  in  Sicilia  , che  do~  “«jia 

vrano  arrivare  con  que'la  lettera  , dovrai  metterli  tojio  in  li- 

bertà  , perchè  vadano  ovunque  efji  vogliono  , Almoì%  /«. 

La  mia  Grande/, ga  ha  ma  xdtto  quei  figliuoli  nei 
ns.  X*)»  acciocché  apprendano  a travagliare  , e pano  ifìruiti  muuisma.' 
nella  legge  Musulmana , e le  figliuole  le  ho  fatto  condurre  al 
Serraglio  , acciò  ivi  fa  loro  insegnato  come  debbano  servire  al- 
le mie  mogli . Ho  dato  poi  ordì  :e  alle  donne  della  mia  Gran- 
de^/,a  , che  qualunque  di  quelle  prenderà  per  marito  u i Musul- 
mano , sarà  rnefa  in  libertà  . Quepe  donne  quafi  tutte  f ma- 
ritarono , e tutte  quelle  presero  in  mariti  quei  , che  sono  piti  ric- 
chi tra  la  gente  Mus'.ilma  iu  in  Rakad , poiché  per  verità  tut. 
te  quante  ej/'e  sono  sono  molte  belle  . il  cuore  però  degli  an- 
tichi mariti  di  quelle  é molto  addolorato  , e la  mia  Grande^^a  li 
fa  facendo  vendere  in  quelle  Città  , che  'sono  dmtro  terra  , per, 
chè  non  accada  qualche  disor  li  ie  , e acciò  in  tanta  dijian^o-, 
non  penfino  più  alle  loro  mogli  , e figli  . , . ’ 

La  mia  Grandegrr,a  li  dice , o Àbu  Al  Hosin  Ahmed  ben 
Al  Hasan  lòinir  Chbir , che  ti  aspetta  , e quando  ti  vedrà  la 
mia  Grunde-gi^a  avrà  molto  piacere , e forse  potrà  darf  la  com- 
binazione , che  quando  tu  verrai  in  Rakad , tuo  Padre  pa  tor- 
nato da  Mesra  , ed  avrai  la  consolatone  di  baciargli  le  mani. 

Léon  avendo  altro  che  dirti  ; ti  saluta  affai , e f segna  così  ; 

Almoéf  leJin  /Utah  , per  bontà  di  Dio,  Ernir  Almumentn 
tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  15.  del  mese  di  Aimohar  348. 
di  Maometto  . 

A di 


( I)  Mohfi*  » SeminarJ  , 


> 


Digìtized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


312 

A di  r».  del  mese  di  Rabialkem  3^8.  fi  mandò  in  Tu- 
‘’fs  una  scelandia  con  letrera,  nella  quale  era  scritto  così; 
Àà\Crifto  Almcès'  leJin  Allah  , ptr  bontà  di  Dio,  Emir  Almumenirt 
Abu  Al  Musati  Ahmed  ben  Al  Hjson  con  la  fronte  per  terrai 
ti'^peraro-  lacra  le  mani  della  sua  Grande^v^a  , e te  dice  : 

Primo  . AV/  giorno  6.  del  mese  di  Almoharoan  3^8.  mi 
giunse  la  lettera  delta  suo  Grande/, de'  15.  del  mese  di  At-^ 
mohar  3^8.  , nella  quale  lejjì  tutto  ciò  , che  fece  la  .sua  ’Graa^ 
de/,^a  tanto  circa  l'oro,  argento, 'e  danaro,  quanta  circa  gli 
schiavi  mandati  . 

Secondo  .'Dico  alla  sua  Grandi7;7,a  , che  io  era  qua/i  ri~ 
soluto  di  ritinere  aldune  di  quelle  donne , che  le  mandai , per- 
che  ancora  a me  piacquero  affai  ; ma  poi  / ensando  , che  ho 
àngue  mogli , e tredici  figli  , e sprjfo  le  mie  mogli  mi  fanno 
altri  figli , risolfi  di  non  prendere  altre  mogli , per  non  aggra- 
' vermi  maggiormente  di  figli-,  giacché  avendone  molti,  alla  mia 

morte  dovendo  dividerfi  quello  , che  trovano  in  casa  , quanto  più 
sono  le  portoni  dj'farjì  , tanto  più  piccole  diventano  , ed  ejfi 
refiano  poveri , onde  mi  ho  dato  pace  , e non  ho  pensato  cu 
, prendere  altre  :nogti  . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande/, ^a  , che  quando  -sarò  per  ve» 
nire  in  Rakad  so  _melto  bene  ciò  , che  dovrò  portare  alte  mogli , 
r ai  figli  della  sua' Grande^s^a  , ed  io  non  sono  ora  venuto  co- 
pi , perché  ho  voluto  aspettare  il  raccolta , t quello  fi  fu  il  mo- 
tivo , per  cui  non  venni  subito  , che  ebbi  la  lettera  della  sutu 
Grande:fs'a.  Dopo  il  raccolto  avendo  già  pronta  l’  armata  , Jian- 
do  sulla  partenza  fin  dal  giorno  a.  del  mese  di  Rubiatkem  ave- 
va ftabilito  d’ imbarcarmi  il  giorno  1 6.  dello  lieijo  mese  di  Ra- 
bialkem , ma  nel  temjut  che  mi  fava  preparando  venne  nel  giorno 
9.  dello  ftejjo  Rabialkem  un  uomo  Grande  accompagnato  <Ia^ 
Vfiìtotto  uomini  a cavallo  in  Balirmu  , il  quale  presentatoti  a 

me 
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me  mi  baciò  le  mimi , io  lo  salutai  con  la  mano  solanunte  , e da  ■ ' 

-principio  non  lo  feci  sedere  , ' ma  poi  dal  suo  parlare  vedendo  v 

thè  era  uomo 'buono  /’  ho  fatto  sedere  , e gli  diffì .guejfe  parole. 

Senti,  o buon  «omo,  tu  come  ti  chiami?  lìd  egli,  rispose , Aimoe-^  u 
'che  fi  chiamava  Sakritta  , onde  ali  dilli  : Senti , 0 Sakritta  , 

ih,  nir  /if. 

che  cosa  sei.  venuto  a fare  preflb  di  me?  i^d  egli  rispose  co- mumeeU, 
ti:  Senti,  0 mio -Signore  , il  mio  Imperatore  KoAancino  ■' 

«ni  ha  mandato  preiTo  la  sua  Grandezza  per  riscattare  '.Già.- 
vanni  d’ Afrinaht,e  tutta  quell’ altra  gente  ichiava  , che  porr 
tò  in  Balirmu  Tarmata  della  sua  Signoria,  lo  gli  dljfi:  Seutl^ 
o Sakritta , portaOi  danaro  affai  ? Ed  egli  rispose , che  avevz 
portato  reco,- 175,000.  pei^ft  di  oro  • lo  soggiunjì  ; Senti , 0 Sa- 
kritta , se  tu  penh  di  voler  riscattare  quella  gente  , die  por- 
ciò  T armata  , io  ne  scriverò  alla  Grandezza,  dell*  Ccnir  Ahnu- 
inenin  mio  padrone,  avendo  mandalo  sai  mio  Grande  Padro- 
ne quegli  schiavi  ; onde  dowrefli  fermarti  in  Balirmu  „ iìntan-  , 

Co  che  il  mio  Ernie  Almumenin  mt-mandi  la  risposa  lu  quan- 
do io  gli  scriverò;* ma  non  giudico  darti  per  danaro  Giovan- 
ni di  Afrinahr. , c solamente  lo  darei  quando-  4 tuo  Imperar 
tore  mi  raandaffe  T Emir  Ebrahim  4en  Bafialus  ; hcchè  io  gli  ' 
manderei  Giovanni , ed  egli  mi  manderebbe  Ebrahim  ..  Allora 
egli  mi  rispose  cosi:.  Senti,  0 mio  Signore,  il  tuo  penfierc^ 
è di  uomo  di  grande  gindizio  < ne  scriverò  al  ,tnio.  Imperato- 
-re  , e gli  dirò  li  tuoi  -sentimenti», • e che  mandaffe  alla  sua 
fìgnoria  Ebrahim . ben  Baffalus  . perché  poi  la*  sua  Signoria- 

mi  1 ’ \- 

* ' " ~ -I  ■ I j -*  III , *>  I I.  ' ' P|  I I ^ 

il)  li -vedere  nomr'naro  ipd  Co;tantino  Impe/atore  , co-re  ancora  vivo  in  c}ue- 
fo  corre  te  anno  fa  ancora  ajìenere  di  notare  l'Imperatore  R». 

mano  r Frattanto  fi  nati  , che  della  redenfiane  prop'>pa  da  Sacritta  (o 
Socrate)  ae  parla  la  Cronaca  di  Cambridpe  , 6 (69.  (96)  veni,i  So» 

CMie*  cum  preiio  redempiionis  capiivorum . Il  refio  fi  porterò  in  afprtfiV, 

Vhrenie.  Contabrig,  , . . . . ■ ^ . 4 

Tom.llJP,Jl,  R r ' 
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mi  consegnerà  Giovanni  d'  Afrinaht  • lo  di  fi  a luì  : Senti  ^ o 
— » Sakritta  , dove  fi  trova  Ebraliiin  ben  Bafialus  ? Ed  egli  rìspo^ 

^ schiavo  in  Stanbul  , schiavo  però  sem'a  portare  ca- 

• * * tene  olii  piedi  , esenta  efiere  mefio  al  travaglio',  perchè  V hn- 
tmpttato-  paratore  quando  ebbe  la  nuova  , che  quell’  Emir  fojje  flato  eoa» 
dotto  in  SWìL'ul  schiavo  , diede  ordine  , che  foffe  ben  trattata 
nel  mangiare , e che  fi  usaffe  con  lui  , come  con  un  Configliere 
del  Corfiglia  deir  imperatore-,  con  quejia^  condir, ione  però  , ch<» 
quando  esce  dalla  prigione  per  andare  a camminare t',  deve  sor^ 
tire  con  la  guardia  di  quattro  uomini , perchè  non  pojfia  scap^ 
pare'.  Io  ebbi  piacere  in  sentire  quefta  relafione  . ^ 

' ' -Quarto . Dico  ella  sita  Grande^^a , che  io  non  entrai  iru. 
discorso  sul  fatto,  che  Kofiantino  manda  le  sue  squadre  nei 
mari  di  Sicilia  a- predare  i noftri  bajiimenti , e Sakritta  rteni- 

meno  mi  parlò  di  quèfla  cosa . ■ ' 

Quinto.  Prego  alla  sua  Grande^r,a  di  mandarmi  rispofla 
a quefìd  lettera  al  più  pre/lo  , che  fia  pojfibile  per  mia  regola , e 
poi  mf preparerò  , affinchè  nell’anno  nuovo  venga  in  RaUad  a 
baciare  le  mani  'della' sue  Grande7,T^a  , e potrà  allora  darfi  il 
caso  , che  mio  Padre  fia  tornato  da  Mesca  in  RaUad  ; Io  non 
ho  altro  che  dire  alla  sua  GrandeT,?,a  ; eoa  la  mia  fronte  per 
-terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  di  quefia  maniera  : 

' '/U>u  Al  Hosan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sici- 

lia , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grander,da  di  Alrrtoeq  ledin 
-Allah  Emir  'Almumenin . Imedina  di  Balirmu  li  12.  del  mese  di 
Rabialkem  348.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  8;  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  348.  ven- 
ne in  Balirmu  la  scelandia,  che  avevamo  mandato  in  Tunes 
il  di  la.  del  mese  di  Rabialkem  348, , e ci  portò  una  lettera 
dell’  Emir  Almumenin , nella  quale  era  scritto  cosi  .• 

. Atmoèq  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin, 
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ti  safttta  affai  , * fi  dice  la  mia  Grandei'7/t , o Aèu  Al  Hasan\ 

Ahmed  ben  Al  Hasan  Bmir,  Chbir.  di  Sicilia  , che  ricevè  la  tua'  — — ^ ^ 
lettera,  scritta  il  dì  la.  del  mese  . „ ..  . ..  les~^'^^f^.- 

S,4^ 

mandò  in  ..  . ^ . . . . , 

uòmini  Grandi  per gente  schiava  . . ^ ^dm  AUah 

di  Sicilia  , che  già  tu  mandafìi  alla'  mia  Grande^^a . Sópra 
ti  dice  . . . . subite  diede  gli  ordini,  che  dovejfero  mun-^ 

dare  in  Susa  tutti  quegli  schiavi  , che  erano  fiati  preji  sopra  i 
^ baftimenti  dell*  armata  di  Kofiantina  > non  però  quelia  gente , 
che  era  fiata  predata  negli  sbarchi,  che  fece  l’  armata  di  Sici^ 

Ha  nei  luoghi  dominati  da  Kofiarttino . Quegli  schiavi  dunque^ 
dovranno  venire  in  Balirmu  da  Susa  con  quindici  baftimenti , 
che  tu  potrai  trattenerti  fino  al  tempO'  del  tuo  viaggio  in  Ajfri~- 
ca , affinchè  quando  verrai  tu  in  Africa , ti  poffuno  quei  bollii 
menti  servire  per  iscorta.  La  mia  Grande?, sfa  leffe  nella  tua  let- 
tera il  modo  con  cui  hai  parlato  con  quell’  uomo  , che  ti 
mandò  Koftantlno , e in  qààle  modo  egli  ti  ha  rtspofto . La  mia 
Grandes^'^a  ne  ebbe  molto  piacere  , perchè  parlafii  con  grande 
giudizio  , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  . 

La  mia  Grandes^^a  ti  dice , che  quel  danaro  , che  efigerai 
dalla  vendita,  che  fi  farà  degli  schiavi,  non  dovrai  tu  trat^- 
tenerlo  , nè  darlo  ai  poveri  dì  Sicilia , nè  diftribuirlo  agli  Ospe. 
doli  , 0 Seminar} , ma  dovrai  portarlo  teco  , o mandarlo  in  Ra.^ 
kad  ; acciocché  la  mia  Grande^,a'  lo  divìda  fra  la  gente  po~> 
vera  abitante  ià  Rakad',  e dia  ancora  qualche  cosa  ài  Crifiia- 
ni  poveri , òhe  sono  in  'Affrica , La  mia  Grande?, ?,a  ti  ha  detta, 
di  non  dover  dijìrihuiré  quel  danaro  in  Sicilia  , perchè  in  verità, 
non  spetta  alla  Sicilia  , fiantechè  è prodotto  "di  una  cosa-,  che  - 
fu  già  data  alla  mia  Grande?,?, a , e mandata  in  Affrica  , e usci- 
ta poi  dall’Affrica  per  venderfi  : se  non  foffèro  fiati  donati  aU 
fa  mia  Gronderà"'.'  , ma  -,-'da  Sièi' 

R r 2 «■- 
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Uu'  • . *.  V ; di  giujìo , che  quel  ..•••• 

La'nùa  GrandcT^^a dovrai  . ..  > 

^ ma  dovrai  . ...  o portare  con  te  come  fi  trova  . . v . 

’f'-.  ...  che  poi lo  fora  liquefare. 

Imperato^  la  mia  Grande%7’a  ti  avvisa  , che  tuo  padre  non  è ancora 

,onu,tc  !n  R.k.d  p.rM  . ■ ■ ■ 

Infine  rtm  ha  che  altro  dirti  per  ora  \ ti  saluta  affai  , e fi 

tèdin  Allah  . per  bontà  di  Dio , Emir  Àlmumenirt. 
Imedina  di  Rakad  li  9.  del  mese  di  Giamaddaud  343-  di  Mao- 

dì  5;  del  mese  di  Mars.  349-  ^ mandarono  in  Susa- 
quindici  baftimemr,  che  erano  venuù  in  BaUrmu  agli  x.  del 
mese  di  Gnbr  448-  * ^ letteti  all  Emù  Alm  - 

nin  , in  cui  IL  scrifle  cosi:  . rr'  . ai 

Almoir,  ledin  AUak  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  . 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasart  con  la  fronte  per  terra 

bacia  te  mani  della  ,sua  Grande^^a  te  dice  : , 

Primo  A dì  8/  del  mese  di  Gnbr  348.  ho  ricevuto  la  le 
tera  che  mi  mandò  la  sua  Grande^^a,  scritta  il  dì  9.  del. me- 
te di-Giamadilaud  348,  colti  quìndici  bafilmenti  venuti^  Sa- 
sa,  che  trasportarono  quegli  schiavi  .de' quali  mi  diede  conto 

• Secondo  . Dico  alla  sua  Grande^r,a  , che,  nel  giorno  ofi.  del 
mese  di  Seiahaban'  348.  venne  la^rispofta  dell’  Imperatore^  Ko-  . 
fiantino  sà  di  quanto  gli  aveva  scritto  Sokritta  a di  ti.  del 
mese  di  Gnór  348.  infieme  con  quella  rispofia  Hofìantino  mandò 
t Emir  Ehrahim'ben  Baffalas  da  Koftantinopoli . 

• Terzo.  Dirò  alla  sua  Grande  7, 7, a , che  quando  venne  in^ 
BaUrmu  ben  Bajfahis  fi  portò  in  casa  mia  , e in  vedermi  fi  get^ 
tò  in  terra  per  .baciargli  li  piedi  , lo  chi  io  non  permifi  . ed 

. ■ aven- 
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avendoto'  fatto  oLfore  mi  baciò  la.  mano , ed  io  non  solo  mi  rat^ 

Ugrai  con  lui , ma  lo  baciai  in  fronte  , e fattolo  sedere  gli  difft , 
che  doveffe  andare  a trovare  Sakritta  , e ringraziarlo  , giacché  ' 

egli  V aveva  fatto  venire  da  Kojìantinopoli , con  scrivere  a Ko-Aimoi^  ir, 
„ ' din  Alltih 

pontino . 

Quarto . Fo  sapere  alla  sua  Grandezzo  , che  mentre  /lava-  mumtnin. 
io  dicendo  a ben  Bajfalus  eiò  , che  doveva  fare , sopragiunse 
Sakritta  , e fattolo  entrare  nella  camera  ove  io  era  , mi  bacià 
la  mano , ed  io  lo  accolji  con  volto  affabile  , e gli  toccai  la—, 
faccia  , e voltandomi  eolia  tefia  all'  Emir  ben  Bajfalus  ho  det- 
to in  quejio  modo  : O ben  BalTalus , ringrazia  queft’  uomo  , che 
fta  avanti  a me  , perchè  egli  ha  scritto  al  suo  Imperatore , 
che  ti  raandalTe  in  Sicilia  , ed  egli  ti  ha  fatto  venire  cosi 
predo  , liberandoti  dalla  servitù  . Tojlo  ben  Bajfalus  ringraziò^ 
Giovami  Sakritta  , e fi  baciarono  come  due  fratelli . 

Quinto.  Dico  alla  sua  Grandezza,  che  Giovanni  Sakritta 
mi  lejfe  la  lettera  mandatagli  dal  .suo  Imperatore , nella  quale— 
lo  incaricò  di  salutarmi  affai  ; ma  niente  seriffe  rU  fece  ^oBo^ 
alcuno  di  voler  tdpere  per  quale  ragione  l’armata  di  Stalia-^^ 
oveffe,  combattuto  con  la  sua  , ed  io  nemmeno  dijfi  alcuna  pa-f 
fola  . Ho  giudicata,  però  tra  me  Jìeffo  , che  quando  Kofìantim: 
manda  per  riscattare  gli  schiavi  . segno  è,  che  egli  fa  uscire^ 

U sue  squadre  peé  prendere  li  ba/ìimenti , che  escono  da  Sicilia^ 

con  la  mia  bandiera  . . • _ , 

Sedo.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  quando  Sakritta  mi 
kffe  la  lettera  , fece  entrare  nella- camera  , dove  io  mi 
va  con  lui  , il  danaro  , che  portò  da  Kojlantinopoli  , e rhi  diffe 
cesi  : Senti,.  0 mio.  Signore  , io  ti  dò , tutto  il  danaro  , cht. 
portai  meco,  eia  tua  Signoria  mi  dovrà  consegnare  tutti  que*^  . 
gli  schiavi  , che  ftimerà  darmi  . lo  allora  rispofì  : Senti , o Sa- 
kritta , tu  mbftri  avere  molto  giudizio  parlandomi  in  quefiju 
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maniera  , perchè  io  ora  sono  nell’  obbligo  di  darti  tutti  qn^- 

i gli  schiavi  , che  mi  mandò  i'  Emir  Almumenin , per  farti  co- 

nascere  , che  io  non  sono  artacato  al  danaro  ; ' onde  quando 
Si  ritirerai , potrai  condurti  alla  prigione  a prenderci  il  Gene- 
Imperato-  Giovanni  d'  Afrinaht  C-i)  . p tutti  quegli  altri  , che  mi 
mandò  la  Grandezza  dell’  Etnir  Almumenin  mio  Padrone  . Ejli 
^ mi  ringm^^iò  ajai , ed  io  feci  armare  dodici  scelandie  , e vi  fe^ 
ci  imbarcare  tutti  coloro  ,'che  furono  mejji  in  libertà  unitamente 
con  Giovanni  Sakritta  , e partirono  da  Batirmu  il  di  2.  del 
mese  di  Mars  3 avendo  ordinato  al  Primo  Capitano  di  quel- 
la  squadra,  che  feci  partire,  di  sbarcare  quella  gente  Hello» 
marina  della  Città  di  Rivah  , e subito  tornare  in  Balirmu  .. 

Settimo  . Fo  sapere  alla' sua  GrandeaT'a  , che  infieme  con 
quejla  lettera  dovrà  ricevere  quattro  caffè  suggellate'  col  mio  no- 
me , dentro  le  quali  troverà  quel  danaro  , che  fi  i ricavato  dal- 
la vendita  degli  schiavi  rimandati  dulia  sua  Grandet^t^a  in  Si- 
cilia . Ho  /limato  mandarlo  prima  della  mia  venuta  coflì , per» 
ehè  volendo  la  sua  Grande^'^fa  dare  quel  danaro  per  carità  poj^a 
farlo  'prefìo  , acciò  la  povera  gente  refti  consolata  . I9  penso  ne. 
' gli  ultimi  del  córrente  mese  , o nei  primi  dell'  entrante  che  è 
Sciaual  partire  da  Sicilia  per  Tunes  , e venire  quindi  in  Rakad 
a baciare  le  mani  della  sua  Grandei;:^a  . Dopo  ciò  non  ho  che 
dire  di  più  alla  sua  Grande^^a  ; e con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra baciandole  le  mani  mi  sottoscrivo  così;  '• 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chòir  di  Si- 
cilia , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grandei^r^a  di  Almoè';^  le- 

din 


(1)  l'Autore  AeUti  Cronaca  di  Cambridge  noti,  che  Afrinah  foffe  flato  ri. 
etattato  per  danaro,  e fl  allontana  dalle  noflre  memorie , Anno  6499* 
(961.)  . . Romxi  quiJem  AiVimii  cepcniar  , <juia  Rtoilc^iiS  «oluio  prciio 
fcdcuipiiM  fall.  Chron,  Cantabtig,  " - ■ , 
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din  Allah  Emlr  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  U 5.  del  me- 
se di  Mars  349.  di  Maometto  . ^ 

A di  20.  del  mese  di  Edilkadan  349.  cl  giunse  da  Rg.  A- 
kad  una  lettera  mandataci  da  Abu  Al  Hasan  ben  Al  Hasan 
£mir  Clibir  noftro  Padrone  • nella  quale  era  scritto  così  : 

Abu  AL  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  ^ Emir  Chbir  di 
eilia  , per  bontà  di  Dio , ti  saluta  , e ti  dice,  la  mia  Grande^-^ 

^a , o Grande  Muftì . che  la  mia  Grande^^a  dopo  effere  par- 
tita t a giorno  13.  del  mese  di  Sciaual  349.  come  già  sai , ar- 
rivò^ a dì*  16.  dello  fteffo  in  Marset  AUah  , co' quaranta  bafii- 
menti , li  quali  portò  Seco  da  Balirmu  , avendo  dovuto  entra- 
in Marset  Allah  t perché  il  vento  era  contrario  ad  andare  avan-  -I 

il. 'Il  giorno  18.  dello  Jiej^o  mese  sul  fare  del 'giorno  partì  da 
Marset  Allah  , e ai  19.  dello  fteffo  poco  dopo  tramontato  il  so- 
le arrivò  la  mia  Gran  de?, ^a  in  Susa  ^ e sbarcò  la  Jìeffa  sera  coti 
Hiceforo  t Marco  » Leone  , Bartolo  , JuUo  , Henrico  , Corrado  . 

Baftlio  , Matteo  , Luca  , Benedetto  , Josef , Manuel , Giovanni  t 
' Alejfandro  , Claudio , Majfimo  , Karlo , Tiber  , Antonio  , Pao- 
lo Gregorio  , e Taddeo  . che  erano  in  compagnia  della  mia-  ' 
Grandet^t^a  , e dentro  di  qttefìa  troverai  le  lettere  , che  eglino 
hanno  scritto  ai  loro  parenti  , te  quali  tu  subito  , o Grande^ 

Muftì , dovrai  far  giungere  a chi  fi  dirìgono , occiochè  le  lo-  . 
to  mogli  t ó figli  tie  abbiano  allegre^t^a  , e consolazione  sen- 
tendo le  nuove  de'  loro  meriti , e padri  . 

La  mia  Grande?,?, a ti  dice , 0 Grande  Muftì  t che  ai  20.  - - 

del  mese  di  Sciaual  349.  partii  da  Susa  per  Rakad  con  200. 
uomini  a cavallo  , e eoa  quei  Signori , che  vennero  da  Balirmu 
per  fare  compagnia  alla  mia  Grandezza  ; quando  ginn  fi  in,  Ra- 
kad andai  alla  casa  delftEmir  Alnmmeaia  ; • entralo  nella  came- 
ra , dove  egli  era  , fi  mise  la  mia  Grande?, ?, a in  ginocchio  per  ba- 
ciargli li  piedi . bion  permise  la  sua  Grandezza j che  io  gli  ba- 

cias- 
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• tìa/Ji  , ma  fattomi  aizzare  mi  baciò' la  faccia  due  volte . Lamia 
,,  Grundcj^r,a  cominciò  a parlare  con  l'  Emir  Ahnumenin  , e gli 
A aiCnftù  ditfc  , che  aveva  condotto  in  sua  compagnia  molti  de'  Signori 
9*'*  abitanti  in  Balirmii  , i quali  erano  tutti'  Criftiani  . Quando  la 
Inf  frjfo.  dell’  E nir  Almumenìn  intese,  che  la  mia  Graade^~ 

era  partita  da  Dalirrnu  , ed  andata  in  Rakad  in  compagnia 
di  quei  Signori  Criftiani  fi  mite  a gridare  affai  forte  dicendo, 
che  eia  fata  somma  sciocchetit^a  a metter  fi  in  rischio  di  ejfeee 
ucciso  da  quella  gente  . La  mia  Grande^i^a  gli  fece  presente , 
che  quelli  erano  uomini  dabbetu , incapaci  a fare  fimili  tradii 
menti,  molto  più  che  tutti  ^ hanno  che  perdere,  e che  hanno 
tanto  senno , e giudifo  che  partirono  colla  mia  Grandeiitfa  CL^ 
solo  oggetto  di  baciargli  li  piedi,  e le  mani.  Quando  f‘  Emir 
Almumenìn  intese  qiiefto  parlare  rispojfe  , che  io  aveva  detto  as- 
sai bene , e tornò  a darmi  un  bacio  in  fronte , ''Mandò  subito 
t Emir  Almumenìn  a convocare  la  gente  del  Configlio  di  Ra- 
kad , la  quale  nello  spafo  di  me^rfira  fi  trovò  alla  di  lui  pre- 
se n?, a , e fi  cominciò  il  Configlio . Prima  di  entrarvi  la  Gran- 
detftfa  dell'  Emid  Aimumenin  mi  dijfe  di  unirmi  con  quei  Signo- 
ri Cri/ìiani  di  Sicilia  , e di  entrare  in  loro  compagnia  nella  ca- 
mera del  Confgiio  . La  mìa  GrandeT^ifO  umtafi  a’  quei  Signori  ' 
Siciliani  fi  preuntò  all’  Emir  Aimumenin  , venne  appreffo  di  me 
la  gente  Siciliana  per  baciare  i piedi  alla  Gran^e^i^a  deU'  Emir 
Aimumenin , il  quale  non  permise  , che  gli  fi  baclaffero  f piedi  ; 
ma  dijj'e  quefie  pabole:  Sencite  , o buona  gente  , ? voi  Cete- 
Crifìiaoi , e fiere  perciò  nemici  de'  Musulamni  ; prima  cli^ 
'la  mia  Grandezza  vi  faccia  la  grazia  farvi  baciare  i pie- 
di , bisogna  giurare  per  il  vofiro  Dio  CrocifiiTo  di  eilere  fe- 
'deli  tanto  alla 'inia  Grandezza  ,'^cbe  al  vofiro  £mir  Cbbir 

w ' ^ 1 ' ■ ■ ■ 

C>)  La  Crpnatt  ài  Stohabeddìn  rapporta  qucjio  fatto  variando  soltanto 

ad' 
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putì  Sìgturì  ad  alta  voce  differo  alt'  Emir  Almumenin  co*?  s 
Semi , 0 noftro  Grai>de  Padrone  Emir  Almumenin , noi  già- 
riamo  per  -quel  Dio  , che  proregge  tutto  il  mondo , e «he  ino-  ^ 
ri  in  Croce  per  noi  « di  eilere  fedeli  canto  alia  sua  Gran.  y 

dezza  , quanto  al  Jioliro  Emir  Chblr  , e noi  fiaino  ^ct  sem-  /KtaA 

j»re  fedeli  , e lo  saremo  in  apprelTo.  Veda  la  sua  Gratidez- 
>za  quanto  iìamo  fiati,  fedeli  , e se  lo  saremo  ancora,  dal  con- 
fìdcrare  ^ che  noi  abbiamo  abbandonu:o  le  ooftre  case , le  mo- 
^li  , e i figli  per  fare  compagnia  al  nofiro  Emir  Cbbir , 
presentarci  .alla  »ua  GraJidezza  . L'  Etnie  Almumenin  ia  sr/i-  - 
tire  il  discorso  di  quella  gente  fi  mise  a ridere  malto , e facem-, 

Aoli  evieicinare  ancora  di  pià , loro  dijfei  O gente  Criftiana  • 
quanto  liete  buona  , e sciocca  ; chi  vi  ha  insegnato  . che  Dio 
ehe  protegge  il  mondo  mori  in  XÀoce  ? Dio  non  morì  mai , 

« non  morirà,  ..onde  quella  idea'dovrefte  levarvela  dalla  vo. 
lira  .tefia  , eilendo.vl  fiata  insegnata  una  cosa  allài  falsa.  E fe» 

■ce  loro  baciar  la  mano , e non  i piedi . L'  Emir  Almumenin  die- 
de  ordine  t che  fi  doi/effe  dare  un  bello-,  e ricce  vefiito  ad  ognU’ 

.no  di  quei  Crifiiani  di  mia  compagnia  , e li  licenziò . La  mia 
\Grande^2,a  E coodujfe  poi  in  .casa  di  mio  Padre., 

La  mìa  Grande^^a  ogni  giorno  va  a vifitare  la  Gran- 
,df^^  dell’  Emir  Almumenin  . Or  egli  .una  volta  (Ufe  alla  mia-, 
flrande7,yi  quefie  parole  : Senti  Abu  Ai  Hasan  Ahmed  ben  Al  i 

^asan  Emir  Chbir  di  Sicilia , la  gente  Siciliana  pare  alla  mia 
tGcaodczzA  > ebe  ipa  mollo  dabbene  , .onde  il  cuore  della  mia 

Gtan- 

j»  ■ ' n-  ■'  >■"  I 1 ■ ■ ■■  ■ _ 

tuia  OMO  247.  mese  di  Marfo  , quando  doveva  effere  detto  349.  mMC.» 
rfpriit . Anno  A^ine  347.  Amaci  Abulaflan  Hen  Alalli.11  ic  cumuli!  in  Alii- 
cam  , (ocmuM  a iiigiata  .priocifMlibus  vitis  Isaulac  Scili»,  ^ui  ante  itcgii  cm»- 
«pefium  politi  dederuBt  fidelilalii  juramemui»  .Ai  Rex  eia  dionoriliciJ  vticea  irl> 
bull,  lafTitque  reverti  ad  eorum  domut  una.auQ  Amila  Ahmed  . ScholuiOcOdi» 

»p.  Cttnu  Biblio.th.  Sieut,  tetri,  1.  ' / 

TomAfiP.ll,  Sa 
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■ -Grandezza  refta  aflai  afflitta  , che  i Siciliani  non  (ìaao  tatti 
1555^  Musulmani,  e tu  col  .tuo  giudizio  dovrefti  trovare  il  modo 
come  lì  polTano  indurre  ad  abbracciare  la  religione  Musala 
, mana  ; per  Io  che  però  non  dovrebbe  usarli  alcuna  forza’.  Ai- 

Impt-at».  Grande’i^7,a  rispose  così  ; Senti , o Einir  Alraume- 

iiin  mio  Grande  Padrone,  io  non  sò  che  dire  sù  quello  as- 
sunto alla  sua  Grandezza  ; ne  tratterò  con  quei  Crilliani , die 
sono  venuti  meco  da  Sicilia  , e cercherò  saper  da  loro  come 
ciò  potrebbe  ottenerfi  , e quei  Grandi  per  la  onoratezza , che 
hanno  , mi  daranno  certamente  qualche  flrada  come  pofla  far. 
fi  senza  ingannarmi  . Licen?,ìjtafi  la  mia  Grande^7^a  dalt  E'nir 
'Almumenin  andò  a trovare  i Grandi  SiciliaHÌ  , e trattò  con  ejfì. 
sù  quejìo  . Quanto  ejji  proposero  piacque  molto  alla  mia  Gran- 
'dcT^T^a  , e dijje  loro  in  quejìo  modo Sentite',  o miei^  ama- 
ti compagni , quanto  avete  detto  a me  , dovrefte  replicarlo 
avanti  la  Grandezza  dell’  Emir  Almumenin  . Ed  eglino  rispo. 
sero  , che  l' avrebbero  fatto  molto  volentieri.  Dopo  che  fi  pran- 
7,ò  , e ci  riposammo  , la  mia  Grandei's'a  fi  portò  in  casa  dell'  E- 
'mir  Almumenin  in  unione  dei  Grandi  Siciliani  , e quando  entrò  , 
dove  era  l'  Emir  Almumenin  con  quella  gente  , baciò  le  mani 
della  Grande?, ^a  ddl’ Emir  Almumenin,  come  del  pari  fecero 
i Grandi,  ed  adempita  quejìa  funt'ione  la  mia  Grande^j'a  dijfe 
ai  Grandi  così  : Sentire , o miei  cari  amici , e compagni  , tur» 
to  ciò  , che  avete  detto  a me  , dovete  replicarlo  alla  Grandez- 
za del  Roilro  Padrone  Emir  Almumenin  ;*■  acciocché' il  di  lui 
cuore  ne  senta  consolazione  . / Grandi  con  somma  pulite^^a  , 
e amabiltà  diffiero  all'  Emir  Almumenin'' quejTe'~parolé~\"0  Emir 
■Almumenin  noflro  Grande  Padrone,  e de’ noftri  beqi  , delle 
famiglie  , e della  vita  nofìra  , la  sua  Grandezza  defidera  , 
^che  la  gente  Criftiana  , che  abita  in  Sicilia  (ì  avefle  .a  fare 
Musulmana  : per  potere  aver  compimento  U defidcrio  della-sua 

Gxaa-. 
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Grancferra  , dovrebbe  cominciarfì  a prometfere  qnalclie  cosa  , 
clic  vedrà  la  sua  Grandezza  ,•  che  moltifTnni  diventeranno  Mu-  — 
julmani  : giacché  i Sicilwni  non  sono  diflicill  a persuaderli 
quando  sperano -di  guadagnare  qualche  cosa,  exopra  tutti  la 
gente  povera  . Noi  non  ci  faremo  Musulmani,  percliè  fiamo*^"*. 
avanzati  in  etd  , ma  quando  anderemo  in  Balirmu  , saremo  i „'i!^‘rneHùu’ 
primi,  che  persuaderemo  a farli  Musohaani  i*nofiri  figli  ,(i). 

Noi  però  non  vogliamo , che  la  sua  Grandezza  dia  alcima.i 
cosa  ai  noftri  ■ figli , giacché  fiamo  tutti  ricchi  , come  lo  $4 
molto  bene  il  .noliro  Emir  Chbir , e facciamo  quello  al  solo 
oggetto  di  dar  piacere  alla  sua  Grandezza  . L’ £/n  r>  Almame- 
nin  ebbe  mólta 'consola?, ione  in,  sentire  il  discorso  di  quella gen. 
te,  e dijjg  quefle  parole  i Sentite,*  0 buona  gente  , lu  mia-. 
Grandezza  ordinerà  al  vollro  Emir  Clihir  di  promettere  ^ un 
veflito  , e cinque  Zarmahbub  a ogni  padre,. che  farà  circon- 
cidere i suoi  figli,  t ad  ogni  figliiiob  , che  -sarà  circonciso 
farà  dare  ancora  un  veftito  ,>  e cinque  Zarnjahbub , ed  a co- 
loro , che  saranno  in  età  maggiore  di  quindici  anni, -quando  li 
TO^liano  circoncidere  , fi  datà  il  doppio  di  ciò.  cheli  é dato  a 
quei  di  età  minore  . Eg^no  risposero  in  que/ìo  modo:  >Seati , 
o Emir  Almumenin  nolko  Grande  Padrone  , tu  penlì  -alTai 
saggiamente , e vedrà  la  sua  Grandezza  quanto  numero  di 

. > ...  . Al-  ./ 


..  ■ ■ ■ .1.  r*il  mi.  J.^ 

I . t . . 

I {,>■)  La  Cronaca  d!  Cà-nbridge  nei  suoi  abbreviati  ■ notamenti  rende  oscura^ 

quello  fatto  , e quafi  fticredere,  che  quei  Signori  ài,  Sicilia  , li  guati" 
' accoinpagaarono  il  Grande.  Emir  in  Affrica , p Jnffera  fatti  Musulmani  , 

i quando  V/ir  le  naflre  menorié  trattandone'  con  pii)  dipintone  c’  ijtrvisca- 

I • no  ài  tutto  ion  viù  chiarejja  . Dice  dunque  Anno  ( 9^*0  •.•**• 

’ i '*  rweuut  eli,  éTiiv.'.»"  Afric»»  , & ctpit  optioiiiief  SltiJerutn  , & 

t COI  io  Religii-.r.e  Ainir  Almumeoia  , hoc  eh  l.npeiaioti*  FiJt.Iiwn  , «tu  Miha> 

. neuneruni  *,  qui  rei  eorum  auxir  , ' & benefecii  • eij . CAroa  Civesabrig.  E sog- 

* <■  giunge  , ahe-M  C^Jìism  éi.  Sitilfa  fecero  aijen.a  V»  .Mora/wa»,  in  Taar. 

* VÙnth  • 

Ss  ^ 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPOLMATICO 


3«4 

figlinoli , e (li  giovani  lì  farà  circoncidcfc  . L'  Etrùr  Almumt- 
nin  ordinò  tojìo  alla,  mia  Grande^^^a  di  scrivere  qutjìa  lettera^ 
ddiCriftog  mandartela  in  Balirmu,  per  farti  sapere  tutto  quello  , ehe  ha. 

***'  fatto  la  mia  GrandeT,^a  , acciò  da  te  fi  riferisca  tutto  in  Qort^ 
Imperate,  figlio  , e fi  sappia  ciò  , eho  fi  ha  fatta,  dalla  mia  parteni^a  da  Ba- 
**'•  Urmu  fino  a que/i'  ora  . 

Ti  dice  dunque , 0 Glande  Muftì’,  fa  mia  Graiìde:^3^a  ,.  chef 
quella  lettera  dovrai  leggerla  tu  lieffo  in.  Configlio  , nel  qjsale  ve- 
glio , che  intervengano  li  Configlieri-  e di  Terra-  ^ e di  Mure  , ol 
quando  sarà  letta  , dovrai  subito  spedire  sei  Configlieri  a girar» 
tutte  le  Città , e li  Casali  della  Sieiliu  ^ per  numerare  ti  figliuo- 
li, che  vi  sono  de'  Musulmani , e dei  Crifiituii  ..  Fatta  qaefia 
numerar, ione  doaranna  tornare  in  Balirnui.,  occioschi.  poi  quel^ 
li  sei  Configlieri  me  no  diano  conto  , giacché  Ur  mia  Crandeq-. 
Sfa  tra  altri  pochi  giorni  partirà  da  Rakad  per  Susa  , d’  ond» 
s' imbarcherà  per  venire  in  Bltlirmu  , Dopo  ciò-  non  ha  che  al- 
tro dirti  ; ti  sellila  molto  ^ e saluta  la  gente  dellL  due  Configli^ 
e fi  segna  cosi: 

Ahu  Al  Hasan  Afaned'  ben'  Al  Hasan , per  bontà  dì  Dio, 
Ernie  Chhir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  2,  deli 
mese  di  Ediikadan  ^49.  di  Maometto'. 

' Nel  giorno  27*  di  AlmoliaF  C Giugno-)  349.  fi  monda 
nna>  scelandia  in  Tunes  con  leuera  per  V Emir  Alimtmenin 
in  cui  era  scritto  cosi 

Aiinolg  ledin  Allah  per  bontà  di  Dio , Emir  Almunteniht 
'Aba  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Basare  con  la  fronte  per  terecu^ 
bacia  le  mani  della  sua  Grand'extra  , e ùr  dice  : 

Primoi'.  A di  vo.  del  mese  di  Almohar  349^  partii  da 
ta  r e a*  dellà  firjfo  mese  Almohar  arrivai  in  Baiirmu  con 
tutta'  l' armata  . Effenda  sbarcato  mi  mi/i  a cavallo  con.  tutta 
ù gente  che  era  meco  t,  che  fi  mise  amara  a-cgpaUo , accom- 

par- 
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pannandomi  firn  dia  mia  casa  ,e  lo  flejjò  fitee  la  genie  dei  du* 

Configli . Sceso  da  cavallo  , ìéd  entrato  in  casa  , licen^ai  tutti , 
ed  andai  a trovare  le  mie  mogli  , e figli  per  rallegrarmi  con  '*■ 
loro  . Prima  che  partijfe  la  gente  dei  due  Configli  le  dijfi  , che  /ifmoé;  le. 
al  far  del  giorno  dovejje  congregarfi  il  'Configlio  , nel  quale  tot-  ^ 
ti  dove(Jero  interveaire  , ed  a eui  nmt  dovejfe  mancare , il  Gran,  rnumf/ùa 
de  Maftì , per  dirmi  come-aveffe  eseguito  gli  ordini , che  gli  man- 
dai da  Rakad,  ■“ 

Secondo.  A di  ir,  del  mese  di  Almohar  349.  <d  fare  del 
giorno  la  gente  dei  due  Configli  di  Mare , e di  Terra  radunofji 
in  casa  mia . Entrati  adunque  nella  camera  del  Configlio , e-, 
mefii  a sedere , il  Grande  Muftì  diede  conto  di  avere  eseguito 
i comandi  , che  gli  mandai , mentre  che  mi  trovava  in  Rakad 
in  quefto  modo  . EffenJegli  giunta  il  dì  a.  del  mese  di  Edilka-^ 
dati  349.  la  lettera  , che  gli  spedii  da  Rakad  il  di  fl,  del  dettv 
EdUkadan  349.  nel  giorno  ai.  dell»  fte[J'o  fu  tenuto  Corfiglio  r 
nel  quale  fi  leffie  la  nw  lettera  in  presempi  dei  Configlierì . Ap» 
pena  terminato  il  Configlio  fi  fecero  partire  non  sei  Conftglieri  , 
come  io  aveva  scritto , ma  dodici,  perchè  girajfero  tutte  le  Cit- 
tà , e Casali , che  sono  in  Sicilia  , e descrivejjero  tutti  i figliuo- 
li conte  aveva  io  ordinato  nella  mia  lettera.  La  ragione  per  cui 
il  Grande  Muftì  determinò  di  far  partire  dodici  Configliéri  fi  fa 
perché  quella  numerazione  foffe  fatta  con  maggior  sollecitudine  . 

Terzo  . fiiel  giorno  aj.  del  mese  di  Almohar  349.  quei  do- 
dici ConfigUeri  erano  già  tornati  in  Balirmu ejjendo  venuti  Ut- 
varj  giorni  : f ultimo  di  ejji  fi  ritirò  U dì  25.  di  Alntohar  , on- 
de a dì  26.  fi  tenne  configli»  , e furono  lette  le  note  portate.. 

• da  quei  ConfigUeri nelle  quali  erano  scritti  i figliuoli  di  quìrt. 
dici  aani  in  giù  sì  Musulmani  « che  Crr/iiani e fu  trovata  y 
che  ascendono  al  numero  di  37,913.  fig'iuoli  Musulmani , e^ 

43,43.3.  figliuoli  Crifliani  , e tutti  quefii  figliuoli  si  Musulrna- 

nt„ 
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tu 


che  Crìfìiani  sono  infra  li  quindici  armi . 

Q'iario  . Avviso  alla  sua  Graudry^a  ^ che  il  dì  27.  del  me- 
4^iCriito  Almohar  349.  feci  partire  dodici  uomini  del  Configlio  di 
^ Terra , e dodici  altri  Co.tftqiieri  del  Configho  di  Mare  , ed  he 
ìmptiato- fjalQ  ordine  f che  Ji  divitU’lJero  per  girare  tutte  le  Città  , c- 
^ " ' Casali  di  Sicilia , e facefero  sapere  alta  gente  Crìjìiana  , che 

tutti  coloro  , che  porteranno  i proprj  figli  in  Balirmu  per  gli 
ultimi  del  mese  di  Almoharoan  349.,  e li  faranno  circoncidere  , 
al  padre  sarà  da'to  per  ogni  fglio  , che  faccia  circoncidere  un^- 
veftito  , e cinque  Zarmahbuh  , e ad  ogni  figliuolo  fi  darà  pari- 
menti  un  veftito  , e cinque  Zarmahbuh  , che  vuol  dire , che  se 
alcuno  avrà  cinque  fgli  gli  fi  darà  quanto  hanno  tutti  infieme 
Vi  cinque  fgli  . Avendo  i Confglieri  ricevuto  queff  ordine  se  ne 
partirono  , ed  ora  fi  vedrà  , che  numero  di  figliuoli  verrà  per 
farji  circoncidere  . De'  figliuoli  della  Città  di  Balirmu  sono  fin 
ora  pronti  a farfi  circoncidere  da  mille  . ' 

Quinto.  Dico  alla  sua  Granderj^a , che  intanto  non  comin- 
ciai a far  circoncidere  quei  figliuoli  , che  furono  presentati  al 
Grande  Muftì  , perchè  io  tengo  tre  figli  maschi  \ e ‘ tengo  una 
dette  mie  mogli  gravida  , che  deve  partorire  nel  mese  dì  Almo^ 
haroan  , onde  voglio  aspettare  , che  quefa  mìa  moglie  pottori* 
tea , sperando  , che  mi  faccia  un  maschio  , che  se  sarà  mas- 
chio agli  otto  giorni  comincierò  a fare  eseguire  la  clrconcijione, 
e comincierò  dal  mio  figlio  se  sarà  maschio  quel , che  farà  mia 
moglie  , facendolo  circoncidere  in  pubblico . Li  medici  mi  hanno 
detto  , che  mia  moglie  farà  maschio  , perchè  avendole  fatto  usci- 
re un  poco  di  latte  dallf  mammelle , e avendolo  catto  ìnfieme 
con  i' aceto  j conobbero,  che  era  latte  di  figliuolo  . Se  mi  aves- 
sero detto  , che'  mia  moglie  nSn'  farebbe  maschio  , avrei  fatto  co- 
minciare ta^  circoli cifiotie . Dopò  ciò  non  ho  altro  da  dire  ; con 
la  mia  fronti  per  terra  bacio  tir  ihani’  delia  sua  Grfnde^^a  , e 


mi  segno  cosi  ; 


Abu 
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Mu  Al  Has<m  Ahmed  ben  Al  Hasan  Entir  Chbir  di  Sici- 
lia , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande7,7,a  di  Almoè^  tedia  ^55555 
Allah  Emir  Almumenin  . Imedina  dt  Balirmn  li  27.  del  mese-^ 
di  Almohar  349.  di  Maometto . ^ 

A di  3.  del  mese  di  Ausah  349.  ritornò  la  scelandia 
che  lì  aveva  mandato  in  Tunes  ai  27.  del  mese  dj  Almohar 
,349*  c vennero  ancora  due  haftimenti  , i quali  ci  recarono 
una  lettera  dell’  Emir  Almnmenin , in  cui  li  scriveva  cosi  : 

Almoe^  tedia  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin , 
ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^^a  Abu  Al  Hasan  Ahmeà 
•ben  Al  Hasan  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  27, 
del  mese  di  Almohar  349. , e provò  somma  consolazione  quan- 
do la  leJJ'e . • 

La  mia  Grandez^,<t  fece  leggere  la  tua  lettera  in  Configlio  , 
e la  gente  del  Configlio  ne  ebbe' tanto  piacere,  quanto  la  micu 
'Graiidezz<t  persujdendofi  , che  di  quei  figliuoli  Cri/iiani  se  ne 
circoncideranno  almeno  lo.ooe.  e fi  farà  un'opera  affai  buona  ' 

avanti  a Dio  misericordioso  , e tu  , o Emir  Chbir  , hai  fatto 
ancora  bene  ad  aspettare  , che  partorisca  tua  mogli  , e per  ave- 
re li  medici  detto  , che  sarebbe  maschio  , e credo  certamente , 
che  così  sarà  , per  farlo  circoncidere  come  hai  scritto  alla  micu 
Grandezza onde  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto,  e do- 
vrai fare  come  mi  hai  avvisato  nella  tua  lettera . 

La  mia  Grandezza  in  sentire  la  tua  subito  ha  scritto  que» 
fia  lettera  , e la  manda  per  non  perjerfi  tempo  ad  eseguire  ciò  > 
che  dovrai  fare  . Queffa  lettera  la  darà  a proprie  tue  mani 
Aab'd  Allah' ben  Mafia  fa  Adì  uno  dei  Confi  glie  ri  del  Divano  di 
Rakad  CO»  Grandezza  ti  manda  100,000,  Zar- 

(1)  Lo  Storia  di  Schobabeddin  « fa  menfioae  di  qitefio  Coafiglicre  tpedita 
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mahhuh , tueiccché  Jiano  ripartiti  nel  modo  'Ohe  hai  scritto  nella, 
tua  lettera.  Semmai  per  caso  quefia  somma  non  bajiajfe  dovrai 
fupplire  del  tuo  , e poi  scrivere  alla  mia  Grandei^^a  quanto  avrai 
^ speso  di  più , che  subito  ti  fi  manderà  , o pure  lo  riterrai  da. 
imfcrtto-  qutiie  somme  , che  hai  obbligo  di  mandare  in  ogni  anno  a tua 
* Padre , che  la  mìa  Graade^s'a  g/ie  lo  pafferà  in  potere . La  mia 
Crandesf^a  ti  dice  , che  dovrai  ancora  ricevere  cinquanta  caje , 
dentro  te  quali  sono  cinquanta  some  di  drappi , acciò  eoa  quel- 
li fi  facciano  fare  i vefliti  , de’  quali  hai  scritto  alla  mia  Gran- 
' de 7, 7^a  . La  mia  Grande  Padronanz^s  vuole  sapere  quanti  figliuo- 
li saranno  li  circoncifi  . Non  le  refio  altro  a dire  , ti  saluta  , e 
fi  segna  così  i 

Almoc!'  tedia  Allah  , per  bontà  di  Dio , ISmir  Almumenia^ 
tuo  Signore.  Imedina  di  Rukad  li  15.  del  mese  di  Almoharpan 
34^.  di  Maometto , 

Nel  giorno  14.  del  mete  di  Ansah  349.  fi  mandò  una  sc«- 
landia  in  Tunes  con  lettera , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Almoeq  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Aimumenia  , 
'/U)u  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  fronte  per  terra 
bacia  le  mani  delta  sua  Grande^ifa  , e le  dice  : * 

Primo  . Nel  giorno  3.  del  mese  di  Ausah  349-  mi  giunse. 
lettera  della  sua  Grandeq^a  , scritta  il  dì  15.  del  mese  di  Al~ 
moharoan  349.  datami  a proprie  mani  da  Aabd  Allah  ben  bdu- 
fiafà  Aalì  uno  de’  Configlieri  del  Configlio  di  Rakad . 

Secondo , Dico  alla  sua  Grandeqqa  f che  Aobd  Allah  f>en 

Mu- 


[ da  Almoi'f  ili  Sìcjlis . Anno  J47.  T • • • • foA  vere  R«x  Aimeeziua 

Paci  Abate!  hebilinli  in  Sicilie  , labclIaiiiUD  aHegavil  , prccepiiqae  illi  ioscrikl 
pueros  loiliu  ioaal«  Sicilia  ; poA  co  die , qoo  Uia  prcKripierat  ciicaacìdi  $uam 
RliuoD  , )ul£i  ut  evadi  illi  pveri  «ircpacKljlrtiiivr  • fsjseh^tfdin  ubi  of» 

f acuto  fiiblioih.  SictUa. 
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Muflafì  Aalì  mi  ba  consegnato  100,000.  ZarmaMuB , e cinqrian- 

ta  caffè  , dentro  le  quali  fi  contengono  cinquanta  some  dì  drap- 

pi  di  lana  . A Arabicé 

• ^ 

^ Terzo.  Vico  »lla  sua  Grande/, 7, a , che  ai  28.  del  mese  ^i 
Atmoharoan  3^9.  mia  moglie  partorì,  e fece  un  figlio  maschio  r-dia  Ahak 
ed  ecfo  che  fi  perijicò  ciò , che  li  medici  avevano  detto,  lo  non 
potei  dare  priacìpio  alla  circoncijlone  , perché  aspettava  i Confi 
gtieri , che  fi  avevano  mandato  per  la  Sicilia  a raccogliere  tutti 
quei  figliuoli  , che  fi  vogliono  fare  circoncidere  , 

, Qu.a«o  . Nel- giorno  5.  del  mese  di  Ausah  i Con/lglieri  fi 
ritirarono  in  Balirmu  , e presentatifi  a me  mi  hanno  detto , che 
quei  figliuoli;  che  fi  devono  circoflcidere  già  erano  in  Balirmu  \ 
e che  tutto  era  pronto  . lo  congregai  tofio  il  Configlio  , e quan- 
do  fu  untfo  diffidai  Grande  Muftì,  che  net  giorno  8.  del  me- 
se di  Ausah  fi  dpvejfe  comiaciare  la  circoncifione  . 

Quinto . Nel  giorno  8.  del  mese  di  Ausah  349.  io  , e la, 
gente  delti  due  Configli  di  Terra  , e di  Mare  andammo  nel  pia- 
no della  Hhalsa  ^ e meffi  sopra  ,ua  gran  pulco  sedemmo  in  cir- 
colo . 

Se  fio  . Quando  fui  seduto  colla  gente  de'  due  Configli  di  fi 
al  Grande.  Muftì  in  present^a  deUa  gente  de'  due  Configli  in.  * 
presenta  del  popolo  quefie  parole.-.  Senti  , 0 Grande  Muftì,  ia 
Nome  di  Dio  Unico , di  Maometto  Apofloio  di  Dio  , e di 
Aali  sue  Amico  dovrai  corniciare  a fare  la  circoncifione, 
prima  <k  tutti  fia  circonciso  mio  Aglio  , a ciTi  impongo  il  no- 
me di  Aabd  Allah  Alimed,  e dopo  clie  avrai  circonciso  mio 
^glio  Aabd  Allah  doyrai  circojicidere  tutti  quei  giovanetti, 
che  sono  figli  di  quei  Signori  , che  «lineerò  compagnia  quando 
partn^da  Baiirraif  ; e ^opò  che  saranno  circoncifi  quei  figlino* 
li  dovrai  circoncidere  i figli  degli  altri  Signori,  e poi  co- 
loro , che  fi  fecero  scrivere  dai  'loro  Padri . 

TomM.P.U, 
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X Settimo.  Finirò  quH  discorso  col  Grande  M iftì  fi  comìn-, 
y— » r/ò  la  cironclftone  di  mìa  fi_^Ho  Aibd  Atluh  Aliate d , e poi  fi 
é..iiC.ijtv  fjitri,  eia  fan?, ione  fa  fatta  sol  palco  ^ acciocché 

f fé  veduta  dalla  gente  de' due  Configli,  e.Jal  popolo  . Ogni 
lini-caio  -ji,^(iuolo  che  fi  circoncideva  scendeva  dal  palco  col  Padre,  e ne 
. saliva  un  altro  : qaelto  che  fi  circoncideva  andava  affieme  col 
padre  alla  mia  cma  di  Khalsa  , e quefia  f un?, ione ^ continuò  a 
furfi  dalli  8.  dA  mese  fi  Ausali  3-I9.  fino  ai  10  dello  ftefio 
Auioh  . Io  e li  due  Cof^ figli  abbiamo  sempre  tìfiifiito  a quella 
funzione , e non  fi  ha  perduto  altro  tempo  , che  quello  del  pran. 
r,o  , e del  dormire  la  notte  . Confideri  la  sua  Grande^?,a  , che 
la  circoncifione  fi  faceva  per  cinque  ore  la  mattina  , e cinque 
ore  il  dopo  prandio  , e nello  spafio  di  tre  giorni  furono  eirconcifi 
'i^,coo.  figliuoli  non  compreso  mio  figlio  fj') , che  fu  circonda 
so  dal  Grande  Muftì , quanda  che  gli  altri -furono  eirconcifi  da 
atto  Bfchi  ,e  ciò  fu  fatto  avanti  a ,me , e la  gente  del  Confiti 
qìio  , giacché  tanto  la  mattina  , quanto  al  dopo  , franilo  se  pri~ 
ma  non  andava  io  con  la  gente  delti  due  Configli  non  fi  clr- 


tO  SiJ'ohabeiìdin  contìmia  ti  narrara  Anno  347 » . »c  Se 

nomini  tjuindecim  tirile  infintium  scripta  sait,  Sicilia  Ainiris  Ahmed  coniti 
omnibus  , &.  tuum  fillufh  ^ & fritres  saos  impenrit  rircuncidi  : deJit  eleni  n 
iliis  in  tnmenta  , CcLit  ijualìias  puerorum  exigcbii  , Sed  Itex  Almocxiui  innsm'- 
111  Pfstori  Sicili®  cc^tutn  m'.lle  drachmis,  A qainquagìnta  sircinis  induminio- 
Sud  , propterea  m miei  citrumeìsos  dìilribuerantor  , Biblìoth.  Sieiile  .ubi  Su- 
prti  . E jiiù  -difiintiimente  Ahutfeda  : ManJibit  al  Miezziis  Ahmidj  pjr 
lileras , ut  omnei  intuì  x pueroi  MoJlemoj  numerarec , tum  cireumeideret  , A 
, \efiirtt  Silo  (pio  die  . quo  l)>se  , al  Moezz  , fìlium  suora  Su  publicara  lacenu» 
«ITet  pruiluriurus  . Con.-cribebat  igìtur  Ahmad  quindedni  poeroruro  raìllit  , quoa  , 
■a  filiij  A fratin>uj  sull  orjus  , «alnidis  lenii  inenll^  dìAi  anni  cSiearaciJe - 
ifcut  omnes  » noMlioris  pariief  A sequiorii  fjriur.*  , novaque  verte  Ambii  •. 
i|U'id  ad  iinpendium  facieiidura  m.iiebit  Afrìcx  doraìnut  ceniam  raillia  narliun 
«r|;enicam  , A i|uini|iiig'n!a  velib.ira  aliorumque.  raunusiTulurura  •■era  ; rpix 
ìmei  cSicamcisos  diilribscbiniur  . Abidf.ap,  Reiiktf.sjt. 


Digilized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


33* 


coneidevà  alcuno  ; in  quei  tre  giorni  la  gente  de'  due  Configli 
francò  con-  me  nella  casa  della  marma  di  Khatsa  per  non  es- 
sere  lontana  dal  piano  , ove  fi  faceva  la  fum'ione  . '*• 

-•  Giravo  . Dico  alla  sua  Grandes^i^a  , che  al  dì  li.  delio  fieffo  ,\Uì\uè^  te. 
mese  di  Ausah  andai  nella  mia  casa  di  dentro  terra  , e ten-‘^"\ 
ni  Confiqtio  f nel  quale  fi  fecero  intervenire  anche  quei  del  Confi  - 
glio  di  Mare.  Quando  fui  seduto , ed  egualmente  tutti  ti  T7o/i- 
figliert  . diede  ordine  che  foffero  cQtrati  qne'  Signori , che  ave. 
vano  fatto  circoncidere  i figli  loto , li  quali  entrarono  con  li  fi» 
gii  circqncifi  , e avvicinatifi  a me  per  baciarmi  la  mano  gliela 
diedi  a baciare^  dopo  ciò  io  non  solo  baciai  ad  e [fi  la  faccia  ^ 
ma  anche  ai  loro  figli , e di  mia  propria  mano  'diedi  una  ve» 


fie  del  drappq  piti  bello  , che  aveva  mandato  la  sua  Grande^» 

^a  a quei  Signori',  che  fecero  circoncidere  i loro  figli  , e lo 
/“  /aWo  ancora  coi  figli . Li  ve/iiti  non  li  diedi  cuciti  , ni 
tagliati  , ma  solo  diede  tanta  quantità  di  drappo  quanto  è saffi, 
dante  a fare  un  vefHto  . Quando  furono  dijìribuiti  quei  drap, 
pi  cominciai  a dare  li  cinque'  Zartnahhub  adognuno  ; ma  quel» 

U dijfero  con  voce  alta  , che  non  volevano  danaro , ed  avendo, 
li  interrogato  del  motivo  del  rifiuto  , risposero  che  ejfi  avevano 
fatto  circoncidere  i loro  figli , primo  per  dare  piacere  ella  sua 
Grande?, , e poi' per  dare  ancora  quella  consolas^ione  a me  , 
io  li  ringrafiai  molto  , e li  licenziai . - 

- • Nono  . . Dico  alla^  sua  Grande;^^a  , che  dopo  effer  partiti 
quei  Signori  feci  entrare  l'altra  gente  coi  loro  figli  a venti 
per  vc^ta  padri  , -e  figli  , La  gente  ; dei  due  Configli  difiri» 
buiva  le  vefii  tanto  ai  padri , che  ai  figli , e prima  che  usciffe» 

T0‘ dalla  camera  del  Configlio  quando  fi  avvicinavano  a baciar» 
mi  la  mano  io  dava  li  cinque  Zarmahbub  ad  ognuno  dei  padri . 
e dei  figli  , e ring raT^ùtrtìio'' quelli  li  licenziava  per  fare  entrare^  • 
filtri  venti , e coti  fu  fatto  con  'tutti  /intanto  che  fu  dato  quait» 

Tr  2 lo 
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to  tra  flato  promeflfò . Tutta  quefl'  opera  fi  fece  in  due  giorni  , 
e fi  travagliò  molto  : tutti*  però  abbiamo  faticato  con  piacere  , 
e allegria , e non  abbiamo  sofferto  fìanchez,t^a  . 

Decimo  • Vico  alla  sua  Grande-^t'a , che  sono  venuti  in  Ba- 
lirmu  molti  baflìmenti  Napolitani  , Pisani  ; e Genov^fi , ehe^ 
danno  notizia  di  ejfere  morto  Kofìantìno  Imperatore  . Io  ho  avuto 
piacete  di  quefla  nativa  , perchè  quell'  uomo  certamente  era  pa^- 
jfo  , giacché  non  fi  sapeva  ciò  , che  fi  faceffe . Ho  dimandato 
chi  fia  flato  fatta  Imperatore  in  luogo  di  Koflantino  , e mi  é 

fiato  detto  , che  fu  fatto  suo  figlio e mi 

soggiunsero  , che  il  figlio  é peggiore  del  padre  . 

Undecimò  . Fo  sapere  alla  sua  Grande'^7,a  ,che  li  100,000. 
V.armahbub  non  mi  ballarono , avendo  dovuto  aggiungere  pià 
di'  altri  100,000.  Zarmahbub  a quelli  ^ che  mi  mandò  la  sutu 
Crande^^a  , come  da  se  medefima  potrà  fare  il  canto  . Perciocché 
a soli  70*.  persone  , non  fi  è dato  danaro  , perehi  sono  Signori', 
Dei  drappi  ne  ho  consumato  più  di  altre  40  some  comprate  da 
me  in  Balirmu , non  avendomi  baflato  quelli , che  mi  mandò  la 
sua  Grande^t'a  . lo -ho  in  tutto  speso  sio.ooo-,  Zarmahbub, 
comprefì  li  100,000.  , che  mi  mandò  la  sua  Grander,7,a  , come 
potrà  riferirle  Aabd  Allah’ ben  Muflafà  Aalì  Confìgliere  del  Fon- 
figlio  di  Rakad , che  fa  mandato  dalla  sua  Grande^?, a in  ói- 
silia  , avanti  a cui  feci  fare  tutto  ; acciocché  quando  ritornaffe 
ìrt  Rakad  diceffe  quanto  fi  ha  praticato  in  Balirmu . e la  sua^ 
Grandes's^a  sapeffe  le  cose  con  maggiore  diftinvone . Non  aven- 
do altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le^  mani 
della  sua  Grande^p;a , e mi  sottoscrivo  così  1 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicì~ 
fia  , per  bontà  di  Dio  , servo  tifila  Grande^^a  di  Almoé^f  tedia 
Allah  Emir  Almumenin  . Imedina  di  9cdirnux  ti  14.  del  mese,, 
di  Ausah  34^.  di  Maometto.  • 

Nel 


Digitizediay  Coogle 


' . ARABO -SICItlAMO  ..  333 

Nel  gtorao  a6.  del  mese  di  Ausab  349»  ci  ginase  unaJ 
lettera  da  Katine  , in  cui  era  scritto  cosi  : . 

Aòu  AI  Hasan  Ahmed  ben  Ai  Hasan  , per  bontà  di  Dìo  , 149/*^ 

Bmir  Ckbir  di  Sicilia , i’  Emtr  Aamar  ben  /tì'a  Al  Hasan  con  te- 

la fronte  per  terra  bacip.  le  mani  della  sua  Grande^^a  , e 
ce , che  nel  gi^no  ao.  del  mese  di  Ausah  349.  il  Governatore  mumemm. 
di  Tauromanah  venne^  in  Katine  con  una  quantità  di  gente  Mu~ 
sulmana  , fuggita  infieme  con  quello  , e mi  riferì , che  il  di 
1$.  (_!}  dA  mese  di  Ausah  349.  quel' popolo  fi  ribellò  coniro'la 
gente^  Musulmana  , e i Criftiani  uccisero  tutti  quei  Musulma» 
ni,  che  non  furono  pronti  a fuggire.  Li^ meschini  Muftì,  e 
Kadì  di  quella  Città  furono  tagliati  a pe?,:i’i  : iUnumero  dei  Mu.- 
sulmani  morti  per  mano  dei  Cri/iiani  non  fi  sà  : gli  afflitti  Mu» 
sulmani ,'  che  furono  pronti  a fuggire  non  vennero  tutti  a Ka- 
•tine  ,'ma  fi  dispersero  quà'\  e là . Io  non  mi  muovo,  da  Kct^ 
dine , per  andare  a ridurre  all’ ubòidien^fa  quella  Città,  jse  priattt 
non  ne  abbia  i comandi  delta  sua  Grande'^za , _ Dopo  ciò  pon  ho 
altro  da  farle  saliere  ; con  la  mid  fronte,  per  terra  le  bacio  ìe 
mani,  e mi  sot/oscrivo  così:  , , . , 

, L’  Bmir  Aamar  ben  Abu  Al  Hosan  , per  bontà  di  Dio  , 
fratello  del  Padre  della  Grande?,?, a di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  bea 
Al  Hasan  Hmlr  Chbir  di  Sicilia  , dCUtà  di  Katine  li  2i.  del 

mese  di  Ausah  349.  di^  Maometto.  , . • > 

A di 

' --  - . ^ — 

Co  Somma  attenzione  merita  U fatto,  che  fi  riferisce  de’  cinque 

giorni  dopa  chi  fi  era  pratìcatee  ta  ciiconclfione  in  t'elermore  trai  i e<  re, 
che  il"  Crijìiani  di  Taormina  senza  tticiuM  ocenfione  fi  metta  lo  in  moto , 
prendano  le  armi  , e trucidano  tutti  li  hìutidmani  di  ficTla  Ciira  , •eoi- 
bia  , che  il  soli  dispetto,  è T inìulto  fatto  «Ha  R/dlgione  <>ijtiaaaU  ah- 
(nt,  portati  à queUe  efirenùtà . La  Cronaca  di  Cambridge  pare  che  l alt- 
bin  indicato  , perché  in  quel  tontefto  . ove  parla  della  funzione  conetua- 
dei  At  illi  (CluiQ'.aoi  ) Solihmum  in  Tfibertain  Wftn  molare  fecerunt  ai»* 
p6i.  N*U«  Ptefaziont  fihanimto  otufiose  ài  parlar  di  tiò  più  a lunga. 


( 
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" A di  sS.  del  metié  di  Auiah  349.  abbiamo  mandato  una 
lettera  in  Katine , U-  qnale  diceva  a quello  modo  : i 
AAiCniìo  , >'  yii  Hasan  -Ahmed  b<it' Ai  ’Hasan  , prr  bontà' di  Dio, 

903  , ^ ^ ... 

Rìirano  Emiri hbir  di  SicUià  ti  saluta,  ti-baCiu  la  faccia,»  ti  die»  la 
Grande/, di  aver»  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  di  21. 

" * • del  mese  di  Ausali  349.,  la  quale  fu  causa  dijnolto  dispiace^ 
■re  alla'  mia  G rande?, ì{a  , in  leggere , che  la  Città  di  Tauroma-^ 
noli  Jf  ribellò  , 'ejjenddfì  la  gente  Crijìiana  'rivoltata  contro  leu 
^ arùltnana  , ed  avendo  àcciso  tatti  quei  Musulmani  , che  non 
fufvrto  pronti  a 'fuggire  Ciò  vuol  dire  -,  che  al  presente  la 
Cittì'  di  Tauromamh  non  è pia  soggetta  alla  mia  Grande^^a, 
'àlide  bisogna  rie/cgui/tarla 'di  nuovo,  e quando  con.l’ajuto  di 
Bh-  sarà'  in  'no/lro  potere  quella 'Città  , fi  'gaflighiranno  sev»- 
‘famèhte'i'Crifi ioni  ivi  abitanti.'^  > . > 

ta  mìa  Grande?, 1^0  ti  dice , 0 Ernie  Aamar  ben  Abu  Alifa* 
aùh  ,'dì  avere  la  mia  Persona' fatto  leggere  la  tua  lettera’' in.  Con-’ 
figliò  f^e'fà  rìsolutó , che  la  mia  Grande?,?, a ti  aveffe  «'scrive^. 
*re\'ehe  lU  debba  partire  prontamente  con  tutta  quella  ' gente  , eh» 
flimtrai  portar  teco  da  Katine , ed  andare  subito  a ridurre  alP 
ubb'idiens'a  la  Città  diTauromanafi.  Se  ti  riuscirà  di' poter  en-- 
\irare  ' in  quella  Città  sen?;a  far  sangue  , dovrai  prima  rf’  ogni 
ultra  %(ficurarti  def  Cafiefh  , e dovrai  accare^7,are  quel  popolo, 
tiquando  sardi  padrone  di  quella  Città'  dovrai  darne  conto  al- 
,la  VÙCL  Grande?i^a , eh»  ti  manderà  l'ordine  di  ciò,  che  dovrai- 
praticare  verso  quel  popolo  , che  ha  ucciso  tanti  Musulmani . 
Dopo  ciò  non  ha  che  dirti  ■ di  più  ; ti  saluta , fi  bacia  la  fac- 
cia , -e  ti  dice  , che  aspetta  buon»  noti?,ie  per  toglierfi  /’  ama- 
re^^d , che  ha  nel  suo  cuore  , e fi  segna  così  : 

Abu  Al* Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan,  per  bontà  di  Dio 
• Emir  Chbir  di  Sicilia  , figlio  della  Grandei^?,a  di  tuo  fratello  , 
'Imedina  di  Balirmu.li  iò.  dei  mese  di^Ausafi  349.  tU , Mao- 
metto . 

m 
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. Nel  giorno  7.  del  mese  di  Rabialkem  349.  ci  giunse  una 
^lettera  dalla  Città  di  Talla,  nella  quale  era  scritto  cosi:  , «mm 

, Abu  Al  Hasjn  Ahined  ben  Al  Hasan  * p^r  bontà  di  Dio  > A<'abtt.t 
. lEmir  Chbir  di  Sicilia il  Governatore  della  Città  di.Tatfa  Aabd  41,^1,^^ 
Alrahman  ben  Sleimcn  bea  Alili  Al  Hasan  con  la  faccia  per<l‘ii<  Allah 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^tfa , e le  dice  , che  il  dì 
del  mese  di-  Ribialkeai  349.  da  Taiironwnah  vennero  in  Tas* 
sa  quaranta  uomini,  che,  mi  dijfero . quanto  fieque  . 

• , Primo.  Che  nel  piamo  18.  del  mese  di  Stnbr  349,  partl-m 
tono  da  Katine^  400.  uomini  unitamente  con  V Bmir  Aamar  ben 
. Abu  Al  H asan  fratello  del  Padre  della  Sua  Grande^^a , per 
eiacquiftare  , e quietare  il  popolo  di  Tauromanah  . 

Secondo  . Quei  400  uomini  col  toro  Eniir  arrivarono  in^ 
Tauromanah  -il  giorno  lo.  del  mese  di  Stnbr  349.,  ed  entrare, 
no  sen^a  oppofirfone , e sen^a  far  sangue  in  Città  am^i  che  il 
.popolo  accolse '.affai  bene  l' Bmir  Aamar,  e i 400,  uomini , Ap- 
pena che  r Emìr  Aamar  giunse  in  quella  Città  , il  popolo  gli 
.consegnò  il  Cafìello  . Mentre  che  te  cose  erano  così  felici  accad- 
de nel  di  26.  dello  fieffo  Stnbr , che  il  popolo  di  Tauromanafi 
affali  improvvisamente  il  Cafìello  , ed  uccise  tutti  coloro  , chi,., 
nOn  furono  pronti  a fuggire  , e fra  quei  meschini  , che  furono 
itccifi  v’  incappò  V Bmir  Aamar  fratello  del  Padre  della  sua 
Crander,7,a . > v . . . i •. 

Terzo  . Coloro  che,  tra  ì 400.  uomini  poterono  fuqgire , 
vennero  in  Taffa  mi  Jiantu)  raccontato , che  il  popolo  Criftiano 
abitante  in  Tauromanah  , mentre  quei  cani  affaliroao  la  ge  ,n 
te  deb  Cafìello  non  faceva  che  gridare  \ ingiuriare e sputare  , 
dicendo  , che  non  solo  sputavano  'per  la  faccia  dell’  Emir  Cnbir., 
rha  ancora  per  lu  faccia  dell'  Emir  Ahnumenin , Qaefìa  é .tin' 
audacia  troipo  grande , '-e  bisogna  che  il  sangue  de'  Cri/Hani  ci 
pagjffe  delti  torti  , che  abbiamo  in'quefta  circòflan7,a\soffsrto»r 

Qiiar- 


Dlgitized  by  Coogle 


cocicK  diplomatico 


Quarto  . La  sua  Grande2,^a  mi  dovrebbe  fòanare  un  esér~ 
— cito  . giacché  io  sono  nell'  obbligo  di  andare  in  Tauromanah  a 

Crifto  vendicarmi  ‘ di  quel  popolo  , mentre  che  Jusef  ben  Aamar  bert^ 
Ahu  Al  Hasan  non  fi  trova  presentemente  in  Sicilia  . maé  la 
RciUad , al  quale  spetterebbe  prendere  vendetta  del  popolo  di  Tau~ 

r • romandi , che  ha  ueciso.il  di  lui  padre  , ma  non  ejjendo  egli  la 

Sicilia  tocca ’ . . . di  quel  torto  , eh'  é Jtat» 

fatto  al  fratello  del  Padre  di  mio  Padre . • 

Quinto  . lo  fio  fortificando  bene  la  Città  , temendo  di  qual- 
che affalto  , che  potejfero  inaspettatamente  farffu  i CrijUani  di 
Tauromanah  ejfendo  vicini . Dico  alla  Jua  Grandej'^a  , che  io 
ho  mandato  al  Muftì  dfUa  Città  di  Katine  una  lettera  . a cui 
scrifft  , che  dovefe  fusre  in  guardia  ancora  egli , quantunque 
il  popolo  di  Katine  fa  nemico  del  popolo  di  Tauromanah  , e dijji 
pure  , che  non  dovefe  fare  saper  niente  in  casa  delC  Emir  Aa- 
mar di  effere  fitto  uccise  ; acciocché  alle  di  lui  mogli  non  giuria 
ga  quefta  infau/la  notizia  inaspettatamente,  lo  frattanto' atteru. 
do  gli  ordini  della  sua  Graade^i;a  per  . . . . v • • » 

r con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sotta- 


II  Governatore  Aabd  Alrakman  ben  Sleiman  bem  Abu  Al 
Hasan  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande^^a  di  Abu  Al^ 
Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di 
Taffa  li  2*  del  mese 'di  KaNalkept  349.  di  Maometto. 

A dì  8.  del  mese  di  Rabialkem  349.  fi  scriflV  una  lette» 
Ti  in  Taffa,  in  cui  fi  diceva  a quello  modo: 

Ala  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  sglpta  , e ti  dice  la  mia  Grande^^a, 
' 0 Aabd’ Alrahman  ben  Sleiman  ben  Abu  Al  Hasan,  4i  averta 

ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  2.  del  mese  di  Rabialkem 

449- » quale  rattAfiò  molto  il  cuore  delia  fniq  GranJe^^a 

quatta 


\ 


Digitized  by  Googlc 


ARABO  • SICILIANO. 


337 


piando  la  leffe  . Giurò  però  lu  mia  Grande:^:^  in  presene, a del 
Con  figlia  t che  prenderà  vendetta  dei  Crifiiani  abitanti  in  Tati, 
remanah  . La  mia  Grande7,i^a  ti  dice , che  sollecitamente  forme-  '*•  ^rabi-.o 
rà  un  etercito  grande,  te  lo  manderà  in  Tuffa,  con  cui  ande-  Aimoì'\  u- 
rei  a vendicarti  del  popolo  di  Tauromanah  , come  hai  promes-  ditah 
so  nella  tua  lettera  alla  mia  Grande?''^  ,•  Quejìa  sera  fi  farà  ,„urnenU 
partire  una  scelandia  , per  mandare  una  lettera  all’  Ernie  Alma- 
menìn  , e far  venire  in  Sicilia  ben  Aamar  , il  ■ quale  quando 
giunga  in  tempo  fi  unirà  teco , e andando  con  1‘  esercito  in  Tau- 
romanah  .farete  ciò  , che  fiele  in  obbligo  di  fare Dopo  ciò  la 
mia  Crande^^a  non  ha  per  ora  che  dirti  di  piU  ; ti  saluta  as- 
sai, e fi  segna  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  len  Al  Hasaa  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Balirmu  li  8.  del 
mese  di  Rabialkem  349.  di  Maometto  . ^ 

‘ Nello  fteflb  giorno  8.  di  Rabialkem  349.  mandammo  una 
ccelandia  in  Tunes  con  lettera  pec  1’ £mir  Almumenin  « io., 
cui  era  scritto  cosi-; 


• Almoe^  iedin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenìn, 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  faccia  per  terrete 
bacia  te  mani  della  sua  Grande^^^a  , e le  fa  sapere 

Primo . Dico  alla  sua  Grandes'^a  , .che  a dì  26.  del  mese 


di  Ausah  349 da  Ratine  ftejfo 

Ausah  * . . , . . Emir  . , . ben  ....  in  cui 


. . . -•  . . chetai  giorno  349*  lo  gente 

abitante  . .>  •.  , . _ , Tauromanah  . . . uccise  . . ; 

. . . - . . . . i . la  qugle  . ....  e quejìa  no- 

ti'^ia  avendola  avuto  V Emir  di  Katiae  , perchè  ..... 
eoa  una  quantità  di  gente  Musulmana  nel  giorno  . . . . . 

in  Ratine , e ne  portò  nuova  all’  Emir  di  quella  Città  , e per' 

dargli ma  l’ Emir  Aamar  niente  fece  > . « 

Tom.lI.PM.  V»  di 
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. • . ; r di  quello  ....  fare . 

i— ■ Secondo.  A di  a8.  . . \ . . mandai  ia.  Tauro- 

A diCrific  manah  per  quietare  quella  gente  ...  ....  partire 
Rom-ino  -éoo*  uomini , ed  andò  in  Tauromanah  . . . . 

ìmyertto  o dì  i8  del  mese  . Tauromanah  . . . 

a dì  ao.  dello  jìeffo'mese  di  Stnbr  entrò  in  quella  Città  in- 
fieme  con  • il  popolo  di  Tauromanah  fi  ralle- 

grò ; ...  . . . quanto  con  li  400.  uomini  . . , 
. . . subito  consegnò  il  Ca/lella  all'  Emir  Aamar .' 

Terzo.  Nel  giorno  26. 'del  mese  di  Stnbr  349.  / Criftia- 
ni  abitanti  in  Tauromanah  improvvisamente  affalirono  il  Caftel- 
. lo  , ove  fi  trovava  V Emir  Aamar  coi  400.  uomini  , soltanto 
49.  dì  quelli  ebbero  la  sorte  di  scappare  , e tutti  gli  altri  fu- 
rono uccìfi  da  quei  cani  Cripiani , che  abitano  in  quella  Città  . 
Quei  49.  Musulmani  andarono  a salvarfi  nella  Città  di  Taffa, 
e riferirono  quanto  era  accaduto  al  Governatore  Aabd  A^hmaa 
ben  Sleiman  ben  Abu  Al  Hasan,  il  quale  subito  me  ne  diedc- 
conlo  in  una  sua  lettera  de'  2,  del  mese  di  Rabialkem  349. 

Quarto  . Aabd  Alrahman  ben  Sleiman  ben  jV>u  Al  Hasan 
mi  scrtjfe  y che  avrebbe  avuto  piacere  di  andare  in  Tauroma- 
nah a prendere  vendetta  di  quei  Crifliani  , che  avevano  taglia- 
to a pei;^  il  fratello  del  Padre  di  suo  Padre  , e vendicare  an- 
coro  li  torti  fatti  a quella  gente  da  tutti  noi  , giacché  quando 
quegli  indegni  amma:^:^avano  i Musulmani , sputavano  in  fac- 
cia loro  y e ad  alta  voce  gridavano  , che  intendevano  sputare  so- 
pra la  mia  faccia , e sopra  quella  della  sua  Grande^t^a  . • • 
che  con  il  sangue  loro  fi  lavajfero  le  firade  di  Tauromanah  . 
Acciò  però  queflo  foffe  fatto  con  ardenza  di  cuore , bisognereb- 
- ^e  y che  Jusef  ben  Aamar  veniffe  da  Rakad  in  Sicilia  , e.  fatto 
Emir  delt  esercito  andajfe  egli  a vendicarfi  de'  Crifliani  abitan- 
ti in  Tauromanah . ove  per  secondo  Emir  manderei  Aabd  Ai— 

■ ^ rah- 
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rahman  ben  Sleiman  len  Abu  Al  Hasan  come  parente  del  /nr- 
zcbino  Emir  Aamar . La  sua  Grande:^^  adunque  in  leggere  gue-  i— <» 
Jla  lettera  fi  dovrebbe  compiacere  di  ordinare  , che^  ben  Aamar  ^•'‘diìce 

veniffe  in  Sicilia  , perchè  quando  egli  non  venga onderò  io  in  j,. 

per  fona  con  l’esercito  a vendicarmi  di-  quella  arpone  così  inde-^'^,  Aiiah 
gna  , che  hanno  fatto  i Crìjliani  di  Tauromanah  al  fratello 
mio  Padre  , e degli  sputi  di  quella  canaglia  per  la  mia  faccia^ 
e per  quella  della  sua  Grande^^a . Popo  ciò  non  mi  refla  altro 
a soggiungere  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  », 
e mi  sottoscrivo  così  , 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Abu  Al  Hasan  Emir  Chbir  di 
Sicilia , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grande^:fa  di  Almoé'f 
ledin  Allah  Emir  Almumenin . Imedina  di  Batirmu  li  8.  del  me-- 
se  di  Rabialkem  349.  di  Maometto . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Rabialkem  349.  tornò  in  Ba- 
lirmu  la  scejandia,  che  fu  spedita  in  Susa  il  di  14.  del  me. 
ae  di  Ausab  349.  la  quale  et  recò  una  lettera  deli'  Emir  Al- 
inumenin  , contenente  quanto  Cegue  : 

* AlmoèT'  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ^ 
ti  saluta  , e ti  fa  sapere  la  mia  Grander,rfi  in  quefìa  lettera  , 

.0  -Abu  Al  Hasan  Ahmed  l>en  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 
ai  avere  ricevuto  la  tua  lettera^  scritta  il  xJì  14.  del  m^se  (U 
éusah  349.  che  le  fu  consegnata  da’ Aabd  Allah  ben  Mufta~ 
fà  Aatì . La  mia  Grande?, -^a  fece  leggerla  in  Configlio  , il  qua- 
le ne  ebbe  non  minor  piacere  di  quello  , che  ne  provò  la  mia 
C rande , allorché  intese  effere  fiati  circoncifi  ig,ooo.  figliuo» 
li  Crìfliani  , oltre  a tuo  figlio 

’ La  mia  Graride7,7^a  ti  dice  , o Emir  Chbir  , che  tutto  quei 
danaro  che  hai  speso  di  più  di  quello  , che  li  mandò  la  mia^ 

Grande?, ■ga  , ed  il  pre^?,o  dì  <1^(1  drappo  comprato  dì  più  so- 
pra le'cinquaatg  bcdlp  ricevute  per  mani  di  Aabd  Allah  ben^ 

Vv  a Mu- 
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Muftafà  Aulì  quando  venne  in  Sicì/ia  , dovrai  rkenèrtelo  da  queU 

10  , che  devi  mandare  a tuo  padre  : imperciocché  in  avere  let- 
to la  mia  Grande?, ^a  , che  avevi  speso  altri  200,000.  Zarmah- 
bub  subito  mandò  gue/ra  somma  in  casa  di  tuo  padr*  facendo 
sapere  ai  tuoi  parenti  , che  quel  danaro  era  in  conto  di  quel- 
lo che  dovrai  ad  ejf  mandare  nel  mese  di  Mare  350,'  Se  tu 
intanto  hai  speso  altre  somme  dovrai  trattenerle , e scriverne^ 
alla  mia  Grande:'^ a , perché  fi  manderà  tutto  quelli , di  cui  re- 
fìi  creditore  , in  casa  di  tuo  padre  a'  tuoi  parenti  , non  refen- 
do ancora  tuo  padre  tornato  da  Mesra  . 

' La  mia  Grande?, 7, a approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  co. 
me  hai  scritto  lulla  tua  lettera  , eJ  egualmente  il  Configlio  di 
Rakad  approvò  tutto  come  la  mia  Grande^?,a  , giacché  tutto  è 
[tato  fatto  con  grande  giudifio  . Non  avendo  altro  da  dirti , ti 
salata  , e fi  segna  cesi  : 

Almoé^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumeniaf 
tuo  Signore.  I medino  di  Rakad  li  22,  del  mese  di  Stnbr  349. 
di  Maometto  . 

- • A di  II.  del  mese  di  Gnbr  349.  giunse  in  Balirtnu  la.# 
scelandia , che  fi  mandò  in  Times  il  giorno  8.-  del  mese  di 
Rabialkem  349.  con  la  quale  ci  giunse  lettera  dell’ Emir  AI- 
mumenin  , di  quello  tenore  : 

Atmoè'^  ledin  Allah  per  bontà  di  Dio,  Emir  ^mumenin 
tì  saluta  affai , e ti  dice  la  mìa  Gande^^a  , 0 Abu  Al  tìasan 
Ahtned  ben  Al  Hasan , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta 

11  dì  8.  del  mese  di  Rubialkem  349.  in  cui  lejfe  che  . . . «• 

. . ....  di  Tauromanah ; 

tutto - . nella  tua  lettera  . . . la  fe- 
ce leggere' in  Con  figlio , il  quale  \ 

come  altresì  ne  ebbe  affai  dispiacere  la  miaGrande^^a  , ma  bi- 
sogna   risparmiare 

<■  la 
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/«  morte  a neffurto  di  quelli  abitanti  Criftiani  ; . ; . .7 

, ma  ' per  la  ejìate , che 

viene  ti  potrà  mandare  ben  Aamar  , e te  lo  manderà  con  quan~  ^ Arabico 
* 149* 

tità  di  gente  ......  gente Almofj  le. 

formerai  un  grande  esercita  , e fi  manderà  ben  Aamar  a 
firuggere  tutti  quei  Criftiani  abitanti  in  Tauromanah  , Intanto  munenin. 
non  fa  partire  ora  ben  Aamar  , perchè  fi  trova  infieme  con  il 
figlio  della  mia  Grandeir^a  dentro  terra  a raccogliere  tutto  quel 
frumento  , ed  orrft  , che  fi  può  ,*  per  farlo  portare  in  Rakad  ; 
acciò  la  mia  Grander^r^a  provveda  tutte  le  Città  vicine  a Ra» 
kcd , giacchi  i popoli  di  quelle  ftanno  soffrendo  la  fame  , effen. 
do  fiato  ii  raccolta  di  queJV  anno  affai  scarso  , a segno  che  co» 
loro , i quali  seminarono  , nemmeno  raccolsero  la  sementa  ; e 
gran  quantità  di  gente  andò  via  da  quelle  Città  ^ e casali  per 
dentro  terra  per  mancant'O  di  sujJiftenT'a  non  potendo  soffrire  la 
fame  . Dunque  ti  dice  la  mia  Grande>;;ra  , che, per  ora  potrejti 
spedire  un  piccolo  esercito  nelle  vicinante  di  Tauromanah  ad 
impedire  qualunque  soccorso  , che  poteffero  avere  gli  abitanti  di 
quella  Città,  e quando  poi ‘ben  Aamar  sarà  ritornato  in,  Ra» 
kad  con  il  figlio  della  mia  GrandeSjrft  , sdbito  lo  manderà  irus 
Sicilia  con  numeroso  esercito  . Tu  intanto  , 0 Emlr  Chbir , c/o- 
vrai  bene  fortificare  tutti  i luoghi  di  Sicilia  , perchè  in  Koftan» 
tinopoU  jì  fia  preparando  'una  armata  affai  grande  , e la  mia 
GranJei'i'^a  non  sà  per  quale  parte  Romano  Imperatore  voglitu 
spedirla  , giacchi  non  fi  chiama  cóme  tu  hai  scritto  nella  tua 
lettera  de'  14.  del  mese  "di  Ausah  349.  Ti  dice  la  mia  Gran- 
de-/,7, a effer  vcrp  , che  Romano  Imperatore  fila  più  fìravolto  , e 
più  torbido  di  quello 'che  era  Koftantino  suo  padre  onde  do-' 
vrui  (tare  con' molta  avvertens^a  . Dopo  ciò  la  mia  Grande/, 

VL-n  ha  per  ora  altro  da  dirti , ti  saluta  affai,  e fii  segna  cosi: 

Almot/,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio,  Rxrùr  Ahnumenin, 

tuo 
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tuo  Signore  . ìmedìnà  di  Rakad  li  14.  del  mese  di  Giamadilaud 
349.  di  Maometto . 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Sciababah  349.-  fi  mandaro- 
no in  Susa  dieci  baftioienti , e infieme  una  lettera  all'  Ernie 

• X 

Almumcnin  , in  cui  fi  scrifl'e  cosi  ; 

Ahnoer,  ledin  Allah , per  bontà  di  Dio , Emir  Ahnuinenin , 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  fronte  per  terrtu. 
bacia  le  mani  della  sua  Gran  de?, -^a  , e le  dice  : 

Primo  . Nel  dì  n.  del  mese  di  Gnór  ebbi  la  lettera  , che 
mi  mandò  la  sua  Grande?, , scritta  Udì  14.  del  mese  di  Già- 
rnadilaud  349, 

• Secondo  . Lejji  in  quella , che  non  può  per  ora . spedire  in 
Sicilia  fusef  ben  Aamar  per  trovarjì  presentemente  col  figlio  del- 


ta sua  GranJes'^a  dentro  terra  per  eseguire  gli  ordini  , che  gli 
diede  0 fine  di  consolare  quei  popoli  , che  Jtanno  sojrendo  leu, 
carejìia , come  mi  avvisa  nella  sua , che  mi  mandò  , Appena  lefifi. 
quella  lettera,  ho' data  ordine,  che  fofifero  apparecchiati  dieci 
bafiimenti  de’ più  grandi,  e ne  feci  caricare  sei  con  frumento, 
e quattro  con  or?,o  , avendo  fatto"  imbarcare  sopra  ogni  baiti- 


mento  di  quelli  sci  700.  carichi  di  frumento  , e sopra  gli  altri 
600.  carichi  di  or^o  . Mi  rincresce  non  averne  avuto  prima  no- 
ù^ia , che  l’avrei  mandato  sen^a  che  la  sua.  Grande?;-^  me  lo 
avffi'e  ordinato , come  neppure  me  l’  ordina  con  quefia  lettera , 
che  mi  ha  mandato,,-  < , 

Terzo  . Io  fio  preparando  un  esercito  , acciocché  per  gli' ulti- 
mi del  mese  di  Sciuual  350.  (,t')pefid  partire  io  fiejfo  eoa  feser- 


(1)  la  Cronaca  di  Cambridge  riferiate  che  il  Grande  Emir  Abu  'I  Hasati^ 
Ahmed  ben  al  Hasan  fi  portò  ad  ’ajfediart  Taormina  nel  mese  di  Mag- 
gio , e confronta  colle  nofire  memorie . perché  sebbene  fi  prepari  egli  iiu, 
quefto  mese  di  Fei^rajo  fi  vedrà  nelle  suffepaenti  lettere,  che  egli  era 
partito  il  ài  19.  Mc-iffio  da  Palermo  , Addo  6470.  ( 963.  ) meoie  Ma’o 
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cito  , € andare  in  Tauromanah  per  impedire  al  popolo  di  qaeln 
la  Città  che  poffa  usnre^  e coltivare  le  terre  , che  ha  semina- 
to-, e quando  sarà  il  tempo  delta  mejje  io  farò  mieter  tutto  per 
conto  mio  . Lascio  per  ora  quieti  quegli  abitanti , e aspetto  , che 
la  suà.  Grande^^a  mi  mandi  ben  Aamar  con  /*  esercito  , che  mi 
avvisa , e'd  allora  affedierò  quella  Città , e farò  paffare  tutti  a 
fil  di  spada . 

Quarto  • Io  ho  mandato  tre  Configlieri  a girare  per  tr  j 
Città  di  Sicilia  a far  leva  di  gente  , con  ordine  di  dover  pii 
gliare  pochi  uomini  da  ogni  Città,  e casale,  perchè  non  refti 
sen^a  i necejjarj  agricoltori  la  campagna  , giacchi  mi  fi  die<^ 
che  t annata  promette  fertilità  , ed  io  non  voglio  , che  per  man- 
carla di  gente  fi  abbandonajfero  i seminati . Non  mi  rejìa  altro 
a dire  alla  sua  Grande^^a',  con  la  fronte  per  terra  le  bacio  U 
mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

- \ Abu  Al  Hasan  Ahrned  ben  Ai  Hasan  Emir  Chhfr  di  Sicilia  »* 
per  bontà  di  Dto , servo,  della  Grande^f^a  di  Alq^oe^  ledin  AU 
lah  Emir  Almumenin  . Imedina  di  BaUrmu  li  ao.  deì^mese  di^ 
Sciahaban  349.  di  Maometto  .. 

A di  15.  del  mese  di  Sciaual  (^Aprile)  350.  ritornaro' 
,no  in  Balirmu  li  10.  baflimenti  , che  mandammo  in  Susa , co’ 
quali.fi  ebbe  una  lettera  dell’ £ in  ir  Almumenin  come  fiegue; 

Almoe^  ledin  Allah , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin, 
ti  saluta,  e ti  dice  la  mia  Crande^s'a , . o Abu  Al  Hasatf  Ah. 
med  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia , che  ha  avuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Sciahaban  349.  , in  cui 
lefi'e  y che  tu  manda jU  in  Susa  dieci  bafiimenti , dei  quali  sei 

so- 


A.  Arabico 
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Alinocf  U 
din  AUah 
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mumenin. 


Abmed  fìliu]  Hisis  collegit  SicoJoi 
Chronic,  Cofltabridg  l,  t. 
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sono  carichi  di  fru;fìento  , e quattro  di  or7,o  . Ti  sei  condotto  in 
ciò  aJJ'ui  bene  , e quefto  tratto  di  amore’,  che  hai  fatto,  /■f/cV- 
rà  imprejjo  nel  cuore  della  mia  Grande?, , giacché  hai  man- 
nomano  dato  quella  quantità  di  or7,o , e frumento  sen^a  che  te  /’  abòia 
^pereto-  ricercato  . La  mia  Grande?, za  però  nón  vuole  che  tu  so_ffra  in- 
te r effe , onde  dovrai  avvisare  il  pre?,zo  di  quell'  or^o,  é frumen- 
to , affinché  la  mia  Grande7,7,a  li  rimòorfi  il  danaro  . Ciò  cht- 
mandafii  fu  la  consola?,ione  de'  popoli  , poiché  quando  la  mia 
Cra.ndezr,a  intese  dalla  tua , effe  inandajìi  in ' Susa  i dieci  bafti- 
menti , diede  subito  ordine  , che  quelle  vittovaglie  fi  divide[fero 
nelle  Città  vicine  a Susa  , e tutto  quello  , .che  da  dentro  terra 
mandò  in  Rakad  il  figlio  delltt  mìa  Grandezza  lo  fece  dijlrìbui- 
re  im  altri  luoghi,  onde  te  navi  che  mandafii  giunsero  motto  op- 
portune , e furono  la  consolazione  di  tonti  popoli , che  flavano 
perendo  di  fame  . 

La’  mia  Grandezza  leffe  nella  tua  lettera  , che  ftai  prepa- 
rando un^  eseneito  per  andare  ad  impedire  agli  abitanti  di  Tau. 
romanah  \ che  coltivajfero  li  loro  seminati , quefto  è un  penfiero 
molto  saggio  . Bada  però  , o Emir  Chbir  , che  quei  seminati  do- 
vranno effiere  curati  dalla  gente  del  tuo  esercito  , perché  se  non 
saranno  coltivati  /'  erba  selvaggia  dìfiruggerà  il  seminato  , e sa- 
ranno perduti  per  te  non  mene  , che  per  Tauromanah  , onde  non 
bisogna  lasciarli  in  abbuiano  per  compire  li  tuoi  disegni . Sen- 
si, 0 Emir  Chbir,  tu  non  dovrai  affalire  la  Città  di  Tauroma- 
nah , ma  io  farà  ben  Aamar  quando  venga  da  Sicilia  , giacchi 
la  mia  Grandezza  in  quefla  ejlate  te  io  manderà  con  un  nume- 
roso esercito,  non  dovrai  intanto  mettere  in  rischio  la  tua  gens 
te  , toccando  a ben  Aamar  esporre  la  sua  vita  per  vendicare  il 
torto  , che  soffri  il  meschino  suo  padre , Dopo  ciò  non  ha  altro 
a dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  > 

Afmoè'z  Icdin  Allah  , per  bontà  di  Dio  ^ Emir  /^mutneoia  , 

tuo 
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tuo  Signore . Imedina  di  Rakad  li  24.  del  mese  di  Mare  350.  di 
Maometto . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Ausah  350.  mandammo  una^  4.  Arahh» 

lettera,  all’  Emir  Chbir  nelle  vicinanze  di  Tauromanah,  in  . *5» 
coi  fi  acriflè  cosi  : Almae'f  le. 

OA  zy  ' • Allah 

■/v>u  Al  tìasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio,  At. 

Emir  Ckbir  di  Sicilia , U Grande  Muftì  eoa  la  fronte  per 
ra  saluta  la  sua  Grande^^a , e le  fa  sapere  : 

Primo  ..  Il  giorno  del  mese  di  Ausah^  350.  poto  prunq^ 
i tramontare  il  sole  vennero  in  Balirnut  quarantasei  iajìimea^ 
ti,  che  trasportarono  iO,oop.  uomini  , e per  loro  Emir  Jusef 
ben  Aamar  C>^  * 

Secondo  . Quando  ebbi  notizia  di  effere  giunti  quei  bajli^ 
menti ^ andai  tojìo  alla  marina  col  Grande'Kadì  come  Capo  dei 
Configlio  di'  Mare  , ed  ivi  giunti  feci  scendere  dal  baftimento  t 
Emir  ben  Aumar , e lo  eonduffi  in  mia  casa  ; indi  fio  dato  or. 
dine  che  sbarcafj'e  la  gente  la  mattina  del  nuovo  giorno,  noom 
ejftndo  più  ora  da  poterji  ciò  eseguire  . 

Terzo,  Al  fare  del  giorno  convocai  il  Confi gllo  per  fargli 
sapere , che  avrei  ip  scritto  quefta  lettera  alla  sua  Grande^rpi 
per  avvisarle,  che  era  giunto  da  Susa  in  Balirmu  l' Emir  Ju~ 
sef  ben  Aumar . 

Quarto  , Io  dìfff  all'  Emir  Jusef  ben  Aamar  , che  la  sucu 
Qrande?,7,a  fra  partita  da  Balirmu  il  dì  ig,  di  Edilkadaa  350. 

Quinto.  L’  Emir  ben  Aamar  pensava  di  pai  tire  subito  co' 

.1^2,000.  nomini  per  vpnirp  a trovare  la  sua  Grandet^tfa  , ma  io 

• . ■ . . 

Wl  » ■ Il  «IW  n H I ■ ■ I,  I T— — ' 

(t).C9ntinua  la  Cronaca  di  Cambridge  i suoi  notamenti , e ci  dice,  che  V Ernie 
bea  Aamar  giunse  in  Sicilia  al  di  primo  di  Agojìo  , e guindi  parti  per 
Taormina  . Adro  <6470.  ( 9$s.)  , . . , . . Et  ,sub  Enera  ligjus  anni 

ptifflo  die  ine.nllt  Augufti  feria  sexta  caro  copiis  , & obviam  iyic  aepoù  suo  ù 
Tabermin  . Chron.  Cptitabrig,  l.e,  ' 
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■ y/i  diffi , che  non  era  il  caso  di  poter  partire , prima  che  nO/t 
fi  avvisale  la  sua  Grande^i'a  , per  poi  eseguire  i suoi  ordini , 
AMCrifto  ffi  fgif  sentendo  quanto  io  dijji  non  parlò  plà.  In  fine  io  aspet- 
Ramano  IO  * comandi  della  sua  Grande:i’3>a  per  adempire  quanto  sarà 

imfieiato- Comandarmi,  con  la  mia  fronte  per  terra  la  saluto,  e mi 

re, 

.•  sottoscrivo  : 

n Grande  Muftì  di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio , serva  del- 
la Gran  de?,  7, a di  ' Abu  - Al  Has-tn  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir 
■Cfibir  di  Sicilia:  Imedina  di  Balirmu  li  a.  del  mese  di  Ausah 
350  di  Maometto  • 

’ A di  ij.  del  mese  di  Ausali  35<>-  ci  giunse  una  letre-- 
ra  dalle  vicinanze  di  Tauroinanali  mandata  dall’  Emir  Clibir  , 
nella  quale  lì  diceva  jcosì  r 

‘ Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  yU  Hasan  ^ per  bontà  di  Dio  , 
'Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  salutar  c ti  dice  la  mia  Grandei^^a 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  2.  del  mese  di 
"Ausali  35».  dalla  quale  ha  inteso  efere  venuto  da  Susa  fusef 
ben  Aamar  con  12,000.  uomini-  La  mia  Grande^^a  ti  dice, 

• 0 Grande  Muftì  , che  in  giungerti  quefta  lettera  la  dovrai  leg. 

' gere  in  presens^a  del  Conjiglio  di  Terra,  e dovrà  subito  darfi 
ordine  air  Emir  fusef  Ben  Aamar  di  partire  da  Balirmu  con, 
la  gente , che  portò  seco  dall'  Affrica  , e venire  ad  unirfi  con 
l'esercita  della  mia  Grandei^^a^  Dopo  ciò  la  mia  Grande:f:^a 
non  ha  per  ora  che  dirti  di  pià  ; ri  saluta  con  la  gente  del 
Configlio  di  Terra  , e di  Mare , e fi  segna  cosi  r • 

^ Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore . Due  ore  di  cammino  luU’ 
gi  da  Tauromanah  li  io.  del  mese  di  Ausah  350.  di  Mao-- 
-,  metto . 

' A dì  2*.  del  mese  di  Stnbr  350.  abbiamo  mandato  una 
lettera  in  Rakad  , in  cui  lì  scrilTc  a queflo  modo , 

■-  Al- 

t / ' « 
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Alinoti^  ledin  Allah , per  bontà  di  Dio  , Emìr  Aimumenin 
Aba  Al^  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  HicUuu,  — 
con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  ,sua  Granden^a  , Arabie» 

U dice  : . Almoéfk. 

Primo.  A di  15.  del  mese  di  Sciattai  350.  ricettai  In  letmdìa  AlUk 
tara,  che  mi  seri Jf»  la  sua  Grande^t^a , il  dì  0.^.  del  mese  di 
fiJars  350.  in  .cui  lefji  , ehe  alla  sua  Grandet^?^  fia  fiato  db. 
molto  piacere  , che  io  avejji  mandato  in  Susa  li  dieci  bafii^ 
menti  .carichi  di  frumento , e di  .ortfo . Io  dico  alla  sua  Gran^. 
de^ìfa  , che  danaro  non  ne  voglio  , potrebbe  solo  rimandarmi  in 
JBalirmu  quando  Jla  fitto  il  nuovo  raccolto  quella  quantità  . cht 

mandai  . . non  voglia^ 

mandare  niente  è il.  padrone  , avendo  io  scritto  a qaefio  modo  . 
pershè  la  .sua  Graade^tfa  mi  ha  ordinato  volere  saper»  il  pre^. 

7^0  di  quel  frumento , ed  or:fo  per  farmelo  soddisfare  ..  , 

Secondo  . Io  partii  da  Balirmu  il  d/  1 9.  del  mese  di  Saaual 
350.  con  un  esercito  di  30,000.  uomini  fra  Musulmani , e Cri. 
fiiani , e con  quefli  andai  in  Taffa  , dove  dimorai  due  piami , 
e fatta  riposare  la  gente  dopo  1 due  giorni  partendo  .da  Taffd 
preji  meco  il  Governatore  dì  quella  Città  Aabd  Alrahman  bem, 

Saleiman  come  mio  ucpndo  Emìr  di  esercito  , e andato  nelle  vi-- 
cinam^e  di  Tduromanah.  divifi  la  gente  dell'  esercito  per  imp€' 
dire  che  /offe  entrato  alcun  soccorso  dentro  guella  Città  con  or- 
dine , che  se  ne  usciffe  qualche  Cri/iiano  douejfe  subito  prender- 
e tagliargli  la  tefla  senr,a  che  prima  mi  foje  detto , ^ 

Terzo  . .Nel  giorno  6.  del  mese  di  Ausah  350.  mentre 
che  io  era  accampato  nette  vicinante  di  Tauromaaah  , ebbi  da 
palirmu  una  lettera  mandatami  dal  Grande  .Muftì  scritta  il  dì 
2.  del  mese  di  < Ausah  350.  .in  cui  ifii  avvisava  .che  il  di  1.  àet 
detto  Ausah  arrivarono  in  fialìrmu  46.  bajUmentì  , sopra  ti 
quali- erano  ,i  a,ooa  uomini  fiotto  il  comando  di  bea  Aamar  E- 
mir  di  quelli.  Xx  * Quàr- 
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• Quarto  . ftispofi  alla  lettera  che  mi  scrtjfe  il  Grande  Muftì  ^ 
ed  erdinai  che  dovefe  mandare  l'  Emrr  ben  Aamar  con  la  gen- 
A-diCrìfio  ff  g/ig  porti  seco  dall'  Africa , e il  Grande  Muftì  lo  fece  su, 
Victforo  partire  , e venne  a trovarmi  nelle  vicinantte  di  Tauromanah, 
Imyt  tfo.  Quinto . Quando  /’  Ernir  Jusef  ben  Aamar  giunse  dove  io 
.era  accompagnato  , accoppiai  ti-  12,000.  uomini,  che  egli  coa-^ 
dufe , ai  30,000  che  io  aveva , feci  riconoscere  ben  Aamar  per 
Emir  dell'  esercito , e ne  diedi  a lui  il  comando  . L' Emir  ben 
Aamar  portò  seco  il  figli»  di  suo  fratello  di  nome  Jakob  ben  Ai 
Hosein  , eh’  è ancora  piovffneito  , e mi  pregò , che  doveffi  creare  if 
detto- fakob  ben  ut  Hosein  Saklabi  deli’ esercito  . lo  glf  difff , che 
non  poteva  ciò  fare  per  non  avere  egli  l'età  , che  fi  richiede  , 
ma  glielo  feci  Secondo  Safdabi  , e feci  Saklabi  dell'esercito  Aatut 
Alrabman  ben  Steiman  , che  era  il  mio  Secondo  Emir-,  in  quc‘^ 
fio  modo  rejlareno  afai  contenti , e l'  esercito  è-  comandato  tutta 
da'  parenti . Diedi  poi  ordine  di  ciò  , che  debba  furfi  , e quindi 
partito  dalle  vicinant^e  dì  Tauromanah  mi  ritirai  ht  Balirmu , 

‘ ' Sella . Mtntre  che  io  era  accampato  nelle  vicinante  di  Tau- 
romanah  ; tutti  i seminati . che  erano  di  quei  Cittadini  fi  fe- 
cero topo  tagliare , e tofo  trebbiare,  ed  U raccolto  fi  mandò  in 
Taf  a per  eonservarfi  a mio  nome,  e così  lu  gente , che  abita 
in  Tauromanah  comincierà  a soffrire  la  fame  % e fi:  farà  di  quei’ 
la  tutto  CIÒ , che  fi  vuole , giacchi  tra  loro  medefimi  sono  in 
difenftone  . 

Settime.  Rimando  in  Africa  H 46;  ba/Hmenti , cAe  trassi. 

por- 


Preffo  agli  Storici  Greci  i Jegnata  ta  morte  di  Romana  Imperatore  in— 
Aflojio , £’  nato  che  furono  rieonoteiati  per  Imperatori  H due  minori  Btt- 
0 pUo  , e Copaniino . E che  Kiccforo  fa  prima  Generale  delle  Truppe  dell' 
Impero  , e Imperatore  dopo  pochi  meji . Noi  per  non  fare  una  dijiinfioae- 
a poco  importan'fa  nomineremo  Nicefot»  per  irt^ratoee  dopo  Romano. 
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portarono  in  Sicilia  quei  ia,ooo.  uomini  mandati  dalla  sua  Gran» 
éOT'^a  , ed  il  Capitano  di  quelli  le  consegnerà  quefia  lettera  . 
'Ho.  dato  ordine  alt  Emir  delt  esercito  , che  quando  fia  rinf res- 
ecato il  tempo  , e fia  paffuto  il  caldo  , debba  affalire  Tauroma- 
nah  , imponendogli  , che  non  rispannii  la  morte  ad  alcuno . Gli 
comandai  , che  doveffe  aspettare  , che  paffi  il  caldo  ad  affalire 
quella  Città . affinchè  t esercito  po(fa  faticare  con  pià  vigore  , 
giacchi  il  caldo  scema  le  for^e . Dopo  ciò  non  mi  refla  altro 
a dire  ; eoa  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e m! 
sottoscrivo  così  : 

t 

Mu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Ai  Hasan  Emir  Chbtr  , per 
bontà  di  Dio , servo  della  Grande-t^a  di  Almoi^  tedia  Mah  E» 
mir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  ai.  del  mese  di  Stnbr 
350.  di  Maometto  . 

• A di*  33.  del  mese  di  Gnbr  ci  giunse -una  lettera  daTau; 
romaiiab  , in  cui  ,era  scritto  come  fiegue  s 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  > 
Emir  Chbtr.  di  Sicilia , /’  Emir  Jusef  ben  Aamar  con  la  faccia 
por  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^;^  , e le  dice  : 

Primo  . Net  giorno  10  dtl  mete  di  Giamadilaud  350.  diedi 
V offelto  alta  Città  di  Tauromaaah  , niente  però  fi  potè  ottener 
re , malgrado  che  fi  joffe  flato ^ a travagliare  dallo  spuntar  del 
sole  fino  -at  tramonlace  t onde  ci  ritirammo  un'  ora  di  cantati-» 
no  -lungi  da  Tauromanoh,  e ci  accampammo.  Nel  giorno  il. 
dello  fieffo  mese  feci  numerale  la  gente  dell'  esercito  ,-e  fi  tro» 
varano  morti  781.  dei  nojìri , lo  che  mi  rattriftd  molto  . 

Secondo.  A dì  15.  dello  fi^o  mese  di  Giamadilaud  350. 
il  Muftì  dAla  Città  di  Hatine  nu  mandò  una  lettera  , data  il 
ifì  14.  dello  fteffo  Giamadilaud,  in  cui  mi  avvisò,  che  nelle  vi» 
cimale  della  marina  di  Katine.  era  accojìata  un'  armata  nemì» 

ca , 


A.  Arabico 

SSO. 

Almofj  le 
din  AUak 
Emir  Al. 
mumtoiiu 
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ca  , da  cui  sbarcò  ' un  eiercita  affai  grande  C *)  • Quando  io  les-^ 

■ si  quefla  notÌTiia  mandai  subito  quattro  uomini  a camallo  , per 
A diCrifto  i/gjgrs  ygrso  qual  parte  fi  f offe  incamminato  quell'  esercito  » con  • 
KUc%0  ordine  di  tornar  subito  a darmene  avviso . 

■■  Terzo  . Quelli  quattro  uomini,  a cavallo , dopo  alcune  ore 
tornarono  al  campo  con  la  notizia,  che  i:  esercito  nemico  fi  era 
accampato  poco  lungi  dalla  Città  di  Bidiu  CO*  Putte  le  mie  , 
confidera^ioni  risolfi , che  al  far  del  giorno  fi  andaffe.  alt  ittfoa- 
tro  di  'quell'  esercito , 

Quarto  . Nel  giorno  1 6.  del  mese  di  Giamadilaud  350.  al- 
lo spumar  del  giorno  c*  incamminammo  verso  la  Qittà  di  Bidiu 
ad  incontrare  f esercito  nemico  ; poco  prima  di  tramontare  il  so*  ' 
le  giungemmo  un'  ora  di  cammino  lontano  da  quel  luogo , dove 
era  accampato  f'  esercito  nemico  f e ci  ferrnammg  per  quella-^ 
notte , ‘ ‘ ’ 

Quinto»  A dì  17.  dello  fìeffo  mese  di  Giamadilaud  350»- 
sai  far  del  giorno  ci  avvicinammo  per  quel  luogo  , ove  era 
accampato  l"  esercito  nemico  , e fecimo  un  ora  di  ‘cammino  , 
giacché  i nemici  reftarono  fermi  ad  aspettarci  seti?, a venire  ver-~ 
so  di  noi,  come  fi  faceva  dai  mfirì  verso  di  loro.'  Arrivati 
dunque  fiamo  venuti  alle  mani  ; fi  flette  combattendo  flntanto 
che  tramontò  il  sole  , e diftruggemmo  quell'  esercito  nemico  , ' 
perché  tutti  colorò  , che  non  giunsero  a fuggire  furono  amma^-~ 
qeti  da  noi , ’ • ‘ ^ ' 

Se-  • ■ 

. j 

(I)  Quefia  fpedifione  sotto  il  comando  di  Manuel  dovrebbe  rtttribuirjì  a Ni- 
cejoTO  , 0 nel  tempo  , i*  cui  egli  era  Generale  , 0 che  era  già  Imperatore  . 
.Gli  itorici  .Greci  ^onara.^e  Ccdreno  dicono,  che  egli  riposando  come  ver- 
gognoso all'Impero,  che.fi  doveffe  pagare  tributo  agli  Arabi  di  Sicilia  , 
pensò  fare  agnelli  la  guerra.  Noi  riporteremo  tra  paca  i luoghi  didatti. 
Storici , quando  fi  parlerà  della  parentela  di  Manuel  con  'JNierforo  , 

(a)  E.diu  Cifrò  nelle  yirinanje  nel  luogo  ove  i Mascali , ' 


Digitized  by  Goo^le 


ARABO  • SIGI  LT ANO. - 


35* 


Sefl®  . AW  di  i8.  dello  ftefjb  mese  di  Qiamadilaud  35P. 
al  fare  del  giorno  mandai  quattro  uornini  a cavallo  per  vede^ 
re  verso  qual  luogo  ■,s’.  incamminaffe  la  gente  nemica  , e intanto 
feci  numerare  gli  uomitù.  deli’  esercita  dm  me  comandato  , e fi.  4br^\  u 
trovò  che  erano  (iati  uccifi  3»33;J.f  rejìati  fìi’oppj  143.  tanto 
■che  ne  fui . molta  turbata . Si  numerò  ancora  la  gente  nemica  , munénu' 
che  fu  ammatf^jfa  da  nei  t e fi  trovarono  3,047.  morti , e 1,5018, 
firoppjt  ai  quali  fi  fece  tagliare  la  tefla  per  non  sentire  i lamen-^ 
ti  , che  facevano  per  li  • dolori  t che  (lavano  soffrendo  . Diedi  or-' 
dine  , cbe  fi  doveffera^  bruciare  i cadaveri  della  gente  utemica  ; 
ma  qae/ìo  mi  fu  disapprovato  dal  mia  Kadl , dicendo  che  tan-^ 
ta  quantità  di  gente  non  era  poffibile  bruciarfi.  Dunque  fura- 
no fitti  seppellire  come  la  aójira  gente  , che  era  fiata  uccisa . 

Tra  i nemici , che  refiarono  flroppj , fu  trovato  il  Generale  , <u 
cui  non  fi  fece  tagliare  la  tefia  , . ma  V ho  fatto  curare . Egli 
ha  Un  piede  tronco , che  gli  fa  tagliato  dalla  no/ira  gente  nel- 
battaglia , e come  egli  mi  ha  detto  glie  la  troncò  Jacob  beru» 
dU  Hosein  figlio  di  miO  fratello  f il  quale  meschino  fu  ucciso 
in  battaglia  , ed  <io  supponeva  che  fojfe  flato  ucciso  dal'.Gene-m 
Tale  deir  esercito  nemico  ; egli  però  ,dice  non  averto  ucciso  , per-f 
chè  quando  gli  fu  tagliato  il  piede  cadde  da,  ea,vpUa<t  <e  Jakoi 
Al  Hosein  passò  avanti , io  ho  in  parte  creduto  a ciò . Dico  al'» 
la  sua  Grande^^a  che  quei  quattro  uomini  , che  mandai  per  sa- 
pere in  qual  parte  fojfe  andata  la  gente  nemica  , -ai  ritorno  mi 
hanno  detto  , che  i nemici  s’ imbarcarono  sopra  riarmata , eh», 
era  nella  marina  di  Uujfa  CO»  ^ appena  imbarcata  quella  gen- 


ite. ' 


<0  UlilTt . Quefio  porto  , che  dai  Greti  era  chiamato  Odyffe*  por» 

\u»„da  Cicerone  fu  detta  porla!  Bji(Ttt,  ogfi  porta  il  nome  di  Marzi , V 
di  Cillclluccio  • 
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■it  t armata  fi  seajiò  da  terra,  e andò  via  per  i fatti  suoi. 

* — ; — SertiiDo  . A dì  *o.  dello  flejjo  Giamadilaad  350.  mandai 
^ 9*^^^  flreppia  nella  Città  di  Bidiu , e mandai  pure  il  Ge- 

NUffon  nenie  dell'  esercito  nemico  , perchè  fi.  curaffe  con  gli  altri . Spe» 
^peratom  jii  ordine  al  Governatore  di  Bidiu , acciò  dovejfe  far  curare  be- 
ne il  Generale  de'  nemici , avvertendolo  ad  usar  tutta  la  ditigen» 
in  ciò  , giacché  avrebbe  dovuto  rispondere  alla  sua  Grande:^- 
della  persona  di  quelfo , il  quale  fi  chiama  Generale  Ma^. 
rùgello  ( Manuel  ) e tale  mi  dijfe  ejjere  il  suo  nome  . 

, *-  Ottavo , Nel  giorno  23.  del  mese  di Giontadilaud  350.  al 
fare  del  giorno  c'  incamminammo  verso  Tauromanak  . Quando 
fummo  in  difiam^a  di  un'  ora  di  cammino  ci  accampammo , tJ 
cosi  fiemmo  a causa  delle  grandi  pioggia  fino  al  giorno  3,  del 
mese  di  Gnbr  350.  Nel  giorno  4.  del  detto  mese  sul  fare  del 
giorno  diffi  alla  gente  dell'  esercito  a que/ìo  modo  t Sentite , 0 
figli  miei , noi  dovremo  farci  padroni  di  Tauromanah  in  que- 
fio  giorno , perchè  cosi  poi  riposeremo  , e non  patiremo  più 
oltre  il  freddo  come  lo  ftiamo  sofFreodo  , e quelli  di  Tauro -r 
manab  non  fi  rideranno  di  noi . Onde  in  nome  di  Dio  miseri* 
cordioso , e di  Maometto  nofiro  Padrone  dobbiamo  aOfalire^ 
Quella  Città  per  difiruggere  i nemici , e voi  , 0 figli  miei^  do* 
▼rete  uccidere  tutti  coloro  , che  incontrerete  , eccettuando  le 
donne,  e i figliuoli,  che  non  hanno  alcuna  colpa  . Tutto  ciò 
poi  che  sarà  trovato  in  quelle  abitazioni , tutto,  sarà  voftro  , 
ed  io  ve  lo  farò  difiribuire  . ElJendoci  incamminati  fi  diede  t 
affatto  , e fi  combatti  tutto  quel  giorno  . ^Quando  framantà  il 
sole  ci  ritirammo  un  quarto  d'  ora  di  cammino  lungi  da  Tau- 
romanah , e al  fare  del  giorno  5.  del  mese  di  Gnbr , che  ercu 
giorno  di  giovedì  abbiamo  dato  /’  affatto  con  impeto  affai  grau\ 
de,  tanto  che  dge  ore  dopo  me^^o  giorno  eravammà  padroni 

detz 


\ 
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dtìla  Città  di  T auromanah  Qi')‘  Tutta  quella  gente  , che  non 
fu  pronta  a fuggire  fu  'paffuta  à fil  di  spada  toltene  le  donne  , 
e i figliuoli.  De/i  inai  alcuni  de’ mii  per  i’npedire , che  le  don- 
ne coi  loro  figli  ’usciffero  dalla  Città  , e feci  accampare  la  gen- 
te deli  esercito  . 

Nono  . A di  6.  dello  Jteffo  mese  di  Gnbr  350.  avendo  fat- 
to numerare  la  genie  deli  esercito  , fi  trovarono  dei  noftri  uccifi 
1,673.  e numero  839.  firoppj  , e feci  seppellire  li  morti  ; nume- 
rati poi  li  Crifiiani  uccifi  se  ne  trovarono  3,583.  li  cadaveri  fi. 
fecero  gettare  in  una  cifierna  , che  fu  poi  coperta  bene  di  ter- 
ra, e di  pietre,  * 

decimo  . Dico  alta  sua  Grander^r^a  , che  dopo  avere  fatto 
seppellire  li  morti  , feci  spogliare  tutte  le  case  della  Città  di  Tau- 
fomonah  , e feci  portare  avanti  a me  tntto  ciò  , che  fu  trovato' 
in  quelle  abitai'ioai  . Quando  vi  fi_  portata  tutta  quella  roba , 
oro  , argento  , rame',  e danaro  li  jjeci  dividere  a tutti  gli  uo- 
mini dell'  esercito  , li 'quali  non  fanno  altro  che  saltare,  e gri- 
dare per  la  contentes^T'a  di  guel  guadagno , che  hanno  fatto  . Di 
oro  ne  tengo  conservata  a nome  della  sua  Grandr^7,a  una  coffa 
piena  , ed  é di  quelle  cose  che  usano . le  donne  : tengo  ancora» 
jconservati  68,coo.  Zarmuhbuò  , e due  caffè  grandi  piene  di  mo- 
neta di  argento  di  cui  non  sp  la  quantità  per  non  effere  fia- 
to ^contato  . 

Undecimo  . Infieme  con  quefia  lettera  mandai  8,000.  uomi-- 
ni  dell’  esercito  per  condurre  in  Balirmu  le  donne , e i figliuo- 
li , che  abitavano  in  Tcturomanah  , tra  quali  le  donne  sono  550., 

' • le 

>■  ■ . I I ■!!  ■ < 

Quefla  volta,  il  nofiro  Codice  nota  il  giorno  della  eettioiana  , in  cui  fa 
presa  dnll'  Emi r ben.  Aamar  Taormina  , e confronta  con  la  Cronaca  di 
' Cambridge  ancora  in  quejio  . Anno  <>471.  (965.)  mense  Dccembri  ferii-.  *■ 
quinta  capta  efl  Tabermin  . Chron.  Cantabridg  l.c, 

,Tom,ll.PM.  r " Yy  ’ . ’ ' 


A.  Arabi 30 

SSO. 

Almoèf  le- 
din  Allah 
Emir  Al» 
muneaia. 
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tg  figliuole  706.,  e i figUuoU'j^()\.,  non  ho  mandato  te  vecchie; 
ma  le  ho  ritenuto  in  Tauromanah  per  servirci . lo  aspetto  i co- 
mandi  della  sua  Grande^?, a per  sapere  ciò  , che  debba  fare  , non 
Nictfar»  dovendomi  muovere  col  mio  esercito  se  prima  non  avrò  rispofla 
ìni^eiato-  mielìa  lettera  , e non  vedrò  che  ordine  sarà  per  darmi  la  sua 
Grande^:^a  . In  fine  non  ho  per  ora  che  dire  di  più  ; con  la  mia 
fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L' Em  ir  dell'esercito  Jtisef  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grander^T^a  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan 
Emir  Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Tauromanah  li  ii.  del  mese  di 
Cnl'r  350.  di  ^Maometto  . 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Gnbr  350.  fi  mandò  una  let- 
, tera  in  Tauromanah  , in  cui  fi  scrifie  cosi: 

. Abu  A!  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  ajfai  , e ti  dice  , 0 Emir  beru. 
Aamar  , di  avere  ricevuto, la  tua  lettera,  scritta  il  dì  , . • 

. . . , . nella  quale  prodes’S'a  , la., 

• quale  cosa rallegrare  molto  il  cuore  . . , 

• . . la  fece  leggere  in  Configtio  , e tutta  la 

gerite  di  quello  fi  consolò  molto  in  sentire  il  tuo  valore  , e per- 
ciò • quanto .del  Configlio 

approviamo  tutto  quello  , che  hai  fatto  come  dtrivejti  rulla  tua 
lettera  . ' * 

La  mia  Grande^^a  nel  tempo  , che  V invia  quefta  lettera  ri- 
manda li  8,000.  uomini  , che  spedijìi  in  Balirmu  per  scorfare..à 
yuci  . 1,750.  tra  donne  , figliuoli , e figliuole , e subito  che  leg-,^ 
gi  qneiia  lettera  dovrai  mandare  rptalche  numero  di  gehte  nel- 
. ' la  Città  di  Bidiu  , e spedire  per  Balirmu  il  Generale , volendo- 
lo vedere  la  mia  Grander^t^a  , e dovrai  ancora  mandare  quelt 
. ■ ‘■oro  , e danaro  , che  bai  conservato  a nome  della  mia  Grandes;- 
. Quell' argento  poi , che  hai  ancora  conservato  a-no’nedel- 

.1  ' ' ' ho 


Digitizèd  by’Google 


ARABO  - SICILIANO. 


355 


ta  mìa  Grande^'^a  , lo  terrai  per  tuo  uso , facendone  dono  a te 
la  mia  Grande^^a  . 

La  mìa  Grande^T^a  ti  dice  , che  in  leggere  quefla  lettera^  ^ drablco 
dovrai  ordinare  a quei  dell’  esercito , che  sono  abitanti  in  Sici- 
tia , che  chiunque  di  effi  voglia  re/tare  in  Tauromanah  dovejfe  dia  AVak 
far  venire  , o portare  le  proprie  famiglie , e quando  ejji  ven- 
pano  ad  abitare  in  Tauromanah  fi  dovranno  loro  difiribui  rt» 
le  case  , che  le  terre  , le  quali  erano  de’  Crijtiani  abitanti  di  j 
Tauromanah  , e fi  dovranno  dividere  come  ordinano  li  Regola- 
menti fatti  nei  tempi  di  Aadelkum  el  Chbir  , ben  inteso , che^  . 
la  divifione  deve  ejfere  fatta  dal  tuo  Saklabi  , che  dovrai  la-  ' 
sciare  in  Tauromanah  per  Governatore  di  quella  Città  , giacchi  • 

tu  dovrai  poffare  in  Katlne  con  quella  gente , che  ti  avan?,cu 
portata  da  Affrica  , perchè  la  mia  Grande^r,a  ti  ha  fatto  Emir  * 

di  Ratine  in  luogo  di  tuo  padre  , e voglio  che  vadi  colà  con 
'Sollecitudine  per  governare  quella  Città  , ed  ajfiflere  i tuoi  pa-  . u 
renti . In  fine  la  mia  Grande^7,a  non  ha  per  ora  altra  cosa  da  / 

; ti  saluta  affai  , fi  sottoscrive  così  : 

Abu  Al  Hasan  AJirned  ben  Al  Hasaa  , per  bontà  di  Dio  , 

^ Emir  Chbir  di  iicilia  , tuO  Signore  . Imedina  di  Sulirmu  li  28. 
del  mese  Iti  Gnbr  350.  di  Maometto 

Mei  giorno*  28.  del  mese  di  Scialiaban  350*  abbiamo  tì-  * • • 
.cevuto  una  lettera  daKatine,  nella  quale  era  scritto  -cosi:  - . ' 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio 
^mir  Chbir-- di  òicilia  , l’  Emir  fuse/  ben  Aamar  con  la  fuc— 

^,cia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande:^r,a , e le  dice  : \ 

Primo  • di  6.  del  mese  di  Sciahaban  350.  vennero  ìnZ 
Tauromanah  gli  8, eoo.  uomini  t che  mandò  tu  sua  Granderr- 
^a  da  Balirmu , co'  quali  ho  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  il 
dì  28.  del  mese  di  Gnbr  350.  . , 

Secondo . In  leggere  Ut  lettera  della  sua  Grande^t'a  man* 

• " Vy  a fidi  - 
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del  venti  uomini  a cavallo  nella  Città  di  Bidia , cd  una  lette- 
m tmm,  rg  qI  Governatore  di  quella  , dicendogli  che  dovejje  mandarmi  Ma- 
AJi  Crijto  Katine  con  que'  20.  uomini,  che  io  spediva  . ’ 

ì^t%ro  Terzo  . Ho  dato  ordine  alla  gente  così  Musulmana , cke^ 
In^^truto-  Crifìiana  dell'  esei  dio  , non  però  a coloro,  che  portai  dall'  Af- 
^ friru  , che  chiunque  di  ejji  voglia  abitare  in.  Tauromanah  do-\ 
veje  andare , 0 miniare  a prendere  la  sua  rispettiva  famiglia  , 
e quando  la  condurranno  , non  solo  fi  ditiribuiranno  tra  effi  le^ 
abitazioni , che  erano  della  gente  Cri/liana  , ma  te  terre  ancora  . 
Quella  gente  quando  intese  ciò  , ft  rallegro  , e tatti  dijjero  vo-  ■ 
lere  chitare  in  rouromnnah  , e<i  in  un  giorno  partirono  tu't^ 
da  Tauromanah  p-r  andare  a prendere  le  loro  famiglie  . Du  di‘ 
'•  ordine  al  haklabi  , che  quahdo  quelli  torneranno  con  le  loro  fa- 

. miglie  doveffe  di/iribuir--  ad  effì  tauto  le  case , che  le  terre , in- 
dù dendo  tra  le  por?, ioni  da  fire  quelle  della  gente  ftroppia  » che. 
fi  (ia  curando  nella  Città  di  Bidiu  , perchè  io  quando  feci  l(U 
diJìribu7,ione  delta  roba  trovata  in  Tauromanah , prima  di  ogni  al- 
tro feci  le  portoni  per  quelli , e le  mandai  ad  efji  in  Bidiu  per 
consolarli . 

Quarto  . Dopo  avere  ordinato  ciò , che  dovrà  praticare  il 
Saklabi  partii  da  Tauromanah  con  quella  gente  , che  reHò  viva 
venuta  con  me  dall’  Affrica  , ed  andai  in  Katine  : appena  ivi 
‘ ' giunto , mi  portai  in  casa  del  Muffì  , e gli  efibii  la  lettera  del- 

la sua  Grande^?, a . Egli  subito  mi  (Onduffe  nella  casa  'dove  abi- 
tava il  meschino  mio  padre  , ed  entrando  dove  erano  le  mogli 
del  fu  mio  padre  , le  confortai , e consolai  con  tutti  i miei  pareri-' 
ti.  Dopo  ciò  il  Muftì  mi  consegnò  quanto  i conservato  a nome ■ 
della  sua  Grande/,?, a , e mi  fece  riconoscere  dal  pqiolo , il  quale 
mo/irò  grande  allegre^i^a  quando  intese , che  io  era  figlio  dc^ 
morto  bmir. 

Quinto  . Dopo  un  giorno  che  io  era  arrivato  in  Katine^  , 
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venru' quella  gente , che  mandai  da  Taaromanah-  in  Bìdiu,che 
mi  condujfe  Manuel  , il  quale  è vero,  che  è sen^a  piede  , fla 
però  bene  di  salute.  Feci  preparare  50.  uomini  a cavallo,  e 
li  ho  spedito  in  Balirmu  , da  quali  la  sua  Grandea^^a  dovrà  ave-  Aimoe^  » 
re  consegnato  Manuel  , e quell’  oro  , e danaro  , che  aveva  io 
conservato  a nome  della  sua  Grande?, ■^a  . lo  la  ringrazio  ajj'ai  mumenia. 
di  quel  danaro  di  argento  , che  ha  lasciato  per  me  , e la  riti. 
gra/Jo  ancora  con  la  mia  faccia  per  terra  di  avermi  fatto  Etnìe 
di  Katine  in  luogo  del  meschino  mio  padre.  Dopo  ciò  non  ho 
che  dire  di  più  ; con  la  min  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani'^ 
e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Jusef  ben' Aamar  , per  la  bontà  di  Dio  , servo 
delta  Grande?, 7, a di  Aba  Al'  H asan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir- 
Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Katine  li  22.  del  mese  di  Sciahabati 
•^50.  di  Maometto  . • 

A di  IO.  del  mese  di  Mars  351.  abbiamo  mandato  una  _ 


lettera  in  Sufa , e , dieci  basimenti . La  lettera  conteneva, 
quanto  fiegue  : 

''Almoei'  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Ernie  Almumenin  , 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  con  la  fronte  per  terra» 
bacia  le  inani  della  sua  Grande?, T^a  , e te  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  23.  del  mese  di  Gnbr  350.  ricevei  unn» 
lettera  scritte  il  dì  si., dello  fleffo  mese  di  Gnbr  , che  mi  fu 

inviata  dall'.  Emir  dell' esercito  Jusef  ben  Aamar  da  Tauromanah  . 

Secondo . L’ jSm/r  ben  Aamar  nel  giorno  io.  del  mese  di 
Giamaditaud  350.  con  l'  esercito  affiati  la  Città  di  Tauromanah , 
nulla  però  poti  ottenere  , e in  quella  oceafione  gli  morirono  781. 
uomini , ma  non  so  quanti  fiano  fiati  i morti  de’  Cittadini  dì 
Tauramanah  in  quel  primo  affatto  . 

Terzo . Nel  giorno  15  del  mese  di  Giamaddaud  35°’  ^ 
Emir  ben  Aamar  nel  /ito , dove  era  accampato  , ebbe  una  lettera 

• ila 
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du  fiatine  mandatagli  ^al  Muftì  di  quella  Città  , che  era  scritta. 
— ■ _ '■  il  dì  14.  dello  fteffo  mese  di  Giamadilaud , in  cui  gli  diede  avvisa 
A -uLrifio  fiQfi  lungi  dalla  marina  di  fiatine  erofi  avvicinata  un*  ar^ 
mata  nemica,  ed  aveva . disbarcato  un  esercito  grande,  e cht^ 
Ii'H,treto-  quindi  /•  armata  fi  era  allontaruita  da  terra  . Quando  V Emir  dell’ 
esercito  ebbe  quefia  notizia  spedì  4.  uomini  a cavallo  per  sape- 
re verso  qual  luogo  fi  fojfe  incamminato  l’  esercito  nemico , Al 
ritorno  di  quei  quattro  uomini  nel  campo  seppe  1‘  Emir  delf 
esercito  , che  i nemici  erano  accampati  nelle  vicinante  iella  Città 
dt  Bidiu . L'  Emir-  dell'  esercito  flabilì  subito  net  sua  penfiero  ^ 
ciò  , che  doveva  fare , e allo  spuntar  del  giorno  de’  16.  dA  mese 
di  Giamadilaud  ordinò  che  fi  fojfe  incamminato  il  suo  esercito  per 
andare  a combattere  i nemici  : così  fi  fece  nel  dì  17.  di  Gia- 
madilaud 350.  attaccò  t esercito  Crifiiano  , e i Musulmani  di- 
“ firujfero  i Cri/iiani , avendo  loro  il  no/ìro  esercito  amma^^ato  • 
3,047.  uomini,  e fatto  ftroppj  1.508.,//  quali  furono  poi  an~ 
coro  ucciji  dopo  la  battaglia  . Fra  gli  fìroppf  fi  trovò  il  Gene- 
rale Manuel  (i)  , che  non  fu  amma^7,afo  come  lo  f irono  g'i  . 
(troppi  . Quando  fi  fece  notte  i nemici  se  ne  fuggirono  , e an- 
darono nella  marina  di  Ultffa  , ove  era  /’  armata  ; ivi  s'  im- 
barcarono, e l’  armata  andò  via  per  i fatti  suoi, -In  quella^ 
battaglia  morirono  detta  nofira  armata  3,385.  uomini,  e refla- 

' • ro.  ■ 


CO  Preffo  pd  Storici  Greci  fi  fa  menjioiie  di  quefia  GenerAe  Maiael  , che 
aminini/ìrà  que/it  imprese  cosi  infelicemente  in  Sicilia  , ma  non  lascia  di 
rjjere  confuso  cd  ositiro  il  loro  racconto  . Due  spedifioni  furono  fatte  in^ 
Sicilia  , uns  in  qiiejì'anno  per  soccorrere  Taormina  . ed  un'altra  più  tardi^ 
per  fare  imprese  loniro  la  Sicilia,  e presero  Siracusa  , Modica  , ed  altri 
luoghi  . Li  Greci  pare , che  non  porlaffero  che  di  una  sotto  il  Generale^ 
ManuU  . Koi  riporteremo  li  prjfi  di  Cedreno  , e di  Zonara  in.  apprrffo  , 
perché  il  Lettore  gli  abbia  setto  /’  occhio  tutti  iafieme  , e poffa  ineglit 
giudicarne  . ' 
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r&no  flroppj  1^3,  Fra  li  noflri  morti  fu  ucciso  il  mese  Alno  Sale^ 
lobi  figlio  del  fratello  dell’  Emir  ben  Aamar  , Dopo  che  /’  Ernie  ^ 
dell’  esercito  fece  seppellire  tutti  i morti  così  Musulmani , che^ 

Crijìiani , lasciò  quei  luoghi , dove  aveva  dato  la  battaglia  ‘con-  Aint0ef  u 
irò  /'  esercito  de’  nemici , e s’  iaeamminè  col  suo  verso  la  Città  p"*, 
di  Tùuromanah,  mumenuLf 

Quarto  . ’L’  Emir  ben  Aamar  a di  4.  del  mese  di  Gnir 
gjo.  con  il  suo  esercito  affali  la  Città  di  Fauromanah  ; ma  riu^ 
scirovo  iimtitti  suoi  sforai  in  quel  giorno  . Nel  giorno  $.  però 
dello  fleffo  mese  di  Gnbr  avendo  dato  un  Secondo  affulto  ebbe, 
felicijjimo  efito  , perché  fi  fece  padrone  di  Tauromanah  , e di 
tutti  quelli  abitanti , che  non  fuggirono  . Furono  quefti  paffuti  a 
fil  di  spada  1 eccetto  le  danne  , e i figliuoli  : in  quella  battaglia 
il  numero  de’  nojìri  morti  fu  di  ‘1,673.  e degli  jUoppj  839.  de- 
. gli  abitanti  di  Tauromanah  furono  ucdfi  dai  Musulmani  3. 5^3* 
uomini . 

Quinto  . Dopa  aver  fatta  seppeUire  tutta  quella  gente  mor- 
ta, l' Emir  dell’esercito  diede  ordine,  che  foffero  spogliate  tutta 
le  'case  di  Tauromanah  , e la  roba  , danaro  , ora  , argento  , e 
rame  tutto  fi  doveffe  portare  avanti  a lui  ; lo  che  quando  fu 
' eseguito,  egli  divise  tutto  alla  gente  dell' esercito  , eccetto  l' oro  , 
e il  danaro  in  oro\  P argento  , rame , e moneta  di  rame,  e roba 
fu  ripartita  tra  la  gente  deh’  esercito  ; la  moneta  di  argento  fu 
dall’  Emir  conservata' a nome  mio  , io  però  ho  ordinato,  che^ 
doveffe  ritenerla  per  uso  sua , e che  soltanto  doveffe  mandarmi 
gli  utenfili  di  oro , e la  moneta  di  oro  , la  quale  ho  di  già 
ricevuto  , < gli  ordinai  ancora  . che  avefje  dovuto  condurre^ 
in  Balìrmu  Manuel  per  vederlo  , come  ha  pure  eseguito. 

Setto.  Oueir  Emir  mi  ha  mandato  da  Tauromanah  1,750. 

schiavi,  che  sono  tutti  donne  , figliuoli  e figliuole  , che^  saranno 

'presentati  infieme  con  quefìa  tetterà  alla  sua  GranJe^^a^  , «- 

spe 
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impero  che  certamente  la  sua  Grande?, 7, a farà  fare  quei  figliuoli 
Musulmani  . Le  donne  vecchie , che  non  sono  alte  a fare  più 
figli , furono  lasciate  in  Tauromanah  , avendole  ritenuto  l' t£mir 
ntcfforo  dell’  esercito  per  serviselo  di  coloro  , che  rejiano  in  Tauromanah. 
Imperalo-  Settimo  . Mandai  ordine  all’  Emir  dell’  esercito  , che  doves^ 
se  lasciare  per  Governatore  diTauromanah  il  òaklaòi  dell  eser^ 
cito  .echefaceffe  sapere  alla  gente  dell’  esercito  , che  è di  Si^ 
alia  , che  tutti  coloro , che  vogliono  abitare-  con  la  loro  fami- 
glia in  Tauromanah  , avranno  dijìribuite  le  case  , e le  terre  , che 
erano  de’  Criftiani , e che  agli  ftroppj  fi  sarebbe  data  la  porzio- 
ne loro,  come  è ordinato<nei  Regolamenti.  Ho  scritto  che  dopo 
aver  dato  quefie  provvidènze  , ed  incaricato  dell’  esecuzione  del- 
le medefime  il  suo  Saklabi  , dovefie  poffare  in  Katine  con  quel- 
la gente , la  quale  refiò  viva  , che  è quella  che  fu.  mandata  con 
lui  dall’ Affrica  dalla  sua  Gran  dezzo  , « lo  feci  Emir  di  Ratine  in  , 
luogo  del  fu  suo  padre  . Di  quefia  cosa  l’  Emir  è rejìafo  conten- 
to in  leggere  la  mia  lettera , come  mi  ha  fignificato  . 

Ottavo  . Ho  spedito  con  quefia  lettera  dieci  bafiimenti  , so- 
pra i quali  mandai  quegli  schiavi  , e mandai  ancora  una  cafjd 
' ; suggellata  col  nome  mio.  Dentro  di  effa  la  sua  Grandezza  tro^ 
verà  di  oro  rotoli  23.  e mezzo  , c onde  sette  , che  è di  quel- 
lo , di  cui  fanno  uso  te  donne  per  ornamento  delia  persona:  ìcl^ 
sua  Grandezza  potrà  darlo  alle  sue  figlie  ; la  moneta  però  j che 
è in  somma  di  68,000,  Zarmahbub  l’  ho  ritenuta  tutta  per  me , 
avendo  avuto  delle  spese  affai  grandi . Unitamente  alla  gente.- 
Schiava  ho  mandato  Manuel , acciocché  la  sua  Grandezza  fi  met- 
ta a ridere  in  vederlo  senza  piede.  Dopo  ciò  non  mi  refia  al- 
tro da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacìo  le  mani  , e 
mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Ha  san  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sh 
‘ alia  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grofidezzo  di  Almo'ez 

. ..  ■ - • ' din  ■■ 
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din  Allah  Emlr  Almumenin  . Imedìna  di  Balirmu  li  io.  del  me- 
se di  Mars  351.  di  Maometto.  / ■■ 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Edtikadan  351.  ritornarono  jp 
Balirmu  i dieci  b'adimenci , che  avevamo  mandato  in  Sosa-  Almoij  u 
a di  IO.  del  mese  di  Mars  351.  con  li 'quali  ci  fu  recata  let- 
tera  deirEmir  Almumenin,  in  cui  era  scritto  cosi:  . 

Almoè^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumetùn  , 
fi  saluta  affai  , e ti  dice  la  miaffìrandet'^a  , o Abu.Al  Hasan 
Akined  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Mars  '351.  in  ciù 
ha  letto  , che  V Emir  Jusef  ben  Aarnar  con  molto  valore  di- 
J,  ruffe  l esercito  , che  era  comandato  da  Manuel,  e che  fi  rese 
padrone  di  Tauromanah  , lo  chè  ha  dato  somma  consolazione  al-- 
la  mia  Grandezza  , la  quale  pensava  di  venire  in  Sicilia  per 
/liltruq^erlo  quando  non  aveffe  avuto  da  te  buone  notizie  ; non 
depone  però  per  quefio  il  disegno  di  venire  quanto  prima  per 
girare  la  Sicilia  . . * 

La  mia  Grandezza  infiente  con  la  tua  lettera  ha  ricevuto  . 
lina  coffa  suagellata  col  tuo  nome , dentro  la  quale  trovò  quell’ 
ere  , di  cui  scrive fli  alla  mia  Grandezza  ; ma  io  non  /'  ho  traU 
tenuto  , e l' ho  dato  a tuo  padre  per  dividerlo  alle  sue  fiqlie  , c- 
- fffffado  tuo  padre  tornato  da  20,  giorni  in  Rakacl  ; onda 
Ip  mia  Grandezza  volle  farlo  rallegrare  con  quell'oro  (^r) . lo 
Il  ringrazio  affai  di  quello  , perchè  a me  lo  mandafii , ed  ho 
copfiderato  che  tq  sempre  penfi  ai  figli  della  mia  Grandezza  . 

La 


fi)  Il  lettere  nel  ritorno  di  Al  Hasan  ben  Aatì  dall'  impresa’ di  Egitto, 
per  dove  era  flato  spedito  , facilmente  ticonoscerà , che  la  spedinone  non 
era  fata  felice,  e sarà  iaclinato  a' pensare  , che  Cafiir  gli  abbia  fatto 
cattiva  accoglienza  . V impresa  di  conquifiare  l'  Eaitto  non  poti  averci 
Inego  se  non  nel  js8.  come  riferiranno  le  nojìre  memorie  . 

Tom.ll.P.ll,  ■ Z* 
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La  mìa  Grande-^^a  ebbe  piacere  affai  grande  in  vedere  tut- 
te  quelle  donne»,  e figliuoli,  che  hai  mandato  in  Rakad , e ciò 
AjìiCrifto  ^ fiato  fatto  con  sommo  giudizio , perché  la  mia  Grandesi^  ha 
Kìuforo  consegnato  al  Grande  Muftì  di  Rakad  quei  figliuoli , affinchè 
Imperato  fiano  meffi  con  gli  altri  nel  Seminario  , 'perchè  fi  facciano  poi  Ma- 
• • sulmani  : le  donne  le  fta  facendo  maritare  , e così  non  pense- 

ranno più  alla  Sicilia  : alle  fgliuole  quando  saranno  cresciute^ 
fi  farà  dare  marito  , onde  d%  ciò  vedrai  quanto'  bène  hai  fatto 
a quei  , che  manda/ìi  in  Rakad  . 

La  mia  Grande^^a  quando  le  fa  presentato  Manuel  fi 
mise  a rìdere  per  una  parte , ma  dall’  altra  C ha  molto  com- 
patito in  vederlo  • sett^a  piede.  La  mia  Grandet^T^a  ha  parlato 
con  'lui  diverse  volte  interrogandolo  sulle  cose  di  KofiantinopoH . 
Llella  ultima  volta  , che  gli  parlò , venne  la  mia  Grande^^a  in 
cognizione , che  Manuel  è una  persona  di  molta  conditone  , poi- 
ché Manuel  è figlio  dì  Leone , fratello  di  Niceforo  Imperatore 
in  luogo  di  Romano  , poìclìé  Romano  è già  morto  avendomi  co- 
sì detto  Manuel . Quando  intefi  quefta  nuova  elbi  grande  pia- 
cere di  attere  per  ischiavo  un  uomo  di  così  grande  conditone  » 
onde  è fato  bene  , che  1u  me  t abbia  mandato  in  Rakad  . La. 
mia  Grandej^^a  ha  dato  subito  ordine , che  f off  ero  affegnati  tre 
Crifliani  per  servire  Manuel  , come  altresì , che  gli  fi  sommi- 
nìjircffe  tutto  quello  , che  vuole  , e gli  fi  deffe  a mangiare  tat- 
to quello  , che  domanda . ■». 

mia  Grandet^Tja  mandò  ordine  all’  Emr  di  Susa  , che.., 
doveffe  far  caricare  tei  bafìimenti  con  frumerpo , e quattro  con 
Orr,o  , e caricare  ancora  quei  bafìimenti , che  tu  mandafti  cogli 
schiavi  , di  frumento  , e di  orr^o  , che  la  mia  Grandet^t'a  - . ■. 

ti  porteranno  quefla  Intera  , e in  cambio  di 

quello  , che  mandafti  in  soccorso  dell'  Affrica  nell’  anno  paffato 

bion  la.  la  mia  ' Grande^^a , che  cosa. 

più 
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pià  scrivere  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  cosi  : 

Almoè)f  ledili  Allak  , 'per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
tuo  Signore.  Imedina  di  Rakad  li  i6.  del  mese  di  Sciaual  351* 
di  Maometto . . u. 

A di  8.  del  mese  di  Edilkadan  351.  fi  mandò  una  sce-^"*. 

_ . E-ntr  41» 

landra  in.Tunes  con  leuera  per  1 Emir  Almumenin,  nellA«;nlM)c^ù^ 
quale  fi  scriile  cosi  : 

Almoe^  ledin  Allah  , jier  bontà  di  Dio  , Eimr  Almumenin  , 

Aim  AL  Hasan  Ahmed  ben  AL  Hasan  Emir  ChMr  di  Sicilia  , con 
La  fronte  per  terra  bacia  Le  mani  della  sua  Grande^i^a  , e le.., 
dice  avere  ricevuto  la  lettera  che  gli  mandò  , scritta  il  dì  16. 
del  mese  di  Sciaual  351.  in  cui  le(ji , che  la  sua  GraadeTj^a  eh» 
be  piacere  affai  grunde  di  quella  gente  schiava  , che  mandai  in 
Rakad , e molto  più  mi  consolai  quando,  la  sua  Grande^/, a ha 
scoperto  , che  Manuel  è figlio  del  fratello  deli"  Imperatore  -diKo- 
fiantinopoli , cosa  che  io  non  sapeva  , non  avendomelo  egli  det- 
to quando  era  in  Balirmu  .• 

Dico  alla  sua  Grande^^a , che  nei  dieci  ba/limenti , che  da 
Saia  venturo  •in  Balirmu  carichi  •di  frumento  , e di  on'o  j ho 
trovato  maggior  quantità  di  quella ,,  che  io  mandai , e ne  rin- 
gràtlio  affai  la  sua  Grande^'^a  . beffi  nella  lettera  delia  sucu 
Grande^'ì’a , che  mio  padre  i già  tornato  in  Rakad  . Quejia  no» 
ti^ia  mi  ha  dato  una  consolarne  affai  grande  , onde  defidero 
venire  in  Raked  per  baciare  primo  le  mani  delia  sua  Grande^-  '' 
t e poi  quelle  di  mio  padre  , sempre  che  la  sua  Grandei'^a  ^ 
mi  permetterà  di  venire  in  Rakad  , M quando  poi  farò  ritorno 
in  Sicilia  , verrò  colla  s\ia  Grande^:fa  , quando  che  continua  nel- 
la idea  di  venire  a wdere  la  Sicilia  . Se  mi  darà  il  permeffb 
di  venire  in  Raka^  qi^ellg',  che  /dovrò  portare  a‘  miei  fratelli  , 

» Sorelle  lo  porterò  ai  figli  della  sua  Grande^^i^a  , giacché  quel- 
^ le  cose  df.  lorg , che*  man/dai  le  diede  a mio  padre  per  regalare 

Zz  % ' ' le 
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le  mìe  sorelle  , e fratelli  . Io  non  ho^  altro  a dire  ; con  la  mia 
5?  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grander^r^a , e mi  sot. 


/osf/’/yo  cosi  : ‘ 

NUrfaro  ' Ala  Al  Hasan  Ahnied  ben  Al  Hasan,  per  bontà  di  Dio  t 
Imperato-  della  Grande/, r, a di  Almo'é^  ledin  AHah  Emir  Almumenin  . 

Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Edilkadan  2$i.di  Mao- 
metto . 

• Nel  giorno  2.  del  mese  di* 351.  venne  in  Balir- 

. mu  la  fcelandia  , che  fu  mandata  in  Tuncs  alti  8.  del  mcfe  di 
Edilkadan  55 1.  , colla  quale  ricevemmo  una  lettera  dell’ Emir 
Almumenin  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  Moi'r,  Ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almume- 
nin  ti  saluta  ojjai  , e ti  dice  la  mia  Grandc7,^a  , 0 Emir  Cfibir 
di  Sicilia  , di  avere  avuto  la  tua  lettera  scritta  il  di  8.  del  mese 
di  Edilkadan  351,,  /a  quale  ancora  fece  leggere  a tuo  padre  t 
onde  ti  dico  , che  potrai  venire  in  Rakad  quando  vuoi , ti  fer- 
merai alcuni  giorni  per  tiare  con  tuo  padre  , e tornerai  in  Ba- 
lirmu , e forse  la  mia  Grande^^a  ti  farà  compagnia  . Non  ^a 
che  altro  scriverti  in  quejla  lettera  ; ti  saluta  affai  , e fi  se- 
gna così  : 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin 
tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad^li  15.  del  mese  di  Almohar 
351.  di  Maometto  . 

A di  5.  del  mese  di  Stnbr  ci  giunfe  una  leKéra  da  Susa> 
in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Haian  , per  bontà  di  Dìo 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , 0 Grande  Muftì  , e saluta  an- 
cora la  gente  delli  due  Configli,  e ti  dice,  che  al  dì  45.  del 
* mese  di  Ausah  351.  (L)  , partendo  ,' come  tu  sai,  da  Balirmu 

. 

(1)  Aano  6471.  (96*.)  mcDie  AuguQA  Abacd  irioifrcMvii  la  Afiinm . Chran- 
Cantabrìg,  I,  «, 
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coi  vtntì  baflimenti  arrivò  in  Susa  al  far  del  giorno  1.  del  mese  . 
di  Stribr . Quando  paleranno  tre , 0 quattro  giorni  la  mia  Gran- 
de^:fa  partirà  per  Rakad  . Ti  racomunda  , 0 Grande  Muftì , il 
buon  governo  , e ricordati  , che  non  dovrai  risolvere  niente  , se  Atmoi'^  u- 
prima  non  comunicherai  i tuoi  pen fiere  in  Configlio  , perchè  è 
poco  tempo  che  tu  ti  trovi  nella  carica  di  Grande  Muftì , t.  tnumenin. 
non  sei  tanto  bene  informato , onde  ti  replico  , che  dovrai  con- 
durti, come  .ii  dijfe  la  mìa  Crancld'r^a  prima  di  partire  da  Ba~ 
lirinu  . Que/la  lettera  dovrai  leggerla  in  Configlio , affinchè  V. 
Configlieri  sappiano  , che  la  mia  Grandè^r;a  è giunta  in  salvai 
mento  in  Susa  . Non  ha  che  altro  .soggiungere , ti  saluta  affai* 
come  egualmente  saluta  la  gente  dei  due  Configli , e /i  segna  cosi  : 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Susa  li  a.  del  mese  di  Stnbr 
331.  di  Maometto. 

Nel  giorno  24.  del  mese  di  Stnbr  33;.  A spedi  una  scelan-  ”* 
dia  per  Tunes  con  lettera  diretta  all’ Emir  Chbir  , nella  quale 
era- scritto  cosi.* 

' Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  l>ontà  di  Dio , 

* Emir  Chbir  di  Sicilia  . Il  Grande  Muftì  con  la  fronte  per  terra, 
bacia  le  mani  della  sua  Grande:'7^a  * e le  dice , che  nel  giorno 

' 23.  del  mese  di  Stnbr  /'  Emir  di  Katine  ben  Aamar  mandò  un 

* uomo  de'  suoi  più  confidenti  per  far  sapere  alla  gente  del  Con- 
figlio,  che  a dì  3 del  mese  di  Stnbr  3^1.  fiof  ribellata  la  Città 

* di  Rimat^ah  C^i) , quando  t Emir  ben  Aamar  arrivò  in  quella 

Cit- 

I . 

1 

* (0  RiMizik  . lo  fir  ffo  che  Kami  tra  . Fa  menfione  di  quejia^ 

iinvreta  dell' Smir  di  Catania  ben  Aamar  la  Cronaca  dì  Cambridge  , poi- 

I thi  dopo  aver  dette  , che  l' tmir  Chbir  Abu  Al  Hasan  Ahmed  era  partito 

. nel 
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Città  il  poptAo  eeeolst  affai  ben*  .*  lui, e la  stia  gente . V Ernie 
~ ben  Aamar  interrogando  per  quale  ragione  fojfe  flato  ucciso  il^ 
, subito  gli  fi  fece  avanti  uno  di  quei  Cittadini  , a 
Nicffbro  gli  dtffe  , che  egli  aveva  ucciso  il  Governatore . L*  Enùr  ben  Aa^ 
^eratu.  efo/na/irfò  perchè  aveffìe  fatto  quett  ecceffb , e 1‘  uccisore  ri. . 
. spose  , perchè  il  Governatore  aveva  con  violetta  oltraggiato  i* 

eno. 


nel  p6j.  per  Affrica,  toggiumqt  x Anno  6471.  (96}.)  . « I : * Co* 

Animir  obsctih  Rnmizad  anno  icq«enti  , cW  1000964.  Chroa.  Cantabrig.  l.c. 
Noi  prendiamo  oecafwne  da  qntjìo  fatto  di  parlare  dei  notamenti  di 
Novairo  , di  etti  non  abbiamo  potuto  fare  minuto  uso  .perchè  quella  tra- 
duyone  , che  aoi  poffediamo  non  corrisponde  precisamente , e «on  accom- 
pagna esattamente  le  nofire  memorie  come  la  Croneua  di  Cambridge^. 
Pr-ffo  Nevaira  fi  tratta  delle  fteffe  coof  , di  cui  parlano  le  noflre  memo, 
rie  , ma  confusamente  , onde  ci  contentiamo  di  e/tbirle  al  Lettore , perchè  le 
abbia  presenti  . Egli  dopo  avere  riferito  , che  Al  Hasan.  ben  Aali  be<t^ 
àbil  tiasan  Alkabi  fu  mandato  da  Almansur  ia  Sicilia  , soggiunge  t .i  Al 
t,  hasea  rimase  in  Sicilia  due  anni  ed  alcuni  tnefi  , e ritornò  ia  Affri. 
y,  ca  sotto  il  Regno  di  Mot'f  - Ledin  - Allah  figlio  di  Almansur  , che  voile 
f,  accordare  il  suo  impiego  al  di  lui  figlio  Ahmed  Abu  Al  Hosain  C 
s,  anno  J4).  Sotto  lui  avvenne , che  i Musulmani  fi  resero  padroni  diTa- 
bermia  ( ijuefto  i il  (atto  cht  A i foco  innanzi  raccontato)  la  quale  ercL. 
la  pia%fa  più  forte  dei  Greci . Effa  fu  presa  il  di  os.  del  mese  di  Dhu,l 
„ Kaada  V anno  dopo  sette  mefi  e me^jo  di  affedio , V Emir  Ah- 

„ med  inviò  in  Affrica  i prigionieri , che  erano  di  numero  i|S7>.  • ed  Al- 
,,  inoi'f  Ordinò  , che  la  Città  fojfe  chiamata  col  otto  storno  Almoe^fia  , 

« . • • • . Oopo  .che  i Musitlmaoi  pi  fi  furo- 

„ no  fiabiliti la  Città  di  Rometha  fi 

,,  ribellò  , •«  chiamò  il  Domnfiesi  (Oomeltico  officio  dell’  Impero  Orientale  ) ia 
9,  Suo  soccorso  . Spedi  subito  Ahmed  d'  ordini  di  Aiinoff  Al  Hasan  , ben 
, ' f,  Al  Ammar  per  afediaria  , e farne  uscire  gli  abitanti . Ren  Al  Ammar 

,,  giunse  innanzi  alla  Città  il  giovedì  ultimo  giorno  del  mese  di  Begiab 
t,  dell' anno  450.  Egli  driy^ò  lofio  le  sue  macchine,  e dova  ogni  , 
„ no  degli  ajfaltì.i  fi  fabbricò  quindi  un  forte  , ove  fi  riti/ava  , e le  sue 
„ genti  a sue  esempio  fi  fabbricarono  bielle  case . Il  pomajhk  avendo 
' „ fi'd  saputo  , fece  radunare  le  truppe  ,•  ed  ordini  loro  , che  fi  portajfero  . 

„ in  Sicilia  con  Manuel Le  truppe  al  loro  arrivo  circon  :ar,'tvf 

„ la  Città  ài  Mejfina  di  una  fbjfa , ed  aliarono  le  muraglie , Allora  P 
« Etnir  Ahmed  avvertito  da  Al  Hasan-  fi  i;;/;e  alia  tefia  dille  sue  truppe. 
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onore  'di  sua  figlia  , onde  egli  trasportato  dal  fuoco  dell’  ira  , che 

ribolliva  nel  suo  sangue  , l'  aveva  amma^:fato  . L’  Ernie  s'  infor~  ■ 

mò  dai  tejìimonj  , e trovò  , che  tutti  gli  abitanti  atteflarono  ciò, 

che  diffe  quell’  uomo . L’  Ernie  ben  Aamar  non  solo  risparnùò  Mmoé^  u. 

a quello  la  morte  , ma  gli  diede  sei  Zarmahbub , dicendogli  , 

che  aveva  fatto  bene  ad  amma:;^are  qi^el  Governatore  , che  ave.  mwnenin. 

va 


e nel  tempo  fieffo  gl’infedeli  ustirono  da  Mejftna,  e mnrtlarono  con- 
„ reo  Al  Hatan  , che  era  in  fhmetha  . Awene  nella  metà  di  Schatial 
„ }Sj.  che  Manuel  fi  avanzò  alla  tefla  di  una  armata  compafia  pria. 

cipalmente  di  Armeni  , e di  Raffi  , e più  numerosa  di  tutte  quelle  , che 
r,  Jino  allora  fi  erano  vedute  in  Sicilia.  Al  Hasan  figlio  di  Al  Animar  avea. 
„ do  saputo  , che  fi  avanzava  , fi  preparò  a marciare  contro  a lui  , ed  ap. 
„ pojlò  da  principio  due  corpi  di  truppe  nei  paffit  firctti  . Manuel  avendo. 
,,  ne  avuto  avviso  difiaccò  parimenti  due  corpi  di  truppe  per  refifìergli , e 
„ ne  spedì  tui  terjo  dalla  parte  del  cammino  di  Palermo  , per  impedir* . 
che  il  nemico  aveffe  soccorso  . Al  Hasan  avendo  lasciato  alcune  truppe 
avanti  Rjmetha  fi  avanzò  alla  tefia  di  un'  annata  determinata  a vincere  , 
„ 0 a morire . l nemici  fi  erano  dhifi  in  otto  corpi , ed  invilupparono 
„ lofio  i Musulmani  da  ogni  parte  i nel  tempo  fleffo  gli  abitanti  di  Ra- 
„ mef/ifl  fi  scaricareno  contro  coloro  , che  avevano  avanti , e C attacco  fi 
„fè  gcaerolc  . Dopo  un  lungo  combattimento  i Musulmani  disperando  la, 
„ vittoria  più  non  cercavano  , che  a morire  con  le  armi  alla  mano  . Al. 
n hra  quando  tutto  ad  un  colpo  Al  Hasan  uljando  la  voce  in  mejjo  al 
„ calore  dell’  anione  . implorò  l’ajuto  di  Dio  , ed  avendo  riordinato^  quel. 
,,  li  , che  erano  intorno  a lui , fi  scagliò  con  ìmpeto  sopra  i nemici . Ma~ 
„ nuel  da  canto  suo  gridando  fortemente  dimandava  ove  mai  era  il  va. 
j,  lare  , che  effi  eficntavano  avanti  l’ Imperatore . ove  le  promeffe  , f/y., 
,,  aveangli  effi.  fatto  di  tagUare  in  pe^fi  un  pugno  di  uomini . La  ^uffa 
„ allora  fi  riscaldò  , Manuel  fi  gettò  sopra  i Musdlmani  , e molti  ne  uc. 
„ eist  tU  sua  mano  . Ricevette,  egli  nel  tempo  ftejfo  molti  colpi  di  lan. 
,,  eia  , che  non  gli  fecero  male  alcuno  per  la  bontà  delle  sue  armi . Ma 
„ un  soldato  rfiendojì, gettato  sopra  ài  lui,  uccise  prima  il  cavallo  . 

•»  poi  lo  feri  . Sopravenns  allora  una  gran  tempefta  'accompagnata  di 
M fulmini , e di  tuoni , l’  aria  fi  offuscò  , l’  ajuto  di  Dio  fi  tnaiufefiò  in 
u favore  dei  Musulmani  , « gli  infedeli  furono  meffi  in  dirotta  . Molti 
„ precipiiarono  fuggendo  in  una  foffa  larga  , e profonda  , la  quale  fi 
riempì  di  cadaveri  a segno  , che  la  cavalleria  vi  pajfava  di  sopra  . Il 
M combattimento  durò  dal  principio  fino  al  giorno  t furono  ancora 


ut. 
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re . 


va  violata  la  fiqlia  sua  . Dopo  'Ciè  /’  Emìr-  bfit  Aamar  fi  riii-^ 
rò  in  Natine  , e prima  di  ritirarjì  scelse  il  nuovo  Governatore  . 
L’ uomo  che  mi  mandò  /’  Emir  ben  Aamar  non  lo  feci  parlare 
Kìceforo  con  me  solamente  , ma  in  prestnr^a  del  Coufiqlio  , e quando  fi 
Imperato,  licenziò  quell'  uomo  ^ti  fi  he  detto,  cheli  Confiiglio  approvò  tut- 
to quello , che  fece  , Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  alla  sucu 
Grande^^a  ; io  e la  gente  de'  due  Configli  con  la  fronte  per  ter. 
ra  le  baciamo  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grander,- 
^a  di  Aba  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Cbbir  di  Si- 
cilia. Imedina  di  Balirmu  li  24.  del  mese  di  Stnbr  351.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Mars  352.  abbiamo  mandato 
lina  scelandia  in  Times  con  lettera  per  il  noflro  Emir  Chbir, 
in  citi  fi  scrilTe.  quanto  fiegue  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  ^Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  fidila,  il  Grande  Kadl  con  la  fronte  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  Grandev^7,a , e le  dice  ; 
j Primo  . Il  di  3.  Mars  352.  il  Grande' Muftì  fi  contrajìò 

. con 


■ I ' ■ I HJ»<.|'|  .III  I I, 1.1.1  f.  I I . ■ . ' ' - 

„ ticclji  lutti  I fufigitivi  fra  la  notte  , e vi  perirono  m qiiejla  battaglia  più 
,,  di  diecimila  uomini . Molti  dei  Capi  furono  farti  prioioaieri  , il  bottino 
„ fu  ìmmtHio  , « fu  trovata  una  spada^  ntlia  quale ^ erano  ecolpite  qiie- 
,,  j/te  parole  ; Quetlii  viene  dall' Imlie  , e il  suo  peto  è di  I7C<  Milttpal  • 

„ elì's  fè  teortere  alire  volle  aliai  sangue  sono  gl!  ordini  di  Maoneito  • ..Al 
„ Hasan  figlio  di  Al  Aatmar  la  mando  ad  Almoè'j  eoa  una  grande  qifon- 
,,  tirò  di  armi , e di  eore^^e  , e eoo.  prigionieri  i più  difiinti  . V Brdr 
„ Ahmed  ben  teppe  la  notizia  di  qiiejìa  vittoria  mentre  egli  era  in  n\ar- 
„ eia  per  unirfi  ni  figlio  di  AaTimar  . Ktl  mtdefimo  tempo  egli  perd/  luo 
,,  padre  Hasan  figlio  di  All  ben  Abi  al  Hosain  „ Di  tutto  ciò  che  (ul. 
racconfero  in  un  fiato  Novairo  ne  troverà  il  Lettore  .ragione  .in  diverji  .(in- 
ni , e ticoaoteerà  , che  fi  tratta  de'  madefimi  fatti  , che  fi  riferiscono  nel 
aofiro  Codice  in  diverse  eircoftan-^e  •,  e diverji  tempi , sebbene  la  maniera 
- con  cui  U narra  Ntvaito  fa  perdere  ipoltq  ,q(Ia  chiàxejyi , ed  efatte^ja  • 
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con  /'  Arcivescovo  , perchè  /*  Arcivescovo  effendo  andato  da  lui  a 

richiedergli  Ifuel  danaro  , che  è deiiinato  al  mantenimento  dell’ 

Ospedale , e del  Seminario  , dopo  averlo  fatto  tornare  piu  volte 

senr^a  averglielo  dato  , venne  finalmente  un  giorno  il  buon  Ar^  Ab^j  u 

civescovo  a trovarmi  in 'casa  mia,  e a raccontarmi  il  fattoi  i^din  AilrJi 
, ^ ■'  h mr  Al- 

quando  intefi  il  parlare  di  quell'  uomo  così  buono  , subita  ia.^  uiumettiti, 

unione  di  lui  andai  dal  Grande  Muftì , a cui  pregai , che  do- 
veffe  consegnare  all'  Arcivescovo  il  danaro  defnnato  per  il  so- 
flentamento  ài  qi:ella  gente  , che  è sotto  la  sua  cura  . Il  Gran- 
de Muftì  quando  m'  intese  parlare  , in  presenta  mia  fi  avvicinà 
all'  Arcivescovo  , e gli  difje  quefte  parole  : Senti  , o Ariinat-» 
tea  di  merda  , Arcivescovo  , legga  falsa  , io  , o cane  , mi  be* 
vero  il  tuo  sangue  dall'  oreccho  : tu  dunque  mi  hai  accu» 

5ato  al  Grande  Kadì  ? /«  finire  quefte  ingiuriose  parole  gli 
diede  una  guanciata  , che  lo  gettò  a terra  , e gli  cominciò  a 
frappare  la  barba  , e gli  diede  motti  calci . Il  meschino  Ardue-- 
scovo  non  dijfe  nemmeno  una  parola  , e refìù  come  un  agnellai 
'gettato  in  terrà  a soffrire  i maltrattamenti  del  Grande  MufiJ  - 
Quando  io  vidi  quell'  astone  così  indegna  , sfatta  dal  Grande^ 

Muftì  all'  Arcivescovo  Arimattea  , difji  al  Grande  Muftì  : Sen-r 
ki , 0 Grande  Muftì  , tu  non  sei  uomo , ma  sei  un  dejno» 
ino  , tu  sei  una  tigre  , e non  sei  Grande  Muftì  . lo  fieffo  alt 
qOi  da  terra  il  meschino  Arcivescovo  , e lo  portai  in  casa  sua , 
pregandolo  di  non  dovere  far  motte  con  alcuna  del  maltrattto  ri-  ' 

cevuto  dal  Grande  Muftì , che  era  un  pa^?,o  mentre,  che' gli  fe- 
ce una  tanta  ingiuria  . V Arcivescovo  mi  rispose  , ehe  per  l’ 
amore  , che  porta  alla  sua  Grandes^T^a  , e che  porta  a me  non  -• 

parlerà  eoa  alcuno  di  quel  fatto  : ci  baciammo  come  due  fratel- 
li ,'  mi  licenrfai  , e andai  in  casa  mia , * 

Secondo.  Nel  giorno  4.  dello  fleffo  mese  di  Mars  332. 
dopo  due  ore  di  giorno  v.enne^  a trovarmi  uno  dei  Kadì , che  mi 
TomJl.P.ll.  ’ Aàa  ■'  (ts- 
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cffiflono  , che  era  di  settimana , e mi  di[fe  che  il  Grande  Muftì 
gli  diede  ordine  di  andare  in  casa  delt  Arcivescovo  per  farlo  /«• 
A.diC^rili<,ga>e  , ir  portare  nelle  carceri , e che  quando  poi  fojfe  in  prigio. 
'tCicfJoro  ^ f^^^Jfc  tagliare  la  tefìa  , Il  Kadi  adunque  mi  sogqiuts~ 

l'nyt'etv^  se  , che  era  andato  in  casa  deli'  Arcivescovo  , e sen^a  averlo  fat- 
to  legare  l’  aveva  condotto  nelle  carceri  ; ma  />vitna  di  fargli 
tagliar  la  tefìa  era  sembrato  a lui  giufìo  venire  a darmi  noti- 
tfia  dell’  ordine  , che  aveva  ricevuto  dal  Grande  Muftì . Quan- 
do io  inteft  quefìo  trifìo  avviso  cominciai  a grattarmi  la  tefìa  , 
e a tremare  come  una  foglia  di  albero  col  vento , e non  seppi 
né  cosa  rispondere  , ni  che  dire  . Il  Kadì  scorgendo  , che  io  mi 
era  cambiato  di  colore  , domandò  perché  mi  fojfì  così  sorpreso  . 
io  allora  dijji  a lui  di  non  muoverfì  da  casa  mia  prima  , che  io 
non  gliel'  avefìi  detto  , e che  la  mia  tefìa  risponderebbe  per  lui  . 
Mi  riposai  per  poco  , e dopo  che  fi  fu  rajleltulo  in  qualche^ 
moda  il  mio  sangue  uscii  di  casa  ma  a cavallo , e girai  per 
le  case  dei  Configlieri  del  Conftglio  di  Terra  , raccontando  o- 
cgnuiio  di  ejfji  ciò  , che  aveva  fatto  il  Grande  Muftì , e ciò  , che 
pensava  fare  sem^a  il  permejfo  del  Conjiglio.  / Conlìglieri  in  sen^ 
tire  il  mio  racconto  refìarono  molto  amareggiati  della  procedura 
del  Grande  Muftì  , e vennero  lutti  ad  adunarfi  in  mia  Casa-, 
per  risolvere  ciò  , che  doveva  determinarfi  . 

Terzo  . Mentre  che  tutti  ti  Configlieri  erano  congregati  in 
casa  mia  , e fi  fi  ava  per  risolvere  di  fare  scarcerare  l'  Arcive- 
scovo , s’ intesero  malte  grida  del  popolo  , che  non  facexia  al- 
tro , che  befìemmiare  il  nofiro  Grande  Profeta  Maometto  , t ani- 
ma della  sua  Grande;'/, a , ed  anche  quella  dell’  Emir  Atmume- 
nin  nofiro  grande  Padrone  . Io  perchè  sono  affai  .amato  dal 
^popolo  , come  é ' noto  alla  sua  Grande/, t^a  , uscii  subito  di  ca- 
sa , e lasciai  la  gente  del  Configlio  dicendole  , che  non  doveffe 
mover  fi  da  casa  mia  . Domandai  t^unjus  al  popolo  , perchè  be- 

fiem- 
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flemmtajlfe  in  quella  maniera  ; mi  rispose  che  ne  era  causa  lo 
avere  il  Grande  Muftì  oltraggiato  così  inìquamente  /’  Arcivesco-  ' 

vo  , con  averla  prima  haftonato  colle  sue  mani  , e poi  averlo 
fatto  carcerare.  Io  allora  dijjii  Sentite  , 9 fratelli  Mei,  che  te- 

li Grande  Muftrabbia  dato  delle  baHonate  all’ Arcivescovo  ^**- '**^“? 
mi  é Ignoto . //  popolo  a voce  alta  rispose  ; SI  lo  bal^onò  , e mumtni». 
furono  date  le  perrolTe  mentre  che  tu  vi  eri  presente , c ci6 
accadde  jeri  , e tu  liberaci  1’  Arcivescovo  dalle  mani  di  quel 
maledetto  Grande  Muftì  , c poi  quella  mattina  lo  ha  fattOr 
carcerare  seqz^  fartelo  sapere  , e quello  ce  1’  ha.detto  lo  Ilei* 

SO  Arcivescovo , onde  a te  non  faremo  alcuna  ollilità  elfea* 
do  persnafi , che  tu  sei  uomo  da  bene,  e non  hai  parte  in 
ci6.  h loro  (Uffi  ; Sentite,  0 figli  miei,  io  quella  mattinau 
ho  saputo  avere  U Grande  Muftì  dato  ordine^  al  Kadl  di 
settimana  , che  mettelTc  nelle  carceri  i’  Arcivescovo  , giacché 
quel  Kadl  dopo  avere  ayuto  quell'  ordine , e averlo  eseguito 
venne  a riferirmi  nascollamente  quello  , she  aveva  fatto . 

Tolto  che  1'  ho  saputo  andai  a girare  per  le  case  di  tut- 
ti gli  uomini  del  Configlio  di  Terra  , li  quali  ne  hanno  pro- 
vato diremo  dispiacere  , e potete  confiderare  quanto  grandt. 
fia  Hata  l’ amarezza  dolla  gente  del  Configlio  dal  vedere  , che 
fi  è radunata  in  casa  mia  per  fare  uscire  dalle  carceri  l’Ar- 
civescovo , e dare  gallìgo  al  Grande  Muftì  per  avere  opera- 
to quanto  ha  fatto  senza  i|  permeffo  del  Configlio , Mentre-i  ' 
però  4 che  Q llava  trattando  di  quello  affare  , io  e la  gente 
del  Configlio  abbiamo  inteso  I|  vpllri  grandi  schiamazzi , ed 
io  sono  uscito  di  casa  per  sapere  cosa  fofle  accaduta  , Per- 
ciò natemi  a sentire,  0 fratelli  miei,  in  quello  punto  io,  e 
la  gente  del  Configlio  anderemo  alla  prigione  , e noi  fielfl 
scarcereremo  1’  Arcivescovo , onde  vi  dico  di  quietarvi  , e di 
fiate  a vedere , che  galligo  sarà  per  darli  al  Grande  Muftì , 

Aaa  a Quar. 
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*.  » Quarto.  Dopo'  che  il  popolo  intese  il  mio  parlare  mi  dis^ 
se  cosi:  Senti,  0 Grande  Kadi.,  noi  tanto  "a*  te  ,*  «alla  gen- 
te ilei  Configlio  f quanto  alli  Musulmani  abuatitt  4n  fialirtmi 
non  faremo  alcun  male / onde  tu  non  dovrai  avere  alcun., 
timore  . Per  il  nolko  Arcivescovo  però  non*  bisogna , che  ta 
r abbi  a scarcerare  , perchè  noi  abbiattio 'rotro  le  |»rte  della 
prigione,  e non  solo  abbiamo  scarcerato  il  noflro- Arclve- 
scóvQ',  e condotto-  in  casa  sua  , ma  anche  abbiamo  levato  dal*» 

Je  carceri  tutti  quegli-  altri  , che  erano  in  prigione,  ed.àb.^ 
feiamo  detto  j che  fofiero  flati  di  guardia -avanti,  la  casa  dell* 
Arcivescovo,  e prima  di  avere  fatto  ciò,  eravamo,  andati  in 
fasa  del  Grande.  Muftì  , e lo  avevamo  tagliato  a pexvj . Noi 
intanto  ti  accordiamo  quattro  giorni  di  tempo  ,a  partire  dsu 
BaliauH  con  tutti  coloro  , che  sono  del  servizio  dell’  Eoiit 
Chbir,  giac’diò  noi  non  vogliamo  elTere  più  soggetti  al  go. 
jverno  de*  Musulmani , e se  pailati  li  quattro  giorni  non  sarete- 
voi . tutti' partiti , sarete  senza  dubbie  trucidati,  e tu 
41  primo  ad  eflere  ucciso  , come  fu  ammazzato  tl  Grande  Mu^. 
xì  .do  inteso  ciò  , che  tlijfemi  il  popolo^,  mi  sano  me/fo  apiàri* 
gere  , e pregare  il  popolo  , che  dovejfi  acchetar.fi  , e non  parlato 
più  di  -quell’  affare  . Ma  il  panilo  mi  rù/wse  , che  allora  fi  4 
rehhe" quietato  quando  ci  avefife  tagliato  a pe^^i  tutti  quanti  erafi^^ 
vaino  . lo  in  vedere  la  ferma  risolu  fioae  del  popolo  non  ho 
parlato.^- e ritiratomi  in  casa  mia  , riferii  tutto  ai  Confi qlieri 
''fiabilire  ciò  , che  doveffe  farfi  , 'e  fi  risolvette  di  partire  » ed  Mn-c 
dare  in  Marset  Allah.  - . 

Quinto.  Dico  alU  sua  Grandi^tfa  di  édere  dato  suhitoptr* 
dine,  affinehé  fojfero  preparate  tutte  quelle  scelandie  , bandiere 
Itafiùnenti , che  fi  potevano  in  quel  breve  tempo  alleftire , Andai 
in  casa  della  sua  Grandei^r^a  per  avviste  le  donne  , e li  figli  della 
tua  Oraadc^tia , affiuchì  aicttejjero  iryieme  la  roba  églla  sufu 
y.  > : . . - . \ CraA-, 
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Sumde^^a  , e riponendoia  dentro  ie  saj[Je  ^ fi.facejje  imbarcare 

per  Marset  Allah  . Defiinai  tre  òajìimenti  per  loro  servigio,  t- 

per  caricare  • tutta  la  roba  ■,  e ' tutto  ciò  , cAr  era  nelle  case  della  d.  ArnbUa 

seta  Graude^sfa  4 Feci  ancora  preparare  loo.  uòmini  a avallo  ^ 

e 15.  lettiche  per  "lemo^li  , e li  fiqli  deità  sua  Grandetta  , e di.dla  Allnk 

notte  tempo  furono  Jatti  partire  per  terra,  accompagnati  drt. 

100.  uomini  a-' cavallo  fino  a Marset  Allah  . Mandai  ancora  là. 
mia  famiglia  in  u morie  di  quella  sua  Graude^?,a  , ed  oltre  alle. 

'lettiche  jeci  approutcre  venti  cavalli , acciocché  vi  cavulcafjero  i 
figli  maschj  dèlia  sua  Grande^-^a  , e li  miei.  . 

Serto  . Imbarcammo  tutte  le  cajfe  <,  che  erano  neilà-  camera^ 
del  Ccnfigiio  di  terra,  e dtl  Configlio  di  mare,  e non  solo 
quelle,  che  contengono  iC danaro  , ma  ancora  quelle,  che  sono 
piene  di  scritture , ed  og.mno  ka  imbarcato  quel , che  ha  pota-’ 
to\‘  Fatto  tutto  ciò  »•  «Z  imbarcate  le  no/tre  cose  , partimmo 
pttr  terrà  io  , e la  gente  del  Configlio  di  terra  e di  mare  ,'giac~ 
eitò  delia  gente 'che  è ai  servir, io  drlla  sua  Grander^xa  pochi  ci 
. 'feerro^ campa gnia>.  ,Dei'  òaftimenti  non  se  ne  poterono  aUe/tire^  , 

•pih  df  ‘,  -alli  quali  fi  unirono  scehndie  , e barche \ 
tasciahdo  tuli'  altro  i'U  Balirma.  ‘ Giùngemmo  dunque  noi  iu^- 
Marset  Allah  , e li 'baftimenti , le  aceltmclie\  e Je  barche  Jerano  . 

arrivate  mex/,a>  giornata  prima'  di  me,  e dilla  gente  de’  ,duc^  . ■ 

Configli . La  famìglia  della  sua  Graside^r,a  arrivò  ua  giorno  prì.  - 
ina  di  me ' ; * , . ' < ^ - 

.•  * Settimo  . pacndo  gittnfi  in  Marset  Allah  andai  a trainare  le. 
mogli  , e t figli  della  sua  Grande?, r,a  , che  erano  in  cesa  de^.’  ' 

Fmir  , che  egli  aveva  loro  ceduta  C effendofi  pòrtalo^  ad  abitare 
‘in  un’  altra  con  la  sua  famigliai-  Coflui  poi  con  mottO'  amore, 
ed  ospitalità  ha  proturato  le  abitasjioni  tanto  a me,  quanto 'ella  • 

gente  de’ due  Configli,  Trovandoci  tutti  fitunti ognuno' di  noi 
'fece  sbarcare  ■ìa'^rtbk  sua  , ed  io  feci  scaricare  Suite  ciò , che 
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apparteneva  alla  sua  Grandei’^a , e al  presente  fiamo  alquanta 

m riposati  dalle  fatiehe , che  abùiama  sofferto. 

AAiCrifto  Ottavo  . Dico  alla  sua  Grandesf^a  , che  non  voglia  perder 
NUeforo  tempo  a ritornare  in  Sicilia  , perché  ora  il  popolo  di  Bolirrnu 
Itnfe'oto^  avrà  certamente  soccorso,  dalla  Kalafra  ^ e se  giungerd  ad  avera 
” * de'  soccorji  quel  popolo  fi  fienterà  affai  a potere  ripigliare  Ba~ 
lirmu  . Per  altro  la  sua  Grande:'7,a  ben  sa  come  é fortificata^ 
quella  Imedina  , dove  10,000  uomini  chiufi  in  Cittd  equivU'^ 
gliomi  a 20,000.  , che  fiana  fuori;  onde  la  sua  Grande^^a  do- 
ve J fare  con  maturità  le  sue  confi  deraifioni- , e nón  dovrebbe  es. 
sere  sola  a farle  , ma  comunicare  tutto  col  padre  della  sua  Gran- 
tle?^7fi  , uomo  che  ha  tanto  senno  , e giudizio  da  potqrne  ven- 
dere ad  altri  . Che  se  fofe  flato  egli  in  Sicilia  non  sarebbe  sue-' 
ceffo  ciò  , che  é accodato  , perché  norf  avrebbe  creato  un  Grande 
Muftì  sen^a  barba  ^ come  fece  la  sua  Gratider^r^a  . Non  fi  dà  mai 
il  comanda  in  mano  a gente  sen^a  burba  , ed  ìo  parlo  in  qaeflo 
modo , perchè  il  mio  cuore  è sommamente  amareggiato , e sem- 
pre pensa , che  il  popolo  di  Balirmu  non  faceva  altro  , che  be- 
flemmiare  il  noflro  Profeta  Maometto  , e il  noflro  Emir  Al- 
mumenin , Io  non  ho  altro  da  scrivere , onde  con  la  mia  frgnte 
per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gmnde-^7,a  , e lo  ftefjb  fa  la 
gente  de'  due  Configli , e mi  sottoscrivo  di  quella  maniera  : 

Il  Grande  Kadi  , per  bontà  di  Dio  , serva  della  Grande?, - 
di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , Città  di  Marset  Allah  li  20.  del  mese  di  Murs  352.  di 
Maometto . 

' A di  9.  del  mese  di  Edìlkadan  352.  ritornò  la  scelan- 
■ dia,  che  Q era  mandata  in  Tunes  il  giorno  20,  di  Mars  352., 

la  quale  ci  recò  una  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

jll)H  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Gran- 
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de^a  t o Grtmdg  Radi , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta 

il  dì  ao.  del  mese  di  Mare  352.,  dalla  quale  ha  inteso  ciò , che  — — 

é accaduto  in  Batirmu  . Quefta ‘trilla  novella  ha  trafitto  U cuo-*-^''‘^‘^ 

re  della  mìa  GrandeT^r^a , tanto  che  da  quando  lejfie  la  tua  Ut-  Au^ff  u-  ' 

tera  la  mìa  Grande^^a  non  mangia  , e non  dorme  ; ma  6ìso~  AtfnA 
• » Errur  Al* 

gna  per  ora  aver  pa-^em^a  . La  mta  Grande:^?, a ti  dice  , 0 Gran-  mameiUn. 
de  Muftì , che  in  legqere  guefìa  lettera  dovrai  Sabito  avvisare 
tutti  gli  Emiri  di  Sicilia  , ehe  dovejjero  attentamente  curare^ 
e non  fare  approdare  alcuna  sorta  di  bafttmenli , che  non  fila- 
no Musulmani  , e quando  avrai  mejfio  in  esecutfione  ciò,  che  ti 
scrive  , dovrai  subito  mandare  in  SuSa  li  baftimenti , e le  see- 
landie , che  sono  in  Marset  Allah  , perché  la.  mia  GrandetftfO., 
vi  fjccia  imbarcare  tutta  quella  gente  , che  fi  può  da  Susa  , e 
la  mia  Grande^i'a  pafferà  in  Sicilia  , e probabilmente  vi  verrà 
ancora  la  Grande/, delf  Emir  Almumenin  . L'  armata  dovrai  ' j 
mandarla  al  pià  prefto  , perché  la  mia  Grandezs’a  dimani  par. 
tirò  da  Kakad  per  Susa  ad  aspettare  l’  armata  , che  spedirai 
da  Marset  Allah , La  mia  Grande^i^a  ha  fatto  leggere  la  tua.  • 
lettera  all-  Emir  Almumenin , e al  Padre  della  mia  Grandetp'a  , ■ 
e hanno  detto  che  tutto  hai  fatto  bene  per  ciò  , che  hai  scritto 
nella  tua  lettera , ma  il  loro  cuore  i molto  attriflato  per  quella 
notizia  . 

La  mia  Grande:f7,a  dopo  l'  ultima  lettera  , che  ha  avuto 
dal  Grande  Muftì,  che  era  qu,lla  , scritta  il  giorno  24.  del  me- 
se di  Sinbr  non  ha  rispo/to  a quel  cane.  Non  ha  altro 
che  dirti  per  ora  ; ti  saluta  , e saluta  pure  la  gente  dei  due 
Canjigli , e Ji*  segna  Cosi: 

Abu  Al  Hjsan  Ahmed  ben  AI  tìasan , per  bontà  di  Dio , ’ 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , Imidina  di  Balirmu  li  26.  del  rhese  di 
Sciauul  3^%,. di  Maometto* 

Nel  di  jj.  del  mese  di  Edilkadan  352.  fi  mandò  una  let- 
tera in  Susa,  in  cui  fi  scrilTe  cosi;  A'^u 
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Aha  Al  fìr,san  Ahnud  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dia  ; 

“ Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Kadi  corà  la  faccia  per  terrcL. 
bacia  de  mani  della  sua  Grande7i7,a  , e te  dice  che  net  giorno  9. 
Kiccjoro  del  mese  di  Edilkadan  352.  ricevei  la  lettera  della  sua  Grare- 
jnifjgrati^  ^ scritta  a'  20.  del  mese  di  Sciaual  352. , e in  leggere  i 

comandi  della  sua  Grandei'r^a  feci  partire  sei  uomini  del  Conj2-\ 
• glio  , coi  quali  mandai  ad  avvisare  tutti  gli  Emiri  delta  Sicilia  , 
che  fi  doveffero  fortificare  bene  , e impedire  a qualunque  bajìi~ 
mento  di-  qiialffia’  narjane  di  avvicìnarji  a ter-ra  , Dopo  ciò 
feci  apparecchiare  23.  bajtimenti  , e 40.  scelandie  , e li  feci  par^ 
tire  da  Marset  Allah  per  Susa , con  le  quali  la  sua  Grandes'^a, 
riceverà  quejia  lettera . 

Dico  .alla  sua  Gran  de7, 7, a ejfermi  fato  detto  da  gente  , che^ 
da  Balirmu  è venuta  in  Macset  Allah  , che  a dì  1.  del  mese.., 
di  Edilkadan  entrarono  in  Balirmu.  38.  baf  unenti , che  trasporr 
tarono  da  Kutafra  molta  gente , e mette  provvifioni  ia  soccorsó  i 
onde  dico  alla  sua  Grande?, 7, c , che  il  popolo  di  Balirmu  già  co- 
• mincia  od  avere  ojuto  dalla  Kabfra  , e temo  molto  , che  avan- 
ti che  la  sua  Grande;'?, a faccia  ritorno  in  Sicilia  giungerà  iLeii' 
altro  soccorso  in  Balirmu  . Dopo  ciò  non.  ho  che  scrivere  di  più  ; 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscri- 
vo così  : • ‘ 

• Il  Grande  Radi  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande?, 7, cr 
di  Abu  At  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Ernir  Chbir  di  Sici- 
lia . Città  di  Marset  Allah  li  15.  del  mese  di  Edilkadan  352. 
di  Maometto, 

Nel  giorno  7.  del  mese  di  Almohar  332.  fi  mandò  una^ 
letrera  in  Rakad , in  cui  fi  scrifle  cosi  5 

Al  Hasan  Aqlì  ben  Abù  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  de 
Dio , Primo  Uomo  dell'  Ernir  Almumenin  nel  Configlio  di  Ter- 
ra , e di  Mare , il  fglio  della  ùia  Qrandej^^a  Abu  AL  Hasan 

' ■ . Ah.  ■ 
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Ahmed  Enur  Chbir  di  Sici/ia , con  ia  faccia  'per  terra  'bacia  le 
fnatù  della  sua  Grande^^a , e le  dice-t 

Primo,  Fo  sapere  alla  sua  GrendtJ^r^a  che  nel  giorno  ^ 
del  mese  di  Almohar  35».  giunjì  in  Marset  ■Allah' , e appena^ /g  ^ 
sbarcato  mi  portai  in  casa,  deve  sono  le  mie  mogli', 
che  meschini  fi  consolarono  molto  in  vedermi  , perché  erano  (nwwnia!^* 
ni  di  timore  . Poiché  mi  era  riposato  alquanto  , perchè  il  - meu 
re  mi  aveva  fatto  affai  male , dopo  me^^  giorno'^  quando'  cho^ 

^^■.era  .OTrivato  la  mattina  ,al  fare  del  • giorno  de'  a.  ■ dA  mese  , 
di  Almohar,  dopo  me^rfi  giorno , dico  ,' tenni  congrejfo  di,.iut- 
dn  la  gente  delli  Configli  per  .sentire  quanto  .era  accaduto  ia.St» 

<iUa  dopo  la  mia  partenza . > ' • 

Secondo,  Gli  Emiri  di  Sicilia  furono- .avvisati  ^ che  doves». 
sero  jf.  '‘nararfi , e fiore  in  guardia  . L'  Uomo  del  Conftgiio ehe 
era  andò,  j nella  Città  di  7Ainklah  per  avvertire  f Emir  di  quel" 
la  a fine  di  fiore  in  guardia  per  qualche  sbarco  , che  poteffe-^ 
ro  farvi  all'improvviso  i nemici,  riferì  che  nella  Città  di  Ri, 
vah  vi  era  molta  gente  pronta  a poffare  in  Sicilia  , e che  in. 
quella  marina  vi  .era  un'  .armata  affa,  .numerosa  , Io  per  .que, 
fia  notirfa  sono  molto  .eofìernato,  non  .avendo  tanti  ' uomini  > 
da  poter  formare  un  esercito  grande",  giacchi  al  presente  .dei 
Siciliani  non  poffo  , e non  devo  fidarmi  , onde  .ne  prenderò  po- 
chi uomini  dei  no  fri  , _e  dei  Crifliani  .Siciliani  non  .devo  'pren- 
derne niffuno  , perchè  non  garehbe  prudem'a  il  valetfì  di  loro," 

Terzo.  Dico  alla  sua  .GranderiC'a , che  li  13,000.  uomini,. 

.che  da  Susa  ho  portato  con  me  , sono  poco  numero  ; perciocché 
aggiungendo  a qitefìì  altri  13,000.  uomini  Siciliani  Musulmani  , 
non  sarà  che  un  esercito  di  a6,ooo.  uomini  , .<  non  potrò  rac- 
coglierne di  più  , perchè  io. tanto  de'  Crifliani .,  che  'de'  Musulma- 
ni abitanti  in  Sicilia  non  debbo  fidarmi . Di  ciò  è una  prova  il 
sapere  , che  quando  .quei  di  Balirmu  ricusarono  di  fare  più  .sqg-’ 
Tom.ll.P.lI.  BJjJs 
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getti  a me  , i Musulmani  di  Balirma  non  vollero  partire', 

non  vennero  in  Marset  Allah  con  la  ^ente>  de'  due  Configli:^ 

eì  iìiCriiK  Ondf  io  Jiimo  ,yhe  i’  esercito  dovrà  formarfi  di  gente  delt  Af- 

jViK^bro  nltnmenti  niente  fi  potrà  fare.  Per  la  quale  cosa  la' sua 

imye  ato-Grandeifi'a  sollecitamente,  dovrà  ordinarmi  ciò,  che  debba  pra~' 

**'  ' iicure , ed  io  nel  mandare  quefla  lettera  ho  spedito  per  Susjl^  ' 

. * ***••  • 
SO.  bajìimenti , 30.  scelandie , f ' 30.  barche  , acciocché  la  saa 

Gratide7^y,a  voqlia  mandarmi  tutta  quella  gente  , che  può  . 2>j-* 

po  ciò  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  Icm 

bacio,  le  mani , < mi  sottoscrivo  così  ; 

. Ahu  Al  Hasan  Ahmed  beir  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Sì' 
cilia  , per  bontà  di  Dh  , fi  filo  della  Grande7,7'a  di  Al  HasanJ, 
ben  Aalì  beh  Abu  Al  Hasan  Alkabi  Primo  Uomo  delli  diie  Con- 
figli dell’  Emir  Almumemin  . imedina  di  Marset  Allah  ti  7.  del 
mese  di  Almoltar  352.  di  Maometto. 

• ■ A di  IO.  del  mese  di  Stnbr  fi  mandò  ima  scelandia  in. 

’Tunes  con  lettera  per  TEmir  Alraumenin , n^lla  quale  fi  di- 
ceva cosi  : - • > 

Atmoeq  ledin  Allah  -,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenln  . 
Al  Hasan  ben  Aalì  bea  Abu  Al  Hasan  Primo  Uomo  dèl- 
ta sua  Grande/, tra , con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  » 
e le  fa  sapere  con  quefta  lettera  i 

..  •Primo.  A dì  27.  del  mese  -di  Ausah- giunfi' da  Pakad  ìa 
Susa  unitamente  con  Alae^ir,  figlio  della  Sua  Grande^7,a  , ed  ivi 
in  Susa  ritrovai  ta  gente  all’  ordine  , orale  dijfi  che  fi  doveffe^ 
imbarcare^  sull’  armata  di  Sicilia  -,  ' ma  perchè  la  gente  era  mol- 
, ■ . . . - . . ' ■ ta 


‘CO  Htran  che  era  fitto  prima  'Emir  'C>-bir  di  Sicilia  , ed  ora  Primo  Vo~ 
mo  , o Jia  fVafir  preffo  in  quejia  grande  turvafione  -vi^ae  egli  « 

fare  la  guerra  in  Siiilla  con  truppe  dell'  Afirica  , e dopo  poco  tctvp* 
nToiarè  ift  Palermo  . • ' ' ' ^ , 
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ta  bo  preso  altri' 20,  òafiimenti  dalla  marina  di  Susa  , fA?  ho 
rimandato  in  firme  Qon  la  'scelandia  , (he  porta  quefia  lèttera  ai 
Ut  sua  Grande^^a  . ^ a • , 

■ • Secondo  . Quando  ta  gente  era  tutta  imbarcata  al  numero  41  u> 
dz  .30,000.  uomini  nel  giorno  2q.  dello  fteffo  mese  di  Auaab  par-,'^''' _ 
tii  al  fare  del  gforno  . Prima  della  mia  porteria  raccomandai 
molto  all’  Emir  di  Susa  , che  debba  dar  conto  di  tutti  gli  dfari 
al  figlio  della  sua  Gratulerà  , e quando  sarà  terminato , che  là 
mandi  ben  accompagnato  in^Rakad.  Io  net  giorno  4.  del  mese 
di  htnbr  352.  glunfi  in  Marset  Allah  con  tutta- 1'  armata  , do^ 
ve  sbarcai  con  la  gente,  che  aveva  portato  da  S usa  : andai  do, 

Vr  è di  abitazione  mio  figlio  , ed  ivi  mi  riposai  un^poco  , e fe. 
cii  riposare  la  gente',  che  era  di  mìa  compagnia  ; dopo  due  ore 
di  riposo  chiamai  mìo  figlio  Abu  Al  Hasan  Ahmed , e gli  ordi^ 
nai  , che  dovejje  preparare  quella  gente  , che  aveva  portato  se. 
eo  dall’  Africa  , e quell’  altra  Siciliana  , che  avrebbe  potuto  rac'- 
cogliere-,  egli  mi  diffe  avere  pronti  26,000.  uomini,  onde  ho 
dispofto  che  fajj'ero  uniti  con  quelli , venuti  con  me  dall’  Afri, 
ca  , e che  Jì  avejje  a dar  toro  bene  a mangiare  . 

. ..  Terzo  . P!et  giorno  8.  del  mese  di  Stnbr  f esercito  era^ 
pronto  a poterfl  mettere  in  cammino,  ma -io  risolfi,  che  il  dì 
IO.  dello  fìeffo  mese  dopò  mé^zo  'giorno  faffimò  in  ifìrada  per  ’ 
ondare  a Balirmu  . Io  ho  diviso  la  gente , avendo  fatto  "imbarcai 
re  sopra  L armata- 000,  uomini  con  ordine  di  sbarcare  un’  ora 
di  cammino  lungi  dalla  marina-  di  Khatsa  , ed  ivi  metter  cam.- 
pò  , e rimandar  poi  li  bafiimenti  , le  scelandìe  , e barche  iti-, 

Marset  Allah  . Il  comando  dell’  armata  l'  ho  dato  a 'Muammed 
Aalì  ben  Aber  ed  io  con  il  30,000.'  uomini  'm' incainmiiie- 

.. 

^fonata  dì  Cambridge  affa!  magramecte  si  fe  noto  il  ritorno  di  -Al 

Bbb  2 Ha-  ' ' 
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ri  pet  terra’,  *d  onderò,  ad  accamparmi  poto-  lontano-  dotta'  Ktea- 
CB55S  ba,  e- così  Balicmu  sarà  firetto  da  due  pprti,  ed  il'  pofxUO'  tro-- 
vandofi  in  confujlone  più  facilmente  Ji  arrenderà  , perciò' è duO‘ 
ttiuforo  pò  far,  soUecitumente.  il  - cammina  . Qaefti  sono -li  miei-  sentimene 
tini>sru(u-  ^ g spero  che-  tutto  fia  per-  riuscirmi  ..Non  farò-  muovere  mio 
folio  M'u  Al  Hasan.A/imed  da'Marset  Allah,  acciocché,  quan» 
do  avejji  bisogno,  di  qualche-  cosa  subito'  pofa-.  mandarmela... 
ovunque  io  mi  trovi.  In  fine-non.  ho  altro,  da:  dire  •,  con'  la  mia' 
fronte  per  terra  le  bacio,  le  mani ,,  e mi  sottoscrivo  di  que/ia.^. 
maniera  z * • ' 

Al  Hasan  Ùea>  Aall,  ben  Abu  Al  Hasan’  Alkabi  Primo  Uo* 
mo  delli  due  Configli  della  Grandezfr^a  di  Almoejf  Udiri'  Allah-,, 
per  bontà  di  Dio  Einir  Almumetiia  . Mareet  Allah  li  so.  dell 
mese.  di.  Stabr  di  Maometto.  \ 

. Nel  giorno  2.  del  vese.  di  Rabialketn  352*.  abbiamo  man- 

dato una  lettera  in  Tuaes  all’ Emir  Almumeoin  , in-  cui  &i 
diceva  cosi  : 

Altnoè's',  Udiri  Allah  ,.per  bontà  di'  Dio',  Emir  Almumenìn' 
'Ai  Hasan  ben  Aalì  bea  Abu.  Al  Hasan  - Alkabi  Primo  Uomo- delti- 
due  Configli  della  sua  Grande^fì^a' con  la  fronte -per  terra'  le  Lan- 
cia U mani  ,,  e U-  dice  : 

Primo,  Nel  giorno-  so:-  del  mese  di  Stnbr' partii  da' .Mar-- 
set  Allah  , come  seri  fi  alla  sua  Gronderà • Se- 


H(uon  in  Sicilia' tea^a  parlare  delle  imprese Anno  647  j.  (-964  ) venir 
His»n  cum  copits  beo  Aber  , A Panormi  hìemivil  Cliron.  Canfabriq.  I.  c.  Abal- 
feda  fa  menpone  del  rit(trno' fatto  sa  Sicilia  di  At  Ha.tnn  per  ' ordine  di- 
^Imoi'f,  nell<^  presente  cantinqenpi . Anno  ]$}.*  legabir  Al-noex  pairenrAmi* 
ri  Siculi  Al  Hatanum  filiam  Alii  Abìl  H iiaini  magna  emm  ctalTe  in  Intulam  , 
magna  namero  Romani  contea  Moslemoi  coiverani  . 0eì  lanoen  munere  nn> 
Ktalibus  pana  fuit  nm  lacnlenia  vigoria,  ut  , ne  prmilam  , & arma' rommemo- 
reiir  in6ilelìbas  ilctnéii  , plut  eorum  tlecem  mllUi  cuaciJetint . Annnl  MoJte. 
mici  Réisk.  anno  Si  ricòrdi  il  Lettore  di  ciò,  -che  ri  ferisce  Sòviùro  , 
-riportato  da  noi  sopra  , circa,  i ditumiia'  uoasiiù  morti  néW  eteteito  Greco V 
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• . ■’  Secondo  . L' armata'  arrivò  nelle  vieiaanjrf  ili  Balirmu  il  di 

la.  dello-  fir/fo  mese  c/r  ò’wér  352.  e prima  di  tramontare  il so~  ■l■^nT■  Ì7 

le  la-  gente,  che  era  sopra  fermata  sbarcò  in  dijìan:^a  di 

ora  di  Cammino  da-  Balirmu,  e fi  accàmpò  un’ora  di  cammino  /Umoe^  u 

lungi  dalla  verta  di  Khalsa  , e f"  armata  fi  rimandò  in  j\dar~‘^"' 

, Emir  AU 

ut  Allah  la  arrivai  colla  mia  gente  la  notte  seguente  al  dì  i.^'.  mumenùu- 
della  fteffe  mese  di  di  Stnhr  352. 

1 erzo  . Dico  atta  sua.  Grandezza \ che  in  quella  notte  fles.- 
sa  subito  che  mi  accampai , mandai  un  uomo-  con'  lettera  at 
campo  , dove  era  l'  esercito  nelle  vicinante'  di  Khalsa , e feci sa^ 
pere  a • quell’  Emir  , che  io' erg  di  già  arrivato-,  e che  ai  fare 
dei  giorno  doveffe  dar  t afalto  a Balirmu  egli  colla  sua  gente, ^ 
che  se  paffuto  il  me^7,o'  giorno'  non  fi  j offe  ancora  reso  padro- 
ne di  Balirmu , allora  mi  sarei  io  avvicinato  colla  mia  gente  , 
per  dargli  ejuto , Dunque  al  fare  dei  giorno  15.  dei  detto' mese-  ■ 
di  Stnbr  1’ esercito , che  era  accampato  verso  la  porta  di 

Khalsa'  diede  con  molto  valore  l' affalto  a Balirmu',  ma  fino  a 
'/,Q  giorno-  ancora  non  aveva  potuta  penetrare'  nella^  Imedinau.  - 
Quando  vidi,  che  fimo  a quell'  ora  ia  noa  aveva  avuto'  alca- 
va  buona  notizia  , mi  avvicinai  colla  mia  genté\i  e’  con'  gran- 
de impeto  abbiamo  rotto  la  porta  della  Ime  dina  , ed  entrati, 
abbiamo  uccisa  tutti  coloro  ,*  efie  s’  incontrarono  con  le  armi  in 
mano  , e fi  flette  a combattere  fino  al  tramontare’  del  sole . Ai- 
lora-  diedi  ordine'  alla  mia  gènte , ed  a quella'  comandata  'dall" 
altro  Ernie,  che  doveffimo  uscire'  dalla  Imedina  quella  notte—-, 
giacchi  non  eravamo-  intieramente’  ficuri  ddla  gente  nemica  . 

Dunque  usciti  da  Balirmu  andammo-  ad  accamparci  un  quarto 
d’  ora  di'  cammino  lungi , e fi  passò  quella  notte  in  riposo 

Quarto'.  Dico  alla  sua  Gòtnde^^a  , che  al  fare  del  giorno  ' 
dè"  17'.  detto  flefjo'  mese’  di  Stnbr'  3512.  diedi  ordine  chfi  en- 
tr^aulo  in-  Balirmu.  non  Ji  dovejfero  toccare  U aìka^ioRÌ  di  al- 
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euno  ; ma  soltanto  paffart  a fi  di  spada  coloro  che  saftibcro 
trovati  con  le  armi  in  mano  f.  Dunque  incamminatici  entrammo 
""  impeto  dentro  la  Ime  din  a,  ma  non  fi  fece  sangue,  pecchi 
Nkefjro  non  fa  trovato  alcuno  con  le  armi  in  mano  per  le  fl  rade  di  Balir^ 

Iq  avejjimo  tutto  ^girato.  . Quando  noi  pacavamo 
’ per  le  firade  della  Imedina  con  l’  esertita , i Cittadini  erano  tutti 
affacciati  alle  loro  fineftre  , e in  vedermi  cominciò  la  gente  n 
gridare  ^ e piangere  di  allegrer,l^a  , dicendo  , che  era  andato  irUm. 

' Balirmu  il  padre  doro  , e quando  mi  scorsero,  le  donne  , usci^ 

tono  dalie  case  coi  loro  figli  , e mi  vennero  all'  incontro  per 
baciarmi  le  mani,  e tutte  mi  preientcvano  i figli  circoncifi  , e 
con  dirotti,  e continuati  pianti  mi  pregavano  di  perdonare  ai 
loro  mariti . Io  nel  vedere  un,  pianto  così  universale  , giacchi 
piangevano  ancora  i figtiucli , fui  colpito  da  tenere?, 7^a  , e non^ 
potendo  il  mio  cuore  refifiere  , dijji , che  li  perdonava  , e che  ognu- 
no poteffe  liberamente  uscire  di  casa  , cfie  non  sarebbe  alcuno  mo- 
le fiato  . Mi  ritirai  nella  casa  dentro  terra  , e la  trovai  così  spo- 
gliata , che^nernmeno  vi  era  una  scorrp  di  uovó -,  l’esercito  lo 
feci  dividere , e ne  mandai  metà  alla  Kuba  , e metà  la  trattenni 
dentro  la  Imedina  di  Balirmu  . 

Quinto  ^ Dico  alla  sua  OrandeTjp  che  quando  mi  ritirai 
In  casa  , e che  erano  rafi'ettati  tutti  gli  affari  , venne  da  me  1‘ 
Arcivescovo  Andreas  , e*  ìnginoccfiiatofi  avanti  a me  , mi  chiese 
perdono. -lo  lo  feci  subito  al2,are  fn  piedi,  e gli  di  fi  ,•  che  io 
ben  sapea  , che  egli  non  aveva  alcuna  colpa  per.  tutto  ciò  , che 
era  accaduto  in.  Balirmu  , e mi  dispiacea  , che  egli  innocente- 
■ mente  aveva  dovuto  soffrire  tante  turbaifioni  nel  poco  tempo  , che 
era  Arcivescovo  , e lo  pregai,  che  invigilafje  su  la  gente  Crijìia- 
ra  ; come  faceva  l’  Arcivescovo  Arimattea  suo  antecejfore  , e che 
ilovejfe  ejj'ere  uomo  da  bene  ,>  come  era  quel  buon  Vecchio  Ar- 
ci, escavo  defunto,  e là -baciai.  Quell’ uomo  , quando  io  era  in. 

niJ* 

•'»  * i* 


• Digitized  by  GoogU 


I 


itìiABO  - sicruANO.  3^3 

Balìrma  Emir  Chiir  , tra  Vicario  deit-  Arcivescovo  Arimattea  , ed  . 
era  io  suo  grande  amico  ^ perché  mi  veniva  a riferire  tutti  gli  — — 
affari  de’  Cri/tiani  , e non  può  credere  la  sua  Grande^^a  , A-Arainc® 
uomo  da  iene  fia  to/iui  : peccato  che  fia  CriftianO  . Quando  /ttmoil  u- ^ 
dunque  Andreas  Arcivescovo  di  Balirmu  parlò  qualche  tempo  din  AUah^ 
con  me,  e che  io  mi  rallegrai  con  lui' vedendo  che  la  mwnfmn 
casa  era  spogliata  di  mobili  , andò  via  / ed  in  meno  di  un'  ' 
ora  ritornato  , mi  fece  fornir  di  tutto-quattro  camere  , e mi  man', 
dà  quantità  di  prouvifioni  da  mangiare.  Quando  tornai^  u ve,' 
derto  , lo  ringraziai  molto  di  quella  ospitalità  .i  che  aveva^usato. 
con  me  ; egli  mi  rispose  , che  non . vi  era  niente  del  suo  , ma' 
che  il  popolo  di  Balirmu  aveva  fatto  quell'  aitenTforìe  , è "diffe- 
mi  in  oltre  che  prima  d i sera  tutta  la  casa  sarebbe  fiata  prov'  ^ 
veduta  meglio  di  quello  ,•  che  era.  lo  lo  ritenni  in  quel  gior- 
no  a pranzo  conine , e la  sera  la  casa  mia  era  fornita  di  tutto,' 
in  maniera  che  non  reftava  niente  a de  fiderare  . T ulto  quejìo  era 
flato  fatto  ^dall’  Arcivescovo  , perché  egli  mandò  a chieUere  alla  '' 
gente  ricca  di  Balirmu  delle  cose  , e quella  subito  gli  mandò  - 
tutto  ciò,  che  aveva  chieflo-  dalle  Case  proprie-,  ed  ecco  che  fin 
un  giorno  mi  ha  fatto  trovare  quel  buon  uomo  una  casa  piena 
di  tutto  che  se  fi  f afferò  spefi  10,000.  Zarmhbuh  certamente  non 

fi  sarebbe  potuto  far  tatto  ciò  , che  mi  proccurò-qiiell'  uomo  tanto 
da  bene . ■ ^ 

Scfto  , 'Dico  alla  sua  Granderfa , che  nel  giorno  19.  del 
mese  di  Stnbr  352.  mandai  il'  mio  Saklabi  con  600.  uòmini  olJ 
cavallo  in  Marset  Allah  per  dire  a mio  figlio,  che  dovefje  .rl~' 
tirarfi  in  Balirmu  con  tutta  la  sua  famiglia  , perché  in  era  già' 
padrone  ' di  Balirmu , e infieme  condurre  tutta  la  gente  de’  due 
Configli , e tutta  la  rolsà , e che  doveffe  ancora  mandare  tutti  if 
ba/ìim.'nii  , -scelandie  , e^  barche  , che  appartengono  alla  marina, 
eli  Balirmu.  “ 

•Sc-r--  " 
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* Settipi»^  Dimani  partirahno  rzo.ooo.  uomini  sull'  armata 
che  sono  già  imbarcati , per  andare  a dijìruggere  quella , che  4 
^ nW/!a  manna  di  Rivah  . ‘ . ' * 

Nicf/or»  Ottavo . Dell'  esercito  Musulmano  net  combattimento  , ehe^' 
librati).  pjpllgrg  Balirmu  sono  morti- 1,117.  uomini  , e feriti 

316.,  dei  nemici  re/i  arano  uccifi  % i nemici  però , che  fu~ 
"eolio  da  noi  ainma^^ati  non  erano  degli  abitanti,  ma  di  queli- 
ta gente  della  Kalafrj  , che  passò  per  soccorso  in  Balirmu  ì 
perchè  quando  i Cittadini  avejfero  preso  le  armi  contro  dimoi, 
non  l'avrei  cosi- pre/io  superato,  nè  fatto  mi  sarei  padrone  di 
Balirmu , ... 

Nono  . Mio  figlio  già  fi  è ritiralo  colla  sua  famiglia  in-,  * 
Balirmu  , » li  due  Configli  ancora  , i quali  giunsero  il  prime 
del  mese  di  Rabialkem  352.  . e già  tutti  seno  nelle  case  loro 
con  le  mogli  , e figli , che  ricondufiero  da  Marset  Allah  . 

. Declino.  Dico  alla  sua  Grande^-/, a , che  io  non  sono  anda^ 
tq  con  l'  esercito  , e l' armata  in  Rivah  , perchè  ho  creduto  op- 
portuno fermarmi  in  Balirmu  , e vedere  come  vadano  te  cose  , • 
e sevi  fiano  de'  malintenrfionati , che-  /^enfino  di  eccitare  qualch' 
altra  commorfione  , e per  regolare  anche  gii  affari  ; onde  /limai 
bene  a non  andarvi  io  in  persona,  ma  mandai  ben  Aber  Dopo 
ciò  non  ho  altro,,  che  dire  , con  la  mia  fronte  per  terra  le  ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : ‘ ' 

Al  Hasan  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di  Dio , 
primo  nonio  delti  Configli  della  Grande^^a  deli'  Emir  Almume- 
nin  . hnedina  di  Balirmu  li,  2.  del  mese  di  Rahialitem  oc<  di 
Maometto . _ 

. . Nel  giorno  20.  del  mese  di  Rabialkem  352.  abbiamo  ri- 
cevuto una-  lettera  da  Rivali,  nella  quale  fi  diceva  cosi 

Ai  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan  Alleghi  , l’ Ernie  detP 
esercito  con  la  fronte  per  terra  ti  saluta ’e  ti  bada  la  mano , - 
€ ti  dice-.  Pri- 
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Primo.  Il  dì  del  mese  di  Rabialkem  35 a.  al  fare  del 
giorno  partii  da  Balirma  con  l'  armata  eotne  sa  la  sua  Gran- 
des'S’a  ,•  che  mi  vide  partire . A -dì  7.  dello  fiejfo  mese  di 
tialkem  sbarcai  con  ^esercito  due  miglia  lungi  da  Rivah\  feci  Almoèj  te-  ' / 

riposare  la  gente,  e diedi  ordine  all’  Emir  deli-  armata , che  j 

fiovejfe  'scojìare  un  poco  da  terra  con  le  navi  . • i^wnenin. 

Secondo.  A dì  8.-  dAlo.fieJfo  Rabialkem.  id  fare  de^^ gior- 
no sollecitamente  ci  mettemmo  in  cammino  pef  flffalir  la  Città 
di  Rivah  ,'e  fi  entrò  in  Città  sen^a  combattere:,  percbj  ,V eser-  \ ■ - 

cito  de'  nemici,  che  trovavafi  in  Rivah  , fi  era  imbarcato ysulv 
la  sua  armata  per  andare  altrove . lo  feci  spogliat  e tutte 
Case  , è prendere  tutta  quella’ gente  , che  non  giunse  a fuggi- 
re , dando  ordine  ai  miei,  ehe  diroccaffero  subito  quante 
foffe  poffihile . ' - 

• * Terzo.  Impadronitomi  della  Città  di  Rivah,  diedi  ordine^' 

all'  Eniir  dell’  armata , ' che  doveffe  accofiarfi.  alla  marina  di  Ri- 
poh  , il  che  fu  fatto  in  poche  ore  , 

Quarto  . Tafìo  che  fi  accofiò  l’  armata  , ordinai  y cfu  f offe 
imbarcata  tutta  la  roba  , oro  , argento , rame , e danaro , che^ 
fi  trovò  nelle  case,  ed  ho  prome[fo  alla  gente  deli'  esercito  , 4 

dell’  armata,  che  quando  fi  farà  J'itorno  in.  Balirmu  tutta  la-, 

reta  tarh  tra  efjì  divisa  , e di  quefia  promeffa  re/ìò  molto  coUm 

tenta  . ' • . ^ • • . ■ ' . - . 

Quinto  . Ordinai  ,(he  fi  dovejfe  far  imbarcare  tutta  la  gen* 
fe  , che  fu  fatta  schiava  , eccettuatine  ,i  vecchi  . lo  avea  riso- 
luto di  fermarmi  in- Rivah  fintanto  che  fojfero  diroccate  tutte- 
le  case  , nm  poi  fio  pensato  diversamente  , perchè  mi  persuafi, 
che  L'  esercito  , e /’  annata  nemica  saranno  andati  certamente—  \ 
in  Sicilia  a fare  qualche  sbarco  , onde  partirò  dimani  per  ve-, 
rtire  in  Balirmu;  mollo* più  che  quei  vecchi,. che  abbiamo  tra- 
palo in  Rivah  , e 'che  non  abbiamo  fatto  schiavi  , mi  hnqno 
Tom.II.P.U.  " • C c C det- 
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'detto  , che  t esercito  , e l'  armata  de'  nemici , che  erano  in  Ri» 
t«|  ■ --L’  yah  aspettavano  un  altra  armata  pià  numerosa  p’er  unirfi  eoa 
gufila  ^ che  era  in  Rivah  , acciò  poi  unite  le  due  annate  pas, 
Nklforo  salfero  in  Sicilia  , e mi  dijfero  , che  l'  armata  che  era  in  Rivah 
luiptrato  ^ comandata  dal  Generale  Manuel  CO*  Que/ìo  adunque  è il  rno. 
” * tivo , perchè  io  sollecito  il  mio  ritorno  in  Bilirmu  , acciocché 
fuffi"V  ® combattere  coi  nemici , che  verranno  in-  Sicilia, 

lo  non  ho  altrd  da  avvisare  alla  sua  •Grande?, ^a  t riservando- 
mi a riferire  tatto  con  pià  diftint'ione  , quando  farò  ritorno  in 
Balirmu  : le  bacio  intanto  le  mani  , e mi  sottoscrivo  a queflo 

modo  - • 

I'  Emir  dell  ' esercito  , per  bontà  di  Dio  , amico  e servo  di 
Al  Hasan  ben  Aali  ben  Aba  Al  Hasan  AlUabi . Città  di  Ri^ 
vah  li  14.  del  mese  di  Rabialkem  354.  di  Maometto  • 

Nel  giorno  a^.  del  mese  di  Rabialkem  354.  abbiamo  avd. 
to  una  lertera  da  Katine  , che  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  b en  Adii  ben  Ai>u  Al  Hasan  Alkabi  « per  bontà 
di  Dio  , primo  Uomo’  delti  Configli  dell'  Emir  Ahnumenin  , l* 
Emir  Jusef  ben  Amar  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  nani  del.- 
la  sua  Grande?, r, a $ e le  dice  • di  effere  venuti  alcuni  da  Tauroma-. 
nah  in  Ratine  di  gente  Musulmana  * li  quali  hanno  detto , qual- 
mente al  dì  18.  del  mese  di  Rabialkem  354.  i nemici  improvvi- 
samente affalirono  quella  Città  , ed  uccisero  tutti  quei  Masut- 


ma- 


ro Qui  termina  la  Cronaca  di  CambriAfiC  . forje  interrati  a da  qualche  ta- 
cun<r,  o che  il  refto  fiap  perduto.  Ci  manta  un  grande  fo pegno  p^r  U 
.esattela,  e d'ora  in  avanti  raCogUerema  le  teitimimqnie  di  jliStoric^^ 
iwriJi  . Anno  6^7}.  (9'55  ) • • • • “*"**  Oflobn  fen*  S.cunJ* 

Jefeenai.  MnnocI  cum' . . v . Chron  Caatabrig.  tìp. 

'rom  I./.  16.  Lupo  Protetpata  nota  la  venuta  t e la  disfatta  di  Manuel 
in  Sicilia.  Aobo  965-  mt-oivi.  Manujcì  ( Mnnuel  ) P.ui.iui  in  & 

ibi  mottuus  efl  . Ap.  ComiU.  Peregrin.  edit.  Pratili,  tom.  4.  HtJtjr,  Pnna- 
pum.  Longohttrdcruin . 
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mani  , cfif  • non.  tlhero  tempo  a fuggirò , « mi  di[fero  anco^ 
ra  , che  l'  esercito  nemico  è molto  grande  , Faccio  sapere  alla 
sua  Grande^7^a  , che  tra  la  ^ente  Musulrfiana  , che  fu  uccisa^  ^ 
incappò  il  fgltó  di  mio  > fratello che  governava  quella  (fittà  . 

Dentro  - di  quefiu  lettera  .n^Jio  acchiuso  un'  altra  per  il  f glio  dtn° Allah 
della  sua  Grande^^a  , a cui  ho  scritto  quanto  ho  riferita  allcL,  Ai~ 
sua  Grande7,?^a  , come  ad  Emir  Chbir  , acciocché  io  non  maa-  ^“****"*" 
chi  al  mio'  dovere  , D po  ciò  non  ho  che  dire  di  pià  ; con.  la^ 
mia  fronte  per  terra  Itf  bacio  le  mani , e-  mi  sottoscrivo  in  que^ 
f ia  maniera  ;• 

L'  Emir  Jusef  ben  Aamar , per  bò^ità  di  Dio  , servo  della 
Grandeif^a  di  AL  Hasan  ben  Aaii  ben  Aba  Al  fiasan  Alkabi 
primo  Uomo  de'  due  Configli  dell'  Ejnir  Almumenin  , Città  di 
Katine,  li  21.  del  mese  di  Rabialkem  35?*  di'  Maometto  . . 

Nel  giorno  27,  elei  mei^  di  Rabialketn  fi  mandò  una  let. 
pra  in.  Rakad  , nella  quale  era-scritto  cosi: 

Atinòé/,  leijtin  Allah  , per.  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 

Al  Hasan  ben  Aulì ^ ben  Abu  Al  Hajan  Alkabi  con  la  faccia^ 
per  terra-  bacia  le  mani  della,  sua  Grandesfita  , e te  dice  , o mio 
Grande  Padrone,  che  al  dì  25.  del  mese  di  Rabialkem.  352, 
ebbi  una  lettera  da  Katiae  , copia  della  quale  troverà  la  sua 
Grandeit^a  qui  ucchiusà  per  leggerla  , e vedrà  cosa  fin  avve- 
nuta agli  abitanti  di  Tauromanah . Io  penso  partire  da  Balir-  -, 

mu  il  di  a3.  o 29.  di  quejlo  mese  - di  Rabialkem,  per  andare^ 
g .riacquijiare  quella  Città  , ed  ho  in  a.nimd  di  far  gran  san- 
gue . Dopo  Ciò  non  ho  altro  » che  scrivere  ; con  la  mia  fac~ 

eia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  in  quejta  ma- 
niera : - 

Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Ai  Hasan  Alkabi , per  bon- 
tà di  Dio  , servo  della  Crande:t^,a  di  Almoer,  ledin  Allah  Emir 
Almumenin . Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Rabialkem^ 
di  Maometto  . C c c ii  ' A dì 
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•A  di  6.  del  mese  di  Giamadilaud  352.  abbiamo  mandato 
una  lettera  nelle  vicinanze  di  Tauromanaii  del.tenor, 

Niceforo  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Ahu  Al  Hasan  ,Alkahi  * per  bon- 
Imytr^  fà  di  DÌO  , primo  Usino  deili  due»  Configli  dell'  Ernie  Almume» 

■ .nin,Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Hasan  con  la  fronte  per  terra 

bacia  le  mani  della  sua  Crandes^7,a  , e le  dice  : 

Primo,  {lue  la  ma.tina  prima  di  spuntare  il  giorno  ebbi  no* 
tit^ia  , che  giunse  in  Sttrkusufi  un’armata  affai  grande  , la  quale 
improvvisamente  affali  quella  Città  , ed'  avendo  sbarcato  un  nu- 
meroso esercito  , fi  fece  padrone  di  quella  Città  , ed  uccise  tutù 
quei  Musulmani , che  non- poterono  fuggire*,  fra’  quali  refitò  ue* 
fiso  il  meschino  Emir  di  Sarkusah  . 

Secondo . Dico  alla  sua  Grande;^?, a di  aver  avuto  ruiova<t 
che  nella  marina  di  Kaukanah  (i)  accofiò  un’altra  ariAatrut 
che  sbarcò  un  altro  esercito , il  quale  e'Jendo  andato  nella  Città 
di  Mudàkah  , s'  impadronì  di  quella  Città  , e uccise  tutti  quei 
Musulmani , /he  non  furono  pronti  a fuggire:  fra  quetla  gen» 
te  , che  fu  uccisa  , vi  fu  ancora  l’  E'rìir  di  qnehj. Città , e que. 
fia  nuova  l’  ho  avuto  da  quella  gente  , che  fuggita  da  calò  i 
venuta  in  Balirmu . Confideri  la  sua  Grande^^a  quanto  lungo 
cammino  ha  dovuto  fare  quella  povera  gente . 

'Ten.o.  Quando  ho  avuto  così  t riffa  noti  fia  , il  mio  cuore 
cominciò  a palpitare',  eonfirlerondo , che  la  terra  di  Sicilia  fi  flei 
alleverando  del  sangue  de’  Musulmani  , e che  dovunque  ci  Vol- 
tiamo , fiamn  circondati  da  eserciti  nemici . Ho  tenuto  subito 
; Configlio  di  Mare  , e di  Terra  per  sapere  cosa  doveffe  farfi , 

giac* 

♦•)  K»ultnnah  . Della  Città  e dti  Porto  di  Cauraoa  ««  fa  neit» 

fion«  Zoloijito , e Protoylo  , 
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gìcttthi  io  perdeva  it  coraggio  , Il  Configlio  dì  Terra  , e di  Ma* 
re  ha  risolino  , che  fi  ma  idi  ui  Ambasciatore  all'  Emir  A marne  • 
nin  per  informarlo  a bocca  dello  Italo,  in  cui  fi  trova  la  hi  ubico- 

Ha  , e perciò  quejìa  sera  fi  spedisce  una  seelandia , con  la  qaa~  Almoi'f  u 
le' fi  manda  Ahu  Al  Hafin  Al  Giauhar  , uomo  conosciuto  dalla 
sua  Grande?, 7,a  , ed  anche  dell'  Emir  Almumenin  , e Jìaremo  a mmne»M. 
sentire  cesa  sarà  per.  ordinarci  C Emir  Almumenin , a''  cui  non 
ho  mandato  lettera  . 

' Quarto  . Li  Configli  hanno  'ancora  risoluto  in  prima  di  le- 
vare le  gabelle  per  tre  anni  , e poi  di  dare  ordine  a tutta  quel- 
la gente  Musulmana  , e Crifùana  abitante  in  Sicilia  , che  quan- 
ti prendano  armi  in  favore  nofira  , e fi  uniscano  ai  no/ìri  eser-  ■ • ■ 
citi , quando  saranno  vinti  i nemici , tutto  ciò  , che  Ji  ritrove- 
rà di  roba  , oro  , argento  , rame  , e danaro  Ji  dividerà  'tra- 
ejfi  , e in  ler?,o  di  mandare  sei,  uomini  del  Configlio  dentro-  ter- 
ra per  raccogliere  quella  gente  , che  fi  può  , e a proporzione 
che  fi  raccoglie  mandarla  nelle  Città  di  Giargenta  per  abbrevia- 
re cammino  » e quarto  di  scrivere  alla  sua  GranJey,a  tutte-, 
quefte  risolui^ionì , perchè  quando  saranno  dalla  medejiina  ap- 
provate , fi  metta  in  rispojla  tutto  in  esecu?,ione  . 

Quinto  . Dico  alla  sua  G/ande?,^a  , che  poca  gente  del  po- 
polo di  Balirmu  fi  é presentata  per  prendere  le  armi  in  favor 
tiofiro',  e ciò  mi  dà  dispiacere  , perchè  -mi  fa  dubitare  del  po- 
polo Balermitano  f Dico  alla  sua  Grandei'i'a che  quando  i sei 
Configlieri  torneranno  in  Balirmu,  e mi  fignificheranno  la  quan. 
iità  di  gente  mandata  in  Giargenta  , penso  mettermi,  in  cammi- 
no con  quelli  , che  avrò  raccolto  da  Balirmu  , ed  onderò  a ri- 
piqliare  quelle  due  Città  , delle  quali  s'  impadronirono  i.  noflri 
nemici  così  numerofi  , onde  con  premura  aspetto  gli  ordini  del-  ' ■ ' 
ta  sua  Grandetf7,a  per  sapere  quello  , che.  io  debba  fare  . \Io  spe-  ' 
ro  intanto , ed  aspetto  in-  rispojla  a quefia  lettera  sentire , che 

la 
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la  sua  Grande^i’a  fiafi  impadrotnia  dulia  Città  di  Tauromùnah  . 
Dopo  oiò  non  mi  refta  altro  da  scrivere  -,  con  la  mia  faccia  per. 
ig  Pacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  ^ : 

Nierfòro  ’M'U  Al  Hasan-Ahmed  Ernie  Chbir  di  Sicilia  ^ per  bontà 
impeioto^  Dio,  figlio  della  Grande^/, a di  Al  Hasan  Aal'i  bea  Abu  Al  , 

^ Hasan  AH<abi , Primo  Uomo  delti  due  Configli  dell' Eriiir  Atma> 
menia  . Imedina  di  Balirmu  li  6^  del  mese  di  Giainadilaud  352.- 
di  Maometto., 

-A  di  15.  del  mese  di  Giamadllaud  252.  abbiamo  rice^ 
vutó  una  lettera  dalle  vicinanze  di  Tauromanah  , in  cui  fi 
ceva  cosi  ; ' ’ 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Aba  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre  , 

. per  bontà  di  Dio  , Primo  Uomo  d^lli  due  Configli  dell'  Ernie  Al~ 
irumcnin  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dic^  la  mia  GrandafT^a  , 0 
7 Abu  Al  Hasan  Aluned  ben  Al  Hasan  Ernie  Chbir,  di  Sicilia  , di 

avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  del  mese  di  Già  ma- 
dilaud  352.  ed  ha  lejto  ciò,  che  fu,  risoluto  dalia  gente  dei  due 
Configli , ed  appcova  molto , che  fi  ftano  spediti  sei  Confglieri 
per  far  leva  di  gente , Approva  pure , che  fi  fa  mandato  itu, 
Rahad  U Ccnfigliere  Abu  Al  Hajin  Giauhar  per  informare  l'  £- 
mir  Almuwenin  sopra  gli  affari  di  Sicilia . Di  tutt'  altro  però  , 
che  hai  scritto  nella  tua  lettera  , nulla  dovrai  eseguire  se  prima 
la  mia  Grande^?, a non  venga  in  Balirmu  -,  e / erciò  tu  , 0 Emir 
■ Chbir , lìin  ti  dovrai  muovere  da  Balirmu . Z-«  mia  Grandesf- 
>'  ancora  non  f é resa  padrona  di  Tauromanah  , perchè  quel- 

la  Città  è molto  ben  fortificata.,  e diffesa  da  numerosa  trup- 
pa , e la  mia  Grande?, s^a  non  vuole  far  morire  molta  gente., 
dell'  esercito  , onde  non  ha  ancora  dato  alcun  ajfulio  , e non  pen- 
sa di  darlo , ma  vuole  vedere  se  pojja  prenderla  in  fame  . Leu 
mia  Grandes^^a  fra  giorni  verrà  in  Balirmu  , e manderà  /'  eser, 
(ita  in  Hatine , q nell'  anno  nuovo  fi -parlerà  di  ciò  , che  dovrà  - 
. . far- 
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farfi  > non  effendo  oramai  più  tempo  di  affedlare  Città  . Tu  , o 

Emir  C hbir , dovrai  mandare  tutta  la  pente  , che  fi  ajfolda  , uni. . 

tamente  con  l\  armata  nella  marina  di  Sifunìah  (i) per  guarda- 

te  quella  Città  vicina  di  Sarkusah  » e dovrai  dare  ordine  oIIjl.  u 

pente  , che  non  debòa  muoverfi  da  quella  Città  ^ e de  quel  por» 'Hi  Allah 

to  . Dopo  ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  cosa  dirti  di  ifiù  '■  ti  sa-  ® 

, /!  ‘ / , ou  mumerun. 

luta , ti  bacia  la  faccia  ■>  e fi  segna  cos)  : ’ • . 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hosan  Alkahb  Tuo  Padre , ^ ' 
per  bontà  di  Dìo  Primo  Uomo  delti  due  Configli  dell'  Emir  Al» 
mumenin^  Alti  ii,  del  mese  di  Ciamadilaud  352.  di  Maomet» 
to  è fiala  scritta  qaefta  lettera  nel  campo  Un"  ora  di  Cammino 
lungi  dà  Tauromanalu  i 


A di  25.  del  mese  di  Giartiatlilaud  352.  rirornò  in  Ba-- 
lirmu  la  scelandia  > che  fi  mandò  in  -Tunes  il  di  27.  del  me. 
se  di  Kabialkem  352.  ^ dalla  quale  .«i  fu  recata  una  lettera^ 
dell  Emir  Almumenin , che  diceva  cosi  : * 

Almoe^  . tedia  Allah  , per  bontà  di  Dio  ^ Emir  Almumenin  > 
ti  saluta  affai  » e li  dice  la  mia  Grande?, s 0 Abu  Al  Hasan 
Ahmed  , che  arrivato  in  Rakad  /’  Ambasciatore  Abu  Al  Hafin  al 
Ciauhar  ha  informato  la  mia  Grande?,7,a  dello  flato  presente 
della  Sicilia  > che  è molto  critico  per  li  Musulmani , La  mia 
Grandeifi^a  ricevette  la  lettera  di  tuo  padre  » scritta  a'  2.  del  me- 
se di  Rabialkem  , alla  quale  non  aveva  rispoflo  . Dunque  la  mia 
Grandeif^a  ti  dice  <,  che  per  la  metà  del  mese  di  Sciahaban  do- 
vrai far  trovare  l’  armata  di  Sicilia  in  s'usa  , perché  la  mia.  ' 
Grande?, ^a  pensa  di  poffare  in  Sicilia . Non  rimanda  A!'u  Al-  ' 

Ha- 


-r' 


(1)  iefòfaLffiL  Qtiffia  è Xiphoniibk  Dal  dlrjì  nei  nofiro  Codice,  che  qnefiù 

Citta  erà  vicina  a $tr.ìcn.tt  , par  che  venga  confermata  l'  opinione  dì  Chi- 
cerio,  il  quale  crede  tffere  fiata  Xiphoni»  doiv  ora  é Agoltii . 
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re. 


Hafin  al  Gìauhar , ma  ha  ftimatf)  trattenerlo  in  Rakad  ; giae-  . 
■ché  è uomo  di  giudi^'io  ajjai  grande  , e a lui  ha  dato  l'  incom^ 
benTfa  di  aftjlere  i)cr  l’  armata  , che  fi  prepara  per  andare  alla 
conquijia  di  Mesra  , ejjendo  egli  molto  intendente  nell’  arte  della 
guerra  , e forse  potrà  accadere  , che  la  mia  Grande?, -^a  h lasci 
in  Rakah  ,‘e  non  io  rimandi^  pià  in  Sicilia.  La  mia  Grande;'?, a 
refta  affai  amareggiata , confderando  che  la  Sicilia  al  presente^ 
è in  iscompiglio  . Spera  però  con  la  venuta  , che  fara  in  Sicilia 
in  Dio  misericordioso  , che  tutto  fi  accomodi  , e la  mia  Graade^^a  . 
ha  risoluto  di  non  andare  a fare  la  conquijia  di  Egitto  , se  pri- 
ma gli  affari  di  Sicilia  non  fiano  bene  raffettati . Non  ha  la 
mia  Grande?, ^a  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e saluta  molto  tua 
Padre  , e fi  segna  così  : 

Almoè'?,  lediti  Allah  r per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
tuo  Signore  . Ipudina  di  Rakad  li  17.  del  mc$e  di  Giamadilaud 
352.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Sciahabaa  352.  abbiamo  man- 
dato una  lettera  all’ Emir  Almumenin  , in  cui  era  scritto  cosi  ; 

Almoe;t  ledin  Allah  , per  bontà  di' Dio  , Ernie  Almujnenin  • , 
Al  Hasan  ben  Aali  ben  Abu  Al  Husaa  Alkabi  con  la  fronte^ 
per  terra  bacia  le.  mani  della  sua  Grande;t^a  , e te  dice  di  ave- 
re letto  la’ lettera  , che  mandò  a mio -figlio  ai  17.  del  mese  di 
Giamadilaud  352.  e in  eseai7,ione  dei  comandi  della  sua  Gran- 
de?,?, a , infieme  a quejìa  lettera  arriveranno  in  Susa  30.  bajti- 
menti  , acciocché  la  sua  Grande^?,a  ne  faccia  l’  uso  ■ , che  dise- 
gna . lo  non  darà  alcun  puffo  se  prima  la  sua  Grandrg?,a  non 
verrà  in  Sicilia  per  disporre  ciò  , che  fi  debba  fare  per  ripiglia- 
re Le  Città  di  'L'owramaaah  , Sarkusah  , e Mudakah  , Deve  però 
tener  presente  la  sup  Grande?, ?,a  , che  attualmente  in  Slriliu  vi' 
è molta  quantità  di  nemici  , e serva  quefta  rìfieffione  per  suo 
regolamento . lo  non  ho  altro  a dire  ; bacio  le  mani  della  sua  ■ 

Gran. 
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Crande^T^a  , e con  la  mia  fronte  per  terra  mi  sottosttrlvo  così  : 
Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Albati  per  bontà 
di  Dio  , servo  della  Grander^rfi  delt  Hmir  Almwnenin  Almoc^  le- 
din  Allah  . Itnedìna  di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  SciahabaiL^ 
352.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  11.  del  mese  Mars  353.  abbiamo  ricevuto  uaa 
letterada  Zanklah  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Almoè^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dìo  , Emir  Almumenin  , 
ti  saluta  ,e  ti  dice  la  mia  Grander, 7, a , che  il  dì  6.  del  mese  di 
Mars  353,  pianse  in  Zanklah  (i)  coi  30.  baftimenti , che  hai 
spedito  da  Balirmu  per  Susa  a dì  io.  del  mese  di  Scìahaban^ 
$^2.,  dai  quali  ebbe  la  tua  lettera  . Ti  dice  dunque  la  mia  Gran  • 
de^j'a  di  avere  trasportato  da  Susa  12,000.  uomini  sopra  quei 
30.  bafìUnenti , co'  quali  , quando  riposerà  alcuni  giorni  , la  mia 
Crandec^T^a  Insegna  andare  verso  le  parti  di  Tauromanah  a ten» 
tare  di  riaiquifiar  quella  Città  , onde  tu  dovrai  andare  a ripi- 
gliare le  Città  di  Sarkusah  , e Mudakah  , e quando  tu  non  po- 
trai andarvi  ,fi  manderà  con  l' esercito  l’  Emir  Cbbir  tuo  figlio. 
La  mia  Grande?, 7, a ha  lasciato  in  Rakad  a servire  nella  tua  in- 
comben7,a  Abu  Al  Hafin  Al  Giauhar  et  Skalli  ^ il  Siciliano  3 es- 
sendo quell’ .uomo  piaciuto  affai  alta- mia  Grande?, 7, a : quando 
però  farai  tu  ritorno,  occuperai  quello  fiejfo  < impiego , che  avo' 

«.  vi 


A,  Arabico 
JSJ. 

Almoi'^  le 
din  Allah 
Emir  Al. 
aiumenin. 


CO  Schohalxddin  racconta  le  glorie  4*'  Musulmani  di  avere  superato  d Gre- 
ci in  Sicilia  sotto  la  dire-fione  di  Al  Ha  fan  , e non  fa  menzione  , che  fi 
- f offe  trasferito  Atmo?f  ia  persona.  Anno  Fgtn»  jsj-  AWe»  Al  Muc- 
*iut  itiasP’tP  P’Pvii  nivalem  Claffem , illiujtiue  iwpetlun»  AoiMb  A bastano  fi- 
lio  Alile  . Abilosan  , <Sc  Patri  Hucis  Ammed  , tini  cum  appuliflct  Ir.sulam  Si- 
cilia , umli'iue  Romana  venere  clalTes  prnpognanJi  causi»  A poli  extiioiiinu- 
bellum  vicere  Muslemii , qui  pius  |Ui(H  vigìmi  inillia  R imeoruin 
flaque  arma  . & illorum  subaantìain  devafliniot , Schohabedd.  Btbbotll.  orf. 
• op  Caius.  r.  i./ol.  so,  ' ' “ , 

Vom.lLP.ll.  Pd4 
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vi  prima  di  pajfare  in  SLiiiu  . La  mia  Granderj^a  defidera  con 
\mpa7,ieir/^a  semire  , che  hi  gente  nemica  , che  trovafi  in  Sar- 
" inlMudahah  ,Jia  difuutta  . Dopo  ciò  non  ha  la  'mia 

Nkffjro  Grande/, 7, a che  dirti  di  più  ; ti  Salata  , e saluta  /'  Emir  Chhir 
Im^c  c.tu-  (iiQ  figlio  , e fi  Segna  cosi  ; 

* _ Aìmoe/,  tedili  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almiimenìn 

iuo  Signore  . ZankLth  li  7,  del  mese  di  Mars  353,  di  Mao» 
metto  . 

Nel  giorno  15.  del  mese  di  Mars  353.  abbiamo  manda- 
to una  lettera  nelle  vicinanze  di  Taiiromanali  all’  Emir  AI- 
mumenin  , la  quale  diceva  così  r , . 

Alrnoer,  ledirt  Adah  , per  bontà  di  Dio  , Ernir  Almumening 
Al  Ilusan  ben  Aulì  ben  Ala  Al  Hasan  Alkabi  , con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^^a  , e le  dice  di  averta 
ricevuto  la  lettera  , che  mi  mandò  , scritta  il  giorno  6.  del  me- 
se di  Mars  333.,  dalla  quale  ho  inteso  Ì arrivo  la  Za nkah  del* 
la  sua  Grande/p^a  , e che  quando  sarà  un  poco  riposata  pa(fr~ 

• rà  a vedere  se  pojja  riacqaìjìare  la  Città  di  T uuromanah  . Io  dU 

co  alla  sua  Grande:^/, a non  e fiere  ficuro  lo  andare  a combatte» 
re  quella  Città  con  soli  12,000.  uomini , li  quali  potrebbero  re» 
par  sagrificati  ; onde  se  la.  sua  Grande^ga  vuole  maggiori  for» 
s^e  potrà  avvisarne  /’  Emir  di  Katine  , che  tofio  le  manderà  quel- 
la gente,  che  gli  ordinerà.  Io  fra  tre , 0 quattro  giorni  parti- 
rò da  Batirmu , e onderò  ad  espugnare  la  Città  di  Sarkusah  , e 
di  Mudakah  , se  pur  avrò  quepa  sorte  . /.o  sua  Grande7,^a  ha 
. fatta  affai  bene  a lasciare  in  Rakad  nel  mio  impiego  Abu  Ha- 
fin  Al  Giouhar  al  Skalli , effendo  egli  uomo  di  molto  qiudÌ7,io , 
e la  sua  Grande?,:^  ha  tolto  dal  Configliar  di  Sicilia  l'  uomo  più. 
> ssggio . Dopo  ciò  non  ho  che  altro  scrivere  ; con  la  mìa  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Al  Hasan  bea  Aall  bea,  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 

di 
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di  Dio,  Primo  Uomo  delli  due  Configli  della  Grande-^7;a  dell' 

Emir  Almumenin  . Imedina  diBalirmu  li  15.  del  mese  diMars 
353.  (li  Maometto . . . 

A di  XI.  del  mese  di  Sciaual  353.  abbiamo  ricevuto  una^w*  r 
lettera  da  Tauromanah  , nella  ^uale  fi  scriffe  cosi  : dia  AiWi 

Almoh,  tedia  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Ernie  Almumenin 
ti  saluta  , e ti  dice  la  mìa  Grande?, , o Abu  Al  Hasan 
med  E<nir  Chbir  della  Sicilia,  che  il  giorno  16.  del  mese  di 
,Mars  353'  parti  da  Zanklah , con  quella  sola  gente  , che  t,i , 
mia  Grandc;i^a  portò  da  Africa  in  Sicilia . A dì  xj.  dello  fles- 
so mese  di  Mars  giunta  in  di/ìan^a  di  due  ore  di  cammino  da 
Tauromanah  fece  accampar  f esercito . Al  fare  del  giorno  18, 
pube  una  lettera , scritta  da 

m 15.  dello  fiefo  Mars,  in  cui  leffe  con  rincrescimento  , che^ 
non  era  prudente  attaccare  la  Città  di  Tauromanah  con  soli 
X 2, eoo.  uomini.  La  mia  Grande?, :^a  .con  12,000.  uomini,  e un. 
fiuon  comando,  crede  poterfi  soggiogare  qualunque  Città  di  Si- 
cilia , Onde  alla  mia  Graude?,7,a , che  . ^ . 

• \ ‘ . un  uomo  di  poco  coraggio  . Dan  • 

gue  la  mia  Grande?, ?, a ai  19.  del' detto  mese  di  Mars  fi  misc^' 
con  tutta  la  sua^gente  in  cammino  per  salire  a dare  P afallo 
alta  Città  di  Tauromanah  , e giunta  un  quarto  d' ora  di  cam- 
mino lungi  da^iuella  Città  , pedinò  di  accam/mre  . Dopo  m-?,.  ■ • 

7,  ora  da  che  la  mia  Grande?,?, a aveva  ordinato  , che  fi  mett'es-  • 

se  a campo -l' esercito  , 'mi  fi  presentarono  molti  dei  Grandi  di 
Tauromanah  per  baciare  le  mani  alla  mia  Gratile?,?, a , la  'qua- 
le li  accolse  con  bontà  , e domandò  loro  per  quale  ragione  crafi 
ribellata  quella  Città  , ed  aveva  fimma^^ato  tanta  gente  Mu- 
sulmana . Cofioro  risposero  , che  non  avevano  alcuna  intelligen- 
za con  quei  , che  fii  ribellatùno  •,  difero^  però  alla  mia  Grande?,- 
^a  , che  quei  fi  erano  ribellati  con  ragione  a causa  del  cattivo 

■^cld  2 go. 
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governo  , perchè  il  Governatore  di  quella  Città  permetteva  , che 
tSSSSS  i Musulmani  rnaltrattajjero  i Crijtiani  . La  mia  Grande/, re- 
mo/ro  turbata  di  quejìu  cosa  . ()uei  Grandi  pregarono  poi 
Niitforo  la  mia  Grande^i^a  , che  volejfe  entrare  in  Città,  e che  facete 
Iw^traio-  mita  ficure^T’a  , !>erchè  il  popolo  Criftiano  di  quella  era 

” ’ pronto  a spargere  il  sangue  in  servigio  della  m a GranJe^^a  . 

in  sentire  il  parlare  di  quei  Grandi  fi  persuase,  e risolse  di 


entrare  in  Tauromanah  con  quei  12,000.  uomini  in  compa^- 
gaia  di  quei  Grandi  della  Città  di  Tauromanah  . Entrato^ 
dunque  ivi  la  mia  Grande/, 7, a , tutti  gli  abitanti  delta  Città  ad 
alte  voci  gridavano  , che  era  arrivato  il  loro  Padrone  , e pre-- 
gavano  la  mia  Grandej^7,a  a dar  loro  un  buon  Governatore , che 
non  facejfe  diffiren?,.}  tra  i Musulmani , e 1 Crifìiani  . La, 
mia  Grande7,7,a  li  perdonò  , e poi  loro  promise  di  consolar^ 
li  (lì.  Andò  quindi  a ritirarfi  nel  C affilo  , e esaminando  t 
afflare  , vide  per  verità  , che  li  Crifìiani  avevano  avuto  ragione 
di  fare  ciò  , che  avevano  fatto  . La  gente  che  era  andata  fu  - 
Tauromanah  a dare  soccorso  agli  abitanti , quando  vide  l’  eser- 
cito se  ne  fuggì  di  notte  tempo  . Queflo  tnofìra  che  Voi  Grandi 
Emiri  non  scegliete  buoni  Governatori . Ho  saputo  poi , che  in 
Terniah  fiavì  ancora  un  Governatore  molto  inìquo , e che  II  po- 
polo è'  malcontento  di  lui  , e che  ciò  non  ofiante  ad  onta  di 
quel  popolo  , tu  lo  softieni  , e poi  quel  popolo  ir  lo  ainmas'^a 
' puan- 


CiJ  Abulfcda  non  si  riferltee  miauta’nente  le  circopan-^e  deli  effrdio.,e  eóg- 
fff-fìnne  dì  Taormina  . Ci  dice  però  una  pattlcolarita  degna  di  attenpone  , 
mentre  ci  fa  sapere  , che  la  detta  Città  prete  nome  di  /Umoejjid  . Annd 

anoi  menae  penaliitno  appelleb.<l  ad  Slc>* 

li:.m  Africana  Cladis  Moslcmica , & Taaraiocnio  in  medium  oSavum  menacnt 
cbac&a  pQiiebniur,  Urbe  in  mmiitfliinia  intuW  habi(a,&  ijule  plufimnm  ncg9> 
tìì  Mr'slcniìt  frceillverat . Ha:  Uibt  <)uaobiil  aaapicita  , A copi»  Alnoezxi  • 
tiu)  t <|iiì  Afrieie  doininabatur  , Aliilx  , fuerat  cx  ’Ugiita,  prò  laueomenio  de- 
àseept  el  Mociujah  didi  hltt  Annal,  Motlemid  apud  Reiske  aaa.  ]$<• 
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Puando  un  uom»  non  riesce  net  governo  , subito  deve  tjjere  leva- 
to , con  mandarne  altro  in  suo  luogo  , e queita  è la  maniera  — 
di.  quietare  la  Sicilia  . La  mia  Grande/'^a  ha  fatto  un  Gover-  ^-^riinco 
natore  di  malto  giudizio  , ed  egli  darà  quella  lettera  nelle  tue  Aimjij  u. 
mani,  avendotelo  mandato  la  mia  Grande^y, a , perché  tu  lo  ri~^i" . 
conoscejfi  per  Governatore  deila  Città  di  Taurornanch  , e pai  mu  neiùa. 
eubito  dovrai  rimandarlo  al  suo  de/iino  . Tu  non  dovrai  dirif- 
c^are  per  quà  rispofta  alla  mia  Grande^^a  , perchè  dimani  , o do, 
po  dimani  partirà  da  Tauromanah  con  2,000.  uomini  per  an- 
dare a Ter  mah,  e vedere  se  le  case  di  quella  Città  ftano  co- 
me sono  fiate  riferite  alla  mia  Grande?, i;a  , e quando  poi  il  Go- 
vernatore farà  ritorno  in  Tauromanah  li  10,000.  che  vi  sono 
paleranno  in  Zanklali  , d'  onde  poi  $'  imbarcheranno  per  L'  Af- 
frica , quando  darà  l'  ordine  la  mia  Grande^^a  . La  mia  Gran- 
de^Tfa  sa  ciò  , che  abbia  fatto  tuo  padre  : non  ha  altro  da  dir- 
ti ; fi  saluta  , e fi  segna  così  : 

Almoe/,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ; . 
tuo  Signore  . Città  di  Tauromanah  li  8.  del  mese  di  Sciaual  353. 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Edilkadaii  353.  ci  giunse  una.. 
lettera  da  Sarkusah  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Aulì  ben  AbuAlJdasan  Aikabi  tuo  Padrone^ 

Ti  saluta  , e ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice , 0 Abu  Al  Hasan 
Ahmed  Emir  Chbif^  di  Sicilia  , che  la  lettera  , la  quale  è acchiuso, 
in  quefìa  , dovrai  mandarla  cl  no/iro  Padrone  Emir  Almumenin 
ovunque  fi  trovi . L'  Uomo  del  Coniglio  , che  mandafii  alla-, 
mia  Grandeif^a  , mi  ha  informato  di  tutto  , ma  non  mi  portò 
tue  lettere , perché  non  gliene  hai  dato  . La  mia  Grander^^ru 
ha  riacquijlato  la  Città  -di  Sarkusah  -,  e quella  di  MuJakak  , 
e quando  regolerà  alcuni  affari  verrà  tofto  'in  Balirmu  , e di 
presella  ti  dirà  meglio  tutto  con  difiin^ione , Non  ha  per  ora 

al- 

n 
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altro  da  scriverti , ti  saluta  , e bada  la  faccia , t fi  segmu 
g— — ^ così  ; 

^ ben  Aal)  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  tuo  Padre 

Kkeforo  Città  di  Sarkusah  li  del  mese  di  Isdilkadan  353.  di  Mao^ 
^etto . 

- La  lettera  scritta  per  1*  Emir  Almumenin  diceva  cosi? 

Almoi'r,  ledin  Allah  , f er  bontà  di  Dio  Emir  Almume— 
nin  , Al  Hasan  ben  Aall  ben  Alu  Al  Hasan  Alkabi  con  leu 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  G render, t'O  , e le  fa  sa- 


pere ; 

Primo  . Nel  piamo  16.  del  mese  di  Mars  353.  partii  da 
Balirmu  concio,  scelanjie , e andai  nella  marina  di  Marset 
Allah,  dove  fletti  tre_  giorni,  e'  prefli  altre  io.  scelandie . A dì 
22.  del  detto  Mars  , partendo  da  Marset  Allah  con  30.  scelaif- 
die  andai  nella  marina  di  Sifoniah  , e vi  giunfl  dopo  quattro 
giorni  di  viaggio.  Trovai  pronti’ in  Sifoniah  x 8,000'.  uomini 
mandati  da  mio  flglio  per  mio  ordine",  li  quali  18,000.  uomi^ 
ni  erano  comandati  dal  Saklabi  per  dijendeYe  contro  i nemici 
quella  marina  . A dì  26.  di  Mars  partii  da  Sijoniah  con  l' 
esercito  , e dae  ore  prima  di  tramontare  il  Sole  della  fleffa  gior- 
nata di 'mia  partenza  da  Sifoniah  , giunfl  col  mio  esercito  un’ 
ora  di  cammino  lungi  da  Sarkusah  : mi  accampai  in  una. pia- 
nura affai  grande , d’  onde  scopriva  molto  bene  la  Città  di  Sar~ 
kitsah  . Feri  per  quella  notte  riposare  la  gente  ; in  quella  nof  • 
te  però  né  io  , né  il  mio  flaklabi , nè  il  Hadi  abbiamo  potuto 
prender  sonno  , ma  tutta  la  notte  fl  passò  concertando  ciò  , che 
doveva  farfi , ed  efji  con  molta  parfens^a  ascoltavano  ciò , che 
io  diceva  . 

. ' Secondo  . Nel  giorno  28,  dello  fltfo  mese  di  Mars  al  fare 
del  giorno  diedi  ordine  alla  gente  dell’  esercito , che  doveffe  ap^ 
parecfhiarfl  per  dare  l’  cffalto  . Mentre  che  quefla  fi  flava  ire- 

‘ t . 
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paranJà  pef  alfalire  la  Città  di  Sarkusah  , abbiamo  veduto  usci~ 
te  da  SarLusc/i  un  esercito  ajfai  grande  , e venire  verso  di  noi,  .'ti.ikt. 
A'oi  con  soUec^tlldi^■e  cl  cpi  arcccltiammo  con  le  armi  /«. /naz/u , L w 
e ci  mifimo  in  cammino  t J incontrare  i turnici  . Si  attaccò  bat. 
taglia  i e fi  flette  a combattere  fino  al  tramontare  del  Sol^ . din  AUnh 
la  mi  ritirai  col  mio  esercito  , e mi  accampai  dove  era  prima 
di  dar  la  battagliai  i , nemici  ritornarono  in.  Sarkusah.  Ap- 
pena accampati  , mandai  un  uomo  a cavallo  nella  Città  di  Sifa- 
niah  , per  avvisare  al  Saklabi  < che  dovejfe  subito  portar  fi  al  can  „ 
fó  per  darmi  soccorso  , effendo  l’  esercito  nemico  maggiore  del 
mio.  Al  fare  del  giorno  i.  del  mese  di  Sciaual  353.  usci  di. 
nuovo  da  Sarkusah  /’  esercito  , che  .cl  attaccò  , e mentre  Pava- 
mà  combattendo  , e la  pèggio  era  per  noi  Musulmani , com- 
parve dopo  metile  giorno  il  Saklabi  ton  la  gente , che  era  nella 
Città  di  Sifoniah  pronta  a mia  rtchiejia  . Quefta  fu  di  grande 
ajuto  , perché  quando  i nemici  videro  effere  a noi  venuto  soc- 
corsa , voltarono  faccia  , e tornarono  di  nuovo  in  Sarkusah  . la‘ 
quando  vidi , che  i nemici  fi  erano  avviliti  , diedi  ordine  di  se- 
guitarli , come  fecimo , di  modo  che  entrando  in  Sarkusah  tiu 
gente  nemica  , fuma  ancora  noi  entrati  appreffn  , ed  abbiamo 
molta  combattuto  . Al  tramontare  del  Sole  già  eravamo  qua/i 
ila  un*  ora  prima  padroni  di  Sarkusah  . Ci  accampammo  per  quel- 
la notte  , e al  fare  del  giorno  2.  dello  jtelfo  Sciaual  353.  tor- 
nammo a faticare  ; la  gente  però  nemica  , che  era  rimefìa  vìva  , 
nella  fieija  notte  se  n’  era  scappata  , ed  imbarcandofi  era  an-  -■  • 
data  via . • 

Terzo  . Dìc&  alla  sua  Grande?, , che  quando  ci  renderne  ' 
ma  padroni  di  Sarkusah  , feci  riposare  l'  esercito  , e mi  riposai 
ancora  io  , giacché  non  poteva  pià  reggermi  in  piedi,  Nel  qior-* 
no  3.  del  detto  mese  ordinai  , che  la  gente  dell'  esercito  dovejfe^ 
seppellire  i nojlri  morti , e ancora  i nemici . Dei  nojìri  era  fìa-  ■ 

to 
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to  ucciso  ntUi  due  combattimenti  il  numero  di  4,168.,  edera- 
- reftati  ftrom  '}  913.  De' Criftiani  ne  furono  uccifi  5,014.,  e 

AMCnfio  refi  firopp]  549  Li  cadaveri  de’  nemici  li  feci  gettare  dentro 
KMhro  profonda  grotta  , che  feci  murare  , perché  non  uscijfe  il 

Imperata-  fetore  ; tra  la  gente  Cri/ìiana  , che  reftò  ftroppla  vi  è-  fakob 
Generale  dell'  esercito  nemico,  ma  non  e fendo  , che  leggier^ 
mente  offeso , pre/la  potrà  guarire  , non  avendo  che  un  èrge-- 
do  slogato , e scorticata  una  gamba  per  la  caduta  , che  fecc^ 

da  cavallo  . 

Quarto  . La  gente  , che  reftò  fireppia^ dell'  esercito  nemico 
non  fi  fece  trucidare  , perchè  non  avevano  i nemici  diroccato  le 
nojtre  Moschee  T ma  soltanto  avevano  pr(so  tutto  ciò,  che  vi  era 
di  buono , e di  prezioso  in  quelle  Moschee  , fra  le  quali  cose  le- 
vate da  quelle  Moschee  dalla  gente  nemica  , fuvvi  la  Spadcu, 
del  Generale  Busa  ben  Kagebis , il  quale  conquifìà  la  pri- 
ma volta  la  Città  dT  Sarkusah  . tigli  dopo  tante  fatiche. , 
e tanto,  sangue  sparso  dalla  gente  Musulmana  fece  fabbri- 
cate una  Moschea  affai  bella,  il  che  accadde  nell'anno  257., 
nell'  armo  poi  265.  venendo  a morte  il  Generale  Busa  ben  Ko' 
gebis  diffe  al  Muftì  di  Sarkusah  , che  la  spada  , colla  quale., 
Jt  aveva  difeso  , e aveva  conqui/ìata  la  Città  di  Sarkusah  doveffe 
cppenderji  al  tetto  della  Moschea  , dove  doveva  effe  re  sepolto  il  di 
lui  corpo  ; acciocché  quella  spada  teneffe  sempre  viva  la  me- 
moria del  suo  valoroso  nome  . Or  qaejla  spada  fi  è trovata  in 
mano  del  Generale  dell'  esercito  nemico  Jakob  , e 1‘  ho  tolto  h 
dalle  sue  mani , perchè  è affai  bella  . Io  sono  venuto  in  cognirfo. 
• ne , che  quella  spada  foffe  di  Busa  ben  Kagebis  , perchè  nell' 
elsa  vi  è scritto  nel  modo  seguente  : Qiiefìa  è Ja  Spada  tn- 
diana  di  peso  250.  dràmme  , che' è del  Generale  Busa  beix.* 
Kagebis  , con  la  quale  nelle  sue  mani  conquillò  la  Città  di 
Sarkusah  nell’  anno  di  Maomett9"noftro  Profeta.  Oh 
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quanti  furono  feriti , ed  uccifi  con  quefia  Spada  con  r alu- 
iienza  di  Maometto  noftro  Profeta,  ed  Apofiolo  di  Dio  Ci)  • 

Quinto.  Dico  alla  sua  Grande^^a  ^ che  II  nemici  non 
terono  portar  via  alcuna  cosa  di  ciò  , che  avevano  in  Sarkts-  /ìlmoej  u 
sah  , onde  diedi  ordine  , che  fi  ilovejje  raccogliere  tutto  ciò  , che 
era  di  qu£lti , e conservare  nei  maga^^ini . A di  6.  del  mese  di  mumenìn. 
Sciaual  353.  partii  da  Sarleusah  : prima  della  mia  partenza  la- 
sciai in  quella  Città  1,000.  uomini  di  guarnigione  , e andai  nel, 
la  Città  di  Mudakah  , dove  giiinfi  con  /’  esercito  il  di  8.  dello 
ficjfio  mese  di  Sciaual , e mi  accampai  un  quarto  d’  ora  di  cairi^ 
mino  lungi  da  quella  Città . Al  fare  del  giorno  9.  dello  fiejfo 

me- 

(1')  Abili fr(ta  ci  ha  riferito  eoiro  quejV  anno  553.  le  vittorie  di  AL  HasttiL, 

^ ben  Adii  , come  abbiamo  riportato  di  sopra  , ora  continua  a dire  : Ca- 
<tr\  mttr  sftolii  gladius  inveniu<  fuii  Intlicut , ccniiim  & septuiginia  Metschal 
( seu  ponjo  , vel  s.’scpiidrachmarum  to«i<lcm  ) qucm  «ub  Apoftolo  Dei  dia  me- 
uii  (Tc  . tìuiltas']ue  orco  mififTe  animas  , ìnscripiio  fi.tem  facicbat  Araliìca  . Hunc 
' glidiuin  , a]ium'|ue  irgcntem  capiivorum  , A umorum  nuiverum  «iitebst  Al 
il'iian  Alnioezzo  . Annal,  Moslemici  ap.Reiske  an,  537.  Novairo  cnclie  ci  ha 
raccontata  qticjia  particolarità. 

Abbiamo  creduto  opportuno  far  incìdere  in  rame  , ed  ejibir  qui  al  Let, 

/ore  V ifcritioae  , che  era  nella  Spada  di  Kcgebie  in  caratteri  Arabi , co, 
ine  ce  la  dà  il  nojirji  Codice  Martiniano . ■ ' 
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mf^e  fi  diedi  V ajfahò  a quella  Città , e a me^7,o  giorno  già 
ne  eravamo  padroni  » giacché  i nemici  riso.sero  di  fuggire 
in  quello  modo  fummo- padroni  della  Città  di  MuJjkakfSeni^a 
Nhrforo  ^j  arqere  molto  sangue  dei  noftri : gli  ucci/i  f irono  942.  » egli  /Irop- 
ìwytritio-  ^ fig  furono  da  noi  m-ffi  a morte  863. , e ne 

refurono  ftroppj  iif-  A quejtì  nemici,  che  erano  rìntUti  lìrop- 
lì  subito  tagliare  la  tefìa  » perchè  eglino  q tondo  presero 

la  Città  di  Mudakah  la  prima  cosa  » che  fecero  , fa  di  diroc^ 
care  le  nofre  Moschee  . 

Sello  . Allorché  mi  refi  padrone  della  Città  di  Mudakah  , 
feci  raccogliere  tutto  ciò  , che  lasciarono  i no/iri  nemici  , e lo^ 
mandai  in  Sarkusah  . A dì  i6.  deUo  ftejjo  mesi  di  Sciaual  partii 
da  Mudakah  con  la  mia  gente  ^ lasciai  però  600.  uomini  di 
guarnigione  in  quella  Città  • ed  arrivai  in  Sarkusah  ai  iq.  dello 
fe[fo  Sciaual , avendo  fatto  la  lirada  a poco  a poco  per  non-t 
fare  fìraccur  la  gente  k Quando  giunfi  in  SurKUSoh  , la  feci  ri- 
posare  per  due  giorni  > pajjati  i quali  diedi  ordine  » che  f 
óiroccajfero  li  bafioni  v acciò  i nemici  non  penfno  piu  a Sar^ 
kusah  . ^ ■ 

Set  limò.  A dì  2Ò.  dello  feffo  Sciaual  feci  dividere  tutta 
la  roba  i e la  moneta  dì  rame  alla  gente  dell'  esercitò  , che  ne 
teftò  molto  contenta  i feci  però  conservare  cinque  cantari  di  ar- 
gento, e .sette  rotflli  .di.  oro  , 30,000.  Zarmhahub , 12,000.  pec'- 
s;i  di  orò dì  cui  rògni  pef,/,ó  vale  Un  Zarmhubub  , e me^rfi, 
40,000.:  Kfus  , e 7.6^  di  arqenta  , ògnuno  de"  quali  cor- 

risponde àd  liti  'HriiS  -^ie  tufté  quefte  ricche-/, ?, e,  V ho  trovato  in 
Sarkusah  % ed  m Mudakah  <,  ma  parte  era  anche  danaro  , chi  ave- 
vano conservato  ì due  iimiri  k Abbiamo  ancora  trovato  armi  iti 
gran  quantità  da  poterne  fornire  a 100,000.  uomini . Quei  cani 
Greci  hanno  fatto  affai  danno  nell’  anno  paffuto  in  Sicilia  >,  per- 
€hé  la  gente  » che  venni  in  Sicilia  mll’  amo  icòrso  tra  affai 
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ìHitnerosa  . Certamente  credo  , che  ora  l'  Imperi;tare  dì  Ko/ian- 
tinopoli  domanderà  la  pace  i noi  però  non  dovremmo  acconsen-  — 
tirvi  così  alia  cieca  , tanto  pih  che  ora  ftamo  senza  nemici , f^  Arabìito.  . 
ci  npofiamo  . Quando  fi  avejje  a far  la  pace  , l' Imperatore  di  Almocj  u. 
KofiantinopoU  non  solo  ci  dovrà  soddisfare  di  ciò,  che  non 
ha  cornspofio  dalla  morte  di  Hojiantino  fin  ora  , ma  ci  dovrà 
pagare  il  doppio,  altrimenti  quando  la  gente  sarà  riposata^  ,, 

io  pajjerò  in  Kalafra  , per  vedere  . 

gente . Dico  alla  sua  Grande'^^a  ,'ehe  non  mi  muoverò  da  Sar. 
kusah  prima  che  non  abbia  rispofia  a quefia  lettera  . Dopa  ciò 
non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio 
le  mani,  e mi  sottoscrivo  cosi: 

Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà 
di  Dio  , servo  delta  Grande^^e  di  Almoez,  ledin  Allah  Emir 
Almumenin  , ò'arkusah  li  28.  del  mese  di  $ciaual  $^3.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  5,  del  mese  di  Ediikodan  353.  fi  mandò  ima 
lettera  nella  Ciiià  di  Termali  airéEmir  Almumenin , iiella  qua. 
le  era  scrino  cosi  ; 

Almoez,  ledin  Allah'-,  per  bontà  db  Dio  , , Emir  Almumenin,’  " 

Abu  Ai  Basan  Ahmed  l>en  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Siàllcu, 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grandezj,a  , e le 
dice  avere  jeri  ricevuto  una  lettera  da  ò'arkusah  , mandata  da  mio 
Padre  , nella  quale  eravene  acchiusa  una  per  .la  sua  Grcuide^- 
, che  troverà  in  quefia  , e che  le  sarà  consegnata  a proprie 
mani  da  uno  de’  Configlieri  del  Ccnfigtio  di  Sicilia  Io  non  so 
cosa  abbia  scritto  mio  padre  alla  sua  Grande?, z, a , non  avendo- 
mene egli  avvisato  niente , Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gran* 
dez,7,a  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno 
così  : * • ' ' 

Abu  Al  Hasan  Abmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di*  5’/- 

E e e a ci- 
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cilla  , per  bontà  di  Dio  , servo  delia  Grande/, di  Alntoé'r, 
— rrr  ledin  Allah  Einir  Almumenin  . Imedina  di  Balirinu  li  5.  del 
Crino  Edìlkadan  353.  di  Maometto, 

nktfiro  ' ^ Illese  di  EJilkadaa  abbiamo  avuto  una  let, 

tera  da  Termali,  in  cui  fi  diceva  cosi  : 

" • Almoè^  lediti  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ; 

ti  saluta,  e ti  fa  sapere  la  mia  Grande^T'a  , o Ala  Al  Hasan 

Ahmed  Emir  Clibir  di  Siei/ia , di  aver  ricevuto  la  tua  lettera  y 
scritta  ai  5.  del  mese  di  Edilkadan',  dentro  la  quale  trovò  quel’^ 


la 


che  ha  scritta 


tuo  padre  alla  mia  Grande/, -^a  , e quella  lettera  dovrà  farft  leg- 
gere in  Confi qlio,  e poi 

fi  dovrà  mandare  subito  in  Sarkusah  a tuo  padre  , e troverai 


. . . . . affinchè  sapeffic  in  unione 

del  Confi glio  ciò  , che 

ha  scritto  a tuo  padre . Non  ti  scrive  altro  la  mia  Grande:^^a , 
ti  saluta  t.e  fi  segna  costi  • 

Almoè/i  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin 
• Città  di  Tetmah  ti  7.  del  mese  di  Edilkadan  3 73.  di  Maometto  . 
La  lettera , che  1’  Emir  Almumeniu  mandò  in  Susa  ad  Al 
Hasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabi  conteneva  ciò  , che 

lìegiie  : ‘ i,  • ' 

Almoe/;  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  , 

ti  saluta  affai , e ti  dice  , o Al  Hasan  ben  Aall  ben  Ahu  Al  Hasan 
Alkabi  , Primo  Uomo  delti  Configli  di  Rakad . di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  ’,  scritta  ai  28 w del  mese  di  Sciaual  353»  » 
in  cui  lefje  avere  ripigliato  la  Città  di  Sarkusah  , e di  Muda- 
kah  . La  mia  Grande;' i;a  fi  trova  nella  Città  di  Permah  , il  di 
cui  popolo  era  affiai  mal  contento  del  Governatore  , ed  avendo- 
ne  fatto  un’  altro  fi  i quietato  , e non  pià  fi  lamenta , e spe- 
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TO  che  tlon  intraprenhrà  ciò  , che  pensjva  dì  fare  . La  miru, 
Crande^^'a  vuole  affai  del  bene  alla  gente  di  Termah  , perchè  ^ 
é dabbene' , e di  buon  cuore , La  mia  Grande;;:ra  ti  dice  , c/ic^ 
tu  dovrai  rejtitulrti  in  Balirmu  , e quando  vi  giungerai,  ne  da-  Almoif  le* 
rai  subito  avviso  alla  mìa  Gran  de?,/, a per  fare  ritorno  in  Bjlir~‘^''. 
mu  , e quindi  poffare  in  Affrica  , perchè  gli  affari  non  permei.  ,Znenin‘ 
tono  di  fare  più  in  Sicilia  alla  mia  Grande;'?, a . Dopo  ciò  non 
ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta , e fi  segna  così  r 

Al.noè?,  ledin  Allah  , ptr  bontà  di  Dio , Emir  Ahnumenin  , 
iao  Signore.  Città  di  Termah  li  -j.del  mese  di  Kdiikadan  353, 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  mese  o‘i  Edilkadan  353.  fi  mandò  ima 
lettera  in  Sarkiisali  . nella  quale  era  scritto  a quello  modo. 

At  Hasun  ben  Aulì  ben  Alni  Al  HufLn  Alkabi , f Emir 
Chbir  di  Siedi  1 , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  sua  Grande;^-. 

con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  dice  di  avere 
ricevuto  la  lettera , che  gli  mundò  , scritta  il  dì  q.  del  mese 
di  Edilkadan  3J3.  , entro  alla  quale  eravene  un'  altra  diretta  alf 
Emir  Almumenin  il  quale  non  fi  trovava  in  Balirmu  , ma  nella 
Città  di  Termah  , ove  /la  facendo  fare  alcune  fabbriche  per  di* 
fesa  di  quella  Città  : mandai  dunque  subito  quella  lettera, 

in  Termah  con  uno  de'  Configlieri  del  Configlìo  di  Sicilia  . Là- 
" sua  Grande/, 7,a  niente  mi  aveva  avvisato  delle  vittorie  , che  ave- 
va riportato  , ed  avendone  io  scritto  all'  Emir  Almumenin  * egli 

con  molta  bontà  , 

; ^ in  Confi  - 

glio  , e provammo  consola/, ione  V Emir  Ahnumenin  mi  ha  man- 
dato da  Termah  Una  ‘ lettera  per  farla  giungere  alla  sua  Gran- 
ik77,M  in  Sarkusuh  , e la  troverà  dentro  di  quefia  di  effa  me  n\ 
ha  mandato  ancora  copia  l’  Emir  Almumenin  , e perciò  sò  quan-  ‘ • 

to  le  ha  Scrino , e lo  sà  ancora  il  Configlle  , a cui  l’ ho  fatto 


K 
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Ungere , onde  aspetto  io  la  sua  Grande:^7^a  per  baciarle  le  ma- 
mi.  Dopo  ciò  non  avendo  altro  che  dire;  con  la  faccia  per  ter- 
^ICrìjto  ra  baciandole  le  mani  mi  sottoscrivo  di  qaejla  maniera  . 

965"  A.I  Hascn  AJinied  ben  Al  Hasaii , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chlir  di  Sicilia,  suo  figlio.  ImeJina  di  Bulirmu  li  io. 
f*-  del  mese  di  Edillcodiin  353-  Alaometto  • 

Nel  giorno  21.  del  mese  di  Edilkadaft  353*  mandammo 
lina  lettera  nella  Città  di  Termali  all’ Emir  Almumenin  , scii- 
ta cosi  : . -I 

Almoer,  tedia  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 

Abu  Al  Hasan  Aluned  ben  A{  Husan  Emir  Chbir  di  Sicilia  . 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande/, 7, a , c. 
le  dice  che  qaefta  mattina  un'  ora  dopo  spuntato  il  sole  venne 
da  Sarkusah  in  Bulini  mio  padre  ; egli  non  è di  buona  salute^  : 
l'ho  fatto  salito  mettere  in  letto,  ed  ora  chiamerò  , media 
per  vedere  cosa  fi  debba  inre  per  riftabilirjì  , onde  fta  oli  in- 
Ulligensfi  della  sua  Grande/,/, a , che  mio  padre  fi  ritrova  m Ba- 
lirmu  ad  eseguire  ciò,  che  ha  pensato  la. sua  Qron4e^7,a  , co- 
me aveva  scritto  a mio  padre  nella  lettera  de'  7.  del  mese  di 
Edilkadan  353.  Io  non  ho  altro  che  soggiungere  se  non  che., 
lutto  quel  bottino  , che  mio  padre  conquiliò  , é già  in  Balinnu 
conservato  , e con  la  mìa  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e 
mi  sottoscrivo  a quefto  modo  : ' 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grande?, 7, a di  Almoe?,  tedia 
Allah  Emir- Almumenin  , I medino  di  Balinnu  ti  ai-  del  mese. 

di  Edilkadan  di  Maometto  . 

• Al  fare  del  giorno  22.  del  mese  di  Edilkadan  ci  giunse 

- una  lettera  da  Tauromanah  , in  cui  era  scritto  cosi; 

Atmoe^  l(din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almume- 
nin.  ti  saluta,  e.  li  dice  la  mia  Gran  de?, 7, a , o.  Emir  Chir 

^ flà 
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di  aver  avuto  jeri  la  tua  lettera  , nella  quale  lejje  l’ arrivo  di  tuo 
padre  , a cui  vuol  che  porti  i suoi  saluti  , e gli  facci  sa~  — -i  im 
pere  , che  le  dispiace  molta  , che  egli  fta  poco  bene  in  salute , Arahìu> 
spera  però  che  voglia  prefto  guarirete  crede,  che  quella  ;<•- 

mità  sarà  /lata  cagiortuta  daie  fatiche,  che  ha  sofferto . La  mìa Allah 
Grande/, ^a  tra  sette,  0 otto  giorni  verrà  in  Balirinu  , onde 
dovrai  far  preparare  una  squadra  , acciocchì  con  quella  la  mia 
Grande^/, a paiji  in  Affrica  , e dovrai  farla  trovare  pronta  per  U 
tempo  , in  cui  la  mia  Grande/, 7, a farà  ritorno  in  Batirmu , Dopa 
ciò  non  ha  altra  cosa  da  scrivere  ; ti  salata  , saluta  ancora  tuo 
padre  , e fi  segna  Cosi  : ' 

Ahnoe/,  ledili  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenìn , 
tuo  Signore,  Città  di  Termali  li  22.  del  mese  di  Edilkadan^ 

353.  di  Maometto  . . 

A di  29.  del  ni&se  di  Edilkadan  It  mandò  Una  lettera- 
in  Termali  all’ Emir  Almnmenin  , die  diceva  cosi: 

Ahnoe/,  tedia  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Abnumenlrt , 

/’  Emir  Clihir  di  Sicilia  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  maai 
della  sua  Grandet'^a  , e le  dice  che  mio  padre  era  Venuto  i/ju 
Sarkusah  in  Bulirmu  il  di  21.  del  mese  di  Edilkadan  , come  ne 
diedi  Conto  alta  sua  Grande^T^a  con  lettera  lo  ffeffo  giorno  , in 
cui  arrivò  mìo  padre  in  Balinnu  . Io  quando  giunse  subito  lo 
feci  mettere' in  letto  , e f ci  Venire  in  casa  li  medici  , li  quali 
avendolo  vifitato , ordinarono  al  ùti  medicamenti . Mio  padre 
non  volle  niente  eseguire  di  ciò  , che  gli  avevano  prescritto  li 
medici  . Tuffato  quel  giorno  primi  di  tramontare  il  sole  de'  22. 
del  detto  Edilkadan  fu  sorpreso  da  un  grande  tremore  per  tutto 
il  corpo  . Subito  che  ne  ebbi  avvilo  , mandai  per  li  medici, 
li  quali  venuti  topo  in  cosa  -,  entrarono  dove,  era  mio  padre , 
e vedendo  il  grande  tremare  , 0/1  egli  Soffriva  , serica  perdere 
tempo  , dìffero  > che  fi  uccideffe  un  montone  de’  più  grcjji , che 

' f- 
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••  fi  potò  avere  , e fattolo  aprire  , vollero  che  fojfe  meffio  ftftfo  it 
corpo  di  mìo  padre  dentro  il  montone,  tanto  che  del  corpo  di 
' KktJ^ro  ttnio  padre  non  fi  vedeva  , che  la  tejia  , e le  gambe , ed  il  re- 
imperato- j^Q  gfj  dentro  il  ventre  del  montone  . Quel  calce  del  montone 
^ dopo  mer,7,'  ora  fece  circolare  il  sangue  nel  corpo  di  mio  padre, 
e l medici  trattolo  dal  montone  ordinarono  , che  quefto  foffe  get- 
tato a mare  , acciò  nijjuno  ne  avejje  a mangiare  , effondo  dive, 
nula  velenosa  queliti  carne , e dì  fai  ti  era  già  tura  , come  un 
carbone.  Mio  padre  fi  vefìì , e Jl  mise  a camminare  per  le  ca- 
mere , come  non  aiejfe  avuto  mai  alcun  male  . Quejìa  cosa- mi 
fi  ce  rallegrare  affai  il  cuore,  e i medici  hanno  raccomandato 
m mio  padre  , che  era  nece  fario  prendere  del  sugo  di  cipolla., 
, per  otto  giorni  ogni  mattina  per  correggere  i,  cattivi  umori 
introdotti  nel  sangue  ; proteftando  che  , se  non  avrfie  ciò  prati- 
cato , gli  tornereltbe  il  male  con  più  violenta  , e che  se  l' aveffe 
trascurato  ,la  di  lui  vita  non  era  che  di  altri  pochi  giorni . Mio 
padre  premise  eseguire  tutto  ciò  , che  gli  avevano  ordinato  , e li 
licenfió  . Niente  fece  di  quelle  ordinar, ioni  mìo  padre  ; io  con- 
tinuamente gli  era  appreffa  a pregarlo  , che  vulefje  prendere  quel 
sugo  di  cipolla , ed  ei  rispondeva , che  le  cipolle  voleva  man~ 
glorie  cotte , e non  voleva  prendere  quel  sugo  così  pu/,7,oUnte  , 
duendomi  che  egli  non  fi  sentiva  alcun  incomodo  , e che  era  bua. 
no  di  salute  , onde  mangiava  di  tutto  sens^a  limitarfi  in  niente . 
Al  fare  del  giorno  de'  29.  del  detto  Edilkadan  andati  i servi  ad 
aprire  la  fiuejira  della  camera  , dove  erg.  a dormire  mio  padrg 
per  farvi  entrare  il  chiaro  del  giorno  al  solito  , lo  trovarono  mor- 
to , e vennero  ad  avvisarmelo  (j).  lo  in  avere  quella  trifta^ 


<i)  Sci  ohabbfdln  , td  Aliti  feda  rijhlfccno  la  inerte  di  Al  Hasan  in  Sicilia 
le  {loroìe  del  fimo  Jcr.o  lotto  Conno  $53.  Piad^tìu»  Al  Ilasao  bv  acce» 
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nuova  , che  fu  trovato  morto  il  meschino  mio  padre  , lascio  ìilla 

eonfidera^ione  della  sua  GrandcT^^a  come  mi  fta  meffo  a piari~ 

gere  . Feci  subito  chiamare  i medici  per  vedere  sé  foffe  vero  , 

che  mio  padre  era  morto  , 0 pure,  se  era  in  quello  flato  per  qual-  Almocf  le» 

che  /intorno  . Venuti  i medici , e fatte  le  loro  offervay^oni  vi-  dii  Allah 
, , . -1  ..  . , • ti’iiir  Al- 

dero-,  che  erano  piu  di  cinque  ore  » che  era  morto,  e mi  so^' 

giunsero  , che  mio  padre  fi  era  amma'^^ato  da  se  fleflo  , perchè 
se  avej/e  preso  ciò  , che  gli  ordinarono  , eertamenre  , che  noru, 
sarebbe  morto  cqsì  meschinamente  . Ho  dato  ordine  che  lo  sep- 
peUìJfero  nella  Moschea  della  Kuha  . Io  non  ho  che  altro  dire  , 
se  non  che  di  ejfere  pronta  la  squadra  , e che  con  la  mia  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : ' 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Ilasan  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grande^?, a di  Alnioè?,  ledin  Allah  Efnir  Almumtnin , 

Imedina  diBalirma  li  29.  del  mese  di  lòdiikadan  353.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  i.  del  mese  di  Alir.ohar  353..  ci  giunse  lettera 
da  7’erir.ali , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Almoetr  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almume- 
Ttìn  , ti  saluta  afl'aì  , e ti  fa  sapere  la  mia  G render, 7, ci , 0 Emir 
Chbir  di  Sicilia,  che  ricevette  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  29.  ' 
del  mes^  di  Edìlkadan  353.  , /a  quale  fu  causa'di  somma  ama- 
re-pr^a  per  la  mia  Grande^^a  , in  avere  inteso  la  morie  del  me- 
schino tuo  padre  ; ma  bisogna  aver  parflen^a  , La  mia  Gran- 

det'- 


(iia  vi.'iofi*  , suo  tc  confiilit  pnisitio  in  Siciliani  , & in  moibura  ir.cldin?  cbiit 
mense  F.illlkadan  anno  Ktfirjc  j'j.agens  annuii*  vi. a su*  iiiiim|uagcliinum  ter* 
«ium  . Scholinbedd.  ap.  Caruso  fol,  so. 
mAbulfrd/i  ci  dice..  .Al  Ha$in  . ..i|'s£  fiiiem  in  .AfiicaHl  ocn  red.bat , non 
imito  nb  hac  parta  viflctia  , huias  Iplii^  anni  mcr.se  unJcCÌnio,in  aice,  quam 
iq  Sicilia  pronriam  hibcbit,  morbo  exiintu.'!  . anno  t-tatis  ttftio  , & quiivjunge* 
fino  Ann.  Moslem,  anno  jj6  apitd  Kridu  f.  S71.  . 

Tom. IIP. II.  • ‘ Fff 
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■de7,^a  ti  (lice  f 0 Emir  Chhir  ,•  che  non  pensa  più  venire  in  Ba, 
tinnu  yer  non  arnarecjgiarji  non  trovando  tuo  padre  ; quindi  tu 
A iiCrifn  dovrai  mandare  la  squadra  nella  marina  di  Termali  ^ d’onde^ 
iV?if/òro  Grande/, 7, a ’s' imbarcherà  per  pa(fare  in  AJfrica  , Dopo  ciò 

Imytiato-  ia  mia  Grande:^/, a non  ha  che  cosa  scrivere  di  più  ; ti  saluta  , 
"•  e fi  segna  in  que/to  modo: 

Alinoer,  lediti  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir'Almumfnin , 
tuo  Signore  .Città  di  lerniah  il  primo  del  mese  di  Almohar  353. 
di  Nu\.rnelto  . 

A dì  7.  del  mese  di  Alinoliar  353.  abbiamo  mandaro 
nna  lettera  in  Termali  all’ Emir  Almumeiiin  , in  cui  lì  sCriflc 
cosi  : 

Almoir,  leJin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumrnin  , 
Al'U  Al  HaSiin  Ahmed  ben  Al  Hasan  , con  la  faccia  per  terra 
Lucia  ternani  della  sua  Grande?,^a  , e -le  dice  di  aver  avuto  IcL 
lettera,  che  gli  mandò,  scritta  il  dì  i.  del  mese  di  Al/nJiar 
353. , nella  quale  ha  trovato  i comandi  della  sua  Grande:^7,a  ; 
■ e sopra  ciò  le  dico",  che  que/la  lettera  le  sarà  consegnata  a prar- 
prie  mani  da  fusa fat  ben  Aulì  uno  de' xlue  Conftglieri  del  Con» 
figlio  di  Sicilia  , che  dovrà  dare  alla  sua  Grande7,^a  una  pìc- 
cola cajfa  , dentro  la  quale . troverà  la  sp.ada  , che  mio  padre.., 
prese  dalle  mani  del  Generale  nemico  , quando  conqui'lò  que/i" 
ultima  volta  la  Città  di  Sarkusah  , come  la  sua  Grarule7,7,a po- 
trà eljernè  informata  dallo  f’effo  Generale , che  ho  fatto  imbar- 
care sopra  uno  dA  20.  taiiimenti  , che  vengono  nella  Città  di 
Termah  g fare  agli  ordini  'della  sua  Grande7,7,a  . Sopra  quegli 
ftejji  baflimenti  ho  fatto  io  imbarcare  tutto  queir  oro  , argento  , 
e moneta,  che  portò  mio  pud' e da  Sarkusah  i il  tutto  é ripo- 
Jio  dentro 'due' caffè  suggellate  col  nome  di  mio  padre  , perché 
la  sua  Grande7,'^a  ne  faccia  q%ell'  uso  , che  le  piacerà  : ho  fat- 
to pure  imbarcare  la  gente  schiava  , che  portò  mio  padre  , ac- 

ciac- 
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ciocché  la  sua  OrandeT^T’a  la  conduca  in  AJfrica  . lo  ho  provato 
molto  dispiacere  in  sentire  , che  la  sua  Grande?^7^a  non  voglia^  — **— 
ventre  in  Balirrhu , ma  che  a dirittura  da  Termah  ‘pajfa  in  Af-  ^rabuo 

frica . Nqn  avendo  altro  da  soggiungere  ; con  Id  faccia  per  ter-  le. 

’ra  le  bacio  le  mani  , * mi  sottoscrivo  così  : * .1"*- 

Ava  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si- mununia. 
cìlia  , per,  bontà  di  Dio  ^ servo  della  Grande?, 7iU  di  ALnoe^  le' 
din  Allah  Emir  Alinumenin  . hnedlna  di  Batirmu  ti  7.  del  me- 
se di  Altnohar  353.  di  Maometto  . 

A dì  9.  del  me5e  di  Almoliar  353.  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Termah  , in  cui"  era  scrino  cosi:  , 

Alrpoeif  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  ^ 
ti  saluta  ajfai , e ti  dice  la  mia  Grande^?, a \ 0 Emir  Chbir  di 
Sicilia  , di  ejjere  fiala  presentata  alta  mia  Grande/, 7, a la  tua  let. 
tera  , scritta  il  dlj:  del  mese  di  Almnhar  333.  per  mano  di  fu- 
safat  ben  Aulì  uno  de' due  Configlieri  del  Con  figlio  di  bicilia -,  che 
non  ti  rimanda  ora  da  Termah  , ma  te  lo  rimanderà  , d^po  che 
sarà  venuto  colla  mia  Grande?, 7, a in  Africa  , e allora  ti  rispon- 
derà riguardo  a quanto  hai  fatto  imbarcare  sopra  i 2t>.  bafii- 
menti  , non  avendo  ora  tem/)0  a riconoscere  dà  , che  hai  man- 
dato '-'perché  la  mia  Grande?,7,a  partirà  qnefia  sera  da  Termali, 
per  l’ Affrica  i onde  dovrai  pregare  Dio,  che  le  delfc  un  felice 
viaggio  . Non  ha  altro  da  scrivere  ; ti  saluta  , r fi  ^egna  così  : 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin , 
tuo  Signore  - Città  di  Termah  -li  9.  del  mese  di  Almoliar  353. 
di  Maometto  . . ^ 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Almoliar  353.  vennero  iiu 
Balirmii  da  Susa  li  20.  baOimenti , die  avevam»  mandato  nel- 
la Città  di  Termali  ai  7.  del  mese  di  Alm'JÌi^r  > coi  quali  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  , ùi  cui  era  scritto  cosi  : 

. Almócr,  ledin  Allah  , per  botuà  di  Dio  , Emir  Almume- 
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nirt , ti  saluta  cjja} , e ti  dice  la  mia  Grande?, 7fl  r 

l’rimo  . Chi  qaefìa  lettera  ti  sarà  consegnata  per  mano  del 
fiisafat  ben  Aulì  . 

^Urjoro  Secondo  . li  dice  la  mia  Grande^a  , che  ai  g.  del  mese^ 
Imperato-  /Umohar  due  ore  dopo  tramontato  il  sole  partì  da  Termali  , e 
giunse  nel  porto  di  Susa  il  dì  i r.  dello  fteffo  'Almohar . 

'ferzo.  Quando  sbarcò  la  mia  Grande?, ^a  fece  ancora  sbar. 
care  tutto  ciò  , che  hai  mmdato  , e in  vedere  tut’to  quell'  aro  , 
_crpcnto  , e danaro  dentro  le  cajfe  ne  ebbe  molto  piacere  , It.. 
fece  petò  chiudere  nuovamente  , e suggellatele  le  ha  fatto  altra 
volta  imbarcare,  e ti  saranno  consegnate  da  fusafat  but Aulì 
giacchi  niente  vuole  la  mia  Grande?, ?,a  , ma  è suo  piacere  , che  ■■ 
tu  le  ritenejft  per  te  a rijlorarti  delle  grandi  spese  , che  hai 
• fallo . . ' 

Quarto  . In  vedere  la  mia  Grande?,7,a  lutti  gli  schiavi  col 
loro  Generale  , provò  molto  piacere  , e sabito  ti  fece  condurre.^ 
in  Ralsad  , per  mandarli  a vendere  in  Kairoan  , o in  altri  luo- 
ghi dentro  terra  . 

Qu  Trito  . Ti  dice  lamia  Grande?, ■ga , che  sbarcata  in  Suste 
ha  avuto  notifid , che  fra  poco  dovrà  venire  in  Sicilia  un’  aU 
tra  'armata  nemica  ; cade  ti  avvisa  la  mia  Gra'nde?,7,a  , che  quan” 
do  venga  qualche  esercito  nemico  in  Sicilia  non  dovejjì  far  più. 
gente  schiava  ; ma  dovrai  ordinare  , che  tutti  li  prigionieri  fi 
facciano  subito  poffare  a fi  di  spada  , e sopra  ciò  la-  mia... 
Grande?, ?,a  ti  avverte  a non  risparmiare  la  morte  alla  gente 
Greta  , altrimenti  facendo  la  mia  Grandes^i^a  dice  , che  tu  non.» 
sei  per  certo  discendente  dai  parenti  della  mia  Grande7^7,à . 

Sefto . Quando  mandò  la  gente  schiava  in  Rakad  spedì  la 
mia  Grandes'ifa  ordine  al-  Grande  Muftì  di  quella  Città  , che... 
doveffe  fare  circoncidere  tutti  quei  giovanetti  schiavi,  e quando 
alcuno  di  quegli  vorrà  ejfete  circonciso,  ha  comandato , che  gli 
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fi  dia  subito  mogtie , fi  faccia  Ubero',  e gli  fi  proccuri  il  modo 
di  avere  il  suo  softentamento  e quello  della  moglie.  Gli  altri  SSS5S 
schiavi,  che  hanno  la  loro  moglie  , facendofi  circoncidere, 
ranno  liberi  , e libere  ancora  saranno  le  mogli  dalla  schiavitù,  a Atmoi'f  u 
condizione  de  dover  abitare  in  Hairoan  . ^E-nir^^Al' 

Settinjo  . La  mia  Grandezza  ti  dice,  o Emir  Chbir  , che^  mumenia. 
la  spada  ^ che  era  di  Busa  ben  Kagebis  , piacque  ajfai  alla  mia 
Grandezza  , e fra  giorni  la  manderà  alla  Moschea  della  Medi^ 
na  't  ma  prima  che  fi  mandi  con  quella  Jtefi'a  spada , saranno 
recise  le  mani  del  Generale  nemico  , che  ebbe  /'  ardire  di  farla 
prendere  dal  luogo  , ove  era  consagrata  , e'  dopo  che  quel  Gene- 
rale sarà  senza  mani , e sarà  guarito , fi  manderà  nella  Kalafra 
come  cane  , che  ha  spogliato  la  nofira  Moschea  . La  mia  Gran- 
dezza ti  approva  tutto  ciò  , che  hut  fatto  nel  modo  , che  hai  scrit- 
to nella  tua  • lettera  . Dopo  ciò  non  ha  che  scrivere  di  più  ; ti 
saluta  molto  , e fi  segna  così  : 

Alinoez  lediti  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin 
tuQ  Signore.  Città  di  Susa' li  16.  del  mese  di  Almohar  353. 
dì  Maometto  . j 

A cH  21.  cirt  mesé  di  Almoharoan  35*3.  abbiamo  manda- 
to cinque  baflimenti  in  Susa  , coi  quali  s’  inviò  lettera  all’ 

Emir  Almumenin  , in  cui  lì  scriffe  cosi  : 

Almoirz  tedin  Allah  , per  bontà  Mi  Dio  Emir  Almumenin^ 
r Emir  Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  sua  Grandezza  , e le  dice , che  il  giorno  7.  del  mese  di 
Almoharoan  353.  vennero  in  Balirmu  due  scelandie  , le  quali 
mi  diedero  notizia,  che  nei  mari  di  Marset  Allah  vi  erano  18. 
baftimenti  ....  corsa.  In  sentire  io  , che  nei  mari  di 
Marset  Allah  cofteggiavUno  i3.  bufi i menti  Greci ^ senza  perdere 
tempo  feci  armare  io.  baftimenti  , che  in  due  giorni  furono  in 
ordine , e li  feci  partire  ai  io.  del  mese  di  Almoharoan  353. 

A dì 
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A dì  13.  dillo  freffo  . . ^ . 'viaggiarono  fino  'ai  mari 

di  Aalkatali  , e s'  incontrarono  coi  iZ.  laftiimnti  Greci,  com- 
^ l>ottuono  i Musulmani  con  quelli , e durò  il  combattimento  fino 

Niufcio  al  tramontare  del  Sole  , e refìarono  vincitori  li  Musulmani , e 
jnif«ra(o*  nemici  ne  furono  fatti  schiavi  tinque  , che^ 

avevano  molte  r'u:cheyfi,e  di  soprJ , giacchi’  quei  bafùmenti  ave- 
vano fatto  molti  sbarchi  nelle  isole  vicine  a Sicilia , ed  aveva- 
no  raccolto  gran  quantità  di  preda  . Dei  laftimenti  Musulma- 
ni ne  ju  preso  uno  dai  nimici . Quando  tramontò  il  Sole  i ba- 
Jìiinenti  nemici  se  ne  fuggirono  , e i Musulmani  dopo  -,  . . 

. . . , cofìcggiare  un  altro  giorno-,  non  vedendo  piò  com- 

parire bafiimenti  nemici,  voltarono  la  prora  per  Baìirmu  , e^ 
giunsero  ildìiq.  dello  fieffo  Almoharoan  353.  In  effere  in  por- 
to quei  nofiri  basimenti  , tofiO  che  ne  fui  avvisato,  mi  portai 
subito  -alla  marina  per  vedere  la  preda  , ed  efendo  salito  su 
li  bafnmcnti  schiavi , trovai  tante  ricche?, 7, e , che  me  ne  rallegrai 
molto  ; ma  in  vedere  quella  gente  schiava  'mi  venne  una  rab- 
bia affai  grande , ed  ho  detto  di'  hmir  dell'  armata  , che  fece 
molto  mate  a non  avere  fatto  trucidare  quelli  cattivi  uomini  , 

• ficcome  era  fiato  cfrdinato  dulia  sua  Grandtj;7,a  . Quell’  Emir 
rm  rispose  , che  la  sua  Grande7,7,a  non  dirà  niente  , quan- 
, do  vedrà  quella  gente  schiava  . Dico  adunque  alla  sua  Gran- 

de7,7^a , che  sopra  quei  bafiimenti  ho  fatto  imbarcare  tanto  di 
gente  Musulmana  quanto  bafia  a governarli , e vi  ho  fatto'col- 
locore  gli  schiavi , che  sono  245.  legati  in  modo  , che  non  fi 
pcfono  nuovere  , e l'  fio  mandato  in  Susa  .* Quella  preda  , che 
era  stpra  quei  cinque  bafiimenti,  non  l'  ho  fatto  toccare  , per- 
ché la  sua  Grande^7,a  ne  disponga  interamente  quando  fiano  in 
Susa  , non  avendo  io  avuto  l’  ardire  di  far  uso  di  cosa  alcu- 
na di  ciò  , che  fi  trovò  in  efjì . Certamente  che  quando  quella- 
roba  le  sarà  portata  in  Rukad , la  sua  Grande^t^a  fii  rallegre- 
rà 
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rà  il  cuore In  quella  haUaglla  morirono  dfi  nofìri  1 27.  uomi~ 
ni,  * 73-  rejiarono  feriti.  Non.  avendo  lo  altro  da  soggiunge^  _T',_ J 
re  ; cm  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sotto- ^ 
scrivo  così  : ^ te- 

Aba  Al  Hasan  Alvned  ben  Al  Hasan  ,~'per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e servo  della  Grande^^a  dell'  Emir  Al-  inwnenia. 
mumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  21.  del  mese  di  Almoharoan 
353  di  Maometto  . '' 

A di  25.  del  mese  di  Ausali  353.  venne  in  Ralirmu  da 
Tuiies  una  scelandia  con  letiera  dell’  Emir  Almuinenin , iru 
cui  era  scritto  cosi  r 

Almoè^  le  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almume-> 
nin  ti  dice  , o Abu  Al  Hasan  AfiOied  ben  Al  Hasan  di  avere 
ricevuto  la  tua  lettera  scritta  ai  11.  del  mese  di  Alrrtoharoan^ 

353.  , nella  quale  ha  letto  ciò  , che  hanno  jpreso  li  Musulma- 
ni ; rejìò  però  ajfai  dispiaciuta  la  mia  Gratidt'/pfi , che  non^ 
fofjero  fiati  trucidati  gli  schiavi , Vuole  dire  , che  gli  ordini 
della  mia  Graader^z^a  non* fi  eseguiscono  , Accorda  per  quejìn., 
volta  il  perdono,  ma  se  accade  , che  In  altra  occufone  non  sa- 
ranno eseguiti  ì comandi  della  mia  Grander^s^a  , fr  farà  ciò  , 
che  fi  deve  fare  ad  un  uomo , che  non  obbedisce  ai  comandi 
del  suo  Padrone  . Gli  schiavi,  che  manda fti , vennero  in  Rakad, 
e vedendoli  la  mia  Grande?, T^a  non  li  ha  fatto  uccidere , perchè 
a sangue  freddo  non  fi  devono  fare  amma?^7,are  le  persone  ; era 
bene  di  trucidarli  quando  furono  prefi  quei  basimenti , perchè 
allora  il  sangue  era  caldo  . La  mia  Grande?, ?, a ti  manda  qne-, 
fia  lettera  , e il  Generale  Greco , a cui  feci  tagliare  le  mani  con  ‘ 
la  spada  del  meschino  Busa  ben  Kagabis  . Quefto  Generale  dar- 
vrà  effere  mandato  in  Kalafra  . La  mia  Grande?,?, a in  leggere 
la  tua  lettera,  e in  efferle  fati  presentati  quegli  schiavi,  che^ 
mandajli , con  1,000.  uomini  a cavallo  andò  in  Susa  a vedere 
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quei  cinque  baftimenti , che  sfedilìi  : allorché  qffervò  quanto  vi 
— i ■ Il  era  di  sopra  , re/tà  molto  maravigliata  di  ciò  , che  ha  trovato  , 

am  Cripto 

qucfi  tutto  era  prezioso  . La  mia  Grande^^a  ha  risoluto 
tìkffjro  ritenere  due  di  quei  bajìiìnenti  , e jar  vendere  tutto  quello  , 
Impelato-  che  vi  è sopra  , e diftrlbuire  il  danaro  ai  poveri , e cosi  dovrai 
^ * fare  tu  delti  tre  baftimenii , che  ti  rimanda  la  mia  Grartde?,7^a^  , 
facendo  vendere  tutto  , e darne  il  vaiare  alla  gente  povera  Cri- 
piaita  , e Musulmana  , che  abita  nelle  Isole  vicine  alla  Sicilia  • 
Quefta  cosa  pensava  di  metterla  in  esecurpóne  la  mia  Grande/^ 
7, a , e parli  da  Fakad  con  quefta  idea  , ma  giunta  in  Susa  fi 
ammalò  ccn  grave  dolore  di  tejta  , e febbre  , onde  non  partì  da 
Susa  per  andare  a girare  quelle  isole  , e consolare  quegli  abitan- 
ti ; quindi  dovrai  jarlo  tu  al  più  prefto , che  fi  può  . La  micu 
Grande?, 7;a  da  quegli  schiavi,  che  mandajiì , e dal  Generale 
Greco  è venuta  in  ccgni?,icne  , che  Bruhib  è uno  spione , e perciò 
quello  , che  fu  riferito  alla  mia  Grande?, ?, a mentre  era  in  Balir- 
mu  , e che  ncn  volle  credere  , ejjere  Brukub  spione  , oggi  lo  crede 
' per  averglielo  confermato  gli  fttfjì  Criftiani  , Per  ciò  tu  dovrai 

dar  ordine  , che  j offe  crrefiato' quell  uomo  , che  fi  mofira  per 
tanto  buono,  e subito  dovrai* farlo  uccidere.,  e quindi  avverrà, 
che  i>  Greci  non  saranno  più  me  fi  a giorno  di  ciò  , che  fi  fa  in 
Sicilia  . Dovrai  però  farlo  amma?,'^are  di  nasco  fio  , perchè  tu  sai 
berne  in  quale  concetto  fia  prejfo  i Crifiianl  abitanti  in  Sicilia  quell 
uomo  . La  mia  Grande?,?,a  partirà  quefta  sera  da  Susa  per  Ra- 
kad , e qiiefla  lettera  è fiaiu  da  effa  sclamente  sottoscritta  , noru. 
avendola  potuto  formare  di  suo  carattere  , perchè  l incomodo , 
'che  fia  sofjrendo  , la  rende  incapace  a potere  scrivere  di  pro- 
pria mano  : perciò  l ha  scritto  il  Segretario  della  mia  Gran- 
de?,?,a . Dopo  ciò  ncn  ha  che  altro  dirti , ti  saluta  affai , e fi  se. 
gna  così  ; • » 

Almoi?,  Udiri  Adch  , per  Ionici  di  Dio,  Emir  Almurne- 

riin 
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rùn  tuo  SigntM  . Città  di  Susm  ti  si.  del  mese  di  Ausah  353.  di 
Maometto . . ■ ■ • jt  !^S!W 

^ Nel  giorno,  io.  del  nieie  di  Rabialitm  353.  abbiamo  avuto'** 
lettera  da  Mela  , in  cui  era  scritto  cosi  : Ahnoéf  te, 

. Ala  Ai-Hasan  Ahmtd  ben  Al  Hasan  , per  bontà  Dio,  Emir^'\ 

Ckùir  di  Sicilia  , /'  Emir  Aabd  Allah  ben  Aiikafarrir  con  la  faC'  . 

eia  per  terra  baciarle  mani  della  sua  Grandes'r,a  ^ e le  fa  sape- 
re , che  nel.giorno  a.  del  mese  di  Rabialkem  353.  pacarono  dal-  * 
la  Kalofra  in  Zanklah  80.  ba/iimenti  , li  quali  approdarono  in 
difian^a  di  due  ore  di  cammino  da  'Zanklah  : ivi  da  sopra  l'or, 
mata  sbarcò  un  esercito  molto  grande , sotto  il  comando  del  Gè»- 
nerale  Manuel . Quei  di  Zanklah  , che  sono  Musulmani , usci- 
rono tutti  di  Città  , abl’cmdonarono  le  loro  case , e andarono 
'dentro  terra  ,,  e ' fino  juggirono  quei,  che  erano  di  guardia- 
olla  casa  mia  , tanto  che  non  rimasero  altri  in  Città  , che  li 
Criftiani , anrficlié  i ricchi  tra  quelli  , raccolsero  quanto  aveva, 
no  di  presfioso  , ed  ancora  scapparono  Quando  io  vidi  fuggir* 
tutti  li  Musulmani  mi  perdei  di  coraggio  , e pensai  tra  me  , che 
quando  fi  foj] e avvicinato,  V esercito  de’ nemici' per  dare  l'  as- 
salto i sarei  scappato  ancor  io  , giacchi  solo  , sentfo  gente  noiLà 
avrei  avuto  che  fare..  Mandai  adunque  la  mia  famiglia  in  Mela 
per  non  aspettare  ali’  ulfini’  ora  . Sul  fare  del  giorno  ho  vedu- 
to , che  l\  esercito  nemico  s'  incamminava  per  venire  ad  attcc- 
parefia  Città , ed.  io  quando  mi  accorfi,  che  t esercito  nemicò 
già  era  giu/ito.-.un  quarto  d' ora  , di  cammino  lungi  da  Zanklah 
in  compcqnia  del  Muftì,  e del  Radi  ci  mettemmo  ' a cavallo  i è 
parliti  da  Zanklah,  andammo  nella  Città  di  'Mela  , dove  fiamo 
aj  .presente  . Se  la  sua  Grande:^s’a  mi  manderà  un  esercito 
ftmjpe  che fia  numeroso' onderò  io  per  procurare  di  dijìruggertc, 
i aemiei , che'ci  hatmn  preso  la  Città,  dì  Zanklah  . Se  però  'la  sah 
Grander,^a  non>  darà  prpiwdea^p  con  > soUtcitudi'ne  ,'  perderemo 
Tpm.ll.P.lL  G s s cer. 
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certamente  anche  la  Città  di  Meta^  Io  aspetto  comandi  della 
sua  Gratular, y, a per  sapere  ciò  , che  debba  eseguire^  e con  leu 
mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  a ejuejì» 
modo:  ; v- . 1 , < 

. L’’  Einir  Aabd  Allah  ben  AbiUafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grande/, j^a  dell'  Ernie  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Me~ 
la  li  6.  d l mese  di  Rubialkem  353.  di  Mxiometto, 

A <n  13.  del  mese  di  Rabialkcm  1}  mandò  in  Susa  una  let- 
tera all’ Emir  Almumenin  , iu  cui  fidifle  cosi; 

Almoer,  le  din  Allah  , per.  bontà  di  DiO',  Emir  'Almumenin 
P Ernie  Chbir  di  Sicilia  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  . 
■della  ^ua  Grande^?,a  , e le  fa  sapere  : 

, Primo  . Dico  alla  sua  Grande/, 7, a di  avere  ricevuto  la  lettera  , 
che  mi  mandò  scritta  ai  01.  del  mese  di  Ausah  353.,  in  cui 
lejji  gli  ordini  della  sua  Grande^i’a . • ' • . ’ • - . 

Secondo  . La  lettera  , che  mi  mandò  ^ la  feci  leggere  in  Con- 
figlio  , e subito  <che  fu  letta  , fi  diede  ordine  , che  fi  preparaffu, 
4ina  scelandia  , la  quale  in  poche  ore  fu  pronta  , e fattovi  imbar- 
care il  Generale  Greco  , a cui  la  sua  Cr(fnder,:^a  aveva  fatto  re- 
cidere le  marò  eoa  la  spada  di  Busa  ben  Kagebis  y fi  ordinò  al 
Capitano  della  scelandia  , che  dovrjfe  sbarcare  queir  uomo  allcu 
prima  spiaggia  della  Kalefra  , dove  fìa  per  giungere  e quindi 
doveffe  topo  ritornare  in  Balirmu  . Egli  fece  ritorno  eolia  sua^ 
scelandia  dopo  9.  giorni  dalla  sua  partent^a  da  Balirmu  , e mi 
diede  notizia  di  avere  sbarcato  il  Generale  Greco  un'  ora  di  ean- 
piing  lungi  da  Sciliah. 

r ^ Terzo  . Quando  fi  leffe  in  Corfiglio  la  lettera  della  sua  Gran. 
de7,^a  , e fi  intese  che  Brukup  era  quella  spia  che  avvisava  alt 
Imperatore  di  Kojìantinopoli  tutto  ciò  , che  fi  faceva  in  Sicilia , 
subito  fi  diede  ordine  dal  Configlio  di  mandarfi . due  Cc/nfigl'ieri 
i/l  Tauromaneh , i quali  in  arrivare  Seo^a  far  sapere  alcuna  co- 
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<a  €tà  dovej[fer9  ftrlamma^^are  il  Vescovo  ài  efaella  Città 
uomo  affai  fattivo  , il  quatt  'dopo  aver  ricevuto  da  noi  tanti  bene-  gg— ^ 
, ora  ce  li  ha  fom^eneato  con  tanto  danno,  giacché  per  li 
lui  awifi  ^fono  morti  tanti  Musulmani , e Crìjtiani  . Partirono  Aimoif  le. 
dunque  que‘  due  Configlitri  da  Balirmu  , e giunti  in  Tauroma- 
nah  fi.  ritirarono  ia  casa  del  Goveraatore  , .e  gli  comunicarono  nmmetU*,' 
V oggetto^  del  loro  viaggio  . Allora  il  Governatore  con  molto  sen- 
no chiamò  un  Criftiano  > a cui  promise  noe,  Krus  quando  aves- 
se amma^'^ata  U suo  Vescovo  uomo  cattivo  . Quel  Criftiano  ac- 
cettò  il  partito  , è paffata  un'  ora  di  tempo  fi  presentò  avanti 
al  Governatore  , $ d*ffc  che  il  Vescovo  era  già  morto  , .ma 

che 

(O  Abbiatru)  detto  in  altro  luogo , thè  Qìovanni  Diafono  nelle  fae  me. 
morie  quando  rifdrifce  la  trattazione  del  Corpo  di  San  Severino  dal 
'Cafietlo  dell'  Uovo  di  Napoli  ■<  al  Monefiero  di  San  Severino,  ove  fi 
trova . parla  del  martirio  di  Sa  a Proeopio  ftefeovo  di  Taormincu.-, 
di  fui  qui  fi  fa  menatone  . Or  eceoae  le  parole  . Scelcfli|L«iu«  Re* 

. peSqoam  ad  ^unuin  Qmnra  non  |OOdo  firos , ac  focmioas , aed  infaniei  eiiam^ 
liucidnvii , totamqnc  iirbem  tneeodio  juiTit  abaunti  « tsvieot  ad  bue.  hoipinfli 
■laifìt  , qn)  per  concava  vallium  per  defolfa  icrraium , perque  vepr'iun  con- 
• demn , qooi  fugar  subliiRaiii  liberarat  , mquirercDl . atque  ad  te  prudacrreni , 
digaain  «niodc  laerctdem  acccpiaii (Hi  rupoM  rapiraruin  , avidi. , cum  luca^ 
circnm  omnia  pericrutarpntur,  forttQìmum  Chrilli  Aibleiam  S.  Procopiuia  « 

•iuidem  urbii  Ppiscopam  , coni  non  o-jllis  Cicncis  , civìbusque  htiimuin  inve- 
ninnl  ; quo«  omneg  cum  tripudiU  l^cgen  vclucncr  iianxeruiM  '• 

Mox  ilte  machinaior  fallaciarum , in  btec  verb«  S.  Pro^opium  pft  aH  .cHiu*;i 
Quia  'cano  c*p<t«  • A pruders  et  , o Epifcope  , ideiteo  phcidilEnie  te  adhorior , 
m noftrit  • meaitia  obedki , luxqiie  (aiuti  coosulaa  , À ìHorxini , tecus  eniiiu» 
qualem  ceetepi  cives  lui  ^ ulem  me  fuafetliaf  cjipecieria.»  Voi"  a»'*'"  ^ 
nieam  ampicxatua  fueria  , CliiilVianamque  Religiunem  fibiuraycrts  , ut  (ccuodui  a 
ine  fi(,carior  mìhi  prs  omnibm  Agarem*  • tabrilti  Anttlte*  . nec  quid* 

quam  locutut  , l^iq  fremoit  Rex  , A lideine  , inquic  , caplìvp  t adbuc  , igoora(que 
cuint  in  cpBtpcAii  (is  f Ridee  piane  > coalfantifliniHt  Cbrillj  (e'vot  rtspondii , v*d«e 
«tiinr-  te  iHiot  (pirito  afllainn  , qui  ad  Wam  onitionem  if  Rimuiat  , Dsmoniit 
His  aadìiit  crueptut  Rex  intumuìf , ac  foriboodiu  ad  liAorea  tuos  ceoveiiat  1 
Ria , iaquif  I peflm  ejiis  d!(Tecate  quantociua  < A cor  ejus  exftraliilc  y ut  arcana  m«a« 
lii  vidcamua,  A intelligamut  . Mirabilia  Deva  in  SanAia  tuia  • inirabilU  iti-, 
anjcftacc  . facini  ^redigia  1 cantam  euim  ano  buie  AniiAiti  tolcraaiiam  prKbuit  • 
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che  la  gente  non  V ha  vi/io  . Il  Governatore  glVdUdè'^il  'ftgcfi 
lo  ,■  e lo  mandò  in  Bulirmu  . Li  Configlieri  dopo  due. ■ giorni 'i 
che  quel  cattivo  nomo  fu  morto  , se  ne  tprneroiio'in  Bulirmu^ 
puando  l’  uccisore  fi  presentò  a me  gli  Raccomandai , che  norti»  - 
(licejfe  ■ niente  di  ciò,  che  fi  era  fatto)  e lei  fteffo  raccomandai 
aL  due  Confi glieri  allorché  vennero  in  Balirmu , e mandai  uni 
eoeriere  al  Governatore  di  Tauromanah  per  ttvvisargli  a non  pa- 
lesare , che  egli  eveffe  fatto  uccidere  il  Vescovò' di' guelta  Città \ 
per  non  succedere  qualche  inconveniente  dO‘  patte  degli  abitanti 
deila  medefima  . Il  superiore  del  Monaci  di'  Bafil  abitanti  in-t 
"tauromanah  , venne  in  BaLrma  , ed  unitofi  cok  su/ieriore  dei  Mo- 
naci di  Bufi  abitanti  in  Balirmu  , fi  presentarono  a me  con— 
altri  sei  Monaci puatido  io  ti  vidi  domandai  ad  ~ejjì  cosà  vo- 
lejfero  , ed  effi  mi  risposero  con  quejle  parole  ; Senti',  0 Emir 
Cbbir,,  in  Tauromanah  fu  ucciso  il  Vescovo  Procopio  . /o''ri- 
spcfi  toro  , che  mi  indicaffero  chi  fojfe  flato  l’  uccisore , che'  lo 
*avrei  fatto  subito  ga/iigare . Hjji  però  risposero  non  sapere  ehi 
ì'  aveffe  ueciso  , ma  che  credevano  non  effere  flato  Musulmano  . 
to  allora  diffi  aver  piacere,  che  non  fojfe  flato, l'  uccisóre  Mu- 
sulmano , e feci  intendere  ejfermi  molto  rincresciuta  quella  no- 
ti?fa  . EjJi  per  consolarmi  mi  hanno'  soggiunto  quefle  parole  : 
Senti , 0 Emir  Cbbir  noftro  Signore  , è vero  die  Procopio  Ve- 
scovo era'  Monaco  noftro  , e nomo  dabbene  ; ma  egli  non  do- 
veva ingerirfi  in  ,afFari  di  governo  . Egli  tutto  ciò, che- 6 fa- 
ceva ?n‘  Siciiia'-'lo* scriveva  all’  Imperatore  di  Koftantinopoli , e 
per  quello  mezzo 'di  far,  la  spia  fu  eletto  Vescot'o  dall’lm- 

■ . . * . pp.- 

w ■ ■ I I s ' i ri  I _ L I I..  ^ 

iit  Jum  iuffi  ' liflores  «xs«quereiuV  ( ut  qui  videre  contèdnnti'r  ) ncfnnJum  ilU 
■•Hecem  ob]ure*rct  , swsque  concipiivos  ,'ut  ne  quid  t'ormi.btcni  , c-liornreiur  . 

„ hìnrtyr,  S Precopii  Epijcopt  Taitromemt  Senatore  faaane  ^ DiaCiao  ex 
I Oflavit  Cafttano  fon,  s.  SS,  Skulorum  pag.  6i^  ‘ 
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pératote  ; > poiclié  iiifinuè  ai  Preti  di  T-auromaoah , ed  ai  Mo- 
naci per  lettere  che’  voleflero  nominarlo  Vescovo  , eh’  egli  1’  5SSSS 
avrebbe  confermato.  Ciò  fu  prima,  che  Tauroiaanah  foffeu 
fiata  presa  dai  Musulmani  la  seconda  volta  ; che  se  folTe  fia-  aiuw^  it 
• ta  dei  Musulmani  non  l’  avrebbe  confirmato  l’ Imperatore  , ma 

gli  fteflì  Preti,,. e Monaci;  giacché  come  sa  la  sua  Grandez- ,r,umfn,n. 
za,  noi  Sacerdoti  _ facciamo  il  Vescovo,  e poi  tre  Vescovi 
benedicono  il  Vescovo  nuovo  . Diintjue  Procopio  forse  avrà, 
dato  qualche  ivjtizia  all’  Imperatore,  che  non  fi  verificò,  ed 
egli  sotto  mano  lo  fece  ammazzare  ; onde  se  Procopio  non- 
avelie  fatto  la  spia  , forse  non  gli  sarebbe  avvenuta  qiiefta- 
disgrazia  ".  Quell’  uomo  era  molto  (limato  da  Musulmani  eguaU 
meme  che  dai  Crifiiani  , perché  era  da  tutti  riguardato  come 
uomo  dabbene  : se  poi  lo  era , o nò  , non  appartiene  a noi  il 
giudicarlo’ . Piando  terminarono  quejìe  parole  io  dijji  i Sentite  , 

0 buoni  Monaci  , il  voftro  discorso  mitiga  la  pena  al  mio  cuo, 
re,  ed  ora  dico  che  il  Vescovo  di  Tauromanah  fu  ucciso  per 
volontà  di  Dio , per  edere  flato  causa  di  tante  guerre  , e di 
morte 'a  tat\ta  gente,  poiché  se  non  avede  fatta  la  spia  , l’Im- 
peratore non  avrebbe  saputo  tante ‘cose  della  Sicilia;  onde- 
voi  altri  non  dovete  fare  le  spie  , poiché  in  quel  caso  mi  con- 
verrebbe cacciarvi  dalla  Sicilia,  cosa  che  non  vorrei  fare, 
perchè  fiere  gente  dabbene  . F«r  ad  e ^i  dare  sei  some  di  fru^ 
mento  , e Iji  licenziai . » 

Qiisurto . Dico  alla  sua  Geande^r^a  , che  il  giorno  a.  dei 
mese  di  Rubiulketn  passò  dalla  Kalafra  in  Zauklah  un  esercito 
molto  grande  sopra  un’  armata  di  So-  hajìimenti , e C esercito  é 
ceinundato  dal  Generale  Manuel  , che  Con  la  sua  gente  fi  è fiat-' 
to  padrone  di  Zauklah  serr^a  far  sangue  ; giacché  i Musulma» 
ni  abitanti  in  quella  Città  se  ne  fuggirono  , come  ancora  egual- 
mente U Crijiiani  ricchi.  Quando  l'  Eni  r di  Zauklah  Jì  vide^ 

' ' ab- 
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abbandonato  fuggì  ancor  •egli,  e andò  nella  Città  di  Mela.  Io, 
dimani  spedirò  per  colà  quantità  di  gente  a difendere  quelttL.i 
Città  ; che  se  facejfi  diversamente , certo  che  i nemici  fi  rendcm 
Nitcforo  rebbero  padroni  ancora  della  Città  di  Mela  ; onde  la  sua  Gran-^ 
Imperato-  sollecitudine  dovrebbe  mandarmi  soccorso  , perché  pen- 

so di  andare  io  a ripigliare  la  Città  di  Zanklah  , Non  ho  che., 
cosa  dire  di  più  : con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma- 
tti , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Ala  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  Ernie  Chhir  di  Si- 
cilia , per  bontà  di  Dio , servo  della  Crandei'T'a  delt  Emir  Al- 
mumenin  . ìmedìna  di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Rabialken^ 
353.  dì  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Rabialkem  353.  abbiamo  mandate 
una  lettera  in  Mela  , in  cui  fi  scrifle  cosi:  • \ ■ 

Ala  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chhir  di  Sicilia  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia  Cra/ide:^. 
^a  , 0 Zi^id  ben  Aali , che  nel  tempo  che  manda  quefia  lettera , 
spedisce  15,000.  uomini,  perchè  con  quelli  tu  poffa  difendere., 
la  Città  di  Mela  da  qualche  affalto  , che  votala  darle  la  genie 
nemica  , che  fi  ha  fatto  padrona  di  Zanklah  , Quando  dovrai 
fiabiliré  il  modo  da  tener/i  in  que/ì'  impresa , vuote  la  mia  Gran- 
' destra , che  prima  ricercaffi  il  parere  dell'  Emir  Aabd  Allah  ben 
Al  i Kafarrir . La  mia\Grande^7,a  ti  suggerisce  ciò  semplicemente, 
•ma  non  intende  comandartelo  imprescindibilmente , però  parete- 
ne , che  fia  conveniente , che  efiendo  quel  meschino  Emir  ieco , 
debba  eQere  trattato  amichevolmente  , come  se  foffe  'tuo  fra- 
tello , .molto  più  che  ciò  , che  è succeduto  a Ipi  uvrébbe  potu- 
to succedere  a te  , La  mia  Grander^^a  non  ha  rispofio  alla  let. 
tera  di  quell'  Emir , perchè  scrive  a te  , onde  dovrai  fargli  leg- 
gere quella  lettera  ,che  così  conviene',  e quando  gliela  farai  leg- 
gere , soggiungerai  , che  la  mia  GraudcT^r^a  lo  saluta  affai , e-» 
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Si!  dirai  t che  JoveJJft  fiore  alUjramtnU , che  tutta  sarà  mejfo. 
dii'  ordine . Dopo  ciò  la  mia  Grande^i^a  non  Aa  altro  da  dirti  per 
ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : ’ ' • 

Ahu  Al  Hasan  Ahmed  bea  Al  Hasan  , per  bontà  Dio  , Emlr  Abmèf  te- 
Chbir  di  òidlia  tuo  Signore , Itnedina  di  Balirmu  li  14.  del  mese 

Bnir  Al- 
di Kabialkem  353.  di  Maometto*  . mumemn. 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Giamadilaud  353.  abbiamo 
*V;£vuto  lina  lettera  da  Zanklali,  in  cui  era  scritto  così: 

O Emir  Chbir  di  Sicilia  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan*, 
io  Emir  dell’  armata  , e degli  eserciti  di  Almo  'is^  ledìn  Allah  Emir 
AlmumenUr  ti  saluto  , e ti  bacio  la  faccia  , e la  mano , e ti  fo 
sapere,  che  il  dì  aa.  del  mese  di  Rabiatkem  333.  l’  Enir  Almu~ 
menitt  ebbe  la  tua  lettera  scritta  ai  14.  dello  fieffo  mese  di  Ra. 
bialkem  'ò'ì'ò- , ejfendofi  egli  trovato  In  S usa  a vedere  l' apparse-, 
chiù  , che  fi  fla  facendo  per  la  .conquifia  dell' . Egitto  . Quando 
leffe  la  tua  lettera  ,-fece  leggerla  ancora  a me  , e mi  soggiunse* 
che  sarebbe  ben  fatto , che  io  foffi  venuto  in  Sicilia  a ripigliare  la 
Città  di  Zanklah  per  fare  esperimento  del  valore  della  gente  » 
che  in  apprefjo  dovrà  andare  alla  conqui/fa  di  Egitto  . lo  quan-- 
do  lejjì  ’la  tua  lettera  , che  mi  rnoflrò  l’  Emir  Almumenin  , t/r/*- 
fi , che  erano  pronti  in  Susa  50.  baflimenti , sopra  i quoti  fi 
potevano  imbarcare  20,000.  uomini , de’  40,000.  che  sono  ap- 
parecchiati per,  la  conquida  di  Egitto . L’  Emir  Almumenin  ap- 
provò il  mio  penfiere , e fu  subito  eseguito , giacché  fatti  imbar- 
care 20,000.  uomini  sopra  quei  50.  bufìimenti , ai  24.  poco  do- 
po tramontato  il  sole  partii  da  Susa , e ai  28.  dello  flejjò  me- 
se di  Rabialkem  qiunfi  alta  marina  di  Mela . Arrivato  Colà  or- 
dinai , che  sbarcoffe  la  gente  dell'  esercito  , e la  feci  riposare  : 
il  dì  t.  poi  del  mese  di  Giamadilaud  353.  partii  da  Mela  per 
terra,  e dirÌ7,:'ai  il  cammino  verso  Zanklah  . Quella  gente,  che 
tu  mgndujìi  dg.  Balirmu  in  difesa  d^la  Città  di  Mela  la  feci 
- uni- 
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anire  con  quella  , che  portai  da  Susa , ed  ho  scelto  per  Saldaci 
5555?5f  (ri  dell'  esercito  Aabd  Allah  ben  Ahi  Kafarrir . Dunque  partii  da 
Mela  al  far  del  giorno  i.  del  mese  di  Giamadilaud  3S3-  » ^ 
Kieefvro  dì  a,  dello  fteffo  arrivammo  un  ora  di  cammino  lungi  da  Zan- 
klah  , non  ejJ'endo  giunti  prima  per  le  ftrade  piene  di  crete. 
Diedi  ordine  , che  l'  esercito  fi  accampajfe  per  prendere  ripeso, 
la  notte , che  ci  sovra/lava  . Sul  far  del  giorno  3.  dello  ftefjò 
mese  ho  ajfalito  i nemici  , e in  quel  giorno  gran  sangue  fi  spar-- 
se  sì  de'  Musulmani , che  dei  Crìjtiani  : sopraggiunt-a  la  notte  fi 
sospese  il  combattere  . Il  dì  4.  sullo  spuntar  del  sole  fi  rinnovò  la 
battaglia  , ed  entrammo  in  Città  due  ore  dopo  meq^'b  giorno  , 
e fummo  padroni  di  Zanklah  CO-  Ordinai  allora  che  feffero 
pejjati  a fi  di  spada  tutti  quei  dell"  esercito  nemico  ; la  mag- 
gior parte  però  di  ejji  se  ne  fuggirono  dentro  terra  , non  aven- 
do avuto  tempo  da  i>oterfi  imbarcare  sulla  loro  armata  ,•  onde^ 
ci  fiamo  impadroniti  degli  80.  baflimenti  . Della  gente  del  mio 
esercito  ne  morirono  3,186.*,  e 1.471.  furono  gli  ftroppj:  dei- 
nemici se  ne  trovarono  morti  4,344-  uccisa  da  noi  la 

feci  mettere  sopra  ver}  ba/iimenti , e la  mandai  a gettare  al- 
la prima  spiaggia  della  Kalafra  , acciocché  coloro  vedejfero  co-  - 
g'i  occhi  proprj  quanto  numero  di  gente  Cri/ìiana  fojje  fiatou 
uccisa  da  noi.  tra  i morti  fi  trovò  ancora  il  Generale  Ma- 
nuel Ca)  • che  era  gettato  in  terra  come  un  cane  e mandai 


fa- 


ci) li  lettore  potrà  risc>nfrart  qttcnto  at'liomo  rìfortntb  sopra  di  Kovai^ 
re>  , che  yli  sembrerà  certamente  parlarci  di  jqittjia  gtieira  fatta  in  Mef- 

/ina  . 

(s)  Cedreno  parlando  de' tempi  di  Kiceforo , riferisce  la  spedinone  fìtta  sot- 
to al  comando  di  Manuel  , che  non  .diccn.ioji  parente  drll'  Irnperatnre  , e 
de  muore  in  quefio  incontro  , pare  digerente  da  quel  Manuel  lifciito  d» 
Zoiinra . e sembra  conibinare  con  qvcjio  rceconto  . Nd  tjibiremo  te  pa- 
rale alla  iuellicjea-^a  del  Jjcuare  .percl^c  ns^^htdidù  monito,  Is  ( Nicqiho* 

tas) 
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pare  il  suo  cadavere  in  Kalafra  con  l’  altra  gente.  Tuli»  la  ro. 

ba , oro  , argento , rame  , e danaro  ti  feci  dividere  tra  la  qen~  •—*55 

te  dell'esercito.  Il  Saklabi  Aabd  Allah  ben  Ahi  Ka  farcir 

ucciso  nel  combattimento  , onde  dovrai  mandare  un  nuovo  Emir  Ahnoef  u 

giacché  quel  Meschino  non  ebbe  la  sorte  di  ripigUare  il  suo 

verno  . Ti  dico,  0 Emir  Chbir , di  avere  ordinato  alt  Emir  di  tnatuni^. 

Mela  , che  avejfe  a mandare  t armata  in  Balirmu  . acciocché 

tu  la  sj.'edijji  subito  per  Susa  , ed  io  partendo  da  Zanklah  fa. 

rò  ritorno  con  quelli  80.  boftimenti  , che  erano  dei  noftri  nemi^ 

ti . Certo  è , che  quando  /’  Emir  Almumenin  avrà  quejìa  noti» 

7,ia  apprenderà  molto  piacere  ; io  gliet  ho  avvisato  , e non  i 
bisogno,  che  tu  gli  scrive jì  per  queio  . Io  tra  giorni  onderò  in 
Tauro  nanah  , e poi  in  Katirte , per  sapere  in  quale  fiato  fio ~ 
no  gli  affici  di  quelle  due  Città  , avendomelo  afifai  incaricato  il 
nojtro  padrone  . Dopo  che  avrò  fatto  qucfta  vìfìta  , tornerà  in 
Zatnklah  ad  imbmcanni  per  andare  in  Affrica  : In  fine  non  ho 
altro  che  dire  ; ti  saiuto  , ti  bacio  la  faccia  , e la  mano  anco, 
re  ^ e mi  sottoscrivo  di  quejta  maniera . ' ‘ 

Mu  Huffain  Giaukar  et  SkalU , per  bontà  di  Dio  , Emir 
degli  eserciti  della  Granderfi,a  ,di  Alrnoer,  ledin  Allah  Emir  Al- 
murrrtnia  tuo  amico  . Città  di  Zanklah  li  del  mese  di  Giama~ 
dilaud  353.  di  Maometto  . ' 

, Nel  giorno  18.  del  mese  di  Gnbr  ([Dicembre)  353.  abbiamo 
ricevuto  una  lettera  da  Giargenta  , in  cui  fi  diceva  cosi  ; 

Abu‘ Ai  Hasun  AJimtd  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  ^ 

' ’ ^ ^ Emir 


fus  )»reni  im’ii'niiiìnir.ai  exiiltuiai'f  Saraceni*  iribulum  pendere  , eoo  ra  eoi  Ma- 
outlum  (ut  (ixiiiUi;  enei  co.i»  lailii  . Mjnucius  iaveni*  , & mdins,  qtum^ 
J7gcii  uiii.'iti  inullo  aj't:or  , o^alii*  cti<tin  alili  obnoxius  viù><  > neipie  sanior  bua 
etileni). era' I ti'iililiir  , & leipjiiai  , & exercium  tou  in  perdid  1 ■ ai(erii  <|ui« 
bu&  lam  bicil  le  , & inviii  lodi  icclusiis  . Cedrai,  tìice^ih.  Pilota  I nptr. 

Tom.lLP.il.  Hbli 
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Emlr  Chlir  di  Sicilia',  il  Muftì  di  Giargenta  Con  la  faccia  per 
— — . terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez^-^a  , e Ir  fa  sapere , che 
et  JiCriji"  ,icl  giorno  14.  del  mese  di  Gnór  3J3.  l’ E nir  Aulì  ben  Oirak 
hUeforo  con  febbte  ajjai  gagliarda  , e nel  giorno  16.  della 

t‘>i,e  ato  JiejJ'o  mese  meri  , o ide  al  presente  la  Città  di  Giargenta  è sen- 
jja  Emiri  serva  ciò  per  sua  intelligent'a  , Non  ha  altro  che  di. 
re  alla  sua  Grande/, i^a , a cui  con  la  mia  fronte  per  terra  ba- 
cio le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Muhamined  ben  Aulì  ben  el  Kuierab  , per  bontà  di  Via  , 
fervo  della  Grande/, 7, a d.ll'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Giar’ 
genta  li  17.  del  mese  dì  Gnbr  353.  di  Maometto.  • 

A di  S.2.  del  mese  di  Mars  354.  abbiaino  ricevaco  iina^ 
Ictcera  da  Zunklali , in  cui  era  scritta  cosi: 

Abu  Al  Hasaa  Alwud  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  $ 
Emir  Chbir  di  Sicilia , l’ Emif  Ebrahim  ben  Hard  cori  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grai.der'i'a  , e le  fa  sa* 
fere , che  /'  Emtr  Abu  Uafain  Giauhar  el  Sballi  nel  giorno  z. 
del  mese  di  Mars  354.  da  Katine  venne  in  A.inklah  , e irti  or- 
dinò di  dovere  scrivere  quefta  lettera  alla  sua  Grandei'^a  su- 
bito che  fojfe  partito  da  'Aanklah  , per  darle  conta  della  di  lui 
farteli/, a , e mi  dijfe  , che  arrivando  in  Affrica  le  Scriverà  del 
suo  ari  ivo. 

Dica  olla  sud  Grande7,7>,a  .t  che  quando  Aba  .Al  Huffainj 
tornò  da  Katire  in  Zanklah  mi. ordinò  di  preparargli  li  8a.  ha* 
pimenti  , che  erano  de*  Crijiiani  , che  in  pochi  giorni  furono 
fronti  , perché  quafi  niente  mancava  in  ejji  . Nel  dì  14/  del 
detto  Mars  ordinò  , Che  s*  imbarcale  tutta  la  gente  , che  portò 
Seco  dall'aprica  , e che  era  rima  fi  a vivai  fu  quefia  rtellq  fles- 
so giorno  imbarcata  t e al  far  giorno  a*  dello  fi 'fa  ntesi^ 
s*  imbarcò  d Emir  Abu  Hafa<n  , e parti  da  Zanklah . Dnp)  ciò 
non  ho  altro  che  dire  ; con  tu  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani , e mi  segno  cosi  ; IJ  Emir 
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Emir  Eìu-ahim  ben  lìanl , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grande^y^a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia,  Zanlda/t  'li  16,  del  mese 
di  Mars  35^.  di  Maometto  . • ^ drabuo  n 

Nel  giorno  15.  del  mese  di  Sciaual  ^Aprile)  venne  da  Aimoijie^ 
Susa  in  Balirmu  una  scelandia  , la  quale  ci  re  oò  le  etera  dell’^"'.^^^* 
Emir  dell* armata  , in  cui  era  scritto  cosi;  ^menu' 

lo  Aiu  Al  Hu/fain  el  Skalli  il  Siciliano , per  bontà  di 
Dio,  Emir  dell'  Orinata  , e degli  eserciti  della  Grande^y^a  di  Al-^ 
mcé^  ledin  Allah  Emir  Almumenin , ti  saluto  , ti  bacio  la  fac- 
cia , ed  ancora  la  mano  , e ti  fo  sapere , o Abu  Al  Hasan  Ah- 
tned  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia , che  io  partii  da~. 

Zanklah  il  dì  1^.  del  mese  di  Mars  354  , e il  dì  26.  dello  JìeJfo 
mese  di  Mars  giu’.fi  in  Siisa  , ove  sbarcai , e feci  sbarcare  lut- 
ta  la  gente  , eh f era  sopra  li  80.  bafumenti , Dopo  avere  ripa, 
sato  alquanti  giorni  , e mejfo  tutto  in  fi  (tema  j,  spero  dimani  parm 
tire  al  fare  del^  giorno  da  Susa  per  andare  in  Rakad , e subì-  » 
to  ihe  Sarò  in  Hukad  io  Jleffo  onderò  in  casa  del  meschino 
tuo  padre , e consegnerò  quelle  due  CajjJ'e  ' che  mandajii  ia^ 

Zanklah  con  uno  de’  tuoi  Configlieri  ; serva  ciò  per  tua  intelli- 
genz^a , e per  sapere  che  le  cojfe  non  sono  fiate  ancora  conse- 
gnate . Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  , ti  saluto  , ti  bacio  leu 
faccia  , ed  ancora  la  mano , e mi  sottoscrivo  così  : ' 

Abu  Hufqin  Giauhar  el  Skollt  , per  bontà  di  Dio  , Emir  deW 
armata , e degli  eserciti  deUa  Grande?, dell  • Emir  Almumenin , 
tuo  Amipo  . Città  di  Susa  li  io.  del  mese  di  Sciaual  3^^.  di  • 

Maometto , 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Rabialkem  COttobre^  354.  abJ 
biamo  mandato  una  lettera  all’ Emir  Almumenin  , nella  quale 
era  scritto  cosi  : 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , ^ 

Abti  Al  Hasan  Abmed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di'  Sicilia  , 

Hlih  » • «o/t 

ì 
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con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Crand^^^a  . . ; 

aAi-i.!'-'  aj/ieme  con  ...  . 

^ ^967^*** daa a ccioeché 

jsliee/oro Ic  mandi 

lin/JcTCfo-  Qfd  ij  li  i^fQ 

' padre , e perciò - * pc  toro . ^ 

Vico  alla  sua  Grande^r,a  che  . 

nella  Kalufra  nel per 'fare  delle  conqnU 

Jte , 0 per  . . ......  cosa  .......  che 

che  portò  il  meschino 

quando  venne  dall'  Affrica  in  Sicilia  . .*  . . . . 

quelle  Città  , che  avevano  preso  li  Greci  , ^lacchè  non  è buo- 
no , che  tanta  pente  refii  or, iosa  , perchè  ., 

, . a .mangiare.  senr,a  far  niente  , onde  è giu 'lo  che  fi 

'mandi  nella  . acciocché  .guadagni  qual- 

che cosa  . Io  però  non  penso  mettere  ciò  in  esecuzione  se  pri- 
ma la  sua  Grandezza  non  me  /’  approvi  ........ 

della  Sicilia  • • 

in  fne . . • • 

Abu  Al  Hasan 

cilia , per  servo  . ...  , • . • 

di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Rabialkem  354 

Maometto  . 

Nel  giorno  26.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  354. 

' . venne  in  Balirmu  il  baftimento  , che  avevamo  mandato  in  Tii- 
nes  il  di  i,  del  mese  di  Rabialkem  334- . dal  quale  ricevem- 
mo una  lettera  dell’  Emir  Almumenin  , scritta  come  fiegue  : 
Almoez  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  AlmUmenin 
ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Grande?, za  ,*o  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , di  'avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  giorno  2.  del 
mese  di  Rabialkem  354. , con  la  quale  le  furano  Infieme  recate- 
. , ; . • due 

■t 


Emir  Chbir  di  Si- 


di 
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due  casse  suggellate  col  tuo  nome  , le  quali  subito  ha  mandato  col 

Grande  Muftì  in  casa  del  fu  meschino  tuo  padre  , acciocché  gli  • 

diflribuijfe  quel  danaro  , che  tnandalii  alle  mogli  del  meschino 

tuo  padre  , perchè  diano  U so/lentamento  a'  tuoi  fratelli . Tua  Almoéf  te. 

madre  fece  formare  una  lettera  a suo  nome  dal  Grande^  Kadì , 

. Em r AU 

che  troverai  dentro  di  qnefta  . rm,fn«nm. 

La  mia  Grande?, ha  letto  comi  tu  pen/i  mandare  nella 
Kalafra  per  l’anno  nuovo  quella  gente , che  refiò  viva  , e che 
aveva  trasportelo  in  Sicilia  il  meschino  tuo  padre  . La  mia  Gran-^ 
dej'T^a  ti  dice , che  farai  bene  quando  manderai  quella  gente  , 
perchè  in  tale  occorren7,a  guadagnerà  qualche  cosa  , e così  sc^ 
li  Greci  inquietano  i Musulmani , non  sarà  maraviglia  , che  i 
Musulmani  inquietino  i Greci . Doj>a  ciò  la  mia  Grande7,7,a  'non. 
ha  altro  che  scriverti  ; ti  saluta  afui -,  e fi  segni  così  : . 

Almo'»?,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almume~ 
nin  , tuo  Signore  . Inudina  di  Rakad  li  a.  del  mese  di  Gia^ 
madilaud  354,  di  Maometto.  . -, 

, La  leitera  mandata  dalla  Madre  dell’ E na ir  Chbir  dice- 
va cosi  : • • • 

Hasna^mog He  del  fu  meschino  Al  Hasan  ben  Aulì  ben.. 

Abu  Al  Hasan  Alkabi , tua  madre  , ti  saluta , e ti  bacia  corh 
tutto  il  cuore  la  facciale  ti  dice.f  0 Abu  Al  Hasan  Ahmed  betf'ì 
Al  Hasan  , che  quando  ritornò  in  Rafiad  Abu  Al  Huffain  el 
Skalli  venne  a vifnarmi , e mi  consegnò  ciò  , che  gli  hai  dato 
per  portare  in  cdsa  nofira  Dòpo  qualche  altro  tempo  l’~'Emir  < 

Amurnenin  mandò  in  casa  d'ue  cajjé  pien(  piene  di  moneta  tutta 
di  oro  con  il  Grande  Muftì , il  quale  divise  quel  danaro  a me  , 
e alle  altre  mogli  dei  m.-schino  tuo  padre.  Io  ti  dico  . 0 fi g io 
mio  , e del  mio  sangue  , che  tu  sai  molto  bene , che  sei  uni- 
to al  mio  ^uore  , che  sei  la  mia  speranza  , la  mia  allegre?,^a  , 
e tutto  il  mio  bene  , giacché  noa  fù>  altri  che  te  figlio  maschio  . 
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lo  scn^a  di  tt  non  poffo  vivere  più  in  quefto  mondo . Io  non 

danaro  , ma  voglio  la  tua  persona  : fammi  venire  in  Si— 
AjU  trillo  ...  ,11  ■ ’’ 

967.  morire  nelle  tue  braccia  Suy,ia  di  boriarti  , Scrivi  di 

Nìt-cforo  gra/,ia  una  lettera  all' Emir  Al  numenin  , che  mi  mandi  in  Si- 
ìmyyaio-  interne  con  le  tre  mie  Jiglie  tue  sorelle  , che  sempre  so- 
• ^ spirano  di  volerti  vedere  , e volere  pare  con  te.  Io  un  giorno 

sono  andata  a trovare  t Emir  Atmumeuin  , e lo  pregai,  che., 
mi  mandaffe  in  Sicilia  con  le  tue  sorelle , e mi  fta  rispojh  , che 
fra  breve  ti  farà  venire  in  Hakad , e ti  darà  quell'  impiego  , 
che  occupava  il  fa  meschino  tuo  padre  . Il  mio  cuore  ne  ebbe 
una  grande  consolw^ione  , ma  tu  lo  sai  se  devi  venire  in  Ra» 
kad  ; onde  se  tu  non  dovrai  venire  , mi  dovrai  fare  condurre 
in  Sicilia  con  le  tue  sorelle-',  ma  se  sarà  altrimenti  io  aspetto  i 
ogni  giorno  però  che  p tja  , e tu  non  giungi  , mi  fi  leva  un 
anno  di  vita  . putita  lettera  l'  ho  fallo  scrivere  dbl  Grande.., 
Muftì , allorché  venne  in  casa  a dividere  il  danaro  , ed  a lui 
dijji  , che  non  voleva  danaro  , ma  che  voleva  la  tua  persona  , 
che  i la  luce  degli  occhi  mìei  , In  fine  non  so  che  alito  scri- 
vere , se  non  che  con  sospiri  affai  grandi  ti  bacio  la  faccia  , e ' 
lo  fieffo  fanno  le  tue  sorelle  , e mi  segno  di  quejta  maniera  ; 

• Hasna  moglie  dei  fu  meschino  Al  Hasan  ben  Aalì  Alka- 
bj , per  bontà  di  Dio , }ua  madre  . Imedina  di  Bakad  li  a*. 
del  mese  di  Giamadilaud  354.  di  .Maometto  . 

Nel  giorno  ao.  del  ntcie  di  Mars  355"  obbiamo  ricevu- 
to lettera  da  Zaoklah  , in  cui-era  icricto  cosi; 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Die  , 
Emir  Chhir  di  Sicilia  , l'  Emir  dell'  esercito  di  Sicilia  Aabd  et 
Ciabbar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma'ni  della  sua  Gran— 
de^^a  , e le  dice  che  nel  giorno  3,  del  mese  di  Mars 
tii  da  Batirmu  con  16,000.  uomini , come  è noto  alla  sua  Gran, 
de^^a.  Ai  ro.  dello  fieffo  mese  giunto  in  Zanklah  ho  fatto  sbar- 

ca- 
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care  la  gente  per  farla  riposte  . Di  fi  all'  Emlr  di  Zanklah 

che  rm  avtffe  preparata  tutta-  quella  gen  te , che  era  rimafia  vi- 

va  di  quella , che  fu  mandata  da  Bulirmu  in  Mela  di  guarni-  '^rahka 

a perdita  di  tentoa  avendola  prepa^  AuHìue. 
ra  J ho  unito  alla  ima  , ed  ho  formato  un  esercito  di  ìo.ooq.^'^  aLa 
uomini  , Dica  alla  sua  Grande^^a  di 'avere  rimandato  l’  arma- 

in  Balirmu,  con  la  quale  riceverà  que/la  Intera  ] giaZlr'"^''^  ' 
Poffare  in  Halafraf irà  quel  piccolo  traggitta  di  mare,  che 
e tra  la  Sicilia  , e la  Kalafra , con  la  Squadra  di  Zanklah  , ed 
IO  pa/ferà  in  Kalafra  .fra  tre  giorni  coll'esercito,  non  effeado 
paffuto  fino  a ora  per  non  effere  pronta  la  squadra  r tra  dtuL. 
altri  giorni  però  sarà  tutto  in  ordine  a potere  partire.  Dopa  '• 

Ciò  non  ho  altra  da  soggiungere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le 
vucio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : - . 

L'  Emir  dell'  esercita  AabJ  Al  Qìabhar , per  bontà  di  Dio  , 
servo  dell' Emir  ChÒir  di  Sicilia,  Città 'di  Zanklah  li  ,j.  dÀ  ' 
mese  di  Mars  35^  di  Maometto  . 

— Nel  giorno  3,  del  mese  di  Edilkadait  35^.  aftbiamd  man- 
àto  ili  Times  una  scelandia  cori  lettera  per  l' EmiV  Almn- 
menin , nelia  quale  era  scritto  cosi  t * 

Almoée,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Ahnunfienin  , 
u Al  Husan  Ahined  ben  Al  tìasart , con  la  faccia  per  terra 

bacia  le  mani  della,  sua  CrandcT^r, a , e le,  dice  che  , . . . 

' * * ' • - < * feci  imbardare  sull'  arrriata  16,000.  uo' 

mini , ed  ho  scelto  per  toro  Emir  Aubd  el  Giuhbar  , e . . 

‘ ' pujfare  , . 

per  prendere  l'  altra  gente  di  . . < . che  portò  . . . 

/7  /u  meschino  rhia  padre  . Nel  gior- 
no tOi  . * .......  in  Zant\loh  . , 

• e.  deli'  Emir  dell'esercito^  ..... 

. quella  . che  ..... 

in 
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in  ZanUii/i  e : ne//a  Kalafra  : : : : i ; 

— - - . , che  nella  Kalafra  . ...  y ...  un  esercito  di 

AMìCrifto  20,000.  uomini,  ma  quelli, esercito  non  passò 

NicJfaro  V armata  lo  ancora. 

Imperato,  non  sò che  cosa  còlia  fatto  quell'  Emir 

" • con  l’  esercito mila  uomini  . Dico  al- 

m 

' la  sua  Crander/^a  che  mia  madre  mi  ha  mandato  una  letttra... 

. . , trovai  dentro  la  lettera , che  mi 

mandò  la  sua  Grande/, 7, a , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Giama- 
dilaud  354.  che  mi  commojje  , ed  inteneri  t’  animo  motto  quan- 
do leji  ciò  , che  mi  scrijfe  mia  madre  . Imperciocché  mi  hcu. 
detto,  che  non  vuole  danaro  , ma  che  defidera  solo  venire  in 
aiedia  per  ftare  con  me  . Prego  dunque  la  sua  Grande^/, a 
mandarmela  infierne  colle  sue  fylie  mie  sorelle  , giacché  io  an- 
cora defidero  mia  madre  , e te  mìe  sorelle  . Dico  alla  sua  Grcn- 
de't,7,a  , che  gli  affari  di  Sicilia  vanno  bene  , e tutto  é quieta-- 
• /o  . Dopo  ciò  non  ho  altro  che  scrivere  alla  sua  Grande:^?, a ; coti 
la  mia  faccia  j^r  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 
Ala  Ai  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande;^7,a  dell'  Emir  Al- 
tri umenin  . Imedina  di  Balirmu  li  3.  del  mtse  di  Edilkadan  (Mag- 
gio')  35^-c//  Maometto. 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Almohar  T Giugno)  ritornò 
in  Balirmu- la- scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  a 
dì  13.  del  mese  di  Edilkadan  355.  , la  quale  ci  recò  una. 
lettera  dell’ Emir  Almumenin  , in  cui  era  rcritto  cosi: 

Alrncég  Uditi  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grande-g7,a  , 0 Abu  Al  Hasan 
Ahmed  len  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto 
la  tua  letttra  , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Edilkadan  ' , 
nella  quale  ha  letto  , che  già  avevi  spedito  un  esercito  di  2o.o<3o. 

uo- 
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uomini  nella  Kalafra  sotto  il  comando  di  Aahd  el  Giabbar , a 
quejìa  cosa  la  mia-  Grande:^^a  te  t approva  molto  . • • » — — ■ 

La  mia  Grandeq^a  leffe  nella  tua  lettera  che  defideri  , che  Arnfcic» 
tua  ‘ madre  venga  in  Sicilia  . La  mia  Grandes^^a  non  te  la  man-  Aimoèj  'le. 
da  , come  nemmeno  manda  le  tue  sorelle , perché  la  mia  Gran- 
deliba  ti  ha  conferito  l'impiego,  che  aveva  il  meschino  tuo  pa~  n\nntniA. 
dre , Onde  dovrai-  prepararti  per  venire  in  Rakad  , ed  intanto 
lasciare  un  Governatore,  che- curi  li  tuoi  intere ffi  soltanto,  do- 
vendo il  governo  refere  in  mano  del  Confi glio  di  Sicilia  , e quin- 
di tu  verrai  unitamente  colla  tua  ' famiglia  in  Affrica.  Dopo 
ciò  la  mia  Grande:f^a,  non  ha  che  dirli  di  più;  ti  saluta  affai-, 
e ff  segna  cosi  : > ; 

,Almoe.^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  ,1  Emir  Almumenin  , 
tuo  Sfgnore  . Imedina  di  Rakad- li  6.  del  mese  di  Almobar  355. 
di  Maometto.  . • < . 

, Nel  giorno  ^iel  mese  di  Ausah  ( Agoflo  ) 3’55.  man- 
dammo uba  lettera  airEinir  Almumenin  in  Rakad,  in  calli 
scriile  cosi  : - vs  ' • . 

Almoe^  ledin  Allah  , per  bontà  ,di  Dio,  Emir-Almume— 
ain , Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , con  Id  faccia  per 
terra  feda  le  mammella  sua  Grande  ^^a  , e'  te  dice  , che  rìce^ 
vei  la  lettera,  che -mi  scriffe  il  di  6.  del  mese  di  Almokar  355, 
in  cui  ho  letto  , che  la  suù  Grande?,?, a mi  hp  conferito  L'  impiego , ^ . 

che  auepa  Jl  fu  ,^m'’Scbino  mio  padre,  del -che  io  con  la  'min- 
faccia  per  terra ^ nngrn^io  la  sua  Grande?, i^a  , che  mi  giudica 
tanto  abile,  da  potere  occupare  un  impiego  cosi  igif  ortante  , <- 
suiiiime . , • * • V 

Dico  alla  sua  Grande^^^a  , che  unitamente  a quefla  lettera 
fio  spedito  1 6.  ba/hmenti  , sf  i qudi  ho  fatto  'imbarcare,  le  mie 
mogli , e fgli  , e tutta  la  mia  roba  . lo  però  ho  piu-ìicato  be- 
ne non  venire  in  Affrica,  se  prima  non  abbia  notrfe.deil’  eser-- 
TornJl.PJL  ' J i i - - ci~ 
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rito  , che  ho  mandato  nella  Kalafra . Un'  adira  ragione  poi  fi 
aggiunge,  per  cui  non  fi  coninene  partire  ,•  ed  è. di  far  sape^ 
re  aUa  sua  G rande?, e,a  , che  io  penso  di  lasciare,  per  Governa- 
Hitefore  fore  della  lrn-d,aa  Jasku  , e per  fare  dà  bisogna,  l'  approva- 
taj^«rafg-  Grande . lo  intendo  però  , che  Jasku  det- 

ta snlcniente  gou- nutre  Balirmu  , ed  il  Conjiglio  tutta  lo  Si- 
dita  ; e sjj  pia  la  sua  Grande;^?, a , che  fasku  é buon  uomo  . E' 
vero , che  era  pnmj.  Criftiiino  t ma  presentemente  è un  buon^ 
Musulmano  i e il  meschino  di  mia  padre  gli  vdeva  ajjai  bene  « 
* prima  di  morire  gli  aveva  dato  la  libertà  ,e  la  sia  Grande:^- 
' Sfa  sà  molto  bene  , che  fj$ku  governava  la  casa  di  mio  padre  , 
e che  mio  padre  faceva  quanta  diceva  Jasku  . Per  tutti  quefli 
riguardi  adunque'  penso  di  lasciarlo  Governatore  di  Balirmu  , e 
di  quel  denaro  , che  corre  f^r  imo  conto  i reflondo  la  ^icUiru 
sotto  il  governo  del  Conftqlio  , e quando- gli  Emiri  dovranno 
ecrivere  dirigeranno  le  lore  lettere  al  Grande  Muftì  , che  egli 
riferirà  tutto  in  Configlio  , come  capo'  di  quello  . £'  vero  che  co- 
sì Jasku  è lasciato  Governatore  della  Imedina  « ma  sarà  con  te 
Umitas^ioni-  di  ,non  potere  togliere  ad  ateuno  la  vita  , - non' potere 
far  carcerare  , e sen?,a  J'  autorità  di  far  dare  bafìonate  , perchè 
tutte  quelle  cote  apparterranno  al  Con  figlio  è non  potrà  fart-^ 

partire  ' alcun  ba/ìimento  sen^a  il  permeffo  del  Grande  Kadì co- 
pte capo  del  Configlip  di  Mare  . In  qutfia  maniera  Jasku  av'reb- 
- ie  il  solo  titolo  di  Governatore  di  Balirmu  * e sarebbe  in  realtà 
Governatore  delle  mie  case , e di  quel  danaro , che  fi  efige  a. 
nome  mio  • tUpetto  intanto  l*  approvazione  della  sua  Grande^- 
t^a  , affinchè  quando  V abbia  , io  parta  da  Sicilia  per  t Affri- 
ca , Dopo  ciò  non  ho  altro  Che  scrivere  ; Con  la  ma  faccia  per 
Urrà  le  bacio  le  tnaui  , e mi  sottoscrivo  così  ì ' 

Abu  Al  Uasan  Ahmed  ben  Al  Uasan  , Bmir  Chhir  di  Sicilia^ 
imedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Autah  35$.  di  Maometto. 

■'  'A  di 
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A di  *9.  del  mese  di  Rabialkein  355.’  cl  fa  recar»  una  ; 
lettera  dell’ Eoi  ir  Almiunenin  , che  dicev'i  cosi:'  > j ^ 

, UiUn  AUah  , yxr  bontà  di  Dio , ismir  Abnameniit, 

ti  saluta,  t ti  dice  la  mia  Grande/, 7^a  , o Abu  Ai  Hasan  Ah-  /n,^efu. 
med  ben  Al  Hasan  , Capo  delti  due  Configli  della  mia  Grande:^- 
Ifa  , . che  ebbe  la  tua  lettera  , scritta  ai  5.  del  mese  di  Ausah 
355"  » che  tuo  figlio  preseptò  a mani  della  mia  Grande?, , e 
quando  intese  , che  le  tue  mogli , r figli  offendo  arrivati  in  Rei- 
kad  (lavano  tn  casa  loro  a nposare , la  mia  Grandet^^a  infieme 
col  Grande  Muftì  andò  a vifitarli , ed  ordinò  al  Grande  Muftì , 
che  fornifji  tutto  ciò  , che  neeeffita  in  casa  tua  , ed  ancora  gli 
ha  ordinato  , che,  doveffe  portarfi  ivi  due  volte  al  giorno  , una  aL. 
tg  piattina  yt  la  seconda  prima  di  tramontare  il  sole  , per  vedem  < 
re  se  ie  tue  mogli , e figli  abbiano  bisogno  di  qualche  cosa  . 

» i-a  mia  Grande?, ^a  '(efe  nella  tua  , cHe^prirhd  di  paffare  in 
Rakad  penfi  lasciare  per  la'cura  de’ tum  interefji  Jasku  , co- 
sa  che  ti  approva  molto  la  mia  Grande^tfa  : ma  non  già  eh’  égli 

•'  ■ ■■  • • •.  ■ , ,‘ab- 

no 

>^■1  > ■ > i|i  |ii  ■!>  Il  i ri  I I...  — I . , . , ..  .«i.  I . 

Cl)  NovnirO  dopo  avere  narrato  alcun*  cote  . thè  non  sono  a noi  intelHai- 
HU  toqgmnye  nell'  anno  }s|.  „ lo  fieffo  anno  Almoèf  ordinò  alt’  Amir  Ah' 

» ,,  med  di  latciore  la  Sicilia  , egli  dunque  C imbarcò  , ed  arrivò  in  Affrica 
„ tepiiito  da  jo.  ho/iimenti  , sopra  t quali  erano  i suoi  figli,  si  suoi' fra-  , 
n felli  , e il  refio  della  fua  famiglia  con  tufte  le  su*  Heche^je  ^ U di  lui 
' „ governo  era  durato  s6.-  anni,  t partendo  lasciò  in  sita  vece  faistk  , 

„ affraapato  di  tuo  Padre . 

Anno  356.  . , . Rex  Almoetigi  Duci  Abmedi  pt»cepit>.ie  corferri  in 

Africum  I uadc  obeditni  ille  pracfpro  Regi*  un*  cum^  filiis  , uxote%  & *exvi* , 

A ruefli*  *ubfliniii(  eereffu»  ab  Insula  , tpiain  «nnos  trc»<Jtcìni  & menScs  .uiv. 
a«ciiB  gubfrp*i|t , cc^|)ì(u!l  Cubcreainrrm  eb  sui  abirniiam'  lixscgm  laincipiun 
• lervitute  iibetaium  a suo  paire  . Scholiabbtddia  op.  Caruf-  • , 

''Abulfeda  tl  narra  lo  Jieffo  . Anno  358.  vocabai  al  Moezzu*  AbmzJum  e 
Skilia  i qua  propier  llle  suppdledile  cùm  liberi*  c tcrtqae  fàailia  in  naaei  im> 

.palili*  infuh  cycedebai . cui  sedccim  anno*  novcoji.'iue  menses  piaefuerti  , re- 
lido  iacerim  tdminillrarore  Jaischo  paterno  libcriu  , dnnec  ex  AfTiica  miflu*  a« 
sommo  ^ae>p*  Rdtor  adcfTct.  Annat.  Mosletn.  ap.  KcHke  f.  •ago," 

Ili  a . 


Digitized  by  Google 


CODICE . DIPOLMATICO 


:43Ó  ■ 

• abbia  a governare  gli  abitanti  di  Balirmu  , che  se  fare/li  al  con- 
trario \ ne  accoderebbe  certamente'qaalche  disordine,  perché  t<u 
gente  Musulmana  non  avrà  piacere  di  effere  governata  da  an  Cri-, 
. K/rr/jr-j  Jiiano  jatto  Musulmano  , e ai  Crijliani  non  piacerà  effere  'qovef- 
Jinpeiato-  ngfi  Musulmano  , che  era  prima  Cri/ìiano  ; onde  rhà  s'à’ 

rebbe  prudenza  dare  il  governo  ad  uno  , che  una  volta  era  di 
diversa  religione  .Furai  dunque  bene  ^sempre  che  io  lasci  Gover- 
natore delle  tue  case  , ed  ijfetti  per  effere  uorno  sjterimentato  da 
molto  tempo  in  casa  di  tuo  padre  ; ma  fasku  non  dovrà  avere 
ingerenr,a  cogli  abitanti^  di  Balirmu  , 0 cogli  altri  luoghi  della- 
Sicilia  , perchè  tutto  ciò  dovrà  fjrfi.  dai  Configli , e refìare  Joska. 
a curare  li  tuoi  soli  intere ff  : cosi  facendo  , ne(fufto  potrà-  la- 
gnarfì  . fiori  refta  alla  fnia  Grandette, a altro  da  dirti  ^ fi  salu^ 
ta  affai,  e fi  segna  così:-  fi  ' '' 

Ahnrèt^  ledm  Allah  , per  bontà  di  Dio Emir  Almurnenìn  , 

, tuo  Signore.  IineJinà  di  Rakad  li  a.  del  mese  di  RaMalkem  35J. 

eii  Maometto,  » ' ; ■ ) y • 

A di  27.  del  mese  di  Mar*  356.  abbiamo  mandato  una 
' scelandia  in  .Tunes-con  lettera- per  r Enttr- Almumcnin  , clic 
diceva  cosi.:  ••  'T- . v.  ■ 

Atmoè'?,  tedin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Finir  Almirneni't  , 
Abu  Al  Hiisan  Ahmed  ben  ^ Al  Hasan  Primo  Uomo  detti  Confi-. 

, gli' della  sua  Grande?, con  la  faccia  'per  terra  le^  bacia  le  ma. 
ni , e le  fa  sapere:  ’ 

Primo  ydi  27.  del  mese  di  Mars,2j^-  venne  in  Brlirma 
tfSaklabi  dell'  tsefeitg  , che  aveva  io  mandato  nella  Kalafra  .e 
mi  ha 'fatto  r eia?, ione , che  quell'esercito  arrivato  Jìno'  alta'Oìt- 
1à_  di  Barisanah  s' impadronì  di  quella.  CVtifiè  la  gènte  ,'chc.^ 
non  ebbe  tempo  a fuggire  , fu  paffuta  a fd  spada-,  f . * ■>*■ 

. Secondo  . 'Mi  riferì  ancora  ^ che  nel  giorno'  ai.  del  mfse 
di  Sciahalaa  ondò  ia  Barlsanah  fig  esercito  affai  grauJx- , 

„ . ' ' . . l . \ * che 
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etu  affati  ijuella  Città  : durò  per  tre  tfiorni  continuati  ii  combat- 
timento, e dopo  tante  fatiche  ,r  Jìraqi  di  combattenti  t t esercì- 
to  noftrò perdi  'quella  Città  tanto  bella  , non  refìando  de‘.no,ooO‘ 
uomini  se  non  13,000.  che  son  ritornati  in  Sicilia,  di  modo  che  Almoi'^  le  ' 
mancano  7,000.  Avverta  però  la  sua  Grandezza,  che  non  .tutti 

• , f,  . Emir  /li- 

li  7,000.  uomini  sono  fiati  ucciji  dai  Crifìiani , ma  1 nofln  quatu  tnumeeln. 

' do  videro  , che  la  Città  fi  fiava  per  espugnare  dai  nemici,  te- 
mendo la  morte  , se  ne  fuggirono',  e per  quanto  mi  dice  il  Sa- 
ldati saranno  -morti  solamente  3,000.  uomini , ed  altrettanto  nu- 
mero de’-  Criflianl . ’ ‘ . ' ...  ' . . 

Terzo.  Quando  //■  13,000.  uomiti  se  ne  fug girono , tutti  im'  > 
un  corpo  andarono  nella  Città  <h  Rivah -,  e da  Rivah  paffa-  > > • 

rono  in  Zankiah  , e subito  il  SiMibi  fi  ..mise  in  cammino  pet  * 

Balinnu  per  farmene  avvisata  , e mentire,  quali  comandi  gli  avefi 
a dare,  lo.i'ho  rimandato-iii  Zankiah,  ed  ordinai  che  doveje 
pare  ivi  flit  a tento  Che  io  gli  aurfiì  scritto  ciò  , thè  fi  dovrà 
praticare.'  * » - • r ^ v.  . • , ' 

. Quarto.  Dico  alla  'sua  'Crartdei^rp , che  tra  t Musulma- 
ni, che  furono  paffati  a fil  di  spada  'dal ''Crifìiani  refiò  morre  i 

il  meschino  Emir  . Io  in  quello  flato  di  cose  noti  sò  quel  che 
risolvere  , 0 di  j>ortarrni  in  RukahiO  di  andare  io  fleffo  in  fer- 
ina nella  Kalafra  , onde  quefìa  decifione  vorrei  sentirla  dallcLà 
sua  Grandc7,^a  . lo  non  ho  che  altro  scrivere  ; con  la  mia  faccia 
per  terra ‘te  bacio  ie'mjni",  e' mi  sdttosàrivà 'così  t' .j,-' " 

" At’u  Al  Hasan  Ahmed  bert  Al  Hascn  , per  bontà  di  Dio ,■  Pri- 
mo Uomo  delti  due  Configli  delta  Grande/, ?^a  di  Alinoe/,  ledin  Al-  ^ 

lah  Emir  Almumeuin . I medino  di  Balinnu  lì  07.  dA  mese  di 
Mars  ‘356.  di  Maometfb  ^ • • - • • 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Almohar  ^Giugno)  torni  io* 

BaliriiuJ  te  scelandia,  che  avevamo  mandato  iiì  Times  il  gior- 
no 27.  del  mese  di  Ma»  356-‘.  recata  una-  • ; 

. . ; ~ let- 
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letcersr  dell'Emir  Alimimcflin  , ia  cui  era  scritto  cosi  >> 
j _ - . AtmoS;^  Udiri  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  /Umumenln  , 
jt^iìCrificti  saluta  e ti  dite  la  mh .Grandi^r^a  ^ o Abu  Al  Husati  Ah- 
*l^u/oro  ^ Hatan  Primo  Uomo  dAli  Configli  delti  Africa  , di 

oxtere  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  27.  del  mese  di  Mare 
• . --  3$6.  in  cui  la  mia  Grandei'^'a  ha  letto , che  l' esercito  da  te- 

ma ridato  nella  K ala  fra  fu  dì  [tratto  da  un  esercito  nemico  , noti- 
^ìa  , che  ha  penetrato  il  cuore  della  mia  Grande^?, a j ma  bisogna 
9vere  par^ienT^a  La  mia  Grande?, i^a  iti  dice  , che  per  ora  non 
conviene  mandare  eserciti  nella  Kalafra  , giacché  non  fi  può  />/v* 
tentenunte  spedire  più  gente  in  Sicilia  , avendo  risoluto  formare 
nell'  anno  vegnente  un  esercito  grande,  e darne  il  comando  a te  ^ 
• e per  tuo  Saldati  darti  Abu  Huffain  Già  ubar , ri  Skalli , accia'- 
abè  col  tuo  valore  fi  vada  a fare  io.  conquifia  di  Mesra^,  e può 
darfi  che  la  mia  Gtandenr,^a  vegna  ad  accompagnarti  . La  mia 
Qrarrdey,a  ti  dice,,  che.  fatto  il  nuovo  raccolto,  dopo  che  avrai 
venduto  tutto  quello  , che  fi  sarà  esatto  , come  dicono  gli  Hego- 
lamenti  , (ìoarai  iea^a  perdita  di  tem/ro  partire , e venire' in  Ra- 
Icad . La  fida  Grande^^a  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai , 
a fi- segna  così , *. 

, « Mmoi’i(  ledia  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  , 
tuo  Signora,  Imedina  di  Rakad  li  io.  del  mese  di  Edilhadan— 
'iSb.'^di  Maometto,  - v.  • 

NeL giorno  11.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  357,  ci  fu 
' recata  col  ritorno  deli*  armata  una  lettera , io  cui  era  scrk* 
to' cosi:  . • • ’ 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dìo , 
E nlr  Chhìr  di  Sicilia  , e Primo  Uomo  delli  due  Configli  delt 
fùmir  Almumenin  ti  folata  affai , fi  saluta  (incora  affai  tutta  la 
gente  dei  due  Configli,  e.  ti  dice  la.  mia  Grandei^na  r o Gran- 
de Muftì , che  dopo  effere  partita  da  Bulirmu  il  giorno  1 5^  del 
* • - . me- 
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mue  di  Mars  357.  come  tu  sai , giacchi  anche  tu  infieme  con 

la  gentf,\(le\  due  Configli  folti  ad  accompagnare . la  mia  Gran-  > 

de^^a , allorché  s' imbarcò' sul  òafiimeruo  : a dì  24.  dello 

mese  di  Mars  giunse  in  Susa  . li  viaggio  fu  così  lungo,  per- /UmoJf  u. 

ehi  avendo  incontrata  venti  centrar)  fi  bisognò  entrare  in  Mar-  *'*. 

set  Allah  , ed  ivi  dimorare  alcuni  giorni.  Dimani  la  mia  Gran-  nuHnen/^* 

de^ifa  fi  metterà  in  viaggio  per  Rakad.  ' _ 

Senti  , o Grande  Muftì  , gutfia  , lettera  dovrà  leggerfi.  in^ 
presens^a  de' due  Configli,  acciocché  ti  Configlieri  sappiano  l' ar-r- 
riìM»  della  mia  Grandet'^n  in  busa  , e la  partenza  per  Rakad  . 

U mia  Grande?, 7, a ti  dice , o Grande  Muftì , che  la  lettera  ,• 
che  troverai  acchiusa  , dovrà  farfi  giungere  alle  mani  di  ,Jasku 
Governatore  dei  beni  della  mìa  Gronderà  , e ti  raccoifianda  , 

0 Grande  Muftì  ,■  il  buon  governo  , e sopra  tutto  , che  non  do- 
vejfi  niente  risolvere  se  prima  non  comunichi  colla  gente  del  Con-- 
figlio , altrimenti  la  tua  te/ia  onderà  per  terra  . La  mia  Gran- 
de?,ti  dice  , che  in  Susa  vi  sono  dei  grandi  preparativi , ai. 
quali  affìfic  Giauhar  ei  Skalli , di  Cui  refia  molto  com/naciuta  let 
mia  G/ande^^à , ejfendo  un  uomo , che  merita  di  e fiere  wnato.. 

Dopo  ciò  non  ha  altro  che  scrivere  ; ti  seduta  afiai , 4 saluta-, 
pure  la  gente  de' due  Configli  , e fi  segna  così’. 

Ma  Al  Hastn  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia',  e Primo  Domo  delti  due  Configli  dell', 

Emlr  Almumenin  tuo  Signore.  Susa  li  dei-mese  di  Sciauai 
35 7..  di  Maometto, 

A (11  7.  del  mese  df  Almobar  C Giugno)  357-  giunse  in 
Balirmu  una  scelandta  da  Tanes , la  quale  ci  recò  lettera  , ebe  . 

diceva  cosi  : -,  . • 

Abu'Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan,  per.  bontà  di  Dio, 

Primo  Uomo  delti  due  Configli  delL Aff- ica  , ed  Emir  Chbir  de- 
gli eserciti  delT  Ernie  Alinumenia  ti  saluta , e saluta  'ancora  la  ■ 

JL’  ■ gen- 
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gtnte  dei  due  Conjìgli , e ti  fu  sapere,  o Grande  Muftì,  etieJ 
— a di  8.  del  mese  di  Saauai  357.  giunse  in  Rakad  i giacché  la. 
d-àiCnho  jftig  Grande?, non  partì  da  Susa  irt  quel  giorno  , come  aveva 
Micrfòre  avvisato  nella  lettera  , che  ti  serijfe  U dì  6.  deUo  jìefjo  mese  di 
tmptrato.  Sciaual . . ' ' ' 

La. mia  Grandei^Tfa  ti  dice.,  0 Grande  Muftì,  che  dovrai 
far  noto  alla  gente  de'  due  Configli’  di  Sicilia  , che  la  Grandev,- 
sfi.  dell'  Emir  Almutnenin  ha  fatto  per  Eniir  Chbir  di  Sicilia 
in  luogo  della  mia  Grandeip^a ^ Ahu  Al  Kasem  AaCi  ben  Al  Ha-, 
san  fratello  della  mia  Grande^t^a  , il  quale  verrà  ia  Sicilia  su- 
bito rhe'  la  mia  Grande^^a  partirà  per  fare  la  conquida  dell’ 
Egitto  . Quefia  lettera  dovrà  efiere  letta  in  presenta  della  geni- 
te de'  due  Configli  , acciocché  sappiano  a . chi  .debbano  obbedire.\ 
- La  lettera,  che  troverai  dentro- di  que/ia  dovrai  farla  giunge, 
re  in  mano  di  Jasku  . Non  ha  per  ora  altro  da  dirti  ; saluta 
te  affai,  come  egualmente  Ut  gente  de'  due  Configli , e ft  segna 

■ di  quefìa  maniera  ; ' 

■“  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Ha  san  , per  bontà  di.  Dio, 

■ Emir  Chbir  degli  eserciti  della  Grandet;7,a  di  ledin  Allah  Enur 

Almumenìn  tuo  Signore.  Lnedina  di  Rakad  li  25.  del  mese  di, 
EdilUtdan  357.  di  Maometto  . . > • . 

A'dJ  ay.  del  mese  di  Giamadilaud  C Novembre)  357.  ab- 
biamo mandato  due  balUmeiut  in  Tuues  connètterà.  nellaJ. 
«jnale' età -scritto  così:  » ;«•  - , ...  ; 

> Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chl’ir  degli 'eserciti  dell' Emir  Almpmenìn  , il  Grande  .Mu- 
ftì con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronde^^, 
e lo  ftejfo  fa  la  gente  delll  due  Configli , e le  fa  sapore  , che 
Jasku  il  di  23.' c/f/  mese  di  Giamo ditaud.  venne  a trovarmi , e 
a dirmi  , che  valeva  mandare  -alla  sua  Granjde7;^a  tutto  ciò  , 
che  aveva  esatto , -e  tutto  queir  altro  danaro  che  avevano  rnan- 

da- 
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dato  gli  Emiri  al  Conjìgllo  , e che  il  Configlio  ‘aveva  pajfa- 
to  in  potere  di  Jasku  . lo  gli  rispo/i^  , che  tutto  quanto  aves- 
se  voluto  mandare  alia  sua  Grande^^a , dovclfe  tenerlo  iironto  , 
e portarlo  in  C on figlio , che  fi  avrà  cura  di  farlo  arrivare  in  ww?  fe. 
Rakad  . Nei  giorno  25.  del  detto  mese  Ji- tenne  configlio  , e Jas-‘‘‘''’ 
ku  venne  ivi,  e consegnò  364,000.  ^armuhbub -,  glifi  fece 
ricevuta  sottoscritta  col  mio  nome , come  Capo  del  Configlio e 
tcfio  fi  ordinò  al  Ccnfiglio  di  Mare , che  facefje  apparecchiare^ 
due  bafiimentl,  i quali  a dì  26.  dello  fiefifo  Giamadilaud  furono 
pronti  a poter  partire  . Nel  giorno  27.  dello  jiejjb  mese  ha  fatto 
imbarcare  quei  danaro  jìtuato  in  cinque  cajfe  suggellate  col  mio 
nome  , dentro  le  quali  però  feci  mettere  solo  300,000.  'Z.ariru!i- 
biib  , avendo  il  Configlio  risoluto  di  ritenere  li  64,000.  per  - 
sj  ese  , che  fi  depcno  fare  , e la  sua  Grande^^a  sa  pur  troppo 
quello  , che  fi  spende  ogni  mese . Dico  alla  sua  Grandes^^a , che 
la  lettera  , che  mi  mandò  data  il  dì  25.  del  mese  di  Edilka- 
dori  357.  la  lejfi  in  presenta  della  gente  dei  due  Confi  gli,  cò- 
me mi  comandò  , e quando  s’  intese , che  il  fratello  della  sua- 
Grandesf^a  deve  venire  come  Enùr  Chbir  in  Sicilia , ne  abbiamo 
avuto  tutti  somma  consolarfione  , avendo  saputo  , che  il  nuovo 
nefiro  padrone  fio  fratello  delta  sua  GrandeT'qa . Dopo  ciò  non 
ho  che  altro  scrivere^,  così  io  , come  la  gente  de'  due  Configli  le 
baciamo  le  mani , e mi  sottoscrivo  a quefia  maniera  : 

Il  Grande  Muftì. di  Sicifia , per  bontà,  di  Dio  , servo  del- 
la Grande:^?, a*' di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasaa  Emif 
Chbir  degli  eserciti  dell'  Emir  Almumenin  in^  Affrica  . Itnedina 
di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Giamadilaud  357.  di  Maometto^ 

Nel  giorno  24.  del  mese  di  Réginab  C Gennajo  )^357_ 
tornarono  in  Balirmu  11  due  basimenti , che  avevamo  manda- 
to in  Tunes  a di  27.  del  n\,ese  di  Giamadilaud  357. , li  qua,' 
li  fi  recarono  una  Iciiera,  in  cui  era  scritto  cosi; 

TomM.P.lL  . KJik  ‘ < .Abu- 
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Ala  Al-Hasjn  Ahi^id  bea  Al  Hasan  , ptr  bontà  di  Dia, 
wm  Emir  Chbir  degli  eserciti  deU'  Affrica  ti  saluta,  esalata  la'qen^^ 
A diCrìfir  ff  (ìfi  (Jiig  Confi ffi  , e ti  dice  la  mia  Graude^^a  , <o  Grande^ 
97®  l^af(ì  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  47.  del  me- 
Jmpereto-  se  di  Giamadilaud  357.  , e infieme  con  qiella  le  furono  pre- 
sentati  li  300,000.  Zarma(fbub  , che  Jasku  aveva  consegnato  al 
Confglio  t per  mqndarf  in  Rakad  . La  mia  Grande^r,a  approva 
molta  , che  il  Confglio  abbia  ritenuta  64,000.  Zarmahbub  per 
avere  d’  onde  pagare  le  spese , che  fi  devono  fare  . La  lettera ^ 
che  troverai  qui  acchiusa  , dovrai  farla  giungere  in  mano  di 
Jasku  . Dopo  ciò  non  ha  altro  che  dirti  , ti  saluta  * affai , e lo 
fhffo  fa  coti  la  gente  dei  due  Configli  , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  * 
Emir  Chbir  degli  eserciti  delC  Affrica . Imedina  di  Rakad  li  3. 
del  mese  di  Reginab  357.  di  Maometto  , 

■ Nel  giorno  20.  del  mese  di  Mars  358.  venne  da  Sdsa  in 
Balirmii  una  scelandia,  la  quale  ci  recò  una  lettera  dell' Emir 
Chbir  degli  eserciti  dell'Affrica,  in  cui  era  scritto  cosi: 

A'u  Al  Hasan  Ahmed  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  * 
' Emir  Chbir  degli  eserciti  dell’  Emir  Almuinenin  ti  saluta  , e sa. 
luta  ancora  la  gente  de'  due  Configli  , e ti  fa  sapere  la  miit. 
Crande7,7,a  , 0 Grande  Muftì , ekt.  è già  partita  da  Rakad , ^ 
che  ora  fi  trova  in  Susa , perché  tra  altri  sei  giorni  • • ' * 
. . . partirà  con  un'  armata  di  1 00.  bafiimenti , e lao.  scelandie 
per  andare  a fare  la  conqitijìa  di  Mesca  . . Abu  Hussain  Giau^ 
har  el  Skalli  , è Emir  dell’ ami  ita  soggetta  alla  mia  Grande/, ^a. 

Senti  , 0 Grande  Muffi , dentro  di  quefia  lettera  ne  tro'* 
iterai  un’  altra  dell'  Emir  Almumenin  , che  dovrai  leggere  tu 

fles- 


(a)  CU  Storici  calcolano  , che  Nictforo  fiata  afTaffinstn  circa  qurpi 

tempi  , eA  inalbato  Zamisce  al  Tnno  Lnpe'iale  , Kji  ci  coatentiamo  di 
non  nominare  per  ora  alcuno  , 
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/leffo  prima  in  presenta  <Zp*  due  Configli , e poi  in  presenr^a  del 
popolo  di  Balirmu  , acciocché  ognuno  sgppia  chi  fia  C Emir 
C/ibir  (li  Sioilia  in  iLogo  detta  mia  Grande^r^a  ^ ed  a chi  debba , 
co  obbedire  gli  alitanti  di  Sicilia  , Se  il  nuovo  Emir  Chbir  non  Aiin»éfie. 
é venuto  in  Sicilia  con  quefia  lettera^  ne  é la  causa  U trovar  fi  <^‘1^  dUah 
ammalato  , groTfia  però  a Dio  Unico  , egli  é quafi  guarito.  Qaan* 
do  C Emir  Chbir  ti  darà  avviso  di  volere  l'  armata  per  portar- 
lo da  Afirica  in  Sicilia , subito  glie  la  dovrai  mandare  , Dopo 
ciò  non  ha  altro , che  farti  sapere  ; ti  saluta  affai , e lo  fiejjo' 
fa  con  la  gente  de'  due  Configli  , e fi  sottoscrive  così  ; « 

Abù  Al  Hasan  Ahmed  'ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  dell’  Af. 
frica . Susa  li  14.  del  mese  di  Mars  358.  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  dall’  Emir  Almumeaia  diceva  cosi  ; 


Afnoétf  ledin  Allah  Emir  Almumentn , lode  a Dio  Unico  i 
comanda  alla  gente  dei  due  Configli  di  Sicilia  di  Terra  , e di 

Kkk  a Ma^ 
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Mare,  che  fia  rlconossiido  p’r  Hnir  Chlir  di  fatta -[.i  Sìcdùt, 
E—"—'.:  e delle  isole  convicirte  , e che  fi  chhcdlscu^  agli  ordini , che  sa- 
H.dtCniio  ntr  dare  A’>u  Al  Kasem  A.tlì  hca  Al  H asm  (i'),  e cfiitin- 

y?0.  ' , 

qae  non  obheftirà  , incorrerà  in  quello  fi  e fio  gaftigo  , che  meri- 
Infierato-  fa  chi  disubbidisce  alia  Grandei^r^a  deli’  Emir  Ainumenin  . f 
L'  Emir  Altnurnenìn  comanda  ai  Abu  Al  Kasem  Aali  bea 
‘ Al  ilasan  , che  debba  pagare  ia  ogni  'anno  nel  mese  di  Mars 
a suo  fratello  Abu  Al  il  asan  A'umd  300,000.  Zarmahbub , che 
servono  al  mantenimento  di  Abu  Al  Hasan  Ahmed  , e della  sua 
« famìglia,  e di  quella  , che  lasciò  s^o  padre.  Ogni  qual  volta  poi 
Abu  Al  Hasan  Ahmed  vol'ffe  rifornare  in  Sicilia  , Abu  Al  Ka- 
sem  Aolì  dovrà  rinunciare  snKto  il  governo  a suo  fratello  , ed 
egli  tornerà  ad  occupare  t impiega , che  'ha  di  Conjigliere  del 
Con  figlio  dell' Emir  Almumenin, 

La  Grande?, 7, a dell'  Emir  Almumenin  comanda  alla  gente-t 
del  Confiqlio  di  Terra,  che  in  leggere  qae  fin  lettera  scorie  fac- 
ciano molte  copie  , e se  ne  mandi  una  ad  ngrri  Emir  , eh’  è In 
Sicilia  , acciocché  tutti  sappiano  chi  fia  l'  Emir  Chbir  in  vece  di 
Al  Hasan  Ahmed . 

Quefia  lettera  è sottoscritta  dall’  Emir  Almumenin^  e dal 
Malech  suo  figlio  , acciocché  quando  veniffe  à.  morire  /’  Emir 
* Almumenin  non  abbia  bisogno  il  Malech  di  farne  altra  confimi. 

• * le 


fO  Anno  Egira  Js8.  . . . Du*  Ahmei  discelTus  a'Sicilia  anso  35?  cum  per- 
venilTcì  io  Afticitm  Rex  Almoezius  fraitem  Ducem  Ahmed  diflum  Abulcasetn  fi- 
liiira  Al  Hisan  fil.  All  conaiiuit  Prafiaum  Sicilia  dunitaxat  prò  fratte  . Scho- 

habrrtdin.  l.  c.  . , a-  i»r 

Legabit  etiam  Almoéx  altero  anno  huiul  Alinnli  fratrem  Ajj  1 Lajitnum, 

cjtti  fratiif  in  iatola  trlce»  gereiei.  Abalfeda  Aia,  MasUm.  oon.  $a6.  aj». 
Kcitkf.ai». 
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le  in  conferma  : e in  nome  di  D.a  misericordioso  , e cle.neute  fi 
segnano  cosi  : ■ '7i 

Almo'é?  Udii  Allah  * per  bontà  di  Dio  , Emir  < Almumenin.  ^ 

Il  Malerh  ben  Emir  Almumenin.  Imedinn  di  Rakad  li  0.6.  dimoi' ^ te 
del  mese  di  Sciahaban  ( Febbre jo')  337.  di  Maometto  . il 

Nel  giorno  8.  dèi  mese  di  Sciaual  C Aprile)  338.  fi  man  - murrwnm. 
dà  in  Tunes  uua  ^elandia  con  lettera  per  -1’ Emir  Alinuiiie- 
nin  , nella  quale  era  scritto -così  : 

à ' Alrhoe^  ledin  Allah  , per  -bontà  di  Dio',  Ernie  Aimiimenin, 
il  Grónde  Muftì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  dellau. 
sua  Grande^r,a  , e lo  fiejfo  ancora  fa  la  gente  dei  due  Configli, 
e te  ja  Sapere  tanto  a nome  del  ConfigTio  di  Terra  , che-  di 
quello  di  Mare , che  ai  20,  del  mese  di  Mars  358.  ricevei  una 
lettera  da  Susa , scrittami  da  Abu  Al  Ilasan  Abnied  E:nir  Chbir 
degli  eserciti  detta  sua  Grande?, i^a  in,  data  de'  14.  dello  ftejfo  me- 
se di  Mars  338.  , deatro  la  quale  eravene  un’  altra  sottoscritta^ 
col  nome  della  sma  Graride:ì'7,a  , e con  quello  del  figlio  della  fles- 
sa sua  Grande?, 7, a , in  cui  fi  dice , che  Abu  Al  Kasen  Adii 
ben  Al  Hasan  è fiato  eletto  Emir  Chbir  di  Sicilia  in  vece  di  suo 
fratello  Abu  Al  Hasan  Ahmed  Emir  Chbir  degli  eserciti  dell'Af- 
frica . in  leggere  quell’  ordine  se  ne  fecero  subito  diverse  copie, 
e se  ne  mandò  una  a ciascheduno  degli  Emiri'  di  Sicilia  , come 
aveva  comandato  la  sua  Grande:^?, a . Dico  alla  sua  prande^^<i. 
efi'ere  conveniente  , che  il  Grande  Emir  venijfe  prt fio. in  Sicilia, 
perchè'  il  popolo  di  Balirmu  , e quello  dì  tutta  Sicilia  suppon- 
gono, che  l’ Emir  Chbir  di  Sicilia  fia  Jasku  , e per  quefio  fi 
sentono  delle  molte  mormorafioni  sen^a  ragione-,  onde  per  evi- 
tare quejie  querele  dovrebbe,  mandarlo  pfejìo  in  Sicilia  . La  sua 
Grandezza  non  dovrà  prendere  in  mula  parte.,  che  io  abbiti 
scritto  su  quefio  particolare  , ma  più  tatto  dovrà  compiacerfi  , 
che  io.  abbia  così  scritto  , e potrà  da  ciò  vedere  la  mia  reticu 

in- 

> ' 

•h' 


Digitized 


^^5  CODICE  DIPLOMATICO 

inttnT^ione , perchè  io  cosi  mi  contento  perdere  il  governo  , f t 
— — autorità  che  ora  ha , giacché  come  Capo  del  Con  figlio  fi  fa^ 
h'di  Crijìo  ^ ponilo  io",  (Juanlo  dunque  ho  detto  , tutto  è per  il 

buoà  ordine,  ed  acciocché  li  popoli  di  hicilta  Ji  rtcredejj'ero  di 
Imperato-  ^ hanno  in  tefia  . Dopo  quejio  non  hq  altro  da  scrive- 
rei  con  la  mia  faccia,  per  terra  le  bacio  le  mani,  come  egual- 
mente fa  la  gènte  de’  'due  Configli , e mi joltoscrivo  di  que/ta 

maniera  : ■ • 

Il  Grande  Muftì  di  Sieda  i per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande^^a  di  Almo'é?^  lediti  Allah  Einir  Almumenin . Jme. 
dina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Sciauul  35®"  Maometto  - 
• A di  26,  del' mese  di  Edilkadaa  (Maggio)  358,  tornò 
in  Balirmu  la  scclandia , che  avevamo  mandato  in  Snsa  U di 
8.*del  mese  di  Sciaual  358,  la  quale  ci  portò  una  Ietterà  dell 
Einir  Clibir , in  cui  era  scritto  cosi; 

Jd'U  Al  Kasem  Aall  ben  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , E» 
niir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  7 e saluta  ancora  la  gente,  de' 
due  Configli  , e tì  dice  la  mia  Grandei'^a  , 0 Grande  Muftì , 
che  tu  mandala  una  lettera  all'  Emir  Almumenin  , scritta  il  dì 
e.  del  mese  di  Sciaual  , la  quale  l'  Emir  Almumenin  mi  hjL. 
fatto  leggere , e da  quella  ha  coaosciuto  la  mia  Grandet^t'O  quan- 
to  tu  fii  uomo  dabbene  m avere  scritto  a quel  modo  . Sappi 
però  , 0 Grande  Muftì , che  la  mia  Gronde/, rgt  fi  fia  apparec- 
chiando per  vernice  in  Sicilia  . In  ricevere  adunque  quella  lette- 
ra , dovrai  tu  fieffo  leggerla  in  presen/,a  della  gente  de’ due^ 
Configli  , e subito  dovrai  far  ar  mare'  u dovere  12.  bafiimeitti  ^ 
e mandarli  in  Susa  , acciocché  la  mia  G rande/, ^a  v’  imbarcaffe  i 
„ ^ suoi  figli  , e le  mogli  con  tutta  la  roba  , dopo  li  quali  verrà 

j oi  la  mia  Grcmdet^'^a  . Ti  soggiunge,  0 Grande  Muftì',  che..,' 
quando  Vengono  le  mogli  , f li  figli  deltfi  mia  Grunde^/,a  , tu 
devi  ujjiflerli , e collocarli  in  una  dt Ile  cose  appartenenti  all’ E- 


■ Cj 


Digitized  by  Google 


■ ÀRABO  • SICTLIAVO. 


447  , 

mlr  Chhtr , e quando  poi  U eos«  saranno  prfpatfite  , e raffet^ 

tata  la  famiglia  della  mia  Grandej'i'a  , dovrai  darne  avviso , 

perchè  subito  Verrà  in 'Sicilia,  ed  atriOafìJo  in  Balirntu  trove^ 

rà  così  tutto  in  ordine . tn  fine  non  ha  altro  dà  dirti  * ti  sa-  Almof:j  U- 

luta  affai,  e Saluta  ancora  la  gente  de' due  Configli  ^ e fi  ~ 

gna  cosi  ^ muPìeniii. 

■ Ala  Al  ftaseni  Aulì  hen  Al  tiasan  , per  tontà  dì  Dio  * fi- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Irnediha  di  Rakad  li  19  del 
mese  di  Edilkadan  358.  di  Maometto  . 

A di  16.  del  mese  di  Almoliar  CCjingnó)  358.  abbiamo 
mandato  una  lettera  all' Emir  Chbir  in  Rakad  « in  cui  lì  scris- 
se COSI  i . • . . 

Ala  Al  Kaserrt  Aali  hen  Al  Tìasan  , per  bontà  di  Ì)io , B- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Grande  Muftì  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  -mani  della  sUa  .Grande?, 7,0  , e lo  fteffo  fa  la  gente  de' 
due  Configli , -e  le  fa  sapere  , che  a dì  aó,  del  mese  di  Edilka- 
dan  358.  ha' ricevuto  una  lettera  della  sua  Grandet>?ia  t scrit- 
ta il  giorno  19.  del  detto'  Edìlkadan  , la  quale  lejfi  in  presen- 
S'a  de'  due  Config'i  , e subito  furono  dati  gli  ordini  per  prepa- 
rar 12,  baftimenti  de' piti  graffi  , li  quali , allorché  furono  pron- 
ti , ho  fatta  partire  con  quejta  lettera  per  Susa  , acciocché 
quando  la  Sua  Grandet'?,a  ricev  rà  quefìa  , Sappia  che  in  Susa 
sono  1 2.  baftimenti  a sua  dhpofifione  , 

Dico  afta  sua  Grande^ifa^,  che  l'  armata  fi  fia  preparan- 
do , affinchè  quando  venga  la'  famiglia  della  sua  Grande?, ?, a in 
Balirmu  , e fa  rajfeUata  . subito.fi  foCcia  partire  -da  giti  /'  or-, 
mata  per  Susa  , e giunta  colà  pojfa  la  sUa  Grande^^a  quan- 
do le  piacerà  poffare  cori  quella  in  Sicilia  . la  non  ho  phe  al- 
tro scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , .e 

. mi' sottoscrivo  Così  i ’ . ' ' ’ 

Il  Grande  Muftì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 

■ Y des'- 
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. àt7,7fi  di  Ahi  A).  Kjsem  Aalì  btn  Al  Hasan  Emir  Chhir  di  Si- 
■ " ciiia  . l medino  di  Batìrmu  li  i6.  dei  mese  di  Atinohar  358,  (H 
A.di  Crifto  Maometto  . • , 

97‘*  . Nel  giorno  25.  del' mese  di  Stfibr  ^Settembre)  338.  ci 

Ili-pereto-  S'onse  una  lettera  delT  Emir  Chbir , in  cui  fi  diceva^  così: 
rr.  Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  ,E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  , ti  'saluta  , e saluta  ancora  la  gente'  de’ 
due  Configli  , e ti  dice  la  mia  Grandetr^a  , o Grande  Muftì , 
di  aver  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì'  16.  del  mese  di  Al~ 
mollar  , in  cui  ha  veduto  e(fere  fiati  eseguiti  i suoi  ordini . ^ 

• Quejia^  lettera  ti  sarà  data  a proprie  mani  dal  figlio  della 
mia  Grandet^i^a  , e ti  raccomanda  di  non  fare  mancar  niente^ 

/ alle  mogli , e ai  figli  della  mia  Grand%’7,7,a  ; vuole  che  avejj^  cu~ 
ra  particolare  di  Zabiba  madre  del  figlio  della  mia  Grande^- 
s;a  , che  ti  darà  quefta  lettera  , che  è gravida  di  cinque  me- 
fi  , giacché  la  sollecitudine  maggiore  della  mia  Grande^r,a  è so- 
pra di  quella  donna  ' Ella  pianse  pffai  prima  di  partire  da  Ko 
had  per  Susa  , che  non  vi  fi  sofieva  indurre , e non.  vi  volle^ 
poco  a persuaderla , onde  teme  la  mia  Grande:^7,a  , che  quella 
donna  non  fia  per  ammalarfi  per  il  grande  pianto , che  fece^ 
prima  della  partenza  , e.  se  sarà  ammalata  la  mia  Grander^^a 
ne  avrà  sommo  dolore , giacché  vuole  affai  bene  a quella  donna 
per  le  buone  sue  qualità  , migliori  di  quelle  delle  altre  due  mogli 
Kamra , e Mchbuba  ^La  mia  Grande7j7^a  ti  dice  , 0 Grande  Muftì , 
che  dovrai  mandare  l' armena  in  Suso  per  poffare  la  mia  Gran- 
dè/jfi  in  Sicilia  : (1  avverto  però  a non  mandare  sceland.e  , non 
effendo  per  quelle  tempo  proprie  da  navigare  , onde  manderai 
hafimfnti  . "Non  ha  altro  che  scrivere  ; ti  saluta  , e f alata  an- 
cora la  gente  de'  due  Confgli  , e fi  segna  così': 

• . Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Èio  , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Kfikud  li  2.  del 
• mese  di  Sinir- sSS-  di  Maometto.  ' Nel 


Digitìzed  by  Google 


arabo  • SICILIANO. 


449 


Nel  giorno  15.  del  mese  di  Rabialkein  (Ottobre)  35S. 
abbiamo  uiaadaco  una  lettera  in  Rjkad  , in  cui  era  scritto 
cosi  : 

Aba.  Al  Kasem  Aatì  ben  Al  Hcsan  , per  bontà  di  Dio  , Zi* 
Olir  Clibir  di  Sicilia  , il  Grande  bluf.ì  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  delta  sua  Grande/^yfi  , e le  dice  ; ' . 

Primo.  A dì  25.  del  mese  ai  Stnbr  vennero  in  Balir- 

mu  ti  i2.  lalibnenti , sopra  i quali 

della  sua  Crandei^T^u 

teji  ejjere  giunti  alla  marina  , con  Sùllecìtudine  io  , e la  gentc^ 
de  due  Configli  ini  ci  portammo  . Si  fecero  sbarcare  le  mo^ 
gii  , e i figli  della  sua  GrjnJer^r^a  , e iKeJele  in  lettica  infiem 
me  coi  figli  le  conducemmo  alla  casa  dentto  terra.  Il  figlio  del.- 
la  sua  Gratide/^xn  mi  coisegnà  la  lettera  che  mi  ha  mandato 


A,  Arrbko  ' 

JSS 

Almoc-f  le. 
dia  A ti  ah 
km'r  Al- 
inuiaeiiir.  ■ 


con  etjo  , scritta  ai  2.  del  mese  di  Stnbr  3^3.  , in  cui  leffì  i 
comandi  della  sua  Grande/, r^a  , e li  comunicai  alla  gente  de' due 
Configli . Feci  dunque  subito  sbarcare  tutta  la  roba  , e fi  fece 
consegnare  olle  mogli  della  sua  Grandi7,7^a  , le  quali  dopo  che 
aprirono  le  caffè  mi  diffiero  no  i mancar  loro  niente  di  dà  , 
che  avevano  imbarcato  da  Susa  ,.  Ognuna  di  e(fie  fi  ha  scelto  la 
sua  camera  per  agaiu'iarla  a suo  piacere . 

Aficuro  alla  sua  Grande/, 7, a , chela  mia  padrona  Zabiba 
non  piange  più  , ma  dico  bene  che  non  fa  altro  che  sospirare^ 
per  la  sua  Grande?, 7, a , e lo  fle/fo  fanno  Kamra  , e Mahbuha  , 
onde  la  sua  Grande/, t, a dovrà  venire  predo  in  Sicilia  a conso-~ 
larle  : le  case  della  sui  Grande?, ?,a  sono  qià  in  ordine,  ed  <7/- 
tfo  non  manca  , che  la  preseni^a  della  sua  Grande/,7,a  . Infieme 
con  quejta  lettera  ho  fatto  partire  jo  bofti  nenti  per  trasporta- 
re  la  sua  Grande?,?, a dall’  Affrica  in  Sicilia  . Dopo  ciò  non  ho 
filtro  che  scrivere  : con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e 
mi  sottoscrivo  così  : 

Torn.Il.P.lt.  L 1 1 II 
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Il  Grande  Muftì , /’cr  bontà  di  Dio  , S’rvo  della  Gran- 
_ di  Alu  Al  Kuseni  Aulì  ben  Al  Husan  Emir  Cliliìr  di  Si- 

AdiCrijh  , I medino  di  Ualirmu  li  15,  del  mese  di  Rubiulkem  3^3. 
91*  ■ ili  Maometto  . 

jrvperato-  A dì  05.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo)  3j8.  ab- 
biamo  mandato  una  tcclandia  in  Tnnes  con  lettera  per  1' E- 


inir  Alninmeniji  , in  cui  fi  scrilTc  cosi  : 

Almu/,  Uditi  AHah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
Alu  Al  Kaseui  Aulì  ben  Al  ILisan  Emir  Chlir  di  Sicilia  .con 
io  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandei'i'a  , e Ic^ 


dice  : 

Primo.  Nel  giorno  3.  del  mese  dì  Sciabeban  338.  partii  da 
Rukad  come  la  sua  Grande/,/, a . Giunto  in  b'usa  mi  riposai 
alluni  giorni,  e olii  12.  del  mese  fUlfo  di  Sciahaban  (^i)  im- 
barcandomi sull'  armata  partii  dall'  Affica,  e giunfi  in  Butirmu 
il  dì  17.  del  detto  mese  di  Sciahaban . 

Secondo  . Quando  arrivai  in  Balirmu  il  Grande  Muftì  con 
la  gente  de’  due  Configli  tutti  a cavallo  vennero  alla  marina  , 
e tutti  mi  baciarono  le  mani , ed  io  ho  salutato  tutti , e li  ba. 
dai  in  fronte  , Mi  misero  quindi  a cavallo  > e mi  accampa ^ 
qnarono  fino  a casa  , ove  erano  le  mie  mogli , e i miei  fijli  . 
Mentre  che  dalla  marina  io  m‘  incamminava  per  andare  a casa 
mia  , tutti  i Cittadini  facevano  grida  di  allegret;7,a  dicendo  , che 
era  già  arrivato  il  nuovo  loro  padre,  e quelle  voci  mi  recaro- 
no consola?, ione  . 


(0  Qui  ( Abilcasem  ) ad  Sicili*  insuLm  perrtxil  dimidio  mentis  Schsbsn  anni  J58, 

Sclioliabf  l-lii  l e.  A,  j A t 

It  ( Alia  ’l  Caiem  ) «ppellabar  oflavo  mense  »nni  jS9-  Abuljeia,  Annal. 

Motlew.  l.  c.  r 

N.Ua  meni  di  ..  . Sclianban  dell' anno  j?s  V Bmir  Abou  al  Cajtm 
n venne  in  Sicilia  in  luo^o  di  tUQ  fratello  A/uued  » Nuvairo  I.  c. 
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Terzo.  Quando  giunfi  a casa  liceny^iai  tutta  la  gente  de' 

4ue  Configli  , e il  Grande  Muftì  , ed  entrai  dove  erano  le  mie 
mogli,  e i figli  per  fiare  con  loro  , Sin  ora  non  3Ò  dire  altro  Arcaico 
alla  sua  GrunJe^^a  non  ejfendo  ancora  informato  degli  ofiari  41 
del  governo  di  Sicilia  ; dico  però  che  il  Configlia  di  Sicilia  mi  Aitak 

ha  detto  , che  non  vi  sono  novità  , e che  tutto  và  al  suo  ordi~ 
ne . lo  non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terrju 
le  bacio  le  mani , -e  mi  sottoscrivo  così  : 

Al'u  Al  Kasem  Adì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , ser» 
vo  della  Grandet'i'a  di  Alinoér,  lediti  Allah  Emir  Almumenin  . 

Iinedina  di  Balirmu  li  del  mese  di  Sciahaban  358.  di  Mao. 
metto . 

A dì  23.  del  mese  di  Mars  359.  lì  iraiidarono  due  ba. 
lìimenii  in  Tuncs  con  lettera  per  i’  Emir  Alinumcuin  , scrit- 
ta cosi  ; 

Alnoet’  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin, 

Abu  Al  Kase  n Aali  ben' Al  Hasan  , con  la  faccia  per  terra^ 
bacia  te  mani  della  sua  Grande^r,a  , e le  dice  che  infieme  con 
guefta  lettera  df'vrà  ricevere  tre  ca[fie  suggellate  col  mio  rmme  , 
dentro  te  quali  la  sua  GranJe-^^a  troverà  quel  danaro  , che  mi 
ordinò  di  pagare  In  ogni  anno  per  il  mese  di  Mars  a'  miei  pa~ 

Tenti  , onde  la  sua  Grande/, r^a  avrà  la  cura  di  disporre , che^ 
quel  danaro  foffe  portato  in  casa  di  mio  fratello  l"  Emir  Chbir 
degli  eserciti  della  sua  Grande/, yi  . Dico  alla  sua  Grande:^/, a , 
che  da  Balirmu  ho  fatto  partire  V armata  ordinando  , che  an- 
dajfe  in  carso  per  vedere  se  poffa  profittare  di  qualche  cosa  : 
lo  jleffo  ho  fatto  fare  agli  E miri  di  Zanktuh  , Mela  , òarkusah  , 
e Marset  Allah  , giacché  col  parere  della  gente  del  Confgiio  di 
Mare , ordinai  , che  ogni  Emir  dovelfe  far  partire  la  squadrru 
della  sua  rispettiva  marina  , acciò  la  povera  gente  di  mare  qua- 
dagnaffe  qualche  cosa  . Io  defidero  molto  di  avere  qualche  no- 

Lll  a ti- 
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thja  di  mio  fratello  , e sapere  cosa  abbia  fatto  in  Egitto  per 
— — » non  vivere  sempre  in  sollecitudine , onde  la  sua  Grande/,?, a fi 
A.di  tli/ìo  compiacerà  darmene  avviso  , perchè  ij'ui  in  Bulirmu  fi  dicono 
tante  cose  tutte  contradlitlorie. 

Imperato-  Dico  alla  sua  Grandes^?,a  , che  quefta  lettera  le  sarà  reca- 
**  * ta  a proprie  mani  da  fasku  , il  quale  non  ha  volato  pia  ilare 
■ in  Bdlirmu  , ma  mi  ha  ricercato  licens;a  di  partire  con  la  sua 
fami q Ha  per  venire  in  Rakid . lo  non  ho  creauto  di  impedirla, 
ed  obbligarlo  a [tare  in  Sicilia  , per  non  dargli  dispiacere  . Non 
ho  altro  da  scrivere  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  ; 

Abu  Al  Kasein  Aulì  ben  ‘Al  ll.isan  Eniir  Chbir  di  Sici- 
cilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande?,?, a dell'  Emir  Al- 
tri umenin  . hnedina  di  D iltnnu  li  23.  del  mese  di  Mars  359. 
di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Sciaiial  ( Aprile  ) 339.  ritornò  in 
Bdlirmu  la  scclandia  , die  avevamo  mandato  in  Times  il  di 
*3.  del  mese  di  Sjialidlian  358.  , la  quale  ci  recò  una  let- 
tera deir  Emir  Alimimenin  del  seguente  tenore  ; 

Almoè?,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
ti  saluta  ajfai  , e ti  dice  la  mia  Grande/, ^a  , 0 Abu  Ai  Ku- 
, seni  Aulì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  25.  del  mese  di  Sciahaban^ 
358.  , in  cui  leggendo  il  tuo  felice  arrivo  In  Bjlirrnu  ebbe  oc- 
caftone  di  rallegrarfi  , perchè  sai  quanto  la  mia  GranJe?,- 
’/,a  ti  voglia  bene  , e provò  ancora  piacere  in  leggere  , che  fo- 
fti  bene  accolto  dagli  abitanti . Dopo  ciò  non  ha  la  mìa  Gran- 
de?,?,a  che  dirti  di  più  ; fi  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Almi'è?,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almuinenln  , 
tuo  Signore  . hnedina^  di  Rakad  li  3.  del  mese  di  Sctauul  339.  di 
Maometto . 

A di 
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A cfi  20.  del  mese  di  EJilkaddii  ( Maggio  3 339-  giunse- 
ro in  Baiirmu  li  due  baftimeiui  , che  avevamo  spedito  perTu-  e-— ^ 
nes  il  di  23.  del  mcac  di  Mars  359.  dai  quali  ci  fu  portata-  '*■ 
lettera  dell’ Emir  Almumeiiiir , che  diceva  cosi:  le. 

Almoèi^  ledili  Allah  , yer  bontà  di  Dio  , Emir  Al/numetiin  , fi"»  liilnh 

ti  saluta  aliai,  e ti  dice  la  mia  Grande/ za  , 0 Alni  Al  Kasen^"^'^ 

' . . . . . imtmcntlk, 

Aali  ben  Ai  Hiisan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  ha  ricevuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  giorno  23.  del  mese  di  P^lars  359.  e a//Ieme 
con  quella  le  faremo  /iresentate  tre  calfe  suggellate  col  tuo  no- 
me , dentro  le  quali  erano  300. ooo.  'loirmalibab  , che  fi  manda- 
rono saluto  in  casa  di  tuo  fratello . La  tua  lettera  fu  conse- 
gnata alla  mia  Grande^i^a  da.  fasku  , il  quale  ha  dato  rela^io- 
'•  ne  , che  la  gente  ab’tante  in  Balirmu e quella  de’  due  Confi- 
gli è mollo  contenta  di  te  . Vero  egli  è , che  tu  sei  un  buon- 
uomo  , onde  quando  quelli  ti  /iiinano  ti  fanno  ginftifia  , e tu  do- 
vrai  corrispondere  con  guardarli  di  buon  occhio  , come  un  pa- 
dre guarda  , e tratta  i suoi  figli . 

La  mia  Grande^/, a lejje  nella  tua  lettera,  che  hai  premu- 
ra di  sapere  nuove  di  tuo  fratello . La  mia  Grande/^/fl  ti  dice., 
che  tuo  fratello  partì  per  !'  Egitto  con  l'armata  (i),  ma  pri- 
ma di  pajfare  ivi  andò  in  Tripoli  , ed  ebbe  a combattere  con- 
t armata  di  Niceforo  Imperatore , che  fi  era  fatto  padrone  di 
Trìpoli-,  tao  fratello  però  diirufe  l'esercito  de’ Cri/iiani , che.- 
era  in  Tripoli , del  quale  furono  ucci/i  tutti  quei , che  non  po- 
terono fuggire . Sopra  l’ armata  nemica  furono  prefi  da.  tua 

fra- 


(i)E)iIem  anr.o  }<;8.  Rc.r  Alinoe/ius  conlìuu’l  Durein  clilEs  AiliinciI  , »mii  |H* 
inifit  in  /Hqyi'tJin  , & cum  Trii’nlim  prEaiiTiUl  AiiimcJ,  (il. lì  Allir.sn), 

mor'io  correjiius  illic  ob  ‘t  . Srltolinheddìn  l.  c. 

Ahmiilum  eni.n  al  Moezz  CLin  cUAc  in  /F.^ypium  ire  jubebr.i  ; seJ  vix  Trip<j. 
l;in  Africainm  pervenerai , ')uuin  fitelii  eiim  morbus  opprim'rei  , ipso  eoJj.n  an- 
no 3S^.  Abiilfìd.  Annui.  MosU-nud  cp,  Reiske  ann,  jj6.  fel.  279.  » 
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fratello  37.  hafiimenti  i dell'esercito  poi  di  tuo  fratello  furano 
i_  - in  quelle  battaglie  uccifi  8,475.  •'  nemici  non  fi  sa  il  nume- 
^ '■o  mor/j  , avendoli  tuo  fratello  fatti  gettare  in  mare  sen^a 

farli  prima  numerare  . Al  presente  tuo  fratello  fta  facendo  ùc— 
Imperato-  comodare  tutti  quei  danni  , che  fi  fecero  nell’  attaccare  quella 
CÌ!  là  ; non  lascia  però  la  mia  Grande?, ^a  di  ejfere  in  molta  sol. 
leatuJine  di  tuo  fratello  , e dell'  Emir  , e di  tutta  la  gente  , eh’ 
è sotto  al  comando  di  tuo  fratello  , avendo  egli  scritto  alla  mia 
C rande  ir  y, a , che  in  Trìpoli  vi  è la  pefte , e che  ogni  giorno  muo, 
re  molta  quantità  di  gente  non  solo  degli  abitanti , ma  ancora 
deli'  esercito  , e prima  che  non  cejferà  quella  infezione  non  po- 
trà proseguire  il  viaggio  , per  non  trasportare  quel  morbo  pefti- 
letiziale  in  altri  luoghi  . Quejia  sola  noti/,ia  ti  può  dare  la  mia 
Grande?, 7, a per  ora  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Almoèj'  lediti  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin 
tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  29*  del  mese  di  Sciaual  359' 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  23.  del  mese  di  Almoharoan  359* 

venne  in  Balirimi  una  scelandia  , la  quale  ci  recò  lettera  dell 
Emir  Almumenin  , nella  quale  era  scritto  cosi  ; 

Almoi':^  ledin  AUah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin 
tt  saluta  affai , e ti  fa  sapere  la  mia  Grande?,?, a , 0 Aba  Al 
Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  la  pefte 
in  Tripoli  non  è così  gagliarda  come  prima  , e non  fta  moren- 
do gente  in  molta  quantità  , ma  va  cedendo  il  morbo  di  giorno 
in  giorno.  La  gente  intanto  dell'  armata  è ridotta  quofi  a me- 
tà : tali  sono  le  noti?,ie , che  ha  la  mia  Grande?, ?, a . Fra  il  nu- 
mero di  quei,  che  morirono  ,fi  conta  il  meschino  tuo  fratello  (i). 

Quan. 


\ 


£i)  Aano  E^jyra  355.  . , . Rex  Almoeiiul  sciipGt  fpiAolain  conto latoriam  Abilca- 
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Quando  la  mia  Grande^'r^a  ha  saputo  b di  luì  morte  , re/iò  mol~ 
to  amareggiata  : tu  sai  quanto  vi  ha  amato  la  mia  Gran  le;'. 

:ja,  ma  pur  bisogna  avere  par/ien^a  , giacché  Dio  ha  così  ^ 
polio . Senti , o Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  flasan  , tu  ora  sei  iìimoe(  1^ 
vero  Emir  Chbìr  di  Sicilia,  non  e fendo  pià  il  caso,  che 
fratello  po  fa  ripigliare  il  Grande  Emirato  : avverti  però  , che  mumeaiti, 
tu  sei  tenuto  a continuare  a pacare  quanto  ti  ha  dato  per  ob- 
bligo la  mia  Grande/, tra , ed  m ogni  anno  al  mese  di  Man  do- 
vrai mandare  in  Rakad  li  300.  mila  ZAirmahbub  , col  quale  da-  

naro  fi  mìnterronno  tutti  li  tuoi  parenti  discendenti  di  tuo pa^ 
dre  , « di  tuo  fratello  , e tu  sai  molto  lene  , come  egli  adem- 
piva esattamente  quefìo  pagamento  , onde  tu  egualmente  <z- 
quanto  faceva  Ino  fratello  , dovrai  adempire , giacché  così  viiol^ 
la  mia  Grande /, tra Ti  soggiunge  però  , rhe  dovrai  Jtare  tran- 
quillo , e non  pensare  più  alla  morte  di  tuo  fratello  per  noru, 
ammalarti , perchè  sà  molto  bene  la  mia  Grande?, 7, a quanto  tu 
lo  /limavi  , e perciò  non  dovrai  più  pensarvi  . Dopo  quefio  la  mia 
Grande?, sra  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  affai  , e fi  segna 
così  ; 

Almoé?,  ledili  Allah  , per  bontà  di  Dìo  , Emir  Ahnumenin 
tuo  Signore  . 1 medino  di  Rakad  li  5.  del  mese  di  Almoharoait 
3J9.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Almoharoan  359.  lì  mandò  , 

una 


temo  fiatri  moHuì  Duci»  , lusden»  rum  ut  <)<.lorem  viiìli  ferret  *nit»o  , & affé* 
wens  eimJem  Siciliani , illiui  merilii  elfo  impaiem , quam  tiiam  eiJem^iet  Abil- 
caitemo  ob  niotiera  fratris  Ammed  corfrrtliat  gubernaiu  1 I irdern  liurtatut  ut  cu* 
lei  addere  tua  iuiisdilioni  , & impciis  fii-inm  .s  piovinein-  Schohabedd.  l.  c. 

Insecuto  igiiur  s6o.  miuebat  al  Moez  littcra»  Abi ’i  Caiemo  . qu-bui  eum  nan 
modo  noirine  G.rul  aiquc  ipsa  re  S.cb.T  A n 1.11»  Jcclar.ibit  ( ad  i l e.ii.o  leni- 
pori*  rebus  ibi  vicario  lanlumronilo  nomine  prsrfucrat  . poteftue  usuS  abs  ;ue  li* 
tuiu^:  sed  eliam  de  Abradi  fraiiU  oblia  conSolabatur  . Abuljeda  Aniial.  Mot- 
lem.  1.  t. 


1 

Digitized 


COmCE  DIPLOMATICO 


456 

tina  lettera  all' Emir  Altmimenin  , che  diceva  cosi: 

^ Almc€7j  ledin  Allah  , /^r  òoutà  di  Die  , Emir  Atmumerùn, 
/i.niCriiio  Kaaem  Aatì  ben  AL  Husan  Emir  C/ibir  di  Sicilia  eoa 

la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grandei't'a  , e le  di’ 
Impererò,  fji  avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  mandò  scritta  il  dì  5- 
” ‘ del  mese  di  Almoharoan  359. , la  quale  mi  ju  cagione  dì  mJto 
pianto  per  due  giorni  continui , pensando  alia  perdita  del  mescili’- 
no  mio  fratello  , da  cui  ricevei  sempre  continue  beneficen/,e  : ma 
Vio  ha  voluto  così  . lo  ringru/,io  la  sua  Grandey^u  di  avermi 
fatto  Emir  Chi  ir  di  Sicilia  , come  sono  flati  i meschini  mio  pa- 
dre, e mio  fratello,  e continuerò  a mandare  quel  danaro,  che 
mi  ha  ordinato  la  sua  Gran  de?, 7, a in  ogni  anno  net  mese  di 
l^lars,  e la  sua  Crandeift^a  redi  ficura  , che  io  con  la  mia  fac- 
cia per  terra  esfi-juirò  i comandi,  che  mi  ha  dato,  come  aoa 
m-no  quei  , che  mi  dà  , e quei  che  mi  darà . 

DiCo  alla  sua  Grande/, 7, a , che  ogni  qualvolta  foffe  dì  suo 
servi?, io,  che  io  venifji  in  Rakad  per  andare  a fare  la  conqùjta 
dt  le  Egitto  , dandomene  l'  ordine  , partirò  subito  da  Sicilia  per 
Rakad . l*a  sua  Grande?,7,a  sà  multo  bene , che  la  famiglia  Al  - 
labi  è fiata  , e sarà  sempre  prcnia  a spargere  il  sangue  per  II 
servi/, io  della  sua  Grande?, 

Rrego  la  stia  Grande?, ^a  , che  se  l miei  fratelli  , le  sorelle, 
i ni/ otì , gli  7JH  voiejfero  venire  in  Sicilia  „ fi  degnaffe  accordar 
loro  il  permefjo , che  per  me  sarebbe  motivo  di  mia  grande  con- 
solatone . lo  non  ho  che  altro  scrivere  ; con  la  mia  faccia  j>er 

terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  cosi  i 

Abu  Ai  Kasem  Aali  ben  Al  Hosan  Emir  Chiir  di  Sicilia  , 

per  bontà  di  Dio  , servo  della  Crande7,7,a  di  AlmocT/  ledin  Al- 

lah Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  25.  del  mese  di 
Amohorcan  359.  di  Maometto  . 

A di  28.  del  mese  di  Almohaioon  venne  da  Times  una 

«ce- 

» 
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scelandia  , con  la  quale”ci  fu’  recara  una  leltcì  it' dell’ Emir  Al- 
auuoenin  che  dice  vìt  di  quella 'maniera:  ->  ? , «thh 

Almoi^  tedia  'Allah  , /v/*  bontà  di  Dio  } Enùr  AlmurneniH  , A,Ara'u,:it 
ti  saiuta  ■;  e ti  ordina  la  mia  Grander^z^a  , o Ab u Ai  Kase'ni 
Aaii  ben  Ai  Ha ian  Umir  Chhir  di  Sicilia  \ thè*  so{lecilamente^‘d<^ 
dovcjji  fac  armare  tutte  quelle  scelandie  . e baftimenti  r-  che'fia 
po(Jtl»ie  ^ e subito -mandarli  in ■ Susa  ,'e  in  caso-che’ t armata  di 
Affrica  noti  fi  trovi  aitora  in  Susa  e che  ne  fuffe  partita  , da* 
rat  ordine  all'  Hmìr-  dtU'  armata  di  Sicilia  f 'che  doveffe  andare' 
verso  te  parti  di  Antakiah  ( Antiochia  y ad  unirfi  con  l' armei- 
ta  deli’ Affrica  per  dijiruggere' la  ' gente  nemica",  e 'farfi  pa-- 
drone  di  quelle  contrade  r'Bada  bene  , o Ernie  Chbir , che  cìd 
deve  effere  eseguito  il  più  sollecitamente  che  fi  pnòì  Ti  dice^'  ' ■" 
er.cQra  la  :,mia  Grande?, z,a  di  ordinare  ali’  Ernie , che  quando  là 
di  lui  armata  fi  unisca  a quella  dell’,  Ajfrica  ,?  t Ernie  deli'  ar A , ' 

mata  di  Sicilia  debba  effere  sotto  gli' Ordini  dell’ Enùr  di-Affri~ 

<a  , e'  paffar  e per  secondo  Einir  di  tutta  T armata  . Che  se  le  ■ 

squadre  di  Siótia  nen-fi  fcfferd  ritirate  \ dovrai' mandare  deU  . ' 

le  barche  ad  andare  in  traccia  di  quelle*,  e dar  loto  avvisò  v * ’ 

eh»  fi  aveffèro  a ritirare. elle  rispettive  marine  , é tu  iafanto'ff 
o Enùr.  Chbir  , disporrai,  che  agni  Erhir  di  quelle  Città  , do- 
ve suole  risedervi' squadra  doveffe  fare  ‘ i " : . . r 'quello  ' ' • ■ 
^bie  . cane  / \ e tu  . 

lo- farai  \ '■  ! •*  ' a on  ha  la"  mia  Grande^?, à altro' da  direi  * , 

ii  saluta  affai  , e fi  segna  di  quejìa  maniera'^,  "'f  ' l -'"'  « ' 

■ ' 'Ahnoè^  ledin'’  AUaft , per  ' bontà  dì  Dio  , Emir 'AlmumenitiL  . 
tuo  Signore.  1 medine  di  Rakad  li* g.  del  mete  di  ‘Almoharoan 
2^11). <di  Maometto  . ' v ‘ " 

Nel' giorno' a6.‘ del' Inese  di  Ausali  C Agofto  ) fi  mandò  ' ' 

in  Rekad  una' letrcra  all’ E:uir  AJmumenln  , in  cui  fu  scric- 
to  coi)}  : " • ^ 

Tern.lI.P.H.  , Mmm  Al-  ■ 


Digìtizedby  Google 


CODICE  DlPoLM.iTIVJO 


45^' 

Alinoti,  Uditi ‘Allah,  pr  bontà  di  D.o , Emlr  Ahnumitnn, 

*■  ■»  Al  Ka'sem  Aulì  ben  Al  ILis&n  con  la /uccia  per.  terra  l/ucù»: 

Afii  Crijio  monj  della  sta  Grande^^a  , e U fa  saperci  _ 

Zrndlct(*i  ’ Vfnm  . 'U  di  -iS.  del  mese  di  Almoharoan  mi  giu  ist  la  ici- 

tmixrató  ffra  della  sua  Xìrande/^-^a  , "scritta  ai  9.  dtl  detta  htese- di  Al- 

te, f - 

inofiarcan  . , . •,;.•••■ 

•Secondo.  In  leggere  i comandi  della  sua  Grande:'?, a con-^ 
vacai  il  Consìglio,  ed  io  jtejjo  leffi  la  lettera  avanti  a quello  * 
e fu  subito  risoluto  mandar/  un  Cen/igliere  del  Conjiglio  di  Ma- 
re àn  Marsct  Allah  , per  dare  ordine  a queU'  Emir  , che  faces-  ' 
se  prontamente  preparare  tutti  guei  ba/hmenti,  e quelle  scelan- 
flt'e  , che  fojfero  ivi  , e inficine  facejfe  partire  urta  barca  per  an. 
'dare  in  cerca  della  squadra  di  quella  marina,  » le  defe- or- 
dine di  ritirarfi  in  Balinnu  , e non  giù  in  Marset  Allah  . ^Fu 
in  effetto  avvisala  la  sqtfadrj , e ai  17»  del  mese  dì  Ausah  ven-,' 
ne  in  •Biilirrnu  - 

'i'er7.o  . La  squadra- partita  da  Bjlirirut  era  già  ritirata  alia 
marina  della  fejf'a  Jmedina-con  yjuattro  òajtimenti'di  preda,  che 
non  avevano  carico.  Nel  giorno  20.  dello  ftefjb  Ausah  vennero 
da  Marset  Allah  in  Balirmu  quei  baftiinenti  , che  fi  avevano  al- 
lora armato , e con  quelli  venne  /'  uomo  del  Configlio  , . c/u  era 
andate  a darne  /’  ordine^  all'  Emir  di  quella  Città  . 

• ' . .Quarto.  Nel  giorno  25  dello  [ìejfo  Ausah  tutte  le  scelan- 
'dìe,  e i baftimenti , che  erano  in  Balirmu  , furono  all',  ordine  con 
tutta  la  gente  , ed  oggi  , che  sono  li  26.  dedo^fftffo  Ausah  , in- 
ficine^ con  quefta  lettera  fo  partire  da  Balirmu  70.  'baftimenti, 

^ ■ e 100.  scelandie  con  l’ordine  all' Emir  dell’ annata  di  dover  _ 

. ‘ po- 

t i 

Cf)  P'effo  (jd  Storiti  Greci  fi  attribuitcono  le  imprese  ..sopra  Antiochia  tu, 
Zeiuisce  , onde  noi  aotiamo  il  di  lui  nome,  e tH  torrtsponde  colla  Cro- 
nologia . 
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go\ìtraarfi  ,,comf  ha , ordinata  la  sua  Grand*?, :'a . Io  però  sarei 
(li  parere,  o- tirrùr  Almurfieniri  mio  Grande  Padrone,  che  do- 
vtffe  la,sola  armata  di  Sicilia  mandarfi  a fare  la  conijuifta  d{  t.Arabìua 
Antiochia  ,‘e  qwella  di  Africa  mandarfi  a fare  la 

Egitto . Mi  muove  a propor  ciò  il  sapere  i,  che  la  gente  abi~  din  Atinh 
tante- in  Mesra  i tutta  propensa  a riconoscere  la  sua  Grande^- ft' 
^ per^  C hall  fa  , e quejìa  mi  è noto  per  me^?,o  di  coloro  , che 
dall'  Egitto  vengano  a negoziare  in  Sicilia  . La  sua  Grande?, ?, a-, 
adunque  sarebbe  bene  che  fi  servifje  di  tale  occofione,  e giacché  da 
■ motto  tèmpo  la  sua  Grande:'?, a pensa  di  far  tale  conquifia  , do- 
vrebbe ora.  mejtere  a profitto  que/fa  combinazione  favorevole  , 
in  cui  fi  trovano  quegli  abitanti . La  sua  Grandezzate  dovrà  per- 
donarmi se  mi  ho  preso  la  libertà  di  scrivere  quanto  di  sopra 
ho  detto,  ma  quefio  sarebbe  il  mio  sentimento,  sopra  cui  di- 
co, che  la  tua  G rande?, ?,a  salpili  di  me.  Le  squadre,  di  Mo- 
ia , di  Zanklaà  , e di  Sarkusah  non  te  -ho  preso  , perchè  quelle 
■ serviranno  a cujlafiire  la  Siciltù  , ^ed  in  Balirmu  ho  ritenuta  aO. 
bufiimerUi,  e 30.  scelandie  , ed  ho  mandato  io.  ba/iiinenti>,  e 
10'.  scelandie  in  Marset  Allah  . Non  ho  spedito  tutto  sul  ti- 
more di  qualche  afidi to  , che  potefie  janru  la  gente  nemica  in 
sentire  * che  in  Sicilia  non  vi  foffero  nè  bafiimenti , nè  scelan- 
die % ora  però  darò  ordine,  che  dovefi'ero  partire  a cofieg giare 
la  Sicilia , e cosi  ji  farà  conoscere  ai  noflri  nemici , che  in  Si- 
cilia vi  sono  ancora  bafiimenti , e sctlandie  in  quantità  , iLopo 
ciò' non  ho  altro  che  scrivere-,  eoa  la  mìa  fronti  per  terra -k 
bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : . r , , , 

Abu  Al  Kasein  Aedi  .bea  Al  ILisatt  Ejnir' Ckhir  di  Sicilia.  ■ 
per  bontà  di  Dio,  servo  della  Grandezza  di  Almoèz  ■ 

Eniir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  a^  del  mese  di 
Aiisah  359.  di  Maometto,.  - 1 < . • i- ' 

M m m a ' - • A di  . . 
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' • A di  il.  del  me^e  di  Rabialkejn  C Oitol>«e)  gj().  aWiia- 

» mo  ricevuto  una  lettera  da  Susa  , In  cui  era  scritto  cosii 
■A-diCrijìo  Almois^  leilin  Allah  , per  bontà  di  Dio  i Emir  Almumtnin\ 
Vomisce  saluta  affai,  e ti  fa  sapere  la  mia  G rande  7,7,0  , 0’ E*nir  Chhir 
ìiuytreio-  fJi  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  de'  26.  JA  mese  di  Au^ 
sah  339.  in  cui  ha  letto,  che  hai  mandato  in  Susa  70.  bafii.^ 
menti,  e 100.  scelcndie  . Quefta  notitela  fu  di  suo  sommo  pia- 
cere  , onde  convocò  subito  li  Configlio  , e letiofi  tutto-  'guello  ; 
che  hai  scritta  , e fattajì  la  dovuta  ^confuìeray, ione  sopra' il  tuo 
sentimento  , fu  apjirovato  da  tutti  . Quindi  sen^a  perdita  di'tem- 
po  la  mia  Grandi?, 7, a po/lafi  a cavallo pn  unione  di  quattro  Con- 
pplieri  andò  con  quelli  in  Suso  , e fi  fermò  in  casa  deli"  EmCr 
di  quella  Città  . Subito  che  l'  Emir  dell’  armata  di  Sicilia  sepl 
pe  , che  la' mia  Grande?,7,a  era  h Susa  in  casa  di  quelli  Emir 
tenne  a baciare  le  mani  della  mia  Graade?,7,a  , ^ed  fio  gli  diff 
• quefte  parole  •.  Senti  , 0 ben  Aabd  Allah  el  Sarkufr , la  mia. 
Grandezza  ha  avuto  sommo  piacere  in  averti  veduto, -e  fi  ral- 
legra molto  , che  T Emir  Chbir  di  Sicilia  sappia  dirtinguere:, 
la  gente  di  valore,  e conoscere  chi  poffa  soflenereMa  carica 
' di  Emir  dell’  armata  . La  mia  Grandezza  infanto  ti  coman- 
da , 0 ben  Aabd  Aliali. el  Sarkufi,  Emir  dell’ annata  di  Sici- 
lia , die  tu  con  quella  doveflì  andare  in  Antiochia  a discac- 
ciare la  gente  nemica,  che  fi  trova  in,  quelle  contrade,  e_. 
dar  prore  alla  mia  Grandezza  del  tuo  valore  . La  mia  Gran- 
dezza già  tì  conosceva  per  uomo  prode  , ma  non  come  Emir; 
ota  che  sei  fiato  creato  Eiuir  deve  il  tuo  onore  Impegnarti 
^ ad  operaie  con  maggior  coraggio  per  mofirare  , che  tu  fii  im 
Emir  veiamente  valoroso  . Lo  congedai  , ed  egli  baciò  le  ma-~ 
ni  deila  mi^  Grande:' 7, a , la  quale  gli  fece  delle  care7,i'e^  ' 
. ed  egli  rejiò  contento,  e prorflise , che;  spargerà  il  suo  sangue 

'■  ' ' ' ' • . ‘ r ^ 
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■ per  servire  con  cttenyjene  la  mia  Grande^r^a  Chiamò  poi  leu 
^ mia  Grandei^y^a  /'  Emir  delC  armata  delf  Affrica  che  è Abu 
Huffain  Ciauliar'el  Skalli  , e gli  ordinò  di  andare  a dirittura 
' alla  conqnifia  di  Mesca  , e di  partire  il  dì  i.  del  mese  di  Ra- AUnoc^  i» 
èialkem  3J9.  Ora  ftaremo  a 'vedere* cosa  fiano  per  fare  le 
armate  comandate  da  due  Musulmani  Siciliani  . Dopo  ciò  la^  mumenìn. 
mia  Grande7,7,a  non  ha  altre  che  dirti  ; ti  saluta  ajfai  , e fi  se- 
gna così  : y ■ ' , ... 

Alinoer,  tedia  ‘Allah  , per  bontà'  di  Dio  , Emir  Almumenia  \ 
tao  Signore  . Città  di  Susa  li  a.  del  mese  di  Rabialkeìn  359, 
di  Maometto  \ ’ ~ i • 

Nef  giorno  13.  del  mese  di  Mars  360.  abbiamo  man- 
tlato  una  scelandia  , ed  un  baftimentof  m Siisa>  con  lettera^* 

' per  r Emir  Almumenin  , in  cui  fl  scriffe  cosi  j - • . 

Alnio'é?,'  tedia  Allah  ; per  bontà  di  Dìo  , Emir  Almumenin  , 

Abu  Al  Kasem  Aad  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  con 
la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^-^a  , e Ic^ 

'•  • • . ‘ lettera  , ’ . . . . . . . che  so- 

• / • . . : 'e devono  ...  . . 

* • • • • • ^ la  sua  Grandef^^a  . . . . . . . , fi  poT'^  ' 

• • • * . . come 

Dico  alla  sua  Grande/, , che  io  non  ho  avuto  ancora  al- 
cuna nbtifia  di  ciò  , che  poft  fatto  dall'  armata  di  Sicilia  , la 
quale  é,  partita  da  qui  fin  dal  giorno  a 6.  'del' mese  di  Aitsah 
359.  ."Si  dice  a piene  voci  in  Sicilia  , che  i armata  di  Affrica 
flap  impadronita  dell’  Egitto  , e che  quei  popoli  riconoscono  la. 
sua  Grande?, ^a  per  loro  Emir  Almumenin  e che  lo  sappia,  la  i , * 
sua  Grande?,7,a  , giacché  ha  dato  ordine  , che'p  doveffe  fabbri- 
care dna  Città  , dove  disegna  abitare  la  sua  Grande?, . Se  que- 
pe  notile  pano  vere  io  non' lo  sò  : aspetto  sentire  la  verità  . ' 
quando'  verrà  la  rispofta  a quefta  lettera . Dopo  ciò  aou  ho  .al- 
" ' ■ ' tro 
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tro  che  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacìo  le  mani  , e 
mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio, 
servo  della  Grande7,,;a  di  Almoc^  ledin  Allah  Ernie  Amarne nin , 
fmedina  di  Balirmu  li  i?.  del  mese  di  Mars  if>o..di  Mao- 

metto  . ■'  ' ^ ''' 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Sciaual  C Apr-lc  ) vennero 

in  Balirmu  la  sedandia . e il  baftimento  . che  avevamo  man. 
dato  in  Susa  ai  13-  del  mese  di  Mars  36°.  dai  quali  ci  fu 
recata  lettera  dell’ Emir  Almumenin  . in  cui  era  scritto  cosi.. 

Alinoci,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  . E.mr 
nin  , ti  salata  . e ti  dice  la  mia  Grande?, 0 Abu  ^ 

Aulì  ben  Al  Hasan,  che  ha  ricevuto  la  tua 
,3.  del  mese  di  Mars  360.  m cui  lejje  che  tu 
dine  alidi  grande  per  non  avere  avuto  notisri»  d , 

Sicilia  mandata  in  Antiochia  . ia  mia  Grande, ^a 
.a  di  ciò,  che  Olbia  fatto  rjueW  armata , mg 
re  che  non  le  ha  avvenuto  alcun  male  , perche  f 

2 icouirarlo  MU  f,Uci . a.  fi  .arm 

ia  rprrar,  , et.  C .rmM  ii  S,c,l„  cU..  /««• 

buone  in  Antiochia.  - _ . y*  Pmir  Chbir 

La  mia  Craade7,ja  La  amia  la  nanfa,  ‘he 

^.W  annata  M' Affina  Ma 

in  Eaitto  e vi  fu  molto  bene  accolto  dagli  abitanti , 
ne  fatiche  fino  che  diftru[fe  il  nome  di  C bali  fa  di  ag 
Mesca  , e chi  lo  njominerà  sarà  punita  col  taglio 
il  ccvernatcre  di  Mesca  se  ne  fuggì . Gli  abitanti  fino  da  . 3a  ■ 
. non  lo  hanno  riguardato  più  per  Cholifa  , ma  hanno  ricom^cii^ 
to  la  mia  Gronderà  per  Cholifa 'in  Egitto;  ed  ora  quei  i- 
conoscono  la  mia  Gronderà  per  Emtr..  Aimumcnin . oltrj^J 
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tjfere  Chulifj  . ' O-Ernir  Chhrr  , inolio  danaro  ha  dcOuto 

spendere  lu  mia  Qrandetjfi  , e B.fchi  se  ne  hanno  preso  mol-  — m 
to  per  fare  acclamare  Chalifa  la  mia  Grandey,r^a  , e farla  ricono  • 
scere  dagli  alitanti  di  Egitto  . Sentì  , o Emir  Chhir  , tu  dovrai  Almoi  j le, 
dar  ordine  per  tutù  i luoghi  di  Sicilia , che  chiunque  non  ri-  *'*  riiìak 
conosca  la  mia  Grande;r7,a  per  Chalifa  , subito  perderà  la  vita , nìumen^^! 
e lo  fteljo  ordine  fi  è dato  ia  Egitto  . Presentemente  /la  gover- 
nando Giauhar  el  Skalli , e fìa  facendo  fabbricale  una  nuova  Cit- 
tà , che  servirà  per  rejìdeii7,a  della  mia  Grande^r^a . Abu  Huffijìn 
el  Skalli  è molto  - amato. da  quei  di  Egitto:  ha  abboUto  tuitel,  • 
le  gabelle-,  e dona  molte  elemnfine  a nome  della-mia  Grande?,- 
y,a  , come  io  gli  aveva  ordinato  ; l.a  mia  Grande^sja  non  hgu. 
per  ora  che  dirti  di  più;  ti  saluta  ajfai , e fi  segna  così:  . ' 

Almoer,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Chalifa  , ed  Ernie 
• - .Ai- 


CO  Oli  Storici  Arabi  narrano  la  eonquifta  clelt’ ttgirio  fatta  da  Almocf  , knòa  ' 
. iiccuj«vk  Aftìcx  Dominus  al  Mocza  lidin-.  cllabi  .... 

• miiiìlletio  palerai  i|UOmlam  genere  Crrrci  , inancipiL,  Ciauhari i|uem  in- 

geniibuj  cura  coplis  ideo  in  yEjypui.n  cxpeiliverat  . Poli  Cafuri  enim  al  Adiscili-  ‘ 
elidi  niortein  , «pii  ab'heiii  s fainilix  pro/apfu  , & cxciilio  aJ  eura  diem  luramaia 
ilù  poieflatem  temieral  , in  divetfa  iliaoc  ^;ypiiorura  de  legeodo  novo  Principe 
femeniiT  , atque  fludil . Ui'us  ea  peropporiuna  occafione  Africana»  tITiciebai  bre- 
vi temjtore  , imlla'.(ue  pane  opera , quod  mtjores  ipfiu»  (luAra  fape  tentaveiaot . 

Nara  copia,  qua»  Gjauhar  ducobit , peJe,  inodinfo  la  vacuam  provinciarn  in- 
vadebaot',  al  Achfchidici*  huftein  vel  eminu»  fugieniibus . Intrabac  itaque  Gjiubar 
^ 'yplura  . . , Cmulipie  Mifr.v  luna  ptiiadm  prò  Faihemida , ut  domini  , salute 
vola  ficbam  la  . . fan»  antiquo  . . Ami!  iiircquenii»  . lo  altero  quo<jue 

Mitreali  fano  ....  reforroabtt  Gjauhar  , & Schiaiiafum  ibibas  accomodabal  fa- 
cra  . Abulfeda  annal.  Mosleiniei  ed,  Rriske  a n.  a%.fol.  ai  6,  '' 

, Eudem  anno  ( js8  ) venii  Chauharus  minifler  Mmazi  lidinille  , qui  Dorai- 
nus  era!  Cairaarani  cum  eaireiiu  in  jt^yplum  , & erexii  nobilHatera  Maazei- 
cai^ , ila  ut  pO|KiIus  Mii-azzo  iurameniura  fidclitati»  prcAiterit  , <5t  Chauhuut 
pa«a  cu»  eo  fecerii  i IngreiTì  aoiera  funi  Ghaufaanis  . & exorcitus  ejui  4y* 
pian  . . jsS.Pafla  aatem  eli  vueaiio  Muazzi  lidinilix  die  Veooiis  . . - atque 
•ab  ea  tem|>ofe  de6it  in  AE.^plo  hibcri  «mio  • publka"  nuuiice  AbbaCidarum . 
Elmadn.tib,  i.Ssroccn.hifior.  • 
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Aìmumenln  . ImfJir.a  di  Kai<ad  li  10.  del  mese  di  Sciaual  360.’ 

, , , „ , ‘ 'f'  Macmetto . • "*  ■ • • • , . 

A.dìCnjìo  ■ A dì  16.  del  mese  di  Alinoharoan  (Luglio)  360.  abbia-' 
ino  mandaro  una  lettera  in  Rakad  al  Kalifa  , in  cui  lì  scris- 
iiiificiato^  se  cosi  : • ■ ' - . ■’ 

» Almoi'7;  ledili  Aliali  , per  bontà  dì^Dio,  Cfulifa  , ed  Emir 
Alinunienin  , Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Elusan  con  la -faccia 
per  terra  bacia  le'  mani  della  sua  Gravde^/^a  \ e le  dice  : , , y 
• ■ Primo.  Nel  giorno  ir,,  del  mese  di  Almoharoan  360.  fi  por.- 

• tò  in  Balinna  da  Marset  Allah  bea  ALtbil  Allah  el  SarUufi  E- 
/nlr  deli  armata  di  Sicilia , e mi  ha  rìférilù  , che'il  giorno  so. 
del  mese  di  tAlmoharoan  360»  giunse  l’  armàta  di  Sicilia  ia^  ' 
hlarset  Allah,  non  avendo  potuto  venire  in  Susa  a causa  de’ 
.tempi  contrari  è fu  co  fretta  andare  in  Marset  Allah  per  li- 
lerurfi  dai  pericoli. 

’y  Secondo  di  Sicilia  andò  iu  Antiochia  come  sà 

la  sua  GranJeyp/^a  , ma  uìente  ha  fatto  , perché  ejjendofi  incon- 
trata con  un'armata  di  gente  nemica  chf  era  di  Zemiska  Im- 
peratore , quella  in  vedere  l'  armata  di  Sicilia  ebbe  a fuggire-' 
come  inferiore  allora  alla  nojìra . , • >-  i . . 

■ferzo.  Dopo  che  fuggì  l'armata  nemica  ,'queltg  di  Sicilia 
evvicinatafi  ad  Antiochia  sbarcò  la  gtnte  Musulmana , e fi  fe- 
ce padrona  della  .Capitale  „ di  cui  li  Musulmani  fhtttero  per  tre 
mejì  in  po[fe{fo  . Venuto  però  poi  improvisamente  un  esercito 
affai  grande' di  Zemiska  Imperatore  (i)  ,paffarono  tra  l'  ajfedio  , è 
'■....  ...  i com. 


<i)  Cli  Storici  Greci  Cectreno'l  e Zoomra  fanno  inenpone  di  .'ìntiùchie  dife- 
Jti  da  yeuùjce- ìmpfratore  contro  yU  sforfi  de’ Carta^inr/ì , c/re  avrebbe- 
ro dovuto  dire  Siciliani . 'Merita  attenpone  1 che  il  nome  dei  Camnndante 
* Af  rii, •ino  , c detto  Xochtr  preffo  dei  detti  Greci  , qiutndo  che  prefjo  r.O( 
fi  chiama  AjW  AHab  il  Siiacufano  . ^ ...  . 
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t cotnbattìment!  38.  giorni  ; ma  finalmente  giungendo  egtji  gier- 
no  soccorso  aie  esercito  nemico  .furono  i noftri  cofìrettl  ad  abbati- 
donare  quella  Capitale^,  e avendo  prima  predato  guanto  pote-^' 
rono  , e diroccata  gran  parte  delle  case  della  Capitale,  se  ne Alme^f  ù- 
purtirono  . 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grande-gga  avermi  riferito  t E/n/r 
dell’  armata  di  Sicilia  , che  giunto  in  Marset  Allah  , avendo  fiat, 
to  numerare  la  gente  dell’  armata  , furono  trovati  di  meno  4,587. 
uomini , che  erano  fiati  ucfifi  dai  neipici , per  quanto  mi  dice 
r Bmir  Aabd  Allah  el  Sarkufi  , ma  che  de'  Crifiiani  ne  perì  maq. 
giare  •quantità , perché  non  sapevano  combattere  , e il  solo  nume- 
ro molto  più  grande  li  aveva  fatto  superiori , giaceffS  erano  più 
del  doppio  dei  nofiri . ' . v 

Quinto,.  Dico  afta  sua  Grandeti'^  avermi  riferito  ancortU 
f Emir  delt  armata  di  Sicilia  , • che  se  avejfe  avuto  maggior 
numero  di  gente  t certamente  sarebbe  rimafto  superiore  , e tiots 
avrebbe  abbandonato  la  Città  di  Antiochia . * 

Seflo  . Mi  ha  ancora  detto  l’  tìmir  dell’  armata  di  Sif 
eilia  di  far  sapere  alla  sua  Grande^^a  , che  semmai  vuole  che 
Ofldaffe  ‘ dì  nuovo  in  Antiochia  , egli  vi  onderà  , a eondt^ione^ 
però  che  gli  fi  dìa  maggior  numero  di  gente  neW  esercito  , giac- 
ché è mplto  impegnaio  a dar  mpflra  alla  sua  Grande^^a  del  suo 

valore , e giudizio . ' ^ ^ 

, S^t^o  . /o  rimanderò  'dimani  ^ Marset  Allah’ l Emif 
Jeir  armata  di  Sicilia  , a cui  ho  ordinato  di  non  doverfi  muo- 
vere da  quel  porto  , se  prima  non  avrò  la  rispofia  a quefla  let- 
tera'. Dopo  'ciò  non  ho  altro  da  scrivere  ; con  'la  - mia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani*  e mi  sottoscrìvo  così  : > 

Abù'Al  Kas/m  Aulì  ben  Al  Hasan  Emir'Chbir  di  Sicilia, 
per ^ bontà  di  Din',  servo  (fella  Grande^^a  di  Almoi^  ledin  AU; 
lati  Chalifd , ed  Ermr  'Almumenin  . imedina  di  Balirmu  li  16. 
TÒmM.PM.  Nnn  ' deU 
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dgt  mese  di  Almoharaan  360.  di  aometto . 

..Kv!  giorno  13.  del  mese  di  Srubr  ^ Settembre  ^ 3^0; 
AÀi  Crijto  vcanè  in  Balinnu  la  scdaiidia  , che  avevamo  mandato  inTu- 
ZfmUcf  mese  di  Alinoharoan  360.',  la  quale'' cì  recò 

la<y,rato-  un»  lettera  dei  Chalifa  ed  Eojir  Alinunicnin  , in  caf  fi  di- 
"*  ' 5cva  di  ^uefia  maniera:  . • 

. , Ahnce/,  Udiri  Allah  , 'per  bontà^di  Di'o , Chalifa  , ed  Emir 
' Almumeitin  , ti  saluta,  e tifa  sapere  la  mia' Grande/, , 0 
Aia  Al  Kasem  Aulì  bea  Al  Husan  , che  ha  ricevuto  la  tur  Ut- 
tera  , scritta  il  d)  16.  del  prese  di  AUnoharoan  ^60.  dalla  qua- 
le ha  saputo  , che  l’ armata  di  Sicilia  fi  trova  ora  in  Marset 
Allah  , ed  eha  avuto  molla  amarerf^a  quando^  lejj'e  quanto  nu- 
mero di  Musulmani  fra  rejlato  ‘morto  per  mano  de*  Crithani  ; 
ma  Lisogrta  av(r  pa?,ien7,a . ^ ^ ' 

^ . La  mìa  Grande  zza  ti  dice  ^'0  E nir  Chhir  ,'  di  chiamare^  -, 
• in  Bulirma  l'  armata  di  Marset  Allah  , e in  appreso  fi  tratterà 
quel , che  dovrà  farfi  per  l\  anno  nuovo  giacché  ora^noti  rejìa 
più  tempo  di  fare  spedir, ione  di  armate  , avvicingndofi  f inver- 
no . Non  ha  qllro  che  dirti  ; ti  saluta  'affai , e fi  segna  così  : 
Almo'éz,  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Chalifa  \ efi  Emif 

' AJmumenin  r.lmedina  di  Rukad  li  2^.  del  mesi  di  Ausaht^Ago^ 

360.  di,Maometto_.  , ' - • - 

Nel  giorno  14.  del  mese  di  Stnbr  360.  abbiamo 'mandato 
■ - una’  lettera'  in  Allah  , in  cui  fi  scrisse  cosi . 

- - U Al>a  Al,  Kaser  'n  Aalì  ben^  ÀI  Hisan  \ per  bontà^  di  Dio  , E. 

' mir  Clibir  di  Sicilia,  ti  saluta  , e ti  -dice  la  mia  Grande^^a  , 0 

Emr>ter^  Àakl  Allah  el  Sarkufi  , che  dovrai  partUi  con  la  tua 
armata  da  Marset  Mah, j venire  ih  Batirrnu^' pef  disarma- 
re, t nap  lia  per  ^ora.  altro  da  scriverti  '-,  ti  saluta  affai  \ e,  fi  si 
• gna  così-.  ■ 

-V  {Abu  /U  Ka^em  Aalì  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Diof, 
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tuo  Signore.  Imedina  ili  Balirmu  li  14.’  del  mese  tl  Stnir'^^So. 
di  Maometto.  ‘ ^ ^ •*  • ^ 

Nel  giorno '’i^ryel  mése  di  Gìamadiland  (Novembre  ) 360, 
irenfte  da  Siisa  in  Ballrmu'  uria  scelaridia  , con  la*  quale  ab-  Aimoè^  le. 
biamo  ricevuto  due  lettere  / una  dell' Einir  tlell' aripata  , 
l’altra  del  Chalifa  , ^ ^ . feuinenìn. 

" La'  lettera  mand’afa  darCbaliFa  'diceva  cosl:^'  ' ' • • 

Almoi^  tedìn  Allah',  -per  hoHtà'  di  Dio  ' ^ Chalifa , ed  Emit 
Almumenin  , ti  saluta  , e ti  dice\  o'Abu  Al  Kasem  Aati  ben.» 

Al  Hasan  che  il'  dì  20.  del  mese  di  Rabialteerh  '3^.  venne 
in  Rakad  ben  A'abd  Allah  el  Sarkùfi  Emir  dell’  armata'  di  Si- 
cilia , il  quale  presentato^  alla  mia  GramIeT’7,a  le  fece  leggere  • ^ 

l(t  lettera',  'che  gli  mandaci  méntre  che  1’  arniata  era  in  Mar- 
set' Allah  ,'fn  'cui  gli^ofdinajii  f che  dovejfe  poffare  con  quellcLi 
in  Balirmù  i Egli  obbedendo'^  tuoi  órdini  partì  da  Marset  Al- 
lah ma'  ejfendo gli  il  'dento  molto  forte  in  contrario fa  co- 
rretto di  prendere  l’  Affrica  per  salvarfi  con  tutta  l'  àrnia  fa  , e '' 

trovandofi  ih' Africa  gli  pat^e' conveniente' portarfi  in  Rakad  a' 
baciari  la  mano  alla  mia  Grande:^?, a , che  lo -ha  accolto'  amo- 
revolmente , e càfès^y^ato  ; onde  non  dovrai  fiore  con  sollecitu- 
dine , e a quanto  tl  s'eriverà  dovrai  pre/ifire  credito  . Dopo  ciò 
la  •mia  Grande:fi'a’ ti  saluta  affai,  e fi  segna  così:  ' t . 

' Almoir^  /ediri"Aìlah'',  per  bontà'" di  Dio  , Chàtifa  , ed  Emir 
^Almumenin  , tuo  Signore  '.  imedina  di  Ràkad  li  25-  mese»» 
'di^Rabialkerh  ^60.  di  Maometto  l *''*■  • ' i 

• “ La^lettera*'  scritta  dall’  Emix  dell’  armata  di  Sicilia  dice- 
▼a  cosi  ; ’ ' i . . r . . 

' - • yd/l«  Al  Kasem  Adii  ben  Al  ìfasan  , 'per  bontà  di  Dio , 

'Eniìr  Chbir  di  Sicilia  ben  Aabd  AlluK  A Sàrkufl  Emir  deli  ar^ 
mata  di  'Sicilia  , con  la  frónte  'per  ' terra'  bacia  le  mani  della.» 

’^ua  Grande^t^a , e le  dice  ^ che  ai  16.  del, mese  di  Stnbr'^f)^ 

Nnn  t ‘ ftien-m 
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mentre  che  lo  ern  in  MarsH  Allah  mi  gia  ise  la,  lettera  della, 
sua  Grander,r,a  , scritta  il  di  14  della  ftejb  mese  di  Stabr  . lo, 
il  fliorno  zì.del  detto  mese  partii  con  V armata  da  Marset  Al-  ■ 
lah  per  venire  in  Balirmu  come  mi  aveva  ordinato  la  sua  Gra/i‘9 
..  EJJendomi  scojìato  venti  irùqlia  da  Marset  Allah  fi  al^ò 
un  vento  così  violento,  che. non  potei  ritornare  pià  in  Sicilia  t 
ma  fummo  coflr-etti  andare  in  Affrica , a prendemmo  porto  in 
Susa  .^Quando  ci  trovammo  in  Susa  , parve  a me  dbverosn  di 
portarmi  in  Rakad  a baciare , U ‘ inani  alla  Grande^^a  dei 
Chatifa  padrone  mio  , come  ancora  della  sua  Grande^7,a  . Al- 
cuni dei  baftimmti  dell'  armata  ebbero  la  torte  di  salvarfi  nel 
porlo  di  Malta,  ma  poi  ai  5.  del  mese  di  Rabialkem  giunsero 
miche  in  Susa  ^ perché  i Capiteni  di  quelli  , pvenJo  sapido  , che, 
io  era  ia  Sufa  , con  molta  altenifione  vernerò  in  cerca  dei  lo- 
ro Enùr .Quando  io  fui  in  Susa  scrijfi  una  mia  lettera  al  Chi- 
tifa  , in  cui  avvisandogli  il  mio  arrivo  in  Susa  , glifiigaificai  che 
defiderava  baciargli  te  mani , r che  tu  implorava  il  permeffo  , 
ed  egli  con  tomaia.  Aementf a me  ne,  accordò  la  gratfia. 

Partito  dunque  da  Susa,  e portatomi  in  Rakad  mi  presen- 
tai al  Chatifa  , che  fi  rallegrò  molto  con  me -,  e mi  diede  U 
titolo  di  Etmr  deir'armata  dell’ Affrica,  lo  lo  ringra2;iai  di  tan, 
ttt  benignità  in  avermi  fatto  Emir  detf  armata  delt  Affrica  , ed 
egli  quindi  mi  ordinò,  che  avejji  spedito  l’armata  in  BaUrmu, 
e cosi  ho  eseguito , e il  primo  Capitano  sarà  quello , che,  darà 
quella  lettera  olia  sua  Grande^tfa  . Quando  giu  igerà  i’  armata 
in  Balirmu , dovrà  Ut  tua  Grande^^a  chiamare  quei  Capitani  , 
che  furono  in  Malta  i e dovrà  interrogarli  di  ciò  , che  hanno 
,tofferto ,.  mentre  che  ivi  fi  trovarono-.  Mi  homo  effi  riferito,  che 
jnentre  erano  netf  Isola  di  Malta  non' fi  fece^alcun  conto  dì  lo- 
ro: effi  videro  molti  baflimenti , e avendo  domandato  , donde  fi 
foffeo  • fu  loro  ritpofio , che  erano  bafiimentì  mercantili , an- 

. . da- 
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dati  in  queìt  Isola  a prender  carico,  paci  Capitoni  cor^dcra- 
fono  t-  che  C Isola  di  Malta  non  produce  tante  derrate  da  po~ 
terfì  ejì'rarre , onde  temettero  , che  potejfero  effervi  per  qualche  ' 
cattivo  fine , e fi  partirono  • Io  non  ho  detto  niente  al  Chatifa  Almoij  le^ 
di  quanto  mi  hanno  riferito  quei  Capitani  , se  prima  non 
dò  notizia  alla  sua  Grande/, , quantunque  presentemente  quell’  mumeiùo. 
Isola  noa  é soctqetta  all'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , come  era  ai 
tempi  degli  antecejifori  della  sua  Grande^tfa  • ma  <U  Chatifa . La 
fituafione  moflra  , che  non  fia  conveniente , che  t,.  Isola  di  MuL 
fa  foffe  soggetta  al  Chotfa  : egli  non  vi  pensa  mai , onde  sa» 
rebbe  giafto  , che  quell'  Isola  ritornaffe  sotto  ai  governo  dell’  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia-,  perciocché  non  badandovi  il  Chatifa , co»', 
me  non  può  badarvi  ; li  paesani  faranno  quel  che  vogliono  . Sa- 
rfhbe  opportuno  dunque  per  quelle , ed  altre  ragioni  , che  quetf 
Isola  fojfe  soggetta^  alla  Sicilia  , come  sono  le  altre  Isole  circon^ 

vicine  alla  Sicilia  . ' - ^ , 

Dentro^  di  quella  lettera  troverà  ìa  carta  ; in  cui  fi  dice 
thè  il  Chalifj  mi  crea  Emir  deU' armata  di  Affrica^  e che  la 
sua  Qpande^^a  potrà  eleggere  un  altro  Emir  in  mio  luogo.  La 
prego  di  mandarmi  la  mia  famiglia  con  tutta  la  roba  di  casa 
mia  - Do/  0 ciò  non  mi  re/ia  altro  da  dire  ; con  la  mìa  faccia 
per  terra  le  bacio  l*  mani  , e mi  sottoscrìvo  così  : . _ 

B.n  Aabd  Allah  el  Surkufi  Emir  dell’  armata  ,di  Affrica  , 
ner  bontà  di  Dio,  servo,  ed  amico  della- Grandeif^a  dell’ Emir 

r ■>  i M f • » 

Chbir  di  Sicilia . Imeduu  di  Rakad  li  25.  del  mese  di  Ramai- 
kem  360.  di  Maometto.  . 

A di  17.  del  mese  di  Gianaàdilaud  (Novembre^  360.  fi 
jnàodarona  due  baliimencl  in  Susa  , e infieme  due  lettere  » 
una  delle  quali  era*  per  ilCUalira.  e l'altra  per  1’ Emir  dell' • 
amata  dell’  Affr  ica , 

Quella  mandata  per  il  Cbalifa  diceva  cosi': 

Al- . * 
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Altnoè':'  ledin  Allah  , ptr  bontà  dì  Dio  \ Chalifa , ed  Ernir*' 

1 ^ Almumenin  Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Etnir  C/tùir  dì 

Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mant^ della  sua  Gran- 
v7  J * * « ' * 

Zemisre  de^a  , e le  dice,  che  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gran-' 

iniftctato.  ^ scritta  il  di  25.  del  mese'  di  Rabialkem  , in  cui  lejfì 

che  io  doveva  prefiar  fede  d quanto  mi  avrebbe  scritto  ben  Aabd 
Allah  el  Sarluji . lo  ho' prejlaio  sempre  fede  a colui perché  è' 

/•  uomo  dabbene-,  egli  mi  scrìjfe , che  la  sua  Grande7j,a  lo  ha  fat- 

to Emir  deir  ai'mcta  dell'  Affrica  . Certo  è,  che  la  sua  Gran-- 
de-^7,a  ha  un  uomo  di  molto  giudirfo  per  Emir  . Io  non  ho  al^ 
tra  da  scrivere  ; con  la*  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  tnt'm,- 
ni  ',  e mi  sottoscrivo  cosi  : ' * . ’ 

* Abu  Al  Kasem  Aulì  ben' Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Slci-^ 
cìlia  , per  bontà  di  Dio  , ' servò  delta  Grande/, t'a  di  Almaèr,  le-^ 

V tlin  Allah  Chalifa  , èd  Emir  Almumenin  . ìmedina  di  Balirmu  ' 
li  17.  del  mese  di  Giarnadilaud  360,  di  Maometto • 

La  Jetrera  mandata  all’ Emir  dell’ armata  diceva  còsi  ; 

*'■  -AbiC  Al  Kasem'  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dìo  * 
Etnir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  affai',  ti  bacia  la  faccia  % e tì 
?.ice\  o Emir  beri  Aabd  Allah  el  SarkuJÌ , che  ha  ricevuto  leu- 
Tua' lettera  , scritta  il  di  25.'  del  mese  di  Rabialkem  , la  qugfe 
f.ci  leggere  in'  Confi  gito  , e tutti  provammo' molto  piacere^  in 
sentire  , che  la  Crdnde/,7,a  del  Chalifa  ti  abbia  eletto  Emir  dell' 

- armata  di  Affrica  f' Dopo  due  giorni  , che  era  venuto  il  bafU* 
mento ' con  là  tua  lettera  , e quella  delt' Emir'^  Almurhénin  fgiurt- 
se  in  Éalirmu  l’armata,  che  tu  comandavi,  la  mia  Grandctr. 
ifa  ' votrebhe  sapere  se  Abu  Hùffrìn  Gìauhar  et  Skalli  fìa  morto, 
ferchà  così  mi  è caduto  in' pehjìéro  al'’ sentire  , ' che  la  Gran- 
‘ de/, 7, a 'del  Chalifa  abbia  scelto'  te  per  Emir  dell’  armata  dell’ 
Affrica  , onde  ti  prego,  darmene  conte?,7,a  ! La  mia  Grande^- 
,;ja  ha  letto  quanto  hai  scritto  intorno  all'Isola  di  Malte,  tl 

. ■ . fi 
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fi  fta^  informisio  ancortf.  da  quei  .Capitani ^ che  ivi^  erano  ,/iati ,,, 
ed  haniQ  canfertfijtq  ciò  ^ che  hai  scritto^  Non  conviene  alta  ' ■ 

mia  Cramle7,:^a  parlare  su  di ^cià  ; potrejìi  dire  alta  Gran-  ^ 

de:^?;a  deU\Bmip  ' Almumenin  quello^  che  ti  è fiato  riferito,  Atmocf  le 
La  mia  Gran  de/, tf  dice  che,  quefia- lettera  ti  sarà,  con- 
segnata  da  tua  moglie,^  la  quale^  fi  è imbarcata^  sopra  un  ba- mumenin, 
flimento.  infieme  con  i tuoi  figli , ed  'a^  cui  ha  dato  un  altr.o  ba- 
flìmento  p:r  caricare  tutta  la^  roba  di  .tua  casa.  La  Jua  abita- 
zione .non  fi  dovrebbe  vendere,^  perchè  servirà  a , tuo  figlio  , il  ’ 
quale  dalla  mia  Grandezza  è fitafo" creato  Emir  dell’  armata  di^ 
iìcitia  , ejfendo  eqìi  uomo  di  27.  anni,  e di  sommo  valore  . pue>  ‘ 
fia  notizia  , credo  , che  sarà  di  tua  soddisfazione  , e non  aven-  . 
do  altro  a dirti,, la  mia  Grandezza  ti  saluta  affai  ,‘tì  bacia  la 
fronte,  e fi  sottoscrive  cosi:  . , • \ ' 

Abu  Al  Kaiem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir'Chlnr  di  Sicilia^  tuo  amico  Itpedina  di  Balirmu  li  -17.  del 
mese  di  Giamadilaud  3 60.  di  Maometto . ' 

, A di  2.  del  mese  di  Mars  061.  fecero  ritorno  U due  ba- 
nimenti , che  avevamo, mandato  in  Susa  ai  17.  del  mese  , di 
Giamadilaud  360.,  con  le  quali  abbiamo  ^ricevuto  dne  lette-j, 
re  , uiMi  deli*  Emir  Aliiuimenin  , e l’altra  dell’ Emir  dell’ar,-^ 
mata  deir  Affrica. 


> -v- 


‘«>3 


La  lettera  mandata  dall’  Emir  Alminpenin  dicey#>così  : 
Almoèz  l«din_^  Allah  , perfiontà  df  Diq  ,-Ckalifit  ,.(d  Emir , 
Mrriumenin  , ti  saluta  affai  , e ti^  djce  la  mia  Grandezza  , 0, 
j%u  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che^ 
ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  a,  dì  17.  del  mes^  di  Clama- 
ditaud  360.  , e l’ ha  filetto  . L'  Emir  dell' Affrica  .ha  riferito  ..alLt; 
mia  Grandezza  quanto. gli  fu  detto  circa-  lo  fiato,  deit  Isola,  di^ 
Malta,  e che  in  quell’ Isola  vi  f un  .Governatore  .decrepito,^  di 
età,  che  sono  ivi  più  Crifiituii , che  Musulmani-  e chi  in  .quek 

% -•  A»  > > • ■ . ■ • - il  *«1.  ' K 
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porto  vi  era  quantità  di  bapimenti  Criftiani . La  mia  Grande:f^a 
— non  ha  mai  pensato  a quell'  Isola  , supponendo  seinpre  , ehefoffìe 
A diCrifto  soggetta  a te  come  Ernie  Chhir  di  Sicilia . La  mia  Grande^^a 
Zcmitce  nioite  altre  cure  , che  la  tengono  occupata  , e non  può  ba- 
lacerato,  dare  alt  Isola  di  Malta  . Queji’  affare  lo  ha  pmpofto  da  ima 
re»  ..  - i„  »Configlio , e fi  i risoluto,  che  ti  doveff  scrive- 

re  , che  t Isola  di  Malta  fa  soggetta  a te  come  Emir  Chbir  d* 

. Sicilia , e fi  dovrà  regolare  con  le  medefime  leggi , come  era  uaa 
volta  quando  era  pertinenza  della  Sicilia  . La  mia  Grandezzo— 
ha  domandato  la  causa,  per  cui  t Isola  di  Malta  fia  fiata  sot- 
tratta dall' Emir  Chbir  di  Sicilia  , e nejfuno  ha  saputo  dirla  i 
'soUanto  hanno  riferito  f che  gli  anteceffori  della  mia  Grandezzn 
non  hanno  mai  fatto  conto  dell’  Isola  di  Malta  . Ha  detto  an- 
cora ben  Aabd  Allah  il  Sarkusi  , che  in  quell'  Isola  vi  sono  diver- 
fi  porti  affai  buoni  , e che  li  Crifliani  potrebbero'  formare  qual- . 
che  armata , e mandarla  in  Sibilla  a tradimento  , ed  ha  fatto 
presente  , che  ne’  tempi  antichi  in  quell'  Isola,  eravi  uh  Emir  , che 
comandava  , e non  un  Governatore  . I Confiqlieri  hanno  esami- 
nato'ì libri  per' sapere  da  chi  foffe  fiatò  eletto  il  presente  Go- 
vematore  di  Malta  , e non  fi  è trovata  memoria  . La  mia  Gran- 
dezza adunque  ti  dice  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  V Isola  di 
Malta  deve  effere  soggetta  a te  , come  sono  le  altre  Isole  vici- 
ne alla  Sicilia,  ed  ih  quella  ‘potrai  defi  inare  per  Emir  chivor. 
rai  , il  ' ejuale  dovrà  in  Tutto  eseguire  i tuoi  ordì  li  : lo  fieffo  dir 
co  per  1‘  Isola  di  Lampedusa  , che  deve  anche  effer  seggetta  q 
le  . Dovrai  intanto  mandare  "a  vìfitar  tutte  le  Isole  Vicine  alta 
Sicilia  , che  in  oggi  sono  tutte  dipendènti  da  te  come  Emir 
Chbir  di  Sciliax  avvertendoti  soltanto  'f  che  dì  quantq  disporrai 
óoverfi  fare  in  quelle  Isole  , ne  vuole  effer  resa  cojisapevole  la 
mia  Grandezzo  , non  miendom  mai  inteso  parlare  nelle  lettere , 
tanto  che  oe  meno  sapeva  che 'vi  fojjerd . Dopo  ciò  la  min- 
‘ Gron-  ' 
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Grandei’i^a  non  ha  altro  da  dirtU  ti  saluta  ajjai  7 * fi  tegna^ 
così:  -i'  ..  r 

Almoij  ledin  Allah  , per^  bontà  di  Dio  , C Itali  fa , ed  Emir  ^•Arabi<M 
Aknumeiiin  tuo  òiqnore  . irnedina  di  Kakad  li  &o.  del  mese  di  y 
Sciahaban  ^60.  di  Maometto . - " dìa  Aiiak 

•.  La  lettera  Icriua  dall'  Eaair  dell'armata  dell’  Affrica  di 
ce  va  cosi  : •.  . > ....  v -, 

Abtt  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dìo , 

Erme  Chbìr  di  Sicilia  , t Emir,  dell'  armata  ' dell'  Affrica  bea^ 

Aabd  Allah  el  Sarkufi  con  la  fronte  per  terra'  bacia  le  mani 
della  sua  Grande^r^a , e le  dice  di  avqre  avuto  la  - lettera  , che 
gli  scrijfie  ai  ij.del  mese  de  Giarnadilaud  360.  ^che  mi  fu  con^ 
segnata  da  mia  moglie . lo  con  la  mia  faceui  /ter  terra  ringra- 
zio la  sua  Grandezza , che  ha  eletto  mio  figlio  Emir  dell'  ar~ 
mata  di  Sicilia  , e la  sua  Grandezza  ha  fatto  affai  bene  a noti 
ixrmettere  , che  fi  vendeffe  là  casa  mia  , Ca  quale  re/lerà  amia 
figlio  per  ma  abitazione  . lo  ho  già  comprato  in  Susa  una  easm 
per  mio  uso  , ma  giudico  , che  mi  servirà  per  poco  tempo  , giac- 
ché il  nofiro  Padrone  Emir  Aimumenin  pensa  di  andare  froL. 
breve  a fare  refidenza  in  Mesra,  onde  sarà  imo  obbligo  diaa-  , 
darvi  ancor  io . La  sua  Grandejzzn  vuol  sapere  se  foffe  mor- 
to Alni  H uff  aia  Giauhar  el  Skalli iodico  alla  sua- Grandezza  , 
che  non  è egli  morto,  ma  è impiegato  ad ^affì fiere  alla  coftru-' 

Z¥>ne  della,  nuovo 'Cfità  fi  fabbricando,  la  qual* 

. ' por-  \ 

, I 

Cl)  At<|ue  hic  Cl)«uharus  curarìt  xJifìcanda^  Al  K-'binja  Muiuicam  (Csìro)al 
. ih  tu  babriarcDC  milites  ; & exiruxit  in  ex  xrcetn  impcrialein  . . • pra>:cpi(i^ue 
Principibut,  & mfliribut  , ut'  finguli  libi  la  en  djniciliuni  excilarenl  . ' . . 

■ Befcrt  Muacsui  la  nindaii»  btis  , qux  blie  bia  dedit  , fc  cunvìiTe  cdtficandxai 
Ctbirxin  , in  Hatofeopo  Mxrtis  . (lui  co^it  orbeni  , & propiet  ilaroCcopum  rja* 
wcxviffe  eam  Al  Cnhiram  ( (laafi  dica*  Coaflricem  ^ . Htiacin.  libi  hi JÌ. Sartie,  > 

Pirmo  inni  ulo  coflfilicnt  in  -^gypio  inliituebat  Ci«uhar  «1  Calicrim  { f«a 
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porta  'il  nome  di  Mesta  la  nuova  , ed  egli  é IVu^ir , altre  di- 
ejfere  Emir  Chbir  degli  eserciti  dell’  Emir  Alrnumemin  . Dico  alla 
A-iìCrifi  sua  Grande^^a  t che  fi  è tardato  a 'mandarle  rìspofta  alla  let^ 
tera  t che  scrijje  a me,  ed  all' Emir  Almumenin.,  per  motivo 
lnn.t  atc.che  io  ne’ primi  del  mese  di  Giamadilaud  partii  da  Susa 
'’*•  con  20.  òjflimenti  carichi  di  legname  ^ e di  ferro  , e andai  a~m 
• trasportarli  in  Mesta.  L’ Emir  Almumenin  ftimò  , che  al  mio^ 
ritorno  fi  dnvefje  fare  la  rispofìa  alla  lettera , che  le  mandò  . Dan. 
fue  quando  da  Mesta  feci  ritorno  in  Susi  , e andai  in  RakaJ , 
mi  pesentai  all’ Emir  Almumenin,  il  quale  mi  fece  leggere  ciò , 
che  qli  scrilfe  la  sua  Gra/ide7,7,a -,  ed  io  gli  feci  leggere  quella 
lettera,  che  mi  mandò  con  mia  mo'.jlie.,  e che  mi  era  ttatada—' 
ta  appena  , che  sbarbai  in  Susu  . lo  trovai  mia  moglie  alloggia. 
,ta- iifieme-con  i miei  figli  nello  casa,  che  è de/iinùta  in  òusa 
pert  gli  Emiri  dell’  araiata  dell’  Affrica  , che  è nota  alta  suom 
Grande^r^a  ; ma  io  non  contento  di  quella  ne  ho  comprato  un' 
altra  , che  servirà  alla  morte  mia  per  li  miei  figli . lo  mi  sono 
maraviglialo  come  in  Balirntu  non  fiafi  mai  pensato  a fabbri-  , 
care  una  casa 'alta  marina  per  abitOTpone  dell'  Emir  dell’  arma» 
ta  , come  è in  Susa  . La  sua  Grandej,^a  vi  dovrebbe  pensare  , per 
ché  abitando  olla  marina  l’ Emig  dell’  armata  , molto  megliosa» 
rehbero  guardati  gl’  intére ffi  della  sua  Grande^r^a , e la  gente 
.non  potrebbe  frauJgre-'  i ■ '' 

Dico  alta  sua  Grandeq^a  , che  Abu  Hutfain  Giauhar  el  Skal . 
li  (i)  fia  facendo  cofìruire  la  nutva  Città  di  Mesta , la  gusle 
' . - com- 


Urbtm  T'flticeni  Nicop»Un  . Mur»  viciosm  ) coodere , hetli|uo  ditionem  io  O.ien. 
icra  , <|Uiiin  4ongiiiin»e  pot*r»t  piofewe.  Abutfeda  AnnalMoslem  . ed.  Reiske 
fub  ao.  jj8.  fot,  B87. 

(I)  Fu  moUo  gioriofo  fono  al  gcvereo  di  Ahiiìcf  , e dì  Alapt  qoffloGt^itliar 
Siciliano  , iO-nt  ji  può  vedere,  prega  gli  A-iaali  di  AbiU/tda. . DeU'  altra 
ben  Aabi  AUah  Siracuftno  aon  /•  ae  fa  menpone\  . _ . 
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compita  sarà  -una^  cosa  affai  Mia  , se  anche  ora  è la  maraviglia 

di  tutti  coloro  , che  la_  vedono  : in  poco  tempo  sarà  recata  a. 

fine,  e appena  ^ che  Jìa  perji^oaata  la  casa,  e il  Cafietlo  , iftd,Arnjife 

cui  dovrà  fare  refideny^a  il  Chalifa  , egli  partirà  da  Rakad  per  Almoet  le. 

Mesca , ed  il  popolo  con  grande  anfietà  aspetta  il  nuovo  Chali- 

fa  , ed  Emir  Almumenin  . ^ niumenU. 

Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  al  mio-  ritorno  parlai  col  > 

Chalija  circa  i Isola  cU  Malta',  e poi  gli  feci  leggere  ciò , che 
* mi  scriffe . Do/io  che  il  Chalifa  ebbe  letto  .tutto  , convocò  il 
Configlio  , e la  rìsoluT^ione' di  quello  fu  scritta  dai  Chalifa  alla.  ^ ’ 

sua  Grdndes'^  , e quella  risoluzione  è vantaggiosa  alla  sua  Gran, 
dez^a  , avendomi  così  detto  l'  Emir  Almumenin  noftro  Padrone-, 

La  -sua  Grandezza  fi  rammenti  , che  l’ Emir  dell'  armafp 
dell’Affrica  sempre  gli  è servo,  e dovrà  dar  alai  affiduamente  i 
suoi  comandi,  per  f irgli  conoscere  , che  la  - sua  Grandezza  lo 
ftima  . Dóf  ’O  ciò  non  ho  altro  che  scrivere  -,  cofi  la  mia  fdccik 
per  terra  le  bacio  le  mani e mi  sottoscrivo  così  ’ 

Ben  Aatd  Ailah  el  Sarkn/ì  Emir  dell’  armata  dell’Affrica^, 
per  bcntà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  di  Alu  ' Al  '^asem  Ad. 
lì  len  Al'Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia-.  Imedina  di  Rakad  ti 
20.  del  mese  di  Sciahaban  360.  Vi  Maometto  '.  ' 

Nel  giorno  26.  del  mese  di  Sciatial  (Aprile)  361.  ci  gfuQi  ^ 

,se  una  lettera  da'  Malta,  che  diceva  di 'qucftct  modo:  * 

. ..  ' Aùu  Al  Kasem  Aalì  ben-  Al  Hasan-,  per  òo/kà'  ditDio  ,’ Ek  ~ 
mir  Chbir  di  Sicilia , e di  tutte  f Isole  convicìne  òlla  Sicilia  i 
r Emir-Aald  Al  Kadus  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  sua  Grandezza , e le  fa  sapete-.  ' ‘ ‘ " ^ 

. i rPrimo'.  ^tel  giorno  28,  del  mese  di  MaCs  36^.'  'partii' da 
Balirmu  coi  30.  bafiifneati  , come  è 'noto  alla  'sua  Grandezza  ^ 
e,  a .dì  5.  del  mese  di  SciauaV  entrammo  nel  'porto  'di  Matta  ‘ 
dove  vidimo,  ejjervi  26.  dajìi menti ,-  fd  avendo  domandato  di 

■ i Ooo  2 * chi  ''  ' 
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•chi  foJJWo  , ed  ordinato  che  fi  doveffero  presentare  a me  non  ^0- 
lo  i Capitani,  ma  tinche  i loro  padroni',  otto  padroni  di  quei 
' ba/iimenti , erano  Multefi  , e quéi  d’pii  altri  18.  ntìti'fi  trovaro- 

, Zemiict  no  , Jna  solo  fi  presentarono  i '‘Capitani,  dicendo  f che  i padroni 
itKfxrato  erano  in  Malta  di  abita  7, ione , e che  e fi  erano  soggetti  all' 

Imperatore  di  KotìantinopoU . Io  feci  subito  mettere  prigioni' e ^ 
quelli  , e tutti  li  marinari  :■  Ne^  giorno  29.  dello  fttffo  mese  di 
Mars  dijjì  a ben  Mu/ìafà  ben  Aabd  AUah  el  Sarkuji  Emir  dell’ 
'armata  di  Sicilia',  che  mi  faceffe  sbarcate  i sei  mila  uomini  ,'  e 
,eoii  quelli  m’  incamminai  dalla  marina  alla  Città , e quando  en- 
trai in  Città  andai  in  casa  del  Govrnatore , e mi  marjoiqliài 
in  vederlo  , avendo  trovato  un  uomo  affai  vecchio  , eht  apj’ena  pò- 
feva  muoverfi  . lo  lo  in’errogai  come , e da  chi  etti  flato  fatto 
Ocverrtutore  in  qvelf  Isola  , alla  quale  dimanda  egli  rispose  in 
' quefd  modo  ; Semi,  0 Einir  dell’armata  di  Sicilia:  mio  pa- 
dre era  l'Emir  di  Malta;  quando  e«U  morì- io  refìai  a go- 
vernare , credendo , che  l’ Isola  di  Malta  folFc  Hata  concélfa 
/ * f «1110  padre,  ed  a tutti  i suoi  figli,-  perché  mio  padre  mi 

i diceva  , che  io  doveva  un  giorno  elTere  suo  erede  , come  suo 

. imico  figlio,  lo  gli  (fomanJai  se  aveffe  mai  scritto  alla  sui^ 

Grande?, ^a  , ed  egli  mi  rispose  , che  non  ne  ebbe  nini  occajhne  • 
ed  avendo  io  replicato  , perchè  in  morte  di  sua  padre  non  «t- 
tveffe  dato, conto  alla  sua  Grande?, i^a  ? Egli  rispose  così  : Senti,  . 
p Enìir.tu  fttfi  Intercogapdo  . un  vecchio  , come  se  Interré-, 
gdfiì  un  giovine  : non  vedi  che  io  ad  arte  non  diedi  avviso 
^ «11*  Emir  Almuinenin  , temendo,  che  aveìTe' potuto  mandare^ 

uu  altro  Emir  in  vece  di  mio  padre , onde  tutte  le  diman- 
de  , citv  mi  Hai  facendo  , sono  superflue  . Io  sono  qui  a tua  di., 
spcfir.lone  ; farai  di  me  ciò , che  vuoi ,.  e bene  di  poco  tem- 
ilo reflcrò  ♦burlato  , perchè  nell’ età  ip  cui  sono,  aspetto  da  un 
giorno  all’  altro  la  morte , onde  tu  uoa  potrai  anticiparmela''» 

che 
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*che  di  due  o tre  »nni , e non  deve  effermi  molto "senfibile  nu-. 
;»ire  due,  o tre  anni  prima  di  quello  , che  devo  morire  . lo  gli 
rhp,/ì  : Senti  , » buon  uomo,  cu  morirai  quando  Dio  vuole  . 
Feci  venire  aventi  a me  il  Muftì  di  Malta  , a cui  diedi  la. 
.carta  scritta  della  sua  Grande:^?, a , nella  quale  fi  móftra  , che  mi 
.elejfe  Emir  di  Malta,  e quelli  leffe  la  carta  della  sua  Gran- 
de?,^ ad  Aohd  Alrahman  Aalì  el  Malti  finto  Governatore  di 
.Malta,  per  fargli  intendere  , che  egli  non  era  più  niente,  ma 
che  il  governo  era  fiato  dato  a me . Egli  fi  mise  a piangere  > 
che  gli  fi  aveva  tolto  il  governo  ed  io  gli  difjì  , che  non  do- 
veva piangere , per  aver  gli  fi  levato  il  governo  , ma  dovrebbe  piav 
gere  , se  gli  fi  levaffe  la  tefla.,  come  avrebbe  meritato  ,se  la  sua 
,età  non  gli  avejfe  fatto  risparmiare  il  gafligo  . V ho  mandato  via 
dalla  casa  dove  alitava,  come  appartenente  alC  Emir , che  go- 
verna , e gli  affegnai  il  termirie  di  due  giorni  a 'sgombrarla , per  ' 
potervi  andare  io -come  Emir  di  Malta  ad  abitare  ' 

. Secondo.  Dico  alla  sua  Grande?, i che  il  Muftì  mi  fere 
ricòncscere  dagli  abitanti  , li  quali  non  moftrarono  ejjere  molto 
poifii  fatti  in  vedermi  , giacché  poche -voci  di  applauso  fecero  , 
lo  diedi  commiffiane  al  Muftì , che  caraffe  di  provvedere  le  abi‘ 
ta?,looi  per  alloggiare  li  6,ooa.  ucminì  , e infieme  ordinai , che 
ogni  abitante  dovejfe  mofirare  nel  ' termine  di  un  mese  comi., 
poffiede  ciò  , che  ha  è in  case  , ed  in  terre  , ’e  ' quando  non 
efibira  la  scrittura,  'fi  pajjerà  a - incorporare  • ciò  , che  egli  pos- 

fiede . j.  , 

Terzo.  Dico  alla  sua'Grande^r,a  , che  il  giorno  8.  del  mest 
di  Scìaual  dalla  Città  , mi  portai  alla  marina  di  Baoto , dove  io- 
poco  tempo  arrivai  con  2,000.  uomini  . tanto  andai  alla  prì^ 
.gione , dove  erano  1 Cu  pitoni  , e i marinari  di  quei  i8.  bafU- 
fnenti  Greci  , Il  mio  Kadì  li  interrogò’ per  quale  oggetto  fofe— 
ro  in  Afilla  marina , e per  indagare  ge  gvejfero  disegno  di  fa' 

' ^ . re 
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re  qualche  tradimento  ^ e per  iscoprire  la  verità  fi  fecero  loro 
» varie  domande . Il  Kadì , che  mi  diede  la  sua  Grande^^  , non 
^AJiCrijiopotè  trovare  in  ejjì  alcun  delitto-,  effendo  quelli  kajtirneati  mer~ 
Ztmisce  t ^ intaitto  erano  venuti  in  Malta  perchè  il Gover-m 

liTif/crafo-  natcre  lo  permetteva  loro  con  pagare  5.  Zarmahhtdi  per  ogni  ba» 

‘ ^ Jtimento . Quindi  è,  che  non  fi  può  ad  e fi  dar  alcun  gajiigo  , ^ 

e molto  meno  prendere  i loro  hajlimenti  , giacché  vennero  in^ 
Malta  con  buona  fede  , supponendo  che  quel  danaro , che  ejji 
pagavano  lo  percepire  la  sua  Grande?, . Il  Kadì  .dìjfe , che^ 
dev  jjtró  Irberarji  dalle  carceri  i Capitani,  e i marinari , rda 
che  non  j afferò  al  ejfi  rejìituiti  li  baltimeati  se  prima  non  se 
tie  pNna  l'ordine  ilatla  sua  Grandej'?,a  , - 

Quarto.  Quando  tornai  in' Città 'in  unione  del  Kadì,  ' 
de  £,occ.  uomini  , dijfe  il  hadt  , che  unitamente  con  lui  dóves^' 
si  andare  in  casa  de!  fato  Governatore  , e sequeftrare  tutto  il 
suo  danaro , dovendone  aver  molto , giacché  per  met^^o  del  da-, 
jzpro  permetteva  , che  i baflimenti  Greci  poteffero  andare  nei  por^ 

,ti  di  Malta.  Quando  dunque  tornammo  in  Città  , feci  uscire., 
il  falso  Governatore  di  casa  sua  , 'e  maudatolo' dal  Muftì  ckiufi 
la  cosa  , e portai  le  chiavi  con  me.  Qnatìdo  la^sua  Grande^L 
mi  manderà  ordine  di  vedere  ciò  , che  fta  in  casa  del  fai- 
ip  Governatore  , io  eseguirò  quanto  mi  comanderà  in  rispoJltL 
di  quefia  lettere,- 1 • . 

. . - . Quinto . . Io  con  impaTfitn7,a  aspetto  i comandi  della  sueu. 
Grande?, 7, a per  sapere  in  qual  modo  ubbia  a dividere  li  (5,oco. 
uomini  , che  n i ha  dolo  la  sua  Gra'nde?,7,a . Io  avrò  bisogno  di 
avere  qua' che,  mmerp  di  hujiimenti , e sctlandìe  per  difesa  dell' 
isola  ; giacché  /*  Lmbr  ^ll'  armata  non  me  ne  ha  'lasciato  alcìià 
no  de’  30.  che  “aveva  , e per  mandare  que/ìa  lettera  'alla  sucu 
Grande^t^a  ho  dovuto  far  armare  un  bafimenlo  dé"  Malte  fi . L’ 
fsmir  dell’  armata  tre  giorni  dopo , che  ci  ha  sbarcato  in  Ma[~ 
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ta,  putti. per  Lampedusa',  e per  girare  W altre  isole  , che  sono 
intorno  alla  Sicilia  . iVoa  ho  dopo  ciò  altro  da  dire  alla  sun.-  — 
Grande;'^  ; con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  '^•Arafr/c# 
toscriao  così  t . • 

■ L'  Ernie  Aahd  Al  Kadus  , per  bctità  di  Dio , servo  dellcu.  aiiah 

Grande^^a  'di  Abu  Al  Kasem  AaL  ben  Al  Hasan  , Entlr  ^bbir 
di  Sicilia  .■  Malta  li  i8.  del  mese  di  Sciaual  361.  di  Maometto  . 

A di  29.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  0 361.  abbiamo 
mandato  uua  scelandia  in  Malta  con  lettera  per  l’Emir  di 
quell'  isola  , in  efla  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Kusem  Aulì  bin  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  òicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mìa  Grandeip^a ,» 
o Emir  Aahd  Ai  Kadus  , di  aver  avuto  la  tua  Lettera  , scrit~ 
ta  il  giorno  18.  dei  mese  di  Sciaual  36 1.  , la  quale  ha  letto 
la  mia  Grande , e ha  fotta  leggere  in  Conjìglìo  , e tento  io , 
quanto  quello  abbiamo  risoluto  , che  fi  doveffìe  fare  a quefio 
modo  : , . . 

Primo . Quando  ti  sarà  recata  quefta  lettera  dovrai,  enda-^ 
re  ad  .aprire  la  casa  del  Governatore  falso  , e di  quel  danaro  , 
che  troverai , che  certatrtewe  sarà  molto , dovrai  comprare  da 
quei  Capitani  Greci  quei  28.  baftinenti . / Capitani  , e i Ma- 
rfnari  dovranno  metterfi  in  libertà , e se  vogtuino  re/ìare  ad  abi- 
tare in^ Malta  , fi  dovrà  ad  efjì  permettere.  Il  danaro  poi  , che., 
sopravvoj^a  , dpvrà  dividerfi  fra  la  gente  povera.  Sentì , o’  E- 
nur  , a quei  Capitani,  t marinari  fi  dfivrfi  permettere  lo  re  fiac- 
re in  Malta , semprechè  vi  condurrando  le  loro  famiqlie  . ^ 

^ Secondo . Se  quel  falso  Governatore  ha  figlie  femine  in  età 
da  manto  , dovrai  proccun.re  ad  ognuna  di  effe  un  uomo  dab-t 
bène  , e maritarle  , e se  ha  figli  maschi , allorer  quel  danaro  , • 
che  fi  dovrebbe  diflr'ibuite  alla  gente  povera  , fi  dovrà  dare  la  ' 
porrfioni  ai  figli  di  quel  falso  Governatore , giacché  li  fi~' 

gli 
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non  hanno  • alcun  peccato , e non  devono  soffrir  la  péna  per 
SUO  padre , a cui  non  fi  dovrà  dare  morte  per- effere  affai  vec- 
A-«i  Crifio  ^ morte  certo  che  gli  toccherebbe  , ma  se  la 

Xcmisfe  mia  Grande/, 7, a gliela  risparmia  , al  contrario  gli  fi  deve  leva-^ 
iiufttotom  quanto  pojjiede  , e darlo -a'  suoi  figli  lasciando  quello  con^ 

^ V niente  , e per  il  di  lui  vitto  gli'  dovrai  somminijìrarè  ogni  gior^' 

- no  qualche  cosa  di  quello , che  tu  mangi . ^ ' l" 

•%  Terz-O  . Ti  fa  sapere  la  mia  Grandes'7,a , che  ti  6,000.  uo  - 

/ ' nuni , che  hai , fi  dovranno  di/lribuire  , con  dejiinarne  1,000. 
per  abitare  nel  porto  di  Baolo  , a'  quali  la  mia  Grande:'/, a man- 
derà le  mogli , e i figli  , e se  in  quella  marina  non  vi  sono 
case  fi  faranno  fabbricare  , e quando  saranno  terminate  tu  fi£_ 
darai  avviso  alla  mia  Grande/,7,a  , che  manderà  le'  toro  fimi- 
glie , e te  tu  voi  la  tua  famiglia  potrai  farla  venire  cofiì  , giac- 
che  tu  rejìerai  Emir  di  Malta  fino  alla  morte  . Dovrai  ancora^ 
numdare  500.  uomini  in  Marset  et  Scialuk , • e dovrai  ivi  prati- 
care quanto  ti  ho  ordinato  riguardo  al  porto  di  Baolo.  Dovrai  ' 
ancora  provvedere  di  gente  il  porto  di  Seiaaret  Mevia  , ed  egual- 
mente nelle  altre  marine  fi  dovranno  fare  altre  abiia^ioni  , 'quan- 
s do  non  ve  ne  filano  . La  mia  Grande/, s'a  ti  dice , 0 Emir  , di  vo- 
lere saper  tutto  , giacché  pensa  di  fiabiUre  in  Malta  una  squa- 
dra . Dopo  ciò  non  ka  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai , e fi  se- 
gna cosi'  \ ~ ■ 

Abu' Al  Kttsem  Aedi  ben  Al  Hasgn  , per' bontà  di  Dio,  E-' 
mir  Chbir  di -Sicilia.  J medino,  di  Bjlìrmu' del  mpse  di 
Sciaual  s6i.  di  Maometto. 

Nel  giorn®  II.  delvjneae  di  Almoharoan  (Luglio^  361» 
venne  da  Malta^'in  BalU-inu  urvbaflimenro , c ci  recò  una  Icc. 
cera  , che  diceva  cosi  ; * 

_ Mu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , i’  Emir  Aabd  Al  Kadus  con  la  faccia 
■y  - per 
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per  terra  Bacia  le  mani  della  sua  Grandej>7^a , e le  fa  sapere , 

Primo . Ha  ricevuto  la  lettera , che  mi  mandò , scritta  ai  2^.  "SiSSS 
del  mese  di  Sciaual  361.,  e in  quella  injieme  col  Muftì , ed  il  Radi 
leffi  i comandi  della  sua  Grande7,7,a  . Subito  dunque  andai  nella  l» 

casa , dove  era  di  abitas^ione  il  falso  Governatore  di  Multa  , e 
avendola  fatto  aprire  vi  entrai , e fatto  ricercare  da  per  tutto 
non  ci  potè  riuscire  di  trovare  alcun  danaro  . Allora  il  Mu- 
ftì , ed  il  Radi  andarono  in  casa , dove  era  il  falso  Gover- 
natore , e pii  fecero  credere  effere  andati  da  lui  per  fargli  ta- 
gliare la  te/ta  . In  sentire  quegli  un  tuie  annuncio  , fi  mise  a 
piangere , e diffe , che  se  l'  E.nir  non  glifacejfe  tagliare  la  te- 
fia  , gli  avrebbe  dato  una  buona  quantità  di  danaro  . Al  che  quelli 
risposero  t Noi  ti  promettiamo,  die  se  darai  ddaaro  all’ Emir 
non  ti  farà  tagliare  la  celia  , e ci^  te  Io  aiScuriamo . Egli  ri- 
spose che  il  danaro  non  l’  aveva  prejfa  di  se  , ma  che  era  con» 
servalo  nella  casa  , che  io  gli  aveva  serrato . Il  Muftì  , ed  il 
Radi  subito  lo  condujfero  dove  prima  egli  abitava  , e dove  io 
dimorava  . Quando  venne  quel  vecchio  malizioso  scoppiò  in  un 
dirottiffimo  pianto  , e poi  ci  molirò  una  picchia  fo/fa  ove  ave' 
va  nasccfto  il  danaro  . Egli  viveva  da  povero  , e manteneva.^ 
affai  miseramente  la  sua  famiglia  , giacché  tutto  il  danaro  , che 
guadagnava  tojìo  io  seppelliva  . Avendo  fatto  chiamare  alcuni  uo- 
mini fi  fece  cavare  da  quella  foffa  il  danaro  , che  vi  era  sepolto^ 
thè  i in  somma  di  273,oo<>.  Zarmahbub  , e i8j,ooo.  Krus . Or. 
dinai  allora  , che  foffe  reftituito  quel  cattivo  vecchio  alla  casa  d* 
onde  fi  aveva  fatto  venire  . In  vedere  quel  mali  fioso  vecchio  » 

'che  gli  fu  preso  il  suo  tesoro  nascojìo , fi  mise  a piangere  dU 
^rottamente  e con  le  mani  fi  batteva  , e graffava  la  faccia  , tua» 
to  che  tutta  era  inspnguinata , e nfi  fece  salire  tanta  rabbia  , 
phe  lo  avrei  fatto  uccidere , se  non  avrjji  avuto  presentigli  ordini 
della  sua  Grande/, . Mi  fece  credere  ^uel  maledetto  vecchio , 
Tgttifil-PM.  Ppp  ' 
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eh’  egli  nón  tanto  piangejfe  prr  il  timore  della  morte  , ma  per 
' la  pena  di  perdere  il  suo  tesoro  Oide  non  avendolo  la  sucu. 
AdiCrific  Grandej’/^a  fatto  uccidere , è una  pena  pili  grande , che  <fii  Ji  è 
j^lasce  ^ ^‘ntre  vive  Sempre  viverà  inf.dice  . Tutto  quel  dena- 

l'iift  ato  ro  lo  feci  mettere  nelle  coffe  , e le  suggellai  col  mio  nome , 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grander^t'a , che  quel  cattivo  treel 
chio  ha  sei  fijli  maschi  , che  sono  tutti  ammogliati  , il  padre 
però  non  aveva  affegnato  loro  niente  , e Ji  sofleruvano  cetile  proprie 
induCuie . Figlie  femine  ne  ha  otto,  le  quali  sono  ancora  ma» 
ritate  , nj  tutte  sono  povere . Ha  una  moglie  , che  ha  preso 
da  poco  tempo  , efenjogli  morte  le  altri . Feci  venire  avanti  a 
me  i figli  di  quel  furbo  vecchio  sì  maschi,  che  femine  , a’ qua* 
li  diedi  500.  Zurmuhbub  e tefta . In  ricevere  quel  danaro  eb». 
bero  una  contenter,-^a  a fai  grande,  dicendovi,  che  quello  era 
un  danaro,  che  fi  sarei  be  pe'duto , non  avendo'' mai  potuto  sa-» 
pere  in  qual  parte , e dove  il  padre  loro  soleva  nasconderlo  , 
e che  era  un  effetto  della  prowidenr^a  di  Dio  , che  il  loro  padre 
fife  spogliato  di  eiò  , che  non  godeva  , e non  faceva  godere  a 
suoi  figli  , onde  con  la  loro  faccia  per  terra  ringrarpano  Ij/ sua 
Crande2,7,a  di  avere  dispofto  tutto  ciò  , che  fi  ha  fitto  . Dico  alla 
, sua  Grande^?, a , che  alla  moglie  di  quel  vecchio  lufiurioso  , a cui 
feci  togliere  la  roba  , ho  dato  Joo.  Zarmahbub  , e te  diffì  che  non 
dovefe  angulìiarjì  per  il  suo  rhangiare  , che  io  ne  manderò  ogni 
giorno  per  ejja  , e per  suo  marito  a casa  loro  : le  avvertii  però 
che  se  effa  avrjje  abbandonato  suo  marito  con  prenderne  un'  a/- 
irò , io  non  avrei  più  ad  effa  dato  il  mangiare . 

Terzo  . Ordinai  che  vemffero  avanti  a me  i Capitani  cb* 
èa/timenti , de'  quali  é informata  la  sua  Grandes'j'a  , e venuti  do»» 
po  poche  ore  , io  dijfi  , che  avrei  voluto  comprare  da  effi  i toro  bai 
/amenti . A quanto  io  proponeva  risposero  , che  non  era  roha„i 
propria  di  effit , 90Jf  ooa  potevsuio  vendtrii , lo  rispoji  cheT  Emir 

Chbìr 
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Chhtr  voleva  comprarli , ed  ejji  quando  intesero  il  nome  della 
sua  Grande?, mi  risposero  , che  ne  avrebbero  venduto  sedici  , — — i 
giacché  gli  altri  due  servivano  per  potersene  tornare  ai  loro  paefi  ^ ^j”*'** 
in  unione  dei  marinari  di  tutti  li  18.  bafiimenti . lo  propofi  loro  , Ahmi^  U» 
(he  se  aveffero  voluto  abitare  in  Malta  , sarebbe  /tato  in  loro  liber-^''^ 

**  £wf*  /li  • 

tà  , e quelli  dijfero  che  volentieri  avrebbero  fatto  dimora  in  Malta-  muuteiii» . 

Quarto.  Avendo  io  inteso  que/to  loro  piacere , d{0t , che  quando 
pensavano  di  alitare  in  Malta  avrebbero  potuto  vendete  tutti  li  18. 
haftìmenti  , giacché  li  due , che  riservavano  per  ,il  ritorno  erano 
inutili,  ed  ejji  risposero,  che  avrebbero  venduto  tutti  li  18.  ba. 
pimenti  . Si  convenne  dunque  circa  il  prei'Tfo  dì  mille  Zarmahbuh 
per  ciascheduno , effendovene  di  quelli , che  vagliano  di  più  , ed 
altri  di  meno , ma  fi  concertò  così  compensando  /’  uno  coll'  alr 
tra . òì  fece  quindi  la  scrittura  della  vendita , e confejfarong 
aver*  ricevuto  da  me  )8,ooO.  Zarmahbub  , pre^,o  di  i8.  bafiimen- 
ti , che  tra  effi  fi  divisero  . Ai  toro  padroni  però  credo  , cbe 
non  daranno  niente , e soltanto  diedero  una  porzione  di  quei  da- 
nari a i loro  rispettivi  marinari , onde  tutti  refieraono  in  Mul- 
ta e così  non  dovremo  confiderarii  come  no  fin  nemici , ma  co- 
me amici  ; perciocché  quando  ejp  pensano  , che  se  anda/fero  ai 
loro  paefi  , sarebbero  riputati  come  nemici,  e ga/ligati , certumeuf 
te  dovranno  combattere  contro  i Greci  (ìejfi  . 

Quioto , Dico  alla  sua  Grande^/, a , che  delti  6,000.  uomi- 
ni , che  mi^  ha  dato  la  sua  Grande?^/, a quando  partii  da  Ba- 
lirmu  , ne  ho  difiribuito  500.  nel  porto  di  Paolo  , 500.  in  Mar- 
set  el  Scialuk , 500..  nel  porto'' di  Sciaaret  Meiviaa  , €00.  nei 
porto  ben  Varrad  , e il  refio  della  gente  la  ritenni  in  Città 
con  me,  non  avendo  mandato  più  gente  in  quelle  marine  per 
abitarvi  , perchè  non  vi-  er 000  più  case-  Per  altro  la  quantità 
mi  pare  che  bafii . giacché  quella,  gente , quando  avrà  temo- 
gli,  e i figli  ctiuiticerà.  a' fare  .delle,  (fitre  gfita^oni , f in  poc^ 
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tempo  scranno  quel  luoghi  ajfiti  popolati . In  quelle  marine  non 
— sonò'  troppi  gli  aiutanti , ma  jp  sono  motte  case  , in  mo  to  che 
Ao  potuto  provvedere  quella  quantità  di  gente  , di  cui  ho  scrit^ 

. ZemUce  to  alla  SUO  Grunder.^a 

Ini/ifcto»  g trasportare  la  mia  roba  , e famiglia  . Non  mi  rejia  altro  a 
dire  alla  sua  Grande7,7,a  ^ con  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
tio  le  mani  , mi  segno  così  : 

i ’ L'  Emh‘''  'Aabd  Al  Hadus  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grcnderj'a  di  Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Has  m Ernie  Chbir 
di  Sicilia  . Malta  li  4.  del  mese  di  Almoharoan  361.  di  Mao- 
metto . 

' Nel  giorno  3.  del  mese  di  Ansali  C Agbfto  ) 361.  abbia- 
iro  spedita  una  lettera  all’  Emir  di  Malta , io  cui  lì  scrilTe 
così  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  H rsan  , per  bontà  di  Dio  ,• 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  aifui , e ti  dice  la  mia  Grande^^ 
s;a  , o Emir  Aubd  Al  Kadus , di  avere  ricevalo  la  tua  lette- 
ra , scritta  li  4.  del  mese  di  Almoharoan  361. , e di  ejferle  da- 
te presentate  ancora  otto  caffè  suggellate  coi  tuo  nome  . Den- 
tro di  effe  ha  trovato  240,000  Zarmahhub  , e i?5.ooo.  Krus  ; 
ed  ha  fatto- affai  maraviglia  alla  mia  Grande;^/, a , che  quel 
vecchio  abbia  potuto  mettere  ìn/ieme  tutto  quel  danaro  ^ aven- 
doti , oltre  a quella  quantità  mandata,  trattenuto  18,000.  Zar- 
mahbiib  per  compra  de'  18.  bafìimenti  . La  mia  GranJe^^a  ti 
approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  , come  hai  scritto  nella  tua 
lettera , e to  fìejfo  fi  la  gente  di'  due  Configli , giacchi  tutto  é 
fiato  fatto  bene,  e con  gran  le  giudizio. 

La  mia  Grande^^a  nello  spedirti  queda  lettera , ti  manda, 
ancora  una  coffa  , dentro  la  quale  troverai  100,000.  Krus  , che- 
dmirài  conservare  per  f ire  tutte  quelle  spese , che  potrano  oc— 
torrere , e ti  manda  ancora  due  bafiimmti,e  io,  ,seeiandie  , 

• \ ■ ac- 
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acciocché  in  Matta  vi  Jiano  20.  hajnmenn  , e 20.  scelan  ìif  , e 
sopra  le  scelandie  ha  fatto  imbarcare  te  mogti , che  hanno  i ma-  tcrm» 

riti  in  Matta  con  tatti  i toro  f ati . . ^7''"  ^ 

t • /-%  ^ 5”'' 

Lm  mia  GrandeZT^a  vuote  , che  di  tutte  te  spese  , che  farai , /timiè  f i,. 

e di  tutto  quetto  ette  ejiqerai  a tenore  deqti  Reqotamenti  , do-‘^"'. 

rr  r . ^ E-mr  ,•31, 

ve[fi  formarne  scrittura  , perchè  la  ima  Grandei^^a  in  ogni  an-  mamcniiu 
no  ti  manderà  un  Confighere  det  Conjiqlio  di  Sicilia  per  fa—' 
re  i conti , a cui  tu  consegnerai  quei  danaro  , che  avrai  con- 
servato a nome  delta  mia  Grandej'r^a  . La  mia  Grande ^^a  ti  di. 
àe , 0 Emir  , che  con  quei  bajiimenti  , 'e  scetandie  fi  potrà  fare 
affai  det  bene , onde  fi  vedrà  come  governerai . Tu  hai  comin- 
ciato bene , e così  fi  spera  , che  farai  sempre  meglio  . Dopo 
ciò  non  ha  che  dirti  di  piti  ; ti  saluta , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  ; 

Emir  Chbir  di  Sicilia,  tuo  Signore.  ImeJina  di  Balirmu' li  3. 
del  mese  di  Ausah  361.  di  Maometto. 

A di  26.  del  mese  di  Ausali  ( Agofto  ) 361.  abbiamo 
mandato  una  lettera  al  Clialifa,  in  cui  fi  scrifTe  così: 

•Atmoé^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio,  Chalifa  , ed  Emir 
Almumenin  , Abu  Al-  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir 
di  Sicilia , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua-, 
Grande^^a  , e le  dice  : 

Primo.  Net  giorno  2.  del  mese  di  Mare  361.  avendo  ri- 
cevuto la  lettera  della  sua  Grander^na  , scritta  ai  15.  del  me- 
se di  Sciahuban  ‘ìfiQ,  teffi  i comandi  della  sua  Grande^^a , e leffi 
ancora , che  la  sua-  Grande^^a  mi  ha  fitto  Emir  sopra  Mal* 
ta , Goi^o,  e Lampedusa , come  lo  sono  delle  altre  isole  adia- 
centi alta  Sicilia  ; della  quale  cosa  con  ta  faccia  per  terra^rin- 
qratjfo  la  sua  Grandei^^a  . 

Secondo . A dì  a8.  del  mese  di  M(irs  361.  feA  partire 
da  Baiirmm  30.  bafiimenti  comandali  dalt  Emir  deU' armata  di 
■ Sir 
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Sicilia , sopra  i quali  ho  fatto  imbarcare  6,000.  uomini  infie^ 
.1  II»  me  con  Aabd  Al  KaJus , che  elejji  Emir  di  Malta  , e li  spe^ 
A Ài  Crijiodii  per  andare  in  quell’  isola  . 
y^elni'see  Terzo.  A dì  a6.  del  mese  di  Sciaual  361.  l' Emir  Aabd 

Imperato-  Al  Kadus  mi  mandò  lettera  da  Malta 

già  aveva  preso  pojfefjò al  falso  Gover- 
natore , che  era  in  quell'  isola  non  fi  ha  levato  la  vita  . . . 

ma  gli  fi  tolse  tutto 


t€ 


di  quel  danaro,  che \ furono  comprati, 

. . . baft  ìmenti , e ao.  scelandie  , che  dovranno  refiare  in  quelC 
isola di  quel  vecchio  . 


ho  dato  ordine  all’  Emir  , che  dovejje  sommini/irare  il  mangia- 
re in  ogni  giorno  per  lai , e per  la  sua  moglie  , a cui  ho  fat- 
to dare  500.  Zarmahbub  , ed  altrettanto  feci  dure  ad  ognuno 
dei  figli , che  sono  sei  , e ad  ognuna  delle  figlie , che  sono  ot: 
^ to  , e si  i maschi , che  le  femmine  sono  tutti  accasati  .... 


. . ....  della  quale  cosa  ...  ....  perché 

mai  e tutto  il 


danaro  lo  ' accumulava  nascojiamente  . . . . 

e ciò  fi  ha  saputo  lo  minacciò  delio- 

vita  . . . e temendo  egli  della  morte  ri- 
velò   


Quarto  . i4i  24.  del  mese  di  Ausah  361.  tornarono  in  Ba~ 
lirmu  li  30.  baftimenti  in  Multa  . ... 

in  Marset  Allah  , e prefi  altri  3,000. 

uomini , andarono  in  Lampedusa  poi 

quei  30.  baftimenti  andarono  a girare  per  Le  altre-  isole  ì che^ 
sono  intorno  alla  Sicilia  . Dove  non  era  molta  gente  di  abita- 
zione fi  lascio  una  porrfone  de’  3,000.  uomini,  ebe  furoqo  diftri- 
luiti  in  quelle  isole , e a quelli  uomini  fi  sono  mancate  le  loro 
famiglie  , e in  ogni  isola  fi  ha  fatto  an  Cover  nitore  nuovo. 

, ' Quin- 
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Quinto»  Dico  alla  sua  Grande?, 7, a ■,  che  quanto  efigeranne 
I Governatori  di  quelle  ksole  , dovranno  in  qucjto  anno  terurlo 
0 mio  nomf^t  c nell'  anno  nuovo  penserò  di  obbligare  quei  Gq^ 
vernatoti  a pagare  un  'tanto  all’  anno  , r quanto  raccoglieran- 
no , a tenore  degli  Hegolamenti , sarà  per  conto  loro  . Penso  in 
ogni  anno  mandare  un  uomo 'del  Conjiglio  a girare  per  tuttc^ 
te  isole,  ed  i esaminare  se  li  x Governatori  janno  il  loro  dovere  ^ 
come  fi  pratica  in  ogni  anno  in  Sicilia  . A que/io  modo  i Go- 
vernatori non  faranno  ciò  , che  vogliono , e remeranno  sempre^ 
in  soggerpone  , e baderanno  a non  maltrattare  coloro , che  go, 
vernano , come  accade  in  Sicilia  nelle  Città  , e Casali , dove  i 
Governatori  sono  amati  , perchè  non  maltrattano  alcuno , giac- 
ché hanno  timore  di  ejfere  accusati  dal  popolo  all’  uomo  del 
Coniglio  che  va  in  vijita  in  ogni  anno^  net  mese  di  Scia- 
uai  o:)-  . ... 

Serto  , Dico  alla  sua,  Gronderà  , che  da  Malta,  mi  furo- 
no trasmejji  240,000.  Zarmahbub  , e ....  Krus  , tutto 

danaro  , che  fu  trovato  Ernie 

ha  speso  18,000.  Zarmahbub,  in  compra  di  18.  bafìimenti , che 
fi  trovarono  in  quell'isola  ...  , . ...  . . ^ 5>5®o* 

Zarmahbub  furono  divifi  ai  figli , e moglie  , * . . . 

sens^a  efftrlo  fiato,  e perciò  mi  mandò  ...  . • • • • 

che  mi  trasmise  qaelt  Emr  : gli  mandai  100.000, 

Krus  per  farne  tutte le  spese , cAr^  occor- 
reranno   ».  bafìimenti , e ao.  seetan- 

’ ..  die-  , 


d.  Arabico 

}6i. 

4'iiioéj  le- 
dili Allah 
Eimr  Al- 
'numrnia. 


(I)  Uno  , 0 fìA  del  ConfgHo  di  Sicilia  girava  in  ogni  anno  per  tutto  A 
..Regno  ,e  oi/hava  le  Citi  A , e Casati,  esaminava  li  conti,  raccoglieva  il 
■ danaro , e sentiva  le  querele . Que/ìe  operajioni  non  fi  fanno  colia  fieffn 
trmpUcifi  ai  tempi  d'  oggi  , malgrado  che  vi  fiano  degli  ofiiej  la  mag- 
gior parte  Aefiiaati  0 quèfii- oggetti . - • ...  « j,. . 
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die  pee  compirgli  il  numero  di  2o.  ba/ìintenti , e 20.  scelandie 

con  quelli , che  ha  comprato  in  Malta 

A.iiiCrijto  ffijQff  pgc  sempre  , come  squadra  di  quell  itola  , perciò  è che 
zÀ]^c  t 3IÌ  mandai  quel  danaro  per  avere  di  che  potere  spendere , per- 
Imyerufa-  chi  le  squadre  vogliono  sempre  spese  grandi , come  sà  molto 
bem  la  sua  Grande^sja  . H danaro , che  mi  i avari7,ato  lo  fio 
impiegando  in  cofuufione  di  40.'  baftimenti  . giacchi  penso  di 
formare  un‘  armata  rispettabile  , e tale , che  nefi'ua  altra  ar- 
mata pojfa  'Ilare  a fronte  di  quella  di  òicilia  . 

Scuimo  . pueria  lettera  sarà  data  alle  mani  della  sua  Gran-. 
edey,7,a  da  mio  figlio  Al  Hasan  ben  Aolì . U quale  sebbene  ab- 
bia 27.  anni  di  età  , ha  però  molto  giudizio  , e molto  valore  , 
ed  io  t ho  fatto  partire  , perché  egli  mi>  ha  pregato-  di  permet- 
tergli di  far  quejlo  .viaggio  . per  venire  a badare  te  mani  del, 
la  sua  Grandezza  . lo  ho  filmato  contentarlo  per  inccragqirto  z 
e da  lui- fi  porterà -quel  danaro,  che  ho  obbligo  di  mandare  in 
tqni  Olino 'alli  miei  parenti,  e che  io 'non  mandai  per  il  mese 
di  Mars  pafjato  , perché  aspettava  la  relazione  di  quanto  fi  era 
fatto  nell'  Isola  di  Matta  per  darne  difiinto  conto  alla  sua^ 
Grandezza  i Dopo  ciò  non  ho  che  altro  scrivere  -,  con  la  mia 
fronte  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  cosi  i 

Ahu  Al-  Keseni  Aulì  ben  Al  Kasan  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo ’deifa' Grandezz<i  del  Chalifa , ed  Enùr  Atmumenin . Imedi- 
rux  di  Balìrmu  - li  26.  del  mese  di  Ausah  361-  di  Maometto.  ' 

' ' Acli  « "dei  mese  di  Rabi»lk»m  (Ottobre)  36^-  ritornarti 

no  in  Lirmu  la  scelandia . e il  baftimento  . che  avevamo  man- 
del  me,e  di  Àusab  36.-,  c ^^xccaroo^ 

jina  lettera  del  Chalifa.  nella  quale  ’ 1 „ . 

Almoèz  Ifdin  Ailah  , per  bontà  di  Du) , Chalifa , ed  bmir 
li,clu,c  . . li  </;«  In  arnml,,Kn,ch-^n- 
c'piiM  la  tua  Mura  icrìlla  il  fi  ?6.  fil  mu  fi  Aalai  , jyf- 
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thè  lè  fa  preùntatd  da  tuo  figlio  Al  TLisah  bin  Aulì  , eòa  eut 
fi  ralltgrò  affai . ì.è(Je  àd^p.jue'  la  mia  Grandey^a  la  tua'  let- 
tera  e la  feci  leggere  ancora  in  Configli^  e approvò  quanto  t. 
hai  fatto',  come  scriuefti  nella  tua  lettera  . 

Senti  , 0 Abx  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir 
di  Sicilia  la  mia  Grande?, 7, a fi  metterà  dimani  in  ca  nmino /'er  U nir  m- 
t'  Egitto  (i):  'quindi  é , che  quando  dovrai  mandare  lettere 
ia  mia  Grande’^?, a saprai  deve  dirigerle  . La  mia  Grande?,?, a eles- 
se Emir  di  Rakad'tuo  figlie,  e perciò  non  ritorna  in  Sicilia'- 
Tu  gli  'manderai  la  moglie  , e i figli  con  tutta  la  • roba  , giac- 
chi così  vuole  la  mìa  Grande^?,a  ' 

■ " La' mia  Grande?,  ha  avuto -piacere  in  leggere,,  nella  tu’u 
lettera,  che  fiain  impiegando  in  fabbrica  di  basimenti  qui  rfa- 
nuro , thè'  tT' é /tato' mandato'- da 'Malta  . In  ciò  hai  pensato  .as- 
sai bene  ,'prchè  cos'r' l"  armata  di  Sicilia  fi  renderà  incito  rispM- 
tal'ile  . 'Nell  ha  altro  ^da  dirti  ; ti  saluta  affai  , e fi  segna  costi, 

Aimoi/, 'ledili  A'iafr,  per  bontà 'di  'Dio  diali  fa  s ed  Etnie 
Altrluinenin  . liiediud  ili  Rakad  li  £0.  dei  ‘mese  di  Stnbr  361. 
di  Ma  inetto  . - ’ ■ . . 

‘ All!  IO.  fle!  mese  di  Rabialkem  {'Oltobre)  3<^*-  ^ scris* 
ic  una  lettera  in  Rakad  , tlie  diceva  cosi:  ■ t . , 

*“  Abn  Al  Kasèm  Aatì  ben  'Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio,  E-,  ' ■ . 

miè  Chbir  ài  Sirifi't  , è di  tutte  le  Isole  vicine  alla  Sicilia , tuo- 
padre  il  saluta, 'tl  bàcid  affai  ta  fa  cera  ^ è ■fi  dite-,  b Emir- 
Al  Hasan  ben  Aaif;  che  'W  Chaiifé' gli  '‘scriffe-  una  > lettera  ^ ab 


(1^  Anno  ^ »nno  inlìuneb»!  lA  Moez  lidincllihi  1 Alida  , Libj*  domU 

. Abica  damiuihuai  ,ia  i^ypium  . iiauteiie  ; <|W>  iiv  ilir.rrc  pa-iic  nnnum 

. Intunie  nain  ,iie  duàmo  hn-us  anni  mtnse  txibai  al  Malindia  cirn  fiat 
■ , ficultM  bu'.nue  , 1(11''?'  lanta»  foriin»'  fuilìe  V aureo?  Dtnmnos  cusu?  cuy 

■'rnvi'fit  ’n-molrJ  laindum  inutariuin  timilcs  coirlUri,.  & camelia  imj'uni , Abul- 
fei^a  Arni  l.  Mosicin.  anH.  j6i.  cd.  Haske  f.  sqo.  -1 

Tom.lLP.lL  Qqq 
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20.  del  mese  di  Stnhr  361.  /a  cui  <}ti  fece  sapere  , che  aveva  fiabi- 
tuo  partire  da  Rakad  fjcr  l' EjLtto  il  di  21.  del  mese  di  Stnbr  36»., 
/IjU  Crifir  ffid  scriffe  come  faceva  il  viaggio,  se -per  mare,  0 pse 
Zetr.isct  terrai  onde  di  ciò  dovrai  darne  dijiinto  ragguaglio  alla  ,mijL, 
imyirato  Grandej'i'a  , che  vuole  saperlo  . 

' la  mia  Crinde?,/^a  U^je  nella  lettera  del  C hall  fa  , che  ti  ha 

fatto  Emir  di  Rakad  . ()ae>ta  nuova  mi  è fiata  di  CMSola^o» 
ne,  coiftderando  che,  quantunque  tu  fojp  giovine,  V Emir  M- 
mumenin  ti  ha  scelto  f er  Emir  di  una  hnedina  , dove  governava 
eg<i  ftejfo  . La  mia  Grandc7,:^a  vorrebbe  sapere  se  il  Configlio  fta 
reflato  in  Rakad  , 0 se  fia  pafl'ato  preflo  al  Cha/ifa  in  Egitto  ; 
sù  quefto  dovrai  rispondere  alla  mia  GranJet^^a  , che  ne  vuole 
notifla  con  prtcìjione , ' ■ . , 

• mia  Grandr^7,a  ti  dice  , 0 figliò  amato  della  mia  Grandeif- 
^a  , non  già  come  primo  figlio  , ma  perchè  sempre  hai  avuto 
senno  , di  aver  letto  netta  lettera  del  Chalifa  , che  tu  deflderi 
avere  la  tua  moglie  , e i figli,  e infieme  tutta  quella  roba,  che 
ti  appartiene  . La  mia  Grande7,^a  non  ha  fiimato  farli  parti- 
re adejfo  , perchè  non  è tempo  di  navigare  per  una  donna  eoa 
figli , ma  li  manderà  nell’  anno  nuovo  con  l'  ojato  di  Dio  mi- 
sericordioso , ed  il  ba/iimento  , che  trasporterà  quelli  in  Susa^ 
pajferà  poi  in  Mesca  ; giacché  spedirà  un  uomo  del  Configlio  di> 
Sicilia  al  Chalija  a recargli  una  lettera  r ed  altre  cose-  , che 
deve  la  mia  Grandei;^a  mandare  alle  di  lui  figlie  per  sua- 
Mttenflone  , e loro  divertimento  . La  mia  Grande ti  racco- 
manda il  buon  governo  , acciochè  nejfuno  abbia  a lagnarfi  di  te  ; 
e se  il  Chalija  ha  lasciato  il  Configlio  in  Rakad , non  dovrai  far 
mente  di  tefla  tua  , ma  di  tutto  sentirai  prima  il  pevere  della 
gente  del  Configlio . Tu  hai  presente  tome  usa  la  mia  Graa^ 
de:f;;a , che  non  risolve  mai  niente  se  prima  non  domandru 
sii , che  ne  dicono  li  ConfigUeri , giacché  è molto  itene  sentire 

igiu^. 
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I gludiy  di  var}  uomini  di  senno , la  maggior  parte  de'  qucii 
tono  vecchi  , onde  per  C esi>erìen^a , che  hanno  , sanno  come  gli  ^5S5S 
affari  devono  iacaniminarfi  . Tu  dunque  dovrai  sempre  avere^  A.  Areico 
- ovanti  agl’  occ,hi  ciò  , che  pratica  la' mia  Grande^^a  in  Balirmu  , Aimoij  le- 
e così  facendo  non  solo  sarai  amato  dal  popolo , ma  sarai  bea 
■guardato  dal  Chalifa  , quando  avrà  notisiia  della  tua  buona  ma-  mumeaìn. 

■ niera  di  governare  . Non  ha  altra  da  dirti  ; ti  saluta  , ti  bacia 
la  faccia  , e fi  segna  cosi  : 

/ihu  Al  Kasfm  Aalì  ben  Al  fìasan , per  bontà  di  Pio  , S- 
,mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  isole  vicine  alla  Sicilia  , tuo  pa~ 

,dre , Imedina  di  Balirmu  li  io,  del  mese  di  Habialkem  ^6i.  di  - 
Maometto , ' 

Ai  7*  del  mese  di  Gnbr  C Dlceonbre  ")  361.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  da  Kakad , in  cui  era  scritto  cesi  : ' 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , 

^mir  Chbir  di  Sicilia  , < delle  isole  yicine  ulta  Sicilia  . /'  E nir 
di  Rakad  figlio  della  sua  Grandes,s^a  , con  la  faccio  pcf  • terrfu 
bacia  le  mani  della  sua  Graruìe:^^  ^ e le  dice  ; 

Primo  . Fo  sapere  alla  sua  Granderp^  di  efjermx  giuntu 
la  lettera  •,  che  mi  s/vdì  ai  io.  di  Rabialkem  361.,  in  cui  le/fi  ^ 
che  la  sua  Grande^, i^a  ebbe  piacere  ajfai  grande , che  il  Chalifa 
mi  abbia  eletto  Em  r di  Rokad  : egli  è ben  vero  , che  quando 
i figli  hanno  bene , //  padri  ne  provano  eonso'.  arpone . La  sua 
•Crandeg^a  non  dubiti  che  io  tengo  e \ terrà  sempre  presente  nel 
governo  quanto  vedeva  praticare  alla  suaQrande^^  quando  h 
^ra  in  Balirmu , - . 

Secondo  . H Chalifa  non  é partita  dà  Rakad  pef  mare^ 
per  andare  in  Egitto  , ma  parti  per  terra  con  un  esercito  di 
60,000.  uomini  per  garantirlo  in  un  viagqio  così  lungo  ; giacché 
per  andare  da  Rakad.  in  Egitto  è troppo  lungo  cammino,  co- 
me è noto  alla  sua  Grande ^^a..  Il  Chalifa  é partito  da  Ra-e 
..  . 
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kad  nel  giorno  21.  del  mese  di  Stnbr  361.  , 

■ Terzo  . Il  Chalìfa  non  ha  condotto  seco  il  Conjiglio  di  Ha. 
Aad  , ma  lo  ha  qui  lasciato  , come  Configlio  di  Barbarla  , ed  in 
Zcmìjre  tgittQ  ha  jiabilito  un  altro  Conftglio  . Ma  sà  la  sua  Gran- 
Impelato.  /;//j  il  Chalifa  1 Ha  egli  ordinato  , che  il  Con- 

figlio  di  Rakad  Jojfe  soggetto  al  Configlio  di  Egitto..  Dico  ah 
Ja  sua  Graruler^i^a  , che  io  non  sarò  per  far  niente  sen^a  C ap- 
prova?,ione  della  qente  del  Configlio  di  Rakad,  malgrado  che^ 
gualche  libertà  potrei  prendermela  , anche  serica  il  sentimento  del 
■ C ori  fi  fio  lo  però  non  Jarò  uso  certamente  di  tale  arbitrio, 

onde  la  sua  Grande?, i^a  sopra  que/lo  non  dovrà  ejfere .sollecito , 
giacche  in  tutto  seguirò,  l'  esempio  della  sua  Grandet^^ ..  .1  i 
V iQiiarto  . Lejfi  neÙa  lettera  della  sua  Grartde^^a  , Che  non 
mi  ha  mandato 'inia  ■ moglie  ,i.e  i miei  figli  , perchè  non  ha  cr^- 
' dato  quejio  tempo  adatto  'a  far  viaggiare'  una  donna  con  figli 

tutti  piccioli , e le  dico  che  la  sua  Grande^ s^a  ha  fatto  molto 
iene  a non  averti  fatto  partire  . La  sua  Grande p.  rò  d^ve^ 
confi  derare  , che  io  ancora' sono  giovine,  e che  non  pojfo  fa- 
re setv^a  moglie,  e perciò  ho  preso  seconda  moglie  ,.  la  quale^ 
,i  a fai  beila  , e non  inferiore  ad  Hasna  , e di  qiietia  risolutone, 
che  hi  fitto  di' sposare  una  seconda  •'moglie  , spero  che  la  sua 
dGrande.^?,a  ne  ubbia  piacere  , giacché  ora  io  tengo  d onde  pos- 
’ sa  mantenere  due  mogli  . Dopo  ciò  non  ho  che  altro  scrivere  ; 
■conila  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , c mi  sotto^ 
.scrivo  così  j , i . . - • • ' • 

L’  Emir  Al  Hasan  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , figlio,  deU 
la  Gronde?;?, a di  Aha  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  H isan  Emir  Chbir 
di  Sicilia-,  e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . Imedin  t di  R.ikad 
a 15.  der  mese  di  Giamadilaui  361.  di  Maometto. 

A di  13.  del  mese  di  Mars  362.  fi  mandò  un  baftimen- 

to , e due  scelaadie  in  Susa  con  lettera  per  Haicad , e per  1 , 
• • Egit- 
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Egitto  . Quella  per  Rakacl  diceva  cosi: 

Aòa  Ai.  Kusun.  Aulì  ùeu  Al  Ha^an  , Emù  Chblr  di  Sici~ 

Jiu  , e delie  Isole  vicine  aijj  Sicilia^  per  bontà  di  Dio  , _^tua  pH‘ 

die  j ti  saluta  ajui  , ti  bacia  la  faccia  -,  e ti  fa  sapere  , o E-  le 

mir  Al  Ha  san  ben  Aalì , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scrii- 

tq  a dì  15.  deb  mese  di  Giamalilaad  s'ii.  , la  quale  fu  lct~ 
ta  dalia  nju  Vrumle^,,^a  cin  molta  soddisfacciane  , per  aver  C0“ 
nosciuio  , che  tu  tiei  governare  tieni  sempre  presente  ciò,  che^ 
faceva  la  mia  Grandec,?, a, quando  ta  eri  in  òìciila  , e quando 
tu  ti  porterai  così sarai  certamente  amato  da  tutti  . 

La  mia  Grande /pr^a  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  hai  pre- 
so- un'  altra  moglie  , e ti  dice  che  hai  in  ciò  fatto  bene,  perchè 
al  presente  pojjicdi  tanto  da  poterla  mantenere , e non  hai  bi- 
sogno , che  la  mia  Grande/, za  te  V abbia ^ad  alimentare . Per  al- 
tro se  quando  tu  eri  in  Sicilia  avejjì  po' uto  la  Seconda  moglie  , ' - 

te  1'  avrei  permeffo  , ma  tu  in  quel  temi>o  non  me  lo  face/ii 
sapere  .'-La  mia  Grandezza  ha  fatto,  imbarcare  sopra  un  baftimen  - - 
to  ,,  c/fe  naviga  ora  la  prima  volta , perchi  nuovamente'  cofìràtto, 
tua  moglie^,  e li  tuoi  tre  figli  , cioè  il  maschio  , e le  due  fernir 
nr  , e fece  ancora  imbarcare  tutta  la  tua  roba  , e quella  di  tua 
moglie  . Ti  sarà  consegnata  quella  lettera  da  Al  Bacri  beui^m 
Al  filai  uno  dii  Configlieri  di  Sicilia  , che  tu  già  conosci,  e che 
i un  uomo  affai  dabbene,  ed  io  to  feci  giujiainente  imbarcar^ 
per  avere  nel  viaggio  cura  Aelia  tua  famiglia  Quandp  cpn^ 
i’  ajuto  di  Dio  Al  Bacri  ti  /consegnerà-  qaeftu  lettera  , e Ut  tua 
moglie  , e li  tuoi  figli  , lo  rimanderai  in  ,Susa  p(r  imlmrcarfi  , 
e per  paffare  collo  fie(fo  bajiimento,  in  Mesrg  , e -consegnare  ,una 
lettera  al  Chàlifa  , e in fie me  alcune  cose  di  oro  per  le -sue  fi- 
glie, e perciò  non  vorrei,  che  perdejje  del  tempo  % , 

La  mia  ^Grandezza  ti  dice,  o Etrùr  Al  Hasan  ben  Aalf  • 
thè  con  quejia  lettera  dovrai  ricevere  tre.  caffè  suggellate  ^ den-, 

tré 
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tro  alle  quali  troverai  il  danaro  , che  h»  obbligo  di  mandare 

Dovrà  qaejìo  effere  consegnato  al  Grande  Muftì  di  Rakad  ,])er. 

A diCrì/io  chi  ne  faccia  ciò , che  ne  ha  fatta  negli  anni  scorfi  , mentre. 

Zntisct  Chalifa . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , 

l'iiiuraio-  ti  bacia  la  faccia  , e fi  segna  cos^  : 

. yiiu  Al  Kasem  Aulì  bea  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , E- 

'mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  della  Sitilia  , tuo  />a» 
dre . Imedina  di  Balirmif  li  13.  del  mesi  di  Mars  ^62.  di  Mao- 
metto  , 

La  lettera  mandata  in  Mesra  al  Chalifa  diceva  così  : 

Almoer^  ledin  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , 
'Aha  Al  Kaseni  Aulì  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , t- 
delle  isole  vicine  alla  Sicilia' , con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  della  sua  Gran  de?, 7, a , e le  dice  ; 

Primo . Fo  sùpere  alla  sua  Grande^i^a  , che  collo  fteffo  ha- 
fìimento , con  cui  ho  spedito  quejta  lettera  , feci  partire  la  ms- 
glie  , e i figli  di  mio  figlio  , e per  accompagnarli  • mattdai  un-, 
uomo  del  Configlio  di  Sicilia  , perché  ne  avejfe  cura  , U,  quale 
in  consegnare  a mio  figlio  ciò  , che  gli  è fiato  ordinato  > dovrà 
subito  da  Rakad  pajfare  in  Susa  per  imbarcarfi  , e venire  cu 
Mesra  prejjo  la  sua  Grande^?, a , come  Ambasciatore  . 

Secondo  Dico  alla  sua  Grandes^^a , che  quinlo  giungerà 
F Ambasciatore  preflo  la  sua  Grandetf^a  , e le  consegnerà  quefia  let- 
tera , dovrà  infieme  presentarle  una  caffettina  , in  cui  sono  cin- 
que rotoli  di  cose  di  oro  , che  mando  , hcciò  la  sua  Grande  ^i^a 
fi  compiaccia  darle  alle  sue  figlie  per  adornarsene  . lo  vai' pren- 
do dà  libertà  di  fare  presentar  loro  quefìe  cos*  , perché  sò  che 
molto  T accettano  , non  già  perchè  non  fie  abbiano  in  quantità  , 
ma  perché  sono  lavorate  in  Balirmu  ; 'e  spero  che  incontreranno 
il  toro  piacere  ejfendo  travagliate  sù  un  gufo  totalmente  diver- 
so da  ^elto , con  cui  fi  lavora  in  Rakad  . 

: . ‘ Tcr- 
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' Terzo  « Dico  alla  sua  GranJe?;-^a  di  avere  .io  nund  ito  . tjufl 
danaro , che  sono  ten:ito  pagare  in  ogni  anno  ai  miei  parenti 
in  Rakad , e lo  direjfi  a mio  figlio,  perché  l'  avefe  consegna- 
lo  al  Grande  Muftì  di  Rakad acciò  quegli  lo  portajfe  in  cesa  Almnei  /•.' 
de’  miei  parenti  , e lo  dijtribuife  al  solito.  La  sua  Grande^/, a 'i'f  . 

quando  ^era  in  Rakad  sempre  faceva  ripartire  tal  danaro  per 
mani  del  Grande  Muftì , e perciò  io  scrijji  a mio  fijlto  , che 
fucefje  dei  puri . . ‘ 

Quarto  . Ho  ‘scritto  a mio  figlio  , che  doveffe  governare  be- 
ne , e che  avefje  sempre  presente  ciò  , che  vedeva  fare  a me, 
e che  nulla  doveffe  intraprendere  di  tejia  sua  , ma  comunicas- 
se tutto  con  la  gente  del  Con  figlio  , come  fi  faceva  , quando  vi 
era  la  sua  Grande^i^a  , perchè  facendo  a quefio  modo  non  so- 
lo gopernerà  bene  , ma  sarà  ancora  amato  dalla  gente  dd  CoU'- 
figlio  , e dal  popolo  . lo  spero  che  eseguirà  quanto  gli  ho  scrit- 
to , giacchi , se  pur  non  m' inganna  l'  amore  di  padre , farmi  , 
che  egli  veramente  abbia  giuditfio  , jt  fia  di  buoni  cofiumi  . 

Quinto . Mi  scrijfe  mio  figlio , che  la  sua  Grande^/, a non 
fece  il  cammino  per  mare  , ma  per  terra  con  un  esercito  di 
60,000,  uomini  , e perciò  mi  par  milV  anni  dì  over  notirpa  di 
effere  giunta  in  Mesra  la  sua  Grandet^^a  in  buona  salute,  giac- 
ché il  viaggio  , che  ha  fatto  per  terra  é affai  lungo  ; spero  pe- 
rò in  Dio  Unico  di  sentire  buone  nuove'  delC  arrivo  di  sua  Gran- 

dc7j7^a  (i) . Dopo  dà  non  ho  altro  che  dire  alla  suaGraade^  — 

?o; 

(I)  Abulfcda  riferisce  il  felice  incontro  di  Al'noéj  in  Egitto,  Ofl-wo^  meajp 
meun'e  «nn'i  j6«  Atexandriam  teniebit  mi  Moeirum , 4 occorwme»  ibi 
fine»  lEftyprlo*  honorifice  excipìcbat . Noni  rsndem  menCj  die  (laiato  A dea*^ 
m»  iniimb»!  mi  Cahiram  . Mulf,  ttnn.  Motte  n,  d.  l.  m^o. 

Anno  j6a.  iigieffiu  «ft  ipme  Mmitni»  . d»«  Vmnefi»  *.  RmmaJ»* 

ai , Ijakeoa  apud  *e  , ut  «iant  , SsBilapiIat  pmmim  euorum  , mtiju* 
ae  ab'tijit  futi  «dificalio  Al  cabìrc  , foiliitte  « «•  AebUilV*  Maeezw 

Siincfi».  Ub.  i.  Saractu.  hijior. 
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7, a ; con  la  faccia  per  terra  bacio  le  sue  mani , e 4}uelle  di  suo 

fi-'lio  , e mi  sottoscrivo  cosi  : ... 

fiJiCfilio  ■ Ala  Al  Kasem  Aulì  leu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , Emtr 
Chhir  di  Sicilia  , e det:e  Isole  vicine  alla  Sicilia  , servo  della 
£ìZaL  Grande 7,7, a di  Ainoèr,  leJin  Allah  Chalifa  . ed  Emir  Almume^ 
nin  . Ime  dina  di  Batirmu  li  13.  dd  rnrse  di  Mars  56^^-  * Mao- 
metto . ... 

Kel  di  8.  del  mese  di  Edilkadan  362.  ci  giunae  una  let- 
tera da  Siisa  , in  cui  era  scritto  cosi  ; 

Aòu  Al  Kusem  Aìl)  ben  Al  Hasan , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Lhbir  di  Sicilia',  e d-lle  Isole  vicine  . alta  Sicilia,  t Bruir 
Al  Hasan  ben  Aalt  fylio  della  sua  Grandeif^a  con  la  faccia^ 


per  terra  le  bacia  le  mani , e le  dice  : " 

Primo  ^ Nel  qiorno  26.  del  mese  di  Mars  362.  venne  in 
Susa  una  scelandia  , e portò  noti?,ia  a quell'  Emir  , che  un  ha- 
ftlmento  nemico  Ineontratofi  quaranta  miq'ia  In  iqì  da  Susa  con 
quel  ba/ìimento  , e con  quelle  due  scelandie  , sulle  quali  la  sua 
Grande;^?, a aveva  fatto  imbarcare  la  mìa  m\qlie  , e i miei  figli , 
attaccò  il  nojiro  baftimento  , e le  scelandie  dove  erano  la  mia 
moglie  , e i miei  figli  , e ti  predò  . Una  delle  due' scelandie  ebbe 
agio  a scappare  , ma  l’  altra  col  bjtiimento  fu  presa  . In  avere 
tale  notÌ7,ia  , l’  Unir  di  Susa  mandò  in  Rakad  lo  fteffo  Capi- 
tano dJa  scelandia,  che  erari  salvata  per  darmi  il  tri/io  <tv. 


viso  di  ciò  , che  avvenne  alla  niia  famiglia , 

Secondo  . Dico  alla  sua  GranJeg7,a  . che  in  giungere  in  Ra- 
U^d  U Capitano  della  scelandia  , presentafojì  a me,  mi  dfie , 
che  -IO.  miglia  lontano  da  Susa  fi  erano  incontrati  con  un  ba- 
jUmcnto  affai  grande , di  cui  non  fi  misero  in  guardia  , veden- 
dolo con  la  bandiera  di  Aabd  Al  Rahma  i Alagmevi  padrone  del- 
ia-Sd^^^  ^ S’^^rra,  e perciò  nom. 

fuggirono  in  vedere  quel  bajUmeiilo  così  grande:  ntl  la  scelle- 
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rata  gente  dì  qutllo  so^prest  all"  impensata  il  baftimento  , ov'g 
era  imbarcata  mìa  maghe  , e i miri  fi-jli  , e s’  impadronì  di 
effo,  e di  una  scelandia  (^i),  è non  prese  L altra  , perchè  eb~ 
be  la  fortuna  di  fuggirsene . ' • A^i  ic. 

lérzo.  Confderi  la  sua’ Grander^i^a  , come  io  avendo  ri»^"^.  'dtnh 
epvuto  così  juaejt a noti?,ia  , e tanto  vergognosa  per  la 'faccia, 
mia  , mi  fa  mejfo  a piangere  amaramente  e per  li  miei  figli , 
r per  mia  moglie  , pensando  , che  certamente  la  disonoreranno  V 
dormendo  per  fars'a  con  ejfa  . Reftai  come  attonito  allora  , ne 
sejpi  a qual  risola?, ione  appigliarmi . Quando  mi  raJJ’ettai  in,, 
qualche  -modo  , e quel  dispiacere  , che  ebln  al  mio  eitore  , ipi 
diede  lungo  a pensare  , tenni  Configlio  , e feci  raccoature  ai  Con. 
glieri  dai  Capitano  della  scelandia  tutto  ciò,  che  aveva  detto 
alta  mia  Persona  . Dal  Conftglio  fu  risoluto  scriver subito  due 
àttere  al  Cbaltfu  , e mandurfi  una  per  terra  , 'e  l' altra  per 
mare:  il  che  fi  eseguì  prontamente,  mentre  che  ancora  erava- 
mo in  Configlio . Si  ha  scritto  a lui , che  non  solo  hanno  preso 
Ut  mia  moglie^,  e i figli  , ma  che  cattivarono' ancora  ^Ambascia, 
tote , che  la  sua  Grande^^a  mandava  per  presentargli  una  (èt-r 
■ tera  , ed  una  cafiettina  con  cose  di  oro  per  le  di  lui  figliuole, 

Qiiprto . Dico  alla  sua  Grande^t^a  , che  il  Configlio  man- 
dò subito  in  ò'usj  ordine  aU’  Ernir  di  quella  Città  di  apparec- 
chiare sollecitamente  t armajta  , e tenerla  pronta  anche  priJ 
ma,  della  rispofia  del  Lhaìifa  intorno  ciò,  che  debba  far  fi  , 
lo  pregai  hi  gente  tkl  ConJTglio  per  darmi  lìce n?, a di  partire  , 

, . ■ •'  ' co- 

■ ■ . ; 

(i)  Hoc  *nno  ( 3SJ).)  . Rex  Abdi(i|)iB«aiu  conJidit  nagiivn  nsvem  , cui  ulte* 

’ni  limili.t  hiud  uin(|U>ni  eli  vici,  eaiUfiue  oiier»vi(  ior.umtnb  li  mL-rcauira  , u( 

' veodeteiur  io  rcgìooikic  Oruntis  , & ab  illis  ferict  aliis di  dum  ifli  navi*  im 
age>et  iiivcoil  almin  , i|uae  poriabat -Sicilis  irgaioio  Al  Muczi->  Ala  Alavi  ;ei«> 
aint  ciuni'iu  (pillolas  habebat  prò  Kcge  . Juia  oayU  ili»  Hi^ao»  Si(;u!»4|  vicit, 

. A devaUavit . SchthabecUli»  I,  e. 

’JmuiM.PM.  Rrr 
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come  Emir  dell'  armata,  ed  andare  in  traccia  dei' miei  fqti\  t 

di  mia  moglie , e ritorgHerli  dalle  mani  di  quéi  cani  , perchè 

^^‘l‘  quando  non  avtjì  futto  ciò,  certamente  sarei  impa/^ifito  . Al-> 

yemticc  lorchè  dijjì  Ciò  in  Conftglio  , tutti  mi  han  to  rispo'ìo  ejere  cosa 

In  perula  ^iiijfa  , che  fojì  partilo  io  JteJ'o  con  P armata  per  prender  ven- 

detta di  quel  torto  Jatto  al  mio  onore.,  ed  a quello  della  sui 
Grande'/p^a . Iti  av  re  avuto  il  permetto  del  Conjiglio  sopgiun!}  \ 
eie  se  IO  jojji  partito  seur/j  la  permifjioue  del  Chalifj-  sarebbe 
ft.  to  un  disordine  , e li  Conjìglieri  risposero , che  quando  il  Cha- 
l,ja  aveje  inteso  la  mia  jsjrten/,a  ad  ogqetio  ài  liberare  doli, 
ta  schiouilu  li  figli  , e la  moglie.  L'approverebbe  , equtndo 
ni  r rende [fe  egli  disgufto  , fi-  ejibivano  ejji  a pagarne  la  pena 
in  mia  vece.  Avendo  io  inteso  ciò , feri  preparare  <o.  uo’wnl  a 
cavallo,  e partii  da  Rakjd  ntr  Sjsa,dove  al  presente  mitra, 
vo  , e fio  J'jcenJo  cpparecchìare  /’  armata  . Dopo  tutto'  ciò  son« 

. nella  necejjità  di  pregare  la  sua  Grande7,7,a  a volermi  mandare  P 
armata  di  Sicilia  , giacchi  penso  di  andare  a girare  tutte  ' Itf^ 
'marine  della  S p igna  soggette^  ad  Aabd  AlRahmìn  Alaamaioii 
e bruciare  tutti  li^saoi  bafiunenti , che  in  quelle  fi  troveranno  ì 
tifila  curandomi  se  io  fia  per  e fiere  tagliato  a per, rp  , purché 
mi  vendichi  dell'  affronto , che  ho  ricévuto  . • 

Quinto  . Appena  da  Rakad  gitinfi  'insSuM  scrijfi  altra  tetterà 
ài  C/iJifa  , e la  mandai  con  una  _ scelandia  , dicendogli , che  io 
filava  sulla  parten7,a  eolia  permijfione  del  Configlìo  „ e gli  avvisai 
il  tnotivo  , e son  certo  , che  il  Chàlifa  piangerà  in  lèggere  la 
mia  lettera  . Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  io  non  partirò  se  pri- 
ma non  mi  manderà  rispo/ia^su  que/ia  lettera  ,'onde.  prego  ,che 
la  trumdi  quanto  più  prego  Ji  può . lo  non  ho  altro  da  scrive- 
. re  alla  sua  Grande7,7ia -,  con  la  ima  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani , e nù  sottoscrivo  : • . • 

•-  ' L'Emir  Al  Hasan  ben  Aali , per  bontà  - di  Dh , figlio  dèlia 

Cmo— 


Digitized  by  Google 


ARABO  • SICILIANO.  ' 4 p 9 

Cranàt^'^a.  ii,Ala  Al  Kùsem  Aulì  l«n  Al  Hasan  Alkahi  Emir  Qhblr 
di  Sicilia  f e delie  Isole  vicine  alta  Sicdia  . Susa' lì  2,  del.  mese 
di  MdilkaJaii  362.  di*Muvmetto  , - ’ - • - . A,  Arabiiv 

. A di  9.  del  mese  di  Eclilkadan  (Maggio)  362;  abbiamo  man- 

• . V DO  > «>  ^ Altnoej  le. 

flato  una  scelandia  con  lettera  ii>  Siisa  , mi  cui  era  scritto  cosi:  di-*  AUf^h 
Abu  Al  Kasem  Aali  ,ben  Al^Hasan  Alkabì per  boti  tei  di' 

Pio  k Emir  Chbir,  di  Sicilia  j e delie  Isole  vicine  efia  Sicilia  *' 
tuo  padre  ti  saluta  * ti  bacia  la  faccia,  e ti  dice  la  mia  Gran- 
de^r,a  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  2.  del  me~ 
fe  di  Edilkadaa  362.  , la  quale  oh  non  mi  foge  mai  giunta  T 
giacché  non  sa  la  mia  Grande-^7;a  comi  non  Jia  morìa  in  leq, 
gerla,  tanto  J'u  il  dolore , che  provò  et  suo  cuore,  in  sentirei'' 
oltraggio  ricevuto , e la  somma  vergogna  , onde  é fiata  ricoveri'  ’ 
ta  la  Hofira  faccia . Ma  senti,  0 Emir  Al  Hasan  ben  Aatì , se 
darà  il  c.'jo , che  non  bafti  il  tuo  sangue  a lavare  quell'  ' 
fronte^ , che  ci  hanno  fatto  , vi  sarà  ancora  il  mio  , e non  du.  > 
bitare  , che  tu  avrai  la  moflie , e tatti  li  figli , li  quali  sàrùn'^ 
no  sen^a  meno  re/iitiuti  , altrimenti  la  mia  ‘ Gran des'^^a  abbondo-' 
nera  la  Sicilia  , e onderà  di  loro  in  cerca  . 

i-  La  mid.  Grande^-^a  Jia  facendo  apparecchiare  con  sollecìtufi' 
dine  /'  arrnata  di  òictlia  , la-  quale  quando  sarà  pronta  verrà 
in  busa  per  unirfi  con  quella  deir  Affrica'  ; onde  non  dovrai  par. 
tire  du’òusa',  fe  prima  non  pianga  /’  òrmuta  di  Stcilij  . Colt*' 
armata  la  -mta.GruridescTta  manderà  ancora  ituovamehle  il  danaro 
per  farlo  giungere  in  Rakad , acciò' il  Grande  Muftì  lo  difìri-'- 
buisca  ai  parenti  nofìri  giacché  quando  la'  mia  'Grande?, 7, a fece' 
imbarcare  tua  '‘moglie , e l tuoi  figli , fece  ancora  imbarcare  il 
danaro  , che  paga  in  ogni  annó  uUi  noli  ri  parenti.  La  mia  Gran-'-  , 
de^^a  fi  sarebbe  contentato  'tneglto  fiche  gli  aveffèro  preso  il  da^ 
turo,  e -.metà  della  Sicilia  , e non  la  tua  famiglia.  Lisegna  / è. 
rò-avtr  pai^ien^a  , perché  te  disgra?fie  accadono  agli  uo'iiini.  * ‘ 

Ì..-V.  RrV  ^ ‘ ‘ ■ "lì  “ 
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La  mia  Grande;^, a spera , che  forse  ti  arriverà,  in  tempo  la- 
rìsfo/ta  del  Che  tifa  su  quanto  ^li  scrivelli  tu,  e il  Con  figlio  di  Ra^ 

. » rjfendofi  mandata  lettera  per  mare  , e per  terra  . In  fine  non- 

Zeniisce  ha  altro  da  dirti  ; ri  saluta  , ti  bacia  la  faccia  , e fi  segna  così  : 
Abu  Al  Kast-m  Ajlì  bea  AI  Hasan  Alkahi , p.-r  bontà  dì 
Dio  , tuo  padre  , ed  Ernie  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine 
alla  Sicilia  . Irnedina  di  Balirmu  ti  9.  del  mese  di  Edilkadan^ 
sOì.j.'i  Maometto , . * 

A (11^26.  del  mese  di  Edilkadan  362.  fi  mandò  lettera  in 
Siua  coiiieneiitc  coiiie  fiegue  : _ '' 

Abu  Al  llasem  Aali  ben  Al  Hasant  Alkaln  , per"  bontà  di 
Dio , Entir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  atta  • 
Sicilia  , tuo  Padre  , ti  sitata  , e ti  bacia  la  ftccia  , e ti  dice  la 
mia  Grande7,7,a  , che  inficine  con  quella  lettera  fece' pirtire  da  ■ 
Bulirmu  100.  tra  baflrnenti,e  scAand'e , comandate  dall'  Eàiir 
Aubd  el  Aa  ffar  , il  quale  quando  sarà-’ unito  all” armiti  delt  ~ 
Affrica  , dovrà  dar  soggetto  a'  tuoi  or  lini , ed  eseguirà  dò  , cke 
sarà  da  te  comandato  , e quando  noit  obbedire  tu  gli  farai  ta- 
gliare la  teda  . Soggiunge  la  mìa  Grandej^j^a  , che  poco  m'  im- 
porta se  fi  perde  tutta  l’  armata  di  Sicilia  , purché  riesca  di 
abbruciare  li  hafumehtì  ^ e la  gente,  che  troverai  -nelle  rrt/orine 
soggette  ad  Aabd  Al  Rahrtfan  Aiaamevi,  e di  prenderti  vendet- 
ta di  quella  ingiuria  , che  è (lata,  fatta  al  nofiro  onore  , e della .. 
vergogna  , che  hanno  recato  alla  noiìra  faccia  . Doveài  adunque, 
far  tremare  tutti  li  nemici  al  sentire  solo  il  tuo  nome  ; e bene 
CIÒ-  ti  potrà  riuscire,  perchè -l'  armata  di  Affrica.,  e quella  di 
Sicilie  unite  infieme  ne  formano  una  malto  grande,  colla,  qual* 
fi  potrà  apportare  spavento  non  solo  alla  gente  -,  ma  al  mare , 
ifieffo  . La  mia  Grande^7,a  vuol  sapere  quando  partirai  , onde  • 
prima  , 0 nel  giorno  fiejfo  della  partemia  devi  scrivere  una  lettera 
alla  mia  Grande?!^  per  sua  notii^ia  ; e noti  avendo  che  altro  dirti 
ti  sabàta  affai,  e fi  sepna  così',  * Aba 
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Ahu  Al  Kasém.  Aulì  hen  Al  Hasan  Alkahi , per  bontà  dì  Dio, 

Emir - Cbbir  di  Sicilia  , « delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  tuo  pa~  ■■  ■ ■ 
dre . Imedina  di  Batirmù  ti  a6.  del  mese  di  Edilkadan  , 362.  di 
Maometto . - - Almoe^f  u 

A di  14.  dèi  mey  di  Afmohar  CGingno)  3(Sa.  venne  in 
Balirmu  da  Snsa  una  sedandia,  colla  qiiale  ci  furono  recate  mumMin. 
due  lettere , una  del  Ctialifa  , e 1'  altra  dell'  Emir  di  Rakad  . 

Quella  deir  Emir  di'  Rakad  diceva  cosi 
Abu  Al  Kiisem  ben  Aalì  ben  Al  Hasan  Akabi , per  bon^ 
tà,di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  alta  Si» 
cilia , l'  Emir  Al  Hasan  ben  Alì  , figlio  delta  sua  Grcuide^'^^a  , 
con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e te  dice  ; . . ^ 

Primo . Nel  giorno  3.  del  mese  di  Aìmohar  362.  mi  giuria 
se  la  lettera  della  sua  Grande?, 7, a , scritta  il  di  26.  del  mese  di  ' 

Edilkadan  362.  che  mi  fu  consegnata  dall’  Emir  dell'  armata  di 
Sinlta  Aabd  al  Aaffar , il  quale  giunse  felicemente  coi  100.  ba» 
fi  ime  mi  , e scetandie  , che  mi  mandò  la  sua  Grandc/'T^a  • 

Secondo  4 Nel  giorno  29.  del  mese  di  Edilkadan  ricevei  due 
lettere  del  Chalifa  , una  per  me , e l'  altra  i>er  mandarjì  alla^ 
sua  Grandet^/,a  . Nella  prima  scrife  a me  che  non  doveffi  par. 
tire  da  Susa  se  prima  non  mi  fotfe  giunta  l'altra  àrmata  da 
Mesca  ; onde  per  obbedire  non  sono  partito  : e di  fatti  nel  gior~ 
no  4.  del 'mese  di  Almohar  362.  arrivò  in  Susa  da  Mesca., 
un'  armata jdi  50.  baftimenti  per  unirli  con  quelli  dell'Africa, 

Approvò  il  Chalifa  che  io  parti ffi  con  t armata  per  'cercare  di 
mia  moglie  , e de'  miei  figli  , e formi  pagete  della  ingiuria  fat- 
ta alla  mia  faceta  . Se  io  non  mandai  subito  aOa  sua  Grande:;»  , 

^ la  lettera  del  Chalifa  , fi  fu  perché  in  guella , che  direffe  a 
me  , mi  avvisò  di  avere  scritto  alla  sua  Grande:;^a  di  sperami 
V armata  dì  Sicilia  , onde  per  non  fare  pattire  una  ^elanditu 
mi  sotto  riservato  a mandarla  adejfo . 

Ter- 
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Terio  . Dimani  al  fare  del  giorno  partirò  da  Susa  con^ 
250.  tra  haftimenti , e seelamlie . Con  que/ia  armata  voglio  an- 
dare a bruciare  tutte  le  marine  soggette  ad  Aabd  Al  Rahman. 
Non  avendo  altro  da  scrivere  , con  la  faccia  per  terra  le  baci9 
le  mani , e mi  sottoscrivo  in  quefio  modo  ; ' ' ' , 

• V Emir  - Al  Hasun  ben  Aali , per  bontà  di  Dio  , figlio  dA» 
la  Grande?, •/, a di  Abu  Al  Ifasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . Susa  li 
9.' del  mese  dì  Almohar  362.  di  Maometto,  ‘ ^ 

•' ’ La  lertera  mandata  dal  CHalifo  conteneva  ciò  , die  ócgu*  ; 

» Almoè^  ledin  Allah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  E ntr  A^ttu- 
menin  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grande?, r, a , 0 Aba  Al 
Kasem  Adii  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e deH 
le  Isole  vicine  alla  Sicilia  , che  il  Configlió  di  Rakad  fece  giun- 
gere una  lettera  alla  mia  Grande?,?, a , in  cui  ha  scritto  , cht^ 
quando  mandafii  la  moglie  di  tuo' figlio  in  unione' delli  tre  figli 
tuoi  nif'Cti , f irono  predati  in  dijlan^a  di  40.  miglia  da  Susa 
da  un  bajìimento  con  la  bandiera  di  Aabd  Al  Rahman  , e 
che  sopra  il  tuo  baftimento  eravi  t‘  Ambasciatore  , che  tu  avevi 
fatto' partire  per  presentare  una  lettera  alla  mia  Grande^?,a  , e- 
infieme  una  caffettina  , in  cui  vi  . erano  cinque  rotoli  di  cose  di 
Oro  per  uso  delle  figlie  della  mia  Grande^ifa , e' ini  ha  avvisa» 
, * to , 


V* 


è 


(O  ^0  ognuni}  , efie  ha  .ecn/m/rnro  A Crrneche  e gli  Scrittori  dette  cose^ 

, Arche  , thè  nel  ij8  dell' Egira  ^ra  fiato  acclamato  , e riconosciut.)  per 
Signcre  in  Spagna  un  discendente  profugo  della  famiglia  jielli  Omiadi  cliia- 
ruato  Aabderr,^hinun  , e che  ne  anca  tiasniejfo  jl  do'uiniu  ,e  la  Signoria  alla 
I ju(t  discetuiri\:fH  . Uno  di  tjnrfla  famiglia  viffe  doli' anno  joo  fino  ql 
e misurando  la  sua  potenza,,  e l'  imbetilliià  del  Chalifa  d' Iraca  , ed 
emdfando  là  gloria  de'  Fatiirdti volte  nffumere  il  titolo  di  Pniir  Almume- 
- aia  , Al^i  lui  fìttlio* At  HaKem  Aabderrahnan' , che  ' pegno  16.  anni,  ac- 
cadde qurfto  incóntro  . Si  pofiono  toasuUgre  Abiilfedfi  , l' Afdyeeairw  Tot 
Ulano  , t ùlons,  Cuigues  Storia  degli  Vnni  toni.  1 
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to , che  I nemici  abbiano  ancorj  pre<;o  quel  danaro , che  man» 

davi  per  li  tuoi  patenti  - Molto  dispiacere  ha  avuto  per  ^ que-  — = 

fio  la  m:a  GrandeT^r^a  , e confiderà  la  tua  amare:'7,a  , e queir 
la  di  tuo  figlio . Quindi  è che  la  mia  Grande/, 7, a ha  approva-  Aimot-j  Ir- 
to , che  tao  figlio  (i)  doveffe  txirtire  a cercare  della  sua 
r j , . • . VI  , Emtr  Al- 

fi‘‘e  . ^ de  SUOI  fijH  , e tu  dovrai  mandarvi  l'  annata  di  Sici.  mummia, 
ha  per  unirla  a quella  dell’  Affrica -,  e ad  altri  50^  ba/ìimentiy 
che  manderà  la  mia  Grande^s^a  sen^a  perdita  dì  tempo . In  , ^ 

mia  Gran  de 7,7,  a farà  andar  quelli  prima  nei  mari  di  Tllejfandrìa  ., 
giacché  sà  , che  in  ogni  unno  Aabd  Al  Rahinan  spedisce  un  bct- 
fiimento  grande  in  Aleffandria  a portar  ivi  delia  roba  , e delle 
cose  belle  di  quella  Città,  Im  mia  Grati  de  ^^a  dunque  ^manderà 
prima  ^o,  bafìiinenti  in  quelle  vicinante  di  Aleffandria  , li  quali 
dopo  alcuni  giorni  dovranno  andare  nelle  cofie  di  Spagna  , che 
forse  potrebbero  incontrare  quel-  bafiimento  , che  non  aveffe  an» 
cora  fatto  ritorno  in  Spagna-,  nel  quale  caso  spera'' che  ,^10  fi  - <- 

gtio  Ji  vendicherà  del  torto,  che  ha  ricevuto  dagli  Spagnaolì , 

Che  se  tuo  figlio  non  farà  niente , onderà  la  mia  Grandt7,7,a  cu, 
rendere  ragione  da  Aahtf  Al  Rahman  » e ad  insegnargli  se 
fila  lecito  dar  permeffo  a' suoi  baftimenti  di  predate  gli  Amba— 

•sciatori,  che  fi  mandano  alla  mia  Crandevp^a,  la  quale  per 
altro  i ancora  dispiaciuta  per  li  figli,  e la  moglie  di  tuo.  fi- 
glio , e se  la  mia-^Grande/p^a^  non  sarà  per  vendicar  fi  non  vuole 
ejfere  più  chiamato  ^Imoé^  ledin  Allah  Ernie  Almumenin , mcu 
vuole  chiamarfi  Maad  Q il  scioccp  ) . Dopo  ciò  non  ha  altra  che 
dirti-,  ti  saluta  e, fi  segna  così:  ■ • 

. . 'Al. 


0)  SchchibedAin  continua  a riferirti  quanto  aicadde  per  la  perdita  drlUt_ 
nave  ài  Sicilia,  SeJ  poltijmra  hoc  faciaoi  pcrirenii  ad  lutas  Alinjc<ìs  , illi^ 
-oro-tv'ii  flair<m , qu«o»  coatr.i  H ìpinoj  mifl'' , cujiis  impcrium  deJit  Al  Hasaa» 
&Uo  Ali  Sicili*  hidta  ' . Sshohabcddim  . \a  ■','■■  ■■■ 

- \ • 
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Almccn  lediti  Allah  , lode  a 'Dio  , Ernie  Almumettin  , tuo 
«■'■■■!_■  Signore.  Imedina  di  Mesra  li  5.  del  mese  di  Kdilkadan  362. 
AMCrifto^^.  is/igometto  . • 

Z^rUtce  A di  ao.  del  mese  di  Giamadilaud  C Novembre  ) 362. 
imperato-  venne  in  Balirmu  l'armata  di  Sicilia,  colia^quale  ci  fu  reca- 
^ ‘ ta  una  lettera  dell’ Emir  *A!muincnin  Al  Hasan  ben  Aall , in 

e 

cui  era  scritto  cosi: 

Al‘u  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
• Dio , Ernie  Chhir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , 

1‘  Emir  Al  Hasan  ben  Aalì  figlio  della  sua  Grande/, i^a  , con  la 
faccia  per  terra  lé  bacia  le  mani , e le  dice  ; 

Primo  . i\V/  giorno  9.  del  mese  di  Atìnohar  362.  partii 
ila  busa  con  l'  armata  t e a dì  ai.  dello  fiejfo  mese  giunfi  39, 
miglia  lungi  dal  porto  di  Aabdar , ed  ivi  incontrai  il  ba/iimm'~ 
fo  , che  aveva  predato  mia  moglie  , e i "miei  figli , perchè  il  Ca- 
pitano di  quel  bajiimento  , che  aveva  cattivato  la  mìa  famiglia  , 
jpon  ondò  subito  in  Spagna  , ma  proseguì  il  suo  viàggio  per  Alea, 
sandria  , e fu  sorte  de'  miei  figli , e di  mia  moglie  , giacché  se 
fofj'e  andato  in  Aabdar , certo  che  non  avrei  pik  vijìo  nè  mo- 
glie , ni  figli . 

Secondo . Dico  alla  sua  GranJes^t'a  , che  appena  mi  refi 
' padrone  di  quel  bafìimeato  così  grande  , subito  ordinai , che  fos- 
sero legati  i marinari  ad  uno  ad  uno  con  te  mani  dietro  /c_. 
spalle,  e lì  feci  vivi  gettare  in  mare  , e ih  primo  gettato  in 
mare  fu  il  Capitano  dei  baftimento  , acciò  con  una  morte  così 
batbara  periffero  tutti  coloro  , ehe  erano  fiati  cagione  di  farmi 
'■  tanto  sospirare  . 

Terzo#  D^o  che  quella  gente  fa  sballata  in  mare  , entrai 
velia  camera  del  bajhmento  , ed  ivi  ritrovai  la  cuffettina  , dove 
erano  consti  vate  quelle  cose^  di  oro  , cfie  la  sua  Grepide^i^a  auf— 
va  "munduto  al  Chalifa , per  durfi  aUe  di  lui  figlie  , ed  eguale  . 
“ . ’ , men- 
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nunte  le  tre  caffè , dóve  era  meffo  quel  donar»  , che  la  sua^ 

Crande^^a  dr/ììnò  per  li  noftrl  parenti  in  Rokad  ; io  ebbi  con-  L ' 

scla^lone  in  trovare  quefte  cose . ‘ ' " A.  Arabkc 

Qnarro.  Dico  alla  sua  Grande?, rfi  , che  sopra  quel  bafli-  rumg^ì  le. 
mento  de  nemici  trovai  molte  cose  belle , e di. valore  , fituate  den-àM  Miah 
irò  varie  ca^  . Io  vidi  tutto  per  mia  curiofità  , ma  non  . ; 

niente  % quindi  le  suggellai  col  mi»  nome,  e fatti  imbarcare  ìoq, 
uomini  sii  quel  baliirqento  , lo  diri?,7,ai  a hfesra  all'  Ernie  Alma- 
me, un  mfieme  co’ miei  figli  , e mia  moglie  , per  presenuirfi  a lui. 

Mandai  ancora  r Ambasciatore  ,.che  era  ftato  cattivato  , affinché  ‘ ' 

.racconta ffe  tutto  con  ordine  . f diftinrpone  all'  Eniir  Ai  marne  um- 
comandai  che  poi  tutti  fi  ritiraffero  in  Rukad , giacché  mio  di-  ' 
segno  era  di  continuare  a Jar  viaggio  ; avvertii  però  all'  Am- 
basciatore  , che  doveffe  condurre  per  terra  , e non  per  mare  i mei 

figh,  e mia  maghe,  acciocché  non  correjjero  altro  rischio  di 
schiavitit,  • -•  . - • - . 

Quìnro.  Dico  alla  sua  GraTÌde?,^a , che  sopra  quel  baj'U^  - 

mento  vi  erano  7.  domie  affai  belle  , deftinate  al  servi?f»  di  Aabd  ' . - • " 

Al  Rahman vi  erano  ancora  n uaminl  mercatanti  , che  dci^  ’ 

Aleffandria  paffavam  in  Aabdar  . h non  ho  voluto  che  fi  ave?-  ' ' 

fp  fatto  a coloro  alcun  oltraggio  , ma  mi  contentai  di  mandar-  ' 
ti  all  Emir  Almumenin  , perché  ne  faceffe  ciò  , che  avejje  /lima, 
fo  , e gli  scriff  che  quelli  non  avevano  cpmmeffo,  male  alcuno 

'contro  di  noi  , offendo  soltanto  pafimggieri  . ' ' 

Dopo  aver  date  quefle  dispofvfioni  mi  mifi  in  ehm» 
mio»  per  andare  nella  marina  di  Aabdar , e sul  fare  del  qior-m 
n#,  23.  entrai  con  tutta  P armata  nel  porto  di  Aabdar . guan-  - ‘ 

do  se  ne  accorsero  gli  abitanti , fuggirono  dentro  terra  . Era  in  ' 
quel  porto  urP  armata  di  54.  bajiimenti  disarmati . Avendo  dun-  * 

que  veduto',  che  nella  Città  non  eravi  alcuno  , diedi  ordine^ 
ptP  Emir  dell' armata  dh Sicilia. di  sbarcare  la  sua  gente  , ed 
Tom.ll.P.If,  Su  an-  '' 
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andare  a spogliar  le  case  , àppicar  fuoco  ai  bc^ìmtnti , e su- 
bito  tornare  ad  imbarcarfi  prima  , che  foffe  venuto  qualche^ 
Adi  Cripto  .dentro  terra  contro  di  lui , e della  s,aa  gente  . Tut» 

’^tmisct  lo  eseguì  felicemente  l' Eniir  , come  io  avfvd  ordinato  , per- 
Jniyerato-  ciocché  sbarcQ  la  sua  gente  , fece  prendere  quanto  vi  era  di  buo-  ' 
**  ' - r,o'  in  quelle  abltar^ibni  ^ e lo  fece  condurre  alle  sue  navi,.epri- 

• .-7,  „ ma  di  tramontare  il  sole  diede  fuoco  alC  armata  ^ che  era  in  quet 

porto  , ed  imbarcata  poi  la.  sua  gente , fi  slargò  da  terra  tanto, 

Cl.e  il  fuoco  non  l’  ave jfe  potuto  offendere,  e al  fare  giorno 

de'  GiamaJilati  l fi  venne  ad  unire  col  rejìo  dell’armata  . Ib 
' lodai  molto  la  prode?, 7, a di  quell'  E nir  , e per  quel  giorno  non. 
fi* fece  altro,  che  bordeggiare  Nel  giórno  25..  dello  flefjo  mese 
vidimo , che  da  dentro  terra,  veniva  gente  in  gran  numero  ver- 
so la  marina  , e sentivamo  grida , e he/lemmie  . Frattanto  t ar^ 

. , mata  era  consumata  dal  fuoco  , sen:^a  che  la  gente  di  terra-i 

vi  potejfe  dare  runedio  ; noi  bitanto  da  lontano  godevamo,  dello, 
spettacolo  , che  ci  dava  l’armata  tutta  in  fiamme  ,che  fi  onda.. 

. > va  riduce'ndo  in  cenere  . 'Quando  fi  vide , quella  totalmente  di- 

■ fìrutta  , partimmo  da  colà  , ed.  andammo  girando  per-  le  ma* 
fine  dì  Spagna  , e dove  fi  trovavano-  baftimenti  ia  ordinava  ; 
che  fi  doveffero  bruciare  , e tutti  gli  uomini  pajfare  a f.t  di 
spada  , Dico  alla  sua  Grandes’7,a  , .cf\e  la  maggior  parte  de^  ba> 
fiimenti  di  Aabd  Al  Rahman  fu  incendiata  , ’-e  fu-  ammazzata 
molta  gente  ;*  onde  Aabd  Al  ^Rahman  fi  ricorderà  sempre  delle 
di.nni  , che  io  gli  ho  fatto- Q if,  e vedrà  la  sua  Grande?, - 


fjj  Schoiibtd  lin  continua  ta  sua  rclapoae , che  confronta  con  la  nostra  , ' 
Cu'  C Al  Kuio  ben  AH)  ciim.  pcrveniirct  AbJiraid,  cuncVis  n»ver,  q.isf  ìà 
ilio  porta  aiKnvcnit  , •coTìbailit  , exptigmvinpie  eliani  nrvfra  ilUnv  m?eaam  re- 
dtuniem  ab.  AlexmJfiv,  Er3^  cene  navij  ilin  oniiflt  pn!dieirV,nis  raanci.ris . A 
mulitiibus  in  «utaa  pc(i;iinm  s , & adhac  slii»  .rebus  , quia  rcx  AbiirrammiQuj 

■ SOH 
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jfO , che  comincierà  a /domandare  pace.  i .. 

Settimo  . Dico  alla  sua  Grande^7,a  , che  della  no[tra  ar» 
mata  non  abbiamo' perduto  alcuno^  che  se  qualcheduno  manca 
lo  è , perchè  è morto  di  malattia , che' gli  ha  mandato  Dio . Armoéf  le- 
Frattanto  la  gente  ha  guadagnato  molto  negli  , che 

fecero  , ed  io  pure  hò  raccolto  gran  bottino  , fluendo  fatto  acqui.,  mwneiun." 
fio'  di  molta  quantità  di  oro , e di  argento  j bajìa  dire  che  tut- 
ta i armata  è carica  di  spoglie  nemiche , che  ha  raccolte  la., 
gente  nofira  , come  potrà  vedere  quando  l'  armata  di  Sicilia  ri^ 
tornerà  . 

■ .Ottavo  . 'D/co  alla  sua  Grande-^-^a  , che  dopò  fatto  il  corso 
sulle  marine  di  Spagna  , e di  aver  meffo  tutto  .ciò  , che' s' in- 
^ centrava  a ferro  , e fuoco , cuidaì  con  l’ armata jnel  porto  di  Mah. 
yrà(i),  e'àifji  alt  Emir  deir  armata  di  Sicilia  ,yche  fofj'e  parr- 
iito  per  far  ritorno  cofià  , e gli  consegnai  quejìa  lettera  per  pre^ 

,sentarla  alla  sua  Grande:^^a  . ^ . 

' 'Nono  . Avviso  alla  sua  .Grtffde^^a  , che  non  voglio  .manò 
data  risppfìa  a quefla  lettera  .in  Mahdia , peschi  non  sé  quan- 
to altro  tempo  fia  per  dimorar' qui  \ onde 'quando  giungerò  , in 
Susa  ne  darò  Jiotirfa  alla  sua  Grande^?, a , giacché  io  non  par-' 
tirò  da  Mah  dia  , .se  prima  non  abbia  gli  ordini  dell’  Emir  Al-  . 
mumenin  in  rispofta  alla  mia  lettera.  Dopo  ciò  non  ho  altro 
da  dire,  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  If  mani,  e niisot' 
toscriuo  a queflo  modo  ; 

L' Emir  Al  Hasan  ben  Aalì  ,-per  bontà  di  Dio , fglio  del^, 

• ■ ■ "la  - ■ 


' ambiebat  apud*ie  ob  W deViciiii  .Poli  eiiam  cìaffis  Rigii  Alwotzii  patita  depr** 
davi!  matiiiroat  H ipanie , ibicjae  quod  ioTtnit  dcliiuxit  ood  fine  magna  Hirpt« 
ftoium  ntee  . Schohabtddin  l.  c.  _ , • . 

(1)  Tandem  C tlalli»  Rtfi's  Altnce^ii  ) iocolpiuU  leveila  eli  Civiiaiem  Almediaai* 
Avo  Afrodiòuia . Siliohabcd.  l.  e*.  ' ' \ ' 
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ìa  Gronderà  ài  Ma  ^ Kasem  Aali  bea  Ai  Hasan'  Akaki  • 
Emir  Qhbir  di  Sicilia  , ir  delle  Isole^  vicine  allfi  Sicilia  . Città  di 
A.-ÌÌ  Crijlo  Muhdia  li  a8.  del  mese  di  Rab-alkem  3^2.  di  Maometto  . 

Zeilftet  ^ ^lese  di  Mars  363-.  veane  in  BaliriBu  un  ha" 

Imperata-  <^*>nenfo  da  Susa,  e portò  una  lettera  dell*  Emir  di  Rakad,  . 

ed  im’alti-a  dell’ Emir  Almumenia*.  Quella  dell’ Emir  di  Ra^ 

' ■ • kad  diceva  cosi  : ’ - . . 

Aòu  Al  Kasem  Aah  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
. Dìo  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , è delle  Isole  vicine  alla  Sicilia , 
Hasan  ben  Aah  ^^lio  della  sua  Grande^^a  con  la  faccia  per 
terra  le  bacià  le  mani,  e le  avvisa  ^ che  a dì  it.  del  mescali 
Mars  3^3  sono  giunto,  in  Sasa  con  tutta  l'  armata  j, 

Dico  alla  sua  Grande^r^a  , che  ho  svernato  nella  Citi  à di 
Mahdia , perciocché  1‘  Emir  Almumenin  mi  ordinò  , che  doyejji 
cc/tare  ivi  per  quell  inverno  t amata  , ed  io  andare  in^ 
Mesra  , perchè  voleva  vedermi ^ Io  vi  andai  subito  , e quando 
V Emir  Almumenin , e suo  J^tto  mi  videro  , ne  mofìrarono 
piacere  ^ e mi  ritennero  preffoiaro  in  Mesra  per  lutto  /’  inverr 
no  . D >po  che  jit  pajfato  /’  inverno  mi  licen^iaronq  , 'acciò  ri» 

' • . tornajji  in  Mahdia  ad  imbarcarmi  su  W armata , e mi  refìituijji 
in  Susa  . Prima  , ’che  baciajjì  loro  le  . mani  cpnseqnarono  in  mia 
presenta  una  picciola  coffa  , ed  una  lettera  all'  Ambasciatore^ 

• " pcc  portarla  alla  sua  Grandet^ry.  in  Sicilia . 

Avviso  alla  sua  Grandet'ry , che  quando  io  era  preffb  l’ Emir 
- ' 'Almumenin  egli  mi  iiffe  di  aver  notìzia  . che  Aabd  ÀI  Rahmatt 
fio  opparecchlando  un’  armata  per  mandarla  in  Susa  a fare,  tut» 
to  quel  danno  , ^ che  fi  può  , come  aveva  io  fatto  nelle . plorine  di 
*^33*^^*  ® ^ià  è avvenuto  , ^ che  l\  Emir  Alma’ 

menin  non  ha  voluto , che  fi  rimandaffero  in  Mesra  quelli  ba.  ' 
fiimenti , che  mi  aveva  m'andato  in  .Susa  , an^  mi  orfiaò  , chg 
io  li  ritenejjì  ivi  con  t‘  ormata  di  Barbaria , onde  io  fio  in  guae» 

dia 


\ 
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ilia  per  qualche  sorpresa  , che  mi  poteffe  fare  colai . La  sui^  • 
CrandtfT'^a  dovrà  ancora  flore  in  attenzione , giacchi  quell'  uo-  SSSSSm 
mo  è disperato,  dopo  che  gli  abbiamo, rovinato  tutte  le  marine 
del.  sua  dominio . * AUnuii  u 

làico  alla  sua  Ò'randezza  , che  l’.Emir  Almumenin  mi  ha 
donato  quei  baflimento  , che  predò  la  mia  famiglia  , e che  io  muituMin^ 
ripigliai . Io  lo  mando  alla  ma  Grandezza  inji--me  con  quefìa  - 
lettera  , che  le  sarà  presentata  dall’  Ambasciatore  . Potrà  ritener, 
fi  iibaflimento  per  servirsene  di  modello  a fìrne  altri fimili,  giac- 
chi è molto  bello'  per  la  sua  corruzione  . Avviso  alla  sua  Gran  - 
dezza  , che  io  dimani , 0 dopo  dimani  partirò  da  Susa , ed  on- 
derò in  Rakad  ad  abbracciare  i miei  figli  , < mia  moglie , ti 
quali  hanno  provato  ciò  , che  vuoi  dire  schiavitù  . Dopo  ciò  non  - 
ho  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  /<  'mani  , e ~ 
mi  soscrivo  ; ^ - 

. ^ Emir  Al  Hasan  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , figlio  del- 

la Grandezza  di  Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hasan  Alkabi 
Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia. 

La  letcera  , che  ci  mandò  1’  Emir  Alraiuncnin , era  serìcea 
cos  1 ; 

Almoèz  ledin  Allah,  lode  a Dio,  Emir  Almumenin 'ti -sa- 
luta afii ,e  ti  dice  la  mia  Grandezza , 0 A’tu  Al  Kasem  AaU  ' . 

ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  fi  consohu 
motto  core  le  ,-che  tuo  figlio  abbia  fatto  sperimentare  il  suo  va- 
lore^ ad  Aabd  Al'  Rahman  , facfndo  'tremare  tutti  i luoghi  di 
Spagna  del  dormalo  di  Aabd  Ai  Rahman . Lp  mia  Grandezzà 
non  lo  - riputava  per  uomo  cosi  valoroso'  e di  tanto  giudizio  i ' 
ma  ora . 'ho  viflo  che  egli  può  governare  un  mondo  . 

La  mia  Grqndezza_  ha  ricevuta  la  caffettina  , che  le  manm 
iajli  con  /’  Arnbusciarore  , che  poi  fu  presa  con  lui , e che*  fi- 
nalmente'' tuo  figlio  ripigliò  da  potere  dei  tutnici . La  mia  Gran-  ' 

dez‘ 
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ha  dal»  alle  sue  fjU»  quelle  cose  di  oro  , e dijfe  lo- 
ro  , che  tali  cose  erano  fiate  predate  dai  nofiri  nemici  , e ri' 
A iliCrifto  pigliate  da  tuo  figlio.  Effe  -ebbero  molto  piacere  di  quelle  co^ 
£//  ofo , e subito  ordinarono  un  abito  di  seta  , e avendo  mes- 
Vnyerato-  SO  infieme  alcune  cose  di  oro  , che  effe  avevano  , l'  hanno  collo- 
' calo  dentro  la  coffa,  che  tu  avevi  mandato  con  quelle  fose  di 
oro  , e te  i’  hanno  spedita  e la  dovrai  ricevere  dalC AmbasciutO'- 
s /e  infieme  con  quella  lettera . tl  vefiito  dovrà  darji  a'  tua  moglie, 

madre  di  Al  Hasan' ben  Aall  , e le  cose  di  oro  le  dovrai  di- 
videre alte  tue  fglìe . • ■ . ^ ^ < 

- La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , o Emir  Chfir  , che  sul  bttfti-r 
mento  predato  da  tuo  figlio  vi  erano  delle  cose  affai  belle . Non 
vi  era  danaro  .,  ma'  vi  fi  trovarono  molte  caffè  piene  di  drappi 
affai  più  jvaghi  di  quelli  , che  fi  lavorano  in  Sicilia  , giacchi  era- 
ino  travagliati  con  maggior  esattet'7,a  , perché  l’ oro  era  piti  de- 
Jicatamente  filato  , ‘piìi  lufìro  ,-  e più  colorito  di  quello  , .che  fi. 
lavora  in  Sicilia  . Le  donne  , che  fi  trovarono  sù  quel  bajìirnentq 
le  ho  fatto  maritare  con  gente  del  Configlio  , e diedi  la  liber- 
tà agli  uomini,  perciocché  erano  tutti  mercatanti , che  paffava- ^ 
no  da  una  Città  all’  altra  . Non- feci  però  ad  ejji  dare  la  rolla, 
*'  perchè  non  fi  conosceva  qual  joffe  la  loro  , e non  volli,  fiarc- 
all'  afferfione  di  efji  , giacché  dicevano  che  qucfi.  tutta  quella  , 
che  fi  trovò  sul  ba/ìimenlo^,  ffijfe  rola  loro. 

^ ^ - La  mia  Grande?, T^a  ti  avvisa  che  quel,  danaro  , che  fu  ri — 

pigliato  .da  tuo  figlio  , lo  fia  censignato  a lui  , acciò  arrivapda 
in  Rokad  lo  presentaffe  a'  suoi  pareati . In  fine  non  ha  altro  che 
dire  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  ; , 

• ’ : ‘ ■ • ....  \ Al- 


.f»)  si  offe  gna  la  morte  di  Zenùsce  in  Gennajo  97S.  dopò  cui^tedetlcrd  ,0, 
eomatvdo  U due  figli  di  Romano , Bajìlio  , e Cojìaatino . ' . ' 
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. Aùncé^  Udiri  Allah\  lad^  a Dio,  Emir  Almumenia  , tuo 
Signore.  Ine^nu  di  Mesra  ii^ió.  del  mese  di  Sciahaùan  ^62,  , _ 

di  Maometto.  ^ Arabie» 

A di  23.  del  mese  di  Mar*  363.  fi  spedi  iti  Susa  /*- 

scelandia  con  una  lettera  per  l’ Emir  (fi  Rakad  , ed  un'  aU-d''»  '««a* 

tra  per  r Emir  Almumenio..  ' • ’ E-n-V  Ai- 

Abu  Al  Kasem  ^li  tea  Al  Hasan  Alkahi  * per . bontà  di  ^ j 

Dio,  Ernie  Chbir  ^i  Sicilia  ,e'dell^  Isole  vicine- alla  Sicilia , tuo 
pjdre,  ti  salata,  ti  bacia  la  faccia:  e ti  fa  sapere.,  o Ernie' 

Al  Hasari  ben  Aqli\  che  gli  giunse  la  tua  lettera  , mandata  da  ' , 

Mahdiu,  con  l'armata  di  Sicillà  , e fa  consegnata  alla  mia. 

.Grandet^tra  dal  secondo  Ernie  deU'  armata  ^eifenJo  morte  in  viaq- 
fio  d pruno  Ernie.  In  leggere  qutlla  lettera  , scritta  li  2S.  del 
mese  fi  Rabialkem  3.62.  la  .mia  Grandesi^a  per  la  consolavo-  - 
non  seppe  contenere  le  lagrime,  e ora  si  che  il  tuo  no. 
me  valoroso  fi  sentii  per  tutto  il  mondo  , che  Iddio  ti  poffa. 

accresfre  le  benedizioni , giacché  fi  vede,  che  tu  sei  benedetta  ■■  , 

da  Im  , 

La  mia . Grandezza  ti  dice  di 'avere  ricevuto  la.  tua  secon- 
da lettera , scritta  ad)  lì  del  mese  dì  Mars  363.  colla  noti- 
zia , che  tu  ^ arrivala  in  Susa  con  f armata  , e che  I'  Emir  A(..  , 

murnenin  ti  ha  lascioto  quei  basimenti , ,che  aveva  in  prima, 
mandato  per  rendere  più  forte  l'armata  . La  mia  Grandezza  tes- 
se nella  tua  lettera,  thè  il  Chalifa  ti  lasciò  quei  bafììmeMt, 
perchè  aveva  notizia,  che  Aabd  Al  Rahman  fiia  apparecchian- 
.do  uh'  armata  per  mandarla  in  BarLatia  . Quefta  /lefid  notizia 
la  mia  Grandezza'  1'  aveva  ancora  intesa  , e perciò  ha  Sfatto 
mettere  in  ordine  C armata',  acciocché  venga  a cojìeqqiare  l'  Af- 
frica-,  e fra  giorni'' partirà  da  Balirmu  . Dovrai  intanto  fiart., 
con  vigilanza  per  qufiche  sorpresa  ■,  che  ti  venga  a fare  la  qénte  ^ 

nemica.  Ti  avverte  la  mìa  Grandezza  dì  scegliere  un  buon  Emir  , 
f «t  < . • , ■ • per 
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per  r armata  : che  se  fiimi  lasciare  per  Emir  di  quella  Aahd  At 
Hokma  , potrai  ben  farlo , siacchè  egli  é uomo  di  molto  giudi- 
^ìo  , e valore  . 

.JSajiiiorn^  ’ Crede  la- mia  Granàe^a  , che  già  avrai  avuta  la  con- 
’feratort.  solatfione  di  abbracciare  li  figli  » e la  moglie  e ti  sarai  ripa- . 
. sato  , ed  ora  non  dovrai  più  pensare- a partire  . Dopo  ciò  non  ho 
altro  da  socgiungerti  . se  non  che  di  avvertirti  a far  giungere 
subito  all'  hmir  Almumenin  la  lettera  , che  Jroverai  acchiusa , 
avendolo  in  quella  la  mia  Crande:^7,a  ringra7,iato  di  ciò  , ckcm 
egli  mandò  a tua  madre  -,  e alle  tue  sorelle  a nome  delle  di 
lui  figlie,  e a lui  scrifie .ancora , che  tu  dona/li  alla  mia  Qrah- 
de7,^a  quel  bafiimento  , che  egli  ti  regalò  , per  farne  fabbricare 
degli  altri  filmili  ; ed  in  efietto  già_Ut  mìa  Gronderà  ha  dato 
ordine  , che  ne  fvfjtro  co/truUÌ  otto  altri  a quella  fórma  , es- 
sendole molto  piaciuta  . Im  mia  GrandeT^^a  ti  bacia  la  faccia , 

'■  f fi  segna  così  ; • • 

Abu  Ai  fiasem  Aalì  ben  Al  Hasan- Atkabi , tuo  padre  , per 
bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alta 
fiicilia  . Imediaa  dt  Balinnu  li  23.  del.  mese  di  Murs  363.  di 
Maometto . . , • 

La  lèttera  mandata  all’ Emir  Almumenin,  diceva  così: 
Almoe/r  lediti  Allah  , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  , Abu 
Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasua  Alkabi  Emir  Chbir '.dì  Sicilia,  e- 
delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , con  la  fóci  ia  per  -terra  hacia^  le 
mani  alta  sua  Grandet^t^à  , -e  le  dice  di  avere  ricevuto  la  lette- 
ra , che  mi  mandò  con  'f  Ambasciatore  , scritta  fi  di  16.  del  me- 
se di  Mars  363.,  e ancora  il  dono,  che  fecero  le  fiqìie  della 
sua  Grande7,^a  alla  n\i‘t  moglie.,  e figlie  . Dico  alta  sua  Gran- 
de^^a  avermi  regalato  mio  figlio  il  bafiimento  , che  predò',  c. 
fio  facendo  fabbricarne  altri  otta  eguali  a quello , efiendomi  moE 
fo  pipeima  la  cgfirusfiottt . Frattanto  fio  facendo  approntare  t 

' ' ar- 
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Ormata  di  Sicilia  per  mandarla' a co fteg giare  la  Barbarla.  Si 

dice  in  Balirrnu  , che  la  sua  Grande?,?, a fojfe  /iuta  riconosciu-  mmmmmmà 

ta  alla  Mecca  per  Imam  : se  ciò  fia  vero  , sarà  cosa  molto  buo^ 

na  , e di  consola?, ione  affai  grande  per  me  , e quando  foffe  co-  /Hm/ef  u. 

sì  , la  sua  Grande/, :;a  dovrà  farmi  gra?,ia  di  avvisarmelo  . Io 

non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacìo  le 

mimi  , e mi  sottoscrivo  così  r 

Abu  Al  Kasem  Aolì  ben  Al  Hasan  Alkabi , Emir  Chbir  di 
Sicilia , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della.. 

Grande?, 7,a  dell'  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balintm  li  23. 
del  mese  di  Mars  363.  di  Maometto. 

Adi  ar.  del  mese  di  Edilkadan  ( ritoraò  in  Ba- 

lirmn  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Sara. ai  23.  del 
mese  di  Mars  , e ci  recò  una  lettera  , nella  quale  era  scric- 
to  cosi  : ' 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi^  per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di' Sicilia,  e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia , Al 
Hetsan  ben  Aalì  figlio  della  sua  Grande^?,a  con  la  faccia  per 
terra  te  bacia  le  mani  , e le  -fa  sapere  di  avere  ricevuto  la  let^ 
tera  , che  mi  drÌ7,/,ò  , scrìtta  il  dì  23.  di  Mars  363.,  in  cui 
Lffi  avere  avuto  noti?,ia  , che  Aabd  Al  Rahaman  flia  alleftendo 
un’  armata  per  mandarla  in  Barbaria  . lo  ho  già  fatto  partire 
da  Suso  i’  armata  di  Barbarla  , e diedi  ordine  alt'  Emir  di  quel, 
la  , Aabd  Al  Hokma  , che  non  fi  allonlanaffe  dalle  cojle  dell'Afi 
frica  . Ho  poi  avuto  notizia  dall'  Emir  di  Susa  , che  ivi  ercu, 
giunta  l'armata  di  Sicilia,  ma  fa  in  tempo  , che  quella  di  Ber- 
bario  era  già  partita.  Quando  l' Emir  delC  armata  di  Sicilia., 
vide  » che  quella  di  Barbarla  era  già  partita  , partì  egli  anco-, 
ra  da  Susa  con  soUecitud  ne  per  unir  fi  ad  effa . Mi  ha  sciii-.  - 
to  l'  Emir  di  Susa  , che  la  sua  Grande?'?,.!  ha  mandato  la  /tes. 
sa  quantità  di  baftitìunli , e di  scelandie  j che  fi  mandarono  juan-m 
TomJI.P.ll,  T L c _ do 
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do  io  partii  per  Spagna  . La  noftra  armata  dunque  é affoi  gran- 
B— de  , ed  Aabd  Al  Rahman  , per  quanto  fi  fojfe  impegnato  .•no/t 
^ **976^'^  c/-tfi/o  , che  avrà  formato  un'  armata  fimile  alla  noftra  , onde^ 
Bafiiio  Ira  00/1  fio  timore  , che  mi  poffa  fare  qualche  tradimento  , ejfendo 
pretore,  Barbarla  ben  guardata  dalla  nojira  armata . 

La  lettera  mandatami  dalla  sua  Crandei'7,a  per  inviarla— 
in  Mesra  alt'  Emir  Almumenin  , già  é fiata  spedita  . Non  ho 
che  altro  scrivere  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e 
mi  s ascrivo  così  : 

L'  Erntr  Al  Hasan  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , figlio  del- 
la Grande-^r^a  di  Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  • Imedina  di 
Rakad  li  2.  del  mese  di  Edibkadan  363.  di  Maometto  . 

A di  25.  del  mese  di  Stnbr  (Settembre)  venne  da  Times 
in  Balirmu  una  scelandia , la  quale  ci  recò  una  lettera  dell’ 
Einir  dell’  annata  di  Sicilia  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  A ili  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , Muhammed 
ben  el  Aabbas  Emir  dell'  armata  di  Sicilia  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandei'i'a , e le  fa  sapere  , 

, Primo  . A dì  18.  del  mese  di  Sciaual  363.  partii  da  Ba- 

llrmu  , come  sa  la  sua  Grandeir^a  , e il  dì  25.  dello  fiéfia  giunto 
in  Suta  trovai , che  già  era  partita  l'  armata  da  quella  ma- 
rina , e parlando  con  i Emir  della  Città  , dìjfi  il  motivo . 
per  cui  io  era  andato  in  quella  marina  con  l' armata  di  Sici- 
lia , e nello  fiefio  giorno  25.  del  detto  Sciaual  partii  dal  porto 
di  Susa , 

Secondo . Dico  alla  sua  Grandei^^a  , che  il  giorno  2.  del 
mese  di  Editkadan  incontrai  l'  armata  di  Barbarla  ; con  la  quei» 
le  mi  unii , come  me  ne  aveva  dato  ordine  la  sua  Granje^^a— 
prima  di  partire  da  Balirmu  , e quando  fi  unirono  le  due  arma- 
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te  comlficiammo  a co/tegqiare  l'  Affrica . v 

Terzo.  Ntl  giorno  15.  del  mese  di  Ausali  363.  le  durar, 
mate  di  Sicilia , e di  Barbaria  in  dijian^a  di  20.  miglia  dallcu  A.Ambic» 
marina  di  Algirair  ( Algeri  ) s'  incontrarono  con  l'  armata  di 
Aabd  Al  Rahman  , ajfui  numerosa  in  bafìimenti  di  grande  coJlra~  idm  Allah 
spione  . Abbiamo  attaccato  battaglia  , e fi  fietle  a combattere  per 
tre.  ore  non  avendo  potuto  continuare  , perchè  tramontò  il  so- 
le CO*  noi  , che  gli  nemici  ci  allontanammo,  affinché  al 
fare  del  giorno  fi  fo[fe  combattuto  di  nuovo  ; ma  l’  Emir  dell’ 
armata  di  Aabd  Al  Rahman  fu  molto  scaltro  , e in  quella  fies^ 
sa  notte  con  la  sua  armata  andò  via  , e non  cercò  più  di  noi. 

Quarto  . Al  fare  del  giorno  26.  dello  fieffo  Ausali  fi  con- 
tarono li  'bafìimenti  , e le  scelandie  dell'  armata  di  Sicilia  , 0 
*di  Barbaria  ; fi  trovarono  mancanti  in  quella  di  Sicilia  due..^ 
scelandie  , e 5.  bafìimenti  ; in  quella  dell'  Affrica  mancarono  8. 
scelandie,  ed  un  haftimento  ,.e  quefli  non  furono  predati  dai 
noftri  nemici , ma  fi  aprirai. 0 in  acqua  nel  combattimento  , e-*, 
della  gente  , che  vi  eia  sovra  poca  se  ne  potè  salvare , Non 
suf piamo  , che  perdita  abbia  avuto  tarmata  nemica,  ma  effn- 
do  fuggita  , è segno  che  ha  dovuto  avers  gran  danno  . V Emir 
deli’  annata  dell’  Affrica  fu  in  quella  battaglia  ucciso  dai  nóffri 
nemici , e perciò  prefi  io  il  comando  delle  due  .armate  . Si  di- 
morò da  noi  a cqfteqgiare^  per  sei  giorni  mi  mari  di  Algirair , 
e non  albiamo  veduto  nemici  per  tutto  quel  tempo  -.  A di  io. 
del  mese  di  Stnbr  363.  arrivai  nella  marina  di  Tunes  , e su-  ' 

bito  che  vi  giunfi , mandai  una  lettera  all'  Emir  di  Rakad  figlio 

della  sua  Grandes^^a , dandogli  conto  di  tutto  quanto  ho  scrit- 

* 

(I)  Et  fi  in  nu.liflei  rrs  AbJiinmiis  prucpsnvit  copi».  iDÌntque  ailveiftì!  Afri» 

carcs  , & centra  cla/Titm  R'p'i  Aln'i.e/ii  biliuni  gcliit  , & denirjue  poli  iiHina»  ' 

oc  bcllum  Hitpana  ciulLa  sux  led-ii  rrglooi.  SihghaOeddi  Uè. 
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to  alla  sua  Grand^7,7;a  , e ricercando  da  lui  gli  ordini  su  c/<^,  - 
— — » elle  avejji  dovuto  fare  , ed  egli  mi  rispose , e mi  co  nandò  di  ritor» 
AJi  Crijìo  ifj  Susa  con  le  due  armate  , e prima  di  partire  da  Tunes 
Bnjili'o  Ita  ■f^rivere  una  lettera  alla  Sua  GranJer^^a , .*  dn^^arla  a Balie- 
foratole . ^ fj  eseguire  poi  tutto  ciò  , che  mi  ave’fe  scritto  la  suau 

Grande2^t;a  in  risposa  . Intanto  io  partirò  dimani  da  Tunes  con 
le  due  armate  per  Susa  , e vi  refìerò  , fintantoché  la  sua  Gran- 
de^7,a  mi  darà  rispofia  con  sue  lettere . Dopo  ciò  non  ho  altro 
> da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscri- 

vo  così  : 

L' lìmir  ben  el  Aalhas  Emir  dell'  armata  di  Sicilia  , per 
' bontà  di  Dio  , servo  della  Grandesfi^a  di  Abu  Al  Kasem  Aall 
ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle’  Isole  vi- 
cine alla  Sicilia.  Tunes  lì  ai.  del  mese  di  363.  di  Mao-* 

metto  - • ^ - 

Nel  giorno  27.  del  mese  di  Sinbr  CScttembre  ) 363.  ab- 
Jjtamo  mandato  in  Susa  con  una  scelandia  due  lettere  iina^ 
peri’ Emir  di  Rukad  , e l’altra  per  1’ Emir  delll  armata  di  Si- 
cilia . 

Quella  diretta  all’  Emir  dell’  armata  di  Sicilia  , diceva^ 
cosi  : 

• Abu  Al  Kasem  Aall  ben  Al  Hasan  Alkabj  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e deile  Isole  vicine  a Sicilia  , tì  sa- 
' luta' affai , e ti  dice  la  mia  Grandey,a  , o ben  el  Aahbas  Emir 
dell’  armata  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  tu  le 
aenvefti  a dì  21.  del  mese  di  Stnbr  363.  la  quale  ha  letto  , ed 
approva  tutto  ciò  , che  hai  tu  fatto  , come  hai  scrìtto  nella  tua 
ictteih ^ • . 

La  mia  Grandes's'a  ti  dice  , 0 Emir  ben  el  Aai'bas , c/tc. 
in  leggere  quefla  lettera  dovrai  mandare  t acchiusa  all'  Emir  di 
Rakud , e subito  partire  con  V armata  di  Sicilia  per  Balirmu 

• gluc- 
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giacché  P. armata  di  Aabd  Al  Rahman  , dopo  che  fuggì  dui  com- 
battirmnto  , che  avete  avuto-  nei  mari  di^Algieri , andò  in  Spa-  » 

gna  , e presd  quantità  di  gente  venne  ia  Sicilia  t attac~ 
cò  la  Città  di  Zanklah  , ed  al  presente  quella  Città  è in  potè-  ig, 

re  de'  noftri  nemici.  Eglino  fecero  unione  con  quei  di  Kalafra  tdin  AUah 
ficcome  ha  rijerito  alla  mia  Grande l'  Emir  ^ di  Zard<lah  , il  f 
quale  , avendo  potuto  fuggire  , se  ue  venne  in  Balirmu  a danne* 
ne  conto.  Tu  dunque  dovrai  sollecitamente  venire,  e>non  aven- 
do altro  da  dirti , ti  salata  affai , e fi  srgna  così  ; 

M'u.  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Aikabi  ^ per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  . 

Signore  , ImeJina  di  Balirmu  li  £7.  del  mese  di  Stnbr  36^.  di 
Maometto  < 

La  lettera  mandata  -in  Rakad  diccv»  cosi  : 

' Aòu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  .Atkuhi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  padre , ti  dice  che  l'  E nir  deli'  ^ 

armata  dì  Sicilia  le  ha  scritto  avergli  tu  dato  ordine  , che  da 
Tbtncs  doveffe  pujfare  in  Susa  , ed  aspettare  ivi  i comandi  , che  " 

la  mia  Grandesf^a  gli  avrebbe  dato  . le  gli  ho  s ritto , che  deb- 
ba' tofto  partire  con  l' armata  di  Sicilia  , e venire  in  Balirmu  , 
avendo  la  mìa  Grande?, 7, a sommo  bisogno  di  quella  giacché  l' 
armata  di  Aabd  A)  Rahaman  venne  in  Sicilia  , e resafi  padro- 
-na  della  Città  di  Zanklah  , ha  fatto  pace  con  la  Kalafra  , on- 
de ci  darà  molto  da  fare  ; bisogna  però  aver  pafiens^a  . - L-u 
mia  Grande^?, a fi  dice  di  avere  bisogno  dall'  Affrica  di  trup- 
pe , e dovrefti  farle  trasportare  con  l' armata  di  Affrica  in  Si- 

ci- 


fl j Li  przp  che  abbiamo  di  Schohnbrddìn  ci  obbandiiianj  nella  relazione 
Ai  qttepa  guerra  fatta  da  Anhd  Al  Rahaman  , senfa  farci  sapere  che  eqli 
^ man.tà  il  nio  rsenito  in  M /Jìna  , e solo  ci  Jan  concepire,  che  qticp’  altra 
guerra  Jjjfe  cotitiiiuafwrie  della  prima , come  offcrverema  nell’ anno  segiKiue. 
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cUiOie  quando  sarai  in  jqrado  di  mandarle  , dovrai. dar  ordi^ 
ne  all’  Emir  dell'  armata  , che  andajfe  a sbarcarle  nell%  Città 
di  Mela  , e quando  le  avrà  sbarcate  ordinare  all'  Emir  , che  dO’ 
wp  subito  tornare  in  Suso  per  servirti  della'  armata  . Tu  frat-^ 
tanto  dovrai  ben  guardarti  , perché  potrà  darfi  il  caso  che  .i 
nojtri  nemici  abbandonando  la  Sicilia  , vengano  in  Affrica  : auj'i- 
ehé  dovrefti  tenere  un  esercito  sempre  in  ordine  . Dopo  ciò  notu. 
ha  altro  Ba  scrìvere  ^ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia , e fi  segna 


cesi  : ’ ► ' 

Abu  Al  Kasem  Acfl  ben  Al  Hasan  Alkabi  » tuo  Padre  , per 

bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  aita 
Sicilia'.  Inedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Stnbr  363.  di 

Maometto . • ' ' 

A dì  20.  del  mese  Gnbr  ( Dicembre  ) 363.  abbiamo  avu- 
to una  lettera  da  Mela , che  diceva  così  ; 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Masan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Jsole  vicine  a Sicilia  , T 
Emir  dell'  armata  dell’  Affrica  Aatman  ben  Aalì  con  la  faccia 
per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandes^T'a  ,'e  le  dice  , che., 
il  dì  9.  del  mese  di  Gnbr  363.  partii  da  Susa  con  60.  baffi- 
menti , sopra  i quali  erano  i5,ocb.  uomini-,  che  ho  sbarcato 
nd  porto  della  Città  di  Mela  , e dimani  sera  partirò  dal  por- 
to di  Mela  per  Susa  , perché  qiiejìi  sono  gli  ordini , che  ho  uvu' 
to  dall'  Emir  , e 'dal  Confi  gito  di  Rakad  . Dentro  di  quefta  let- 
tera troverà  ' quella  del  figlio  della  sua  Grandegga  Emir  di  Ra- 
kad . Non  aulendo  altro  a dire  , con  la  faccia  per  terra  le  ba~ 
eh  le  mani,  e mi  sottoscrivo  cosi: 

Aatman  ben  Aalì  Emir  dell’  armata  dì  Africa  , per  bontà  ' 
(li  Dio  , sèrvo  della  Grande:r};a  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , c- 
ddle  l.wfe  vicine  a Sicilia  . Città  di  Mela  li  15.  del  mese  di 
Gnbr  36  3.  di  Maometto  . / ^ ' * 

La 
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La  lettera  acchiusa  in  quella  mandata  dall’  Einir  dell’  ar- 
mata dell’Affrica,  era  scritta  cosi: 

Abu  Al  Kascn  Aalì  ben  Al'  Hasan  Alkabi  , per  bontà  dì 
Dio  Ernie  Chhir  di  Sicilia , e dAle  Isole  vicine,  l' Enùr  Al  H.i-  Ahncéi  le. 
san  ben  Aalì  figlio  della  sua  Grande?, 7^a , con  la  faccia  per 
ra  te  bacia  le  mani  , e le  fa  sapere  di  avere  ricevuto  la  let-^  munvnin. 
tera  scritta  il  dì  27.’  del  mese  di  Stabr  , in  cui  lejji  il  moti- 
vo, per  cui  la  sua  Gran  de?,?, a' hi  ordinato  ali’  Ernie  dell’  armata 
di  Sicilia , che  aveffe  dovuto  sollecitamente  far  ritorno  da  Suso, 
in  Sicilia  . fhtanda  poi  lejji , che  la  sua  Grandes's'a  voleva  del 
soccorso  , feci  leggere  la  ftejfa  lettera  in  Con  figlio , e fu  risa- 
luto mandar  fi  15,000.  "uomini  in  Sicilia  con  l’armata  di  Af- 
frica . Quefti  furono  prontamente  preparati  , e mandati  .da  Ra- 
kad  in  Susa  ad  imbarcar  fi  , perchè  poi  da  Susa  fojlerQ  cor  dot- 
ti nel  porto  di  Mela  . Qaeji'  ordine  fi  ha  dato  alt  Ernie  deli’  ue. 
mata  , e gli  fi  ha  detto  , che  sbarcati  li  15,000.  uomini  , do- 
vejfe  subito  far  ritorno  in  Susa  , effendo  giufio  quanto  mi  haJ 
avvertito  la  sua  Grande?,?, a , che  cìovejji  fare  in  guardia  , per- 
ché potrà  darfi  il  caso  , che  i nemici  abbondarla jfero  fa  Sicilia  , 
e venijfero  in  Affricm  . Intanto  fi  fa  formando  in  Rakad  ute- 
esercito  ejfai  grande , acciò  fio  sempre  pronto  per  qualche  at- 
tacco , che  ci  poffa  ejfer  fatto  all’  improviso . Si  mandò  anche.^ 
tardine  agli  Emiri , e Governatori  di  tutte  le  Città  di  Africa 
vicine  al  mare,  che  doVefJero  fortificar f , in  maniera  che  non.-' 
abbiano  timore  d^lla  gente  nemica  . Io  vorrei  , che  i'nofri  ne. 
mici  lasciaffero  la  Sicilia  , e venifero  in  Affrica  , perchè  certa- 
mente non  sarebbero  per  ritornare  più  in  Spagna . Ebbi  a fai  dis. 
piacere  quando  L-ffì  nella  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Gran- 
de?,7,a  di  effere  fata  la  Città  dì  ZanUah  presa  dalli  nemici  : spe- 
ro però',  che  la  sua  Grande?,^a  fia  per  scacciameli  ben  pre/io. 

lo  ho  avvisato  alla  Grande?,/, a dell'  Emir  Almumettin  quanto 

la 
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fa  sua  Grande:;^a  mi  ha  fatto  sapere  , e quanto  ora  io  le  ri- 

spondo  in  quefta  mia , e non  avendo  altro  a dire  , con  icu 

Adi Crtfic  „gf  if  liccio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  a queflo 

97*  . • 

Bo/ìiio^m-  modo  : j # 

pt'Otore . ■ £,*  Emir  Al  Hasan  ben  Aali  , per  bontà  di  Dio  , del. 

' la  Grande^tfa  di  Abu  Al  Kusem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  E— 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Imedina  di  Rakad  li 
S3.  dei  mese  di  Giamadilaud  3^)3.  di  Maometto  . 

A dì  13.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) 363.  ci 
giunse  una  lettera  da  TalTa , nella  quale  era  scritto  cosi: 
Abu  Ai  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  ,■  per  bontà  di 
Dio  , Emir  ■Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , l’ 
Emir  Jusef  ben  Aamar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  ' 
della  sua  Grander^^a  , e le  dice , che  a dì  2.  del  mese  di  Scia- 
fiaban  363.  venne  in  Ratine  un  esercito  affai  grande  ~di  gente^ 
Musulmana , e Criftiana  ad  ajfalire  la  Città  . Dopo  che  io  mi 
' dfeft  per  quanto  ho  potuto  vedendo  che  le  for/, e mi  mancava.- 
no-,  giacché  non  aveva  gente  di  armi  da  potere  continuare  leu 
difesa  , fui  cojìretto  a fugqire  di  notte  ternpo  , ed  andai  in  Taì- 
sa  con  poca  gente  . Gli  abitanti  non  presero  le  armi  né  in  fa» 
vere  , né  contro  di  noi  , e lo  JteiJo  praticarono  riguardo  ai  ne^ 
m:ci , ma  (i  rejiarono  tutti  chiuft  dentro  le  case  loro  . Io  di  ciò 
non  sò  lagnarmi , perché  quel  popolo  ha  che  perdere . lo  non  sò 
Come  la  sua  GronJe^^a  non  abbia  a que/i’  ora  pensato  di  di- 
jiruggere,o  cacciare  quella  gente  nemica  dalla  Sicilia.  Sono  già 
alcuni  mefi  i che  i nemici  sono  qui , giacché  da  qualche -tempo 
. sono  padroni  di  Zanklch  , ed  ora  s'  impadronirono  di  Ratine  , ed 
ecco  che  la  sua  Gremle!'7,a  \ha  già  perduto  te  due  più  belle  Cit- 
ta , che  sono  in  Sicilia  dopo  Balirmu  , e Giargenta  , e se  la  sua  ^ 
Groude^j^a  loro  darà  più  tempo  , maggiori  conquifie  faranno  , 
imptreiocché  dalla  Rclafra  continuiimcnie  paffa  gente  in  Sicitia  . 

La 
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La  sua  Gi‘and^7,p;a  yer  discacciare  ì nemici  , che  abbiamo  al 
presente  , dovrebbe  formare  un  esercita  affai  grande,  lo  aspetto  •*' 

I comandi  della  s^a  Grande?, 7,a  per  sapere  quello,  che  abbia  a 
fare,  e non  avendo  altro  _ da  dire,  con  la  faccia  per  terra  le /[imoè\  ts. 
bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così'.  ' * dìn-  AiUik 

L'  Emir  fusef  ben  Aamar  , per  bontà  di  Dio  , servo  dei 
la  Grande^?, a di  Ahu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  Hasan  Alkabi  E~ 
mir  Chbìr  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  . Città  di -Tuffa  li  io. 
del  mese  di  Siiahaban  363.  di  Maometto  . ■< 

A di  5.  del  TOC.^e  di  Mars  36-1.  abbiamo  mandato  in  Tas. 
sa  una  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti 
dice  la  mia  Grande/p;a  , 0 Emir  Jusef  ben  Aamar  , di  avere,  ri- 
cevuto la  tua  lettera  „ scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Sclahaban^ 

363.  in  cui  ha  letto  , che  tu  fi  fuggito  con  poca  gente  da  Ka- 
tiiìC  , e ti  ritrovi  inTa[fa  , perchè  avendoti  i nemici  improvvisa- 
mente  ajjalùo  , presero  la  Città  di  Katine  . La  mia  Grandegf- 
^a  ti  .manda  quefa  lettera  con  suo  figlio  Geber  ben  Ahu  Al  Ka~ 
sem  , che  è Emir  di  aó.coo.  uomini  , edi  quali  verrà  in  Tas- 
sa , * tu  gli  darai  tutto  ciò  , che  sarà  di  bisogno  . Egli  nel 
giorno  24.  del  mese  di  Mars  dovrà  cffaUre  Katine  , nel  quale 
tempo  tu  non’  dovrai  moverli  da  Tajfa  , fortificandoti  bene . La 
mia  Grandez7,à  dimani  partirà  da  Balirmu  con  20,000.  uomini 
per  unirft  con  quelli , che  vi  sono  nella  Città  di  Mela  , e poi 
andare  ad  afjatire  la  Città  di  7.anklah-,  e spera  la  mìa  Gran- 
devia  , che  ciò  fi  poffa  fare  nello  fieffo  giorno  de'  24.  dì  .Mars  , 
onde  vuole  , che  fojfe  afjalita  ancora  nello  ftcjfo  giorno  la-Cit- 
td  di  Katine . In  quefio  modo  la  gente  , che  è in  Katine  nort^ 
potrà  dare  ajuto  alla  gente  di  Zanklaf  , e quella  di  Zanklak 
non  potrà  dare  ajuto  a quella  di  Katine  ; e così  In  poco  tempo 
Tom. II. P. IL  V V V U 
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.//  nemici  saranno  di/ìrutti . La  mia  Qrande^y^  non  ha  che  dir~ 
e“!?5  ti  di  più  ; ti  saluta  t e fi  segna  così  : 

Bttfiiio  im  , Umir  Lhhir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alla.  Sicilia , 

feiatore  Signore . Iniedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Mars  364, 

di  Maometto  . 

A di  40.  del  mese  di  Ausali  CAgofto)  364.  abbiimo  spe- 
dito un  bafiimento  in  Mesta  con  lettera  per  1’  Emir  AUnu- 
menin  , che  diceva  ; 

eilmoii'  ledin  Allah  , lode  a Dio  , Emir  *Almumenin  , Abu 
Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e 
delle  Isole  vicine^  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  deltn^ 
sua  Grande-j^7,a  , e le  dice  quanto  fiegiie . 

Primo  . Lo  sapere  alla  sua  Grander^v^a  « che  nel  mese  di 
Stnbr  363.  C armala  di  Aabd  Al  Rahma/i  venne  in  Sicilia , ed 
avendo  prima  fatto  pace  con  la  Kalafra  , in  unione  di  quella^ 
gente  , all'  improviso  attacò  la  Città  di  Zanklah , e se  ne  im> 
padroni  . ftuefi’  afiare  dispiacque  molto  alla  mia  Persona  , a cui 
era  venuto  e riferirlo  lo  Jie(fo  Emir  di  Zanklah  , che  ebbe  la  for* 
tana  di  scappare . 

Secondo  . Quando  ebbi  quella  trifta  nuova  , mandai  subito 
in  Susa  una  scelandia  con  due  lettere  , una  diretta  aU'  Emir  dell" 
ormate  di  Sicilia , in  cui  gli  diceva  , che  dove(fe  Subito  ritirarfi 
in  Balirmu  , ed  egli  di  fatti  in  ri<po/ia  venne  ; C altra  lettertu 
le  diri^^ai  a rr.io  fiqlio  l'  Emir  di  Rakad  , facendogli  premura  a 
mandarmi  gente  dall'  Affrica  con  l’armata  sua,  avvertendogli- 
di  ordinare  che  sbarcata  quella  gente  , l’  armata  fife  tornata  nell' 
Affrica  per  difendere  quelle  marine  da  qualche  sbarco  . 

’’  Terzo.  A dì  20.  del  mese  di  Gnbr  363.  eb'.H  lettera  daJ 
Mela  scrìtta  il  dì  13.  del  mese  di  Gnbr  363.,  che  mi  mandò 
t Emir  deU' armata  di  Affrica,  dicendomi,  che  era  già' arriva. 

’ to 
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to  alla  marina  della  Città  di  Mela  con  15,000.  uomini,  che 
erano  sbarcati , e che  doveva  tojto  partire  per  Susa  ; ed  in . e/- 
fetta  , appena  che  lasciò  la  gente  , partì  . Quando  iejji  quella, 
lettera  mandai  subito  un  uomo  del  Configlio  i>er  dire  a'I'  Urnir 
di  quella  Città  , che  dovejje  soiwnirujtrare  tutto  ciò  , che  foje 
di  bisogno  a quella  gente  , e che  non  pensajfe  a muoaerji  , 
colà  , se  prima  non  ne  ricevejje  mio  ordine  •• 

Quarto.  Dico  alla  sua  Urande^^a  , che  a m'e , e alla gen. 
ie  del  Conjigtio  parve  giujio  alenare  la  buona  ftagione  per  un- 
der^  a ripig tiare  la  Città  di  /.anklah  da  potere  dei  nemici  ; 
qiacchò  in  tempo  cT  inverno  non  Jì  può  mandare  eserciti  co  i le 
scelandie . La  gente  nemica  però  non  guardò  1'  inverno  , an^i  ai 
a.  del  mese  di  ò'ciahabun  363.  andò  con  u i esercito  affai  gran, 
de  nella  Città  di  Katine  , e se  ne — impadronì . lo  seppi  nò  il 
dì  1 3.  del  mese  Jtejfo  di  Sciahaban  , perchè  l'  Emìr  di  /ialine 
■ fuggendo  con  poca  gente , andò  nella  Città  di  Ta^fa  , e da  queU 
la  Città  mi  scrijj'e  lettera  a dì  io.  detto  (ìefjo  Sciahaban  363. 

Quioto  . A di  26.  del  mese  di  Sciahaban  mandai  un  uomo 
del  C unfiglio  di  mare  in  Sarkusah  , ed  un  altro  in  Marset  Al- 
lah per  dire  a quelh  Emiri  , che  dovefjero  far  partire  per  li 
IO.  del  njese  di  Mars  364.  le  squadre  dalle  marine  di  quelle 
due  Città  , e ihe  dovejjero  solo  cojieggìare  la  Sicilia  per  im- 
pedire qualche  sbarco  ; feci  parimenti  partire  l'  annata  di  Ba. 
lirrnu  , e la  mandai  nella  Citta  di  Mela  , con  ordine  di  non.,' 
doverfi  muovere  da  quel  porto  , se  prima  non  avejjè  altro  co- 
mando . 

Serto  . Dico  alla  sua  Grandes'T'O  , che  il  dì  5.  del  mese  di 

Mars  3 04.  mandai  nella  Città  di  ia'Ja . 

e per  toro  Emir  , mio  figlio 

. . a cui  ho  dato  ordine , che., 

fi  tnisurujfe  udmente  net  suo  cammino  , che  nel  giorno  24.  di. 

V V V Mure 


A.  Ar  obice 

l6^. 

Afniocf  te- 
dia AOak 
Lmlr  Al- 
auuneaie. 


Dìgitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


524 

Mars  fi^Je  in  ì/iato  di  affaìire  la  Città  di  Katine . 

. Settimo  . Nifi  ff torno  6.  del  detto  mese  di  Mars  pinti  io 
Jtelfo  Bulirmu  con  ao.ooo.  uomini  , ed  andai  nella  Città 
Byilio  im- di  Mela  per  unirmi  con  qiel  i|J,03J.  uo  niid,  che  erano  venu- 
f<.iatoie  . Susa.  A di  14.  del  mese  di  Mars  dunjue  qìunji  ne'la 

Città  di  Mela  , dove  dimorai  due  giorni,  e feci  riposare  la  gen- 
te , che  portai  meco  da-  Balirmn  . 

Oiiuvo.  !\'el  q torno  16.  dello  ftejfo  mese  feci  punire  l' ar. 
mata  di  notte  .tempo  con  ordine  ^i  divilerji,  e di  andare  metà 
n.i  mari  di  Katine  , e cofteqftare  da  Kalajru  a Katine  , e-  da 
Katine  a Kal  fra  , e t altra  mttà  codeqgiure  da  Mela  a Ka-  - 
lof  a , e da  Kalofra  a . Mda  per  i npe.lire  il  paljaqgio  dei  ùa- 
Jtinienji  iti  Aahd  Al  Rt'unin  , che  vile  [ero  uscire  da  que'  mari. 

Nono  . A dì  2t.  del'detto  mese  di  Mars  partii  da  Mela 
con  un  esercito  di  30,000.  unnii li  , avendo  lanciato  gli  altri  in 
M la  per  difesa  di  quelli  C.ttà  . A dì  23.  delio  /iejfo  //iesc_. 
sul  fare  del  giorno  gii  i'ì  u t'  ora  di  cj  n ni  to  in  di’ianqa  da 
Zanktah  , ed  ivi  mi  accampai  per  far  riposare  la  gente  , la 
quale  per  altro  non  era  firacca  , eje  1 loù  fatto  il  cammino  pian, 
piano.  Al  fare  poi  del  giorno  dei  24.’  di  Mars  diedi  l' afalto  , che 
mrriuscì  a fai  bene,  esen7,n  metta  perdita  di  aente  dcfl' esercì- 
to , ma  con  danno  grande  degli  abitanti  di  Zanklah  , perché 
quei  di  Zmklih  presero  'le  armi  contro  la  gente  di  AaM  Al 
Ràhtnan  , e contro  la  gente  K.ilafrese , onle  quei  combatterono 
dentro  la  C<tià  , e noi  di  fuori . Entrati  poi  in  Città  abbiamo 
• paffuto  a fil  di  spada  tutti  i nemici , che  non  erano  fuggiti  , 
tonto  che  p co  prima  di  tramontar  il  sole  io  era  già  padrone^ 
della  Città  di  Zanklah  . 

Decimo  . Sul  far  del  dì  25.  dello  fiefo  mese  di  Mars  fu 
racrolta  tutta  quella  roba  , che  fi  trovò  e'fere  dei  nemici  , e fi 
' divise  alla  aoftra  gente , e diedi  subito  ordine , che  tutti  gli  abitan  • 
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ti  di  Zanklah  in  riguardo  atta  tuona  anione , et  e aiwvaao  fatto, 

p.r  cinque  anni  non  dSveffero  patire  qub.-Ue  . Qaet  danaro  poi,  a 

che  hanno  obhilqo  di  corrispondete-  cgn’  anno  pvr  ragione  drt-  ^ 

le  terre  , che  pojjirdono  a tenore  dei  Rrgotamenti  ,fi  dovejfe  di-  Alnutf  le- 
firibuire  atta  gente  povera,  e ciò  deve  continuare  per  3. 
in  premio  detta  feJettà  , che  hanno  mo/irato  per  noi  . Mandai  an-  inumeain. 
cara  ordine  per  tutta  la  Sicilia  , che  ovunque  ft  vedetje  detlcu 
gente  Musulmana  Spagnuola  , fo  fe  pajfata  a fi  di  spada  , e a 
quella  gente  , che  da  Kalufra  passò  in  Sicilia  fi  foife  dato  il 
seguente  galìiqo  , cioè  fi  douej'e  nreudere  un  ferro  di  quelli  , che  ji 
mettono  ai  piedi  del  cavallo  , e infocarto , e dopo  che  jojfe  infoca* 
to  imprimerlo  in  fronte  di  quella  gente  , perchè  re/ìando  tatti 
marcati  con  quel  jerro  Jiano  conosciuti  da  ognuna . Chiunque  poi 
ucciderà  ahuno  de’  Slasul  nani  Spaguuoli , 0 marcherà  in  faccia 
alcuno  dei  Kalafr.fi  avrà  due  Z-armalihub  in  regalo-,  e chiunque 
porterà  qualcuno  di  quelli,  0 vivo,  o mò-to , avrà  oltre  li  due 
'Larmahbub  la  rarfone  per  un  mese  : in  maniera,  che  se  qoorte- 
rà  dieci  te/ìe  , o dieci  uonini  avrà  per  io  me  fi  la  rafione  , e 
20.  Zarmihbub  - lo  ho  dovuto  dare  queft’  ordine  perchè  quel- 
la gente  nemica  non  ave-ido  potuto  fuggire  per  mare  coi  la- 
sua  armata  , fi  è sparsa  dentro  terra  , onde  è precisi  necejjità 
efiirqiarla  da  Sicilia  . Giudico- , die  quando  Aal'd  Al  R-ihinart-, 
avrà  lajiotifia  diaver  pe'Jiao  Carnata,  e di  effere  fiuta  fa' 
gliata  a per,7,i  la  sua  gente , non  avrà  più.  il  capriccio  di  man- 
dare al’re  armate  in  Sicilia  . 

Undeciino  . Dico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  mio  figlio  il  dì 
2^.  dello  fieffo  mese  di  Mars  diede  l’  affatto  alta  Città  di  Ka- 
tì'ie , e ftetre  a combattere  col  sun  esercito  per  due  giorni , e 
ire-'T^o  , e poi  s’  impadronì  di  quella  (fitta.  La  maggior  parte 
però'  dei  nemici ,-  che  erano  in  Città  , fuggirono  per  mare  di  not- 
te tempo  sopra  le  barche  1,  sen^a  ejfers  fiuti  ficoìiosduti  dai  no- 
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/ìri  baftimmti , che  cojìeg giavanq  come  ho  detto  in  quella  l et- 
_■  tera  . 

AdiCrì/io  Duodecimo.  Dico  alla  sua  Grandei;^a , che  nel  co  mbatti- 
B^i^i  Jatto  in  Zanklah  dell'  esercito  no/iro  furono  uccifi  2,471. 

ye-ato,e.  * degli  abitanti-  fi  trovarono  morti  3,858  per  mano  de'  no  tri 
nerriici . Molto  numera  di  cittadini  di  Zanklah  è uscito  dallcu 
Città  per  andare  in  cerca  di  quelli  nemici  in  tutti  i luoghi  del- 
la Sicilia  , ed  io  ho  fatto  una  carta  ad  ognuno  soscritta  col 
mio  nome  , acciò  qualora  vada  in  qualche  Città  , 0 Casale  di 
Sicilia  , in  vece  di  effere  molejiato  dai  Governatori , gli  fi  des~ 
se  a mangiare,  come  persona  , eh' è al  mio  servigio.  Quei , che 
partirono  , mi  hanno  promeffo  , che  dijtruggeranno  tutti  i ne- 
mici , che  sono  ora  sparfi  per  la  Sicilia  . Di  quei  , che  ripi- 
gliarono la  Città  di  Katine  furono  uccifi  4,327.  uomini  , t-, 
de' nemici  morirono  per  mano  dei  noflri  4,053.  uomini,  e 300. 
erano  refiati  ftroppj , 'ma  poi  furono  ancora  uccifi  , e tutti  final- 
mente furono  abbruciati , e la  roba , che  era  degli  nemici  fi  di- 
vìse fra  la  gente  di  quell  esercito , che  era  flato  comandato  da 
mio  figlio  . in  Zanklah  di  nemici  morti  fu  trovato  il  numero  d£ 
6,365. , che  fi  gettarono  in  mare  con  una  pietra  legata  al  col- 
lo per  andare  al  fondo  del  mare , onde  sono  flati  trattati  a mo- 
do di  cani  quando  fi  buttano  in  mare  Ci), 

Decimoterzo.  Quando  mio  figli»  mi  scriffe,  chi  era  padro- 
ne 


(1)  Er.1t  «nniis  Egir»  364  . A noviffìniis  ìllius  anni  diebus  , & initi»  ae'^uenli*  , 
Aniira*  Sicilite  Alillciseinut  fitins  Al  Hmni  filii  Ali  bii>abi)liinini  cxorniv't  rb»- 
gnuoi  cacroiura  , quo  se  conlulil  expugnacuruni  Civiltfcin  Meffanim  , qua  vi* 
una  cuin  Cmna  pud  c.sliruia  Avilic  , & pian  iliii  loci . Schohabcdiiin  t e. 
In  qiirjia  reìufkyiie  lo  Storico  ci  fu  taperc  la  guerra-  fatta  da-  Ahu  Al 
Kasem  contro  Aahd  Al  Ratinian  , e contro  i Greci  in  MejJiaa  , e in  Ca- 
tania , parla  di  un  CafuUo  , e di  altri  luoghi , che  non  fi  nominano  nelle' 
noflre  memorie , 
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ut  di  Katine  ,<f!ì  ordinai  , che  aveffe  diriT^^ata  una  letlera  in  Tas’ 

sa  all'  Entir  J'isef  ben  Aarnur , aCciò  tornafje  subito  in  fiati-  SSSàìS 

ne,  e proseguijje  a governare  , perchè  poi  quando  foje  tornato 

in  Katine  quell’  Bmir , aveffe  potuto  venire  mio  figlio  et  trovarmi  Aimoif  U. 

col  sue  esercito  in  Zanklah  , lo  che  già  i fiato  eseguite  , effen-  Allah 

do  nel  dì  17.  del  mese  di  Almoharoan  364.  giunto  in  Zanklah  muMnin, 

col  suo  esercito.  Pensai  allora  di  fare  riposare  quella  gente  dal 

cammino,  che  aveva  fatto  da  Katine  a Zanklah  , e mandare^ 

nel  tempo  fleffo  due  barche  a Cercare  i bafìimenti  dell'  armata 

per  farli  ritornare  in  Zanklah , e dopo  due  giorni  tutta  C arma, 

ta  fi  trovò  in  Zanklah  . 

Decimoqnarto  . Nel  giorno  25*  del  mese  di  Almcharoatua 
feci  imbarcare  la  gente  dell'esercito,  e fatto- Emir  di  quello  mio 
figlio  , lo  mandai  il  giorno  17.  del  detto  Almoharoan  nella  Città 
di  Rivah  Con  ordine  di  poffare  a fil  di  spada  tutti  Coloro  , che 
prendeffero  le  armi  contro  di  lui , e della  sua  gente  , sen^a  ri- 
sparmiare la  morte  ad  alcuno  , nè  contentar ft>  di  farli  schiavi, 
giacché  non  intendo  fare  gente  schiava  , ma  che  soltanto  fi  ot. 
tenga  uno  de'  due , 0 che  le  armi  dei  Musulmani  diflruqgano  i 
nemici,  o che  i Greci  difìruggano  noi-,  volendo  io  che  fi  com- 
batta a guerra  finita  con  quella  gente. 

Decimoquinto  . Dico  alla  sua  Granderj^a  , che  il  giorno  io. 
deì^mesi  di  Ausah  partii  da  Zxinklah  con  2,000.  uomini,  aven- 
do lasciato  in  Zanklah  il  refio  della  gente  , perchè  se  mio  fi glio 
domandaffe  qualche  soccorso  , poffa  l'  Emir  di  'Zanklah  mandar, 
li  quanto  richiederà  . lo  intanto  il  di  16.  di  Ausah  con  l’ aju- 
• di  Dio  giunfi  in  Balirmu  . 

Dccimosefio  . Quando  io  era  in  Zanklah  non  mandai  in  Ba. 
lirmu  l armata  di  Aubd  Al  Rj/irniln  in  compagnia  di  quella  di 
.òicilia,  avendo  ritenuto  26.  bajiimenti  per  ingrandire  la  squa- 
dra di  Zanklah  , chi  oggi  non  è pià  squadra  , ma  armata  di 

50. 
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50.  bafìirtifnti , oltre  le  scetandle;  tanto  che  ho  fatto  in  Zan- 
klah  un  Confi q Ha  di  mare  compofìo  dì  dodici  Conftglieri  , Uqua- 
^ SO  fletto  al  Conf^Uo  di  mare , che  è in  Balirmu  , ed 
Bnjìiio’m^o  quell'  armata  ho  creato  un  Limir , del  che  il  popolo  è refìd- 
fetrtore  ■ molto  contento  . Dh  0 j'erò  alta  sua  Grande7,t'a , che  quel  po- 
polo merita  tutto  ciò  , che  dimanda  /^r  effere  fato  molto  fé- 
' àrie  con  noi , ed  a me  é venato  in  tefta  di  andare  ad  aifitarc^ 
in  quella  Città  , tanto  mi  è entrato  in  cuore  quel  popolo , e 
ho  pronieffo  , che  quanto  fa  per  dimandarmi  ^ tutto  farò  ^ 
perchè  ci  J molto  afcrfonato  . Quando  io  usciva  di  casi,  e^ 
girava  per  la  Città  non  sentiva  altro  che  grida  del  poprdo  , che 
pregava  Dio  , perchè  mi  dejfe  lunga  vita  , e quefe  cose  sono 
scotpite  nel  mio  cuore . 

Deciaiosettiino  . Dico  alla  sua  Grandez7,a  , che  tz  dì  8.  dei 
mese  di  Almoharaan  364.  è morto  i Arcivescovo  di  Balirmu  , 
che  era  uomo  affai  buono,  ed  era  mio  amico.  Li  Preti,  c.- 
li  Monaci  fecero,  subito  il  nuovo  Arcivescovo  , che  era  Vicari» 
del  morto  . 'Quando  io  ebbi  una  tale  noti'/fia  ne  provai  piacere,  ' 
per  efferfi  fatta  la  scelta  di  un  buon  vecchio  . Allora  i Preti , 
c Monaci  spedirono  in  Conf'rantinopoli  un  bapirneuto  p^r  prega- 
re il  Batrarka  Q Patriarca') , di  approvare  la  scelta  , che  aveva- 
no fatto  i Preti  , e i Monaci  di  Balirmu  , e che  dejfe  licenza 
ad  Ananiah  di  farfi  benedire  in  Balirmu  . Il  Patriarca  ài  Ca- 
ftan t in  opoli  mandò  la  rispofta  ai  Preti , e ai  Monaci  diccpSo  , 
che  approvava  /’  elerfone  fìtta  del  nuovo  Arcivescovo  , ma  che 
voleva  , che  fuffe  andato  in  CoftantinepoU  a farfi  benedire  dtu 
lui , aggiungendo  che  quanto  di  roba  , e di  danaro  aveva  lascia- 
to il  defonto  Arcivescovo  , doveffe  mandarfi  al  Patriarca , come 
roba,  che  a lui  spettava  . l Preti  , e i Monaci  quando  ebbero 
quella  rispofta  vennero  in  casa  mia  a raccontarmi  quanto  ave- 
va scritto  il  loro  Patriarca  . lo  rispofi  : Sentite , 0 amici  miei , 

fa- 


Digitized  by  Googl( 


ARABO  - SICILIANO. 


529 


fate  come  fi  è' praticato  perii  paflato.  Effì-mi  riisposero  ejp-^ 
re  il  solito , che  quanto  lesela  t Arcivescovo  di  ereditai  lut, 
to  va  per  metà  in  favore  della  casa  di  educar, Inne  e V altra^ 
metà  ft  dllìnbuisce  ai  poveri  . Che  poi  l'  Arcivescovo  fi  dopefj'e 
benedire  in  Sicilia  dai  Vescoùi , lo  avrei  potuto  sapore  informan- 
'domene  dagli  fieffi  Vescovi , che  sono  in  Sicilia  . lo  dì^i  1 Sea- 
tite , ó amici- mici,  fatelo  benedire , e lasciate  parlar^  il  Pà-> 
triarca  vofiro  . B(ji  mi  risposero  , che  avrebbero  scritto  al  Pa^ 
pa  di  Roma  , se  io  ne  avejji  dato  loro  ‘il  pennejjfo  . lo  rispo- 
fi  che  non  douejfero  far  niente  se  prima  aon  ne  dejft  parte  alla 
tua  Grandei^2;a  , e da  ciò,  che  risponderà^  ejji  risolverarmo . 
In  fine  non  ho  altro  , che  dire  alla  sua  Grander,^a  , con  la  fac^ 
eia-  per  terra  le  bado  le  mani  , e 'mi  soscrivo  , 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  flasan  Alkabi  Mmir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran» 
dcTt^a  di  Almoè^  ledin  Allah  >Enf ir  Almurnenin  , I medino  eli  Ba^ 
iirmu  li  20.  del  tpese  di,  Ausah  364,  di  Maometto  ‘ . . 

Nello*  fielTo  giorno  20.-  di  Ausah  fi  mandò  lettera  alf, 
Emtr  di  Rakad , che  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  df 
Dio  , Emir  Chbit  di  Sicilia  , e ’ delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , ba» 
la  tua  faccia,  e ti,  dice  la  mia  Gran  de?, 7, a , Al  Hasan  bea 
Aalì , di  avere  già  riacquiflato  la  Città  di  Katine  , e dijirutta^ 
iu^idlia  la  gente r di  Aabd'Al  Rahmaa  , con  ffferfi, resa  padro- 
na di  quetì^  armata  campo fiu  di  80.  bafiimemi  , che.  sono  quelli, 
che  furono  'tròvati  nel  poito  di  Zankluh  . La  mia  Grande:^?, a ha 
dato  ordine  al  Capitano  dtUa^scelandia  , che  dovefje  portatfi  m 
Rakad  per  -riferirti  quanta  ha  fatto  la  mia  Grande^?,a  \ giucdiè 
egli  ’é  fiato  in  tutto  quefio'teinpo  con  me,  onde , non  è di  bU 
togno',  che  scriva  minutamente  tutte  ciò  , che  fi  è futtQ  , / 
tendo  Mentirlo  dalla  bocca  di  lui . < . • . . , , ^ 

tomM.P.ll.  ^ • 


A.  Arnb'i-e 

l«4  ■ 

Aimoèf  tfm 
di'i  Aitati 
E'n'r  Al • 
inununia  • 


Digitized 


CODfCE  DIPOLMATIGO 


A dlCrifu 
977  - 

Bujiliohi. 


53° 

La  mìa  Grandei;7^a  ha  mandato  un  bajìiniento  in  M«sra  con 
lettera' j’/r  l’  Emir  Almumenin  , in  cui  gii  ha  auvitato  quei  , che 
fi  ha  operato  in  Sicilia  . 

Im  mia  Grande7j-^a  ti  avvisa  , n Emir  , • che  non  ti  reflitui^ 
sce  quella  gente  , che  manda/ii  dall’  Affrica  , per  averla  spedito  in 
Kaiafra  sotto  il  comando  dell’  Emir  Geber  tuo  fratello,  a cui. 
ha  dato  26,000.  uomini,  perchè  vada  a metter  a ferro  , efuo» 
co  tutta  la  Kaiafra.  La  mici  Graude^r^a  ti  dice  , che  non  può 
in  quejl'  anno  mandar  il  solilo  danaro  ai  na/lri  parenti , a ca» 
pione  delle  grandi  spese , che  jìa  ancora  facendo  , sen^i  avere^ 
guadagnato  niente  ; giacchi  tutta  la  preda  fi  dilìribuì  alla  geif 
te  dell’  esercito  . Se  tu^ intanto  sei  in  grado  di  soddisfar  di  tuo 
danaro  ai  nofìri  parenti  ciò  , che  suol  mandai  loro  in  ogni  anno 
la  mia  Grande^^a  , le  fare/iì  'cosa  affai  grata  , e ti  relUtuireb- 
l-e  tutto  , allorché  cefferaitno  le  grandi  spese , che  fìa  facendo . 
Se  tu  adunque  hai  quel  danaro,  dovrai  darlo  al  Grande  Muftì 
di  Rakad  ,per  farfi  da  lui  la  divifione  , come  ger  il  paffuto  . 
po  ciò  non  ha  altro  che  dirti  ; ti  saluta , ti  bacia  la  faccia  , e 
segna  così  . ' • . 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  dì  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  tuo  Pa- 
dre . l medino  di  Balìrmu  li  20.  del  mese  di  AusaA  364.  di 
Maometto . ’ . . 

• Nel  giorno  io.  del  mese  di  Rabialkeni  ^Gkiobre)  364. 
tornò  in  Bdlirmu  la  sceiandia  , ebe  avevamo  mandato  su  Susa 
ai  90.  del  mese  di  Ausali  364.  conia  quale  ci  fu* recata  una 
leirera  , in  cui  era  scritto  cosi  <,  '•  ... 

Ahu  Al  Kasem  Aall  ben  Ai  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di'  Sicilia  ,•  e daUe  Isole  vicine  , il  figlio  del- 
la sua  Grande7^7,a  Al  Husan  ben  Aalì  , con  la  faccia  per  terrei 
bacia  le  mani  della  sua  Grandey^a  , * le.  dice  di  avere  ricevuto  la 
■ ’ . • let- 
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Uttera  deità  'tua  Grande^^a  de'  20.  dei  mese  di  Ausah  , dalla 

quale  con  piacere  ho  inteso , che.  la  Grandesi^a  infieme  con  •»-> 

mio  fratello  hanno  dijinitto  i nemici  in  Sicilia  ■ Il  Capitano  del- 

la  scelandia',  con  cui  la  sua  Grande?, mi  mandò  la  tetterà  ,AUnoe^<r.  ' 

rfìi  ha  raccontato  quanto  ha  fatto  la  sua  Grandeij^a  , -e  glielo 

feci  replicare  avanti'  la  gente  del  Cot^glto  p che  ne  ebbe  gran'  inuneain. 

de  piacere . ' » *.  • - 

Sento  dalla  tua  lettera’,  che  la  sua  Grande?, non  ha  da. 
paro  , e che  non  può  mandare  niente  ai  parenti  secondo  il  so- 
lito , per  le  spese  grandi  , che  ha  sofferto  .e  fta  soffrendo  luti’ 
ora  . h sono  padrone  di  400,000,  Zarmohbub , guadagnati  al- 
iar che  andai  a Cercare  i miei  figli  , e mia  moglie  .Non  ho  al- 
tro . giacchi  quel , che  mi  dà  l-  Emir-  Almumenin  , appena  bafia 
a potermi  mantenere  con  la  mia  famiglia  , come  i noto  vUa  sua 
Grandet't'a  . Ho  intanto  dato  100,000.  Zarmahhub  al  Grande^ 

Muftì  di  Rakad  per  difìribuìrli  ai  parenti  , e pregaci  che  vor 
gliano  con  teli  tarfi  di  tale  somma  in  quefi’t  anno e lo  incaricai 
di  riferire  le  grandi  spese  , che  ha  avuto  , e che  soffre  la  sua 
GrandeT’i(a , e che  quel  danaro  lo  aveva  supplito  io  . Andò  U 
Grande  Muftì  a dividere  quel  danaro  ai  parenti , i quali  dis-  > 
sero  al  Grande  Muftì  , che  se  voleva  ripigliarlo  , erano  e^  proni 
ti  a>rtJuiturlo  , giacché  non  vogliono  , che  la  sua  Grande^?, a- 
deftderi  danaro  , ? refìarono  contenti . 

i.  - 'Dico  alla  sua  Grandcìf^a , che  unitamente  0 quejta  lettera, 
dovrà  ricevere  tre  caffè  suggellate  Col  mio  nome  , dentro  le'  qua- 
Ji  dovrà  trovare  300,000.  Zarmahbuh  , perchè  la  sua  Grande^- 
Sfa  se  ne  serva  , che  se  ne  avefji  avuto  di  più  io  avrei  pure,, 

’ mandato  ì ma  la  sua  Grande^7,a  mi  dovrà  f radere , cfye  non., 
ho  nieme  olirà  . Se  però  vorrà  la  mia  roba  , oro , ed  argento^ 
li  mdndtrò  ancora  volentieri , perchè  quando  io  df£‘  f^itto^  queb 
4o  , 'che  ho , non  darei  mente  del  'mio  , giacehf  guafitpjo  pojje^. 
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do  , e darò  , h riconosco  dalla  sua  Grandr^^a , come  mio  padre 
ÌJon  fio  altro  da  dire  \ con  la  m a faccia  per  terra  te  bacia  (e 
mani  , e mi  soscrlvo  : 

L*  Emir  Al  Hasan  ben  AjIì  , per  bontà  di  Dio , figlio  det-^ 
la  Grander^i^a  di  Ab  a Al  Kasem  Aulì  ben  Ai  Hasan  Alkabi  H- 
mlr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  aita  Sicilia  . Imedina 
di  Rahad  lì  21.  del  mese  di  Stnhr  36-1.  di  Maotnetto  . 

A di  12.  del  mese  di  RabialJtem  364.  abbiamo  manda- 
to in  Susa  un  t)aAiinenro  con  lettera  per  l*  Emir  di  Rakad  , 
nella  quale  era  scriito  così  : . ■ - 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi j per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  , ti 
bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grattdeip'a  , 0 Enur  Al  Hasan 
ben  Aalì  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  a*  21.  del 
mese  di  Stnl'r  364.  e Infteme  con  eja  sono  flati  presenta^ 
ti  alla  nìta  GrondesTSTa  300,000.  Zarmahbub . Quejìa  cosa  è fìa. 
ta  affai  amorevole, 'e  fi  vede  che  sei  veramente  figlio  del  sargue 
della  mia  Grande7,7,a  , giacche  non  solo  hai  mandato  tutto  quel- 
lo , che  hai  , ma  hai  ancora  offerto  tutta  la  tua  roba  , oro  , 
ed  argento  , riconoscendo  tutto  dalla  mia  Grande?, ^a  i la  buona, 
indole  tua,  che  è molta  gentile,  ti  fa  dir  qaefio  . La  mia  Gran- 
de?,?, a nell'  anno  nuovo  ti  manderà  quel  danaro , e non  lo  ritie- 
ne , perché  in  verità  quel  danaro  non  è propricunente  tuo  , ma 
de'  tuoi  figli  , e quando  tu  non  ne  avefii  , allora  patrefti  fare» 
di  quel  danaro  tutto  ciò  , che  ti  piacerebbe  . Tu  sai  bene  come 
fa  la  mia  Grandt7^7,a  , che  tempre  pensa  per  ti  figli  ,•  e non» 
spende  malamente  il  danaro  , e .tu  devi  sempre  tenere  presene 
ciò  , che  ja  la  mia  Grande^c^a  per  i figli , che  Dio.  sempre  ti 
benedirà  , effendo-cosé  , che  a lui  molto  piacciono . La  ma  Gran- 
dei;?, a ti  'approva  tutto  quello  , che  hai  scritto . e non  avendo 

altro  a dirti  ; ti  saluta , ti  bada  affai  la  faccia  , e fi.  segna» 

• Abu 

tosi  ; 
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■ ' Abu  Al  Kónem  Aatì  ben  Al  Hasan  AlUabl , per  ìonià  di 
Db  , Emir^Chbir  di  SicUìa  , e dille  hole  vicine  a Sicilia  tuo  ^ 

Padre.  Imedina  di  Bulirmu  li  12.  del  mese  di  R^òiaikem  3^4-  fi*’'"’ 

di  Maometto . AUru  tf  u-> 

A dì  18,  del  mese  di  Ciamadiliand  C Novembre  > 3^4- 

tornò  inBalirrau  il  baftimento , cbe  fi  aveva  mandato  inIVlesra  inumcni»» 
a'  20.  «teli  mese  di  Ausab  364.  e ci  portò  lettera  dell*  Emir 
Almumeaiii , n«^la  ynale  era  scritto  .così  : 

ledin  Allah,  lode  a Dio,  Emir  Atmumenln  ,'ti 
saluta  ajfai  pe  ti  dice  la  nùa  Grande^^a , o Emir  Chbir  di  Si- 
cilia ,■  e dtlk  hole  vicine , di  avere  avuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta il  dì  23.  del  mese  di  Mare  ^6^.  in  cui  leje  , che  tu  defi- 

derapi  molto  sapere  se  era  vera che  la  mia  .Grande^^a 
fiata*  riconosciuta  per  Chatifu  alla  Mecca-  La  mia  Gra>ule~,^a 
non  ti  aveva  - rispo fio  , perchè  ancora  non,  era  vero  , ma  ju  vece  , 
che  corse.  Ora  perù,  che  fi  è verificato  (i)  dopo  quattro  me- 
fi  , dico  per  tua  consolai^ione , che  la  mia  Grqnder,7,a  fu  ricono- 
sciuta dai  popoli  della  Mecca  per  loro  Chalifa  ,,  onde  dovrai  fa- 
ft  ringrct^iamentl  a Dio  in  tutte  le  Moschee  di  Sicilia  L-a  mici 
Craiuìes^7^a  ebbe  pure  la  seconda  tua  lettera  ^de\  20.  de  f mese  di 
Ausah  364.  in  cui  scrive fii  tatto- ciò -e  che  hai  fatto  con  tanto 
valore , e giudis^io  . Fece  la  mia  Qranler^i^a  leggere  quella  let- 
tera in  Configlio , e tutti  fi  compiacquero  di  quello  , che  hai 
fatto,  onde  la  mia  Grandes^s^a  ti  approva  tutto  ciò  . che  hai 
fatto , come  hai  scritto  nella  tua  lettera . La  nua  Grandeap/pi  ha 
ietto’ in  quella  quanto  bài  scritto  inloryio  all’  Arcivescovo  .di  Ba- 
li  'rmu  : fi  ha  ehiefio  alla  .gente  del  Configlio  cosa  fidoveffe  ri- 



(I)  EoJcm  «nso  ( U'rMIetlno  lexn^rfimo  icttio)  Mere*,  A Medio»  io  Coo» 
venni  (ulemot  ornoot  eft  in  co'icionihii.  prò  Moetro  leJin  Alln  \ Alida  . 
fii  Domioo*  Abitlfarag,  Hifior,  Oinafiiarum  P)a^,  i«.  /od.  aS^.V  * 

• . ' -I  • i 
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sponderc , e (Jnejìo  dijpc  alla  mia . GranJei^^a  , doverli  scrive- 
ir.  _L  . re  , che  non  devi  inferirti  sul  punto  di  chi  abbia  a benedire  il 
nuovo  Arcivescovo  (li  Balirmu  , e dove  abbia  a benedirji , per 
B'iflio  ha  non  tirarti  iodio  de' Crifììani  \ soltanto  dovrai  so/ienere  , che-, 
^catore.  p gfcdilà  , lasciata  dalt  Arcivescovo  di  Balirmu  , non  debba  usci- 
re da  Balirinu  , dovendofì  fare  come  fi  i praticato  per  lo  pas~ 
sato  , e quando  Ji  voglia  fare  diversamente  ^ divrai  incorporar- 
ti tu  i eredità  . lo  /timo  certamente  , che  (piando  il  Patriar- 
ca sentirà  t ordine  della  mia  GranJej^za  , non  sarà  coti  fiordi- 
io  , che  voglia  / retendere  ciò  , che  i Vescovi  di  Sicilia  lasciano 
in  morte  t cònfiderando  che  altrimenti  Io  />rendi  'tu'.  La  mia- 
Grande?, 7, a ebbe  molto  piacere , quando  Uiteee  , che  tutta  i ar- 
ìn  ala  di  Aahd  Al  Rahman  fu  presa  . Nvu  gli  verrà  più  i*  pene 
di  mandare  armate  in  Sicilia  , o in  Affrica  » ’giocejù  ic- 
for^e  di  quello  non  sono  da  tanto  , che  poffa  fare  •coft mire  una 
grande  armata  se  non  dopo  più  anni  , e perciò  io  credo , che 
non  penserà  altra  volta  a que/to , ma  piuttofio  cercherà  pace-  con 
la  mia  Grande:^?, a , e con  la  Sicilia  ..  La  mia  C^andes^t'a,  ebbe 
piacer*  in  leggere, ‘che  mandafti  tuo  figlio  con  un  esercito  in 
Ko  lafra  , con  cui  potrà  guadagnar  molto  , e infieme  recar  gran 
donano  alla  Hata  fra,  se  i uomo  di  giudizio.  In  fine  la  miz- 
Crandetftfo  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  cosi  : 

' Almoè^  ledin  Allah , lode  a Dio  , Emir  ,^Almumenin  , tuo 

Signore,  Imedina  di  Mesra  li  i6.  del  mese  di  Rabialkem  364» 
di  Maometto.  •>  . . • 

A 22.  del  mese  di. Giainadilaud  564.  abbiamo  avuto  una 
' lettera  da  Rlvah  , mandataci  dall’  Euiir  dell’ esercito  , in  cui 
era  scrìtto  cosi  ; 

Mu  Al  Kosem  Aatì  ben  Al  Hasan  AHeehi , per  botuà  di 
' jyio  , Èmir  Chb/r  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , f Einir  dell’ 
esercito  figlio  della 'sua  Grande?;^  , con  la  faceta  per  ferrarle- 
àacia  te  mani , * Le  dice:  Pfi" 
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Primo.  Apvho  alla  SU2  Qrnnde7j^a  , che  c’4.  del  mese  di 
Aasah  364.  partii  'da  Jiivah  Con  tutto  l’  esercito  , ed  andai  in 
Kuiinr^a  , e resomi  padro  ie  di  qudla  Città  vi  di  iiorai  alcuni  piofx  d.  Areico 
piami  , facendo  diroccare  dp  parte  dell'esercito  (e  case  di  Qve/la  U- 
Città,  mentre  che  l’altra  parte  Spogliava  tutte  le  abitazioni 
quella  roba  f ho  divisa  tra  la  mia  gente  . ' Partii  quindi  „iamrHi/i. 
Kufmza  i e*  andai  fn  Katanzaru  ,Ke  jatttuni  padrone  di  quella 
Città  ,pri  praticare  in  effa  quanto  fiera  fatto  in  KufinzaCiy  La 
roba  -,  che  "fu  trovata  , fi  divise  tra  la  •.gente  dell'  esercito  ; degli 
abitanti  di  quella  Città  non  fu  alcuno  ucciso  dai'nofìri  , pecchi 
ne[juno  aveva  preso  li  armi  contro  di  noi  , e(fendoci  itnpadfo- 
nifi  di  quelle  dae^Cìità  senza  far  sangue  . Iff  tutti  i Casali  , 
che } abbiamo  incontrato  sala -firada  , ho  fatto  fare  quel  guajto 
mnqgiore , che  era  pi'fii'ùle  per  renderli  Inabitabili . Dopa  avere 
apportate  tutte  quefìe  rovine , jieruaf  di  ritirarmi  con  l’  esercito 
nella  Città  di  R vah  per  po[farvi  f inverno , aspettando  il  buon 
tempo  per  incamminarmi  con  l’  esercito  dentro  terra  , e conti~ 
nuare  à fare  quel , che  fi  é fatto  fin  ora  Qo.')  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  della  gente  delt 
esercito  nejfano  i morto  per  battaglie  , ma  ne  è mancato  qual  - 
' cheduno  per  malattia  , perchè  non  fi  ha  fatto  sangue  , non  es- 
sendo/i combattuto  , e quel , che  fi  ha  operato  , é fiato  seazu  con-., 
trajht  r refiflenza  , giacché' /entravamo  nelle  Citfà  , e Casali , 


(1)  Li  Cronache  ffapolifane  , Lupo  P'oroàpatn  , C ignito  Borente  , l’  bntn  1- 
mo  Cajìneiite  , la  Cranai.a  del'a  Cava  rapportate  dal  PrntilH  , notano  li 
danni  a-ff.rti  in  Citlabria  tirect  ifue/ii  anni  d-u  Snrucini  , I.’ aridità  di 
, quelli  , e la  paca  tMrtejfn  ,ehe  fi  offnm  negli  anni , non  et  pernectvno 
di  naarna  atUmeate  ai  ora  , nè  in  apprcffi  , ’ 

(S)  Mùit  polii:  * ( Abilcase  aiM  ^ piraiii  in  C »i  lurfin  , «jut  poli  miitr»  bella,  Sc 
, ctMaroio»,  uujiiiaa  prsnla , na{ni>fije  cspùviKum  oif.iiero  redie  re  . Schohabedd. 
toc.  e.  .*>  1 . • • • ’ • 
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ie  ne  cacciavano  gli  abitanti  , e fi  rovinavano  le  case  . 

— ‘ •-  Ter70  . Dico  alla  sua  Grande?, , che  nel  mentre  faceveu 

AuuCriiio  ritorno  in  Riuah  mi  accampai  in  una  grande  pianura  , ove  flet» 
pJill'nuti  colla  mia  gente  una  noite . Al  fare  giorno  ho  vi/lo  compa^ 
pt'Ctore  . rlre  il  Radi  net  padiglione  , il  quale  ad  alta  vece  gridando  disy 
se\  che  la  gente  deU' esercito  aveva  portato  accampo  in  quel- 
lo notte  \,q^o.  fra  bovi,  e vacche  , J^,coo.  pecore  , e 
pre  , e protejiava  che  non  era  cosa  giujia  , che  fi  prendejfe  tut-, 
IO  quel  he/fìame  , ma  che  soltanto  doveva  riteaersene  quanto  po. 
teffe  mangiarne  la  gente  delt  esercito  per  otto  giorni  (i)  - 
serrtire  te  voci  del  diadi  ho  ^ detto  , che  egli  era  ajfal  sciocco  , . 
e che  quel  ha f'iatne  fi 'doveva  fare  uccidere  tutto  per- rovinare^ 
l rispettivi  padroni  ; ed  il  Radi  torna  a dire  gridando , che  $e 
^ .•  • . • - ciò 


(.  ' 


. (i)  Di  quffio  fatto  fi  pnda  prrffo  li  due  Storici  SchoUnhedàin  , ed  Abiitfe-, 
do  , ion  qualclit  var  ajione  , e dlverpth  da  quello  , die  Uggep  neUe  njOjìie 
memorie  ; piaechè  qnrjia  iirapt  di  bepiame  fi  dice  filtla  tetto  Abllkrtseui 
„.A"iir,  qiifincb)  che  nel  noPro  Codile  tutto  fi  rapporta  a GebCr  figlio  di 
Alu  Al  Kasem  . Per  soddisfa f ione  del  Lettore  noi  rifertriino  te  parole-, 
dei  rnedrjimi . « prima  quelle  di  Schebabedtiìil . Eglr?'  anno  $65.  AbilciM» 

' mm  Sicili»  Ainiras  ietnìit  vallniiuncm  Caltibiix  . & cum  «JligiHct  lortim  <Ji« 
" flum  Alab^agin  . vldens  |Uf  tuum  txcrcitiim  venteniena  erga  lpsu;n  magni  Tie- 
> 1 cfifuiv  • &.  ovium  pialla,  niioiuni’  ei  difpiicutt , clK<cii<)ae'laliltn 'nobis  impecfi- 
m4DM  , iull'uqge  . cecidi  , «juite  luou  itic  diflua  eli,  micejtuoi  vacc;irui]{  , 4f 
•juam  iiiljt  devaitatiunem  pluri.aU  Cirìiatibut  , Villti  , ViA»e,'A  divbc  reJnl 
•i(  laaui'-iB  S'culi'n  , & ila  <|Uo!ibet  anna  muleDa'jil  Cbrilliaaoi , <|uoruui  Ciri. 
^ Ulti  , i^CaflelIj  irpcndjo  , .ppiiijsqiie,  ?b  Ìpsa.ii>4iJefli«-aflìf'wh« ritur  . A lifwoa- 
■jue  ad  annum  Egire  jji.  ad  ChnlU  «nnum  9SS.  Schohabeddin  l.  e. 

I Anno  }66.  «W.ijicifbal  liìc  Anirus  Abu  ’l  Cascar  Ali  cunAclifle  in  Longariu» 
. ba-ram  (ulcli  CLniinaoKm , illam  paia,  <(uara  coriU|:ti  voce  vulgo  E.'irgnbafdìini 
V dauiu  ) , pci.rl'atijaa  e.'Hia  in  ioeu  . Cui  a Tuinbus.  nomea  erao:  ibique  .idena  in« 
r gei  lem  n sub  .mnenioruai  , pecuduntipte  nuanmm  , die  iaiflum  iuiprubans  , 

(.ut  amque  piadie  co|  lam  gravtm  1 arcldlam(;ue  i!(.,  f|iiibuf  amaao  «gmlne  ptu» 
V (<  tcnuu.n  elicli  Ckiuiam  allirsnans  , jubcbnt  oinncre  liucidari'.  f„)ao  ex  fadio  Jo« 
. PUS  iiie  adbucd.|o  ol  bacfi  ( scu.  lirage*,,  irei  macallam  boom,)  audii  « 

rìt-idjeda  /iiuial,  AJo.'lein,  tdit.  Reisk,  anno  $16,  fol,  879, 
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ciò  fi  facejfe  , Dio  rovinerebbe  me  , perchè  quel  befliume  non  fi' 

(leve  uccidere  in  un  giorno  quando  non  fi  può  consumare  , avcn- 
dolo  Dio  jauo  , perchè  fi  mangiaffe  dagli  'uomini  , e non  per 
gettarfi  . lo  mi  mifi  //i  collera  alle  grida  # che  faceva  il  Ka~  u» 
dì  in  faccia  al  suo  Emir  con  rifieffioni  affai  ridicole  i 
dinai  che  usdjfe  dal  padiglione  , e ne  uscii  ancora  io  , e co-mumcnh. 
mandai  subito  , che  fi  uccidere  tutto  quel  befliame , che  potejje . 
mangiare  la  gente  . Dimorammo  in  quella  pianura  un  giorno,  ' 

un’  altra  Tutte  , e al  fare  dei  giorno  , dopo  la  seconda  nétte^ 
pafata  in  quella  pianura , ci  incamminammo  per  la  Città  di  ' 
Rivah  , ' dove  fiamo  al  presente . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande7,7,a  , che  giunto  con  V eser. 
cito  in  Rivah  spedii  lettera  all’  Emir  di  Zanlduh  , acciò  mi 
mandajfe  due  haliimenti , li  quali  vennero  in  rispofia  . Sopra  di 
ejji  feci  imbarcare  il  Radi , giacché  più  non  lo  voglio  nel  mio. 
esercito  : ho  fatto  ancora  imbarcare  cinque  caffè  , dentro  le  qua^- 
li  ho  rìpofto  tutto  il  danaro  , oro  , ed  argento  , che  fi  trovò  in  . 
quelle  due  Città,  e nei  sette  casali,  che  abbiaino  saccheggia- 
to , e dijirutto..  Dopo  ciò  non  ho  altro,  che  dire  alla  sua  Gran. 
des^T^a  ; le  bacio  te  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; 

L’  Emir  deli’  esercito  Geler  ben  ALu  Al  Kasem  ben  el  Ho^ 
sein  , per  bontà  di  D(0 , figlio  della  GrandcT’Tg.  dell’  Emir  Chi  ir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicdia  . Rivah  li  del  me*, 
se  di  Giamadilaud  364.  di  Maometto.  ' 

A dì  25.  del  mese  di  Giamadilaud  364.  abbiamo  man- 
dato una  lettera  in  Zanklah  in  cui  era  scritto  così  : ’ 

Ala  Al  Kasem  Aalh  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  ti  salutale 
ti  dice  la  mia  Grande7,T>a  , o Emir , che  quefta  lettera  ti  sarà 
data  da  Aabd  el  Uahad  ben  Ahmed  , nuovo  Radi  dell’  esercito , a 
che  viene  con  quei  due  ba/ìimenti  , che  spedijii  in  Rivah-,  al- 
Toni  II  P.ll,  V y y lor- 
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torchi  te  li  ricercò  il  dilli  mia  Grande:;:^!  , e tu  saggia- 

mente  facelH  a mandarglieli La  mia  Grande^r^a  ti  ordina  , o 
AdiCrifu,  Bmir  Ebrahini  ben  H mi , di  p i fare  in  R ujh  infume  coi  Ajbd 
„ 977  • tl  Uahad  ben  Ahnried  nuovi  Kadì  duU’  esercito , ed  in  tua  ve-' 
fe  arate  ce  dovrà  governare  V uomo  del  Conjiglio  , che  viene  col  nuovo 
Kadì,  finta  Ito  che  furai  ritorno  in  Sicilia.  Pacando  in  Rivuh 
porterai  tuo  1' annata  ditZinklah,  e dovrai  mandare  da  Ri- 
' vali  in  Ziinhah  la  gente  dell'esercito,  trattenendo  soltanto  in 

Rivuh  due  hujiimeiiti . Quando  sarà  partita  la  gente  dell’  esercì- 
to  , ordinerai  a nome  della  mia  Grande,'/, a all’  Emir  dell  eser- 
cito , che  s' imbarca Je  sopra  quei  due  hafiimentl  , e purtijfe 
giacché  quell'  uomo  certamente  non  sarà  'figlio  della  mia  Gran- 
de/,/,a (i  ),  e bisogna  fare  a Ini  provare  l'  affronto  , che  diede.» 
al  Kadì  dell'esercito  ingiuiìame  ite  , per  avergli  configlìato  ^se' 
buone  . Quando  avrai  eseguito  qiefi’  ordine  , dovrai  subito  pus-- 
sare  in  /anklah  a proseguire  nel  tuo  governo  , e mandare  i'ti^  • 
Batirmu  quel  Con/igtiere  , che  rimase  a governare  la  Città  di 
Zanklah  in  tuo  luogo  . Dopo  ciò  noi\  ha  altro  da  soggiunger- 
ti ; ti- saluta  , e fi  segna  cosi".  ‘ - 

Abu  A!  Kasem  Aulì  ben  Al  fiasan  Alkahi  , per  bontà  di  Dìo  , 
Emlr  Cbbìr  di  Sicilia e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . Imedina  di  Bjlirmu'  li  25.  del  mese  di  GiamaditauJ  364. 
di  Maometto. 

' . ‘ ‘ A di 

(I)  ftaria  del  martìri  ' di  S.  Arretrino  di  Tacrmina  di  Giovanni  Dm- 

tem  , el't  fa  i>ubi>lifara  dot  P G*etani , somminifutita  dal  Chioctarelli , e 
riportata  -dal  Caruso  nella  Bit-liuteea  *SUiilà  t 1.  //  erpreffioai  , 

che  Jiaiino  lo  feffo  sensiP.  Ai  ille  ( Afric.tmu  ) secuin  initig.raas  efe- 

bi» filiiim  voc.b^s  cxjirubranjo  ik  c'nereui  app«II»b>f  , «Jic  ens  |uoJ  malrem  , mi- 
*ime  vero  paiieni  refeirei . ii  L 'ttoie  , che  S(T  guanto  jìano  meschine  , ed 
alterale  le  Cronache  Italiane  di  quei  tempi , porrebbe  prendere  sotto  Ite- 
sua  coividetapone  gne/ia  paff)  , e tenerne  conto , come  di  cosa  , che  fot- 
*e  può  avere  nnahjia  a guejto  fatto  . 


Digitized  by  Google 


ARABO  ‘SICILIANO. 


539 


mumcnim. 


A di  £0.  del  mese  di  Gnbr'  Dicembre  ) ci  giuosc  da. 

Zanklah  una  lettera  , che  diceva  cosi  ; — iwi 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasari'Alkabi  , per  bontà  di  ^ 

Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir 
him  ben  Hani  con  la  faccia  per  - terra  bada  le  mani  della  sua  Un  AUah 
C rande?, T^a  t e le  dice  i . . £«<»r  nu 

- Primo.  Che  a di  2.  del  mese  di  Gnbr  364.  mi  fu  reca- 
ta la  lettera  della  sua  Grande?,?, a , scritta  ai  25.  del  mese  di 
Giamàdilaud  364.  per  mano  di  Aabd  el  Vahad  ben  Ahmed  nuQ. 
vo  Emir  dell'  esercito , . - ''  . 

Secondo  . In  leggere  i comandi  della  sua  Grande?, , con- 
gregai il  Coniglio  di  Mare\  che  ha  /iabilito  qui  la  sua  Gran-^ 
de^^éfa  , al  quale.,  effendo  adunalo  , difjt  di  avere  io  avuto  ordi- 
ne di  paffare  in  Rivali  con  l’ armata  -,  e di  lasciare  in  mia  ve. 
ce  al  Governo  /’  uomo  del  Conpglio  , Che  aveva  mandalo  la  sua' 
Grandesf'^a  , per  tutto  quel  tempo  , che  io  sarei  dimorato  in  Ri’ 

Vah  con  /’  armata  per  fare  poffare  /’  esercito  in  Zanklah  , Difji  . 
ciò  sen?,a  mofìrare^la  lettera  della  sua  Grande^i;a , affinchè  neffu- 
no  aveffe  saputo  quello  , che  vi  era  scritte  . Il  Conf  aHo  Òrdinò 
subito  alt  Emir,  che  preparaffè  t armata  , la  quale  fu  all'  or- 
dine in  pochi  giorni come  quella,  che  non  doveva  fare  lungo 
viaggio , ’ 

< Terzo  , A dì  la.  del  mese  di  Gnbr  364-  tarmata  erau. 
pronta  , e al  fare  giorno  dei  13.  d*l  detto  mese  m’ imbarcai  in, 

Jieme  con  Aal>d  el  Uahad  ben  Ahmed , consegnando  prima  ' d‘ 
imbarcarmi  il  governo  a - quel  Confi gliere  y che  mandò  la  saa-i 
Grande?,?, a.  • 

Quarto.  Partito  'da  Zanklah,  subito  che  giunp  in  Rivah 
con  l’ armata  ♦ mi  potrai  dove  era'  /'  esercito  a presentarmi  all'  ' 

Emir  : a lui  feci  sapere  , che  io  £ra  andato  per  ordine  delta  sua 
CrandeiTT^a  con  l' armala  , per  dirgli  di  fate  imbarcare  la  gente 

Yyy  2 ■'  del. 
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d<^U'  esercito  per  farla  paffare  in  Zanìdah  , e non  lanciarla  ìru 
Rivah  . Quando  intese  il  mio  parlare  , egli  fiejpi  diede  ordine  , 
àM  enfio  In^arcafje  la  gente  ^ ed  in  quattro  viaggi,  che  fece  t 

Bopiìoim- armata  da  Rivah  in  Zanklah , trasportò  tutto  l'esercito  . 
filatore  . QQÌnto  ; All’  ultimo  imbarco  'feci  trattenere  due  ba/ÌÌmmt  i , 

' sopra  li  quali  dijji  all'  Emir  delt  esercito  , che  ci  saremmo  noi 
due  > imlnircati Egli  deferì  a quello,  che  io  difji , e quando  /* 
armata  fi.  allontanò  da  terra,  soggi  un  fi  , che  h voleva  legger» 
gli  la  lettera , 'che  mi  'aveva  mandato  la  sua  Grande/, j^a , acciò 
scpejfe  qual  fi  foffie  la  mia  commifiìone , ed  egli  rispose  che  con 
piacere  avrebbe  inteso  gli  ordini  della  sua  Grande/i/^a  . Quando 
poi  ascoltò  ciò  , che  ha  scritto  la  sua  GrandeT'^a , diede  in  un 
pianto  dirotto , non  per  l’  affronto  , che  doveva  soffrire' , ma  per 
il  dispiacere  , che  confiderò  aver  ricevuto  la  sua  Grande/;/, a V 
replicando  più  , e più  volte  , che  il  padre  ha  sempre  ragione  quan- 
do ammonisce , e gafiiga  li  figli , .e  sen^a  che  io  aveffi  profe- 
rita parola , egli  da  se  fie[fo  dVfe  ciò  , che  ho  riferito  alla  sua 
Grandey,a . Lo  feci  dunque  imbarcare  sul  bafUmento  ,'  e lo  feci 
• partire  , dando  ordine  ai  Capitani , che  dovefjero  portarlo  in  Ba-' 
lirmu  , tenendo  presente  , che  egli  è figlia  della  sua  Grande/,/, a • 
lo,  e il  Radi  del  C esercimealimmo  sopra  una. barca  f e pafam^ 
ma  da  Rivah  in  Zanklah . Ho  scritto  subito  que/ia  lettera  , che 
' le  sarà  recata  dalf  uomo  del  Configlio  , che  governò  in  miau 

vece  » che  farò  in  que/io  punto  partire  con  sei  uomini  a cavai, 
lo  per  BaCirmu  .y  Dopo  ciò  non  ho  altro,  che  dire  con  la..’ 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoserfuo  cosi  : 

L'  Emir  Ebrahim  ben  Haai  , per  bontà  di  Dio  , servo  delta 
Grande/, di  Abu  Al  Kasem  Aall  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir 
Chb'ir-di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Zanklah  A 15. 

' del  mese  di  Gnór  ‘364.  di  M/^metto , 

^ • A di  IO,  dei  mese  di  St;ialiai>aa  364.  fi  man, 

^ , -,  dò 


Digitized  by  Google 


ARA30-S?crtIAX0  . 


54* 


d&  lettera  in  Mesta , che  diceva  cosi  r 

AlmoST'  Udiri  Allah  , lode  a Dio  , Errùr  Ahmimenia  ' Aùit  — 3 

Al  Kasem  Aall  ben  Al  Hasan  Akabi  Emir  Chbir  di  Sicjlia 
e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delia  Aimoi^  le. 
sua  Gronderà  , e le  dice  I . 

Primo  r Che  a dì  aa.  del  mese  di  Giamidilaud  364.  mi  niwnenin. 
pianse  una  lettera  delf  Erme  dell  esercito  , che  fi  mandò  in- 
Kalafra , scritta  il  dì  dello  fteffo  mese  , in  Cut  mi  diede  con- 
to di' ciò  , che  aveva  fatto  in  Kalafra,  e mi  riferì,  che  dopo 
di  avere  rovinata  due  Città  , e sette  Casali  permise  alla  sua., 
pente , che  rubafiè  1,7^0.  tra  buoi , e vacche  ^,000.  pecore  , e 
3,460.  capre , e mi  mandò  in  Balirmu  il  Radi  dell'  esercito  , che 
ne  cacciò  con  violertfa  , e in/ieme'  rni  spedh  cinque  caffè  piente 
di. danaro  , oro  , ed  argento,  che  in  tutto  ascende  al  valore- 
di  500,000.  Zarmahbub  . ' ■ ' 

Secondo  . Dico  alta  sua  Grande7^t>a , che  in  legqere  la  let- 
tera di  quell’  Emir , ne  fui  molto  tdrbato  , perché  gli  àbitaati 
di  quelle  due  Città,  e Casali  non  avevano  preso  te  armi  contro^ 
la  nofìra  gente,  ma  la  fecero  entrare  come  ' se  fojfe  padrona,, 
e dopo  quello  amichevole  tratto  ,,  che  avevano  ricevuto  i no/iri 
dagli  abitanti , barbaramente  diroccarono  una  buona  parte  di  ca- 
se - di  quelli  infelici , spogliarono  le  loro'  abitu7,ioni , e rovinando 
Tanta  buona  gente , lasciandola  povera  , come  una  canna  al  vento. 

•Terzo  . Mentre  che  l’esercito  faceva  cammino  verso  taJ 
Città  di  Rivak , la  gente  dell’  esercito  prese  tutto  quel  ò.fiiame- 
come  ho  detto  di  sopra  alla  sua  Grande^s’a  , e lo  portò  net 
campo.  Il  Kadì  dell’esercito  in  vedere  tutto  quel  bejìiame'  corse 
* d ilt  Emir , e gli  difie  non  ejfiere  cosa  giafta  predare  tutto  ‘quel 
befiiame  , ma  che  soltanto  avrebbe  dovuto  'prendersene  quellru 
quantità  , che  fojfe  badata  per  alcuni  giorni  , acciocché  non  re-^ 

Jtajfe  impoverita,  e rovinata  tanta  gente  padrona  di  quel  befìia- 
^ ‘ • • me» 


I ■ • Digitized  by  Gqogle 


CODICE  DIPLOMATICO 


.542 

me  . L’  Emir  in  sentire  il  discorso  del  Kadì  montò  in  collera  , io 
• - cacciò  subito  vergognosamente  dall'  esercito  , e diede  ordine  chtu 

■ '"■‘'[^;‘^'°fidovejre  scannare  tutto  quel  bejìiame  per  mangiarfi  dall' eter- 
Biipiiohn-  cito\  quindi  giunto  in  Rivah  domandò  da  Zanldah  dei  bafti- 
fcatore.  menti,  sopra  i quali,  subito  che  furono  arrivati , fece  imbarca- 
re il  Kadì  , e lo  mandò  in  Balinnu  per  gaftigarfi  . 

Quarto . Quando  io  intefi  ciò  spedii  una  lettera  all'  Emir  di 
ZanUah , in  cui  gli  scrijfi  , che  fof  'e  andato  con  l'  armata  dì 
Zanklah  in  Rivali , e che  ivi  giunto  dovejfe  prima  far  imbarca- 
re l'  esercito  per  Zaniduh  , c quindi  dovejfe  far  mettere  in  ficuro, 
l' Emir  ,per  mandarlo  in  Bulirmu  calla  ftejfu  vergogna  , come  egli 

■ aveva  praticato  col  suo  Kadì . ^ 

Quinto  . Giunto  quell'  Emir  in  BuHrmu  , lo  feci  condurre 
in  presem^a  dei  due  Configli,  e consegnai  la  lettera,- che  eqli-- 
mi  aveva  scritto  da  Rivali,  al  Grande  Kadì  , per  leggerla  avan- 
ti ai  Ccnf giuri,  e darfì  poi  all'  Emir  dell'esercito  quella  pe- 
Afl  , che  merita  , per  aver  fatto  tutto  ciò  , 'che  aveva  scritto 
nella  sua  lettera  -,  soggiungendo , . che  non  doveffero  confiderarlo 
- fglio  , qiacchè  io  lo  aveva  escluso  dal  numero  di  -quel- 

li . lo  non  intervenni  in  Configlio  per  non  vederlo , c non  aver 
Tìotiyja  della  pena  , che  fi  sarebbe  a lui  data  . ■ . ^ 

Sefto  . Dico  alla  sua  Cramle^j'a  , che  quando  fi  teme  Con., 
figlio  , ..e  fi  lefje  la  lettera,  che  mi  aveva  mandato  da  Rivah 
/*  Lmir  dell'  esercito , in  sua  presens^a  , il  Configlio  di  Mare  , e 
di  ’ltrra  dijj'e  al  Grande  Kadì  , che  fiendeffie  la  sentenza  per 
il  gaftigo  da  darfi  all'  Emir  dell’  esercito  , per  avere  fatto  tut-^ 
io  quello , che  aveya  scritto  colla  sua  mano  , e il  Grande  Ka- 
dì scrifje  in  quefta  maniera  : . . ’ 

^ In  nome  di  Dio  misericordioso  , e clemente.  . 

’ Per  comando  del  Coniglio  di  Terra,  e del  £)onfigjio  di 
Mare  scrivo  in  quella  caria  il  gaftigo  , che  li  deve  dare  a G«- 
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ber  Emir  dell*  esercito  di  Sicilia  , c figlio  dell’  Emir  Clibir'. 

'Primo,  Per  avere  cacciato  via  il  Kadl  dell’ esercito  yer-  '■ 

gógnosameiite  non  gli  tocca  alcun  gartigo  , percliè  il  di  lui  pa- 
dre  rEmir  Chbir  gli  ha  già  facto  soffrire  la  fielfa  pena,  e V .■itmoifiU: 
eguale  oltraggio  .che  egli  fece  al  suo  Kadi  ;'anzfclié  quell’  Emir 
ebbe  im  soprasalto  di  più  die  non  aveva  avuto  il  suo  Kadl  , mumenin. 
e fu  , che  vide  1’  Emir  di  Zanklah  in  Rivali , maiulaco  dall’ 

Emir  Clibir , e credette  , che  folte  fiato  per  levargli  la  vita  : 
oltre  che  il  gafiigo  dovette  dfere  per  l’ Emir  più  senfibile  , . 
confiderando  , che  egli , quantunque  folte  figlio  dell’  Emir  Chbir, 
ebbe  a soffrire  la  ftefia  ignominia  , che  soffri  il  Kadl  . 

Secoido  , Per  avere  tollerato  la  preda  , che  fece  la  gente 
dell’  esercito  di  tutto  quel  befiiame  , e non  aver  alTcntito  a- 
quanto  gl’  infiuuò  il  Kadl  ; se  quel  befiiame  foffe  fiato  ucciso 
in  ser\i/.io  della  gente  dell’ esercito  , non  gli  toccherebbe  in 
tal  caso  la  morte  , se  l' avelfe  però  fatto  scannare  per  vendet- 
ta , meriterebbe  1’  Emir  in  quel  caso  la  morte  , non  ^ià  per 
avere  rovinato  tanta  gente,  ma  per  avere  fatto  uccidere  tan- 
tfr  befiiame,  che  secondo  le  leggi  neffuno'può  uccidere  per 
vendetta  . Ma  ikeome  l'Emir  fece  uccidere  quel  befiiame  in 
divelli  giorni,  e se  ne  servi  per  darlo  a mangiare  all'eser-* 
cito  , e quello,  die  refiòvivo.fu  trasportato  in  Zanklah , co- 
si io  rum  trovo  in  lui  reità  alcuna,  onde  conchiudo  , che  per 
^ quefto  fatto  non  merita  guftigó  l’Emir.  ■■  - 

Ter^o  . Lo  avére  rovinato  due  Città,  e sette  Casali  è fta. 
ta  un’  iugiuftizìa  , perchè  gli  abitanti  di  quei  luoghi  non  pre- 
sero le  armi  contro  la  gente  dell'esercito,  ma  lasciarono,  che 
quclte  entraffe  come  padrona.  Quefia  è cosa  contro  la  no  lira 
legge,  perirliè  quella  dice,  che  quando  s’incontrano  CrillU- 
ni , che  vanno  contro  i Musulmani,  dovranno  li  M isulmaui  , 
Decidere  quei  Criftiani  ma  quando  non  fi  trovano  con  •leJ 
■ ' ar- 
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armi  in  mano , ed  accolgono  bene  i Mu»ulmani , accettan->' . 
— * doli  per  padroni,  in  tal  caso  non  devono  molollarfi,  aiui  piuc* 
A/ii  Crìjìo  (qAq  sollevarli , giacché  cosi  comanda  Dio  , e chi  trasgredisce 
qacRa  legge  merita  la  morte.  Ma  ciò  non  pertanto  Geber  Emir 
ptratote  . esercito  , per  avere  commeflb  quello  ecceffo  , non  merita 
]a  morte  , primo  perché  eflcndo  egli  troppa  giovine  , avendo 
appena  toccato  l’  anno  ventisci  dell*  età  sua  , non  é maravi- 
glia, che  non  sappia  bene  ciò,  che  prescrive  la  legge , e Q 
avrebbe  piuttofto  dovuto  pensare  a non  mandarlo  per  Emir 
di  un  esercito  cosi  numeroso,  e molto  più  poi  a non  dargli 
-un  Kadì che  neppure  egli  sapelTe  bene  la  legge,  dovendoli  , 
hnputare  la  colpa  di  tanto  disordine  al  Kadì  , il  quale  , se  k> 
iivcfle  configliato  rettamente,  come  era  suo  dovere,  quell*  B- 
mir  non  avrebbe  trasgredito  la  noftra  legge  con  tanto  disor- 
dine . Mi  persuade  di  ciò  il  vedere  , che  in  altre  cose'  ha- 
egli  1’  Emir  mollrato  sempre  giudizio,  e hudn  cuore  , sebbe- 
ne non  avefic  che  ventisei  anni,  onde  torno- a replicare  t die 
per  quefìo  delitto  Geber  non  merita  la  morte  . 

Quarto  . Il  galligo  dunque , ohe  io  flimo  doverG  dare  a 
Geber,  Emir  dell* esercito  di  Sicilia,  é quello  di  non  promuo- 
verlo ad  alcun  governo  , nè  mettergli  ih  mano  alcun  coman- 
do, prima  che  non  sappia  bene  le  JioGte  leggi:  salvo  che  1’ 
Emir  Almumenin  non  ordinalTe  altrimenci . Il  gaGigo*poi, 

'■  che  dovrà  darfi  al  Kadì  sarà , che  mentre  vive  , non  polla  «c- 
cupare  l’ impiego  di  Radi , in  pena  di  non  cfferQ  , allorché 
ebbe  qiieGa  .carica  , diligentemence  informato  delle  noftre  leg- 
''  , gi  : .ed  in  nome  di  Dio  Unico,  e in  presenza  della  gente- 
dei  due  Configli  di  Terra,  e di  Mare  scrivo  il  mio  nome: 
Al  Kerasci  ben  Aabd  Allah , lode  a Dio  , Grande  Kadi 
di  Sicilia.  Imedina  di.  Balirmu  nella, camera  del  Configlio  di 
Terra  , dov’  è adunato  ancora  il  Confìglip  di  Mare  in  quella 

gior- 
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gierno  di  Giov«dl  , die  corre  il  di  23.  del  mese  di  Gnbr 
36-!.  di  Maometto.  ^isss 

Sefto . Dico  alla  sua  GranJe7,?,a  , che  quando  la  genie  de' 
due  Configli  venne  a trovarmi  per  farmi  sapere  la  sentenza  .Almttf  le^ 
che  scrijfe  il  Grande  Kudì  , dopo  averla  letta  la  confermai 
apporre  la  mia  sottoscrifone  , e comandai , che  Geher  doveffc^  miimfma. 
uscire  da^  Balirmn  per  condurli  ad  abitare  in  Aadelkum  . Sciolf 
nel  tempo  fteffa  ordine  a quel  Governatore , che  non  dovejfe  avere 
soggezione  alcuna  di  Geber , ma  che  dovejfe  trattarlo  come  qua- 
lunque altro  degli  abitanti  ,yChe  egli  governa.  Mando  ancora  in 
Mesra  il  Kach  sul  baliimento  , che  porta  qtiefia  lettera  alla  sua 
Grande^i'a  , non  volendolo  più  in  Sicilia  , dopo  eh'  è fatO\  l(U 
rovina  di  Geber  mio  figlio . 

Settimo  . Dico  alta  sua  Grande Tjr/s  , che  avendo  letto  nel. 
la  lettera  , che  mi  mandò  , di  efjere  Jtata  riconosciuta  per  Emir 
Almumenin  dalla  gente  , che  abita  alla  Mecca  , spedii  sei  Efchi 
a girare  per  tutte  le  Moschee  della  Sicilia  , acciocché  f faces- 
sero da  tutti  gli  Efebi  della  Sicilia  ringrafamenti  a Dio  . Av. 
viso  ancora  alla  sua  Grandetry^a  di  avere  praticato  quanto  mi> 
ha  scritto  riguardo  al  nuovo  Arcivescovo  di  Bulirmu  , il  quale 
è fiato  già  bene^letto  , avendo  il  Patriarca  di  Stanbul  rinunfittf 
to  alle  sue  pretenfioni . 

Ottavo  . Faccio  sapere  alla  sua  Crande^r^a , che  neU'  anno 
nuovo  penso  di  andare  io  fiefo  nella  Kab fra  < per  fare  delle 
qulfie . Dopo  ciò  non  ho  altroché  dire  \ con  la  faccia  per  terra 
le  bacio  te  mani,  e mi  sottoscrivo  di  que fi  a'  manierai 

A')u  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkubf  Emir,  Clibir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Db  , servo  della  Gran- 
de?p^a  dell'  Emir  Almumenin  . hnedina  di  Batirma  li  io.  del  me^ 
se  di  Sciahaban' di  Maometto.  ■ ^ 

. -A  di  12.  del  mese  di  Sciaiml  (Aprile])  365. ^toriiò'lii» 

• Torridi. PII,  . • Zzz  i3a_ 
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Balimui  il  basimento  , che  avevamo  mandato  in’  Mesra  a’ 

I IO.  del  mese  di  Sdahaban  364.  , e ci  recò  una  lettera  , nella 
A.di  rr;//o  qyjjjg  gfa  scritto  cosi  : 

PafiJJt.n-  Almo'é7,  Udin  Allah  , lode  a Dio  . Emir  Almumenin  , ti  sa^ 
yoatore.  ffioito  , e ti  dice  la  mia  Grandey,a  , 0 Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrlt . 
ta  a'  IO.  del  mese  di  Sciahaban  364.  dalla  quale  ha  inteso  ciò, 
che  ha  praticato  tuo  figlio  nella  Kalafra  , ed  è fiato  di  dispta~" 
cere  alla  mia  Granderp/^a  , perchè  quia  lo  in  appreJJ'o  fi  man- 
deranno eserciti  nella  Kalafra  , non  soh  avrannp  contrari  gli 
eserciti  dei  nemici  , ma  gli  abitanti  firffi  prenderanno  le  armi 
contro  di  noi  . La  mia  Grande?,/, a ha  letto  ciò  , che  ha  deciso 
il  Grande  Kadì  di  Sicilia  in  presen-^a  de'  due  Configli  , e la  pe- 
na , che  é fiata  data  a tuo  figlio  , ed  al  di  lui  Kad)  . Il  Con- 
figlio  di  Mesra  quando  ha  letto  la  sentenza  del  Grande  Kadì 
di  Sicilia  , /’  ha  trovato  ajai  giufia  . Lu  mia  Grande?, 7, a h i. 
veduto  ancora  , che  oltre  la  pena  , che  ebbe  tao  figlio  , tu  glie- 
ne hai  aggiunto  un'  altra  , che  è di  averlo  efiiiato  da  Bfiirmu  . 
’Quefio  secondo  gaftigo  non  fi  doveva  dare  a tuo  figlio , una- 
volta  che  ti  eri  rimejfo  alla  decìfione  del  Grande  Kadì . La  mia 
Grande?, 7, a ti  dice , che  dovrai  far  tornare  da  Aadelktim  tao 
figlio  in  Balirmu  , riceverlo  in  casa  tua  , • perdonargli . bene- 
dirlo , ed  accettarlo  nuovamente  per  tuo  figlio.  Quando  ciò  sa- 
rà fatto  dovrai  proccurargli  un  esperto  Kadì  , e mandarlo  in.- 
Kalafra  , giacché  quando  vi  onderà  la  seconda  volta  , certamen- 
te dovrà  fare  delle  cose  buone , e procederà  con  maggiore  av. 
vertenza  ora  , che  ha  ricevuto  dispiaceri , ed  affroagi  ; an/,i  per 
metterlo  prejfo  alle  truppe  in  maggior  decoro  , voglio  che  nou^ 
gli  fi  deffe  il  titolo  di  Enir , mi  quel  di  H ig'daivla  , e cosi 
avrà  un  titolo  più  nobile  , giacché  tu  sai , che  solo  la  mia  Gran.- 
de^?,a  tiene  [ H'ag' duwla  1 i7  quale  i capo  degli  eserciti  , e non  ha 
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altro  superiore  , che  la  tua  Persona  . La  mia  Grandez-^a  ti  dt 
ce  ejf e re  di  suo  piacere  , che  vada  tuo  figlio  in  Kalafra  , acciò 
faccia  amicÌ2fia  con  quei  paesani  . Certamente  che  in  prima  sof-  A. Arabico 
frirà  , perchè  coloro  prenderanno  le  armi  contro  di  lui  , 
do  poi  egli  li  tratterà  dolcemente  , semra  togliere  a quelli  la^dU  Allah 
roba  loro  t diventeranno  suoi  amici.  Prima  di  partire  dovrai^' 
avertirio , che  eg'i  soltanto  dovrà  curare  di  difìruggere  gli  eser-^^'*"'*'^*^ 
citi  limici , e impadronendofi  delle  Città  prendere  solo  quanto  i 
conservato  dai  Governatori  a nome  del  loro  Imperatore , ma» 
non  toccare  ciò  , che  è dd  cittadini . In  fine  la  mia  Grander^— 
non  ha  altro  (die  scrivere  , ti  saluta  ajfai  , e Ji  segna  : 

. Almoéz,  ledili  Allah  , lode  a Dio , Lmir  Almunienin  tua 
Signore  . Imedina  di  Mesra  li  i8.  del  mese  di  Mari  365.  dè 
Maometto . 

A di  14.  del  mese  di  Sciaual  365.  abbiamo  mandaro 
una  lettera  in  Sasa  con  un  baftimeiito  , e fi  scrifie  cosi  : 

AI>u  Ai  tiasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , ti 
bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grande?, ;^a  , che  infieme  con 
quejio'  lettera  ti  saranno  .presentati  400,000.  Zarmhbub  , e sona 
Soo^OQ.  quei , che  hai  mandato  in  Sicilia  alla  mia  Grandet[» 

2,a  , e li 'altri  100,000.  sono  quei,  che  tu  avevi  date  ai  nofir' 
parenti,  e ti  ringrazia  affai.  Dovrai  ancora  • ricevere  tre  caffè . 
dentro  le  ^uati  troverai  quel  danaro  , che  la  mia  Grande^?, a è 
tenuta  mandare  in  ogni  anno  ai  nofìri  parenti  , tu  dovrai  con^ 
segnarlo  al  Grande  Muftì  di  Rakad  per  diftribuirlo  , come  per, 
paffiato  . Dopo  ciò  non  ha  altro  , che  dirti , ti  saluta  , ti  ba* 
eia  la  faccia , e fi  coscrive  cosi  : 

Ai’u  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Lmir  Chb'r  di  Sicilia  tuo  padre . Imedina  di  Balirmu  li 
14.  del  mese  di  Sciaual  365.  di  Maometto.  » 

Z £ z a . . A di 
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■ •••  A di  23.  del  mese* di  Sciaual‘365.  fi  mandò  lettera  all’ 
^ Emir  di  Zaiiklali , nella  ijiiale  era  scritto  cosi  1 
A-diCrifio  ^ j{asem  Aulì  ben  Al  HasJit  A^kj’n  , per  bontà  di 

Càpiioim-  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  virine  ti  solut  i , e ti 
giratore,  dice  la  mia  Grande  , 0 Enir  Ebrahiin  ben  H iii -,  ch‘  qae» 
jia  lettera  ti  sarà  dota  a proprie  mani  dal  fijUo  della  mia  Gran, 
"*  de?, 7, a , che  i Hap'dawla  degli  eserciti  di  Sicilia  , pro’nj(fo  a que- 

fto  grado  dall'  Emir  Almnmenin  ; onde  in  leggere  qnefia  latterà 
‘ dovrai  farlo  riconoscere  doli'  esercEo  , e subito  prep orare  l'  ar- 
mata di  Zonktah  , perchè  la  gente  dell'  esercito  pi[Jì  in  Kolafra  , 
e quando  ne  mancale  qualche  numero  , dovrai  procurare  in  tutti 
li  conti'a  supplirlo  , talché  fi  vengano  a compire  2^,000.  uomi- 
ni. Elon’ avendo  altro  da  dirti,  ti  saluta  a (fai  * e fi  'segna,, 
cosi  : 


' Abu  Al  Kasein  Aol'i  ben  Al  H i^an  A'kjh[ , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicrie  alla  Sicilia  tuo 
Signore.  Iinedina  di  Balirrnu  lì  25.  del  mese  di  Sciaual  365. 
Maometto  . 

A di  3.  del  mese  di  Edilkadan  C Maggio  ) 365.  fi  man- 
dò in  Mesta  un  baftiménto  con  lettera  per  T Emir  Alinume- 
nin  , in  cui  fi  scriffe  cosi  ; - ■ . • 

Ainoi?,  lediti  Allah  , lode  a Dio,  Emir  Almummin  , Abu 
Al  Kasem  Aulì  ben  AL  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di  Sicilia  ; 
e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia'  le  £iani  della 
sua  Grande?, , e le  ja  sapere  : ■ c 

Primo  . A dì  ii.  del  mese  di  Sciami  363.  ho  ricevuto 
la  lettera,  che  mi  aveva  scritto  la  sua  Grande?,t^a  a'  18.  del 
mese  di  Mars  363.  .1 

Secoudo^.  In^  leggere  quella  lettera  (ndunai  il  ConfiqHo  dì 
Terra , e di  , e la , feci  leggere  dal  Glande  Muftì  in  pre- 

senta della  gente  .de'  due  Configli , ed  appena  letta  , fi  mandaro- 
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no  due  Conft^Ueri  In  Andelkum’  a cavallo  con  50.  uomini  ptr 
condurre  mio  ft^'-io  in  Balirmu  . 

Terzo.  ^'20.  del  mese  di  Sciaaal  tornarono^  in  Balirmu  ’ 
li  due  Confiqlieri  con  50.  uomini,  conducendo  mio  fylio  : io' sa^ • 
peva , che  dovevano  tornare  in  cjuel  giorno , e mi  feci  trovare,. 
nella  camera  del  Configlio  in  unione  dei  Conjiglieri , e dato  or-  mumeniti . 
dine,  che- fi  f ace entrare  mio  fijli'i  tion  permijì  , che  fi.  f offe 
accoftalo  ma  feci  leggere  la  let- 

tera , che  mi  mandò  la  sua  Grande/, ^a  , perchì  egli  vedeffe  chi 
pii  ha  fatto  la  grafia  , e donde  gli  fia  venuto  il  bene  . Dopo 
letta  la  lettera  , la  gente  del  Con  figlio  condufft  mio  figlio  avan, 
ti  a me',  il  quale  fi  pro/ìnò  con  la  faccia  per  terra  piangen- 
do,  e chiedendo  perdono  di  quel , che  aveva  fatto,  dicendomi, 

che  il  ga/ìigo  sofferto  era  .leggiero 

amare^^e  , che  mi  ha  dato  . lo  lo  feci  aliare  in  piedi , e gli 
diedi  a baciar  la  mano  , e voi  gli  bacìa  Li  fronte  come  fiqh'o, 

, Quarto.  Dico  alla  sua  Grande?, ?,a  , che  a'  2J.  del  mese  di 
Sciauul  lo  feci  partire  per  Zanktah  c-n  lettera  all’  Emìr  di 
quella  Città  per  farlo  riconoscere  dall’  esercito  per  Haq'dnvla  , 
e fargli  preparare  l'  annata  di  quella  marina  per  pafare  in  ligi 
lafra  con  28,000.  uomini,  che  devono  effere  comandati  dall' 

H ag’dmvia  mio  figlio  . 

Quinto.  Ho  avuto  notila,  che  Al  f^akem  AaM  Al  Rah- 
man  jta  jortficando  le  marine  di  Spagna  fa  de’  qrojji  ar- 
iruvnenti  . Quepo  Al  Hakem  non  è niente  buon  uomo  , come  lo 
era  suo  padre  . Aabd  Al  Rahman  , ed  i popoli  di  Spagna  sono 
afidi  mal  contenti  di  Al  Hakem  Aabd  Al  Rahman  , e patisco» 
no  affai  da  che  è morto  Aabd  Al  Rahman  Ernie  Al  nu  neuin,. 
nell'unno  350.  C^)’  quefìa sua  Gran- 
de/,/,a  per  sua  regola.  Se- 

C'i  Ccnfioiìta  ton  qnfio  racconto  Abulfedj.  ali' anno  350.  dei  suoi  Ai’ ali. 

Me. 
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Jeflo . Io  rin^ra7,io  affai  la  sua  Gfande^^a  di  quanto  ha 
' ■ fatto  a mio  figlio  . lo  ho  usato  con  lui  quel  rigore  , che  doman. 

A diCri/io  dava  la  giujìi^ia , acciò  non  fi  potefje  dire  dalla  gente  di  Sici* 
97?-  //a  , che  non  fi  foffe  dato  il  galìigo  in  cose  fatte  contro  i no-^ 

H-cgolamenti  per  trattarfi  di  un  mio  fi  fio , e cosi  tutta  la^ 
gente  farà  in  sogger^ione , e penserà  ad  operare  rettamente , 
vedendo , che  io  non  risparmio  il  gafìigo  eid  alcuno  , Non  ho 
che  altro  scrivere  ; con  la  factia.  per  terra  le  bacio  le  mani , * 
mi  sottoscrivo  così  t 

Abu  Al  Kusem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , servo  della^ 
Grandè^^a  dell’  Emir  Almumenin  . hmedina  di  Balìrmu  lì  3.  del 
mese  di  Edilkadart  365.  df  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Edilkadaa  ci  giunse  la  seguente-, 
lettera  da  Rakad  : 

Abu  Al  Kasem  Aali  ben  Al  ^ Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , il  figlio  della 
sua  Grande:^/, a Al  Hasan  ben  Aali  con  la  faccia  per  terra  le 
bacia  If  mani , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  scritta  a'  1 -J. 
di  Sciaual  365  , e infieme  tutto  quel  danaro  , di  cui  mi  Ax« 
scritto  la  sua  Grande^^^a  , ed  io  ho  eseguito  Ji  comandi  'dati- 
jrti  in  quella  , Dico  alla  sua  Grande^^a  di  avere  avuto  Ieri  nuo- 
va da  Mesra , che  t Emir  Almumenin  fila  ammalata  , e nulla 
sù  di  più  . Dopo  ct^nan  ho  altro  da  dire  , con  la  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; 

//  Emir  Al  Hasan  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , figlio  del- 
la Grandes'r^a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a 

Si- 


Merita  i/iii  atten^itne  per  la  Storia  de’ Musulmani  , xlie  preffo  li  Fatirni- 
ti  non  parve  frano  , che  Aabd  Al  Rahman,  avejfe  preso  titolo  di  Slinir 
/Umumenin , ' ' 
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Sicilia  . Imedina  di  Rakad  ti  3.  del  mese  di  Edllkadun  365.  di 
Maometto  . « n ni 

A di  26.  del  mese  di  Rabialkem  COttoijre)  365.  ci  fu 
recata  lettera  da  Rivali  coiueiieate  quanto  fiegiie  : Aimoi'^fle. 

Ahu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  A>kabi,  per  bontà  di  Allah 

K-’Rir  Al* 

Dio,  Ernir  Chbir  di  Sicilia  , delle  Isole  vicine,  l' hmir  Gf- ,numfBin.  /- 
ber  ben  Ma  AI  Kasem  ben  et  Hoseirr  figlio  della  sua  Grande^- 
7,0  con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mini  , e le  fa  presente  i 

Primo.  Dico  alla- sua  Grande^^a , che  a*  2.  del  mese  di  Edil^  • 

kadan  365.  giun/l  in  Zanklah  , e presentatomi  all'  E nir  di  quel, 
la  Città , gli  consegnai  la  lettera  della-  sua  Grandey,i'a  , letta,, 
la  quale  egli  to/lo  mi  fece  riconoscere  dall'  esercito  per  Hag'' 
dawla , e indi  ordinò  al  Canfiglio  della  Marina  , che  fi  fjje  ap- 
parecchiata r armata  . 

Secondo  . A dì  29.  del  detto  Edilkidan  ,,365.  paffai  da 
Zanklah  in  Rivah  con  l’ esercito  , come  ordinò  la  sua  GrandeT;- 
7,a , e giunfi  in  Rivah  poco'  prima  di  tramontare  il  sole:  riman- 
dai prontamente  in  Zanklah  l'  armata  ,e  feci  accampare  la  gen- 
te dell'esercito  , e dimorammo  colà  tutto  il  dì  i.  del  mese  di 
Almohar  365. 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande;'?, a , che  a'  2.  del  mese  di 
Almohar  365.  partii  da  Rivah  , ma  non  andai  in  quei  luoghi, 
dove  aveva  fi  fatto  del*  danno  , mi  m'incamminai  per  le  parti  di 
Hurisanah  , e per  quelle  Città  , e Casali,  per  li  quali  mi  é ac- 
caduto poffare , non  ha  mole/hito  gli  abitanti  < ma  solo  ho  fatto/ 
prèndere  quel  danaro  frumento  , olio  , or^o  , c Ione  , che  erano 
conservate  a nome  del  loro  Imperatore , , 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grat-de7;7,a  , che  quei  frumenti , olio  , 
or^O , e lane  trovate  prefjo  i Governatori  di  conto  del  loro  Im- 
peratore , furono  venduti  agii  liejji  paesani  , scemandone  prima 
ciò  > che  necejjitava  per  la  gente  deli’  esercito  , A di  Z-  del  me- 
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/ì^i  Crijìj 
978  . 

fiajìlio  Irti- 
firaCitfc  , 


se  (li  Auiah  ghinfi  in  Barisanah  , dove  entrai  sen^a  far  san- 
gue , nè  dar  nioUjiia  ad  alcuno  ; giacché  coloro  , che  erano  di 
guarnigione  in  quella  Città  , fuggirono  all'  avuicinarfi  deli’  eser. 
cito  Musulmano  , e celiarono  i ioH  paesani  , i quali  non  yjr« 
Cero  alcuna  refi  flemma  . Mi  fermai  ivi  fino  ai  16.  del  mese  di 


Stnbr  363.  ■ 

Quinto.  Vico  alla  sua  Grande?,7,a  , che  avendo  configlia, 

to  col  liadì  , fi  determinò  di  tornare  in  Riuah  a pajfurvi  f /«• 
verno , e mandare  in  Bulir.nu  quanto  fi  aveva  acquijiato . Par- 
lito  dunque  da  Barisanah  a picciole  giornate  giunji  li  di  di 
ìialiaUieni  365.  in  Rivuh  , dove  avendo  fatto  accampare  t esy- 
cito  , scridi  lettera  all'  Emir  di  Zanklaft  , acciò  mandaffe  in^ 
Rivali  due  baftimenti , i quali  vennero  ai  9.  dello  fiejfo  Ra~ 


Sefto  . Quando  giunsero  in  Rivah  li  due  bafimenti , ho  fat, 
W imbarcare  tre  caffè  , nelle  quali  là  sua  Grandei^^a  troverà 
22. eco.  per, fi  di  oro  , e 1^0,000.  per, fi  di  argento  , tutto  se- 
cnato  coll'  imagine  dell'  imperatore  • Riceverà  que/la  lettera  da-, 
''mano  di  ano  de'  Capitani  de' due  bafiimtnti  , che  ha  nome  Ma^ 

sa  ben  Ismael  el  Katanis . ’ " . 

Settimo  . Vico  alla  sua  Grande?, 7, a , che  non  abbiamo  per- 
dillo  alcuno  nell'  esercito  , non  avendofi  combattuto  ; soltanto  so- 
no morti  cinque  di  malattia,  lo  tornai  in  Rivah  ,e  non  mi  fer- 
mai nell'  internò  delfa  Kalafra  , per  ejjere  così  più  vicino  alla 
Sicilia  , acciò  se  mai  mi  giunga  nuova  , che  l' Imperatore  man- 
daffe  qualche  esercito  più  grande  del  mio , poffa  subito  pajfart^ 
in  Sicilia  , e non  fare  inutilmente  morire  gente  dell'  .eserato 
' Ho  voluto  avvisare  alla  sua  Grande?,^a  T oggetto  per  cui  feci 
la  risolufione  di  pajfare  in  Rivah  , da  dove  non  mi  mooverò^^ 
se  prima  non  ne  abbia  ordine  dalla  sua  Grande?, ?,a  . Non^  mi 
rejia  , che  scrivere , onde  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani , e mi  coscrivo  così  : ^ 
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• V Haq'darpla  dell’  esercito  di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , 

Jlglio  delta  Grande?, 7, a dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole,  i""  ’ ir 
vicine  a Sicilia^.  Città  di  Rivah  li  16.  del  mese  di  Rabialkem^'^'^^'^ 
365.  di  Maometto  . Almoè-^  i*. 

A di  28.  di  Rabialkem  fi  mandò  la  seguente  lettera  in 
Rivah . r ifumeniit, 

Ahu  Al  Kasem  Aalì  bert  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle' ìsole  vicine,  tuo  padre , ti 
saluta  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grande?^?, à , o Hag‘ 
datela  dell'  esercito  di  Sicilia  , di  efferle  giunta  la  tua  lettera , 
scritta  a'  16.  del  mese  di  Rabialkem  365.  , la  quale  le  fu  pre^ 
sentala  dal  Capitano  delti  due  bajìimenti , che  spedijìi  da  Ri- 
vah , e ir.fieme  le  fu  recato  quel  danaro  , che  inandajU  den- 
tro le  tre  coffe  suggellate  col  tuo  nome . La  mia  Grande:;^?, a fe- 
ce leggere  . . . . . . . in  Conftglio  , e fi  approvò 

tutto  quanto  hai  fatto  , come  è scritto  nella  tua  lettera  , cjfertc. 
doti  quejta.  volta  governato  con  giudi?, io  affai  grande  . 

La  mia  Grandet^^a  ti  dice  , che  in  leggere  quefìa  Ietterai 
dovrai  scrivere  in  Zanklah  , acciò  /’  Emir  di  quella  Città  ti  man-  ' ■ 
di  l'  armata  di  quella  marinck , con  la  quale  pdjferai  da  Rivah 
in  Zanklah  con  tutta  la  gente  , efjendo  meglio  svernare  con  C 
esercito  in  •Sicilia  , perché  così  tanto  la  mia  Grande:^^a  , quan- 
to la  tum  Persona  pafferemo  l'inverno  sen?,a  sollecitudine  : quan, 
do  poi  tu  sorci  in  ZanUah  lo  scriverai  alla  mia  Grande?,?, a per- 
chè lo  vuole  sapere  . In  fine  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti. 
saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  bel  e vicine,  a Sicilia  . I me- 
dia a di  Balie mu  li  28.  del  mese  di  Rabialkem  365.  dì  Mao-, 
metto . • 

Tom.H.P.lI,  Aaaa  ' . A’ 2. 


Digitized  by  Coogle 


554 


CODICE  DIPLOMATICO 


A-diCiifio 

978. 

liijjitio  Irn- 
ftì-atorf. 


'A’  2.  del  mese  di  Gnbr  365.  ci  venne  da  Zanklah  nna-i 
lettera  scritta  cosi  : 

/j/'U  Al  Kasem.  Aulì  bin  Al  Hasart  AJkahì  , per  bontà  di 
Dio  , Emìr  C/ibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  figlio  del- 
la sua  G rande t Haq'  duipla  dell'esercito  di  Sicilia  con  tju 
faccia  per  terra  le  bacia  le  mani,  e le  fa  sapere  di  avere  ri- 
cevuto la  lettera  , che  gli  dirt^v^cf  ai  28.  del  mese  di  Rabial- 
hem  , e subito  , che  la  lejjì , scribi  con  una  barca  all’  Emir  di 
Ziinklah  , acciò  mi  manda/J'e  l' annata  di  quella  jCittà  , sultaL 
quale  da  Rivah  fi  fece  in  varie  volte  imbarcare  l’  esercito , fin- 
tanto che  tutto  passò  in  Zanklah  j e , per  ultimo  a' dì  23.  del 
mese  dì  Giamaditaud  365.  pafiai  ancor  io.  Giunto  in  Zanklah 
dispofi  , che  fi  alloggiujfe  la  gente  deli'  esercito  nei' magar, fini 
dilla  marina  per  farla  jtare  più  comoda , ed  io  abito  in  casa., 
deli’  Emir  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Hag'dojvla  dell’  esercito  di  Sicilia-,  per  boatà'-di  Dio  t 
figlio  dell’  Emir  Chbi»  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . 
■Città  di 'Zanklah  li  24.  del  mese  di  Giamadilaud  s^S-  di  Mao- 
metto . * . V • • • - • 


• ) 

■ ' . A di 
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nin  , tuo  Signore . Ime  dina  di  Mesra  li  4.  del  mese  di  Gnbr  363. 

! — usti  di  Maometto  . 

Adi  Crino  f{el  pgeje  di  Sciahaban  (Febbr^Jo)  363.  fl  man- 

Bnji'iioUn-A'o  lettera  in  Mesra  all*  Kniir  Almumenin  , in  cui  era  scruto 

ntratoie  . J.y,i  . ^ , 

Al  A(!7,Ì7,  tittah  , lode  a Dio  , Chalifa , ed  Ernie  Almu- 
menin  , /’  t nir  Chbir  di  Sicilia-', .e  del le^  hole  vicine  , con  la  fac. 
eia  per  terra  bacia  le  mani  deila  sua  Gran  le7,'^a  , e le  dice  di 
avere  ricevuto  la  lettera  inviatagli  , la  quale  io  JteJjfo  ho  letto 
in  presen7,a  della  gente  del  Configlio  di  Terra  e di  Man  , e 
quindi  fi  spedirono'S.i  Confiqlieri  per  dure  'avviso  a tutti  gli 
Efebi  , e notificare  (oro  il  nuovo  Cbatifa  . Dico  alla  sua  Gran~ 
de?, 7, a , che  io  le  giuro  la  ftejfa  fedeltà  , che  giarqi  alla  Gran~ 
de/,^a  di  Almoè/,  ledili  Allah  Chahfa  , ed  Errar  Almumenin  pa-, 
dre  della  sua  Grande?, T^a  , e lo  jie[fo  fa  la  gente  de'  due  Con- 
figli , e tutta  la  mia  famiglia  , onde  la  sua  Grandec'T’a  non  de. 
ve  far  altro  , che  comandare  per  effere  subito  obbedita  . Quella 
lettera  la  portano  due  Configlieri  del  Configlio  di  Sicilia  , che 
fi  spediscono  come  ambasciatori  , per  riferire  alla  sua  Grande^r^a 
lo  flato  , in  cui  è la  Sicilia  al  presente  . Dopo  ciò  , non  aven- 
do altro  , che  scrivere , con  la  faccia  per  terra  le  'bacio  le  ma  - 
ni,  è mi'soscrivo  cosi: 

Abrt  Al  Kasem  Aalì  ben-  Al  Hasan  Alkabi  ; Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio , servo  della 
Crande7^,a  di  Al.  Aa^is^  biUah  , Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  • 
Ime. lina  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Sciahabun  363,  di  Mao- 
metto . 

A di  3.  del  mese  dì  Mars  366.  fi  mandò  lettera  in  Zaa- 
klah  di  queflo  tenore  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , tuo  Padre  , 

ti 
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ti  saluta  affai , tl  bacia  ta  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grandi 7,- 

jja  , o Hcg'duwta  , che  ricevè  ta  tua  lettera  , scritta  il  di  24. 

del  mese  di  Giamadilaud  3Ó<.  , in  cui  ha  letto  , che  tu  da  Ri- 

vah  pajfafli  in  Zanklah  . La  mìa  Grandei^^a  non  mandò  allora  Al  Aapj 

rispojta  alla  tua  lettera  , per  non  avere  che  ordinarti  ; ora  pe  * 

Ai  t • • . • y ^ tira,  ed  E- 

ro  e tempo  , che  ti  dia  li  suoi  comandi  , e tt  fa  la  presente , nuV  Almi' 

acciò  subito  lettala  , preparafji  C esercito  per  andare  di  nuovo 

netta  Kalafra  a fare , còme  hai  praticato  nell’  anno  scarso  • La 

mia  Grande?, -^q  non  ha , che  altro  scriverti  ; ti  saluta , bacia  ta 

tua  faccia  , e fi  segna  così:  , . 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per^  bontà  di 
Dio,  Ernie  Chbir  di  Sicilia  , e' delle  Isole  -vicine  alla  Sicilia  ,• 
tuo  Padre  . Imedina  di  Batirmu  li  5.  del  mese  di  Mars  366. 
di  Maometto  . • 

' A di  13  del  mese  di  Mars  366.  fi  mandò  un  baftl men- 
to in  Siisa  con  lettera  per  l’Emir  di  Rakad  , in  cui  era  scrit- 
to cosi  : 

.Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà 'di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , 
e ti  dice  la  mia  Grande^?, a , 0 Emir  Al  Hasan  ben  Aalì  , che 
infieme  con  quefia  lettera  riceverai  tre  calj'e  , "dentro  le  quali 
troverai  quel  danaro  , che  la  mia  Grande:'?, a ha  obbligo  di  man,^ 
dare  ai  nofiri  parenti , onde  dovrai  consegnarla  al  Grande  Muft  i 
di  Rakad , per  fare  c^nt  ha  fatto  negji  anni  paffati  , 

. • ‘ La 


(1)  Già  di  sopra  riportando  le  parole  di  Sthviabeddin'  all'  anno  abbia- 

mo  riferito,  che  Abu  Al  Kasem  ijniliLci  arr.o  mtlcUiOjt  Cbullianus  : ora  ri» 
feriremo  la  fttffa  optrafiune  i-ul  éta  da  Abulfeda  anno  j‘6.  Eo 

tenni  ore  rapii  , iSt  vailiiaiciu  ciicoii.tcrcl.'ai  Abu  'I  Cas.in  per  Italiani  , urnlc 
lUtuteia  , <k  0|iuicniuin  p.xJae  (xeiciium  in  Sicilia, n rcilu^wbat  . Huc  in  mure 
contliiuabat  ilio  us'|ue  aO  aur.um  57^.  dbulfeda  Annal.  Moslemici  edit,  Rtisk, 
sub  ann.  ijó.fil.  073. 


y 
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La  mia  Grande^'^a  ti  dice  , che  tuo  fratello  Geher  nell'  an^ 

■  '■  no  scorso  andò  con  l'esercito  nella  K aiafra  , e portò  molto  da~ 

° ^ fi  ^ governato  in  tatto  con  giudizio,  e non  come  due^ 

BvJiiiotm~  cani  sono.  Non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  fac- 
l-eiatore  . ^ g fi  segna  così: 

■ ^ ^ Ala  Al  Hasem  Aulì  ben  Al  Hascn  Alkabi  , per  bontà  di 

Dio  , Ernir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole , vicir»  alla  Sicilia  , 
tuo’ padre.  Imedina  di  Balirmu  // *13.  del  mese  di  Mars  366. 
di  Macmetto  . 

A -}.  cleLmese  di  Sciaiial  (Aprile)  366.  abbiamo  rice* 
vino  letcera  da  Zanklali  , scritta  cosi:  , 

Abu  Al  Kasem  Aulì  bea  Al  Hasun  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , f Hag'duivla 
detti  eserciti  figlio  delta  sua  GranJey^a  con  la.  faccia  per  ter- 
ra le  bacia  le  mani , e le  dice , che  il  dì  1 1 . del  mese  di  Mars 
366.  ebbi  la  lettera,  che  mi  scrìjfe  il  di  g.  dello  ftejfo.mese  ^ 
di  Mars  , nella  quale  lejji  gli  ordini  della  sua  Grandes;7,a  , 
li  leffi  all'Mmir  di  Zanktah  ^ il  quale  in  unione  del  Conjiglio 
di  Marina  di  Zanklah  hanno  dato  ordine , che  fi  prepari  /’  ar- 
mata , ed  io  mi  diedi  ad  apparecchiare  la  gente  detf  esercito  , e 
gli  altre;;?, i jdi‘ guerra  , Il  dì  24.  i armata  era  già  pianta,  ed 
^ infieme  l'esercito,  onde  il  giorno  26.  cominciai  a far  imbarca-'  , 
re  la  gente  , e mandarla  in  Rivali . A dì  27.  dopo  me^;;o  gior- 
no m'  imbarcai  io  , e prima  di  mettermi^  in  viaggio  ho  scritto 
quefta  lettera  , che  consegno  all'  Ernir  di  Zanklah  per  mandarla 
alla  sua  Grande;;^a . In  fine  noli  ho  vitro  che  scrivere  ; con  la 
Jcccla  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  : 

L'  Hag'dcii'la  degli  eserciti  di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , 
fglio  deità  Grandi^?, a deh’  Emi r Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole 
vicine  a Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  27.  del  mese  di  Mais  366» 
di  Maometto . 

A di 
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A dì  3.  ^e!  mese  di  Edilkadan  (|  Maggio  ) ritornò  iiu 
Balirnui  il  baflimento  , die  avevamo  mandato  in  Siisa  a'  13.  . 
del  mese  di  Mais,  e ci  recò  una  lettera,  nella  quale  era_, 
scritto  COSI?  ^ 41 

•'  A/'u  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Husan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dìo,  Errùr  Chine  il  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  1’ Ernie  Al'Jjr'^fmu- 
Husan-ben  Aulì  figlio  della  sua  Grande^'^a  con  la  faccia  peroicrùn.. 
terra  le  bacia  le  mani , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , 
che  mi  senile  ai  13.  del  mese  di  Mars  366.  e in/ieme  con,, 
quella  tutto  il  danaro  , che  mi  mandò  , ed  ho  eseguito  li  coman- 
di , che  mi  Jia  dato . 

Veda  la  sua  Grande2,7^a , che  non  ho  scritto,  di  proprio  ca„ 
rattere  quefìa  lettera  , ma  l’  ho  fatto  scrivere  dalGrande  Muftì  , 
perchè  io  sono  amrnalato  con  febbre , ma  la  troverà  sottoscritta 
da,  me  :{)  utindo  lejji  nella  lettera,  che  mi  mandò,  efferfi  con- 
dotto mio  fratello  con  giudizio  in  cirsofian^a  di  ejfere  andato 
la  seconda  volta  in  Kalofra , ne  ebbi  molto  piacere . 

> Dico  alla  sucr  Grandes’7,a  d'  avere  avuto  notifia , che.  Al 
Hakem  Aabd  Al  Rahrnan  Emir  Almumenin  della  Spagna  fra 
poco  farà  partire-  un’  armata  . Io  stò  in  guardia  , e tengo'  pron- 
ta t armata  dell’  Affrica  , onde  la  sua  Grande?, 7,a  dovrebbe  pu- 
re ftare  avvertita  . Intanto  non  mi  refia  altro , da  dire-,  con -la 
faccia  per  terra  , le  bacia  le  mani  -,  e mi  sottoscrivo  così  : 

L’ Emir  Al  Hasan  ben  Aulì , per  bontà  dì  Dio  , figlio  della 
Grande?, -^a  deil’ Emir  Chbir  di  Stei  Ha  , e delle  Isole  vicine  a Si- 
cilia . Imedina  di  Rakad  li  14.  del  mese* di  Sciauat  366.  di  iSìao- 
Inetto . ‘ ^ » 

A dì  18  del  mese  di  Edilkadan  366.  ci  giunse  lettera- 
da Giarge’nta  in  cui  era  scritto  cosi: 

Abu  Al  Kasem  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  ,di  Dio  , ^ 

Emir  Xilibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  -Mujiafà 
• ■ ’ : ben 
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A lììCrìfto 
978 

Pytliolin- 
itiatoit . 


bftì  Ahmed  con  la  faccia  per  terra  / bacia  le  fnanì  della  sua. 
Grander,j'a  , e le  dice  , che  il  giorno  15.  del  mese  di  Edilkadan 
366.  giunse  da  Aulkatah  una  barfa  alla  marina  di  Giurgenta  , 
e la  gente , che  vi  era  sopra  , venne  a trovarmi , e mi  dijfe , 
de  aveva  apf'rcdato  nella  marina  di  Aalkatah  un"  armata  ajjai 
grande  , ed  e fendo  sbarcato  un  esercito  netnieo  , fi  era  inpa-m 
dionito  di  quella  Città.,  ed  aveva  ucciso  tutti  gli  cintanti che 
non  avevano  potuto  fuggire  ; qne/ta  jtragge  però  fi  fece  solo 
della  genie  Musul  nana  , che  non  fugqì , ma  li  Criftiani  non., 
furono  maltrcttati  . Or  dunque  al  presente  la  Città  di  Aalkatah 
è in  potere  dei  Greci , t la  sua  Grander^r^a  dovrà  dare  provvi~ 
denr^a  sollecitamente  , acciò  s'  impedisca  , che  /’  esercito  nemico 
non  venga  ad  occupare  Giargenta  . lo  non  pofib  difendermi  per 
per'ncn  avere  gente  , e gli  abitanti  certamente  non  prenderanno^ 
le  armi,  perchè  hanno  che  perdere  , onde  quelli,  se  non  fi  uni- 
ranno contro  di  noi , non  anderanno  p erò  in  no/tro  favore . lo  fio 
reclutando  tutta  quella  gerle  , che  fi  offerisce  volontariamente  a 
prendere  le  armi , ed  ho  scritto  al  Governatore  di  ò'utarah  , acciò 
veda  , che  numero  di  uomini  pofTa  spedirmi  subito  , perchè  temo 
molto’,  che  fin  tanto  che  la  sua  Gr,.nde^^a  mi  mandi  la  rispiojìa, 
i nemici  filano  giù  venuti  in  Giargenta  , e fi  facciano  padroni  di 
quefta  Città . Non  ho  per  ora  T che  altro  soggiungere  ; aspetto 
li  comandi  della  sua  Grandegipi.  per  sapere  ciò,  che  debba  fare, 
con  la  faccia  per  terra  le  bario  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

U Emir  Mafia fà  ben  Ahmed , per  bontà  di  Dio  , servo  del 
la  Grandeig?',a  dell’ Etnir  Chbìr  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.^ 
ella  Sicilia  . Città  di  Giurgenta  li  16.  del  mese  di  Edilkadaa 
366.  di  Macmetto . 

A-  di  20.  del  mese  di  Edilkadan  fi  mandò  detterà  ia^ 
Zanklali  di^qiiefto  tenore  : , 

Abu  AL  Hasepi  Aalt  ben  Al  Hasan  Alkabì , per  ffòntà  di 

Dio 
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Dio  , Emir  Chbir  dì  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta , e 
ti  dice  la  mia  Grande^:^a  , o Emir  Ehrahim  ben  Mani  , che  in 
Ir^qere  quefta  lettera  dovrai  mandare  una  barca  in  Rivah , A.  Arabica 
spedire  tre  , o quattro  uomini  per  cercare  , dove  fia  V esercito  Aa-jh, 
di  Sicilia,  ed  avvisare  all' Hag’ datala  , che  subito  dovere  ri~  bilM>  Chn~ 
tirarfi  in  Sicilia  . In  mandare  dunque  la  barca  in  Rivah , dovrai 
preparare  t armata  di  Zanklah  , ed  ordinare  che  vada  in  Ri-  rnvda . 
vak  per  aspettare  /’  esercito  , e trasportarlo  in  Zanklah  , e quanm 
do  sarà  tornato , dovrai  mandare  5,000.  uomini  di  quelli  nel- 
la Città  di  Mela,  altri  5,000.  nella  Città  di  Katine  t 8,000. 
refìeranno  in  Zanklah  , e colli  10,000.  che  avan?,ano  di  quett. 
esercito  , dovrai  dire  alt  Hag'datvla  a nome  della  mia  Gran-' 
detftfa  , che  andajje  nella  Città  di  Aalkatak  . Quefta  commijjione 
dovrà  eseguirla  senr^a  perdita  di  tempo  . La  mia  Grande2,ipi  ti 
dice  , che  la  gente , che  fi  trova  in  Zanklah  , e che  era  ve- 
nuta dall'Affrica , dovrai  farla  sollecitamente  partire  per  dar— 
genia  , e non  solo  dovrai  mandare  quelli  , ma  ancora  qualunque 
altro  , che  porta  C armi  della  mia  Grande^?, a , e tu  non  dovrai' 
rispondermi  se  non  quando  avrai  eseguito  ciò , che  leggerai  in 
quefta  lettera  . La  mia  Grande^^^a  ha  scritto  ancora  tutto  all*  , 

Emir  di  Giargenta , e le  lettera  partirà  in  quefto  fìejfo  giorno 
Uon  ha  altro  da  dirti  la  mia  Grondes^?^a  , ti  saluta  , ti  bacia 
la  fronte  , e fi  segna  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  tuo 
Signore . Imedina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Edilkadan  366. 
di  Maometto  i 

La  lettera  mandata  all’ Emir  di  Giargenta  diceva  cosi: 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dìa  , Emir  Cbbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti 
dice  la  mia  Gtandet^t'a  , 0 Emir  Mufiafà  ben  Ahmed , di  aver^ 
TomJLF.il.  B b ]}  b ri- 
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ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  1 6.  del  mese  di  Edilkadan 
366.  e in  rispofia  ti  dice , che  pensa fti  opportunamente  a scrivere 
^ *^^8^'**  a/  Governatore  di  Sutarah  , perchè  ti  av^-Jfe  a mandare  tutta  la 
Bajilio  Imi- ^ fjtto  ancora  bene  a raccogliere  tutta 

pcratote.  quella  genterelle  potrai  . In  quello  modo  sarai  certamente  in  gra- 
do di  difenderti , fintanto  che  ti  venga  il  soccorso  da  Zanklah. 
Tu  però  non  lascerai  di  dare  avviso  alla  mia  Granje;fy;a  dì  quan~ 
' ta  gente  avrai  in  tutto  , che  ti  fi  scriverà  in  rispojla  ciò  che 
dovrai  praticare,  e non  avendo  per  ora  altro  da  dirti,  ti  salu- 
ta affai , e fi  segna  in  quejìa  maniera  ; 

^ Aba  Al  Kasern  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per,  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  tuo 
Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Edilkadan  366. 
di  Maometto  . 


A di  24.  del  mese  di  Alraoliar  366.  ci  fu  recata  lettera 
da  Giargcnta  , nella  quale  li  diceva  cosi  : , 

Alu  Al  Kasem  Aulì  ben  zi/  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Mu-^ 
ftafà  ben  Ahmed  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della^ 
sua  Grander,7,a  , e le  dice  , che  ai  22.  del  mese  di  Aimohar 
366.  ricevei  lettera  da  Zanklah  , e giunsero  infteme  16,000.  uo- 
mini, li  quali  effendo  entrati  in  Città  li  feci  unire  con  quei 
3,000.  uomini  , che  mi  aveva  mandato  il  Governatore  di  Su~. 
tarah  , e con  altri  3,000, , che  io  aveva  raccolto  in  Giargenta , 
di  modo  che  ho  pronti  22,000.  uomini  . Ora  aspetto  i coman- 
di della  sua  Grande^i^a  per  sapere  ciò  i che  io  abbia  a fare  . 
iVoa  ho  altro  da  scrivere  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani , e mi  sottoscrivo  : 

L'  Emir  Multa  fà  ben  Ahmed,  per  bontà  di  Dio,  servo  deE 
la  Grande7,^a  delP  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a 
Sicilia,  Città  di  Giargenta  li  22.  del  mese  di  Aimohar  366.  di 
Maometto , ' A di 
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A di  fij.  del  mese  di  Almohar  366.  fi  scriffe  lettera  irt 
Giargeiita  così:  . ^ 

Abu  Al  Ka%em  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bnntà  di  A.ArcA>ic9 

Dio  , Emir  Chine  di  Sicilia,  e citile  Isole  vicine  ti  saluta  , e tt  41 
fa  sapere  la  mia  Grande/, r^a  , 0 Emir  Mujiafà  ben  Ahmed  , di 
e(Jerle  fiata  presentata  la  tua  lettera  , scritta  ai  22.  del  mese.  niir  Alma' 
di  Almohar , in  cui  lefie  , che  la  gente  di  Zanklah  era  già  ar-  * 
rivata  in  Giargenta  , e lejfe  ancora  quale  numero  di  gente  tu 
avevi  potuto  raccogliere  . In  rhpofia  ti  dice  la  mia  Grande/, ^a,- 

0 Emir , che  quejla  lettera  ti  sarà  consegnata  da  Aabd  Alsalam, 
il  quale  in  tua  ajfen/,a  dovrà  rejiare  a governare  la  Città  di  Giurì 
genta  , e tu  subito  dovrai  partire  con  i 22,000.  uomini , ed  an- 
dare a riacquiftare  la  Città  di  Aalkatah  . La  mia  Grande‘:^/,a  fi 
muove  a mandare  la  tua  Persona  per  Emir  di  quell’  esercito , 
perchè  le  hanno  detto , che  tu  sei  un  uomo  afifai  valoroso  , e 
di  moln  giudit'io  , onde  ti  vuole  sperimentare  in  quefìa  circo- 
fian/,a  , non  efièndovi  fiata  finora  occafione  di  fame  prova  * 

Quefìa  sera  la  mia  Grande/,/,u  farà  partire  da  Bui  ir  ma  t ar^ 
mata  per  venire  coftà  in  Giargenta  , perché  poi  » quando  tu  t’ 
incamminerai  per  Aalkatah  , di  concerto  parta  ancora  l’  armata 
della  marina  di  Giargenta  , per  impedire , che  poffano  fuggire 

1 nemici  ; onde  tu  dovrai  faticare  con  la  tua  gente  per  terra , 
mentre  che  V armata  farà  le  due  incombeny  per  ’ mare  . Dopo 
ciò  non  ' ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti  saluta  «ffai  » e fi  segna, 
cosi  : 

• Aiu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Clibir  di  Sicilia,  e delle  Jsole  vicine  a bicilia  tuo 
Signore . Imedina  di  Balìrmu  li  25.  del  mese  di  Almohar  266. 

di  Maometto.  - . 

Nel  giorno  4.  del  mese  di  Almoharóan  C Luglio)  venne 
da  Mesra  in  Balirmu  il  baftuneato,  die  avevamo  mandato  it 

Bbbb  ■ a di 
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A diCrifto 
9?**  • 

I etacofc 


di  j.  del  mese  di  Sciahaban  36;;. , il  ()iule  ci  recò  lettera  del 
Cbaltfa , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Ai  billah  , lode  a Dio , Chulifa  , ed  E nir  Alnurne- 

nin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^^a  , 0 Enùr  Chbir  di 
Sicilia , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ncevuta  la  tua  lettera  , 
scritta  il  dì  7.  del  mese  di  Sciahaban  367.  , che  fu  consegna^ 
ta  in  mani  delia  mia  Grande?, dai  due  A nbusciaton  , che  man- 
dalli  , li  quali  V hanno  informato  dello  jìalo  presente  delia  Sici~ 
Ha  . La  mia  Grande^?, a approva  tutto  quello , che  hai  fatto  , co» 
me  scrive(li  nella  tua  lettera  , ed  approva  aurora  tutto  dà  , che 
Hai  fatto  , come  mi  hanno  riferito  li  due  A nbasclttori  mandati 
da  te  alla  mia  Grande?, . Ti  fa  sapere  intanto  , che  già  ave» 
va  ella  conchiuso  la  pace  con  Al  lì  ikem  Aabd  Al  Rahman , 
ma  effendo  venuto  giorni  addietro  un.baftimento  da  Valenza,  fi 
ha  avuto  noti?,ia  , che  quell'  Emir  Almmenin  era  morto  <ii)  da 


pià  di  un  mese,  onde  la  mia  Grande^/'a  non  sa  'Se  la  part^ 
con  la  Spagna  dovrà  continuare  . La  mia  GrandeT^i^a  non  sarà 
la  prima  a scrivere  per  la  pace , ma  q'inndo  il  nuovo  Emir  Al^ 
mumenin  di  Spagna  scrivejfe  , allora  la  mia  Grande?,?,a  pensa 
aderire , e confermare  la  pace  fatta  coH'  Emir  A'marnenin  di 
Spagna  defunto.  Non  ha  altro  che  scriverà  ti  saluta,  e fi 
segna  così  : • .1 

, Al  Aa?,if  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  E nir  Alma»» 
menin  tuo  Signore  : l nedina  di  Mesta  li  5.  del  mese  di  Almo- 
har  366.  di  Maometto . 

A di  8-  del 'mese  di  Almoharoan  366.  ci  giunse  da  Zara, 
klah  una  lettera,  sella  quale  era  scritto  casi: 

Atu 


(1)  Coofr/ìnta  Vanno  dilla  morte  con  quanto  dice  Abuljeia  in.  detto  amo 
i*6.,  « la  fieffa  ho  Batate  Sdonj,  (iuigats . 1' 
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Aòa  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkahi  , pef  bontà  di 
Dio,  Emìr  Chbir  di  Sicdia,  e dAle  Isole  vicine,  f Ha f divi  a 
degli  eserciti  di  Sicilia  , figlio  della  sua  Grande^^a  con  )a  fjc- 
eia  jer  terra  le  bacia  le  mani,  e le  fa  sapere,  che  quando 
partì  da  Zanktoh , ed  ondò  a sbarcare  in  Rivah  con  i’  esercito,''! 
f fermò  tre  giorni  a riposare , e preparare  la  gente.  4 dì 
fOi  e mese  di  Edi.kadan  partendo  da  Rivah  con  /’  esercito 
giurì/i  avanti  la  Città  di  Kapui  CO.  ^ ne  impadronii  senr^a 
far  sangue  , e prefi  soltanto  tutto  quello , che  era  conservato  'a 
nome  dell'  Imperatore . A di  29.  de'  mese  di  Edilkadan  366.  al 
far  tLl  giorno  fi  vide  comparire  un  esercito  ai  fui  numeroso  , il 
quale  ci  diede  battaqlia  , e fi  combat' è lungamente  in  quel  gior- 
no con  perdita  di  molta  gente  Jan'o  d i parte  nofìra  , che  dei  ne- 
mici. Al  tramontar  del  sole,  l'  eser-ito  nemico  fi  ritirò,  e noi 
non  ci  fiamo  mofji  da  dentro  la  Città  . A di  2.  del  mese  di  AL 
mohar  t' esercito  nemico  ci  affali  di  nuovo,  ed  era  più.  nume- 
roso  di  quello , che  era  flato  allora  quando  aveva  combattuto 
con  noi  la  prima  volta . Si  flette  a combattere  tutto  il  giorno  , 

e la 


Cl)  dense  cnlliflni , nelle  quali  d i'i!>ofra  la  Siorìa  d'Ifill  t di  quelli 
tempi  , non  reta^  aliun  njufa  , o ihrhiariinento  il  no/fro  Codice  eolie  nar~ 
raiioni  dei  fìtti  accadati  in  Capa,  che  raxonta  . I F rance  fi  , dei  quali 
fi  pana , deoano  effere  deW  esercito  di  Ottone  Inperatcre  , Il  pino,  e te- 
tondo  rfi  quejio  no  ne  ebbero,  deW-  prer^njloni  di  Signorìa  toara  1 Pria- 
tipi  di  C<ipua  , e di  Braevearo  , co-nt  ci  narra  F.nitprjndo  Ticinete  , e di 
dominio  sopra  la  Puglia,  r Calabria  pie  li  diliti  di  Teofania,  sortila— 
dell  Imperatore  Grre»  Bajltlo , moglie  di  Otto, le  II.  cjwk  per  Leone  Ojiien- 
*e  ^ Il  raccjijo  delle  l'iirie  Jmprese  tueceffe  a quei  tempi  fatto  d igli  Scrit- 
toti 01»  modo  Confato  , o alterato,  l„i  truffo  alta  tortura  molti  grandi 
talenti,  p,r  darvi  iin  tràine,  ma  hanno  dovuto  confelfarr  , che  l'operai 
intrica-ijlma , Il  Siq.  Abate  Cefiari  , cAV  P ultimo  , ehe  hi  scritto  sopra 
queji!  fatti , e qnefii  anni . riconosce  malagevole  la  conciliaflone  . E noa 
potendo  noi  produrne  intelliqen  fa  conscguente  , ci  esmentiamo  di  ripor- 
tare soltanto  le  parole  del  Codice  scnpi  poter  dare  altro  ajuto  al  Lettore  . 
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e la  notte  , ed  il  giorno  seguente  , e fi  fece  una  firage  affai 
grande  di  noltra  gente . Dica  di  ijuefia  solo  , perchè  io  non  guar- 
978.  danno  , che  fi  fa  ai  nemici.  Dunque  in  tramontare  il 

Vajiiiofm-  sole  del  dì  e^.del  mese  di  Almohar  P esercito  nemico  fi  ritirò  ,eJ 
teiatort . iQ  abhbiama  cominciato  a configliare  intorno  a quello,  che 

fi  avrebbe  dovuto  fare  , ed  ho  defto  al  KaJì  così  : Senti , 0 Kadì, 
della  gente  del  nodro  esercito  n‘  è morro  gran  numero  , c 1’  eterei. 

■ to  nemico  ogni  volta,  che  viene  a combattere  Io  vediamo  aumen. 
tato  di  gente  , segno  che  riceve  continuamente  soccorQ  . E’  ve. 
ro  che  noi  fiamo  in  Città,  e li  nemici  sono  fuori;  ma  la  Cit- 
’ là  non  è sì  force  , che  polla  lungamente  refiftere  , e tu  hai 
vifto , che  la  gente  nemica  è in  tanto  numero  , che , se  entra 
anche  metà  di  ella  in  Città  , cr  palTa  tutti  a fil  di  spada  . Se 
gli  nemici  non  po  teflero  entrare  in  Città , certo  è che  la  no- 
ltra gente  non  sarebbe  in  grave  pericolo  , e ci  potremmo  di- 
fendere aliai  bene  , con  recare  ad  cflì  grandiflìmo  danno  , sen- 
za che  noi  frattanto  ricevellìmo  confiJercvole  ftrage  . Riflet- 
tendo io  dunque  , che  i noftri  nemici  hanno  giornalmente 
soccorso,  e che  noi  non  abbiamo  speranza  di  averne  alcuno, 
son  di  parere  , che  se  noi  refleremo  in  quella  Città , certa- 
mente-, che  la  gente  nemica  non  lascerà  ne  meno  uno  di 
noi  in  vita,  onde  domando  cosa  fi  debba  fare.  //  Kadì  mi 
dtjfe  così:  Senti,  0 Hag’dawla,  tu  parli  molto  saggiamente, 
ed  il  mio  Configlio  sarebbe,  dimani,  se  l’esercito  nemico  non 
ci  venga  a dare  battaglia  , far  sotterrare  la  gente  , che  ci  è 
morta  , e quando  tramonterà  il  sole  abbandonar  la  Città , 
ed  andare  in  R’vah  , per  poi  p-afTare  in'  Sicilia  . Impercioc- 
ché io  conlìuero  , che  da  noi , nello  llato  in  cui  fiamo  , non-. 
fi  può  fare  più  niente,  e al  coatraiio  ben  fi  vede,  che  di 
gente  con  le  armi  in  mano  ve  ne  è grande  quantità  in  Ka- 
lafra,  tutta  unita  contro  di  noi  « Io  gii  rispcfi , che  fi  sarebbe 

fat- 


Digitized  by  Google 


Arabo*  SI  cTLTAvo;  567 

fatto  ciò,  che  egli  mi  suggeriva  . Dunque  il  giorno  5.  dello  fi  e s-^ 
so  Ahnohar  /’  esercito  nemico  non  venne  ad  ajfalìrci , e fi  fece 
sepeUire  tutta  Ja  gente  , che  era  fiata  uccisa  , mettendola  den-  ^ ‘Arahieo 
tro  le  cifterne , che  fi.  ricoprirono  di  pietre  , e di  terra  . Quan  - Al  j 
do  poi  fi  fece  notte  , partendo  da  Kapua  andammo  in  Rivah 
sen:^a  incontrarci  con  alcun  esercito  di  nemici . Giunti  in  Rivah 
vidimo  l’  armata  di  Zanklah  , ed  io  dimandai  all'  Emir  delli 
medt[ima  , che  cosa  faeejfe  in  quella  marina  , t lo  interrogai  se 
forse  fi  f fiero  sapute  in  TMnklah  le  battaglie  , che  fi  erano  fai. 
te  coi  nemici  . Egli  mi  rispose  di  n<3  , ma  che  era  fiato  man- 
dato dall'  Emir  di  Zanklah  per  aspe'ttare , che  fojje  arrivato  /* 
esercito  in  Rivah  , e poffarlo  in  Zanklah  , e non  mi  difi'e  altro  p 
Io  feci  subito  imbarcare  Ingente,  ed  in  tre  viaggi  pajfammo  tut’ 
ti  in  Zanklah  . Giunto  ivi  l'  Emir  mi  fece  leggere  la  lettera  , 
afte  le  mandò  la  sua  Grande?, -^a  , ed  intefi  il  motivo,  per  cui  era 
fiata  spedita  in  Rivah  /'  armata  , e gli  dìjji  , che  io  non  ovea 
incontrato  alcuno  di  co'oro  , che  egli  aveva  mandato  in  cercjL. 
di  me  , nè  so  capire  per  qual  parte  fi  fiano  incumminati  , 
bene  può  darfi  che  fufi'ero  flati  uccifi  dai  no/ìri  nemici . 

Vico  alla  sua  Grande^?, a , che  dell'  esercito  di  a8,ooO.  uo- 
mini, ne  sono  tornati  in  Sicilia  20,376..  Degli  altri  parte  so- 
no  fuggiti , e parte  refiarono  morti  negli  combattimenti , on- 
de  la  gente , che  tornò  in  Zanklah  , è in  tutto  al  numero  di 
20,376.  Cofioro  non  devono  allontanarfi  da  Zanklah  , giacché  io 
dubito  molto  , che,  /'  esercito  nemico  peffi  in  Zanklah  , onde  quan- 
to mi  ha  detto  l'  Ernie  di  que/ìa  Città  , non  fi  può  mettere  in 
esecuzione , se  prima  non  abbia  altri  comandi  in  rispofia  a quefia 
lettera  su  ciò  , che  dovrò  eseguire  . Dico  alla  sua  Grande?, ?, a 
che  l esercito,  che  e venuto  ad  afalirci  ,‘non  era  tutto  di  gente 
Greca,  ma  vi  erano  ancora  Francrfi , onde  nella  Ralafra  abbia- 
mo per  nemici  non  solo  i Greci  , ma  ancora  i Fruncefii . Dopo 

ciò 
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ciò  non  fio  altro  che  scrivere , con  la  faccia  per  terra  le  Bacio 
le  mani , e mi  sottoscrivo  di  quejìa  maniera  : 

AÀt  Crijio  jj'  fiag’daivla  degli  eserciti  di  Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , 
Uojilioim  figlio  della  GrijnJe^^ira  deli*  Emir  Chbir  di  Sicilia  ^ e delle  ìsole 
p«ra/oie . a Sicilia . Città  di  Zanklah  li  s.  del  mese  di  Almofia^ 

roan  366.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Almoharoan  366.  lì  mandi 
lettera  in  Zanklah  , nella  quale  fi  scriffc  cosi: 

Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , tuo  padre  , ti 
saluta  , e ti  dice  la  mia  Grander^zci  di  avere  ricevuto  la  lette- 
ra , che  scrive/ti  ai  3.  del  mese  di  Almoharoan  366.,  che  les- 
se , e fece  teqqere  in  Conftglio  . / Confìglieri  han  detto  , che^ 
non  hai  fatto  bene  ad  andare  fino  alla  Città  di  Kapua  , eì  al- 
lontanarti tanto . Io  vedo  chiaramente , o figlio  mio  , che  tu 
non  sei  a propofito  per  avere  comando  di  eserciti:  ma  bisogna 
per  ora  avere  par^ien^a  . 

La  mia  Grande:^^a  ti  dice  , che  in  leggere  quefia  lettera^ 
dovrai  subito  partire  da  Zanìdah  con  10,000.  uomini , ed  an- 
dare nella  Città  di  Aalkatah , lasciando  il  refto  della  gente  in 
Zanklah  per  guarnigione  di  quella  Città . Farai  leggere  quefia  mia 
all'  Emir  , acciò  non  eseguisca  nulla  di  quello  , che  la  mia  Gran- 
des^-/,a  gli  aveva  scritto , e quella  gente , che  lascerai  in  Zan~ 
Utah  dovrà  fiar  soggetta  a quell’  Emir  in  tua  affenT^a  . In  fine 
la  mia  Grande^r^a  non  ha  altro  che  dirti , ti  saluta  affai , fr 
bacia  la  faccia  , e fi  sottoscrive  così  : 

A'u  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi,  per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo 
padre.  Imedina  di  Balirmu  li  IQ.  del  mese  di  Almoharoan  ^(>6. 
di  Maometto , 

A di  12.  del  mese  di  Almoharoan  366.  ci  giunse  una- 

ler- 
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ietrera' <ia  Aalkatàh ,^*neJla.'qttale  era  jcrittó  cosi';'*  ' ■ ‘ 

Ahu>'/U  'KaSfin  ‘Adii  bea'  Al~Hasan  'Alkabi'"'  per  bontà  di 
* Dio  , Emir'^C/ibtr  di  Sicilia',  <e  delle  isole  'vicine  , V Emir  Ma-  d.  Ara  he» 
jìafà  ben'  Ah  med' con  la'  f'jccià' per  terra  le  bacia  le  mani,  t-i  Ài 
le  dice  d{  avere  ricevuto  la  lettera,  che  rnl  scrijfe  la  sua  Gran. 
destra  ai  2^.  del  mese  di  Alinehur  ' ^ùi'},  in  leggerla  preparai  to-  aium' 
fio -la  gente e consegnai  il  governo  ad  Aabd  Alsnlam  . Il  prii-  nnitiu, 
mo,  qiorjiO  del  mese  dì  Almoharoan-  giunse  l' armata  alta  niurina 
di  Giargeflta-,  e appena  lo  sgpi , tófto  io  fteffo  mi  portai' alla 
marina  per  parlare  'con  l’  h'rnir  dell’  armata  , e gli  dijjì , che-,- 
ut  fare ‘del  g tomo’  dove Jfe  partire  r ed  andare  ad  Impedire  , che' 
l’  armata  'hemica>./:otejje  fuggire  , r data  qaeji’ 'ordine  feci-  ri-: 
iorae  in  Città,,.e  la  mattina  del  giorno 'i.  di' Almoharoan  366.' 
partii  con  t esercito  di  25,000.  'uomini  , avendone  'lasciato- 1,000.’ 
cóme  eni  se  riffe  la  sua  Grunderpr^o  h dì  dello'  fiego  mese  giurift 
ce/'i  la  eriia  .getJe'  me/,1^^  ora'  di  cammino  lungi  da  Aaikttuh , # 

TTH  accampai  per  .quella-  notte  ':,  per  fune '.riposare' la  gente  Al- 
nuOvo  'giorno  m' inramminai  con  'l'  esercito  bèr.io  la-Cìttà  nel-' 
kt  iniènrp'cne  di  dare  battaqliff  -,  non  fu' p’edò  Ins'oquo’di  quéjto  p 
perthè  t a gente  nemica  erd  andutj  via,  ficchè  eturumnìo  in  Cit- 
i3'seh^a  ’co.nbattere  i e sens^a  far  sangue . l nemici  erano  pernii 
h liàtte' ùntetedente  ,‘'‘quàn  lo  .e'n1vù<tio  ''dCra'inpati  per-' riposar- 
ci  y àUmcHo' che'  entrati  frovamrho'-qaellj  Città  , che  Jà  piangere 
ed  cqi.imo  , che  la  vede-,  perciocché 'T  mmìci  predoro-iO  ricnd 
iota  tlit'iò  quello.,  .che  era  dentro  le-  alitar, font  ma  diroccarono  - 
tu  trà'qqlòr'  /'erte  -di  effe  , e -fecero  schiavi  tuffi  quei  Musut-i 
muri',' thè'  ì;o'n''cra/io''  fuggiti':  ^cd  anche  b Òtipiatti'  Sui  lumi  e, 

nii 


coti- 


In  vedere  tutte  q’uLd  rune,  rijìci  molto  u'njrejgìiUo  , e 
ìu'fit  qaf  , //:e  ^'f  r'ì è ‘fa' 'TWfìra  crmat'à  fi -fo'jé '*tneX‘Utrata,.c 
la  r.  ir  ir  il  , V 'se  "ré  ffilje'  pudrònà  d Lv  mio  uiftnga'  Ji' ve- 
'rifn'è  tì'ttA  il’  cbrdrat.o  g'nictUe  appena- che-  m 5*  -.UeU-j  Jt<jJo 
Toi'n-lU'.ll. 
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mese  l' armata  fi  avvicinò  alla  marina  di  Aalkata/i , ad  io  ló 
- ^ - sej  pi , suùito  andai  alla  marina  per  vedere  cosa  avejfe  predato 
l’  armata  \ ma' quando  vi  giunji  trovai,  che  la  nojira  hrma~'‘ 
a im  tei  non  aveva  niente  portato  . Domandai  ail‘  Emir  come  era. 

PCI  Mori,  qaefto  accaduto  ì tutta  la  gente  ad  alta  voce  mi  ha  detto,  che 

• ' in  quella  notte, ‘che  partì  d.i  Aulkatah 

passò  vicino  alt  armata  dì  Siciiict , ficcarne  però  i'  . Emir  aveva 
dato  ordine  , che  di  notte  non  fi.  dove ife  fare  alcuna  Operairio- 
ne , ma  che  allo  spuntar  del  giorno  fi  sarebbe  pensato  a quel- 
lo , che  dove f e eseguirfi  , ‘così  nifjfano  ardì  afiroatare  i nemi- 
ci. Quando  poi  fece  giorno  fi  trovò,  che  l'armata  nemica  era 
mollo  lontana  , tanto  che  appena  fi  scopriva,  onde  l'.Emir'cUffe , 
che  era  inutile  il  tentare  di  raggiungere  i nemici,  perché  erad 
impojjibile  ..  Quindi  alf  Emir -dell’  armata  di  Sicilia  fi  deve  im- 
putare la  Colpa  , che  quella  de' nemici  fofie  andata  , via  eoa  tut-  ~ 
to  ciò  , che  aveva  preso  da  Aalkatah  : di  fatti  la  gente  della.. 
r\ofira  armata  voleva  uccidere  V Enir , come- un  uomo  sì(fal  ti- 
mide , Dico  aliti  sua  Grande^/ra , che  io  diedi  ordine  all'  Emw 
dell'  armata  , che  doveffe  con  quella  ritornare,  in  Ballnnu  , c- 
mentre  che  spedisco  la  presente  per  terra , egli  partirà  quejìa 
sera  da  Aalkatah  , perchè  io  non  ne  ho  di  bisogno . lo  non  mi 
muovò  da  Aalkatah  così  rovinata  ,-se  primo  non  abbia  i co- 
mandi .della  sua  Grandei^7,a  ,je  eoa  la  faccid  per  Urrà  ie^bacio 
le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : ^ 

- i,'  Emir  Muftvjà  ben  Ahmed , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande^i^a  deli'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine- 
a Sicilia  . Città  di  Aalkatah  li  8.  del  mese  di  Almoharoan  366. 
df  Maometto . , - . 

A dì  15.  del  mese  di  AlmOarobail  36$.  fi  mandi  lette- 
ra nella  Città  di  Aaikatali  « in  cui  6 tcrifie  così  ; 

Atu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasati  Alkabit  per  bontà  di 

’ Dio  t 
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Dio,  Emir'Chbir  dì  Sicilia  , t delle  Isole  vicine ti  saluta  , e 
ti  ' dice  la  mia  Grande^'^a  , o Ernie  Mu/iafà  bea  Ahmed  , di 
avere  ricevuto  la  tua  lettera , sci itta  il  di  8.  del  mese  di  Arabie» 
moharoan  366.,  la  quale , dopo  averla  prima  ietto  la  mia  Grai\-  ai  Aniìf 
de:^7^a , fa  poi  letta  in  Confi glio . • ' 

La'  mia  Grande7'?,a  ti  dice  , che  'dovrai  ritirarti  in  Giargea-  mir  Alma- 


• ta,  e quando  verrà  /*  Hà^'  daivla  in  Aalkatah  gli  farai  leggere  me«"» . 
quefia  lettera  , acciocché  dia  mano  a fare  riparare  la  Città  di 
Aalkatah  : da  ejfa  non  dovrai  prendere  altra  gente  , te  nomi 
quella  , che  raccogliejìi  in  Ciargenta  , e quella  che  ti  mandò  it 
Governatore  dì  Sutarah  ; tutta  ' quella  però  , che  ti  venne  da^ 
ZonUah  , dovrai  lasciarla  ihjieme  con  /'  altra  , che  porterà  seco 
l’  Hag’ daivla a cui  dovrai  dire  che  fi  fermajfe  in  Aalkatah, 
fin  che  verrà  nuovo  comando  della  mia  Crande7,^a . Dovrai  an- 
cata dirgli , che  , 'se  coloro  , che  fuggirono  da  Aalkatah , tornea 
ranno  in  Città , e trovando  le  case  loro  diroccate , non  abbia- 


no come  potere  rijctbricarle  , dovrà  egli  farle  loro  riparare  dada 
"sua  genie' , pagando  per  ora  tutto  la  mia  Grander^T^as  quando 
poi  quei  Cittadini,  che  avranno  avuto  le  loro  case  fabbricate  di 
nuovo  a spese  della  mia  Grander^e , abbiano  danaro  , comia- 
’cieranno  a pagarmi . Onde  tutte  le  spese  fi  dovranno  notare  in 
’ litio  a parte'.  Dopo  ciò  , non  avendo  altro  da  dirti , se  noru  ' ' 

'che  hai  fatto  bene  a dar^  ordine  alt  Emir  deli  armata  di  riti- 
rarfi  votenàofi  la  mia  GrJndei'7,a  congratulare  con  quello  quan- 
do giunga  in  Batirmh  , per  avere  fatto  ciò  , che  hai  scritto  nel- 
la tua  lettera  , ti  saluta  affai,  e fi  segna  così: 

Aba  Al  Kasein  Aatì  ben  al  Hason  Alkabi , per  bontà  di 
Dìo , Emir  Clbtr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia , tuo 
Signore,  Imedina  di  Balirmu  li  >5.  del  mese  di  Ahnoharoan^ 

366.  di  Maometto,  " ' ' . ' 

* A di  4-  del  acse  di  Man  367.  iì  mandò  inMcsra  nnba- 

Cccc  » ftx- 
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. iìimento  con  lettera  per  il  Clialifa  , in  cui,  era  • scritta  eosl;'  j 
I a Dio , Chuhf  i , ed  t/rur  Aiinume^ 

A (ìiCrifio  meniti  , /’  Eintr  Chbir  di  Skilia  , e delie  Isole  vicine  cO’i  la  f ac- 
■ eia  ner  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , c.  le  fa,  sa- 

Retato, e pere  quanto  fieque  : • • . - , ^ - 

Primo  . Dico  alla  sua  Grande?,/, a , che  nel  mese  'dì  Mare 
‘ 366.  mandai  nella  KaLf  a un  esercito  di  28,000.  uomini  co- 
mandati da  mio  figlio  Cder  come  Hq^' datela  dell'  esercito  'di 

Sicilia.  • . • , ‘ .j, 

' Secondo  . Nel  mese  di  Edilkadan  ebbi  lettera  dell'  Ernie  c(i 
Giargenta  ,in  cui  mi  avvisò  , che . nella  marina  di_  AalUatah  era 
' cpjrodata  un’armata  di  Greci  fi  quali  epndo  sbarcati  fi  era- 
no fatti  padroni  di  quella  diti  . j . . 

Terzo.  Il  giorno  a.  del  mese  di  Almoharoatr  zC)6.  partii' 
Ernie  da  Giargenta  con  un  esercito , di  ,;i^,ooo.  uomini,  il  qua- 
le a dì  3.  dello  ftefio  mesfii  giunse  me?,z'  ora.  di.  cammino  Jn^ 
. di/ìan^a  da  Aclkatah  , ove  fi  accampò  per.  fate  riposare  in  quel- 
la notti  la  gente  . Al  fare  del  giorno  4.  f esercito  s’  incammi- 
■ nò  per  affotire  quella  Città  ; ma  non  fu  bisogno  di  combatte- 
re , perché  i nemici  in  quella  notte,  in  cui  i esercito  era  àc- 
, campato  , se  ne  erano  fuggiti  sopra  i ar.npta e prima  di 
fuggire  avevano  diroccato  la  maggior  parte  delle  abitazioni  di 
quella  Città  , e preso  tutta  la  roba  , che  fi  trovò  nelle  case., 
delta  Città  di'Aolkatah,  e avevano 'cattivato  tut[i  .coloro  , thè 

non  ‘fi  erano  salvati  ..  • _.  . • . . . . » • • 

; , . . . , . . . . . • • un’  afone  così  indegna-, 

ha  amareggiato  molto  U mio  cuore  , giacché  quefìi  Greci  non  so- 
. no . Crifiianij,  ma  piuttofw  dovranno  ejjitre  Ebrfi  . . . . . 

• Qbarto  . Dico  alta  sua  Crande?,r,a  \ che  io  feci  da.  Balirmu 

oartire  F armata  con  ordine  all’  Etnir  di  andare,  nella  mariga  di 

Aal- 


Digitized  by  Google 


ARABO  * SICILIANO. 


573 


JÌalkatah  ,pejr,impedìre ^ che  fojfe  scappata  t armata  nemici\.  U 
Erpir  yi^and^  ;.  fi  tnisefip  faccia  a quella  . Città  a eofiepgiare  con 
f ormata  i’.  aia  quella  ^dei  nemici  se  ne  fujcj)  da  Aalkati^k  ^ 4 
passò  vicino  alla  pofira  ,,  e /'  Emir  non  fi  volle  indurre  od  af-  pi  da^if 
franta  ria 
ta 

Sìio  condotta  lanciava  , che^  i Tpmici  fugpljfero^  sen^a 
ma  ficcarne  la  , gente  pofira  é buona  , cosi  fi  acquietò  , e l’ armala 
ritorno  in  Ealirmu  Io  .allora  diedi  sulùto^  ordine  al^Cori- 
J{glto  fi  Mare',  di  esaminare  se  l' Enfi  eraft  condotta  bene  , jO 
^male  m aver  lasciato  fuggire  i ^armata  nemica  senrpi  combatte- 
• re  , e dire  di  quale  pena,  jq/fe  jneritfvole  .fil  Con/ìgho  ritoiofir- 
be , che  tutta  la  colpa  era  fiata  dell'  Emir  , il  aua'e-  avreJ bei, 

^potuto  otTaccare  l'  armata  nemica  , e.  combattendo  poteva  libe- 
rare  tanta  gente  dalla  schiavitù  , e ripigliare  tutta  la  roba  ^ che 
aveva.  - predato  quella  gente . Onde  per  ejfere  fiato  cauta  di  tanto 
danno  quell'  Emir , hfl  determinato  il  Configlio  , che  fili  fi'  do- 
.vefife  dare  la  pena  di  tronearglifi  il  cafiO  dal  buffo  . la  non  volli 
acchetarmi  alla  degifione  del  Configlio  di  Mare- fi  e feci  esani' 
aure  la  causa  dal  Configlio  di  Terra  , e quejio  coifèrmù'  id,  - 
sentenza  del  primo  ^ che  perciò  subito  fi  eseguita,  del  che' la 
gènte  dell'  armata  , reftò  molto  contenta  , vedendo  decapitato  il 
^ ^proprio  Emir,.^  che  gasi  vilmente  fi  era  condotto'.  . ' fi  * 

Quinto^.  Dico  (fila  sua  Gràndet^ga  , che  il  dì,  8.  del  mése 
di  Almoharoan  366.  mi  giunse  lettera  , scrittami  da  ^nìdèh 
a'  3-  dello  fiejfo  Almoharoan  da  mio  figlio  Geler  Hiig'dan'lcu 
deli  esercito  di  Sicilia  , con  la  quale  mi  fece  sapere  ,^he  a*  c.'g. 
del  mese  di  Edilkadan  era  andato  col  suo  eserc'fio  fino  a 'K'a- 
pua  , e se  ti  era  jf  itfo  padrone  sen^a  combattere  . Ai  29.  però 
delio  ftejfio  EdiiUadan  andò,  in  quella  Città  u i esercito  a/faigriH' 

-de  compojìo  'di.  Greci  , e Eraueeji^,  i quali  f^  ajjalir ano  Ih  Clt- 

> 


Digitized  by  Coogle 


574  • CODICE  DIPLOMATICO 

tà  , « combalteroni  per  lutto  quel'gìcrno','  e al  tramontare  dei 
i nemici  fi  ntlraronò  . Ai  2'.  poi  dei 'mese  di  Àlmo/iar  ^66, 
t ese/tito  nemico  fatto  più  numeroso  i affati  Kàj:ua  per  la  se- 
Bafuioìm  conda  volta , e fi  comhullì  per  due  giorni',  e una  notte,  e mal* 
ptratcre,  molto  più  numeroso  del  np[iro  , 'non  poti 

'■*  penetrare  in  Città  , tanto  che  per  la  seconda  volta  i nemici  fi 
ritirarono.  L’  Hag'dawla  del  no/ho  esercito  fece  le  site  cogjìde- 
ragioni  col  Kadl  ,e  risohero  di  fare  ritorno  tu  "Sicilia  prima  di 
avere  il'ter^o  affatto  con  ferito  a dì  perdere  tutto  d esercito  di 
Sicilia.  A di  5-  dunque  di  Ahnohar  partì  eqlt  da' Kapua  con 
t esercita  , e partì  nottetempo  , e"  giunse  in  Rtvah  ai  due-  del 
mese  di  Almoharoan  , e da  Rivuh  il  dì  3.-  dello  fieffo  mese  pas. 
sò  eoa  la  gente  , che  gli' era  reflata  , in  Zanklah  , / . . 

• ^ 1 . 

Serto  . Saputo  ciò , lo  mandai  ordine  alt  Hog' datola , ehtLi 
doveffe  andare  nella  Città  di  Aalkatah  con  parte  di  quella  gen- 
te, che 'ritornò  da  Katafra , ^e  che  doveffe  far  rifabbricare  O- 
tnie  spese  tutte  quelle  case  , che  furono  diroccate'  dai  nemici  , e 
li  padroni  poi  , quando  saranno  in  ijìato  di  farlo  , mi  paghe-  . 
ranno  , 

Settimo  .’O/Vo  alla  sua  Grandei^^a , che  non  bisogna  per 
qualche  tempo  mandare  eserciti  in  Kalafra  : in  appre  fo  fi  pen- 
serà più  opportunamente  a ppeparare  un  esercito  iiumeroso q, 

. potente  , ed  onderò  io  lieffo  in  Kalafra'  a tentare  di  di/truqge- 

' re  non  tanto  gli  eserciti  dell'  Imperatore  , ma  principalmente  la 
gente  Francese  , che  fi  é unita  a quelli . lo  ho  risaluto  di  dichiarar 
guerra  mi' Imperatore  dell'  Occidente  , avendo  egli  inqiwiom'ntt^ 
permeffo  ai  Francefi  di  umrfì  eoi  Greci  contro  di  t oi.  Difatti 
tutti  quei  bafiimenti  Francefi,  che  erano  in  Sicilia , l' ho  fatto 
cacciar  via  , ed  ho  intimato'  a quei  Capitani  , che  se  ti  baflimen- 
ti  di  òicilia  s’  incontreranno  coi  loro  ',  ti  tratteranno  àa  nemi- 

«, 
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♦/ 1 e II  prederanno  . Faccio  sapere  alla  sua  Grande^:'a',  che,  mio 
JigliQ  /'  Ernir  di  Rukud  mi  scrijje  , che  era  gravemente  amma^,, 
lato  , e sono  tuttavia  iti  cofternat^ione  per  non  avere  avuta 
lui  altro  riscontro  : voglio  però  sperare  in  Dio  , che  fiàfi  rimes-  AL  W.ij/j 
So  in  salute  . Dopo  ciò  noti  ho  altro , che  scrivere  ; con  la  fac. 
età  per  terra  te  hacto  le  marita  e mi  segno:  . mìrAlmu-  ‘ 

■ • Abu  Al  Kfisem  Aali  ben  Al  Hasan  Alkabi  ,Emir.Chlùr 
^Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  per  bontà  di  Dio  ^ servo  della  Gran^ 
der,za  dì  Ai  .Aai^i^  billah  Chalifa,  ed  Emir  Almumevin . Ime- 
dina  di  Baltrniu  li  4.  del  mese  di  Mars  367.  di  Maometto  . • 

A di  20.  .del  mese  di  Mars  -367.  fi  mandò*  un  bafiimen- 
to  con  lettera  per  I*  Ernie  di  Rakad  , in  cui  era  scritto  cosi: 

- j Abu  Al  Kasem  Aal)  ben  Al  Husah  Alkabi  , per  bontà  di 
Enur  Ch'nr  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  ti  bacia  /x. 
fMcti^  , e,  ti  • yii,  sapere  la  mia  Grundet^p^a  , o Emir  Ai  Hasan 
ben  Aatì , i'ijìe  ne  con  quefta  lettera  dovrai  ricevere  ire  cas, 
se , dentro  le  quali  troverai  quel  danaro  , che  la  mia  Grande:'- 
^a.  é tenuta  di  mandare  in  ogni  anno  ; onde  (1  dovrà  conse- 
gnare al  tuo  Grande  Muftì , per  fare  di  quel  danaro  , qome  'fi 
fece  neh' anno  paflato  .- 

La  mia  Grandezza  ebbe  la  tua  lettera  scritta  il  dì  14.  del 
di'  Scicuai  366.  , la  quale  non  era  formata  di  tua  ma— 
no  , m^  Soltanto  vi  era  la  tua  sottoscrittone,  e mi  avvisavi, 

che  'eri  ammalato . Da  quel  tempo 

nuova  , onde  spera,  che  tu  fìeffi  bene.  Non  ha  intanto  altro 
da  dirti,  ti  saluta  affai,  ti  bacia  la  faccia,  e 'fi  segna  cosi  z 
Abu  Al  Kasem  A.,!}  ben  Ai  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dìo  , tuo  padre , Emir  Oilnr  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  al- 
la Sicilia  . Jmedinu  di  Batiriau  li  20.  del  .mese  di  Mars  367. 
di  Maometto . 

A di  9.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 3Ò7»  tornò  U 
‘ ' . ba- 
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Jiàlliitìcnto , che  fu^inandato  in  Mesra''a*  4.  del  mese  <H  Mars*. 
36^.  ; 'c ‘ci-  recò  ^lettera  del  Clìàlif^a  i nella 'yuale  era  scrutò 
cosi:'"*  ■ ' ' ' '■«  ' '■  "■ 

>•  ' Al  Aa'^i7^  òillah-,  lode  a 'Dio  ,’Chotifa  , ed  'Emir  Altnaminin 
ti  saluta  , e ti  fa  sopire  la  mia  Qrande7,7,a  di  avere  ricévuto 
la  tua  lettera,  scritta  il  dì  4.  del  mese  di  ylurs  ^6j: , là  quale, ^ 
dopo  averia'  letta  , fece  leggere  in  Cxmfiglio  , e fi  approvò  tutto 
(juello  , che  hai  fatto  , anne  hai  riferito  in  effa  . La  mia  Grù/t» 
de/, 7, a vede.,  che  farai  lene  a non  mandare  \piu  tuo  fiflio  Ge~ 
Ikr  con  eserciti  in  Kalafra  , ed  hai  saggiamente  risoluto  di  ati* 
darvi  ta^  lie/fo  quando  pa/ferà  qualche  tempo  , giacché  tuo  figliò 
non  ha  tanta  pratica  del  comando  , Il  Coufiglio  disapprovò  molto 
il  lungo  piaggio,  che  egli  fece  fino  a Kupua  , e da  (Uà •fi  ve- 
de , che , nati  prende  le  misure  dovute,^  ' ' . 

. ,r  , La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , che  fa  guerra  hi  "Francò  dà- 
g tei  giorno,  che.  leggendo  la  tua  lettera  trovò',  ihe  i Franc^jt 
vennero  in  Kalafra' a dare  ' soccorso  alt  Imperatore'- di  'Stanimi', 
La  mia,  Grande^i'a  le^fe  nella  tua>  lettera  , che'  tl*o  figlio  l'  Emir 
ifi  Rjìpad , é poto  ammalato  , e che'  da  molti  mejì  nón  avèvi 
avuto  nuova  di  lui,  e perciò  hai  pensato  , •che\fhjfe  rinieffo  ih 
' La  mia  Grande?, 7, a seppe  nel  mese  di  Sciouat , che  tuo 
figlio  Al.  Hasan  era  gravemente  urnmulato  , avendole  dato  g'uéflà 
tw(ì.^igt  j{  Gpaade  . hditfiì  , anfiché . soggiansr',  che  a tuo ''figliò 
poche  ore  di  vita  avanzavano  , giacché  la’ f ibre'  era  maligna  \ 
JJi  Ja(ti  avendo,  poi,  fatto  altre  ricerche  per  sapere  più  chiara- 
mente, {a  notizia  ,.  è fiato  avvisato  alla  mia  Grande?, ?,a  , chc^ 
■tua  figlio  il  dì  26.  dfi  mese  di-  Sciaual  366.  rese  l'  anvna  sua 
VI  potere  dfDio^  Onnipotente , onde  dovrai  ricevere  quejlo  tri, io 
uvvuo^con  pa/,i:ny,a  , giacché  tutte, le  creature  devono  morire. 
Il  Grande  Muftì  di  Rakad  non  velie  darti  quella  cattiva'  nuova 
per,  non  farli  piangere',  la  gente., però  del  Configlio  di  Sicilia 
' ' lo 
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Iti  sapeva,  ma  le  fi  aveva  detto 'di  non  palesarlo  \ tu  non  do- 
vrai  tanto  piangere  per  non  ammalarti , In'  fine  la  mii‘  Granr 
d^^^a  non  ha  che  altro  •scrivere  , ti  saluta,  e fi  segna  cosi  : . 

Al  AarJ^  blllah  , lode  a Dio  , Chalifa  ed  Ernie  Almume-  Al  Auji'j 
nln  tuo  Signore.  InteJina  di  Mesca  li  io.  del  mese  di 
367.  di  Maometto  . • • ' mie’ Ahm. 

A di  IJ.  del  mese  di  Edilka'dan  C Maggio)  367.  venne*  in 
Balirmu  jl  bafiimerito  , die  lì  mandò  ìn  Susa  ai  20.  del  mese  'di 
Mari  367.,  col  quale  ci  fii  recara  ima  lartera,  df  qnefto  tenore: 

Al'U  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e-  delle  Isole  vicine  ,-t’'Emir  Eia 
Ajui  saluta  ajfaf  la  sua  Gr,an<lei;^a  , e le  dice' che  a'  15,  delme~ 
se  di  Sciauat  367.  l' Emir  di  Susa  mi  mandò  tre  cuffie  suggel- 
late col  nome  della  sud  Grande^^a  . , , , . . . 

• ^ • , il  meschino  Emir  Al  Hasan  . 

• • • • tenni  Configlio  /’  Emir  di 

Susa  . . onderebbe ‘ » 

• • 

intefir  parlare  del  Grande  Muftì  . .*.  . . . . ... 

ordinò  che.fi  dovejfiè per  fare  tutta 

quello  . abbiamo  vijlo  che^ 

ul  Grande  Muftì  di  Rakjd 

’ * • • • • . ? come  in  effetto  subito  esegui 

suppongo  , che  la  Grander^^a  dell' 

Emir  Atmumenin  avrà  scritto  alla  sua  Grandc7,7^a  il  motivo  . per 
cui  At  Hasan  ben  AAÌ  non  è più  Emir  di  Rukad . Quando  la 
sua  Grande/, voglia  alcuna  cosa  da  Rukad  dovrà  ordinarme- 
lo, che  sarà  tolto  obbedita  , come  l’obbedirebbe  suo  figlio.  Non- 
ho  altro  che  scrivere,  con  la  mia  mano  in  fronte  le  bacio  la- 
mano  , la  saluto  , e mi  sottoscrivo  così  : , • « . . * 

■ ‘ ' • ' * • • • • . . ' Imedi- 

na  di  Rakad  li  33.  del  mese  di  Sciaual  367.  di  Maometto  . 

. ll  P-Il.  D d d d A di 
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A di  8.  del  mese  di  Stnljr  C Settein'jre  ) 367.  fi  ccrlffe 
i t - — " gna  lettera  per  la  Città  di  Aalkatali  ,-in‘  cui  lì  dilTe  cosi  : 

^ ^ ^ fiasaii  Aulì  ótri  Al  Hisan.  Alkabi- , per  bontà  di 

PafiLìo  im  Dio  , iìmir  C/ibir  di  Sicilia  , e delle^  Isole  vicine  fuo  padre  ; tt 
ptraMe.  ^ fi  bacia  la  faccia , e ti  dice  la  mia  Graade^i^a  , a 

daii’la , che  la  mia  Grande/^Tia  crade  a quest'  ora  , che  le  fab- 
briche diroccate  in  Aalkatah  ftano  gii  ri  (tarate  , e che  in  quel- 
la'Città  non  refi  altro  da  fare.  Ogni  qual  volta  dunque  tutto 
Jia  terminato  , dovrai  lasciate  i ,000.  uomini  di  guarnigione  00/il  , 
che  dovranno  e[fer  soggetti  al  Governatore  della  Città  ; se  pe- 
rò vi  fia  ancora  da  faticare  , dovrai  lanciare  5,000.  uomini  , e 
il  reJÌQ  della  gente  dovrai  condurla  teeo  in  Batfrmu  , non  con- 
venendo lasciarfi  tanto  numero  di  uomini  in  Quella-  Città . Non 
ha  per  ora  che  altro  dirti , ti  saluta , ti  bacia  la  faccia , e fi 
sottoscrive  così  : . ^ ' 

Ahu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkahi , per  bontà  di 
Dio  t Ernie  Clibir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  ^tua^  padre, 
ImeJina  di  Bulimia  //  8.  del  mese  di  Stnbr  367.  Hi  Mao- 
metto . . • • 

A di  12.  del  mese  di  Rabialkem  ([Ottobre)  367.  venne  in 
Balirinu  iin  bafìimento  Pisano,  che  portò  lettera  dell' Impera- 
tore di  Stanbnl , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Bafilio , per  la  grafia  di  Dio  , Imperatore  dell'  Oriente  , ti  . 
saluta  , e ti  dice  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  , che-  ti  scrive  qae- 
fia  lettera  da  Co/iantinopoli  in  quefto  giorno  di  Martedì  ' che^ 
sono  li  7.  del  mese  di  Settembre  980.  della  inearnarpone  di 
Gesù  Crifto , e ti  fa  sapere  di  aver  già  conchiuso  la  pace  col 
tuo  Signore  Al  Aa^it’  billah  , la  quale  pace  fa  fermata  il  di  6. 
del  mese  di  Agoflo  dell'  anno  979.  /'  Imperatore  allora  scriffe 
o lui , che  avrebbe  voluto  ancora  pace  con  la  Sicilia  , al  chc^ 
egli  rispose  , che  era  qrer  ciò  necejfario  scrivere  una  lettera  a re  , 

...  . che  - 
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€he  Sii  r Emlr  CMir  di  Sicilia,  t (he  hai' autorità  dì  farijuel 

che  ti  piace.  In  leggere  la  lettera  d4  tuo  Chalifa',  ha  fatto  l'  — 

Imperatore  imbarcare  due  Monaci  di  Antonio , uno  di  nanie  Ciò- 

safat  , e 4I  secondo  Zaccaria  , li  quali  ti  daranno  a proprie  ma- 

tu  guefia  lettera,  e' tutto  quanto  tratteranno  con  te  sarà  C/i,t. 

fatto  , e come  se  fojfe  conchiuso  -colla  /ieffa  persona  dell’  Impe-  ’yftmu' 

■ rotore  , e que/ìa  pace  dovrà  riguardare  tutti  li  paffi  a lui  sog-  menin . 
getti  . In  quello  modo  tutti  / popoli  rejteranno  tranquilli . Aspet' 
la  la  tua^  rispo/ìa  per  sapere  quale  risolar, ione  abbia  a prende- 
re ; ti  saluta  affai , giacchi  non  ha  altro  che  scrivere  in  quejla 
lettera  . 

A di  18.  del  mese  di  Rabialkem  367.  fi  ha  mandalo 
nna  lettera  a Bafilio  Imperatore,  ed  un’altra  al  Chalifa,  cd  , 

Emir  AlmumcDin . _ • ' 

Quella  mandata  all’ Imperatore  , contenea  quanto  fiegue: 

Al'u  Al  Kastm  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta’  affai , e ti  dice , 0 Ba- 
filio  Imperatore,  che  a’  lì.  del  mese  dì  Rabialkem  367.  nù 
giunse  la  tua  lettera  scritta  ai  7.  del  mese  di  Stnbr  367.  ,cAe 
mi  fu  data  a proprie  mani  da  due  Monaci , coi  quali  la  man- 
dajli  in  Balirmu  . SefUi , 0 Bafilio  Imperatore , io  ho  fatto  leg- 
gere la  tua  lettera  in  Confìglio  , e in  presenta  de'  due  Mona- 
ci mandati  da  te  , come  Ambasciatori  * e il  Confìglio  ha  risolu- 
to ,che  se  tu. pagherai  in  ogni  anno  nel  mese  di  Mars  30,000. 
pe7,r;i  di  oro  , di  quella  moneta  , nella  quale  i impreffo  il  tuo 
nome , del  valore  di  due  Zvrmhbub  , sarà  fatta  la  'pace  ; mu- 
se tu  non  vorrai  pagare  qutfto  danaro  , ,U.  Confìglio  non  vuole  » 
che  fi  faccia  pace  ; « que/io  ,é  il  primo  orticolo  . Il  secondo  è ^ <.  ■ 

che  -non  dovrai  permettere , che  nella  Kalafra  padano  Fran- 
cefi  , 0 per  nego/, la?, ione  , a per  unìrfi  con  la  gente  del  ìuo eser- 
cito ; giacchi  pon, accordando  quefto  , il  Confìglio  non  vitole  , che 

D d d d a fi 
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Jl  faccia  la  pace  . Dun,]u.t  qualora  fi  farà  'quanto  ho  scritto'  in 
quefia  lettera,  la  pace  s'intende  coidiiuìa  da  ’ quel  giorno  , in. 
AMi  Uijio  II  iljuaro  , del  quale  ti  ho  scritto  in  quella  Ut- 

BnjiiMlm  tera , e dovrai  mandarlo  in  Balinnu  colli  jìefji  d ie  Monaci  da 
fcruttìre,  spedili,  che  ti  daranno  quella  lettera  T e ti  parleranno  (U 
lecca  per  farti  sapere , che  uomo  sono  io  . Dopo  ciò  non  ho 
altro  , che  scrivere  ; ti  saluto  affai , e mi  segno  così  : . 

/lòu  Al-  Kasem  Aulì  ben  Al  Jìasan  ALkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Cbbìr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . 
Imedina  di  Balirmu  li  iS.del  mese  di  Rabialkctn  367.  di  Mao- 
metto . - 

La  lettera  mandata  in  Mesra  al  Clialifa , era  scritta  cosi  : 

Al  billah  , lode  a Dio^,  Cheli  fa,  ed  Ernie  Almume- 

nln , r Ernie  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandet^^a  , e le  dice  ; 

Primo.  Che  al  dì  9.  del  mese  di  Edilkadan  . ...  i 

. della  sua  Grandet^t^a ’ • • 

jo.  del  mese  di  Sciaual  367 

, di  mio  figlio  Al  Hasan  Ernie  di  Rakad , la  quale^ 

notìfia  mi  ha  molto  aff  itto , e mi  ha  fatto  affai  piangere , ma 
iisogna  ricever  ciò  con  pafien^a  , come  quello  , che  viene  dal- 
la mano  di  Dio  . 

Secondo.  Dico  alla’sua  Grandei^'<fa  , che  il  giorno  12. -••• 

■; 367.  giunse  in  • 

un  bollimento 

due  Monaci  mandati  da  Bafilio  Imperatore  con  una  lettera  , 

scritta  il  di  7.  del  mese  di  Stnbr  367 

^ m ...  ha  fatto  pace  con  la  sua  Gr under, , conchiusa  ai 
6.  del  mese  di  Ausah  iCj . , e che  .vuole  ancora  fare  pace- con 
Sicilia . . 

Terso  . Dico  alla  sita  Gramk^a , che  ai  18.  del  tnese  di 

■ ■ - Ra- 
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, B^bialkem- sCriyì  lettera  a^BafiUo  Impertitore  ,'ili  cui  troverà  co 

n//7  y>Y  ett^  f^É»^i*rÌM  > >v  ri»  ì •»  / ^ rm  r^  ^ t rm 


pio  ■la  óua  Graude/j^^a  dtatfo  di  quefia  , ac(i^  la  legga  , e Igu 

X :.  V».  y !•  ^ -.  .-  . . A 


' faccia  leggere  al  Coufigìio  ditdesra  per  giudicare  se  ho  rìspo^ 


A.  Arabic0 


po  òepe  -.^Non^mi  re/io  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  Al  Acofìj^ 
_ie  bacio  U mam.-,  e mi . sottoscrivo  post  ; ' - , 

AI.Kasem  Aql'fben  Al  Ha  san  Atkabi  » per  boti  là  di  mi/ Alma: 
^iOì  jBmir  C/ibir  di  Sicilia,  e delle  l^e  viàìae  ,t  servo  'deilu”^'"'^  ' 


Crdnde^sra  del  Chalifa , ed^Emir  Almumemn\^  tmèdina  di  Ba-» 
hrmu  ti  i8.  del  mese- di - Jiiibialkem.  26‘f.  di Maometto  f 
' »•  A 'dì  i-o-  del  mese' di. Giam.tdtlaud '(I  Novembre  367,  et 

• giunse  lettera  da  Kiffarjanab i n^la  quale  era  scrìtto  cosi:.  * 
: . > Aia  Al  Kaserri' Aall' ben  Al  Hasarii^kabi , per  .bontà  di - 
Dio  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e'' delle  .Isole  vicine it  Muftì  di' 
Kv{farjanah  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  .mani  della  swu^ 

• Grandesf^  , e le  dice  che  t Emir  U dì  5.  ' dei  mese  di  Giamj- 
■ -difeud  fu  trovato-  morto  in  casa  sua  propria  , ma  la  morte  non 

gli  fu  mandata  'da  Dio  , mg  fu  ucciso  da  suo  figlio*,  avendolo 
scovino  dai' di.  lui  fraUllo , il  quale  ebbe  ancora  dèlie  coltella: 
te  da  coiài  , Qaefti  non  i 'tua'  ora  morto  , md  morirà  certa^ 
mente,  avendo  delle  ferite  mortali  da  non  poterne  guarire  t Dun. 

' .que.,  il  figlio' ha  ucciso  il  padre',  t il  fratello  Feci  cercare  di 
' Muaji  è e fu  subito  preso , e fattolo  bene  legare  lo  lìiandai  con 
jio,  uomim~in  Balirmu  , perdili  la  sua  Grande^sfa  gli  faccia  da- 
. rt.  quel  -gaftlgo  i-,  che  merita  uno- scellerato  di  quella  sorta,  lo 
suppongo  che  fia  per.  effere  grave  la  pena  , avendo  avuto  i ardi- 
te' di  uccidere  il  padre , e il  fratello  - Il  pad.  e era  ,uomo  .di  87^ 
anni , e t'  uccise  per  rubargli  il  danaro:  Non  ho  che.  altro  di- 
re ; con  la  faccia  per  terra  te  baao  le  mani ,-  t mi  sottoscrivo z 
• Il  Muftì  di  Kaffarjunuh  , per  bontà  di  Dio , 'servo  dellèu. 
Gronde?, ‘ra  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilià  , g delle  Isole  vicini  alla 
Sicilia  . Città  di  Kcffarjanah  ti  '6,  del  mise  di  Giamad'daùd  367. 
di- Maometto  , ■ .Adi 
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A di  4.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre  ) abbiamo  rlce?u« 
IT  ■■  to  lettera  da  Kairarjaiiah  di  quello  icitoie  : _ 

Ai  Kasem  Aali  ben  A!  Hasan  Atkabi  , per  bontà  di 
• BnjUioUn-  Dio  , Emir'  Cf\bir  di  Òiciiia  , e delle  ìsole  vicine , /’  Etnir  Aabd 
Iteratole,  con  la  f uccia  per  terra  bacìa  le' mani  della ‘sua  Gran^ 

de^^a  , e le  dice  : . 

Primo  . Fo  sapere  alla  sua  Grande;r:(a  , che  il  giorno  18, 
del  mese  di  Glamadilaud  giunji  in  Kajfarjanah . Subito  il  Muftì 
mi  fece  riconoscere  dal  popolo  , che  ne  mo/irò  somma  allegre^-. 
^ai  io  salutava  tutti  con  ajfabiità  , e volto  ridente  . Ejj'endofi  in- 
tanto presentato  a me  il  Kadi  per  baciarmi  la  mano  , gli  con- 
segnai la  scrittura  fatta  dal  Gronde  Kadi  di  Sicilia  per  il  ga- 
■ ' flisa  da  darfi  a Muajì  ben  Ihrahim  , 

Secondo . Dico  alla  sua  Grande^s^a  , che  quando  il  popolo 
di  KuJJarjanah  vide  Maufi  cominciò  a gridare  od  alta  voce  , 
dicendo  ; Ancora  è vivo  quel  cane  , che  uccise  sito  padre , « 
6110  fratello  ? il  fratello  morì  tre  giorni  dopo  il  padre')  Che 
mora  , e mora  pteflo  , e Ila  Graziato  coi  tormenti  atroci , che 
convengono  a quel  cane,  indegno  di  eflere  creatura  uma- 
na . Io  dif/i  allora  : Sentite , 0 figli  miei , 1*  Emir  ’Chbir  ha, 
mandato  di  nuovo  in  Kaffacjanah  Maufi  per  fargli  dare  il  ga> 
iligo  ,che  merita,  in  presenza  voilra  , per  soddisfazióne  di  voi. 
Il  popolo  quando  intese  quelle  mie  -parole  , .refiò  contento  . 

lerzo,.  A dì  22.  del  mese  di  Giumadiiaud  367.  in  pfe- 
stm,a  di  tutto  il  pòpolo  fi  lejfe  la  sentens^a  , in  cui  era  prescrlt, 
to  il  supjli^io,  che  fi  doveva  dare  a Maufi  , e quando  fu  letta, 
presente  lo  ftefijo  Mvufi , gli  fu  trcncanta  la  mano  defìra , e fa 
medicata  per  impedire  il  fiu'fo  del  .sangue . A o.\.  dello  pejfo  mese 
gli  fu  tagliata  la  mano  fu  ifira  , e fu  medicata  . A dì  28.  det- 
io  ftefo  mese  fi  accese  g»un  q.icntità  di  fuoco  , r .quando  era 
• htne  acceso , vi  fu  gettate  uefitro  Maufi  vivo,  e brucctò  fino 
. • che 
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che  fa  ridótto  in  cenere,  e cosi  fu  eseguita  la  sentenza  dato-1 
dal  Grati  de  Kedì  ; e confermata  da!  Configlio  , Il  popolo  di  Kas- 
sarjànah  reftò  molto  contento  in  vedere,  che  la  giuftintia  ebbe  ^ 
tutfo..  Non  ho  dopo  . ciò  , che  pltro  dire  ; con  la  faccia  per  Al  Aapj 
••  terre  le  bc  do  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; * 

U Ernie  Aabd  Alkium^,  per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran-  mie  Alma- 
de?, 7, a deli'  Ernie  Chbir  di  Sicilia  ; e delle  Isole  vicine  alla  Si-  • 
cilia . Città  di  Kaffarjanah  ti  29.  del  mese  di'  Giamadilaud  367. 

' tìi  Maometto  . . v . • . 

• A di  23.  del  mese  di  Gnbr  venne  in  Baiirmu  il  basi- 
mento, clie.avevamo  mandalo  in  Mesta  U di  18.  del  mese  di 
Rabialkem  367.  e ci  recò  lettera  del  CUalifa  , nella  quale  era 
scritto  cosi  : • ' . * 

Al  Aaft^  billah',  lode  a Dio,  Chalifa  , ed  Ernie. Almume- 
nin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^^a , o Ernie  Chbir  di 
Sicilia , e delle  Isole  vicine  , che  ha  ricevuto  là  tua  lettera  , 
scritta  ai  18.  del  mese  di  Rabialkem  367.  entro  alla  quale  ha 
trovato  copia  di  quella  , che  mandajii  a Bafilio  Imperatore^ 
dell’  Oriente  . Sopra  di  ciò  la  rnca  Grande?,7^a  approva  tutto  queU 
io  , che  hai  scritto  ; suppone  però  , che  non  sarà  per  condi- 
scendere a' quanto  domandi,  perché  se  fi 'contenta,  lascerà  IfU 
mia  Grande?, 7, a poffare  altro  tempo  , e poi  gli  fard  ’nuovamen- 
ta  guerra  , e quando  egli  votejfe  pace  , dovrà  pagare  in  ogni 
anno  100,000.  peT’s'i  di  oro,  e non  6o,ooo.  ,eome  ha  prome'Jo 
alla  mia  Grande‘^?,a . Imperciocché  se  paga  per  la  pace  con  Si. 
cilia  30,000,  giu  fio  è che  paghi  tre  volte  di  più  per  la  pace  col- 
la mia  Graade^j'a  . Non  ha  altro  da  dire  -,  ti  saluta , e fi  se- 
gna cesi  : • 

Al  Au^ì:f , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  , tuo 
Signore.  I medino  di  Mesrtt  li  25.  del  mese  di  Giamadilaud  367. 
di  Maometto.  • 

■ - Adi 
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A di  i‘7.  del  n;Qse  di  Mars  368.  vcimìc  iò  Balirma  un 

' - - befiimento  Pisano  da  Stanbul  , e portò  una  lettera  di  BaUlio 

Imperato're  , in  cui  fi  diceVa  così;  ■'  .■  . • > ' • 

hr.jìi:o  hn.~  BjfiUo  Imperatore 'deli  Oriente  , per  prozia  di  Dio,  ^ sa. 
l’fiitore,  luta  ^ g timir  Uibir  di  Sicilia  , e ti  .fa  .sapere , cte  ti  scrive^ 

. quejia  lettera  in  que/io  giorno  li,  del  mese  di  Febòrajo  dèli 

anno  980.  (Llla  incarnar, ione-  di  Gesù  Cri/lo  , per  dirti  , e Emir 
Chbir , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  scrina' ai  del  me- 
se  di  Ottobre  980.  , che  gli  fu  consegnata  a mano  dai  due  Mar 
noci  , che  ti  aveva  spedito,  e che  di  nuovo  ti, manda  per  darti 
quejia  L ttera , e consegnarti  cneara  -li  30.  mila  per,r,i  di  ora, 
che  tu  vuoi  per  far ji  la  pace  . Ricevendo:  intanto  tu  quejta  'lettera 
dovrai  Jiendere  il  trattato  in  un  foglio  sottoscritto  col  tuo  -no- 
me , perché  tutto  fia  fatto  con  le  dovute  formalità  . Da  ciò  ve- 
di , cf\e  B:tfilio  Imperatore  ha  fatto  come  tu  hai  voluto  ; mom 
senti,  o Emir  Chbir,  una  sola  cosa  non  può  accordare  , ed  i , 
che  non  può  impedire  , che  i sudditi  dell'  Imperatore  di  Occidente 
andoffero  a negoziare  in  Kalufru , perchè  impedendolo  la  gen- 
te Ka’afrese , non  avrebbe  con  chi  _^nego7,iare  , giacché  lu  sai 
guanto  fia  grande  il  commercio  , che  fa  Li  gente  di  Kalafrcu 
in  particolare  coi  F rance  fi  (^1).  Per\  contentarli  però  farà  solo, 
che  li  Francefi  non  ftano  ammefi , ed  uniti  agli  eserciti  della 
Kalafra  . Dopo  ciò  non  ha  altro , che  scrivere  , e ti  salutcu 
'j  affai. 

A di  27.  del  mese  di  IVIars  368.  fi  mandò  lettera  a- 

• . Ba- 


%<■  I I . .1  . 

(,1)  Le  Storie  dell'  Oicidente  ti  moprcno  Ottone  II  huperniote  sempre  nemi- 
co di  Bti/illo  , e c- me  et  ncirrente  (il  pofhffi- , e d^tni-h.  dì  Cnlabria,  e 
di  l'iplia  •per  li  dritti  delia  m.ot;lie  Teofania  . Il  Lettere  aitò  sotto  lei 
sva  Conji.ìera'done  qvtjia  nn-va  veduta,  cht  fi  accenna  nel  tujìro  Codi- 
ce di  amicizia  per  fausa  di  iommercio  , C negofiatuia  , e Jo’ic  nut  .Vo 
poverà  imj’iobabile  fonie  la  priiua  , 
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BafiUo  Imperatore,  nella  quale  fi  scrifle  cosi:  , 

Alm  Al  Kasftn  Aal]  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluto  mol-  ' 

/o,,  e ti  dico  , o Bafilio  Imperatore  ^ che  10  ho  ricevuto  la  tua  ^ 

lettera  scritta  ai  12.  del  mese  di Uff‘edE' 

mi  fu  consegnata  dai  due  Monaci  , che  rimandafti  in  Balirmu  • nùr  /iimur 
Feci  leggere  la  tua  lettera  in  Configlio  presenti  i due  Monaci”^‘^’'"^ 
Jusaphat  , e Zakaria . La  gente  del  Configlio  mojìrò  da  princi^ 
pio  qualche  ripugnanza  a conchiudere  la  pace  , ma  poi  vedendo 
la  mia  inclinazione  divenne  a dire  , che  fi  fojfe  accettata , sem~ 
pre  che  Ji  Francefi  non  prendano  le  acmi,  né  fi  uniscano  agli  eser~ 
citi  , che  seno  nella  Kalafra  . Quando  intesero  i due  Monaci , 
che  già  era  conchiusa  la  pace  , uscirono  dalla  camera  del  Con- 
figlio  , e andarono  a trovare  i Monaci  di  BafiUio  , dove  sono  ejfi 
alloggiati , per  prendere  il  danaro  , che  mandajli  con  quelli  , e 
tornando  in  Conjlglio  consegnarono  li  30,000.  pe^fi  di  oro  in-, 
presenza  dei  Configlieri , e quindi  ho  fatto  qtiejiu  lettera  per 
portarla  in  Stanbul , e farti  sapere  ejjere  già  corichi  usa  la  pa- 
ce . Senti  però , 0 Bjfiilio  , io  ho  fiabilito  la  pace  con  la  tua  per- 
sona , e la  manterrò  /intanto  che  refierai  in  pace  col  mio  Cha- 
lìfa  , perchè  sarebbe  grande  vergogna  per  me  lo  fiore  con  te  in 
pace  , quando  il  Chalifa  fo[fe  teco  in  guerra  . £d  in  vero  io  mi 
sono  risaluto  a fare  la  pace  , perché  il  Chalifa  fu  il  primo  a 
farla  . Non  mi  refia  altro  da  dire , ti  saluto  affai , e mi  sot- 
toscrivo così  : 

Al'u  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , E nir  C/ibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . 

Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Mars  368.  di  Mao- 
metto . 

A dì  2.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ^ 368.  fi  mandò  ia 
Tom  n.P.ll.  E c e c Me* 


Digitized  by  Google 


58<5  CODICE  DIPI^OMATICO 

Mesra  un  baftimento  con  lettera  per  il  Clialifa  , nella  quala^ 
— - - - fi  scrifle  cosi  : 

^ Au7'Ì7j  lillah , lode  a Dio  , Chalija  , ed  Einlr  A!mume  • 

Biìjiiio  i<nr  nin  , l’ E'nir  Cfòir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  con  la  fac- 
ptratore.  dacia  le  mani  delta  sua  Grande/, l'a  , e le  dice  , 

che  ai  23.  del  mese  di  Gndr  367.  mi  giunse  la  lettera  , che  mi 
aveva  scritto  il  dì  27.  dd  mese  di  Giamadilaud  ,367.  , e nel 
giorno  17.  del  mese  di  Mars  368.  ebbi  una  lettera  dell'  Impera-- 
tare  Bafilio  scritta  ai  1 2.  del  mese  di  Scialiaban  , che  mi  fu  con. 
segnata  da  quei  due  Monaci , che  mi  avevano  portato  la  pri~ 
ma  , lo , acciò  la  sua  Grande^^a  sappia  pià  chiaramente  t affa- 
re , acchiudo  in  quejta  lettera  copia  di  quella , che  mi  scrijfe., 
Bafilio  imperatore  la  seconda  volta  , come  altresì  copia  della  ri. 
sjofla  fatta  da  me  a Bafilio  . Onde  la  sua  Grandey,a  dalle— 
ccpie  di  quelle  lettere  rileverà  il  tutto  . 

Dico  alla  sua  Grande;^/, a , che  a'  io.  del  mese  di  Giama- 
, dilaud  367.  mi  giunse  lettera  del  Muftì  di  Kaffdrjanah  de'  6. 

dello  ftejfo  mese  di  Giamadilaud , della  quale  acchiuda  pure  co- 
pia , e injìeme  ancora  copia  della  sentenza  data  contro  Muafi  , 
Dopo,  ciò  , non  avendo  altro  da  scrivere  , con  la  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  . 

Abn  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  HaSan  Alkahi  Ernie  Chblr  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
de/,/,a dell'  Emir  Ahnumenin  . ImeJina  di  Balirrnu  li  2.  del  me. 
se  di  Sciaual  368.  di  Maometto  . 

Nello  fieflb  giorno  a.  del  mese  di  Sciaual  368.  fi  mandò 
lettera  all’  Emir  di  Rakad  , nella  quale  fi  scrilTe  cosi  : 

Alu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkahi,  per  bontà  di 
Dio' , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  , ti 
bacia  la  fronte  , e ti  dice , 0 Emir  Ebn  Ajab  , di  avere  rice- 
vuto 
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vuto  la  tua  lettera  scritta  ai  23.  del  mese  di  Sciauat  367.  che 
lejfe , e ti  ringraT^ia  affai  dì  quanto  le  scrivejìi  . La  mia  Gran- 
de/,^a  infieme  con  quefia  lettera  ti  manda  tre  caffè , nelle  quali 
è quel  danaro  , che  sono  obbligato  a mandare  ogni  anno  ai  miei 
parenti.  La  quantità  della  moneta  deve  corrispondere  alla  nota, 
che  troverai  in  quejia  lettera.  Quando  dunque  avrai  numerato  quel 
danaro , dovrai  consegnarlo  al  Grande  Muftì  di  Rakad , perché 
vada  a dijinhuirlo  a ehi  spetta , come  ha  fatto  negli  anni  scor. 
fi . Voglio  però  , che  i figli  di  mio  figlio , e le  loro  madri  fia^ 
no  nella  di/irihu:(ione  confiderati  ; onde  dovrà  darjì  ancora  ad  ejji 
la  porr, ione , dovendo  mangiare  ancora  ejJi  quei  poveri  orfani  . 
l^on  ha  altro  da  dire  , ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  fronte , e fi. 
sottoscrive  cosi  : 

^ Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  AlUahi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Ch/ir  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  a Sicilia  , tuo 
amico.  Imedina  di  Balirmu  li  due  del  mese  di  Sciaual  ^68.  di 
Maometto  . 

A dì  i;;.  del  mese  di  Edilkadiàn  36S.  ritornò  in  Balirmu 

il  Laftimeoto,  die . : • 

2-  del  mese  di  Sciaual  368.,  il  quale  ci  recò  una  lettera  scric» 
ta  cosi: 

Ala  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Husan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , bmir-Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , f Emir  Ebn 
Ajub  con  la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Grande^/, a , e 
le  dire  di  avere  avuto  la  lettera  , che  mi  spedì  il  dì  2.  del  mese 
di  Sciaual  368.  . e infieme  con  quella  mi  furono  consegnate  tre 
cofie  suggellate , dentro  le  quali  era  chiusa  il  danaro , che^ 
ha  mandato  , e avendolo  numeralo  , trovai  , che  corrispondeva 
alla  nera  irasmrffa  . Feci  subito  venire  in  mia  casa  il  Grande 
Muftì , a cui  consegnai  il  danaro , e feci  leggere  la  lettera  del- 
la sua  Grande/, Zia  per  sua  regola  nel  fare  le  divifioni  in  quest’ 

£ e c e 2 an- 


A.  Arabie» 

Al  Aajl'j 
billali  Cita, 
li  fa,  td  E. 
mir  Alma- 

mrnin  . 
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annn  . Il  Grande  Muftì  mi  ha  fatta  sapere  di  aver  tutto  eseguito, 

^ f i ^jii,  e le  mogli  del  figlio  della  sua  Grande^'^a  ne  furano 

AtìfCrijto  soddisfatti,  dicendo,  che  la  sua  Grande^^a  ha  avuto  me- 
nSoln.  moria  di  efi,  c con  la  faccia  per  terra  la  pregano  di  pensare^ 
aerata,  t per  loro.  Dopo  ciò  non  ho  altro,  che  dire-,  con  le  fronte  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani  , la  saluto  affai , e mi  soscrivo  così  : 

• V Ernir  Ehn  A]ub , per  bontà  di  Dio , amico  dell'  Emir 
Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  . ImeJina  di  Rakad  li  26. 
del  mese  di  Sciaual  368.  di  Maometto  . 

A di  7.  del  mese  di  Alinohar  (Giugno)  368.  venne  ia 
Balirmu  il  basimento , che  avevamo  mandato  in  Mesta  a*  2. 
del  mese  di  Sciaual  368.  , e ci  portò  una  lettera  , nella  qua- 
le era  scritto  cosi  : 

Al  Aa^i^  billtth  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
nin  ti  saluta  , e ti  fa  sapere  la  mia  Grande r,^a  , 0 Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine , di  avere  ricevuto  la  lettera  , che 
scrivefii  a dì  2.  del  mese  di  Sciaual  368.  , nella  quale  leffe 
come  ti  sei  condotto  per  ciò  , che  hai  scritto  a Bffitio  Impera- 
tore , avendolo  rilevato  dalle  copie  acchiuse  nella  tua  lettera . lo  - 
ho  fatto  leggere  in  Configlio  quelle  fteffe  , e la  mia  Grande^- 
7,a  approva  quanto  hai  fatto  . La  mia  Gran  ter, 7, a ti  dice , che 
da  qui  a non  molto  tempo  romperà  la  pace  Jìubilita  con  Ba~ 
filio  , ma  prima  gli  farà  sapere  , che  paghi  100,000.  pe^^i  di 
oro  in  ogni  anno , o diversamente  la  pace  non  potrà  continuare  . 
Senti , 0 Emir  Chbir  , in  quefto  tempo  di  pace  dovrai  metterti 
in  far 7, e di  danaro  , e di  gente  , acciò  dovendo  farfi  la  guerra  tu 
fojji  pronto  a dare  sulla  faccia  ai  Greci , soggetti  a Bafilio  Im- 
peratore . Tieni  frattanto  presente , che  ora  Bafilio  è molto  ami- 
co dell'  Imperatore  di  Occidente  ; onde  dovrai  fare  in  guardia,  . 
sapendoft  bene  , che  le  forr^e  di  quella  fiano  aljai  grandi . La-, 
mia  Grander/^a  da  parte  sua  fta  ingrandendo  le  sue  for^e  in 

truj). 
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frappe , e il  danaro  , che  paga  BaftUo  fi  impiega  in  mantenimen^ 
to  di  un  esercito  sempre  pronto  , e lo  ftejf'ì  dovrai  fare  tu  . La 
mia  Grande^T'a  ha  inteso  il  delitto  accaduto  in  KafJ’arjanah  , c 
la  sentena^a  , che  diede  il  Grande  Kadi  di  Sicilia  fa  approvata  /n  Aap^ 
dal  Conftglio  di  Mesra  , e la  mia  Grande^?^a  ti  approva 
quello,  che  hai  fatto  , come  ha  compreso  dalla  tua  lettera,  e„i,r’/tlinu- 
dalle  copie  , che  gli  mandafti . Non  avendo  altro  da  dirti  ti  sa~  meni». 
luta  , e fi  segna  così  ; 

Al  Aa  fii'  billah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume^ 
nin  tuo  Signore  . l medino  di  Mesra  li  9.  del  mese  di  Edilka- 
dan  368.  di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Mars  369.  ci  fu  recata  ima  let- 
tera da  Zanklali , nella  quale  fì  diceva  cosi  : 

Ala  Al  Kesem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  C Emir  ,Ebra. 
him  ben  Mani  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Grande^^a  , e le  dice  , che  a di  7.  del  mese  di  Mars  369.  due 
ore  prima  di  tramontare  il  sole  , vi  fu  in  Zanklah  un  terremo- 
to affai  grande  , tanto  che  caddero  molte  case  , e alle  tre  ore 
e mes^7;a  dopo  la  me'^r^a  notte  replicò  nuovamente,  e rovinaro- 
no molti  fiime  altre  case  , non  vi  fa  però  grande  mortalità  di  gen- 
te , perché  quefta  non  dormì  nelle  proprie  case  per  il  motivo  di 
quanto  era  accaduto  nel  giorno.  Quando  spuntò  il  sole  fi  comincia- 
rono a cavare  da  sotto  le  fabbriche  le  persone  , che  erano  disgra- 
ziatamente celiale  sotto  le  rovine  , e furono  eUratti  no.  uomi- 
ni, e 183.  donne,  6g.  figliuoli,  e 43.  ragazze. 

Le  case  che  rovinarono  intieramente  sono  al  numero  di  175. 
e la  maggior  parte  di  quelle  , che  non  sono  cadute,  sono  aperte,, 
come  conocchia  , onde  al  presente  vi  è un  pianto  generale  nel  po- 
polo . Io  alla  gente  , che  non  ha  danaro  , ma  che  é povera  ho 
somminijtrato  dell'  cry,o  , e frumento  meschiato  per  farne  pane  , 

e man- 
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e mangiare , avendo  preso  , e gli  onfi , e i frumenti  da  quelli , 
— — < che  sono  conservati  a nome  delia  sua  Grande/, . Alla  gente  , 
^ povera  , ed  ha  danaro  ho  dato  soccorso  per  pagarne 
BnjUio  Ini-  importo  a suo  tempo  . Se  alla  sua  Grande^i'a  sembrerà  , che 
pelatole . io  non  abbia  fatto  bene  in  avere  così  ajutato  la  gente  di  Zan, 
klah  in  qiiejìe  eircofiaii7,e  , non  dovrà  prenderne  dispiacere  , per. 
chi;  io  pagherò  tutto  del  mie  alla  sua  Grande?, t'a  . Non  aven- 
do altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , t. 
mi  sottoscrivo  così  : 

L' Emir  Ebrahim  ben  Mani,  per  bontà  di  Dio,  servo  del- 
la Grande^-/, a deli’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a 
Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  io.  del  mese  di  Mars  369.  di  Mao- 
metto - ' 

.A*  17.  del  mese  di  Mars  369.  ci  giunse  lettera  da  Mar- 
set  Allah,  nella  quale  era  scritto  così: 

Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Hag  Mu- 
hammed  Kadì  di  Marset  Allah  , con  la  faccia  per  terra  bacici 
le  mani  della  sua  Grandet't'a , e le  fa  sapere  , che  il  dì  7.  del 
mese  di  Mars  369.  due  ore  prima  di  tramontare  il  sole,  accadde 
un  terremoto  non  molto  forte  ; ma  alle  tre  ore  , e me?,7,a  dopo  la 
me?,-^a  notte,  ve  ne  fu  un  altro  affai  violento,  così  che  la  gen- 
te , che  ebbe  la  sorte  di  retìare  in  vita  , tutta  uscì  fuori  di  Cit- 
tà , dove  flette  per  due  giorni  non  vclendo  entrare  in  Città  . Non 
avendo  però  io  veduto  nè  l'  Emir , né  il  Muftì  m’ informai  sc- 
altri l'  aveffero  viflo , e mi  fi  detto  di  nò  . In  sentire  così , 
pregai  gente  a venire  meco  in  Città  per  Vedere  chi  foffe  so'to 
le  rovine , onde  entrati  in  Città  fi  comincinrono  a cavare  di- 
sotto le  pietre  gli  ' uomini , che  forano  molti . La  casa  dell'  E- 
m ir  cadde  tutta  per  terra  , e le  pietre  schiacciarono  non  solo  l’ 
Lmir , ma  anche  tutta  la  sua  famiglia  , e lo  fitffo  accadde  al 
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Muftì  , e li  abbiamo  trovati  morti  sotto  U rovine  . Il  numero 
dunque  di  tutta  la  gente  morta  /coverta  fin  ora  fra  uomini  , 
donne,  e ragat^r^i  i di  -jti.  Nel  porto  ancora  è accaduto 
sai  danno  , perchè  il  mare  fi  o/^d  fino  ad  urtare  nei  rnaga^~  Anr.!j 
tritìi , li  quali  non  solamente  aprì , ma  tutto  ciò  , che  vi  era^ 
conservato  dentro  lo  portò  via  /'  acqua  . La  squadra  ebbe  an~  mìr  Aimu^ 
coro  danno  , giacché  molti  bafiimenti  , e scelandie  fi  ruppero  . , 

iVo/i  saprei  dire  il  numero  delle  case  cadute  non  avendo  avuto 
animo  di  numerarle  per  non  accrescermi  la  pena  . lo  fio  facendo 
tutto  quello , che  pojfo  per  ajutare  la  gente  , ma  poco  poffo  fa- 
re , onde  la  sua  Crande^T'u  non  solo  dovrà  spedire  gente  per 
tenere  conto  della  roba  della  sua  Granderpqa  ,,  ma  dovrà  com- 
piacerfi  mandare  ancora  delle  provviftoni  , giacché  in  Marset 
Allah  non  vi  è , che  mangiare  , e a quefia  necejjità  dovrà  dar 
riparo  al  più  pre/io  , che  fi  può  . Non  mi  rejia  altro  da  di- 
re , e Con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscri- 
vo così  : 

Il  Kadì  di  Marset  Allah  , per  bo  ntà  di  Dio  , sevo  dettai 
Grande/, 7, a dell’  Emìr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Cit- 
tà di  Marset  Allah  li  15.  del  mese  di  Mars  369.  di  Mao- 
metto . 

A di  iS.  del  mese  di  Mars  369.  fi  mandò  una  lettera  io 
Zankiah  , nella  quale  fi  scrifie  di  quefia  maniera: 

Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  as- 
sai , e ti'  dice  la  mia  Grande/,?, a , 0 hmir  Ed>rahim  ben  Mani , 
che  ricevette  la  tua  lettera  , scritta  nel  giorno  io.  del  mese  di 
Mars  , dalla  quale  intese  ciò  , che  è accaduto  in  Zankiah  , e-t 
il  cuore  della  mia  Grande^?, a ne  i refiato  penetrato  al  sommo  ; 
ma  bisogna  over  pafien^a  . 

dato  soccorso  al  po~ 

po- 
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poh  sopra  quelle  provvilìoni , che  sono  conservate  a nome  del- 
la  mia  Grande^^a  , ciò  è /iato  ben  fatto  , e dovrai  continuare^ 
fl  dare  qualunque  altro  ajuto  , che  sarà  di  bisogno  . La  mia 
iìrjiiìoim- Grande:^r,a  non  ti  ha  mandato  niente  , perchè  sà  che  niente  man~ 
pesatore  . Zunklah  , anr^i  vi  é da  poter  dare  ajuto  non  che  al  po- 

polo di  7,anklah  , ma  di  altre  sei  Città  come  cotetìa  . La'  mia-. 
Grande?, 7, a non  ha  mandato  coftì  una  persona  del  Conjìglie  , co- 
me ha  fatto  in  altri  luoghi  , primo  , perchè  tu  sei  un  uomo  di 
molto  giudi?, id  , e sai  ciò  , che  fi  deve  fare  , e conosci  quali  fia- 
no  i meir^i  per  consolare  il  popolo  , e far  riparare  le  fabbri- 
che rovinate  , e'  secondo  , perché  potrai  e/fere  ajutato  dalla  gen- 
te del  Ccn/ìglio  della  marina  di  Zanklah  . La  mia  Grande^?, a ti 
dice  , 0 Emir  , che  di  quanto  darai  di  soccorso  , e di  elemoji- 
ha  , dovrai  tenerne  conto  , e notare  il  nome  di  quelli , che  rice- 
veranno 0 r uno  , 0 V*  ultra . Dopo  ciò  la  mia  Grande^^a  non  ha 
che  altro  dirli  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Ahu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hosan  AlUubi  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chhir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , alla  Sicilia  , 
tuo  Signore.  Im.dina  di  Balirmu  li  18.  del  mese  di  Mars  369. 
di  Maometto . 

Nel  giorno  29.  del  mese  di  Sclaual  ( Aprile  ) 369.  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  da  Marset  Allah  , che  diceva  cosi  : 
Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hjsan  Atkcbt , per  bontà  i 
Dio  , Emir  Chhir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /*  Emir  Aubd 
Al  Samiaa  , con  la  fxcta  per  terra  bacia  le  mani  della  sua- 
Crcnde?,/^a  , e te  dice  quanto  fieqae  : 

' Primo  . A dì  25  de!  mese  di  Mars  369.  giunfi  in  Mar- 

set Allah  con  ti  2,occ  uomini  , che  mi  diede  la  sua  Grande^- 
7, a , quando  partii  da  U t rmu  , e appena  arrivata  mi  feci  ri- 
ccm  sccte  dal  poprin  , che  u.n  dimorava  in  Città  , mu  che  abi- 
tava fumi  di  qi.eìta  , e fi  ci  / oi  n/  osare  Io  gtnte  , che  condiifi 
da  batirrnu  . • Sù- 
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Secondo  . A dì  26.  dello  /Ifjo  Mars  ordinai  tanto  alla  gen^\ 
te  , che  mi  diede  la  sua  Grande?, :^a  , quanto  al  popolo  , che  a 
chiuThjue  avtje  ardito  di  toccare  qualche  cosa  , che  fia  sotto  le  A.Aral>ko 
pietre,  ancorché  fojje  roba  propria,  gli  fi  avrebbe  tagliato  leu. 
teff  a • bniahCha. 

Terzo.  In  dare  quefi'  ordine  feci  circondare  di  gente  E- 

Città  , cioè  di  persone  abitanti  in  Marset  Atlah  , perché  fuces-ul^aU^' 
sero  guardia  , e se  vedeffero  uscire  alcuno  dalla  Città  coi:  roba  , 

10  dovefiero  legare , e condurre  in  carcere . Pensai  di  far  cir- 
sondare  la  Città  daUi  paesani,  perché  mi  persuafi  , che  eglino 
dovemmo  usare  maggior  vigilan:pi , temendo  ognuno  , che  fi  po^  ' 
tejfe  trattar  di  roba  sua 

, Quarto  . Quando  la  Città  fu  circondata'di  gente  , m'  ineam. 
minai  io  con  il  Muftì , che  mi  defiinò  la  sua  Grande?, t'u  , e con  ‘ 

11  Kadì , che  ho  qui  ‘trovato  , e co’  2,000.  uomini  datimi  dalla  sua 
Grande?,7,a  , ed  entrati  in  Città  fi  cominciò  a cavare  da  sotto  le" 
rovine  la  roba  , che  vi  era  , ed  a misura  che  fi  scopriva  fi  met^^ 
teva  in  un  luogo  della  fieffa  casa  diroccata  , e così  fi  praticò  in 
tutte  le  altre  case  rovinate,  e fi  cotinuò  queflo  lavoro  fino  ai‘ 

IO.  del  mese  di  Sciaual  369.  •>  > 

Quinto 7 Dico  alla  sua  Grande^?,a,  che  ai  28.  del  mese  di' 

Mars  369.  vennero  i ao.  baftìmenti  carichi  di  provvfioni , le* 
quali , feci  sbarrare  , e con  quelle  diedi  a mangiare  a tutto  il 
popolo , e còntinao  a dargli  a mangiare . Ordinai  ancora  allrù^ 
gente  dei  bafìimenti  , che  pescajfe  tutto  ciò  , che  il  mare  ave- 
va  trasportato  , , e che  le  scelondie  fojfero  ritirate  in  terra  , c-. 
fi  raccogheffe  qutl  legno , che  avan?,a  de'  bapimenti  fracalfati  . • 

Seflo  . Dico  alla  sua- Grande'^T^a  , che  ci  21.  del  mese  di 
Sciattai  369.  ho  dato  ordine,  che  i paesani , lì^  quali  hanno  ca-.’» 

^ se  in  Marset  AlLh  dovefi'ero  presentarfi  a me  : di  fatti  eglino* 
r UH  dopo  r ultio  fi  presentavano  a me  , e il  Kadì  • uumahde^* 

Tom.ll. PAI.  F ff  f va 
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va  a ctascum  il  nome  ^e  lo  notava  : chiedeva  poi  ìit  quale  Jìra- 
mmmmmmm  ^ ahilojfe  „ e lo  so  ivtva  pure  . Quando  furono  tutti  scritti 
ordinai  che  se  alca  .O' a ve  fé  detto  di  avere  casa  di  abita  font  ^ 
MoJMh  irn  e non  fofe  vero  ► gli  fi  taghofe  la  tefia ... 

Setrimo-..  A di  23.  del  mese  di  Sciautt  369»  io-  con  ÌC 
Muftì  ^ ed  il'  Kadt  entrammo  in  Citi Jt , e Ct  fecero  entrare  juf/- 
li  , che  fi  erano  notati  , e ad  ognuno,  che:  entrava  e fi  uni- 
v\i  colla  sua  famiglia  gli  fi  a f g iova  ano  di  quei  t.aoo..  uom^ 
ni  . ■ che  'mi  diede  la  sua  Grande?, , per  accompagnarlo  alia  co 
sa  sua  perché  quefti  (iefe  di  guardia  alla  porta  di  quella  ca- 
sa,, e fi  termini  que/la  fatica  oT  di  Sciaual  369^  . 

Oua\o>-  Di  CO' alla  sua  Grandet^T^a  „ che  al  fare  del  gior^ 
no  25.  delio  'fiefo  Sciaual  cominciai  a girare  per  la  Viltà  per 
vedere  quali  case  f fiero  senz,a  padrone 

la  casa  dell'  Emir  tutta  Rovinata e quella  del  Muftì che  furo- 
no  schiacciati  tutti  r sea?,a  che  fi  fofe  salvato  pur  uno  di 
quelle  due  famiglie  ► Trovai  13.  altre  case  diroccate  oltre  a-, 
quelle  dell'  Emir e del  Muftì che  nel  rovinare  uccisero  i pa- 
droni colle  intiere  famiglie e tra  quelli  ve  ne  erano  4 abita- 
te'da  quattro  famiglie  a fai  ricche  z nelle  altre  vi  abitava  gen- 
te povera  :•  tutto  ciò'  r che  fu  in  quelle  trovato  „ lo  feci  'portare: 
mìufnii^a.  me  , efféndà  morti  i padroni 

Nona.  Quando  fi  portò-  tutta  quella  roba  y fi  trovarono 
19,000,  Zarmahbuò  y i45,ooa.  Krus  y un  cantaro  y'-  ed  otto  ro- 
toli di  argento,,  poco  danaro'  di  rame  y che  fa  in  tutto'  17.  Krus  ► 
^ f ntoBili  di  quelle  case  , che  sono  tutte  rovinate  y e la  roba  dà 
ve/lire  con  i letti penso  darla  alla  gente  poifera  , 

Decima.  Ordinai y che  fi  dovefero>  rifabbricare  £ maga:(^ini 
deità  marina  , e la  casa- dell'  Emir  nufrto  y che  servirà  per  mia 
mhta^fane  > Gli  abitanti  hanno  già  conùneiatò  a rifabbricare  te 
aate  loro  y * a riparare,  quelle  , che  sono  aperte—  Souorsa  in  da- 

. / aa- 


Digitized  by  Google 


ARABO  “SICILIANO. 


595 

ear« , ttgnm  ; e ferro  per  fabbricare , nejfuno  mt  ne  ha  ehiepo  ^ 
svmdolo  avuto  dai  mercatanti  , onde  da  me  non  prendono  al-  B 

tro  , che  le  provviftoni  per  mangiare  , ed  alcuni  di  gue/ti , 
le  prendono  hanno  pagato  , ed  altri  pagheranno  quando  saraa-  ^ 
no  in  gradai  ognuno  però  i notato,  e fi  è scritto  tutto  età  e 
che  hanno  preso  da  me . U pre;^!’0  delle  vettovaglie  i‘  ho  ftabi-  mìr  AimM^ 
iito  , e f ha  venduto  come  fi  vendeva  prima  del  terremoto  a.*neala. 
misura  degli  ordini  della  sua  Grandetta  . Vi  sono  tra  cojiont 
alcuni , che  hanno  preso  dette  vettovaglie  a condizione  di  dover-^ 
mi  pagare  nell'' anno  nuovo  al  raeccdto , Dico  alla  sua  Graudeq, 

^ , che  io  in  vita  mia  non  ho  mai  tanto  faticato  , quanto  mi 
é accaduto  travogliure  in  Marset  /dlah  , e la  jtejjo  dica  del 
Muftì , e del  Kudì  .»-.»»•••••  dato  aj/ai 
ajuto  , òpera  che  la  sua  Grandezza  voglia  approvare  tutto  quan- 
to f è fatto , come  ho  scritto  in  quepa  lettera , giacché  noom 
ho  fatto  niente  dì  tefa  mia  , ma  sol0  ho  truffo  in  opera  dò  , 
ohe  mi  ha  ordinato  la  sua  Grandezza  prima  che  io  partìjp  dtU 

Bahrmu'ln  fine  non  ho,  che  altro  scrivere-,  con  la  mia  fac- 
^ • • • • • . 
eia  per  iena  le  bacie  te  mani , e mi  sottoscrivo  così  : ’ i 

/,*  Bmir  Aobd  Al  $amiaa  , per  botità  di  Dio  , servo  della- 
Crandezi^o  deh*  Ernie  Uiftir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alla 
Sicilia , Città  di  Marset  AUah  li  2j.  del  mese  di  Sciaual  369. 
di  Maometto» 

A di  8.  4el  mese  di  Srnbr  (Settembre)  fi  mandò  fiu 
Mesra  ua  bafiimeoto  eoo  ietterà  per  i‘  Emir  Almufflcain  , in 
cui  0 scriffe  così  ; 

Al  Aaziz  billah  , lode  a Dio , Chalifa , ed  Bmir  Smunte- 
Din , Abu  Al  Kasem  Aal)  ben  Al  Hasan  Alkubi , Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  ìsole  vicine , con  la  faccia  per  terra  bacia-, 
le  mani  della  sua  Grandezza  * e le  dice  : 

Primo . ‘A  di  7.  del  mese  di  Mars  369.  duo  oro  prinùu  ■ 

Ffff  a ** 


Digitized  by  Google 


596  CODICE  DIPLOMATICO 

di  tramontare' il  sole  fi  sentì  in  Balirmu  un  terremoto  affìzìfor^ 
— te  , ma  sen^'  altro  danno  fuorché  di  ejferfi  veduta  qualche  fen- 
^ 98^*^***  4//>ura  nelle  fabbriche . Tre  ore  , e meifTfa  dopo  la  mei^^a  notte^ 
BnjìUoUn  firca  al  fare  del  giorno  degli  otto  di  detto  Mare  369.  replicò 
pei  arare , altro  terremoto  , e que/lo  secondo  fece  affai  danno  non  solo 
, in  Balirmu  , ma  per  tutta  la  Sicilia  . In  Balirmu  caddero  cu 

terra  158.  case,  fra  le  quali  quella,  ehe  è nella  marina  della 
Khalsa  , e la  maggior  parte  delle  case  piti  molto:  i nfbrti  set- 
to le  rovine  sono  fiati  1,632.  tra  uomini,  donne,  e figliuoli . 

' Secondo  . Nella  fieffa  ora  , in  cui  fi  sofrirono  le  scojfe  de’ 
terremoti  in  Balirmu  , le  patirono  ancora  le  Città  di  Zanklah  . 
Mutine  , Kafiarjanah  , Skerah  , Kaflra.iifjà  , Mudukah  , Marset 
Allah  , Drabai  , ed  in  que/ie  Città  il  danno  è fiato  affai  gran- 
de ; il  maggiore  però  lo  han  ricevuto  Balirmu  , Zanklah  , t- 
Marset  Allah 

Terzo  • In  avere  avuto  notifia  della  disgrarfia  di  quelle  Cit- 
tà, mandai  mio  figlio  con  s<oo:>-  uomini  , e quattro  Configlie- 
ri  , acciò  giraffero  per  quelle  Città,  e Casali,  che  avevano  sof* 
ferto  quejlo  flagello  , e 'defeco  soccorso  a quei  popoli  , fuori 
che  Marset  Mah,  e Zanklah,  alle  quali  avrei  io  imnedia-- 
tornente  provveduto  , ed  in  quelle  due  Città  mandai  del  soccor- 
so , e in  Marset  Allah  un  nuovo  Emìr  , e un  Muftì , giac- 
ché quelli , che  vi  erano  , furono  schiacciati  sotto  le  rovine  con 
le  loro  famiglie  . • 

Quarto  . Die»  alla  sua  Grande^7,a , che  a’  g.  del  mese  di 
Stnbr  369.  tornò  mio  figlio  in  Balirmu  con  quei  di  suo  accom- 
pagnamento , e mi  dijfe , che  in  Katine  poco  era  fiato  il  dan. 
no  : soli  otto  uomini  , tre  donne  , e cinque  figliuoli  erano  mor- 
ti , e quattro  sole  case  erano  cadute  a terra  , e quelle  che  fi 
àprireno  furono  poche  , onde  il  danno  in  quella  Città  non  fu 
grande  , quando  , che  avrebbe  dovuto  trovarfi  tutta  rovinata  . 

’ . ’ Nel- 
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KeHa  Città  di  S%erah  cadde  il  Cafiello  , e tre  case.  La  gente 

che  fi  Jrouava’  in  quelle  case , e nel  Cafiello  fu  schiacciata  dat~ 

te  pietre  , e il  numero  dei  morti  in  SIterah  fa  di  17.  uomini 

19.  di  donne , e 23.  figliuoli , e figliuole  . Nella  Città  di  Ha -Al  Aip^ 

firn  non  fuvvì  mortalità  , ma  vi  sono  affai  case  aperte'. 

Città  di  Mudakak  , e nei  Casali  Vicini  non  ebbe  il  popolo  male  „.ir  j/  na, 
alcuno,  ma  so’o  fi  aprirono  molte  case.  Il  danno  maggiore  i"vn.t». 
fiato  in  Marset  Allah  , giacché  morirono  768.  persone  . in  ’Zan^ 
klak  refiaro  sotto  te  romoe  403.  persone . In  quefta  occafiene^ 
ho  dovuto  spendere  molto  danaro  , e sono  ridotto  esaa/io  , 'tónta 
ehe  in  quefì'  anno  non  ho  ancora  mandato  il  danaro  ai  mìei 
parenti  in  Rakad , e non  potrò  mandarlo  ; soltanto  penserò  cL 
far  liquefare  il  mie  oro , ed  argento  , e coniarne  moneta  , e •cosi 
potrò  adempire  al  mio  obbligo . lo  non  ho  altro  ds  soggiunoere  ; 
con  la  feccia  per  terra  le  bacio  te  mani,  e mi  sottoscrivo  così z 
Abu  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  HasaA  Alkah(  B^nir  Chbir  di 
Sicilia , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , sento  della^ 
Grande7'7,a  dell’  Emir  AJmu  nenìn . hntdina  di  Bjlinnu  li  8,  del 
mese  di  òtnbr  369.  di  Maometto . . • ' ' - « 

A di  23.  del  mese  di  GiamadiIaad^Novembre)‘369.  tor- 
nò il  baflimento  , che  avevamo  mandato  in  Mcira  agli  8.  del 
mese  di  Stnbr  369.,  e ci  recò  una  lettera,  nella  quale  erau 
«cricco  cosi  : - , 

Al  Aat’ù^  billah  , lode  u Dìo , Chaltfa , od,  Emir  Almume- 
TÙn  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  , la  mia  Grande:^7fi  , o ’-^Emir 
Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  di  avere  ricevuto'' la  tua 
lettera  scritta  il  dì  8-  del  mese  di  Stnbr.  369.  dalla  quale  ha— 
inteso  il  grave  danno  sofferto  in  Sicilia  r quejìa  neth^ia  ha  pe- 
netrato molto  il  mio  cuore,  ma' bisogna -avere  patrientra  . La  mia 
Grande}^?, a-  ti  dice  , o Emir  Chbir  , che  presentemente  non  ti  può 
dure  alcun  ejuto , giacc/ié  avendo  nella,  scorso  anno,  mandato  in 

17a.  * 
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Damasco  t esercito  comandato  dall’  Emir  Jatohar  al  Sharabi  , ii 
quale  non  potè  riportare  alcuna  vittoria  , ait^i  elJenJo  flato  af^ 

, è discacciato  da  Al  Hakem  ben  Ahmed , fu  cofìret* 
Bafitioim  to  Jùfvhar  a tornare  in  Mesra  , perciò  la  mia  Grandet^^a  i 
fcrotorg.  fjtUa^neceJJìtà  di  spedire  un  esercito  più  grande , che  sarà  co- 
mandato da  Fadal  per  andare  a diflruggere  Abu  Taqlah  , g di- 
scacciarlo da  Alramla  , e da  altri  luoghi  vicini . In  quefio^  flato 
di  cose  la  mia  Gronderà  vede  con  pena  non  poterti  dare  aju- 
to  nelle  dare  circoflan7,e  , in  cui  ti  trovi , onde  è bisogno  avere 
pafien-^a,  e far  uso  del  tuo  giudico. 

La  mia  Grande^^a  ti  dice , che  Bafilto  fta  armando , e non 
fi  sà  per  qual  parte . Tu  dovrai  flar  in  guardia , e nello  flejfo 
tempo  mandare  spie  in  Kalafra , per  sapere  cosa  ftia  jacendofit 
per  indi  dare  le  opportune  provvideni^e  , La  mia  Grandet^^a pen. 
sa  di  scrivere  a Bafilio  Imperatore , che  se  vuol  pace  con  la  mia 
Crande^^a  , dovejfe  pagare  di  più  , ma  ciò  vuol  farlo  quando 
saranno  terminate  te  guerre  attuali  felicemente  . La  mia  Gran-, 
ée^^a  non  ha  che  altro  dirti , ti  saluta  t e fi  segna  cosi  ; 

Al  Aa^i^  billah  , lode  • a Dio,  C bali  fa  , ed  Emìr  Almume- 
nin  tuo  Signore.  Inudina  di  Mesra  li  25.  del  mese  di  Ribial- 
Itsm  369,  di  Maometto, 

A dì  20.  del  mese  di  Mars  370.  f]  mandò  con  im  baili, 
mento  Pisano  una  lettera  in  Stanbul , ed  un’  altra  con  baili* 
mento  espreflb  per  Mesra . 

La  lettera  mandata  in  Stanbul  diceva  cosi: 

Abu  Al  Kasem  Adii  ben  Al  Hasan  Alkabi  p per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e 
ti  dice , 0 Ba/ilio  Imperatore  , che  io  feci  la  pace  con  te  coru. 
patto  , che  negli  eserciti  tuoi  di  Kalafra  non  vi  doveffero  ejfer 
Fraruefi  . Ora  io  so  di  certo  , per  le  spie , che  ho  mandato  in 
Kalafra  , ad  oggetto  di  sapere  tutto  siò , she  fi  fta  facendo  , 

che 
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thè  coli  vi  Jìano  d«g!t  eserciti  intieri  di  Franceft , e non  di  Grecia 
Quejto  dovrebbe  ejfere  di  vergogna  , e roffore  alla  tua  faccia , per.  ' 
ehè  non  hai  ofj'ervato  li  patti  fìabiliti  tra  noi  » Onde  da  que/la gior- 
no  ^ in  cui  scrivo  la  presente  lettera  y dichiaro  con  te  la  guerra,  Al^^Ah^ìf 
e quella  lettera  la  riceverai  collo  fteffo  ba/iimento  , con  cui  uji  Ch/i-^ 
manda/ii  il  danaro  nei  mese  di  Sciahabart  369.  Senti , a Bafi- 
ih  Imperatore , non  Jìare  in  idea che  per  avere  mandato  neh  nieni» . 
ia  halufra,  eserciti  con  Franceji , io  mi  avefji  a spaventare , aa- 
^i  penso  di  andare  ioftejffo  in  persona  a diflraggere  quella  geni- 
te y e metterà  a ferro  , e fuoco  tutto  età . che  incontrerò . Io 
non  ho  che  altro  scrivere  ; ti  saluto  , e mi  segno-  così  : 

• Al  Kasein  Aalì  ben  Al  Hosan  Alkahi  ^ per  bontà  di 

Uh  r Emir  Chbir  di  Sicilia  , e>  delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  . Ime^ 
dina  di  Balirma  li  20:  del  mese  di  Mars’  370.  di  Maometto . 
ta  ferrerà  scritra  al  Clialifa  diceva  cosi  r 
Al  Aa^ì^  billak',  lode  a Dio ,,  Chatifa , ed  Ernie  Almume-~ 
menta  y Abu  Al  Kasem  Aioli  Bere  Al  tìasan  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia y « ddle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
'dklla  sua  Grandet^za e le  dice  z ' 

Primo’.  Che  a/ 23.  del  mese  di  Giamadllaud  369.  mi  ginn, 
se  ia  lettera  delia  sua  Grande^^a , la  quale  era  scrìtta  Udì  2^.- 
del  mese  di  Rabialkenv  3 (59.  , in  cui  lefft  le  combinatone  , per  le 
quali  la  sua  Grande^^a  non  può  darmi  ajuto > 

Secondo  y Quando  ih  quella  fleffa  mandatami  dalla  sua  Gran^ 
des^7,a  lejji , che'  Bà/ilio'  Imperatore  flava  apparecchiando  grandi 
forile  „ e che  dovejji  mettermi  in  guardia' , non  sapendo  fi  il  de- 
Jìiiio  di  quell" armumeiito  ;;  ho  mandato  dieci  Eri/ìiani  in  Kala- 
fra  y per  sa/>ere  che  gente  vi  faife  negli  eserciti , che  sono  co» 
là . A di  5,  del  mese  di  Mare  370'.  tornarono  , e mi  riferi--^ 
rotto  quelle  spie  che  in  Kalofra  vi  è un  esercito  affai  qran^  - 
de , cowpojìo  non  giót  di  gente  soggetta  a Baflio ma  di  sud-r 
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diti  detf  Imperatore  dell’  Occidente  . Quejia  ncHr/ta  mi  ferì  il 
— ■«  Cuore  , perchè  quando  io  feci  pace  con  Bafilio  Imperatore  , fi 
AjU  Criiiù  convenne  , e pattuì  tra  noi  , che  negli  eserciti  , che  tiene  in  Ka- 
Bajitioìmf  lojra  , non  dovejfero  ejfervi  Francefi  . Egli  però  ha  ora  forma~- 
fjeracore  . /q  eserciti  di  soli  Francefi  . 

Terzo  . Io  ho  scritto  una  lettera  a Bafilio  , dicendogli , che 
' non  avendo  egli  ofiervato  li  patti , che  aveva  promejfo  , s'  inten- 
dejfe  rotta  , e violata  la  pace  ^ Or  conosco  , che  il  motivo , che 
fece  cercare  a Bafilio  la  pace  fi  fu  , perchè  volle  farfi  forte  in 
tempo  di  pace . Non  bisogna  mai  preftar  fede  agli  Imperatori 
Greci , giacché  quando  ejji  domandano  la  pace  , è segno  che  pen- 
sano di  fare  qualche  disegno  più  svantaggioso  per  noi , e così 
4 sempre  accaduto  . Ma  quefta  mito  grande  sangue  fi  ha  da 
spargere  , e la  sua  Grande^^a  sà  molto  bene  quanto  fiano  va- 
lorofi  i Francefi  , e non  so  come  abbia  a finire  quefta  guerra  . 

Quarco  . lo  ho  scritto  a Bafilio  , che  non  temo  di  lui  , quan- 
tunque abbia  mandato  nella  Kalafra  eserciti  formati  di  France- 
fi , giacché  io  fteffo  anderò  in  persona  in  Kalafra  non  solo  per 
ditirugqere  i Francefi,  ma  per  rovinare  tutti  quei  luoghi  dovun- 
que pojferò  col  mio  esercito,  così  forse  farò  intimorire  Bafilio. 

Quiaco  ..  lo  già  feci  partire  mio  figlio  da  BaHrmu  con  tre 
Configtieri  per  andare  nelle  Città  di  Sicilia,  che  sono  dentro 
terra  , e raccogliere  tutta  quella  gente  r- che  fi  può  avere,  e man- 
darla in  Zanklah  , pensando  di  formare  un  esercito  «Jfai  gran- 
de , e tenerlo  pronto  a pajfare  con  me  in  Kalafra . Spero , che 

t l.  * 0 »••*"*******  * ••  •••• 

. Dopo  ciò  non  ho  altro  che  scrivere  •,  con 
la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  ; 

AI<u  Al  Kasern  Aali,  ben  Al  Hasan  Alkabi  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran, 
de^a  del  Chalifa , ed  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu 

. ■ li 


✓ 


Digitized  by  Google 


ARABO- SICILIANO, 


6g  I 


li  so.  dfh  mese  di  Mars  $yo.  di  Maometto  i ' , ; v 

Ntft  §fiorno''3.  del  mese  di  Almohar  (Giugno)  370.  tor-  ■■  — 

nò  in  Balirmu  il  baftimento  , ‘che  avevamo  inandaro  in  Mesra 

570. 

il  di  20>  del  mese  di  Mars  , il  quale  ci 'portò  una  lettera,  in  ^ 
cui  era  scritto  cosi  : ^ 

Al  Aa7,i^  bìllah  , lode  a Dio  ^ Chalifa,  ed  Emir  Alraume~ 
nin  ti  saluta  , e tì  fa  'sapere  la  mia  Grande^'^a  , o Emir  Chbir  meai*. 
di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  ai  ao..  del 
mese  di  Mars  370.  La  '.mia  Graadet'^^a  fece  leggere  in  Configlio 
la  tua  lettera , e fu  approvato  , e lodato  tutta  quello  , ahe  bai 
fatto,  e penji  di  ftre , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  . Con 
quefta  occafion»  la. mia  GraRd.^:^^a  farà  ancora' guerra  , seòiìene 
non  fia  in  fituafioae-  di  potere  diftraere  le  sue  forze  in  ultrr  _ 
guerre.  La  mia  Grande^:;a  però  non  intende  come  vada-que/ì' 
ajfare  , che  i Franeefi  fi\  uniscano  con  Bajìlio mentre  che  f 
¥ rance  fi  sono  affai- maltrattati  -in  Stanbul  dai  Greci  col  permes- 
so ' di  Ba/ilio  . In  fatti  tutti  l mercatanti  Franeefi  vanno  con  pe-,  >, 
na  a nego-fiare  nei  luoghi  soggetti  a Bnfiiìo  . La  mia  Grande^- 
7/t  ti  dice , o Emir  Chhir  , cjte  ti  dovrai  acqui/iare  onore  inui 
Kalefra  , e non  far  come  fece  tuo  figlio  che  ritornò  in  Sicilia 
sen^a  aver  ottenuto  alcuna  cosa  , giacché  in  fimil,  caso  reflerefti, 
svergognato  , Ti  conforto  dunque,  a far  -e^oscere  la  poteni^  della 
tue  armi  egli  nemici,  come  haa  fatto  in  Al  Ramlah  i mieiE- 
rmri  Mof  fai  ben  .DakaL,  e Fadal  od  i Abu -T t^lab  , il,  quote,  di 
fiato  intieramente  defiruUo  duW  Emir  Mojrai  ben  Dakal , e «_ 
segno  che  Ahu  Taglab  fu  cofiretto  a fuggire  con  un  picciolo  eser.^  <- 
cito  , e t Emir  Fadal  lo  fia  inseguendo  , giacché  ha  impegno 
di  tagEare  la  tefla  ad  Ahu  Taglab  . Al  presente  AF .Rbmlah  , e*  ^ 
tutti  i luoghi  vicini  a quella  Città  %‘ìno._,sogqetti,' alla,  mia  Gran~ 
de7,7^a  per  it  valore  deW  Emir  Mofrai  ben  Dakal,  e dell'  Emir 
Fadal . Necejfario  é dunque , che^  la  tua  persona  fi  faccia  'ono- 
Tom.ll.P.Il.  Gggg  re 


Digitized  by  Coogle 


CODICE  DIPLOMATICO 


<5o« 

re  in  Kalafra  una  volta , che  hai  risoluto  dì  andarvi  tu  fleffb 
in  i<isona  con  /*  esercito  . òe» ti  ^ o Emir  Chòir , Uz  mia  Gran- 
^ r[fere  avvisata  di  tutto  quello  , che  farai  in  Ka- 

Ki^/ìiio  ha  lafra . Oo/)o  dò  non  ha  altro , che  dirti  ; ti  saluta  t e fi  sol- 
f«  «ri»rr  toscriue  così  ; 

^ , ■ . . ‘ Al  Aafii;  billah , lode  a Dio  , Chalifà  , ed  Emir  Almume-^ 

' nìn  tuo  Signore,  Imedina  di  Metro  li  8.  del  mese  di  ISdilka—\ 
don  373.  ^ 1 . 

< Nel  giorno  10.  del  mese  di  Almoliar  370.  venne  ia  Ba«, 
lirmu  un  bafliinemo  Pisano , il  quale  ci  portò  lettera  di  Ba» 
Clio  Imperatore  del  seguente  tenore  : ^ r 

> V Bafilio  Imperatore  ti  saluta , e ti  dice  o Rnir  Chbir  di 
Sicilia-,  che  ti  scrìve  quejla  lettera  nel  giorno  7.  del  mese  di 
Maggio  gSi.  da  Caffanttnopoli  i per  farti  sapere  di  aver  rice- 
Huto  la  tua  lettera , scritta  ai  ao.  del  mese  di  Marino  982. , e 
di  avere  letto  in'  ejfa , che  tu  hai  risoluto  di  romjter  la  pace  , 
elle  fi  tra  fatta  tra  noi , solo  perché  nella  Kalafra  vi  è un,eser- 
rito  affai  numeroso  di  uomini  Francefi . E"  vero  , che  ciò  è fia- 
to fatto  da  Bfilio  tìnta  tu  devi  sapere  come  dò  jìa  accaduto  . ^ 
, I Francefi  minacciarono  all’  Imperatore  Bafilio  ia  guerra  quan- 
do non  li  ajfrancaffe  dalle  gabelle , allorché  vanno  a neqo^are 
nei paefi  soggetti  a Bafilh . La  persona  di  BifiJJo  nei  tempi  pre^- 
senti  tir'''  può  far  guerra  con  alcuna  nazione , qiacehé  ha  molte 
Città,  che  jì  sono  ribellate  , onde  per  quejie  ribellioni  bado- 

' voto  - 


CO  VeAa  il  lettore  te  quefio  poffa  forte  intmderfi  deVi  primi  mattìmenti  di 
fdeìes  riferiti  da  Ccdreno  , In  lialii  quMim  vfr  poicQi , uno*  de  iii , qui  Boriai 
incnlrb.u.t , «onine  Mele*,  concitati*  Lonf(ibiii]iS  conti*  Roibmio*  Aovil  . Quina» 
qae  bapcralM  aibrer*u>  hanc  n>>iiiTct  Baulium  Ar^tont  Suini  r A Coni  knmiii 
Ccpitilleni*  Pisftflai  , Milct  illullri  eo5  prclio  vicii  , Cedriti,  /ian.  Bsjit  Cf 
Cofiatititto  bnperotr  leo  Opittif,  Ub.  a cap.  ìJ.  , . 
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i0tito  domandart  ejuto  #//’  imperatóre  di  Occidente  ed  ha  cb  ùt^ 
muto  eserciti  di  Franéeji  per  fare  acquietare  i popoli  ribellati^ 
che  non  voqliona.el'bedire  ui  Governatori  ^ che  manda  H loroPa- 
drone  Bafilio . ^uefta  è la  causa , dunque , c iìmir  Chbir  , due  Al  Amfn 
netta  Calabria  vi  fia  un  esercito  numeroso  di  France/i , 
ché  tengano  in  dovere  H popoli  delle  Città  più  popolate^.  mìrMUm.' 
Oltre  però  'dell*  esercito  Francese  ve  a'  è ancora  un  altro  non  mr*"^**' 
no  grande  di  Greci  . Sonv  flati  dunque.  ì F rance  fi  fatti  franchi 
dalle  gabelle  per  le  clrcoftam^e  , nelle  quali  fi  Uova  Bajuio  . e* 
col  loro  ajato  spera  di  tenere  in  dovere^  li  popoli  riMU . Mgfl 
dunque  non  vorrebbe  guerra  con  la  Sicilia  , e perciò  ti  seri  vc^ 
quefla  lettera  . Del  reflto  la  tua  Persona  farà  qud-,  qhe  flimi  : se 
vuole  gutra  , la  faccia  ; se  vuole  continuare  la  pace , i contea^ 
to  che  fia  ' quefia  continuata  , lasciandafl  tutto  in  tuo  arbitrio  ^ 

F!on  ha  altro  da  soggiungere  , U saluta  molto  la  Persona  dU  Bt- 
/ilio  Imperatore . . • • ' 

Nel  giorno  ti.  del  mese  di  Almobar  370.  fi  nundò  una 
lettera  in  Stanbul , nella  quale  fi  «cride  còsi  : ^ 

Abu  Ai  Kasem  AaH  bea  Al  Hasan  Altaibi  E:nir  Chbir  di 
Sicilia,,  e delle  Isole  vicine , ti  saluta,  e ti  dice,  0 Bafitiulni', 
peratore  , di- avere  ricevuto  la  tua  lettera  scritta  ai  7.  del  me, 
se  di  Edilkodan  370. , la  quale  mi  mise  in  sospetto  leggendo^ 
la  , e quando^  la  feci  leggere  'in  Configlio  lutti  comi'ncìarono  a 
muover  lo'tefia,  e dar  segno  di  scorgere  in  effa  dell'  inganno  g 
avendo  scoverta  la  tua  trappoleria  nello  avere  scritto  a quel  mo- 
do . Io  non  credo  affatto  , che  tu  facefli  coi  France/ì  quello  \ 
che  hai  scritto  , perchè  in  bocca  delt  Imperatore  di  'Stanbul  non 
fi  trova  mai  una  verità  , e farei  molto  scioccamente  , se’  defi 
fede'  a ciò , che  iru  hai  scritto  con  tanta  serietà  . Sentì  , 0 Da. 

/ìlio  , se  tu  vuoi  , che  io  creda  a quanto  mi  hai^  scritto  ', bisogna 
che  facci  quell»  , che  ora  soggiungo Tu  mi  hai  scritto  j che  i» 
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Kalafra  fi  ribellarono  molte  Città , e che  percià  hai  chiamata 
•25525,1  Francefi  in  ajuto  , io  non  vagito  i-  Frunce/i  con  eserciti  in^  * . 

Kalafra  , onde  tu.  dovrai  farli  venire  in  tuo  ajuto  per  fare  sot- 
enplio  Im  tcmettere  quei  popoli  ribelli  , che  sono  vicini. a te,  ed  io  fi pro- 
pcrutwe . ^ onderò  nella  Kalafra  ad  alj'oqqettire  quei  popoli  , 

• > che  fi  sono  ribellati  contro  i tuoi  Covereiaton  , e ti  dò  parola  , 

* ' che  quanto  farò  colla  ma  gènte  in  Kalafra  , tutto  sarà  fatto  per 

pronto  'tuo";  e vedrai  quel  che  san  far  qlL  uomini , che  hanno 
onore  in  faccia  , e co  ne  mantengano  la  loro' parola^  Quan- 
■do  quei  del  Configlio  intesero  , cke  tu  hai  fatto  franchi  i Fran^ 
cefi  a non  pagare,  niente  qualora  vanno  a negoziare  ne  paefii  jU 
fuo  dominio  per  timore  di  non  avere  con  ejfi  la  guerra  ,\fi  mi- 
sero a ridere  affai , dicendo  , che  la  tua  lettera  i piena,  di  far.- 
berta  t e che  tu  'sei  an  uomo  a fai  maH/ftoto  * Per  dir  breve  , se 
fU  ti  conjarrflerai  a quanto  ti  ho  scritto  , farai  conoscere  efferc^ 
vero  quanto  mi  hai  avvisato  . lo  aspetto  rispofia  scllecìtamente. 
u quefita  lettera , e intanto  non  avendo  altro  da  dire  , ti  saluto, 
e mi  sottoscrivo  cosi:  : 1 ' ^ 

At  Kasem  Aalì  ben  Al  Hisan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio Emìr  Chbìr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  x Sicilia  ì 
Imedina  di  Balirmu  li  12.  del  mese  di  Almohar  370.  di  Mao. 
mette  . • ' ' ' 

u.  A di  -11,  dei' mese  di  Ausali  A30 ih)  ) 370.  abWamo 

ricevuto  da  Zankiah  una  lettera,  nella  qUale  era  scritto  così  : 

Abu  Al  Kasem  Aalì,  bea  'Al  Hjsan  Alkabi  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , V Einir  Ebrahim  ben  Mani  eoa  là 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande i' :^a , e le  dice,  , 
che  nel  giorno  a.  del  mese  di  Sciauìl  370.  giunsero  da  Geluna 
ìn'  Zaiiklaà  £,000.  uomini ,.  spediti  dall’  Hag' datala  , il  qtìsl^^  ' - 
mi  scrijfie , che  tuitu  quella  geiite , che- mi  nunderà  dovejjt  rice~ 
verla , e darle  a mangiare  per-conto  della  sua  Graade^qa  , irat^. 
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Unendoìa  fin  tanto  che  abbia  dalla  sua  Granie^^a  ì eaatanJi  di 

di , che  dovrà  farfi  . Ai  20.  dello  fìeljb  mese  vennero  da  Bla- 

tia  in  Zanldak  3,000.  uomini,  il  dì  13.'  del  mese  di  £t/(7fca- 

dan  370.  arrivarono  da  Sutarah  in  Zanhlah  2,ooc.  uomini , da  ai  Aij'’f 

JNar  t, 000.  uomini  e da  Kajtra  altri  2,000.  uomini.  A dì  ^'5. 

tiel  mese  di  Aimoharoan  furono  mandati  da  Tajfa  , da  Scibet , Aimw- 

e da  Kaffarjanah  1.0,000.  ed  a'  5,  del  mese  da  Ausah  da  /ia.waii». 

iine  .6,000.  uomini  di  modo  che  in  Zmldah  sono  arrivati  per 

tutt’  oggi  26,000.  uomini  mandati  dall'  Hag'd.veHa  , il  quale  mi 

scrijfe  che  da  Katine  verrà  in  Balirmu  , *•  non  in  Zanldah  .'  lo 

non  ho  che  altro  dire  , con  ta  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma* 

ni  , e mi  sottoscrivo  tosi  r 

L'  Emir  Ebrahim  Ben  Hani , per  bontà'  dì  Dio  , servo  del- 
la Grandey^^a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isoie  vicine,* 
aila  Sicilia  . Città' di  Zanklah  li  6.  del  mese -di  Ausah  370.  c/é. . 
Maometto  . 

Nel  giorno  15.  del  mese  df  Ausali  370.  abbiamo  mandato 
«una  letrcra  in  Zanklah  , nella  q'iiale  era  scritto  cosi’: 

Abu  Al  Kasem  Adì  ben  Al  Hasan  A'kabi , per  bontà  ài 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , 
ti  dice  ta  mia  Grande?, 7, a , o E ni^^'^rahim  ben'  Hani  , di  aver 
re  ricevuto  ta  lettera  , che  scr.vefti  ai  6.  del  mese  di  Ausaft 
37O1  » dalia  quale  ha  inteso  il  numero  della  gente  , che  mandò 
in  Zanklah  ,t'  Hag’Jaipftt . Senti , o -E  nir  , quella  qente  'non  do*- 
vrà  refiure  in  o^io , ma  dovrai  occuparla  in  quelle  case  dirocca' 
te,  che  non  sono  ancora  riporaté , e così  sarà  utile  in  quaCch'e 
cosa  . Senti , 0 E 1 .ir  , in  leggere  que/fd  lettera  voglio  , che  subits 
mendefii  in  Kalufra  d.dle  spie  , e quando  ritorneranno  dovrai 
spedire  uno  di  quelli  in  B ut  irmi/ , perché  la  mia  Grande^?, a l' 
interroghi  di  ciò  , che  avrà  ofjérvato  in  Kdafra . Dopo  ciò  non 
ha  elle  dirti , ti  salata , e fi  Segna  cosi".  ' • * 

Aiu 
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Af>u  Al  Kasen  Aalì  ben  Al  Hjsan  Alkabi , per  bmtà  di 
Dio  , Jìmìr  Chbir  di  Sicilia , e delle  isole  vicine  a Sicilia  tuo 

A diCrìfii  padrone , Irnedina  di  Balirmu  li  15,  del  mese  di  Ausah  370.  ìH 
«Hj  ' > 

Bnpiioim.  ^oomelto . ^ 

^ttatore,  Nel  giorno  a.  del  mese  di  Stnbr  C Settembre  ) 370.  con 
tin  badimento  Pisano  ci  fu  recata  una  lettera  di  BaClio  Im- 
peratore , cbe  diceva  cosi;  - • 

BafiUo  imperatore  dell'  Oriente  ti  saluta  , e ti  fa  sapere  • 
che  ti  scrive  qiiefta  lettera  nel  piamo  5-  del  mese  di  Apofìo  dell' 
anno  gSa.  per  farti  sapere  di  aver  ricevuto  la  tua  lettera  ^ o E 
mir  Chbir  di  Sicilia  , in  cui  leffe  , che  non  dai  credito  a niente  di 
tutto  ciò  , che  ti  ha  scritto  nella  lettera  de’  7.  del  mese  di  Map» 
pio  982.  , e che  né  pure  vi  preftò  fede  la  pente  del  tuo  Confi. 
pHo  . Or  dunque  per  farti  credere  tutto  ciò  , che  ti  ha-  scritto  , 
e per  mofirarti  che  ama  aver  pace  eoa  la-  Sicilia  , ti  dice , che 
ha  piacere  che  tu  andaffì  nella  Kalafra  col  tuo  esercito  , e as- 
.SOqpettare  quei  popoli  , che  fi  sono  ribellati  contro  i Governa- 
tori di  quelle  Città  CO*  b)ovrai  però  in  tale  caso  unirti  coa^ 
/’  esercito  de’  Francefi , come  amico  , e combattere  per  dare  oju- 

• ’ to  e Bajilio  , piacchè  quelli  mon  fi  jìofiono  cacciar  via  . Imper. 

ciocché  se  fi  vedejfero  far  un  tale  affronto  , certamente  notut 
.uscirebbero  placidamente  della  Calabria , ma  anfi  se  ne  impa- 
dronirebbero a proprio  nome , e non  sarebbe  tra  poco  la  Cala- 
bria più  popgetta  all'  Imperatore^  Bufilio  . Ti  prega  dunque  ad 

unir- 


(1)  t*rrj[fo  pii  Storici  Occirteatali  fi  fa  menjione  del  eoccorso  eioinaadato  agli 
Arabi  da  B iflij , ma  in  iin  tengo  affai  d-fferente  , cioè  e-ntro  ad  OfW* 
ne  , anjitht  fi  racconta  in  un  mod.) , che  sente  il  Romando  la  disfatta  , « 
prigionia  di  Ottone  II,  e la  fuga  di  quefii  stappato  dui  ta/iimento  Greco 
a nuot  i . Per  conciliare  quefte  relafioni  conviene  credere  che  Ottone  da  u-a 
patte  voleva  softenere  dritti  di  protrfione  sopra  le  Sipnorie  Longobarde  , e 
thè  trattava  coi  Greci,  àUsratuido  fra  la  guerra,  e U trattati  ài- pace . 
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antrti  cén  fielli  per  reftare  amico  con  te , e con  ejjì . Il  tuo  - 
grande  giudizio  sarà  , per  Compatire  la  condotta,  che  deve  te-  *^559 
nepe  Bjfilio  con  quella  gente  . Bafilio  Imperatore  ha  scrino  una 
lettera  al  tuo  Chalifa  , e riferì  tutto  ciò , che  scrivejti  a Ba-  Al  Atfff 
/ilio,  e quanto  Bafilio  ti  rispose  . In  fine  non  ha  che  altro 
ti  i ti  salute  motto  Bujilio  Imperatore  dell'  Oriente . . ' m/r  Aimu- 

, A di  a6.  del  mese  di  Sfnbr  370  venne  daMesra'ia 
lirmu  Ila  bunimcntd , e ci  recò  una  lettera . nella  quale  era 
scritto  cosi  ; . ' 

Al  Aa^i^  bUlah , lode  a Dio  , Chalifa  . ed  Erme  Almume^ 
ain  , ti  saluta  , e ti  fa  sapere  la  mia  Grandeip^a  , 0 Ernie  Chùir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , che  Bafilio  ha  scritto  alla  mia 
Grande-^7,a  ciò  , che  tu  gli  scrivefii  in  rispofia  a quanto  egli  U 
prepose  con  sua  lettera  de'  8.  del  mese  di  Edilkadan  dietro  la 
tua  , scritta  a’  si.  del  mese  di  Almohar . Ebbe  molto  piacere^ 
la  mia  Grande^qa  in  vedere,  che  hai  fatto  conoscere  a Bufi-  ^ 

Ho  , che  tu  non  hai  soggezióne , 0 timore  di  lui  , e de’  Fran- 
cefi  , e che  hai  fatto  arrofjire  la  sua  faccia . La  mia  Grande^- 
ja  ha  fatto  leggere  quella  lettera  al  Conjìglìo  , per  dare  a co- 
noscere a cojìoro  , che  sorte  di  uomo  sei  tu  , puri  del  Confi- 
glio differa , che  tu  hai  scritto  da  uomo  grande  , avendolo  fat- 
to tremare  di  paura. 'Sul  però  cosa  ha  detto  la  gente  del  Con- 
Jiglio  ? che  Bafilio  Certamente  ti  tradirà , e che  t’ inganna  , mal- 
grado le  lettere , che  ti  ha  mandato , Onde  se  tu  penji  dx . an- 
dare in  Kalafra , ed  u iirti  con  l’ esercito  Francese  per  ajfog- 
gettare  i ribelli,  che  sono  in  Kalafra  ,■  dovrai  guardarli/lene' 
dai  Froncefi  . Anfi  che',  se  ti  maga  fatta  di  difiruggCre  i e»rr- 
cito  di  quelli , dovrai  non  lasciar  perdere  l'  occafione  giacchi 
dà  quanto  Bafilio  propone  , che  il  tuo  esercito  fi  unisca  a quel- 
lo de’  Froncefi  può  riiUltarne  qualche  tradimento  , e quefio  lo 
ha  detto  la  gente  del  Configlio , onde  bada  a fiartene  in  guardia  . 
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La  mia  Grande^^a  noa  pensa  per  ora  di  mandare  tsereìlì  con* 

, perchè  quel  di  Bagdad  gli  fta  facendo^  aJfaL  don- 
gSj.  Grande?, :ra  flarà  a vederne  l’  efito  . Non  (fa 

Biijìiiolm  altro  che  dirti-,  ti  saluta,  ti  augura  un  buon  e filo  del  tao  viaq. 

perattre.  • tf  i e r • ''  ^ 

^ già  in  Kulafra  , e fi  segna  cast  : 

Al  Aa?,i^  billah  , lode  ■ a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 

nin  , tuo  Signore  . Imedina  di  Mesra  li  25.  del  mese  di  Ausah 

370.  di  Maometto  . . ’ 

A di  19.  del  mese  di  Mars  371.  ci  venne  da  Zanklah 

la  lettera  seguente  : 

Ab  a Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  a Sicilia , il  Sa- 
ìdabi  ben  el  Aid  bus  con  le  faccia  jer  terra  bacia  le  mani  del- 
la'sua  Grandesf^a  , e le  dice  , che  cn  %.  del  mese  di  Mars 
giunfi  con  V armata  in  Zaklah  , e feci  scendere  dalle  navi  la  gen. 
te , che  la  sua  Grande?, i^a  aveva  fatto  imbarcare  , e subito  la  unii 
a quella,  che  trovai  in  Zanklah  . Mi  riposai -in  quel  giorno  dei 
mio  arrivo,  e ai  4 dello  fieffoMars  cominciai  ad  ordinare  quan~ 

. to  necelfita  per  un  esercito,  e tutto  era  apparecchiata  agli  ii. 

■ dello  fìejfo  mese  , tanto  che  li  45,000.  uomini  sono  in  grado  di 
partire  da  Zanklah  , come  parimenti  è pronta  l’  armata , e non 
fi  aspetta  altro  , che  la  sua  Grandet-^a  per  poffare  nella  Kala. 
fra.  Quefia  lettera  le  sarà  data  a.  proprie  mani  da  It  Emir  dell' 
armata  di  Bclirmu,  che  rimando  , come  nù  ha  ordinato  la  sua 
Grande?, . Dopo  ciò  .non  ho  altre  da  scrivere  i con  la  faccia 
per  terra  le  hacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così.:  " 

Il  Saklabi  ben  el  Aabbas  , per  bontà  di  Dio^,  servo' della  1 
Crande^?,a  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e .delle  ìsole  vicine  à Si- 
cilia , Città  di  Zanklah  li  13.  del  arnese  di  Mars  di  Mao- 
metto . , ■ . ' ■ . - . ' 

A dì  26.  del  mes?  ^di  Mars  371,  li  mandò  ^na  lettera 
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in  Mesra  airEmir  Almumenin.  nella  quale  era  scritto  cosi  S'  . 

Al  Ad?;i7,  bììh^,  loderà  Dio  , Chalif^i  , ed  Emir  Al  munte  ^ 

mcnin  , V Emir  Chhir  dì  Sicilia  , e.  delle  Isole  vicine  , con 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  delle  sua'Grande^7,a\  e le  dice,,  ai 
che  al  26.  del  mese  di  Stnbr  370.  mi  giunse  la  lèttera  , 
mi  scrijje  ai  25.  del  mese  di"  Ausali  370.  Lejji  in  eU'a  quanto  ,„,y  A{mu- 
mi  dice  la  siut  Grande^^a  con  molta  rifiejjìone^,  ed  oltre  le  cori,rn*nin.. 
ftderaponi , che  feci  io  , inteji  pure  i pareri  della  gente  del  Con- 
fqlio  , e finalmente  risolfi  di  mandare  prima  in  Zanklah  il  Sa" 
klobi  dell’  esercito  con  la  gente , che  mi  avan7^à  di  quella  . che 
mi  aveva  mandato  mio  figlio  dall’  Affrica  , con  ordine  , che  do*  — 

po  giunto  in  Zanklah  avejje  apparecchiato  l'  esercito  al  pun.^  , 

fo  di  effere  tutto  pronto  , e mi  avejfe  avvisato  , Quando  dun- 
que fu  tutto  compito  , mi  scrijfe  ai  13.  del  mese  di  Mars  371- 
una  lettera  , avvisandomi  che  tutto  era  all'  ordine , e che  li 
■ 45,000.  uomini  erano  in  grada  di  poter  poffare  in  Kalafra  con 
/’  armata  , la  quale  ancor  effa  era  pronta  a partire  per  Kala-  ^ ' 

fra . Doro  letta  quella  lettera  , congregai  tofio  il'  Configlio , ed 
ho  commrffo  il  governo  a mio  figlio  Qeber  Hag'  dan-la  degli  eser-^ 
citi  di  Sicilia  a condi?, ione , che  non  poffa  far  niente,  sen^p„ 
consultare  il  Grande  Muftì  , e il  Configlio  , e riceverne  /’  ap-  . 
prova ftone , e non  praticcuidg  quefia  eondÌ7joae  di  ricercare  in 
ogni  cosa^ sempre  prima  l’  approvafione  del  Cgn figlio  , diedi  la 
facoltà  di  medefimo  di  poter  carcerarlo  nel  quale  caso  do- 
vrà reflare  capo  del  Con  figlio  il  Grande  Muftì  , come  è<  co- 
Jìume  . Il  motivo  , psr.eui  non  mandai  mio  figlio  con  /’  esercito  , 
a 'vi  vado  io  in  persona  con  un  buono-  Saklabi , é flato  , per~ 
chè  queflar volta  mi  dice  il  cuore  , che  nella  lialafra  fi  fq- 
rà  molto  sangue  , giacché  certamente'  avrò  delle  contese  con^_ 

/■  esercito  Francese , e ben  sà  la  sua  Grande;>:^a  , che  la  gentf 
Francese  pretendp  sempre  aver  dei  vantaggi , e quando  io  co-r 
Tom.ll.PM.  . Hbbb  - np-  ‘ 
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noscerà  , càe  qualche  casa  non  uadj,  bene  da  parte  di  queltcL. 

■ ■■  ■■»  I^aT^ione , io  certamente  l'  di  tacche  rò  ..  Frattanto  -dimahi  » che  ja- 
A.dirrijia  Il  dft  mese  di  Mare  371.  partirò  da  Balirnlu  per  Zmu- 
à/jA  , per  poi  pajfare  ct>n  l’esercita  in  Kalafra  , la  ha  dato  or- 
yetatore.  dine  alli  Configli , che  mandando  lora  qualche  lettera  da  Kala- 
Subito  dovejj'ero  dar  nothpu  alta  sua  Grandet^'^a  di  quanto  ia 
laro  scrivo,  acciocché  sappia  quella  , elìe  avrò  fqtto  in  Kula- 
fra.  In  fine  nonìivertdo  altro,,  che  dire;  con  la  faccia  per  ter- 
ra  le  bacio'  le  mani,  e mi  sottoscrivo  cosi;  , 

: Ahu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasan  Alkabi , Ernie  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  hcle  vicine  alla  Sicilia  , per  bontà  (//,  Dia , ser- 
’ va  della  GranJe7,^a  del>  CJialifa  , ed  Enir  Atmu/nenin  . ImeJi- 
aa  di  Balirmu  li  26.  del  mese~di  Mare  371.  di  Maometto, 

A di  29.  del  mese  di  Sclaual  ('  Aprile)  371.  ci  giun- 
se una  lettera  da  Rivali  , nella  quale  er»  scritto  cosi  : 

: Abu  Al . Kasem  Aulì  ben  Al  tlisan  Alkabi  , per  bontà  di 

■ Dio  ,-  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delie  Isole  vicine , li  saluta  , a 
Geber  , e saluta  la-  gente  del  Configlio  , e ti  fa  sapere  la  mia 
Grandetis^j  , che  ejfendo  il  dì  27.  di  Mars  partita  da  Balirmu  , 
coire  già  sai , ai  $.  del  mese  di  Sciauol  371.  giunse  in  Zan-~ 
ktuh  , e ai  6.  e 7.  delia  fteJlJ'»  Sàaual  fece  poffare  da  Zanklah 
in  Riva  h l’esercito,  e 'agli  8.  poi  della  fteffo  Saaual  passò  ia 
Rivak  la  mia  Grandespiia  , dove  al  presenu  fi  trova  con  l’  eser- 
cito : fi  metterà  la  mia  Grandes^^a  in  cammino  con  F esercito 
ei  16.  dello  fleffo  Sciauat  per  andare  alla  Città  di  Barisanah  . 
la  mia  Grande?, za  ti  dice  , che  que/la  lettera  dovrai  farla  Ug- 
gire in  preseni^a  de’  due  Configli  dal  Grande  Muftì , come  fi  i 
praticato  per  il  pafjato . La  mia  Grandezza  ti  raccomanda  la- 
.éefereii2;a  , e rispetto  alla  gente  del  Confiqlio , e di  fare  tutto 
ciò,  che  quello  ti  suggerirà,  senifO  risolvere  niente  di  tua  te- 
'fia,  giacché  se  farai  diversamente  sarai  punito.  Dopo  ciò  lo- 
' . / ‘ . . . - «ùi 
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mìa  CrOnk^  non  ha  tltro  , che  dirti  ; ti  saluta  , ti.  bacia,  in 
faccia  saluta  affai  la  gente  dei  due  Configli  ,.e  fi  sottoscrive 

così  ; • . ' . - 

• 171* 

Aba  Al  Kttsefn  Aalì  ben  Al  Hasan  Alkabi , per  bontà  di  ai  Aazl^ 
Dio,  Ernie  Chbir  di  Sicilia,  e delle  ìsole  vicine  alla  Sicilia 
tuo  padre  . Città  di  Rivak  li  jo.  del  mese  di  Sciauat  371. 

Maometto  m ^ ‘ ' me»im. 

A di  &4v  del  cnese  di  Sciaual  371..  ù mandò  in  Mesra^ 
un  boflimènto  con  lettera  per  1’  Emir  Almumenin  .nella  qua^ 
le  fi  scriflfe.cosl  : ^ 

Al  Ajt'ìti-  hillah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume^ 
triti  ìL  Grande  Mufiì  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra ^baciàm. 
le  mani  della  sua  Grande^^a ,,  e lo  fie(}o  fa  la  . gente  de'  due  ' 
Configli,  e le  fa  sapere,  che  Ib  Emir  Chbir  ui  27.  del  me,se  di  . i . 
Mare  87*.  pani,  da  Balìrmu  , e ai  S.-del  mese  di  Sciaual  ìl.i. 
errrivò  in  Zanklah  , eui  giorni  6,  e 7.  dello  fiejfo  Sciaual  fece 
pafiare  i’  esercito  da  Zanklah  in  Rivali , e agli  8.  dello,  fiejfo  pas- 
sò-egli  Li  Rivedi  ^.e  per  il  giorno  l’d.  dello  . fiejfo  mese  doveva 
partire  daRivah  con  l', esercito  per  Barisaaah , sfatto  quefiofi 
sà  , perché  V Emir  Chbir  mandò  unajetterp  a suo  figlia  Geber  , 
scritta  m 10.  'del  detto  Sciaual i quella  lettera  fi  leffe  Jn,Con~ 

Jigtio  da  me  ,■  per  avere  così  t Emir  Chbjr 'orinato  dì  doverfi 
fare  a suo 'figlia  Gebér  i ' ' V ■>«'  .>» 

Dico  alia  saa  Grandstf^^  che' letta  in  presentfg  deili  Con- 
figli la  lettera  , io  dìfii  ai  Confi  glie  ri , epe  dovejje  scrìverji  ^ una  ' 
lettera-  alla,  sua.  Grande^^a  't  per  darle  conto  di  quanto  ha  fatto 
finora-.  B Emir  Chbir  > > • ' • * • ••  >t  .lasciato  detto 
prima  di  sua  portene . da  Balirmu  , che  aqni  ■ volta  , che  fi,r^ 
cevejfe  di  lui  lettera  , fi  dovejfe  scrivere  alla,  suai.Gfun.dei'i^a.. 
lutto'futlh  , che  t Emir  Chbir  avrebbe,  scritto . Quando  l' Eag*- 
-I  . Hbbh  a • • da- 
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daivta  intAe  da  me  ;-che  fi  doveva>  dfr  conto  aUo  sua  Gran-. 

' ■■■«  de^^a  \ egli  dìffe  , • che  non  , vi  • • • 

’dAiCnUo  gli.  Incontro  però  la  gente  deUi  due  Configli  replicò,  che  era  do-^ 
B.f/oim.vere  di 'far  Infletterà . e fi  voltarono  verso  di  me  dicendo,  che 
petetore  . obbligo  di  scrivere  alla  sua  Grande^r^a  tutto  ciò . che 

...  ó , ha  fatto  fin  ora  1‘  Ernie  Chbir  : L'  Hag' datela  sentendo  così . ri- 
pigliò-.  Voi  Coafiglieri  avere  risoluto»  che  fi  debba  scrivere 
tutto  quello, 'che  ha  facto  l’ Etnir  Clibir  mio  padre  all’ Emir 
Almumeuin  ed  io  nella  lettera  non  metterò  la  mia  sottosexi- 
7 ione.  La  gente  de  due  Configli  allora  rispose  . che  se  egli  soscri. 
Vera  va- bene  , in  caso  diverso  però  fi  soscriverebbe  dal  solo 
Grande  Muftì  .-come  fi  è praticato  semjtre  in  ajfjen^a  deli  Ernie 
' Chbir.  Per  ciò' è , che  la  sua  Grandei'7,a  troverà  que/ia  Ut(tra.,x 
- ' 'sottoscritta  cotmio  nome  , sebbene  non  aveffe  spettato  a ne.  que-f- 
Jìà  volta'*,  perché  neri  sona  io  H Primo  Configlìere  , ma  I Hvgj- 
dditla  , il  quale  ha'lcomiriciàto  a 'darci  dispiaceri  ; bisogna  perà 
■ sopra  quèfì'o  'àver  parffenz^a  per  non  dare  Jisgùfìo  al  no/iro  Emir 
Chbir  uomo  così  buono . Dopo  Ciò  nòn  mi-  re/la  che  scrivere  ; 
fon  là  fàccia  per  ' terra  le' b'ado  le  mani , e lo' fiejfit  fa  la  gere\ 
te  de’ due  Configli  .'e  mi  sottoscrivo  così  -.  ì > ■ ' • 

- ‘Il  Grande  Muftì'  di  Sicilia  ,■  per  bontà  di‘  Dio  , servo  det-r 
tà'*Grcndep,a  del  Chalifa  ed  Emir.  Almumenin  . . Imedina  di 
Belirmu  li  14.  del  mese  dì  Sciaual  ^-ju-eE  Maometto..  •»'  . 

A di  *7.  del  mese  dr'Aosah  CAgofto)  g7i.  abblamo  avuf  , 
lo  da  Zanklah  una  lettera,  nella  quale  era  scrKto  cosi;  v 
c'.'  ■ Ben  el  Aabbas  , per  bontà  di.  Dio  , SaMabì  deli  esercito  di 
Sicilia  , ti  saluta  affai,  0 Grande  Muftì  di 'Sicilia  ,S  e saluta, 
'ancóra  la  gente  de’  due‘ Configli , ‘ e. a tutti  twi  bacia.  Ut  mano., 
a ti  dice,  0 Grande  Muftì:  •;•>•< 

Primo  . Che  a dì-  s6.- del • mese  di.  SciauaP  sfiì  partimmo 
,u  . . • ...  . — - con 
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'cohU' "esercito  daRivàfi',  e" àgli  S'i  mese  di  Edilkadan' gim, 
'gemmo- ih  dìfìan7,a  dì  un'  ora  di'  cammino  da' -Barisanah  , do- 


ve ci  arcampa'mmo  . 'Al  fare  dei  giorno' dello  /iejfo  mese  di 
'Edilkadan  c'incamminammo  per  entrare  nella  Città 'di  Barisa^  Al 
nah  , 'e  quando  entrammo  il  popolo  piofìrò^  allegre^^a  , e l E-  j 
mie  Cfibir-  diede 'ordine  <•  tutti'  deli'  esercito  , che  chiunque  a—  aImm'- 
,ve(fe  l;  ardire' di  toccare- alcuna  còsa-  degli  abitanti  , o far  in-  <«*»•• 
solen^^e  ,'scjfrirèbbe'la  peja  di  ftetdere  la  tefìa  . :•  . 

Secondo'.  L"Emìr  Ch^ir  domandò  ai  Grandi  di  Barisanak 
fer''  quale  meiivo  'fi  fofero  rlbiUatì''  contro  al  'Governatore  : ejfi 
risposero  non  efferfl  mai~rìb 'liuti  contro  il  Governatore  ^ 'e  che 
'non  'aveva  su^fteni^a  la  dimandii  ,,  che  loro  fi  ficea  , e sog- 
giunsero ^ che  Bufino  av-nà  richiamato  il  GoveniatO’-e',  e mes^ 
sane  un  altro  . L’  Emir  Cfihir  fecè  subito  venire  avanti  a lui 
Governatóre  ',  il  quale  presentatofi  all’  Emir  Chbir  ju'’inierroga-  ^ 

tQ  così-.  Senti , 0-Governatoi‘e  , còme  ti  cliiami  ? E quegli  ri- 
spos'ei  To‘‘ mi  chiamo  Stefani  -'S'pqgÌHnse  l' Emir  Chbir  iSen: 
tt  Stefano^, 'per  qiialè’ motivo  Bafilio  tuo  Impératore  tolsff  , 
ii  governo  di  Barisanali*  a Sil^Bro  Piccini c'io^diedec^  te  i ^ 

AI  che  Stefano  rispose  V Senti,  o' S'gnore  ,*  il  mio  Imperatbrè 
mi  fece  G overnàtore 'in  vece  di' Silvcftro  Piccini’,  perché  c]ue- 
glì  non  sapeva  governare,’*  lasciava  che  il  pòpolo  faceflTe ‘ciò  » 
clle\"òleva  senza  gaftig'jrlb . Allora'  l'  E'nir  Chbir  ilcen/pò  Ste- 
fano * e fi  informò  'se  èra  vero  ciò'  f che  ■ aveva  dettò  Stefano  , 

'movo  'Góvernatore  di' Burisanclh,  e fi 'iroùdté' vero  avendolo  . 

.àlP  Funir  Chbir  confermato  lì  Grandi  dì  Barisa'naà  . - \ \ 

Terzo  V Emir  Cfibir' fere  le 'iuC'  r'ifiejjioni  còà  mt  so- 
^ra  ^ciò  , che\doùeJfe  far  fi  , ed  id  ''difiì  effert"  giufto  che  noi''aw- 
da(JimÓ  in  Salernah'l  ed  egli  rispóse  effere  imprudente  11'  far  uh  _ 
viaggio  così  lungo' i e poi  fròvare  là  fieffb  che' in  Bartsanah  , 

•eiv-^9  cke  fojfè  verà^ quanto  ' erba 'fatto'  sapere  'Bdfilio  e jeg*- 
«•  ‘ g'utu-  ' 
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giunse  ejjere  pià  proprio  di  mandare',  lettera  ,a^  Bafitio  , e fargli 
sapere 'averci  fatte  fare  un  viaggio  imiti  Indente  t * che.  noi  non 
et  muoveremmo  da  Barisanah  se  prima  egli  non  ci  paghi  le  spe. 
se' fatte, ^ e da  farfi  fino  al  ritorno  in  Sicilia,  Io  ris/wfi  appro- 
vando , che  fi  scrivefife  a Bu fillio , come  aveva  detto  , L’  Einir  Chbir 
dunque  scrijje  la  lettera  , e la  consegni  al  Governatore  di  Ba- 
■ risanah  per  mandarla  in  Stanbul  > e così  fu  eseguito  . - , . . 

Quarto  . Ai  2,  del  ause  di  Almoharoan  37* • prima  di  trg~ 
montare  il  sole  ci  giunse  notiifiu  i/i  Barisanah  che  in  difianga^ 
di  due.  ore  di  cammino  vi  ern  aicanipato  uri  esercito  aj] ai  gran- 
de, L'  Emir  Chbir  quando  intese  ciò,  fi  mise  in  sospetto,  di  qual- 
che tradimento  da  p.irte  de’  Crifluni . Due,  ore'  dunque  primi;, 
di  spuntare  il  giorno  dei'^.  fece  mettere  in  arme  tutta  la  gen- 
'te  detv  esercito  , pd  uscimmo  da-B  irisanqh  . Prima  di  metterci 
in, cammino  mi  difl'e;  Senti,  o Saklabi , tu  ?ai , che  il,  mio  cno- 
re  mi  predite  sempre  il  veto  , c thè  sempre  avvengono  le_ 
cose  come  quefto  me  le  presagisce  ► Vedrai,, die  fìafiUÓ  .quell* 
nomo,  furbo  , ci  ba  ingannato,  EJ^  io  fis^ofi  ; Senti,  o mio  Si- 
gnore, la  tue  Grandezza  dice  affai  bene  , e, veramente,  che  sei 
flato  un  uomo , clic  lia»  avuto,  previdenza,  ma,  noji  ..bisogna  par. 
lare  di  queflo  ; Dio  ci  ajuterà.  Usciti  .Quoque  da  Barisanah  , 
in  arrivare  me^^ora  di  cammino  lungi  dalla  Città  ci  fermaimno  , 

Qi\  DIO  , Mentre,  che  eravamo  accampati  vidimo  venire  al 
noi  sei  uonini  a cavallo,  ì quali  entrati  nel  campò,,  e scefi 
da  cavallo  , fi  presentarono  eU'  Emir  Chbir  , et  dopo  avergli  ùa. 
data  la  hidna  , differq  , cfye  erano  mandati  daCloro  Generale  Mal- 
' teo,  per  sapere  te  muove  ^ dell’  Emij  Chbir  , e che  egli  voleva  la 
di  lui,  umicii^ia  , an7,i  che  aveva  ìdefiderio  di  vederlo  . L’  Emlr 
.Chbir  rispose,  che  egli  ftaya^  bene  iti  salute  , e che  se  il  Genera- 
le avefje  voluto  vifitarlo  sarebbe  in  sua  libertà } Jece  poi  delle.,, 
eccoglienii'e  ,'a  quei  sei  uonyni^  e li  rimandò  al  lóro  Gfncratej 
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Appena  eranù  scars*  due  ore -di  tempo- che  vidimo  venire  neL 
campa  .zoo.-  uomini  u cavallo  , i quali  lofio  che  giunsero'  smon- 
~ tarano  , e (L  ejptndo  tra  quelli  il  Generale  Matteo  fi  avvicinò  alC'- 
Ernie  Chbir  , che  era  seduto  ^ ed  io  gli  era  vicino.  . U Emir  Chhir  ai 
gli  diede  un  bacio  in  fronte  t e lo  fecevedere , e per  quel  qior.  t»lM\Cha~ 
no  io  ritenne  a pranr,o  con  noi  , e tnfieme  fece  dar  da  mgn^  mìr  Aimi^ 
giare  a tutta  la  compagnia  dd  Generale  Matteo  \ tutta  quellcu  <«"*"*  * 
gente,  però  non  pranzò  con  noi  , Per  tutta , quel  - giorno  l\  Ernie 
Chbir  f ed  il  Generale  dell' esercito . dèli’ Imperatore  di  Occidente 
fi  diedero  segni  di  ahtieb^ia  afiai  grande  z al  tramontar  ddsole^. 

Matteo  con  la  sua'  genie  se  ne  parti  per  il  suo  campo,  che., 
era  'un'  ora  di  cammino  lontano  da  quel  fila  , dove  eravamo  noi 
accampa  ti  . L'  Emir  Chbir  prima  dì  licenifiarfi  dx’Je  a Matteo  • 
che  da  li  a due  giorni  avrebbe  voluto  vederla  altra  volta  , e che 
wrebhero  mangiato  infieme  % onde' il  Generale  nel  giorno  defiina- 
ta  tornò  di  riuqvo  al  campo,  per- fiore  con  fi  Emir  Chbir , er^vt 
fi  fermò  per,  tutta  la  giornata  , e poco  prima  di  •tramontare  it 
soÌe\  Matteo  ritornò  al  suo  campa:  avanti  che  anJafie  via  dtlfe 
all’  Emir  Chbir , che  il  giorno  dopa  avrebbe  voluto  , che , foìfc^ 
andato  a pajfarla  con  lui.  U Emir  Chbir  ne  accettò  fi  invito  » 
onde  al  far  del  giorno' fi  mise  a cavallo  C Èmir  Chbir  , e fece 
mettere  'a,  cavallo  altri  250.  uoijiinl , e andò  al  campo  di  Mat- 
teo Cinque  ore  prima  di  tramontare  il  sole  vidi  comparire^ 
nel  nofìro  campò  69.  uomini  d cavallo',  che  erano,  delli  , 
che  aveva' pr^so  seco  fi  Emir  Chbir.  Cofiaro  riferirono  , che  me  n.- 
tre  fi. Emir  Chbir  fi  ava  pranzando  in  compagnia  del  Generale^ 

Muiteo\  fu  affaijìnato  , e nel  momento  , che  fu  ucciso  fi 
£mir  Chbir  , Matteo  diede  ardine  , che.  fi  dovelje  uccidere  tut- 
ta .quella  gente, ' che  era  andata  con  fi  Emir  Chbir  CO*  ^ ^9’- 
, ^ . • ..-i  . uo-  ■ 


(i>  SchohoMdin  riferisce  che  U firands  Entir  Jia  fato  ucciso  in 
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uomini , e^e  tornarono  nel  noftra'  campo  ,•  furono  affai '.fortunati^ 
a 'poter' fuggire  . Quando  io  itite/i  quella  funefla  notÌ7^ia  , refiai 
attonito  e cominciai  a grattarmi  la  tefla , ^eni^a  saper  risolvere 
alcuna  cosa  . Dopo  che  potei  richiamare  i miei  spiriti  dallo  shd» 
lordimento  , in  cui  mi  gettò  il  racconto  di  quel  trifto  fatto  , ri- 
sol fi  di  aspettare  , che  fi  faceffe  notte . Dimandai  intanto  a quei 
69.  uomini,  se  il  ao/iro  esercito  era  ballante,  a difiruggere  l'-^ 
esercito  de’  Francefi . e mi  dijferó  che  gli  nemici  erano  il  do/tpie 
dei  noftri  v.  In  sentire  quefia  relarfone  dei  69-  uomini  cominciai 
fra  me  medefimo  a far  le  mie  confideraT^ioni , non  avendo  con^ 
ehi  con/iqUure , giacchi  il  Kadì  dell’  esercito  era  fiato  ancora 
ucciso  dai  nemici  , come  quello  , che  era  andato  in  compagnia^ 
deir  Emir  Chhir  . Fu  grafia  di  Dio  per  me  ,•  che  non  vi  fo(fi 
andato , ' Risoffi  dunque  di  mettermi  in  cammino  con  l'  esercito 
per  far  ritorno  in  Sicilia  ,-In  tramontare  intanto  il  sole  ; poiché 
fi  fece  scuro  , ci  mettemmo  in  'cammino  , e quefio  fi  fece  di  not^ 
te  , acciò  i noli  ri-  nemici  non  wdefiero  per  quale  parte  avefjì- 
mo  diretto  il  nofiro  viaggia . A dì  0^.  del  mese  .di  Almoharoan 
371.  giunto  in  Rivali  , mandai  subito  una  barca  \in  Zanklah 
con  lettera  per  f Emir  di  ZanHlah , a cui  scrijfi , che  dovejje^ 
. ' ' sol^  , 


dui  Praniejì.  Erat  annui  Egira  J71.'.  . In  c)uo  ipi«'  commffic  piàrram  Cum 
Prancorurn  cxerciiu  , & arcisua  e(l  , <|U!tre  Nfnslemìl  Duc<m  Abìlcaiem  , Mar> 
lirem  ip|ieUavere  . qui  interfciflitj  ed  iqenia.  Almoliaroan  praJi^  inni  • Schoha- 
tedi,  l,  cit-  Lo  *en$o  ci  di  Abulfedn  neìU'tue  paròle  . Huc  in  mo- 

re ccntrnusbar  ille  ( Abii  'I  catemus  pugnandi  , & exurrrndi  per  Calabrìam)  luqoe 
ad  annui»  373.  (ujut  primo  mense  . gloriosim  mactetn  prò  vara  fide  advertui 
Frani-'rs  pugnane  oppetiii  . Abuifeda  Àna.  Mosi.  l.  c.  Lupo  Protospaia  po, 
.Irebbe  intenderfi  di  'neer  detto  lo  fteffo  . Aiieo  981.  feeit  piàliun  Oibo  Rex 
cum  Sasxceiii»  io  Calabria  - in  Cìvìleie  Cotrun%,  A raprrpi  sant  .ibi  qq»diigÌD|3 
millia  Pxeorum  cuin  Kcge  coroni  , nomine  Bolcallimul  . Lup.  Protospai.  d.  a, 
Noi  iqnoriamo  se  nella  vìjìtn  amkbevéle , fatta,  da  Abu  Al  Kasein  al  6e- 
meruit  iTOttont',  f offe  insorta  qualche -oceajlone  di  contrafhn"  ■ ■ 

■*  . 1 > ,j  ' , . .1  . ■ ,r  • . 
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solUcìfamente  spedire  Jn  Rivah  tarmata  di  ZanMah , la  quale 
ci  fu  mandata  in  rlspofta , e giunse  in  Rivah  ai  *•  del  mese 
di  Ausali  371.,  onde  il  dì  6.  del  detto  mese  di  Ausak  era- io  nt'** 
paffuto  in  Z.inklah  con  tutto  /'  esercito  . Al  Anyj 

Setto.  Intanto  io  serivo  a te  , 0 Grande' Muftì , e 
Hag’datvla  per  non  trafiggerli  il  cuore  nei  dargli  una  ^fì  funefic  mir  Alma, 
notifia  di  effere' fiato  ucciso  suo  padre  , onde  gli  dovrai  _ 

nicare  quefia  disgrafia  di  buona  maniera  , a poco^  a poco , Que» 
fio  era  il  vero  motivo  , per  cui  Bafilio  aveva  data  permefo  al 
Franceft  di  andare  in  Kalofrà',  appunto  acciò  veniffero  contro 
di  noi , e ncn  già  quanto  scriffe  quel  cane  nelle  sue  lettere  . Noi 
Musulmani  fiamo  affai  facili  a dare  credens'a  a quello  , thè  ci 
dicono  i Cri/iiani,ed  eglino  fi  approfittano  della  no/tra  dabbcnag^ 
gine  . Vedi , 0 Grande  Muftì , quanto  danna  ci  hanno  fatto  nell* 
averci  ucciso  il  nofiro  Emir  Chbir  , uòmo  tanto  buono  , eh*  i 
morto  da  QSciahid  ) martire  , avendolo  tormentato  quei  cani  Cri'^ 
fiiani  (i),  ed  egli  prima  di  morire  chiamò  l'  ajuto  di  Dio.  io 
non  mi  .muovo  da  Zanklah  , se  prima  non  abbia  gli  ordini  del 
Configlio  . In  fine  non  avendo  , che  altro  scrivere  ; ti  saluto  as* 
sai  , bacio  la  mano  ate,e  ai  Configlieri , e mi  sottoscrivo 

cesi  : ' • 

Ben  el  Aabbas  , per  bontà  di  Dio  , Saklabi  dell’  esercito 
di  Sicilia  tuo  amico.  Città  di  Zanklah  li  11.  del  mese  di  Au„ 
sah  37!.  di  Maometto , 

A di  18.  del  mese  di  Ausah  371.  abbiamo  mandato  ia 
Zanklah  ima  lettera,  nella  quale  fi  scrille  cosi  : - 

//  Grande  Muftì  di  hitilia  , per  bontà  di  Dio,  tuo  amico 

. ^ ti 


(1)  Quo  fr^um  eft  . at  ubi  laodetar  ( Abu  I' Cal«oiu«^  ; nomini  cja<  apponi  fo' 
* leit  litulut  al  Sebebidi  Confcflb'ii  , Uliii  reiitaiii).  Mulftda 

XomJl.P.Jl.  • ' . Jiii 
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tt  saluta,  e lo  Jltjfo'fa  la  gente  delti  Configli,  e ti  fa  sapere, 
■ ■ ■ j 0 Ebn  el  Aabbas , da  parte  foro,  che  ricevei  lajaa  lettera  ^ 

griffa  ìf  dì  II.  del  mese  di  Ausah  371.,  in  cui  abbiamo  let^ 
BnjUio'im  fo  quanto  è accaduto  al  mesqfiino  E nir  Chbir  i quefto  fatta  ha 
pcracort . j/  (uore  di  tutti  noi  . Sempre  e'  immaginavamo , che^ 

qnjlcht  tradimento  dovep  macchinarfi  dalla,  parte  di  Biji^, 
' Ho  , e così  fa  in  e fetta . Tu  , 0 Saklahi  ; hai  fatto  afai  'ma- 
le a fuggire  sen7,a  combattere  con  i’  esercito  dei  nemici  , seb- 
bene t^jfe  pib  grande  del  tuo, 'e  sebbene  aveffi  potuto  giudita- 
' re,  che  i nemici  avrebbero  certamente  trucidato  la  gente -del  no- 
jìro  esercito  . In  quello  affare  ti  i<t  portato  da  uomo  , che  noit 
pensa  bene  nelle  occafioni . E'  fiato  ucciso  a tradimento  il  tuo 
padrone  , e tu  sei  fuggito  sen^a  cercare  di  chi  l'  abbia  ucciso  ? 
lo  non  so  , quando  fi  saprà  ciò  dall’  Ernin  Almumenin  , come  que- 
flo  affare  sarà  confideràto , perchè  in  verità  ti  hai  fatto  cono-' 
scere  per  uomo  di  molta  paura.  Io  ti  dico  da  parte  dei  due  Con- 
figli, che  tu  non  ti  devi  muovere  da  Zarddah  con  l’ esercito , se 
prima  non  vengano  gli  ordini  del  Chalifa  su  ciò  , che-  dovrà  far- 
fi  . All'  Hag'daivla  non  fi  ha  fatto  saper'  niente  di  quello  , eh'  è 
, • accaduto  a suo  padre  , ma  dimani  bisogna  dirglielo  , perchè  for- 
se egli  sarà  /*  Emir  Chbir  in  vece  di  suo  padre  , e sarà  un  ga- 
fìigo  , che  Dio  manderà  a tutti  quefii  popoli , se  egli  sarà  fat- 
to Emir  Chbir  di  Sicilia . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dirti  ; ti 
saluto  affai  con  la  gente  dei'  doe  Configli  , e mi  segno  'cosi  : 

Il  Grande.  Muftì  , per  bontà  di  Dio  , tuo  amico  . Imedina 
di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Ausah  371.  di  Maometto. 

' A di  IO.  del  mese  di  Scafar  ( Settcmfare;)  371.  fi  mandò 
lettera  ia  Mesra  scritta  cosi  : j 

Al  Aa^i^  billah  , lode  a Dio , Chalifa , ed  'Emir  Almume- 
mg , mio  Grande  Padrone  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  m<i- 
ni,  e lofiejfo  fa  la  gente  dei  due  Configli,  e le  din , che  den 

tro 
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tro^  di  quefta  lettfta  troverà  copia  di  quella,  che  ci  mandò  ii ^ 

Saklabi  dell’  esercito  di  Sicilia  da  Zanklah  , acciocché  veda  /o- 
sua  Crande^-^a  quello  , che  ha  macchinato  BvfUio  Imperatore  . 

Dico  ulta  sua  GrandeT'^a  , che  quando  l Hag'duwLa  intote  la  Al  /lap{ 
morte  di  tuo  padre  fi  imse  tofio  in  pojjelfo  del  qn/erno  , 
do  efjere  eqli  t’  Umir  Chhir  di  Sicilia  (i)  • gente  s'  del  Con.  riiir  AimU’ 

figlio  dì  Terra  , che  di  Mure , nqp  fece  motto  su  quefto  , 

soltanto  difje  , che  sarebbe  fiato  riconosciuto  per  vero  Umir  ' Chhir . 
quando  la  .sua  Grande:f7fu  l' auejje  confermato,  L'  Hag'Jaivla 
in  sentire  quelle  paiole  dei  Conjlglieri , acceso  d'ira,  ah^ò  Iq 
voce , e con  trasporto  dijffe  , che  egli  è t Umir  Chbir  di  Sicilia, 
e cjie  a chiunque  ardife  di  tOjienere  il  contrario , avrebbe  fatto 
saltare  il  capo  dal  bu/to  . La  gente  de’  due  Configli  n<m- rispo. 

"se  per  non  urtare  , onde  egli  da  quello  fiejfo  giorno  , in  cui  eb- 
be nuova  della  morte  del  padre  , diede  ordine  alla  Zecca , che 
jojfe  battuta  la  moneta  'col  tuo  nome  , ed  al  presente  fi  a cor- 
rendo in  Sicilia  il  danaro  col  nome  di  Geber . Serva  quefia  no» 
tifia  alla  sua  Grande/, per  prendere  le  misure  con  quejlo  ao- 
‘mo  violento  . Ai  9.  del  mese  di  Stnbr  371»  l’  Hag'datvla  partì 
da  Balirinu  con-  50.  uomini  a cavallo , ed  andò  in  Zanklah  ^ , 
non  sappiamo  a quale  oggetto , giacché  niente  diffe  alla  -gente 
dei  fue  Configli  lasciandoci  ^come  tanti  afini  . Noi  que/ia  mat- 
tina abbiamo  congregato  il  Configlia  , e fi  i risoluto  di  manda- 
re in  Mesta  un  bafiìmento  con  due  Configlieri  , che  daranno  que-  ' ' . 

fia  lettera  alla  sua  GrandeT^t’u , e riferiranno  a voce , che  uo- 
* mo  fio  f Hag’daipla  Geber  . lo  per  adempimento  del  mio  dov*. 


(O  jllorio*^  , & pie  vini..  & (cbui  Iium.'tnis  Jcfan^<>,  iiicceilcWVl 

liai  <Hffimi)lia)n<  murum  . (pibernalìoai<'|ue  peiTiinus  , Cjaber . rìtra  woluntaiea  , 
A atadaikm  Africkoi . Aiulfeda  Annoi,  Moslem.  tdit.  Reitk.  i,  f.  f.  tje. 
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^rt  le  dico  , che  se  la  sua  Grande7,i^a  risolverà  dì  dar  a lui  la 
carica  di  Emìr  Chbir  di  Sicilia  , certamente  ne  avverranno  dei 
A.di  Cn/to  disordini  grandi , non  somigliando  niente  al  meschino  suo  padre, 
gjiloim  Temf  dunque,  che  f Hug'Jaivia  fia  andato  in  Zanìdah  a fare 
peratort.  .falche  flravagan^a  con  l'  esercito:  sono  però  ficuro  ,.clie  u òa- 
klabi  non  C obbedirà  certamme,  avendogli  io  scritto^  a -nome  de 
due  Configli . che  non  debbia  muoverfi  con  V esercito  da  Zan~ 

• ktuh , se  prima  non  fi  abbiano'  in  Sicilia  gli  ordini  del^a  sua^ 
Grande?,?, a \ onde  se  Geber  pensa  di  dare  qualche  pafio  violen- 
to , non' sarà  da  quello  obbedito  .Non  ho  altro  da  scrivere:  io 
in  ’ unione  della  gente  dei  due  Configli  con  la  faccia  per  terra 

le  b..cio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così:  . 

llVranle  Muftì  di  Sicilia,  lode  a Dio  , servo  dellcrCran^ 
de?, 7, a del  Chalifu  , ed  Emir  Almumenln  . Irnedina  di  Balirmu  li 
IO.'  del  mese  di  Stnbr  371.  di  Maometto  . - ....... 

' A 2.  del  mese  di  Rabialkein  (Ottobre)  37*'  giunse- 

- lettera  da  Zaiiklali  del  tenore  segiiente  : 

L’  Emir  Ebrahim  ben  Hani  , per  bontà  di  Dio  , tuo  ami- 
' co  , che  ti  vuole  bene  a^ai , ti  bacia  la  mano  , e lo  fiejj'o  fa  con 
la  gente  dei  due  Configli  , e ti  fo  sapere  con  .quella  lettera  , o 
Crqitde  Muftì  ,•  che  ai  19.  del  m.se  di  Stnbr  371.  P tìag’daiv- 
la  venne  in  Zanklaó'  in  mia  casa  „e  mi  dijje  ejfere  egli  L*Umir 
dibir  di  òitilia  in  vece  di  Abu  Al  Kasem  Aulì  ben  Al  Hasaa 
Alkabi  suo  padre  : lo  mi  rallegrai  molto  con  lui,  come  col  mio 
nuovo  Emir  Chbir . A dì  20,  dello  ftejfo  mese  di  Gnbr  l'  Haq'daiv- 
la  fece  venire  alla  sma  preseni^a  il  Saklabi  d.iC- esercito , il  quale' 
venuto  ih  casa  mia  fi  presentò  all’  Hag’daivla  , e gli  baciò  la  ma. 
no . L’  Hug'da.i'la  accolse  ancora  bene  il  Saklabi  , 0 gli  diffe  di 
dover  preparare  t esercito  per  mandarlo  in  Kalafra  , Il  Sakla- 
' * li , che  è uomo  di  giuJij'io  rispose,  che  egli  aveva  avuta  { tuoi 
ordini  a nome  de’ due  Configli  di  non  dmerfi  ’ muovere  da  Zan. 
klah  con  l’esercito,  se  prima -non  fojfero  venuti  da  Mesra  i 

co- 
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^comandi  delf  Emir  Almum'enin  . L'  Hjq'datvla  ■ diffe  al  Sahtà- 
ti  , che  avrebbe  voluto  ieq aere  la  lettera,  dove  ciò  foife  scritto,  - — 
ed  il  Óuklubi  gli  mQftrò  la  lettera,  girando  l'  Hagdawla  la  lejje, 

Ut  lacerò  , e dilFe  al  Saklabi  così  : Tu  non  vuoi  obbedire  alla  mia  Ai 
Grandezza,  che  sono  tuo  Emir  Chjìir  ? Ed  il  òakiabi  ' nf^  ^ed  s- 

.Senti,  0 mio  Grande  Padrone,  io  dal  GonQlio  non  sono  ftarow>4Jm«- 
ancora  avvisato  di  doverti  riconoscere  per  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia-; onde  quando  mi  sarà  comunicato  , alloracon  lamia  faccia 
per  terra  obbedirò  alia  tua  Grandezza.  Quando  1'  Hag’daiv^d, 
iutese  così  parlare  al  Saklabi  Ji'  mise  a gridare  come  se  foje 
arrabbiato  contro  di  lui , e pareva  gi^afi  che  volejffe  sbranarlo . 

Allora  io  in  vedere  gli  oltraggi , che  egli  faceva  al  Saklabi  dijjt 
quelle  p jro/e  : ^Sciui , o Hag'dawla  mio  Grande  Padrone  , quan- 
do il  Saklabi  ti  obbcdifle , e voleffe  poffare  con  l esercito  in 
Kalafra  , sarebbe  sempre  bisogno , cbe  fi  valcffe  per  quello  pas. 
saggio  - dall-  armata  di  Zanklab  , giacché  V esercito  non  può  vo- 
lare  per  aria  per  andare  da  Zanklab  in  Kalafra.  Ora  io  noti^ 
potrò  fare  partire  l’  armata, con  li  tuoi  soli  comandi,  se  pri- 
ma non  venga  0 qualche  Confìgliere  , 0 <j|[.ialche  lettera  da  Ba« 
lirmu  , che  mi  ordini  di  doverti  obbedire  come  a mio  Emir 
Chbir  ; giacché  sempre  fi  ha  praticato  , che'  nel  farli  il  nuo- 
vo Emir  Chbir,  se  11  e da  avviso  a tutti  gli  Emiri  di  Sicilia  , 

‘ acciò  ogiiuuo  di  elfi  lo  comunichi  ai  Governatori  a lui  sog- 
getti . Quefio  , che  io  ti  dico , non  è un  cavillo  di  ’mia  telta  . 
ma  lo  prescrivono  i noftri  Regolamenti,  onde  .sembra  * > 

■ <be  tu  bai  mortificato  a tono  il  Saklabi . Allorché  l’  Hag  daicla 
an-  intese  parlar  cosi  . dijfe  , che  egli  sarebbe  venuto  ' 
rer  fare  didiiurare  che  egli /tu  il  Grande  Ente  di  Sic  Ha  ,.c^ 
\afUqare  tutti  coloro  , che  non  V hanno  obbedito,  ed  io  allora 
spoji , che  egli  poteva  far  tutto  ciò  , che  gli  piacelfe  , guani  0 io 
cosi  avèlie  permejfo^  Quefta  sera  deve  egli  partire  per 
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qià-dato  ordine  a quella  gente  venuta  con  lui  , che  flia 
' ® lo  ho  scritto  subito  que/ia  lettera  per  mandar^ 

espreljo  a cavallo  , Ojffìnchè  con  la  pofflbile  prejie^f^ 
per  Consegnartela . e così  avrai  tempo  da 
1 pft^ore  a-  ciò  , che  devi  fare  serica  far  concepire  , quando  gian- 

« gerà  l'  Hag'duivlu- in  Bulirmu  , che  io  ti  abbia  mandato  que/la 

V lettera.  Non  mi  refta  , che  scrivere , ti  saluto , ti  bacio  la  ma- 
no , e. lo  Jieffo  pratico  colla  gente  de'  due  Configli  ^ e mi  sotto- 
scrivo così  : . I . . 

> L'  lìmir  Kbrchim.  bea  Mani , per  bontà  di  Dio , tuo  ami. 

«0 , che  tt  fina  affai.. Città  di  Zanklah  li  26.  del  mese  di 
Stnbr^^ji.  di  Maometto^  , 

, A dì  4.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  371.  tornò  in- 
Bdlirmu  il  baflimento  . che  avevamo  mandato  in-  Mesra  , ci 
portò  lettera  del  Chalita  , che  diceva  cosi:  ’ 

> Al  Aafr,  hUlah,  lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Einir  Almume- 

■nin  , ti  saluta , e salita  la  qente  de'  due  Configli  , e ti  dice  la 
mia  Grande^r^a  , 0 Grande  Muftì , di  avere  ricevuto  la  lettera  > 
che  le  scrivevi  ai  ig:  del  mese  di  Stnbr  371 \ 

• • • . . copia  di  quella,  che  ti  mandò  il  Saktabi  dell’ 

esercito  dì  Sicilià  da  Zanklah  . La  mia  Grande:^7,a  ha  letto  tut- 
to con  sommo  rammarico  , ma  bisogna  aver  pnfent;a . La  mia. 
Grande^;;a  approva,  che  tu  abbii  mandato  ordine  gl  Saklobi  in 
Zanklah,  che  mn  debba  da  ivi  muoverfi  col  suo  esercito  , 20 
prima  la  m,a  Grande7,?,a  non  deffe  / comandi  su  ciò  Ì che  deb- 
^ a intraprender  fi  . La  mia  Órande7,^a  fla  ancora  meditando  ciò  ' 
chef  debba  fare  in  Sicilia  , Frattàntò  dovrai  tu  continuare  m . 
governare  unitamente  al  Configlio  ; niente  per  ora  fi  dovrà  dire 
a Geber , perchè  fta  la  mia  Grandey,a  pensando  chi  debba  man- 
dare in  Sicilia  per  Emir  Chbir . In  quefio  tempo  non  fi  dovrà 
for'a.euna  spcdi^ioge  per  Kulafra  , , rU  0eno  fi  dovranno  far 

. . par. 
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pgftirt  né  squadre ^ni  armate  ,, e soltanto  fi  potranno  fare  ope. 

' ragioni  quando  accadeje  , che  venga  in  Sicilia  qualche  esercito  “5!SSS 
nemico  , e in  tale  caso  dovrai  in  unione  del  Conjlglio  ordinarei^' 
mi  Saklabi  tiò  , che  -allora  convenga  , purché  fuori  di  Sicilia  non  41 
fi  mandi  gente  a far  guerra.  Non  ha  dopo  ciò  , che  nitro  dir-  ‘’dlattChar  ' 
ti , ti  saluta  , e saluta  ancora  la  gente  del  Configli , e fi 
gna  così  ; . - v . . • menim 

i4/  Aafi^  biilah  , lode  a Dio  , Chalifa , ed  Emir  Almume^ 
nln  tuo  Signore  . Imedina  di  Mesra  li  3.  del  mese  di  Giama-i 
dilaud  ^■ji,.di  Maometto.  ' 

A di  8.  del  mése  di  Mars  37».  fi  mandò  un  bafiiment^ 
in  Mesra  con  lettera  per  il  Clialifa , nella  quale  era  scritto 
.cosi  : , ' ' ' 


. Al  Aa^i^  biilah , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume-^  . 
in/n,  il  Grande  -Muftì  in  suo  nome,  e in  nome  della  gente  de* 
due  Cordigli , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua^ 

^ Graftde7,:^a.,  e le  dice  da  parte  de'  due  Configli  , che  il  dì  4.  ^ 
del  mese  di  Gnbr  371.  mi  giunse  lettera  della  sua  Grande:rr,a\  ' 
scritta  ai  3-  del  mese , di  Giamadilaud  iyt.  e dopo  averla  io.' 
letta  la  feci  leggere  alla  gente  del  Configlio  . di  dno  in  uno  sen^ 
fac  sapere  nulla  a Geber  . Io  intaatoT  dico  alla  sua  Gran- 
de^7^a  t che  il  popolo  di  Batirmu  riconosce  Geber  per  Emir  Chbir  , 
avendo  egli  fatto  Credere  , che  fin  ftato  creato  Emir  Chbir  dal-^ 
la  sua  Orande^^a  . lo  , e la  gente  de' due  Configli  non  ci  fia^ 
mo  oppofii  a ciò,  e né  meno  ci  opporremo  in  cosa  alcuna,  ma 
lasceremo  che  egli  faccia  quel , che  vuole  . Ora  però  con-nene^ 
parlar  chiaro  alla  sua  Grande^^  , e dire  che,  Geber  per  mo- 
^ firare  di  popolo  di  Balirmu  , ed  a tutta  la  Sicilia , che  egli  fia 
C Enùf  Chbir  oltre  di  aver  fatto  hàìtere  .grande  quantità  di 
danaro  col  suo  nome  , come  io  aveva  scritto  alla  sua  Grande^- 
^a , nuovamente  ha  inalberata  la  sola  sua  bandiera  alla  sua  casa  - 

' gue- 
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Que/ìo  i un  fatto  troppo  ardimtntoso  , e contrario  ai  nofiri  Re- 
— — gelamenti  , perchi  quelli  ordinano  , che  in  casa  dell’  Emir  Chbir 
devono  spiegarji  due  bandiere^  ed  in  ajfen^a  deiC  Emir  Chbir  fi 
Rafani hn-  deve  inalberare  la  sola  bandiera  della  sua  GrandeTjB^a . Circa  la 
fervere,  moneta  poi  fi  dice  , che  quando  muore  l'  Emir  Chbir , fintanto 
che  non  fia  creato  II  nuovo , il  danaro  , che  fi  batte  deve  por- 
tate  il  nome  della  sua  Grande^^a  ; onde  bisogna  mettere  ripa- 
ro a quefii  gravi  inconvenienti  . Infieme  con  quefìa  lettera  rice- 
verà un  poco  di  moneta  battuta  di  fresco  col  nome  di  Geber , 
acciocché  la  sua  Grande^7,a  la  veda  cogli  occhi  suoi  C*)  • io, 
ed  il  Configlio  su  quejto  ofiare  non  abbiamo  fatto  parola  a Gè-- 
ter  per  non  disgujiarci  con  lui  ; mo'to  più  , che  ‘non  sappiamo 
se  debba  egli  ejfiere  il  nofìro  Emir  Chbir , e soltanto  avremmo 
parlato , quando  gli  fofie  saltato  in  tefia  di  fare  qualche  spe- 
dinone , ma  per  fortuna  egli  non  vi  pensa  , r non  ne  ha  mai 
parlato  se  non^quando  fu  in  Zanklah  , dove  fi  ha  portato  da 
vero  raga^:>o  , come  la  sua  Grande-^a  leggerà  nella  eopia  'della 
lettera  , mandatami  dalC  Emir  di  Zanklah  , che  troverà  acchiu- 
sa in  quefia  , e credo  , che  fi  metterà  a ridere  quando  la  legge- 
rà . Non  ho  che  altro  scrivere  alla  sua  Grandei^i^a  ; io  , e la  gen- 
te de'  due  Configli  con  la  faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani , 
e mi  sottoscrivo  così  ; 

. ' Il  Grande  Muftì  di  Sicilia , per  bontà 'di  Dio  -,  servo  del- 

la Grande^^a  del  Chalffa,  ed  Emir  Almumenin  . imedina  di 

Ba- 


tO  Già  di  sopra  abbiamo  riportato  V autorità  di  Abulfeda  sopra  li  tentativi 
di  Geber  , per  occupare  V officio  dì  Emir  Chbir  t ora  riferiatno  le  parole  di 
Sehehal eddin  che  eoadueono  allo  fìejfo . Ponqiwin  predifliu  Amirii  oecisiu 
ett  . Gaber  filili»  Abilcafiicipi  mortui  y Dux  fine  rDaodato.  & piveepto  CoUphx 
AUaoizii , doniniuni  Isiula  Sicilie  tunipfii , qui  padliims  crai  Gubètaatoc  pi«' 
. 4ìAdi  Gaber.  Sdiokabedd,  i.  c. 
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. Balirmu  lì  8.  dtl  mese  di  Mars  372.  di  Maometto. 

A di  i2.  del  mese  di  Edilkadaa  C ) 372.  venne 
in  Balirmu  il  baftimcnro  , die  avevamo  mandato  in  Mesra- 

* J y 3» 

ai  7.  del  mese  di  Mars  372.  col  quale^  ci  fu  recata  lettera  , Ai  Aat!^ 
’ scritta  , come  fieene  : . biiinhCha- 

Al  ptllah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Atmume-.„ùr  Hlmu- 

nin  , ù ioluta  , e,  saluta  /'ute  la  gente  de’  due  Configli , e ti  di."^^nin. 
ce  la  mia  Grandet^^a , o ^Grande  Muftì  , di  avere , ricevuto  ItL^ 
tua  lettera  , scritta  agli  8.  del  mese  di  Mars  372.  e ancora  la 
ocj  ia  tìella  lettera  , che  ti  mandò  t Etnie  di  Z.anklah  , ed  ha  let^ 
h C una  e l' ultra  . . • 

La  mia  Grande'^t'a  ti  dice , o Grande  Muftì  , che  tu  jìls.^ 
so, dovrai  leggere  quejìa  letrera  in  preserva  della  gente  dd^  ìlua 
Configli , e subito  dovrai  far  approntare  no.  baf  intenti  de' pile 
> ^opea  i quali  dovrai,  far  imbarcare  i figli  , e le  mogli 
d.l  meschino  morto  Emir  Chbir  , ed'infeme  con  quelli  dovrà  ’ 
ancora  imbarcarfi  Gelur  , giacche  la  ■ mia  Gran'let^t^a  non  ha  /?/- 
maio  sceglierlo  per  Ernir  Chbir  in  luogo  di  suo  padre  ; primo  , 
ferchi  quell  impiego  non  tocca  a lui;  secondo.,  perchè  non  sà 
governare  , e certamente  una  gatta  governerebbe  meglio  di  lui  « 

Dovrai  ancora  far  imbarcare  tutta  la,  roba  di  quella  famiglia, 
e mandar  lutto  a sbarcare  in  Susa  , per  andare  alla  hnedi- 
' va.  di  Rjkad  , e pei  verrà  in  Mesra  , volendogli  parlarle  leu 
mia  Crandev,a  . Egli  però  nop  dovrà  venire  in  Mesra  coi  no. 
tu  fin  enti  , rna  per  terra  , o sopra  altro  taf  indento  , come  meglio 
^gli  'conviene , placchi  con  quei  20.  baftimenti , che  da  S'usa  tor-, 
neramió  in  Balirmu  , verrà  il  nuovo  Emir  Chbir , che  è paren^ 
te  della  mia  Grande^T^a  . Senti- dunque , 0 Grande  Muftì,  rion 
dovrai  perder  tempo  a méttere  in  esecuzione  quanto  è scritto  in  ' 
quefia  lettera,  giacchi  il  nuovo  Emir  Chbir  i già  partito  ’deu 
Mesra  per  Jtakad , e- quando  avrà  notila,  che  1,20.  baf'imen^^  - 
Tom.ll.P.lI.  Kkkk  t:  < 
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ti  fiano  giunti  in  Susa  , <>ubita  da  Rakad  pajjìerà  in  Susa  ad 
imbarcarfi  per  Sicilia  . Noti  ha  intanto  altro  da  dirti  ; ti  salu~ 
/a  , f saluta  ancora  la  gente  de'  due  Configli  , e fi  segna  così  : 
ìiafiioimm  Al  Aafir,  billah  , Igde  a Dio  , Chalifa  , ed/ Emir  Almume- 
(leia  tare  . ^ Signore  . imedina  di  Mesra  li  9.  del  mese  di  Sciaual 

%j2,' di  Maometto. 

A 2.  del  mese  di  Almbharoan  ( Luglio  ) 37*.  abbiamo 
munduto  in  Mesta  un  baftimenco  cofi  leiiera,  oelia  quale  fi 
scrilì'e  cosi  ; ^ 

Al  Aa^i^  miah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Ahnume^ 
nifi  t il  Grande  Muftì  , e la  gente  de'  due  Configli , con  la  fac. 
cict  per  terra  baciano  le  mani  della  sua  Grande7,r,a  , e le  dico  , 
che  il  di  12.  del  mese  di  Edilkadan  2.  ricevei  la  lettera  del~ 
la  sua  Grande?//, a , scritta  ai  9.  del  mese  di  Sciaual  372.  nella 
quale  lejji  gli  ordini  della  sua  Grande-^?,»  in  presenta  de’  due^ 
Configli , e di  Geber  , che  intervenne  in  Configlio  . Egli  in  sen- 
tire quanto  ha  scritto  la  sua  Grande?, ■^a  , scoppiò  in  un  pianto 
dirotto  per  la  pena  , che  ebbe  in  non  effere  fato  eletto  Emir 
Chbir  di  Sicilia  in  luogo  di  suo  padre  .•Allora  io  dij/i  : Senti, 
d Gfbcr , tu  gii  liai  inteso  gli  ordini  tlell’  Emir  Alinumenin  , 
onde  dovrai  prepararti  sollecitamente  a partire,  il  Confglio  diede 
ordine  , che  foffero  subito  apparecchiati  20.  belhmenti , li  quali 
furono  in  pochi  giorni  all'  ordine , ed  io  terrhinato  il  Confglio 
mi  ccndujji  in  casa  del  morto  Emir'  Chbir  , e dijjì  pi  figli , ò 
* alle  mogli  di  quel  meschino,  che  dovejfero  mettere  in/ieme-  tutta 
la  roba  loro , e collocarla  in  caffè  per  farfi  imbarcare  , ed  an-' 
dare  con  tutti  i loro  averi  prima  in  Susa  , ed  indi  in  Rakad.. 
In  sentire  dà  fi  rallegrarono  molto  per  dover  andare  in  Ra- 
kad . lo  ho  effuto  jino'che  ejfi  s‘ imbarcarono -,  giacché  Ge- 
ber in  avere"  aiuto  la  noti?, io  di  non  effere  fiato  eletto  Emir. 
" Chbir  di  Sicilia,  non  uìfì  mai  più  di  casa  , temendo  di  effere 

- ■ . - V - • bur- 
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burlato  dal  popolo.  DJnque  a’ a.  del  mese  dì 'Almohcroan  372. 
partirono  i 20.  baftimenti  per  Susa  : ne  diedi  avviso  alt  Emir 
di  quella  Città  col  Primo  Capitato  di  quei  20.  baflimenti  ^ qq.  A,  Arabie» 
ciò  arrivando  ne  pajjì  notizia  al  Configlio  di  Rakad , giacché  io  Al^Aa\l^ 
non  sà  chi  Jia  il  nuovo  Emir  Chhir  , non  avendomi  scritto  il  k'Uah  Cha~ 
di  lui  nome  la  saa  Grónde7;^a  , e soltanto  mi  dijje  ejfere  suo  tuy'JiLo- 
parente,  e perciò  non  ho  potuto  scrivere  lettera  q lui.  A'oo_ 
avendo  altro  di  dire  ; io  , e la  gente  de'  due  Configli  con  la 
faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : ■ 

Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande:^* 
za  del  C bali  fa,  ed  Emir  Almumenin  , Imedina  di  Balirmu  li 
a.  deli  mese  di  Almoharoan  372.  di  Maometto. 


A d>  15.  del  mese  di  Ausah  X Agofto  ) J71.  fi  mandò 
in  Mesra  un  bafiimeoto  con  lettera  ,•  nella  quale  era  icritio 
cosi  : KkJtk  a ' ' Al 


V 
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Al  Aa^i^  biltah  ‘ lode  a Dh  Chaìifa  , ed  Ernie . Ahrìume- 
— TÙn  , Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Ernir  Chbir  di  Si“ 
AÀiCriJio  ^ fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^ 

Bnjtiio  Im.^  y e le  dice  : , 

yetKUoi* . Primo.  //  di  7.  del  mese  di  Edilkadan  372.  giunji  da^ 

' Mesra  in  Rakad  , < 11.  del  mese  di  Almoharoan  372, 

mi  fu  recata,  lettera  delC  Ernie  di  Susa  , nrlla  quale  mi  avvi- 
sò , cbe  il  Conflitto  di  Sicilia  aveva  già  mandato  20.  baflimen-- 
ti  : ai  13.  poi  venne  in  Rakad  la  famiplia  del  morto  Emir  Chbtr 
di  Sicilia  . In  avere  quefie  nuove  andai  tofto  a vidtar  coloro 
• co  ne  miei  parenti  , rallegrandomi  con  effi  , e quelli  con  me , 

Geler  però  non  fi  mojirò  con'ento  in  vedermi . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Granile^?;a  , che  ai  ao.  del  mese 
di  Almoharoan  372.  partendo  con  la  mia  famiglia  da -Rakad 
andai  in  Susa  , e ai  2.  dd  mese  di  Ausji  372.  feci  da  colà  - 
vela  per  Balirinu . •.  x . - ^ 

'lerzo.  Quaqfio  giunfi  in  Balirmu  la  gente  de’  due  Confi- 
gli a cavallo  fi  port^  alla  marina  . Il  Grande  Muftì  , e il  Gran- 
de Radi -di  Sicilia  salirono  sul  bajìimento , doverlo  era  imbar  ~ 
cato  , e in  vedermi  mi  baciarono  la  mano  , mi  sbarcarono  , e 

meffbmi  a cavallo mi  ccndufierc  alla  casa  di  dentro  terra  ^ - 

refi  andò  solo  alla  marina  il  Grande  Muftì , che  non  venne  ad 
accompagnarmi  , come  fece  la  gente  de’  due  Configli , ed  il  Gran- 
de Radi  , effendofi  effi  presa  la  cura  della  mia  famiglia  - Subito 
che  giunfi  a casa  , mi  riposai  un  poco  ; frattanto  sopragiunse 

il  Grande  Muftì  t onde  io  tenni  Configlio  ^ e feci  leggere  dal 

Grande  Muftì  alla  presensfa  dei  Configlieri  la  carta  della  sua  * 
Crander^^a , j>er  far  loro  debitamente  sapere  chi  fia  il  nuovo  E- 
mir  Chbir  , e a chi  bebbuno  fiar  soggetti  . 

Quarto  . A dì  11.  dello  fieffo  Ausah  , uscii  a xavallo 
eon  la  gente  de’  due  Configli , e girai  per  tu  hnedina  di  BuHr- 

• 1 . * . ♦ • 
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me  per  farmi  conoscere  dal  popolo  , il  quale  ne  mojl'rò  molti^ 
attegre7^7,a  y dandone  sejno  colle  grida  y che  "focevai  io  frattanto 
salutava  tutti  con  la  tejia , e colla  mano , e rideva  per  mo~ 

firare  gradimento  . ' " - ' 

Quinto  . Al  presente  li  due  Configli-  mi  fìanno  informan- 
do dt’gli  affari  di  Sicilia  , tenendo  ogni  mattina  .Configlio  di  Ter- 
ra y e il  dopo  pranzo  Confitjlio  di  Mare , e così  nel  trattar  de- 
gli affari  scorgo  i talenti  dei  Configlieri  . La  gente  de  due^ 
Configli  mi  ha  consegnato  tutto  dà  , che  appartiene  all  Emir 
Chhir  ; ed  io  ho  confermato  ognuno  nei  loro  impieghi  di  mo- 
do-, che  la  mia  venuta  in  Sicilia  non  ha  disgufiato  nejfuno  . Io 
intanto  non  lascio  di  sospirare  , e di  jiar  afflitto" , perché  non 
'avrei  voluto  giammai  allontanarmi  dulia  saa  Grande?, i^a , e~  mo- 
rirò di.quefia  pena  refìandct  in  Sicilia  Ci)  • La  colpa  è di  bea 
Kalas  , che  non  volle  accettare  l’  impiego  di  Enur  Chbir  di  Sir 
eilia  , lo  che  fa  motivo  alla  sua  Grande^?, a di  obbligare  me  y aven- 

■ ‘ do 


A.  Arabico 

• Al  Aajtf 
billah  Che-- 
tifa,  ed  E- 
mir  Ahnu- 
menin . 


(1)  Abulfeda  c'  ifiruisce  y che  Giaofar  venne  con  tanta  ripugnanza  in  Sicilia 
e>n  quanta  Geber  ne  era  partito  . Anno  igitur  y7j.  «ppellcbal  in  Skiliam  sfc 
RI  AzUo  , nurc  itgyptio  Chslifa  , legaluS  • fii'i'»  Mohammadi  , filli  I 

Hisani  , fiin  Ani  , fiiii  Abi  «’l  H »aini , qnani  lem  Giaber  aigerrlme  tulli  . nc- 
que labeclius  In  Ptovinciam  lucreflit  Ciahr , quam  Giaher  ca  dccellil  . Adtno- 
dum  eniiD'al  Aziao  fàiniliarit'.  &'  carut  crai  (>iafar  , aed  Wazinw  et  Aziz't  Abu 
Calai  .effecerai  suìs  artibuf , ut  .poli  AbiI  Cileni  fata,  illue  uiilicictat  formi- 
dandns  fibi . & ìntoleiabilis  smulus  , <|oo  liberati  cupiebaf . Abulft-da  Annoi. 
Moslem.  edk.  Rciske  fai.  ajB.  Scoluibtddin  aveva  notato  lo  flesso  anco- 
ra più  ampiamente  . Anno  Egira  573.  in  Siciliain  venii  Giafar. 

filiu*  Maometti,  filini  Alliaflini  , fiiius  All  binibilchaflèaii  roiflu»  ab  Alaziz  Cht- 
liplia  ^gypri  , ut  1'  aulam  Sicili»  guberoare»  , sed  hmd  aquo  lulit  animo  hanc  • 
intamiain  Oeber,  hiuraen  quia  Giafar  eiat  cognato!  Calipb®  , niraiumque  ab  i pio 
dill^ebatur , < brtu'uit  . Sed  necelTum  eidttur'eapfic.ire  r quarc  Calipbas  dedit 
j giroeo  SkìIì*  Giafaro  . Alferunt  Caìipbam  Inbniire  C.onfiliariara  nuncupatum  Bin 
cbeli  , qui  nimia  opprìnubaiur  invidia  conira  Giifarum , ideoipie  tuafìi  Regi,  aù- 
dlia  morte  Ducii  Ab  lcaserni,  ut  ei  tribueiet  Ainiiauim  Sicifia  , Giafar  invilut 
viaiB  capii  • Seohabeddia  l,  c.  Biblioth,  Situi,  Carato  tolti,  i. 
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do  così  confi cjìicto  Icn  Kalas . E’  vero , che  la  sua  Crande^:rm 
ha  fatto  ciò  non  per  male  , ma  per  bene  mio  ; ma  ben  Kalas 
sà  molto  bene  quanto  rincrescimento  S'^Jftiva  io  nelC  animo  a do- 
ver poffare  in  òicifia  , sebbene  non  l'  uve  fi  palesato  alla  sueu 
yneteie  . Grander^^a  : bisogna  però  aver  pafteny^a  , giacché  era  fiato  scrit- 
to da  Dio  , che  io  dcv'jf  ejfere  Emir  Cbbir  di  Sicilia  , come  so- 
no /iati  altri  miei  parenti.. 

T Serto  . Dico  alla  sua  Grande^^a , che  defidcro  sapefe  quan- 
do l'  Emir  dell'  esercito  , che  mandò  in  Siria  , sarà  tornato  in 
Mesra  . La  sua  Grunde7,:^a  sa  bene  quanto  ci  /limavamo  io, 
e /’  Emir  Bektakin  ben  Aabil  Al  Ralitnan  ben  Aabd  Allah  , e vor- 
rei sapere  se  porterà  seco  prig ionie ro,l'  Emir  Mufraj  ben  el  Giar- 
rah  ,0  se  l'  abbià  ucciso^.  Se  la  sua  Grande/pj;a  V avrà  vivo  per  le 
mani , non  dovrà  fare  scappar  quell'  uo'no  , che  è fiato  causa  al- 
la sua  Grander,7,a  di  spendere  tanto  danaro  , e di  morte  a tan- 
ta gente  . lo  non  ho  altro  da  scrivere',  con  la  faccia  per  ter- 
ra Le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  : 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , lode  a Dio  , servo  della  Grande^s'a  dell’  Emir  Almume- 
nin  . Itnedina  di  Balirmu  ti  15.  del  mese  di  Ausah  zqì.  di  Mao- 
metto . • 

di  20.  del  mese  di  Aiisth  372.  fiscriffe  un^  lettera  in 
Zanklah  , nel  modo  , che  fiegue  : - ' . ■ 

Giaafar  ben  Muhammed  b^n  Al  Hasan  , lode  a Dio , Emir 
Chbir  di  òicilia  i ti  saluta  affai  , e ti  fa  sapere  la  mia  Grande^- 

' tfa. 


(1)  Abulfeda  ci  rischiara  qurfio  discorso  di  Ginafar  diretto  ad  Al  Aajij  . 
Anno  J7?.  niìliebii  el  Azii  biliabi  Alita  “ duminui,  esetrìiuio  lo  Siriaoij 

duce  Bckteltino  «dverius  Mofregium,  filium  d Giartahi , ijui  caput  raialcrai  ì 
Palsltina , magnaei<|M.  màa«m  coutiasciat  . Abulfeda  Anaales  MosUm,  Onoo 
J7*.  edit.  Rcisk.  fot,  )09. 
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, 0 Einir  Ebrdhìm  ben  Mani  , ehe  doveffi  ordinare  al  SaUa-  * 
hi 'a  nome  della  mia 'Grande^^a  , di  pajjar  sollecitamente  con 
V esercito  nella . Kalafra  per  andare  a vendicurji  contro  i ne- 
miei  della  infame  at^ione  fatta  al  meschino  Emir  Chbir  di  Sici-  Al  Aaji^ 
Ha  Aba  Al  Kasem  Aalì  ben  Al  Hasan  ; dicendogli , che  la  mia 
Grander^r^a  defidera  motto  sentire  le  prove  del  di  lui  valore  , c.  „ur  'aIihm- 
fi  dà  a credere  , che  quejia  volta  non  fuggirà  , come  allora 
ce  , ma  combatterà  coi  nemici,  quantuque  fojje  fcuro  , che  Icl^ 
sua  gente  fa  per  ejfere  tagliata  a pcT^f  da  loro'.  Che  se  avviene 
di  sopraggiungergli  /’  inverno  , dovrà  impadronirf  di  qualche  Cit- 
.tà  , e ritirar f in  quella , fintanto  che  pa(fato  l' inverno  , e suc- 
cedendo la  buona  fìagione  nell'  anno  nuovo  , trovandofi  in  Kala- 
fra , pojja  ejfere  in  grado  di  fare  quello  , che  gli  piace  senrjo-, 
perdere  tempo  . Tu  intanto  , o Emir  , dovrai  sommlni/lrargli  tut- 
to ciò  , che  Jla  di  bisogno  . bión  ha  che  altro  dirti  ; ti  'saluta 
ajjai , e fT segna  : 

Giaafar  ben  Mufìammed  ben  Al  Hasan , lode  a Dio  , E- 
mlr^Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  20. 
del  mese  di  Ausak  372.  di  Maometto  . ’ 

' A dì  23,  del  mese  di  Stnbr  (Settembre)  372.  ci  giua- 
se  lettera  da  Zanklah  , 'come  fiegae  : . 

. Giaafar  bati'Muhammed  ben  Al  Hasan  , lode  a Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , t Emir  Ebrahim  ben  Mani,  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  rriani  della  sua  Grandet'^a  , e le  dice  di  avere-  rice- 
Duto  la  detterà  , che  mi  scrijfé  ui  20.  del  mese  di  Ausali  372. 
nella  quale  avendo  letto  in  prima  il  nome  della  sua  Grande^-  , 

T^a  , che  i il  mio  nuovo  Emir  Chbir  , lo  baciai , e subito  chia- 
mato il  Saklabi  gli  lef  la  lettera  , e' in  sentire  gli  ordini  della^ 

Jua  Grande^t^a  , tenuto  Confi  gl  Ìo  , fu  detto  di  prepararfi  C arma-^ 
tu  di  ’^tiUlah  , mentre  che  il  Saklcbi  andò  a dare  gli  ordini  op->  ■ 
porluiii  ali'  esercito  r « vedere  se  alcuna  cosa  mancajje  . A di  i 6. 
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del  mese  di  Sttibr  370.  tanto  t esercito  , quanto  tarmata  era. 

~ — — - no  in  ordine  t e di  fatti  allo  ^spuntar  del  giorno  17.  yi  coatin.. 

ittibarcare  t esercito  , e in  diverfi  viaggi  ju  trasportato 
Sn/riiolm  in' Haiofra , andando  a sbarcare  nelle  vicinante  dellat  Città  di 
r>«r*ior*.  , lo  somminijìrai  tutto  ciò  , che^  mi  ricercò  U Saklabi , 

come  mi  aveva  ordinato  la  'sua  Grande^/, a . Dunque  dopo  che 
V ■ t armata  sbarcò  tutto  l’  esercito  col  Saklabi,  e le  pròvvifioni , 

' fece  .ritorno  in  Zankloà  , avendo  io  così  prima  dispo/iò  • Da.. 

' ^ ciò  vede  la  sua  Crandei'i^a  , che  i suoi  comandi  sono  /iati  escr. 
guiii , e quindi  non  avendo  altro  da  scrivere , con  la  fronte  per 
terra  le  bacio  le  moni  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

'■  L*  Emir,  Ebrahim  ben  Hard  , lode  ,a  Dio  , servo  della  Gran- 

e ^ 

tle^^a  dell'  Ernie  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  ZaukluA  li  là.  del 
mese  di  Stnbr  372.  di  Maometto. 

< A di  29.  del  mese  di  Rybialkem  372.  ritornò  in  Baiarmi) 
il  baftimento , che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai  15.  del  me- 
se di  Ausali  372.  e ci  recò  una  lettera  nella  quale  era  scrìt- 
to cosi  : • 

' ^ Al  Aa^h'  billah  , lode  a Dio,  Hall  fa  , ed  Ernie  j^lmume~ 

nin,  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grandej'i'a  , 0 Ernie  Ch!  ir 
di  Sicilia,  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  ai  T5.  t/</ 
'mese  di  Ausah  372.,  ebe  mi  apportò  somma.,  consola^ioie  per 
avere  letto  ,^c  he  fri  arrivato  felicemente  in  Sicilia,  - 

^ fcuu  Grunder.ra  ha  veduto  dal  tenore  della  tua  letto- 
ra , che  tu  non  sei  contento  di  flore  in  Sicilia  , e che  non  era  di. 

, tuo  piacere  effere  Emir  Chbir  di  Sicilia  ; tu  però  non  ■dice/ii  mai  - 
^ _>  alla  mia  Grande^^a  , che  non  aurefìì-  voluto  poffare  in  Sicilia  ^ 

I antichi  quando  te  lo  avvisò  mòflrafli  piacere  ad  accettare  tal  ca- 
rica .Certamente  , che  se. tu  noti  auefji  voluto  effere  Emir  Chbir  , 
la  mia  Grande^^a  non  ti  avrei  he  mandato  in  Sicilia:  quefìo  però 
W/j  fa  , che  tu  debba  vivere  per  ciòvj^itto,  giacché  potrai  scri-r 
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tftrne  alta  mia  Grancley^y^a , che  subito  manderà  altro  soj^ittto  in 
tua  vece  , e tu  verrai  di  nuova  in  Mesra  ad  occa^jare  /’  im-  ^ 

Spiego , che  avevi  prima  , che  pattijìi  per  Sicilia  . Tu  dunque  dd- 
urei  fiere  per  alcuni  anni  in  Sicilia  a vedere  se  li,  piaccia  la  /u  ‘fiafii 
dimora,  e-  in  quel  casa  /rotrai  continuare  , in  caso  diverso  C/i*- 

serai  in  Mesra  : tu  sai  quanto  la  mia  GrunJer,r^a  ti  fiimct,  , on~  p{r 'Jitnu- 
de  tutto  farà  per  contentarti  . ■ tutvua. 

La  mia  Grande?, ti  fa  sapere  , che  il  tuo  parente  Geher 
ben  Abti  Al  Kasem  è venuto  da  Rakad  in  Mesrn  per  terra  , La 
mia  Graude?,7,a  lo  ha  bene  accqlto  serica  sgridarlo  , come  avreb~. 
befi  meritato  , giacchi  in  vederlo  ae  ebbe  compajj(one  , e (0  per», 
donò  di  quanto  aveva  jdtto  conjiJerando  , che  non  tutti  gli  uo- 
mini fi,  fiudiano  ad  avere  fi  giud-.fio  per  saperfi  condor  saggia»^ 
mente  : Geber  per  sua  disgrarja  è uno  di  quelli  , La  mia  Gran, 
dei^a  gli  ujfegnò  i,qoq.  Hms  T armo  pfr  51/0  rr\jnteniniento  a 
condizione  , .che  fiia  in  Mesca  , perchè  quando  torngfae  in  Ru- 
kah  non  gli  fi  darà  più  niente  . Ln  mia  Grandesz^a  quando  les- 
se nejla  tua  lettera  , che  il  pgpqla  (fi  Balirmu  Jì  m jftrà  conten- 
to allorché  vide  la  tua  persona  , ne  ebbe  molto  pi  icgre  , Le fe 
ancora,  che  tu  vuoi  supere  ,, se  l'  Lmir  dell' esercito  mandato  in 
Siria  fio  ritornalQ  in.Mrsra.  Ti  dico  che.  egli  fi  è portato  es- 
sai bene,  giacché  dilìrnjfe  l'esercito  comandata  dall'  lUmir  Mu- 
jraj  ben  el  Giarrah  , ed  uccise  tutti  coloro  , che  non  poterono 
salvarfi  colla  Juqa  ^ ta/ito  saggio  è lìata  il  comando  dell’  Kmir 
Bektakin  Qi')  . Fra  giorni  la  mig  Grande^^a  farà  di  nuovo  par- 
tire /•  Emir  Bektakin  con  l'  esercito  per  Damasco  a debellarti 
ben  Kalfam  Emir  di  quelfii  Cittd  • A tal  uopo  tra  giorni  par- 

- ; . r ^ • . ; . ' ti- 

■ .1  I I I I,  » t »ii  I ^ - 1 

(i)  Contìnua  Ahnlfeila  a riferire  qiiefio  fatto.  Anno  J7*- • • • Acre  commif> 

iliur'  pnclìtm  , i|iio  Mufregj  ceedibin  , A rtpibii  impeDH  leceiiuir  *b 

AiiK'ri'*  . Al-vlf,  L,t‘ftiÌ.  JQp.  . 
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tirà  l”  armata  , e la  mia  Grande:'?, a spera  terminare  te  querre 
^ in  que/fa  liuqione . Dopo  ciò  non  ha  che  altro  scriuere  ; ti  jj- 
éAiCrìfìo  injj  ^ fi  tocca  la  f 'Onte,,  e fi  sejni  così:  * 

Er}/^ò'n-  ^ l>ìll>tf^  lode' a Dio,  Chalifa  ,.  ed  Emtr  Almunte--^ 

ftiotorc  aln  tuo  hijnore  „ hnedina  di  Inesca  h 2.  del  mese  di  Rjùiat- 
kcm.  372.  di  Maometto  - 

A di  2..  de!  mese  dì  Rcgiiiab'(Gennajo)  372.  et  giunse 
lettera  da  Zanklali  scritta  cosi:' 

Gioafur  ben  Aluhjfn  ned  ben  Al  Hjsan  „ lode  a DiOyEmir 
Chl'ir  di  Sicilia  , i”  Emir  Ebrahint  ben  Hani  con  la  faccia  per 
U rrà  le  bacia  le  in.:nì e fa  sa/ere  alla  sua  Grande2;^a  ,,  che  ai 
t.6.  del'  mese  di  Gubr  372^  mi  fa  portata  una  lettera  da  Bari- 
aonah , scritta  agli  ir^  del  mese  di  Gnbr  ni,,  dal  Saklabi  dell” 
eserrito  y acchiudendomene  urp  altra  per  ‘mandarla  alla  sua  Gran- 
de?,^a  y che  troverà  in  quejta  , Io  non  le  avviso-  niente  di  ciò  ^ 
che  mi  ha  scritto  il  Saklabi giacché  la  sua  Grande^^a  riteuerd 
tutto  dalla  lettera  ^ che  egli  le  manta . Non  ho-  che  altro  scri- 
vere , con  la  faceìa  per  terra  le  Bacia  temoni ,.  e mi  sottqpcri~ 
vo  così  : 

Em'rEBr'ihim  ben  Mani  , lode  a Dia  y serva^ della-  Gran- 
de?,:^a  delL’^  Etnie  Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  26.  del 
mese  di  Gnbr  372,  di  Maometto  , 

La  Tetterà  scritta  dal  Saklabi  delTeserCitt»  diceva-  così  r 
Cioafar  ben-  Mu/iammed  ben  Al  Hisan per  bontà  di  Dioy 
Ernie  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  y il  Saklabi  d'il’  eser- 

I 

cito  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sucu 
Grande^?,a , e le  dice  y che  ai  17.  del  mese  di  Stnbr  372:.  pas-- 
sai  da  Zanklah  ii  Rivafs  con  l’^ esercita  , dimorai  ivi  4.  gior- 
ni 'y  e ai  ZI.  de!lo>  ftejjb  SinBr  al  fare  del  giorno  partii  da  Ri. 
ssah  con  l' esercito  ed  ai  *9  . del  mese  di  Rabialkem  ginn  fi  alla 
Città  di  Barisanah  : entrai  in  quelli»  Città  con  tutta  la  mia  gen- 
te 
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te  ten7,a  far  sangue,  giacché  il  popolo  non  solo  non  prese  Ic^ 
armi  contro  di  noi,  ma  parve  molta  contento  di  ejfcr  da  noi  - 
comandato . Mi  fei.  padrorte  del  Cafìello  , e di  tutto  ciò  , che^  ' 
apparteneva  a Bofilio  Imperatore  ; mandai  via  il  Governatore  di  dajìj 
ien;fa  mole/tarlo  in  persona,  e solo  feci  prendere  tutto  quello 
che  egli  aveva  . lo  i'  ho  cacciato  via  , perché  non  era  di  Bari-  mìr  Aium- 
sanah  , che  se  fojfe  fiato  paesano  non  l'  avrei  efiliato  , e non 
avrei  tolto  quanto  pojjedeva . Dunque. dopo  di  ejfere  entrato  in 
Barisunah  co'  miei  45^00.  uomini,  li  divi/i  ne’  diverji  quartie- 
ri , feci  conservare  le  prowifioni  , e mandai  delle  spie  in  varj 
luoghi  per  papere  dove  fojfe  V esercito  de'  nemici  . Dopo  tre  giorni 
che  erano  partite  quelle  spie  , tornarono  a darmi  relat^ione  , che 
i aemici  erano  in  molta  dtjìaru'a  da  Barisanah , Allora  io  pen- 
sai non  muovermi  do  Barisanah  per  tutto  il  corrente  inverno  col 
mio  esercito  , non  effendo  tempo  proprio  da  ^viaggiare , e far 
morire  gente  sent^a  profitto , e determinai  di  aspettare  la  buona 
fiag'one  per  andare  a arcare  /’  esercito  de’  nemici  . Di  tutto  dà  , 
che  in  apprejjo  fi  farà  , ovunque  io  fia  , ne  darò  conto  alla  sua 
Crandeyp^a  / er  sua  intelligenza  . Non  avendo  altro  da  scrive- 
re , con  la  faeda  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo 
tosi 

Bea  el  Aabhas  Suklabi  dell’  esercito  di  Sicilia  , per  bontà 
di  Dio , servo  della  Grandezza  deli’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 
delle  Isole  vicine Città  di  Barisanah  li  25.  del  mese  di  Gnhr 
372.  di  Maometto, 

A di  8,  del  mese  di  Mars  373.  ft  mandò  un  baflimento 
in  Mesfa  con  Ictteira  per  il  Clialifa  , nella  quale  fi  scriflccosi: 

Al  Aaziz  billah  , lode  a Dio  , Cholifa  , ed  Emir  Altri  urne, 
nin  , Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Si- 
dlia  , con  la  faccia  per-  terra  bada  le  mani  della  sua  Grandez- 
za, e le  dice  : , 

LUI  2 Pr'- 
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Primo.  U dì  29.  del  mesi  di  Rabialkem  mi  giunse  ia  Ut-^ 
tera  , che  la  sua  'JrunJe^e,  ! mi  scnjfe  ai  2.  . dello  /ieljo  RabiaU 
ÀdiCri/ic  kem  , della  quale  ho  co"osruto  la  liina  , che  fi  di  me. 

* . Secondo.  Nel  mese  di  Ausali  372,  mandai  ardine^  che^ 

dovejfe  l' esercito  da  Zinktak  pal]ure  in  Kalafra  , e di  fatti 
pei  passò  ai  7.  del  mese  di  St.ibr , e a'  22.  dello  flefo  mese 
di  Stnbr  372.  partì  da  Ria  ah  V esercito  , e a’  19.  dei  mese  di 
Riiliatkem  372.  qiunSe  nella  Città  di  Barisanah  per  poffare  t 
inverno  in  quella  Città  . In  quello  corrente  mese  dovrà  quello 
intraprendere  il  cammino  per  fare  co  iqui/ìe  . Da  ciò  vedrà  la 
sua  Grandr7,7,a  , che  ho  fatto,  come  mi  ku  ordinato  prima  di  par- 


ilrmi  da  Mesra  . 

Terzo  . in  quefio  tneSe  petiso  ài  far  partire  t armata,  dì 
’Bu'li'rmu  , e quella  eli  Zinklah  , come  ancora  le  squadre  delle., 
■altre  'rtiarine . Darò  pir^ ordine , che  le  squadre  non  fi  doveffe- 
ro  allontanare  dalle  cofìiere  di  Sicilia , e lo  fteffo  dovrà  fare  T 
hrmdla  di  Zanklah  . Que'la  di  Bilirmu  fi  manderà  a girare  per 
■ìutìe  le  Isole  della  Stctlia , e <ofeggiare  ancora  sopra  la  Kala-. 
fra  . 

■Quarto  . 'Quando  gli  Emiri  della  Sicilia  •,  ed  il  Saklabi  mi 
scrivono  , lo  fanno  con  mollo  rispetto  , come  se  scrive/fero  alla* 
■sua  GranJé7,7'a  ien2;a  iar  different'U  . Que/to  'trattamento  non  è 
ordinato  nella  cdrtà  , Che  tni  fece  la  sua  Grande^^a  di  Emir 
•Chbir  (li  Sicilia  ; ónde  'io  non  devo  permettere  , efU  mi  diano  un 
‘trattamento  così  dipinto  : per  ora  non  ho  parlato  , -e  prima  var- 
erei sapere  i suoi  cofnaddì  ‘SU  di  ciò  . 

Qnimo  . Dal  tempo,  ciré  io  sono  in  BalirmU  sempre  Siono 
fiato  ammalato  ; i 'medici  tn\  consultano  , che  paffando  il  fred- 
nlo  , dovejji  andare  a girare  per  la  Sicilia , aficurandomi  che. 
■con  qu'l  viaggiò  , e coi^  'cambiamenti  di  aria  poffa  ^reftituirmi 
•■in  salute . lo  .provo  somiiia  consolazione  in  sentire  , che  MufraJ 

- '*'■  Jds- 
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" fo(fe  ftàìo  difìrutto  dal  mìo  amico  ■>,  spero  che  le'  Qiurre  fiano 
j)er  te- minore',  e quando  Jiu  così  non  solo  fi  quieterà  la  sua-. 
Grandei'/^à  , mu  ancora  tuli  i popoli  soggetti  alla  sua  potenza. 
In  fine  no  i ho  che  altro  dire  , con  la  faccia  per  terra  le  ludo 
le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : ' ' ' 

Giaofir  ben  Muhummed  ben  Ai  Hasan  Emir  Chbir  di  tut. 
■la  la  Sicilia  ; lode  a Dio  , servo  delta  Grande?,7,a  deli  Emir  Ai,, 
tnumefiin  Irnedina  di  Bultrrnu  li  8.  del  mese  di  Mars  373* 
'•di  Maotietto. 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Mirs  373.  abbiamo  ricevu- 
to da  Sciocca  una  lèttera  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  , lode  a Dio  , Em'ir 
Ghbir  di  Sicilia  > il  Muftì  detta'  Città  dì  Sciacca  -con  la  faccia 
.per  terra  bacia  le  *tnani  della  sua  Grande^r,a  , e le  che 

il  dì  7.  del  mese  'di  Mars  373.  Aba  Dekak  morì,.  -La  malata 
iia  fu  la  grande  vecchiaia  , in  cui  era  , ed  è morto  , perchè  fi. 
■ha  da  morire  : fiamo  ora  senT'a  E nir  , e non  avendo  altro  dXm 
dire  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscriva 
•così  I • . , 

Il  Muftì  ben  Jusef,  lode  a Dio  , servo  della  Grcndet^^a.. 
delf  Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Sciacca  li  8.  del  mese  di 
Mars  373.  di  Maometto  . ' • ^ \ 

. Nel  giorno  3.  del  mese  di  Edilkadan  Q Maggio  ) 373, 
TenRe  in  Balrrmu  il  baftiineiito  . che  lì  aveva  mandato  iHa 
Mesra  alH  8.  dermese 'di  Mars  373.  , 11 'quale' ci  reci  let- 
tera del  aialtfa.  in  cui  era  aerino  cosi 

Al  Aji^ìt;  billdh  , lode  a Dio  , Ghalifa.,  ed  Emir  .Atmumer 
nin  , ti  saluta  affici  , e ti  dice  la  mia  Gra.ide^^a  , o Giaafar 
ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  eb-^ 
be  la  tua  lettera  Scritta  il  dì  8.  del  mese  di  Mare  nellg 

'•quale'  ha  letto  di  aver  tu  mandato  un  esercito  ^raade  ia  Kalafra, 

• . ' i£0- 


A.  Arabico 
ili. 

Al  A.ifi^ 
hiil.'iUChor' 
tifa,  ed  E' 
in  ir  Almit. 
menia  . 
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' comandato  dal  Saklahi  ben  fi  A per  uenjlIcarH  de!  Frante» 
e J-g-'  fi  , e dii  Greci , che  ttccUerp  U meschino  Abix  Ai  K'isetn  AuQ 
A.tiiCrìjio  ifga  Ai  Hdsan  Alkubi  tuo  antece’fjre  .Sopra  ciò  la  mia  Gran- 
Bafiio  lm  desf^a  ti  risponde  , 0 Emir  Chbir  , di  fare  tutto  quello  , che  ti  dijfe 
ficraterf,  fg  mia  Grande^?, a prima  d lla  tua  partm^a  da  Misra  , e dovrai 
. . ftare  nella  intelligenr^a  , che  B ifilio  ha  fat  to  lega  epn  Qttone  In» 
peratore  dell’  Occidente  . La  mia  Grundf^i’a  fta  preparando  un^ 
grande  esercito  per  manJarfi  contro  Baftlio  , polendo  prenderfi 
soddisfa  Telone  di  quello  , che  fece  quel  cattivo  uomo  di  Ba/ilio  ; 
giacché  r attentato  accaduto  in  Hulafra  fa  concertato  d' ordine 
di  Bafitio  . La  mia  Grande 7, :(a  le[fc  nella  tua  lettera  , che  per  U 
piese  di  Mari  dovevi  far  partire  /’  armata,  e le  squaJre  : ciò 
é ben  fitto  mandandole  per  eseguire  quanto  Sfrivepi  nella  fusu 
* lettera  . La  mia  Grondei'^a  lejfe  ancora  noti  ejjere  tuo  piacere , 
(he  ti  fi  diano  quei  'trattamenti , che  fi  danno  alla  mia  Grande^- 
. Senti,  0 Em-r  Chbir,  tu  in  S*cdia  fai  la  figura  (ome  se 
fojfe  la  fiejfa  mia  Grande;i7,a  , onde  tuffi  coloro , che  tf  sono 
(Oggetti  , ti  dcuorto  riguardare  come  se  fjfe  la  mia  Grand-.7,7;«u 
in  persona  ; perciò  è , che  di  quelle  picciole3;7,e  non  dovrai  far- 
fie  conto  , giacché  tu  sei  l’Enir  fh^ir , puoi  fogUere  la  vita 
olla  gente  » che  non  obbedisce  a’  faof  comandi , puoi  battere^ 
moneta  col  tuo  nome , e con  quello  della  mia  Grandes^^a  , in 
poche  parole  quello  , che  fa  la  mia  Grai}de7,;’a  in  Mesca  , tu  puoi 
farlo  in  Sicilia , come  usarono  li  tuoi  arftecefori , che  prima  ape» 
fava  no  ,•  e poi  /jf  davano  conto  alla  mia  ^anle^^a  » 

La  mia  (frqnde-^7,<t  ebbe  dispiacere  in  leggere  pella  tua  let- 
tera , che,  dopo  che  dimori  in  Balirmu  , sei  sempre  ammalato.^ 
farai  bene  a praticare  ciò,  che  ti  confiiglìano  li  medici,  e se^ 
vedrai  dopo  ciò  , che  non  ti  riflabiUsei  in  salute  , e pensa  fi  di 
Andare  a mutar  aria  , 0 in  R.ikad  , 0 in  Mesca , sarà  in  tua- 

libertà  . Se  farai  una  tale  risolar, ione  dovrai  avvisarne  la  mia 

Gran» 
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GrandfS'^a  ptr  mandare  ia  luogo  tua  Aahd  Allah  ben  Mnhant-  , 

med  ben  Abw  AL  Hasan  , e quello , che  dà  dì  profitto  la  Sicilia,  ~~ 
sarà  diviso  tra  voi  due  fratelli  • Prima  però  che  tu  risolva  su 
di  ciò  , dovrai  (pensarvi  bene  . 

La  mia  Grande^7,a  ti  dice  r che  l' hmir  Bektakin  quietò  gli  ^ 
affari  di  Damasca  C*)»  °ca  fi  trova  in"  Mesra  infieme  con  mir  Almu^ 
Kalfam  ^ ed  al  presente  fi  gode  pace . e quiete  in  tutti  i domi' 
nj  della  mi  et  Grande^^cf  , e perciò  fìa  pensando  di  mandare 
inquietare  ,Bafilio-  Imperatore,^  La  mia  Grande^i^a  ti,- dice  ^ che 
Bajilio  al  presente  é padrone  del  Cajiello  di  Ebrahiat , che  gli 
Armeni  gli  hanno  ceduto  , e Bafilio  fta  fortificando  molto  quel 
Cafìello  . La  mia  Grande^t'a  ha  liberato  dalla  prigione  fakuò  ben  ^ 
fusef  Al  Fedi  bea  Saldi.,  e.  idi  lui  fratelli  , ed  ha  ri/ìiruùo loro 
tutto  quello',  di  cui  la  mia  Gronderà  li  aveva  spogliati  ,•  non.r 
ejfeu  lofi  trovato'  vero  quinto  fi  era  detto' .di  loro  , come  tu  sai, 
giacché  eri  allora  in  Mesra , e quanto  fi  dije  sopra  ciò,  passò' 
ancora  per  le  {tue  orecchie  i non  bisogna  mai  credere  tutta  quel^ 
lo,  che  la  qenie  riferisce  .-^.La  mia  Grande  ^T^a  non  ha  altro'  da 
scriverti  ti  salu  ta  affai  , e fi  ^segna  così  r , 

Al  Aa^iif.  billah  , lode"  a Dio Chalifo  ed  Emir  Almumar- 
nirr  tuo  Signore.  Imedina  di  'Mesra  li  9'.  dei  mese  di  Sciaual 
373.  di  Maometto ..  s.  - ’ • - 

A di'  28'.  del*  mese  di  Edilkadair  373.' ci  giunse  ima»  lef* 

tera  d»  Kacine  , nella'  quale  era*  «ricce'  cosi  ?"  . 1 -*  . - 

- - C?/W- 


O)  Abulfeda  profirguf  a narrare  té  irnprrsr  • di  Étktakin'  contro  Cajfivn  di' 
Damasco-.  Anno  jfa.  • ......  Mii  i /E »yplil  ) Dim;»'cum  ìnJe  peigebant 

& Cairimuin  ( ìj-  orbi' iHm- prxfìdeHiO  obniiencem  qDam'15  , subigebint , in'  poee- 
^ ftiiem  redaSuo)  Mlsram  mitiebapf  ad  Al  Azitoni',  fi'mum  in  urbe  grHuin- rur-- 
, tu»  colloeibint  , A roinpontbani  sediiionei',  ijute  ad  illud-  leraporis  p.tne  conti- 
linujs  Dàniatrenns-  rer  adicoduni  luibaVerani',  AbulfedOf  Anaali  Mosleiiu  «i/rt- 
Siiiki  aiuu  il»  /,  JOB..  • * 
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Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan , lode  a Dio  , Emir 

Chbir  dì  Sicilia  ti  saluta,  o Grande  M ifiì , e saluta  pure  la^ 

^ gente  de' due  Consigli  , e ti  dice  la  mia  Grandei^r^a  , che  ai  10. 

T.’j:{hiin  del  mese  di  Edilkadan  373.  e/fenda  partito  da  Bilirmu  , come 
ftr(it\>re  ^ giunse  il  giorno  17.  dello  ftelfa  mese  nella  Città  di  Ka- 

fine  coi  300.  aominV  a cavallo  . La  mia  Grunde;^r,a  eoi  viaggio^. 
ft  sente  un  pò  sollevato  , onde  dovrai  dare  que/ia  notizia  in  ca" 
sa  delta  via  Grande^/, a per  consolv^ione  delle  mie  mogli , e de"' 
miei  figli , e quella  lettera  fi  dovrà  leggere  alla  presenr^a  de'  due 
Configli . La  mia  Grande^^a  ti  dice  , che  le  lettere  , che  verran^ 
jìo  in  Balirmu  da  fuori  Sicilia  , e quelle , che  "manderanno  gii 
• Emiri  , ^ Governatori^' della  Sicilia  dirette  alia 'mìa  Granderp/^a , 
fi  dovranno  cofiì' aprire , e legger  e' in  pres.n^a  delta  gente  de' due 
Corfigli , e poi  ne  avviserai  il  contenuto  alla  mia  Grunderpfid, 
e lo  fìeffo  dovrai  fare  delle  rispofte , che . avrete  scritte  a quel'- 
le.  La  mia  GranJej'^a  ti  raccominda  , ó Grande  Muftì-,  Ji  dis. 
por  \ tutto  con- giudifio  , acciò  non- abbia  dispiaceri,  sa/rendo  tu 
molto  bene  , ehe  non  é in  ifiato  da  soffrire'  amare-gr, e , non  per- 
mettendolo le  mie  infermità  ,^p»rché  ma'  amareT^^a  lo  mandereb- 
be alt  altro  mondo.  Dopo  ciò  non  ha  (he  altrfb  dìrti\  ti  sAata 
affai  con  la 'gente  de' ffue  Configli,  e fi  segna  còsìr  ' ' 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Ai  Hasm  ,lode  a Dio-,  Emir 
Chbitidi  Sicilia  tuo.^Sigaare . Città  di  Katine  li  13.  del  mfse^- 
di  Edilkadan  373.  di  Maometto.  ■ ... 

ic.-  del  mese  di  Ausali  373.  ci  fu  porcata  lettera  da 

Zanklah  di  quello  tenore  j - • --  --  - 

Giaofar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan,  lode  a Dìo,  Emir 
Chbir  di  Sìeìlia  , e delle  Isole  vicine,  l' Emir  Ebrahim  ben  Ha- 
tu  cqn  la  faccia  per  terra  le  baciai fie  mani,  e lei'dire  , che  fi 
giorno  q.  del  mese  di  Ausali"  27 3-  vennero  con  una  barca  du. 
haiefira  cinque  uomini  delf  esèrcito  , i quali  ^arcati  appena  in 

Zan  - 
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Zjankìah  , fi  portarono  in  casa  mia  , e mi  recarono  la  laqrirnevó' 
te  notizia , che  /*  esercito  Musulmano  è fiato  difirutto  dalla  gente 
nemica  . A me  non  bafta  l'  animo  di  scrivere  alla  sua  Grande^^a 
tutto  ciò  , che  mi  hanno  riferito  li  cinque  uomini , che  ebbero  ai  Aafìq 
la  fortuna  di  fuggire . lo  li  ho  fatto  mettere  a cavallo  , e li  man^ 
do  in  Balirmu  con  quefta  lettera,  ed  ejfi  racconteranno  tutto  con  ,nìr  AUna, 
diftinrfone  alla  sua  Grande^^a . Non  ho  altro  da  dire  ; eon  ht  • 
faccia  per  terra  le  bacio  te  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Ernie  Ebrahini  ben  Mani , lede  a Dio  , servo  della  Gran- 
des^^a  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a'ta  Si- 
cilia . Città  di  Zanidah  li  5.  del  mese  di  Ausah  373'.  di  Mao- 
metto . 

A di  12.  del  mese  di  Ausah  373.  fi  mandò  la  segiien» 
te  Jettera  in  Katine  : 

Giaafir  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  , loda  a Dio  , E- 
mir  Ch  bir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Grande  Muftì  con 
la  farcia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande;;:^a  , e formo 
lo  fieffo  li  due  Configli  . Po  sapere  alla  sua  Grande?, :^a  , ehe  ai 
s8.  del  mese  di  Edilkadan  373.  ricevei  la  lettera  della  tua  Gran- 
de?,?,a , scritta  il  dì  23.  dello  (ìejfo  Edilkadan  , -e  la  lejji  avanti 
ai  due  Configli , e tutti  provammo  piacere  , sentendo , ehe  la 
Sua  Grande^^a  fla  meglio  di  quel , che  era  in  Balirmu  . Si  die. 
de  quefta  buona  noti  ii  alla  famiglia  della  sua  Grande^tfa  , e- 
ne  '/  iansero  tutti  per  conlente^?,a  , 

Dico  alla  sua  Grande?,?,a  , che  il  giorno  io.  del  mese  di 
Ausah  ^11.  vennero  da  Zanklah  cinque  uomini  a cavallo  , man. 
dati  dalC  Emir  Ebrahim  ben  Mani  con  Ietterà  , scritta  ai  5. 
del  mese  di  Ausah  373.  , e quando  arrivarono  quei  cinque  uo- 
mini , e mi  parlarono  , feci  convocare  i 'due  Configli , e feci  re- 
plicare alla  preseni'a  di  tutti  ciò  , che  avevano  raccontato  a- 
me  quei  cinque  uomini  , ai  quali  effendo  in  Configlio  dijfi  : Par- 
Tom. II. P. II.  Mjnmm  . la* 
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late , o baona  gente  i e dite  ciò , die  vi  accadde  in  Kala- 
11^—  fra,  acciocché  gli  uomini  dei  due  Conrijli  semano  dalla  vo- 
bocca  ciò,  che  è avvenuto.  Uno  di  ejjì  parlò  per  tutti  ^ 
'Bajiiiofm-'*  titjpez  Sentite  , o miei  Signori  Conliglieri,  mentre  che  era- 
eerato/c . in  Barisanah  fu  avvisato  il  Saklahi , che  jn  diftanza  di 

i . sei  giornate  di  cammino  vi  era  T esercito  nemico.  Il  Saklahi 
’prepaiò  subito  l’esercito,  e partimmo  da  Barisanah.  Dopo  a* 
ver  fatto  i sei  giorni  di  cainmioo-  per  incontrare  1'  esercito 
dei  nemici , giungemmo  dove  quello  era,  e vidimo  , che  eflTo 
era  più  numeroso  del  noRro  ; pur  non  pertanto  attaccammo 
battaglia,  e 0 flette  a combattere  per  due  giorni  intieri.  11 
terzo  giorno  fi  pensava  sottrarci  dai  nemici  fuggendo  ; ma-. 
.queRo  disegno  non  potè  eieguirfi  , giacché  1’ esercito  nemico, 

. Cccome  era  numerofi liimo  , cosi  facilmente  ci  circondò,  e po- 
llici in  mezzo,  ragliò,  a pezzi  tutti  quei  Musulmani , che*  non 
ebbero  la  fortuna  di  poter  fuggire  • Quelli  , che  li  salvarono 
colla  fuga  furono  pocUifliini , e di  dii  soli  noi, cinque  fiamo 
pallari  in  Sicilia , per  quanto  sappiamo.  Si  sà  di  certo,  che- 
il  Saklahi  fu  ucciso  nella  prima  battaglia  , e non  vi  è da  du- 
bitarne , perchè  l’abbiamo  noi  sepolto  . Le  battaglie  sono  fia- 
te con  l’esercito  dell’ Imperatore  di  Occidente  , perciocché 
quello  dell’Imperatore  di  Oriente  non  combatteva , ma  impe-. 
■diva  soltanto  ► che  i noAri  poteflcro  fuggire  (i^.  Noi  Ramo 
maravigliati  del  modo,  e dell’ intrepidezza , con  cui  combatte- 
;vano  le  truppe  di  Ottone,  e serva  per  voftrà  notizia  il  sa* 

P«* 

. X - 

1,1')  Le  Cronache  Italiane  n»n  ci  danno  ajiito  In  guejio  fatto.  Forse  , che., 
le  paiole  di  Lupo  Frotospata  tleite  all' anno  981  *yf  devono  riftrwe  «_ 
gurjta  fi  rene  . L'iqnotif  Bareaae  « detto  anno  riferisce  lo  fiejja  . 981.  ind. 

I,  Ic.ii  pizliuiu  0({o  Rrfc  cam  Sdtacfois  in  C»hbm,  de  morcui  fuerunc  ibi 
9U3ili9KÌnia  m'illii  S&nc'ni  cua  Hege  eoruim . Fratiil.  hijior.  Prìae,  Langobard. 
‘tom.  4.  fel,  jil.  ' ' • • ' ■ , ' 
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pere  , che  in  quell’  esercirò  vi  «ono  nomini  di  varie  nazio- 
ni Francefi  , Italiani , é Greci:  quello’  è quanto  noi  polliamo  — 

...  . , 1.  . . 

dirvi,  e non  sappiamo  altro,  in  finirt  di  parlare  licenziai  |;j. 

quei  cinque  dalla  camera  del  Con  figlio  . Dunque'  dico  alla  sua- 
Grandeif^a  , che  grande  quantità  di  nemici  abbiamo  contro  din  fa,  ed  E 
voi  , e per  queflo  la  gente  de'  due  Configli  i di  parere  , non-. ‘ 
efere  conveniente  , che  f tnandinò  più  eserciti  in  Kalafra  per  ora  , 
perchè  quanti  se  ne  manderanno  , altrettanti  saranno  certamen' 
te  dijìrutti  y e'  fi  'spopolerà  la  Sicilia  . Là  sua  Gronder^T^a  in- 
tanto par  che  non  dovrebbe  spedire  più  gente  in  Kalafra  , ma 
solo  riftringerfi  a formare  un  esercito  , e tenerla  sempre  pronto  , 
perché  se  in  caso  pensaffero  i nemici  a venire  in  Sicilia  , cb!>ia  la 
sua  Grande^^a  come  potere  far  loro  fronte , ed  io  sen  di  senti- 
mento , che  quando  non  fi  faccia  ciò  , che  propongono  i dut-,  , 

Ccnfgli  , anderanno  affai  male  gli  affari  della  Sicilia  . E per 
verità  la  Sicilia  è già  mancante  di  un  esèrcito  di  qj^coo.' trio- 
mini  , e non  è cosa  di  piccola  importanza  il  mancare ~c[^,ooq. 
uomini  ; perciocché  tra  gli  abitami  di  Sicilia  a Jìento  f pojjonò 
raccogliere  ^$,000.  uomini  atti  alle  armi,  lo  non  ho  scritto  nien- 
te all'  Emir  Ahnumenin  , nè  gli  scriverò  , se  non  quando  la  sua 
Grandezza  me  l'  ordinerà  ; giacché  bisognerà  scrivergli  con  mol- 
ta prudenza  , perchè  non  ne'venga  qualche  cosa  di  peggio  , e- 
bisognerà  dire , ^clie  non  jt  dev'effe  parlare  più  di  Kalafra,  avtn-< 
dof  già  vifto,  epe  in  tanto  tempo  , che  ì Musulmani' sor»  ini, 

Sicilia  , no'n  hanno  potuto  fnrfi  padroni  della  Kalafra  , ed  in  que^x 
(la  maledetta  Kalafra' sono  morti  molte  , e molle  migliaia  d]-uo-^ 
mini , pnde  sarà  opportuno  cònservarf  bene  la  Sicilia  , e le  Isa^ 
le  vicine,  e non"  cercare  altro '.‘V^e  fi  d lettera  l'  ho  scritta  in^> 
presenza  ideila  gente  de'  dui  Confi cjli , avendo  voluto-,  ohe  fi  scri.% 
veffe  avanti  a loro  . Non  ho  altro  da^dire -,  con  la  faccia- per. 
terra  le  bacio  fe  mani,  e mi  sottoscrivo,  cosi  .»>  i 

Minmra  ’» 
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Il  Grande  Muftì  , loie  a Dio  , s.-rao  della  Granie7/,a  delP 
£n/V  Chlur  di  Sicilia,  e -delle  IsJe  uici-ie  a Sicilia.  Imedinx. 
A/itCri'iie^-  jgjhriiiu  li  12.  del  mese  di  Amah  3 73-  Maornetto  . 
Brfho'hn.  A di  4.  del  'mese  di  Sinbr  ( Seuembre  ) 373.  fi  *naadò 
ptraime . jgttera  in  Mesra  al  Clialifa  , nella  quale  fi  scrilTe  cosi  : 

Al  , CAalifa  , ed  Emir  Almume- 

fjlfi  ^ Giaafjr  ben  Muharnmed  ben  Al  Hasan  Eniir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine , con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grande^7,a  , e' le  dice-. 

Primo.  Che  ai  3.  del  mese  di  Edilkadan  373  tm  pianse^ 
la  lettera  , che  ^mi  mandò  la  sua  Grande^^a  , scritta  ai  4.  del 

mese  . . . 

Secondo Balirmu  . . . ^ 

di  aria  per  vedere  se 

. . , Dunque  partii  da  Balirmu  il  dì  17.  del  mese  di  Edil- 
kadan giunfi  in  Katine  . . . . . • 

è molto  buona  per  la  mia  infermità  sentendomi  sempre  meglio 

da  un  giorno  all’  altro  . 

Terzo.  Ai  15.  del  mese  di  Aasah 

. ...  mandata  dal  Grande  Muftì  a nome  de' due  Con- 
figli, la  quale del  dì  12.  del  me- 

se di  Ausah  373.  Quando  leffi  quella  lettera  mi  sentii  sorpren- 
^ dere  da  una  palpitazione  di  cuore  così  grande  , che  fletti  per 
morire  . Paffuti  alcuni  giorni  , vedendo  che  la  mia  salute  mi 
permetteva  di  far  moto,  mi  son  meffo  in  lettica , e partitomi 
da  Katine  arrivai  in  Balirmu  ai  2.  del  mete  di  Stnbr  3-?3. 
Ai  3.  delio  flejfo  mese  chiamai  il  Configlio  per  trattare  sopra, 
guanto  mi  aveva  scritto  il  Muftì  , qumdo  io  era  in  Katine  ,efi 
4 risoluto  di  rimettere  alla  sua  Grundrz^a  la  fleffa  lettera  , che 
mi  aveva  mandato  in  Katine  il  Grande  Muftì  , la  quale  trove- 
rà acchiusa  » acciò  la  legga  , e veda  quello , che  avvenne  al  no- 

firo 
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prò  ffercito , ehtf  p spedì  in  Katafra  , ojfì'ìchè  mi  dia  i suoi  or* 
dìni  sù  Ciò,  che  dovrà  fjrjì  , Li  gente  de'  Ju;  Canpqlì  è di  pa-  — » 
Ttre  , che  non  fi  dovrebbero  nìv,dure  più  eserciti  in  K a infra  , [fm  d.  Arabito 
cor'tenlarp  di  cupodire  bene  la  Sicilia  . La  sua  Grande^'rp  quan~  Al^Aay^ 
do  vedrà  la  lettera  , che  p acchiude  , facendo  le  sue  confedera- 
Siioni  con  la  gente  del  Confegho  di  Mesca , mi  dirà  ciò  , che  *-SrÌu‘- 

V»  • * irunin. 

Quarto.  Le^  nella  lettera  della  sua  órande7,^j',  che  ne  ^ 
ini-  volefi  0 andare  in  Hakad  , o venire  cofeì  in  Mesca  , me  ne 
accorda  il  permeffo , e che  in  tal  casa  manderebbe  in  mia  vece 
mio  fratello  Aubd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  . 

Quella  grat^ia  mi^fece  rallegrare  il.  cuore  ; onde  la  sua  Gran- 
dey,n  potrà  mandar  mio  jratello  in  Balinnu  , per  governare  in 
mia  vece  la  Sicilia  feintanto  , che  io  fia  guarito  , e subito  che  giun- 
gera  mio  fratello  ir.  Sicilia  , io  papiro  , ed  onderò  nuovarnen^  ' 
te  in  Katine  per  ripigliare  ivi  la  mia  salute,  giacché  giovevole 
mi  é l aria  di  Katine  , e quando  la  sua  Grande/, i^a  manderà  mio 
fratello,^  io  partirò  sciolto  da  ogni  sollecitudine  riguardo  al  go- 
verno  dì^  Sicilia  , eJfendoiK  chi  tratti  ti  miei  afeari , e faccia  le 
mie  veci , sen^a  che  io  ne  prenda  cura  , e così  tornando  in  Katine 
condurrò  meco  tutta  la  mìa  famiglia  , per  effere  meglio  affìpito  , 
avendo  i miei  figli  ,e  U mie  mogli  in  .compagnia  . Non  ho  al- 
tro , che  dire;  con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani, 
e mi  sottoscrivo  così  ; 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  SU 
cHìa  , e delle  Isole  vicine  , lode  a Dio  , Servo  della  Grandet'S'cu 
del  Cholifa  , ed  Emir  Atmumeniu  . dtriedina  di  Balirmu  li  del 
mesi  di  Stnbr  di  Maometto. 

A IO,  del  mese  di  Stnbr  373,  ci  fa  recata  da  Z^klah 
lina  lettera  , del  seguente  modo  ; . > 

Giaafar  ban  Muhammed  ben  Al  Hasan  , lode  a Dio  , Emir 

Chbir 
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ChMr  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , C Emir  Ebrahim  ben  Ha- 
' ■ ni , con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e le  dice , c/ic_. 

^ riponi  273.  venne  in  Zanklah  da  Rivali  una 

9®^*  • . ... 

Un/ii'olm  varca  con  13.  uomini  ^ i quali  portatiti  in  mia  casa  mi  dijje- 

peratore.  ^ marina  di  Rivali  vi  erano  6,320.  uomini  dei  no- 

[tri  , che  dpvevano  pajfare  in  Z,onl<lah  . Io  feci  subito  partire  due 
barche  a cercare  l' armata  di  Zanklah  , la  quale  doveva  effe- 
re  0 sulla  copierà  di  Mela  , 0 di  Ratine  , per  darle  ordine  , 
che  andaffe  alla  marina  di  Rivah  ad  imbarcare  quella  pente  per 
Zanklah  . Ebbi  notifia  , che  una  di  quelle  barche  aveva  raggiun- 
to /■  annata  alle  parti  di  Mela  , la  quale  avuto  quell'  avviso 
andò  in  Rivah  , e ai  4.  del  mese  di  Stnbr  373.  era  già  quella 
gente-  in  Zanklah . In  avere  la  notizia  dell'  arrivo  di  effa  an- 
dai io  ftefo  alla  marina  a farld  sbarcare  , e mi  rallegrai  as- 
sai affai  con  quelli  , che  fi  credevano  già  perduti  . Domandai 
se  vi  foffe  da  sperare  , che  veniffero  degli  altri  uomini  , e mi 
risposero  , che  se  vengono  , saranno  affai  pochi  , poiché  vi  era- 
ordine  per  la  Kalafra  , che  dove  s' incontraffe  un  Musulmano  fos- 
se amma^^ato  , e se  quepi  p erano  salvati  , fu  perché  erano 
molti , e dovunque  paffavano  , davano  timore  agli  abitanti  della 
. Kalafra:  ficchè  di  45,000.  uomini  fin' ora  ne  sono  venali  in  Si- 
cilia 6,338.  Dico  alla  suà  Gran  de?, ?,a  , che  cofi'oro  adeffo  venu- 
ti i tutti  sono  ricchi . Io  m’  informai  come  hanno  fatto  a po- 
ter avere  tutto  quello  , che  portarono  con  effi  , e mi  risposero  , 
che  in  unirfi , fi  allontanarono  affai  dall'  esercito  nemico,  e pep 
dove  paffavano  , se  incontravano  qualche  casale  , prendevano 
guanto  trovavano  in  quelle  abitazioni , ma  se  s'  incontravano 
in  qualche  Città  tiravano  avanti  sen^u  jnuUa  intraprendere  , o 
che  giunti  in  Rivah  non’ solo  predarono  tutto  ciò  , d e trova- 
rono nelle  abita?, ioni  di  quella  Città  , ma  uccisero  tutti  gl}  abi- 
tanti , che  non  poterono  sulvarfi  colla  fuga  . In  quefio  secondo 

fat- 
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fatto  fi  son  condotti  affai  malamente , giacchi  non  dovevano  mai 
uccidere  quegli  abitanti , che  erano  notlri  amici,  e se  meritano  ■ ' 
eompatimemo  lo  è , 'perché  il  lor  cuore  era  affai  addolorato  do- 
po  quanto  era  accaduto  sopra  le  loro  spalle  nette  hattagtie  „ che ' A‘vt 
ebbero.  Non  ho  che  altro  scrivere,  e spero  che  que/ia  U Itera 
darà  qualche  sollievo  alla  sua  Grande^^a  , ed  io  con  la  faccia  iiiir  /Umu, 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : • ' 


U Emir  Ebrahim  ben  Mani , lode  a Dio  , servo, della  Gram- 
der,7,a  dell'  Emir  Chhir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . 
Città  di  Zanklah  li  4.  del  mese  di  Stnbr  373.  di  Maometto, 

A di  15.  del  mese  di  Stnbr  373.  fi  manriì  lettera  ih  Zao- 
klah  , di  qiiefto  modo  : ■ , 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  , lode  a Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  ti  saluta*  e ti  dice,  o 
Emir  Ebrahim  ben  Mani , di  avere  avuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta ai  4.  del 'mese  di  Stubr  373.  nella  quale  Uffe  , che  in  Zan- 
klah  tornarono  6,333.  uomini  oltre  quei  j.  , che  erano  dì  qick 
venuti  prima.  Puefia  notizia  ncò  molto  piacere  non  solo  alla  mia 
Grande?, , ma  alla  gente  ancora  de'  due  Coffiffi  , e a tutti  gli 
abitanti  di  Balirmu  . La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , 0 Emir  Ebra- 
him , che  dovrai  dare  il  permeffo  a quella  gente  venuta  da  Ka~ 
lefra  di  andare  alle  case  loro  , ma  ciò  s'  intende  per  coloro  . 
•he  sono  di  dimora  in  Sicilia:  quei  però,  che  sono  di  dimo- 
ra in  Affrica  , dovrai  mandarli  in  Balirmu  , e di  tutta  quel- 
la preda  , che  portarono  secò  da  Katafra  , non  fi  dovrà  loro  to. 
gher  niente  , volendo  così  la  mia  Grande?^?,a  , sulla  nfl  jfionc. 
dei  pericoli , che  hanno  paffuto  prima  di  guadagnare  quello  , eh, 
portarono.  La  mia  Grande?;^a  ti  approva  tutto  ciò  , che  hai  fai- 
to  , come  scriv.Jìi  nella  tua  lettera  , effendo  futa  lutto  con  giu- 
'.  *^*^”^*  ’ ® I I armata  fi  dovrà  disarmare' ,é  nel  rnest 
éi  Sciahaban  apparecchiarla  nuovamente  » per  farla  partire' poi 


Dìgitized  by  Google 


^48 


CODICE  DIPLOMATICO 


A.di  Crijio 
gSó. 

Biìfilio  Im- 

ptrttort . 


mi  mese  àt  Mars  374.  Non  avendo  altro  da  dirti  ; la  micu 
Grande^^a  ti  saluta  affai  , e fi  segna  coù  : . 

Giaafar  ben  Makanvned  ben  Al  Hjsun  , lode  a Dio  , E:nir 
Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  . Inudina  di  Balirmu  li  ts. 
del  mese  di  Stnòr  373.  di  Maometto  , 

A di  9,  del  mese  di  Rjbialkeiii  373.  ci  giuose  lettera-i 
da  Zanklali , di  quello  modo  : 

Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasaii  , lode  a Dio , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , f Emir  Ebrahim  ben  Ha^ 
ni  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez,^a  , 
e le  dice  di  avere  avuto  la  sua  lettera,  scritta  ai  la.  del  me- 
se di  Stubr  373.,  nella  quale  leffi  ì comandi  della  sua  Gran- 
deir^'a  , e subito  diedi  ordine  , che  ' tutta  quella  gente  ritorna- 
ta da  Kalufra , veniffe  avanti  a me  a 300.  per  volta  . In  veni- 
re dunque  i 300.  uomini  domandava  io  in  qual  luogo  abitaffe- 
ro  , e come  lo  dicevano  , io  dava  loro  licen^^a  di  poter  partire 
Con  tutto  ciò  , che  avevano  portato  seco  dalla  Hata  fra  . Al  i. 
del  mese  di  Rjbialkem  373.  quelli  uomini , che  sono  di  Sicilia^ 
erano  già  partiti' per  le  loro  dimore , Cofloro  furono  al  numero 
di  3.238.  Quelli,  che  sono  di  dimora  in  Affrica  arrivarono  al 
numero  di  3,100.  li  quali  mando  ora  con  quefifi  lettera  in  Ba- 
firma , come  mi  ha  ord  nata  la  sua  GranJe^^a  . Dopo  ciò  non 
fio  altro  che  scrivere-,  con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  md' 
ni,  e mi  sottoscrivo  co/i  : 

L’  Emir  Ebrahim  ben  Mani , lode  a Dio  , servo  della  Gran- 
detrt^a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Zan(<laà  H 4.  del  mf~ 


se  di  Rabiolkem  373.  di  ffuometto  . 

A fll  II.  del  mese  di  Cianjadilaud  C Novembre  ) 373- 
abbiamo  ricevuto  da  I\lcsra  una  .lettera  mandata  dal  Chaii- 

fa,  nella  quale  era  scritto  cosj  : 

AL  AaA<  tdluh  , lode  g Dio  , Chahfa  , etf  Emfr  Almume- 

nin 
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afri  , ti  ialuté  , t 'ti  fa- sapere  la  mia  Grande:fr,a , 0 Giaafar 
ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbìr  di  Sicilia  dì  auere^  -■  -L-b 
ricevuto  la  lettera  , che  le  scrive fii  ai  del  mese  di  Stnbr 
veda  quale  trovò  quella  , che  ti  avfva  mandato  il  Grande  Muf-  tll  dmì^- 
tl  di  Sicilia  , allorché  eri  in  Ratine  a^  mutar  aria  : tutto  fu  letto 
in  Confi p Ho  , per  vedere  cosa  debba  determinarf  . Lct  gente  del  mir  Ahr.H.- 
Configlio  risolse  , che  la  mia  Grande?, sra  ti  debba  scrivere 
non  mandarfi  pili  gentq  nella  Kalafra  , ma  che  solo  in  ogni  an- 
jio  fi  debbano  far  partire  le  armate , e le  squadre  di  Sicilia 
badando  quejìo  per  cupodia  della  Sicilia  ; giacché  nejjun  luogo 
ha  ’piu  bapimenti , e scelandie  di  quante  ne  ha  la  Sicilia  , onde 
dovrai  mojìrare  per  mare  la  forila  della  Sicilia  . Si  dovrà  però 
sempre  tener  pronto  un  esercito  per  qualunque  accidente,  chc^ 
pojfa  darp , e per  trovarp  in  ipato  di  dlffesa  , in  circopan?,a  eh» 
venijfe  qualch’ altro  esercito  di  nemici  in  Sicilia.  Egli  é vero  per' 
altro  , che  i nemici  hanno  diprutto  l' esercito,  fdiisulmeno  man- 
dato in  Kalafra  , ma  è inpeme  vero  che  l'  esercito  mandato 
dalla  mia  Grande^t^a  da  Mesra  un  m'ese  fa  , fece  gran  danno 
ai  luoghi  soggetti  a Bafilio , ed  alta  di  lui  gente  . Imperciocché 
cinque  giorni  di  cammino  lungi  da  Mesra 'l'  esercito  Musulma- 
no ha  dato  battaglia  ad  un  esercito  Greco  , e quepo  restò  di- 
ftrutjo  dai  Musulmani  , e fu  paffuta  a fil  di  spada  tutta  quella 
gente  , che  non  fuggì , e guadagnò  molta  preda  l'  esercito  Mu- 
sulmano : in,  somma  è fiato  maggiore  tt  danno  , che  ‘ soffrì  Bu- 
fi Ho , di  quello,  che  ha  sofferto  la  '.Sicilia  . 

La  mia  Grande?, 7, a ti  dice , 0 Emir  Chbir  , che  quefia  let- 
tera te  la  recherà  tuo  fratello  Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben 
Abu  Al  Hasan  , ehe  viene  per  ajutarti  , potendo  nella  tua  as- 
8en?,a  da  Balirmu  governare  egli-  a conditone  , ehe,  quando 
sarai  guarito  , dovrai  tu  continuare  a fare  da  Emir  Chbir  , e 
intanto  di  tutto  ciò,,  che  farà  tuo  fratello  , ‘te.  ne  darà  conto 
Tom,ll.P.lI.  ' N n n n ovun- 
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ovunque  sarai  ' per  trovarti  * cjiaccfiè  tu  sarai  sempre  t 
.1  Chbir  fino  che  vivi , avendo  così  fiahUlto  la  mia  Granderj^a  . hon 

A.d<  CrHio  altro  dirti , ti  saluta  , e fi  segna  così  : ■ 

tv'vm-  • Al  Aafir,  billah  . lode  a Vio  , Chalifa . edlEmir  Almume- 
lieiatore  . Signore  . Imediua  di  Mesra  li  16^  del  mese  di  RabiaU 

hein  373.  di  Maometto  . 

Ai  2.  del  mese  di  Mars  37-j.  fi  mandò  in  Mesra  un  ba* 
fiiinento  con  lettera  per  il  Chalifa  , nella  quale  fi  scriflecosl: 
Al  Aafi^  billah  , lode  a Dio  , CSalifa  , ed  Emir  Al  nume- 
nin  , Giaafar  ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  SU 
ciliu  , e delle  Isple  vicine'  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma. 

• ni  della  sua  Grendey^  , e le  dice  : 

Primo.  Agli  ii.  del  mese  di  Giamo dilaud  373.  ricevei  la 
lettera  delta  sua  Grande7,'^a  scritta  ai  16.  del  mese  di  Rablal- 
lem  373.  datami  a proprie  mani  da  mio  fratello  Aabd  Allah 
ben  Muhammed  ben  Aha  Al  Hasan , ed  ebbi  consolatone  in  ve- 
derlo  . ■ 

Secondo.  Ai  io.  del  mese  di  Stnbr  373.  mi  giunse  lette.’ 
ra  da  Zanklah  scritta  a’  4 del  mese  di  Stnbr  373.  , rulla  qua. 
le  mi  avvisò  t Emir  di  Zanklah  , che  avendo  avuto  notizia , che 
in  Riv'ah  vi  erano  6,320.  uomini,  avanzo  dell’esercito  , che  ci 
difiruffero  i nemici  , queir  Emir  mandò  subito  /’  armata  di  Zan. 
klah-  in  Rivah  , la  quale  avendo  imbarcata  quella  gente  , la  tras. 
portò  in  Zanklah  , ed  ài  presente  de’  45.000.  uomini  soao  in^ 
Sicilia  6,338.  ; perchè  vennero  la  prima  volta  cinque  uomini  , 
'che  portarono  la  nuova  della  difirufione  dell’  esercito  , e la  se- 
conda volta  vennero  altri  13.  da  Rivah  in  Zankledi  con  barca  , per 
avvisare  all’  Emir  di  quella  Città  di  mandare  in  Rivah  l’  ar- 
mata a trasportare  in  Zanklah  li  6,320.  uomini 
• T orzo  . Quando  ebbi  la  notifia  , che  era  paffata  in  Zanklah 
quella  gente,  ordinai  a quell’ Emir , che  deffe  licenza  a tutti  co' 

lo- 
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loro  , che  fojjero  di  abitar^ione  in  Sicilia , di  reftiluirfi  alle  case^ 
èero  ; quelli  però  , che  fojjero  di  AjJrica^,  li  spedijje  per  Balirmu  . 5SSS 
Quarto.  Coloro,  che  ebbero  la  fortuna  di  ritornare,  dalla 
Kalofra  in  Sicilia,  vennero  tutti  ricchi  , perchè  dovunque  pas~>  ai  Aa^ìf 
sarono  , presero  quanto  fi  ritrovava  nelle  abitarjoni-,  quando poi^'J^^^^ 
furono  in  Rivali.,  non  solo  presero  tutto  ciò,  che  trovarano  nelle  ^ìr  AUna.~ 
case  di  quella  Città,  ma  uccisero  tutti  gli  abitanti,  che  non.,'"*""** 
poterono  fuggire  : di  que/ìa  flrage  non  ho  fatto  risentimento  con- 
tro di  quelli  , che  uccisero  gli  abitanti  sene, a ragione  , sebbene 
il  mio  cuore  ne  abbia  provato  affai  dispiacere  ; ma  ho.  filmato 
compatirli , perchè  quanto  operarono  fu  fatto  in  quel  trasporto 
amarrar, a , in  cui  erano  per  quello  -,  che  avevano  sofferto  . Tutto 
ciò  , che  cojìoro  portarono  dalla  Kalafra , fi  ha  lasciato  ad  ejjl 
sene, a- far  prendere-  niente  per  mio  conto  , giacché  avevano  paffar. 
to  per  tanti  pericoli . ' ' 

Quinto. /rt  quejìo  mese  farò  partire  le  ^armate , e le  squa- 
dre dalla  Sicilia^  e farò  tutto  ciò,  che  mi  ha  scritto  la  sua-,  . 
Grande7j7,a  , sen^a  mandare  più  gente  nella  Kalafra  . Ho  ,avuto 
molto  piacere  in  leggere  -,  che  l’  esercito  della  sua  Grande/^j'cu^ 
abbia  riportato  quelle  vittorie , che  mi  scrijfe  nella  lettera  che  ' 
mi  mandò  ; onde  Bafilio  non  fi  potrà  gloriare  solo  di  avere  fat- 
to di/lruggere  l’  esercito  di  Sicilia  , perchè  la  sua  Grande/p^a  ha 
fatto  ancora  difiruggere  il  suo  , con  la  differen7,a  , che  Bafilio  ' 1 
ha  potuto  difiruggere  quello  di  Sicilia  -,  percftè  il  di  lui  esercito 
fi  unì  con  quello  dell'  Imperatore  di  O'cidente  , che  se  non  fi 
foffe  fatta  tal  lega , certamente  non  avrebbe  superato  i aojtri  in 
Kalafra . . p ' 

Se(\o  . ^iiefìa  lettera  non  l'ho  formata  di  mio  carattere, 
perchè  sono  ammalato  , ma  la  scrive  mio  fratello  Aobd  Alialo 
. ben  MuFjamnied  bea  Al  Basan  ,'ed  Ìo  l'  ho  sottoscritto  . Quando 
pafje’rà  il  freddo  io  farò  ritorno  in  Katinp  , per  vedere  se  poja  ri- 

N n n n a ' met- 
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metttrml  in  safutt , perchè  in  caso  diverso  penso  tornare  -inj 
— ^ Mesta  . Non  ho  fatto  alfe^nai^ione  di  tanto  al  mese  a mio  fru‘ 
mantenùnerito  , ma  ho  dato  tutto  in  sue  mani  , 
CaJUio  ha  acciò  prenda  guanto  crede  aver  di  bisogno , ed  egli  di  quefto  , che 
ftratorc.  /g  fatto,  ne  è refiato  affai  contento  . In  fine  non  ho  , che  altro 
scrivere  ; con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e lo  JìejJd 
fa  mio  fratello  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Ciaafar  ben  Muhammed  ben  Al  flasan  Bnir  Clibir  di  Si- 
cilia , lode  m Dio  , servo  della  Grande/,/, a del  Chalifa  , ed  Emir 
Almumenin  . hnedina  di  Balirma  li  2.  del  mese  di  Mars  $74. 
di  Maometto  . ^ 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Edilkadan  C 374-  ci 

fu  recata  una  lettera  da  Katinc  , nella  quale  era  scritto  cosi  ; 

Aabd  Allah  ben  Maham  ned  ben  Abu  Al  Hdsan  , lode  eu 
Dio  , fratello  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , 
/'  Emir  Jusef  ben  Aammar  con  la  fronte  per^  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grande/,s^a  , e le  dice , che  ai  23.  del  mése  di  Scia- 
ual  374.  arrivò  in  Katine  t'  Emir  Chbir  suo  fratello',  il  quale 
subito  fi  pose  in  letto  non  potendo  reggere  a far  seduto  . Stan- 
do dunque  in  letto  il  male  ,fi  fece  maggiore  di  giorno  in— 
giorno,  t il  di*  13.  del- mese  di  Edilkadan  374.  cinque  ore  dopo 
di  e/fere  tramontato  il  sole  , rese  /’  anima  in  mano  di  Dio  . 
Egli  due  giorni  prima  dì  morire  fece  scrivere  .la  sua  dispoji^io- 
ne,  che  la  sua  Grande/,/, a troverà  acchiusa  in  que/ia  lettera, 
sottoscritta  di  propria  mano  del  meschino  morto  Emir  Chbir  suo 
fratello  . Al  fare  del  giorno  14.  dello  tìeffo  mese  di  Edilkadan. 
374.  lo  feci  seppellire  nella  grande  Moschea  di  Katine  , e rac- 
colta tutta  la  sua  roba  , C ho  fatto  riporre  nelle  caffè  , le  quali 
ho  suggellato  . lo  non  so  cosa  favi  dentro  quelle^  caffè , alcu- 
ne delle  quali  erano  ancora  chiuse  , ed  io  solavi  aggiuufi  il  sug- 
gello collynio  nome,  e quelle,  che  -erano  aperte,  nelle  quali  fi 

col- 
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collocò  quella  ■ roba  , che  era  in  potere  de'  servi  , /'  ho  ancorai  ' 
suggellato  senr^a  lasciare  niente  alle  loro  mani  : li  servi  infieme  ; 

con  quella  lettera  faranno  ritorno  in  Balirtna  . Certamente 
la  sua  Grande?, 7, a quando  leggerà  quejta  iett^  ne  piangerà  , ma  /^i  ^ 
dovrà  ricor darfi  , che  l'  Ernie  Chhir  era  tifico , e che  di  quel- 
la  infermità  non  fi  guarisce , e più  prolungando  la  vita  più  fi  ,„»>  AImi. 
prolungano  i disagi.  Se  allora,  che  ne  partì,  non  fi . fos-''^’-’’'"^' 
se  mofib  da  fiatine  , avrebbe  potuta  darfi  il-  caso  <•  che  sarebbe.» 
guarito' ,' perchè  f aria  di •Ka fine  è buona  per  tali  sorti  d' infer-' 
inità  ; ma  egli , appena  che  s'  intese  migliorato  , partì  per  Ba- 
lirma  contro  il  Conflglio  de'  me'dici , quando  poi  vi  ritornò  noiL» 
fu  più  in  tempo  di  guarire,  effendi  fi  il  morbo  avanzato  tanto, 
che  quando  giunse  in  Katine  era  quJ/i  morto  . Non  ho'  che  altro 
scrivere  , con  la  fronte  per  terra  le  -bacio  le  inani,  e mi  sotto- 
scrivo così  ; - . . • '■ 

L’  Emir  Jusef  ben  Aamar  , lode  a Dio , servo  della-  Gran- 
deipia  di  Aahd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan . Cit- 
tà di  Katine  li  4.  del  mese  di  Edilkadan  374.  di  Maometto  . 

A di  22  del  mese  di  Edilkadan  374.  abbiamo ' mandato 
in  Mesta  un  baflimento  con  Ietterà  per  il  Chalifa  , ed  Emir 
Almumeniii  , a cui  fi  scriflc^  cosi  ; 

‘ Al  Aafi^  billu/i  , lode  'a  Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
nin , Aa^id  Aliali  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  con  tei» 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, i;a  , e le  dice  , 
che  ai  16.  del  mese  di  Sciaual  374  mia  fratello  l' Emir  Chbir 
di  Sicilia  j effendo  partilo  da  Balinnu  , giun-te  a’  23.  dello  fteffo 
mese  di  Sciaual  in  Katine  ; fi_  pose  a letto  quafit  morto  , e ai 
13.  del  mese  di  Edilkadan  374.  rese  l' anima  sua  a Dio  cin- 
que ere  dopo,  che  era  tramontato  il  sole  , e al  dì  14.  dello  fies.  ■ 
so  mese  fu  sepolto  nella  Moschea  grande  di  Katine  L' E-nir 
Mi  quella  Città  mi  ha  mandato  tutta  la  roba , che  aveva  por- 
tato ' 
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tato  da  BAirma  i Bnir  Chblr'ptr  suo  servirlo.  Dentro  la  lei- 
tera  , che  colai  mi  seri Je  , acchiuse  la  dispofi7,ione  di  mia  fra- 
A diCrìjìo  tello  , pec^cui  fi  vuole  , che  tatto  , quanto  sarà  trovato  nelle  sue 
, fi  dajefe -dJ^iiu  dividere  in  por/foni  eguali  alle  sue  mo~ 
t'tratOit . gli  , e ai  suoi  fjU,  H quaU  tutti  dove[]’ero  mandarfi  in  Kakad- 
^0  non  farò  niente , se  prima  la  sua  Grunder^r^à  non  mi  darà  C 
ordine  df  ciò  , che  dovrò  fare  ; come  ne  meno  mi  muoverò  da 
Balirmu  , se  prima  non  me  lo  comanderà  la  sua  Orande^^a  . Feci 
riporre  la  roba  di  uso  , e servi'^io  di  uno  fratello  , dentro' una  ca- 
mera , e fi  fa  profumare  ogni  giorno  con  fterco  di  bue , come^ 
fi  pratica  in  funili  morbi  ; e così  la  famiglia  non  perderà  tan- 
ta bella  roba  . Quando  ebbi  la  trifta  notizia  della  morte  di  mio 
fratello  pianfi  aifai , ma  bisogna  aver  pafien7;a  sulle  cote  , che 
manda  Dio.  In  fine  non  dvenJo  altro  che  dire,  con  la  faccia^ 
per  terra  le  bacio  le  mani e ini  sottoscrivo  cosi: 

" Aabd  Allah  ben  Muhamrned  ben  Abu  Al  Hasan  , lode  a 

Dio,  servo  della  Grander^y^J  defChalifa , ed  Emir  Alutumenin. 
imediiia  di  Balirmu  li  2.2.  del  mese  di  EdilkaJun  374.  Mao- 
metto  . 

A di  5.  del  mese  di  Ausali  C Agoflo)'374>  ci  giunse- 
una  lettera  da  Mesra  , inviata  clal  Clialifa  , ed  Emir  Almurae. 
nia  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 


Al  Aay;i7,  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir.  AJmume- 
nin  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Grande 7, 7, a\  0 Aabd  AB 
lah  ben  Muhainmed  ben  Abu'  Al  Hasan,  di  avere  ricevuto  leu 
tua  lettera  scritta  ai  22.  del  mese  di  ’EJilkadan  374.  , dalia 
quale  intese  la  mia  Grander, 7, a la  morte  di  tuo  fratello  Giaofar 
ben  Muhammed  ben  Al  Hasan  , Quejla  amara,  noth^ia  trafifut 
il  cuore  della  mia  Grandc7,2^a,  ma  bisogna  aver  pa7,ien^.2..  La 
mia  GranJez7,a  ti  dice  che  se  tuo  fratello  lasciò  qualche  figlio 
grande'  in  età  potrai  impiegarlo,,  e ritenerlo  preffo  di  te  in  Ba~ 


lir. 


Digitized  by  Google 


ARABO  ■ aiv_.ji-iA.VO» 

ì(rmu  ; gli  altri  figli  , e le  mogli  fi  manderanno  in  Rakad  per 

soggiornare  ivi  in  compagnia  ddli  loro  parenti  , e-  tu  dovrai  ■ 

seinmini/irare  annualmente  quel  danaro  , che  li  Grandi  Emiri 

hanno  dato  a’  tuoi  parenti,  mandandolo  in  Rakad  per  divider- 

fi  dal  Grande  Muftì  di  quella  Città,  e quejto  immancabilmente 

dovrai  mandeijo  in-  ogni  anno  nel  mese  di  Mars , e tu  sai  quan'^ntr’Aunu'.  ‘ 

ti  sono  i tuoi  parenti  in  Rakad,.  che  fi  sofieUgono  col  danaro 

che  loro  fi  manda  da  Sicilia  . Tgp  'fratello  nel  tempo  del  suo  go. 

verno  non  mandò  mai  niente , e quella  cosa  non  la  vuole  tcu 

mia  Grandejp/^a  , anfi  vuole  , che  del  prime  danaro  , che  fi  efi- 

gerà  , fi  doveffe  mandare  la  somma  /labilità  ai  parenti , perché 

quei  meschini  •vivono  sopra  di  quejto,. 

La  mia  Grande:’?, a ti  dice  , o Aahd  Allah  ben  Muhammed 
ben  Al  Hasan , che  tu  sei  il  nuovo.  Emir  Chbir  di  Sicilia  , c. 
delle  Isole  vicine  a Sicilia,  avendo  così  ftabilito  la  mia  Gran- 
de^7,a , e qucfia  lettera  dovrai  farla  leggere  dal  Grande  Muftì 
di  Sicilia  avanti  a tutti  de’  due  C onfiigli , acciocché  sappiano  chi 
fia  il  loro-  nuovo  Emir  Chbir,  ed  a chi  debbano  obbedire..  La 
mia  Grande?^?, a ,ti  dice  , che  tu  doveffì  governare  bene , come  hai 
fatto  in  Telefin  , dove-  hai  ottimamente  ordinato  , e dato  sefio  a ' 
tante  cose;  an?,i  spera' la.  mia  Grande?, :^a  , che  sarai  per  fare  co- 
se migliori  in  Sicilia  , e che  ti  acqnijierai  maggior  onore,  che.., 
per  lo  pa/fato  .Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta  affai, 
e fi  segna  così  :■  , ~ - ,, 

Al  Aafi?,  billah  , lode  a Dio  ,.  Challfa , ed  Emir  Aimume- 
nin  tuo  Signore  ..Imedina  di  Mesra  li  27.  del  mese  di  Almohar 
374.  di  Maometto  . - 


Ai 
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A di  18.  del  mese  di  Ausali  374.fi  mandò  io  Mcsra  rm 
bafiimento  con  lettera  per  1*  Emir  Almmnenin,  in  cui  fi  scris- 
se  cosi: 

yii  Aarj7,  blUah  , lode  a Dìo  , C/iaiifii , ed  Emir  Almume- 
B"Jiiio  Ita.  nln  , Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  Emir  Chlir 
ftracore,  Sìeilia  , e delle  Isole  vicine , con  la  faccia  per  terra  bacia 
le  mani  della  sua  Grande?, , e le  dice  , che  ai  5.  del  mese  di 
Ausah  374.  mi  pianse,  la  lettera  della  sua  Grande^?, a , scrit- 
ta ai  27.  del  mese  di  Almohar  374.  , nella  quale  trovai , 
che  la  sua  Grandes^^a  dichiara  avermi  fotta  Emir  Chbir  di 
Sicilia  . Feci  leggere  detta,  lettera  dal  Grande  Muftì  in-, 
presenzia  dilla  genie  de’  due  Configli,  per  supere  chi  fa  il  lo- 
ro- nuovo  Emir  Chbir , ed  a cài  Ji  debba  obbedire  ; indi  in  u- 
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mene  degli  uomini  dei  due  Configli  a cavallo  girai  per  tutta  la 
Imedlna  di  Balirmu  -,  per  farmi  riconoscere  dal  popolo  e quan- 
do  fi  pajfava  per  le  ftrade  , tutto  il  popolo  gridava  per  t «//f- A.  Arabi r» 
grei^^a  di  avere  veduto  il  nuovo  Ernie  Chbir . Ho,  lotto  , che 

la  sua  Grande’7^7,a  mi  raccomanda . • 

, . . meglio  di  quello , che  ho  fatto  in  Telefin  : io  mi  re-  mi/ Alma- 

poterò  felice  , se  potrò  colli  fteffi  modi  governare  la  Sicilia  . . , 'neniu. 

in  Telefin  , pecchi  spererei  che  . 
mi  riuscirebbe  bene  il  governo  . In  Sicilia  gli  articoli , che  fi  de* 
vono  correggere  sono  affai  più  ,che  non  erano  in  Telefin  , perchf 
molte  cose  non  sono^jìdte  ben  ordinate  dai  . Grandi  Emiri  miei 
antecejffori onde  è bisogno  con  buona  ma/iierà  riformarle  , e da- 
re delle  altre  provvidenze  ; ma  ciò  fi  deve  fare  a poco  a poco  , 
acciò  li  popoli  non  fi  disgufiino  . Prima  di  ogni  altro  dovrebbe 
fiabilìrji  y che  gli  Emiri,  e ,i  Governatori  delle  Città  , e dei  Ca. 
sali  foffero  cambiati  in  ogni  anno, -e  a eofioro  non  fi  togliereb- 
be il  governo  , ma  di  una  pafferehbcro  in  un’  altra  Città  , e lo 
flejffo  per  li  Casali . Quando  poi  il  popolo  di  qualche  Città , •• 

Casale  fi  lagnaffe  di  nonejfere  flato  ben  governato  in  quell' an- 
no , e fi  trovaffe  , che  le  lagnanze  foffero  ben  fondate  , sarà 
tolto  a quell'  ,Emir , o Governatore  il  governo  , e non  sarà  as- 
segnate  in  verua  altro  luogo  : così  praticandofi , faranno  gli  E. 
miri,  e i‘ Governatori  il  loro  dovere.  Qùefio  i il  primo  arti- 
colo da  fìabilire  come  fi  fece  in  Telefin  , e la  sua  Grandezz^t- 
sà  quanto  ai  presente  quei  popoli  fiano  contenti  . Sarà  ancora 
ben  fatto^  riformare  il  cofìume  di  dare  le  Dogane  in  gabella  fe 
ordinare , che  tutto  debba  efigerji  per  conto  mio^ , acciocché  il 
popolo  non-fia.firepaz^qto  : perché  quando  fi  dà  per  esempio  una 
gabella  per  50,000.  Krus  , colui  , che  prende  Ja  gabella , biso- 
gna che  guadagni  il  doppio  , per  potere  supplire  a tutte  le  spe- 
se'. ora  quefio  guadagno  di  50.000.  Krus,  che  fa  il  gabelloto' , 
Tom.ll.PM.  ■ Oo#o  . • de^' 
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'deve  ricavarjt  dal  sangue  del  popolo , onde-  poi  quefli  con  ragia, 
ne  Jì  lagna  , e le  prime-  lagnai^e  sono  contro  l"  Ernir  Ckbir , 
AAiCrifio perchè  il  popolo-  non  sà  , che  t Enùr  Chhir- ne  percepire  la-  me. 
BnjWo'im  ^ talvolta  di  meno  . Conviene  dunque  , che-  quefto-  coflumc., 
peraiort; . Ji  Corregga-,  Onde  io  Jlo-  pensando  alla  maniera-  di  non  effere 
fraudato  da-  coloro\ che  fi  prepongono  alla  esa^ìone^  delle  doqane 
giacché  se  io-  non  devo-  permettere che  il'  popolo- fio-  angaria-, 
• to  , e-  fraudato  , del'  pari,  non  voglio  , che  io-  fia  fraudato-,  Pri» 
ma  però  di  mettere-  in  pratica  queflo-  penfière  bisogna-  fare-  mol- 
te confiderafioni  : lo  fieijo  dico  di  altri  articoli  , che  fi  devono 
regolare,  lo  di  tutto  quello  ctie  penserò'-  fare  , ne  scriverò  pri- 
ma alla  sua  GranJez7,cr , per  averne  l*'  approvazione-,  perchè  io 
sono  uomo  , e perciò-  pojjo  errare  in  quello  ,■  cHr  pesKO  , onde-. 
dopo  /’  approvazione  determinerò  come  praticarlo  , 

DlcO'  olla  sua  Grandczz<f  * *he  le  mogli  , c i figli  deimeschi- 
TO-  mio  fratello  r ^ono  /lati  mandati  in  Rakad  à*  l$,-  del  mese-. 
di  Ausah  374.  per  li  quali  in  ogni  anno-  nel  mese  di  Mare  man- 
derò 300^00.  Zarmahhub  al  Grande  Muftì  di  Rakad , perchè 
ti  diftrihuisca  .come  ha  fatto  per  lo-  paffuta,  r farò  tutto  quel- 
lo r che  mi  ordina  la  sua  Grandezza,  lo  ha  ritenuto  in  Batir. 
mu  con  me  mio-  nipote , figlio  di  mio-  fra  fello  , ma  non  gli  da- 
rò per  ora  alcun  impiego,  non  avendo  che  19.  amù-,  lo-  terrò 
però  sempre  prejfo  di  me  per  insegnarla  a mia  modo . In  finc- 
non  avendo  , che  altro  scrivere  , con  la  fronte  per  terra  le  ba- 
^ rio  le  mani , e'  mi  sottoscrivo  r • ‘ - 

Aabd  Allah  ben  Mukammed  hert  Abu  Ai  Hasan  , lode  a. 
Dìa,  Ernie  ChSir  di  Sicilia,  e'delle  Isole  vicine,  servo  della 
Crandezzcr  dell!'  Ernie  Almumenìn.  Imedini  di  Butirmu  li'  18. 
del  mese  di  Ausah  374.  Ut  Maometto  . ' 

A dì  24-, del  mese  di  Rabialkem  ^Ottobre)  374.  fe- 
* se  litoroQ  in  Svlirmu  il  baftijaqaro  , chc.avevaiJio  raanclato  in 

• " Mes. 
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Mesra  ai  18.  del  mete  «di  Aatab^  « ci  portò  lettera  del  se-  ' - 
guenie  tenore  : . ■ , — ~ ~ ~ -!2 

Al  Aasfiii  bill ah  lode  n Dio  , Chalifa  , Bmlr  Alirrnme-*^'  • * 

Ititi , ti  saluta  ajjai , e ti  fa  sapere  la  mia  GrandesiT^a  , a Aabd  ai  -Aajff 
Allah  ben  Muhammed  ben  Àbu  Al  Basan , Emir  Chbir  di  SU 
cilia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  .,  scrit~  tLr  AUnu- 
ta  ai  18.  dA  mese  di  Ausah  374.  che  leffi , r feci  leggere  * 

Con/iglio  , e li  Configtieri  di  Mesra- , dopo  che  fu  letta  , a/pro-^ 
varano  quanto  hai  scritto,-*  guanto  penjì  di  regolare  .'La  mia 
Crandej^7;e  dunque  ti  dice  di  'praticarlo  , sempre  che  irisalti  di 
tuo  vantaggio,  e de’ popoli  della  .Sicilia  . Intanto  farai  le  tue 
-tonfi der alcioni , a di  iquello  , che  flabilirui , ne  darai  cónto  alla  mia 
.Crande^^a , perchè  .sappia  .quello  , che  avrai  fatto  . Tu  sui  mol- 
to bene  in  .quanta  fiima  .ti  abbia  . .e  che  non  mai  ebbe  occafione 
di  disapprovare  4ÌÒ  , che  face/ii  in  Teleftn  quando  non  eri .che 
Emir  , ed  ora  ehe,  .sei  Mmir  £hbir  spera  .con  maggior  ragione.^ 
tutto  approvarti . Non  ha  altro  da  dirti  ; li  saluta  ajljaì  <e  fi 
segna  icoft  : ... 

Al  Aar^ii;  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume.- 
nin  , tua  Signore'.  Jmediaa  di  Mtsra  di  2,  àel  .mese  di  Rabiat- 
kem  374.  di  Maometto..  ‘ , 

A di  8.  .del  mese  ;di  Mars  .375.  fi  mandò  .un  bafiiment* 

In  Susa  con  lettera  per  l’£mir  .di  Rakadv  nella  ^iiale  fi  stris- 
sc  cosi  : % -.  ■ 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  .ben  Abu  Al  Basan  , per  boti, 
tà  di  Dio , Emir  .Clibir  di  Sicilia  , -e  delle  isole  vicine  , ti  sa- 
luta , .e  ti  dice  la  'mia  Grandez,^a , o Emir  j^chajfai'  ^.che  ir 
fitme  con  quefia  ietterà  .dovrai  ^ricevere  ttre  -caffè  suggellate  Cui 
mio  nome , dentro  te  quali  sono  300,000.  Zarmahbub , che  do- 
vrai  consegnare  .al  .Grande  Muftì  di  .Rakad  in  presenta  delio- 
gente  dei  Configlio-,  .acciò  , dopo  .che  glieli  .avrai  consegnato  , 

Oooo  a fac- 
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"faccia  il  Grande  Miftì  com-  ft  ha  fatto  per  lo  paffato  % cioè  li 
dijìribuiica  a tutti  li  parenti  della  mia  Grande /^'^a  . Dopo  ciò  la 
^ /n/a  GrandeT^2,ck  non  ha  , che  altro  dirti  ; ti  saluta  ajfii  , e fi 

Waftiiù  im-  sottoscrive  cosi  : 

ftratjìrt.  ^ Aahd  Allah  ben  Muhammed  ben  Ana  Al  Hasan  , lode  /z. 
Dio  ,Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo 
amico  . Jmedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Mars’  ij^.  di 
Maometto  . ' ' - ' 

A di  15-  drl  mese  Scianai  (Aprile)  375.  ritornò  in  Ba- 
lirrau  il  basimento  , die  avevamo  mandato  in  Susà  agli  8.  del 
mese  di  Mars  375.  dal  «juale  ci  fu  recata  lettera  , flj  cut  era 
scrìtto  coti:  > . • 

Aahd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hascvt,  lode  m 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  l’ Ernie  Al- 
choffa^  saluta  , bacia  la  mano  alla  sua  Grandet^^a , e le  fa  ^sa- 
pere di  avere  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  agli  8.  del  mese 
di  Mars  375.  , ed  infieme  con  quella  tre  caffè  suggellate , den- 
tro le  quali  trovai  500,000.  Zarmalthub  i che  consegnai  al  Gran- 
de Muftì  di  Rakud  in  pres'eiijfa  della  gente  del  Configlio  , per  di- 
viderfi  ai  parenti  della  sua  Grandei'T'a  , come  fi.  é praticato 
per  lo  paffuto , Non  ho  che  altro  dire  alla  sua  Grande^^a  , la 
saluto  , le  bacio  le  meni , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

U Emir^  Mchaffut;  , lode  a Dio  , servo  , ed  amico  delleu, 
Grandet'^a  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Ime- 
dina  di  Rakad  li  27.  del  mese  di  Mars  375.  di  Maometto. 

A di  16.  del  mese  di  Ausali  (Agofto)  375.  abbiamo  man- 
dato on  baAìmento  in  Mesra  con  lettera  per  il  Cbalifa , ed 
Emir  Almumenin  , scritta  cosi  : 

M Aarfis^  billah  , lode  a Dio  , Chalifi , ed  Emir  Almume- 
nin  , Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  "Abu  Al  H.isan  , con  la 
fronte  per  terra  bacie  le  mani  della  sue  Grandes^^a  , e le  dice  : 

Pri- 
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Primo.  AV/ giorno  24.  dd  mese  di  Rabialkem  374.  mi  giuria 
se  le  tetterà  deità  sua  Grande/, , scritta  il  giorno  2,  dello  (ies-  - — 

D A-  //  A.  Arabica 

so  mese  di  KuPialkem  . 

Secondo  . Dico  che  il  dì  i3.  del  mese  di  Mars  37^.  man~  ai  Aa^ij 
dai  300,000.  7Mfm-jh:'ub  in  Rakad  all’  Umir  di  quella  g, 

per  consegnarli  al  Grande  Muftì  in  presenta  della  gente  del  Cort-  Almue 
figlio  di  Rakad,  acciò  li  di/trihuisca  a’ miei  parenti,  e l’  Emir'nedix . 
mi  ha  rispQjio  di  avere  già  fatto  tutto  ciò , thè  era  scritto  nella 
mia  lettera  . 

Ter20  . Avviso  alla  sua  Grande-^, a , ehe  nel  mese  di  Mars 
375.  feci  partire  C armata  di  7,anklah  , la  squadra  di  Mela  , 
quelle  di  Sarkusah  , e di  Marset  Allah  , e l’  armata  di  Balirmu  , 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  l'  armata  di  Ba- 
lirmu 200.  miglia  lungi  da  Kretasc  s’  incontrò  con  V arma- 
ta di  Ba/ìlio  Imperatore  , e fi  attaccarono  a combattere:  quella 
dall’  Imperatore  era  molto  più  numerosa  della  noflra  , giacchi 
quella  era  di  300.  bafìunenti , e la  noflra  di  220.  e perciò  la 
noftra  firmata  non  potè  superare  P armata  nemica  , e di  220. 
bafìimenti  ritornarono  in  Balirmu  sola  nenie  97.  baftimenti , e por~ 
tarano  13.  baliimenti  delt  armata  nenvea  , sopra  li  quali  ba- 
fiimenù  schiavi  vi  erano  745.  uomini , che  non  ho  fatto  paffa- 
re  a fil  di  spada  . La  noflra  armata,  quando  fece  ritorno  in  Ba^ 
lirmu  , correva  il  giorno  K>.  del  mese  di  Ausah  375. 


FINE  DELLA  SECONDA  PARTE  'DEL  TOMO 
Si:.t:ONDO , E DEL  PRIMO  CODICE 
MARI  INIANO . 
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CONTENUTE  NELLA  PRIMA  , 

E SECONDA  PARTE 

DEL  SECONDO  TOMO; 
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AAbd  Allah  ben  Muhamnaed  ben 
Abu  Al  Hasin  mandato  a gover- 
nar la  Sicilia  lino  al  rilVabìliruento 
dell’  Emir  Chbir  suo  fratello  Par. 
ll.Foglio  6^9.  avvisa  ai  Chalifa  la 
morte  di  suo  fratello  6$3.  e la  sua 
dispodzione  teftamentaria  654. 
crealo  Eipir  Chbir  con  obbligo  di 
mandare  ogn*  anno  in  Rakad  la 
solita  contribuzione  655.'  propo- 
ne al  Chalifa  t che  gli  Emiri , 
cd  i Governatori  ’ foffero  cam- 
biati ogn' anno  , e che  le  Doga* 
ne  non  fi  delfero  in  gabella  (>gj, 
manda  in  Hakad  le  mogli , e i 
tigli  di  suo  fratello  ritenendo  con 
se  un  sol  nipote  658.  manda  in 
Rakad  trecentomila  Zarmahbub 
per  didrìbuiifì  a*  suoi  parenti 
659.  fa  partire  le  armate,  e le 
Squadre  di  Sicilia  66 1. 

Aabd  Allah  el  Chalil  arriva  in  Mar- 
sala eoo  100.  sceiandie,  e ne  dà 
avviso  ad  Al  Hasan  Par.  L 404. 
T.//.  a 


viene  io  Palermo  , s'  accampa  nel 
piano  della  Khalsa  405.  dillribui- 
sce  cinquemila  uomini  per  ogtui- 
na  delle  sei  porte  della  Città 
406.  fa  diroccare  i baltiooi , e inti- 
ma gli  abitanti  a pagare  407.  le 
donne  piangenti  implorano  gra- 
zia , ed  è loro  accordata  ivi, 
' parte  da  Palermo  con  un  eser- 
cito di  trentamila  uomini  per 
unirti  all'  esercito  di  Salem  in— 
Sutera  414.  parte  per  Girgenti 
con  un  esercuo  di  cinquantamila 
uomini  416.  dà  due  sanguinose 
battaglie  ai  Girgentini  417.  tì 
ritira  in  Sutera  41S.  rifiuta  di 
etTere  Emir  di  Sciacca  , per  non 
toglierlo  a chi  era  dato  promeiro 
4:3.  viene  in  Palermo  chiamato 
dal  Muftì  per  la  mette  di  Al  Ha- 
san 439.  rimprovera  la  condoita 
di  Salem  , e lo  esorta  a ritirarti 
in  Affrica  431.  riceve  ordine  dal 
Chalifa  di  governare  la  Sicilia— 
fintanto  , che  tì  quieieramio  ì 
torbidi  434.  accetta  1'  incarico 
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41'i.  comuiiic*  atJ  AIw  Dskik  il 
piano  forin.’to  p:r  fì|)i^tiare  I 
CiiiÀ  > e li  caliclli  sollevati 
ordina  ad  A rii  i die  a!id.i!l| 
allcdiare  Girgenti  4)-~  ni.i 
Seimila  uoinini  di  rinforzi 
esercito  di  Aall  goi.  accordi 

, perdono  ai  Gir;’entioi  /;  l > ordì, 
na  che  lì  dirocchino  le  foriilicazio» 
ni  , e li  fc'^prano  i capi  della  ri* 
beinone  51  j.  /;i4.  ringrazia  Pie* 
irò  (voveriiatore  di  I\e^glo  , delle 
(ientiirzze  unte  a$;li  uomini  dei 
Cuniìglio  S- Suoi  sentimenti 
zìi  onore  /;;  j . ordina  che  delle_» 
ricchezze  «ci  ribelli  Musulma> 
ni  se  ne  crie^ano  due  ospedali 
14.  sua  reitiliiini  maniera  di  peii* 
site  itù.  lì  dispiace  molto  , che 
Pascale  gli  abbia  venduto  a caro 
prezzo  il  frumento  , e l’orzo  g 
ìntìnua  ad  Alkaieul  a vendicarli 
di  una  s'i  cattiva  azione  ^40.  oc* 
tiene  il  titolo  di  Almansur , o lia 
Vittorioso  r,AÀ‘  tt*  ringrazia  Abu 
Al  Kasem  , e grinlìnua  di  non 
accordare  ad  altri  lìmiti  titoli  S4  I» 
Scrive  a Colìautino  trattandolo 
di  bugiardo  4 e di  ladro,  e Io 
• niihaccia  di  volergli,  portare  lj__. 
■guerra  ^'2.  iniinua  al  Ghalifa  di 
mettere  111  piedi  un  esercito  di 
centomila  uomini  a danni  di  Co* 
liantino  I*  prepara  per  ritor* 
rare  in  Aitiica  ^6-,  564»  partii-, 
da  i’alcimo , attiva  iu  Tuiiili 
IL  i. 

Aab.l  AI  Ciafar  eletto 
armata  II.  ^03. 

Aabd  Al  Kidus  Emir 

scuopre  , che  il  Governatore  di 
cpiell'  Isola  non  riconosce  alcun 
padrone  IL  47^*  intima  gli  abi* 


Emir  dell' 
di  M.ilta.^ 


tanti  a moflrare  il  titolo,  col 
qizzle  poiTeJeano  i loro  beni  477. 
fa  uscire  dalla  casa  il  falso  C»* 
vcrnatore  , e sequedra  i di  lui 
beni  473.  V.  E'air  di  Malta  . 
AabJ  al  Rih.Tian  .Alaamevi  padrone 
della  Spagna  II.  4'id.  manda  un* 
armata  in  Sicilia,  e _ s’ impadro- 
nisce di  Mcflìna  /ti?.  e di  Ca- 
tania ijaojjjarie  rie' suoi  fogge  , 
maggior  parte  è tagliata  a pez- 
zi riagli  abitaiui  di  Zatihlah  r;24, 
A.ibd  Al  S.rmiar\  eletto  Emir  di 
Marsala  , per  occorrere  a danni 
c.agionati  zlal  tarremoio  II.  59 j, 
tue  savie  dispofìzioni  per  impe- 
dire i furti  /tot. 

Aabd  el  Giabbar  Emir  dell’  eserci- 
to di  Sicilia  avvisa  dover  patTa* 
re  io- Calabria  11.  44 1 . s’ i.mpa* 
tironisce  di  litri  4 t*ì.  muore  coir* 
b.rtteudo  Contro  i Greci  437-. 
Aabd'  el  Uahad  ben  Aal'i  ben  Zya. 
gi  creato  Grande  Emir  di  Sici- 
lia L.  ì9..  di  quello  Grande  Emir 
non  li  Ila  moneta  3^  in  nota  • 
manda  in  Kalruan  la  famiglia  del 
. Grande  Emir  •defonto  43.  scrive 
a .Musa-  ben  Aalì  di  apparecchiar- 
li per  r espiigoajioiie  di  Catania 
40.  ordina  aFI’  Emir  di  Zank'.alt 
di  fabbricar  m.igazzioi  per  le  do. 
gvie,  e di  elìgere  la  decima  41. 
4«.  maltratta  gli.  Emiri  4^,  cd 
il  Conijgiio  49.  parte  da  Faler- 
mo  ^1^  in  nota  .arriva  in  RakaJ 
dove  1’  Emir  Almumenln  in  sua 
presenza  gli  f«  tagliar  la  teda  ^ 
Aalì  beo  Osrah  Etair  di  Sciacca_« 
L 431.  iliinaiida  di  edere  .E;nir 
deir  esercito  per  soggiogare  Gir- 
genti,  • Caltabillutta  469.  lì  met- 
te il  ordine  per  la  spedizione 

47>- 
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47<-  p«rte  da  Setacea  con  iin_ 
Ciercito  di  cinquantamila  uomi- 
ni , alialo  Caltabillotra  , e la^ 
jirfcde  vuole  diroccare  il  ca< 
niello  ivi.  ottiene  il  perfcelTo  dì 
diroccarlo,  e poi  partire  per  Ca> 
fìropiovanui  rihellatafì  484.  arriva 
in  Catiroptovaniii  ,e  v'  eniia  ten> 
*a  rppofiiione  41?^.  e aeq.  fi  pre- 
para per  rafledio  diOirgenli  503. 
progetta  l’ accomodo  co’  Girini- 
tini  510.  è creato  Emir  di  Gir- 
gcnti  ^13.  accorda  il  perdono  a 
nume  del  Ccande  Finir , e dell' 
Eroir  Aliiiumenin  516.  fa  diroc- 
care le  fortificazioni  di  Girgen- 
ti  521-  fa  aointnerpere  in  mare  i 
capi  della  ribellione  v>  Musulma- 
ni , muore  ■!. 

Aalkalah  allaliia  ,e  presa' da’  Gre- 
ci 11.  560.  sacclirgiiata  da’  me* 
deiimi,  e gli  abitanti  fatti  tulli 
schiavi  r,Cìf.  ripigliata  da  Muda* 
fà  ben  Ahined  lui., 

Aair.ar  ben  Aabd  Allah  Emir"  di 
Callrogiovaiini  I.  I4.  ucciso  dal 
popolo  , perchè  in  tempo  di  pe- 
nuria veiiilea  i*  viveri  a caiillU 
mo  prezzo  4!!!). 

Aamat  ben  ALu  Al  Hasan  Emir  del* 
r esercito  avvisa  all’  Emir  Chbir 
il  ritorno  dell’esercito  di  Eara- 
gi , per  il  gran  timore  concepi- 
to II.  iiÌ9  riceve  ordine  rii  [tas- 
sare iti  Calabria  col  tuo  esercito, 
e trucidare  tutti  i sudditi  di  Co- 
(iantino  , cjie  inconiralfe  t<;3, 
e dì  promettere  a’  soldati  di  divi- 
der loto  quanto  actpiifleraiino  194. 
va  in  Calabria  , s’  impadronisce^ 
di  Cosenza  , combatte  coll’eser- 
cito nemico  £05. fa  molti  prigio- 
ni,.fra  i quali  il  Generale  Ma* 
a £ 


riano  906.  vuole  tagliare  la  te* 
Ila  al  tecondo  Saklabi  per  aver 
maltratto  Mariano  207-  corij'.i^ 
Mariano  , e gli  promette  di  far 
catligare  il  secondo  Saklabi  asB. 
s’  iii)[>adronìsce  di  Catanzaro  sen- 
za coinba  irrc  919.  niega  la  [ta- 
ce agli  airibasciadori  di  Coft.iii- 
tìno  CIO.  manda  sili’ Emir  Clibir 
uSia  lettera, scritta  <la  Atlurblas  lia* 
filiapoiino  tlpgri  aiiibascistori  i2i. 
ritorna  in  Sicilia  ajr.  licenzia^* 
la  gente  dell' esercito  , e diman- 
da il  permeiro  di  fare  un  gito  per 
la  Sicifia  , e per  la  Calabria  036. 
r ottiene  s {7.  fatto  Emir  di  Ca- 
tania 141.  in  Calabria  trattato  be- 
ne da  Maiku  Karbcn  , .e  Leone 
24B.  fì  duole  , che  Mariano  non 
lo  vililò  in  Salerno  , e che  i Cri- 
fHalii  contraccambiano  il  bene  in 
male  sg2,  libera  Termini  dalle 

* (Iragi  di  Alabnittugarbus  2;;6.  fa* 
gettare  in  mare  gli  ftroppj  dell* 
esercito  di  Alabruttugarlnis  odi. 
parte  da  MefTìna  per  andare  in- 
contro all’  armata  di  Mariano 
181.  incontra  1’. armata  dell' Emir 
Ahnumenin  comandata  da  suo 
.fratello  Al  Hasan  183. poi  quel- 
la di  Mariano  , dalla  quale  gli  fu 
[iredata  una  nave  184.  li  ritira... 
.in  Siracusa  28^-  pane  nuovamen. 
te  , ed  è alfa liio  da  fiera  leiiipetla 
oBd.  ritorna  in  Mellina  2S7.  è in. 
caricato  dal  Granrie  Emir  dì  ri- 
durre all'obbedienza  Taurmina.. 
3J4.  accolto  da’  Taoricineli  col 
suo  seguito,  poi  alLliio  , ed  uc- 
ciso 335. 

Aamran  .Configliere  ucciso  dal  suo 
servo  I,  9C. 

Aasnian  ben  Muhaimneii  Emir  di 

Ca- 


(IV) 


Camarilla  L 

AlUiel  ben  Al  Hasan  eletto  Emir 
di  Capua  L.  ■ -S.  scrive  ad  Al 
Hasan  suo  padre  la  perdita  di 
balen  o 1 7 1 . e 1'  incendio  di  C:l- 
piia  174.  i proiteiii  di  pace  fat- 
ti da  Ktiflazio  Greco  Governato- 
re delta  Calabria  174. 

Aallrab'  Cadello  non  molto  dilian- 
te  da  Girjieiiti  L 377.  Cipuxiiato 
' d^  Abu  Dckak  ivi , e deiìrutto 
378. 

AlaHìili  gelotì  contro  i discendenti 
di  Ah  pn/l  VII. 

Abii  Aabd  Allah  Masraki  principal 
promotore  de’  dritti  della  llirpe 
di  Aah  pre/-  viti,  libera  dallc^ 
carceri  Abu  Muhammed  , e lo  pro- 
clama discendente  di  Aali  * e di 
Fatima  pref.  ix. 

Abu  Al  Hi  sa  11  Al  Giauh.ar  uomo  del 
Conlìglio  mandalo  in  Rakad  per 
• inforiuare  I' Ernie  Almumeniru. 
dello  Darò  critico  della  Sicilia  II. 
7191.  trattenuto  in  Rakad  in  vece 
di  Al  Uasaii  393.  Emir  dell’  ar- 
mata di  AlTrica  desinata  alla  coo^ 
qnilla  di  Mesta  4<ii.  conquidi., 
Mesra  462.  reda  a governar  I’ 
Egitto,  e comincia  a fabbricarvi 
una  Cittì  46;.  la  chiama  la  uno. 
va  Mesra,  oirgi  Cairo  473.  in  no. 
ta  . è fatto  Wazir,  ed  Emir  Chbir 
degli  eserciti  deirEmir  Almuoie- 
Din  474- 

Abu  Al  Hasan  eletto  Con  lìgi  ie  re  II. 
89.  Emir  dell’  esercito  mandato 
in  Calabria  144.  dì  notizia  del 
suo  arrivo  in  Reggio,  e della  fu- 
ga degli  abitanti  i4f>.  s' impailro- 
iiisce  di  Geragili  1 Va.  e di  Cas- 
sano I 44.  s'  accampa  sul  monte 
Gargano,  e combatte  coi  Greci  ij7« 


conchiude  la  pace  propoda  da’ 
Greci  id/;.  ritorna  coll  esercito 
in  Sicilia  id6  reiia  Emir  Chbir 
dopo  la  partenza  di  suo  padre 
qi3.  concliiude  la  pace  con  Co- 
daniino  029.  del  denaro  portato 
da  Alfurblas  ne  divide  parte  a’ 
parenti  dei  morti  nell’  ultima 
guerra  £30.  richiama  in  Sicilia  l! 
armata  di  Calabria  33 1.  accorda 
ad  Aamar  il  permeilo  di  girare 
la  Calabria  per  rendersene  prati- 
co 337.  manda  le  squadre  in  cor- 
so  , e fa  collruire  cinquanta  scelan- 
die  2S^«  ordina  ^ che  le  squa- 
dre di  Zanklah  , e di  Mela  co- 
fleggino  per  impedire  qualche.., 
sbarco  dell’  armala  comandata  da 
Alabruttiigarbus  3^4.  entra  con 
un  esercito  in  Mazara , e fa  arre- 
dare i sollevali  li  gadiga  , 

c torna  in  Falermo  ayz.  ordina 
ad  Aamar  , che  vada  incontro 
.all’  armata  di  Mariano  aSg.  scri- 
ve all’  Emir  Almumenin  quanto 
era  occorso  ad  Aamar  colla  squa- 
dra di  Mariano  £89.  spedisce., 
un’  armata  per  predare  i badi- 
menti  di  Codaniino  39 «.  vende 
ai  Vescovi  di  Sicilia  l’argento 
per  uso  delle  Chiese  , predato  da’ 
Àlusulmani  305 . manda  una  cas- 
setta di  gioie  all’  Emir  Almume- 
nin , e centomila  Zarmahbub  a 
suo  padre  308.  ottiene  il  permes- 
so d’  andate  in  Rakad  3 10.  tratta 
con  diliiitetelfe  il  riscatto  degli 
schiavi  con  Sakiuta  ai8»  parie-, 
da  Falermo  , va  in  Rakad  accom- 
pagnato da  molti  Grandi  di  Fa- 
lernio  319.  fa  circoncidere  in., 
pubblico  suo  tiglio , e quindici 
mila  ligliuoli  alla  presenza  sua  , 
'e  del 
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(V) 

e tifi  Conlìglio  329.  scrive  all’  dre  434.  è deftinato  per  fa  conqiiU 

Emir  Alraiimeniii  di  mandare  in  {\a  di  Mesra  43S.  parte  da  Pa- 

Si’cilia  Jiisef  ben  Aa mar  per  ven  • lermo  439.  raccoraanda  al  Gran 
dicarli  dei  CrilHani  Taorminefi  Mufi\  rii  governar  bene  Ivi.  Ar» 

338.  (i  prepara  per  andare  in  per*  riva  in  Rairail , e dà  notizia  al 

sona  ad  aff;diare  Taormina  342.  Conliglio  d‘  eifere  già  (lato  elet- 

Sua  cura  principale  di  prornuo-  to  l'£(nir  Chbir  440.  parte  da 

Vere  l'agricoltura  313.  parte  da  Rakad  Grande  Emir  dell’arma. 

Palermo  34$.  ordina,  che  ben-,  ta  , combatte  con  1’  armata  di 

Aamar  venga  ad  unirli  col  suo  Niceforo  , vince,  e 'ripiglia  Tri» 

esercito  345.  descrive  alCitalifa  la  poli  453*  muore  in  Tripoli  at» 

presa  di  Taormina  357,  ^60.  do*  taccato  dalla  pelle  4J4. 
manda  il  permelFo  d'  andare  in  Ra*  Abu  Al  Kasem  Aall  ben  Al  Hasan 
kad3(Ì3.  gli  viene  accordato  3^4.  creato  Emir  Cbbir  li.  443,  seri» 

arriva  in  Susa  , avverte  il  Gran-,  ve  al  Muftì  di  mandargli  in  Siisa 

Muftì  a non  risolver  cosa  senza  dodici  ballimenti  446.  manda  in-, 

il  parere  del  Conliglio  363.  ri-  Sicilia  la  s«a  famiglia  , e racco* 

torna  da  Siisa  in  Marsala  , e sen.  manda  al  Grande  Muftì  sua  mo* 

te,  elle  in  Reggio  vi  era  mslta  glie  Zabiba  448.  vie  ne  in  i’alcr* 

gente  in  ordine  per  paifare  i i-,  mo  , e i due  Configli  l’  actom- 

SiCilia  377*  dimanda  a suo  pa*  pagnano  4$o.  manda  in  corso  le 

dre  di  formare  prontamente  un  squadre  di  Sicilia  451*  è lìiina*- 

esercito  in  Alfrica  378.  ritorna  to  molto , perchè  nomo  «la  bene 

in  Palermo  con  tutta  la  sua  fa*  453*'  dichiarato  da  Almoèz  Emir 

miglia  383.  rimproverato  dall’ E*  Chbir  proprietario  per  la  morte 

mir  Almu>oenio,  perchè  sollenea  di' Abu  Al  Hasan  45'J.  con  oblili- 

un  Governatore  iniquo  394.  man*  go  di  pagare  li  treccntomila  Zar- 

tla  in  Termini  la  squadra  per  mahbub  alla  famiglia  di  suo  pa- 

imbarcarl!  T Emir  Almiimer,in_.  dre  , e di  suo  fratello  ivi-  come 

410.  manda  dì  più  la  spada,!’  uno  della  famiglia  A'kahi  fi  elì«_ 

oro,  e gli  schiavi,  che  Al  Ha*  bisce  ad  Almoèz  per  la  conqui- 

san  avea  portato  da  Siracusa  ivi.  Ila  di  Egitto  456.  manda  una 

fi  rallegra  della  preda  fjttta  dal-  squadra  di  cento  settanta  navi 

le' squadre  di  Sicilia  , e la  man*  ad  unirli  culla  squadra  di  AfiTiica 

da  all’ Emir  Almu.uenin  414.  in*  4 7'J.  iiifinua  ad  Alinoez  di  man- 

tenerito  dalU  .lettera  di  sua  ana*  dare  la  S'|iiatlra  di  Sicilia  per  la 

tire,  prega  Almoèz,  che  gliela  conquida  di  Antiochli , e quella 

mandi  in  Palermo  432.  riceve  or-  di  Atfrica  per  I’  Egitto  459.  Mal- 

dine  di  portarli  in  Rakad  per  oc*  ta  , e Eampcdiisa  soggette  a!  suo 

cupa're  il  polio  di  suo  padre  433*  domi'iìo  47C.  ordina  all'  Finir  di 

manda  la  famìglia  in  Rakad  ivi.  Ma'ia,  che  del  danaro  del  falso 

propone  per  Governatore  di  Pa*  Governatore  ne  coinpii  baiìiinen. 

lermo  ]asku,aiiraocato  da  suo  pa.  li , ed  il  relìaote  lo  divida  ai  li. 

g>‘ 
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^'i  , rii  ai  poteri  479.  e che  al 
Covrrnatorc  §;ii  somininillri  ogni 
piorno  (la  mangiare  480.  fi  mi* 
raviglia  come  il  falso  Governa* 
ti  re  ili  Malta  abbia  potuto  met* 
trre  infieu>e  tanto  danaio  4S4. 
mamla  suo  figlio  in  Rfikail  48^. 
impiega  il  ilanaro  del  Goveina- 
tore  di  Malta  in  fabbrica  .di  baili- 
menti  48^.  manda  la  annglie  « 
i tigli  a Suo  tiglio  in  Rakad  49  > 
manda  (in  Aiubaeciadoie  al  diali» 
fa  con  regali  d'oio  49,;.  lì  ram- 
marica alla  notizia, elle  TAmba- 
sciadore  , e la  famiglia  di  suo 
figlio  erano  ilali  fatti  schiavi  dal- 
la nave  Spagnuola  499.  man«ta_. 
sqtiadr.1  di  cento  badiinenli  per 
uniili  a quella  di  Allrica  con  or- 
dine a suo  figlio  di  bruciare.^ 
quanti  balliir.enti  inccmtralie  di 
Aabd  Al  Rabmaii  /f;o.  dimanda 
ajiiti  dalla  Calabria  per  ricupera- 
re Zai  klah  da  pcteic  di  Aabd 
Al  Rabnian  517.  p.nte  alla  teda 
d'  un  rstreito  (>er  ripigliare  Zin- 
klali  5C1.  ordina  che  nel  giorno 
Hello  s'atraiii  .Katine  per  impe- 
diie  , che  le  due  Città  fi  ajutino 
reciprocamente  Ivi»  ripiglia  <Zan. 
klah  , e fa  pafTare  a til  di  spada 
i nemici  5Z4.  ordina  che  i Mn- 
sulmani  Spaglinoli  fodero  iiccili, 
e ì Calabrcli  marcali  in  fronte^ 
con  un  ferro  di  cavallo  infocato 
5C5.  s’impadronisce  di  un'armata 
Eeiiiica  di  oitiiita  bailimenti 
iì  ditgi.fla  delia  condotta  di  suo 
figlio  Geber,  e lo  fa  ritornare  in 
kalttmo  1:38.  (là  CUOIO  al  diali, 
fa  della  spedizione  di  Calabiia 
541.  e della  peiTnna  condotta  di 
Gcbcr  J4C.  fa  coiidanuaie  Gcbcr 


dal  Conflglio  itiì.  eottotcrive  la 
semema  contro  Geber  545. 
lo  efìlia  da  l'alermo  ivi . lo  ri- 
chiama in  l’alermo , ed  in  pre- 
senza del  Contìglio  gli  coiou— 
r ea  la  grazia  accordatagli  dal 
Cbalifa  <749.  suoi  rentioieiiti  di- 
gindizia  /j;7o.  spedisce  due  amba- 
sciaduti  al  nui>vo  .Cbalifa  ^$6, 
alla  notizia  , die  J Greci  viveva- 
no preso  Alleata  , dà  le  lOpportUa 
ne  provvidenze  .per  impedire  i 
progredì  de*  nemici  g6i.  jncaiica 
I’  Erair  di  Girgeiitt  per  giacqui— 
(lare  Alleata  , e manda  un’arinata 
per  impedire  la  fuga  de'  nemici 
563.  rimprovera  suo  tiglio  dì  es- 
serli inoltrala  (ino  a Capua  , e_-  - 

10  manda  con  diecimila  uomini 
in  Alicata  5ri3.  ordina  che  ti  som- 
niinillri  danaro  agli  Alleateti  per 
rifabbricarti  le  case  gji.  avvisa 

11  Mulei  dell' occorso  .di  Alicata 
572.  e di  quel,  che  avea  prati- 
cato in  Calabria  .Geber 

ti  coderna  per  la,  malattia  di 
suo  tìglio  r E^mir  di  Rakad  177  j. 
risponde  a Bafilio  Impetatore , 
che  è pronto  a conehiiider  la  pa.- 
ce  a condizione  di  p-jgarglili  ugni 
anno  trentamila  pezzi  di  oro  , e 
di  non  permettere  a’  Francefì  l’ 
accedo  in  Calabria  579.  concbiu- 
de  la  pace  con  Haiiiiu  Imperatore 
^8;7.  manda  il  solito  danaro  in 
Rakad  , e vuole  che  nella  didri. 
buzione  entrino  a parte  itigli  di 
suo  tiglio  587.  approva  i soccor- 
ri , e le  liiiioùne  date  .dall*  Emir 
di  Zaiiklah  per  causa  del  terre- 
inoio  592.  (licliiara  U guerra  a 
làalìlio  per  non  avere  odervaio 
i patti  599.  non  crede  a quanto 

seri- 
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»rrfve  Bifilio,  e lo  trslta  di  bit* 
giar.lo  ' 6oy  promette  a B.ifì)io 
di  airu:;ì!euir^li  i' popoli  libelli 
604.  palla  in  Calabria  rti  o.  am- 
monisce suo  (Tj»lioGebir  a non  di- 
partirli dai  sentiiT^nti  del  Confi- 
glio  ivi.  prevede  il  tradimento 
de’  Greci  <'114-  tratta  lautamente 
Matteo  Generale  Greco  61  fi 
porta  nel  campo  Greco  . dove^ 
mentre  era  a tavola  col  Genera- 
le fu  alIaiTinaio  rt;/,  i Musulma- 
ni dicono  effer  morto  da- martire 
chiamando  l’  ajuto  di  Dio  6 1 7. 

Abn  Dckak  Governatore  di  Sutera 
fatto  Emit  deir  esercito  per  espu- 
gnare Gir^enti  L .t7t.  affale  il 
ca dello  di  Aastrah  , e se  ite  rende 
padrone  377.  va  in  Naro  con_» 
rjuindicimila  uomini  383.  difen- 
de Naro  dall*  alTallo  dato  da' 
Gi/genrini  386.  è mandato  Lw 
Sutera  per  accomodare  le  turbo- 
Icnae  390.fa  impalare  ben  Alsaba- 
»ili  , e benTar  capi  della  solle- 
vazione 397.  irafte  da  Sutera-  con 
trentacinquemila  uomini  per  la_. 
comptida  di  Caltabillotta  4d  1.  lì 
ritira  in  Scta'cca  463.  gli  giungono 
da  Marsala  settemila  uomini  di 
rinforzo  4 ri/;,  s’  impadioiiisce  il’ 
t6'i.  è man- 


Abu  flgtio  di  Almobadt 

arriva  in  Sicilia  L i(?7-  notifica 
ad  Almohadi  tutte, le  vicende_> 
della  guerra  in  Egitto,  e la  perdi- 
ta di  AlelTaildria  iri8.  Suo  arrivo 
in  Palermo  169.  F.raìr  Almume- 
nin  per  la  morte  di  suo  padre.-. 

3 «;.  aifume  il  titolo  di  Cbalifa 
338.  in  nota  . ordina  all’  Emir 
Clibir  la  ripartizione  delle  ric- 
chezze riportate  da  Genova  347. 
riceve  le  calfc  delle  ricchezze.- 
rapite  in  Genova  , e confclFa  es- 
servi cose  alfa!  belle  , e ben  la- 
vorate 3/;t.  riiniirovera  dolcemen- 
te il  Grande  Einir  sulla  riparli- 
. ziooe  3/;z.  3 34.  inette  in  ordi- 
ne una  squadra  per  mandarla  in 
Sicilia  a sedare  i torbidi  iusurti 
399.  «rditia  che  fi  eseguisca  la_» 
disjtofizione  di  Al  liasan  434.  ap- 
prova la  condotta  del  Clialil.e- 
gli  dà  il  titolo  di  Almansur  Cfiì’ 
amato  da’ Siciliani  per  l’ottimo 
governo  s<4-  de  fiderà  che  i po- 
poli di  Sicilia  vivano  prosperi, 
e contenti  II.  lo-  vuole  che  le.-, 
derrate  agli  elìeri  lì  vendano  a 
caro  prezzai!  tlabilisce  il  com- 
mercio tra  i nemici , e per  alFi- 
ctitarli  promulga  leggi  savildiine 
I 3.  intento  a felicitare  l suoi  po- 


alfalto  di  Caltabillotta  

dato  in  Naro  per  la  morte  di^^^^jtoli  vuole  . che  il  danaro  e- 
Salem  474.  fatto  Emir  di  Sciac-*^^liaito  da’  Governatori  di  Palermo 
/;i3.  muore  di  vecchiaia  637.  per  le  copie  dei  regolamenti  del 

Abu  JaziJ  capo  di  setta  insegnava  Commercio  li  r-pariisca  a’  pose- 

. eITcre  opera  grata  a Dio  ammaz-  ri  7^.  muore  ii’i- 
lare  i Maomettani  prc/V  XIX-  Abu  Moel  secondo  Saklabi  maltratta 
eon  un  numeroso  esercho  aveva  Mariano  Genetale  Greco  II.  co 7. 

conquiftato  quali  tutte  le  Ciftà  condotto  iii  Palermo  co’  ferri  ai 

de’  Faiimiti  /l'i'.  reso  fomidabi-  piedi  zi 3.  fi  manda  in  AHFrica  per 

le  in  Antica  11.  22i  vinto  di_-  cifer  punito  C14.  è punito  seve- 

Isioael  Almaniur  jh  • lamciue 

Ab* 
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Abu  Muliamraed  -Obeid’  Alfah  Al.^ 
nioliadi  Emir  Altnnmenin  è rico* 
nosciuto  padrone  della  Sicilia  L 
• .Confernaa  I*  Emir  Chbir  j.  or- 
dina , che  (ì  conqutllatle  il  reflo 
della  Sicilia  polleduto  dai  Gre- 
ci 4_.  viene  in  Sicilia  va  in— 
Meflioa  per  dar  le  dispofizioiii  per 
r.  espugnazione  di  Taormina— 
IO-  cambia  gli  Emiri  ordina 
'all'  Emir  di  Taormina  , che  man- 
di in  Palermo  Rtigul  di  Seget- 
” mas  oSa  prescrive  al  detto  Emir 
come  debba  regolarli  per  ispo- 
polare  dai  Greci  la  Citti  di  1 aor- 
mina  ^ parte  da  l’aletrao  ^ 
va  in  Catania  67.  vifiia  le  mi-; 
ne  di  Cartiarina,  c se  ne  afilig- 
ge  , s’ imbarca  a Siracusa,  e'ri- 
lorna  in  Tuiiifi  fiiS,  ordina  all’  E* 
itiir  Glibir  , che  i Conliglieri , e 
gli  Emiri  dclicquenti  non  li  man- 
dino più  in  Afliica,  ma  che  vi  fi 
mandi  il  proceifo  , e la  scnteo— 
la  li  eseguisca  in  Palermo  78. 
01^6.  lì  tr.aiaviglin 'della  gran- 
quantità  del  danaro  rimeflbgli  SS, 
Rabilisce  doverli  mandare  quattro 
centomila  Zarinalibub  per  tutti  i 
(oliti  d.iij  ordina  di  alleliirlì 
. con  sullecitudine  una  squadra,  per 
andare  io  traccia  ili  sedici  batti- 


’I  Kasem  suo  figlio  ifEOi  appetì 
va  quanto  avea  scritto  Al  Ha- 
san  per  la  p&ce  della  Calabria— 
i8*.  areerte 'Salem  a non  impor* 
re  nuovi  dazj  000.  viene  in  Sici- 
lia ?.r8.  alTuaie  il  nome  di  Ha* 
geb  din  Allah  saS.  ytdi  Hageb 
din  Allah  . 

Abu  Saaid  viene  in  Sicilia  con  zOa 
mila  uomini  per  pattare  a fil.  di 
spada  coloro,  che  fi  erano  ribel- 
lali contro  -1*  Etnir  Muhanimed 
ben  Korhab-K  1 i/f.  alTalta  Pa- 
lermo lai.  fi  ritira  a Marsala  iati. 

Affrica  Araba  non  confronta  coll’A- 
fricà  Romana  per  la  mutazioBC— 
dè’  nomi  fatta  dagli  Arabi  prefaTf. 
xiv. 

Agatone  Pontefice  Sicillanó  prefa^. 

XXX (II.  ' 

Ahmed  ben' Muda  Saklabi  s’injpa* 
dronirce  di  Caltavuturo  L 446. 
ed 'incendia  il  caflelio  1.447, 
impadronisse  di  Sclafani  44p.è  uc- 
ciso , perchè  mentre  schierava- 
]'  esefciio  maltrattava  i soldati 

Ahrned  ben  Aabd  Allah  Emir  di 
Girgentl  L 

Al  Aaziz  biilah  Clialifa  , ed  Emir 
.Mmumenin  II.  5S;T-  approva  che 
il  Grande  Emir  vada  in  persona 


menti  ribelli  ^ approva  la  co^^^—  ju  Calabria  $7®*  avvisa  al  Gran- 
dotta  di  Al  Hasan  tenuta  in 


labtia  , ed  in  Palermo  137  retta 
contento  di'Aabd  Allah  , e Io  fa 
Enoir  131!-  riciiiacua  1’  esercito 
di  Abu  Saaid  1^.  approva  di  non 
fialjìlirli  nuove  inrpotizipni  i.?4- 
faaleitire  un’armata  soitb  il  co- 
mando di  Salem  per  la  conquida 
di  Caiidia  1 1 gb,  ringrazia  Al 

Hasan  delle  finezze  usate  ad  Abu 


de  Emir  la  morte  di  Al  Hasan— 
Emir  di  Rakad , e lo  coiifcrta 
ivi.  couchiude  la  pace  con, Bali*. 
lio  Imperatore  578.  scrive  all* 
Emir  Chbir,  che  fra  breve  roizi- 
yerà  la  pace  eoo  Baiilio  .488.  ap- 
prova la  risoluzione  dell’ Emir 
Chbir  di  voler  anelare  io  perso- 
na in  Calabria  •dai*’  avverte  E 
Emir  Chbir  a guardarli  da’tra- 

• dU 
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dimenti  di  Bjfitio  d?7.  fi  ram.na- 
riaa  pella  notizia  di  ciò  , clic  era 
accadalo  in  Calabria  , ordina  al 
Grande  Muffi  di  continuare  a^ 
governare  col  Conliì'lio  , tino  all* 
arrivo  del  nuovo  biuir  Clibir  ò:;.. 
ordina  che  li  (ras|iorti  in  Susa  la 
famiglia  del  dcfontu  Eaiir  Chbir 
6-S-  prepara  un  grande  esercito 
per  vendicarti  di  Balilio  dj'J.  vuo- 
le  cbe  I'  EnirClibir  lia  trattato 
coiTie  la  sua  persona  ordina 
che  non  fi  man  lino  pia  eserciti 
in  Calabria  i nna  ti  inudriiio  per 
mare  le  forze  della  Sicilia  snp<-_ 
riori  peialiro  di  ogn’ altra  nazio'ie 
dr}9  prova  gran  dolore  per  la  mor- 
^ te  dell’  F.inir  Clibir  6;4.  appro* 
va  quanto  propone  il  nuovo  £• 
mir  Chbir  ri49. 

Alahriititigarbus  comandante  dell* 
armala  di  Colianiino  fatto  pii* 
gioiie  Ih  c<3.  in  pena  della  Mo- 
schea dirsccaia  in  unione  degli 
altri  schiavi  gli  furono  troncati 
le  mani  , e appese  al  collo  ^70» 

Abnkaberilali,  Longoliardia,  porno* 
re  del  Ducalo  lìcneventano  L. 
c'io.  in  nota  , 

Alascbat  ben  Alleati , e Miiliammed 
ben  Aattaf  deùinaii  da  Almansur 
a governare  la  Sicilia  L •j'iz,  so- 
do avvertiti  da  Almansur  a gO;;^ 
vernar  bene  li.  L. 

Al  H*kein  Einir  Aluiiimenin  di  Spa- 
gna imiore  dopo  concbiusa  la  pa- 
ce col  Chalifa  II.  S’it- 

Al  Hasan  ben  Aat\  ben  Abu  Al  Ha- 
san  Aikabi  F.iiiir  Clibir  di  Sicilia 
11.  21.  scrive  da  Rakad  a’  Gover- 
natori di  l'alerino  per  sapere  la 
quantità  delle  derraic  npoita  ne* 
caricateti  ZT.  ordina  che  li  fab* 
. T.II.  b 


brichino  due  alberghi  per  t vftm 
chi  , e per  gli  llrojip/  alT«a 
gna  il  necellario  per  mantenere 
que’ poveri  jj.  prende  gran  cu» 
u di  quelle  case  3^  lì  la- 
gna co'  Governatori  di  l’aleniie 
della  loro  condotta  ^ e che  per 
danaro  liberavano  gli  omicidi  a 1. 
ordina  ebe  li  gafiigalTero  severa- 
mente 4 suo  gran  zelo  per  la 
giulfiiia  ivi.  avverte  il  M iffi  , rd 
il  Contìguo  a governar  bene  èn± 
ordina  che  relìaiTero  nella  catfa 
di  Palermo  almeno  cento  nili^ 
Krus  67.  vuole  che  li  diilribiii* 
scaiio  centomila  Krus  per  vedire 
gli  orfani  dì  Sicilia  22:  Mi  man- 
da in  Palermo  i ligli , e le  ma* 
g'i  ottiene  in  grazia  dall’  E- 

tuir  Alnminenin  il  pieno  gover* 
no  della  Sicilia  per  se  , e per  suo 
figlio  colla  sola  soggezione.* 
di  dover  scrivere  ogni  anno  una 
lettera  all’Emit  Almuineiiin  ga. 
attiva  in  Sicilia  , sbarca  alta  ma* 
rina  di  Girgenii  ^ è alfaliio  |>er 
errore  da’  Girgeniini  92.  paift^ 
per  Marsala,  e per  Trapani , giun. 
ge  in  Palermo  dove  è bene  àsa 
colto  ijS.  formula  come  deve  seri* 
vere  all’ Emir  Almumenin  100. 
ordina  agli  Emiri  , che  fabbri- 
chino ospedali  , dove  non  ve  ne 
tono  102.  ha  per  moglie  ur.a_. 
figlia  del  zio  delChalifa  104.  ii'^— 
mo  di  gran  carità  , velie  tutte 
le  vedove  , e g'i  orfani  ivi.  tlà 
orrline  agii  Emiri  di  allenire  le 
squadre  , e mandarle  in  coiso 
va  in  Cattrogiutanni  dove., 
scopre  una  congniia  ite.  vilita 
molte  Città  della  Sicilia  1 i.i,  li* 
torca  in  Palermo  , i cuc^iuiaii  lì 

pu* 
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f>iinìs{ons  severamenle  1 1 s.  ar^- 
rivano  i cameli , li  deflina  al  tra«. 
porto  dell«  derrate  « ed  il  pro< 
litio  loalFegna  agli  ospedali  1 16. 
deiermina  di  mandare  un  esercito 
in  Ca'ahria,  e domanda  un  Saldai 
Li  all’  Einir  Alinumenia  ivi,  man* 
da  iioa  Kjuadra  per  collrg^iar  la 
Calabria  i^rt.  ordina  all'Emir  di 
Siracusa  di  medicare  a spese  sue 
gli  lìropi'i  per  causa  del  terremo* 
tu  loH  sv<ccorre  di  itiiìo  il  Liso* 
gnevole  i Cataneli  t fa  tagliar 
Ja  iella  all'  l.inir  di  Medina  per 
aver  negalo  le  provilioni  a Ca- 
tania noi  :tì. a tutto  all’ Eitiir 

Almumtnin  14S,  scritte  a^li  E* 
miri  di  Catania  ,e  di  Callrogio* 
vanni  <Ii  alTuldar  gente  , e man- 
darla .in  Calabiìa  14 1.  ragguaglia 
di  unto  r Finir  Aluiumenin  148. 
gli  da  nuiizia  delle  battaglie^ 
date  a'Ureci  in  Calabria  , e del- 
la pace  ricercata  da  Col)ai)tioo> 
e condì iiisa  ld8.  dubita  che  la^ 
pace  non  durerà  170.  fa  meile- 
re  in  ordine  le  squadre  di  Sici- 
lia per  la  notizia  ricevuta,  che_ 
Veniva  un’  aimata  di  Codantino 
»?it-  e cumaoda  che  coiirggiade 
per  avvisarne  l'arrivo  con  ordine 
a'  Capitani,  die  inconitatuloli  con 
barelle  nemiche  annate  a guer-- 
ra,  s'iinpadroDirTero  degli  attrezzi 
177-  promette  al  Chalifa  di  anda- 
re in  Rakad  dopo  avere  scoper- 
te le  mire  di  Codaniino  178.  man- 
da a Maiagiano  la  lettera  oii- 
ginale  di  Conaniìno  per  convin- 
cerlo della  verità  dri  trattato  iSo. 
comanda  dì  metterli  in  ordine  un 
esercito  per  pallate  in  Calabria 
181.  c alla  squadra  di  fare  schia- 


vi i baflimenti  di  Coftantino  t8j. 
vuole  die  lì  alToldino  i soli  vo- 
lontaij  ivi.  manda  in  Rakad  la_- 
tua  famiglia  » y<j.  fi  rallegra  del- 
la schiavitii  di  Marco  Gianni  , 
Leone  , e Karben  e della^ 
sdiiavith  di  Mariano  floo-  ordi- 
na che  tutti  fi  trasportino  in  Pa- 
lermo ivi.  domanda  il  periBeifo 
al  Chalifa  di  dar  la  libertà  a .Ma- 
riano ai  I.  condiscende  a far  la., 
pace  per  risparmiare  tanto  san- 
gue 324.  a coiulizione  di  dover 
Coiìantino  pagare  il  tributo  ivi, 
fa  mettere  in  ordine  i battimen- 
ti per  palfare  in  Atìrica  32£.  par- 
te da  Palermo  , arriva  in  Tonili 
338.  ottiene  il  titolo  di  Primo 
Uomo  dell’  Emir  Almiimenin  ivi, 
lì  riserva  trecento.nila  Zirmah. 
b'.ib  degl’  introiti  delia  Sicilia  3 {4- 
3 .ìli,  iiilìiiua  all'Emir  Chbir  di 
fabbricare  50.  scelaiulie  , e man- 
darle in  corso  347-  parte  da  Ra- 
kad con  un  esercito  per  Mesra 
u3i . ritorna  io  Rakad  .t<?t.  vie- 
ne in  Sicilia  con  un  esercito  dì 
trentamila  uomini  }78.  arriva  in 
Palermo,  1’ a'ITalta  , e te  ne  ren- 
de padrone  j8t.  accorda  11  per- 
dono 383.  i provedutQ  di  tutto 
dall’  Arcivescovo  di  Palermo  jSj- 
scrive  all’ Emir  Almumenin  , che 
in  Sicilia  vi  è gran  quantità  di 
nemici  39I.  riacquilìa  Siracusa  , 
e Modica  397»  viene  in  Palermo 
dove  s’  ammala  406.  è sorpreso 
(h  un  gran  tremare  407.  Io  guari- 
scono mettendolo  demro  un  mon. 

• ione  spaccato  408.  muore  impro. 
visamente  ivi.  è sepolto  nella^ 
Moschea  della  Cuba  409. 

Al  Uasan  ben  Aall  figlio  tklP  Emir 
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ClìLir  (li  Sicilia  *»  in  Rakad  per 
prr*entar(i-al  Chalifi  II.488.è  erra- 
to  Htnir  (li  Rakail  489.  è avirerti» 
to  (la  suo  paiire  Abu  Al  Kitem 
a non  dipartirli  dai  sentimenti  del 
Conii^lio  490.  sposa  io  Rakad  un* 
altra  moglie  493.  sente  i*  infaa- 
Da  Doova  che  Sua  maglie  , «_■ 
i suoi  lìgli  , i quali  venivano  da 
Sicilia,  furono  tatti  schiavi  da  una 
nave  Spagnuota  490.  va  in  Stisa  , 
fa  preparare  l'armata  per  anda> 
re  in  traccia  di  sua  moglie  , e 
de’ suoi  fi  ’li  498.  prega  1’ Einir 
Clibir  suo  padre  a mandargli  I* 
armata  di  Sicilia  iui  • parte  da 
Susa  con  un’  armata  di  diiecen. 
tociiiquanta  bittimenti  ;j>3.  in* 
contra  vicino  il  porlo  di  Aab  Ur 
il  battimento  , che  avea  predato 
la  sua  famiglia  ^04.  se  ne  impa- 
dronisce, e lo  ina  'da  al  Chalifa 
50J.  incendia  I’  armata  nel  porto 
di  Aabdar  ìoì,  mene  a ferro,  cj 
a fuoco  qnaniu  incontra  nelle  ma- 
rine di  Spagna  J07.  manda  quin- 
dicimila uomini  Iti  Sicilia  519. 
paga  centomila  Zirmahbub  a', 
suoi  parenti  io  Rakad  per  non., 
aver  danaro  suo  padre  , a cui 
manda  irecemomila  Zarmahbub 
5,31.  muore  gi6. 

Al  ifasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Ka- 
farrir  Emir  Chbir  di  Sicilia  I.  53. 
sua  monera./ui.  eben'accolco  dal 
popolo  55.  manda  battimenti  in 
Tunilì  per  venire  in  Sicilia  l’Emir 
Alinuineiiin  55.  ordina  al  Gover- 
■aiore  di  Mg.Iica  , che  vada  con 
un  esercito  in  Camarina  per  diroc. 
caria  515.  motivi  politici,  che  lo 
•pingopo  a farla  diroccare  69»  or. 
dina  a Musa  di  unirli  colVesco- 
b 2 ^ 


vo  di  Catania , cd  obbligare  ì 
pofTeiToii  di  terre  a inoltrare  il 
titolo , e r iftedò  praticare  im., 
Taormina  ft,  io  pericolo  d’es- 
tere ucciso  è difeso  da  Abu  el 
Fauar  uomo  del  Cooltglio  75.  scri- 
ve a Musa  di  mettere  in  ardi- 
ne l'esercito  per  coiiquiltare  il 
retto  de’  Casali,  e delle  Cittì  77. 
avvisatali’  E'iitr  Almumeniu  , che 
/l’oro  in  Sicilii  entra  a tium'e  3;. 
divide  i panni,  e drappi  predati 
a’ Praneeli  , agli  Emiri,  e per  se 
ao'i  se  ne  trattiene  104.  riceve 
ordine  di  palfare  in  Calabria  con 
un  esercito  di  trentamila  uomini 
Ito.  ordina  agli  Emiri  di  Cata- 
nia , e di  Zinklah  di  metter  in 
ordine  di;cinila  uomini  per  uno 
11,  112.  riceve  le  leiierc  di 
Aabd  Allah  ; e lì  mette  in  cam- 
mino per  Palermo  122.  avvitii 
dover  venire  di  notte  in  Paler- 
mo 134.  ordina  ad  Abu  Saaid  di 
ritirarli  in  Marsala  12J.  scrive 
ad  Almohadi  qitanto  avea  prati- 
cato in  Calabria  laj,  1 28.  gli  av- 
visa la  conquida  di  Bari  129,  le 
dispO'ìzijni  lafeiate  in  Cosen- 
za , in  Catanzaro  , ed  in  R:ggie 
130.  il>suo  ritorno  in  Palermo, 
e lo  dato  deplorabile  della  Cit- 
tì i}*-  fa  rilevare  le  colpe  di 
Kórhab  13J.  discolpa  il  popolo, 
e la  condotta  di'Aabd  Allah  133. 
134.  fa  somminillrare  provVilìu. 
ni  all'esercito  di  Abu  Saaid  13S. 
manda  mille  uomini  a cavallo  a 
Salem  in  Memna  142.  scrive  a 
Salem  in  Meilìna  142.  scrive  a 
Salem,  che  non  gli  par  giuda 
la  nuovi  iinpoiizione  i-fS-  dice, 
che  teme  più  dei  Muiulmani, 

che 
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che  elei  Criiliani  I4j*  » C clic_< 
BOI!  è ijiurto  |)itif.ire  a Jil  <li  spa* 
<!a  i T.ionnineli , percliè  non  vo- 
gliano pipare  il  (I<i4Ìo  1^3- Scrive 
all’ Eiiiir  Alir.mneiiiii , clic  noiu- 
colivi' n«  ari^ravare  i Siciliani  ili 
move  l.upnliiio'ii  i,'|C.  lUlilioi^ 
a;>lì  Eiiiiri  ili  C.itania  , Zaiicla  , 
e Taormina  di  aver  ortenuta  la 
grada  Uall'Emir  Almumenìn  ili 
tion  oMi'i^are  i p ^poii  al  dazio 
-impotlo  da  S.ilnn  ijd.scrive  asilo 
fijZ'io  in  Calabria  ili  rispondere 
ad  F.uila’do,  die  farebbe  ririra- 
re  i Musulmani  in  Sicilia  quando 
fi  obbligade  pagare  30,000.  Zar- 
mahbub  ogni  anno  in  Settembre 
177.  no'iti.a  tutto  ad  Almoha  ti 
17‘d.  concITmde  la  pice  ii>;7.  i33.  ' 
articoli  lidie  inedeii'Tia  iS3.  re- 
g.ila  scelandie.e  barelle  a Sale  n 
an/.  riceve  ordine  il'  andare  in 
Alelf.indria  213.  parte  per  Ales- 
'Sandria  con  30.  scelanilie  atp. 
ritorna  in  l’alenno  ajfì.  di  nan.la 
ad  Eudazio  una  dota  delle  Citti 
della. Calabria  non  soggette  a’ 
Greci  2<^.  pretende  , ebe  tutte 
Je  Città  della  Calabria  foTcro-' 
«oggcite  all’  Imperatore,  come  le 
Città  della  Sicilia  2ÌI2,  in  nota. 
cuncliiude  una  pace  vantaggiosa 
2Ì'5.  dà  conto  di  uitio  ad  Agcb 
2<;i-  ordina  agli  Emiri  di  alfe- 
4iire  le  srjuailre  300.  scrive  atT 
Emir  Almiimeuin  l*  dito  delU_« 
epediziune  di  Genova  }I3.  va  in 
Girgenti  per  sellare  il  popolo  sol- 
levato contro  Salem  331.  vi  è ac- 
colto lU)  padre  319.  accomoda 
Cotto , e iie  ragguaglia  T Emir 
Abniimenin  3S2.  324.  dà  conto  al 
Cbalila  licita  atpedidoue  lUCeuova, 


delle  me  ricdi «re  , degli  schia- 
vi, e del  ritorno  dell' armata  344. 
scrive  al  Cb  ilifa  quanto  è occor. 
so  coi  Girgeniini  391.  e Sfq.  or- 
'dina  agli  E.niri  di  arrollar  gente 
• c mandarla  sollecitarnenic  in  Al- 
camo 400.  Va  in  Alcamo  404.  ri- 
torna in  Palermo  409.  muore  43J. 
è sepolto  nella  Moschea  ddla^ 
Cuba  425.  sua  iti>po:i'.ione  iui  » 
eseguita  dal  Gra  i Mulià  437- 

Al  Hasau  ben  el  Aabbas  Emir 
Cbbir  manda  -tuo  fìglip  in  Kai« 
ruaii  per  risconoscere  per  padro. 
ne  della  Sicilia  Abu  Mahammed 
AlmobaJi  I.  3.  è confer.uito  £• 
mir  Cbbir  3-  manda  settanta  sce- 
iandie  per  trasportare  Alinoliadi 
in  Sicilia  6,  dà  le  dispniìzioni  per 
Apparecchiarli  I’  armata  per  la 
conL|uilla  del  redo  della  Sicilia 
7.  U.  ordina  , che  gli  E uiri  coi 
Governatori  dei  loro  diilretti  fi 
preseniio  > ad  Almoha  di  ivi . man- 
da provvilioni  in  'Taorinina  34. 
35.  ed  avvisa  T Emir  Musa  3^ 
metterli  in  ordine  coll’  esercito 
per  esp.ign.irc  Catania  34.  muo- 
re in  l’al-r.ii»  ì7-é  sepolto  nel- 
la Moschea  alla  Cub.i  37- 

Al  Bacri  uomo  del  .Cuniiglio  man- 
dato i I llakaj  per  accompagna* 
re  la  famiglia  di  AI  H.isan  bea 
A»Ti  , e poi  in  Mesra  per  conse- 
gnare uim  lettera  al  Chalifa  II. 
493.  fitto  Schiavo  da  una  aave 
Spagauola  con  tutta  la  famiglia^- 
di  Al  Hasan  495.  liberato  da  Al 
Hasau  504. 

Al  Biitur , oggi  Caltavuturo , fi  sol- 
leva I-  433.  V-  Caitavuturo  - 

Alchmas  servo  di  Aamran  scorti- 
cato vivo  per  avet  acciso  il  suo 
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padrone  I.  92. 

Aleifandria  cuaqaiftata  dalle  armi 
di  Aliroliadi  f.  96.  rleonijuiliata 
da  Ai  Hasan  Etnir  Clibir  SJ7. 
Ale  llan  Irò  Imperatore  in  (]ual  ana» 
cominciò  a regnare  I.  68. /'rt  iioro. 
Alinai'sur  , cioè  vittorioso  I. /;43. 

Al  mohadi  oltre  il  Hegno  dettU  \~ 
gioititi  cftinse  i Regni  de’ Rollami» 
ti  • de’Madrariti  ,e  degli  EJrifiì. 
ti  pref.  X.  divenne  Signore  di 
tiKte  ie  provincie  , che  i Roma- 
ni avevano  polTeiIuto  nell'  AlTri» 
ca  pref.  xi.  vuol  edere  ricooosciu» 
to  per  Vicario  di  Maoinetto, 
capo  spirituale  de’ Miisulraaiiì  di 
eua  credeoaa  pref.  xvi.  alTume 
il  titolo  di  Eiair  Almumenin  ivi. 
dopo  la  conquida  dell’  AlTrica  > e 
della  Sicilia  , fi  accinge  alla  con- 
quida dell’  Egitto  , e della  Si» 
ria  XVII. 

Almuvz  Icdin  Allah  Einir  Almu- 
ineiiin  11.  eid.  fa  punire  Abu 
Moti  per  aver  maltrattato  Ma- 
riano £i3.  petinette  all’  Emir 
Chbir,  che  dia  la  libertà  a Ma» 
riaiio  £i8.  ordina  che  il  Gene- 
rale Greco  ptigio  ic  d cambi  coll’ 
Emir  prigione  de’  Greci  jo6.  di- 
ce  all’  Emir  Chbir  di  mandare  a’ 
suoi  fratelli  qualche  poreioiic  del» 
le  riccheaie  predate  307.  fa  sue 
mogli  quattro  belle  dorme  acbia» 
ve  310.  fi  ride  scioccamente  iii_. 
«eutire.che  i Grandi  palermita- 
ni giurarono  per  la  morte  di  Gri- 
do , e da  dolio  fi  burla  della  lo- 
ro credenza  321.  regala  un  ricco 
Vedilo  ad  ogni  Palermitano  ivi. 
deddera  che  i Siciliaiii'fiano  Mu- 
sulmani 322.  promette  denaro  0 
chi  abbiacela  la  religione  Mu- 


tiiImatM  323.  manda  drappi , e 
danaro  per  didrihuirlì.  a’circon- 
cilì  328.  ^ode  che  li  luiio  clr- 
concili  qnindiciiniia  ligiinuU  Cri— 
diani  339.  promette  rii  man.lar 
ben  Aamar  per  vendicare  U mor» 
te  di  suo  padre  341.  vuole  che 
fì  coltivino  i campi  di  Tdonni» 
ua  in  tempo  dell’  aTeilio  344, 
promette  venire  io  Sicilia  per 
accomodare  le  tuibjlenze  392, 
giunge  in  Medina  con  dodici- 
mila uomini  , coii  animo  di  ri- 
acquillar  Taormina  393.  la  rise, 
quilia  , e le  accorda  il  perdono  , 
perchè  i Crilliani  avevano  avuto 
ragione  39Ò.  rimprovera  l’ Emir 
Chbir',  che  non  scelga  buoni  Go- 
vernatori della  Città  397.  va  iu 
Termine  403  loda  gli  abitanti  di 
Termine  40J.  lì  dispiace  dell.i^ 
morte  di  Al  Uasau  , e per  non 
amareggiarfi  non  vuole  venire  iu 
Palermo  410.  parte  da  Ttrmi- 
oe  per  Alfrica  412.  arriva  in_» 
Susa  , e rimanda  ad  Abu  Al  Ha» 
san  le  cade  piene  d’  oro  ivi . 
manda  la  S|>ada  di  Busa  nella 
Moschea  di  Medina  , ma  prima 
con  quella  spada  fece  troncare 
le  mani  al  Generale  Greco  , che 
ardi  togUeila  dalla  Moschea  di 
Siracusa  413.  ordina  che  noi>  li 
mandino  più  schiavi  in  Affrica  , 
ma  che  in  prenderli  li  pallino  a 
lìl  di  spada  415.  rimanda  le  rie. 
chezze  predate  jier  venderli  , e 
didribuirli  a' poveri  41Ó.  creic». 
capo  de’ due  Conligli  di  Rakad 
Atù  Al  Hasan  435.  vilita  le  ma. 
gli , c i tigli'  di  Abu  arrivati  in 
Rakad  l'm.  approva  che  Jasku  Ila 
Piocuratore  di  Abu  , aia  uou  vuo» 

le 
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Te,  che  ìncrereBi*  nel  go- 

verno 436.  onliui  all’  Emir  Chbir 
tli  fare  alleftire  le  sq-.iadre  di  Si- 
eitia  , e maiid.irle  ad  U'iiift  con 
(|uelle  di  Atfii^ra  4T7-  approva  l 
Cullagli  di  Abo  Al  Karem  460. 
alfume  il  ritolo  di  Cbalifa  , e vuo. 
le  , ebe  chiii'iqiie  non  lo  ricono» 
sce  , peril.1  la  vita  463.  parte  per 
1'  Egitto  aSy.  con  un  eS-Tcìto  di 
erITaiiiainita  iioiniiii  49U  crea  un 
nuovo  ’Cunlislio  in  Mesra  49^, 
manda  ad  Al  Hasan  ben  Aa’i  cin- 
quanta btllimenti  per  vendicarli 
dell'atr  o Ito  soiìcrto  per  la  schia- 
vitù delia  sua  famiglia  $01. 
giura  , che  se  Al  Hasan  non  fari 
niente  , anderà  egli  ilefTo  a farli 
tendereiagione  da  Aabd  Al  Rab 
man  503.  loda  .il  valore  di  Al 
Hasao  r,o^.  manda  un  abito  di 
seta  all'  Emir  Chbir  ^10.  è accla- 
mato Cbalifa  alla  Mecca /;34.  or- 
dina al  Grande  Emir  di  far  ri- 
tornare dall'  elìlio  Geber  , e vuoi 
rbe  lì  mandi  nuovamence  in  Ca- 
Jabtia  44(5.  muore  545. 

Al  Kamlah  , ed  i luoghi  vicini  sog.- 
getti  ad  Al  Aazis  il.  601.' 

Alfìrat  , probabilmeiite  Asaro,  (1  sol- 
leva I.  4)3.  li  tende  al  Saklabi 
Usama  451. 

Aniatllu  n. andato  da  Cotìantino  per 
riscattare  Marco  Gianni,  Karben  , 
e I.eone  11.  £40- 

Amir  Almiimeniii  Priocipe  de’Cre- 
detiii  1.  3. 

Anania  .AiCivescovo  di  Palermo  JI. 
538. 

Andreas  Arcivescovo  di  Palermo  , 
prima  Vicario  di  Arìmatiia  1 1.38]. 
provvede  di  tutto  Al  Hasan  ivi ■. 

Auuo  li  somida  iiuovamenit  a it* 


gnare  sulla  scorta  della  Cronaca 
di  Cambridge  I.  9),  in  nota  • 

Anno  Arabo  comincia  a Marzo  , e 
quello  dei  Greci  a Settembre  I. 
93.  in  nota . 

Aniiocbìa  conf[u<tlata  da  ben  Aabd 
Allah  ri  Sarkulì  II.41S4.  ripiglia- 
ta dalle  armi  di  Zeioisce  Impe- 
ratore 4‘>5- 

Arcivescovo  di  Palermo  ba  cura 
della  casa  di  educazione  I.  £9$,  ■ 
« dell'albergo  de’ poveri  II.  j), 
è incaricalo  'li  far  fabbricare  i Mo- 
naiieij  de' B ilìliani  44.  scrille  a 
Cotìantino  gli  eccelTt  di  Alabrut- 
tiicarbns  , dolendoli  della  rolinra 
della  pace  269.  liceve  uno  schiaf- 
fo dal  Gran  Muftì  3159.  morto  1* 
Arcivescovo  li  ordina  , che  la  di 
lui  crediti  non  debba  uscire  da_« 
Palermo  534 

Ariroaitia  Arcivescovo  di  Palermo 
inaliratiato  dal  Gran  Mdftì  11,  369, 
e carcerato  370. 

Armata  polla  tu  ordine  contro  Ge- 
nova' , perchè  i Genoveti  no:Ua 
avea'i  dato  la  libertà  agli  schia- 
vi Siciliani  1.3^3.  co  npoda  di 
£30.  vele /ut.  luna  in  ordine  nel- 
la marina  di  Marsala  333,  parte 
per  Genova  333.  vi  fa  uno  sbar- 
co 339.  V.  Genova  . 

Armata  comandata  da  Alabruttu- 
garhiis  , va  In  Reggio  vi  f.>  uno 
sbarco  , e diilruiigè  la  Mòsciiea 
de'  Musulmani  1|.  253.  ilrdmtia 
dall’  armata  di  Sicilia  348. 

Armi  de* Greci  trovate  in  Siracusa, 
e in  Modica  da  poterne  armar* 
centomila  uomini  li.  403. 

Arredi  Sacri  tolti  da  Alabruttugsr- 
biis  alle  Chiese  di  Termini,  dati 
dall'  Emir  Citbir  all’Arcivescovo. 

di 
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4!  Palermo  If. 

Airurbias  Monaco  Baliliano  , ed  aT  , 
tri  Ambaaciadort  diCoftaotiiio  do- 
inandzno  la  pace  II.  aao.  viene 
il)  Palermo  conchiude  la  pace_> 
039.  alloi>gia  ir>  casa  dell’ Arci* 
vescovo  £}i.  riceve  in  dono  dall’ 
Eioir  Clibir  ventimila  Krus  339. 
Aiirali  , Uria  , Citiii  rammeatata  da  . 
Straboiie  I.  239.  in  nota  • 

B 

BAndiere  solite  inalberarfl  io  ca* 
sa  drll'Emir  Chbir  11.  634. 

Ba  rea  conquilìata  dalle  armi  di  AI* 
mobadi  I.  Sy.  tri  riof. 

Baliliani  scacciali  da  due  de’  loro 
Monafìeij  li.  43.  l’Arcivescovo 
incaricato  a fabbricare  due  case 
per  servizio  de’ medelimi  53. 
Baliliani  mandati  da  Codantino  all* 
Emir  Aamar  ben  Abu  per  do— 
mandare  la  pace.  II.  930. 

Baliliani  Monaci  di  Taormina  ven* 
gono  in  Palermo  a dar  notizia , 
che  Procopio  Vescovo  era  dato 
ucciso  II.  430. 

Baiiliu  Girgentino  a nome  di  tut- 
ti , propone  ad  Aal\  ben  Osrah 
la  pace  I.  508.  lì  conchinde,  ed 
ottiene  il  premio  da’  Musulma» 
ni  S13. 

Bafilio  Imperatore  d’  Oriente  con- 
chiude  la  pace  con  Al  Aatis  bil- 
lah  II.  578.  manda  in  Palermo 
due  Monaci  di  Antonio  per  con- 
chiudete la  pace  coll’  Emir  Chbir 
579.  manda  trentamila  pezzi  d* 
oro  per  farfi  la  pace-,  e promet- 
te non  far  ammettere  Praocell 
negli  eserciti  di  Calabria  5®4-  ** 
laico  Ucir  luipeisiO'C  diOcciUen*  ^ 


te  $88a  manda  in  Calabria  un_», 
grand’  esercito  compodo  di  Fran* 
celi  60J.  dice  all’  Emir  Chbir,  che 
non  vorrebbe  guerra  ivi.  scrive^ 
al  Grande  Emir  di  far  unire  I’ 
esercito  di  Sicilia  co’  Franceli  di 
Calabria  per  alfoggcttare  i popoli 
ribelli  (fcj. 

Badimenti  predati  da*  Musulmani 
(1-  303.  304- 

Badimenti  nemici  potTono  venire  in 
Sicilia  a far  compra  , lìcari  di 
non  eifer  farti  schiavi  II.  tg,  ve- 
nuti in  Sicilia  in  gran  numero 
per  caricare  34.  s8. 

Badimenti  ad  uso  mercantile  in_ 
Sicilia  II.  109. 

Badimenti  Greci  al  numero  di  ottan* 

• ta  redati  nel  porto  di  Mellìna_« 
II.  42J. 

Badimenti  ribelli  preli  da  Mufaam* 
med  ben  Karhab  I.  98.  ^ 

Badimento  che  avea  fatto  schiava 
la  famiglia  di  Al  Hasan  , preso 
II.  504.  mandato  per  modello  in 
Sicilia  509. 

Baliione  di  Palermo  diroccalo  da 
Abu  Saaid  1.  121. 

Badioni  di  Palermo  diroccati  da 
Aabd  Allah  el  CtTBil  I.  436. 

Badioni  di  Girgenti  diroccati  iii_, 
pena  della  ribellione  1.  5-:i. 

Battaglia  tra  i Girgentlnl , e l’eser* 

..Cito  dell’ Emir  Aali  I.  501.  altre 
due  fiere  battaglie  tra'  medefimi 
$0A. 

Battaglia  navale  tra  Tarmala  di 
Alabruttugarbus  , e T armata  di 
di  Sicilia  11.  :6i. 

Battaglia  navale  tra  la  squadra  Si* 
ciliana , e la  squadra  Greca  ne’ 
mari  di  Alicara  , con  vantaggio 
della  sijuaUra  di  Sicilia  1 1.  4 > 4- 

Bat* 


c 


Bitta  jfìe  siniainn»*  fra.  l’essrcl* 
fo  (\i  ASii  AI  liitan,  e l’ eser- 
cito «li  P.iscalc  n.  ■ tiffi. 

Ben  Albi  .A'Iab  el  Suktifì  Entr 
dell'annata  ili  Sicilia  dertinato 
*I1.a  conqiida  ili  Ailtioch  a II. 
4^:),  mentre  veniva  in  Palermo 
il  vento  lo  traspirtà  in  AiFrica, 

<5  presentò  al  Chalifa  4 *9.  creato 
Finir  dell’ .armata  di  Adrica  4''iQ- 
chiaiiM  in  Aifrica  la  sua  fi  ni- 
pli.i  ivi.  suo  fi'lio  creato  E.nir 
dell'armata  di  Sicilia  47 1 . 

Ben  el  .Aabbis  Siklabi  dell' eser. 
cito  ritorna  in  Sicilia  dop  » il 
rradiinento  di  Muteo  Sclera- 
le Greco  EL  617.  rinprove- 
«ato  dal  Confidilo  per  no  i aver 
vendicato  la  morte  dell’  E uir 
Chbir  rii 3.  ritorna  col  s 10  eser- 
cii in  Cjilabria  rit e,  iliiiipulro- 
iiisce  di  Bari  , dove  sverna 
Benevento  L'Ioccatta  dati’  esercito 
del  S'Habi  Sain  L.  277. 

Beni  de’  M.isnI  nani  Gir^cntini  ri- 
belli  rro/aii  nella  coliruzioiie  di 
line  spedali  L 

Bckiakini  iiniir  dell’esercito  di  AI 
Aaziz  ilìllru^e  l’esercito  di  Mu-, 
fiai  lieti  el  Giarr ili  II.  t|uie- 
la  }*li  alLri  di  Damasco*  6to. 
Bediamc  predato  in  yraii  numero 
nella  Calabiia  dall’  esercito^  di 
•Gl  ber  11.  $^7.  . • 

Fi  .ili  Calicllo  nc'coiliii  di  Taor- 
niina  > Cliiverio  lo  crede  dove  ora 
è Méscali  L C...  in  nyta  . 11. 
j 70.  ìli  nota  . 

Biukub  « Procopio,  Vescovo  dì  Taor- 

, Trina  ucciso  segretamente  llmp. 
V.  i’rucqpio . 


C AfiirRe  d’  Egitto  mor^  l’anno 
; ;3.  dell’  E 'ira  pref.  XX  11. 
Cairoan  fabbricata  da  iijukba  nel 
677.  diir  li 'ira  prtf.  xi  i 1 . 
Cilabrii  don  la  pace  concilia, 
sa  con  E.idazio  abbantlo  nat.a_< 
da’ .NI  isulmani  L iSS.  vi  ritorna 
Almahali  con  un  esercito  di 
qinrantamila  un  nini  , e vi 
acci  no  II  «li  aJari , e ritorna  in 
Sicilia  2(3. 

Calascibeita  soia;etta  a Muliatrt» 
ined  ben  BIcJi , ed  il  pipalo  sog« 
getto  al  governo  L sJa. 
Caltabellotta  adattata  da'  Girgeit« 

. tini  L presi  da  .Ab*  Dekak, 
il  q.iale  vi  lascia  una  guarnigio- 
ne di  cinquemila  uonini  467. 
presa  niiovainente  da’  Girgenti- 
ni  4ri8.  presa  per  alTalto  dall* 
Emir  Aall  I 4J4.  suo  cailello  di.> 
toccato  437. 

Caliavururo  li  solleva  1.  preso 
dal  Saklabi  Ahmed  ben  Mudi_< 
44Ò.  suo  caiieltn  bruciato  447. 
Caiiiariiia  v.  Kamarinali  . 

Cair.eli  coinmiiTìonaii  in  Affiica  per 
moliiplicarfi  in  Sicilia  LL  ioa. 
al  iiu  nero  di  duemila  prepa- 
rati per  venire  in  Sicilia  114. 
vengono  in  Sicilia  deflin.iti  ai 
mantenimento  degli  Ospedali  L* 
«■■d- 

Camera  del  Configlio  nella  casi^ 
del  Grande  Emir  dentro  terra  11. 

23, 

Cartagine  dedrutra  per  P uliitna^ 
volta  dagli  Arabi  sotto  il  cornali- 
ilo  di  Hasaii  frrf.  xtt  1. 

Case  di  educazione  v.  Seminar), 
Caie  de’  Grandi  Emiri  in  Pater- 

ISO 
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Cute  erette  per  li  poveri  II.  33. 
tpete  fatte  dal  governo  per  eri- 
perle  34.  date  in  cura  dell’ Ar- 
civescovo , e del  Muftì  ivi  . • 
Calielli  (li  GirgCRli  diroccati  1.  ^iS.. 
Caliropìovaniit  v.  KafTatijiiah  . 
Calirogiovaimeiì  veneoao  all’incon- 
tro dell*  Eoiir  Alti  ben  Oarab 
per  persuaderlo,  che  aoa  erano 
ribelli  f.'  485. 

Catania  v.  Katine  . 

Celibi  obbligati  a pagare  mexzo 
Jfrut  ogni  anoe  I.  143. 

Centorbi  presa  ala  Musa  ben  Aal\ 

* I.  79- 

Chiese  di  Genova  spogliate  di  tutte 
-*  le  ricchezze  dai  Mnsuloiani  1.339^ 
Chiese  di  Tertoine  saccheggiate^ 
da’  Greci  II.  261». 

Cipolla  suo  suge  specifico  pier  cor. 

reggere  i cattivi  umori  II.  40&. 
Circoncilìone  de*  figliuoli  fatta  nel 
piano  della  Khalsa  «ù  d’nnpaKo 
‘ coll’  intervenfo.  -de*  Configli  lU 
3»9- 

Couibattimento  tra  la  squadra  di 
Girgenii,  e la  squadra  del  Gran- 
' de  Èmir  , con  gran  perdita  delia 
prima  i.  434.  ' 

Coiiibattiinenio  navale  di  due  gior. 
ni  fra  ia  squadra  di  Cotianluio  , 
e queija  de’  Mosulmaui  con  gran 
perdita  il.- eoo;’  •*  ,- 

Combattimei  to  navale  tra  l'araaata 
di  Sicilia  , e quella  di  Aabd  Al 
' Rahman  II.  .415.’ , *■  1 

Coiubatttmenio  navale  ira  l’ arma- 
ta di  l’alemio  , e quella  di  Ba. 
(ìlio  con  perdita  della  ptiuta  II. 

■ 661.  • ' • > ..II,/  . , ^ 

Concilio  di  Sicilia  1’  anno  369.  rara- 
mestato  da-Sucraie  prc^.xx\U> 
•’-T.tf.  c 


Congiura  scoperta  in  Cnfirof  iovan- 
iii  contro  r Toiir  ( hijir  II.  ija. 

. per  non.  aver  salinaio  i Caiùo- 
giovaiincfi  nell’  arrivare  in  (JUià 

•'.'i-  * : . 

Conligli  di  Terra  , e di  Mare  npa 
approvano  la  ritirata  in  Sutera,. 
di  Aabd  Allah  el  Cbalil  sciita 
espugnare  Cirgeiiti  I,  419. 

* Conligli  di  Terra  , e di  Mare  corti, 
polli  di  trenta  Coofiglieri  per  ^ao 
*-33- 

Coiiligliere  del  Divano  di  Rakad 
viene  in  i'alcriDO  per  portare  il 
denaro , .che  dovea  ditiribui.rfì 
a’ circoiicili  li.  327.  aiDtte  aIlA_ 
circoocilìooc  332. 

Configlieri  , ed  altri  dgl  servizio 
della  Corte  Musulmana  da  Paler- 
mo vanno  in  Marsala  li,  37^;.'  ^ 

Configlieri , e tutta  la  Corte  MiuuI- 
mana  fi  reliituiscouo  ià  Palermo 
II.  383. 

Cont'iglieri  mandati  con  Agcb  ben 
Salem  per  governar  bene  i Gir, 
gentini^l.  310.  lìchamati  in  Ra, 
kad  3:5. 

Configlieri  a cavallo  per  andare  la 

- Conliglio  II.  98. 

Configlio  di  Kakad  dipendente  dal 
Coiviiglio  di  Mesra  li.  492. 

Configlio  di  Macina  eretto  in  Mes- 

..  fina  , dipendente  dnl-Cuiifigliu  di 
Palermo  il.  528.  , 

QDiito,/chc  i>  mandava  ogn’a'nno  in 
Afl'iica  II.  82.  85. 

Contribuzione  nuova  impoila  d«  ^ 
Salem  I.  144. 

Cofiaiitino  Imperatore  scrive  all’  * 
Lmir  Chbir  , che  quanto  opeià 
Alaprotocarebo  coinandante  (Iella 
squadra  fu  fstio  senza  ,suo  or, il, 

■ . pe  ll.^73.^ordi(a  9I  Coverni^<i 
' ' ' ■■■’  ■"  ■ n 
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re  di  Reggio  di  fabbricare  una 
Moschea  a sue  spese  più  belila 
di  (juella  , che  avea  fatto  dirocca» 
re  Alaprotocarcbo  itti»  approva  la 
pena  data  a duemila  ceoto , e—, 
ottanta  |>ri){  ionie  ri  274.  non  avee» 
do  danaro  spoglia  le  Chiese  de’ 
vali  sacri  303.  arriva  la  aotisia 
' d’ eiier  mono  332. 

Colianiino  Imperatore  (t  duole  con 
Almanaur  delle  impertinenze  di 
Saleiiiiaii , e ne  vuole  la  teda  I. 
547.  trattato  da  Almansiir  i^no» 
miiitorameoie  551.  arma  per  ma. 
re>  e per  terra  li.  tiU.  aifume 
nel  neltro  Codice  il  titolo  di  Co. 
Aaiiiino  nono  > qnand»  nella-. 
Cronologia  è settimo  270.  tfp 
nota. 

Codanso  Cenerate  Greco  eftingue 
il  fuoco  attaccato  in  Capua  da' 

‘ Musulmani  1.  175. 

Cresciooi , ciba  medicamento  per  i* 

' impedimento  deir  urina  11.71. 
Crirtiaiii  figliuoli  circoncil!  al  nu> 
mero  di  qnindicimila  339. 
Critiiaiii  in  Taormina  uccidono  t 
Mnsulmant  ft.  333.  feise  per  II 
dispetto,  che  ebbero , della cii— 
concifione  in  nota  . 

Cronaca  di  Cambridge  conforme  at 
noftro  Codice  1.  046,  ssé.  in  nota 
274.  in  nota,  e da  per  tutto  un 
,poco  oscura  li.  2Ò5.  in  ilota , 
287.  in  nota  . 343.  fiaisce  3&Ì. 
tu  nota . 

D 

DEbìli  rilasciati  dal  governo  a' 
debitori  II.  6. 

pecima  impolbi  dall*  Emir  Almu- 
ba«AÌB  i&alsolferta  da'  fisciiiaoi  i. 


33.  da  pagat§  da  chi  pofliede. 
terra  sopra  ogoi  specie  di  frutto  , 
e sopra  le  merci  comprate  , per 
rivenderle  41.  quanto  frattara-. 
87. 

Denaro  che  il  Grande  Emir  rimet. 
tea  in  Afirica  per  tutti  i daz;  I. 
102.  • 

, Denaro  del  riscatto  degli  schiavi 
mandato  in  Rakad  li.  318. 

Denaro  entrato  in  Sicilia  prezzo 
dei  generi  vemluti  K.  13.  itu 
nota  • 

Denaro  rimelTo  io  Affrica  frutto  deU  ' 
le  deciuic,  e dogane  I.  87.  91. 

Denaro  sepolto  dal  falso  Governa, 
tore  di  Malta  11.  481. 

Denaro  speso  per  la  circoocilìone 
montò  alla  somma  di  trecentodie. 
cimila  Zarmahbub  11.  332. 

Derrate  prodotte  *in  Sicilia  11.  4. 
quaoiitl  prodigiosa  delle  mede, 
lime  portate  dai  particolari  irei 
caricatori  per  cflrarlì.  29. 

Difièrenza  tra  squadra , ed  armata 
II.  5*7. 

Dinaflia  degli  AgUbiti  da  chi  ila* 
bilita  pref.  1.  tuoi  ii^randimen. 
ti,  e tua  decadeoaa,  e nume* 
ro  de’  Signori  di  quella  Air. 
pe  ivi  V.  Almoba'di . ottenne  \in 
Impero  aliai  vallo. ai  tempi  di 
Alnsoilz  Wm  AIroocs  . 

Dogane  quanto  fruttavano  1.  87* 

Danne  , e figliuoli  ebe  abitavano  io 

• Taoirmina  mandati  |o  Palermo 
II.  354  al  numero  di  mille  aet. 

' teaeniocìitquaota  ivi,  maudati  in 
Affrica  339.  liovc  fi  fanno  mari, 
tare  362. 

Duniie  Critiiane  Atte  schiave  da’ 
Musulmani  11.  «93.  303.  maritate 
co’  MainLnani  gii. 

Drap. 
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Drtppl  , «d  ®«»  predati  sT 

Franceii  mandati  mi  Alammenln 
I.  104.  ' 

Drappi  di  feti  , «d  orò  peedati  , 
mi^ltoH  <H  quelli  « che  fi  lavo. 

’ cavano  tn  Stdilia  II.  ;5i»« 

Duia  ben  Aabd  Allah  creato  Emir 
di  Mmala  I.  481.  ’ -i 

E- 

EVrahim  ben  Agab  creato  Emir 
di  •Caftrogiovaniii  1.  489I 
•Ebraliìmienìiani  Emir  <li  MeIBnt 
'mandato  in  Rrgtfio  , per  far  xiior- 
Bare  <5eber  li.  S38»  _ 

Sfitto  conqiiiftato  ila  Aba  'Honai* 
■Giaiihar  el-Skalli.-o  lia  Siciliano 
' prcf.  XXm  II.  4^2-  vi  fi  irasfe. 

riace  Alince*  pi’e/*  XXIV. 

Emir  dflU  squadra  di  Sicilia  man.  . 
dato  per  la  conquifta  di  Aiuio- 
chia  11.  4^0.  se  ne  rende  padro- 
ne 4d4-  rliecacciato  da  Antiochi» 
dall' eie  reità  di  Ze  olisce  Impera- 
tote  'torna  in  Sicilia  4^5»  • 

Emir  di  Cattrcgiovaiini  ucci*»  dal 
figlio  11.  581. 

Emir  ebbi r suo  ^(Tegnamento  I.87. 

• Emir  di  Mefflna  all' avvicinarli  dell[ 
esercito  iiimi-o  > itoti  potendovi 
reliiiere  fiiage  in  Mela  II.  417- 
Eroit' dell’ armata  di  Alinoés^vieoe 
in  Sicilia  , sbarca  il  suo  esercito 
11.  -4UJ.  affaita  Meflìoa  , laglia  a 
pexxi  i Greci  , xhe  la  difendeaoo 
404.  i cadaveri  li  fa  gettare  nel- 
' le  splaggie  della  Calabria  ivi  • 
manda  in  Susa  la  squadra,  e fi 
tiattìcne  pe*r  Ja  sua  parteota  So 
ballimeati  predati  a’  Greci  4:5* 
fi  porta  in  iC«tani*  ^ tornii  ifL-# 
Jdcfiìna  , e parte  per  Susa  406. 

X X 


Emir  di  Cabbria  dipendeote  dalP 

. Emir  Chbir  i.  ic8. 

Emir  di  Malta  sua  elezione  appar« 
tiene  al  Cbalifa  JI.  103. 

Emir  di  EaocU  niega  provvifioni  da 
bocca  a Cataneli  11.  130.  1'  B. 
niir  Chbir  iiiwrridito  della  bar* 
balie  gli  fa  sroiicar  Ja  leda  134, 

Emir  di  Cataa'ia  v.  JMdsa  ben  AaJl. 

Emir  dell’  urinata  decapitato  pex 
con  aver  combattuto  coll*  arma# 
ta  de*  Greci  , che  fuggire  da-^ 
Alleata  JI.  g73- 

Emir  di  Malta  trova  U denarose» 
poltodal  vecchio  Governatore  II« 
481.  ne  da  porzione  a’ figli  480. 
né  compra  da’  Greci  diciotto  ba* 
ftimcnti  ^8j.  permette  cIU  geiw 
te  de’  baillimenti  comperali  di 
veftare  in  Malta  ivi.  obbligate 
cgni  -anno  Jt  rendere  i conti  al 
Coiifigliere  .485.  pensa  formare^ 
in  Malta  un’armata  cispet labile 
488. 

Esercito  nemico  sbarcato  nelle  vf* 
cinanze  di  Catania  'li.  349. 

Ebrabim  ben  BalTalus  Emir  dell’^iV' 
roaii^  di  Sicilia  fatto  schiavo  dal* 
'.la  squadra  di  Collantiiio  Jl.iavS* 
304.  cambiato  -col  -Generale Gio.  - 
vanni  *d’  Afrinat  317. 

Esercito,  -somma  ailegnala  *j»*r  il 
suo  u>li»caànn*nw  f.  ^7.  ' 

Esercito  .maedaro  in  Calabiia  1.  log. 

Esercito  -di  Abu  Sasid  accampato 
vicino  -alla  marina  -d*  Irta  <1.  itp. 

Esercito  di  Calabria  dopo  la  pace 
torna  in  Sicilia  I-  -189.  ;|>atie  di 
■elio  licenziata  ivi . parte  nuanda- 
' ta  in  Caiidìa  194.  I97« 

Etercito  pollo  in  ordine  per  1t^- 
Calabria  l.as/  compoflo  di  <qu»* 
sautanila  aomini  eia. 

&ef* 
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Etercito  di  quartnUmlf»  nomial  in 
ordine  per  pafTare  in  Calabria  I. 
373.  paÌTa  in  Calabria  374. 
Eiercito  mandato  par  etpugnare^ 
Girgenti  dopo  la  ribellione ’l.  ]7j. 
Eiercitcf  di  Coftantiiio  Imperatore 
venato  in  ajuto  di  Girgeoti  I.  410. 
Etercito  di  Sutera  pronto  ad  unir- 
fi  coll’esercito  di  el  Chatil  per 
r alTalto  di  Girgenti  I.  414. 
Esercito  pollo  in  ordine  in  Affrica 
" pronto  a partire  contro  Cotian* 
tino  Imperatore  I.  5/79.  se  ne  so- 
spende la  parteoia  g-'io. 

Esercito  mandato  dal  Chalifa  in  Ita* 
Ila  contro  le  Citti  soggette  a_. 
**  Codantino  II.  17. 

Esercito  mandato  in  Calabria  II. 
150. 

Esercito  di  quindicimila  noioiol, mag- 
gior parte  Crifiiani,  pronto  per 
pidare  in  Calabria  II.  18,7.  ac.  ' 
cresciuto  al  numero  di  settanta- 
niila  uomini  194. 

Es  rcito  mandalo  in  Calabria  ritor. 

na  fuggitivo  in  Sicilia  II.  437. 
Esercito  radunato  in  Meflìna  per 
^ palTare  In  Calabria  II.d0-7.com- 
prrllo  di  qiiarar.iacinquemila  uo* 
mini  do8.  pafTa  in  Calabria- sotto 
^ il  comando  dell’  lìmir  (fhbir  tiij. 

' ritoréa  in  Sicilia  dopo  che  fu  uc- 
ciso a tratlimrnto  I’  Kmir  Chbir 
•*  817.  rriorna  in  Calabria  , dove  è 
' disfatto  inticiameiiie  642. 
Esercito  Greco  deliruito  dai  Musai- 

■ •mani  II.  (149. 

Eliraiione  accordata  dal  Chalifa , 

■ contro  il  parere  de’  Governatori  , 
e motivi  di  taf  pennello  1 1.  9.  da 

• farli  al  tempo  prescritto  dalli  Re- 
' golainemi  per  non  perdere  le_< 
crescenze  04.’ 


Etibiah  , Euben  7 «on  fi  convieac  del 
tao  Tito  ‘i.  83. 

Euledi  ben  Mubammed  Eqiir  di 
Mattala  I.  ij.  riceve  ordine  di 
far  imbarcare  l’ esercito  di  Abu 
SaaiJ  I.  1)9.  imbarca  l’eicrcito 
143.  muore  480- 

Euiiazio  Greco  Govematora  di  Ca« 
’labria  piopone  trattali  di  pace 
coll'  Einif  di  Calabria  I.  174. 
tetive  ali’ Iinperatora  li  progetti 
dei  Masulmani  «81.  vuole  aapero, 
da  .\lH>isau  i motiviipcr  cui  mao-f 
dò  r esercito  in  Benevento  374» 
375.  pretculìoni  del  Grande  E>  ' 
mir  s3i.  tecoadate  da  EuAazio 
col  perinefTo  dell’  Imperatore... 
£85.  lì  obbliga  pagare  egu’auno 
al.  Grande  Emir  dodicimila  Kiua 
aS6. 

P 

FAdal  Emir  di  Ai  Aaziz  nono  di 
valore  li.  dot. 

Fame  sofferta  in  Palermo  I.  133. 
I3f.  io  Naro  »ed  in  GirgeMÌ473. 
490.  S'9- 

Famiglia  di  Al  Haian  arriva  in_. 
Palermo  « e sceglie  per  abiiazioue 
là  casa  di  Maredolce  II.  8y.  poi 
la  casa  della  Kbalsa  9$. 

Famiglia  di  Atm  Ai  Kasem  arrivo 
in  Palermo  accolla  dalla  gciUe... 
del  ConGglio  II.  449. 

Famiglia  di  Salem  reiia  povera  per 
aver  dato  tutto  Jn  soccorso  de* 
^poveri  1.  478.  viene  in  Palermo 
479* 

Fanciulli  fanciulli  in  gran  nu— 
mero  fbtti  schiavi  dall’  armata 
di  Sicilia  II.  095.  303.  mandati 
in  Aurica  398. 

Fa- 
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Paragi  al  Mhaddad  Saklabr  dell*  e- 
' aercito,  che  veaoe  d»  Susa', II. 
. 143.  ottieoe  il  coniando  di  no 
caerciio  con  otUine  di  paflTare 
is  Otianto  186.  ritorna  in  Sici- 
lia per  il  ;ran  titnore  concepi. 
fo  dal  sao  caercito  190-  parta  se- 
ca ottoceiito  Schiavi  ivi 
Parima  i»  aanma  tUma  t sua  de— 
acendeata  perscguirata  dagli  O/a» 
miadi  pref.  vai. 

Fatimirt  relì  deboli  per  le  guerre 
de’  Cracefignati  pref-  »*»•_ 
Figliuoli  Cnttiani  schiavi  fatti  Mu- 
aulmaoi  11.  307. 

Fika  Isola  di  Alicuri  I.  4»!-  in-* 
nota,  fi  pensa  riacqulftaila  45$* 
aflaltata , e hresa  da  Jasuf  ben 
Aabd  4S9‘  padrone  dell’  l- 
aola  detta  Fika  dal  auo  noiiit.* 
condotta  scliiavo  in  Marsala  I* 
4S^-  suoi  delùti  T come  punito 
460.  muore  46$. 

Fiuma  di  Palarmo  trabocca  > e fa_* 
danni  iacrcdibiii  I*  349* 

Pormola  come  debba  scrivere  Al  Ha- 
aan  all’  £mìr  Almutnenin  li.  n o* 
Francefi  uniti  co’  Greci  di  Calabria 
contro  i Mususulani  di  Sicilia—* 
II.  567.  roaliraisatl  da’  Greci  601. 
fatti  trancili  dalle'  gabella  rlall’ 
Imperatore  803. 

Frumento  ellratt<4  dalla  Sicilia  In-* 
gran  rjuantiià  I.  #7.  in  nota- 
Frumepio  , «d  orzo  con  prato  dai 
Siciliani  a caiiffimo  pre**o  I. 
53J* 

Frumento  in  tempo  di  cariflia  'Ca- 
duto a minor  prezzo  di  quel  > che 
cullava  al  Governo  I*  5S** 

558. 

Frumento  ripollo  ne’  caricatori  per 
•ftraifi  in  una  quantità  iociedi- 


blle  li.  7.  09* 

Frumento  , ed  orzo  tnandata  ln_* 
dono  dall’  Emir  Chbir  all’  Emlr 
Almumenin  II.  3,40- 
Frumenti , ed  altre  derrate  vendutf 
da’  Siciliani  agli  efteri  a caro 
ptetzo  11*^  05.* 

G 

G Abelle  impofte  io  Taormina  per 
iapopolarla  1.29*^^  iu-Caiania 
. 

Gabelle  impofte  in  Girgensi  prin- 
cipio d’  una  gran  guerra  I.  247* 
in  Mota  . 

Gargano  5/lonte  H.  isi^- 
Gebel  ei  Nar  , MongibellO  li.  129^ 
Geber  ben  Abu  Al  Kasem  spellilo 
con  un  eserciii)  per  ripigliar  Ca- 
tania li.  521*  cno  oriliiie  di  as- 
Mitarla'nergioriJO  ifteffo,  lo 
a’  adaltava  Zaocla-  ^4*  ripi« 
glia  dopo  lungo  coiubatriinento 
va  c^n  un  esercito  in  Reg- 
gio con  ordine  di  palTare  a-  fil 
di  spada  chiunque  ardirle  fargli 
refUìenza  $17-  »'  impadronisce  di 
Reugio,  Cosenza  , e Catanzaro 
fuina  quanto  inconlia  scn* 
la  refillenza  ivi  . preda  gra*-. 
qaantità  di  beftiame  , ordina  dt 
farlo  uccidete  tujto,  il?-,  ii-*’]*** 
ir  KadV  dell’ esercirò  , perchè  fi 
oppose  a tal  barbaro  comando 
jj7«  richiamato  in  Palermo,  pian- 
ge per  aver  disgeiilaro  sifb  pa- 
dre 540.  condannato  dal  Coolì- 
glio  S42.  ottiene  da  Almoèi  II 
titolo  diHag'dawIa  546.  ritorna 
in  Calabria  549*pt®tl*  qua «to  era 
conservato  a nome  dell  Im- 
peratore 5S‘*  54“’ 

ila- 
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'Getierair  Creco  colle  mani  tazlì*- 
te  >h4rQ;ito  vicino  Sciita  l(.  418. 

'Genova  vi  ,fì  tenti  uno  sbarco  dii 
Mosuirniiiìt  i.  \oj.  sbarco  -fitto 
uri  suoi  contorni  31}. 

Genova  alTaliata  -dai  Musalmaiii  , 
saccbetfgiati , e.preia  *1.  339.  lue 
'ricchezze  ivi  • 

Genoveiì  schiavi  pofti  in  libertà  I. 

3‘'5‘  ' . „ ■ 

Gente  che  fug)>\  nell’aiTatto  di  Oir'« 
genti  rimaiulata  in  AiTiica  come 
inutile  1.  442. 

'Crniruribah  . v.  Cetitorhi  ■ 

Cesma  hcn  Aal\  Emir  -di  Modica.» 
'«•75- 

Giaifar  beo  Muhamnied  ben  Al 
-Hasaii^  Emir  Chbir  arriva  in_a 
Palermo» -II.  'dai),  -accolto  -beoe 
da*  Palermitani  019.  ordina  al 
'S«k1abi  dell’  ■ esercirò  , 'che  iì  tro» 
lava  io  Medina  , di  {laflfare  in  Ca>  - 
labria  per  vendicare  la  luorte^ 
di.  Abu  Al 'Kasetn  'dj  1. 'trattato 
^ dagli  Emiri  di  Sicilia  come  ilGha» 
lita  fij'i.  ottiene  -dal  Chalifi  iin..' 
potere  illimitato  come  T aveaoo 
i suoi  predecelTori  <38.  fi  porta 
in  Catania  per  'rifiabilirfi  , rac- 
comani.a  al  Grande  Muftì  di  dia-- 
por  tutto  con  eiudiztD'd40.  acri» 
ve  al  Chalifa  la  disfatta  dell’  eler» 
cito  mandato  in  Calabria  644.  di» 
■tanda  al  C balifa  , che  mandi  per 
foicrnare  la  Sicilia  Aabd  Allah 
fin  a tanto  cm  sarà  guarito  64^.  ^ 
fi  rallegra  del  ritorno  di  aeimi»» 
la  trecento  trenntre  uomini  «• 
vanzo  'dell'esercito  dillrutto‘in 
'Calabria  'd47.'ed  ordina  ,'che  fi 
.'rimandino  alle  loro  case  con*la 
:prcda  ,cbe  portaiouo  tifi,  -fi  «eo« 


'so'*  '1*11'  <dl  ano'  ftatelld 

' Aabtl  Allah  djo. -lo  fa  padrone 
di  tutto  muore  io  - Catania 

• 651.  tifico  r,s^. 

Gianni  Afi^reto  mandato  <daU'  Im- 
peratore « trattar  4a  pace  -eoii-i 
Alni  Al  Hasantl.  fdo.  la  'conchiu- 
de col  pagamento  di  quarantami* 

■ 'la  Zarmahbnb  t'6^.  ■»  • i 

"GlovaTinf ’d*  Afrintt  -Oenorale  deli’ 
annata  'di  Collantlno  fatto  fchia» 
vn  da*  Musulmani  II.  cfH*  cam- 
biato coll*  Kmir  Ebrabim  ben.» 
'Baifalus  318. 

Giragih  Città  vicino  Regeie  presa 
dai  Mnsiilmaiit  11.  i'53.  v 

'Girgenti  donata  in  Signoria  ila  AI- 
' raoaili  all*  Emir  Salem  auo  fra- 
tello » senza  dipendere  dall'-Einir 
'Chbir  con  'obbligo  >di  dovergli 
spendere  •duecentomila  /Zarmnh- 
bub  I.'2o4*  '«olenfliià  delia  '-tlona- 
eione  soj.  popolata  di  ■oitaaiaaet- 
’temila  uomini  £i7.'liberata  da.» 
Salem  dalle  gabelle 'a.)/,  ‘vi  •!»  ri- 
mettono 248.  paesani  -rtrangola* 
ti  , perchè  tninacciavano  ribHiatii 
ivi . popolo  di  GtrgentI  'malcon- 
tento' del  governo  di  'Salem  393. 
fi  ribella  , e.  vuol  -uccidere  -il  fi- 
glio* di  Salem  » 'ed  1 'Cooliglieri 
317.  ftrage  'fatta  da  Salem  343. 
'il  popolo  -nleisn  di  pagar  le  do- 
gane 354.  'il  popolo  -li  ribella  , 
ed  afiaita  la  casa  di  Salenn3(S7. 
''cinquemila  'Girgentini  'alTaltaaa 
'Caliabellotta  3(9. ‘formano  un.» 
grolTo  esercito  per  alTaltare  'Paler» 
'tuo  379. 'vengono  in  Palermo  per 
'aifaiir'o  , e fnggono  385.  airac- 
cano  la  Città  di  Naro  , e tono  re- 
apintl  con  ‘molta  'perdita  38^. 
496.  alTaltaoo  Salem  so  Sutera.^ 

401* 
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49l«  aono  pofti  in  fuga'  %o%.  dtt« 
cprdia  nata  in  Girgenti  409.  baC> 
tagli»  tra  i Girgentiol e l’ ctcr- 

* cita  ili-  Aal\>  50i«- 

Girgenti  alTaltata  due  Tolte  dall’  e- 
‘ «trciia  d‘  AalV  505.  506^  Grandi 
dell»  diti  trattano  1»  pace  con 
AaU  ben  Oirab  509-  i conchiu- 
aa  coH’antoriti  di  etCiiatil  £12. 
fiato  mite  labile,  in  cnl  erano  ri- 
dotta i Girgentiuipcll»  ribeUio» 
ne  519-.  - » 

Girgentinl  che  fuggooo'  pet  aaare 
predali , e fatti  schiavi  S<>3*  taBO**- 
dati  in  Affrica  <12- 

Giigeotini  adattane  per  errore  il' 
padig.lifna  dell'  £aìc  ^hbir  !!• 
97..  chiamati  dal  Chalila'  Popolo* 
mainato-  100- 

Giuliaoo-  Conte  invita  gli  Arabi  al 
poffeffo- delle  Spagne  pre/^XIll. 

Gitariab  , forse  Ceiaria  , dove  oggi 

è la  torre  di  Scopello  !!•  98.  i» 
nota  ► 

Governatoli  Taffa-  Aabd  Aliah-- 
man  scrive  all’  Emir  Chbir  quan, 

* lo-  era  accaduto  in-  Xaormina  11, 

creato-  aecondo-  Emir  dell’ 
esercko*  comandato  dall-  ^mir 
Chbir  347.  SakUbi  di  Jusef  beiv 
Aamar  3*18.. 

Governatore  di  Rametta  ucciso  per 
avee  vielate*  una  xiteila  ll>  367 . 

Governatore  Mi  Mal»»  «pogliauntt 
tutto  11.  4®‘*^  ■ ; 4. 

Goveioatorl  della-  Sicilia’  ben  _Al« 
kuti , e ben  AattaC  danno  ditlinta 
lelaiioae  all’ Emir  Almumeniii-» 
del  ube'riofifltuio  raccolto-  della 
SicUia  II.  4.  «««o  P»‘*« 

* non  permetterit  T ertraiione  8.. 
trattati  percid*  dall’  Emir-  Almu- 
aeuin  per  uomini  di  poco  giu. 


dltSe>  (bnoo*  confo>  af  Cbarfa* 
delle  ingenti  somme  entrate  all’' 
erarie  In  quell’  anna  13.  ven- 
dono le  copie  dei  Regolamenti 
fatti  per  il  commercio-  cogli  e- 
fierì'  20.  sono  rimproverati  dal 
Chalifa  di  tal  sordideiia  32.  dan. 
ne  conto  all’  Emir  Chbir  in  Ea> 
kad  di-  tutto-  quello  , che  fi  era  ’ 
esatto  per  cento  dell’ Emir  Al. 
mumenin  23.  e seq.  cadali  iiw 
sospetto-  dell’ Emir  Chbir  40.  ac. 
] cusati  di  eaermifiìmi  delitti-  ‘44.- 
aono-  arredati  47.*  convinti-  rei 
50.-  e srq.  impalati  53*  le  copie 
della  sentenza  sparse  da  per  tot. 
to  55,  i loro  averi  (i  dillribuisco* 
,iDo  parte  ai  poveri , parte-  alle- 
raogli , e figli  do.- 
Grano  spontaneo- in  Sicilia  11.7.1»: 
nata  ^ ..  , . 

Greci  pagano  ventimila  Zàrmahbub 
di'  tributo-  ai  Musulmani  per  la- 
Calabria  1. 188. 

Greci*  sbarcano  io  Sicilia'»-  alTalta.. 
no-  Alleata,  e la  prendono  II.- 
predano-  tutto,  diroccano* 
maggior  parte  delle  fabbriche 
fanno  schiavi  gli  abitanti»  e fug*. 
gono  569-  . • ‘ 

Greci  gdvernarono<'male  la  Siciliit* 
e male  la  difesero  prtf>  1.- 


HAgeb  ben  Salem  figlio  dì  Salem- 
mandato  in  Girgeuii- co»  due 
Cuiiliglieii-  per  governarla  I.24d.- 
Boti  ben  accolto- ivi  «- i maa* 
dato-  da-  suo  padre  in  Aakad  304.- 
riiorna*  iu  Girgenti  con  due  Con* 
figlicri  dati  daìrEmir  Almumenin- 
3tm  t richiamato  in  Rakad:  3-23^.. 

»u 
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flagri)  din  Aliali  , 1’  Ifteflb,  che_< 
Abu  Miiliamtncil  Obeid  Allah 
ii6.  viene  in  Palermo  £19.  al- 
lOi^i'a  nella  casa  del!’  Eitiir  Chbir 
■ alla  Cuba  131.  va  in  Meflioa^,  e 
torna  in  Pa'ermo  2M* 
al  Malclc  ciòcche  avea  fallo  in 
Calabria  dal  sfj6.  fino  al  H4I.  ri- 
torna in  Tonili  H45.  fi  lagna,  die 
le  ifjuadre  di  Sicilia  non  abbia- 
^ BO  fatto  alcuna  preda  «tiO.  or- 
dina , Cl»  li  dodicimila  Krni , 
'che  fi  pagiivain)  annualmente 'da 
Euflatio  , lì  afTegnaffero  ai  Semi- 
nai j d’ediicatione  , acciò  i figliwo- 
'lì  mangiillero  bene,  e fodero  ben 

* vediti  29/;.  disegna  d*  irapadro- 
■'  niifi  di  Genova  per  Cfler  Città 

ficca  299.  ordina'di  partirla  squa- 
dra per  conqulftarla  30J.'  loda  la 
condotta  di  Al  Hasan  per  l'ae- 
‘comodo  delle  luibolenae  di  Gir- 
gemi  ^25.  s’ ammala  331.  mno- 
le  335.  sua  morte  non  è avvisa- 

* "ta  subito,  e perchè  337-  muore 

in  età  di  63.  anni  348. 
Hap’dawla  , titolo  dato  'a  Gtber, 
ritorna  coll'  esercito  da  Calabria 
-per  isvernSre  in  Zancla  li.  554- 
rictve  ordine  di  prepararli  a_« 

* padare  ìii  Calabria  coll’eserci- 
to '$$7-  patte  coll’  armata  tla 
Melliiia  g^8.  è richiamato  in  Si- 
cilia 36 1- prima  prende  Capua  j 
c combatte  coi  Greci  uniti  coi 
Trance  fi  5Ò7.  ritorna  in  Mefliaa 

“ /yi."!’  Ertiir  Chbir  lo  fimilro- 
Vera  d' eirerfi  inoltrato  fino  a Ca- 
pita , e gli  ordina  di  andar  eoo 
diecimila  nomini  in  Alleata  ftS8. 
'è  lasci.no  Capo  del  Conflglio  per 
la  partenza  di  suo  padre  ^609. 
'non  vuoi  sottosnivrre  la  letttn 


fatta  dal  Configtìo  ali’E.nir'Al- 
mumenia  61  c.  saputa  la  morte 
■ del  padre  (1  mise  in  polfcifo  del 
governo,  fece  batter  moneta  col 
suo  nome  » e passò  in  Mefiìna^ 
619-  ordina  al  Saklabi  di  mette, 
re  in  -ordine  I’  esercito  per  pas- 
sate -in»  Calabria  da<j.  s’oppon- 
gono ad  un  tal  ordine  il  Sakla- 
bi, e r Emir  di  Mefiìna  621»  il 
fa  riconoscere  Emir  Chbir  in_, 
Palermo , e inalza  la  bandiera 
‘in  casa  soa  6aj.  pianse  in  Cqn- 
' (Igtio , sioando- intese  , die  non 
fu  eletto  Emir  Chbir  6a6.  va  in 
Metra  dove  4al  Cbaltfa  gli  furo- 
*««  aflrgnnli  nulle  Krqt  Jill’an. 
DO  ^33.  V/  Geber 

Hag’dawla  dell’ armata ‘di  -Sicilia.- 
'dà  conto  all’ Emir  Chbir  dogli 
sbarchi , e dalle  prede  fatte  in 
quella  -spedisione  M.  ‘:-95. 

Hai  ben  Kalìm  eletto  Emir  di  Si. 
raciisa  -II.  294. 

Mangiar , aquarcina  vorta  "d'  arme 
I.  7$.  . ■ 

Haroun  Ratchid'ChvIlfa  fèabilisce  il 
governo  degli  Arlabiti  pri/.  I. 
Hasan  ditVrugge  per  I'  ultima  volta 
Cartagine  pref.  XIII-  • 

Hasoa  moglie  del  difonto  Al  Ha- 
san, serìve  una  -lerterti  -tcnerìflii 
ma  a suo  figlio  Abu  'Al  Haran 
-per  nanoverio  a farla  - venire  in., 
Palermo  li.  409. 

Hiketia  , da  cui  S crede  , che  ab- 
^ bia  preso  nome  Ochialà , oggi 
Gran  Michele  1.  8a. 

Houkba  fabbrica  Cairoan'per/.  XIII- 

• ■ -•  . -I  ' . 1 . 
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!Aakob  ben  Al  Hasan  va  in  Rai* 
laan  per  ricoooscere  Alcnshadl 
per  padrone  della  Sicilia  L a.  è 
confrrnaaio  Emir  di  Melfioa  ì± 
va  ad  espugnar  Taormina  12.  è 
ferito  da  hugal  dì  Segetmaa 
va  in  Medina  per  curarli  fi 
rllhbilUce  39.  aauore  Impro* 
viaamente  8;- 

Jaakob  beo  Tlolaein  aecondo  Salda* 
bi  deir  eiercìto  di  Juret'ben  Aa- 
mar  lU  348.  ncciao  io  battaglia 

3iP- 

laakob  Generate  deir  eicrctto  Gre* 
co-avea  io  mano  la  apada  di  Ba* 
va  conqnifiatore  di  Siracusa  li. 


Jbla  , forse  1’  Ma  ’Major  , ebe  fi 
dice  elTere  fiata  dove  ora  è Va* 
ternò  I.  ìt.  in  nota  . 

Iroedhia , Capitale^  una  sola  In.» 
SieiKa  L 47~4» 

Impedimento  d'  urina  guarito  col 
sugo  de’ cresconi  11.  2J_* 
impolitione  sopra  le  terre , rjuan* 
^ lo  potea  fruttare  L 87. 

Jiiifiah , Inefia , le  fiedo  ebe  Etna 
fabbricata  ne’  contorni  del  mon- 
te L 80.  in  nota  , 

Iiiondatioiie  in  Palermo  per  tra* 
boccameitTo  del  fitime  con  gran 
. perdita  di  roba  1.  3 colla  mor- 
te di  ii,46t-  persone  349. 
Introito  dì  an  amio  per  te  decime, 
dogane  , ed  altro  a (jual  somma 
ascendetfe  L 1Q2.  lOS.  II.  Ufi. 
Itcfitiooe  , che  eia  nella  spida  di 
Busa  ben  Kigebts  11.  401. 
is'amiimu  abbr.tccbto  da*  Crifiiani 
causa  di  multi  torbidi  in  Sicilia 

à 


lamael  Aba  Dhaher  Almanfur  BiHah 
£mir  Almumenin  II.  conce, 
de  ad  Al  Hasan  per  se  , e ano  fi* 
glio  il  pieno  governo  della  ^ 
silia  £7.  Sa  ebe  .Cofiantino  arma 
.{>er  mare  , e per  terra,  spedisce 
airEmii  Chbir  un' armata  , el 
il  Saklabl  ricercatogli  1 a.3.  r>oa- 
approva  , ebe  I’  Emir  Chbir  vada 
.•in  Calabria  toé,  manda  l’eser- 
cito per  Hi  eonquifia  della  Ca. 
labria  14}.  prega  Al  Hi  san  a 
portarfi  in  Rakad.,  e -lasciare  il 
governo  della  Sicilia  a suo  fi. 
glio  174.  gode  in  vedere  gli 
schiavi  mandatigli  dall*  Emir 
Chbir,  e ti  fa  trattar  bene  aio. 
XBuore  l’anno  £41,  di  MaomcN 
lo  017. 

Isole  d’ intorno  alla  Sicilia  si  pen. 
«a  dall’  Emir  Chbir  di  governaiw 
le  come  le  CitiA  della  Sicilia 
11.  487. 

lussi  ben  Aabd  cenquifia  Etica  , o 
lia  Alicuri  J.  4i;g.  vi  è lasciato 
per  governarla  460. 

Jusef  ben  Aaioar  arriva  In  Palerà 
mo  con  dodicimila  uomini  ll.|  jg» 
va  nelle  vicinanze  di  Taormina 
ad  unirli  coll’  esercito  dell'Emic 
Chbir , rial  quale  riceve  il  co^ 
salando  di  tutto  l'-eseicito  348. 

Xaortniua  Vellza  alcun  e* 

fito  j47.  disti  l’esercito  sbarca* 
, so  nelle  vicinanze  di  Catania., 
3/;o.  afialc  Taornrina  , e se  ne 
impadronisce  358.  fa  pilTare 
fìl  di  spada  tutti  gì  abitanti, 
toltine  le  donne  , cd  i figlinoli 
ivi . fatto  Emir  dì  Catania  3 7 ,t» 
manda  in  Palermo  Manorl,  l'oro, 
ed  il  danaro  liovato  in  Taorms* 
na  j.t?»  occorre  iu  Ramtiia  sol* 

le. 
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(evat*  , e prcTÌa  colui,  die  a> 
vea  ticcijo  il  Governatore  , per 
- avertili  \iulaio  la  307. 

lasku  rine^ato  , propotìo  da  Alni  Al 
Hasan  per  Governatore  eli  l’aler- 
nit>  li.  4M*  approvi'to  4^6. 

. Governatore  rtr^li  edetli  di  AIui 
A I Kasan /t-t  . palla  colla  sua  fa- 
• n/iglia  in  Rakarl  451.  ' ' 

jusef  Ileo  Aainar  Emir  di  Catania 
' tuape  ir»  Tali»  noi»  potendo  «11* 
fendere  la  ('.itti  dall’  ■iGIto  de' 
t nejnici  II»  5 o.^vi  ritorna  dopo 
edere  dati  cacciati  i 11CIUÌCÌJC5. 

^ . K 

. "V 

KAd\  di  Paierrro  lodato  in  Confi- 
glio per  aver  giudicato  bene  i 
Go\ern?tori  II.  60  capo  del  Cori- 
figlio  di  mare  9$'. 
li.dabrah  , Calavria  Città  di  Sicilia, 
tua  se  re  it;nora  il  lito  I.  4ft. 
li  Tirella  ivi,  è presa  d’ ailaiio 
« tlal  S'k'abL  Usama  con  ifira- 
< pe  ui'ivctsale  degli  abitanti 

4S'*  * • ^ . 

Kaiat  al  Rellur  , og,^?  Caltabiilot** 
ta . I-  369- 

K'Iat  Melid  B»lis  Caficllo  di  Me-* 

• lìti  Balis-  I,  ,173- 
K‘>nii.r>nah  ir  ribella  non  volendo 
, Sttfiiu  il  nuovo-  daaMr  1,  g6.  i 
ucciso  l' Emir  , r nuiTio  ilei  Con- 
, figlio  , ed  il  Kadl  ivi.  i diroc 
c.iia  , ed  incendiata  U’ ordine  del 
. Craiuie  Eimr  jo-  ' 

Kanrar  Caniaro,  Knatar  Cantari  IT,. 
JOi* 

Kaniariiah  , Cauto'>ia  , o Callonia 
. Culi  1 00  molto  dillante  da  E- 
che»  » ì.  83. 

K.<pua  bruciai»  per  ordine  d'Ailhel 

t . , r . « 

. # ■ "•' 


ben  Al  Haian  I.  174. 

Kiraisc  ca|)0  d’ una  cungiura  eoo* 
irò  r Eiuir  Chbir  li,  i(.i,  maa- 
/ dato  con  quar.aotasette  comici-, 
gei  in  k'aleiuio,  dove  fareoo  crii- 
cefifn  iij.  ^ 

Kailien  , e i.eone  comandanti  def- 
■ la  aquadra  di  Coilantiiio  fatti 
scliìavi  dai  Masulmani  11,  s.00. 
riscattali  per  seicciito,^  pesti  d’ 
oro  240. 

KaTinal»  , Cairano  presa, da  Abu  A! 

Iljsan  11.  154.  ,, 

K.-ilaijanah  lì  librila  T.  484. 

K.iiiiie  aire  diala  da  Alo -a  ben  Az. 

, Il  l.  (io,  li  rende  a patti  63,  era 
p -pnl.n.'i  di  duecentomila  abitati' 

II  64.  s’ Impongono  dar)  prr  ispo» 
polaila  65.  lì  provvede  di  fruinea- 

. to,  e Jioiso  66.  escono  ott.Mta- 
tremila  abitanti-,  per  oou  patta- 
re il  nuovo  dazio  70.  li  divido- 
no le  terre  usurpale  76.  patisce 
gravi  dantit  per  causa  d’  un  ven- 
to iiopeiuoso^  .363.  delìruira  irLu- 
gran  p.arte  dal  fuoco  di  Moiigi- 
be'lo  II.  l,,o.  soCiorsz  di  tulio 
il  b sognevole  dal  Glande  l-.inir 
13C.  suoi  abitanti  al  nuiiuro  di 
duecentotieiitamila  14O-  liberati 
p°r  un  anno  dalla  con  tribù -ione 
sopra  le  terre  , e p-r  quattro  dal 
diritto  deli' elirai'one  per  fnoii 
14.;.  te  ralibrtche  di  Caiauia  lui- 
naie  dal  fuoco  , lilìorate  184.  as- 
salila , e presa  dall’^eserci  u alt 
Aab.l  Al  l\aliii'an  jco.  aiia  di 
Catania  buona  per  guarire  t’eti- 

III  6j3- 

Kauk.»naii  , Caucana  Citta  , di  cui  fz 
nienziniie  Tolomeo,  e l’rocopio 
II.  sS3. 

Kothab  ben  Maliainoied  eletto  E. 

asiV' 


a V' 
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X dr  Zancla  avere  356. 

L-  / 

LAmpediisa  Isola  del  Mediterra* 
Ileo  so^geiia  al  dominio  dell’, 
Eoitr  Chbir  (I.  472. ‘ 

Landolfo  l’riiicipe  di  Benevento , 
perchè  abbia  ancora  il  nome  di 
IVlaiinel  I.  9j<5.iti  nota  . 

Lapide  dovala  vicino  a.C>ir|renti 
Sfieirafa  dal  Signor  V'ella  I.  ojj, 
in  nota  . • 

Legiti  «lenii  Aglabtt!  abbracciate  dai 
Faiiir  iti  e poi  dai  MuriDanoi 
pre/xxvii.  ' ' 

Leggi  ii-bilite  dal  Chalifa  per  aflì* 
curare  il  commercio  tra  oemici 
li.  15.  loro  semplicità  ^ e saviez- 
za ivi , e seq. 

Leone  liiìperadore  manda  Rugut  di 
Segetinas  per  soccorrete’  Taor- 
mina I.  £4,  ■ - ■ ’ ' ' 

Leone  Governatore'  di  Bari  uomo 
saggio  impedisce  la  guerra  , 

1 fa  pagare  a' Greci  il  ttibulo  so* 
speso  I.  £37»  a]8. 

Leone  II.  l’oiiietice  Siciliano  pre^, 

. 9CXXIII. 

Lcit  eia. del  Gran  MiifiV  a nome_« 
del  Conliglio  , nella  quale'  fi  dà 
.c. , ragguaglio  ad  Almoadi  della  pes* 

, e tieUs  di  lui  partenza  1.  45.  e 
..tcq.  ..  ..  ' ‘ ' ’ 

Lctiria  di  AfTurbIas  Bafiliano  all^E* 
( air  Cbhir  , nella  rivale  dimanda 
la  pace  II.  2:0.  , 

Lettera  dell'  Emir  Alttiumenin  , in 
cut  dà  il  pieno  governo  della 
Sicilia  ad  Al  Hasan  prT  se  , e_e 
. suo  tìglio  II.  pt.  copie  di  elfa 
. naiidaie  agii  Emiri  yj.  " 

. « d a 


Luca  Greco  fallo  schiavo manda» 
to  in  l'alcrmo  ilall' Emir  di  Zan» 
k'ab  II.  1 ip.  allìcura  elTer  vero, 
che  Collaiiiino  armava  per  ma* 
re,^e  ^er  terrà  120,  lascialo  in 
libertà  ivi  , a.  . -.n 

Lettighe  usate  da’  Sarapini  li,  Sp, 


f • ' 

AlmoD  ben  Musa  uomo  del  Con»  " 
tiglio  di  Terra  maodato  in  Gir» 
gemi  per  esaminarne  le  turbolen. 
ze  , e dare  i aipari  1.  355.  seri» 

• Ve  ad  Al  Hasan  il  ditguilo  uni» 
versale  del  popolo  contro  Salem 
. per  la  sua  cattiva  condoita  3gfi 
e che  non  vuole  ubbidire  3Ó/7, 
fugge  in  Skerali  con  Salem  367. 
fatto  Saklabj  dell’. esercito  per  e» 
"spogliare  Girgenti  373. 
Malagiano,  c Mariano  Sirateku  Co» 
roandanii  dell’ esercito  di  Colian» 
lino  scrivono  all’  F.mir  Chbir  da 
parte  dell’imperatore,  che  non 
vogliono  pagare  li  quarantaraila 
Zacnnabbub  all’  anno  , dovuti  ìil., 
forza  dell’  ultimo  trattato  li.  i8o. 
Malagiano  , M^co  Gianni  r ed  al» 
tri  comandanti  della  squadra  di 
Colianiino  II.  J72. 

Malta  si^B6c"a  .rf»mF.» 

— -iilTF  Chbir  II,  472,  vi  lilìetle  un 
hini’r  4S0.  , ^ rr  ■*’! 

Mai'igèllo  , -Manuel , Generale  dell’ 
esercito  Greco  sbarcato  nelle  vici- 
nanze di  Catania  , perde  un  jlìe» 
de  in  bailag'ia  1'.  3ji,  li  niandà 
in  Bidiu  per  elfete  curato  .5£, 
da  l’a'leriuo  (ì  maiul%  iit  AIT  icà 
360.,  lì  rilieva  etler..bglio  di  Leo* 
Ite  fratello  di  Ntcefor»  Imperato- 
re ' ' 

Ma. 
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Iffvnuete  Genenle  Greco  t*  impai 
■ dronisce  di  II.  417,  uc> 

ciao  nell’  aifaJtu  dato  dai  Musul- 
mani a M*'flì'ia  434. 

Manuele  Lsnduifu  padrone  della—» 
Cini  di  Benevento , e della  Loti- 
gobardia  , tratta  la  pace  coi  Mu, 
auluiaui  per  mezzo  di  Euftazio 
I.  375.  la  concbiude  a certe  eoo* 
ditioiii  silj» 

Mariano  Generale  Greco  fatto  pri, 
giooa  da-  Aamar  II.  206.  malirac-« 
tato  da  Abtt  .Moel  207.  tneifo  in 
liberti  2s^.  viene  cuo  una  s<{ua« 
dra  ne*  mari  di  SieiJia  279. 
Mariano  Strateku  comandante  dell*' 
esercito  di  Cottaottno  11.  170. 
Marnati  obbligati  a patjare  an  Kms 
o^n’aono  k 143» 

M iirco  Gianni  Coioandanre  delti—» 
squadra  di  Coliantino  fatto  schia- 
vo dai  .Musulmani  H.  eoa.  risenti 
tato  con  Leone  » e Kiiben  per 
seicento'  petti  d’  oro  £40. 

Marsala  sufice  gravi  danni  per  no- 
fiero  terremoto  II.  590»  soccorsa 
dal  nuovo  Emir  59].  ' 

Matbna  Marnub  , molino  di  Mlr* 

nub  I.  3PS.  , 

Matteo  GeneraleGreeo  trattato  a- 
tBichevoIntente  da  Abu  Al  Ka- 
sem  II.  6ig,  fece  affafnitare  Abti 

Al  KaSCih  j c tutta  la  tua  gente 

snentie'  (Liva-pranzando  ii/i. 
Matara  il  popolo  A aoileva , ned*, 
(le  il  Gavernatore  , e saccbegia- 
It  case  de’  facultuA  H.  265.  rim- 
bellì caftigatì  £72» 

Medaglia  di  Abu  Mtthanimtd  spie, 
gita.l.  S30. 

Medaris  , imninar;  II.  311»  hi  nota. 
Medici  dal  latte  d una  gravida  cot* 

t»  cpn  aceto  proi^noAicavaoo  Se 


quella  danne  ' dove*  pettnrttej. 
maschio,  o femina  H.  326» 

Mercadaoti.  Sicilìapi  mandano  da^ 
per  tutto  copie  de’  Regolamen- 
ti, che  peetnettono  il  coiiwierci* 
co’  nemici,  il.  so. 

Medina  presa,  dai  Greci  venuti  da 
Calabria  , e,  gli.  abitanti  Musui» 
mani  fuggono  II.  417»  v.  Zanklab». 

Mohaill direttore  de’  fedeli. p«/» 
jcw«.  - 

Modica  presa  da’  nemici  con  gtaade 

' tirage  degli  abitanti,  c collsw 
notte  dell’  Rinir  ll.  3ÌÌ8.  nacqui* 
ftata  da  Ai  Hisau  ì97,  40S. 

Móglie  Succede  al  marito  defoata- 
ugutlmente  come  il  Aglio  l»4274 
437.  II.  73. 

Monaci  d’ Autonio.  mandarì  da  Ba- 
lìlio  Imperatore  per  conchiudere 
la  pace  coll*  Emir  Cbbir  11»  575» 
la  conchiudono. 

Mongibello  con  una  eruzione  coa*- 
auma.  gtau  parte  di  Catania  ila. 
«33 

MukiaA  Chalifa  perseguita  Abu  Ma- 
hammed  discendente  deAelifte/». 

Vt,II. 

Moschee  di  Mècca,  e di  Medino  p 
iu  elle  A prega,  per  il-  trame  di 
Almoèc  fref.  xx,. 

Msaaud  creato  Saklabi-ipcr’ gi/vor* 

nar#  alò  «so^roìtò  !•  21^. 

Miialì  A-’lio  deli'  Emir  di-Gaibo- 
gioivano!  uccide  il  padre,  ed  il 
fratello  II  ^Ui,  in  pena- gli  furo- 
nu  troncate  le  maui  , e.  poitfia. 
bruciato  vivo  jSa- 

Mufrai.ben  Dekak  Emir  dell’ eserv 
cito  dìAlAasis  uomo  di- valore 
II. 

Muftì  in  Palermo  eoi  tifole  di  Grao-- 
ds  prcAedc  al  CunAglio  di  Terra. 

II.  fiS. 
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K j8.  ferma  il  tnttat»  di  pace  con 
Coib<>li>’0  29g.  tagliato  a pcaxi 
dat  popa'O  di  Palermo  pel*  aver 
darò  uno  schiaiTb,  e caixeratoi  1* 
Arcivescovo  II.  370. 

Muhacnmed  Aati  ben  Aber  coimor 
dante  dell'  armata  iledinara  per 
Faieimo  It.  379.  arriva  in  Paier 
mo  , e s*  accampa  nelle  vicinai!» 
se  della  K.ialsa  3^1. 
ftliibaiTìfiìed  ben  l'hab  pr»«e  se* 
dici  badiineali  ribelli  I.  y8.  crea- 
to Emir  di  tutte  le  squadre  di 
Sicilia  con  soldo  di  Conl!glii;re_ 
100.  mandato  in  Tbnili  per  etfer 
giudicato  per  li  maltraut  usati  al- 
b gente  di  mire  113.  dove  muo* 
K di  dolore  11$ 

Bdnnas  eunuco  Capuane  di  A'moso 
di  discacciò  da  Aleliandria  , 
dall*  Egitto  i nemici  pre/.  xvri. 
Irruta  bea  Aaft  mandato  in  Taor- 
mina I.  *1.  di  conto  d'efferli 
bruciati  coloro  , che  feceio  scap. 
pare  Rugul  , « di  aver  mandato 
» MellÌBa  i’  Emir  Jaakob  per  cm 
farli  ai.  alTaita  due  volte  Taoi— 
mina  aa.  vi  entra  a’  19*  Ago- 
Ao , ordina  agli  abitanti  di  con- 
•egaar  le  armi  37.  lasciato  Emir 
in  Taormina  j.,>.  conq^jilta  Cita» 
Dia  33,  Centorbi  79*  Iniflall  , 
Muah  . IJitah  . Bmig  9j,  8l.  Eur 
\bhh  , Hikftla  82.  Nonaiciah  , Kào- 
loiiiab  «3.  Ji  tribuisce  le  terrea 
conquiltate  alla  gente  del  suo  e- 
serciio  8j.  dopo  le  conqoide  è 
' lasciato  iaCaiaoia  per  governa* 
te  8ò>  fi  duole  col  Grande  Emir 
della  barbarie  dell'  Emir  di  Zati- 
' klah.  IL  130.  ringratta  P Emir 
Chbir  delle  provvilioni  j e del 
deuaiQ  maudMu  in  Ouoù 


di  conte  di  tetta  rì5  > che  fi  fta'* 
va  facendo  per  riparare  il  dami» 
del  fuoco  di  Mongibello  137.1000* 
te  141. 

Musulmani  come  giudicavano  nella 
cause  criminali  11.4$.  e 

Mnsulmani,  sndeniiori  della  ribel» 
lione  di  Girgenti  •.  $18.  arric- 
Chtri  colle  loro  usure  >j;i9*  farti 
annegare  sul  pretedu  ilvinmdir* 
li  in  Affrica  , e la  l^'to  roba  di- 
visa ai  poveri  521.  maniera  ia- 
dullfiosa  , e S'gr.;r»  come  d fe- 
cero som. Bergere  527. 

MudaDl  Emir  di  Gi'geuti  avvisa  if 
Graode  E.uir,  che  Alleata  era 
caduta  in  maao  dei  Greci  ll.^tloa 

. dice  al  Grande  Emir  di  aver  pron* 
ti  ventidnemila  uomini  g6i.  ( 
incaricato  dall'  Ernie  Tdibir  a..* 
sàacquitloce  Alleata  $$3'.  la  rise* 
quifta  sema  difikolii  , perchè  i 
nemici  crauo  fuggiti  $6^, 

K 

Apolitani . V.  Pisanf . 

Naro  alTaltata  dai  Girgentinl  ; 
C quelli  rispinti  eoa  moka  per- 
dita I.  384. 

Naro  suo  popolo  mal  coaiento  del 
KaTi  I.  3l>»- 

iqQ.i»t-»fa  ftrrje  Wonyinmi  CafleHo 
lituato  noo  lungi  ua  Eubea  I.  83. 

Novairo  confrontato  col  nofiro  Co- 
dice 1.4*  H4,  J$p.  359.  407.  56». 
IT.  99.  365.  ne//.u  fioca,  dove  ri- 
unisce diverti  fatti  435. 

Nuab  feue  Captioaia  1.  80.  ùt-. 
Rara* 


tiftlè 


4» 
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OMiadi  perseguifnrono  la  flirpe 
di  Fatiioa  prrf.  vii. 

Oro  cotta  in  Sicilia  a fiume  I. 
n.  is.  a9. 

Oro  , ed  argento  predato  da'  Sara» 
ciiii  II.  3OJ.  * . 

Orro  ritrailo  tla  Sicilia  in  gran  co» 
pi-  1.87. 

Olìan  ben  Salelman.  creato  F.mir  di  ' 
Modica  dopo*  la  (Irtliuiione'  di 
Camerina  I.  60.  iTiuore  II.  31. 
Ospedali  errtii  in  Oirgenti  còl  de- 
naro dei  Musulinani  ribelli  uno 
pe' Criitiani , c 1’ aliro  pe’ Sara» 
ciiii  I Si4-  ' ‘ ‘‘ 

Qspedati  uglle  Città  di  SicihV  H. 

.n.  • ri 


PAce  condiiasa  coll* Tmp'eratore 
Codantitio  a condizione  di  do- 
ver pagare  ogni  anno  all'  Einir 
Clibir  (|uaiantamila  Zatmahbi.b 
II.  164. 

Tace  conchiura  con  Gafilio  Impera- 
tore 1 . 58J.  ^ . / 

Pace  progettata  da  Eultazio'Go- 
vernatort  delta  Calabria  ai  Mui 

SultMAv  -rii. -li  —Potuti 

■ dall’  Imperatole  Cieco  183,  «.-i 
■Musulmani  184.  coochinsa  185.  J- 
Padre,  che  facea  circooci  tere  il  fi- 
■ glio  ottenea  cinrjiie  Zifmahbub  , 
« ed  un  velino  , e t’ iiteiio  avea-« 
il  tiglio  II.  345.  ' ^ • 

Palerinitan)  briiadiCono  ' ' il  Cha* 
tifa  totento  a felicitare  la’  Sici» 
lia  II.  18. 

Palermitani  sapnto  I'  arrivo  di  Abu 
maiaroiio  le  pone  d-ll»  - 


* • • ;r*>- 

Città  T.  tip; 

Paleriuitani  scarcerano  I*  Arcire. 

■ scovo  , uccidono  il  Gran  Mu6\  , 
C dicono  di  non  voler  pìA  edere 
soggetti  ai  Musulmani  II. 3^^.  < 
Palern.ìiaiii  vogliono  scemate  IcJ 
gabelle  I,  35C  AabJ,  Allah  el 
tli.ilil  viene  io  Palermo  col  suo 
rs'rcitOit’accampa'oel  piano  della 
Klialca  , cd  intima  al  popolo  il  pa. 
gan'.ciilo  40$.  nf  tiiruc* 

.Carli  i balliuoi  406.  le  doni)e_, 
co’ bambini  ia  boccio  dimanda» 
^ no  perdono  407.  e l’or'teng^no 
a condizione  di  pagare  al  soli» 
to,  e di  r fabbricare  a proprie 
spese  i badiont  407'.  ' 
ralermitani  accnjiipagiiano  I*  Ernie 
Cbbir  in  Rakad  319.  giurano  in 
presenza  ilcH’ F.mir  Almume’i.ia 
d’  ciler  fetidi  311.  Suggeriscono  i 
• rnezzi  per  fare  , che  i Siciriani 
divengano  Mnsulmaid  3234- 
J’alftmo  adaltata  dall’ esercito' di 
Abu  Saaid  I.  l4i.  ha  diioceato 
_ im  batlicne  ì-i»  soffre  là  fame 

Filettilo ''inondato  dal  traboccaiii’eni 
, lo  del  fiume  ccò  perdite  iiicre» 
.dibili  I.  349,  ' ■ 

ralerino  unica'cajiìtale  della  Sicilia 

I*  -Z4.  . ' - *'  •-  , 

ralcniio  piti  bella  dLllakad  ìt.pf. 
Palermo  adaltalo  da  Al  Hasao  , 'c 
tlall’Emir  dell’  armata  II.  381. 
_ presa  con  fliaae  di"  quei  , che  la 
difendevano  384.  danneggiata  da 
tin  tjero  terremofo  5s)t{. 

Falerno  riceve  socc>-rfi  dalla  Ca» 
labria  11.  3715. 

Pasquale  Goveoatore  della  Calabria 
aj)pn>lì<taiiilolì  riella  careitia  di 
Sivilià  vcóue  il  fruuicuto  , e i’  or- 
so 


Digitiztxfb; 


I 


,(XXX1) 

10  «i  ronfiglierì  a carURrao  prez«  set  el  Scialuk  , e ScUaret , Me- 

* 'xo  Jj5.  <juetel«  contro  l'asca»  via  H.  43o.  e tU  ben  Varrai!  48J. 

'■  le  44r.  li  tliiole  eoa  Aima  isur  Poveri  delia  Sicilia  soccorfì  dall* 

dei  maltratti  fattigli  (la  Salei.nan  rair  Chbir  II.  77. 

' 5<S'  ^ ^inllitica  545.  trattato  da  Poveri  in  Sicilia  t soli  vecchi,  e gli 
iii'|.oiture  da  Almaiisur  549.  vie-  ftropj  ll.^  29.  in  Palermo  li. ali- 
ce incontio  deli'rscrcito  di  Aba  meiitano’in  due  case  a spese  del 

Al  Hasan  11.  156.  ’ Governo  30. 

patriarca  di  Cotlantiropoll  iiiega  , Prede  fatte  dai  Musulmani  nèlfa  ri* 
che  li  beireui..a  in  Palermo  I'  Ar*  vieta  di  Genova  I.  oij.  e nella 

civescovo  , c dice  spettare  a Ini  Citti  342.  344-  riputile  d’ ordì* 

' la  tuba  del  difnoio  Arcrveseuvo  oe  UcU'Emir  Almumcnin  , coi^a 

• li.  528.  il  Cliaiifa  non'  fa  buona  ''  molta  esaitoxa  347.  alle  famiglie 
la  pi(.iei<none  del  Pairiarca  534.  de*  niorti  oell'anaito  di  Genova 

Pena  data'ad  Alabiuttu^a'rbiis  , ed  3^0. 

^ • agli  Schiavi  Greci  per  aver  spo-  prede  fatte  dalle  squadre  di  Sici- 

‘ '4;Ìiato  le  Chiese  di  Ternini  11.070.  Ita  II.  302. 

Pena  di  morte  ai  Musnlmani  se  ai—  Piede  vendute  peV  dillributrli  ai  po- 

divano  di  ubare  i Sacri  arredi  veri  deli*  Isole  , nelle  quali  1 

delle  Chiese  Cattoliche  , o di  fa*  Gieci  le  aveano  tolte  II.  4 >6., 

te  iimiuria  a qualche  Sacerdote  Preparativi  di  guerra  per  allalic  Gir* 
11.  076.  " ■ gelili  I.  444.  r $eq. 

Pelle  in  Tripoli  II.  4,74.  Preti,  e Mijiiaci  di  Paiermo 'ellg- 

Pieiro  Governatore  oi  Retreio  fi  gono  1*  Arcivescovo  , e domanda, 

miopia  a f.ir  comprare  I*  orzo  , ed  ne  al  Pairiarcn  di  Collantinopoli 

11  fruineiiiu  per  provvedere  la,-  l’tpptovazioae  ,.  ed  il  pcrini-llo 

Sicilia  I.  4(94.  riceve  il  denaro  , di  coniagrarii  in  Pa  ermo  II,  528. 

che  avea  sborsato  per  compra  di  vien  lor  nrgato  ivi  . diinandeoo 

provvilìoni  , e ciiupieiui  a Kius  all'  Emir  Chbir  il  permeiro  di 

(il  regalo  498.  scriverne  al  l’apa  7-9. 

Pisani  , e Napolitani  comprarono  , Prigionieri , e llroppj  Greci  in  Mei* 
td  ellraiTcro  dalla  Sicilia  gran-,  bna  1'.  1Ó2.  mandati  iu  Paletmp 

'•  quantità  di  frumento  , ed  orzo,  'lOì.,-— r “ 

' I.  c«irpr»«-*  ewm  waerniTc  , TT^iòniert  'Greci  %ensa  inani  maa- 
che  ciano  in  Paieimo  II.  S2.  Il  Jati  in  Reggio  277.  ‘ , 

' disp  acciono  , che  ai  Siciliani  lì  Prlginoi  fallì  in  diverse  Isole  ap*r 

pcriiiise  il  libero  commercio  con  parteoenti  a Codantino  , dall’ ar- 
tutie  le  nazlo  li  edere  19.  ' mata  Musulmana  II.  298.  maii- 

Pónietici  Siciliani  diiiinti  in  san*  ilaii  in  Affrica  318. 

tiii  , e dostrina  pre/.  xxrcu  i.  Ptocopio  Vescovo  di  Taormiaa-. 

Porte  di  Palermo  al  ouiuctu  di  tei  S.  Martire  pref,  xxxv. 

>.  4oà.  . Proropìo  Vc$.ovo  di  'i'aoiioina , 7* 

Porti  Ut  Malta  oomiaaii  Raolo  t Mar*  Ifiukub  • 

* ■ ; . Prw. 
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Profumo  di  fiere»  di  bue  adoprato 
per  eipurgare  R robe  urate  dagli 

ctiei  n. 

Provincie  di  Affrica  perdono  I’  an- 
fico  Dome,  e ne  pigliane  un_« 
nuovo  , dalle  parentele , • Cit- 
ti , dove  ritedeaao  i cuugulUato» 
«i  j>rr/.  Jtir. 

H 

R Accolto  abbondante  in  ^iciria^ 
I.  562. 

Kakad  sede  dì  Almobadi  1.  89.  da 
per  tutto  . 

Kandaac  uomo  richiflìtno  inGirgcntI 
creduto  da  Salem  autore  d’nna 
lettera  scritta  ad  Hageb  1. 
gìufiiiicafo  da  Ai  Hasan  297, 
Ratal^  Rotolo  > Arial  Rotoli  lU 
303- 

Reggio  provede  la  Sicilia  dì  gran 
quantità  di  frumento , ed  orio 
49$>  presa  dai  Musulmani  , e 
gli  abita'itì  fungono  II.  I45.  di* 
firutta  dai  Musulmani  385. 
Regolameoti , che  promuovono  il 
commercio  co’  nemici  11. 19.  so. 
cnpie  di  delti  Regnlaineoti  man- 
dati da  per  tatto  da'  Mercataoii 
ivi. 

Rei  nair  iWnccp.da*  Coverna» 

Ieri  di  Paleimo  , arreftali  U’or.ti 
'ne  del  Gran  Ki<ii  11.  ^6. 
Rerulirnenio  di  gtaaie  nelle  Mo- 
schee di  Sirilia  per  eiTcre  fiato 
xicòao'Tciuio  t*  Emir  Almumenin 
da^ii  abicauti  della  Mecca  >1. 
S»5 

R b<  lime  di  Gìrgeoti  sofienuta^ 
dal  Miisiilrnaoi  ad  onta  de’  tiri- 
fiiani  , che  pib  volte  volcaiiO 
cedere  1.  £|8- 


Ricchezze  predate  dal  Maanlmaid 
in  diverse  Isole  del  domiaia  Greco 
IL.  299. 

Rlcchezce  trovate  in  Siracusa  , ed 
in  .Modica  il.  402.  . 

Rimatzah  % Rametta  fi  ribella  II, 
365.  gli  abitaoti  uccidono  11  Go- 
vernatore, perchi  avea  oltraggi^ 
lo  una  donzella  367.  V 

Romani  ebbero  in  aommo  pregio  l| 
vad*  > .ad  ubaiiofi  pacG  dell’  Af- 
frica pref.  Vt. 

Romano  Imperatore  prepara  ime  j 
grande  armata  H.  34S. 

Bugul  di  Segetmas  Greco  ferisce^ 
gravemente  Jaakob  ben  Al  Haaan 
L 19.  è preso,  e fogge  19.  so, 
carcerate  in  Taormina  25.  deca- 
pitato in  Palermo  in  presenza  del* 
ì’  Hmtt  Almunienin  32. 

Rugai  mandato  da  Leone  con  graa 
denaro  per  soccorrere  Catania,  c 
Taormina  ì.  24.  se  fiaEliteo  Re- 
golo di  Segciuias  32.  innotf. 


SAcerdoti  eliggevano  il  Vescov* 
II.  431. 

Safian  ben  Aamar  Governatore  di 
Naro  (.479.. 

Safian  ben  l^fim  arriva  colla  som...- 

A^isactr»  cw*tTA 

^ sbarca  I'  esercito  , e preda  molte 
ricchezze  I.  308.  perde  diciaffeite 
scelandie  , c torna  in  Marsala..* 
con  duemila  settroeuto  quaranta- 
cirrque  schiavi  309.  tìceve  ordi- 
ne di  venite  io  Palermo  310.  par* 
te  nuovamente  per  Genova  con 
un’  armata  poderofiflìma  334.  vi 
fa  uno  sbarco  , e la  saccheggia 
329*  liceve  oidinc  dal  Grande.., 
toir 


i 
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Emir  di  spogliarla  di  tutto , 
ritornare  io  Sicitia34 creato  E« 
inir  di  Zanela  3^0. 

Sa/rlid)i  Aamar  Siene  io  Paler«o  L 
^'s.  mandato  in  Girgeoti 
Saklabi  Msaaud  mandato  io  ttw- 
^enti  L osa»  muore  2J.J» 

.SaKlabi  Saio  viene  io 'Palermo  , ma 
/sotto  gli  ordioi  dell*  Emir  Chbir 
IL  2^  mette  in  ordine  un  eser- 
cito di  quarantamila  uomini  per 
«affare  in  Calabria  fa  gran 

danno-in  Benevento  «74»  di  con- 
to  a Salem  di  quello  , che  avea 
fatto  in  Benevento  076.  ri- 
-torna  dalla  Calabria  091. 

Sakritta  viene  io  P»'**'®'».  Pf* 
scattare  Giovanni  d Afnnalit  j e 
•tutti  gli  schiavi  11.  atj»  uomo 
di  giudiiio  ilT»  trattato  genero- 
samente  dall’  Emir  Cbbir  — • 

Saladino  occupa  l’Egitto  scacoao- 
done  i Fatimiti  pre/.  xav 
Saleiman  mandato  in  ^akadda  Al- 
-«ansar  per  andare  contro  Co- 
•flantino  alla  teda  delPeserc. to 
L Sii,  eletto  Emir  dell’ esercito 

Ssfem*  -fratello  deU’  Emir  Almu- 
nieni  scrive  da  Reggio,  e di- 
ce dover  venire  in  Sicilia  per 
riconoscere  ** 

^dordlnJtìrl^i^h^ 

dargli  raillè  uomini  a cavallo  ^ 
ordina  all’  Emir  di  Mein.ia/^ 
far  naoare  ««a  nuova  contribu- 
aione  Lli»«ive  ‘o 

a fil  di  spada  i Taormineli , per- 
chè non  vogliono  paga'*  “ 

«io  i4l  viene  in  Palermo  ^ 
patte  per  la  conquida  di  Kaudia 
Ta'n. IL  ‘ 


con  una  sqiiiilra  di  seffanta  navi 
i6j.  164.  Viene  in  Palermo  , dà 
conto  ad  Ai.naadi  delle  dispo'i- 
zioni  date  jn  Gan  lia  iq;«  è a n- 
maniCo  da  AlmaliaJi  a trattar 
bene  i Siciliani  ao3:  gira  la  Si- 
cilia , e scrive  voler  comprare  la 
pilli  bella  Città  20 1.  toa.  e qucda 
fu  Girgenti,  e le  condizioni  , ^alle 
quali  volea  comprarla  aoi,  l’eb- 
be donata  anrs.  vuol  comprare-, 
-scelandie  ii/i.  , e gli  s’Jno  re- 
galate (tair  Emir  Chbir  ao  7.  Sa  - 
lem  Emir,  e padrone  di  Girgen. 
ti  vi  fabbrica  un  arsenale  aoS. 
rifiuta  il  governa  interino  della 
Sicilia  215.  viene  in  Palermo  , 
governa  la  Sicilia  in  affenza  di 
Al  Hasaa  «44.  ordina  a suo  tì- 
glio Higeb  d‘  imporre  in  Girgen- 
ti le  gabalU  secondo  i Regola- 
menti 247.  scrive  ad  Higeb  dio 
Allah  di  ripigliarli  il  denaro  con- 
servato  in  Sicilia  sema  farne  uso 
a^4-  fugge  da  Girgeoti  j 17-  vi 
ritorna  4 24.  fa  uccidere  tutta  la 
gente  , die  era  di  guarnigione-, 
nella  sua  casa  , e Rendask  3 (J« 
dona  SI  Vescovo  i beni  di  Keu- 
dask  lyi.  fogge  da  Girgenti  con 
Maimon  , e fi  rifugia  in  Skerah 
3r>9.  viene  in  Paler  à • va  iu-a 
-Saiirv'einr'uii  efercHd  di  q un- 
dicimila uomini  J7U  fi  port.L.- 
in  Naro  con  Maimon  -374-  fogge 
.inseguito  dal  popolo  3 7i7»  dire- 
zione datagli  da  Al  Hasan  382» 
fi  duole  del  suo  carattere  focoso 
384.  Salem  li  ritira  dal  blocco 
di  Girgeoti  sema  aver  fatto  al- 
cuna operazione  430.  43 
re  improvisameate  473. 

Sslexno  presa  dai  GiCd  l-  z?^ 

Sa- 
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Saracini  po  la  p»ee  corchìiisa  con 
tuiiaziu  aLbaiuionai.0  la  Calabiia 
ÌL.  ^ 

Schiaw  ladi  ila  F^raiij  nelle  vici- 
nanze (li  Oliamo  vinL’oiio  in  Fa* 
leriiio  !>•  IX) Ci,  oiamlati  in  Affrf. 
ca  al  Cha'ita  , perchè  i tigliuoli, 
e le  bgiiiiole  erano  aliai  belle_< 
*'/8*  8cc(  rr-pi-pnaii  da  Telesforo, 
con  CUI  li  COI  ftlTavano  ivi  • 

Stillavi  (leda  Calabria  mandati  dall’ 
•Bruir  (.hbir  al  Clialifa  in  Affri- 
ca II.  £C3.  tcp.  senza  speranza 
di  ritornare  ai  loro  paelì  013. 

Schiavi  riscattali  da  Giovanni  Sa. 
crina  II.  318. 

Schiavi  <lro(pi  rimàndati  in  Cala* 
bria  II.  ioj. 

Schiavi  fatti  ìi'Trrmoli,  in  Bene» 
vento,  ed  in  Longobardia  L,  087. 
polli  in  liberti  a3<;. 

Schiavi  fatti  in  Genova  dai  MnsuU 
mani  L 339.  342. 

Sciahid , roartiic  i!»  617» 

Scursceri  ben  Aabd  £mir  di  Sira» 
elisa  il,  2Si 

Scursceri  Bmir  di  Siracusa  nmore 

11.  a^. 

Suninaij  per  l’educazione  dei  fi- 
gliuoli hanno  afiegnati  per  ordi- 
ne di  Hageb  dodicimila  Krus  aa> 
nnali  L S95.  II.  11.  

Semenza  del  Configlio  contro  Cc. 
ber  , c contro  il  Kadl  II.  $42. 

Sentenza  del  Gran  Kadl  contro  i 
Governatori  di  Palermo  II.  52. 

Sicilia  conquiflata  intieramente  dai 
Saracini  L quanto  dava  di 
frutto  ai  Grandi  Emiri  189.  196. 

012. 

Sicilia  ^no  flato  floiidiffmo  in  tem- 
po de’ Musulmani  pre/'.  XXIX.  da- 
ti ìd  fignotia  pet'due  vite  coaie 


rendite , e luffe  le  autorìtiXXX, 
Sicilia  sue  forze  marìttioie  snperio. 

ri  ad  ogni  altra  nazione  II.  64^» 
Siciliani  affai  più  valoroiì  per  mare 
dei  Musulmani  U loc. 

Siciliani  nelle  divifioni  delle  terre 
cooquifiate  confiderati  ugualmea» 
te  come  i Musulmani  L ^ 
Sifuoiah  Citi  il  vicino  Siracusa , for. 
se  quella  Xiphonia,  di  cui  pafla 
Cluverio  11.  391» 

Silvefiro  Piccini  privato  del  gover» 
00  di  Bari , perchè  ncu  sapea 
governare  IL  613. 

Siiacusa  allalita  da  un  esercito  sbar. 
cato  da  una  grande  annata  , pre- 
sa con  grande  flragge , e colla 
morte  dell*  Emir  11.  388.  liacquL. 
fiata  da  Al  Hasan  397.  ^pp. 
Siracusa  danneggiala  da  uu  graa 
vento  L ,362.  * 

Siracusa  patisce  gravi  danni  a cau» 
sa  di  un  fiero  terremoto  U.  1B7. 
soccersa  dall*  Emir  Cbbir , e li- 
berata per  qualche  tempo  da  ale 
cuni  dazj  La2. 

Skalli  Siciliano  II.  303. 

Sklafinah  , oggi  Sclafani  fi  solleva 
L 432.  presa  dal  Saklabi  ben_i 
Muda  446.  ribelli  uccifi  da’  pae» 
sani  449.  suo  caflello  inespugna. 
bile  4/;o. 

CkukiKiia  Ovveinaiore  di  Geragib 

11. 

Soma  (li  frnmento  corrisponde  a 
mezza  salma  11.  Mm 
Somma  aflegnata  per  il  manteni» 
luenio  dell’esercito  delle  squadre 
dell'  Fmir  Chbir  •.  ^ 

Spada  colla  quale  Busa  ben  Ksge- 
bis  avea  corq<.iftato  Siracusa  ap. 
pesa  in  una  Moschea  11.  4co. 
inscrizione  di  delta  spada  401. 

Spa»^ 
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Spi?noIi  malcontenti  di  Al  Hiieem 
li.  Si<). 

Spese  per  gli  ftiperulj  della  gente_< 
impiegala  al  iervizio  della  Car- 
te a qual  foiDina  afcendedero  il. 
66. 

Spie  mandate  in  Calabria  d*  ordine 
deir  Emir  Clibir  li.  6oj. 

Squadra  di  Palermo  fracalTata  da 
una  tempera  L lOg. 

Squadra  poda  in  ordine  pella  spe- 
diiione  di  CiRdia  L l 'fO.  160- 
compoiia  da  selTanta  basimenti 
i6a.  altra  di  ottantotto  scelan- 
die , quarantacinque  barche  , e_< 
quattordici  basimenti  con  tren* 
ramila  uomini  196. 

Squadra  di  100.  scelandie  apparec. 
chiara  per  la  conquida  di  Geno- 
va 1.  lo.t. , e venti  baftimenti  di 
AITrtca  30^.  parte  per  la  conqui- 
da di  Genova  ^07.  arriva  alla..» 
marina  di  Genova  ivi  , 

Squadra  per  Genova , e operazioni 
della  medeliina  v.  Armata. 

Squadra  deiìinata  per  impedire  i 
soccorll  ai  Girgentini  I»  44C» 
preda  ^ battimenti  carichi  di 
viveri , che  andavano  in  Girgeii- 
ti  combatte  colla  Squadra  di 
Giriteuti  4^4-  e prende  ventuno 
dei  bafìtimciui  dell’  Imperatore  • 

Squadra  di  Sicilia  in  corso  H.  108. 
109.  altra  squadra  mandata  per 
cotleggiar  la  Calabria  is^.  altra 
mandata  in  Susa  ivi  • numero 
delle  barelle  , che  la  componea- 
no  109. 

Squadra  di  Sicilia  sommersa  nelle 
vicinanze  di  Otranto  II.  i>2. 

Squadre  fi  duveano  ritirare  ne*  por- 
ti nel  mefe  di  Novembre  L I07. 
e a 


Squadre  di  Stracufa  , di  Marfala  , e 
di  Medina  predano  navi  France- 
li  , cariche  di  frumento,  panni» 
e drappi  di  seta  L 104.  109. 

Stefano  Governatore  di  Bari.  Il.di;;. 

Sterco  di  bue  , suo  profumo  ado« 
prato  per  espurgare  le  robe  de- 
gli etici  II.  6r,j. 

Sutera  malcontenta  del  Governato- 
re L 333.  la  gente  di  Sutera  nc. 
cide  il  Governatore  396.  vi  ac- 
corre col  suo  esercito  Abu  Oe- 
k«k  impalare  j capi  della 

ribellione  397. 


TAormina  afTalita , e presa  da 
Juseh  ben  Aanar  II.  3S3. 
Taormina  adalita  improvisamente 
da*  nemici,  e presa  II.  386.  Mu> 
sulmani  pattiti  a fìl  di  spada  38?- 
riacquillata  da  Al  Hasan  397. 
Taormina  lì  rende  ai  Saracini  a_. 
patti  L ^ e seq,  suo  Vescovo 
ivi.  vi  lì  contavano  allora  ottan. 
tamila  abitanti  aj-  lì  divìdono  le 
terre  usurpate  da'  Greci 
Taormineli  non  vogliono  pagare  il 
nuovo  dazio  impofto  da  Salerrui 
L 146.  i Crillianr  lì  ribellano,  e 
tagliano  a pezzi  i Musulmani  11. 
in*  zivuiiouo  Aiioar , che  era 
andato  in  Taormina  con  quattro 
cento  nemini  per  ridurla  all’  ob- 
bedienza 33/r. 

Telesforo  Prepolìto  mandalo  cogli 
schiavi  di  Óirauto  i»  Rakad  li. 

«9g- 

Tbeni  ben  Aabd  AIrahman  Emir 
di  Melazzo  L lù. 

Termah  , certamente  Termini , li- 
berata da  Aafflar  a Axage  ivi  fat- 
ta 
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•fa  J*  Alàbruttiigarbos  li.  c/fy. 

Termulali  fi  ilubita  se  fia  Termo* 
li  1.  :Si. 

Terremoto  in  Martala  alTai  violen- 
to vi  perii»io  fra  gli  altri  l'E* 
roir,  cil  il  Miifi'i  II.  599. 

Terremoto  in  Mefiliia  con  grave.» 
danno  II.  589. 

Terremoto  in  l’alermo  , ed  in  altre 
Cittji  di  Sicilia  con  grave  danno 
II. 

Terremoto  validifiimo  in  Siracusa 
dopo  lira  giaii  pioggia  con  prati 
monaliti  ili  abitanti  II.  127;  in 
Catania  130. 

Tributo  di  dodicimila  Krns  pagato 
da  Eulbzio  per  il  riscatto  degli 
schiavi  di  Benevento  > c Lungo- 
barrila  I.  s86. 

Tributo  pagato  da  tigone  per  fa 
tregua  concliiusa , erogato  per 
le  case  dieducaaione  il.  58. 

Tributo  pagato  dai  Greci  ai  Mu- 
sulicaiii  per  la  Calabria  I.  190. 
suo  defiii'o  19».  sospeso  d’or- 
dine deir  Impciatore  Greco  £03. 
fi  paga  nuovamente  £38. 

Tycbsen  loda  l’Alsbate  Velia , c_j 
confeifa,  che  la  di  lui  traduzione 
del  Codice  Martiniaoo  è iiicom» 
parabile  , e divina  1.  i/i  fini  . 

V 

V Ecciti , e firoppj  manteouti  a 
spese  del  Governo  H.  30. 
Veilove  , ed  orfani  veftili  dall’ E* 
ntir  Chbir  il.  104. 

Vcdi.ve  predo  gli  Arabi  nell’  ere- 
dità del  marito  confiileiate  ugual- 
mente  come  i figli  I. 

434. 

Velia  lodato  da  Tycfaseo  in  una  sua 


fetiera  \.ìn  ^ne  ■ onorato  dal  Re 
con  ammetterlo  all’  Accademi» 
di  Napoli  pref.  XXVI. 

Vento  impetuoso  fa  gran  danno  al- 
le campagne  di  Catania  , ed  in 
Città  Vi  rauojono  417.  ■orain^ 
1.  361.  danneggia  le  campagne..4 
di  Siracusa  ivi . e le  campagne 
di  Palermo  %6t. 

Vescovi  al  numero  di  tre  benedi* 
covano  il  nuovo  Vescovo  li.  421.- 

Vescovi  di  Sicilia  rispettati  dai  Mu- 
sulmani prr/.  XXXtll. 

Vescovi  di  Sicilia  uniti'  ai  Roma* 
Ili  Pontefici  prp/.  XXXII- 

Vescovi  eletti  dal  Clero  11.4£i. 

Vescovo  di  Taormina  tratta  la  re- 
sa della  Città  L sa.  05'. 

Vescovo  di  Taormina  Procepio  uc> 
cito  V.  Bruktib . 

Viveri  mandati  in  Palermo 
Marsala  1.  47^. 

Ugone  Re  d’ Italia  manila  dae  no. 
mini  hi  Palermo  per  far  tregua 
coi  Siciliani-  ff.  38. 1’  Emir  Chbir 
scrive  di  conchiuderla  qualora... 
Ugone  paghi  ogn’  anno  un  tri- 
buto 58.  coiichiusa  , e firmata  da 
Ugone  63.  paga  il  tributo  73. 

Ukia  , oncia  . Ukiat  once  11.  303. 

Ulilfa  porto,  oggi  detto  di  .Mar- 
za, odi  Cafielluccio  II.  3tii-  in 

Uomini  dei  Configlio  mandati  iru. 
Calabria  per  comprar  vettovaglie 
1.  390.  3*4- 

Usama  ben  Kbrabim  Saklabi  dell* 
esercito  contro  Gi/genti  1.  443. 
prende  d’  afialto  Kalabrab  451- 
ed  Alfirat  senza  refitleiiza  ivi . ri* 
ceve  ordine  di  unirli  in  Sciafa- 
ni  col  Saklabi  Abmed  453.  la- 
sciato Goyeiuatere  di  Suura  4;S- 

poi 
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poi  ?n  Caltabellotta  ncciso 
da’  Girgentioi  nell*  aflàlto  , che 
diedero  a Caltabellotta  4ÌS. 
Utraotuh  , oggi  Otranto  H.  1S6. 
▼azir  prino  uomo  del  Conlìglio  1I< 
378.  in  nota , 

Z 

ZAbiba  moglie  di  Abn  AI  Ka- 
sein  Emir  Chhir  M.  448.  arrL 
va  in  Palermo  con  l’ altre  due^ 
mogli  I e figli  dell’  Emir  Cbbir 
44?- 

Zaccaria  Monaco  d'  Antonio  niao- 
dato  in  Palermo  da  Bafilio  Ioi« 
peratore  per  coachiudere  la  pa- 
ce coU’Etair  Chbir  II.  $79.  la 
conchiude  . e paga  trentaiuila_ 
pezzi  d’oro  589. 

Zancla  patisce  gravi  danni  a causa 
d’uo  fiero  terremoto  li.  ,489. 
Zancla  presa  dall’  armata  di  Aabd 
Al  Rahman  II.  517.  ripigliato-, 
dall*  Emir  Chbir  524.  gli  abitan- 
ti prendono  le  armi  contro  la 
genio  Hi  Aabd  Al  Rabinan  , e 
de’ Calabrefi , che  l’aveano  in- 
vaso 524.  liberati  in  premio  del' 
la  lor  fedeltà  per  ciu^uC  anni 
dalle  gabelle 


Zanklah  fo  fteffo  che  Zancla , e Me», 
lina . 

Zarni'wah  uomo  del  Conflglio  ruba 
in  Sciacca  1.  =59.  i arredato  ita 
Naro  fl6o.  viene  in  Palermo  con- 
feda  aver  ncciso  la  moglie  , ed 
il  figlio  £63.  è'  condannato  al  ta- 
glio della  rnaeo  , è mandato  in 
Affrica  c6f.  fi  rimanda  in  Paler- 
mo per  eseguirfi  la  sentenza—» 
a66.  fi  eseguisce  la  sentenza  net 
piano  della  Khalsa  iti  presenza  del 
Configlio 

Ziadatallah  l’ultimo  Signore  degl! 
Agiabili  pre/.  11.  nel  nofiro  Co- 
dice conosciuto  sotto  nome  di 
Abmed  ben  Ibrabim  , parricida  > 
ditloluio  I e crudele  pre/.  VI.  fog- 
ge nella  Città  di  Ramlab  , dove 
muore  ignobilmente  pre/.  IX. 

Zizid  ben  Aall  Emir  di  Mela  I.  445. 
vende  i frumenti  d’ordine  di  Al- 
manstir  a minor  prezzo  di  quel 
che  colmavano  458.  avvisa  al  Gran- 
de Emir  , che  Mefilna  era  cadu- 
ta in  roano  de’ Greci  II.  417. 

Zizid  ben  Theni  Emir  di  Siracu- 
sa I.  13.  muore  II.  70. 

Zucchero  piodotto  nelle  campagne 
di  Palermo,  e dì  Siracusa  11.  £■ 
hi  nota  ■ 
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